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393)3  SI 

DELLE  MATERIE  CONTENETE 
NEI.  rUESENTE 

TERZO  VOLUME. 


Decreti  , Regolamenti , Rescritti  , e Ministeriali  relative  al 
reclutamento  dell*  armata  di  terra. 

Regolamento  per  la  i^liitazione  de’corpi  nazionali  dell’annata,  ap- 
proTato  con  decreto  de' 28  frblirajo  18^.  .......  paK.  1 

Si  computano  i tigli  adottivi  nulla  famÌKlia  naturale,  non  in  quella 
dell’ adottante — Hescritto  del  9 maggio  1HÌ3.  •»•••••  • R 

Regolamento  per  I'  ammesainne  de  cambi  ne’  corpi  del  Reai  eser- 

cito  — Miniit.  iti  25  luglio  1820  . . ...  

Decreto  del  9 settembre  1823,  che  stabiliace  la  pena  correzionale 
per  Coloro  , che  volontariamento  rendonsi  inabili. 

Ateimilaziuiie  di  grado  militare  per  le  guardie  del  corpo;  le  guar- 
die del  genio  idraulico  ; e le  Kuardie  marine  — Miniti,  del  tS  nov$m- 

bre  1823. 

Le  reclute,  che  ai  presentano  spontaneamente,  debbono  essere  in- 
viate sciolte  a’  depositi:  ma  i nTrattarl  legati,  o colla  pena  del  doppio 

servizio  militare  — Rt$eriUo  del  2 frbhraju  1825 

Sono  esentati  dalla  leva  gl’  impiegati  con  soldo  regio  o provinciale, 
e vi  s'includono  i figli  naturali  riconosciuti  dalla  sola  madre — Rgteril‘ 


Io  deir  11  ut  Umbre  1825. 

9 

ib  vietato  adunarsi  nelle  chiese  ((arrocchiali  per  la  formazione  dei- 

le  liste  della  leva,  e per  discutere  ogni  altro  affare — JftHiil.  del  5 ago- 

wo  1826.  : : : : : : ; : ; : ; ^ . 

ivi 

La  spesa  dello  sperimento  di  una  recluta  , che  muore  durante  il 

medesimo , è a carico  del  suo  comune  — Miniel.  del  30  aquelo  1826. 

ivi 

Gli  attestati  di  buona  condotta  pe’  volontari  al  servizio  militare 

deggiono  essere  formati  dagl’  Intendenti  — Miniel,  del  9 tellembn'  1826. 

10 

Non  sono  esenti  dalla  leva  li  fratelli  con  voti  ymplici  della  congre- 
gazione di  S.  Vinoenzo  di  Paoli  — RtterìHo  del  21  $elltmbre  1828.  . 


Non  fa  più  parte  del  numero  degl’  individui  dalla  famiglia  pel  solo 
oggetto  della  leva  , il  fratello  , che  per  aver  compiuto  il  Wrvirio  mi- 
Rbre  è ritornato  ìii  famiglia  — Keierilto  del  12  giugno  1828  dilu- 

cidalo  con  altro  Reierillo  dtl  14  febbrajo  1830  p.  10  e 

Decreto  del  22  ottobre  1828 , che  determina  i requisiti  degl’  indi- 

vidui  per  cambio  di  recluta.  

I.  novizi  della  Congr^azionc  del  S$-  Redentore  non  dcbboiw  esse- 
re molatati  [ler  la  leva  fino  al  giorno  della  loro  professione — itasenl- 


lo  dtlC  II  (tbbmjo , a dal  16  maggio  1830.  , . . . . . p.  t2  e 13 

Voi..  111.  ^ I 


ivi 

7 

8 
ivi 
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VI 


Il  Consigliere  d' Intendenza  decano  rimpiazza  l' Intendente  , Irò* 
vandosi  costtiì  assente  , od  impedito,  nel  Consiglio  di  leva,  quando  do- 
ve occuparsi  a definire  le  quistioni  , che  possono  insorgere  in  fatto  di 
aoslituzioni  nel  servizio  militare  — Minili,  del  32  marxn  i83t . . . Ifc 

S.  M Si  riserva  di  esentare  dalla  leva  i notai  che  vi  sono  sogget- 
ti — RiieriUo  del  4 novembre  1832 ivi 

Decreto  organico  del  19  marzo  183V  per  reclutamento  de'  corpi 
nazionali  dell' armata  , spezialmente  per  mezzo  della  leva  , distinto  ne’ 
seguenti  titoli  o capìtoli.  ^ i I . . i ^ ^ ^ ^ ^ ^ I 7 

Titolo  !■  — Disposizioni  fondamentali 

Capitolo  i.  — Modi  di  reclutazione 

Caiiitolo  11»  — Durata  del  servizio  militare 

Titolo  II-  — Leva.  

Capitolo  111.  — Distribuzioni  de’  contingenti  della  leva.  . . . 

Capitolo  IV.  — Appartenenza  pel  domicilio  degli  uomini  soggetti 

alla  leva  ; età  e classificazione  relativa  ; statura  e designazione  relativa 
ad  essa  , ed  al  mestiere  per  le  diverse  armi.  . . 7 • . . . . 

Capitolo  V.  — Menzioni  per  eccezioni,  ed  esclusioni  per  reati, 
e per  iocapaciii.  . i i i 7 7 . . 7 7 7 7 7 7 , . 7 7 

Capitolo  VL  — Operazioni  da  farsi  ne'  comuni 

Capitolo  Vii.  — Spedizione  dello  quote  de'  comuni  al  proprio  Con- 

slglìo  di  leva.  . . 

Capitolo  Vili.  — Cambi  , ed  altri  modi  di  sostituzione.  . . . 

Capìtolo  X.  — Consigli  e depositi  di  leva;  ed  operazioni  ^ farsi 

presso  di  essi  ne*  capo-luoghi  delle  provincia  . e delle  valli.  . . . . 
Capitolo  Xl.  — S^izione  delle  reclute  da'  depositi  provinciali 

di  leva  alla  loro  destinazione  . 7 . ■ . 

Capitolo  XII.  —•  Visite  delle  reclute  al  loro  arrivo  al  corpo.  . 
Capitolo  XHI.  — Delle  reclute  che  volontariamente  ti  rendono  iua- 

bili  al  servìzio  militare 

Capitolo  XIV.  — Considerazione  dì  coloro  che  hanno  servito  nel- 

r armata.  . . ; ? . , ^ = , , ? ,__5 , , = . , ? ? 

Titolo  111.  — Elenco  delle  malattie  e de'  vizi  nella  confurmazione. 
che  escludono  dall'  ammettersi  un  individuo  al  servizio  militare,  o che 

danno  dritto  alla  piforma  , ovvero  al  congedo 

Capìtolo  XV.  — Delle  malattie  generali,  o di  quelle  che  possono 

verificarsi  in  tutte  lo  parti  del  corpo.  • • • • * 

Capitolo  XV I.  — 7 Delle  malattie  della  cute  o generali,  o parziali. 
Capitolo  XVH.  — Delle  malattie  o vizi  di  formazione,  che  posso- 
no  aver  luogo  nelle  parti  del  capo,  al  tronco,  ed  alle  estremiti.  . . 

Altro  elenco  delle  malattie,  e de'  fisici  difetti  da  surrogarsi  a quello 
miiesso  al  Beai  decreto  del  19  marzo  1831»  — Retcriuo  del  20  marzo 

1841 

Titolo  I.  — Delle  malattie  generali,  e di  quelle  che  possono  ve- 

rificarsi  in  tutte  le  JMrti  del  corpo.  . . . . . . • • - • ■ 

ptolo  II.  — - Delle  malattie  della  cute  generali  e parziali-  . . 

Titolo  III.  — Delle  malattie  interne  o esterne  che  possono  avve- 
nire nel  tronoo  . ed  alle  estremità  toraciche  ed  addominali  . . . . 

Capitolo  I.  —Capo  ; occhi  naso  bocca  e faccia;  orecchio;  collo. 

Capitolo  H.  — Petto  addomine.  . 

Capitole  III  — Estremità  toraciche  , ed  addominali 
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At>ro  elenco  delle  roaìaltia  e da'  difi*Hi  deriyanti  dal  modo  con  mi 
tono  priinilivameoU!  disposte  le  tarie  parti  del  corpo;  surrogato  al  pre* 
cedente,  ed  approvato  con  Sovrannu  Kuscriltu  del  I aprile  18^5;  pre- 
fflduto  ^ alcune  regole  da  essere  osservate  slretianin.ie  da' Consigli 
di  leva  ; e pubblicalo  con  Ministeriale  del  16  luglio  18^5  . p.  65  e 1^3 

Setione  I.  — Malattie  che  possono  guarire  co’  cousueli  mudi  dcl- 
r arte  , o col  favore  del  Winpo  ; e che  le  Commessioni  comunali  o i 
txinsigli  di  leva  debbono  far  sottoporre  a eorris|Miiidente  trattamento  nst- 
gli  ospedali  civili , Insiiio  a cbe  non  si  sari  conosciuto  per  esperienza 

cfa' esso  sono  sema  rimedio,  o incurabili . . . . 78 

Sezione  II.  — Malattie  ricorrenti  , o dubbie,  che  si  powno  simu- 
lare , e per  le  quali  le  Coninnasioni  comunali  ed  i Consigli  di  leva  si 
prevaleraiino  dello  sperimento  da  istituirsi  in  uno  spedale  civile  per  es- 


serne chiariti  . . ~ ; ; ! ; ; ; ; ; : ^ ^ ; r ; . u 

Sezione  111 — Delle  malattie  generali,  e di  quelle  che  possono  ve- 
nire  i>er  ctso  in  tutte  le  parti  del  corpo.  ' • ■ » • • ^ 


sano  i romnèiaaarl  di  guerra  — Uiniti.  dtl  giugno  1834.  . . . 80 

Sulla  elezione  di  un  ufliziale  nlcmeo  per  l'incarico  del  deposito  di 

reclulazvuiie  — Mtnttl.  del  5 luglio  ivi 

I Cousigli  di  ricezione  sono  obbligati  a prender  parte  dell'esame 


esenti  dal  marc'iare  , deveai  còmpiitare  dal  di  delia  nascita  — Afiniil. 

dtl  S6  luglio  1834 ivi 

Il  bussolo  delia  leva  s’ intende  elleituito  nel  giorno  fissato,  non  o- 
stanle  che  si  fosse  differito  per  qualche  imperiosa  circostanza  — Miniti. 

dii  30  luglio  1834.  ...  ivi 

Sui  numero  de' Consiglieri  d' Inteudenza  , che  debbono  far  parte 
del  Consiglio  di  leva  ; e sulla  presidenza  del  Segretario  generale  in  man- 
canza dell'  intendente  . e del  Comandante  della  provincia  — Miniti, 

dtl  2 iigntio  1834  . 82 

.Soluzione  di  taluni  dubbi  in  riguardo  alla  famiglia  , che  composta 


avendo  un  Sacerdote  ed  altri  due  Ggli , . uno  di  questi  sia  separato  — 

Minili,  del  5 agotlo  1834  . ivi 

Può  il  Consiglio  di  leva  aderire  alla  domanda  di  una  recluta  aro- 


deposito  geiwrale  ; cedendo  pyò  a suo  carico  le  spew  della  permanen- 
za— MinMi.  del  6 agotlo  Ì0S4  83 


di  opinione  ò preponderante  a’  termini  dell'  articolo  della  legge  dei 
18  dicembre  1816  — Miniti,  del  16  agotlo  1834  • • • ^ 


sario  di  guerra  nel  caso  di  aaseuza  o impedioienìo  di  questi  — Miniti. 

del  23  agotlo  1834  ivi 

Di  tre  fratelli  de' quali  due  esercitano  fuori  la  loro  patria  degl'im- 
pieghi  amministrativi  o giudiziarii . non  dev'essere  il  terso  esento  della 

leva  Minili,  del  26  agotlo  1834  84 

I cambiamenti  di  numero  non  possono  eseguirsi  che  tra’sortcggiati 
del  comune  stesso  — Miniti,  drl  17  ttlliinhre  JSJi.  i i i . 7 7 ivi 

Possoosi  permetterò  le  sostituzioni  tra  i sorteggiali  e gli  unici  as- 

« 
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vili 


§oluti , quando  quegli  rinuncino  al  dritto  di  cscnwone  — Miniti,  del  il 

uutmbrt  1834  

1 voloiitaril  debbono  pregentargi  a*  (le|)o»Hi  di  ricezione  nelle  i>r<^ 
yiiicie  |)er  essere  ammessi  al  Roal  servizio — Miniti,  del  4 otiuhre  1834.  iSi 
Soluzione  di  taluni  dubbr  relativi  alla  leva  , elevati  nell' orRaiiizza- 
ziooo  delle  Guardie  d'  onore  — Reter.  dtl  18  ottobre  /8J4  . . 7 . . ivi 

Chi  si  offre  di  servire  forzosamente  pf;r  ciiu|iie  anni  fra  le  Guardie 
d'onore  è esente  dalla  leva  — fleicritto  9 vtlobre  1834  partteipato 

con  JUinisleriale  dtl  18  detto . . . 87 

Nuovo  facilitazioni  j^r  la  sostituzione  di  numeri  fra  le  reclute  sor- 
teggiale — Mini$l.  del  É2  ottobre  i83i.  i ^ ^ ] ! i i ^ I . ivi 

Si  determinano  le  spese  d' istallamento  de'  Consigli  di  leva  — Re$cr, 

dtl  27  ottobre  1834 ivi 

De'  casi  ne' quali  i Presidenti  de'  Consigli  di  leva  sono  obbligati  far 
rapporto  a’  Reali  Ministeri  degli  Affari  Interni,  e della  Guerra  per  ec> 
eczioni  riguardanti  le  reclute  — Miniti,  del  S2  novembre  t83i  ...  88 
Metodo  da  serbarsi  dalle  reclute  di  leva  , che  intendono  farsi  rim- 
piazzare  al  servizio  militare  da  cambi  — Miniti,  del  22  novrmhrt  1834.  89 
Si  definisce  a carico  di  chi  debbono  cedere  le  spese  cagionate  dallo 
recluto  di  leva  per  diversi  oggetti  — Mtnitl.  dell'll  oprile  18ió.  . . 90 

Chiamato  a rimisura  un  requisito  , se  mostrasi  contumace,  potri 
essere  dichiarato  refrattario — Reter.  delti  giugno  1833.  I T 91 

I percettori  delle  contribuzioni  dirette  sono  esenti  dalla  leva  mili- 


lare — Reter,  del  20  giugno  1835  ivi 

Non  sono  tenuti  i comuni  a rimpiazzare  i requisiti  alla  leva  , se 
sieno  stati  già  ammessi  , e posteriorinciiie  morissero  o si  congedassero 
perché  inabili  al  servizio  militare,  prima  di  avere  destinazione  di  corjw 

all' armata — Miniti,  dell' 8 luglio  l8àó . . . 92 

La  emancipazione  per  essere  produttiva  di  esenzione  dal  far  parte 
della  leva  , deve  aver  avuto  luogo  ne'  modi  legali  — Miniti,  dell'  8 l\t- 
r gito  /833  . . , ...  . . . . . • ■ ■ ....  ■ . 93 
Si  può  far  uso  de’ piantoni  contro  i requisiti  di  leva,  renitenti  a 
presentarsi  — A/iniil.  dell'  It  luglio  1835  . . i . . , ! i 1 ixi 

Non  è concessa  T esenzione  <lalla  leva  ad  un  fratello  consanguineo 
di  germani  viventi  procreati  in  seconde  nozze,  essendo  chiamato  amar^ 
giare , coimiiique  egli  abbia  vissuto , e vive  fuori  del  tetto  paterno  per 
economia  di  famìglia — Reter,  dell’  H luglio  t83ó  . , , . . . , ivi 

1 fratelli  conMnguinei  non  hanno  lo  stesso  dritto  che  i fratelli  ger- 
mani per  la  esenzione  della  leva  — Reteriiio  dell'  it  luglio  1835  . . 9fc 

1 projetti  ammogliati  due  anni  prima  de'  Keali  ordini  per  la  leva , 
no  sono  esclusi  ~ Reteriiio  del  15  luglio  1833  . . » • • • • • 9& 


Ne' luoghi  di  provincia  si  iwssono  dichiarare  ignoti  gl' individui  sog» 
gi’tti  alla  leva  , che  non  si  rliivciigono  — Reteriiio  del  i5  luglio  1835  . ili 


Se  un  requisito  alla  leva  dopo  raiiimissione  fosse  rinviato  alla  pro- 


che devo  subire,  allorché  yien  richiamato,  il  comune  non  ò in  obbligo 
ili  rimpiazzarlo  — Aftni'fl.  del  19  agosto  1835.  . . . • • • • « ivi 


abbia  servito  nella  milizia  pochi  mesi  ■ « ne  sia  stato  licenziato  perchè 
reso  inutile — Miniti,  del  22  a gotto  1856.  . . . . . ...  96 

Non  è esente  dalla  leva  mi  requisito  , che  abbia  al  servizio  milita- 
re  UNO  0 più  fratelli  come  cambi  ■—  Reteriiio  del  19  HlUtnbrt  1833  . ivi 


D^ai,  ■ . ;k 


u 

La  lomminislraaionc  del  lume,  fuoco,  e lelli  alle  reclule  ammesse 
alla  milizia  . durante  la  loro  |ierniaiieii/.a  nc'de|iosili  di  leva  è a carico 

del  ramo  dt  tiuerra  — ilfmi».  dtl  J otlobrr.  1S35 23 

Sulle  indennità  dovuto  a’  professori  sanitari  per  la  visita  de'  reqiii- 
slti  di  leva  — Minitt.  del  i ffiuffno  1836.  ^ I ! I ] ivi 

Li  G^lil  nati  da  matrimonio  non  produttivo  di  efletti  civili  non  pos> 
sono  godere  a'  terninni  dell'  art>  27  del  decreto  del  19  marzo  183^  l'ec- 
cezione di  unicità  — Reterillo  dtl  27  agotlo  i836 ivi 

Sull'  anno  di  responsabilità  cui  è tenuta  una  recluta  che  si  fa  so- 
stituire da  un  cambio  — ReteriUn  dtl  7 tellembre  i836  98 

Le  famiglie  le  quali  in  proporzione  de'  loro  Ggli  hanno  fornito  unp 
o due  di  essi  al  servizio  militare  , anteriormente  al  1823 , godono  gli 
stessi  beneGcI  accordati  alle  reclute  delle  leve  posteriori  — Reteriuo  dtl 

16  Hlttmhrt  1836  99 

Pe'  Ggli  di  un  funzionario  pubblico  bnssolati  per  la  leva  in  diversi 
comuni  , si  deve  tener  cento  A-lle  cartelle  relative  a'  più  giovani  — 

Rum  Ito  dtl  13  ftbbrnjo  1837  100 

Le  reclute  mutilate  per  fatto  proprio,  sono  destinate  a servire  nella 
compagnia  aiisiliaria  stanzionata  in  Capri  — Reter,  del  17  maggio  1837  . 101 
liecretu  del  13  giugno  1837  , con  cui  si  prescrivo  che  le  penali 
comminale  col  decreto  do'  9 settembre  1823  , e Beai  Kcscritio  do'  iS 
maggio  1837  contro  le  reclule  che  volontariamente  si  mutilano,  sono 
applicabili  cumulalivamente^  ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ivi 


debbono  andare  in  iseonto  delle  quote  nelle  leve  posWiari  de’ comuni, 

CUI  ap|)artengono  — Wascr/tto  del  21  giugno  1837  . 102 


esteri  non  naturalizzali , soggetti  alla  lava , è sospesa  la  di  loro  mafeia 

— Reterillo  dell'  8 luglio  1837  . ...  ivi 

Soluzione  di  quesiti  concernenti  i seminaristi  , che  non  si  sono  Iro- 
vati  ne'  scmiiiarii  allorché  sono  chiamati  a marciare  come  reclute  di 
leva  Reter,  del  26  luglio  1837  . . . . , ...  - , . , 103 

l.e  reclute  mutilate  per  tatto  proprio,  dopo  estuata  la  pena  , deh- 
Lono  essere  spedite  alla  compagnia  ausiliaria  in  Capri,  e debbono  anda- 
re  in  disconto  delle  quote  de’  comuni  cui  appartengono  — Rttcr.  del  19 

«joitp  1837  . . 104 

È permesso  nella  leva  il  cambiamento  di  wmcro  con  un  individuo 
unico  assoluto.  Deve  però  questo  continuare  a far  parte  degli  allislamcn- 
li,  ancorché  trapassasse,  per  l'obbligo  che  incumbe  al  rimpiazzato  di 
marciare  per  lui  nel  caso  fosse  chiamato  dalla  sorte  Bttc.  dtl  39 

itilembrt  1837 ivi 

Sul  de|>os4to  delle  spese  occorrenti  per  la  controvisita  de’  requisiti 

di  leva  — ì/iuitt.  del  27  gennajo  1838 103 

Quali  requisiti  yno  prescritti  per  le  sostituzioni  nel  servizio  mili- 
tare-- Miniti,  del  31  gennaio  1838.  . ■ . ■ . . ...  . . 100 

Circostanze  nelle  quali  viene  ammessa  la  controvisita  delle  reclute 
per  difeltì  Gsici — Miniti,  dtl  28  morto  1838  ^ ^ i I i I ^ T ivi 

I zingani  che  apparlvngono  al  regno  , non  sono  esenti  dal  servizio 

militare  — Miniti.,  dii  21  apnle  1838  103 

Deve  iii)|)clrar8i  dal  Ministero- di  guerra  l’ auioriziazioiie  per  i re- 
quisiti di  leva  , che  vogliono  servire  |i«r  5 anni  forzosamente  nel  cor- 
po delle  guardie  d'  onore  — Miniti-  del  9 waggio  1838  ivt 


X 


L'  ernia  ne’reqniniti  di  lera  ood'eaentarli  del  Ifeal  terviaio , dev'oa- 

sere  del  tutto  formata  — Miniti,  dii  17  oiiobn  1838  lOT 

GII  alunni  de'  duo  latitiiti  militari  aono  eaeiiti  dalia  lera  — Aaaar. 

dii  17  ottobri  1838  106 

Non  possonsi  deatlnare  al  servizio  del  corpo  degli  artigiiori  liltorali 
le  reclute  gpedi'e  a'  depositi , e quelle  che  fossero  stati  rimandati  in 

famiglia  — Miniti,  del  28  norembre  1838  . • . ili 

Non  si  debbono  rimpiazzare  da’  comuni  I requisiti  che  disertane 
durante  la  sospensione  della  loro  marcia  per  l'armata — Miniti,  del  10 
aprile  1839  ■ ^ ^ ^ ^ i ^ . . ■ I I ! ^ ^ ^ ^ T 109 

Per  supplire  all'  omissione  su’registri  dello  stato  civile  dell'  atto  di 
nascita  di  un  rcqiiisito  di  leva  , si  deve  osservare  il  disposto  nell'  art. 

*A  della  leggi  eivili  — Miniti,  del  18  maggio  1839  ^ I l • 110 

Altra  ministeriale  sul  medesim' obbietto  del  13  giugno  t839.  . . Ili 
Li  fratelli  di  un  guardia  del  corpo  debbono  includersi  nella  leva— 

Keierilto  del  12  lettembri  1839  ili 

Le  famiglie  i di  cui  figli  trovatisi  al  servizio  dell’  armata  come  in- 
gaggiati goder  debbono  della  disohbligazìone  dal  fornire  delle  reclute  ne' 
sensi  del  disposto  nell’art-  27  miro.  21  del  decreto  organico  per  la  leva 

— Miniti,  del  18  leilembre  1839 ili 

Il  sostituto  non  ptiò  conseguir.'  l' esenzione  dal  servizio  mililare 
sulla  considerazione  di  essere  stalo  rimpiazzalo  da  un'  unico  assoluto  — 

Miniti,  del  9 norembre  1839  112 

Decreto  del  h dicembre  1839  , e regolamento  relativo  alla  forma- 
zione , alle  riunioni  periodiche,  alla  istruzione  , ed  alla  disciplina  della 

riserva  del  reai  esercito p.  112  e 1 13 

Sulle  attribuzioni  de’ Commissari  di  guerra  no’ Consigli  di  ricezio- 
ne— Reteritto  dell'  11  dicembre  1839  . ...  ' 117 

L’ inibizione  alle  ammtissioni  de'  voloiilarii  riguarda  soltanto  i corpi 
dell' armala,  e non  i Consigli  di  ricezione,  ed  i reggimenti  Siciliani — 

Bereritto  del  21  febbrajo  1840  . • , . - . ivi 

Dilucidazioni  riguardo  alle  matricole  degl' individui  della  riserva  per 
i permessi  che  loro  si  accordorw,  ed  altro— -Mmiit.  del  21  febbraio  1840.  ivi 
Si  vieta  agl’ indi' ìdiii  della  riserva  d'impegnarsi  come  cambi"— 
Beeerilto  del  28  febbrajo  1840  . i ^ i . . I I ^ ^ I 1 18 

Pe’  congedi  a sotto-ufiìziali  e soldati  da  passare  nella  riserva  — 

Beterillo  del  16  marxo  1840.  ivi 

Divieto  agl’individui  della  riserva  di  servire  nella  forza  doganale— 
BttertVo  del  16  marxo  1840.  . , I , , . i I , . . . 119 

Gl' individui  della  riserva  che  si  ammalano  se  sono  indigenti,  deb- 
Itone  essere  curati  a carico  degli  ospizii  civili  — Reicr.  del  20  giugno 

1840 , e del  16  marxo  1844  . . p.  1 19  e 138 

Pe'  congedi  alle  reclute , ed  a’  richiamati  — Retcrillo  del  7 uttem- 

bre  1840  ili 

Si  permette  a’  pompieri  della  città  di  Napoli  a servire  come  cambi 

— Becreto  del  23  teiiembre  1840  12t> 

I requisiti  di  leva  che  avranno  ottenuto  di  appartenere  alle  guar- 
die d' onore  , rendendosi  renitenti  a vestirsi  , o disobbedienti  alle  chia- 
tnale  al  servizio  , sono  restituiti  a’  Consigli  di  leva  , senza  potersi  far 
aostlluire  da'  canibiì  — Retcrillo  del  7 ottobre  IHiO  . . . . . T 121 

Pe'  permessi  ad  individui  della  riserva  — Retcrillo  del  5 novembre 
4840 ili 


SI 


or  individui  didia  ri«>rva  ti  astimilano  a'militari  io  congedo — Ite- 

Mrillo  dtl  € noteaibre  1840  lit 

Si  aaaimila  al  aitieina  preeeriUo  per  le  S|)ese  relative  alla  spediziono 
delle  reclute  , quello  da  teiiersì  per  kM  esiti  occoirovoli  al  riluriio  dflla 
riaerva  al  aervitio  attivo — Reiéritlo  dtU'  li  novembrt  i840.  . . . 12i 

(il'  individui  appartenenti  alla  riaerva  debbono  coiiaiderarai  come 

mllilari — Rrterilio  dtl  i4  tiorembrt  1840  123 

Sono  abililati  pi' individili  appartenenti  alla  riserva  di  andare  ove 
loro  aggrada  per  cagione  di  lavoro,  coll' obbligo  di  farne  prender  nota 
dal  3°  eletto  del  proprio  colmine  — Reicriilo  del  18  nnvembre  1840  . ivi 
Hivocazionc  dell'ordine  di  non  amineltersi  volontarii  presso  i corpi 


del  Keal  esercito  , e della  compagnia  de'  pompieri  — ReterHIo  del  25 

notembrr  1840  13% 

I fjonsitili  di  ricezione  possono  far  misurare  orirzonlalmenle  solo  i 
requisiti  di  leva  , die  per  cnm|)arire  bassi  si  aggrancbiano , ed  accor* 

ciano  — Mm>*l  dtl  2S  notevibt*  1840  . . . 12S 

I pompieri  della  città  di  Na|ioli  sono  autori/zaii  a rimpiazzare  le 
recinte  come  cambii  — Ruerilto  dtl  S dieimbrt  1840  . ! . ! I ^ ivi 
In  quali  casi  e modo  gli  ospizii  civili  possono  essere  rivaluti  delle 
spese  di  iraltainento  agl'individui  infermi  apuarteneiili  alia  risena  — 
àtimel  dtl  24  aprdi  1841  . . . • • • . ■ ■ ■ ■ ■ . T 126 

Un  guardia  d'  onore  ammesso,  e chiamato  a marciare  dalla  ItTa  , 
per  esentarsene  o deve  continuare  a servire  nell'  arma  , o dare  a«  i ca- 


Li  alunni  di  giurisprudenza  presso  la  gran  Corte  de' conti  sono  e- 
tenti  dalla  leva  — Rnenllo  del  10  luglio  1842 ■ 137 


Il  6glio  nato  nei  regno  da  uno  straniero  ; è anch'  esso  straniero  ; 
e la  posteriore  natiiralizMzione  del  padre  non  trac  ia  necessaria  natu- 
ralizwione  del  tiglio  — ttreentlo  del  ó tetiembre  184X  - • • • » 

Norme  per  l'  invio  al  servizio  militare  di  un  requisito  di  leva  , de- 
tenuto  in  prigione  per  debiti  — itfinut.  dtl  7 ttiUmhre  1842  . . . 1:^ 

Sono  assimilati  agli  uomini  della  riserva  gl’ individui  deirarmata 
dichiarati  inutili  . o congedati  col  foglio  di  congedo  rosso — Resentlo 

dell' 8 ottobre  1842  130 

I (jornandanti  le  armi  pelle  provincie  poay^o  accordare  de'  per- 

individui  della  riserva  — Reeeritlo  dell' 8 marzo  1843.  • .131 

Pereto  del  21  maggio  lb43 , e regolamento  per  dirigere  l'ammes- 
ilone  de' cambi  militari  7 . . • » • « • • • • « • ivi  e p-  133 


Agevolazioni  per  la  ricezione  de'  cambi  militari—  Reterillo  del  SS 

agoti»  1843  ■ 134 

Li  secondi  eletti  sono  rim|iiazzati  non  da’ primi  eletti,  ma  da  un 
decurione  a scelta  d>-H’  Intendente  , nelle  attribuzioni  loro  accordate  su- 
gl' i^ividui  detta  riserva  ■ che  recansi  a lavorare  nello  Stato  Poiititicio 

~Betcritto  del  13  mano  1844  . 136 

Kegolamento  pe' filiati  dell' opificio  di  Pietrarsa  a’ termini  della  So- 
vrana risoluzione  del  3A  marzo  IHiA  . i ^ ^ l l i I I . 138 

l-i  congedati  come  imitili  ristabilendosi  in  salute , e non  ritornando 
al  Krvizio  attivo  per  compiere  l' impegno  sono  puniti  colle  norme  pre- 
scritte dall'  art.  16  del  regolamento  per  la  riserva  del  reale  esercito  — 

Mimel  del  10  aprile  IS44  140 

Li  alunni  degl'  Istillili  militari  debbono  entrare  nel  bussolo  delle  le- 
fe  ; ma  sono  esenti  dal  marciare  — Reur.  del  19  yiu^iia  1844 . ■ . 14t 


SII 

Norme  ed  istruzioni  a seguirsi  da'  rcqulstli  di  leva  per  farsi  sosU- 
tuiro  nel  servizio  da  cambi  militari  col  pagamento  di  due.  240—  Mi~ 

nifi,  del  IS  luglio  1845 ' ■ 

Punizione  in  linea  di  polizia  cui  vanno  soggetti  i soldati  in  attivila 
cd  in  riserva,  congedati  per  cattiva  condotta— dfinrsl.  del  7 ftbbr^o  1846.  144 
Le  domande  per  dispensa  alla  misura  di  altezza  necessaria  ne’ sor- 
teggiati per  la  leva  , sostituenti  altri  requisiti  per  la  leva  stessa  , men- 
tre debbono  essere  accolte  nell'  interesse  dello  famiglie  , non  producano 
perd  la  sospensione  della  marcia  de’  requisiti  medesimi , polendo  aver 
luogo  tali  sostituzioni  anche  mentre  costoro  sono  già  nel  servizio — Mi- 

nùt.  del  29  luglio  1846  . . 

Gl’  individui  nati  nell’  estero  da  genitori  regnicoli , mondo  reputati 
nazionali,  non  vanno  esenti  dal  servizio  militare  — flfiiu'al  del  25  tei- 

tembre  1846 * * 

L’abilitazione  data  a’ soldati  di  riserva  di  contrarre  matrimonio  non 
fii  estende  a’ congedati  come  inutili  sotto  condizione  — Ifinial.  d«i  31  ot-  ^ ^ 

tohre  1846 iti 

1 figli  di  un  impiegalo  ritirato  , e quelli  di  un  impiegato  in  attiviti 
son  soggetti  alle  stesse  regole  in  quanto  alla  leva , essendo  gli  uni,  e gli 
altri  perfettamente  assimilali.  — Miniit,  del  19  maggio  1847  . • . l*o 

In  quali  casi  il  prezzo  del  cambio  militare  va  pagato  a quei  sol- 
dati , che  divengono  inutili  prima  di  terminare  il  servizio  di  otto  anni 

— Reeeritto  del  20  eeUembre  1848  . . • • . • t 

I volontarii  non  debbono  andare  in  contò  della  leva  ; nò  i giovani 

sortiti  alla  leva  possono  offerirsi  come  volontarii  — Afinisl.  del  22  no- 
vembre  1848  

Li  atti  di  notorietà  per  li  requisiti  di  leva  debbono  essere  compi- 
lati alla  presenza  di  notar!  io  confurroità  della  legge  — ReeertUo  del  7 _ _ 

febbrajo  1849  . ivi 

Non  è più  concesso  alle  reclute  di  leva  di  poter  servire  invece 
nelle  guardie  nazionali  a cavallo  — Reeerilto  del  3 aprile  1849  . • • 

Le  sostituzioni  tra  coiigiiiiiti  sono  permesse:  ma  li  sostituenti  deb- 
liono  non  avere  oltrepassata  l’età  di  anni  trenta  , ed  essere  della  sta- 
tura di  piedi  cinque  . o non  inferiore  per  più  di  due  pollici  di  quella 
delle  recluto  che  le  offrono  — Minisi,  del  27  oprile  1849  . . . • ivi 

La  facoltà  di  reclamare  la  rimisura  di  un  requisito  di  leva  è in-' 
dividuale  depositando  lo  spese  ; o la  esclusione  per  bassa  statura  non 
pud  esst're  impugnala  dopo  T elasse  di  due  mesi  — Minisi,  del  4 lu-  « 

ylio  1849  

Si  permette  per  la  leva  del  1850  T ammissione  dello  reclute  che 
abbiano  l'altezza  di  sei  linee  minori  di  cinque  piedi  — Reeerilto  dal  7 
novembre  1849 . ivi 

II  deposito  da  farsi  dagl’  individui  soggetti  alla  leva,  e che  diman- 
dano passaporto  per  l’estero  , non  dev’essere  maggiore  di  due.  . 

Jllinist.  del  3 dicembre  1849  . . . . - . • • ; • 

Istruzioni  jHsr  far  cessare  gl’  inconvenienti  rilevali  nella  espletazione 
dello  leve;  e per  compiersi  con  celerità — Rescritto  del5  dicembre  1849.  ivi 
Disposizioni  per  assicurare  il  pagamento  della  somma  convenuta  al 
sostituente  un  requisito  per  cambio  di  numero,  a risponsabilità  de’sindaci 

— Rftcritio  del  29  dicembre  1849  , e 23  novembre  1850  p.  152  o 161 

La  malattia  del  soiiiiambolismo  esenta  dal  militare  servizio  — Re- 
ecrille  del  14  dicembre  
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Li  Consigli  di  ricezione  debbono  subito  Informare  con  |>arerc  sulle 
dimando  dirette  ad  ottenere  cambii  per  grazia  : nè  possonsi  accordare 
dilazioni  a'  requisiti  che  la  implorano  per  qualsiasi  motivo  — JUtnitl, 

dtU'fi  gennajo  i850.  . 153 

Morendo  i soldati  che  hanno  incominciato  a servire  da  cambi , so- 
no dovuti  ai  di  coatoro  legittimi  eredi  le  somme  per  di  loro  conto  esi- 
stenti nel  gran  libro  del  debito  pubblico  , o presso  la  Tesoreria  gene- 
rale — RtteriHo  del  .19  grnnajo  1850  151 

Li  pratici  in  chirurgia  della  Keal  marina  sono  esenti  dalla  leva  , 
purché  all’  epoca  del  sorteggio  trovansi  percependo  il  soldo  col  rilascio 

del  2 e mezzo  per  100  — ReKrilto  del  30  gennajo  1850 ivi 

Non  posaonsi  da'  Consigli  di  ricezione  ammettere  sostituenti  con- 
giunti delle  reclute  , li  quali  abbiano  moglie  , senza  l’ approvazione  de* 
Ministri  di  guerra  , e dell'  Interno  — Afi'm'il.  del  30  gennajo  1850  . . 155 

Accordandosi  congedi  a titolo  di  dritto  ed  in  onore  della  giustizia 
a soldati  indebitamente  marciati  ; subito  debbe  darsene  avviso  alle  ri- 
spettive famiglie  — Miniti,  del  1 febhrajo  1850  ivi 

Le  reclute  alTette  da  mali  venerei  , pria  di  spedirsi , debbono  ap- 
pieno guarirsi  nelle  proprie  abitazioni,  o negli  spedali  civili  sotto  la  sor- 
veglianza degl'  interessati  — Mmitt.  del  16  febbrnjn  1850  156 

Li  «tngedali  possono  sostituire  i requisiti  di  leva  — Reuritto  del 

SO  (ebbra jo  1850 . ivi 

Le  guardie  doganali  non  sono  esenti  dalla  leva,  ma  i loro  capi  sol- 
tanto — Reteritto  del  27  febbrojo  1850 ivi 

Nelle  filiazioni  de'  requisiti  ammessi  di;bbo  a|i|>orsi  per  esteso  , e 
non  in  cifre  numeriche  la  data  dell'  ammissione  — Miniti,  del  9 mar- 
zo imo 157 

Ouali  soldati  congedati  possonsi  da’ Consigli  di  ricezione  ammettere 

come  sostituenti  le  reclute  — Miniti,  del  13  marzo  1850 ivi 

Li  sindaci  , e li  parrochi  debbono  rilasciare  gratuitamente  li  docu- 
menti ad  uso  di  leva — Miniti,  del  13  marzo  1850 15S 

Li  soldati  che  hanno  servito  solo  cinque  anni , e soggetti  al  servi- 
zio  di  riserva  non  possono  contrarie  l' impegno  come  cambi  — Miniti. 

del  18  marzo  1850  159 

Molivi  che  possono  escludere  i congedati  ad  essere  ammessi  per  so- 
stituenti—Jfin'st.  del  18  maggio  1850 . ivi 

L'  eteiizioiie  della  leva  si  estende  a tutti  li  capi  della  forza  doga- 
nale , li  quali  sono  nominati  con  Keal  decreto  — Reierillo  del  13  giu- 
gno 1850  160 

_l  soli  impiegati  con  soldo  a carico  della  Tesoreria,  o de'  fondi  pro- 
vinciali . sul  quale  rilasciano  il  2 e mezzo  per  100  sono  esenti  della 

»va  — Rttcriilo  dèi  3 agotlu  1850  ivi 

Avvertenze  per  assicurare  il  regolare  andamento  nella  esecuzione 

della  nuova  leva  — Miniti,  del  14  dicembre  1850 161 

Si  autorizzano  li  Consigli  di  ricezione  ad  ammettere  senza  prece- 
dente supcriore  permissione  le  sostituzioni  tra  congiunti  , e per  cangia- 
mento di  numero  ; e si  specificano  le  qualità  che  debbono  avere  li  so- 
stituenti — Reteritto  del  SI  dicembre  1850 163 

Debbono  andare  in  isconto  della  leve  1851  e successive  quelli  vo- 
"Ohrii  solamente  li  quali  prendono  servizio  nell'  armata  dopo  gli  ordi- 
ni della  leva  — Reecrilto  del  29  gennajo  1851 lOì 
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Àtcrxz  iont  martUitna . 


Invio  del  Reai  decreto  e regolamento  relativo  all' Ascrizione  roarit* 
lima  — Afi’mil.  del  15  febbraio  1840  

165 

Reai  decreto  del  20  gennaio  I8i0  relativo  aH'Ascrizioiie  suddetta  . 

t67 

Regolamento  annesso  al  detto  Reai  decreto  distinto  ne' seguenti  titoli. 

Titolo  1.  — Itisposìzioni  fondamentali 

169 

Titolo  II.  — Operazioni  da  farsi  no'  comuni  , e ne'  Consigli  di  ri- 

ceziono 

173 

Titolo  III.  — Cambi  . sostituzioni:  refrattari  e disertori:  eccezio- 

ni . ed  esclusioni 

176 

Elenco  delle  malattie  . e de'  vizii  di  conformazione . che  escludono 

dal  servizio  della  marina  militare  .... 

I7H 

1 velieri  debbono  essere  compresi  nelle  matricole  deirsscrìzinne  ma- 

ritiima  , come  veri  artigiani  di  maro  — Reterillo  del  3 giuqno  1840  . . 

186 

Debboiisi  allistare  nello  matricole  do'  mariiiari  gli  individui  di  anni 

IH  a 25  che  si  trovano  già  compresi  nelle  matricole  de' mozzi  o alunni 

passate  da' capitani  de' porli  a'sindaci  de' comuni  , che  abbiano  adem- 

piutu  ad  una  delle  condizioni  contemplate  nell'  articolo  3.  del  regola- 

mento  organico  — Miniet.  del  23  giugno  1840  

187 

1 Commessart  di  guerra  dovendosi  co'Consigli  di  ricerione  condurre  in 

occasione  di  chiamata  di  uomini  di  maro  al  servizio  fuori  residenza,  so- 

no  rimpiazzati  da  coloro  , che  per  le  decisioni  in  vigore  sono  destinati 

ad  esercitarne  le  funzioni  ; ed  i capitani  di  porto  nelle  oceasìoni  mede* 
•ime  sono  surrogati  da'sindaci  comunali  — Miniet.  del  27  giugno  1840. 

1 Commessarii  di  guerra  presso  i Consigli  di  ricezione  sono  rimpiaz- 
zati da'  presidenti  de'  Consigli  di  guerra  di  guaniigione  ; ed  in  mancanza 

ivi 

di  questi  da'  sindaci  comunali  — Miniet.  del  12  luglio  1840  . . . • 

188 

Non  può  darsi  luogo  a cancellazione  di  ascritti  dalle  matricole , se 

non  quando  non  si  trovi  disposta  una  chiamala  di  uomini  di  mare,  die- 

Irò  formale  dichiarazione , e verificate  non  dubbie  pruove  , e previa 
r autorizzazione  superiore  — Miniet.  del  27  agoeto  1840  

ivi 

Modo  come  provocare  U rivaluta  delle  anticipazioni  fatta  agli  aacriUi 
tnariitiiiii , apediti  al  servizio;  ud  il  tiagameiilo  delle  iiideiiiuù  a’niem- 
l>ri  de'  ('.onoiàli  di  ricezione  trasferiti  fuori  reiidenza  — Jfmiat.  del  24 

novembre  ISiO. ^ . . . ^ . . . . , . . . . . . = . 189 

conoscenza  dell’  aritmetica  , e della  geometria  elementare  non 
è indi-pensabile  a'  capi  costruttori  de’  legni  di  commeroio  , i nuali  già 
figuravano  nelle  vecchie  matricole — Heeerilto  del  Ì5  novembre  i840.  191 
Si  permette  continuarai  a rilay;iare  agl’  iodividui  che  aspirano  ad 
essere  compresi  nella  classe  do'  padroni  di  piccoli  legni  , i fogli  corri- 
spoodenti  fino  a che  il  numero  non  giunga  a tale  da  potere  i proprie- 
tarl  di  detta  specie  di  legni  elegcre  gli  uomini  al  comando  dogli  stesa! 


— M'niet.  del  2S  novembre  1840 ivi 

Norme  per  lo  pagamento  delle  somme  che  i marinari  in  servizio 
della  Ileal  marina  assegnano  allo  loro  rispettive  famiglie  — RturiUo  del 

9 dicembre  iS40.  ■ 192 

Pnsitono  annoverarsi  nelle  matricolo  di  marinari  gli  individui  da  18 
a 25  aimi  abbeoubò  ooa  aDiiolati  oolle  vecchie  matricole;  purché  però 
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non  ti  foMo  dubbio  che  da’primi  «nni  della  toro  tIU  egcrcUato  atctse- 
ro  U pool  — itxcnUo  del  12  dittnibre  i840.  . . , . . • • • 

Utruiiool  per  la  ipeilirlone  de’  congedi  proTTigorI  — Miniti,  dtl  Si 

dùenibn  1840.  194 

Gli  uomini  di  mare  per  contrarre  matrimonio  debbono  ottenere  11 
Dcrmetso  dall'  Unellore  dal  peraoiiale  della  Reai  mariua  — Reuntto  d$l 

19  febbraio  1841 196 

A’  roariniri  rinTi«ti  terviiio  è »uflkiente  la  «ola  esibizione  del 
eoDRedo  ottenuto  , onde  potersi  imbarcare  — Jfintil.  del  20  fibbra- 

jo  1S4U  . . . . . . • • 

Gli  ascritti  marittimi  che  non  sono  in  serrizio , e quelli  rimandati 
pei  sospeso  invio  alla  marina  militare,  non  hanno  bisonno  di  superiore 
permeaao  per  aminoj<liarsi  — Minid.  del  12  giugno  iS4l.  • • • • Wi 
Determiiwzioni ed  islruaioni  intorno  alle  matricole  degli  uomini 
di  mare  — Miniti,  de'  28  luglio  1841  . I I ^ ^ i ^ iri 

Debbonsi  ricevere  i refrattari  e disertori  in  rimpiazzo  dì  coloro  , 
sono  ^ti^ chiam^ati  vece  , ancorché  sia  sospesa  la  leva  — 

Pe’  novizi  maestri  si  ammettono  i «irtificati  d’  idoneità  fatti  da 

quattro  maestri  >-  Reeerttto  del  4 febbrajo  1S42.  I i ^ ^ I I T 202 

La  residenza  del  Consiglio  di  ricezione  per  la  chiamata  de’  mari* 

nari  , deve  rimanere  nel  capoluogo  — RrteriUo  del  26  aprile  1842.  . ivi 
La  taglia  de’  marinari  requisiti  dev’  essere  non  minore  di  piedi  ciu* 
que  — Heecritio  del  Iti  maggio  is42.  ........  . . . 203 

Della  destinazione  al  servizio  degli  ascritti  , refrattari  prima  della 
sospensione  della  chiamata  ; del  pronto  congedo  de'  surrogati,  e del  dif- 
falco di  tempo  da  accordarsi  a questi  , qualora  son  chiamati  a servire 

per  conto  di  una  leva  successiva  — Miniti,  dtl  6 agotio  1842  ...  ivi 
Gli  alunni  della  scuola  di  Muta  sono  esentati  dall’  ascrizione  mari!» 

lima  — Heeeritto  del  12  sellembre  1S42 Ivi 

Kimpiazzo  da  darsi  a'  marinari  congedati  coinè  unici  , sostegni  di 
famiglia  , o gravati  di  molti  figli  — Beterilto  deli  tt  gennojo  1843,  20is 
SI  esentano  dal  corpo  de'  cannonieri  marinari  taluni  ascritti  marit* 
timi,  nelli  'quali  verilicansi  determinate  circostanze  di  famiglia  — Ite- 
terillo  del  M gennajoi843,  , . . . . . 

Dilucidazioni  su'  dubbi . se  i cosi  detti  seiabieoli  debbano  far 

parte  dell’  ascrizione  marittima;  e 2°  se  nel  formarsi  il  ruolo  di  turno 
per  ciascuna  leva  debba  starsi  al  numero  d’ ordine  della  matricola,  op- 
pure incominciarsi  da’  marinari  di  anni  18  ed  un  giorno  e rinioiitare 
gradatamente  a quelli  di  età  maggiore — Miniti.  dell'U  dicembre  1849.  208 
Avvertenze  per  evitare  il  frequente  invio  alla  Reai  marina  dì  uo- 
mini  per  nulla  adatti  a farne  parte  — Mmùt.  del  13  mano  1850,  . 209 
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Decreti  e regolamenti  riguardanti  la  istituzione  e servizio 
delle  guardie  urbane  ne*  comuni  de*  Reati  domini  conti- 
nentali , e di  oltre  il  Faro. 


Ducreto  del  24  novembre  1827  per  la  istituzione  della  guardia  ur- 
bana ne’ domini  continentali - 211 

Kegolameiito  per  la  guardia  urbana  suddetta  , distinta  ne’  se- 
guenti titoli. 

Titolo  I.  — Della  scelta  delle  guardie  urbane 214 

'iilulo  II.  — De’ capi  e sotto  capi  delle  guardie  urbano.  • . .215 

Titolo  III.  — Del  dettaglio  di  servizio  delle  guardie  urbane.  . . ivi 

'ritolo  IV,  — Della  disciplina  delle  guardie  urbane ivi 

l’ene  che  possono  infliggersi  agl'  individui  della  guardia  urbana,  che 
si  ricusano  di  prestarsi  al  servizio -- Afiw*»/.  dtl  / dicembre  . 217 

Distintivi  a'  capi  e sotto  capi  della  guardia  urbana  , e (jell'  unitor- 
me  — Afinitlrria/i  del  òO  lag(io  , e 26'  ietUmbre  IH . . p.  2l7~é  218 

Wc'  soli  casi  di  bisogno  iiel  servizio  possono  le  guardie  urbane  ol- 
trc|>aSMre  i limiti  del  teiiinieiito  del  proprio  comune  — Miniti,  dal  S 

gtnnojo  iH30. 219 

Le  autorità  locali  , e giudici  regi  avendo  bisogno  della  forza  ur- 
fana  debbono  per  iscritto  richiederla  a'  rispettivi  capi  — ■ Minisi,  del  14 
luglio  1830.  , , ....  . . • . . . • . . . , . . ivi 
I capi  e sotto  capi  dello  guardie  urbane  possono  lar  uso  della  8|>a- 
da,  0 sciabla  fuori  l'ambito  del  proprio  comune  — HwcriKo  dell' li 

dìttmbre  tS30 ivi 

Misure  disciplinari  contro  gli  urbani  . durante  il  cordone  sanitario 
Reseritto  del  3 dicembre  1831,  < Miniti,  del  14  dato.  . i p.  219  e 229 
I ricevitori  del  registro  e bollo  sono  esenti  dalle  guardie  urbane  — 
Minisi,  del  XJ  amie  J83£T~.  ^ ^ ^ ^ ^ i ^ I 7 ivi 

Agli  urbani  è accordalo  gratis  il  permesso  d’  armi;  e ’l  dimandarlo 

in  caria  semplice  — Minisi,  del  20  giugno  1832 221 

Norme  ai  sindaci  , occorrendogli  il  braccio  della  forza  urbana  — 

Hinisi.  del  18  dicembre  18.33 ivi 

Un  guardia  urbana  Elcllo  sindaco  , ritiene  le  prerogative  di  ur- 
bano senza  I'  obbligo  del  servizio  — Minisi,  del  10  maggio  1834.  . . ivi 

I capi  e sotto  capi  , ove  sono  chiamati  a far  parte  delle  guardie 
d'  onore  , non  possono  lasciare  il  servizio  senza  il  permesso  del  Mini- 
stro di  polizia  — fiescntto  del  17  luglio  1834,  . , , , ■ • • • 222 

Gl' iuipiegati  de' dazi  indiretti,  e delle  varie  regie  sono  esenti  dalle 
guardie  urMiie  — Minisi,  del  2s  ^ennajo  tb3lf.  , • - . • ; • 

Simile  esenzione  a'  postieri  de*  Lotti — Minisi,  del  1S  oitubre  1840.  ‘‘Z'2^ 
Si  ordina  che  gli  individui  della  guardia  iirbaiia  in  servizio  facoia- 
no  uso  de'  distintivi  dell' arme  — Minisi,  del  27  novembre  18 iO  . i . ivi 
£ permesso  alle  guardie  urbane  asportare  le  armi  fuori  del  ter- 
ritorio del  proprio  comune  , ove  abbiano  servito  con  energia  ed  esat- 
tezza   Minisi,  del  5 novembre  e 10  dicembre  1841.  . . p.  223,  e 224 

Gl'  individui  della  riserva  niiliture,  durante  il  quinquennio  del  t<  in- 
poranco  congedamento  , non  debbono  far  parte  della  guardia  urbana  — 
Hacnilo  del  9 settembre  1842,  
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Decrelo  di*l  i novembre  1838  per  ta  soppressione  de’  sorveglialori 
ne*  comuni  de'  Beali  domini  oltre  il  Faro  , e per  la  isliUitione  della 

guardia  urbana.  • 

Keitolamenlo  |)er  la  medesima  . distinto  ne’ seguenti  iiioll. 

Tilòlo  I.  — i’alenliglie  d’ armi.  ^ ^ ^ ^ ^ T . . . 

Tilolo  II.  — Dettaglio  di  servigio 

'l'iiolo  III. — Disciplina.  

Titolo  IV.  — Armi  da  tenersi  . , . . . ^ ?_ ?__? , s ^ 

liivielo  di  passar»  da  guardie  d'onore  a guardia  cittadina  — Afint- 
li.  dtl  17  oUobrt  1849.  
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228 
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Decreti , Rescrillt,  Regolamenti , e Ministeriali  relative 
alla  polizia  preventrice. 


Decreto  del  15  ottobre  1813  riguardante  le  rivele  pel  censimento 

della  città  di  Napoli 7 ' ' 

Regolamento  relativo  al  detto  censimento  del  21  ottobre  1813.  . ivi 

htriizioni  sulla  polizia  approvate  da  S.  M.  al  22  ottobre  1817.  . 233 
Obbligo  degl'  Intendenti  dì  riferire  alla  {lOlizia  generale  gli  avveni- 
menti  e le  notizie  che  possono  formar  materia  di  articoli  di  giornale  — 
Minhltrinli  del  12  ttliembr»  1821  e 24  maggio  1823  . . p.  236  e 243 

Kegolamcnto  |>er  le  carte  di  sicurezza  , di  permanenza  , di  passo, 
e pe’  passaporti  , Sovranamente  sanzionato  al  30  novembre  1821  po' 

Reali  domini  al  di  quà  del  Faro 237 

Della  sorveglianza  de'  siedaci  pe'  figli  delle  prostitute , e delle  con- 
cubine-—_^iniilenal(i_d«1^2ornnfl^o_e_16_m^ 

Disposizioni  riguardanti  i fabbricanti  di  armi  di  ogni  genere — Mi- 
BÙI,  dei  SI  gennaio  1822.  . . • . . . . « • . . . . » ivi 

Pene  contro  i giocatori  nelle  bettole  e nelle  cantine  — Minht.  del 

20  marzo  1822  241 

Con  quali  carte  autorizzanti  possono  girare  per  la  quealiia  i reli- 
giosi mendicanti  — Jlfiniit.  del  1 maggio  1822.  ^ ^ ^ i . ivi 

Eccezioni  all'  art-  595  delle  LL-  di  procedura  penale  per  gli  arre* 

stati  per  misura  di  polizia  — Reserilto  del  3 agotlo  1822 242 

Doveri  degl'  Intendenti  nell'esercizio  delle  funzioni  di  polizia — Ui- 

niet.  del  18  giugno  1823.  . 243 

Decrelo  organico  del  16  giugno  1824  della  polizia  generale  de’Reali 

dominii  al  di  qua  del  Faro-  . 245 

Titolo  I.  -—  De'  funzionari  di  polizia  nella  città  di  Napoli  , suo 

distretlò  , e provincia-  . . . . . . ..  . . . . . . . ■ ivi 

Titolo  II-  — ■ De’ funzionari  di  polizia  nelle  altre  proviocie  del  regno-  247 
Titolo  III. — De' supplenti-  I ; ^ ^ ^ ^ ^ ^ T . s48 

Titolo  IV- — De' soldi.  ivi 

ITitolo  V.  — Disposizioni  generali.  ■ 249 

Regolamento  del  20  novembre  1825  de'  prestiti  sopra  pegni.  ! . 25U 
Ordinanza  sulla  osservanza  delle  sanie  feste  , approvalo  con  krol 

Retcriilo  dell'  8 marzo  1826.  251 

t>  istituisce  una  CommeMÌonc  per  punire  colle  legnato  le  niaiican* 
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ce  de'  detonati  nelle  prigioni  de*  capi-li 
ti  — Reali  re$erilti  M 10  giugno 


ighi  di  provincia  , • 
a ìi  /prilt  Ì8S7.  . 


di  distret- 
pT253  e 85T 


Soluiìone  di  dubbio  auir  applicazione  delle  legnate  a*  detenuti  , e 
della  "èaenziono  da  tal  pena  doKli  eccleaiagtici — Minislfriali  del  28  girn^ 
geo  gtnnajo  ■ . . ■ . • • • • • P-  e 255 

I detemitì  per  condanna  di  reclmlone  , e di  prigionìa  nelle  carceri 
de’  capiluoghi  di  provincia  possono  adibirsi  alla  nettezza  delle  atrade  pur- 

ebò  essi  vi  acconsentano — Reicritto  del  agotio  1826 

Designazione  de-’ funzionari  che  debbono  rimpiazzare  i componenti 
delle  Commessioiii  per  le  legnate  a’  detenuti  ne'Msi  di  assenza  ~ Re- 
Krii ti  reali  del  30  agotlo  1826,  e 2!  marzo  1827.  . . • p-  255  e 256 
Non  si  possono  stampare  composizioni  anche  in  l^e  senza  I'  asseu- 
SO  della  per^na  lodata  — Afinisl-  del  23  ma^gto  1827.  .....  257 

Istrozioni  relative  a* suicidi  , ed  a coloro  che  moojono  da  pubbli- 
ci  im^nitenti  — Minùt,  del  1 giugno  1827  • • • • • * • • * 

£ di  esclusiva  facolti  del  Ministero  di  polizia  accordare  li  permes- 
ai  d*  armi  — Minili-  del  16  agoeto  1827-  ^ ^ ^ I • 


ivi 
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Autorizzazioni  di  cui  abbisognano  i romiti  questuanti  — Miniet.  del 
29  dicembre  1827.  . . . • . . ^ i ^ ^ ; ! 7 361 

Istruzioni  per  gli  oziosi  e vagabondi  nella  cittì  di  Napoli  emeMe 
per  ordini  dì  !»•  M-  del  13  luglio  18:T7  , e spedite  con  JUmieieriale  del 

2 febbraio  1828.  ~ 262 

Deli'  armonia  necessaria  tra  la  polizia  e I'  ordine  giudiziario  — Mi- 
nist.  M 1 maggio  1829.  • • • • . • • • • . • • ■ ■ • 36A 

Ne’ reali  comuni  , i funzionari  dì  polizia  non  possono  procedere  ad 
atti  istruttori  — Afiniet,  del  31  luglio  1829  • • « • • • • « • 265 

Modifiche  al  regolamento  per*  le  carte  di  sicurezza  , permanenza  , . 

passo  ccc.  in  rìguarw  alle  pene  de  contravventori — Reùritto  del  24 
ìugUo  l830.  r . . . • • • ■ ; ; ■ . • . . ■ . . . 366 

Sul  modo  di  arrestare  i delinquenti  rifuggiti  nelle  chiese  — Mi- 
nist.  del  28  agoeto  1831.  • i . . . ^ ^ ^ i . i ivi 

Hegolamento  di  polizia  pe'  teatri  per  eifetto  di  ministeriale  del  17 
gennaio  1833,  distinto  ne'  seguenti  titoli  — 

Titolo  I.  — Disposizioni  generali.  . 267 
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Rappresentazioni  ed  atUssi. 
Palco  acenico. 


Titolo  IV.  — Plat^  e palchi 


Titolo  V.  — Vestibolo  ed  entratàT 


Delle  indennità  dovute,  come  ufflziali  giudiziari,  agli  agenti  di  po- 
lizia , adibiti  per  istruzioni  disposte  dalla  Commessione  suprema  pe' reati 
di  Stato  — Afiaisi.  del  13  luglio  18ó5.  ~.  I I ^ ^ ^ T 369 


Le  processioni  debbonsi  fare  di  mattina , eccetto  quando  la  poli- 
zia  stima  permettere  dì  farsi  nelle  ore  pomeridiane  — JkeeriUi  del  X8 

novembre  183.5  , e del  27  aprile  1836 p-  370  e 373 

Sono  sostituite  le  carte  di  passaggio  a quelle  di  sicurezza,  ed  a'pas- 
saporti  uer  eirare  il  Heano  — Reteritto  del  12  febbraio  1836.  . , . 270 


Norme  nel 

permettere  e regolare  i pubblici  spettacoli  nelle  piazze 

di  guerra  , e ne 

Ile  piazze  d‘  armi  aperte  ed  avenluali—  Reseritio  dell' 

8 agotlo  1836  , 

ripetuto  al  là  novembre  18à3 p.  373,  « tf79 

nde 


individui  del  circonilario  medesimo  abbian  commesso  fuori  di  questo,  ond 
non  sia  loro  rilasciala  carta  di  passaggio  — Uiniti.  del  28  itlltmbre  1836.  37A 
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L$  durata  di  tre  mesi  delle  carte  di  passaggio  viene  estesa  a quat- 
trn  — Miuitì.  del  ?3  marzo  dot  i837 , indi  estesa  a mesi  sei , e ’l  dritto 
ridolto  a grana  30  — dfinisr.  del  23  aprile  i84 2.  ...  p.  275  , e 278 


Sul  Immesso  per  la  slampa  deKij  acritti  che  riguardano  cause  già 
decise — Reterillo  del  25  agosto  1837  . ^ ^ I T ^ ^ I . . ivi 

Le  carte  di  passaggio  debbono  essere  vistate  dal  Giudice  Regio , e 

dal  Capo  urbano  — dimisi,  del  22  ietiembre  i838  ivi 

Divisa  di  cui  debbono  far  uso  le  bande  musicali  delle  provincie  — 
Seuritto  del  15  febbraio  IStl  . . ...........  276. 

Regolamento  del  aprile  1841  per  lo  baude  musicali  delle  pro- 
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Non  possono  gl'  Intendenti  permettere  spettacoli  , feste  , e rappre- 
sentazioni  di  ogni  aorta  , senza  il  preventivo  iieriiiesso  de’  Ministri  de- 
gli Affari  Interni  , e della  Polizia  — Afim'it.  del  16  marzo  i842  , , 2Tf 

I iiadroni  o i capitani  di  bastimenti  nazionali  non  possono  condurre 

passaggieri  all'estero  senza  i regolari  passaporti — Minùt.  del  9 agoti»  1842  S7S 
De' certilicati  bisognevoli  a‘ studenti  che  recansi  nella  capitale—  ^ 

dfini.t.  del  20  notembre  i843.  . .879 

E vietato  di  rappresentarsi  tragedie  ne'  teatri  in  occasione  di  gale 
di  Corte  — Jfinitf.  del  20  giugno  1844.  I ^ i i i i i I ivi 

Debbonei  rilasciare  gratuitamente  le  carte  di  passaggio  alli  pastori, 

ed  a’  bracciali  — Miniti,  del  23  giugno  i847  . , . ■ 280 

La  durata  delle  carte  di  passaggio  , non  escluse  le  gratuite  , è ri- 
dotta a due  mesi  — Mintti.  del  10  dicembre  1849 , e 30  marzo  1850  . ivi 
I mortaretti  da  sparo  non  possono  essere  più  alti  di  un  mezza  pai* 


nio  , e di  una  doppiezza  non  minore  di  un  oncia  e mezza  — ilfiniit. 
del  13  luglio  1850  281 
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Legge  organica  del  12  novembre  1818  per  gli  archivi  da  stabilirsi 
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Regolamento  pel  grande  Archivio  di  Napoli  approvato  con  Beai 
decreto  del  12  novembre  1818  , distinto  nel  modo  che  siegue. 
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Dell’  amminutrazione  de*  fondi 290 
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del  12  novembre  1818 292 

Tariffa  de*  dritti  da  esigersi  negli  archivi  approvato  col  detto  Reai 

decreto 293 
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È permesso  alle  eastaodelle  doganali  rìlitrnare  alla  propria  starione 
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nali nella  Sicilia  — ■ Ministeriale  della  Luogotenema  generale  di  Sicilia 
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marvi i condotti  sotterranei  — Deliberazioni  del  Supremo  Magistrato  di 
Salute  del  26  settembre  1818  e 30  aprile  1833  comunicate  il  IV 


settembre  1833  399 

Si  conferma  il  divieto  per  i trappeti  alla  calabrese  nell'  abitalo  ; e 
si  permettono  quelli  alia  genovese  nel  concorso  di  talune  circostanze  e 
rt<quisiti  — Deliberazione  del  Supremo  Magistrato  di  salute  delti  11  giu- 
gno 1836  • 402 

Sullo  spaccio  de'  medicinali  — Regolamento  del  Protomedieato  gene- 
rale del  22  novembre  1837  . , 403 

Le  spese  di  scrittojo  delle  deputazioni  di  salute  non  sono  a carico 
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Della  cauzione  de'  cancellieri  delle  deputazioni  sanitarie,  o di  colo- 
ro che  ne  fanno  lo  veci  — Miniet.  dell'  8 agosto  1840 405 

Non  devo  darsi  pratica  a'  legni  , che  mancano  de'ruoli  di  ccpiipag- 

g'io— ilfintsi.  del  30  dicembre  1840  i'i 

Disposizioni  sulle  distanze  da  osservarsi  nella  coltivazione  del  riso 

— Minisi,  del  27  febbrajo  1841.  ivi 

Togliesi  ogni  restrizione  per  ti  trappeti  alla  franceu,  od  alla  genove- 
se. , costruiti  o da  costruirsi  nell'  abitato  — Deliberazione  del  Supremo 

Magistrato  di  salute  partecipata  il  18  dicembre  1844  40*3 

Decreto  del  25  giugno  1844  , ed  istruzioni  pel  Regio  ofllcio  di  Pro- 


Qiiadro  de'  dritti  protomcdicali  io  Sicilia , e classi  che  vi  sono 

soggetti  . 411 

Soluzione  di  dubbi  nell’  esecuzione  del  detto  Reai  decreto  — Mi- 
nisi, del  i febbrajo  1843.  ivi 
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ziunc  deir  olio  dillo  ulive  — DMtmztone  del  Supremo  Maghtralo  di 

talule  pnrieeipata  a'  iO  ottobre  Ì819  . 

Prescrizioni  por  gli  gtabilimeati  addetti  alla  maniral  tu  razione  di  pel- 
li — Soprintendenza  generale  di  lalule  a 29  dicembre  1849  ....  &13 
Decreto  del  24  aprile  1850  , col  quale  s' istituisce  (>er  i Reali  do- 
mini al  di  quà  del  Faro  una  novella  Commeuione  Protomedieale  , rima- 
nendo sciolta  quella  esistente ivi 

Regolamento  approvato  col  detto  Rcal  decreto,  distinto  ne'seguenti 
rapitoli. 

Capitolo  I.  — Del  protomedicato  esercitato  dalla  Commossione 
sotto  la  dipendenza  del  Presidente  della  Regia  università  degli  Studi  , 
e del  Consiglio  gcacrale  di  pubblica  istruzione  ........ 

Capitolo  II.  — L'ITuio  all'  immediazione  della  Comtuessione  pro- 
tomedieale   &I6 

Capitolo  III.  — Viceprotomedici  distrettuali 417 

Capitolo  IV.  — Commissioni  protomodicali  comunali 419 

Capitolo  V.  — Doveri  degli  esercenti  l’arte  salutare  , medici  , 

chirurgi  , e levatrici  420 

Do'  Tarmacisti ivi 

droghieri  cd  erbolai  ........  423 

brachierai  e dentisti ivi 

segretisti ivi 

Capitolo  VI.  — Congregazione  del  ceto  de’  farmacisti  — Collegio 

de’  farmacisti  , e.  Quarantisti  * 424 

Capitolo  VII. — Tassa  sanitaria ivi 

Le  barche  uuove  di  piccolo  traflìco  nell’  incominciare  la  navigazione 
debbono  munirsi  di  lettera  della  deputazione  sanitaria  localo  — Soprin- 
tendenza generale  di  Salute  a’  14  settembre  1850  . 426 

Leggi , Decreti , Beali  Rescritti , Regolamenti , e Ministeriali 
sulla  costruzione  e polizia  de'  Campisanli. 

Legge  dell'  11  marzo  1817  por  la  costruzione  de’  campisanti  in  o- 

gni  comune  al  di  quà  del  Faro 427 

Regolamento  minitleriale  del  21  marzo  1817  per  I’  esecuzione  dr 

delta  leggo 428 

Pili  comuni  , consentendo  , possono  avere  un  solo  camposanto  — 


nelle  religiose;  richiamato  con  Minist.  dell'll  marzo  1820  . p.  433,  e 434. 

Norme  per  la  sepoltura  degli  eretici,  e de’ pubblici  impenitenti  no’luo- 
ghi  ove  sono  stabiliti  i campisanli  — • Rescritto  del  4 marzo  1820  . . . ivi 

Ne'  piccoli  comuni,  ove  si  trovano  delle  cappelle  rurali  atte  ad  es- 
sere sostituite  a’campisanti  può  seppellirsi  por  tumulazione  — ViuenKo 

del  21  agoeto  1821  . 435 

È permessa  la  sepoltura  per  tumulazione  nelle  chiese  fuori  l’  abi- 
tato — RescriUo  del  10’  marzo  1827.  . ivi 
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Deertto  del  i2  dicembre  Ì8Ì8 , prescrìvente  l' animazione  de’eam- 

pisanti . . . . k'-Vi 

Non  può  accordarsi  diritto  di  sepoltura  nelle  cappelle  gentilizio  sen- 
za l'espressa  anniicnza  di  S.  M.  — ReicrUto  del  26. aprile  i837  - . 437 

Sulla  costruzione  de'campisanti  ne'comuni  della  Sicilia — MinUltrialt 

del  6 dicembre  J838 438 

Le  perizie  pe'campisanti  sì  debbono  rivedere  e vistare  dall'Ingegnere 
di  acque  e strade,  direttore  nella  provincia  — Miniti,  del  29  maggio  Ì839.  440 
Istruzioni  pel  sollecito  compimento  de'campisapti — Minisi,  del  24 

luglio  1839 ivi 

Sullo  stesa'  obbietto  . e per  lo  provvisorio  seppellimento  in  clHese 
a debita  distanza  dall'  abitato  ; o in  mancanza  , nello  chiese  più  eccen- 
triche — Reicrillo  del  28  settembre  1839  . . _ 443 

Itisoluzioni  di  dubbi  elevali  sulla  costruzione  de'campisanti — Mi- 

mitleridle  del  20  novembre  1839  444 

Sulle  pompe  religioso  nell'  acconipagoamento  de'  cadaveri  — Mini- 
steriale del  30  maggio  1840  445 

Sul  medesimo  subbietto  -*-  Miniti,  del  10  giugno  1840  ....  446 
Si  prescrive  destinarsi  ne’campisanti  un  localo  separato  |>er  il  sep- 
pellimento degli  estinti  non  cattolici  , o de' bambini  senz'aver  ricevuto 

il  battesimo  — Minisi,  del  20  gennajo  1841  .ivi 

L'inumazione  de’ cadaveri  ne’campisanli  può  eseguirsi  dentro  casse 
di  legno  — Rescrilto  del  14  luglio  1841 447 

I terreni  che  occupansi  per  la  costruzione  de'campisanti , quantun- 

que pertinenti  alle  cappelle  , e luoghi  pii  laicali  , debbono  essere  com- 
pensali — Miniti,  del  22  tetlembre  1841  . . . '. 448 

Condizioni  per  permettersi  lo  scoprimento  de' primi  solchi  del  cani- 
posanto  per  toglier  via  i primi  cadaveri , o riporvi  li  freschi  — Supre- 
mo Magistrato  di  salute  a 28  agosto  1846  ivi 

II  seppellimento  non  deve  permettersi  che  dopo  lo  spazio  di  ore 

24  dell'  avvcninicnto  della  morte  — Miniti,  del  13  aprile  1830  ■ . 441) 

L' educande  de’  monasteri  di  clausura  possono  seppellirsi  nelle  chie- 
se del  rispettivo  monastero — Rescritto  del  7 agosto  1830-  ....  43U 

Modo  come  farsi  la  disumazione  de'  cadaveri  ne’  campisanli  prima 
di  spirare  il  deceonb  — Afiniit.  del  9 ottobre  1830  ......  ivi 
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Statuii  sulla  vaccinazione. 

Decreto  dell'  11  settembre  1838  con  cui  sì  approva  la  esecuzione 

del  regolamento  vaccinico . 4SI 

Kegolamoiito  vaccinico  , distinto  no'  seguenti  titoli. 

Titolo  I.  — Disposizioni  generali . 45'i 

Titolo  il. — § I-  — Organizzazione  dell’ istituto 453 

S.  II.  — Metodo  per  sostituire  i soci  ...  . . 454 

III.  — impieghi  fra'soci  dell’Istituto  o loro  funzioni  ivi 
§.  IV.  — Congressi  dell'  Istituto,  e sistema  da  tenersi 
nella  discussione  degli  oggetti  45.5 

S-  V.  — Pratica  della  vacoinazionu  nella  capitale  • 45H 
5^  Vi.  — Ouorilicenza  dell’  IsUtuto ' 457 
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§•  Vlf.  —Compensi  de’sed,  o degrii^iegali  doU'blituto 
Titolo  III — §.  1.  — Uu' membri  della  tlommessiuiie  centrale  vacci- 
nica di  Palermo  • 458 

§.  II.  — Delle  funzioni  del  Presidente,  e del  segretario 

della  Commessiono  centrale  . • • ivi 

§.  III.  — Delle  funzioni  e congressi  della  Coromesaione 

centrale 459 

§.  IV.  — Sulla  pratica  della  vaccinazione  nella  citU  di 

i*alermo 462 

Titolo  IV. — §.  I. — Dello  Commessioni  vacciniche  provinciali  e 
distrattiteli.  Obbietto  della  loro  istituzione.  Obbligazioni  che  ne  derivano  464 
S-  II-  — Metodo  da  tenersi  per  sostituire  i soci  che  van- 
no a mancare  nello  Commessioni  vacciniche.  . 465 

III.  — Funzionarii  presso  le  Commessioni  vaccini- 
che , e metodo  da  tenersi  per  farne  l’ elezione  . 466 

§.  IV.  — Congressi  da  tenersi  dalle  Commessioni  vaccini- 
che , e sistema  da  praticarsi  nella  discussione  degli  oggetti  dell’  Istituto.  467 
^ V.  — Corrispondenza  dello  Commessioni  vacciniche,  ivi 
VI.  — Pratica  della  vaccinazione  presso  lo  Coinmes- 


sioni  vaccìniche 469 

g.  VII- — Compensi  e gratìfìcazioni  accordali  alle  Com- 

luessioni  vacciniche ivi 

'1  itolo  V.  —Soci  onorari  • 479 

Titolo  VI.  — Giunte  vacciniche  comunali 471 

S-  I.  — Doveri  de’  sindaci  472 

• §.  II.  — Doveri  de’  parrochi 473 

§.  III.  — Doveri  do’  professori  a condotta  ....  ivi 

§.  IV.  — Doveri  do'  vaccinatori  approvati  ....  474 

§.  V.  — Compensi  de’  vaccinatori 475 

T.e  solo  vaccinazioni  riuscite  dan  dritto  a compenso  a’  professori— 

Jililuto  Centrale  vaccìnico  10  gennajo  1839 476 

Li  comuni  soo  disgravati  da  ogni  spesa  per  la  vaccinazione  — 

Miniti,  del  16  agallo  18  i3 ivi 

Prescrizioni  intorno  alla  vaccinazione  — litiluto  centrale  vaccinico 

15  novembre  1833 Ivi 

Kivoca  della  promessa  di  premio  allo  scopritore  del  cow  jiox  indi- 
geno |H>r  r inoculazione  vaccinica  — Minitltriale  del  10  leitembre  1845.  477 


Si  richiama  la  sorveglianza  po’ casi  di  vajuolo  naturale  , e I’ atti- ' 
vità  de’  professori  sanitarii  al  riattivaroento  della  vaccinazione — Miniti. 

del  17  agallo  1849  478 

Istruzioni  per  le  liste  annuali  delle  vaccinazioni  eseguito  ne’comuni 
— Miniti,  del  3 giugno  1850 479 

Decreti,  Rescritti,  Minisìeriali^e$lMr%ìioni  riguardanti  il  ser- 
vizio delle  strade,  e le  opere  regie,  provinciali,  e comunali. 

Metodo  da  osservarsi  por  le  perizio,  e l’esecuzione  delle  opere  pub- 
bliche comunali  — AfiniTl.  del  30  gennajo  1816 480 

Decreto  del  1 fehbrajn  1816 , che  prescrive  il  metodo  p»-r  l’ammi- 
nistraziuue  de’  fondi  addetti  alla  costruzione  delle  opere  pubbliche  . • 483 
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Ktgolamtnio  del  iO  iftttmbre  1816  sulla  Direzione  generale  di  ponti 
e strado  , o sull'  anamiaistraziono  de'  fondi  destinali  per  lo  opero  pub- 
bliche , ^vranamente  sanzionato k8'* 

Rtgolamenlo  Sovrananamtnle  approvalo  a iÙ  tiotrmbre  1817  della 
polizia  amministrativa  poi  mantenimento  della  lioiiiricaziono  dello  con- 
trade delle  paludi  di  Napoli  , della  Volla , c contorni 486 

Brgolamrnio  sanzionalo  da  S-  M-  a'  19  novembre  1817  di  polizia 

amministrativa  de'  Regi  lagni  di  'ferra  di  Lavoro  * . 489 

Idem,  idem  di  polizia  amministrativa  della  bonificazione  idraulica 

del  Vallo  di  Diano 491 

Norme  per  li  progetti  dello  opere  pubbliche  , sulla  loro  redazione 
ed  a quali  autorità  debbono  dirigersi  — Minili,  del  26  agoilo  1818  . 493 
Regola  pe'  pagamenti  agli  appaltatori  dello  opere  pubbliche  in  caso 
d' inadempimento  ne'  loro  contralti  — Reterilio  del  5 novembre  1818  . ivi 
Nelle  opere  pubbliche  suscettive  di  mantenimento,  gl'  Ingegneri  di- 
rettori , e le  deputazioni  provinciali  hanno  I'  obbligo  di  riferire  alla  Di- 
rezione generale'  l'epoca  in  cui  debba  darvisi  cominciamculo— Dirczto- 

ne  generale  di  poni»  e strade  a' 20  ftbbrajo  1819 494 

Le  licilariooi  per  appalti  relativi  ad  o|)Cre  nubblit-bo  dcMiono  seguir 
le  norme  della  legge  del  12  dicembro  1816 — Resè.  del  6 marzo  1819.  49& 
1 proprictarii  de'  fondi  non  possono  rifiutarsi  di  farli  occupare  por 
costruzione  di  strado  , nò  di  farvi  aprir  cavo  , come  per  ogni  altra  o- 


pcra  pubblica — Minisi,  del  2 ottobre  1819 ivi 

Rimangono  aignificato  le  somme  che  gl'  Intendenti  liberano  por  o- 
pcre  pubbliche  al  di  là  di  quanto  ò fissato  roinisterialmcute  — Miniti, 
del  16  dicembre  1819 ivi 


I progetti  per  opero  pubbliche  a carico  del  Tesoro  o de'fondi  pro- 
vinciali non  possono  farsi  dagl'  Ingegneri  senza  speciale  ordine  del  Diret- 
tore generale  di  ponti  o strado  — Direzione  generale  di  ponti  e strade 

a 19  dicèmbre  1821 j_^496 

Decreto  del  14  maggio  1822  sull'  insequcstrabilità  didic  somme  do- 
vale agli  appaltatori  per  anticipazione  o a conto  de'  lavori  non  ancora  - 

eseguili ivi 

£ vietata  ha  inversione  de'  fondi  provinciali  , Iranno  il  caso  di  ur- 
genza , che  potrebbe  compromettere  il  bene  dell'  ammìnistraziono  — ^ 
Minisi,  del  20  narsmbrt  1822.  . . . . . . . . - . - . 49T 

INvielo  a'  privali  di  (torre  i termini  di  conlìnazione  sullo  strado  — 

Miniti,  dell'  8 novembre  1S2J 498 

iti  vietato  accordare  all'  tillimo  apitaltaloro  di  maimtenzioun  I'  a|i-  . 
paltò  per  la  nuova  nianulenziono  delle  strade  — Minisi,  del  0 dicein- 

tre  1823 . 498 

Decreto  del  9 febbrujo  1824,  col  quale  si  divieta  far  sequcstii  . o 
assegnamenti  volontari  su' soldi,  ed  altri  averi  di  conto  delle  cusSo  ro'^ie.  ivi 
Divieto  di  gravar  esiti  sulle  casse  provinciali  non  iscritti  sullo  sitilo 
discusso;  e norme  per  i casi  di  urgenza — Rescritto  del  28  aqiism  182}  500 
Decreto  del  7 marzo  1825  che  regola  la  s|)ro|iriaziono  di  bmill  (tri- 


vati  per  la  conservazione  de'Teinpl  di  Posto  p-  500  ed  altri  del  'io  mag- 
gio 18i6  p.  5l6,  o del  i dicembre  18'29.  . . . . 

Idem  del  5 gennajo  1826  (<er  I'  anfiteatro  (]am(iaiio 

Rrgotamenlo  ministeriale  del  1 febbrujo  1826,  por  la  vorilica  dello 
casso  dolio  o()crc  piibblidio  provinciali.  . . . . . • • ' • • 

Decreto  del  23  febbrujo  1826,  sidia  organizzazitiuo  della  Direzione 


523 

501 

50Ì 
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generalo  di  ponti  e strade  e delle  acquo  e foreaia  , • dello  oaooia  , di- 

etieto  ne’  semicnti  titoli 503 

Titolo  1.  — Dipendenza  dcHa  Direzione  generale-  .....  504 

Titolo  II.  — Coiiipoaizione  della  medesima  , e delle  varie  tue  di- 
pendenze  ivi 

Titolo  III. — Del  corpo  degl'ingegneri  di  acquo  e strade;  delle  at- 
tribuzioni , e de'  doveri  degl'  Ispettori  generali  componenti  il  Consiglio; 

. e degl'  Ingegneri  del  corpo  di  accpie  e strade 506 

Si'zione  I.  — Del  Consiglio ivi 

Sezione  11-  — Della  t!omniessione  di  revisione ivi 

Sezione  111.  — Degl'  Ingegnèri 507 

Sezione  IV.  — Della  scuola  di  applicazione 509 

Sezione  V.  — Del  Consiglio  forestale  , e degli  agenti  di  que- 
sto ramo ivi 

Titolo  IV.  ' — De'  soldi  , e degli  averi  de'  diversi  funzionari  , com- 
ponenti la  Direzione  generalo  . c degli  agenti  che  ne  dipendono.  . . 510 

Drcri-in  del  25  ftibriijo  IS26  , con  cui  si  approvano  le  istruzioni 


sulle  uUnbuziunì  delle  deputazioni  delle  opere  pubbliche  provinciali  , e 

degl'  Ingegneri 512 

Islrnzioni  annimcìab*  in  detto  Iteal  decrelo 513 

I deetirioUBli  di  bbono  |iro|«)rfe  I' occorrente  per  la  riattazione  delle 
strade  coinmiali  , |.■()ll•ndel' i coi.i  errere  ebiunquu  lo  voglia  con  denari  , 

0 con  opere — Heicriltn  dell'  S marzo  JS26- . 5lG 

E permessa  la  spr'dizione  de’  piantoni  ))er  la  riscossione  de’  ratizzi 
|)er  arginare  i (intni  ed  i torrenti  — Reecrfllo  del  7 jitigno  i826.  . , 5l7 

Si  determina  I'  animonlare  della  c.Biizione  de'  l'os.ùeti  delle  opere 
pubbliche  pruvineiali  — Rocnlio  del  10  g<ùgnn  1826 5 18 

II  termine  di  olio  gioì  ni  tra  il  prinao  manifesto  . c I'  aggiiidicazio- 

lu'  preparatoria  nell' appallo  di  opere  comunali  è il  minimum  deli' in- 
tervallo ' preseriltu — Rescrilio  deli' R luglio  182(1 .519 

Decreto  del  25  luglio  1826  prescrìvenle  come  debbono  costruirsi  i 
piccoli  ponti  nelle  pubbliehe  strade  per  lo  libero  scolo  dello  acque.  . ivi 
Kegolarilà  che  debliono  pr<‘cei1ere  i pagamenti  de’  danni  inferiti 
nella  costruzione  delle  strade  — Refcriiio  del  2 l'iiemhn  1828- . . . 520 

Nelle  cave  di  materiali  |>er  le  strade,  debbono  iiHleninzzarsì  i pror 
prielart  do'  fondi  de'  sedi  danni  — Retcrtllo  dei  21  dicembre  1826^  . . 521 

Nella  liquidazione  do'  danni  cagionati  a'  fondi  per  opere  pubblicho 
si  terra  conto  del  5 |icr  cento  a titolo  d'  Interes.so  dal  di  della  perdila 
de'  frutti  sino  all'  eifettito  pagamento  — RetcriHo  del  5 gwnojo 

1828  . . . . ivi 

Il  permesso  di  eseguirsi  per  eccezione  un  opera  pubblica  col  me- 
todo d'  ordino  , dove  iiilendemi  limitato  |H-r  la  sola  spesa  detìnita  nello 
stato  estimativo  — Retcrilio  del  29  magato  1828  . , i . 522 

I.C  perizie  de'  pici  oli  liaiini  inferiti  a'  fondi  per  opere  pubbliche 
debbono  eseguirsi  da’ periti  del  liióga— Afinj'st.  del  31  gennajo  1829.  ivi 
In  caso  di  traslocazionr  degl'.liigegneri,  le  indennitA  di  viaggio  son 
loro  dovute  dalla  provicela  ove  vanno — Retcrillet  del  27  giugno  1829.  ivi 
Regolamento  de!  12  ottiijre.  1830  saiizioiialo  da  S.  M.  sullo  norme 
dilla  esecuzione  de' lavori  in  economia  per  opere  pubbliche.  .....  524 
Decreto  del  2 oprile  1832  . che  proibi.'-ce  di  sequeslr.irsi  ad  istanza 
di  piivali  le  somme  dovute  italte  diverse  Ainininisliazii  ni  dello  Stale 
agli  iq.p.dlatori  delle  epere  |utbliche.  • 530 
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Dtcnto  dd  29  uUmbn  1832 , che  premive  la  spropriazione  di 
una  casa  per  le  forUGcszioni  nella  Reai  piazza  di  Gaeta  . • • • 531 


Patti  e condizioni  regolamentarie  pe'  contratti  di  ngaotenimento  delle 

R^ie  strade  — Minùt.  del  iO  oHobrt  1S32 532 

Nella  nota  evri  il  Regolamento  relativo  alla  classiGca  delle  strade 
siano  Regie  , siano  provinciali  , approvato  con  decreto  de  27  giugno 

1820 ..ivi 

Titolo  I.  — Dell’  oggetto  e del  periodo  dell'  appalto.  . . . 533 

Titolo  II.  — Delia  conscgnazione  della  strada  ......  ivi 

Titolo  III.  — Degli  obblighi  dell*  appaltatore.  535 

Titolo  IV.  — De*  danni , de’  lavori  urgenti , e de’ lavori  straor* 

dinari 541 

Titolo  V.  — Dell’  estaglio 543 

Titolo  VI.  — Del  termine  deH’  appalto , e della  riconsegna  della 

strada ivi 

Titolo  VII.  — Delle  competenze  di  giurisdizione  , de’  contratti  in 

danno  , e delle  multe . 544 

Titolo  Vili.  — De’ casi  ne’ quali  si  può  chiedere  la  risoluzione  del 

conlralto  ; e si  può  sospendere  il  mantenimento.  ivi 

Hegolomenio  del  16  giugno  1833,  per  la  polizia  do’ Regi  lagni  di 

Terra  di  Lavoro.  ...'. 545 

Come  valutarsi  le  canzioni  per  le  opere  pubbliche  di  conto  della 
Tesoreria  generale  — Miniet.  del  28  fthbrajo  1S34. 551 


La  valutazione  de’  fondi  privati  occupati  per  lavori  di  ponti  e stra- 
de , deve  eseguirsi  colle  norme  dettate  nelle  istruzioni  approvate  con 
decreto  de'  22  ottobre  1811  per  ottenersi  il  compenso  stmza  darsi  luo- 
go a liquidazione  innanzi  alle  autoriti  giudiziarie — Rescritto  del  20  ago- 

sto  1834 . ivi 

Istrurioni  per  lo  giornaliero  accomodo  delle  Regie  strado  consolari 

per  elTelto  di  — Rescritto  del  14  ottobri  1834 552 

L’  art.  52  del  Reai  decreto  del  25  marzo  1819  per  I’  Amministra- 
zione delle  Posto  viene  applicato  all'  Amministrazione  de'  ponti  e strade 

— Rnerilio  dell’  8 tsotewbre  1834 554 

Prescrizioni  relative  alle  opere  pubbliche  ed  agli  Ingegneri  della 
provincia  di  Rari  , da  eseguirsi  in  tutte  le  altre  proviucio  — Rescritto 

del  13  tearsn  1835 ivi 

I comuni  al  di  là  di  1000  abitanti  debbono  concorrere  non  solo 
per  la  cosinuione  , riparazione , c manutenzione  de’  tratti  di  strade  di 
conto  Regio  , bensneo  per  quelle  di  conto  provinciale  cho  traversano  . 

r abitato  — Beseritto  del  20  maggio  1835 556 

I primi  eletti  debbono  sorvegliare  |>er  prevenire  la  degradazione 
delle  strade;  e debbonsi  assegnare  i fondi  per  ia  manutenzione  — Re-’ 
scritto  del  6 giugno  1835  ivi 

Non  deve  cominciare  il  lavoro  di  qualsiasi  opera  pubblica  , prima 
che  i fondi  sieno  approntati  — Rescritto  del  8 giugno  1835  ....  557 
Decreto  del  9 agosto  1835,  che  rende  insequestrabili  lo  sommo  do- 
vute ad  appaltatori  di  opero  pubbliche  dipendenti  dal  Ministero  degli  Af- 
fari Interni. ivi 

Li  Fusori  non  nettati  in  regola  , ed  a tempo  , saran  fatti  nettare 
(lall.i  Direzione  generale  de'  ponti  e strade  col  metodo  di  urgenza  senza 
i>i.i>::iiu  di  citiziiini  o av\isi  a’  proprietari  , ed  a di  castoro  danno  — 
Rescritto  del  2 murxo  1838  558 
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Si  promoTc  la  bonifica  delle  terre  paludose , ed  istrnxiom  per  quello 
del  Demanio  , e delle  Ammioislraxioai  dipeodenli  dal  Ministero  di  Fi- 
nanze — Uinitt,  del  22  giugno  1836.  559 

Il  fango  cho  si  forma  nel  tapotirada  dev’  essere  sgombrato , o ■ 

sparso  ne’ fondi  laterali  — Uini$t.  del  1 ftbbrajo  1837  SCO 

Son  dovuti  gl’  interessi  del  5 per  100  sullo  somme  liquidato  e non 
pagate  a’  proprietarii  che  cedono  i loro  fondi , e no  soffrono  detrimento 

per  opere  pubbliche  — Reseritlo  del  4 febbrajo  1837  . ivi 

Per  gli  arbitrii,  abusi,  e danni  che  si  commettano  dagli  apfialtatori 
di  opero  pubbliche  o dagli  ingegneri  sulle  proprietà  particolari  dcbbasi 
stare  alle  leggi  comuni , ed  altre  disposizioni  in  vigore  — Rapporto 
dell'  Agente  del  Contenzioso  della  Tesoreria  del  14  ottobre  1837  . • 5G1 

Casi  ne’ quali  i erediti  degli  appaltatori  delle  opere  pubbliche  sooo 

soggetti  a sequestro— JUtnisf.  del  18  gennojo  1838 563 

Negli  appalti  di  opere  provinciali  e comunali  possono  riceversi  lo  < 
offerte  di  chiunque  offre  idonea  garentla,  e sìa  noto  per  la  morale  — 

Rescritto  del  27  agosto  1838  563 

Possono  astringersi  co’  mezzi  coattivi  li  morali  a prestare  1’  opera 
gratuita  in  qualche  pubblico  lavoro  purché  siasi  approvato  il  regolare 

ratizzo  — Atinist.  dell'  8 dicembre  1838. iri 

Decreto  del  9 luglio  1839  , col  quale  si  sopprimo  la  carica  di  So- 
praintendente  gei>erale  di  strade  e foreste  ne’  Heali  domint  al  di  là  del 

Faro  , e vi  si  destina  un  Sotto-direttore  504 

Decreto  del  13  agosto  1839  , relativo  alle  opere  di  bonificazione  dello 

terre  paludoso.  tri 

Nelle  opere  pubbliche  di  conto  Kegio  non  debbono  ingerirsi  le  de- 
putazioni provinciali  ; e la  sorveglianza  ò affidata  agl’  Intendenti,  Sottin- 
tendenti , e siedaci  — Rescritto  del  18  agosto  1839  565 

CompenM  del  3 per  100  dovuto  dagli  appaltatori  delle  strade  agl’ 
Ingegneri  per  viaggi , certificati  di  pagamento,  spese  di  comm^so,  ecc. 

Rescritto  del  20  agosto  1839  500 

Il  corpo  degl’  ingegneri  vien  distinto  in  duo  sezioni  ; I’  una  per 
lo  opere  a carico  del  ’Tesoro  ; l’altra  per  le  opere  provinciali  — Reset. 

del  28  agosto  1839  ivi 

Per  l’  intrapresa  delló  bonificazioni  dello  terre  paludose  — Minist- 

del  12  ottobre  1839  507 

Le  misure  e valutazioni  do’  lavori  provinciali  si  debbono  eseguire 
coir  intervento  di  tutt’  i deputali  delle  opero  pubblkhe  — Rescritto  del 

23  ottobre  1839  569 

Si  prescrive  I’  esecuzione  di  norme  date  dalla  Direzione  generale 
de'  ponti  o strado  circa  i lavori  di  conto  Regio , in  che  non  hanno  in- 
gerenza le  deputazioni  ptoyiacM  Minisi,  del  21  dicembre  1839.  . . 570 

Istruzioni  testé  nominate  distinte  no’  seguenti  titoli. 

Titolo  I.  — Do’  lavori  di  costruzione  , e restaurazione  delle  strade, 

cd  altro  opere  regie 571 

Titolo  II. — Del  mantenimento  dello  strado  Regie.  • . . . • 575 

il  Real  decreto  sulla  inscquestrabilità  delle  somme  dovute  agli  ap- 
paltatori di  opere  pubbliche  dipendenti  ’ dal  Ministero  degli  Allari  In- 
terni ò reso  comune  alla  Sicilia  — Rescritto  del  6 giugno  1840  . . • 578 
Decreto  del  30  agosto  1840  , cho  8p(Hrova  il  regolamento  organico 
del  personale  della  sezione  dello  opere  provinciali  della  Direziono  go- 
iierale  di  jwiiti , e strado.  . p.  578  o 5/9 
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Divieto  d' incominciamenlo  di  ouorc  opero  comunali . senza  prima 
compiere  le  incominciate  — Reterillo  dtl  19  $etUmbn  1840  ....  580 

Del  compenso  dovuto  a'  periti  per  viaggi  e vacazioni  per  apprezzi 
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Decreti,  Regolamenti,  Rescritti,  e Ministeriali  relative 
al  Reclutamento  delt  Armata  di  terra. 


Il  reclutamento  de’  Corpi  Nazionali  del  Rcal  Esercito  , ed  il  modo  da 
csef>uirsi  era  regolato  da'  decreti  dei  28  febbrajo  , e marzo  1823  , e da 
corrispondenti  istruzioni  Sovranamente  approvato.  Rilevatosi  indi  il  bisogno 
di  provvedere  più  compiutamente  a questo  ramo  di  tanto  interesse  del  pub- 
blico servizio  vi  si  adempì  colla  nuova  logge  nel  19  marzo  183^  nella  qua- 
le opportuiKS  , e speciali  norme  si  dettarono  in  quanto  al  reclutamento  con 
la  leva  , e per  li  arruolamenti  volontarii  , e ringaggi , o prolungamento  di 
servizio  de*  soldati  , le  disciidine  prescritto  nel  Regolamento  approvato  col 
decreto  de' 28  febbrajo  1823  furono  conservate. 

Rendendosi  quindi  siiperQua  la  conoscenza  degli  surriferiti  decreti  , ed 
istruzioni  del  1823  perchò  non  piu  in  osservanza  si  è stimato  inutile  com- 
prenderli nella  presento  Collezione,  indispensabile  però  d'altronde  l' inserzio- 
ne e di  quella  parto  del  Regolamento  clic  riguarda  gli  arruolamenti  volon- 
tarii , ed  i ringaggi  , e delle  Sovrane  determinazioni  anteriori  all'anno  I83i, 
le  quali  non  abrogate  , influire  possono  alla  felice  intelligenza  , ed  applica- 
zione delie  prescrizioni  dettato  nel  surriferito  decreto  do’  1^  marzo  1831^. 

Avendosi  a norma  il  consindo  ordine  cronologico  sarà  trascritta  dappri- 
ma la  sola  parte  necessaria  del  citato  Regolamento  , e le  connate  Sovrane 
driorininazioni , ed  indi  il  decreto  al  presente  in  vigore  per  la  leva  con 
tutte  lo  posteriori  Reali  , o llinisleriali  risoluzioni  emesse  sull'  oggetto. 


Rtgoiatntnfo  per  la  rtelulasìone  dei  Corpi  Aazionali  dell'  Armala 
apfrovalo  con  decreto  de'  SS  febbrajo  Ì8S3, 

SEZIOKB  I. 

Modi  di  rtelulaxione. 

Art.  1.  1 corpi  nazionali  dell'  armala  saranno  reclutati  e mantenuti  al 
completo 

1 . cogli  arruolamenti  volontarj  ; 

2.  co'  ringaggi  ; 

3.  e colla  leva. 

SEZIONE  II. 

Arruolamenti  volonlari. 

2.  Ogni  individuo  che  voglia  arruolarsi  in  un  corpo  qualunque  , dovrà 
avere  i seguenti  requisiti  : 

1.  la  statura  po' granatieri  reali , per  l’artiglieria  e per  la  cavalleria 
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debbo  essere  di  cinque  piedi  e tre  pollici  in  sopra  ; e per  tutti  gli  altri  cor- 
pi , non  minore  di  cinque  piedi  od  un  pollice  : gli  uomini  saranno  misurati 
scalzi  ; 

2.  r clà  dovrà  essere  di  dieciotto  anni  compiti  a trenta  non  oltrepas- 
sati , potendo  anche  ammettersi  fino  all'  età  di  trentacinque  anni  terminati 
coloro  che  abbiano  altra  volta  servito  ; 

3.  debbono  esser  celibi  o vedovi  senza  prole  ; 

4.  non  debbono  essere  inquisiti  nè  criminalmente  , nè  per  furto  cor- 
rezionalmente ; 

5.  debbono  professare  la  religione  cattolica  apostolica  romana  ; 

6.  e debbono  in  Pine  essere  di  salute  valida  e non  alTetti  dalle  ma- 
lattie che  danno  l’ esenzione  dal  servizio  militare  , come  meglio  leggcsinol- 
r elenco  annesso. 

3.  La  durata  dell'  ingaggio  per  ogni  recluta  sarà  di  anni  sci , qualunque 
sia  il  corpo  nel  quale  verrà  ammessa. 

4.  Per  premio  d’ ingaggio  si  daranno  sei  ducati  ad  uomo. 

Coloro  che  vi  rinuncieranno,  saranno  tenuti  in  particolare  considerazio- 
ne per  gli  ascensi  a sottufTiziali. 

5.  La  gendarmeria  reale  ammetterà  i soldati  per  otto  anni  , c I'  ausi- 
liaria  per  sci  ; entrambi  però  questi  corpi  senza  premio  d'  ingaggio. 

6.  Ogni  individuo  che  vuole  arruolarsi , dee  presentare  al  comandante 
del  corpo  ove  entra  , i seguenti  documenti  : 

1.  un  attcstato  delle  autorità  locali  , che  assicuri  la  sua  buona  con- 
dotta ; 

2.  la  fede  di  perquisizione  ; 

3.  r estratto  di  nascita  ; 

4.  c la  fede  dello  stato  celibe  , o di  esser  vedovo  senza  fìgli  ; 

Per  contestare  questi  requisiti  gli  aspiranti  dovranno  esibire  le  fedi  e 
gli  attcstati  delle  rispettive  autorità  e de’  parrochi  , che  dovranno  loro  rila- 
sciarsi graih  ed  in  carta  semplice , coll'  epigrafe  che  valga  telo  per  eteert 
ammeeso  al  reai  servizio. 

Per  ammettersi  poi  i congedati  sarà  in  oltre  indispensabile  la  esibizione 
del  loro  congedo  ; e so  questo  si  sarà  dato  per  cattiva  cotidotta  , allora  l'uo- 
mo non  sarà  ammesso. 

7.  Per  ogni  recluta  che  s' ingaggia , si  formeranno  tre  filiazioni  da  se- 
gnarsi 

dal  chirurgo  per  la  salute  ; 

dal  capitano  della  compagnia  per  la  ricezione  dell'  uomo  ; 

dal  comandante  del  corpo  per  1'  età  , por  la  statura  e per  le  altre 
circostanze  ; 

dall'  ispettore  per  la  convalida  di  questo  atto  , e per  I'  esame  dei 
documenti  che  si  dovranno  conservare  nell'archivio  dell'ispezione  ; 

e dal  commissario  di  guerra  per  la  data  dell' ammessione  e per  lo 
premio  dell'  ingaggio  da  pagarsi  in  sua  presenza. 

Le  tre  filiazioni  serviranno  pel  corpo  , per  l' ispezione  e per  le  officine. 

8.  Il  premio  d' ingaggio  si  pagherà  alle  reclute  dal  proprio  capitano  do- 
po r ammessione  dell'  ispettore  ed  in  presenza  del  commessario  di  guerra. 

Il  quartiernaastro  ne  rimborserà  il  capitano  sul  foglio  di  presi  della  di 
lui  compagnia. 

E lo  officino  sopra  le  filiazioni  convalidate  come  sopra  abboneranno  nei 
relativi  aggiusti  in  denaro  , da  una  via  i ducati  sei  per  premio  d'  ingaggio 
corrispondente  a ciascuna  recluta , e dall’  altra  gli  averi  di  soldato  dal  gior- 
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no  della  prescniazionc  al  commoEsario  , clic  si  troverà  scritta  a tutte  letto- 
re nette  filiazioni  stesso. 

9.  So  r ispettore  è presento  , gli  atti  dell'  ammissiunc  e del  suceessivo 
pagamento  del  premio  d' ingaggio  dovranno  eseguirsi  nello  stesso  giorno:  ed 
il  comandante  del  corpo  non  avrà  veruna  responsabilità , da  che  l’ ispettore 
ha  dovuto  personalmente  ammettere  la  recluta,  ed  ha  conservato  oc' suoi  ar- 
chivi i documenti  prescritti  dati’  articolo  6. 

10.  Quando  l'ispettore  ò assente  , la  recluta  si  presenterà  al  commes* 
sario , il  quale  ne  prenderà  registro  e segnerà  l' atto  di  tale  pesentazione 
sotto  le  tro  filiazioni  da  inviarsi  al  proprio  ispettore  , aflìnciiò  da  quel  gior- 
no stesso  la  recluta  possa  esser  pagata  come  soldato. 

Se  r ispettore  l'ammette  , allora  la  recluta  per  ricevere  il  premio  d'in- 
gaggio sarà  di  bel  nuovo  presentata  al  oommessario  di  guerra  , il  quale  al 
(li  sotto  della  firma  dell’  is|>ettore  dirà:  pagato  f ingaggio  in  mia  pntenza. 

In  caso  di  rifiuto  .|toi  |>cr  parte  dell’  ispettore  . tutti  gli  atti  precedenti 
sì  reputeranno  come  non  fatti , la  recluta  non  sarà  più  ammessa  , ed  il  pa- 
ne e pmt  datole  in  quel  frattempo  andrà , secondo  la  ragiono  del  rifiuto  , 
a carico  o del  chirurgo  , o del  comandante  del  corpo. 

11.  Il  commessario  dì  guerra  non  ammetterà  io  rivista  una  recluta  sen- 
za la  filiazione  corredata  delle  anzidetto  formalità- 

Se  le  ofiicinc  nel  liquidare  gli  aggiusti  troveranno  le  filiazioni  mancan- 
ti di  qualche  formalità  , ne  faranno  rapporto  al  Ministro  di  guerra  , il  qua- 
le punirà  il  commessario  a tenore  della  sua  omessione. 

SEZIONE  III. 

^ingaggi. 

12.  Gl'  individui  , da  caporale  incliisivamcnte  in  sotto  , dopo  il  quarto 
anno  di  loro  servizio  ne’ corpi  attivi  , qualunque  siasi  la  loro  provvenìenza, 
|M)lranno  ringaggiarsi  mediante  un  premio  a continuazione  del  loro  primo 
im|)egno  per  altri  quattro  o sei  anni , e cosi  successivamente  fino  al  pcrio. 
do  di  anni  diciotto  di  servizio  effettivo  , dopo  il  quale  I’  individuo  essendo 
suscettivo  di  un  servizio  sedentaneo , e godendo  il  beneficio  di  grana  due  al 
giorno  pel  soprassoldo  di  anzianità  , più  non  si  dee  ringaggiare. 

13.  'Il  premio  di  ringaggio  sarà  di  un  ducato  all’anno  per  ciascun  in- 
dividuo. Ognuno  però  potrà  rinunciarvi;  ma  non  pertanto  dovrà  impegnarsi  per 
altro  tempo  cd  essere  compreso  negli  atti  che  si  stabiliscono  per  coloro  che 
accettano  questo  premio. 

li.  Dal  grado  di  sergente  inclusivamente  in  sopra  non  si  ammettono  più 
ringaggi.  Coloro  che  hanno  questi  gradi  , allorchò  terminano  l’ impegno 
contratto  precedentemente  possono  continuare  il  servizio  o prendersi  il  con- 
gedo. 

15.  Gl’  individui  de’ corpi  sedentanei,  come  gli  alabardieri,  le  guardie  di 
polizia  di  palazzo  , i veterani  , gli  artiglieri  liltorali  ec.  sono  tenuti  a ter- 
minare ne'  medesimi  il  tempo  che  loro  rimaneva  a servire  ne'  corpi  aitivi 
da'  quali  pervengono;  e dopo  finito  questo  tempo  possono  o continuare  il  sor. 
vizio  senza  ringaggio , o prendersi  il  congedo. 

16.  I ringaggi  si  paglieranno  nel  mese  di  dicembre  di  ciascun  anno  col- 
le seguenti  discipline. 

Ogni  capitano  nel  mese  di  novembre  formerà  in  tripla  spedizione,  giu- 
sta il  seguente  modello  , lo  stalo  nominativo  di  quelli  che  vogliono  ringag- 
giarsi. 
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Gl'  individui  che  rinunciano  ai  premio , Terranno  compresi  nello  stato 
senza  notarvi  somma  di  danaro , ed  esprimendo  nelle  osservazioui , che  ha 
rintmeiato  al  premio  di  ringaggio. 

Il  totale  del  danaro  bisognevole  sarà  scritto  a tutte  lettere  ; e dopo  la 
firma  del  capitano  seguiranno  quelle  dell'  ulQziaie  superiore  incaricato  delle 
matricole  , e dei  comandante  del  corpo , che  debbono  confrontare  la  veritA 
delle  circostanze  esposte- 

Contemporaneamente  i Consigli  di  amministrazione  passeranno  alla  Tc- 
aoreria  la  richiesta  del  danaro  bisognevole  pe’  ringaggi  doli'  anno  che  spira. 
Questa  officina  aggiugnerà  tale  somma  all'  abbuoncouto  che  dovrà  dare  ai 
corpi  per  lo  pre$t  del  meso  di  dicembre  , facendo  sempre  liberanza  unica 
da  decontarla  sugli  aggiusti  in  danaro  ; e cosi  le  casse  de'  corpi  avranno  i 
mozzi  da  pagare  in  dicembre  stesso  i premi  de'  ringaggi. 

Gli  stati  redatti  come  sopra  si  manderanno  subito  , e senza  oltrepassa- 
re il  giorno  quindici  dello  stesso  meso  di  novembre , all'  ispettore,  il  quale 
dopo  di  averli  fatto  confrontare  colle  matricolo  e cogli  altri  registri  della 
ispezione  , apporrà  a tutti  o tre  il  suo  approvato , rimettendoli  ai  corpo. 

Nel  seguente  dicembre  i capitani  ricevendo  il  danaro  dal  quartierma- 
stro, presenteranno  gli  uomini  ed  i tre  stali  apfirovali  daU'ispoltoro  al  com- 
incssario  di  guerra  , alla  di  cui  presenza  sarà  pagato  a ciascun  individuo  il 
premio  del  ringaggio.  A questo  alto  assisterà  benanche  il  comandante  del 
corpo.  In  piedi  de'  tre  stati  il  capitano  dirà  : ho  ricevuto  dalla  coesa  ed  ho 

distribuito  la  suddetta  somma  di  ducati agl'individui  soprannotati; 

c dopo  della  firma  del  capitano  , il  comandante  del  corpo  ed  il  commessa- 
rio di  guerra  diranno:  i suddetti  pagamenti  sono  stati-eseguiti  in  nostra  pre- 
senza , e si  segneranno.  Per  gli  uomini  morti  o disertati  nell'  intervallo  del- 
ia spedizione  degli  stati  al  g'iorno  del  pagamento , si  farà  la  deduzione  sotto 
gli  stati  stessi  , specificando  le  basso  occorse  , una  per  una  ; e cosi  i capi- 
tani faranno  le  ricevute  pel  danaro  pagato  effettivamente  alla  presenza  del 
commissario  e del  comandante  del  corpo. 

Degli  anzidetli  stati  adempiti  come  sopra , uno  resterà  al  commissario 
di  guerra  , I'  altro  si  conserverà  nella  cassa  del  corpo  , ed  il  terzo  s' invie- 
rà all'  ispezione. 

Nella  rivista  del  primo  di  gennajo  , che  regola  gli  averi  dell’  anteco- 
dento  dicembre , il  commissario  sotto  la  ricapitolazione  dcirdfetlivo  appor- 
rà la  nota  del  danaro  pagato  dalia  cassa  , compagnia  per  compagnia , a te- 
nore degli  stati  che  alligherà  in  appoggio  alia  rivista.  Le  officine  poi  ne  fa- 
ranno l’abbono  in  piedi  degli  aggiusti  in  danaro  di  dicembre  stesso  con  ru- 
brica separata- 

• 17.  Terminato  tutto  questo  operazioni , la  nota  da  apporsi  in  matricola 

per  ciascun  individuo  sarà  la  seguente-  A di dicembre 

li  é ringaggiato  per  altri anni , o mediante  ducati o 

avendo  rinunciato  al  premio  di  ringaggio  ; e termina  i tuoi  impegni  a d'i 
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Si  computano  i fitfli  adottiti  netta  fumista  naturale  , non  in  quella 
dell'  adottante. 

■ INISTERO  DEGLI  AFFARI  IIITERNI. 

Aapoli  9 maggio  JS2J. 

Da  vari  IntCDdcnti  si  è promosso  il  dubbio , so  gli  adottati  dcbl>ano  o 
no  far  parte  della  famiglia  dell'  adottante.  S.  M.  promlundo  in  considera* 
ziono  che  nell' art-  272  delie  Leggi  ciciU  è stabilito  , che  l'adottato  rimano 
nella  famiglia  naturale  , e no  conserva  tiitt'  i diritti,  in  data  de'  9 del  pros- 
simo passato  mese  , da  Vienna  , ha  dichiarato  , che  in  qiianto  alla  leva  i 
figli  adottivi  fanno  parte  della  loro  famiglia  naturale  , e non  già  di  quella 
dell'  adottante.  Nel  Keal  Nomo  ec. 


Jiegolanento  per  l' ammeuione  de'  cambi  (I)  ne'  corpi  del  Reai  etereilo. 

■IHISTERO  DELLA  GUERRA  E MARINA. 

Napoli  25  luglio  Ì82J. 

Art.  1.  Ad  ogni  recluta  di  leva  ammessa  in  qualunque  corpo  dell' eser- 
cito , esclusa  la  gendarmeria  Reale  , sarà  permesso  di  farsi  rimpiazzare  da 
un  solo  cambio , lino  a che  le  operazioni  delta  leva  atmuale  non  sieno  por- 
tate al  loro  termine. 

3.  Il  cambio , giusta  il  prescritto  nell'  art.  2A  del  regolamento  de’  28 
febbrajo  corrente  anno  ( ora  decreto  de'  19  marzo  183^  ) , potrà  esser  na- 
tivo di  qualunque  comune  de’  Reali  domini  , e dovrà  avere  I’  età  non  mi- 
nore di  25  anni  compiti  e non  maggioro  di  30  (2).  Se  poi  abbia  servito  nella 
truppa  , e presenti  il  suo  congedo  netto  , potrà  essere  anche  della  età  di 
anni  35.  Dovrà  inoltre  esser  celibe , o vedovo  senza  figli , esente  da  inqui- 
sizioni criminali,  e perfettamente  idoneo  al  servizio  militare  per  le  sue  cir- 
costanze fisiche. 

3.  Oltre  a tutto  ciò  il  cambio  non  dev‘  essere  sostegno  di  famiglia  , e 
per  conteslaro  quesla  circostanza  deve  presentare  un  certificato  del  decurio- 
nato  del  proprio  comune  , vistato  dall'  Intendente  della  Provincia  , con  cui 
si  dichiari  che  non  sia  sostegno  di  famiglia.  Se  poi  fosse  un  soldato  conge- 
dato potrà  dis|iensarsi  dall’  esibire  il  detto  certificalo  , purchò  il  congedo 
( che  egli  deve  sempre  presentare  ) non  siagli  stato  rilasciato  come  sostegno 
di  famiglia. 

k.  Il  cambio  dev'  esser  ricevuto  nell'  istesso  corpo  ove  serve  colui  cho 
lo  presenta,  e perciò  deve  avere  la  statura  che  si  rkhiede  per  quell’ arma, 
c deve  impegnarsi  |>er  sei  anni  a norma  de'  regolamenti  in  vigore. 

5.  Ammesso  il  cambio  , colui  cho  lo  ha  presentato  non  potrà  più  far 
parte  della  leva  , nè  sarà  tenuto  a rimpiazzo  net  caso  di  diserzione  , qua- 


(1)  V'eg.  i dee;  zi  otlnhie  1818,  e 11  maggio  1843  fic' cambi. 

(2)  Oia  l'età  |>c'caiobu  c estesa  fino  agli  anni  34  compiti.  Veg.  il  Rrgolaincnto 
de'  21  maggio  i843. 
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(ora  questa  avvenga  classo  un  anno  dal  di  dell’  amnaissionc.  Disertando  fra 
l' anno  , colui  che  lo  avrà  presentato  dovrà  rimpiazzarlo  , o pcrsoDaImcnto 

0 con  altro  cambio. 

6*  Un  individuo  che  per  lo  suo  circostanze  sia  esento  dalla  leva  , pur* 
cliò  non  sia  sostegno  di  famiglia  , potrà  esser  ricevuto  come  cambio,  anche 
che  abbia  I’  età  di  18  a 25  anni  compiti-  In  questo  caso  dovrà  esibire  un 
certiGcato  del  decurionato  del  proprio  comune  , vistato  dall'  intendente,  col 
quale  si  dichiari  eh'  is  esento  dalla  leva , spcciGcandu  il  motivo  di  tale  esen- 
zione. 

7.  Siccome  la  rcchita  giungendo  al  corpo  ricevo  dal  Governo  il  pagamento 
della  prima  messa  di  biancheria  e calzatura  , cosi  volendosi  far  sostituire 
deve  rimborsare  la  cassa  della  somma  equivalente,  onde  si  possa  far  Tronto 
alle  speso  della  prima  mossa  di  biancheria,  e calzatura,  che  deve  sommi- 
nistrarsi al  suo  cambio  ; rimanendo  salvo  a lui  il  diritto  di  conteggiare  con 
la  cassa  del  corpo  sidla  posizione  del  detto  fondo  che  gli  appartiene.  Questa 
prcscriziono  rimarrà  in  vigore  tino  alla  pubblicazione  del  nuovo  statuto  am- 
ministrativo. 

8.  Ogni  altro  individuo  del  Reai  esercito  , in  ogni  tempo  , qualunque 
sia  la  sua  provenienza  ( purché  non  si  trovi  al  servizio  mililaro  por  misu- 
ra di  iHilìzia  ],  c le  stesse  reclute  di  leva  dopo  il  termine  indicalo  nell' art. 

1 qualora  vogliono  farsi  rimpiazzare , dovranno  presentare  duo  cambi  |>cr 
ognuno  , con  le  stesse  formalità  o condizioni  prescritte  di  sopra,  o dovran- 
no pagare  per  dop|>ia  la  prima  messa  di  biancheria  c calzatura. 

9.  Tali  cambi  dovranno  sempre  impegnarsi  per  sei  anni  , qualunque 
sta  il  tempo  pel  quale  il  rimpiazzalo  dovesse  ancora  servire. 

10-  Un  cambio  che  voglia  farsi  sostituire  al  servizio  militare  non  potrà 
farlo,  se  non  presentando  al  corpo  due  rimpiazzi,  anche  quando  la  leva  an- 
nuale non  sia  stala  ancora  portata  al  suo  termine  , e pagare  per  doppia  la 
prima  messa  di  biancheria  c calzatura. 

11.  Niuno  (lotrà  farsi  rimpiazzare  al  servizio  militare  se  non  dopo  aver- 
ne ottenuta  1'  autorizzazione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra 
e Marina  per  mezzo  de’  suoi  superiori. 


Decreto  che  etabilitce  la  pena  correzionale  per  coloro  che 
volontariamente  rendonti  inabili, 

Napoli  9 Kt  Umbre  1823. 

Febdinardo  I.  cc.  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  ÀlTart 
lotemi. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  Ogni  individuo  soggetto  alla  leva,  che  prima  o dopo  il  sorteg- 
gio per  fatto  proprio  siasi  reso  inabile  a servire  per  mezzo  di  mulilazione  , 
o coir  applicaziono  di  caustici,  o facendosi  strappare  i denti,  o procurandosi 
delle  infermità , o in  qualunque  altro  modo , sarà  punito  col  minimum  del 
terzo  grado  di  prigionia  correzionale  (I). 

(O  Veggaù  il  dcuclo  de'  19  giugno  1837. 
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2.  Il  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Gra> 
zia  , 0 (Giustizia  ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Allari  In- 
terni sono  incaricali  della  esecuzione  del  presento  decreto. 


Dichiarazioni  per  le  guardie  del  corpo,  le  guardie  del  gemo  idraulico, 
e le  guardie  marine. 

MINISTERO  DELLA  CUEERA  E MARINA. 

Napoli  18  notembre  1823. 

Il  Rcal  Ministero  della  guerra  e marina  in  aoluzione  d' un  dubbio  ele- 
vato ha  dichiarato  ; 

1°  che  le  Reali  guardie  del  corpo  debbono  essere  considerate  come  ufi- 
ziali  , dacché  nella  prima  loro  istallazione , ch'ebbe  luogo  in  seguito  di  So- 
vrana determinazione  del  1"  maggio  t8l6  , vennero  considerato  corno  sotto 
tenenti  do'  Reali  eserciti  ; 

2°  che  le  guardie  marine  del  corpo  idraulico  , a tenore  del  prescritto 
delle  reali  ordinanze  ( art.  3,  sezione  I , titolo  XII.  Ord.  di  Mar.  ) , sono 
assimilate  ad  ajiilantt  , sergenti  maggiori  , sergenti  . e caporal  furiuri  ; 

3"  c che  le  guardie  marino  si  considerano  in  marina  come  ufiziali  , 
nello  stesso  modo  die  i brigadieri  e sotto- brigadieri  guardie  marine,  i quali 
vengono  riguardali  come  sotto  lenenti  , gnista  il  prescritto  in  detto  Reali 
ordinanze  (art.  23  sez.  11.  voi.  1.  Urd.  di  Mar.]. 


Le  reclute  che  ei  presentono  tpontaneamenle  debbono  essere  inciate  edotte 
ai  depositi  ; ma  i refrattari  legali , e colla  pena  del  doppio  servizio  ms- 
lilare. 

MINISTERO  DEGLI  AFVARI  INTERNI. 

Napoli  2 febbraio  1825. 

Ha  inteso  S.  M.  con  sommo  rincrescimento  del  suo  Reai  Animo,  che 
coloro  i quali  sono  chiamati  dalla  sorto  a servire  sotto  le  sue  Reali  bandie- 
re , ancorché  ubbidienti  alla  chiamata  ai  presentino  spontaneamente  , pur 
nondimeno  vengono  condoni  ai  depositi , ligati  a guisa  di  malfattori. 

Ha  considerato  la  M.  S.  che  questa  8|>ecie  di  trattamento  , oltre  non 
essere  conveniente  , a motivo  della  spontanea  presentazione  , è benanche 
male  adatto  per  quei  che  debbono  seguire  la  onorevole  carriera  delle  armi, 
cosicché  sin  dal  suo  principio  va  in  certo  modo  a degradarsi  colui  che  è 
destinato  ad  un’  oggetto  sì  nobile  e glorioso. 

Ad  evitarsi  un  silTatto  inconveniente  ha  risoluto,  e vuole  la  M.  S.  che 
da  ora  in  avanti  le  reclute  destinate  dalla  sorte  a marciare  sotto  le  Reali 
bandiere  , le  quali  si  presentino  spontaneamente  alla  chiamata  , vengano  in- 
viate sciolte  ai  rispettivi  depositi , accompagnate  soltanto  dal  Sindaco  , o da 
chi  lo  supplisce  , e che  ligati  potranno  condursi  soltanto  i refrattari  come 
quelli,  che  col  fatto  hanno  mostrata  la  loro  disubbidienza  alla  leg^o  , ed  av- 
versione ai  propri  doveri  ; ha  anzi  determinato , che  la  pena  di  due  aoai 
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dippiii  di  Bcrvizio  , che  precedentemente  fu  comminata  contra  de’  refrattari 
coir  art.  31  delle  istruzioni  , apfirovato  col  decreto  dei  15  marzo  18^  sia 
aumentata  al  doppio  del  tempo  del  servìzio  militare. 

Glielo  |iarlecipo  nel  Keai  Nome  per  l’ adempimento  che  no  risulta. 


Sono  éuniali  dalla  lèva  gl'  impiegati  con  tolda  regio  o provineialt , 

• vi  t’includono  i figli  naturali  rieonoteiuti  dalla  toia  madre. 

mmsThao  deuu  AFraui  uiTEaifi. 

Napoli  li  tettembre  1825. 

1.e  operazioni  dell’  attuale  leva  han  dato  luogo  a'  due  seguenti  dubbi. 
Se  debbano  essere  esclusi  gl’  impiccati  nelle  oIDcine  amministrative  « giudi- 
ziarie c fìnanzicre.  So  debba  esserne  escluso  il  fìgliuolo  naturalo  riconosciuto 
dalla  sola  madre,  S.  M.,  cui  ho  rassegnato  tai  dubbi  nel  Consiglio  Ordinario 
di  Stato  degli  1 1 andante  , si  è degnata  risolvere  : 1*  che  s'intendano  esclusi 
dalla  leva  coloro  , che  godono  un  soldo  di  conto  regio  o provinciale  , sul 
quale  |)i-rù  rilasciano  il  2 e mezzo  |ior  conto  : 2”  che  la  sola  ricognizione 
della  madre,  come  quella  che  non  costituisce  famiglia,  non  è sulQcientc  per 
esentare  dalla  leva  un  Gglio  naturale.  Nel  Keal  Nome  cc> 


È vietato  adunarti  nell»  ehieu  parrocchiali  per  la  formazione  deUe  liti»  della 
Uva  » per  diteutere  ogni  altro  affar». 

mnisTKao  degi.i  arrARi  irtbsri. 

Napoli  5 agotto  1826. 

Si  è fatto  supporre  che  dal  1820  in  |>oi  sia  restato  I'  uso  in  vari  co- 
muni di  farsi  nelle  chiuse  parrocchiali  le  adunanze  per  la  furmazione  dello 
liste  della  leva  annuale  , o |>er  la  discussione  di  ogni  altro  alTarc. 

Io  desidero  eh'  ella  col  suo  solito  zelo  vegga  su  in  cotesla  Provincia 
sussista  tale  abuso  , e nel  caso  affermativo  darà  disposizioui  forti , ed  effi- 
caci per  farlo  cessare. 


la  ipeta  dello  tperimenlo  di  una  recluta,  che  muore  durante  il  mtdetimo,  à 
a carico  del  suo  comune. 

■ IRISTBSO  DEGÙ  AFFABI  INTEBNI. 

Napoli  30  agotto  1826. 

Quando  una  recluta  muore  durante  l’esperimento  io  cui  si  tiene  , la 
(pesa  per  essa  erogata  dev’  essere  a carico  dei  comune  cui  appartiene , per- 
chè non  ancora  si  era  ammessa  al  servizio. 
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Gli  aulitati  di  buona  condotta  pei  eolontari  al  urcizio  militare  deggiono 
entri  formati  dagC  Intendenti. 

■IMSTERO  DEGLI  AEFAEI  InTEBIU. 

Napoli  9 uttembre  i826. 

IV;Te  chiunque  voglia  arrollarsi  al  servizio  militare  presentare  tra  gii 
altri  documenti  I'  attcstato  delle  autorità  locali , cho  assicurino  della  di  lui 
buona  condotta  morale , e politica. 

Or  il  Ministro  della  Guerra  considerando  cho  le  attribuzioni  di  polizia 
dello  Provincie  sono  sole  degl’  Intendenti,  ha  scritto  ai  Consigli  di  ricezione, 
nonché  agl'ispettori  , c Direttori  generali  dell'armata  , che  gli  attestati  di 
tal  sorta  debbano  rilasciarsi  a firma  dei  rispettivi  bitendenti  medesimi.  Ed 
io  essendo  convenuto  della  convenienza  di  questa  misura  gliela  partecipo  per- 
chè ella  vi  si  uniformi. 


Non  ù euntano  dalla  Uva  li  fratelli  con  voti  nmpliei  della  congregazione 
di  S.  Vincenzo  de'  Paoli. 

iriinSTBBO  DEGLI  AFFARI  INTERNI- 

Napoli  SI  letlembre  1826, 

Erasi  promosso  il  dubbio,  so  un  individuo,  il  quale  abbia  vestito  l'abito 
de' fratelli  nella  eongregazione  de’PP.  della  missione  di  S.  Vincenzo  de' Paoli 
al  borgo  de’Vergini  in  Naiwli,  e ne  abbia  fatto  i voti  semplici,  fosse  esento 
dalla  leva.  Essendosi  ciò  propósto  al  Re  (N.  S.]  S.  M,  nel  Consiglio  Ordi- 
dario  di  Stato  de' 26  del  corrente  mese , si  è degnata  dichiarare,  che  i voti 
semplici  non  esentano  dalla  leva.  Nel  Roal  Nome  ec. 


Non  fa  pià  parte  del  ntimm  degl’  individui  della  famiglia  pel  solo  oggetto 
della  leva  il  fratello  che  per  aver  compiuto  il  ssrcùio  militare  i tornato 
in  famiglia. 

■ INISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  12  giugno  1828. 

Nel  n.”  13  dell'  art.  10  delle  istruzioni  de'  ih  marzo  1823  (1)  per  lo 
operazioni  dcHa  leva,  viene  stabilito,  che  di  una  famiglia,  in  cui  sieno  tre 
figli  maschi  soggetti  alla  leva , non  potrà  entrarvene  che  un  solo , od  essen- 
doveno  più  di  tre  , potranno  entrarvene  due  soltanto.  Ora  si  ò elevalo  il 
dubbio,  so  nel  caso  in  cui  uno  de'  fratelli , eh'  era  a servire  , si  restituisse 
in  famiglia  per  aver  terminato  il  suo  impegno,  abbiano  gli  altri  diritto  alla 
esenzione  della  leva  ; oppure  debbono  obbligarsi  a marciare  l'uno  dopo  l'al> 
tro  ioterpellatameote  e colla  proporzione  nel  citato  articolo  prescritta.  S.  M. , 


(i)  Si  applica  ora  quego  Rcscrilln  .vlrarl.  n.  ai  del  decrclo  dc'ip  marzo  183^  c 
TCggjoii  i seguenti  Rcseiitti  de'  i4  riibrajo  i83o,  c 3i  agosto  i836. 
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nel  Coneigliu  Ordinario  di  Stato  do'  13  corrente  , .si  è (k'gnala  risolvere , che 
(|Ufl  rrateliu  il  quale  |ier  aver  compiuto  il  servirio  militare  , è tornalo  in 
famiglia,  non  faccia  più  parte  del  numero  degrindividui  della  famiglia  stessa 
pel  solo  oggetto  della  leva.  Nel  Beai  Nome  ec. 


Dtertto  che  determina  i requititi  degl'  individui  per  cambio 
di  recluta- 

Portici  22  ottobre  1828. 

. Fbsncesco  I.  ec.  ec.  oc. 

Sulla  proposizióne  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Gncrra, 
c Marina  ; 

Udito  il  nostro  G>nsiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Le  reclute  provegnenti  dalla  leva  , che  da  ora  in  poi  saranno 
autorizzate  a farsi  rimpiazzare  nel  servizio  militare  , non  potranno  presen- 
tare , come  loro  cambi , se  non  che  individui  che  già  trovansi  a servire  nei 
corpi  del  Beai  Esercito , e ne'  quali  concorrono  inoltre  i seguenti  requisiti  (1). 

1°  cJie  sicno  stati  ammessi  al  servizio  militare  corno  reclute  delle  leve 
eseguite  dai  1823  in  poi  ; 

2°  che  non  debbano  percorrere  più  di  un  altro  anno  dell'  attualo  loro 
impegno  (2)  ; 

3'  che  per  lo  stalo  di  loro  saluto  sieoo  perfettamente  idonei  a prose- 
guire il  servizio  di  piena  attività  : 

h“  che  non  oltrepassino  l' età  di  anni  trentadue  (3)  ; 

5°  che  sieno  celibi , o vedovi  senza  prole  ; 

6'  e che  nel  corso  del  loro  servizio  precedente  abbiano  dato  pruovo 
di  buona  condotta. 

Gl’  ispettori  ed  i.  comandanti  de'  corpi  saranno  responsabili  della  esalta 
osservanza  delle  accennate  norme. 

2.  Ammesso  il  cambio  , colui  che  lo  ha  presentato  non  sarà  tenuto  a 
rimpiazzarlo  nel  caso  di  diserzione  , qualora  questa  avvenga  classo  un  anno 
dalla  data  della  loro  reciproca  convenzione-  Disertando  fra  l' anno  colui  che 
lo  avrà  dato  sarà  nell'  obbligo  di  rimpiazzarlo  o personalmente , o con  altro 
cambio  uniformemente  a quanto  fu  stabilito  coll’  art.  5 del  regolamento  del 
di  25  di  luglio  1823,  e colle  norme  fissate  dal  presenta  decreto. 

3.  Coloro  che  otterranno  l’autorizzazione  di  farsi  sostituire  durante  le 
operazioni  della  leva  cui  appartengono , non  saranno  tenuti  che  alla  presen- 
tazione di  un  solo  cambio  , il  quale  dovrà  sempre  impegnarsi  per  altri  sei 
anni , a contare  dal  giorno  in  cui  l’ impegno  attualo  sarà  terminato.  Gli  al- 
tri individui  derivanti  dalle  leve  già  chiuse , del  pari  che  i volontari,  i soU 
dati  de’  corpi  siciliani  ed  i refrattari  volendosi  far  rimpiazzare  debbono  dare 
duo  cambi  come  finora. 


(i)  Anche  i pompieri  tono  ammessi  a Gir  da  cambio — ycf.  il  Decr.  del  a3  icUcm- 
l>rc  , cil  isiruz.  del  5 dicembre  1840. 

(3)  Veg.  il  HescriUo  del  28  febbraio  18  {o. 

(4Ì  Oia  l'età  c di  auui  34  — Veg.  il  Rescritto  de'  ai  maggio  l843. 
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k.  I soldati , clic  in  seguito  del  presente  regolamento  si  presteranno  à 
contrarre  un  nuovo  impegno  come  cambi  , non  soffriranno  per  questa  cir- 
costanza veruna  interruzione  di  servizio. 

5.  Tutte  le  norme  precedentemente  stabiKte  nel  regolamento  del  di  25 
di  luglio  1823  od  altrove,  o che  non  si  oppongono  al  presente  decreto  , ri- 
mangono nel  loro  pieno  vigore. 

Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra  , 0 Marina  è inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Racrillo  relativo  alla  tienzione  de’  notiti  della  CongregaztoM  dd 
Santietimo  Redentore. 

■ INISTKBO  DEGLI  ArVAM  ECCLESIASTICI. 

Napoli  il  febbraio  1830. 

Nell’ art.  tO  n.  9 delle  istruzioni  de’  H marzo  1823  (art.  27  — 9]  de- 
creto 19  marzo  183^  ],  relative  al  modo  ond'  eseguirsi  la  leva,  si  prescrivo 
che  i giovani  , i quali  seno  nel  noviziato  o alunnato  di  qualunque  ordine 
monastico  , debbano  esser  esenti  dalla  leva  sino  alla  età  di  anni  2i  , quale 
oltrepassata  , si  debbano  comprendere  nella  leva  , ove  non  fossero  ordinati 
al  suddiacona'to,  o non  avessero  fatta  la  professione  monastica.  Intanto  il  Itet- 
toro  maggiore  della  Congregazione  del  SS.  Redentore,  per  le  particolari  cir- 
costanze che  si  richieggono  pe’  giovani  da  ammettersi  in  quella  congregazio- 
ne , ha  implorato  dalla  clemenza  del  Re  una  eccezione  alla  regola  stabilita 
nel  sopracitato  articolo  , chiedendo  che  sieno  piuttosto  applicate  le  disposi- 
zioni de’  20  fubbrajo  1819,  che  dal  già  Supremo  Comando  di  guerra  furo- 
no comunicate  circolarmente  a tutt’ i Consigli  di  rcclutazione,  e d a’ Coman- 
di generali  delle  divisioni  militari  , con  le  quali  furono  esentati  dalla  leva 
i professi  , tanto  studenti  che  laici  , di  qualunque  ordino  monastico  o con- 
gregazione religiosa,  trovandosi  ligati  dai  voti.  Avendo  io  vassegnato  a S.  M. 
lo  suppliche  del  Rettore  maggiore  della  Congregazione  del  SS.  Redentore  , la 
M.  S.,  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  degli  11  corrente,  si  ò degnata  di 
ordinare , che  per  la  enunciata  congregazione  do’  RP.  del  Santissimo  Reden- 
tore sia  richiamata  in  pieno  vigore  la  disposizione  emanata  dal  già  Supremo 
Comando  di  guerra  , in  data  do' 20  fubbrajo  1819  |>er  la  esenzione  dalla 
leva  de’  professi  tanto  studenti  che  laici  ; con  aggiungersi  che  coloro  che  si 
trovano  nel  noviziato  di  detta  congregazione  non  vengano  molestati  Gno  al 
giorno  della  loro  professione  (I).  Noi  Beai  Nomo  oc. 


(')  Veggansi  le  alUe  riioluzioni  oc’ Mguenti  Rcicritti  de'  i6  miiggio  i83o,  c 3i  ago 
sto  i83G. 
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Si  danno  delle  dityeidaxioni  al  ReteriUo  de’  i2  giugno  1828- 
VINISTEBO  DEGLI  AFFARI  INTERM. 

Napoli  ii  febbrajo  183&. 

Col  Rcal  Rescritto  circolare  de'  12  giugno  1828  (1)  le  fu  comunicala 
la  Sovrana  risoluzione  de’  12  dello  stesso  mese  , con  cui  venne  prescritto  , 
che  quel  figlio  o quel  fratello  , il  quale  per  cITutto  di  aver  com|)ito  II  suo 
servizio  militare  è ritornato  in  famiglia  , non  faccia  più  parto  di  essa  pel 
solo  oggetto  della  leva.  Ora  un  Intendcute  facendo  osservare  che  tal  Sovra* 
oa  determinazione  porti  per  conseguenza , che  una  famiglia,  la  quale  abbia 
somministrato  al  Reai  esercito  uuo  o duo  Individui  in  proporzione  del  nu* 
mero  de'  maschi  annoverabili  per  la  leva , non  debba  essere  più  molestata 
per  qualunque  delle  leve  successive  , ha  elevato  il  dul>bio,  se  la  disposizio* 
ne  medesima  comprende  anche  quelle  famiglie,  che  si  trovano  di  aver  dato 
uno  o due  individui  all'  armata  per  effetto  delle  leve  precedenU  al  decreto 
organico  de'  28  febbrajo  1823  sulla  rcclutazioné  de'  corpi  nazionali.  S.  11. 
nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de'  Ih  del  corrente  mese  , si  è degnala  di 
risòlverò  che  la  mentovata  sua  Sovrana  risoluzione  debba  riguardare  soltan- 
to le  famiglie  , che  avranno  fornito  reclute  nella  leva  del  1823  , e nello 
successive.  — Alla  stessa  occasiono  si  ò pur  la  M.  S.  degnata  di  risolvere 
per  altri  due  dubbi  affini  — 1 che  coloro  i quali  si  trovino  regolarmente 
congedali  come  inutili  a continuare  il  servìzio  debbono , rispetto  alle  fami- 
glie , riputarsi  come  se  lo  avessero  compito  — 2 che  tutto  le  disiiosizioni , 
che  sopra  , debbono  aver  luogo  tanto  per  gfindividui  che  hanno  servilo  per- 
sonalmente , quanto  per  quelli  che  abbiansi  (atto  riropiazzere  da’  cambi 
Nel  Beai  Nome  ec. 


Re<d  ReteriUo  per  la  esenzione  de'  novizi  della  Congregazione  del 
Sanlittimo  Bedenlore. 

MIKISTEBO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI. 

Napoli  16  maggio  1830. 

In  seguito  della  Sovrana  risoluzione  del  di  11  febbrajo  scorso  comuni- 
cata a V.  E.  in  data  de’  17  dello  stesso  mese  [3)  con  la  quale  S.  M.  ordi- 
nò che  i novizi  della  congregazione  del  Santissimo  Redentore  non  fossero 
molestati  per  la  leva  , l’ E.  V.  si  servi  parteciparmi  le  osservazioni  dell'  In- 
tendente ai  Capitanata  per  definirsi  I'  epoca  da  cui  debba  valore  rapporto 
alla  leva  1'  amroessione  degl’  individui  ai  noviziato  in  quella  congregazione  , 
per  evitarsi  le  frodi  che  potrebbero  avvenire  ammettendosi  al  momento  che 
si  ordina  la  leva.  Su  di  che  ho  voluto  sentire  il  Rettore  maggiore  della  det- 
ta congregazione,  il  quale  ha  dimostrato  di  essere  inutile  tal  definizione,  non 
potendovi  essere  pe’  novizi  al  sacerdozio  frode  alcuna,  perchè  deve  precede- 
re la  costituzione  del  patrimonio  sacro  , ed  il  deposito  di  ducati  diigento  , 
e perchè  si  riducono  i novizi  appena  a quattro  o cinque  io  ogni  anno,  non 

(t)  Vegganù  i Rcicrìtlì  de'  i6  maggio  i83o,  e 3i  agosto  i836. 

(a)  Vt'ggasi  il  Rescritto  de'  i3  seticmbre  i83b. 

(3)  \>ggast  il  Rescritto  degli  ii  febbrajo  i83o» 
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avendo  la  congregazione  che  diigento  individui;  molto  meno  pud  esservi  pei 
laici  , perché  sono  |>ochi  ed  in  numero  fìsso  ; in  guisa  elio  |ier  ammettersi 
uno  deve  attendersi  la  vacanza.  — Or  S.  M.  cui  ho  rassegnato  questo  affa- 
re , nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  16  dol  corrente  maggio  , avendo 
posto  mente  a quanto  ha  fulto  osservare  il  detto  padre  Rettore  maggiore,  si 
è iienetrata  che  per  lo  concorso  delle  circostanze  che  si  esige  nell'  ammis- 
sione degl’  individui  della  suddetta  congregaziono , sia  per  novizi  chierici  sia 
per  laici , non  vi  sia  luogo  a temere  la  frode  che  l' Intendente  di  Capitana- 
ta ha  supposto  di  potersi  verificare  nel  mandarsi  ad  elTetlo  la  esenzione  dalla 
leva  accordala  a'suddetti  novizi  colla  indicata  Sovrana  risoluzione.  Quindi  la 
M.  S.  rimanendone  intesa  delle  sode  ragioni  addotte  dal  connato  Rettore 
maggiore , ad  estinguere  ogni  timore  di  frode,  e più  di  ogni  altro  riponen- 
do la  M.  S.  la  sua  piena  fiducia  nella  integrità  , esattezza  , e zelo  di  esso 

ridre  Rettore  maggiore  si  è degnata  ordinare  che  si  esegua  osatlamente 
enunciata  Sovrana  risoluzione.  Noi  Beai  Nome  ec. 


Il  Coiuigliere  d' Intendenza  decano  rimmaxxa  lo  Intendente  trovandoti  co- 
Zini  attente  , od  impedito  nel  Contiglio  quando  deve  occuparti  a defoirt 
le  quittioni  che  poitono  intorgere  in  fatto  di  totliluxioni  nel  tenixio  mi- 
litare. 


HIRISTEftO  DEGLI  AVFAtI  WTEBRI. 

Napoli  S2  marzo  1831. 

Poiché  per  lèggo  gl'latendcnti  tie’Consigli  d'intendenza  ne’casi  di  assenza 
o di  positivo  imp^imonto  vengono  rimpiazzati  dal  Consigliere  decano  , le 
manifesto  in  riscontro  del  di  lei  rapporto  de'  15  andante , che  a questa  re- 
gola conviene  attenersi  quando  , dovendo  quei  Collegi  occuparsi  di  definire 
lo  quistioni  che  p<^no  insorgere  in  fatto  di  sostituzioni  nel  servizio  milita- 
re , manchi  o sia  impedito  f Intendente. 


Reieritto  con  cui  S,  SI.  ri  riterba  di  etentare  dalla  leva  i notai 
che  vi  tono  toggetti. 

■IRISTERO  DI  GRAZIA  B GIUSTIZIA. 

Napoli  4 novembre  1832. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  il  dubbio , so  coloro  i quali  ottengono  di- 
spensa all’  età  di  anni  venticinque  compiti,  richiesta  dalla  legge  per  concor- 
rere al  notariato  , debbano  intendersi , allorché  riportano  la  nomina  Sovra- 
na all' uffizio  di  notaio,  dispensati  ancora  dalla  leva,  la  M.  S.  nel  Consiglio 
Ordinario  di  Stato  del  4 andante  mese  si  é degnata  risolvere  di  prendersi  i 
suoi  Sovrani  ordini  per  ogni  caso  particolare.  Md  Beai  Nome  ec. 
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Danto  organico  pA  reelutanunlo  de’  corpi  nazionali  dell'  armala , 
epczialmente  per  mezzo  detta  leva. 

Napoli  19  marzo  i834. 

Febdinakdo  II.  ec.  cc.  oc>. 

La  difesa  dello  Stato , c la  sua  interna  sicurezza  , cui  ogni  buon  sud- 
dito è in  dovere  di  concorrere  , esigendo  , che  il  nostro  Itcal  esercito  sia 
mantonulo  sempre  al  completo  di  |iace  , c possa  , in  un  lontano  bisogno  , 
jiassare  con  maggioro  facilti  a quello  di  guerra  ; 

Volendo,  clic  questa  parte  del  pubblico  servigio  sia  complctarocntc  re- 
golata con  principi  equi  cd  invariabili  , e riesca  il  meno  pos^bilc  gravosa  ; 

Veduto  il  |>arero  della  Consulta  generale  del  Regno  ; 

Sulla  proposiziutie  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AlTari 
lotcrni  ; 

Udito  il  nostro  ordinario  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  s^uo  ; 

TITOLO  I. 

Ditpotizioni  fotidamtnlali. 

CAPITOLO  I. 

Mudi  di  reelutazione. 

Art.  1.  Da  ogg’ innanzi  i corpi  nazionali  del  nostro  Reale  esercito  con- 
tinueranno ad  essere  reclutati  e mantenuti  al  completo  ; 

1.  Con  gli  arruolamenti  volontari , 

2-  Col  prolungamento  di  servizio , 

3.  Con  la  leva. 

I due  primi  modi , in  quanto  allò  discipline  , saranno  conformi  al  re- 
golamento approvato  col  Keal  decreto  dei  28  febbrajo  1823. 

CAPITOLO  II. 

Durata  del  eervizio  militare, 

2.  Per  istabilire  I’  utile  sistema  di  tener  sempre  in  riserva  pel  nostro 
Reale  esercito  uomini  istruiti  nel  mestiere  delle  armi  distracndoli  il  meno 
possibile  dall'  agricoltura  e dalle  arti,  che  siamo  sempre  solleciti  a promuo- 
vere ed  incoraggiare  ; la  durata  del  servizio  militare  sarà  di  cinque  anni 
ne'  corpi  ove  gl'  individui  verranno  destinati  , e di  altri  cinque  anni  di  ri- 
serva nella  proprie  case , pronti  però  a dover  ritornare  ne'  corpi  allorquan- 
do il  bisogno  esigesse  di  richiamarvcli  (1)  (2j. 

In  questi  secondi  cinque  anni  essi  potranno  ammogl'iarsi  ; ma  ciò  non 
gli  esenta  dal  compiere  tal  periodo  di  servizio  (3). 

(i)  In  prosieguo  é trascritto  il  deci'clo  de*  4 dicembre  iSBq,  ed  il  i^goUmento  re- 
)atÌTO  alla  Ibrmaxione  , alle  rìunioat  periodicbe  , alla  istruzione  ed  alla  disciplina  della 
rtteiva  del  Kcalc  esercito. 

(a)  Gl*  individui  della  riserva  debbono  considerarsi  cenne  nsilitari  al  pari  di  quelli 
die  otlntgono  de’ congedi  temporanei  ( /leo/  Hetcritto  de'  14  novembre  i»V.  ). 

(3;  Per  la  for.oaakxur  , istruzio*ie  , disciplina  , obldighi  , tioUaiocnU  , iiermessi  , e 
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3.  I volontari  dovranno  impegnarsi  por  anni  otto  di  attività  , con  cho 
non  saranno  temili  al  servizio  di  riserva  (t).  . 

Lo  stesso  sistema  sarà  praticato  per  coloro  , cho  vorranno  ingaggiarsi, 
i quali  non  potranno  ringaggiarsi , se  non  dopo  aver  servito  por  otto  anni 
ne'  corpi . 

4.  Ogni  recluta  destinata  dalla  leva  all'  armata  , se  vorrà  servire  per 
otto  anni  continui  sotto  le  bandiere  , sarà  sciolta  dal  dovere  della  riserva. 

5.  Gli  allievi , che  in  ogni  anno  passeranno  nei  corpi  doli'  esercito  dai 
due  grandi  Reali  alberghi  de'  poveri  , e dagli  altri  orfanotrofi  civili , non  che 
dalle  scuole  militari , avranno  f obbligo  di  servire  attivamente  per  dieci  an- 
ni consecutivi. 

6.  La  durata  del  servizio  nella  Gendarmeria  continuerà  ad  essere  di  an- 
ni otto , come  trovasi  prescritto  nclf  Ordinanza  deli'  Arma  ; che  perciò  il 
gendarme  non  resta  «oggetto  alla  riserva  (i). 

7.  Il  servizio  ne'  corpi  di  artiglieria  e di  cavalleria  rimane  eguagliato 
per  la  durata  a quello  della  Gondarmeria  , o colla  stessa  esenzione  dal  ser- 
vizio di  riserva. 

TITOLO  li. 

Leva. 

CAPITOLO  III. 

DùlribujioHt  de'  eonlingenti  della  Leva. 

8.  La  leva  si  farà  sulla  popolazione  de 'due  Reali  Domini  di  ^uà  e di  là 
del  Faro , e per  quel  numero  di  reclute  , che  sarà  richiesto , e il  quale  do- 
vrà esser  ripartito  per  Provincie  o Valli , secondo  I'  ultima  statistica  gene- 
rale del  Regno. 

9.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  pella  Guerra  o Marina  , sugli 
stali  , che  riceverà  dal  Direttor  generale  de'  corpi  facoltatilivi , e dagl'  Ispet- 
tori delle  varie  armi  , degli  uomini  bisognevoli  per  covrire  tanto  le  basse 
avvenute  nell'  esercito  per  morto , diserzione,  ed  altre  cagioni,  quanto  quel- 
le , che  vanno  a verificarsi  per  coloro  , i quali  debbono  esser  congedati  nel- 
r anno  susseguente  , da  calcolarsi  per  approssimazione  , formerà  con  antici- 
pazione uno  stato  generale,  distinto  per  corpi  , delle  reclute  necessarie  a 
completarne  gli  organici  rispettivi;  e prenderà  i nostri  ordini  , so  tali  voti 
debbano  covrirsi  in  tutto  o in  parte , a tenore  delle  circostanze. 

10.  Fissato  silTatto  stato  generale  , e conosciuto  il  numero  di  uomini 

richiami  degl’  individui  della  rberva  Tcggansi  li  Beali  RcacrilU  , Regoiamcnli , c Mini- 
slcriali  in  proeiegno  trascrivi. 

L’ abililazione  accordala  a'  aolJati  di  riserva  di  contrarre  matrimonio  non  ai  eslentlc 
a'  congedati  come  inutili  — Miniti,  de'  3 1 ottobre  1 846. 

(■)  Gl’individui  che  domandano  eaaeie  airuolati  volontariamente  nei  corpi  del  Reai 
caerato  laranno  rimeaai  al  Deposito  di  rioeaioiie  della  Provincia , tanto  per  verifìearaenc 
le  pcraonali  eirooalanre  , quanto  per  la  somministrazione  de'  messi  di  suaslstenza  , e Tar- 
aene  quindi  la  tpcdizioiie  ai  oirpi  medesimi  nel  modo  che  è prescritto  per  le  reclute  del- 
la lera  ( Miniilerialt  de’ ^ ottobre  i834  )• 

Li  Coiuigli  di  riocsionc  delle  Provincie  sono  autorizzati  a poter  amnaetterc  li  volon- 
larii,  clic  vi  SI  l'iresuiila'Mcm,  al  pari  che  li  i-eggimeiili  sicdiani  |>ei'  li  volontarii  naturali 
ite'  Reali  Domimi  ultie  il  Fara  , non  possoii.i  alireltaiilo  praticare  li  corpi  oasioiiali  dcl- 
r armala  ( Re,d  Hetcriuo  de  :>  febbrojo  iSjo). 

(a)  Art.  3i  dvU’ ordiiiaosa  per  la  Gcii  larinurùi  le' 3 a sgotto  i3t7. 
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occorrofite,  che  Noi  avremo  approvato,  o <1(^1  quale  avremo  ordinata  la  le> 
va  ; il  Ministro  medesimo  della  Guerra  c Marina  ne  passerà  notizia  ai  duo 
Ministri  Segretari  di  Stato  degli  AITari  Interni  , e degli  AITari  di  Sicilia  ; 
onde  il  primo  si  metta  d'  accordo  col  secondo  |>er  istabiliro  i due  contingenti 
projiorzionali  , che  dovranno  prendersi  ne'  Domini  di  quà  ed  in  quei  di  là 
del  Faro  , per  farne  la  ri|>arliziono  rispettivamente  alle  Ftovincie , ed  allo 
Valli  di  loro  amministrazione. 

11.  Gli  allievi  indicati  nell' articolo  5 , i quali  passano  dagli  ospizi  ci- 
vili ai  corpi  militari , siccome  funnano  di  tempo  in  tempo  un’  aumento  all’e- 
sercito , cosi  venendo  lo  richiesto  per  la  leva  ad  essere  per  questa  causa  di- 
minuite , ne  godranno  il  henelìcio  tiitt'  i comuni  in  massa  , talchò  veruno 
di  essi  possa  per  tal  ragione  avere  un  privilegio  sopra  gii  altri  ; menocchò 
per  quegli  allievi^  i quali  |>er  nostra  grazia  speciale  saranno  accordati  per 
c.imht  a soldati  o reclute  , che  |>er  circostanze  degne  di  considerazione  a- 
vranno  ini^ritato  d'  essere  esonerati  dal  servizio  militare. 

i’er  siir<itti  carni)!  possono  destinarsi  tanto  gli  allievi  , che  tuttavia  si 
trovano  in  tali  Stabilimenti  , c di'  espressamente  si  mandino  a servire  in 
sostituzione  (‘irettiva  di  coloro , che  ne  ottengono  la  grazia  ; quanto  quelli  , 
l'Ilo  stiano  già  servendo  neH'armata,  nella  quale  da  allora  dovranno  iigiirar 
pur  essi  da  cambi  : e gli  uni  c gli  altri  per  conto  particolare  di  quei  co- 
muni , ai  qiiaK  gl'  individui  graziati  api>artcngaiio. 

In  ciascuno  di  questi  casi  dovrà  farsene  circostanziata  menzione  nella 
matricola  del  cor|>o  , dove  si  troverà  destinato  a servire  I'  allievo  cambio 
di  nostra  concessione,  o nel  registra  del  Consiglio  di  leva  ( di  cui  si  parlerà 
in  seguito]  della  Provincia  o Valle,  del  cui  contingento  foce  parte  la  recluta 
o il  soldato  esonerato. 

12  Ciascun  Intendente  assistito  dal  Consiglio  d' Intendenza  ripartirà 
fra'  comuni  della  Provincia  o Valle , che  amministra  , la  quota  generale  ri- 
caduta sulla  iqtcra  po|>olaziune  di  essa  rispettivamente. 

L'Intendente  ed  il  Consiglio  medesima  ()otranna  riunire  ad  altri  comu- 
ni vicini  quelli  , elio  non  potessero  essere  lassati  di  una  recluta  , attesa  la 
loro  piccola  iiopolazione  minore  di  mille  anime , ma  supcriore  a cinquecen- 
to. poiché  (|iielli  che  non  oltrepassano  le  cinquecento  non  saranno  compresi 
nella  quotizzazione.  Quindi  |ht  tale  riimioiie  que' comuni  formeranno  un  solo 
allUtamcnlo  , ed  un  solo  sorteggio. 

13.  Nella  città  di  Napoli  la  rijiartiz'iono  si  farà  |ier  quartieri,  come  se 
ogni  quartiere  fosse  un  partìcolar  comune. 

. U.  Lo  normo  per  una  esatta  ripartizione  a'  comuni  del  contingente  di 
leva  assegnato  ad  ogni  Provìncia  , o ad  ogni  Valle  saranno  dato  agl’  Inten- 
denti dalla  nostra  Reai  Segreteria  di  Sialo  degli  AITari  Interni  e da  quella 
degli  AITari  di  Sicilia  (t). 


(<)  Gl'individui  ammmi  nell'  Esercito  carne  voloiitarii  non  dehhnna  andare  in  con- 
to della  leva  , né  li  )>ioTanl  soi-tili  alla  leva  partono  otTrirvi  come  volonlam  — Miniti. 
de  11  novemhiv  18^8. 

\ui.  III.  a 
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CAPITOLO  IT. 

Appnrienenzn  pel  dcmicilin  degli  uomini  eoggeMi  alta  feto  ; età'  e elateifiea- 
zinne  relalìca  ; tlalura  e designazione  relaliva  ad  tua  ed  al  mestiere  per 
le  diverse  armi. 

15.  Gl' individui  domiciliati  fuori  del  loro  comune  nativo  marceranno 
pel  comune , ove  fanno  domicilio  legale. 

Tuttavia  ciascun  individuo  soggetto  alla  leva  sari  allistato  e sorteggiato 
nel  comune  ov’  è nato  , ed  in  quello  del  Suo  domicilio  legale  , salvo  a dcli- 
nirsi  , nel  caso  che  sorga  quisUone  sul  domicilio  , in  quale  de'  due  allisla* 
menti  e sor^ggi  debba  rimanere. 

16.  Il  domicilio  legalo  deve  avere  almeno  il  periodo  di  un’  anno  ed  un 
' giorno  nei  comune  isiesso. 

Qualora  I'  attuale  domicilio  conti  un  periodo  minore  di  un'  anno  ed  un 
giorno  . r individuo  apparterrà  al  comune  , nel  quale  era  domiciliato  prima 
di  passare  nel  comune  , ove  attualmente  dimori  ; e nel  caso  eh'  egli  abbia 
avuto  prima  diversi  domicili  , apparterrà  al  comune  di  nascita,  che,  a pa- 
rità dì  circostanze , è sempre  preferito  agli  altri  comuni , ne’  quali  I'  uomo 
reciutabile  per  leva  avesse  semplicemente  avuto  tem|iuranco  domicilio. 

Il  perìodo  suddetto  di  un'  anno  ed  un’  giorno  si  conta  sempre  al  1°  di 
gennajo.  In  conseguenza  gl'  individui , che  , terminato  il  18"  anno  di  elà , 
entrano  per  la  prima  volta  nella  leva  , giusta  l'articolo  21  , debbono  al  1° 
di  gennaio  dell’anno  successivo  a quello  , nel  decorso  del  quale  hanno  com- 
pito il  18°  anno  di  età  , contare  un  anno  ed  un  giorno  di  domicilio  ivga’c 
in  un  comune , perchè  possano  ritenersi  come  appartenenti , per  la  leva,  al 
comune  istcsso. 

17.  Per  riconoscere  il  domicilio  legale  degli  nomini  soggetti  alla  leva  , 
le  autorità  amministrativo  incaricate  dell' esecuzione  di  essa  si  rcgoluraiino 
con  lo  norme  delle  leggi  civili.  Dovrà  quindi  riaultarne  la  pruova  dall’  <>- 
spressa  dichiarazione  indicata  nuli’  articolo  109  della  prima  parte  delle  leggi 
medesimo  ; ed  ove  manchi  tal  alto  , si  ricorrerà  all'  espediente  additato  nel- 
r articolo  Ito  della  parte  istussa. 

Bene  inteso  però  , che  I'  effetto  dell'  emancipazione  circa  il  domicilio 
legale  dell'emancipato  non  deve  esser  preso  in  considerazione,  cosicché  qiian- 
timqiie  un  giovine  sia  emancipato , a meno  che  non  fosse  ammoglialo  , il 
di  lui  domicilio  legale,  riguardo  alla  leva  , è quello  stesso  che  sarebbe,  se 
esso  non  fosse  emancipalo. 

18.  Il  6glio  di  qiialunqiie  impiegato,  ovunque  entrambi  domicilino  , 
apparterrà  al  eomunu  di  sua  nascita  (IJi- 

19.  Il  domicilio  do"  vagabondi  e de’  servitori  , e di  questi  spezialmente 
so  sono  celibi,  si  reputerà,  per  la  leva,  esser  sempre  quello  del  rispettivo 
comune  natio  (2j. 


(1)  Con  Beat  Beverino  rsrteripilo  dal  Miniitro  degli  AfTarì  Interni  il  ij  (clibrajn 
1837  fu  r-9oluU>  , che  ore  piu  figli  di  un  impiegato,  iiaU  in  diverti  luoghi  , forscro  «og- 
getti alla  leva,  li  dove«ae  tener  conto  di  quelli  de'  più  giovani  «ollanto  colla  debita  re- 
lazione al  numero  delle  reclute  die  ja  famiglia  è obbligata  conlribuii'C. 

Li  figli  di  un’  impiegato  ritiralo  debbono  correre  la  sorte  stessa  di  quelli  di  un’  im- 
piegalo in  aUìviti  ^ de  19  maggio  1847. 

(2)  Li  cosi  delti  singaiiì  quando  boiio  ederi  vanno  etenlì  dalla  leva  , w poi  regni- 
coli debbono  €On.<ùderai'8Ì  come  vag.iì>ond  , r quindi  appartengono  per  la  leva  al  comn 
oc  di  oaKÌta  ( JJtfMtUnmlé  de' 21  aprile  f83d)> 
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20.  E poiché  i comuni  ili  500  animo  in  sotto  dovranno  cootinnare  ad 
essere  esclusi  dalla  leva,  si  è dispósto  nell' articolo  12°  la  Gssazione  del  do* 
micilio  in  un  comune  di  questa  classe  non  sarà  considerata  valida,  riguardo 
alla  leva  , se  non  rimonterà  all’  anteriorità  di  due  anni  alla  data  degli  or- 
dini Sovrani  della  leva  istcssa. 

21.  L'  età  degl'  individui  soggetti  alla  leva  sarà  da  diciotto  anni  ed  un 
giorno  a venticinque  anni  compiti  (1). 

Questi  anni  dovranno  computarsi  dal  31  dicembre  dell' anno  precedente 
a quello,  in  cui  si  chiama  la  leva  ^ cosicché  per  la  leva  del  corrente  anno 
183V  dovranno  annoverarsi  tutti  que’ giovani,  che  nel  di  31  dicembre  1833 
avevano  1'  età  di  sopra  indicata. 

22.  Quindi  I’  allistamento  generale  di  luti'  i giovani  dell'  età  della  leva 
in  ogni  cuinunu  sarà  ripartito  in  sette  classi , cioè 

1*  claffie  da  18  anni  ed  un  giorno  a 19  anni  ed  un  giorno  , 

2°  classe  da  19  anni  ed  un  giorno  a 20  anni  ed  un  giorno  , 

3°  classe  da  20  anni  ed  un  giorno  a 21  anni  ed  un  giorno  , 

V classe  da  21  anni  ed  un  giorno  a 22  anni  ed  un  giorno  , 

5*  classe  da  22  anni  ed  un  giorno  a 23  anni  ed  un  giorno  , 

C*  classe  da  23  anni  ed  un  giorno  a 2%  anni  od  un  giorno  , 

7*  classe  da  2'*  anni  ed  un  giorno  a 25  anni  compiti. 

Tale  allistamento  classificato  in  ogni  comune  sarà  eseguito  alla  prima 
nuova  leva  , che  verrà  ordinata. 

23.  Il  passaggio  dall' una  classe  all'altra  successiva  non  potrà  aver  luo- 
go, che  da  anno  ad  anno,  e propriamente  pel  31  dicembre  di  ciascun  anno. 

La  statura  degli  uomini  destinati  dalla  leva  al  servizio  militare  do- 
vrà essere  non  minore  di  cimjiie  piedi. 

Eglino  debbono  essere  misurati  scalzi. 

25  Per  l’ ammissione  degl'  individui  nelle  dilTerenti  armi  si  richiede- 
ranno le  stature  seguenti. 


(i)  All'  omÌMionr  mi  registri  dello  «Tato  civile  dell'  allo  di  nsveila  d’  un  re<pimto 
di  lev.  deve  Moplii  »i  ncv  via  di  aentenui  del  Tribunale  civile  da  nrovocar«  di  officio 
dal  Piociiratorc  del  Ile  in  convc(''ienM  di  avvino  degl'  Inlcndcnli  deile  ritpeltive  Provin- 
cie { MùiùUriaU  <U'  i8  maggia  iSSg  ). 
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Cacciatoti  di  linea 

Cacciatori  dulia  guardia.  . . . 


Cavalicg.  della  guardia.  ...  da 

Treno da 

Cavalleria  di  Linea.  ...  da 

Artiglieria da 

Granatieri  della  guardia  . . da 


Gli  zappatori  e gli  artefici  non  ol- 
trepasseranno la  statura.  . di 


Alla  liirantcria  della  Linea  si  destineranno  gli  uomini  , che  rimarranno 
di  qualunque  statura,  dopo  essersi  eseguita  la  ripartizione  di  quelli  bisogne- 
voli ai  corpi  di  sopra  accennati. 

26.  Le  reclute  di  leva  dovranno  inoltro  essere  ben  conformati  di  cor- 
po, e dì  salute  valida. 

Si  sceglieranno  i più  robusti  per  la  Cavalleria  della  Guardia,  e pei  Cac- 
ciatori della  Guardia  , e della  Linea. 

1 vetturini,  i trainanti,  i guarnamentai , e i maniscalchi  si  manderan- 
no di  preferenza  al  Treno. 

Gli  armieri  e gli  altri  artefici  in  ferro  ed  in  legno  all'Artiglieria. 


C.)^ITOLO  V. 

Esenzioni  per  eccezioni , ed  esclusioni  per  reali  e per  incapacità. 

27.  Saranno  eccettuati  dal  marciare  i seguenti  individui  : 

1.  I figli  di  famiglia  unjci  assoluti  , ossia  senza  fratelli  nò  germani 
nò  consanguinei;  come  anello  quelli,  che  divengano  unici  assoluti  fra  i due 
primi  musi  dopo  dei  sorteggio  (!]■ 


(t)  Non  deve  concederti  V <senziopc  dalla  leva  ad  iin  fratello  consanguineo  di  grr> 
mani  viventi  procieali  io  seconde  nozze*  ( Jieal  Beicrìtio  partecipato  con  MinùterìaU 
degli  II  Itiglto  i835). 

Per  li  fìgli  adollivi  veggasi  Ìl  Rcal  Rescritto  de*  9 m.'iggìo  i8a3  — Per  lì  figli  nati 
da  malrimoiiio  non  produttivo  di  efrcHi  civiliy  reggasi  il  llc.scriUo  de'  ogoMo 
Pe*  tigli  naturali  riconosciuti  dalla  ^la  madie  il  Rescritto  11  settembre  i8'25 — Per 

li  unici  che  scnono  coinè  cambii  il  Kc^ciUto  de’  3o  scitcoibre  18I7, 
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2.  I figli  di  famiglia  , quante  volle  abitino  gcparatamcDto  dal  padre 
eoo  proprie  famiglie  ed  economie  divise  , purché  insieme  con  tal  completa 
separazione  sì  trovino  anche  emancipati  non  meno  di  duo  anni  prima  della 
data  de  Reali  ordini  per  la  leva  ; non  dovendosi  altrimenti  considerar  corno 
capi  d|  tante  famiglie  quanti  son  essi. 

L emancipazione  è necessaria  pure  a coloro,  che  sieno  pervenuti  all'età 
maggiore  , quaiidanche  siano  maritati  (I),  se  lo  sieno  da  meno  di  duo  anni 
prima  della  data  medesima. 

La  stessa  eccezione  debbe  intendersi  valere  pe’fratelli  in  pari  circostan- 
ze dopo  la  morte  del  padre  ; ma  I’  emancipazione  sarà  loro  necessaria  sol- 
tanto durante  l’età  minoro  (2). 

3.  Gli  unici  relativi  , o sia  que’  figli  , che  rimangono  soli  nella  casa 
patema  , do|)o  la  emancipazione  c perfetta  separazione  biennale  do’  fratelli 
germani  , c consanguinei  (3]. 

4.  I vedovi  con  figli. 

5.  I laureati  e i licenziati  in  medicina,  o in  giurisprudenza , o nello 
scienze  tisiche  o matematiche , secondo  eh’  esigono  gli  statuti , purché  però 
a esercitino  le  ris|icllive  professioni  (4). 

6.  Gli  alunni  del  Reale  Istituto  di  bcllu  arti,  appartenenti  alla  classo 
supcriore  dello  studio  o di  pittura  , o di  scoltura,  o di  incisione  si  in  ramo 
che  io  pietre  dure,  i quali  nel  concorso  del  primo  trimestre  di  ciascun  anno 
avranno  ri|>ortato  il  premio  fissato  nell' articolo  31  del  Rcal  decreto  dei  2 
marzo  1822  ; ed  altresì  gli  alunni  della  classo  superiore  dello  studio  di  ar- 
chitettura dell’Istituto  medesimo,  i quali  avranno  rijmrtato  il  primo  premio 
nel  concorso  del  primo  bimestro  di  ciascun  anno  fissato  coH’anzideUo  decre- 
to ; non  che  quelli  , che  ammessi  a piazza  franca  nel  Rcal  Collegio  di  mu- 
sica, compiuto  l'anno  17°,  dietro  pubblico  esame,  riporteranno  pu’loro 'pro- 
gressi la  piena  approvazione  (3). 

7.  Gli  alunni  del  Collegio  medico-cerusico  approvati  negli  esami  dalla 
Regia  Università  degli  studi,  secondo  il  registro  coin|>ilato  da  quella  cancel- 
leria a norma  dell’  articolo  2.  del  capitolo  7.  del  regolamento  del  Collegio 
medesimo. 

8.  Q'.iello  fra  gli  alunni  del  Convitto  veterinario,  che  negli  esami  an- 
nuali sarà  giudicato  il  miglioro  sull’  intero  corso  della  scienza  veterinaria  , 

1 norma  del  decreto  do’ 31  maggio  1820. 

(i)  Li  projt'lli  ammogli.iti  due  anni  prima  degli  ordini  per  U Icra  debbono  essere 

— Krscntlo  de’  a:»  ^higuo 

(a)  L*  emaficipa/.ionc  iiun  puòcv'crc  Incita  , bensì  lÌMillarc  dagli  alli  roi*fnatì  secondo 
il  di'posJo  negli  ni  iifoH  c .{oi  delle  leggi  civili.  Ministeriale  degli  Affari  Interni 
pertecipnta  nel  |83»  uW  hUt-ndenza  di  Principato  L/llra. 

Non  è cf)iiccs&a  l' cscn/.iuiie  ad  un  fiaicllo  coii»aiJguinoo  di  germani  TÌrcnli  proci'cati 
lu  steumie  nozze , U quale  venga  chiamato  a marciai'C  , comunque  egli  abbia  viYuto  , c 
vira  fuori  del  leHo  pafcnio  ^ Hescritlo  de'  aa  giugno  i835. 

(3)  Promosso  il  dubbio  sc  di  una  fhiniglia  composta  di  Ire  figji  muchi  due  dei  quali 
^citino  da  molli  anni  fuori  dc'la  patria  , il  primo  c oó  la  cor  ca  di  Percettore  food  ario, 
c l'altro  quella  di  Giudice  di  circondario , potesse  il  terzo,  s<<;gcllo  alla  leva  cuiiàiilcrarsi 
unico  relativo,  fu  riioluio  ncgaiivamcnie  per  la  ragione  che  rc^crci'zìo  degl*  impieghi  non 
cottiluiscc  stalo  permanente  di  scparazioiie  ( Ministeriale  de'  ati  agosto  i834)> 

(4)  1 ccdolalì  non  fonti  esenti  dal  bcrviziu  miiilaic.  {Ministeriale  de  ai  gennaio  i83'i). 

Pe' liutai  leggasi  il  RetcriUo  de*  4 novendirc  i83a. 

Li  alunni  di  giuiispiiidciixa  picsso  la  Gran  Corte  de'  conti  sono  esenti  dalla  leva  •» 
««icrmo  de'  IO  luglio  i8.ja, 

(5)  Li  alunni  degl’ l>ti(uti  militali  godono  pure  rc  cniionc  tIclU  leva  — Rcsctido 
^ >7  om/zre  i83H. 
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9.  — a).  I giovimi . elio  fono  ordinati  t|*  winonlmt , purché  abbiano 
il  patrimonio  sacro  coinpIeUinonle  costituito  prima  del  sorteggio  , ovvero 
godano  un  beneficio  ecclesiastico , o una  cappellania , che  loro  valga  per  |mi- 
Irimoilìo  sacro  , i seminaristi,  e quei,  che  sono  nel  noviziato,  o nell'alun- 
nato di  qualunque  ordine  monastico , seno  tutti  esenti  sino  alla  eté  di  anni 
ventuno  ed  un  giorno  (I);  ma  debbono  sempre  entrar  nel  bussolo.  Oltrepas- 
sala tale  età,  se  non  sieno  stali  ordinati  al  suddiaconato  que'  eliierici  e quei 
seminaristi,  o non  abbiano  fatta  la  professione  monastica  quei  novizi  o alunni, 
saranno  obbligati  a marciare  per  I’  ultima  leva  anteriore  all'anno  21°,  quan- 
do vi  siano  stati  chiamati  dal  sorteggio- 

b) .  I minoristi , i seminaristi , e gli  alunni  o novizi  di  qualunque  ordi- 
ne monssiico , godranno  ancora  , per  ascendere  agli  ordini  sacri , o per  faro 
la  professione  monastica  , della  ulteriore  dilazione  di  sei  mesi , a contare  dal 
giorno  dell’  clTettiva  chiamata , che  loro  ricada  in  forza  del  proprio  numero 
del  sorteggio  : nel  qual  periodo  potranno  costituirsi  il  sacro  patrimonio  , ov- 
vero ottenere  un  benefìcio  o una  cappellania  , come  sopra. 

c) .  I seminaristi  e gli  alunni  o novizi  debbono  trovarsi  entrati  nel  semi- 
nario , nel  monistero  o in  altra  casa  religiosa  conventuale  , almeno  sei  mesi 
prima  della  data  de'  Beali  ordini  per  la  leva.  Ma  se,  quantunque  vi  fossiTo 
entrali  sei  mesi  prima,  ne  sortissero  nelf  intervallo  del  semi^tre  successivo 
al  sorteggio,  lasciando  l'abito  ecclesiastico,  q religioso,  essi  saranno  di  di- 
ritto obbligati  a marciare  , come  primi  numeri  ; a meno  che  non  si  tro- 
vassero di  aver  già  il  loro  sacro  patrimonio  , o la  cappellania,  o il  benefìcio, 
come  sopra,  o ottenuto  gli  ordini  minori  (I). 

J).  Il  minorista  non  |iotrà  essere  ordinalo  al  suddiaconato  senza  presen- 
tare, alla  competente  autorità  ecclesiastica  un  cerlifìcalo  del  sindaco  degli  e- 
letti  e del  cancelliere  comunale , col  quale  si  attcsti  di  non  averne  egli  im- 
pedimento per  cagion  della  leva. 

e].  Lo  stesso  deve  aver  luogo  per  un  novizio  o alunno  di  un’ordine  mo- 
nastico , che  volesse  far  la  professione  religiosa  (2). 

lÒ.  Il  fratello  unico  di  un  sacerdote  , o di  un  laico  professo  , deve  es- 
sere riputato  come  unico  (3],  . 


(O  L'  età  di  anni  ai  , ed  un  g'orno  nnn  deve  rnmpiilara!  all’epoca  del  3i  diceni- 
bic  i833  come  per  tulti  gli  nitrì  giovani' lequìtilì , bensì  Hat  Hi  della  nai^cita  Hei  mino- 
risii  annoverabili  nella  leva.  Jk/ittùi*  dti  29  Inulto  1^34  9 parttcipala  aW  ItìUudtnit  di 
Principato  Ultra, 

(1)  piomosso  il  dubbio  se  li  seminaristi  i qii.ili  per  la  cbiusuia  dei  seminari  avic- 
nula  o per  riedifìcarsi  li  locali  , o per  morie  de’  Vescovi  , o per  mis'ire  sanitarie  adot* 
late  a causa  del  cliolera  non  si  liovaiono  in  tali  .slab  limenti  aìliirclié  sono  stati  chiamati 
a maiciare  , dovessero  o pur  no  esserne  esenti,  fu  ribolulo  con  Beai  Besorìtto  dei  37  lu* 
o 1837  , {partecipato  eoo  Ministeriale  del  di  aG  luglio  1837  , ebe  si  dovessero  aoltan* 
lo  esentate  coloro  ebe  dimosUa^o  di  non  aver  potuto  rimanere  negli  stabilimenti  me* 
desimi  per  misure  sanitarie. 

(a)  Li  voti  semplici  non  esentano  dalla  leva  — Rescr.  per  li  fratelli  della  Congre- 
gazione di  S.  Vincenzo  de’Paoli  del  ai  settembre  i8q6. 

Si  esentano  dalla  leva  i profèssi  tanto  studeuli  che  laici  della  Coogiegazione  del  SS. 
Itedentorc ^ -Aescrìllo  elcgti  11  Jehhrajo  i83o. 

(3)  Con  ministeriale  diletta  all*  Intendente  di  Principato  Ultra  nel  i834  furono  da- 
te le  Kguenti  risuluziuni  su  dubb  i elevali. 

j.  Una  famiglia  composta  dì  quattro  fratelli  due  dc’quali  sacerdoti , ed  il  Icito 
lattosi  sostituire  nel  i8.3i  non  é obbligata  a far  roarciare  il  quarto. 

a.  Una  famiglia  di  tre  fratelli  uno  diviso  da  epoca  leinola  dalla  casa  paterna  noi 
•IreUi  scusi  dell' artr  27  , n.  a c li  altri  due  convivono  iiutemc,  di  essi  |>eiò  uno  saccr- 
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fi.  Il  fratello  unico  di  un  minoriata , di  un  seminarista  , di  un  alunno 
o novizio  monastico,  ne' quali  si  verilìchiiio  le  condizioni  disopra  espresso, 
sarà  considerato  come  unico  sino  agli  anni  ventuno  cd  un  giorno  del  suo 
fratello  , godendo  pur  egli  della  ste^  ulteriore  dilaziono  di  mesi  sei. 

Quando  però  i due  fratelli  saranno  per  età  entrati  nel  bussolo  coll’u- 
nica cartella  formala  a norma  dell’ articolo  45  n,°  2.°,  e saranno  stati  ctua- 
mati  dalla  sorte  a far  parte  della  quota  , uno  di  essi  dovrà  marciare,  e pro- 
priamente il  più  giovane  , ap|Huia  che  ctdtii  , in  grazia  del  quale  l'cselusio- 
ne  dell'altro  era  accordata,  abbia  oltrepassato  il  termine  degli  anni  ventuno 
o mesi  sei. 

12.  Colùi , che  abbia  un  solo  fratello,  ma  condannato  a pena  |>erpetua, 
deve  riputarsi  come  unico.  Vate  lo  stesso  se  sta  condannato  ad  una  pena 
temporanea  maggiore  di  anni  cinque , durante  però  il  sedo  tempo  dcUa  o- 
spiazionc  della  pena. 

13.  I maestri  di  posta  , durante  il  tempo  , che  ne  hanno  l’esereizio. 

14.  Gl'impiegati  di  casa  Reale,  e tuti  gli  altri  impiegati  con  soldo  di 
conto  Regio  o provinciale  , purché  Sia  soggetto  alla  ritenuta  del  2 e mezzo 
per  100  del  .Munte  vedovile  (I). 

15.  Coloro  che  s’impiegano  a lavorare  nelle  miniere,  nelle  fabbriche  di 
polvere  c d' armi  , e nelle  fonderie  di  Mongiana  , purchò  abbiano  contratto 
e mantengano  un  obbligo  di  servire  in  laK  Stabilimenti  per  lo  spazio  di  dieci 
anni  continui.  Ove  abbandoneranno  gh  Stabilimenti  messimi o non  obbe- 
diranno alle  ricorrenti  chiamale  por  ripigliare  i lavori  in  essi , saranno  ob- 
bligati a marciare  (2j. 

16.  Colui  che  sarà  giudicato  indispensaldle  al  sostentamento  della  fami- 
glia priva  di  ogni  altro  mezzo. 

17.  I figli  di  un  estero  non  naturaKzzatl , od  i bro  figli  anche  privi 
della  naturalizzazione  (3). 

18.  Un  figlio  naturale  legalmente  riconosciuto  dal  padre  , che  non 
abbia  altro  liglio  ; corno  anche  il  figlio  di  padre  incerto  , che  venga  legal- 
mente adottalo  da  persona  priva  di  altro  figlio;  purchò  gli  atti  delia  tico- 
giiiztooe  deli’  adozione  trovinsi  completati  almeno  prima  del  sorteggio  : 


dote  , e r aiiro  aminugliato  non  da  due  anni , deve  quest’  ultimo  essere  obbh'galo  a mar- 
cia.e Isildovc  la  sosia  «e  lo  chiami,  non  essendo  Tralello  unico  di  un  sacerdote. 

3.  Per  uua  famiglia  di  quattro  fratelli  de'  quali  due  sacerdoti  , e li  altri  duo  se. 
oniarì  e ilranilii  requisiti  a causa  dcHa  loto  età  per  la  leva  , questi  dehboiio  so«*leggiarai 
coll  due  cartelle,  un  solo  perO  maioerà,  aiicorcbò  coliambi  vi.  Ibiscro  chiamati  per  oidine 
di  numero. 

(i)  Sono  esentali  benanco  ti  Capi  della  Forza  doganale  nominati  oon  Reai  Decreto 
— JtrtcriUo  Jt  ftbbrain  , • |5  giugno  i85o. 

I.Ì  Peicellorì  Re^ii  oelle  oonlrlbuzioiii  dirette  {Rtal  RncriUo  de’ M giugno  |83S). 

(a)  Sono  del  pan  esenti  li  Rliati  nelfOpiBcia  Regio  Militare  di  Pietrarsa  — ' Regola- 
mento de'  a4  mano  l844- 

Li  Piatici  in  Cbiruriia  della  Rcal  Marina,  purché  all'  epoca  del  sorteggio  trovansi 
|crcrpeiido  il  soldo  col  rila-cio  del  a c mezzo  per  too  Rescritto  de’Zo  gennajo  i85o. 

(3)  Il  figlio  nato  nel  Regno  da  uno  straniero  c aneli* esso  stranicm  , e la  pòsicriore 
natili  alizzazione  del  padre  non  bac  la  noccssaiia  naturalizzazione  del  figlio  (Araf  Rescrit- 
to ds'  3 settembre  i84a. 

Prcsenlaodflsi  de’  reclami  per  l'esenzione  della  teva  di  un* estero  non  naturalizzalo 
compieso  nel  sorteggio  , debbonzi  discutere  proalameole , e sospendeni  la  marcia  dcU'iiiv 
dividuo — Rescritto  de' 3 luglio  183^. 

Gl'  individui  nati  nell’  Ésicro  da  genitori  regnicoli  essendo  reputati  oazionali  non 
ranno  esenti  dal  servizio  mililaie  — Ministeriale  de'  ai  settembre  1846. 
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19.  Coloro  (Ile  abbiali  fatlu  Ire  camiiagiio  so|ira  un  legno  Itealo  di  guerra. 

SO.  I citati  , gli  arrudtali  ed  i condannati  |ier  materie  correzionali  , 
durante  il  giudizio  , o l'espiazione  della  (iena  (l)-  [S). 

Cessa  rcccczionc,  se  la  |H-na  del  delitto  non  porti  che  a conPino  , o ad 
esilio  correzionale  ; o se  gl'  imputati  siano  messi  in  islato  di  libertà  provvi- 
soria , tranne  il  caso  del  furto  o del  falso. 

21.  — «]  Di  una  famiglia  , in  cui  siano  tre  figli  maschi , benché  lutti 
o duo  fossero  dell'  età  della  leva  , non  |>otrà  esserne  chiamalo  al  servizio  mi- 
litare elio  un  solo  , e propriamente  il  più  giovane.  Di  una  famiglia  in  cui 
siano  più  di  tre  figli  , quantiin(|iie  più  di  due  di  essi  fossero  dell'  età  , ne 
potranno  esser  chiauiati  dalla  sorte  a inareiarc  soltanto  due  (3j. 

i).  Dove  (Ti  tre  fratelli  vi  sia  uno  , che  |iersonalìneiile  u rappresentato 
da  un  cambio  serva  nelle  armate  di  terra  o di  mar«  in  qualità  di  soldato  o 
di  sotto-ullìciale  , o essendo  più  di  tre  fratelli,  ve  ne  siano  due  che  servano 
come  sopra  , gli  altri  non  saranno  più  compresi  nello  quote  delle  leve  (ìj. 
Su  in  questo  secondo  caso  , uno  soltanto  sia  al  servìzio  militare  , allora  un 
aolo  ed  il  più  giovane  potrà  |)cl  sorteggiare  esser  chiamato  a servire  (5). 

c) .  Quando  una  famiglia  abbia  un  individuo  , elie  faccia  o abbia  fatto 
parte  della  llual  casa  degl'  invalidi , questi  le  vale  come  so  lo  avesse  al  ser- 
vizio militare. 

d) .  L'esistenza  de’  fratelli  o de'  loro  cambi!  nel  servizio  militare,  o nella 
Ileal  casa  degf  invalidi  , dovrà  esser  provata  con  certificali  corris|>ond  nlì. 

<]•  Nell’  annoverarsi  |)cr  la  leva  i figli  di  una  famiglia  , deblKuisi  com- 
putare tutti  quelli  , che  n'  esistono  di  qualunque  stalo  , professione  o me- 
stiere essi  siano  , esclusi  soltanto  gli  ciiifiicìtiati  u separali  ai  termini  del 
nuin.  2 del  presente  artiuuiu  (6). 

f).  La  grazia  della  concessione  di  un  cambio  nella  persona  di  un’alun- 
no di  orfanotrofio,  secondo  fari-  11,  dovendosi  intendere  accordala  al  solo 
individuo  chiamato  a servire  nell’  esercito , non  già  alla  famiglia  ; per  questa 


(i)  Un  ccquisilo  ammrsso  alla  iniliz'a  c rinvialo  in  famiglia  per  estere  iironlo  aJ 
ogni  cliiamata  , rislicUo  qniinli  in  Garce.c  per  ouiilmban  lo  ili  Ubaceli,  oil  alleo  italo 
dcv'csscie  rimpiazzato  dal  nuiiicio  argiiciile  dt  ly  agosto  i83'>  ). 

(а)  Un  rcqui&ilo  di  leva  clic  :iì  Uova  detenuto  per  causa  di  lìcbilo  può  essere  tolto 
alle  prigioni,  cil  inrialo  al  ■eiviiio  mililaie  osservandosi  jierò  talune  norme  (Am/Ae- 
scftìlo  de'  ^ settembre  i84'i  )- 

(3)  De'  figli  nati  in  più  comuni , c sorteggiali  non  si  deve  tener  conto  che  delle  so- 
le cartelle  relalive  a'  due  figli  più  giovani  — Hescntto  de'  t^  frùbrnjo  1837. 

(4)  Com|ielG  la  ilisulibl.gaziuuc  dal  foi  nir  reclule  a quelle  fain  glic  idi  cui  figli  Uo- 
vausi al  scivì'zMv  dall' armala  eoiiie  ingaggiali  {Miriiitenaie  de'  tÒ  settembre  i839\ 

(5)  Con  ficai  fiescrillu  del  dì  3i  agosto  i83ò  fu  risuluto  clic  le  famiglie,  le  quali 
in  pnipbizioiic  de’ loro  figli  abbiano  formio  al  servizio  milita. e uno,  o due  di  essi  dal 
rilnriio  nel  firgiio  di  S-  M.  ferdioandu  1 , e giusta  la  pioportione  legale  quaiiliinque 
fus-eio  siati  cbiamati  nelle  leve  aiiterùe'i  al  i8a3  , godere  dcbiioiio  li  stessi  beiieficii  ac- 
cui'dati  alle  reclule  delle  leve  |iostei'iorì  ( A/rrristrr/d/e  de'  16  ottobre  i835). 

Questa  dìspeìzioiie  pciù  nun  è a|  plicabilc  alle  famiglie  le  quali  avessero  al  servizio 
mililair  uno  o più  fiaielli  noo  già  come  voi'vilariì  , e reclule  di  leva  j bensì  romc  cam- 
l>ii  ( JienI  Rescritto  del  tt'i  |3  settemlr*  l835  partecipato  con  Ministeriale  dei  19  set- 
tembre i835  ). 

Uua  famiglia  avc.ido  un  figlio  nella  Compagnia  dèlie  Reali  Guardie  del  Corpo  qn<- 
(ti  non  porla  per  gli  altri  figli  l’esclusione  di  leva  — Rescritto  de  13  settembre  1839. 

(б)  Promosso  il  dubbio  se  |>cr  una  famiglia  comprala  di  qiiattio  figli  maschi  dei 
quali  due  sollaiilo  [ter  1*  età  soggetti  alla  leva  , uno  pelò  già  saicrdolc  , dovessero  met- 
leiM  nel  biiuolu  due  carlelle  , u<l  una  aula  , fu  risoluto  con  Muiislcriale  de'  39  agosto 
i838  elle  couveuiva  bussularsi  Uti  due  individui  con  altrettante  cailellc. 
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rigiono,  noli’ osogiiimcnto  delle  love,  la  numerazione  dei  figli  di  essa  rima- 
ner devo  intera  , eotn|)r(‘so  colui  , che  abbia  ottcnulo  tal  beneficio  , il  quale 
deve  ri(iularsi  di  aver  valore  soltanto  per  lui. 

g].  L'na  famiglia  , che  in  proporzione  de'  suoi  figli  numerabili  |>or  la 
leva  no  abbia  dato  uno  o due  , i quali  siano  stati  congedali  per  s<\rviziu  at- 
tivo quinquennale  compilo  , o clic  sien  trapassati  mi-utr'  orati  sotto  lo  ban- 
diere , noli  sarà  più  soggetta  a fornirne  alcun  altro  (I). 

Ai  .Milita  lo  stesso  |ie' cambi  (2). 

tj.  L'applicazione  dell’ eccezione  indicala  nel  presente  n.°  21  lellera  g) 
non  |iolrà  farsi  a quelle  famiglie.,  nelle  quali  fossero  ritornali  dal  servizio 
militare  degl’  individui  con  congedi  non  netti. 

22.  Il  matrimonio  farà  eccezione  nel  solo  caso,  in  cui  nel  maritato 
concorrano  le  condizioni  stabilite  nel  n.°  2 del  presente  articolo  , non  do- 
vendo altrimenti  considerarsi  mai  come  un  impedimento  o eccezione  a far 
parte  delle  reclute  da  marciar  per  la  leva  [3)  ; ma  i primi  sorteggiali  cor- 
rispondenti al  numero  della  quota  , i quali  |>erciò  sono  assolutamente  desti- 
aati  a marciare  , non  |iotranno  ammogliarsi  ; nè  tampoco  quei  de'  numeri 
successivi  durante  l’ iiilervallo  di  due  mesi  dalla  data  del  sorteggio  ; aflinchò 
questi  ultimi  chiamali  dal  Consiglio  di  leva  in  rimpiazzo  de' primi , cito  po- 
tessero essere  esentati  o esclusi , si  trovano  celibi- 

28.  Non  possono  essere  ammessi  all'  ouore  di  seri  ire  nella  nobile  car- 
riera delits  armi. 

1.  I condannali  per  furto  , per  falso  , o per  misfatto  qualunque  a 
pena  crira  inale  ; 

2.  (ìli  accusali  per  furto  per  falso  , o per  un  mbfatlp  qualunque  , 
dietro  un'  istruzione  già  compiuta  ; 

3.  Coloro  , contro  de'  quali  per  furio  , per  falso  , o per  un  misfatto 
qualunque  siasi  spedito  un  mandato  di  deposito  da'  funzionari,  che  ne  hanno 
il  potere  , o un  mandato  di  arresto  dalla  Gran  Corte  criminale. 

Se  un  imputato  esce  dal  giudizio  con  decisione  di  libertà  assoluta,  o di 
Bon  esservi  luogo  a procedimento  , o di  tenersi  lontano  dal  proprio  Comune, 
cessa  il  motivo  deli'  e-sclusiune. 

Gli  cessa  egualmente  il  motivo  medesimo  , so  la  libertà  provvisoria  de- 
cisa dapprima  si  cangi  dijiui  in  libertà  assoluta  (V). 

29.  Per  qualunque  altro  caso  di  eccezione,  che  meritasse  di  essere  preso  in 
considerazione,  ne  sarà  fatto  rapporto  a Noi,  per  essere  sanzionato,  qnantevolte 
non  si  trovasse  fra'  casi  preveduti  in  nostre  particolari  determinazioni  (5). 

(i)  Per  li  leqiiUili  Hi  leve  anteriori  veggansi  li  HesctiUi  de’  la  giugno  i8i8  , i4 
fckljiajo  i83o,  |3  «ellcmbie  i83S  , c 3i  agwlo  l83G. 

L'esenzione  accordala  ad  uu  indiv.dno  co.i  couccilo  per  iiiulililà  giova  ai  rialclli  in 
proporzione  del  numcio  degl’  individui  clic  la  raiiiiglia  deve  cunlribuoc  ( MtniiUriaU 
de' il  agoito  i835  ). 

(a)  Non  può  godere  1’  esenzione  della  leva  un  .requisito  il  quale  avesse  al  seivizio 
miniare  , uno  o p ù fiatelli  non  già  come  voluniarii , o rechile  ili  leva  , ma  bensì  co. 
me  cambiì  ( Hescriito  de'  ,3  settembre  i835). 

(3)  Il  maliimonio  di  coscienza  nou  csenla  l’ individuo  chiamato  dalla  leva.  ( Rtal 
Rescritto  de’ sb  luglio  i836  imrlecipalo  con  Ministeriale  ile  -ij  agosto  |S3G). 

(4)  Pe'dcleniili  per  debito  civile  vcg;;asi  il  Rcserillo  de’ 7 sellembrc  iS^a). 

(5)  Li  gt(»vaui  ai^nUi  in^gii  squadroni  delle  guardie  d' onore  sono  escuti  dalla  leva. 
Tale  oscn/jottc  protluec  pure  T ese:i/.ioiie  de'fialelii  nelle  dehile  pru|tor4Ìoai  g c l'cNcoin-* 
pillo  alla  quota  delle  recitile  dovute  dal  arrounc  adendo  il  gunidij  d’onore  ticl  borleg* 
gin  tilt  iiuineto  che  lo  chiami  a iii.iiciaic  ( lictU  I\c$t:rÙ(o  dti  ’i3  scUembre 

con  MimhUnaU  Ue'  lO  oUcbi't  i834  }• 
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30.  Sono  Mclusì  dalle  quote  griiidÌTidiii  inabili  al  aervixio  militare  attivo: 

1.  Perchè  i vidcnlemcule  deformi  , o mal  confoimali  , quali  aoiio  i 
ciechi , i pobbi , i claudicanti  , gli  storpi  viziati  negli  altri  arti  principali  cc. 

2.  Perchè  di  statura  minore  di  cinque  piedi  ; 

3.  Perchè  alTelti  da  una  malattia  o tisica  ioiperft  zìone  anche  incoili- 
patibile  col  Servizio  militare. 

I.'  EUnco  |ioslo  in  fine  del  pres°ntu  decreto  indica  tutte  le  malattie  e le 
tisiche  imperfezioni  , che  escludono  per  inca|>acilà  dal  servizio  militare  (I). 

CAPITOLO  vt. 

0/eraa)oni  da  foni  m’ Cornami, 

31.  ha  leva  si  esi^iiirà,  quando  sarà  da  Noi  ordinala,  |ht  via  di  sor- 
teggio, che  avrà  luogo  in  ciascun  Cemunu  ne' giorni  che  saranno  indicali  dai 
ris|>eltìvi  hitendenli. 

32.  Entreranno  nel I’ urna  unitamente  tulli  i giovani  , i quali  hanno 
r età  suddella  di  diciollu  anni  ed  un  giorno  sino  ad  anni  Yent'.cini|ue  com- 
pili, calcolati  secondo  l'articolo  21.  Ninno  afTallo  ne  saià  esclu.-io  |ier  qua- 
liiuque  eccezione  (lolesse  avere;  jioiché  le  eccezioni  esentano  dal  marciale  , 
non  già  dal  sorteggio  : salvo  solo  ciò  che  vien  disposto  nel  n.°  2 dell’  arti 
colo  à5,  rclalivaniei.tc  al  numero  delle  cartelle  e al  modo  d’ indicarvi  i iioiiii, 
|)cr  quelle  famiglie  , che  contino  più  di  un  tiglio  dell'elà  della  leva. 

33.  Il  Decurionato  , riunito  in  sessione  pcrinancnle  , furnioià  lo  liste 
de'  giovaiii , che  debitono  esser  soggetti  alla  leva  Si  noteranno  su  di  iin  re- 
gistro appositamente  afierto  il  nume  e cngm.me  del  giovane  , quelli  de'  ge- 
nitori , l'età  , la  professione  o il  mestiere  , e finalmente  lo  stato  celibe  o 
ammogliato. 

3Ì.  Air  adunanza  del  Decurionato  per  la  formazione  delle  liste  dovran- 
no intervenire  cssenzialinenle  il  Sindaco  che  lo  presiede,  o chi  lo  sostituisce 
nel  caso  d' impedimento  , luti'  i Parrochi  e il  Cancelliere  del  Comune. 

35.  I Parrochi,  previo  I’ avviso,  del  Sindaco  , dovranno  portare  secoloro 
le  nule  de'  giovani  della  olà  additala  di  sopra  , accuratamente  estratte  da'  re- 
gistri de’ nati , e depurale  de’ morti , con  la  indieazione  dello  stato  cclilie  o 
conjngsde  ; ed  il  Cancelliere  recherà  le  note  simili  rilevale  da'  reg'istri  dello 

' stalo  civile,  ossia  di  nascile,  inalriuionl  e morti,  ond' eseguirsene  il  confronto 
con  quelle  de'  Parrochi. 

36.  Tutti  questi  funzionari  concorreranno  unitamente  alla  esatta  e re- 

I.C  rcclifte  che  oflit>osì  fervile  forzosanieiile  per  cinque  auni  nelle  guardie  d'onore, 
«<l  hanno  le  qualità  nece»tarie  non  sono  obbligali  uarriare  per  la  leva , o fiirsi  rappre* 
Mlilate  da  ranibii»  ( Aeui  Rescritto  ottobre  i834)> 

L*  amiti ifsioiic  pelò  dei  icquifiti  di  W%a  i.elle  guardie  d'  onore  deve  auloriazam  dal 
fijinifho  dilla  G'-etra  ( jtfiV<iilena/e  <^«'9  maggio  i838). 

Lr  ledule  ammesse  negli  squadroni  delle  guardie  d’onore  rendeodofi  renitenti  a vc' 
»lii«i  deblx>no  decadere  dalla  grazia  r'cevula  , e restii uirsi  al  Consiglio  di  leva  , senta 
|io<cr  quivi  , nè  a reggimenti  cut  vengono  destinali  , faisi  sostituire  dal  cambio,  doven- 
do seiviic  di  propra  persona  {Rescritto  eU'*)  ottobre  1840  ). 

Coloni  che  sono  allistati  per  servire  nelle  guardie  douore , laddove  uscissero  al  bui- 
solo  della  leta  , non  possono  cdroersi  dal  servizio  delle  guardie  medesiroe  pre>taodO|  ove 
il  Vidcrsero  un  cambio  all’ armata  {Reai  Rescritto  de'  ao  ottobre  1840). 

Con  beai  Bcscrìtlo  de’ 3 a|rilc  1849  fu  ordinato  non  essere  più  concesso  alte  leclu- 
te  di  leva  di  poter  servile  iiivrrc  nelle  Guardie  d'  onoie  a cavallo. 

(t)  per  coloro  ebe  sì  icodono  inabili  voinniariainenle  veggansi  lì  decreti  de’  9 set- 
Icifibic  i8u3  I c 19  giugno  a837  , cd  i UcvuUti  de  17  maggio,  e 19  agosto  .83; 
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golare  formazione  delle  ligie- avendo  l'occhio  particolarmente  a coloro,  rhi> 
per  mulaziune  di  domicilio  fossero  venuti  nel  Comune  , o ne  fossero  usciti, 
|>er  aggiungere  i primi,  ai  sensi  degli  art.  15,  16,  17,  18  e 19,  e far  nel 
registro  indicato  nuli'  art.  33  ap|K)site  note  pei  secondi , i quali  saranno  s»-iii- 
pre  compresi  nel  sorteggio  ; procurando  in  6ne  che  si  eviti  qualunque  idea 
d' ingiusto  favore  , e si  prevenga  ogni  g|iccie  di  frode. 

37.  Compilate  con  accuratezza  le  liste,  si  divideranno  indi  per  le  sette 
claui  dinotate  nell'  art.  22  ; aflìncbè  nei  primi  giorni  dell'anno  seguente  gli 
individui  segnati  della  7*  classe  sieiio  totalmente  eseaicrati  dall' obbligo  deHn 
leva  ; gli  altri , che  formavano  le  primo  sei  classi , |>assino  a quelle  prossi- 
mamente maggiori  ; cd  infine  sumo  alligtati  per  la  prima  classe  i giovani  , 
clic  alla  formazione  delle  liste  medesime  si  trovcraiinu  aver  compilo  il  IS** 
anno  di  loro  età , secondo  I*  art.  21 . 

La  stessa  operazione  di  passaggio  di  classi  avrà  luogo  negli  anni  suc- 
cessivi. 

38.  Si  noteranno  inoltre  i motivi , che  poiran  dare  a taluni  il  dritto  di 
eccezione  per  la  leva  seguente  , giusta  i casi  coulemplati  nel  capitolo  V. 

39.  Le  liste  saranno  affisse  alla  porta  della  casa  comiinalo,  ed  a quello 
delle  chiese  principali  , per  lo  spazio  di  otto  giorni  ; perchè  sia  libero  a 
chiunque  di  esaminarle , è produrre  tutte  le  eccezioni  , del  |>ari  che  recla- 
mare contro  le  uniigsioni,  che  avessero  potuto  commettersi.  Ove  iu  etTelti 
si  trovassero  degli  omessi  vi  si  aggiungeranno  immedialaincule. 

40.  I reclami  dovranno  farsi  col  seguente  metodo.  Alla  porla  della  Chiesa 
principale  del  Comune  sarà  attaccata  una  cassetlina  a tre  chiavi  diverse  , 
f irata  nella  parte  supcriore , ondo  vi  si  possa  introdurre  un  piccolo  voliiiiio 
iti  carte.  Delle  Ire  chiavi  una  ne  avrà  il  Sindaco  , l'altra  il  Farroco  più  an- 
ziano , e la  terza  il  maggior  (lossideiitc  del  Comune. 

Le  memorie  o avvertenze , che  si  vorranno  gittare  nella  cassetta , non 
occorrerà  che  siano  firmato  da  alcuno. 

41.  Scorsi  gli  otto  giorni,  cesserà  ogni  dritto  di  reclamo  per  parte  de- 
gl' individui  da  sorteggiarsi , salva  però  sempre  la  facoltà  a'  Consigli  di  leva 
provinciali  di  rettificare  di  oflìcio  gli  errori , e le  omissioni , che  fossero  loro 
rapportali  ; e salva  f ammissione  do'  reclami  tardivi  , che  si  presentassero 
per  eccezioni  legali  e marcate  ai  Consigli  medesimi , i quali , dopo  presi  i 
di  bili  chiarimenti  , li  disouteranno  , e ne  faranno  rapporto  rispeltivamenlo 
al  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni , ed  a quello  degli  AlTari 
di  Sicilia  , per  le  nostre  Sovrane  risoluzioni. 

42.  Nella  giornata  preventivamente  indicala  con  manifesti  per  darsi  luogo 
alla  estrazione  a sorte , sì  uniranno  in  congresso  nella  casa  roinunale  il  Sin- 
daco col  Cancelliere,  il  Deciirionato , e tiitt’i  Parroehi  del  comune- 

43.  La  prima  ojicrazioiie  sarà  di  aprire  , alla  presenza  di  tutto  il  con- 
sesso la  cassettina  a Ire  chiavi , e discutere  ad  uno  ad  uno  tuli’  i reclami 
e tutte  le  avvertenze , che  vi  si  troveranno.  8e  nello  esame  si  verilicasse , 
l'Iiu  taluno  crasi  omesso  per  fatto  proprio  , costui  sarà  al  momento  tralle- 
iiiilo,  o ricercalo  se  non  sìa  presente,  e si  farà  marciare  il  primo,  e colui, 
cliu  avrà  data  opera  alla  omissione  , sarà  punilu  a norma  dello  leggi. 

44.  — - 1°  Dopo  cho  si  saranno  discusse  tutte  le  carte  trovate  nel  cas- 
seltino  , il  Dccuiiunsto  deliberei à sulle  eccezioni  e su  i molivi  di  esclusio- 
ne prodotti  . mediante  processo-verbale  , in  cui  dovranno  esprimersi  per 
ciascuno  degli  individui , cui  tali  carte  riguardino , tutte  le  ragioni  della  in- 
clusione fra  ouelli  desliualiili  a marciare , se  la  serte  ve  Io  chiamasse,  ov- 
vi  ro  della  esclusione; 
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2.  Avverso  di  questa  deliberazione  si  darà  gravame  dcvoltilivo  al  Con* 
siglio  di  leva  pruviuciale  , ma  non  più  tardi  di  venti  giurai,  a conlaro  dal- 
r epoca  , in  cui  sia  stala  noliricala  all'  interessalo  , salva  anche  I'  ammissi- 
bililà  de  reclami  lardivi  per  eccezioni  legali  e marcale,  a simiglianza  di  ciò, 
che  se  n'  è autorizzato  nell'  articolo  Al  ; 

3.  Nella  ciltà  dì  Na|>ulì  la  nolinea  di  tali  deliberazioni  dccurionali 
sarà  praticala  )>er  anissiune  alle  porle  delle  caso  comunali  di  ciascun  ipiar- 
licro  , ed  a quelle  delle  parrocchie.  Negli  altri  comuni  di  seimila  anime  in 
sopra  si  praticherà  nello  stesso  modo. 

4.  Ne’  comuni  minori  di  6000  anime  sarà  tal  nolificazibue  eseguila 
personalmente  o a domicilio. 

5.  Quantunque  |>er  taluni  allistati  la  Commessionc  ducurionale  ab- 
bia emesse  deliberazioni  di  esenzione  o di  esclusione  , non  perciò  debbono 
questi  escludersi  dal  sorteggio  , dovendo  |>er  regola  generale  esservi  com- 
presi tutti  gli  annoiali  nello  liste,  giusta  il  prescritto  nell’ art.  32,  c colo- 
ro che  sieno  scoperti  omessi,  e i quali  ad  esso  debbono  sempre  aggiungersi- 

45.  Fatto  ciò  , continuando  la  medesima  sessione,  o al  più  nel  giorno 
successivo  . si  procederà  alla  estrazione  a sorte  colle  seguenti  discipline  (I). 

t.  In  pubblico,  ed  alla  presenza  di  tutti  , sopra  pezzetti  di  carta  <ii 
eguali  qualità  e dimensii)iie  si  scriveranno  i nomi  di  tuli'  i giovani  compre- 
si negli  allislamenti,  niiitio  escluso.  Tulli  i )>ezzuUi  di  carta  saranno  avvolti 
in  Torma  cilindrica  , c saran  )>osti'in  un’  urna  , dalla  (piale  , per  mezzo 
d'  un  ragazzo  dì  età  non  maggiore  di  anni  sette  , contestala  dal  Parroco  dì 
cui  è filiano  , col  braccio  nudo  si  estrarranno  tutte  lo  cartelle  dalla  prima 
lino  all'  ultima  , e si  registreranno  col  numero  progressivo  dell'  uscita  di 
ciascuna  cartella. 

2" — a).  Quando  di  una  famiglia  vi  sieno  due  o tre  Pigli  numerabili  per 
la  leva  , de'  quali  tutti  c duo  nel  primo  caso  , c due  o tutti  o tre  nel  se- 
condo no  abbiano  I'  età  corrispondente,  essi  saranno  iscritti  in  una  sola  car- 
tella coll'  indicazione  generica  di  figli  di  N.  iV.  Cosi  su  il  numero  dei  Pi- 
gli della  famiglia  sia  maggiore  di  tre  , dui  quali  due  o più  di  duo  sieno 
dell'  età  , saran  duo  le  cartelle  da  porsi  nuli’ urna  , ciascuna  colla  epigrafe 
poc'anzi  additata. 

b)  Ed  uscendo  in  uno  dc'niimeri,  che  debbono  formar  la  quota,  quella 
unica  cartella  appartenente  a' tìgli  della  famiglia  di  due  o tre,  oc  sarà  scel- 
to per  marciare  il  più  giovane. 

e)  Dello  stesso  modo  uscendo  Tra  i numeri  della  quota  una  o entrambe 

10  cartelle  appartenenti  ai  figli  della  famìglia  di  più  di  tre,  sarà  pure  scelto 
nell'  un  caso  il  solo  più  giovane  , nell'  altro  i due  più  giovani. 

d)  Ed  in  ambedue  le  famiglie  se  l'uno  o i duo  più  giovani  non  saranno 
trovati  idonei  , si  ricorrerà  , sempre  gradatamente  . a'  meno  giovani. 

3.  .\  misura  che  sarà  estratta  una  cartella  , il  Canccllioro  del  co- 
mune segnerà  sopra  di  uno  stato  il  nome  o il  cognome  del  sorteggialo  , i 
nomi  c cognomi  de'  genitori  , il  giorno  della  sua  uascila  , la  pruTessiuue  o 

11  mestiere  , o lo  slato  celibe  o conjugale.  _ ’ 

4.  Al  margino  di  queste  indicazioni  apporrà  il  suo  nome  c cogntjmo 
il  sorteggiato  stesso  , o , in  di  lui  mancanza  , il  proprio  Parroco.  Nel  caso 
elio  il  primo  non  sappia  scrivere  , segnerà  aochu  il  Parroco. 

(i)  Non  |xilci)ilosi  In  i|n.nMio  romnne  r.H’j;nirc  il  bindolo  nel  gioino  picfisa^  rla'l’ In- 
trnilinic  , 9'  lulvudcta  xoipii;  rfrclluilu  nel  gn  ruu  stabililo  ( .Vniùtcrìule  dei  io  luglio 


Digitized  by  Go(\glc 


29 


5.  Se  degli  omessi  si  discoprissero  dopo  delia  estrazione  delle  cartel- 
le , essi  saranno  sorteggiati  con  bussalo  suppletorio  , sccomlu  la  norma  se- 
guente ; senz'  annullare  quello  già  rutto. 

Tolte  dall’  urna  tutte  le  cartelle  che  vi  orano  , ve  so  no  metteranno 
altrettanto  cartelle  bianche  , formate  precisamente  nel  nioiio  prescritto  al 
num.  1°  del  presento  articolo.  Poi  vi  si  aggiungeranno  taiile  altre  cartelle 
siniilìssìmamcnto  fatte  per  quanti  sono  gli  omessi  , ma  queste  (lorteranno 
i loro  nomi  e cognomi.  Dietro  questa  unione  o miscela  delle  ilue  spezie  di 
cartelle  se  no  farà  la  nuova  estrazione.  Finche  usciranno  cartelle  bianche  , 
s'  intenderà  eh'  esse  rappresentino  quegli  stessi,  che  uscirono  nel  primo  sor- 
teggio ne'  propri  numeri  d'  ordino,  nei  quali  n^stcranno.  Quando  sopravvie- 
ne la  cartella  d'  un  omesso  , esso  prenderà  il  numero  d'  ordino  , in  cui 
esco  , e ivi  rimpiazzerà  colui  , che  in  questo  numero  si  trovava  collocato 
pel  medesimo  primo  sorteggio.  Poi  si  piglierà  la  cartella  scritta  del  nomo 
e cognome  di  questo  rimpiazzato  , c si  metterà  nell'  urna , togliendone  una 
delle  rimanenti  cartelle  bianche,  ond’ egli  prenda  l'altro  numero,  che  gli 
assegnerà  la  sorte  ; o si  continuerà  I’  estrazione  , la  quale  tuttavia  non  al- 
tererà gli  altri  numeri  del  sorteggio  primitivo  sino  a che  seguiteranno  ad 
uscir  le  cartelle  bianche  , ma  solo  quelli , che  verranno  nel  modo  che  so- 
pra rimpiazzati  dagli  omessi  , cambieranno  i loro  numeri  , che  cosi  vanno 
a divenir  più  alti.  Di  questa  maniera  praticandosi  tutti  vengono  a sperimen- 
tar gli  eventi  della  sorte  , o il  sorteggio  rimano  regolarmente  rellincato. 

kG.  Terminata  interamente  la  estrazione  di  tutte  le  cartelle  degli  alli- 
sta'i  , c la  rcUiGc-i  |>er  gli  omessi  , se  vi  sia  occorsa  . la  Commessione  lo- 
calo come  sopra  riunita  esaminerà  i casi  d' incapacità  indicati  nel  numero  1 
dell’  articolo  30  , ossia  quelli  de'  soli  vizi  patenti  ; salvo  ciò  che  se  no  tro- 
verà praticato  nell'  adempimento  degli  articoli  à.3  e , e lo  deliberazioni 
su  i casi  medesimi  si  comprenderanno  nel  processo  verbale. 

47.  Poi  si  passerà  a verificar  la  statura  di  ognuno  do’  sorteggiati. 

Un  Decurione  di  maggior  fiducia  del  Sindaco  assisterà  alla  misura,  del- 
la di  cui  esattezza  sarà  ris|>onsabile.  Il  risultato  di  questa  operazione  si  con- 
segnerà anche  io  processo  verbale  con  analogo  statino , nel  quale  verrà  de- 
scritta la  precisa  taglia  di  luti'  i sorteggiati  iii  piedi  , pollici  o lince,  scritti 
in  numero  e per  esteso.  So  l' individuo  si  troverà  di  bassa  statura,  non  per 
questo  sarà  essa  indicata  in  termini  generali , ma  con  egual  precisione  che 
quelle  di  coloro  , che  si  saranno  rinvenuti  di  misura  giusta.  Costui  però 
sarà  escluso  dal  contingente  del  comune  , c verrà  rimpiazzato  dal  primo  , 
cho  sia  idoneo  fra  gl'  individui  de’  numeri  seguenti. 

48.  Se  taluno  interessato  dubitasse  dell'esattezza  della  misurazione,  e voles- 
se far  rimisuraro  presso  il  Consiglio  provinciale  di  leva  uno  per  questa  causa 
escluso  dal  Dccuriooato,  potrà  domandarlo  nei  periodo  di  due  mesi  dall'epoca 
del  primo  misuramento.  Sarà  eseguita  tale  operazione  col  necessario  intervento 
del  pctizionario,  ed  a sue  spese,  dello  quali  dovrà  far  previo  deposito.  Egli  deca- 
dera  da  questo  beneficio,  se  fra  quindici  giorni  non  si  presenterà  all'oggetto  (1). 

Laddove  il  rcclamanto  medesimo  avrà  ragiono  nell’  avveramento  della 
taglia  del  requisito  , che  por  causa  di  essa  era  stato  escluso , avrà  dritto 
al  rinfranco  delle  spese. 

49.  Ogni  proccsso-vcrbalo  dulia  Commessione  dccurioualo  dovrà  essere 
sottoscritto  da  tutt’i  suoi  membri. 


(i)  Se  un  rcqui«ito  rlilamalo  a rimisiiia  rendeai  ronhim.acc  polr.'i  <-wrc  iliclilaia'r» 
rcr<.allarici(  Minitieiinlt  de'rj  giugno  i83.'i  contentine  il  corrispondente  Reni  Itescnud'.. 


CAPITOI.O  VII. 


Sprdixione  delle  quote  de  comuni  al  proprio  C nntiglio  di  leva, 

50.  Il  contingiMite  di  cia«ciin  comune  verrà  subito  inviato  uel  capoluo* 
go  della  Provincia  , o della  Valle. 

Il  Deciirioiiato  avrà  cura  di  provvedere  alla  scorta  , qualora  la  creda 
bisognevole  (I). 

51.  Tutti  gli  individui  , che  per  viaggio  disertassero,  o morissero,  o 
|ier  qualunque  accidente  non  preveduto  si  rendessero  inabili  al  servizio  mi- 
litare . saranno  rimpiazzati  dal  comune.  Il  rimpiazzo  sarà  preso  secondo  il 
numero  d'  ordine  del  sorteggio  ; e lo  stesso  si  farà  per  quelli,  che  venisse- 
ro rifiutati  dal  Consiglio  di  leva  (2). 

52.  Nello  spedirsi  le  quote  verranno  accompagnate  da  uno  stàto  , che 
indichi. 

1.  Il  Distrclto  , il  Circondario,  c il  comune,  a’ quali  appartengono. 

2.  Il  nome  e cogtioine  di  ciascuna  recluta  e de'  loro  genitori  , l’ e- 
tà  precisa  , la  professione  o il  mestiere  , del  pari  che  il  suo  stato  celibe  o 
conjugalc. 

Una  terza  colonna  sarà  riserbata  per  le  osservazioni , che  potessero  es- 
servi necessarie. 

53.  Il  Consiglio  di  leva , riuniti  che  avrà  tutti  gli  stali  de’  comuni  del- 
la Provincia  o Valle  . ne  formi‘rà  uno  generale  , distinto  per  distretti,  cir- 
condari e comuni , del  quale  una  s]>edizione  sarà  inviata  al  àlhiistro  degli 
All'ari  Interni,  o degli  Allari  di  Sicilia  rispettivamente,  e un’altra  a quello 
della  (ìiicrra  e Marina  (3). 

5i.  Appena  che  l' individuo  , il  quale  fa  parte  della  quota  , uscirà  dal 
suo  comune  per  e.sser  condotto  al  deposito  del  capo-luogo  della  Provincia  o 
Valle  , riceverà  una  indennità  di  grana  quindici  il  giorno.  Questa  presta- 
zione gli  sarà  continuata  lino  al  momento  , che  sarà  ricevuto  dal  Consiglio 
di  leva. 

55.  I Sindaci  , o quelli  che  in  loro  vece  accompagneranno  le  quote  al 
deposito  , avranno  dritto  ad  una  indennità,  che  sarà  loro  accordata  dall'  In- 
tendente , scconrio  lo  circostanze  locali  , non  potendosi  eccedere  il  mauimo 
fissalo  a carlini  otto  il  giorno  ; in  questa  indennità  sono  comprese  lo  spese 
di  viaggio. 

56.  Gli  esiti  nascenti  dai  due  precedenti  articoli  , o che  sono  a carico 
dei  comuni,  saranno  prelevali  dall'articolo  proprio  fissato  ne’loro  stati-discussi. 
In  mancjinza  di  questo  articolo  , gl'  Intendenti  proporranno  al  nostro  Mini- 
stro Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  , o a quello  per  gli  Affari  di 
Sicilia  , i mezzi,  che  giudicheranno  più  propri  per  riceverne  dal  medesimo 
la  corrispondente  approvazione. 


(i)  Le  reclute  che  mostranti  inohlicjienti  alla  ch'amala  possono  ettere  coitngte  con 
p'aiiloiii  inililart  al  turo  domicilio  ( MiniateriaU  1 1 tu^tio  |835  ). 

(a)  I.C  rcdulc  ammesse  e rinviale  in  famiglia  per  clfetto  di  ordini  superiori  , Iro- 
vandoti  all'  epoca  del  richiamo  morie  , od  inulilisiale  non  debbono  essere  rimpiazzale 
( MimtUriale  de^ti  8 luglio  |83.‘<  ). 

(3)  Nelle  filiazioni  de  leqiiisili  ammessi  al  militare  rervizio  dehbe  apporti  per  este- 
so e iiun  in  cifra  niimeiica  la  dala  dciraiDinissionc  — MinultriaU  <f>’g  marzo  i83o. 
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CAPITOLO  Vili. 

Caiiibt  ed  allri  modi  di  soilituzion». 

57.  Ogni  individuo  soggetto  allo  leva  potrà  esentarsene  mediante  un 
cambio  (I). 

58.  I cambi  debbon  prendersi  fra' soldati  dello  esercito  pervenuti  al  pe- 
nultimo anno  di  loro  servigio  (2)  (3). 

59.  Il  cambio,  nell' impegnarsi  a supplire  una  recluta  sorteggiala,  con- 
trae r obbligazione  di  servire  attivamente  otto  anni  continui  , dopo  i cin- 
que , cui  era  tenuto  per  suo  proprio  conto,  e rimarrà,  dopo  tale  impegno, 
esente  dal  servizio  di  riserva  (à). 

60.  Il  cambio  rappresenta  colui  che  lo  ha  dato  : e perciò  niuna  ragio- 
ne deve  aversene  pe'  fratelli  dello  stesso  cambio. 

61.  Ammesso  il  cambio , 'colui  che  lo  ha  presentato  non  dovrà  tir  piò 
parte  della  leva  , nè  sarà  tenuto  a riampiazzo  nel  caso  di  diserzione  , qua- 
lora questa  avvenga  classo  un  anno  dal  di  della  ricezione  (5). 

62.  Disertando  fra  l' anno  dal  di  della  ricezione  , colui , che  avrà  pre- 
sentato il  cambio  , dovrà  rimiiiazzarlo  o personalmente  , o con  altro  cam- 
bio (6). 

63-  Sono  permesse  ancora  le  sostituzioni  al  servizio  militare  tra  i fra- 
telli germani  e consanguinei , quando  i rimpiazzanti  abbiano  tutte  te  qualità 
richieste. 

Lo  sostituzioni  tra  i germani  e consanguintù,  che  non  abbiano  tutte  lo 
qualità  prescritte  e quelle  fra  altri  parenti  , debbono  essere  antorizzato  di 
accordo  da’  nostri  Ministri  degli  Affari  Interni  , o degli  Affari  di  Sicilia  , o 
della  tìuerra  e Marina  (7}. 

64.  Sono  anche  permesse  lo  sostituzioni  per  cambiamento  di  numeri  fra 


(i)  1.6  (iomande  dtlle  reclute  per  l’ ammisfionc  ite'camlil  debbono  H'rizgmi  al  Mi- 
m»lro  della  Guerra  iiidirandoai  li  nomi  e cognomi  iioii  clic  il  leggiroeiilo  cui  .inpaiicu- 
gODO  li  «oblaU  che  vogliono  rimpiazzarle  ( MinisltrinU  del  dì  aa  novembit  |R.»|  ). 

(а)  Li  pompieri  della  Cillà  di  Napoli  poiaono  rimpiazzare  le  reclute  come  cambi!. 
Reai  Jieecriuo  de' 5 dicembre  1840. 

(3)  Con  decreto  de' ai  maggio  1843  , e corrùpondenle  regolamento  fu  stabilito  un 
ruoto  dì  soldati  cambii  , delcrroinale  le  dì  loro  qualità  , i modi  a lencrsi  per  ciacre  iiir- 
logato,  il  compenso  da  pagarsi  loro,  i diritti  de' medesimi  , c gli  obblighi  degli  ìnd.vi- 
dui  che  li  forniscono. 

Il  Rcal  Hcscritio  ilc'a3  agosto  I&43  accorda  delle  agevolazioni  per  la  rioezioiie  dei 
cambi!. 

(4)  Li  cambii  delle  recinte  di  leva  anteriore  a quella  del  1834  debbono  servire  an- 
ni SCI,  c non  otto  come  è stabilito  nd  presente  Uecieio  {Reai  Reeeriito  comunicato  dal 
Comando  generale  a' a.S  giugno  i834  a'  comandanti  di'  Provincia- 

(5)  Per  la  respoasabìliU  delle  reclute  pe'  cambii  da  eai  dati  reggasi  il  Rescritto  dei 
7 setlembre  i836. 

(б)  L'  anno  di  risponsabilità  della  recluta  che  si  fa  rimpiazzare  incomincia  dal  gior- 
no in  cui  il  cambio  dà  principio  al  Mivizio  per  c.snto  della  recluta  medesima.  Reat  Re- 
ecritto  de'  at  agouò  i83o  , etpresto  nella  Ministeriale  de' 7 settembre  i836. 

(7)  I-e  nozioni  a dai-si  da'  Consigli  di  leva  ne'  rincontri  delle  sostituzioni  sotto  det- 
tagliale nella  Ministeriale  de'  3i  gennajo  i838. 

Li  sostilnenli  àmmessibili  non  debbono  avere  oltrepassala  l'età  di  anni  trenta,  ed 
essere  ilella  statura  di  piedi  cinque  , e non  inferiore  |>er  più  di  due  pollici  di  quella 
delle  rechile  clic  gli  offrono  — Ministeriale  de' t"]  aprite  1849- 

Non  posaons)  da' Consigli  di  rioezione  ammettere  al  •ei'vi/.iii  senza  l' approvazione  del 
Mir.:sleivi  di  Guerra,  c di  quello  dell' Interno  li  soslitiieiilì  congìonli  delle  reclute  , li 
quali  abbiano  moglie  {Ministeriale  dc'3o  gennajo  i8.'>n). 
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sorteggiati.  Il  sostituito  però  rimane  olililigato  a marciare  qnantcvolte  venga 
cliiamalo  il  sostituente  nella  stessa,  o nelle  leve  successive  (I)  (2)  (3j  {k), 

' CAPITOLO  IX. 

Urfraltari. 

G5.  I refrattari  , o sia  quelli,  che  chiamati  dal  sorteggio  a marciare, 
non  si  presentassero  nel  tem|io  stabilito , o evadessero  prima  di  essere  stati 
ammessi  al  servizio  militare  del  Consiglio  di  leva,  e coloro  cho  disertassero 
nella  marcia  dal  eapoluogo  della  Provincia  o Valle  al  1.  deposito  di  leva  o 
al  cor|K>,  saranno  obbligati  servire  tutti  i dieci  anni  consecutivi  sotto  le  ban- 
diere (5). 

Benvero  però  che  nel  secondo  caso  il  comune  non  sarà  tenuto  a for- 
nire rimpiazzo. 

Se  però  tanto  gli  imi  quanto  gli  altri  si  presenteranno  volontariamen- 
te, saranno  assoluti  dalla  pena  della  refrazionc  o della  diserzione,  e faranno 
Io  stesso  intervalle  di  servizio  delle  altre  reclute. 

C6.  I refrattari  non  potranno  in  qualunque  tempo  ammogliarsi,  so  non 
abbiano  prima  soddisfatto  al  servizio  militare. 

67.  1 refrattari  , in  qualunque  tempo  sicno  presi  o si  presentino  , de- 
vono sempre  marciare  per  quella  leva  , per  la  quale  si  resero  tali  ; a me- 
no cbè  non  siano  refrattari  cliiamati  per  rimpiazzo.  Questi  ultimi  dovranno 
sempre  includersi  nelle  leve  successive. 

68.  Se  un  individuo  chiamato  a marciare  si  ronderà  ritardatore  o re- 
frattario , si  farà  sempre  marciare  in  di  lui  vece  il  fratello  sorteggiato  con 
lui  , a norma  dell'  articolo  45  n.°  2 , quantunque  fesse  stato  dichiarato  so- 


(i)  Sono  permesse  le  Kislituzioni  per  cimliiamcnlo  di  numero  anche  quando  le  re- 
cliilc  sono  siale  spedile  nrl  primo  deposito  , od  a'  corpi  di  loro  desliiiazionc  ( Minùte- 
rialc  de  aa  settembre  i834  ). 

(a)  Si  avverte  che  le  sostiluzioni  per  cambiamento  di  numero  possono  eseguirai  tr.a 
gl'  individui  di  un’  ìstesso  comune , c soggetti  ad  un  medcómo  bussolo  (^Afinisteriide  de 
ly  settembre  |S34  ). 

Li  Sindaci  debbano  aver  caia  far  pagaie  alla  di  loro  piesenza  da*  sosliliiiti  la  som- 
ma convenuta  alti  carabii  di  numen  , e vcrifìcandosì  flc'reetami  saiaimo  li  Sindai-ì  ri* 
spettivi  obbligati  pagaie  di  proprio  la  summa  coiivcniita  {Rescritto  de' dicembre  iSi;). 

(3)  Lì  unici  marciati  come  cainbii  di  liumero  debbono  scmpic  compiciidersi  nelle 
leve  successive  , c sortendo  in  numeri  incliis  vi  al  coiitinge  ite  , li  soslìtiiili  rnio  in  ol>- 
bligo  marciale  per  essi.  La  Minisicriale  in  cui  è espresso  questo  Itesi  Rescritto  è ilei  di 
3o  scllembie  1837.  Si  dilucida  meglio  questa  prcscrizio.ic  nella  Mìuistcrialc  de  9 novem- 
bic  1839. 

(4)  Gl'  individui  della  riserva  non  possono  lài'e  da  camhii.  {Rescritto  de'  z8  febbra- 
jo  1840  , c Ministeriale  de'  18  maggio  i85o). 

Li  Pompieri  di  Na;oli  possono  servire  da  cambii.  ( Decreto  de' a 3 settembre  , eJ 
Istruzioni  de' b decembre  i84o. 

Le  domanilc  per  soslituz.oni  non  sospen  lono  la  marcia  de'  raqiiisiti  polendo  essere 
ammesse  anche  quando  costoro  sono  gi3  nel  seivìziu.  (Ministeriale  de' ìq  luglio  i8|6  ). 

Li  congedati  possono  sostituire  nel  Rea!  servizio  li  i-oquisiti  di  leva.  ( Rescritto  dei 
ao  febbra  jo  i85o). 

Qiialilà  , e circostanza  da  veriGcarsi  per  I' ammcssionc.  {Ministeriale  de'  i3  marzo 
i85o  , e 18  maggio  i85o). 

(.'5)  La  stessa  |ieua  si  ap|Jica  alle  rcrliilc  già  ammesse  da'Consigli  ,e  rinviale  in  fa- 
miglia |>er  lciii|>mauca  sns|iciisi(>iic  alla  |en  leiiza,  ricliiamale  non  si  prcseatassero  , u eva- 
dessero. ( Ministeriale  de  10  aprile  1839  ). 
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stegno  di  famiglia  , e il  quale  «arà  congedalo  al  rirnpcramcnlo  , per  arrc- 
ato  o per  presentazione  a|H>ntanea  , del  suo  germano  iiiohbodientu. 

09.  La  dichiarazione  di  refrattario  contro  una  recluta , che  non  adem- 
piri  alla  chiamala  , sarà  fatta  dal  Consiglio  di  leva  , o nel  modo  stesso  , 
ond*  è sialo  praticato  finora.  Ma  siccome  può  tale  individuo  trovarsi  assento 
dal  comune  , dovrà  a lui  prescriversi  un  termine  , tra  il  quale  debba  pre- 
sentarsi ; e nel  definirlo  si  avrà  riguardo  alla  distanza. 

L'  analoga  intimazione  gli  sarà  fatta  personalmente  o a domicilio  ; ma 
quando  sia  latitante  o nell’  estero  , basterà  fargliela  con  aflìsso  alla  porla 
della  casa  comunale  cd  a quelle  dello  parrocchie  , c presso  i congiunti  più 
stretti  nei  luoghi  di  nascita  e di  domicilio,  e con  pari  affissi  presso  i comu- 
ni , ove  sia  noto  , che  anche  abbia  avola  la  sua  dimora. 

La  dichiarazione  di  doversi  una  recluta  cancellare  dalla  lista  de' refrat- 
tari sarà  parimente  falla  ilallo  stesso  Consiglio  di  leva. 

70.  \ coloro  , i «piali  abbiano  indebitamento  servito  pe'  refrattari  , o 
ritardatori  , c sieno  stali  , do|iu  il  riciiperanienlo  di  costoro  , rimandati  in 
seno  «Ielle  loro  famiglie  , deve  defalcarsi  U tem|io  del  servizio  , che  senza 
doverlo  han  pr«>slalu , se  mai  venissero  nella  stessa  leva  o in  altre  chiamati 
a marciare  (I). 

CAPITOLO  X- 


Con$igli  e depotili  di  lem  , ed  ofHmzioni  da  farti  pretto  di  etti 
ne'  eapotuoghi  delle  Provincie  e delle  Falli. 

71.  Nel  capo-luogo  di  ciascuna  Provincia  c di  ciascuna  Valle  vi  sarà 
un  Consiglio  di  leva  ossia  «li  ricezione  , composto  (2)  : 

Dall'  Intendente  della  Provii«cia  «v  Valle  , l’resiib'ntc  [3]  : 

Dal  ComaiHlante  «Iella  Provincia  o della  Valle,  il  quale  po- 
trà essere  s«isliliiito  , in  caso  «li  assenza  o im|>edimento  secondo 
è pn'scrilto  nella  nostra  oniinanza  di  piazza  ; 

Da  un  Consiglii-re  «f  InteiMlenza  , o «lai  Segrelario  generale 
«b-lla  iiileiHlùnza  , facullato  a s«>slituire  f l■rtell«ie^te  nei  casi  «li 
iiiipcilimento  o di  assenza  ; ma  in  tali  casi  il  Comandante  della 
Provincia  o della  Valle  assum«Tà  la  presidenza  del  Consiglio  , e 
sarà  chiamato  in  vece  del  detto  Isegn-tario  generale  , che  sup- 
plisce r Intendente  , un  altro  Consigliere  d'  Intendenza  ; 

Dal  t^omandante  o altro  ufficiale  di  gendarmeria  residente 
nel  Capo-luogo  della  provincia  o valle. 

Assisterà  a questo  Consiglio  il  Commessario  di  Guerra  della  Provincia 
o Valle  con  la  qualità  di  Commessariu  del  Ue  (à). 


Membri 


(l)  Li  rcrrallarii  che  ri«npiaz'zano  lecliitc  congnl.ilc  pei'  servizio  finito,  itebliono  an. 
«lare  ili  isoiolo  nelle  quote  delle  leve  posleruH'i  ile'  louiuni  ore  appartengono  ( Rcal  Re- 
tcntln  dr' gluifiio  1837). 

(a)  Con  tirai  td^ciitlo  del  27  ollobie  |834  fu  provreiluto  alti  fondi  jer  le  spese 
de'Coas'gli  ili  leva. 

(3«  La  pr«»idenza  «lei  Consìglio  di  liH’a  quando  non  v' interviene  I' Intendente  ed  d 
Cnmainlaiiie  di  Pnwincìa  è «lev«diila  al  Segielario  generale  , eil  in  tal  «*.aso  deldiono  «r»- 
leic  due  l«  Omsiglieri  d'  Inlenittrnza  che  debbono  .far  parte  del  Consiglio.  Non  inlervc- 
nciidori  (tot  r liren.lenle  cd  d Segielaiio  geiieiale;  allo.a  durranno  e.->sc're  l«e  li  Coiim. 
gllefi  ( Ultniilrriule  de*  1t  ngnslo  «834). 

(4)  Con  Ministeriale  de* ’i.'i  giugno  «H34  fu  delei'ininato  rbe  li  Piesìdenti  de' Colisi- 
VuL.  111.  3 
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Vi  saranno  cliismali  per  la  controvisita  delle  reclute  due  professori  sa- 
nitari , uno  medico  c I'  altro  chirurgo  , i quali  dovranno  essere  scelti  sopra 
una"  lunga  lista  stabilita  preventivamente  dal  Consiglio  di  leva  , ed  avverti- 
li la  sera  iwr  la  mattina  dall'  Intendente  , oVo  non  riesca  avvertirli  il  gior- 
no sU'SSo  fi). 

72-  Vi  sarà  parimente  in  ciascun  capo-luogo  di  Provincia  o Valle  un  de- 
posito di  leva  , ossia  di  ricezione  , aflìdato  ad  idoneo  uflìzialo  , e questi  sen- 
za volo  fari  anche  parie  del  Consiglio  di  reclulaziono  , per  mantenervi  la 
polizia  riguardo  alle  reclutcv  che  vi  si  presentano  ; per  verificare  con  esattez- 
za la  statura  di  esse  in  presenza  del  Consiglio  (2),  ed  in  (ino  per  aver  cura, 
quando  il  Comandante  della  Provincia  o Valle  ne  darà  f ordino  , della  par- 
tenza dello  medesime  per  la  rispettiva  destinazione  (3).  . 

73.  Il  Consiglio  di  leva , coi  sono  sperlili  i contingenti  dello  reclute  dei 
rispettivi  Comuni  , di  unita  ad  una  spedizione  detto  stato  nominativo  di  esso 
fornito  delle  indicazioni  ed  annotazioni  analoghe  , ed  ai  processi-verbali  re- 
datti dietro  .la  discussione  de  casi  eccezionali  fatta  dalle  Commissioni  locali . 
dovrà  procedere  ad  un  nuovo  esame  di  tulli  gl'individui,  de' documenti  che 
li  riguardano  , e de'  reclami  che  possono  produrre  ; o trovando  delle  reclute, 
che  inerilano  la  esenzione  o la  esclusione , rilasceri  loro  un  foglio  che  lo  di- 
chiari , c che  ne  indichi  i molivi  (i). 

Questo  foglio  dovrà  essere  sottoscritto  da  tutt’i  componenti  del  Consiglio 
collegialmente  congregali  , adinc  di  rendersi  tale  esenzione  o esclusione  dif- 
fmiliva  , c logliere  qualunque  cagiono  di  richiamo;  salvo  quel  che  vien  di- 
sposto nell' articolo  78,  nel  di  cui  caso  la  esclusione  diverrà  definitiva  d«|Hi 
r ultima  coiilrovi.sita  autorizzala  dalf  articolo  medesimo  , c del  di  cui  risul- 
tato dovrà  farsi  menzione  nel  foglio  anzidetto  , so  verrà  confermato  il  rifiu- 
to : se  |Kii  il  rifililo  verrà  rivocato  , di  cià  ai  fari  pari  menziono  nel  foglio 
di  esenzione , che  il  Consiglio  di  ricezione  dovrà  spedire  a favore  del  recla- 
mante, che  ha  avuta  ragione- 

De'  ceimali  molivi  di  esenzione  o esclusione  il  Consiglio  farà  menzione 
anche  in  Una  seconda  spcdizioiio  del  detto  stato  ilominativo  , la  quale  verrà 
restiliiila  al  Comune  per  serharsi  nel  suo  archivio. 

T*.  Senza  la  controvisita  , o senza  questo  foglio  di  esenzione  o csclii- 


gli  di  guarnigione  dovessero  assumere  le  Tilnrioni  di  Commissarii  del  Re  piesso  li  Con- 
sigli di  leva  ne'  capo  luoghi  ove  non  vi  soiin  Commissarii  di  guerra. 

Con  altra  Minisleriale  de'  agosto  i834  fu  prctcrillo  che  li  Presidenti  de'  Consi- 
gli di  guarnigione,  od  io  di  loro  vece  un  ufliiialc  del  Consiglio  slesso  a scelta  del  Cu- 
niandanic  le  armi  nella  Provincia  limpiaszasscro  i Commissarii  di  guerra  presso  li  Con- 
sigli ili  leva  iiC'casi  d' inipcdimcnli  o di  assenza. 

Li  Commissarii  di  guena  presso  li  Consigli  sono  da  ronsidcrarti  come  cscrcenli  le 
funzioni  di  pubblico  ministero,  e quindi- inieivenire  in  lulle  le  operazioni  do’ Consigli 
jxr  inaiiircstarc  in  caso  d'  inosservanza  della  legge  i di  loro  rilievi  , e proiliiiTc  ove  oc 
corra  i debiti  reclami  ( Reai  RetcriUo  comunicato  dal  Miniuro  degli  Affari  interni 
il  ai  dicembre  iSS^I. 

(i)  A' proressori  sanitarìi  sari  dovuta  un’indcnnili  di  grana  dicci  per  ciascuna  reclu- 
ta ebe  esaminasi , divisibile  mela  per  cadauno  ( Minitleriale  del  i giugno  i83G  ). 

(a)  Li  Consigli  possono  far  misurale  oriaonlalrocnlc  sotlaiilo  li  requìsili  di  leva  clic 
per  comparile  bassi  si  aggranchiano  cd  accorciano  ^Miniiteriale  de'  a8  novemlne  ■84<>)- 

(3)  L'  incarico  di  ufliziale  del  deposito  di  leva  deve  essere  aflìdalo  al  più  idoneo  Ira 
gli  ulliziali , clic  fan  pai-te  del  Consiglio  di  giiarnigioiie  ( Minitteriale  de'H  luglio  iS3i)- 

(4)  Li  reclami  peiidcnli , e quelli  clic  potevano  pi-odnrsi  dalle  reclule  di  leve  aulì  - 
riori  al  i834  debbono  esaminarsi  da'  Cousigli  d'  lolendcnza  ( Minitteriale  de'iì  maggi'’ 
1834). 
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sione  duTiuitiTa  , non  saranno  nrpiilate  che  provvisorie  le  prime  esenzioni  o 
esclusioni  pronunciate  dal  l>ccuriunalo  del  comune  ; o laddove  un  individuo 
esentalo  o escluso  nella  prima  visita  sarà  poi  nella  controvisita  presso  il  Con- 
siglio trovato  che  non  doveva  esserlo  , costui  marcerà  al  servizio  militare  , 
c si  farà  dritto  alla  recluta  dell’ ulUino  uumero  , ch'era  stata  chiamata  iu 
rimpiazzo  di  lui. 

75.  Di  qualunque  quistione  sopra  casi  di  eccezione  o di  esclusione,  pei 
quali  vi  fosse  nel  Consiglio  di  leva  discrepanza  di  opinioni  , sari  fatto  rap- 
porto ai  nostri  Ministri  degli  AITari  Interni,  o degli  Alfuri  di  Sicilia  , e della 
iìuerra  e Marina  , i quali  si  metterauuo  rispetlivainenle  di  accordo  per  giu- 
dicarne (I]. 

76.  Le  quoto  de'  rispettivi  comuni , rettificato  , so  occorra  , come  sopra, 
ed  ammesso  , formeranno  il  contingente  della  Provincia  o della  Valle,  il  quale 
dovrà  riguardarsi  come  parte  integrale  dell’  esercito. 

77.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  di  leva  saranno  prese  nei  modi  am- 
ministrativi , del  pari  cho  eseguili  gli  ordini , che  iu  eonsegueuza  sarà’  per 
emetterne. 

78.  L’individuo,  il  quale  è chiamato  a rimpiazzare  una  rocluta  rico- 
nosciuta dai  Consiglio  di  leva  inutile  al  servizio  militare  per  infermità  , o 
per  difetti  di  fisica  cunrormaziune  , avrà  la  fucullà  di  liuteria  far  riesamina- 
re dal  Consiglio  generalo  sanitario  doli’  esercito  , al  quale  sarà  spedita  , per 
disposizione  del  Miuislro  della  Guerra  o Marina  , dupe  d' essersi  messo  di 
concerto  rispettivamente  con  quello  degli  AìTari  luterai , o degli  Affari  di 
Sicilia  (2). 

Pel  tempo  entro  cui  potrà  farsi  la  dimanda  di  tal  controvisita  , per  le 
spese  c loro  rivaluta  , e per  l’ intervento  del  reelainanto  a tale  opcraziono  , 
rimano  alla  disposizione  del  presento  arlieulo  applicata  quella  eouleuula  uel- 
l'articolo  48. 

Il  ramo  di  guerra  sarà  rinfrancate  pur  esso  delle  spese  di  sussistenza  , 
che  avrà  erogale  per  l’iuvio  di  detta  recluta  al  ceimalo  Cousiglio  centrale 
saiiilariu  militare. 

CAPITOLO  XI. 

Spedizioni  delle  reclute  da  deputiti  provinciali  di  leva 
alla  loro  dttlinaziune. 

79.  Gli  uomini  defiìnilivamenle  destinati  a marciare  , per  disposiziono 
del  Comandante  della  Pruvincia  u della  Vallo,  cd  a cura  dell’ ufiiziale  cui  ù 
affidatu  il  de|K)sito  <li  leva,  saranno  spediti  al  1°  deposito  di  leva  iu  Napoli, 
dal  quale  separaiidusi  iu  ragìuii  di  statura  , di  rubuslezza  , e di  mestiere  , 


(■)  A diliicidizione  del  diapiMlo  in  quello  aiTiciilu  il  Ministro  degli  AfTiri  Interni 
ili  accordo  con  quello  di  Uucria  e Manna  stabili,  die  I' obbligo  di  rapporlarsi  alti  due 
Ministeri  si  do«es>e  limitare  ne' tuli  casi  di  dubii  tulle  mitiirc  e au'direlli  litici  delle  le- 
cinte , c per  ogni  altro  oggetto  poi  di  eccezione  , ed  esclus.o.ie  , non  die  di  tpieghc  e 
diliicidazinni  lelalive  , dìiiggci'ti  soltanto  al  Heal  Miuìslcro  degli  AQàri  lulcriii  ( Sluii- 
turiate  de*  aa  novembre  i834  ). 

(a)  Nella  Ministeriale  de' a^  genita jo  i838  tou  precisate  le  norme  da  osservarsi  nel- 
la circostanza  di  spedizioni  di  i edule  al  Cuiisiglio  generale  sanilaiio  dell' escrrilo  onde 
tubiivi  la  oonlrovirita  per  fisici  difclli.  Con  altra  Ministeiiale  de'  a8  marzo  |838  Sonori 
piTcisate  le  circotlauzc  nelle  quali  viene  aniincssa  la  cuutruii'ila  delle  rcclulc  per  iliCtUi 

Il  sili. 
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s|)P(Uranno  ai  corpi , a norma  degli  ordini  che  il  Miiiutro  della  Guerra  e 
Marina  avrà  dati  |icr  la  ripartizione  (t). 

Il  Ministro  medesimo  potrà  in  alcuni  casi  dis|)orre  delle  spedizioni  di 
recliile  dai  ris|>ettivi  de|Hisìli  provinciali  di  leva  direttamente  a'  corpi.  Allora 
I' o|>eraziunc  dell'analoga  scelta  dì  queste  sarà  fatta  da' Comandanti  delle 
l’ruvincie  u Valli , o s' incaricheranno  tuttavia  gli  ulTiziali  de'  depositi  istessi 
ad  eseg\iire  tali  spedizioni. 

8Ó.  Fissato  il  giorno  della  partenza , I*  uffiziale  del  deposito  non  avrà 
facoltà  di  dilTerirla  per  veruna  recluta. 

81.  No' fogli  nominativi  di  condotta  saranno  indicate  tutte  le  circostanze 
de'  requisiti  , le  quali  meritano  di  essere  conosciuto  , ossia  vi  saranno  anno- 
tati di  ciascuno  il  uomo  e cognome  , e quelli  de'  genitori , l' età,  la  statura, 
la  professione  o il  mestiere  , lo  stato  celibe  o conjugale  , il  resto  della  de- 
scrizione personale  , cc. 

Se  vi  saranno  cambi , vi  si  accompagneranno  gli  atti  dì  convenziono  sti- 
pulati con  quelli , cui  dovranno  essi  supplire  ; acciocché  il  Consiglio  di  am- 
ministrazione del  rispettivo  corpo  no  possa  tener  conto  , e so  ne  prenda 
notamento  sulla  matricola  , come  si  praticherà  su'  registri  del  Consiglio  di 
ricezione. 

8'2.  Dal  momento  dell' ammissione  al  deposito  della  Provinci.v  o Valle, 
e durante  la  marcia  dal  capo-luogo  di  essa  al  1°  deposito  , o a'  corpi  , le 
reclute  riceveranno  un  carlino  al  giorno , ed  il  pane  in  danaro  , valutato  a 
grana  tre  la  razione.  I Consìgli  di  amministrazione  dei  battaglioni  di  gen- 
darmerìa somministreranno  le  somme  necessarie  a tale  oggetto  , c ne  rice- 
veranno il  rimborso  dai  rispettivi  corpi  con  le  discipline  in  vigore. 

83.  Dal  momento  poi  che  saranno  ammesse  sotto  le  bandiere  , le  re- 
cluto riceveranno  tutti  gli  ass4.-gni  come  soldati. 

8il^.  Iin  duplicato  dello  stato  generale  del  contingente  di  ciascuna  Pro- 
vìncia o Valle,  che  sarà  stalo  dal  1°  deposito  di  leva  ripartilo  ed  invialo 
ai  rispellivi  corpi  , sarà  da  esso  spedito  al  Ministro  della  Guerra  e Marina, 
che  ne  darà  parlecìpazione  ai  corrispondenti  Comandanti  Generali  delle  armi. 

85  il  Comandante  della  scorta  , ehe  dirìge  un  convoglio  di  reclute  , 
deve  |)orro  ogni  studio  per  condurlo  intero , e senza  avvenimenti,  al  1°  de- 
posito o al  cor|io  cui  è destinato.  Egli  rimane  risponsabìle  di  qualunque  di- 
sordino accadesse  in  vì.iggio , qualora  , polendolo  , non  avesse  preso  lo  op- 
portuno misure  c precauzioni  per  imt>edirlo. 

Invigilerà  inoltre  che  le  reolulo  siano  trattate  con  dolcezza , e si  usino 
verso  di  esse  de'  mezzi  atti  ad  atTezionarIc  al  Kcal  servizio , non  mai  a far 
loro  concepire  una  falsa  idea  della  disciplina  militare  , la  quale  non  permette 
abuso  di  autorità.  Somministrerà  pure  esattamente  alle  medesime  il  carlino 
al  giorno  , o le  grana  tre  pel  pane , a norma  dell'  art.  82. 

86.  Se  avvenissero  per  istrada  diserzioni  o malattie  di  requisiti,  dovranno 
le  pritpo  essere  comprovalo  con  processi- verbali  io  regola , dei  quali  per  pro- 
curarsi r arresto  di  tali  disertori , si  lascerà  una  copia  al  Comandante  della 
gendarmeria  o altra  forza  locali  o più  vicino  ; e se  no  riferirà  al  Presidente 
del  Consiglio  di  reclutaztone  , e le  secondo  con  biglietti  di  ospcdalità  ; do- 
Gumeoti  che  dovranno  essere  annessi  al  foglio  dì  ciotta  nel  consegnare  lo 
reclute  al  l.°  deposito  , o al  corpo. 


(i)  Non  possono  •pedini  al  depo-ilo  generale  recliile  alTeUr  da  mali  veneiri  , o da 
allri  mol  ili  ic  non  aicno  appieno  giiaiiic  nelle  pro|iric  alni  azioni  , o n<'i;lt  Opeda'i  vi- 
vili lotto  la  soivcglianza  degl'  inIcrCMaii  ( MinisUriaU  de  iG  frbbiajo  id3o). 
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87.  £ proibito  a'  Comanilaiili  do*  convogli  delle  recluto,  sotto  la  porso- 
nalu  loro  .responsabilità  , di  purroettcro  a veruna  di  esse  di  assentarsi. 

88.  £ ugualroontc  vietato  di  autorizzare  alcun  invio  , sostituzione  , o 
rimpiazzamouto. 

CAPITOLO  XII. 

Ftsita  delle  reclute  al  loro  arrivo  al  corpo. 

89.  Ne' tre  giorni  immediati  all’arrivo  allo  bandiere  di  ogni  distacca- 
mento di  reclute  , il  ca|K>  del  corpo  farà  visitare  in  sua  presenza  dal  chi- 
rurgo del  corpo  medesimo  , ed  in  di  lui  assenza , dall’  ulTiziale  di  salute  dcl- 
r ospedale  militare  o del  civile  più  vicino  al  luogo,  ove  il  cor|K)  trovasi  di 
staziono , gli  uomini  che  sono  arrivati , c che  sembrassero  non  alti  al  ser- 
vizio militare. 

90.  Quante  volto  I’  nflhialo  di  salute  , e il  Comandante  del  cor(w  o di- 
staccamento riconoscessero  , che  un  uomo  non  sia  proprio  al  servizio  mili- 
tare , c che  la  inrermilà  o i difcltli  di  conformazione  Tisica  esistevano  già 
prccedenteinenic  al  di  lui  invio  al  capo-luogo  della  l’rovincia  o Vallo  , for- 
meranno un  processo-verbale  in  tutta  regola  di  tale  controvisita  , col  detta- 
glio delle  ragioni  , che  obbligano  al  riTiulo  dulia  recluta  , e con  essa  lo  spo- 
diranno  in  Naftoli,  per  eseguirsene  T ultima  controvisita  dal  Consìglio  gene- 
rale militare  di  saluto  , il  quale  dovrà  giudicare  , se  la  recluta  medesima 
sia  stata  bene  ammessa  . o ben  rifiutata. 

Del  risultato  di  quest' altra  controvisita  si  redigerà  anche  un  simile  pro- 
cesso verbale  , che  sarà  trasmesso  al  Ministro  della  Guerra  e Marina  , il 
quale  darà  le  convenienti  disposizioni  per  far  restituire  (ale  recluta  al  corfio, 
uve  il  riGuto  non  siasi  trovato  ragionevole  : o,  nel  caso  contrario  , per  farla 
rimandare  al  Consiglio  di  leva  , che  T aveva  ammessa  , e si  metterà  di  ac- 
cordo col  Ministro  degli  Affari  Interni  o degli  Affari  di  Sicilia  , onde  si  or- 
dini al  Consiglio  medesimo  di  spedirne  il  rimpiazzo  , da  somministrarsi  da 
quel  comune  , della  cui  quota  quest'  uomo  riOutato  faceva  parto. 

. \ 

CAPITOLO  XIII. 

/>«//«  reclute  che  volontariamente  si  rendono  inabili  al  eereizio  militare. 

91.  Ogni  recluta  elio  , prima  della  partenza  , si  sarà  resa  incapace  a 
poter  servire  nell' armata,  sia  per  aversi  strappali  i denti,  sia  per  elTelto 
di  altra  mutilazione  , sia  per  applicazione  di  caustici , o cho  per  qualsivo- 
glia altro  mezzo  s’inutilizzerà  por  malizia,  sarà  denunziata  al  ’rribuiia- 
le  competente , per  esserne  punita  a norma  dei  decreto  de'  9 settembre 
1823  (!}. 


(i)  Con  Reai  Reacrìtto  del  |3  maggio  1837  fu  ordinato  che  le  reclute  mutilate  per 
(alta  pioprio  , ti  apedistero  ciò  non  poiiaiito  a servirò  nella  compagnia  ausiliaria  nell'  t- 
sola  di  Capri  ( Minùlerialtt  dt  17  1837  ). 

Con  Keal  Decido  de'  ip  giugno  1837  fu  prcscriUo  che  le  disposirioni  coiilenulc  nel 
prccedcnle  Rcal  HcscrìUo  de'  s3  maggio  , c nel  Decido  dei  9 seUcinbic  l8a3  dovcssc.'o 
cumulai ìvameulc  appbcarai  alle  reclute  mutilale  voloiitariamcntc. 

Con  altro  Rcal  Rescritto  de’  |3  agosto  1837  fu  litoliito,  che  se  un  reqiiUito  con- 
dannalo pria  lidia  |nibblicazione  ilei  ritalo  deu-do  de’  19  giugno  1837  per  deli  Ilo  di  mu- 
lila/ioiie  foasc  chiamato  a inarcuic  per  la  leva  di  queir  auuo  , o udle  suoccasive  , do- 
vesse do|io  espiata  la  pena  , essere  inviato  a servire  nella  compagnia  ausiliaria  di  Capri , 
ni  andate  io  discuiilo  della  quota  dovuta  al  comune  ( MinitttriaU  de'  18  agosto  >837). 
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CAPITOLO  XI T. 

Contideraziont  di  etdoro , cht  hanno  urtilo  nell’  armala. 

92.  Considerando  , che  i nostri  fedelissimi  sudditi  provegnenti  dalla  le- 
va o dall'  arruolamento  volontario  , i quali  aien  concorsi  alacremente  a far 
parte  de  difensori  del  Trono  e dello  Sialo  meritano  una  prefureiiza  nc'pub 
blici  impieghi  con  soldo  Regio,  o provinciale  ; saranno  sempre  da  Noi  , ad 
eguaglianza  di  titoli  , preferiti  per  tali  impieghi  quegli  individui,  i quali  . 
fra  gli  altri  requisiti  produrranno  il  documento  di  aver  soddisfatto  al  ser- 
vizio militare. 

TITOLO  HI. 

Elenco  delle  malallie  e de’  vizi  nella  conformazione  , che  etelndono  daWam- 
menerei  «n  individuo  al  eervizio  miltlare , o che  danno  drillo  alla  rifor- 
ma , ovtero  al  congedo  (I). 

csmoi.o  XV. 

Delle  malallie  generali , o di  quelle  che  postano  verificarti  in  tulle  le 
parti  del  corpo. 

93.  1.  Lo  scorbuto  generale. 

L'aneurisma  interno  ed  esterno  « p l'abito  aneurismatico  ben 

dichiarato  (*). 

3.  Il  marasmo  (*). 

h.  La  cachessia  ben  pronunziata  (*). 

5.  Il  vizio  sifilitico  generale  , e confermato  (*). 

C.  L'anasarca,  e la  tcuco  flemmazia  confermata,  e l’ iniUtraziono 
sierosa , generalmente  avvenuta  nel  tessuto  sotto-cutaneo. 

7.  L'edema  parziale  ben  riconosciutp  inamovibile,  soprattutto  alle 
gambo , ed  ai  piedi  ('). 

8.  L' idro-rachitide  degli  adulti. 

9.  La  spina  ventosa. 

lo.  Le  esostosi  considerevoli  inamovibili,  sia  di  vizio  di  (ormaziono 
congenito , o acquisito , da  rendere  incomodo  I'  uso  delle  parti  ove  che  sia- 
no (•). 

11.  Il  rammollimento  delle  ossa,  o I' osteo  , malacia  (*]. 

12.  La  carie  e la  necrosi  estese  (•). 

13.  Le  scrofole  voluminose  , ed  il  vizio  scrofoloso  generale. 

14.  Gli  scirri,  e le  affezioni  cancerose. 

15.  I tumori  cistici  voluminosi , o la  diatesi  cistica  ; i lipomi , so- 
prattutto quando  impedir  possono  I’  uso  delle  parti , o che  siano  a tal  sito 
da  render  incomodo  il  vestire  arnesi  militari , od  il  trasporto  delle  armi. 

10.  Le  fistole  incurabili  (’). 

17.  Gli  esuturi  perènni , come  vescicante  , setone , e cauterio,  i 
quali  abbiano  per  lo  meno  sei  anni  di  antichiti  (**). 

(■)  Co"  Bcnti  nri^ri'iMi  aa  gpnnsio,  e io  agniln  iSijo  fovniTogato  a quatto  alito 
elenco  delle  maialile  ckc  escludono  dal  Krvizio  militare,  ma  qiieslo  rimate  beuanco  alno- 
aalo  dall'altro  approvalo  con  Sovrano  Bcacritto  del  i aprile  i845  da  Krviie  d<  norma 
nell’  arruolamento  delle  reclute,  a'  Ornigli  di  leva,  agli  uffiziali  di  saniti  addetti  ai  corpi, 
a quelli  degli  osp^ali  militari , ed  alia  Commessone  delle  coutiovisilc.  Amendue  questi 
clcucbi  veggenti  in  prosieguo  trascritti. 
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18.  La  iiiriaminaziooe  cronica  dolorosa  di  iin.-i  o di  più  di'llo  granili 
articolazioni  . o d’  intero  regioni , per  vizio  sia  reumatico  . sia  artritico  (’). 

19.  Le  |>arali8i  (*]. 

20.  Le  vertigini  caduche  e tenebrose  ben  confermate  (*). 

21.  L'epilessia  ben  confermata  e ritnmosciiita  ("). 

22.  Lo  convulsioni  e moti  convulsivi  generali  o parziali , tonici  o 
cronici  ben  riconosciuti  ['). 

23.  L’ ipocondriasi  antiquata  , provTcniente  dg  vizio  nervoso,  e la 
nostalgia  ben  avverala  ('). 

2i.  Il  tremore  a grado  avanzalo  (*).. 

25.  La  polisarcia  generale  o parziale  a grado  avanzato.. 

26.  La  mancanza  di  sviluppo  macchinale  a tal  grado  , da  fare 
chiaramente  scorgere  nello  individua  un  uomo  più  (atto- per  languire  negli 
spedali  che  per  brillare  nei  ranghi  dell'  esercito. 

27.  Le  nialatlie  mentali  confermate  (*]• 

C.VPITU1.0  SVI. 

DtUt  malallìe  ditta  cute  o generali  o.  parziali. 

— 28.  Lo  crosto  di  tigna  sparso  abbondcvolmcnto  per  la  superQcie 
del  corpo. 

29.  La  lebbra  , e I'  elefantiasi. 

30.  La  pellagra. 

31.  l/er|icto  cronico  e vasto  ('). 

32.  Im  piaghe  ampio  sostenute  da  vizio  generale  (piai  siasi. 

33.  Le  cicatrici  vaste  , adcrenli , o stirate  , 8|iecialnieuto  in  vi» 
cinanzo  delle  articolazioni  da  impedire  il  libero  usp  delle  parti. 

CAPITOLO  XVII. 

Delle  malattie  o vizi  di  formazione  , che  possono  aver  luogo  nelle  pirti 
del  capo , al  tronco , ed  alle  etlremità. 

SEZIO.NB  I. 

Capo. 

PàUTB  CAPSlLATJk. 

95. — 3V.  La  tigna  heno  spocidcata  da  distinguerla  dagli  acori  ('). 

35.  L’  alopecia  generalo  . o interspcrsa , o parziale  per  la  inet^ 
del  ca|K>  , o sia  la  caduta  do'  capelli  almeno  per  la  metà  dei  capo  , senza 
speranza  di  produzione  ('). 

36.  La  mancanza,  per  qual  aia  cagiono,  di  una  porzione  del  cra- 
nio , non  oslanlo  che  i tegiiincnti  fossero  (lerlettamcntu  cicatrizzati. 

37.  Lo  escrescenze  corneo  , quantunque  rarissime  , piirchò  siano 
culaiito  grandi  da  render  incomudu  ('  uso  del  cappello  o dello  scakesa 

Oeehi. 

96.  — 38.  La  mancanza  totale  dello  ciglia  , e delle  sopracciglia  , o sia 
la  modarusi. 

39.  La  trìchiasi  vera  (entropio)  o sìa  il  morboso  rivolgimento  in 
dentro  de’  tarsi , e non  per  semplice  cattiva  direzione  de'  peli.  L' cctropiu. 
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60.  Il  rilassamento  paralitico  delle  palpebre  inamovibile  ( blefa- 
roplosi  ) (■)• 

61.  Il  lagoltalmo  , o sia  rilraiinenlo  permanente  inamovibile  di 
una  delle  iwlpcbre,  jierò  al  punto  di  lasciare  scoperta  gran  parte  del  bulbo. 

4->.  I.a  mancanza  di  gran  parte  dì  alcuna  delle  pal|iebre- 
i3.  I tiimoretli  cìstici , («rriginosi  , e di  altra  natura  alle  pal|>c- 
bre,  che  imiiedissero  o alterassero  in  qual  sia  modo  la  funzione  della  vista. 

’ 1 tumori  entro  dell'  orbita  di  qual  sia  natura  , che  facessero 

protubcrar  fuori  il  bulbo,  o comprimessero  lo  stesso  da  alterare  la  facoltà 

\isiva.  > 

45.  L’  encalide  maligna  (*).  » 

46.  La  tigna  palpebrale  confermata  , ed  a grado  inoltrato  (*). 

47.  L'  epifora  , o scolo  involontario  delle  lagrime  , sìa  cooseguen- 
to  o psorottalmia  confermata  , o a vizio  della  glandola  lagrimah)  , o delle 

•vie  lagrimali.  ...  ....  j ...  i 

48.  La  fistola  lagrimale  , sia  per  semplice  ostruzione  de  punti  la- 
grimali conosciuta  a psorotUlmia  , sia  per  idropisia  del  sacco  , o con  vizio 

all'osso  uuguis  (•).  . . , . , 

49.  La  ottalmia  cronica  tanto  della  congiuntiva  palpebrale,  quan- 
to di.  quella  del  bulbo,  laddove  sia  con  vizio  manifesto  nel  tessuto  della 

stessa  membrana  (*).  , 

50.  Lo  plerigio  cronico  , il  cui  apice  fosse  molto  avanzato  verso 

il  centro  della  cornea  

51.  Il  leucoma  , che  copra  parte  della  pupilla. 

ài.  La  jirocidenza  dell'  irido  , che  abbia  alterato  la  forma  e la 
dimensione  del  cerchio  pupillare.  , 

53.  L’ ipopio  nello  stato  cronico  , quando  la  raccolta  del  pus  sia 
nella  camera  anteriore  non  tra  le  lamino  della  cornea  , a mono  che  non  in- 

teremi  la  pupilla  (").  ....  . . 

54.  La  cecità,  anche  di  un  sol  occhio,  o per  panno,  per  caterat- 
ta, per  amaurosi,  per  disorganizzazione  del  bulbo,  o per  altro  vizio  che  siasi. 

55.  La  miopìa  al  sesto  grado,  o aia  a tal  punto  che  l’ indivìduo 

possa  alla  dislanza'di  due  pollici  dagli  occhi  leggere  o distinguere  o nume- 
rare oggetti  minuti , come  puntini  virgole  ,,,,,,  ^nza  soc- 

chiudere lo  palpebro  , sperimcnUndo  un  sol  occhio  per  volta  col  soccorso 
delle  lenti  corrispondenti  al  mentovalo  grado  (*). 

56.  L’  ambliopia  , o vista  diminuita  confermata,  e ben  avverata  ( ). 

57.  La  diplopia  , o vista  moltiplicata  , ma  permanente  (*). 

58.  La  nittalopia  , o vista  di  notte  e non  di  giorno  ; o l'emeralo- 

pia , 0 vista  di  giorno  o non  di  notte  , ma  che  siano  permanenti  e ben  con- 
fermate (').  . • „ ■„  /.» 

69.  La  miosi , o contrazione  permanente  della  pupilla  (*), 

CO.  Lo  strabismo  a grado  inoltrato , che  possa  rendere  difettiva 
la  visione  (’). 

61.  Gli  albini,  o kuco-etiopi. 

Nato. 


97,-62.  La  perdita  del  naso  di  una  pinna,  o del  setto  di  esso- 

63.  L’  ozena  vero  (’)• 

64.  La  depressione  morbosa  o congenita  delie  ossa  nasali  a tan- 
to , che  incomodar  possa  seosibilmeutc  il  respiro. 
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€5.  I polipi  volumiiHMÌ  caroosi , o maligni. 

6C.  L‘c|Msta8SÌsoslenuU  da  condizioni  morbose  generali  iii\iiicibili  (*). 

Bocca  e fauci. 

98.  — 67.  Il  labbro  leporino  anche  semplice. 

68.  I grossi  tumori  varicosi  delle  kbbra. 

69.  Lo  spasmo  cinico  cronico. 

70.  I porri  cancerosi  alle  labbra. 

71.  La  perdita  di  parte  della  mascella  superiore  , o inferiore. 

L' epulide  voluminosa. 

73.  Le  produzioni  polipose  di  grande  volume. 

7fc.  Lo  stomacacc  per  vizio  scorbutico  i o venereo  cc.  ec.  con 
carie  degli  alveoli  , o vacillamenfo  dei  denti  nella  maggior  parte. 

75.  La  cario  di  otto  denti  almeno  , la  mancanza  di  due  incisivi 
c di^n  canino  ad  una  delio  mascelle  a dritta;  tuttavia  tutte  quelle rtelute , 
che  ti  trovaeuro  in  quttio  tecondo  coso , tono  ammettibili , potendo  ettere  ad’ 
dette  al  tereizio  della  cavalleria  del  treno. 

76.  I polipi  ed  altri  vizt  all’  antro  d'  igmoro. 

77.  La  fistola  salivare  antiquata  (’). 

78.  La  ramila.  '' 

79.  La  mancanza  di  notevole  porzione  della  lingua:  lo  ulcero  sor- 
dide , od  ostinate , non  che  i tumori  cronici , che  possono  sorgerò  su  di 
esse  (•). 

80.  La  paralisi  confermata  della  lingua  (*]. 

81.  La  distruzione  del  palato  si  molle  che  osseo. 

82.  Il  cronico  notevole  ingorgamento  delle  tonsille  , a tal  grado 
che  incomodi  i inghiottimento  ed  il  respiro. 

83.  Il  prolungamento  edematoso  crònico,  o cancrenoso  dell’ugola. 

84.  La  disfagia  , o paralisi  doli'  esofago  essoiiziale  , non  sintoma- 
hea , purché  avvenga  cho  resti  permanento  (*). 

85.  La  niutulenza  , o afonia  permanente,  e la  balbuzie  a grado 
inooltrato  ('*). 

86.  Il  fiato  puzzolente  non  provegnente  però  da  mal  proprietà 
dei  denti  o da  altra  vincibile  sorgente  . sìbbene  derivante  da  cagioni  inamo- 
vibili , e che  sia  a tal  grado  da  incomodare  gravemente  i compagni  (*]. 

Orecchia. 


99. -87.  La  mancanza  totale  di  un  orecchio. 

88  II  polipo  scirroso  al  meato  uditivo  esterno  o interno,  c lutto 
le  lesioni  o vizi  incurabili  dell’  organo  dell’  udito  , che  impediscono  di  sen- 
tirò a data  distanza  ("). 

89.  L’ otirrea  , o scolo  fetente  incoroso  dall’  orecchio  (’). 

90.  La  sordità  a notevole  grado  [*'}. 

Collo. 

100. — 91.  Il  broncoccle  ben  pronunzialo. 

92.  il  collo  torto  permanente  (’). 
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101. — 93.  La  considerevole  depressione  dello  sterno. 

94.  La  gibbosiU  anteriore  e posteriore  da  iitconiiiiodare  la  respi- 
razione ed  il  trasporto  degli  arredi  militari. 

9{1.  Le  notevoli  deviazioni  laterali  della  spina  0 della  polvi:  la  cifosi. 
9G.  Il  catarro  cronico  (‘). 

97.  L'  emollise  ricorrente  (']. 

98.  La  tisc  piilmoipca  anche  al  primo  grado  ('). 

99-  L' asma  convnlsiva  ed  umorale  (’). 

100.  La  palpitazione  convirlsiva  . o quella  aUtcsI  di()cndcntc  da  vi- 
zio dui  cuore  e de'  grossi  vasi  arteriosi  (*}. 

IQl.  L'idrotorace  [*]■ 


Addominr. 

102.— 102.  Il  vomito  cronico  per  vizio  organico  [*). 

103.  U vomito  sanguigno  , o la  muluna  cronica  , o vomito  nero  ('). 

104.  1.0  fìsouiiia  profonda  ed  iovetorata,  e la  tabe  addominale  ('). 

105.  La  timpanite  cronica  [*j. 

106.  I.'ascite. 

107.  t;ii  ascessi  freddi  lombari  , o quelli  della  psoas  (’^ 

108.  L'ernia  di  ogni  specie  (t). 

109.  I.a  perdita  dell'asta, 
no.  il  caroinoma  dell'  asta. 

111.  L'ipospailia  , quante  volto  però  l'apertura  in  normale  del  l'n- 
rctra  sia  circa  la  metà  dell'  asta . da  produrre  l' incomodo  dello  stillicidio 
dell’  urina  da  escoriare  lo  scroto  , o prucacoiaro  schifosiU  (*2). 

112.  I notevoli  stringimenti  all'uretra  (*). 

113.  L'iscuria  . la  stranguria  u la  discuria  abituali  [*}. 

114-  La  ìncoiilinenza  di  urina  [*)• 

115-  La  jiiuria. 

116.  Il  diabete  riconosciuto  (')• 

117.  Le  fistolo  urinario  ('). 

118.  La  oefritide  calcolosa  , i calcoli  vcscicali  . e la  renella  ('). 

119.  Il  testicolo  uscito  in  tutto  o in  parte  dall'  anello,  o non  di- 
sceso nello  scroto  (*). 

120.  Il  varicocelo  ed  il  cirsocelo  innoltrati  ('). 

12la  11  Svircocclc  (*)• 

122. '  L’idrocele  , l’idro-sarcocelc,  c rematocele  a grado  inoltrato  (’)• 

123.  il  fungo  cmatode  del  testicolo. 

124.  L’atrofia  anche  di  un  sol  testicolo , non  per  causa  trauma- 


fi)  1/ ernia  per  ercludere  dal  servizio  militare  dev’essere  del  tutto  formata 
sUrtaie  maggio  i338)«  . . 

(a)  Gl’individui  afìèlli  da  fimosi  congenita  sono  ammissibili  al  servino  miMarc  pur* 
clic  UOD  fosse  il  ma'c  di  taiiU  coiisidciaziooc  da  portare  inoumodu  marca‘.is»iuio  alfcuiis- 
sionc  dell'  urina  ( MinitUrUtla  dt  i8  ouobn  i834  )• 
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lira  ; ma  per  malattia  interna  accompagnala  con  cattiva  costituzione  mac- 
chinale. 

125.  La  perdita  di  ambi  i teaticoli,  non  però  il  soggiornar  degli 
tiessi  nel  cavo  addominale  , da  riconoscersi  per  osservar  lo  scroto  voto  ma 
lenza  cicatrici , con  manchevolezza  delle  condizioni  di  vJriliU. 

126.  La  diarrea  antiquata  abituale  (*). 

127.  Il  prolasso  del  retto  , ben  manifesto. 

128.  Le  scirroaiU  de)  retto,  non  che  le  fungosità  antiquate  dello 
stesso  e voluminose  (*). 

129.  Le  fistole  all’ano  , e le  ragadi  profonde  dello  stesso  (*). 

130.  Il  polipo  al  retto. 

131.  L’ incontinenza  inveterata  delle  fecce  (*), 

132.  L' emorroidi  assai  gonfie  e voluminose  (*]. 

133.  li  flusso  emorroidario  cronico , e abituale  (*). 

SEZI0K8  |i|. 

L etinmitd  toracicht , ed  adàominaH- 

103.-13%.  La  notevole  sproporzione  degli  arti  col  tronco  , o la  mani- 
fi'sia  disuguaglianza  nella  reciproca  direzione  e calibro  de’  medesimi , non 
che  nella  lunghezza  degli  stessi. 

1^.  L’anchilosi  completa  ed  incompleta  delle  grandi  articolazio- 
ni, 0 l’assoluta  immobilità,  a la  grande  diOlcoltà  del  loro  movimento,  non 
clic  quel  sensibile  scroscio  con  notevole  incomodo  , ebo  talvolta  rende  diili- 
cilo  r uso  delle  stesse  articolazionii 

136.  La  notevole  divergenza  o convergenza  delle  ginocchia  e de’ 
piedi  0 sia  i vari  ed  i valghi.  ' 

IS*?.  I piedi  torli  congeniti. 

138.  Le  ginocchia  troppo  piegate  in  avanti  o in  dietro  , sia  per 
vizio  primitivo  di  conformazione  o acquisito  per  malattia. 

139.  Le  varicositi  antiche  e copiose  nello  cosce  ed  allo  gambo. 

HO.  Il  rivolgimento  considerabile  del  femore  in  dentro  , o in 

fuori. 

HI.  L’3i'‘t>f'0  <)eHe  membra  principali. 

142.  L’ ischiade  nervosa  bene  specificata  (*). 

143.  La  podagra,  la  chiragra  , e conagra  {'), 

144.  Le  fratture  malamente  riunite  da  jiortar  incomodo  per  l’ uso 
•lolle  membra. 

145.  Le'  lussazioni  non  ridotte  ed  irreducibili. 

146.  L'  idrartro  , ed  il  tumore  bianco  dello  articolazioni  (*). 

147.  I corpi  estranei  nelle  articolazioni. 

148.  La  chudicazione  confermata  (*]. 

149.  La  coxalgia  (*). 

150.  Lo  storpiature  o ritrazioni,  siano  anche  dipendenti  da  vizio 
•niiscolare  , allorché  però  impediscono  interamente  o notevolmente  I’  uso  di 
UD  membro , o di  piu  dita  delle  mani , o de’  piedi  ['). 

151.  Le  diflbrmilà  inamovibili  dello  mani  e de’piedi,  valevoli  ad 
'"Comodare  moltissimo  la  progressione  , il  maneggio  dello  armi  , e I'  eqiii- 
fiziono  (•). 

152.  La  perdita  di  un  membro  , la  mancanza  totale  , o la  pie- 
^bira  permanente  ed  inamovibile  di  qual  sia  dito  dulie  mani,  la  mancanza 
'''  II'  ultima  falange  di  qualsivoglia  de’  due  pollici , la  mancanza  di  una  sola 


Digitized  by  Coogle 


ki 


faUngc  a qualuiu|iie  dito  della  mano  dealra  , la  mancanza  dello  iiUimc  fa- 
langi di  duo  o piu  dita  della  mano  ginialra  , il  totale  impedimento  dell'  uao 
del  pollice  , o dell'  indico  della  matto  destra  . la  mancanza  dell’  alluce , o di 
più  dita  dello  stesso  piede  , o dello  ultime  loro  falangi. 

153.  La  eccedenza  in  numero  delle  dita  della  mano  , o de'  piedi. 

154.  L' allungamento  inormalo  di  sei  linee  almeno  del  aocoitdo  dito 
do’  piedi , oltre  la  estremità  dell’  alluce. 

155.  L’ugna  incarnata  dell’alluce  incurabile  (*). 

104.  — Il  giudizio  Iter  lo  malattie  indicate  no’ numeri  contrassegnati  con 
un  asterisco  (*)  sarà  dato  dopo  aver  tenuto  la  recluta  in  cs|terimeiito  nvl- 
r ospedale  militare  ; e |ier  quello  , che  si  trovano  contrassegnate  con  due 
asterischi  (**]  si  richiedo  inoltro  il  certilicato  di  notorietà  del  suo  Comu- 
ne (1). 

105.  — I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  degli  Affari  Interni,  degli  Af- 
fari di  Sicilia,  della  Guerra  o Marina,  di  grazia  e Giustizia,  o degli  Affari 
Ecclesiastici , sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto , ciascuau 
por  la  parto  che  lo  riguarda. 


Elenco  delle  maialile , e de'  fisici  difetti  da  turrngnrti  a quello  annesso 
al  Beai  dicroto  de'  19  marzo  1834. 

■ IIUSTKBO  DEGLI  AFFABI  IHTEBNI. 

Kopoli  20  marzo  1S4I. 

S.  M.  il  Re  , N-  S. , nella  provvida  Sovrana  mira  di  sempreppiù  assi- 
curare r inviolabilità  do’ dritti  do' sorteggiati  di  leva,  l’ invariabilità  dell'ap- 
plicazione dolio  fisicho  eccezioni  da  ammettersi  come  molivi  di  esclusimi^ 
dal  servizio  niililaro  , e di  limitarne  il  numero  nel  modo  consigliato  cosi 
dalla  giustizia  come  dal  supremo  interesse  dello  Stato  ; degnavasi  ordinare 
una  riforma  all'  elenco  delle  malattie  e do’  Tisici  difetti  dicliiarali  cause  >i> 
iiiidonoilà  al  mesliero  deilo  armi  dal  Keal  decreto  orgauico  sul  roclutauiiiile 
de’ 19  marzo  1834. 

Ad  una  Commessionc  di  emiinenti  professori  sanilari  dapprima  , ed  ìihI> 
al  Consiglio  centrale  sanitario  dell’  armala  T analogo  lavoro  veniva  commes- 
so; c quella  e questo  curandone  scru(>ok*saroeiito  T adempimeuto,  evitavano 
nella  redazione  del  novello  elenco  qui'lla  nosologica  concisione  , che  luogo 
dar  potesse  a dubbi  , e ad  una  non  retta  applicazione  in  pregiudizio  della 
giustizia  e de'  Reali  interessi.  Ed  indicando  ogni  Dsico  difetto  co'  propri  se- 
gni disliiilivi  e caraneristici,  i gradi  d’intensità  che  possono  gìustifìcarc  i 
rifiuti  delle  reclute,  i mezzi  ed  i modi  di  facile  esame  ed  esperimento,  e le 
norme  a seguirsi  alT  uopo,  i solidi  elementi  riunivano  che  inalzati  a sanzi^ 
si  Sovrane  , sparir  facessero  la  violazione  della  legge  u della  giustizia  dij'- 
rante  da  esclusioni  mal  tribuilc  , e T individuale  pregiudizio  provonicnte  dal 
non  essere  accordalo  a'  veri  difettosi  o iuferrai  e dal  divenir  cosi  poi  disagi 
aucur  più  grave  la  già  trista  loro  condizione. 

(i)  La  Minivicrialc  degli  ii  aprile  |835  del  Ministro  di  Guerra  c Marina  delcoi" 
na  a carico  di  chi  dehbono  gravilaic  le  spese  ca.;in.iatc  dalle  i-i-cliile  di  leva  Iciit'lc 
esperimento  negli  os|ie,tali  Unto  prima  , clic  du^in  I’  ammissione  di  esse  al  scevun’ 
liiarc. 
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Approvalo  in  cflulUi  dalla  M.  S.  qiicslo  lavoro  ad  iin  tanto  imporlanto 
scopo  direlto  , previo  accordo  Ira  questo  Ministero  e quello  della  Guerra 
e Marma  . e messo  a statn|>a  per  le  curo  di  quest'  ultimo  devo  esser  desso 
surrogato  all  elenco  annesso  al  citalo  Iteal  Decreto  de’  19  marzo  1834. 

^ quindi  le  rimetto  quattro  esemplari  del  novello  elenco  istesso. 
j-V  . •""*  P'“  pubblicazione  lo  farà  inserire  noi  giorna- 

® u-”**  , anche  in  co|>ie  distaccate  da  potersi  distribui- 

rò. AlUncho  poi  le  norme  che  vi  si  contengono  sieno  non  solo  appieno  noto 
ai  professori  sanitari  , do'  quali  cotesto  Consiglio  di  ricezione  si  vale  • ma 
a insinui  ancora  sodamente  nell'  animo  di  loro  il  sentimento  del  dovere  di 
alUiiervisi  strettamente . ella  li  riunirà  appositamente , ne  farà  dare  ad  essi 
lettura  , farà  loro  por  mento  agli  avvertimenti  che  vi  si  danno  ed  anche 
Ili  mio  nomo  , nel  rilasciarne  loro  una  copia  di  quelle  ad  imprimersi  , no 
luculqherà  a medesimi  la  più  esatta  e coscienziosa  osservanza. 

E necessario  in  somnia  . cho  ella  . il  Consiglio  di  ricezione  , i Siiidaci 
comunali , le  Commessioni  di  leva,  e con  specialità  i professori  sanitari  am- 
piamefilc  corns|ioiKlano  alle  lodate  sapienti  iiiteiizioiii  di  S.  M. 

« I,  I saprei  all  uopo  abbastanza  promuovere  lo  zelo  di  lei,  e dei 

Collegi  islcssi  , e dei  ridetlì  funzioiiart  municipali. 

Vi  porli  ella  lutla  la  sua  diligenza  . vigili  con  efficacia  il  Consiglio  di 
ricezione  sull  esame  de  professori  sanitari  , e sull'osservanza  delle  norme 
* 'P  siano  costoro  costantemente  esatti  cd  imparziali  , 

adempiano  i hindaci  , e le  Commessioni  di  leva  rettamente  i loro  obblighi; 
ed  IO  mi  auguro  con  fondamento  cho  saranno  del  lutto  evitato  le  indebito 
esclusioni  e che  ccssiTaiino  le  ammissioni  al  servizio  d'  individui  ririulabili, 
Mgioiic  di  spesM  doglianze  0 di  rivaluto  di  esiti  ; e che  sarebbero  motto 
nien  giustificabili  , or  che  il  nuovo  elenco  chiare  e precise  nozioni  fornisce. 
Il  I 11*^  dello  malattie  che  éscludono  dal  servizio  militare,  anticaso  al 
Keal  llecreto  organico  de  19  marzo  1834  per  lo  rccluUmento  de'  corpi  na- 
zionali dell  eaercito  . meritava  una  riforma  : il  perchè  l’esperienza  di  cir- 
ca dieci  anni  avea  già  fatto  chiaro  . patire  lo  stesso  di  tali  difetti  , si  che 
non  al  raro  crasi  dato  luogo  ad  equivoci  ed  a viziose  quistioiii,  e talvolU  con 
deferenza  avea  per  avventura  piegato  piuttosto  da  un  canto  la  bilancia  della 
giustizia  con  danno  forse  con  nocumento  altresì  do'lteali  interessi. 

Eppcrò  S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) comandò  fosso  stato  più  attesamente  di 
nuovo  esaminato  ; l ^r  correggerlo  e modificarlo  in  quanto  all'  applica- 
zione  da  fare  do  casi  di  malattie  in  quello  inscritti  alle  Reclute  od  a' fidati 
dei  reggimeoli  svizzeri  relativamente  a'  particolari  della  organica  costituzio- 
M degl  individui  di  quello  regioni  (I);  2”  col  proposito  di  meglio  chiarirne 

riflettesse  lo  applicare  di  ciascun  sin- 

Spi^i^naU  *2*  ® ‘‘‘  ® *’ 

Ad  una  Commepiono  espressamente  nominato,  composto  di  due  uffizia- 
Il  di  salute , membri  del  (.ongiglio  centralo  sanitario  militare,  o de'  quattro 
primi  chirurgi  dei  ropgimenU  svizzeri  al  servizio  del  Regno  delle  Sicilie,  fu 
aflidato  il  primo  incarico:  al  secondo  fu  preposto  lo  stesso  Consiglio  centra- 
le sanitario  militare.  o v ... 

La  Commessione  produsse  primamento  il  suo  lavoro  argomentando  le 
ragioni  per  le  quali  crasi  indotto  di  modificare  o di  correggere  taluni  arti- 


(1)  KcscrìUo  de’  i5  norerobre  18)9. 

(2)  hcsciìMo  (id  5 gcnnajo  1840. 
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coli  di  quell'elenco.  Fu  secondo  il  Coosi;;llo  in  tale  aringo  , e~  per  mezzo 
dei  suo  relatore  venne  dimostrando  , ebo  , so  difetti  orano  in  quel  mento- 
vato elenco,  certamente  non  da  errore  nella  sua  primitiva  compilazione  era- 
no stali  derivanti  ; si  bene  dal  perché  malamente  erano  senza  alcuna  ecce- 
zione fatto  applicazione  de’  casi  di  malattie  quivi  registrate  nel  prolTerir  giu- 
dizio su  la  invalidità  de'  soldati  a continuare  il  servizio  militare  , mentre 
non  ad  altro  era  quello  riservato  se  non  a giudicare  unicamente  della  ido- 
neità o non  idoneità  de’  requisiti  di  leva  alla  carriera  delle  armi-  Arrogi , 
che  que’  casi  di  malattie  erano  cnunzìati  con  concisione  nosologica  e senza 
alcuna  misura  , por  modo  che  coloro  i quali  intendono  alle  visito  do’  requi- 
siti di  leva  no’  Consigli  di  reclutaziono  , non  essendo  periti  delle  cose  clic 
spettano  alla  vita  del  soldato , aveano  potuto  talvolta  nello  occorrenzo  esse- 
re di  leggieri  tratti  io  orrore  nel  dar  fuora  il  loro  giudizio. 

Avvisò  per  questo  potersi  quello  elenco  modiricare  e correggere  ; 1 e- 
sponendo  più  chiaramente  ogni  qual  siasi  caso  di  malattia  in  ciascun  artico- 
lo considerato  . dando  allo  stesso  un  senso  più  aperto  e meno  conciso  ; 2 
ponendo  in  termini  più  stretti  il  significato  de’  vari  casi  di  malattie  eh’  e- 
scluder  (tossono  i requisiti  di  leva  dal  servizio  militare;  3 considerando  con 
una  misura  meno  ampia  i particolari  delle  malattie  che  dar  possono  invali- 
dità a’  soldati  ; k infine  soggettando  ad  osservazione  negli  spedali  militari 
minor  novero  di  casi,  di  malattie  , massimamente  di  quelle  , la  diagnosi 
delle  quali  non  riesce  di  molto  oscura  -,  o come  che  sia  tenebrosa  a chi  è 
versalo  in  clinica-  E su  tali  norme  die’  fuora  la  lista  di  quegli  artìcoli  del- 
r annunciato  elenco  che  opinava  poter  essere  corretti  , modilicati , chiariti , 
ampliati  o ristretti. 

' Il  lavoro  si  della  Commessionc,  si  del  Consiglio,  e quello  di  questo  ul- 
timo consentito  da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni, 
venne  sottoposto  alla  Sovrana  approvazione.  Seguentemente  sancito  da  S.  M. 
il  Ite,  con  talune  g|>eciali  modiiicazioni  relative  soltanto  a ciò  eh’  era  stato 
|iru|iostu  dalla  Cummessione  per  lo  lrup|ie  svizzere  , (I)  fu  comandato  che 
fosse  stato  coordinato  in  un  novello  elenco  . rasscmbrandu  insieme  gli  arti- 
coli mutati  e quelli  che  non  erano  stati  soggetti  a modificazioni  , per  man- 
darsi cosi  allo  stampe  (2)  , e surrogarsi  all’  altro  che  precedentemente  era 
stalo  di  regola  per  I’  esercizio  delle  visite  e delle  eonirovieile.  E questo  è S|)- 
punto  quello  che  ora  si  pone  a luce. 

A conforto  intanto  di  coloro  clic  son  chiamati  di  visitare  i requisiti 
di  leva  , (lerchò  nelle  loro  ricerche  potessero  avere  una  guida  sicura  , non 
sarà  al  certo  8U|>crfliia  cosa  esporre  sommariamente  talune  norme  , seguen- 
do le  quali  più  agevole  riuscirà  agli  stessi  di  ap|>licare  t vari!  casi  di  ma- 
lattie nel  presente  elenco  annoverati  agf  individui  da  esaminare,  massima- 
mente  no’  Consigli  di  reelutazìone.  Al  qual  projiusiU)  v’  ha  a considerare  , 
essere  di  grandissima  importanza  il  .loro  ministero  , a compiere  il  quale 
v’  ha  d’  uopo  di  animo  cuscenzioso  saggio  prudente  esatto  |>rubo  e cauto , a 
fine  di  evil.-irc  il  danno  gravissimo , o di  olfeiidero  gl'  intiiressi  del  terzo  |>ur 
is|)eziali  deferenze  , o di  arrecare  rovina  all'  esercito  ammettendo  a servire 
individui  non  atti  a trattare  le  armi  , senza  mentovare  d' altronde  i mali 
s|>eciali  che  venire  ne  possono  alle  Keali  Finanze.  Per  il  che  sarà  da  consi- 
gliare chiunque  intender  debbo  a siifaUo  ofGcio , di  raccogliere  tutte  le  for- 
ze del  proprio  intelletto  avvivato  da  piena  rettitudine  di  cuore  per  enuo- 

(i)  Rcm.tìIIo  del  i8  apposto  i8jn. 

(’i)  Ucscrillo  Sovrauo  <ici  i8  1840. 
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zure  rcllmimo  giiiilitio.  Nò  ò mai  abbastanza  ii  raccoroaniJaro  d'  isfuggirc 
ugni  maniera  di  negligenza  nello  ricerche  da  fare,  inc<«sabilmcnlo  versando 
nullo  indagini  , o nello  osservazioni  richieste  sulla  persona  deH'iudividuo  che 
si  toglie  ad  esame  per  raggiungere  possibilmente  quel  punto  sospirato  ove 
sta  il  vero  ed  il  giusto.  Nel  quale  intendimento  volendo  por  quanto  si  estima 
più  esattamente  riuscire , converrà  comportarsi  metodicamente  nell’  eseguire 
la  visita  bel  modo  come  appresso. 

$ 1°  Facciasi  di  trarre  in  disparte  in  una  stanza  , èli'  uopo  destinala  , 
r individuo  da  visitare  : si  lasci  dinudaro , c postolo  ritto  su  lo  piante  dei 
piedi  di  contro  ad  una  delle  pareli  della  stanza  stessa . fermo  posandolo  so* 
pra  un  pavimento  bene  livellato , gli  s’ insinui  di  congiungere  insieme  i tal- 
loni , si  che  sicno  possibilmente  a contatto  tra  loro  , onde  scorgere  ad  oc- 
chio come  r individuo  si  stia  nella  posizione  della  persona-  Ui  poi  lo  si  fac- 
cia camminare  adagio  contro  lume  per  osservare  nello  insieme  generale se 
sia  retto  r incesso  , so  il  tronco  stia  ben  ordinato  su  la  pelvi  , il  colto  ele- 
vato , se  le  estremità  toraciche  cadano  rcitamenle  in  giù  , se  lo  estremità 
addominali  abbiano  qualche  vizio  nella  loro  reciproca  lunghezza  o dirittezza, 
infine  se  le  forma  esluriia  di  tutto  il  corpo  corrisponda  al  modello  comune 
ad  ogni  uomo  che  non  abbia  difetti. 

&‘guiteranno  a questo  primo  ricerche  generali,  le  speciali , risguardanli 
i mali  esterni,  o le  aberrazioni  di  natura  dal  tipo  originario.  E primamente 
esaminando  la  cute  si  cercherà  riconoscere  se  la  stessa  sia  nello  stato  di  na- 
tura , o in  vece  si  trovi  disseminata  di  qualche  cronica  eruzione  , o di  e- 
santuma-  E cosi  di  seguilo,  volgendo  gli  occhi  sul  capo,  si  b.vdcrà  se  vi 
abbia  alcuna  delle  malattie  annoverato  nel  capo  1°  dot  titolo  3“  dell'elenco, 
come  a dire  escrescenze  o depressioni,  eruzioni  di  triste  natura,  goiinez/e, 
diirormilà  , apertura  di  fontanelle  cc.  ; — se  siavi  alcun  vizio  alla  .fronte  , 
alle  sopracciglia  , allo  palpebre  , alle  vie  lagrimali  , alle  congiuntive  , alla 
corm^a  trasfiarcnto  , agli  umori  dell’  occhio  , al  cerchio  pupillare  , alla  fa- 
coltà visiva  in  generalo  per  miopia  , ambliopia , strabismo  ecc.  ; — se  il 
naso  sia  conlormc  a natura  , libera  I’  apertura  delle  narici  , e senza  vizio 
della  interna  membrana  per  polipi  per  ulcere  per  enfiature  , indizii  di  oze- 
na  ; — se  la  bocca  abbia  difetti  allo  labbra  , a’  moti  .della  -mascella  infurio- 
re  , o in  quanto  alla  coiidiz'ioiie  delle  gengive  della  lingua  dell'  ugola  delle 
fauci  delle  tonsille  del  velo  palatino  dell'alito  della  loquela  ; — se  agli  orec- 
chi manchi  qualche  cosa  della  loro  ferma  esteriore  , se  abbiavi  ostruzione 
a'  meati  uditivi  interno  cd  esterno  , escrescenze  |K>liposo , flusso  purifurimi 
dal  condotto  uditivo  , se  la  fuiizioiic  dell’  udito  sia  sana  ; al  qilal  pro|>osilo 
sarà  IxMic  di  faro,  a voce  sommessa  delle  interrogazioni  ondo  conoscere  se 
r iiuiividuo  Orla.  Procedendo  poi  all'esame  del  tronco  sarà  debito  assicurarsi, 
s<.‘  il  collo  sia  mobile  e ritto  , se  vi  esistano  gonfiamenti  o molli  o duri , 
seni  fistolosi , plagilo  ; — se  il  petto  sia  ampio  o pur  no  , io  quale  stato 
Iroviiisi  lo  clavicole  lo  sterno  le  costole  ; — se  il  dorso  sia  come  da  natura, 
la  colonna  vertebrale  ritta  c senza  deviazione  , lo  vertebre  non  viziato  ne 
nella  loro  ma^  nè  nello  lem  unioni  : c più  oltre  portando  lo  ricerche  sarà 
debito  il  farsi  sicuro  in  quale  condizione  sicno  gli  organi  entro  il  torace 
cuiileiiiili  ; vale  a dire  , se  i polmoni  ed  il  cuore  con  le  loro  dipendenze  e- 
serciliiiu  iioriualinenin  le  proprie  fiinziuiii , o se  vi  abbia  per  avventura  gl- 
rtiiu  <ii  quelle  malatlio  es|io8te  nel  capitole  2"  del  titolo  3“. — Cosi  volgctnlo 
all' addiiiiiine  , sarà  |>arlicolarinunte  da  esaminare  , so  in  so  la  esterna  pe- 
iif.'ii.i  dello  stesso  vi  sieno  oniialiiru  per  ernie  o per  tumori,  so  lo  viscere 
cuutcìiute  siciiu  iH'Ilo  stale  normale  , o aggravate  da  gonliozzc  da  oslruzio- 
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ni  ccc.  ; in  gnaK  condizioni  Irovinsi  le  ossa  della  pelvi , l’ano , le  parli  pa- 
dende  , cioè  I'  asta  virile  por  la  normale  apertura  e corso  dell'  uretra  , i le- 
sticoli , i cordoni  spermatici  ree.  — Finalmente  sari  olibiotio  di  più  mi- 
nuto ricerche  lo  stalo  dell’  estremità  toraciche  ed  addominali  : nel  prendere 
in  es|)crienza  le  (|iiali  si  baderà  a riconoscere  se  esse  abbiano  la  loro  forma 
naturato  , so  sieiio  pie;:hovoli  o mobili  nelle  loro  articolazioni  , se  propor- 
zionatamente egiiah  : il  perchè  si  farà  faro  estenziono  in  avanti  alle  braccia, 
u si  porranno  a contatto  tra  loro  le  palme  delle  mani , e di  poi  si  faranno 
incrociare  sul  petto  , volgere  indietro  , ablmssare  verso  i lati  del  tronco  si 
elio  cadano  a perpendicolo  a lato  le  cosce  lungo  le  ginocchia  , rialzare  sul 
capo  , divergere  a'  lati  guardando  sempre  attentamente  come  per  movimenti 
siiralti  mnovansi  le  scapole  ; e cosi  siiccessivamcntu  si  faranno  stringere  tra 
loro  le  ginocchia  onde  osservare  come  sieno  formate  le  estremità  inferiori , 
c se  .siavi  vizio  nella  dirittezza  delle  stesso  , nella  forma  , n-lla  lunghezza  , 
nella  proporzione  relativa  alla  grossezza,  come  siano  composto  le  articolazio- 
ni , in  quale  stato  trovinsi  i piedi  e soprattutto  le  dita  degli  stessi.  Nè  sarà 
oziosa  Cosa  do|>o  I'  esame  dello  scheletro  o de’  visceri  contenuti  nelle  cavità 
c dello  stalo  do'  sensi , passare  a rassegna  scrupolosamente  i vari!  sistemi 
della  macchina  , principalmente  il  muscolare , il  vascolare , il  glandoloso  , 
che  del  ncriroso  solo  dalla  maniera  di  sentire  può  trarsi  induzione. 

Dopo  queste  prime  perquisizioni  relative  allo  stato  notomieo-fìsiologico 
deH'  individuo  , sarà  del  pari  dovere  lo  andarlo  via  via  interrogando  de'mali 
che  abbia  potuto  patire  nel  corso  della  vita  vivuta  insino  al  momento  io  che 
si  espone  alla  visita  : vai  quanto  diro,  se  sia  stato  qualche  volta  soprapprc- 
so  da  convulsioni  , o gravato  da  spulo  sanguigno  , da  tosse  , da  affezione 
asmatica  , da  scolo  emorroidario  , da  ditlicullà  nel  trattenere  o nell'  emollc- 
ro  lo  urino  , da  calcoli  , da  renella  , oc,  — A tal  mudo  potrassi  pure  |M>r 
r anamnesi  dìsepprire  , se  nello  sh-sso  siavi  alcun  male  che  a prima  giunta 
visitandolo  non  poteva  airoccliio  offerirsi. 

§ 2.  E percliè  nelle  accennate  indagini  riesca  procedere  con  maggiore 
sicurezza , non  sarà  fuori  pro|iosilo  lo  andare  S|>onendo , non  solo  il  ritrailo 
deir  uomo  che  può  riguardarsi  di  prosperevole . salute  o di  robusta  costitu- 
zione , ma  altresì  quello  che  indichi  Placca  struttura  organica  , e salute  ca- 
gionevole ; poiché  comparando  tra  loro  questi  due  elementi  estremi  , e po- 
nendoli a ragguaglio  con  l'analisi  de’ casi  speciali  di  malattie  cs|iosti  noli' c- 
Icnco  , e ricercati  per  la  rassegna  or  ora  nel  t.  accennata,  non  sia  dilli - 
Cile  conoscere  e distinguere  per  ' media  proiierzionale  , qual  sia  da  acceltaro 
e quale  da  ricusare  tra  gl’  individui  chiamati  a trattare  lo  armi. 

Vegezio  ( De  re  miliiari  ] diceva  Che  , soltanto  mirando  un  individuo 
qual  ti  si  offre  all'  aspetto  ed  alla  posizione  del  suo  corpo  , può  bene  de- 
dursi quale  sia  quello  elle  potrà  dover  essere  prescelto  per  recluta.  — Ex 
vultu  et  potinone  eorporit  agnotei  tm  eligendo  qui  melioret  pattini  ette  lyro- 
net — E bene  si  apponeva  quid  dotto  ; poiché  di  vero  P aspetto  è P espres- 
sione dell'  anima  e lo  specchio  della  salute  , come  la  solidità  a star  fermo 
su  la  pianta  de'  piedi  è il  testimonio  della  robustezza.  Ma  qual'  esso  sarà 
cho  di  tanto  acuta  si  abbia  la  vista  da  distinguere  con  particolarità  , al  sol 
mirarlo,  P uomo  cho  sia  di  robusta,  o di  debole  complessione  dotalo?  Epperò 
a statuirò  questi  due  estremi  tipi, o di  naturale  eletta  formazióne  corporea , o 
di  degradazione  da  cosiffatta  forma,  giova  indicarne  i caratteri  più  essenziali. 

Ri  ferrassi  come  da  natura  constitiiito  validamente  , o polendo  godere 
prospera  salute  , chi  ti  si  apprcscnlorà  col  capo  elevato  rittamente  sul  tron- 
co , avendo  teschio  grande  , per  di  dietro  arrotondilo  , fronte  elevata  , pa- 
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ridali  non  ^pressi  , occhio  fermo  incavato  nelle  orbile  , vivace  atteggialo 
alt’ audacia,  naso  aquilino,  bocca  regolare,  denti  bianchi  grandi  stabili  nelle 
mascelle  , gengivi  sane  solide  rosse  ; — cervice  laurina  — petto  ampio  prò- 
tuberaote  — scapole  non  aliformi  ma  depresse  e grosse  — addomine  tratta- 
bile senza  obesità,  elastico  senza  interne  durezze  — scheletro  forte  per  ossa 
bene  sviluppate  e massicce  — respirazione  facile  lenta  impercettibile  — polso 
forte  equabile , per  aifetti  non  sofTerendo  alcuna  mutazione  — cute  elastica, 
noD  di  molto  vermiglia  per  colorito,  piuttosto  scura,  non  dilicata,  coperta 
non  iscarsamcnto  di  peli  — muscoli  compatti,  di  robuste  Gbro  contesti,  chia- 
ramente espressi. 

Viceversa  il  ritratto  delP  uomo  che  abbia  salute  fievole  , facile  ad  am- 
malare , lo  troverai  pcnnci loggiato  in  chi  abbia  teschio  poco  sviluppato  pic- 
colo depresso  e stretto  più  o meno  verso  la  gobba  occipitale — fronte  di  non 
|K>co  protuberante  in  proporzione  — parietali  del  pari  sporgenti  verso  fuora 
— occhio  languido  , musso  alla  tristezza  , talvolta  producentesi  fuori  le  or- 
bite — bocca  piuttosto  grossa,  labbra  e gengive  pallide,  e queste  molli  spu- 
gnose — alito  fetente — collo  lungo  e stretto  — petto  depresso  angusto^ — sca- 
pole aliformi  elevate  — addomine  rilassato  proclive  piuttosto  all' obesità — le 
osaa  delle  estremità  si  superiori  si  inferiori  sottili  deboli  con  articolazioni  al- 
quanto ingrossale — respirazione  breve  accelerata  anelante — polsi  fievoli  ine- 
quabili , per  affetti  facili  ad  alterarsi  nel  ritmo  — cute  sottile  inclastica,  |io- 
chissimo  tempestata  da  |>eli,  di  colore  o terreo  o pallido  sopra  fondo  di  bian- 
co vermiglio  sbiadato  — muscoli  flosci  molli  quasi  pendenti  su  le  ossa  — 
incesso  languido  tardo. 

Non  è però  che  vorrà  riguardarsi  soltanto  come  atto  al  servizio  mili- 
tare colui  che  rassomigli  al  primo  ritratto  , che  ti  offro  l’ ideale  della  per- 
fezione : ma  Itene  chi  |ier  tintè  intermedie  più  al  primo  si  avvicini,  quanto 
dal  secondo  si  tenga  lontano. 


Elenco  de'  casi  di  malattie  interne  ed  eeteme . o de’  vizi  nella  organica 
formazione  delle  parti , che  eecludono  dal  tervizio  militare- 

Quale  per  effetto  de’  Renli  Keierilli  del  22  gennajo  e 10  agotlo  1840  vien 
surrogalo  a quello  annesso  al  Beai  decreto  organico  del  19  marzo  1834 
per  lo  reclutamento  de’  corpi  nazionali  deW  esercito  ; — Con  le  speziali  tà 
all’  uopo  richieste  per  fame  debita  applicazione  , sia  a’  requisiti  di  leva  , 
sia  a Soldati  presenti  alle  bandiere , sia  alle  reclute  o a’  soldati  de’  reggi- 
menti svizzeri. 

TITOLO  I. 


Delle  malattie  generali  e di  quelle  che  possono  ttrifearsi  m tutte  te  parti 

• del  corpo, 

1.  Lo  scorbuto  , propriamente  quello  che  costituisce  malattia  ge- 

♦ ...... 

2-  L’ aiKurisma  interna  od  esterna , e I'  abito  aneurismatico  beo  di- 

ch'iarato  ; 

3.  II  marasmo  ; 

k.  La  chactiessìa  appariscente  , prodotto  di  reale  processo  morboso  ; 
da  non  confondersi  con  la  macilenza  derivante  da  iiarticolare  cunslituzìune 
corporea  individuale  senza  malattia  ; 

Voi.-  Ut.  4 
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5.  Il  vizio  sifilitico  generale  e confermato  ; 

( Qualunque  volta  fosse  di  mestieri  prendere  in  espericiira  i casi  di  maialila  notati 
ne  numeri  a , 3 , 4 > -'>>  per  ciò  solo  che  mancano  , o per  arvciiliira  non  sono  a prima 
giiinla  liaslevoli  i crilerii  dell’ arte  per  is|ieciQcarli  { sarà  nella  facollà  defjli  ulliz  ali  di 
salute  clic  intendono  alla  contio-visila  il  commetterne  otacrvaziono  negli  ospedali  militari). 

6.  L’ anasarca  , e la  leuco-flemmasia  incurabili  ; 

7.  L' edema  parziale  sostenuto  da  cagioni  inamovibili , soprattutto 
quando  sia  alle  gambe  ed  a’  piedi  ; 

( Questo  caso  di  malattia  potendo  simnlani , è richiesto  convalidarne  la  realtà  per 
apposito  spcrioiento  da  sc^iuirai  in  uno  spedale  militare  ). 

8.  L’ idro-rachìtide  degli  adulti  ; 

9.  La  spina- ventosa  confermata  ; 

( Sl.a  di  eccezione  soltanto  quando  trattisi  di  ammeticrc  al  seiviziu  roililarc  il  re- 
quisito di  leva  ; ma  se  avvenga  spina  ventosa  a’  soldati , polià  e-si  r caso  di  riforma  uni- 
camente allorché  abbia  prodotto  considerevoli  guasti  alle  ossa  , e che  sia  incurabile  ). 

10.  Lo  esostosi  considerevoli  inamovibili  , sia  por  vizio  congenito  di 
formazione  , sìa  per  malaltia  ; ed  a tal  grado  però  da  recare  incomodo  al- 
r uso  delle  parti  ove  siansi  prodotte  , 

11.  L'  osseo-malacia  , o sia  il  rammollimento  delle  ossa  ; 

12.  La  cario  e la  necrosi , sia  che  fossero  incurabili , sia  che  risa- 
nandone r individuo  vcuisse  a restar  lesa  la  funzione  della  parte  ove  ebbero 
luogo  ; 

( La  noia  posta  a'  numeri  a , 3 , 4 « S , verrà  applicala  per  eslensiouc  altresì  a'nu- 
mcri  IO  , 1 1 , e la  ). 

13.  Le  scrofole  voluminoso , o il  vizio  scrofoloso  generalo  ; da  rico- 
noscersi , sia  per  quel  maio-abito  che  ò tutto  particolare  di  celesta  radice 
morbosa  , sia  per  ingorgamento  dello  glandolo  linfatiche  , sia  per  degeneri 
suppurazioni  nelle  glandolo  stesse , o per  piaghe  di  forma  e qualità  partico- 
lari , sìa  infine  per  la  spezialo  ottalmia  elio  talvolta  vi  si  accompagna  : 

Ih.  Gli  scirri  e le  aITczioni  cancerose  ; 

15-1  tumori  cistici  voluminosi , cd  i lipomi  ; massimamente  quando 
impedissero  l’uso  delle  parti  ove  presero  nascenza,  o che  fossero  a tal  sito 
da  arrecar  iocomodo  manifesto  nel  vestire  arnesi  militari,  o per  lo  trasporto 
doile  armi  ; 

( Nel  far  applicazione  di  questo  caso  di  malattia  a’  loldati  pretenli  alle  bandiere  , 
ai  badi  die  formerà  eccezione  , solo  quando  aia  rioonosciuto  pe'  crileri  dell'  atte , non 
potere  riuscire , o non  essere  convenevole  cosa  distruggere  le  su  mentovate  prodaiioiii 
moi-hose  par  via  dell'  estirpazione  ). 

16.  Gli  ascessi  linfatici  in  qualunque  siasi  parte  del  corpo , spezial- 
mente quando  consliluissero  malattìa  generale  ; 

17.  Lo  fistole  incurabili  ; 

( Sarà  nelle  facoltà  degli  uflìziali  di  salute  addetti  alla  controvisita  il  commettere 
per  lilTalto  caso  I' esperimcnio  negli  spedali  militari , onde  venire  in  chiaro  se  pe’ mezzi 
dell'  arte  riescissc  vincere  il  vizio  mentovato  ). 

18.  Gli  esulorl  perenni , come  vescicante , sctono , cauterio , purché 
per  esperimento  da  eseguirsi  negli  spedali  militari , e per  apposito  atto  lo- 
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gale  di  Dolorietà  sia  riconosciuto , che  la  loro  antichità  conti  per  lo  meno  un 
periodo  di  sci  anni  ; 

_ 19.  La  intiammaziono  cronica  dolorosa  di  una  o di  più  delle  grandi 

articolazioni,  o d’intere  ri'gioni,  per  vizio  reumatico,  artritico,  venereo  ; — 
da  premersi  in  cs|ierimeiilo  in  uno  spedale  miliUrc.  ondo  riconoscerò  se  fosse 
insanabile  , massime  nel  farne  applicazione  a' soldati  ; 

20.  La  paralisi  vera  e confermata  ; 

( Puleiidau  lai  malallia  Moiolare,  Hrj  nelle  raooltà  degli  ulGuali  di  salute  preposti 
alla  Goiitro-vtsila  , nr’ casi  dobbii  , cooiiDCtlertie  l’ espcrimenlo  in  uno  spedale  militare)* 

21.  Le  vertigini  caduche,  le  vertigini  tenebrose  , purehò  conforma- 
te , o riconosciute  inemendabili  ; 

22.  L'  epilessia  vera  insanabile  ; 

23.  Le  convulsioni  ed  i moti  convulsivi  generali  e parziali , qualun- 
que sta  la  forma  o tonici , o clonici. 

24.  L' ipocondriasi  antiquata  dipendente  da  turbamento  della  iunerra- 
zionc  de  centri  nervosi  della  vita  organica  : la  nostralgia  confermata  ; 

( A comprovare  la  vera  oislenza  delle  malaltie  nervose  esposte  negli  articoli  ai, 

, e ad  ovviare  ogni  manicia  di  .simulazione,  è richteslo  die  le  stesse  ven- 
gano  speiimenlale  negli  spedali  roìlilai'i  per  via  degli  opportuni  spedienti  dell' arte  : e 
pei-  la  cpilessM  addimandasi  ben  anche  l'alto  legale  di  uolorielji ). 

25.  Il  tremore  a grado  manifestissimo  ; 

( La  noia  posta  all’  artioolo  ao  per,  la  paralisi , conviene  che  si  applichi  altresì  per 
tenore  a cotesto  caso  del  tremore), 

26.  La  polisarcia  generale  o parziale  a grado  manifesto  ; vai  quanto 
dire  , quel  sopraccrescimenlo  del  tessuto  adiposo  , sia  di  tutta  la  siipcrncic 
del  corpo  , sia  di  quella  del  solo  addomine  , da  conslitiiire  la  cosi  detta  o- 
òetild  ; a tal  grado  che  I'  individuo  la  tollera  , non  possa  facilmente  adem- 
piere a qual  che  siasi  violento  eccessivo  esercizio  della  persona  a piedi  o a 
cavallo. 

97.  [..a  mancanza  di  sviluppo  macchinale  a tal  grado  , si  che  ti  ap- 
paja  lo  scheletro  degradalo  nella  sua  organica  formazione  , non  per  anche 
chiari  e manifesti  i segni  di  virilità  all'  epoca  dalla  legge  fermata  per  l' ar- 
ruolamento de'  requisiti  di  leva,  il  sistema  muscolare  non  isviluppato  in  pro- 
porzione , inrine  I'  uomo  approssimantesi  piuttosto  a quel  tipo  ritratto  di  so- 
pra che  indica  complessione  male  tem(>erata  a salute  e cagionevole,  anzi  che 
a quel  suo  opposto  che  in  se  raccoglie  i segni  tutti  di  robusta  e gagliarda 
complessione  e di  prospera  salute  ; 

28.  Il  pervertimento  delle  facoltà  intellettuali  ( afroneti  ) , o le  infer- 
mità della  mente  confermate  ; — da  rieonosceni  assolutamcole  per  apposito 
sperimeato  io  uno  spedalo  militare. 

TITOLO  IL 

DtUt  malaltie  della  cute  generali  e parziali- 

29.  Lo  croste  dì  tigna  sparse  abbondevolmente  su  per  la  superficie 
del  corpo  incurabili;  — da  togliersi  in  esperimento  siffatto  caso  in  uno  spe- 
dale militare  |>er  convalidarne  la  realtà  ; 

30.  La  lebbra  vera  , c I'  clenfatiasi  ; 

31.  La  pellagra; 

32.  L' erpete  cronico  e diffuso  sopra  ampia  siiperGcie  , incurabile  , 
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c qiK'lle  furmc  soltanto  dello  stesso  cosi  dette  crostosa  e pustolosa  ; — da 
non  conrundersi  con  altra  che  siasi  fioritura  cronica  della  culo  , che  non 
sia  esantematica  , ma  si  bene  derivante  da  mala  proprietà  della  cute  , o da 
cattiva  qualità  di  alimenti  , o da  altra  cagione  eventuale  ; — è da  doversi 
sperimentare  in  uno  spedale  militare  per  ispccificarsi  ; 

33.  Lo  piaghe  ampie  che  abbian  fomitó  da  qualunque  siasi  vizio  gene- 
ralo diatesico  incurabile;  o quelle  che  per  essere  antiquate  fosse  nocivo  al  be- 
ne della  salute  condurre  a cicatrice  ; 

( Ad  oggetto  di  evitare  le  limulazioni  in  ooeiffatto  caso  , quando  mancanera  criteri 
opportuni  per  darne  giudizio  dilHnilivo  , gli  ulfiziali  di  salute  addetti  alla  contro  viiila 
potranno  cliicdcruc  lo  epcrimcoto  in  uno  spedale  militala). 

3i.  Le  cicatrici  vaste  aderenti  ed  a^rinzatc,  massime  in  vicinanza  dello 
articolazioni  , che  im|>cdis8cro  o in  modo  comunque  ledessero  lo  funzioDi 
della  parte  ove  sono  poste. 

TITOLO  III. 

Dtlli  malattie  interne  o eeteme  thè  possono  attenire  nel  tronco , ed  alle 
eeiremità  toraciche  ed  addominali. 

CAPITOLO  I. 

Capo,  Parte  captUuIa. 

35.  La  tigna  incurabile  , vale  a dire  quella  che  si  mostri  ribelle  a' noli 
ripieghi  dell' arte,  non  già  quell’ altra  forma  della  quale  non  raramente  ac- 
cado che  r individuo  guarisca  , anche  restar  dovesse  alopecia  |>arzialc  laddo- 
ve erano  le  croste  di  tigna  ; da  sperimentarsi  in  uno  spedale  militare  per 
riconoscere  le  indicate  qualità.  Quante  volle  poi  costituisse  malattia  generale 
a’ sensi  deH'arlicolo  29  ; in  allora  sarà  sempre  caso  di  eccezione  per  escludere 
dal  servizio  militare  ; 

36.  L'  alopocia  generale  , o sia  la  calvizie  completa  , che  appaia  in  lai 
modo  da  mostrare  chiaramente  non  esserci  s|)craoza  per  la  ripre^uzione  de' 
cajiclli.  L'alopecia  poi  inters|>ersa  o parziale  , a qualunque  grado  essa  p<^ 
essere  siccomp  non  arreca  incomodo  alcuno  , cosi  è da  riguardarsi  qual  vizio 
che  non  pone  ostacolo  al  mestiere  delle  armi  ; 

( A'  boldali  ivi/zcri  già  arome»si  io  servizio,  come  a coloro  ì quali  vol»^^ 
dere  nuovo  in)pc;;oo  o sia  riugaggiaisi,  l’alopecia  che  copia  la  metà  del  capo,  ooo  ^ 
ili  ostacolo  al  pioseguimciito  dcIU  carriera  iniUtarc. 

A giudizio  poi  (logli  uflì^iali  di  salute  ptci>oati  all* officio  della  coatto  visite  t 
caso  di  calvizie  completa  , potrà  essere  addìmaiidalo  lo  s|)eriiDebto  in  uno  spedale  nililA' 
re,  onde  tener  lontana  ogni  maniera  di  simulazione). 

37.  La  mancanza , per  qualunque  siasi  cagione , di  una  porzione  dello 
ossa  del  cranio  , non  ostante  i tegumenti  fossero  perfettamente  cicatrizzati; 
quanto  volto  però  la  mancanza  sia  avvenuta  a danno  tanto  del  tavolato  ester- 
no quauto  del  tavolato  interno , da  restare  il  cervello  con  le  suo  meningi 
coperto  soltanto  in  quel  punto  dai  tegumenti  del  cranio , siavi , o pur  no  > 
ernia  dello  stesso  cervello  ; 

38-  Le  escrescenze  cornee  , quantunque  rarissime , purché  tali  sicno  >n 
rispetto  al  loro  volume  da  render  incomodo  l'uso  del  cappello  o dello  schakos- 

( Ogni  altra  protluziooc  morbosa  clic  s' ioconUace  su  la  volta  ilil  crani  < , c 
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aocbe  in  persona  dei  rcqiiinti  di  leva,  qdanie  volle  poeta  veAtre  catirpala  per  ropemione 
cenisica,  non  formerà  caso  di  ecccziMie-), 

Occhi. 

39.  La  mancanza  totale  do'  peli  dello  ciglia , aolo  quando  fosse  conse- 
guente alla  tigna  palpebrale  : la  mancanza  totale  delle  sopracciglia  da  lede- 
re la  facoltà  visiva  ; 

(Pe’folilati  svizzeri  che  sono  già  ammessi  in  servizio,  la  sola  manMiiza  delle  so- 
pracciglia non  esclude  gli  elessi  dal  piuscguire  la  carriera  delle  armi  , si  come  non  forma 
ostacolo  a quelli  di  cesi  che  bramassero  pieirdeie  un  nuovo  ingaggio  }. 

àO.  La  trichiasi  vera  ( enfropio  ) , o sia  il  morboso  rivolgimento  inden- 
tro do'  tarsi , non  già  la  semplice  innormalo  direziono  de'  peli  delle  ciglia  ; 

41.  L’ refropto  , ossia  il  morboso  rivolgimento  verso  fiiora  do' tarsi , 
avvenga  lo  stesso  per  degenerazione  o trasrunnazione  delia  congiuntiva  pal- 
pebrale , o per  cicatrice  su  la  palpebra  , anche  sia  a tal  grado  che  non 
no  resti  di  molto  coperto  il  bulbo  ; 

( Avvenendo  a'  snidali  I'  uno  o I’  altro  de'  vizii  alle  palpebra  esposti  ne'  numeri 
e 4’  I olTeriianno  caso  di  riforma  , s>lu  quando  non  sia  sialo  possibile  levarli  per  via 
dell'  opct-azionc  ). 

42.  Il  rilassamento  paralìtico  delle  palpebre  ( blefarotto$i  ) , sia  della  su- 
pcriore , sia  della  inferiore  , o dì  entrambe  ad  un  tempo  ; tanto  so  lo  stesso 
fosso  avvenuto  |>cr  atonìa  del  muscolo  orbicolare , quanto  por  quella  spe- 
ziale ipertrofia  della  congiuntiva  (lalpebralc  di  seguito  ad  ollalmia  , purebò 
Iterò  il  rilassamento  sia  a tal  grado  da  chiuderò  quasi  compiutamente  l'a- 
pertura dell'  occhio  , c che  non  vi  sia  mudo  po'  mezzi  delf  arto  risanarne 
r individuo  che  ne  patisse  ; 

43-  Il  lugnitalmo  , ossia  il  rilraimento  permanente  di  una  delle  palpe- 
bre, a tal  grado  che  no  resti  sco|)crta  gran  parlo  del  bulbo,  c che  per  l'o- 
pcraziono  non  |)0ssa  essere  distrutto  ; 

44.  La  mancanza  parziale  di  una  delle  palpebro  , si  che  no  resti  sco- 
perta una  parte  del  bulbo  ; 

45.  I tiimorelti  cistici  , porriginosì , o di  altra  natura  allo  |talpebrc, 
quanto  volte  impedissero  o alterassero  in  un  modo  qualunque  la  funziono 
della  vista  , e che  non  riuscisse  agevolo  cosa  levare  per  l'operazione  senza 
danno  delf  individuo  ; 

(OHèrando»ì  tal  caso  ne' l'Cqotaiti  di  leva,  aaeà  d' uo|iO  inviarli  in  uno  spedale  mili- 
tare per  curarli , c*  di  poi  inscriverli  nell'  arruolafucnto  ). 

46.  I tumori  entro  l'orbita  di  qualunque  siasi  natura,  che  facessero 
sporgere  in  fuori  il  bulbo  , o vero  che  lo  comprimessero  per  modo  da  al- 
terare la  facoltà  visiva  i 

47.  L'  encanlide  maligna  ; 

( A conv.illdare  la  malignità  di  cosilTaMo  vizio,  è richiesto  che  l'individuo  sia  man- 
dalo in  ossci-vazione  in  uno  spedale  militare , quante  volle  però  mancassero  i erilerl  dia- 
gnostici opportuni  per  riconosecrue  a prima  giunta  la  dcgeticrc  qualitii). 

48.  La  tigna  palpebrale  confermata  , ed  a grado  notevole  , per  la 
quale  si  fosse  già  prodotto  a'  nopitclli  tale  alterazione  . sì  che  siano  caduti 
i |)c!i  delle  ciglia  senza  che  vi  fosse  speranza  vederli  riprodotti , degenerata 
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le  glamlole  mcibomianc  , cd  esulcerata  la  membrana  che  riveste  gli  stessi 
tarsi  cuo  consensuale  ottalmite  cd  inse|)arabile  cisposità  ; 

40.  L*  epifora  o scolo  iuvolontario  dello  lagrime  , che  fosse  conse- 
guente , o a psorottalmia  confermata  , o a vizio  della  glandola  lagriiuale  , 
o a malattia  dello  vie  lagrimali  ; 

50.  La  listola  lagrimale  , sia  per  semplice  ostruzione  de’  punti  lagri- 
inali , concomitata  a psorottalmia  , sia  per  idropisia  del  sacco , con  o senza 
vizio  dell'  osso  ungula  ; 

51.  La  ottalmia  cronica  , tanto  della  congitinliva  palpebrale  , quanto 
di  quella  del  bulbo  tuttavolta  però  che  sia,  o ipertofiala  la  stessa  membra- 
na , o sommamente  irritata  , da  produrre  massima  intolleranza  alla  luce 
( fotofobia  ) 0 si  fattamente  degenerata  o trasformata  da  osservarsi  eonvertìta 
ia  una  specie  di  tessuto  fungoso  , o coriaceo  ; 

52.  Lo  pterigìo  cronico  , il  cui  apice  si  fosse  motto  prodotto  verso 
il  centro  della  cornea  trasparente  , da  alterare  d'  assai  la  facoltà  vbtva  , e 
cosi  ad  uno  , come  ad  ambidue  gli  occhi  ; 

( Se  menga  pterigìo  »'  aoldUii  , cocislituirà  caso  di  CMsliuione  , purcliè  lo  stesso  sia 
ad  ambelue  gli  occhi  , o di  piefeitmza  al  diìUo , e doo  sia  riconosciuto  possibile  levare 
po’  via  dciruperazioiie  ). 

53.  Il  leucoma  , o le  albugini  dense  , che  coprissero  la  metà  circa 
del  cerchio  pupillare  , anche  sieno  ad  un  occhio  solo  , massime  al  dritto  , 
per  modo  che  ne  restasse  alterata  la  facoltà  visiva  ; — da  sceverare  siffatti 
vizi  dallo  nubecole  alla  cornea  che  soglion  essere  conseguenti  ad  ottalmia  , 
poiché  essendo  esse  sostenute  da  tenue  strato  di  linfa  coagulabile  effusa  Ira 
le  lamino  deila  stc%a  cornea , avviene  sempre  che  col  tempo  vengano  a di- 
leguarsi ; 

(Il  leucoma  o le  albugini  dense,  nel  senso  come  é esposto  neiraiiioolo,  (òrmcranno 
caso  dà  esciitsiooe  pe'  soldati  , sia  ile’  corpi  nazionali  , sia  ile’  reggimenti  srizacrì  solo 
quando  avvengano  ad  ambidue  gli  occhi  , o di  prereienza  all'occbiu  dritto,  e che  il  cer> 
chio  pupiliaie  non  st  Uttvi  di  molto  dilatato,  anzi  ristretto  per  modo  da  impedire  il  li- 
hcro  pasMsgio  de’  raggi  luminosi  omle  esercitarsi  la  funzione  delta  vista» 

Pc’soliiaU  svizzeri  die  biamasseio  prendcie  un  secondo  ingaggio,  converrà  teneizi  stretto 
a* sensi  dell’articolo  ; vale  a dire  che,  ovunque  sia  il  leucoma  , o a dritta  o a manca  , 
sarà  sempre  caso  di  eccezione  per  non  aromeMerll  di  nuovo  al  servizio  militare). 

54.  La  procidenza  dell’  irido  a tal  grado  , che  quantunque  abbia  al- 
terato la  forma  o la  dimensione  del  cerchio  pupillare  , non  siasi  però  pro- 
dotto sioechia  anteriore  ; per  la  quale  , siccome  viene  ad  essere  manchevo- 
le la  mobilità  della  pupilla  , cosi , uopo  è che  no  reati  alterata  la  facoltà 
visiva  ; 

( Pc’  aohUii  procnli  all*  bandiere , non  che  per  coloro  che  apfwriengooo  a’  reggimenti 
svi'//ei‘i , questo  caso  foniierà  eccezione  soltanto  , quando  la  procitienza  dell’iride  sia  av* 
venula  ad  ambidue  gli  occhi  , o all*  occhio  di’itto  di  pieferenza:  ben  inteso  pet'ò  che  pei 
soldati  sTÌzzcrt  i quali  volessero  pivodcre  un  novello  ingaggio  , fii  di  mestieri  tenersi  fermo 
al  senso  «d  al  tcnoic  dell’ articolo  ). 

55.  Lo  stafiloma  pellucido  delia  cornea  , a dritta  , o a manca  che 
aia  po’  requisiti  di  leva  . ad  ambidue  gli  occhi  o di  preferenza  al  dritto  po’ 
saldati  già  presenti  alle  bandiere  ; — da  definirsi  per  osservare  contro  lume 
addivenuta  o cominciando  ad  addivenire  conica  la  cornea  trasparente  , c lu- 
ceutissinia  all'  apice  dei  cono  ; 

56.  L’ipopio  nello  stalo  croiùco,  quando  pelò  la  raccolta  del  pus  sia 
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nella  camera  anteriore  dell'occhio  , non  già  tra  le  lamine  della  cornea  , a 
meno  che  in  quest'  ultimo  caso  non  'venisse  più  o meno  a coprire  la  pupilla; 


(Nondimeno  ciò,  l' ipopio,  anche  ne’ «en«i  come  «la  e»prc««o  nell’ articolo  , rormcrà 
ca»n  di  ocluaio.ic  pc’  «oldaii  presenti  alle  bandiere , «)lo  quando  sia  ad  ambidue  gli  oc- 
chi , e di  pitTfeiYiiza  al  dritto  ). 

57.  La  cecità  assoluta  , tanto  del  dritto  quanto  dell’  occhio  sinistro  , 
avvenuta  per  qualsivoglia  vizio  delle  membrane  oculari , o degli  umori  del* 
r occhio  , come  a dire  per  panno  confermato  , per  ipertrofìa  o per  atrofìa 
della  cornea  trasparente  o del  bulbo  , por  sinechia  anteriore  o • posteriore  , 
per  glaucoma,  per  cateratta  vera  o spuria,  per  amaurosi  confermata  e non 
simulata  , per  disorganizzazione  della  cornea  stessa  o del  bulbo  , ecc,  ; 


( Quando  succeda  cecità  al  solo  occhio  sinistro,  per  qual  siasi  morbosa  condiaionc  di 
quelle  or  oi'a  menlovare,  purché  non  sia  congiunta  con  difformità  STcnevolc,  non  costi- 
mirà  caso  di  esclusione  , nò  l*’  soldati  sic'  leggiinenti  naiiouali , né  per  quelli  petliuenU 
ai  corpi  sviucri  ). 

58.  La  miopia  presso  che  arrivata  al  sesto  grado  o_  sia  a tal  punto 
che  r individuo  possa  soltanto  alla  distanza  di  tro^  pollici  circa  dagli  occhi  a 
mala  pena  leggere  distinguere  o numerare  oggetti  minuti  , come  caratlem 
testino  , puntini  ....  virgolo  , , , , senza  socchiudere  lo  palpebre  o am- 
miccare , sperimentandosi  un  sol  occhio  per  volta  col  soccorso  dello  lenti  tra 
il  5"  0 6“  grado,  la  mercé  dello  quali  uopo  è che  si  riguardi  l’ oggetto  sot- 
tostante per  lo  meno  alla  distanza  di  sette  pollici  ; 


(Coloin  però,  rcuo  requisiti  di  lera , «iene  soldati  a qualunque  coiT»  ^U’ carello 
pertimnli,  i quali  si  trovassero  «olferiie  niiO|iia  al  3 al  4 ai  ? grado  , se  idonei  ^ “ 
Icilio  della  fanteria  , non  potranno  enser  alli  a quello  del  a cavalicna.  Inlanlo  péiepdo 
questa  malatlia  esser  feciiinent^c  simulala  , gli  uffiinh  di  «Iute  che 
e conl,t).v;silc  degl’  individui  di  leva  o de’ soldati  uopo  c che  sappiano  con 
pnidcnia  ed  accoigimeuto  oompoiiai-si  nel  preuderU  m espeneiua  per  ooo  mnaneie  lUust 
nelle  ricerche). 


59.  L' ambliopia  , o vista  diminuita;  la  diplopia  , o vista  raddoppia- 
la ; la  nittalopia  , o vista  di  notte  e non  di  giorno  ; l’emeralopia  , o vista 
di  giorno  e non  di  notte,  die  sieno  però  permanonti  ; — da  sperimentarsi, 
per  ricunosceroe  la  realtà  , io  uno  spedalo  miUlare  * . 

GO.  La  miosi , o contrazione  permanente  della  pupilla  , sia  o no  con- 
gtuola  con  sinechia  anteriore  o posteriore; 

( Onaole  volte  la  mio.!  offcrinie  dubbio  di  simuUilone  , potrà  chiedeiKnc  I’ oppoj- 
tuno\^imcDlo  in  uno  spedale  militare  dagli  ufficiali  di  salute  preposti  all  officio  delle 

“’“*'I^’I^’però  tia  i soldaU  , perliucnU  a’ corpi  naaionaU,  o a’ reggimenti  { 

quali  d irov^it)  patir  di  mioli  al  solo  o«hio  sinistro  , wn  polraniio  aver  diitlo  al 
^gedo  di  riforma  , a’ sensi  allresi  come  nella  noia  dell  articolo  S7  ). 

61.  Lo  strabismo  a grado  notevole  , per  modo  che  *'«'1^“  '*? 

visiono  , tanto  da  procacciare  diplopia  ; o sia  quando  gli  assi  ottici  faccians 
tra  loro  divergenti , e che  non  restino  alla  stessa  altezza  ; 

62.  Gli  albini  e i leuco-etiopi. 


Nato. 

63.  La  mancanza  del  naso  , o di  una  pinna  , o del  setto  cartilaginoso 
dello  stesso  i 
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( Pc' soligli  , (>a  ile' corpi  naiioliali  , sia  de' rrgginieiili  svizici  i , la  sola  mancanza 
di  una  pinna  del  naso  , niassinie  quaiwlo  non  iiìssc  di  molla  c^lcllsionc  , né  ai  recasse 
molla  liiiruimità  , non  consUluirà  caso  ili  eccezione  per  la  oonliniiaziouc  del  sci  vizio 
miUlare  ). 

64.  L’  ozena  vero , o sia  la  dogoncraziono  della  membrana  delle  narici 
con  cnnamenlo  al  setto  os.seo  del  naso,  che  indichi  svolgimento  di  carie;  da 
non  confundersi  con  la  corizza  , dalla  quale  può  bene  distinguersi  per 
la  varia  qualità  dello  scolo  che  v’  ha  nell’  un  caso  e nell'  altro  ; — non  che 
quello  stalo  morboso  in  che  trovansi  talvolta  le  ossa  turbinate  , o i seni 
frontali  da  mandare  fetore  iusopporUbile  per  materia  purulenta  degenere,  o 
per  icore  che  sgorga  dalle  narici. 

( Sarò  incarico  drgli  iiHi/.lali  di  salute  lirrposii  all'ollìcin  delle  visite  e conliovisilc, 
dì  chiedeje  lo  sperimento  in  ui>o  spedale  militare  per  convalidare  ne*  casi  dubbi  la  realtà 
o la  simulazione  dcll'ozcna,  quando  mancasscio  i crilerii  opportuni  per  piendciiie  eooo- 
sceuza  in  sul  ratto  ). 

65.  La  depressione  morbosa  o congenita  delle  ossa  nasali  , purché 
sia  a tal  grado  da  incomodare  sensibilmente  la  respirazione  ; 

66.  I polipi  voluminosi  carnosi  o maligni  ; 

( Pe*  soldati  de'  coi  pi  nazionali  sarà  caso  di  ecceziolie  per  la  continuazione  del  ser- 
vìzio militale  quello  scllanlo  clic  riguardi  ì polipi  inalìgui  , poii  hc  non  è diflìcitc  estir- 
pare i carnosi  per  vìa  dell'  opeiaz.ioiic  ; o quando  questa  sia  pe. ìoolizsa  cosa  tentale,  in 
allora  i polipi  ramosi  daranno  altiesì  dritto  al  congedo  di  rìforma  ). 

67.  L’ epistassi  sostenuta  da  condizioni  morltose  generali  invincibili  ; 
da  prendersi  in  esperimento  in  uno  spedale  militare. 

' ^ Bocca  e fauci. 

€8.  Il  labbro  leporino  : anche  fosse  semplice  ; 

69.  I grossi  tumori  varicosi  alle  labbra  ; 

70.  Lo  spasmo  cinico  cronico  che  alterasse  la  loquela  ; 

71.  1 porri  cancerosi  alle  labbra  ; 

( Alloiehè  avvenga  lai  male  a’  soldati  de'  corpi  nazionali , (armerà  c**a  di  eccezione 
quante  volte  non  riesca  , o sia  dannosa  cosa  estirpare  i porri  per  via  deU'operazioiie). 

7*2.  La  perdila  di  parte  della  mascella  superiore  o iuferiore  , purché 
sia  di  tanto  che  arrechi  grave  dilTorroité  , o alteri  il  bene  della  loquela  ; 

73.  L'  epulide  voluminosa  ; 

(Soltanto  quando  sia  incurabile  costituirà  caso  d’invalidità  pei  soldati  de* corpi 
nazionali.  Egli  è per  questo  che  converrà  tenere  in  osservazione  in  uno  spedale  militai* 
r individuo  che  ne  patisse,  avanti  di  proficrir  giudizio). 

74.  Lo  produzioni  polipose  alla  bocca  o allo  fauci  che  fossero  incorabi- 
li , purché  non  siano  carnose,  o cancerìgne«  anche  potessero  queste  uliinio 
levarsi  per  via  dell*  operazione  , 

( Questo  rato  di  malattìa  pc'  rcqnisìli  di  leva  é da  prederai  in  espcrimenfo  in  nno 
spedale  mililai'c  ; — . c nel  farne  appl'cazionc  ai  soldati  de*  corpi  naiionalt  sari  di  mestierit 
per  giudicare  della  loio  idoiteilà  o non  idoneità  alla  continuazione  del  senritio  militare» 
che«  anche  tratlandosi  di  polipi  carnosi  o maligni,  sia  tentala  sempre  Uopeiadone  per 
esiirparli  , o si  curi  tcvai-lK  eoo  altro  spedicute  medicinale , purché  non  vi  aia  conUo- 
iodicarioiic  ). 


Digitized  by  Google 


57 


75-  Lo  stomacacc  per  \izio  scorbutico,  venereo,  erpetico  ccc.  con  cario 
degli  alveoli,  e con  vacillamento  della  maggior  parte  de  denti;  da  dislitigiicrsi 
da  queir  ingorgamento  elio  avviene  allo  gengive  per  mala  proprietà  de  denti 
stessi  , o |ter  ortifiKÌo  praticato  ; 

76.  La  carte  dì  otto  denti,  quantcvolte  sia  massimamente  agrincìcisivì 
ed  a' canini,  non  già  a' molari,  e sia  cotigiunta  con  morbosa  condizione  dello 
gengive,  o della  salute  in  generale;  la  mancanza  di  duo  incisivi  e di  un  ca- 
nino a qual  si  sia  dello  due  masccllo  , purché  stia  a lato  destro  ; 

( I l'eqiiisitì  di  levn  od  i sold.iti  de*  corpi  nazionali  i quali  si  trova.'-scro  di  aver 
Dancanti  i due  incisivi  c<l  un  canino  a diHlU  , non  possono  pretendere  di  andar  esclusi 
dal  tci-vizio  miliiaie  , bcuaì  deg^ion  esser  ammessi  a aervii'c  nella  cavalleria  del  tretio  o 
neir  a(ti|«lictia- 

I soUati  de*  corpi  svizzeri  , o|pii  qualvolta  fosse  riconosciuto  aver  i denti  cariati , 
purché  la  carie  non  intcì'cssi  gl' incisivi  ed  i canini  a destra  o anche  interessando  cote» 
ati  denti  venga  dichiaralo  dal  chiru:*go  del  rispettivo  cOi*p)  al  quale  il  soldato  apparlie<> 
ne  , che  costui  possa  lacciaie  il  carluocio  , sai'aiioo  da  riguar<larsi  idonei  a pro^^uiio 
il  servizio  mililaic.  Nel  caso  però  della  prima  ammissione  , non  che  quando  traUisi  di 
prendere  un  novello  ingaggio  , dovrà  pe'  soldati  svizzeri  starsi  al  senso  stretto  ed  al 
tenore  dclt'  articolo  ). 

77.  I polipi  o altri  vizi  morbosi  all’  antro  d’ igmoro. 

78.  La  Pistola  salivare  antiquata  , e soltanto  quella  che  abbia  la  sua  a- 
pertiira  all’  (Eterno  , sia  verso  la  dritta  , sia  verso  la  guancia  sinistra  non 
già  quell'  altra  forma  la  cui  a|>crtura  fistolosa  risponda  al  di  dentro  della 
Ixx'ca  ; da  riconoscersi  per  callo  durissimo  che  sia  alle  margini  del  foro  fi- 
stoloso, e per  durezza  coriacea  nel  tragitto  del  seno,  non  che  per  lo  scolo 
involontario  della  saliva  a traverso  il  foro  fistoloso  che  renda  diÓicilo  o sten- 
tata la  loquela  ; 

79.  La  ranula  vera  incurabile  ; — da  sperimentarsi  in  uno  spedale  mi- 
litare ; 

80.  La  mancanza  di  notevole  porzione  della  lingua  , non  che  l’ ingros- 
samento cronico  della  stessa  , a tal  grado  che  non  possa  contenersi  entro  la 
bocca  ; — le  ulcere  sordide  ed  ostinate  incurabili  , come  altresì  i tumori 
cronici  che  possono  sorgere  sn  di  essa  ; 

81.  La  paralisi  conlermata  della  lingua  ; . 

82.  La  distruzione  del  palato  si  molle  si  osseo  , che  alteri  la  loquela 
ed  il  respiro  ; 

83-  Il  cronico  notevole  ingorgamento  { ijiertivfui  ) delle  tonsille  , a tal 
grado  che  arrechi  incomodo  e diflicoltà  nello  inghiottire  e nel  respirare  ; 

( Pe'  tolil.lt  de'  corpi  nazionali  sarà  qoctlo  male  riguardalo  tato  di  ecce/ionc,  quanic 
volle  sia  rioonoscioto , non  potere  pe’  mezzi  elfioaci  dell'  arie  risanarne  l' iudividuo  che 
lo  tofire). 

8i.  Il  prolungamento  edematoso  cronico  dell’  ugola  , o il  cancro  della 
stessa  ; 

( n prolungamento  cronico  dell’  n|p>la  sarà  caso  di  eccezione  pei  soldati  de'  corpi  na- 
xitmaii  , lorcbé  avvenga  ebe  sia  incurabile  }. 

85-  La  disfagia  o paralisi  dell’  esofago  , quella  però  che  fi^  essenzia- 
le (idiopatica)  , non  già  la  sintomatica  ; c anche  sia  sintomatica  , purcliò 
avvenga  che  siasi  fatta  permanente  ; da  prenderla  in  esperienza  , per  con- 
validarne la  realtà  , in  uno  spedalo  militare  ; 

8G.  La  mutolezza,  o afonia  pormauente  da  sperimentarsi  in  uno  spo- 
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dalc  militare  per  riconoscerne  la  esistenza  reale  , ed  evitare  la  simulazione; 

( È prudente  cosa  per  cotesto  caso  di  malattia  il  rtcfaicilere  , oltre  lo  sperimento  tr- 
vinto  I Iwn  pure  fatto  legale  di  oolnrietà  , solo  però  che  mamasM  la  somma  lutale  dei 
criteri  clinici  per  fatta  a prima  giunta  distinguere  cliiarameutc  ), 

87.  La  balbuzie  a grado  notevole  , per  modo  che  l‘  individuo  la  tollera, 
interpoli  si  rattamente  il  discorso  da  non  esser  al  caso  di  narlaro  actlaiuen- 
te  nel  dare  la  consegna  , ne  di  gridare  s|>cdilamcul(t  — Ali  arme  ; 

88.  II  fiato  puzzolcute  ; non  prov  veniente  però  da  mala  proprietà  dei 
denti , o da  altra  vincibila  sorgente,  si  bene  derivante  da  cagioni  inamovibi- 
li , e.  che  sia  a tal  grado  da  inconaodare  gravemente  i compagni  ; — da  spe- 
rimentarsi in  uno  spedale  militare  per  eludere  la  simulazione  ; 

Orecchie- 

89.  La  mancanza  totale  di  un'orecchia  ; 

90.  Il  polipo  scirroso  al  meato  uditivo  esterno  , o interno;  — non  che 
qual  siasi  lesione  o vizio  incurabile  all  organo  dell’  udito  che  impedisca  di 
sentire  a data  distanza  ; 

( Se  la  prima  malaUia  esposta  in  questo  articolo  c facile  riconoscat:  per  la  vista,  non 
cosi  avviene  per  le  altie  le  quali  , potendo  eswie  occulte  , o simulaisi  , maiicaud>  |>ei 
talune  i crilerj  diagnostici  a iìoe  di  spceificarte  a prima  giunta  , spallarà  ne' casi  dulitii 
richieilersene  lo  spetitocuto  in  uno  spedale  militare  dagli  uffiiiali  di  salute  picpusli  alla 
muatro-visita  ). 

01.  L'  olirrea  vera  , o sia  lo  scolo  fetonte  icoroso  dalle  orecchie , o dal- 
r una  di  esse  ; 

( Potendo  questa  malattia  simularsi  , è richiesto  che  I’  individuo  venga  mandato  io 
onervasione  in  uno  spedale  mil.lare  , per  riconosccila  nella  tua  lealtà). 

92.  La  sordità  a grado  notevole  ; 

(Per  prendeic  in  retta  espcrìeiixa  cotesto  vizio  della  sordità,  rhe  ili  leggieii  può  si- 
mularsi , ronvieue  non  solo  inviare  in  osservazione  in  uno  spedale  luilltarc  l'individuo  che 
produce  tal  caso  di  eccezione;  ma  fa  d’uopo  bciiandic  che  l’ osservazione  aia  convali- 
data per  atto  legale  di  notorietà.  Però  cotesti  ripieghi  saranuo  superflui  , qu.inle  volte 
riusrisee  oelf  atto  della  contro-visita  sorpicoilere  la  malizia  e I*  astuzia  di  chi  simula 
sordità  ).  - ■ ' 


('olio. 

93.  Il  gozzo  o il  broncocele  voluminoso  ( ipertroGa  del  corpo  tiroide  ) 
tanto  che  impedisca  di  portare  comodamente  il  cravatlino , senza  arrecare 
ditTormità  nello  stringervi  sopra  il  collare  dell’  uniforme  , c senza  procacciar 
danno  per  compressione  che  possa  esercitarsi  d' in  su  la  trachea , ed  in  su 
i nervi  e vasi  sottoposti  ; 

Il  collo  torto  permanente  ; — da  sperimentarsi  in  uno  spedale  n»' 
litaro  a voler  evitare  ogni  simulazione. 

CAPITOLO  11. 

Tronco.  — Petto. 

95.  La  considerevole  depressione  dello  sterno  , o sia  lo  avvallamento  di 
cotesto  osso  verso  dentro  il  torace  , a tal  grado  da  renderne  augusta  la  w 
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vitè , 0 far  si  che  di  cons^uenza  riescono  dUncili  o stentate  la  respirazione 
e la  digestione  ; 

96.  La  gibbosità  anteriore  o posteriore  di  tanto  prodotta  da  alterare  la 
respirazione,  od  arrecare  incomodo  per  lo  trasporto  degli  arredi  militari; 

97.  Le  notevoli  deviazioni  laterali  della  spina  e della  pelvi  ; — la  cifosi 

paralitica  ; . ^ 

98  L'ernia  de'  polmóni  ; 

99.  Il  catarro  cronico  ; — da  prendersi  in  esperienza  in  uno  spedalo 
militare  quante  volte  mancasse  l' insieme  de'  criteri  cliuici  che  te  lo  faccia* 
no  a prima  giunta  distinguere  ; 

100.  L'emottisi  ricorrente; — da  sperimentarsi  io  uno  spedalo  milita* 
re  per  evitare  la  simulazione  ; 

101.  La  tisi  pulmonare  , anche  al  primo  grado  , non  che  la  tisi  tra- 
cheale ; — ambedue  siffatte  malattie  da  prendersi  in  esperienza  in  uno  spe- 
dale militare  , unicamente  quando  mancasse  l' insieme  de' criteri  clinici  per 
farle  riconoscere  nell’  atto  della  visita  o della  contro-visita  ; 

102.  L'asma  convulsivo,  od  umorale.;  — da  prendersi  in  esperienza 
in  uno  spedale  militare  ; 

103.  Il  palpito  convulsivo , non  che  quello  dipendente  da  vizio  organi- 
co del  cuore  o de’  grossi  vasi  arteriosi  ; 

( Allorchc  il  palpito  è organico,  Heaoe  facile  nconoMCi'lo  pe' criteri  fieli* arte  appena 
si  esaroiua  1*  individuo  che  lo  Non  oosi  per  quello  convulsivo  il  quale»  potendosi 

aiiBulrfre , t ricfaierto  per  ricoaosoerto  nella  sua  realÙ  che  sìa  |ueso  in  espericaza  in  uuu 
spedale  cniUtai-e  )• 

lOà.  L’ idrotorace  ; — da  sperimentarsi  in  uno  spedale  militare , quante 
volte  Dell’atto  della  contro-visita  mancassero d criteri  opportuni  per  poterlo* 
distinguere. 

Addomine. 

105.  Il  vomito  cronico  per  vìzio  organico  ; 

106.  li  vomito  sanguigno , e la  roelena  cronica  o vomito  nero  ; 

( Ve  imlallie  eqxMte  in  coleiti  due  articoli  io5  e io6  degglon  estere  sperimealatc  in 
uno  spedate  militare  a voierlo  conoscere  rettamente  ).  , 

107.  La  fiscouia  profonda  ed  anUquata  incurabile  : — la  tabe  addomi- 
nale : 

^ Quante  volle  tnanrassero  t crilerii  ordinari  per  diatingnere  a prima  giunta  i mali  e- 
apoali  nel  presente  artioofo,  gli  uffiiiali  di  salute  preposti  alla  oonlro-visila  avranno  fa- 
cxdU  d' inviare  in  esperimento  in  uno  spedale  militate  l’ individuo  che  li  tollera  ). 

108-  La  timpanite  cronica  ; — da  sperimeutarsi  io  uno  spedale  milita- 
re per  convalidarne  la  reale  esistenza  ; 

109.  L' ascile  ; 

110.  Gli  ascessi  freddi  lombari , e quello  delio  psoas  ; 

( Sari  a gindiaio  degli  ufEziaK  di  salute  preposti  alla  contro-visita  il  soggettar  ad 
etperimeolo  in  uno  spedale  militare  l’esposto  caso  di  malattia,  ogni  quahrolU  mancasse 
r insieme  de’  renomeui  che  possono  farlo  specificale  ). 

111.  L’  croia  di  qualsiasi  specie  dalla  cavità  del  ventre;  da  distìnguersi 
da  quel  leggero  rilassamento  , cosi  dotto  aUentatura  , che  non  al  raro  si  os- 
serva in  diversi  punti  delle  pareti  addominali , derivante  da  solo  leggero 
sma^iameuto  delle  fibre  muscolari  o tcndineu  , e noo  già  da  corrcspcttivo 
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rilassamento  del  mcsontcro  , per  modo  da  produrre  fuori  un*  anza  intesti- 
nale ; 

(Sia  di  eccezione  |>cr  le  l'cclutc  de’ irggi meati  ivì^zeri  l’ernia  ombillicalc  piccola  o 
onjàlocele  , la  quale  , puicliè  iK)h  olliTpassi  la  gra  itlciza  di  uir.ive'lana  | o sia  nocettny 
e posta  facdnicnte  ridursi  e contenere  (>cr  ap{x)siio  c>ntO|  non  escluderà  dal  servi/io  mi'ì- 
tai-e.  Per  lo  contrario  qu-mte  volte  silFailo  ca'X)  si  vcrifìcasso  in  coloro  tra  i soldati  i quali 
avendo  finito  il  lo:o  impegno  , volev-ero  prender  nuovo  ingaggio  t costoro  noti  potranno 
esser  ammessi  come  idonei  al  set-vizio  militate. 

Qualsivoglia  altra  rnan  ei  a di  ernia  clic  si  prodiicotac  a Iravei'so  il  Tenlrc  , tranne 
quelle  non  comuni  che  si  Tatmo  per  la  |ieivì  , laddove  avvenga  nel  corso  di  loro  camera 
a' soldati  , sla  de’ corpi  nnxionali  si.!  de' jcggimenli  sviz/cri  , ed  aliiiia  tali  condizioni  si 
die  non  riesca  malagevole  cosa  ridnrtc  e contcncie  per  cinto,  non  ctistdiurà  caso  d' in- 
validità , potendo  coloro  che  ne  sofliissero  prosc^uilaie  il  servizio  militale.  Si  ccotluiiio 
pctò  i soldati  della  cavallciia  o del  treno  i quali,  tiovan>lo*i  in  simiglievole  oong  unlura, 
se  non  sono  per  quoto  idonei  al  servizio  della  cavalletta,  lo  saranno  non  ostante  per  l' in- 
fanteria). 

112.  La  mancanza  dell’asta  o di  parte  di  essa  , per  modo  che  no  av- 
venga lo  stillicidio  dello  orine  da  produrre  schifezza  ed  impiagamento  aflr 
parte  anteriore  dello  scroto  ; 

113-  Il  carcinoma  dcH'asta; 

llSr.  L' ipospadia  congenita  , o avvenuta  per  morI>o  ; ogni  qual  volta 
|ierù  l'apertura  iiinormale  dell'  uretra  sia  circa  la  metà  dell'asta  , sì  elio 
produca  lo  stillicidio  delle  urino  , per  modo  da  escoriare  lo  scruto  e pro- 
cacciare schifezza  ; 

115.  I notevoli  stringimenti  dell’ uretra  ; vale  a diro  quelli  che  sono  a 

tal  grado  , si  che  possa  appena  passare  per  I'  uretra  una  candeletta  di  prima 
dimensiono , - . 

116.  L’iscuria  , la  strangurla  , e la  disuria  abituali; 

117.  La  incontinenza  di  urina  ; 

118.  La  piiiria  , o sia  la  piscia  marciosa  ; 

llO.  Il  diabete  bene  speciiìcato  ; 

120.  Le  fistole  orinarie  ; 

121.  La  nefritido  calcolosa  , i calcoli  Vcscicali  , e la  renella  , 

(Per  conraliilarc  ■ cali  delle  malattie  esposte  negli  arlicoli  Ii5  a tal  , v'ha  dime, 
alicri  to^licili  in  osservazione  in  uno  spedale  milila.c  , massi  inamente  loichè  delilw  pio- 
nunziaisii  giudìzio  per  fame  applicazione  a' snidali  | il  perchè  per  costoro  potranno  gh  ac- 
ceniuiti  mali  escludete  dalla  continuazione  del  servizio  militare,  solo  quando  saranno  neo- 
Dosc.uti  incurabili. 

122.  Il  testicolo  nscito  in  tutto  , o in  parte  dall’  anello  , ma  non  disce- 

so nello  scroto  ; quando  cioè  per  brevezza  del  cordone  spermatico , uscendo 
lo  stesso  dal  ventre  e non  potendosi  produrre  giù  entro  lo  scroto  , ne  av- 
viene che  resti  come  incarcerato  nel  canale  inguiiialo  , o strangolato  dalla 
fascia  aponeurotica  do’  muscoli  obbliqui  del  ventre,  da  recare  incomodo  mo- 
lesto , o pericolo , a traverso  i travagli  del  servizio  militare  ; . ^ 

123.  Il  varicocele  ed  il  circocele  a grado  notevole , o sia  la  dilalaziono 
dello  vene  dello  scroto  o dell’  epididimo  , o quella  delle  vene  del  coroono 
S|)crmatico  ; prodotta  a tal  grado  quella  lato  dilatazione  da  arrecare 

vo  incomodo  nei  travagli  della  vita  militare , o allorquando  sia  riconosciuto 
non  potere  restare  alleggerita  o distrutta  |)c’ compensi  dell’ arte  ; . 

124.  Il  sarcocolu  vero  , non  già  I' urchilide  cronica  ; vale  a 

tale  vizio  ai  testicoli , sia  di  un  solo  , sìa  di  ambidue , per  lo  quale  - 
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vansi  sifTatti  organi  nello  stato  di  degenerazione  , o scirruidea , o scirrosa  , 

0 quasi  cho  stia  1'  una  o T altra  per  delcrmiDarsi  ; 

125.  L' idruccic  , V idro  sarcocele  , e I'  umatocejc  , a grado  notevole  ; 

0 sia  quando  fossero  a tale  condizione  da  osservarsi  degenerala  la  vaginale , 
o la  sostanza  dei  testicoli  , per  modo  da  non  poter  ammettere  altra  cura 
fuori  della  cradicativa  ed  cflìcacc  pur  via  dell'  estirpazione  ; 

(I  viti  delie  ptrti  pudende  cs|)otti  negli  articoli  , la^,  c ii5  , quando  sono  a 
tal  grado  come  vcincro  enunciati  , appaicsansi  di  per  k sleni  da  non  esser  d'  uopo  di 
osaerraxiooe  per  cuovalidarli , tranne  nel  solo  coso  clic  oAcrisseio  dubbiezza  di  simulazio- 
ne. In  tal  congiuntura  gli  ulfitiali  di  salute  picpoeti  alla  conli-o  visita  potranno  riebiede* 
re  rosse  mandalo  in  esperimento  in  uno  spedale  militale  quel  requisito  di  leva  die  si  Ito. 
vaste  patirne. 

Per  qne'  requisiti  di  leva  che  sou  chiamati  a Krvire  nella  cavalleria  o nel  treno , le 
malattie  notale  negli  stessi  ailicoli  , qualunque  siasi  il  loto  grado  e la  loro  condizione  , 
foimeranoo  sempre  eccezioae  per  non  ammeliei-li  a servire  alito  che  nella  inranteria. 

Si  ossei  vi  che  le  stesse  mentovale  malattie  non  csdudouo  dalla  continuazione  del  scrv 
vizio  militate  qne' soldati  ne  Ibssero  soOcicnti , se  non  nel  solo  caso,  die  il  t'aticacelecd 
il  circoctU  si  trovassero  congiunti  con  alba  condizione  morbosa  inemendabile  , aia  dd- 
1’  uno  o ddr  altro  testicolo  o di  ambiduc , sia  del  cordone  all'  uno  o all'  altro  testicolo  per- 
tinente , sia  iulioe  dello  sciolo;  ed  il  sarcocele,  t idrocele,  t idro-tarcoceU,  e [ eatato- 
cete  non  fosse  possibile  nò  indicalo  distroggeie  per  via  ddl'  operazione  ). 

126.  Il  fungo  sanguigno  ( hamaiodet  ) del  testicolo  ; 

127.  L'  atrofia  do'  testicoli , anche  sia  di  un  solo  di  essi  ; quando  però 
fosse  avvenuta  per  malattia  interna  generale  accompagnata  con  mala  coasti- 
luziooe  macchinale  e con  segni  di  degradala  virilità,  non  già  quella  specie 
di  atrofia  che  avviene  per  causa  traumatica  ; 

128.  La  non  esistenza  di  ambi  t testicoli  , por  perdita  cho  so  ne  fosse 
fatta  , non  già  pcrcliò  gii  stessi  restassero  rinchiusi  e nascosti  nella  cavità 
del  ventre  ; — da  distinguersi  quest'  ultimo  caso  , per  osservar  che  si  faccia 
voto  bpnsl  lo  scruto  ma  senza  cicatrici , e l' individuo  non  mancare  dello 
condizioni  di  virilità  ; 

129.  La  diarrea  antiquata  abituale  ; da  aperimentarsi  in  uno  spedale 
militare  per  eludere  la  simulazione , e riconoscere  so  difatti  esista  per  abi- 
tudiue  ; 

130.  Il  prolasso  del  retto  inteslitio  manifestissimo  ; 

( Però  laddove  avvenga  questo  malanno  a’.ioldati , oosloio  potranno  meritare  di  es- 
ser esclusi  dal  servizio  miUUie  , solo  quaudo  Uqvassesi  per  esperieuza  eaer  quei  vizio 
iDcurabile  ). 

131.  Lo  scirro  dell' intestino  retto  , non  cho  il  fungo  che  siasi  da  gran 
pezza  di  tem|io  prodotto  su  lo  stesso , c che  fosso  voluminoso  ; 

132.  Le  fistole  all’ano  incurabili  ; — lo  ragadi  profondo  o di  natura  do- 
genere che  fossero  allo  stesso  ; 

133.  Il  polipo  al  retto  intestino , quando  sia  di  diOicile  o impossibile 
cstirpaziono  ; 

13&.  L' iiicontinenza  inveterala  delle  fecce  ; 

135.  Le  emorroidi  assai  gonfie  e voluminose,  od  il  flusso  cmorroidario 
cronico  ed  abituale  ; 

(Le  malattie  ooiuidcrate  negli  ai-ticrdi  i3z  a i33,  |>cr  essere  liconcsciulc  nella  lon> 
indulc  gr^u  e qiialilii , fa  duop)  clic  l'individuo  Ictolleia  sia  raanJatu  in  osservazione  in 
uuo  spedale  uiililarc  ). 
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CAPITOLO  III. 

. • Etìnmità  toraciche  cd  addominali. 

136.  La  notevolo  sproporzione  dogli  arti  col  tronco  ; non  che  la  mani- 
festa disugualità  nella  rispettiva  reciproca  direziono  grossezza  o lunghezza 
degli  stessi  ; 

137.  L’anchilosi  perfetta  od  imperfetta  delle  grandi  artic(4azioni,  o sia 
l’assoluta  immobilità  o la  grande  ditBcoltà  nel  loro  movimento; — infine  quel 
sensibile  scroscio  con  notevole  incomodo  , che  talvolta  rende  dìffisile  I'  oso 
dello  stesse  articolazioni  ; 

138.  La  notevole  convergenza  o divergenza  delle  ginocchia , o di  uno 
di  essi  ; e la  rispondente  opposta  posizione  do’  piedi  o di  uno  di  essi , vale  a 
dire  , r esser  caro  o valgo  a tal  grado  si  che,  nel  caso  di  caro  o di  conver- 
genza , resti  impedito  poter  porre  quasi  a contatto  i Ulloni  tra  loro,  anche 
quando  da  tal  contatto  si  allontanassero  soltanto  mr  un  pollice  , senza  che 
le  ginocchia  si  accavallino  l’uno  su  l’altro  uscendo  r uno  delle  due  dalla  linea 
di  gravità  del  tronco  , e ciò  sìa  anche  a danno  di  un  solo  ginocchio;  e nel  caso 
di  valgo , o di  divergenza , si  osservi  di  tanto  I*  un  ginocchio  scostalo  dal- 
r altro  , anche  I’  uno  sia  dritto  , si  che  la  pianta  dei  pi^i  possa  a male  stento 
poggiare  rettamente  sul  suolo  senza  che  l’ individuo  vacilli  su  la  linea  di 
gravità  ; 

139.  I piedi  torti  congeniti  ; 

140.  Le  ginocchia  troppo  piegalo  in  avanti , o in  dietro  , sia  per  vizio 
congenito , sia  per  vizio  avvenuto  per  morbo  ; in  guisa  tato  che  l’ asse  ver- 
ticale del  tronco , uscendo  fuori  la  linea  di  gravità  del  tronco  stesso,  renda 
r individuo  poco  fermo  nella  posizione  su  i piedi  ; 

141.  Le  varici  allo  cosce  «d  alle  gambe  , purché  però  sieno  copioso  di 

antica  data  ; ' 

( Pc'  soldati  de’  corpi  nazionali  lìa  d'  uopo  che  sieoo  le  rarici  a tal  grado  e di  tal 
forma , si  che  minacctasseio  scoppiare , nè  fosse  possibile  ooo  i mecà  detl'  arte  risanarne 
r individuo  che  le  soffrisse. 

Pe*  soldati  de*  leggimeoli  svizzeri  che  sono  gii  ammessi  in  servttio,  le  varici  antidic 
c copiose  alle  cosce  ed  alle  gambe  non  ooostituiranno  caso  di  ccoe  z.one , potendo  gli 
liOD  ostante  sifiatto  male  | proseguitare  la  carrio'a  militale  )• 

142.  Il  rivolgimento  considerevole  del  femore  indentro  , 'o  infuori  ; o 
sia  quella  tale  mala  posizione  dei  femore  nell’articolazione  ischiofcmorale , 
onde  avviene  che  i piedi  vengono  portati , o molto  indentro  , o molto  in- 
fuori di  ciò  che  sia  nello  stato  di  natura  , si  che  mancando  l’ opporttioo  e- 

S[uilibrio  del  tronco  sul  centro  di  gravità  dell’  uomo  , non  può  questi  star 
ermo  su  le  piante , molto  meno  stare  solidamente  a cavallo  nel  giuoco  di 
equitazione  ; 

143.  L’ atrofia  delle  membra  principali , come  le  toraciche  , o le  ad- 
dominali ; — da  distinguersi  da  quella  magrezza  tutta  naturale,  che  d’ordi- 
nario si  osserva  in  un  membro  dei  lato  opposto  a quello  ove  l’ altro  mem- 
bro, per  essersi  di  molto  esercitato  , appare  più  robusto  e nutrito  compa- 
rativamente ; 

( Polendosi  coicsta  malattia  di  leggieri  simulare  per  artifìzio  che  si  adoperi  , lor- 
quando  pe’  retti  crilcrii  dell  ' arie  non  riuscisse  scoprire  la  simulazione , potrà  secondo  le 
orcorrenze  richiedersi  dagli  ufliziali  di  salute  preposti  alla  contro-visita  , che  la  siciu 
sia  tolta  in  csjicriinenlu  in  uno  spedale  militare  per  disvelarne  la  simulata  o reale  <«- 
slenza  ), 
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144.  La  iscliiado  nervosa  ben  ispccificata  ; — da  togliersi  in  esperi* 
mento  in  uno  spedale  militare,  nel  solo  caso  che  nell’  atto  della  visita  man* 
cassero  i chiari  criteri  clinici  per  farla  riconoscere  ; 

145.  La  podagra  , la  chiragra  , la  gonagra  , ed  ogni  altra  apparen* 
za  morbosa  della  gotta  ; — da  prendersi  in  esperimento  in  uno  S()cdale  mi* 
lilarc  , quante  volle  non  avesse  ancora  lasciato  alle  articolazioni  segni  sen* 
sibili  della  sua  esistenza  , come  l' ingorgamento  , i lofi  ccc-  ; 

( Polendo  coicsie  iDalaltie  oon  r:oorit:ie  dnrtnlc  la  permanenza  ne  li’ oapedalc  del- 
r iiidivuo  che  vi  si  raccolse  in  osservazione  ; sarà  ricliieslo  Tarla  convalidare  per  appò- 
sito atto  legale  di  iiolorietà  ). 

146.  Le  fratturo  malamente  riunite  , per  modo  che  arrecassero  io* 
comodo  o diflkotlji  nello  esercizio  e nell*  uso  del  membro  al  quale  accad* 
dero  ; 

147.  Le  lussazioni  non  ridotte  o irreducibili,  quante  volte  però  pro- 
cacciassero incomodo  , molestia  o diDìcollà  nell’  uso  delle  membra  a danno 
delle  quali  avvennero  ; 

148.  L’ tdrariro,  o il  tumore  bianco  delle  articolazioni,  non  che  qual* 
siasi  altra  forma  o genere  di  ariropalia , o sia  dì  male  alle  grandi  articola- 
zioni ; e cosi  por  condizione  morbosa  nelle  fasce  aponenroliche  che  le  cir* 
coudano  , nelle  capsule  articolari  , no’  rigamenti  articolari  , come  per  vizio 
delle  ossa  che  le  compongono , o per  corpi  estranei  nelle  stesse  allogati  ; 

( Qiiesin  caso  di  malallia  sarà  <la  prendersi  in  esperimento  in  uno  spedale  militare, 
a richiesta  degli  uiEziali  di  salute  pieposti  alla  conlio-vìsita  nella  sola  circostanza  che 
chiari  non  fossero  i segni  pci'  ispccitlcailo  , o che  vi  fosse  sospetto  di  umulazione  ). 

149.  La  claudicazione  confermala , per  qualsiasi  vizio  delle  ossa  . o 
de’  muscoli  , O'  de’  tondini  delle  estremità  addominali , o delle  articolazioni 
di  queste  stesse  estremità  non  esclusa  la  cossalgia,  o sia  la  lussazione  spon- 
tanea di  lino  o di  ambidue  i femori  ; — da  richiedersene  lo  sperimento  in 
uno  spedale  militare  per  convalidarla  , nel  solo  caso  si  sospettasse  di  simu- 
lazione ; 

150.  Le  storpiature  , e le  ritrazioni  , o sia  contratture  sieno  anche 

dipendenti  da  vizio  de’  muscoli  o dei  tendini,  avveleno  le  stesse  alle  mem- 
bra toraciche  o addominali  , non  che  allo  dita  delle  mani  o dei  piedi,  pur- 
ché abbiano  tal  forma  lai  grado  tale  qualità  si  che  impedissero  notevolmen- 
te o interamente  I’  uso  dello  stesse  membra,  o quello  delle  mani  o de’  pie- 
di ; dello  mani  per  imo  o più  dita  conirafatto  ed  attratte  da  non  potersi 

esercitare  il  maneggio  delle  armi  ; — dei  piedi , per  uno  o più  dita  altresì 
contraffalle  ed  attratte  da  impedire  o rendere  molesto  ed  incomodo  il  cal- 
zare sterpe  o stivali,  o l’esercitare  liberamente  la  progressione  o il  raonta- 
tar  a cavallo  ; 

151.  Le  difformità  inamovibiU  delle  mani  e de  piedi  , di  tal  forma 
e di  tal  grado  da  arrecare  mollissimo  incomodo  o fastidio  nella  progressione 
del  maneggio  deilo  armi  . o nell’  equitazione  ; 

152.  La  perdita  di  un  membro,  o sia  la  mutilazione; 

153.  La  mancanza  totale  di  qualsiasi  dito  delle  mani  ; 

154.  La  piegatura  permanente  ed  inamovibile  di  qualsivoglia  dito 
delle  mani  , laddove  però  fosse  a tal  modo  che  il  dito  stia  ad  angolo  acuto 
o retto  piegato  su  la  palma  della  mano  ; successa  sia  la  piegatura  per  con- 
trattura dei  lendini  flessori  propri  o comuni  delle  dila,  o por  cicatrici  ade- 
renti , o per  anchilosi  alle  articolazioni  delle  falangi  ; purché  perù  ne  resti 
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per  essa  piegatura  impedito  il  maneggio  dello  armi  ; — non  formaiido  caso 
di  eccezione  quella  leggera  incurvatura  che  talvolta  accade  senza  vizio  nè 
de'  tondini  ne  della  cute  nè  delle  ossa  ; e che  ti  olTre  nel  caso  si  che , per 
poco  movimento  si  dia  al  dito  incurvalo  , non  riesca  difliciio  tornarlo  alla 
sua  naturai  dirittezza  ; 

155.  La  luancaiiza  tutta  intera  dell’ultima  falange  del  pollice  o drit- 
to o sinistro  ; 

156.  La  mancanza  di  una  sola  falange  a qual  siasi  dito  della  mano 

dritta  ; 

( La  mancanza  dell’  ulllroa  ral.inge  dede  due  dila  anulare  ed  aiirieolare  della  ma- 
no dcaira  non  sarà  caso  p«' soldati  svizee.i  , i quali  già  si  liovassCiD  in  sei  viaio,  perchè 
ne  venissero  esclusi  , |o!cu.io  gli  stessi , non  ostante  tal  difcUo  , pioscguitarc  la  carriaa 
militare  ). 

157.  La 'mancanza  delle  intero  ultime  falangi  di  due  o più  dila  della 
mano  sinistra  ; 

168-  Il  totale  impedimento  dell'  uso  del  pollice  o dell'  indice  della 
mano  destra; 

159.  La  mancanza  totale  o parziale  di  uno  degli  alluci  o di  più  dila 
del  piede  stesso  , anche  mancassero  soltanto  te  ultime  loro  falangi  ; 

ICO.  La  eccedenza  in  numero  delle  dita  delle  mani  , nel  solo  caso 
cho  potesse  arrecar  incomodo  o molestia  per  lo  maneggio  delle  armi;— non 
che  la  eccedenza  in  numero  dello  dita  de'  piedi  che  portasse  impedimeuto 
alla  comoda  calzatura  , ò alla  progressione  ; 

161.  L’allungamento  innurmalc  del  secondo  dito  de' piedi  , a tanto 
da  oltrepassare  la  curris|ietliva  lunghezza  del  vicino  alluce  almeno  di  sei  li- 
nce , 0 sìa  mezzo  pollice  parigino  , sempre  |>crò  che  arrechi  notevole  inco- 
modo nel  calzare  le  scarpe  o itcllo  esercitare  la  progressione  ; 

162.  L'  ugna  incarnata  dell'  alluce  incarabtie , e qualunque  altro  vi- 
zio della  stessa  ugna  che  non  potesse  aUrimcnti  distruggersi  se  non  eoa  la 

. sua  estirpazione  ; — ^ da  prendersi  in  esperimento  in  uno  spedale  militare. 


i4«rer(imcn(o. 

Ogni  requisito  di  leva  il  quale  , per  essere  escluso  dal  servizio  milita- 
re , producesse  in  eccezione  taluno  de'  casi  di  malattie  esposti  nel  presente 
elenco  ; po’  quali  è richiesta  I'  osservazione  negli  spedali  militari  : o che 
questa  osservazione  sia  intrinseca  alla  qualità  stessa  della  malattia  , o cb« 
venga  addimatidata  da  coloro  che  intendono  alle  visite  e contro-visite  degli 
stessi  requisiti  di  leva  u de'  soldati  ; — non  potrà  ottenere  I'  atto  di  l^sle 
congedamento  senza  soggettarsi  alla  contro-visita  regolare  degli  uilìziali  di 
saluto  Sovranamente  destinati  a cosilTatto  incarico. 

Se  per  le  non  rare  anomaiio  della  natura  si  offerisse  alcun  altro  caso 
di  malattia  , non  registrato  in  questo  stesso  elenco , ma  possibilo  ad  avve- 
nire ; gli  uiTizialì  di  salute  incaricati  delle  controvìsite  ne  indirizzeranno  rap- 
porto con  parere  al  Keal  Ministero  o Segreteria  di  Stato  della  Guerra  e 
Marina  , da’  cui  superiori  divisamenti  dipenderà  il  profferire,  io  sul  caso  sup* 
l>o$to  il  loro  giudizio  difliuilivo. 
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Delle  malattie,  e de'  difetti  deritanti  dal  modo  con  cui  tono  primitivamente 
ditpotte  le  varie  parti  del  corpo  ; ovvero 

De’vizt  di  conformazione  che  eternano  dal  servizio  militare,  da  tervire  di  nor- 
ma nell'  arruolamento  delle  reclute  , a'  Contigli  di  leva  , agli  UlJiziali  di 
sanità  addetti  a'  Corpi,  a quelli  degli  Ospedali  militari,  ed  alla  -f’om- 
meuione  di  eontrovisite  ; e che  pel  Sovrano  Rescritto  del  1 aprile  1845 
vien  metto  in  luogo  dell’  elenco  pubblicato  nel  1840. 

FBECBOOTO  DA  ALCDHB  BEGOLE  DA  ESSEBE  STBETTAUBITTE  OSSERVATE 
da'  consigli  di  leva- 

La  spericnza  di  dieci  anni  , o |)oco  dal  più  al  meno  , avea  fatto  palesi 
i difetti  che  dentro  di  se  racchiudeva  l'elenco  delle  malattie  che  esentano 
dal  servizio  militare  : cionco  annesso  al  Keal  Decreto  ureanico  de'  19  mar- 
zo 1834. 

A togliere  di  mezzo  gli  abusi  che  però  no  derivavano  quando  in  ag- 
gravio del  terzo  e del  quarto  , quando  del  Kegio  Erario  , e sempre  a sca- 
pito più  o meno  grande  della  giustizia,  S.  M.  il  ile  Nostro  Signore  si  de- 
gnò comandare  con  ano  Sovrano  Rescritto  de'  5 gennajo  1840  che  quello 
elenco  fosse  consideratamente  riveduto  e corretto  ; e il  Consiglio  sanita- 
rio militare  fu  chiamato  per  darvi  opera  in  adempimento  di  tal  Sovrano 
volere. 

L*  elenco  che  il  detto  Consiglio  ridusse  in  miglior  forma  , in  assai  luo- 
ghi corretto  ed  emendato  comparativamente  all'  elenco  precedente  , e che 
ricevè  poscia  la  Sovrana  sanzióne  è quello  stesso  stato  ^anzi  in  vigore  tan- 
to pe’  requisiti  di  leva  o recluto  quanto  pe' soldati  ; so  non  che  nella  mag- 
gior sua  ampiezza  , massime  nello  correspettivc  suo  applicazioni  a'  singoli 
casi  di  malattia  o alle  prestabilite  vario  gradazioni  di  esse  , non  ha  esatta- 
mente risposto  allo  scopo  prefisso  , ó si  vero  a quella  idea  di  precisione  o 
di  miglioramento  che  si  aveva  in  animo  di  dare  a questo  importante  ramo 
di  servizio.  Essendo  che  nella  estimazione  del  valore  o del  grado  fissato  allo 
varie  8|>ecie  di  malattie  per  concedere  la  esenzione  dal  servizio  'militare  , 
sembra  che  si  sìa  venuto  a dare  implicitamente  una  maggior  latitudine  al- 
r arbitrio  ne'  giudizi  sanitari  appo  i Consìgli  di  leva  delle  Provincie  , per 
effetto  di  che  le  reclute  cran  dichiarate  idonee  a servire  , appunto  perchè 
le  malattie  o i difetti  riscontrati  nello  stesse  si  riputavano  sottilmente  non 
essere  al  grado  stabilito  dallo  elenco;  laddove  per  lo  contrario  giunte  a'  cor- 
pi erano  immediatamente  rifiutato  da  quo'  chirurghi  |>erchò  non  trovate  ido- 
neo al  servizio  , e per  la  ragiono  che  essi  riconoscevano  quelle  stesso  ma- 
lattie o quelli  stessi  supposti  difetti  esser  tali  in  punto,  quali  si  orano  no- 
tati dallo  elenco. 

Di  qui , per  un  gran  numero  di  casi , a far  disparir  le  insorto  discre- 
panze , ed  a far  rilucere  possìbilmente  la  verità  a conforto  della  giustìzia  , 
traevano  loro  origine  le  osservazioni  o gli  sperimenti  negli  ospedali  milita- 
ri , i^r  potersi  quindi  decidere  con  piena  cognizione  di  causa  sulla  effettiva 
idoneità  o non  idoneità  al  mestiere  delle  armi  dello  su  mentovate  recluto. 

Ma  questo  provvedimento  opportunissimo  per  indirizzare  i mezzi  al  line, 
non  è da  tacere  , che  ha  dato  luogo  a speso  non  lievi  ora  allo  comuni , da- 
tr>  che  lo  malattie  poste  a sperimento  risultavano  vero  o preesistenti  ora  , 
al  ramo  di  guerra , verificala  la  condizione  che  si  riconoscevano  essere  so* 
Voi.  Ili,  5 
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prawRnnlc  più  a mono  immediate  all'  ammissione  delle  reclute.  E quando 
poi  culla  tiiiidu  della  osservazione  o dello  sperimciilo  I'  individuo  veniva  di- 
cliiarato  adallo  al  mestiere  delle  armi,  ciò  non  veniva  adermato  per  vero, 
come  si  è dello  dianzi , che  dopo  posilivo  disfieiidio  del  Itegio  Erario , ri* 
siiltanle  in  ispecie  dal  numero  più  o men  grande  delle  giornale  di  ospedali- 
tiì , ossia  dalla  somma  dello  speso  occorse  pel  nutrimcnlo  o cura  dell'  indi- 
viduo medesimo. 

In  tal  guisa  l'  esercito  presentava  nel  computo  de’ spoi  numeri  ispeziali 
una  somma  maggiore  d' individui  sotto  le  armi  , laddove  col  fatto  . e real- 
mente un  gran  novero  di  essi  , cioè  d'  individui  di  leva  , per  le  malattie  di 
che  ri3|>clti  va  monte  si  supponevano  affetti  si  giacevano  negli  ospedali,  e non 
erano  che  di  nome  presenti  alle  bandiere. 

In  considerazione  di  tuttociò  la  M.  S.  si  è degnata  comandare  con  sua 
Sovrana  risoluzione  da  Caserta  a'  23  aprile  passato  anno  comunicata 

con  Miiiislerialc  del  26  detto  mese,  3"  riparti  mento  2°  carico,  n°  G38. 

» Che  si  metta  un  freno  agli  esperimenti  negli  ospedali . mentre  essea- 
» dosi  stabilito  per  principio  cardinale  nel  Beai  Decreto  de'  19  marzo  i83a 
» che  gli  uomini  di  leva  debbono  essere  di  valida  saluto  e ben  conformati 
» di  corpo  , ne  risulta  che  le  reclute  debbono  essere  S|)edite  sano  e robu- 
» ste  , e non  già  venirsi  a guarire  delle  loro  malsanic  negli  ospedali  militari. 

» Che  r elenco  dello  malatlio  esimenti  dal  servizio  militare  sia  rifatto 
» e coordinato  alle  di  sopra  enunciate  disposizioni  di  Legge,  c ciò  da  elfeb 
» tuarsi  dalla  nota  Commessiono  per  la  controvisita  delle  reclute  di  leva 
» composta  da  professori  civili  e militari  e presieduta  dal  Colonnello  IWI* 
» Rocca  Sotto-direttore  degli  ospedali  militari , aggiungendosi  allo  indicala 
» consesso  il  primo  medico  miliùre  Cavaliere  D.  Pietro  de  Cusatis  ». 

£ per  lo  esatto  adempimento  de'  Sovrani  comandi  la  Commessione  cm- 
minando  scrupolosamente  il  lavoro  fatto  dal  Consiglio  sanitario  militare,  ha 
creduto  ragionevole  dovere  adottare  quelle  norme  ivi  esposte . che  si  soo 
trovato  necessarie'  doversi  seguire  nella  scelta  degl’  individui  di  leva  , e cho 
son  com|>rese  ne’  due  paragrafi  che  precedono  quello  elenco. 

La  Commessione  Ìia  tenuto  per  formo  che  la  vita  militare  richiede  in- 
dividui validi  e sani  ; e colui  che  è sortito  da  natura  privo  di  tali  qualità  o 
cho  sortito  avendolo  furono  esse  più  o meno  parvilìcato  da  processi  di  ma- 
lattie sofferte  , porta  rischio  di  logorare  il  reste  di  sua  salute  senza  che  pos- 
sa legittimamente  pretendersi  dover  egli  prestare  il  dovuto  servizio , e saiM 
cho  lo  Stato  andar  possa  esente  da  spese  alle  quali  va  necessariamente  in- 
contro per  tali  ragioni. 

E quantunque  il  servizio  militare  sia  un  obbligo  generale  cho  gravila 
su  tutti  quei  de’  sudditi  del  Re  dall’  età  di  diciotto  a venticinque^  suoi . 
i di  cui  numeri  o nomi  rinchiusi  in  un’  urna  sono  dalle  Municipalità  mesn 
alla  sorte  quali  abili  cittadini  , non  di  meno  è d'  uopo  che  vengano  s 
prescelti  coloro  tra  ì sorteggiati,  i quali  trovansi  in  tali  condizioni  di  sanila 
da  |)otcr  sostenere  senza  pena  e senza  detrimento  il  peso  delle  armi.  Esscnda 
risaputo  che  pochi  mesi  d' istruzione  basteranno  per  addestrare  al  maneggia 
delle  armi  un'  agricoltore  robusto  ed  indurito  alla  fatica  , e cho  per  lo  con- 
trario non  più  che  poche  settimane  di  esercizii , forse  . varranno  in  voce  ad 
alterar  profondamente  la  sanità  delle  reclute  , principalmente  quando^  es^ 
non  sono  avvezze  nè  al  lavoro  faticoso  e dilHcile,  nè  a sopporlaro  le  vicissi- 
tudini delle  stagioni  , e ancora  più  quando  sono  primitivamente  mal  cosU- 
tiiite  o cagionevoli. 

Premesso  questo  principio  gcacrale , ne  consegue  che  il  modo  per  assi 
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curaro  la  scolla  di  esse  , evitare  i soprusi , dissi|>are  lo  frodi  , discoprire 
le  simulazioni , non  dev’  essere  quindi  innanzi  opera  del  ,Heal  Ministero  di 
Guerra- 

li  fare  la  leva  o la  scelta  delle  reclilte  incombe  esclusivamente  all’Am- 
minislrazione  civile  , ed  essa  deve  provvedere  a quanto  è di  bisogno  per 
compierla  opportunamente  con  giustizia  e con  ispeditezza  ; e senza  dar  luogo 
nò  a vessazioni  nò  a spese  superflue. 

Facendosi  diversamente  avviene  , che  un'infelice  dallo  estremo  confine 
del  Regno  talvolta  ò condotto  nella  Capitale  per  esser  ivi  sottoposto  a sva- 
riak*  osservazioni  o a ri|ieluti  8|ierimenti  , e dopo  piò  o men  breve  spazio 
di  tempo  come  doi>o  poco  o molto  disagio  sostenuto  ritorna  in  famiglia,  ri- 
conosciuto disadatto  al  servizio  militare  , per  sorprendere  nella  fallace  sua 
sicurezza  colui  che  è chiamato  a surrogarlo.  Cosi  f azienda  municipale  o il 
Regio  Erario  si  trova  d' aver  consumato  una  spesa,  che  rimane  senza  com- 
|N!nsa/.iunu. 

Ei  sembra  innegabile  rlie  in  iiiiin'  altra  guisa  si  possono  iscansare  gli 
enunciati  inconvenienti  , rhe  col  determinare  più  distintamente  gli  obblighi 
o i doveri  a quali  debbono  attenersi  i varii  impiegati  civili  , incaricati  dello 
ojierazioni  della  leva  , col  ridurre  al  minor  nuinoro  (lossibile  i casi  di  ma- 
lattie , c di  enunciarli  più  chiaramente  , scevri  da  quelli  addiettivi  d’ inti'ii- 
siouo  o di  estensione  , come  mollo  , notevole  ec.  ec.  che  davano  appicco  ad 
arbitrarie  interpetrazioni  c a tutti  quelli  abusi  commessi  contro  il  retto  or- 
dino , |K>co  avanti  divisati- 

questo  modo  rimarrà  interclusa  la  strada  che  conduceva  incessante- 
nienlc  alle  ossiirvazioni  o agli  es|H!rimonti  negli  ospedali  militari  , ferma  o 
si.ibile  rimanendo  quella  delle  controvisite,  la  quale  pel  disposto  della  Legge, 
(b-ve  risolvere  e giudicare  , come  in  via  di  ap|M>llo  , le  quistionì  tutte  rela- 
tivo alle  vario  opiiiioiii  che  possono  essiTO  maiiitate  fuori  dai  professori  >a- 
iiilarii  civili  cliìamali  presso  i Consigli  di  leva  o dagli  ulfuiali  di  sanità  ad- 
detti a'  corpi  deir  esercito. 

E da  ultimo  esaminate  consideratamente  le  malattie  o i vizii  di  confor- 
mazione, che  possono  far  meritare  la  esenzione  dal  servizio  militare,  la  Com- 
messione  ha  stimato  opportuno  per  maggiore  intelligenza  o comodo  , massi- 
me dei  Consigli  di  leva  , scompartirle  in  tre  sezioni. 

Primo.  In  malattie  facilmente  curabili  po'  mezzi  dell'  arte.  Secondo,  la 
malattie  ricorrenti  a certi  determinati  periodi,  o dubbie,  o simulato.  Terzo. 
In  malattie  o vizii  di  coaformazione , che  assolutamente  esentano  dal  servi- 
zio militare. 

Kotme  per  le  Commiuioni  comunali  e Consigli  provinciali  di  leva. 

Come  or  ora  si  è detto , nella  prima  sezione  vengono  comprese  queHe 
malattie  le  quali  sia  con  gli  opportuni  compensi  dell’  arte , sia  col  lento  ope- 
rare del  tempo  possono  facilmente  aver  guarigione. 

Imperò  i tentativi  di  cura  da  Sperimentarsi  debbono  andare  a conto  dei 
Consigli  di  leva,  i quali  si  avvaleranno  essendone  uopo  degli  ospedali  civili  o 
delle  case  stesse  delle  reclute  , anche  sotto  la  vigilanza  della  famiglia  del 
numero  sorteggiato  che  segue,  e ivi  ciireranuo  far  praticare  tutti  quo'  rimedi 
stimati  acconci  da  ricondurre  possibilmente  a sanità  gl'  individui  di  leva  ; li 
invieranno  al  deposito  generale , risanati  che  sieno  , quali  reclute  dell'  aono 
che  corre  o li  faranno  comprendere  nulla  rata  o quota  del  (Comune  per  l'anno 
vegnente , nel  caso  che  le  malàltic  sottoposte  a traltainento  non  fossero  stato 
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(ktl  tutto  guarite  , ma  die  (lasserò  non  per  Unto  speranza  di  rimaner  gua- 
rHe  entro  altro  spazio  di  luiii|io  agevolmente  assegnabile.  Che  se  poi  quei 
tentativi  successivamente  adoperati  c variamente  torneranno  vuoti  di  ctTctto 
|H!r  essersi  mostrate  le  malattie  già  incurabili  , in  allora  le  reclute  che  si 
trovano  in  questa  posizione  rimarranno  legalmente  esentate  dal  servizio  mili- 
tare. Ben  inteso  però,  che  laddove  |>cr  esaurire  i sopra  enunziali  tentativi  di 
cura  dall'  arte  indispcnsabilnicnto  richiesti  , sia  pur  mestieri  aver  ricorso  ad 
operazioni  ccrusicho  di  non  sicura  riuscita  , in  (Questo  caso  è necessario  die 
vi  sia  lo  esplicito  consenso  dell'  individuo,  che  soggiacer  dovrebbe  alla  suppo- 
sta operazione- 

Cosi  si  avran  per  le  mani  spedienli  meno  vessatori  per  gli  uomini  di 
leva  , pcrchii  non  si  allontanano  dalle  proprie  caso;  meno  dispendiosi,  perchè 
eseguili  con  modi  economici;  e assai  piu  sicuri,  iwrcbò  invigilali  dalle  pre- 
tate famiglie  che  hanno  interesso  di  scuoprire  ogni  più  piccola  fraude , die 
in  ciò  potrebbe  facilmente  annidarsi. 

Nulla  seconda  sezione  vengono  ordinate  quelle  malattie  che  sono  dubbie 
o che  ricorrono  a determinati  periodi  e che  possono  trovarsi  o vere  o simu- 
late. Nel  primo  caso  l' individuo  di  leva  potrà  essere  abilitato  ad  ottenere  un 
congedo  temporaneo  |icr  curarsi  in  famiglia,  o nello  spedale  civile,  e ciò  io 
sino  a che  il  Consiglio  non  si  sarà  pienamente  assicurato  della  guarigione , 
della  simulazione , o della  incurabilità  della  malattia.  Se  poi  l' individuo  abi- 
litato non  avesse  modo  da  provvedere  alla  propria  sussistenza  per  curarsi 
nella  propria  casa  e a proprie  spese,  il  Consiglio  di  leva,  dopo  che  avrà  som- 
ministrato i mezzi  per  far  fronte  allo  spese  che  per  ciò  occorrono,  disporrà 
che  venga  ricevuto  in  un'ospedale  o governato  nella  sua  casa  stessa  con  la 
vigilanza  delle  anzidetto  famiglie  do'  numeri  susseguenti , coerentemcule  a 
quanto  ò stato  prescrìtto  pel  trattamento  della  malattie  individuate  ncila 
prima  sezione. 

£ nel  secondo  caso  , discoperta  cioè  la  malattia  essere  stata  infinta  o 
simulata  , converrà  che  se  ne  faccia  Ujiezial  rapporto  per  le  misure  di  cor- 
rezione che  n'emergeranno  di  risulta.  E perchè  ciò  possa  eseguirsi  con  me- 
todo c con  rettitudine,  è ne'  dov(»ri  della  Commcssionc  comunale  di  leva  il 
distendere  apposito  processo  verbale  che  comprovi  di  essere  simulata  la  ma- 
lattia secondo  lo  sperimento  fatto , c il  quale  processo  verbale  dovrà  spedire 
al  Consiglio  provinciale  di  leva  unitamente  alla  recluta  che  ha  simulato- 
li Consiglio  di  leva  provinciale,  ove  non  rimanga  chiarito  di  quanto  vicn 
certificato  nel  processo  verbale  ; curerà  che  l' individuo  che  ne  è il  soggetto 
sia  inviato  io  un'  ospedale  civile  per  subirvi  un  secondo  s|ierimenlo  , c ciò 
anche  per  conto  della  famiglia  del  numero  che  Io  segue  ; e risultando  pel 
nuovo  sperimento  essere  effeltualmcnle  simulata  la  malattia , il  Consìglio  di 
leva  nell'  inviare  il  requisito  al  deposito  generale  delle  reclute  in  Napoli  farà 
particolar  menzione  di  questa  circostanza  nel  processo  verbale  che  esso  stes- 
so farà  comporre  : circostanza  la  quale  servirà  di  norma  al  Comandante  del 
deposito  generale  istcsso  per  renderne  sciente  il  capo  del  corpo,  al  quale  verrà 
destinata  la  recluta  ; acciocché  co' mezzi  austeri  della  militar  disciplina  operi 
talmente  da  impedire  che  quella  recluta  messa  sotto  i suoi  ordini  infinga  ul- 
teriormente malattie,  per  sottrarsi  dall'  assumere  que)  dovere  al  quale  la  sorte 
lo  ha  destinato. 

£ finalmente  nella  terza  sezione  vengono  successivamente  disposte  quelle 
malattie  o vizi  di  conformazione  , che  senza  stare  ad  altra  riprova  , che  a 
quella  oudameute  contenuta  nella  enuiiziazione  de'  rispuiidenli  articoli  dello 
elcuco  , esentano  di  fatto  dal  servizio  militare. 
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Cosi  ron  lo  avrro  (tclcrminalo  chiaramento  le  inrormità  o i vizi  di  con- 
figiirìizioiie  che  rendono  più  o menu  gravo  , (wiioso  diilicilu  od  impossibile 
r esercitare  l'arte  della  milizia  , si  è venuto  cssenzialmeiile  c potenzialmcntu 
a stabilir  bene  il  principio  vero  di  giustizia  rettrico  o regolatrice,  che  devo 
guidare  nella  valutazione  de’  motivi  fìsici  che  ralTermano  autenticamente  l'e- 
scDziuno  del  servizio  militare  ; là  dove  uguita  prineipalmenU  da  apparire  che 
condizioni  oppoite  di  sanità , si  die  vadan  esso  inseparabilmente  congiunto 
con  la  virilità  con  la  robustezza  e fortezza  di  membri , formeranno  mai  scm-i 
pre  il  tipo  ed  il  paragono  della  nicluta  acconcia  agli  usi  o al  maneggio  dello 
armi.  Uomini  di  tal  fatta  sono  il  nerbo  dello  esercito , il  baluardo  dol  Itegno, 
la  difesa  dell'  ordine  interno  costituito.  Il  raggranellare  individui  non  forti 
non  ben  temperati  a sanità , gracili  anzi  che  no,  appunto  perchè  , secondo 
si  avvisavano  sottilmente  taluni  , le  infermità  o i vizi  graduali  non  erano  ai 
sensi  voluti  dall'elenco  del  ISVO,  era  un  far  raccolta , si  come  la  si  u faU.i 
sino  ad  un  dato  punto  , di  esseri  meramente  consumatori , sottratti  a'  biso- 
gni primi  del  lavoro  agricolo  cd  industriale,  e destinati  piultosto  per  mimea- 
tare  la  forza  numerica  degl’  infermi  negli  ospedali  militari , anzi  che  per  riem- 
pir lo  fila  deir  esercito  a bene  ed  a conforto  dello  esercito  stesso. 

La  Commissione  fìduciaimcnte  si  riprometto,  che  in  ilirigemto  lo  cosa 
nel  modo  che  è stato  divisato  , forza  ò che  verranno  rimo.sse  corno  che  sia 
quelle  facili  cagioni  , che  lianno  in  lino  ad  ora  dato  materia  o movimento  a 
reclami  più  o meno  istudiati , più  o menu  sottili , più  o meno  giusti,  e cho 
l'esercito  per  ciò  che  s'aspetta  alla  scelta  delle  recluto  — di  valida  salute  e 
ben  cooformate  — giusta  lo  disposizioni  di  Legge  contenuto  nel  Sovrano  Re- 
scritto de’  23  aprile  del  18'ii,  voglia  ricrescere  e rifìoriro  si  da  vincere,  pcc 
questo  lato , il  confronto  con  (pialunqiio  essa  si  sia  soldatesca  straniera. 

iVorme  per  l' esame  medico  degl'  individui  di  leva  (!}.. 

§.  1. 

Facciasi  di  trarre  in  disparte  in  una  stanza  all’  uopo  destinata  l' indivU 
duo  da  visitare  : si  lasci  denudare  , c postolo  t'itto  sulle  pianto  de’  piedi  di 
contro  ad  una  dello  pareti  della  stanza  stessa,  fermo  posandolo  sojira  un  pa- 
vimento bene  livellato,  gli  s’insinui  di  congiungere  insieme  i talloni,  si  ehó 
sicno  possibilmente  a contatto  tra  loro , ondo  scorgere  ad  occhio  come  l’ in- 
illviduu  si  stia  nella  posizione  della  persona.  Hi  poi  lo  si  faccia  caniminaro 
zilagiu  contro  lume  per  osservare  nello  insieme  generalo  , so  sia  retto  l'in- 
ersso  , so  il  tronco  stia  beiio  ordinato  su  la  pelvi  , il  collo  elevato  , se  lo 
estremiti  toraciche  cadano  rctlaniente  in  giù  , su  lo  estremità  addominuH 
abbiano  qualche  vizio  nella  loro  reciproca  lunghezza  o dirittezza  , infìne  so 
la  forma  esterna  di  tutto  il  corpo  corrisponda  al  modello  comune  ad  ogni 
uomo  che  non  abbia  difetti. 

Seguiteranno  a questo  primo  ricercho  generali  , lo  8[WCÌaK  risguardanli 
i mali  esterni  o lo  aberrazioni  di  natura  dal  tipo  originario.  E primamento 
esaminando  la  cute  si  cercherà  riconoscere  se  la  stessa  sia  nello  stato  di  na- 
bira , 0 invece  sì  trovi  disseminata  di  qualche  cronica  eruzione  o di  esan- 
tema. E cosi  di  seguito  , volgoinlo  gli  occhi  sul  capo , si  baderà  so  vi  ab- 
bia alcuna  dello  malattie  segnato  nello  cionco  — so  siavi  alcun  vizio  alla 


(0  Queste  nurmc  aonci  siale  cavale  senza  oiular  iiiuua  [aiula  ilallu  aliolito  uicuco 
■Xfuo  a slaiopt  ikI  iB^o  cd  innanzi  ri|>oilalo. 
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fronte  , alle  sopraceiglie,  allo  |>al|)ebro  , alle  vie  lagrimali  , alle  congiuntive, 
alla  cornea  trasparente,  agli  umori  dell' oecliio  , al  cerchio  pupillare,  alla 
facoltà  visiva  in  generale,  per  miopia,  ambliopla,  strabismo  ee.; — se  il 
sia  conforme  a natura  , liliera  I'  a|>ertura  delle  nar'ici  o senza  vizio  della  in- 
terna membrana  per  polipi  per  ulcere  iver  enfiature  , indizi  di  ozena  ; — se 
la  bocca  abbia  difetti  alle  labbra  a'  moti  della  mascella  inferiore,  alla  |io$|iira 
alla  integrità  al  numero  de' denti,  o in  quanto  alla  condizione  delle  gengive, 
della  lingua,  dell’ugola,  delle  fauci,  delle  tonsille,  del  velo  palatino,  dell  alito, 
della  loquela;  — se  agli  orecchi  manclii  qualche  cosa  della  loro  forma  este- 
riore , se  abbiavi  ostruzione  a'  meati  uditivi  interni  ed  esterni,  escrcMenie 
poli|)o8c,  flusso  piiriforme  dal  condotto  uditivo , se  la  funzione  dell'  udito  sia 
sana  : al  qual  proposito  sarà  bene  di  fare  a voce  sommessa  delle  interroga- 
zioni ondo  conoscere,  se  l’individuo  oda.  Procedendo  poi  allo  esame  del  tron- 
co sarà  debito  assicurarsi,  se  il  collo  sia  mobile  e ritto,  se  vi  esislano  gon- 
fiamenti o molli  o duri , seni  fistolosi  , piaghe  ; — se  il  petto  sia  ampio  o 
jmr  no  , in  quale  stato  trovinsi  le  clavicole , lo  sterno  , le  costole  ; —7*®  " 
dorso  sia  come  da  natura  , la  colonna  vertebrale  ritta  e senza  deviazione, 
le  vertebre  non  viziale  nò  nella  loro  massa  nè  nello  loro  unioni:  _e  piu  ol- 
ire portando  le  ricerche,  sarà  debito  il  farsi  sicuro  in  quale  condizione  sieno 
gli  organi  entro  il  torace  contenuti  ; vale  a dire  , se  i polmoni  ed  il  cuore 
con  le  loro  dipendenze  esercitino  normalmente  le  proprie  funzioni  • ® ?®  V 
abbia  per  avventura  alcuna  di  quelle  malattie  esposto  iiell'elenco.— Coslvpl- 
per.do  all’ addomine,  sarà  particolarmente  ad  esaminare  , se  in  su  la  esterna 
periferia  dello  stesso  vi  siono  enfiature  per  ernie  o per  liiinori  , se  le 
scere  covitenutc  sieno  nello  stato  normale  , o aggravate  da  gonfiezze  oa  o- 
slriiziiini  ec.  ; — in  quali  condizioni  trovinsi  lo  ossa  della  pelvi  , 
parli  pudende , cioè  I’  asta  virile  per  la  normale  apertura  e corso  dell  ore 
tr,i,  i testicoli,  i cordoni  spermatici  cc. — Finalmente  sarà  obbicllo  di  P"  j 
nule  ricerche  lo  alalo  delle  estremità  toraciche  ed  addominali  : ne* 
in  esperienza  le  quali,  si  baderà  a riconoscere  se  esse  abbiano  la  loro  lor 
naturale  , se  sieno  pieghevoli  e mobili  nelle  loro  articolazioni,  se 
natamente  eguali  : il  perchè  si  farà  fare  estensione  in  ovanti  alle  bracci  . 
c si  porranno  a contatto  Ira  loro  le  palme  delle  mani , e di  poi  si  faraw^ 
incrociare  sul  petto  , volgere  in  dietro  , ablvassare  versa  i lati  del 
clic  cadano  a perpendicolo  a lato  le  cosce  lungo  le  ginocchia  , rialzare 
capo,  divergere  a’  lati  guardando  sempre  attentamente  come  per  ^ 

siffatti  muovaiisi  le  scapole  ; — c cosi  successivamente  si  faranno  stnug 
tr.v  loro  le  ginocchia  onde  osservare  come  sieno  furroate  le  estremila  u' 
riori,  e se  siavi  vizio  nella  dirittezza  delle  stesse,  nella  ferma,  nella 
za  , nella  pro|)orzioiie  relativa  alla  grossezza,  come  sieno  ®®**’P®**^.  *l^i. 
colazioni  , in  quale  stalo  trovinsi  i piedi  e soprattutto  le  dila  degli 
Nè  sarà  oziosa  cosa  dopo  l'esame  dello  scheletro  e de’visceri  conteuti*' 
cavità,  e dello  stato  de’ sensi , passare  a rassegna  scrupolosamente  I var 
sterni  della  macchina,  principalmente  il  muscolare,  il  vascolare,  il  glan®  ’ 
chè  del  nervoso  solo  dalla  maniera  di  sentire  può  trarsi  induzione.  _ 

Dopo  queste  prime  perquisizioni  relativo  allo  stato  notom>co-fia>u®K^lj 
deir  individuo,  sarà  del  pari  dovere  lo  andarlo  via  via  interrogando  o®  ^ 
che  abbia  potuto  patire  nel  corso  della  vita  vivuta  iosino  al  momento  11 
si  espone  alla  visita  : vale  quanto  a dire  , se  sia  stato  qualche  voli» 
preso  da  convulsioni,  0 gravalo  da  spulo  sanguigno,  da  tosse,  da  alTezion® 
tica  da  scolo  emorroidale , da  dillicollà  nel  trattenere  o nell’emeltere  lo 
da  calcoli,  da  renella  cc.  — A lai  modo  potrassi  pure  per  l’ anainno*' 
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prire  se  wllo  «lesso  siavi  aleiin  male , che  a prima  giunta  visitandolo , non 
poteva  all'  occhio  oiTerirsi. 

S-  2- 

E perchè  nelle  accennate  indagini  riesca  procedere  con  maggior  sicu- 
rezza , non  sarà  fuori  proposito  lo  andare  sponendo , non  solo  il  ritratto 
dell' uomo  che  può  riguardarsi  di  prosperevole  salute  c di  robusta  cunstitu- 
zione , ma  altresì  quello  che  indichi  (iacea  struttura  organica  , c salute  ca- 
gionevole ; perchè  comparando  tra  loro  questi  due  clementi  estremi,  o po- 
nendoli a ragguaglio  con  l'analisi  de' casi  speciali  di  malattie,  esposti  nell'e- 
lenco , e ricercati  per  la  rassegna  or  ora  nel  §.  1.  accennala  , non  sia  di(- 
iicile  conoscere  , e distinguere  per  media  proporzionale  , qual  sia  da  accet- 
tare e quale  da  ricusare  tra  gl'indivìdui  chiamati  a trattare  le  armi. 

Vegezio  ( de  re  militari  ) diceva  che  , soltanto  mirando  un'  individuo 
qoal  vi  si  offro  all'aspetto  ed  alla  posizione  del  suo  corpo  , può  bene  de- 
dursi quale  sia  quello  che  potrà  dover  essere  prescelto  per  reclula  — Ex 
rafia  et  potinone  eorporit  agnotei  in  eligendo  qui  melioret  poiiini  ette  lyro- 
Ms  — E bene  si  apponeva  quel  dotto;  poìcchè  di  vero  l'aspetto  è I' espres- 
siooe  dell'  anima  , è lo  specchio  della  salute , come  la  solidità  a star  fermo 
su  la  pianta  dei  piedi  è il  testimonio  della  robustezza.  Ma  quale  osso  sarà 
che  di  tanto  acuta  sì  abbia  la  vista  da  distinguere  con  particolarità,  al  solo 
mirarlo  , I'  uomo  che  sia  di  robusta  , o di  debole  complessione  dotato  ì E 
però  a statuire  questi  duo  estremi  tipi,  o di  naturale  eletta  formazione  cor- 
porea, 0 di  degradazione  da  cosiffatta  forma,  giova  indicarne  i caratteri  più 
essenziali. 

Kiterrassi  come  da  natura  costituito  validamente  e potendo  godere  pro- 
spera salute  s chi  ti  si  apprcsonterà  col  capo  elevato  riltamente  sul  tronco , 
avendo  tesctkio  grande  per  di  dietro  arrotondito , fronte  elevata  , parietali 
non  depressi,  occhio  fermo  incavalo  nelle  orbite,  vivace,  atteggiato  all'  auda- 
cia , naso  aquilino,  bocca  regolare,  denti  bianchì  grandi  stabili  nelle  mascel- 
le , gengive  sano  solide  russe  ; — cervice  taurina  — petto  ampio  prntube- 
rantc  — scapole  non  aliformi  ma  depresse  e grosso  — addomine  trattabile 
senza  obesità,  elastico  senza  interne  durezze  — scheletro  forte  per  ossa  bene 
sviluppate  e inassieee  — respirazione  facile  lenta  impercettibile  — polso  forte 
equabile,  pur  alfetti  non  soffrendo  alcuna  mutazione -— culo  clastica  non  di 
molto  verinigl'ia  per  colorito  piuttosto  scura,  non  dilicata,  coperta  non  iscar- 
Samente  di  peli  — muscoli  compatti  di  robuste  Gbre  contesti  chiaramento 
espressi. 

Viceversa  i(  ritratto  dell'uomo  che  abbia  saluto  fievole,  facile  ad  amma- 
larsi , lo  troverai  pennelleggiato  in  chi  abbia  teschio  poco  sviluppato,  piccolo 
depresso,  e stretto  più  o menu  verso  la  gobba  occipitale — fronte  di  non  po- 
co protubcrante  in  proporziono  — pariutali  del  pari  sporgenti  verso  fuora  — 
occhio  languido  mosso  alla  tristezza,  talvolta  producentcsi  fuora  le  orbite  — 
bocca  piuttosto  grossa  , labbra  e oongìvu  pallide,  e queste  molli,  spugnose— 
alito  fetente  — collo  lungo  e stretto  — petto  depresso,  angusto  — scapole  ali- 
formi,  elevato  — addomine  rilas-iato  proclive  piuttosto  all'  obesità  — lo  ossa 
delle  estremità  si  superiori  si  inferiori  sottili,  deboli  con  articolazioni  alquan- 
to ingrossati! — respirazione  breve,  acculerata,  anelante — polsi  fievoli,  inequa- 
bili per  affetti  facili  ad  alterarsi  nel  ritmo  — cute  sottile  inclastica,  gracilissi- 
mo tempestata  di  peli , di  colore  o terreo  o pallido  sopra  fondo  di  bianco 
vermiglio  sbiadato^ — muscoli  flosci,  molli,  quasi  pendenti  sullo  ossa — inces- 
so languido,  tardo. 
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Non  è però  che  vorrà  ri^nnròarsi  sullanlo  come  atto  al  gervizio  mili* 
lare  colui  che  rassomigli  al  primo  ritratto  , cho  ti  otTre  l' idealo  delia  per- 
fezione ; ma  bene  chi  per  tinte  intermedie  più  al  primo  si  avvicini  quanto 
dal  secondo  si  tenga  lontano. 

SEZIOHB  PRIMA. 


Malattie  che  ti  postano  guarire  co’  consueti  modi  dell'  arte  o col  favore  del 
tempo , e che  le  ('onimistioni  comunali  o i Contigli  di  Uva  debbono  far 
sottoporre  a corrispondente  trattamento  negli  ospedali  eiciii  , tnttao  a che 
non  ti  sarà  conosciuto  per  esperienza  eh'  esse  tono  tettza  rimedio  o inea- 
rabili. 

Delle  malattie  generati  e di  quelle  che  possono  verificarti  in  tutte  U parti 

dei  corpo, 

1.  La  mancanza  di  sviluppo  macchinalo  derivante  da  primitiva  mala 
eondizione  iìsiologica  del  sistema  osseo  o muscolare,  contraddistinta  da  scar- 
sità o deficienza  de' segni  esteriori  che  rappresentano  la  virilità. 

2.  L'  aiiasarca  c la  Icuco-flcmmasia. 

3.  1/  edema  parziale  alle  gambe  ed  a’  piedi , non  sostenuta  da  cagioni 
inemendabili. 

4.  1 tumori  cistici  ; i lipomi. 

5.  Le  fìstole. 

6.  Gli  esutorl  , come  vescicante,  setonc , cauterio  ; antiquati. 

7.  La  infìammazionc  cronica  dolorosa  di  una  o di  più  dello  grandi  ar- 
ticolazioni , di  una  o di  più  regioni  del  corpo  per  principio  radicale  d' in- 
dole reumatica  artritica  sifilitica. 


Delle  malattie  interne  ed  esterne  che  possono  avvenire  al  tronco  ed  atte 
estremità  toraciche  ed  addominali. 

OCCHI. 

8.  La  trichiasi  vera  ; da  non  confondersi  con  quella  che  deriva  da  sem- 
plice innormale  direziono  de’  peli  dello  palpebre. 

9.  Il  lagottalmo  o sia  il  ritraimento  pcruianoute  di  una  delle  palpebre 
da  lasciare  scoperta  parte  del  bulbo  oculare. 

10.  I tumurelti  cistici  purriginosi  o di  altra  qualunque  si  sia  natura 
allo  palpebro  o parti  immediatamente  adiacenti  ad  esse  da  alterare  come  clic 
sia  la  facoltà  visiva. 

RASO. 


11.  I polipi  mucosi. 

BOCCA  E VACCI. 

12.  L’epulide. 

13.  Le  produzioni  poìiposo  o alla  bocca  o allo  fauci. 

14.  La  ranula;  dichiarata. 

15.  Il  prolungamento  edematoso  cronico  dell’ ugola. 

16.  La  fìstola  salivare  o interna  o esterna  ; apparento. 


17.  Il  catarro  cronico. 


PETTO. 
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ADDONINB. 

18.  Gli  strÌDgiincnti  dell’  uretra  ; riconosciuti. 

19.  L' idrocele  l' idro-sarcocclo  o I’  einalocele  f mauifesti. 

20.  Le  fìstole  urinarie  ; riconosciute. 

21.  La  diarrea  cronica.  , . 

22.  Le  fìstole  all'  ano. 

23.  Il  polipo  al  retto  intestino. 

2^.  La  fisconia  de’  visceri  addominali  epatica  o spleoica  ; apparente. 
Ettrmità  toraciche  ed  addominali. 

25^.  L’  unghia  incarnata  dell’  alluce  { dichiarata  ),  e qualunque  altro  vi- 
zio deir  unghia  stessa,  che  non  potesse  altrimenti  rimuoversi,  se  non  con  la 
sua  estirpazione. 

SEZIOXB  SBCOtIDA. 

Malattie  ricorrenti  o dubbie,  che  ti  poetano  timulare,  e per  le  quali  le  Com- 
mettioni  comunali  ed  t Contigli  di  leva  ti  prevaieranno  dello  tperimento 
da  ittituirti  in  uno  tptdale  civile  per  etieme  chiatiti. 

Della  malattie  generali  e di  quelle  che  postano  verificarsi  in.  tutte  le  parti 

del  corpo. 

1.  Il  pervertimento  delle  facoltà  intellettuali  [afroneti]  o Io  infermità 
della  mente  ; notorio  [1]  (2). 

3.  L’ epilessia  ; notorio. 

3.  Le  convulsioni  o i mali  convulsivi  o tonici  o clonici  ; 

4.  Il  tremore  manifesto  ; notorio. 

5.  La  paralisi  riconosciuta  ; notorio. 

6.  Le  vertigini  caduche  e tenebrose  ; confermato  ; notorio. 

7.  La  nostalgia  confermata  per  cagioni  anteriori  ; notorio. 

Delle  malattie  interne  ed  etteme,  che  possono  avvenire  al  tronco  ed  alle 
ettremilà  toraciche  ed  addominali, 

OCCHI. 

8.  L’ ambliopia  o vista  diminuita  ; la  diplopia  o vista  raddoppiata  ; la 
nittalopia  o vista  di  notte  e non  di  giorno  ; i’  emeralopia  o vista  di  giorno 
e non  di  notte , che  sieno  però  chiaramente  specifìcate. 

9.  La  miopia  dal  quarto  al  quinto  grado  , speoilicata  ; notorio. 

RASO. 

10.  L’  epistassi  ricorrente,  sostenuta  da  condizioni  morbose  generali. 


(■)  Quota  voce  pma  aoslantÌTamenle  ha  lervilo  per  deoolare  q<iclle  malattie,  le  quali 
sono  generalnsenle  oonoiciule  dal  corpo  de'  cilfadlni  di  ima  città  o lena,  perchè  pomaiin 
caacrc  ammesse  come  vere,  dietro  deposto  uniforme  o dietro  testimonianza  dei  piu  noia- 
bili  infra  quel  corpo  , come  se  le  dette  malattie  presentassero  in  atto  e nel  momenlo 
stesso  della  visita  o contro-visita  tutti  i caratlcii  ispcciali  che  ne  coetiluiscooo  la  essen- 
za o la  comucla  loro  esterna  forma  patologica. 

(a)  Il  difetlo  del  soanambulùiDo  è motivo  pure  di  cauzione  dal  servizio  militare 
— HticriUo  dèh  gennajo  i85o. 
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BOCCA  E FACCI. 

11.  La  balbuzie  riconosciuta  da  non  poter  pronunziare  liberamente  le 
parole  sia  nel  eottiMnicare  la  eonttgna  sia  nel  gridare  aW  arme. 

12.  La  disfagia  o paralisi  dell'  esofago  : riconosciuta. 

13.  Il  flato  puzzolente,  che  non  deriva  nè  da  mala  proprietà  de’ denti , 
nè  da  altra  vincibii  sorgente  , ma  bensì  da  cagioni  irrimediabili  da  recare 
gravo  incomodo  a’  circostanti. 

Ib.  La  mutulezza  e I'  afonia  ; notorio. 

OBECCHIIi. 

15.  La  sordità  riconosciuta;  notorio. 

16.  Qual  si  voglia  lesione  o vizio  all'  organo  dell'  udito  che  impedisca 
avere  la  sensazione  del  suono  a data  distanza  ; notorio. 

17.  L’  otirrea  vera  riconosciuta  , o sia  lo  scolo  icoroso  fetido  dell’  o- 
Tocebio. 

COLLO. 

18.  Il  collo  torto  permanente,  notorio  ; 

PETTO. 

19.  L’ emottisi  ricorrente  ; notorio. 

20.  La  tisi  pulmonare  al  primo  grado  , c la  tisi  tracheale  ; riconosciute. 

21.  L’asma  convulsivo  ; notorio.  L’asma  umorale. 

22.  Il  palpito  convulsivo , notorio.  Il  palpito  dipendente  da  vizio  orga- 
nico del  cuore  o de’  grossi  vasi  arteriosi  ; apparento. 

ADDOMINB. 

23.  La  colica  nefritica  ; speciflcata. 

2b.  Il  vomito  cronico  per  vizio  organico  ; riconosciuto. 

23.  Il  vomito  sanguigno  , la  melena  cronica  o vomito  nero  ; specificati. 

2G.  L’ incontinenza  inveterata  delle  materie  fecali  ; riconosciuta. 

27.  L’  emorroidi  rigonfiate  e voluminose  ; il  flusso  emorroidale  cronico 
ed  abituale  ; riconosciuti. 

estremità’  toraciche  ed  addominali. 

28.  L’  atrofia  delle  membra  principali  ; distinguibile  da  quella  natura- 
le magrezza  che  assai  volte  si  osserva  nel  membro  del  lato  opposto  a quel- 
lo che  apparo  essere  più  robusto  e nutrito  in  comparazione  , per  essere  sta- 
to molto  più  esercitato. 

29.  La  ischiade  nervosa  ; notorio. 

30.  La  podagra,  la  chiragra,  e gonagra  ; riconosciute  , notorie. 

31.  La  claudicazkme  sia  per  vizio  delle  ossa  sia  de’muscoli,  sia  dei  tendi- 
m ; DotOTÌo. 
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SEZIONB  TEBZA. 

Malattie  o vizi  di  eonformazione,  che  a$$duiamente  etentano 
dal  tercixio  militare. 


Delle  malattie  generali , e di  quelle  che  poteono  venire  per  caia 
in  tutte  le  parti  del  corpo. 

1.  La  polisarcia  generale  o parziale;  orvero  quell' ammassamento  di  pin> 
guediiw  nel  Icssulo  adiposo  , sia  che  avvenga  in  tutto  I’  ambito  del  corpo 
( adeliparia),  sia  nell’ addomiiie  scoza  più  ( obesità  ). 

2.  Lo  scorbuto,  solo  quando  costituisce  malattm  generale. 

3.  L’ aneurisma  interno  ed  esterno  , e l' abito  aneurismatico  ; beo  di* 
chiarato. 

h.  Il  marasmo  ; dichiarato. 

5.  La  cachessia  avanzala,  che  dipendo  da  processo  morboso  agevolmente 
riconoscibile  per  la  scolorazione  pertinace  del  volto,  per  la  debolezza  di  for- 
ze c diflicolta  di  respiro  negli  esercizi  del  corpo. 

6.  Il  vizio  sifilitico  generale  e confermato. 

7.  L’ idro-rachitide  degli  adulti. 

8.  La  spina  ventosa  sostenuta  da  vizio  umorale  ; riconosciuta. 

9.  Le  esostosi  irrimediabili  o per  vizio  congenito  o per  vizio  acquisito; 
riconosciute. 

10.  L’ osteomalacla  , ovvero  il  rammollimento  delle  ossa. 

11.  La  carie  e la  necrosi. 

12.  Le  scrofole  voluminose,  o il  vizio  scrofuloso  generale  ; ravvisabilis- 
simo o pel  male  abito  del  corpo,  che  è affatto  |>ecnliare  al  mentovato  radi- 
cale morboso,  o per  ingorgamento  delle  glandolo  linfatiche,  o per  degeneri 
suppurazioni  succedute  in  esse,  o per  piaghe  di  forma  e qualità  particolari , 
o in  somma  per  quella  ispeziale  ottalmia  che  non  di  rado  l' accompagna. 

13.  Gli  scirri  e le  aflezioni  cancerose. 

14.  Gli  ascessi  linfatici  in  qual  si  voglia  parte  del  corpo,  quando  cosU- 

tuiscooo  malattia  generale.  ' 

Delle  malattie  della  cute , generali  e parzitdi. 

15.  Le  croste  di  tigna  sparse  su  per  la  superficie  del  corpo. 

16.  La  lebbra  vera  e I'  elefantiasi. 

17.  La  pellagra. 

18.  L’  erpete  cronico  e diffuso  ; bene  specificato- 
lo. Le  piaghe  vaste  sostenute  da  vizio  generale.  Le  piaghe  antiquate,  che 

non  possono  avere  guarigione  senza  nuocere  manifestamente  alla  salute. 

20.  Le  cicatrici  vasto,  aderenti, stirate  presso  le  articolazioni, da  fare  osta- 
colo al  libero  uso  delle  parli. 

CAPO- 

SI  . La  tigna  vera  con  alterazione  de’bulbi  de' peli. 

22.  L'alo|)ccia  generale  o la  calvizie  compiuta  , da  mostrare  apertamente 
non  esservi  spi'ranza  per  la.riprodtizione  de’ capelli.  •—  L’alopecia  interspersa 
o parziale,  a tale  però  che  non  costituisca  deformità,  che  non  arrecando  essa 
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iiicumodo  alcuno  è da  riguardare  qual  vizio  che  non  intraversa  il  mestiere 
dello  armi. 

23.  La  mancanza  di  una  rorziono  del  cranio  , non  oslanto  che  gl'  in- 
tegumenti della  parte  sieno  pcrL'tIamcnIe  saldati  e cicatrizzali. 

24.  Le  escrescenze  dure , o le  produzioni  cornee  da  rendere  incomodo 
r uso  del  cappello  o del  cauo. 

OCCHI. 

25.  La  calvizie  delle  palpebre  o la  mancanza  di  ciglia  lungo  i margini 
delle  palpebre  (madarosi). 

26.  Il  rovcsciamcnio  della  palpebra  inferiore  ( teiropio  ) che  impedisca 
la  superiore  di  coprire  il  bulbo  dell'occhio  per  escresoenza  cariK^,  |>cr  pia- 
ga, per  ulcera,  o per  cicatrice  mal  fatta. 

27.  La  caduta  della  palpebra  superiore  avanti  il  bulbo  dell'  occhio  por 
paralisi  del  muscolo  elevatore  di  essa  ( Urfaroptoti  ). 

28.  La  mancanza  parziale  di  una  delle  palpebre  da  rimanere  scoperta 
una  |Kjrziono  del  bulbo  oculare. 

29.  1 tumori  nell'orbita,  che  comprimessero  o spingcsacro  lo  avanti  il 
bulbo  oculare  , e che  ledessero  la  facolti  visiva. 

30.  La  tigna  palpebrale  ; speciGcata. 

31.  L'  cncantido  maligna. 

32.  Lo  scolo  presso  elio  continuo  involontario  dello  lagrime  sulla  guan- 
eia  (epifora)  , prodotto  da  psorottalmia  conformata,  o da  vizio  delle  glandola 
lagrimali,  o da  compaessione  , ed  intasamento  dello  vie  lagrimali  assorbenti. 

33.  La  Pistola  lagrimalo  ; dichiarata  ; notoria. 

3V.  L’ottalmia  cronica  tanto  della  congiuntiva  palpebralo  quanto  di  quella 
del  bulbo  oculare  ; dichiarata. 

35.  Lo  pterigio  cronico  che  si  estendo  sopra  della  cornea  in  risponden- 
za del  cerchio  pupillare , da  dare  impedimento  o più  o mono  considerevole 
alla  facoltà  visiva. 

36.  Il  leucoma  o lo  albugini  dure  e callose,  che  ingombrano  parte  del 
cerchio  pupillare  con  conscguentu  lesione  della  facoltà  visiva. 

37.  La  procidenza  dell' iride,  che  abbia  alterato  la  forma  o la  normale 
dimensione  del  cerchio  pupillare  ; ma  non  per  anche  prodotto  sinechia  an- 
teriore ; per  la  quale  si  come  viene  ad  essere  difettosa  la  mobilità  della  pu- 
pilla , cosi  è forza  che  ne  resti  alterata  la  facoltà  visiva. 

38.  Lo  staPiloma  pellucido  della  cornea  sia  all'occhio  dritto  sia  all'oc- 
chio sinistro  ; manifesto. 

39.  L' ipopio  nello  stato  cronico  , quando  la  raccolta  del  pus  sia  nella 
camera  anteriore  dell'  occhio,  e non  nella  spessezza  della  cornea,  salvo  che 
non  cuopra  più  o meno  il  cerchio  pupillare  da  ledere  la  facoltà  visiva- 

40.  La  cecità  assoluta  tanto  dell'occhio  dritto  quanto  dell'occhio  sinistro. 

41.  La  miosi  o contrazione  permanente  della  pupilla  sia  semplicemente, 
sia  in  complicazione  con  sinechia  o anteriore  o posteriore. 

42.  Il  difetto  di  parallelismo  tra  gli  assi  de' raggi  visuali  {tfro(Mino)  da 
ledere  la  visione. 

43.  Gli  albini  o Icuco-ctiopi. 

RASO. 

44.  La  perdita  del  naso  , o di  una  pinna  , o del  suo  setto. 

45.  L' ozena  vero  ; specificato 
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M.  La  doprofsinnc  , o congeaila  , o morbosa  dolio  ossa  nasali  ; da  inco- 
modare Bciigibiimcnte  il  re^iro. 

47.  1 polipi  maligni. 


BOCCA  B FACCI. 

48.  Il  labbro  leporino. 

49.  1 grossi  tumori 'varicosi  alle  labbra. 

50.  Lo  spasmo  cinico  in  istato  cronico  ; da  alterare  la  loquela. 

51.  1 porri  cancerosi  alle  labbra. 

52.  Là  perdila  di  parto  della  mascella  supcriore  o inferiore  ; da  pro- 
durre deformità  e alterazione  alla  loquela. 

53.  Le  produzioni  carnose  o cancerose  alla  bocca  e allo  fauci,  tuttoché 
suscettive  di  operazione  cerusica. 

54.  Lo  stomacaco  per  vizio  scorbutico  sifilitico  erpetico,  con  carie  agli 
alveoli,  o con  vacillamento  del  maggior  numero  do’ denti;  da  non  m confon- 
dere con  quell!  ingorgamento , che  avviene  alle  gengive  per  mala  proprietà 
dei  denti. 

55-  La  cario  di  otto  denti , compresi  però  gl’  incisivi  o i canini  in  que- 
sto numero.  La  perdita  di  due  denti  incisivi  e di  un  canino  cosi  alla  supo- 
riore  mascella  che  alla  inferiore , quante  volte  sia  al  lato  dritto  di  esse. 

56.  I polipi  o altri  vizi  morbosi  all’  antro  d' igmoro. 

57.  La  mancanza  di  una  porzione  della  lingua  , l’ ingrossamento  cronico 
e I*  esulcerazione  cancerosa  di  essa. 

58.  La  paralisi  della  lingua  ; confermata. 

59.  La  distruzione  del  palato  molle  od  osseo  ; da  alterare  la  loquela  e 
il  respiro. 

60.  L’ ingorgamento  cronico  ( ipertrofia  ) delle  tonsille  ; da  recare  inco- 
modo alla  deglutinazione  e al  respiro. 

61.  Il  cancro  dell'  ugola. 

OBECCBIE 

62.  Il  polipo  scirroso  al  meato  uditivo  esterno  od  'interno. 

63.  La  mancanza  totale  di  un  orecchio  o dì  gran  parte  di  esso. 

64.  Il  gozzo  o il  broncocclo  voluminoso  [ipertrofia  del  corpo  tiroide), 
talmente  che  impedisca  di  portare  il  cravattino  senza  incomodo,  e senza  che 
eserciti  pressione  sulle  parti , da  sturbare  la  funziono  pneumocardiaca. 

PETTO. 

65.  La  depressione  dello  sterno  o sia  lo  abbassamento  di  esso,  da  ren- 
dere angusta  la  cavità  del  torace  , diOìrilo  la  n^pirazione  e la  digestione. 

66.  La  gibbosità  anteriore  o posteriore,  tanto  da  alterare  la  respirazio. 
ne , e da  fare  ostacolo  al  comodo  trasporto  degli  arredi  militari. 

67.  Le  deviazioni  laterali  della  spina  o della  pelvi  ; la  cifosi  paralitica. 

68.  L’ ernia  de’ polmoni.  _ 

69.  L’ idrotorace. 

ADDOmNB. 

70.  La  timpanite  cronica. 

71.  L'  ascile. 

72.  Gli  ascessi  freddi  lombari  e quelli  dello  psoas. 

73.  L’  ernia  di  ogni  s|>«.'cie  nella  cavità  del  busso  ventre. 
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7i.  La  perdita  dell’ asta  virilo  o di  porzione  di  essa. 

75.  Il  carcinoma  dell'  asta  virile. 

76.  L’ i|>ospadia  congenita  o per  morbo  ; quando  però  l'apertura  innor* 
male  dell'  uretra  sia  presso  la  metà  dell'asta  , da  dar  luogo  a stillicidio  di 
orina  e a conseguente  esciiriazione  dello  scroto  , con  ischifezza  e fetore. 

77.  L’iscuria,  la  strangiiria,  o la  disuria;  abituali  e riconosciuto. 

78.  La  incontinenza  dell'  orina  ; riconosciuta. 

79.  La  omissione  limacciosa  e purulenta  dell' orina  [ptiin'a];  dichiarala. 

80.  L'evacuazione  frequente  e copiosa  di  orina  con  sete  e magrezza  di 
tutto  il  corpo  ( diabete  ) ; bene  spociPicata. 

81.  il  testicolo  uscito  in  tutto  o in  )>arte  dall'anello  ma  non  disceso 
nello  scroto  , perchè  la  lunghezza  del  cordone  spermatico  che  gli  corrispon- 
de essendo  scarsa  o minore  di  quella  che  è normalmente  determinata  da  na- 
tura, non  può  perciò  lo  stesso  pervenire  nello  scroto,  e quindi  rimane  eome 
impigliato  nel  canale  inguinale  e facile  lo  strozzamento  di  esso  nei  vari  e- 
sercizt  del  corpo  , e massime  in  quelli  elio  sou  -propri  alla  vita  militare. 

82.  La  dilatazione  delle  vene  dello  scroto  [ varieoceU  ].  La  dilatazione 
varicosa  delle  vene  del  cordone  spermatico  (cireoceU). 

83.  li  sarcocele  vero  da  non  confondersi  con  l'orchitide  cronica  (orco- 
fingoei  ). 

8i.  L’idrocele,  l’ idre  sarcocele,  e rematocele;  specificali. 

85.  Il  tumore  sanguigno  del  testicolo  ( fungo  ematode  o emaloide  ). 

86.  L'atrofìa  di  uno  o di  tutti  e due  i testicoli,  prodotta  non  da  cagio- 
ne traumatica  ; ma  da  malattia  interna  o da  vizio  primitivo  congiunto  a 
cattiva  costituzione  macchinale. 

87.  La  mancanza  de'  testicoli  per  effetto  di  operazione  cenisiea  prati- 
cata , riconoscibile  per  cicatrici  che  sono  allo  scroto.  Non  costituisco  però 
caso  di  esenzione  , quando  lo  scroto  è vuoto,  o senza  cicatrici,  nò  mancano 
i caratteri  che  accompagnano  la  virilità , appunto  perchè  i testicoli  si  dimo- 
rano nel  cavo  dell'  addomine. 

88.  Il  prolasso  del  retto  intestino  ; manifesto. 

89.  Lo  scirro  dell'  intestino  retto  e le  fungosità  di  esso  ; apparenti. 

90.  Lz3  ragadi  profonde  e degeneri  all’ano. 

estbehita’  tobacicbb  ed  addominali. 

91.  La  notevole  sproporzione  degli  arti  col  tronco  , e la  manifesta  di- 
suguaglianza nella  mutua  loro  direzione  grossezza  e lunghezza. 

92.  L’ anchilosi  completa  ed  incompleta  ; ossia  quello  stato  morboso  dt 

qualsivoglia  articolazione , che  abbia  perduta  la  potenza  al  moto.  . 

93.  La  notevole  convergenza  o divergenza  delle  ginocchia  e dei  podi 
{taro  s valgoy  Nel  primo  caso  resta  impedito  poter  mettere  quasi  a con- 
tatto i talloni  in  fra  loro  , senza  che  I'  un  ginocchio  si  rechi  di  molto  m* 
Danzi  i’  altro , deviando  cosi  dalla  linea  di  gravità  del  tronco.  E nell’  altro 
(valgo)  le  ginocchia  sono  si  incurvate  verso  lo  esterno  che  le  piante  possono 
a fatica  reggere  sulla  loro  base  di  sostentazione,  senza  indurre  vacillamento 
nella  rispondente  linea  di  gravità. 

94.  La  lussazione  spontanea  del  femore  [coxalgia). 

95.  I piedi  torti  congeniti.  _ 

96.  Le  ginocchia,  che  dieno  troppo  in  avanti  o che  dieno  troppo  iodio* 
tro  , sia  per  vizio  congenito  sia  per  vizio  acquisito. 

97.  Lo  varici  copiose  e antiquate  alle  cosce  e alle  gambe. 
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98.  Il  rivolgimonto  dol  femore  in  dentro  o in  fnora  , o quindi  i piedi 
vengon  portati  o molto  in  dentro  o molto  in  fiiora,  ai  che  venendo  a man- 
care r opportuno  equilibrio  del  tronco  sul  contro  di  gravità  , no  consegue 
che  non  si  può  star  fermo  in  sullo  pianto , nò  tampoco  star  bene  a cavallo 
ne'  vari  esercizi  di  equitazione. 

99.  Le  fratture  non  bene  riunite  con  deformità  o diflìcoità  all’  uso  del- 
la |»arte. 

100.  Le  lussazioni  non  ridotto  o irreduttibili. 

101.  L' idrarto  o il  tumore  bianco  delle  articolazioni , o qualunque  al- 
tra forma  morbosa  del  genere  dello  artropatle.  L’ artropatia  capsulare  , e 
r ossea. 

102.  Le  storpiature  le  retrazioni  o contratture  allo  membra  toraciche 
0 addominali , anche  che  dipendano  da  vizio  de'  muscoli  o dei  tondini. 

103.  Le  deformità  insanabili  alle  mani  e a’  piedi  , da  rendere  più  o 
meno  difficile  il  maneggio  delle  armi , la  progressione  o lo  stare  a cavallo. 

lOi.  La  perdita  di  un  membro  o che  sia  avvenuta  por  malattia  o per 
operazione  cerusica. 

105.  La  mancanza  totale  di  qnalsi voglia  dito  delle  mani. 

106.  La  piegatura  permanente  di  qual  si  voglia  dito  delle  mani  , pur- 
ché però  sia  essa  ad  angolo  acuto  o ad  angolo  retto  sulla  palma  della  ma- 
no , o che  derivi  da  contrattura  de’  tendini  flessori  propri  o comuni  delle 
dita,  o da  cicatrici  aderenti,  o da  anchilosi  alle  articolazioni  delie  falangi,  da 
impedire  l’ opportuno  maneggio  delle  armi.  Non  costituisce  caso  di  esenzio- 
ne all’  arruolamento  militare  quella  leggera  piegatura  o piuttosto  incurvatu- 
ra del  dito,  che  non  è accompagnata  , nè  da  vizio  do'  tendini  nò  della  cute 
né  dello  ossa  ; cppcrò  facilmente  superabile  dalla  più  leggera  forza  che  si 
applichi  sul  dito  piegato  o incurvato. 

107.  La  mancanza  totale  dell’  ultima  falange  del  dito  pollice  o dritto 
o sinistro. 

108.  La  mancanza  di  una  sola  falange  a qualsivoglia  dito  della  mano 
dritta- 

109.  La  mancanza  delle  intere  ultime  falangi  di  due  dita  della  mano 
sinistra. 

110.  L’impedimento  totale  delP  uso  del  pollice  o dell’ iodico  della  ma- 
no dritta. 

111.  I.a  mancanza  o parziale  o totale  di  uno  degli  alluci  o di  più  dita 
del  piede  stesso  o delle  ultime  loro  falangi. 

112.  L’eccedenza  nel  numero. delle  dita  delle  mani  , quando  potessero 
recare  incomodo  o positiva  molestia  al  maneggio  delle  armi.  L’  eccedenza 
nel  numero  delle  dita  de’  piedi,  quando  recassero  manifesto  impedimento  alla 
calzatura , c non  permettessero  che  si  possa  camminare  bone. 

1 13.  L’  allungamento  iniiormalo  dei  secondo  dito  de’  piedi , da  sopra- 
vanzare di  un  cinque  lince  la  estremità  dell’alluce  , che  non  permette  l’or- 
dinaria calzatura  nò  il  camminare  liberamente. 

114.  La  carie  dell' unghia. 

NOTAZIONI. 

1.  Se  per  le  non  rare  anomalie  * della  natura,  si  offerisse  alcun  altro  ca- 
so di  malattia  non  registrato  in  questo  elenco  , ma  possibile  ad  avvenire,  gli 

* Questa  nota  à tratta  senza  miitaiiM:  parola  dal  KoonJo  periodo  dell'  avvertimento 
|»»'o  in  line  dell'  aboUo  elenco  pubblicato  nel  1840. 
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uillziali  di  salute  incaricali  della  controvisita  no  indirizzeranno  rapporto  con 
parerò  al  Rea!  Ministero  u Segreteria  di  Stato  della  (ìiicrra  c Marina  da 
cui  gii|)criori  divùarocnli  di|>cnderà  il  proITcrirc  in  sul  caso  supposto  il  loro 
giudizio. 

2.  Nella  compilazione  del  presente  elenco  si  è avuto  cura  di  esporre  i 
suoi  singoli  articoli  con  la  maggior  chiarezza  possibile  aOine  di  evitale  qna- 
limqiie  siasi  dubbio.  Laddove  però  esso  gorga  i;cir  animo  di  coloro  che  seg- 
gono nelle  Commissioni  provinciali  di  leva  ; ovvero  che  gl’  interessati  faces- 
sero appellazione  contro  il  giudizio  delle  Commessioni  medesime  , la  risolu- 
zione del  dubbio  sarà  di  dritto  devoluta  alla  Commessiono  incaricata  delle 
controvisite  dello  reclute  di  leva  stabilita  con  la  Sovrana  risoluzione  dd  3 
novembre  1843. 

Approvato  colla  Sovrana  risoluzione  del  1°  aprile  1845. 


Ne  Cornigli  di  leva  i Preiidenti  de’  Cornigli  di  guarnigione  rimpiazzano 
i Commitsari  di  Guerra. 

MINISTEKO  DEGLI  AFVAEI  IUTERHI. 

Napoli  25  giugno  iS3i. 

L’  articolo  LXXI  del  Rcal  decreto  do’  19  marzo  prossimo  decorso  pel 
reclntamciito  do’ corpi  nazionali  dell’armata  prescrivo,  che  i Commissari 
di  Guerra  nelle  Provincie  , o Valli,  debbono  assistere  ai  Consigli  di  leva  nella 
qualità  di  (Commissari  dol  Re.  Si  è riflettuto  d’  altronde  che  in  alcuni  ca- 
irn-luoghi di  esso  lo  funzioni  di  Commissari  di  Guerra  sono  aflidatc  ai  suj' 
(taci  , i quali  non  possono  rimpiazzare  i Commissari  di  Guerra  medesimi 
la  connata  qualità  di  Commissari  del  Re  , nè  perciò  intervenire  ne'  Consigli 
di  ricezione.  Quindi  il  Ministero  e Rcal  Segreteria  di  Stato  della  Guerra  e 
Marina  ha  stimato  regolare  di  stabilire  quanto  segue: 

1.  Ne’ Capo  luoghi  di  Provincie  o Valli,  di  residenza  fissa  de’ ComimS' 

sari  di  Guerra  , questi  sono  tenuti  ad  intervenire  pcrsoiialmeute  ne  Coose 
gli  di  leva  , nella  qualità  di  Commissari  del  Re.  . 

2.  Ne’  Capo-luoghi  ove  le  funzioni  de’  Commissari  di  Guerra  sono  ai- 
fidale  ai  Sindaci , o iirovvisoriamcntc  a’  Comandanti  d’ armi  , i l’residenti  dei 
Consigli  di  Guerra  di  guarnigione  dovranno  assumere  le  finizioni  di  Com- 
missari di  Guerra , o quindi  adempiere  all’  incarico  di  Commissari  del  Ro 
presso  i Consigli  di  ricezione. 

Le  fo  di  tutto  ciò  comunicazione  per  l’uso  di  risulta. 


' Sulla  elezione  di  un  ufpziale  idoneo  per  V incarico  del  depoeilo 
di  reclutazione. 

■IIUSTERO  DEGLI  AFFABI  IKTERRI 

Napoli  5 luglio  iSSS- 

Con  ofTicialo  de’ 30  del  prossimo  spiralo  mese  mi  ha 
nistcro  della  Guerra  di  aver  disposte  . che  l’ incarico  del  deposito  de  •" 
sigilo  di  leva  sia  provvisoriameniu  aflìdutu  al  più  idoneo  Ira  gli  nffw'oli,  c 
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in  ciascuna  Provincia  fanno  da  giudici  del  rispettivo  Cousigno  di  guerra  di 
guarnigiofie. 

Me  r avverto  per  di  lei  intelligenza. 


I Cotuigli  di  rteeztotM  sono  Miligali  a prender  parte  dell'  eiame 
nell'  ammiuione  de' requisiti  delle  pattale  leve. 

■ IKISTEBO  DEGLI  AVrASI  INTERNI. 

Napoli  9 luglio  1834. 

In  qualche  provincia  i Militari  membri  de'  nuovi  Consigli  di  ricezione 
eransi  negati  a prender  parte  delf  esame  nell'  ammissione  de’  requisiti  delle 
passale  leve,  per  mancanza  degli  ordini  del  Ministero  della  Guerra  consen- 
tanei alla  disposizióne  contenuta  nella  mia  circolare  del  21  maggio  prossimo 
decorso,  lo  ne  avvertii  il  Ministro  medesimo  , ed  esso  mi  ha  ora  istruito 
di  aver  fatto  emettere  tati  ordini  dal  Comando  generale  delle  armi  al  di  quà 
del  Faro. 

Me  la  prevengo  per  intelligenza  e governo. 


L'  età  di  anni  21  ed  un  giamo , sino  alla  quale  li  minoritli  tono  esenti 
dal  mareiotns  , deteti  computare  dal  dì  della  nateila. 

ministero  degli  affari  interni. 

Napoli  26  luglio  1834. 

In  soluzione  del  dubbio  da  lei  promosso  col  rapporto  de' 23  andante 
sull' articolo  XXVII,  nuro.  9,  del  recente  Beai  decreto  sulla  reclutazione 
le  manifesto  , che  I'  eti  di  anni  21  e un  giorno , sino  alla  quale  i minorisii 
sono  esenti  dal  marciare  , debbest  contare  dall’epoca  della  nascita;  e non 
gii  dal  giorno  31  dicembre  1833  flssato  per  calcolare  1'  eti  dei  giovani  sog- 
getti alla  nuova  leva. 


Il  bussolo  della  leva , s’ intende  effettuito  nel  giorno  fissato  non  ostante  che 
si  fosse  differito  per  qualche  ia^periota  circostanza. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  30  luglio  1834. 

Potendo  avvenire  che  in  qualche  comune  di  cotesta  Provincia  , per  ef- 
fetto di  poca  attiviti  ed  esattezza  delle  Commessioni  locali  di  leva  . non  stesi 
eseguito  il  bussolo  nel  giorno  da  lei  prefìsso , il  che  potrebbe  dar  tempo  a- 
gl’  individui  che  ne  debbono  far  parte , di  giovarsi  delle  eccezioni  ammesse 
dai  numeri  9 e 18  dell’art.  XXVII  del  Beai  decreto  de’  19  marzo  ultimo, 
io  stimo  opportuno  di  avvertirla  a dichiarare  allo  Commessioni  medesime  , 
che  per  qualunque  imperiosa  circostanza  si  fosse  dovuto  posporre  it  bussolo 
s’intenderà  sempre  effettuilo  nel  giorno  come  sopra  fissato. 


VoL.  III. 


6 
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Sul  numero  de'  Contiglieri  d Intendenza  , che  debbono  far  parte  iti  Conti- 
glio di  Leva  , e tulio  preiidenza  del  Segretario  generale  in  maneattza  del- 
l'Intendente,  e del  Comandante  della  Provincia. 

WINISTEBO  DEGLI  AFEAEI  INTEERI. 

Napoli  2 agotlo  lidi. 

Per  dubbi  promossi  relativamente  alla  intelligenza  dcH'articolo  LXXi. 
del  Reai  decreto  organico  sul  reclutamento  de'  corpi  nazionali  dell’  armata , 
le  partecipo  lo  seguenti  spiegazioni  : 

1>  Quando  nel  Consiglio  di  leva  interviene  l' Intendente  può  farne  par* 
te  un  Consigliere  d' Intendenza  , o il  Segretario  generale  dell' Intendenza , a 
designazione  dell'  Intendente. 

2.  Quando  poi  l' Intendente  non  potrà  intervenirvi  per  caso  d' impedi- 
mento o assenza,  e perciò  il  Segretario  generale  è chiamato  a rimpiazzarlo; 
oltre  di  lui , e del  connato  Consigliere  iT  Intendenza , ve  ne  interverrà  un' 
altro. 

3.  Nel  caso  che  fossero  impediti  ad  intervenirvi  l’Intendente  , ^ il  Se- 
gretario generale  dell*  Intendenza . la  sostituzione  a tale  intervento  cadrà  in 
quel  Consigliere  d’ Intendenza  il  quale  sia  chiamato  a far  le  funzioni  di  Se- 
gretario generale , secondo  I'  articolo  22  della  legge  do’  12  dicembre  I8|6 , 
ed  allora  saranno  tre  i Consiglieri  d' Intendenza  ^e  interverranno  nel  Con- 
siglio di  ricezione. 

4.  Poiché  per  esecuzione  di  quel  che  viene  prescritto  nel  6.  paragrafo 
dell' art.  19  della  cennata  legge  , la  presidenza  del  Consiglio  di  Leva  è de- 
ferita al  Comandante  della  Provincia  , o Valle  ne'  casi  di  assenza  o impedi- 
mento dell’  Intendente  ; allorché  poi  per  casi  simili , il  Comandante  m^i- 
mo  verrà  sostituito  da  altro  ulTiziale , la  presidenza  istcssa  spetterà  al  Se- 
gretario generalo  dell’  Intendenza  , in  forza  della  prerogativa  che  gliene  at- 
tribuisce la  disposizione  contenuta  nel  citato  paragrafo. 


Soluzione  di  taluni  dubbi  in  riguardo  alle  famiglie  che  compatte  di  quallro 
figli  matchi , due  ne  tiano  sacerdoti  ; ed  alle  altre  che  avendo  un  taceriole 
ed  altri  due  fgli , «no  di  quetti  sia  separato. 

■ INISTEKO  DEGLI  AVFABI  15TEBNI. 

Napoli  5 agosto  ,i83i. 

In  soluzione  de'  tre  dubbi  da  lei  promossi  col  rapporto  de’  23  luglio  p- 
p.  lo  manifesto  ; 

Pel  1.  Che  la  famiglia  di  quattro  fratelli , due  dei  quali  sacerdoti , 
degli  altri  due  uno  che  abbiasi  fatto  sostituire  nella  leva  del  1831  , ed  >1 

2uarto  »a  soggetto  alla  presente  leva , non  è tenuto  a far  marciare  *>1^'’ 
glio  , essendovi  I*  obbligo  di  quello  eh’  è stato  sostituito. 

Pel  2.  Che  la  famiglia  di  tre  6gli  uno  de’quali  trovasi  da  epoca  remo- 
ta diviso  dalla  casa  paterna , ed  i rimanenti  che  vi  convivono  insieme . mio 
è sacerdote  , e l’ altro  è secolare , quest’  ultimo  non  essendo  fratello  unico 
di  un  sacerdote  è obbligalo  a marciare  , ove  siavi  chiamato  dalla  sorte.  . 

Pel  3.  Finalmente  , che  d'  una  famiglia  di  quattro  ligli  inasclii . due  «ci 
quali  sacerdoti , c gli  altri  due  secolari  e soggetti  per  la  loro  età  alla  lov>- 
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questi  uUitni  saranno  gortoegiati  con  due  cartelle , ma  so  saranno  dal  nu- 
mero d'  ordino  chiamati  ambuduo  al  servizio  militare  ne  marcerà  un  solo. 


Può  il  Consiglio  di  leva  aderire  alla  domanda  di  una  recluta  ammessa  al 
deposito  , che  offre  un  cambio  di  numero  pria  di  spedirsi  al  deposilo  ge~ 
turale,  andando  però  a tuo  carico  le  spese  della  permanenza. 

MINISTenO  DEGLI  AFFASI  laTEBM. 

Napoli  6 agosto  1834. 

In  riscontro  al  di  lei  rapporto  dei  31  luglio  num.  2997  , lo  cenno  cho 
può  il  Consiglio  di  leva  aderire  alla  dimanda  di  una  recluta  definitivamente 
ammessa  al  deposito  , e che  offre  un  camli>ameuto  di  numero  nn' sensi  dol- 
l'art.  LXIV  del  Kcal  Ilccreto  de'  t5  marzo  ultimo  , pria  cho  dessa  sia  spe- 
dita ai  Deposito  generalo  di  leva  , limitando  però  ad  un  trovo  termine  l'a- 
dempimento , durante  il  quale  andrà  a carico  della  medesima. la  spesa  della 
permanenza. 


Il  voto  dell'  Intendente  ne'  Contigli  di  leva  ne'  casi  di  discrepanza  di  opinio- 
ne è preponderante  ai  termini  dell'  articolo  24  della  legge  de'  i2  decem- 
bre  iste. 

BIIIIISTEBO  D^LI  AFEABI  IBTEBM. 

Napoli  16  agosto  1834. 

Col  di  lei  rapporto  de’  25  giugno  p.  p.  Ella  chiese  conoscere  su  qiml 
fondo  gravitar  dovesse  il  pagamento  delle  indennità  da  corris|MMulersi  ai  pro- 
fessori sanitari  chiamati  per  la  controvisita  de' requisiti , od  in  qilati  casi  di 
eccezione  ed  esclusione  essendovi  nel  Consiglio  di  leva  discrepanza  di  opinio- 
ne debba  a'  termini  dell'  art.  75  del  Rcal  Decreto  de'  15  marzo  ultimo  ras- 
segnarsi rap|iorto  a questo  Ministero. 

Di  riscontro  , mcntro  le  cenno  che  in  quanto  allo  indennità  po’  profes- 
sori sanitari  iiendono  le  Sovrane  risoluzioni,  che  di  breve  le  saranno  comu- 
nicate , le  manifesto  che  il  voto  doli'  Intendente  deve  calcolarsi  a norma 
dell'  art.  2i  della  legge  amministrativa  nel  caso  di  discrepanza  nulle  opi- 
nioni nel  Consiglio  di  leva  tanloppiù  che  a questo  si  sono  trasferite  le  at- 
tribuzioni del  Consiglio  d' intendenza  in  fatto  di  discussione  o decisione  del- 
le cccczibni. 


Qual  funzionario  deve  rimpiazzare  nel  Consiglio  di  leva  il  Commissario  di 
guerra  nel  caia  di  assenza , o impedimento  di  questi. 

■ LMSTEBO  DEGLI  AFFASI  IKTEBM. 

Napoli  23  agosto  1384. 

Il  Ministro  della  Guerra  mi  ha  diretto  la  seguente  Ministeriale  : 

Ad  oggetto  di  mettere  nel  caso  i tlommissarl  di  guerra  di  disimpegnaro 
con  esattezza  il  servizio  amministrativo  nelle  diverse  piazze,  e non  arrecare 
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ii  mininno  ritardo  al  corso  regolare  delle  oprrariOnì  de'  Consigli  di  leva,  prcs* 
60  do'  (|uali  essi  sono  chiamali  ad  intervenire  nella  qualità  di  Commissari  del 
Ite,  ho  creduto  regolare  di  stabilire  quanto  segue  : 

1.  t'hu  allora  quando  i Commissari  di  guerra  sono  obbligati  di  portarsi 
dal  ca|ioluogo  della  provincia  nqlle  diverse  piazze  per  lo  disimpegno  de’  di* 
versi  rami  di  servizio  ad  essi  sflìdato,  dovranno  essere  rimpiazzati  nella  qua- 
lità di  Commissari  del  Re  presso  i Consigli  di  ieva  dai  l'residenti  dei  Consi- 
gli di  guerra. 

2.  Che  nel  caso  che  detti  Presidenti  fossero  assenti  , o indisposti , ov- 
vero si  trovassero  disimpegnando  l' incarico  di  Comanda'nto  d’ armi,  le  dette 
funzioni  di  Commissario  del  Re  presso  i ripetuti  Consigli  di  leva  debbano  es- 
sere aflidate  agli  (iniziali  giudici  de’  Consigli  di  guerra  medesimi. 

3.  Che  la  destinazione  per  l’ indicata  carica  di  Commissario  del  Re,  Un- 
to por  la  provvisoria  assenza  del  (k>mmissario  di  guerra  titolare  , quanto  per 
qualunque  siasi  causa  , purché  sia  uniforme  alle  disposizioni  di  massima  si- 
nora emesse , resta  intieramente  alTidata  ai  Comandanti  delle  armi  delle  Pro- 
vineic , ed  a di  loro  carico  ne  rimano  la  scelta  ed  il  rimpiazzo  di  essi  senta 
superiore  approvazione. 


Di  tre  fratelli  de  quali  due  etereilano  fuori  la  loro  patria  degl'impieghi  smmi- 
niitrativi  o giudiziari , non  deve  estere  il  terzo  esente  dalla  leva. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  26  agosto  iSò4. 

Di  riscontro  al  di  lei  rapporto  do’  15  luglio  p.  p.  col  quale  ha  prom^ 
il  dubbio , se  d’  una  famiglia  .composta  di  tre  Agli  maschi , due  do  quali  s* 
scrcitano  da  molti  anni  fuori  della  loro  patria , il  primo  la  carica  di  Peicct- 
toro  fondiario , e I'  altro  quella  di  Giudice  circondariale  , il  terzo  si^lU 
alla  presente  leva  debba  considerarsi  come  unico  relativo;  le  conno  che  co- 
stui deve  marciare  , se  il  sorteggio  ve  lo  chiami,  mentre  l’ esercizio  degl'iin- 
pieghi  non  eostituisce  stato  permanente  di  separazione. 


i cambiamenti  di  numero  non  possono  eseguirti  che  tra  i sorteggiali 
del  comune  tietto. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  i7  settembre  4834. 

Di  riseontro  al  di  lei  rapporto  de*  13  andante,  col  quale  ha  chiesto 
noicere  so  nel  dar  luogo  alle  sostituzioui  per  carabiamente  di  numero  , 
possano  o pur  no  ammettere  sorteggiati  di  comune  diverso  da  quello  oeiis 
reclute  ; le  fo  avvertire  , che  lo  spirilo  dèli' art.  64,  sul  quale  si  e incon- 
trato il  dubbio  , indica  chiaramente,  che  gl’ individui , i quali  si  fanno  >n 
tal  guisa  rtlnpiazzare  , debbono  essere  quelli  compresi  nello  stesso  sorlegtin, 
poiché  II  dritto  de'  terzi  esige,  che  il  sostituente  chiamabile  al  servizio  nu- 
lilaro  da  una  futura  leva  , sia  gotto  gli  gechi  di  essi  interessali. 


Digilized  by  Googk 


85 

Postomi  permctlert  U mliluaioni  tra  i torltggiali , e gli  vniei  attululi 
quando  quuli  rinuncino  al  dritto  S ricn2ioiie. 

HIRISTEBO  DEGLI  AFFASI  INTESTI. 

Napoli  24  utUmbre  1834. 

Relativamente  al  dubbio,  se  sia  ammessibile  il  cambiamento  di  numero 
tra  le  recluto  ed  i sorteggiati  della  classe  degli  unici  assoluti , le  fu  avver- 
tire , che  possonsi  permettere  tali  sostituzioni  soltanto  quando  questi  ultimi 
rinuncino  al  dritto  di  esenzione , di  tal  che  venendo  chiamato  il  sostituito 
dalle  futuro  leve  , debba  esso  marciare  senza  potersi  valere  del  pretesto  del- 
I’  uniciti  del  sostituente- 

Le  cenno  ciò  di  riscontro  al  di  lei  rapporto  del  13  di  agosto  p>  p.  per 
suo  regolamento.  0 governo- 


/ volontari  debbono  prtttnlarti  ai  depositi  di  ricezione  nelle  Provincie 
per  estere  ammessi  al  Reai  servizio. 

«INISTEBO  DEGLI  AFFASI  ISTBSiU- 

Napoli  4 ottobre  1834. 

Per  facilitare  la  regolare  ammissione  di  qudgl'  individui  ; che  doman- 
dano volontariamente  d’  essere  arrollati  ne'  diversi  corpi  del  Keal  esercito  . 
il  Keal  Ministero  di  Guerra  e Marina  ha  stimato  di  adottare  il  sistema  di 
rimettersi  costoro  ai  depositi  di  ricezione  delle  Provincie , tanto  per  veriG- 
earseim  le  personali  circostanze  , quanto  per  la  somministrazione  de'  mozzi 
di  sussistenza  . e di  farsene  la  spedizione  ai  corpi  meditimi  nel  modo  ch’ò 
prescrìtto  per  le  reclute  di  leva- 

A vendo  io  dalla  mìa  parte  inerito  a questa  idea  , ne  la  istruisco  ondo 
il  Consiglio  di  ricezione  , cui  ella  presiede , vi  si  unifurmi- 

S' intende  poi  che  ai  cennati  mezzi  di  sussistenza  ò tenuto  à provve- 
dere il  Keal  Ministero  suddello- 


Soluzione  di  taluni  dubbi  relatiei  alla  Leva  , elevali  nell'  organizzazione 
delle  Guardie  d'  Onore. 

IIINISTEBO  DEGLI  AFFASI  IHTEBNI. 

Napoli  16  ottobre  1834. 

Nella  organizzazione  delle  Guardie  d’  Onore  prescritta  da'  Reali  decreti 
de'  30  maggio  1833  , e 10  maggio'  i83li  , oransi  elevati  ({uattro  dubbi,  cho 
Itaiino  relazione  alla  leva  militare- 

Or  io  dopo  di  essere  stato  su  di  essi  istruito  de' saggi  divisamenti  del 
Ministro  della  Guerra  o Marina  , ho  quelli  rassegnato  al  Re  (N.  S.  ) . chn 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  de'  23  del  prossimo  decorso  mese  si  ò de- 
gnato di  emetterne  le  seguenti  aualoghe  risoluzioni. 
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1.  Dubbio. 

Il  decreto  de’  30  maf^io  1833  escludo  dalla  leva  i giovani  ascritti  agli 
squadroni  delle  Guardie  d’ Onore;  il  sussecutivo  decreto  de' IO  maggio  I83i 
che  prescrive  la  completa  organizzazione  di  questo  Corpo  , e l' altro  de'  19 
del  prossimo  precedente  marzo  sul  reclutamento  de'  corpi  nazionali  dell’  ar- 
mata , serbano  silenzio  su  di  una  tal  concessione.  Si  è dimandalo  , se  que- 
sto silenzio  importi  abrogazione  , o derogazione  alla  concessione  medesima. 

S.  M.  ha  dichiarato , che  veruna  deroga  non  deve  intendersi  fatta  alla 
disposiziono  contenuta  pel  primo  de' tre  citali  decreti  per  l'esenzione  delle 
Guardie  d' Onore  dalla  leva,  e ciò  anche  per  quel  che  trovasi  stabilito  nel- 
r art.  XXIX  dello  stesso  decreto  de’  19  marzo  183^. 

2.  Dubbio, 

Se  colui  , che  abbia  adempiuto  al  servizio  militare  personalmente , o 
per  mezzo  di  un  cambio,  comunque  questo  non  abbia  terminato  il  suo  im- 
pegno debba  , oppur  nò  essere  compreso  fra  lo  Guardie  d'  Onore. 

La  M.  S.  , ha  risoluto , che  ogni  persona , in  cui  si  voriGchi  I’  una  o 
l'altra  delle  additato  circostanze  è esento  dall' essere  allistato  nel  Corpo  delle 
Guardie  d' Onore.  Poiché  S.  M.  ha  considerato,  che  quell’uomo  il  quali' 
ha  già  adempito  al  servizio  di  un  sessennio  nell'  esercito , ovvero  abbia  sol- 
ferto  la  spesa  di  un  cambio  , che  ve  lo  ha  rimpiazzato  , tia  già  soddisfatlu 
a quegli  obblighi  che  ciascun  devo  alla  sua  Itcal  Persona  , ed  allo  Stato , 
corno  suddito  , e come  cittadino. 

J.  Dubbio. 

Se  il  servizio  nelle  Guardie  d’ Onore,  oltre  l’esenzione  dalla  leva  a co- 
lui, cheto  presta,  sia  produttivo  ancora  di  eguale  esenzione  a'  fratelli  nell" 
circostanze,  e nelle  proporzioni  stabilite  nel  n.  21  lettera  u dell' art.  XXVII 
del  decreto  de’  19  marzo  183i. 

Il  Ito  ha  trovalo  giusto  di  risolvere  affermativamente,  sulla  considera- 
zione 1.  che  un  Guardia  d' Onore  deve  riputarsi  come  un  individuo  io  ser- 
vizio , perchè  effettivamente  è obbligato  ad  un  servizio  civico  militare  ; 
Che  è impegnato  ad  una  spesa  pel  servizio  medesimo. 

4.  Dubbio. 

So  considerandosi  il  Guardia  d’  onore  un  militare  in  servizio  debba  la 
quota  di  un  comune  per  leva  sgravarsi  di  tante  reclute  per  quanto  Guardie 
d' Onore  abbia  fornito  al  Corpo. 

S.  M.  ha  risoluto  negativamente  non  essendovi  alcuna  vera  ragione , 
che  giusliCchi  un  tal  diffalco.  Tuttavia  si  è degnata  determinare  , elio  nel 
caso  in  cui  un  Guardia  d’ Onore  abbia  nel  sorteggio  di  una  leva  un  nume- 
ro , che  lei  chiami  a marciare  , allora  vada  in  escomputo  della  quota  del 
comune  al  quale  appartiene.  . . 

Nel  Kcal  Nomo  le  partecipo  queste  Sovrane  risoluzioni  per  l’ uso  di  ri- 
sulta. 
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Chi  si  fffrt  di  ttrcire  firzotamenle  per  cinque  anni  Ira  le  Guardie  di  onor» 

è esente  dalla  leva. 

«INISTSRO  DGfiLl  AJFFAKI  INTERM. 

Napoli  i&  oUobre  i834. 

Il  Ministro  della  Guerra  mi  ha  partecipilo  che  S.  M.  in  data  dei  9 an- 
dante dietro  aver  concesso  a taluno. che  marciar  dovea  come  recluta  della 
corrente  leva  , a fornire  in  di  lui  vece  un  cambio  , I'  abilitazione  di  servirò 
furzosaniento  per  cinque  anni  Ira  le  guardie  di  onoro  , si  ò degnata  esten- 
derò siUatta  benefica  disposizione  per  tutt'  i casi  simili. 


Nuove  facilitazioni  per  la  sostituzione  di  numeri  fra  le  reclute  sorteggiate. 
niNISTBBO  BEOLi  AFEABI  INTBHÌn. 

Napoli  2^  ottobre  iS3i. 

In  riscontro  del  di  lei  rapporto  degli  11  andante  la  prevengo  per  suo 
governo  , cho  per  efletto  d'  una  disposiziono  da  me  presa  d' accordo  col  mio 
Collega  Ministro  della  Guerra , le  sostituzioni  per  cambiamento  di  numero 
ira  sorteggiali  possono  aver  luogo  non  solo  quando  le  reclute  si  trovino  nel 
deposito  di  leva  provinciale  , ma  anche  quando  esse  siano  stato  spedite  al  1'* 
de|HJSÌto  , o ai  corpi  di  loro  destinazione.  E solo  perchè  tanto  possa  eflet- 
liiirsi  ò necessario  additare  , che  i sostituenti  sieno  stati  ammessi  in  voco 
delle  reclute  , perchè  si  possa  disporre  il  congedamento  di  queste  ultime. 

Nel  lleal  Nome  la  prevengo  di  tal  Sovrana  risoluzione  pur  sua  iutclfi- 
genza  , 0 per  r adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 


Rescritto  che  determina  le  spese  d' islallamento  de'  Consigli  di  leva. 

maiSTSBQ  DEGÙ  AFFARI  I.ITERNI. 

Napoli  21  ottobre  1834, 

La  istallazione  de'  Consigli  di  leva  dal  Beai  decreto  de'  19  marzo  pros- 
simo decorso  restituiti  alle  Intendenzo  dello  Provincie  e la  esecuzione  del  re- 
clutamento de'  corpi  nazionali  dell'  armata  da  S-  M.  ordinato  coll'  ultima  le- 
va , han  reso  e rendono  indispensabili  le  seguenti  spese  ; — 1.  pel  trasporlo 
di  registri , e di  tutti  gl'  incartamenti  ed  altro  , dagli  aboliti  ai  nuovi  Con- 
sigli di  ricezione  ; — 2.  por  le  matriuolo  , carta  , e stampa  po'  processi  vetr 
bali,  fìl-azioni  , fogli  di  marcia  , biglietti  di  entrata  negli  ospedali , ed  altro 
carte  all’uopo  necessario  3.  per  lo  stabilimento  de’ locali  addetti  alle  ses- 
sioiii  de'  Consigli,  e loro  Archivi  , e de’  mobili  corrispondenti  ; —k-  po’  pi- 
gioni de'  locali  ad  uso  de’  depositi  di  leva  in  quello  provincie  . cui  occorre  di 
prenderli  in  fitto  — 5.  per  indennità  ai  professori  sanitari,  cho  debl>onu,  ai 
termini  dell' articolo  71  del  citalo  decreto,  esser  chiamati  alla  controvisita 
delle  reclute  ; — 6,  per  lo  aumento  dello  speso  di  uflìcio  dello  Intendenze  , 
le  qitali  debbono  ora  eseguire  una  estesa  moltiplico  nuova  corrispondenza . i 
processi  verbali  delle  deliberazioni  de'Consigli  di  leva,  i vari  registri,  siali , 
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ec.  ec.  ; lavori  tulli , che  prima  venivano  adempiti  da  impiegati  presso  i mi* 
Jilari  Consigli  soppressi.  — Nella  idea  che  tali  s|>ese  dovessero  gravitare  al- 
meno in  gran  parte  sul  ramo  di  gnerrav  io  crami  rivolto  al  Ministro  di  quel 
dipartimento , pregandolo  con  più  miei  uffizi  ad  emetterne  le  analoghe  di- 
sposizioni. — Ma  egli  con  replicali  riscontri  ha  rammentalo  il  principio,  che 
essendosi  i Consigli  di  ricezione  resi  all’  intendenze , e perciò  dipendeuti  dal- 
la Keal  Segreteria  di  Stato  degli  Affari  Interni  debba  i|uesta  provv^ra 
a tutti  gli  esìli , che  occorrono  ne'  capo-luoghi  dello  provincie  sino  ali'  am- 
missione de’  requisiti  nei  rispettivi  depositi  di  leva-  lo  quindi  ho  rass^nato 
al  Ite  ( N.  S.  ) il  bisogno  de’  mezzi  , co’  quali  supplire  a’  sèi  enunciati  art'i* 
coli  di  spese,  ed  ho  provocato  i suoi  ordini  Sovrani  per  quelli  da  sommini- 
strarsi dal  ramo  di  guerra  , o per  gli  altri  da  rimanere  a carico  dell'  am- 
miuistrazione  civile.  S.  M.,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 27  del  pros- 
simo spirato  mese,  si  è degnala  risolvere,  che  soltanto  gli  esiti  descritti  ne- 
gli art.  2.  e A.  vadano  a peso  del  ramo  di  guerra,  e cho  agli  altri  si  prov- 
vegga da’  comuni , autorizzandomi  ad  ordinare  un  ratizzo  sullo  partite  fis- 
sate negli  stati  discussi  comunali  per  le  speso  di  leva. 

Nel  Keal  Nomo  lo  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  l' uso 
di  risulta.  Di  essa  ho  fatto  egual  comunicazione  al  Ministero  della  Guerra  e 
Marina  per  l’adempimento  di  sua  parte.  Intanto  le  avverto  : — i.  che  il  cen- 
nato  ratizzo  sarà  fatto  dal  Consiglio  d’ Intendenza , e limitato  al  puro  biso- 
gno ; — 2.  che  si  stabilirà  sulla  doppia  base  della  popolazione  , cui  è sem- 
pre proporzionato  il  contingente  di  ogni  leva  , e dello  stato  finanzierò  di 
ciascun  comune.  Sarà  preso  in  favorevole  considerazione  la  distanza  mag- 
giore dal  capo-luogo  della  Provincia  : distanza  che  importa  più  spesa  nella 
spedizione  delle  reclute  al  deposito- 


Dei  eati  ne’  quaìi  i Prendenti  de'  Contigli  di  fera  tono  obbligati  far  rap- 
porto ai  Reali  Minitteri  degli  Affari  Interni  , e della  Guerra , per  (cee- 
zioM  riguardanti  le  reclute. 

■INISTEIO  DEGÙ  SFFaBi  INTEBNI. 

Napoli  22  novembre  1834. 

Nell’  applicazione  dell’eccezione  contenuta  nel  n.°  2.*  dell' articolo  XXVII 
del  decreto  organico  del  19  marzo  p.  p.  ad  un  caso  particolare , surse  pres- 
so un  Consiglio  di  leva  discrepanza  di  opinioni. 

Il  presidente  Inerendo  all’  articolo  LXXV  ne  diresse  rapporto  a questo 
Ministero  , ed  a quello  della  Guerra. 

il  Ministro  di  quel  dipartimento  scrìvendomi  suH’oggelto  mi  soggiunse: 

» Dovendo  credere  che  ai  termini  dell’artiaolo  LXXV  accennato  da  essi 
Intendente  , il  medesimo  abbia  inoltrato  egual  rapporto  a V.  £.  delle  cui 
attribuzioni  particolari  sembra  essere  la  cognizione  dell’  affare  , sarei  di  av- 
viso che  l’E-  V.  nel  risolvere  il  dubbio,  che  si  propone,  si  compiaccia *n- 
cora  di  stabilire  i casi  pe’ quali  gl’intendenti  delle  Provincie  sono  obbligati 
dal  succennato  articolo  di  fare  rapporti  airoìli  a’ due  Ministri;  altrimenti *u* 
dranno  questi  soggetti  ad  una  frequente  e forse  oziosa  corrispondenza,  su  di 
che  mi  attendo  I’  onore  dei  suoi  pregiati  riscontri  ». 

Io  ritpoti 

» Ho  r onore  di  manifestare  a V.  £•  che  tali  doppi  rapporti  dovreb* 
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bero  farsi  soltanto  po'  casi  particolari , riguardo  ai  quali  cotosta  Reai  Segre- 
teria di  Stato  avesso  interesse  a prendervi  parte  , come  sarebbe  per  la  mi- 
sura delle  reclute , e per  le  indisposizioni  fisiche  delle  quali  potessero  essere 
aflette.  Pare  infatti  che  tale  sia  lo  spirito  del  ccniiato  articolo  , il  quale  ò 
immediato  alle  disposizioni  di  quelli  antecedenti  in  cui  si  parla-  dello  contro- 
visite affidate  alle  cure  del  Consiglio  di  leva.  E da  osservarsi  inoltro  che  le 
massime  essenziali  di  eccezione  ed  esclusione  , come  I’  E.  V.  ha  avuta  la 
bontà  convenire  preventivamente  nella  lodata  sua  Ministeriale , sono  nelle  at- 
tribuzioni dì  questo  Ministero , del  pari  ch^  le  spiegazioni  e dilucidazioni  re- 
lative. Quindi  potremmo  di  accordo  disporre  che  in  rari  casi  possa  darsi  luo- 
go a doppi  rapporti , e che  quelli  riguardanti  i dubbi , che  ai  rimettono  alla 
supcriore  soluzione  vengano  diretti  soltanto  a questa  Reai  Segreteria  di  Sta- 
to , la  quale  ove  conoscesse  d'  esserv'  interesse  di  cotesto  dipartimento  non 
mancherebbe  di  consultarlo  , per  risolvere  di  concerto , o portare  I'  affare 
alle  Sovrane  risoluzioni  di  S.  M.,  se  vi  faccia  d’uopo.  Ove  V.  E.  conve- 
nisse su  tali  divisamenti  non  dovrà  che  indicarmelo  , perchè  io  possa  emet- 
tere dal  mio  canto  le  analoghe  disposizioni  per  I’  adempimento.  » 
li  lodato  Ministro  si  compiacque  darmi  il  seguente  riscontro- 
» Uniformandomi  pienamente  ai  suoi  saggi  divisamenti  circa  la  spiega 
che  intende  dare  agl’  Intendenti  delle  Provincie  di  qnà  dal  Faro  in  riguardo 
ai  casi  , in  cui  come  Presiilenti  de’  rispettivi  Consigli  di  leva  sono  obbligali 

di  far  doppio  rapporto  , cioè  uno  a questo  Ministero  , e I’  altro  a quello 

del  carico  di  V.  E.,  ho  l’onore  di  manifestarglielo  in  riscontro  del  suo  pre- 
giato foglio  del  27  del  caduto  agosto  ; soggiungendole  , che  credo  sufficien- 
te la  sola  circolare  che  I’  E.  V.  si  compiacerà  diramare  all’  oggetto  ». 

lo  le  partecipo  tutto  ciò  per  intelligenza  di  cotesto  Consiglio  ; ed  ella 
quindi  qual  suo  Presidente  limiterà  I’  obbligo  degli  additali  doppi  rapporti 
ai  casi  di  dubbi  sulle  misure  e su’  difetti  fisici  delle  reclute  ; o per  ogni 

altro  oggetto  di  eccezione  ed  esclusione  , non  che  di  spieghe  e dilucidazioui 

relative , dirigerassi  soitaoto  a questo  Reai  Ministero. 


Metodo  da  itrbarii  dalle  reclute  di  leta , che  intendono  farti  rimpiazzare  al 
tervizio  militare  da  cambi. 

■IMSTEBO  DELLA  CUEBBA  , E aAalIfA. 

Kopoli  22  novembre  i834. 

A’  termini  degli  articoli  57,  58,  e 59  del  Ueal  decreto  del  19  marzo 
ultimo  , ogni  individuo  soggetto  alla  leva  può  esentarsene  mediante  iin -cam- 
bio , da  prendersi  fra  i soldati  dell’esercito  pervenuti  al  penultimo  anno 
del  loro  servizio,  dovendo  impegnarsi  di  servire  attivamente  per  otto  anni, 
dopo  terminato  il  proprio  impegno. 

Essendosi  scovcrta  la  frode  , che  per  documentarsi  da  taluni  di  detti 
individui  la  seguita  ammessìone  di  tali  cambi  , per  loro  conto  si  son  pre- 
sentate , e fatte  giungere  ai  rispettivi  Consigli  provinciali  di  leva  delle  fi- 
liazioni false  , attcstanti  il  nuovo  impegno  da  cambi  , contratto  da  soldati  , 
che  poi  non  si  sono  trovali  esistenti,  né  inai  han  fatto  parto  de’corpi  indicali 
nelle  filiazioni  medesime  , stimo  opportuno,  oimI’  evitarsi  ulluriori  frodi,  che 
giusta  i precedenti  regolamenti  del  25  lugliu  1823  , 22  ottubre  1828  |ier 
r aauncsskHM!  do’  cambi , ogni  recluta  di  leva  chiamala  a marciare,  che  in- 


Digilized  by  Google 


90 


tenda  dare  il  cambio  , debba  farne  la  dlmamta  a questo  Ministero  , colla 
indicazione  del  nome  , del  cognome  , e del  corpo  cui  appartiene  il  soldato 
che  vuol  rimpiazzarla.  Tali  dimande  aaranno  rimesso  ai  rispettivi  Ispettori, 
e po'  Corpi  facoltativi  al  Direttore  generale  di  essi  , coll'  autorizzazione  di 
dar  luogo  alla  sostituzione  , quante  volte  nel  soldato  che  si  offre  per  cam* 
bio  concorrano  tutt*  i reouisili  richiesti  da'  regolamenti  in  vigore.  Seguita 
poi  la  sostituzione  , css'  Ispettori  e Direttori  generali  faranno  tenere  la  fi- 
liazione del  detto  soldato  con  I'  annotazione  del  nuovo  iropeguo  contratto  a 
questo  medesimo  Ministero  , che  avri  cura  di  farla  giungere  al  rispettivo 
OnsigHo  di  leva  della  Provincia  , cui  la  recluta  rimpiazzata  appartiene  , 
acciò  ne  prenda  appuntazione  ne'  suoi  registri,  e disponga  l'occorrente,  ondo 
la  recluta  stessa  sia  sciolta  dall'  obbligo  di  marciare  personalmente  al  servi- 
zio militare. 

Comunico  tutto  ciò  a lei , Sig.  Presidente  , per  I'  esatto  adempimento 
che  no  risulta. 


Si  liffinitce  a carico  di  chi  debbono  eedrre  le  $pete  cagionale  dalle  reclute 
di  leca  per  dieerti  oggetti. 

■ itllSTKBO  DELLA  GVERKA  , K BAaMA. 

Napoli  ti  aprile  iSSò. 

Diversi  Consigli  dì  ricezione  hanno  (àtio  de' carichi  al  ramo  della  Guer- 
ra per  rimborso  di  spese  cagionato  dalle  reclute  di  leva  , o perchè  tenute 
in  s|>eri  mento  negli  ospedali  prima  deli'  ammessione  , o perchè  dopo  di  essa 
traltemite  presso  i de|iesiti  provinciali  , a causa  di  malattie  soppraggiunte  , 
0 per  discussione  de'  reclami  tendenti  all'  esenzione  dal  servizio  militare. 

Sebbene  in  vista  di  qiialclie  particolare  rapporto  , pervenutomi  su  di 
ciò  (la  alcuni  di  essi  Consigli,  avessi  fatto  osservare  quanto  era  uopo  al  caso 
riferito  , puro  anaidgameiitc  a tati  osservazioni  trovo  opportuno  di  far  co- 
noscere ai  medesimi , in  massima  , quanto  segue  : 

1"  Le  speso  cagionate  dalle  recluto  di  leva  , sfa  per  esperimento  di 
dubbia  malattia  , sia  pur  esame  di  dedotte  eccezioni  prima  della  definitiva 
uinmessiono  al  servizio  militare  , non  debbono  esser  a carico  della  Guerra. 

2“  Ammesse  le  recluto  da' competenti  Consigli  di  ricezione  , e passate 
ai  ris|iettivi  depiliti  , debbono  subito,  quando  non  vi  fossero  particolari  or- 
dini Slinistcriali  in  contrario , essere  spedite  al  deposito  generalo  in  Napoli, 
od  a (|uel  tal  corpo,  che  da  questo  Ministero  venisse  specialmente  indicate. 

3”  Prolungatasi  la  permanenza  dello  reclute  , già  ammesse  nei  rispetti- 
vi depositi  , ove  le  medesime  , in  tale  intervallo  di  tempo  d'  inutile  Iratte- 
iienza  si  ammalassero  , le  spese  di  sussistenza,  e di  ospedaliti  dovranno  es- 
sere a carico  di  citi  non  ha  avuto  cura  di  spedirle  subito  dopo  l'ammissione  alla 
loro  destiimziono  . c molto  più  se  in  esito  delle  sofferte  malatlio  risullssse- 
ro  imitili  al  servizio  militare. 

V Ove  si  credesse  indispensabile  la  presenza  della  recluta  nell'  esame 
di  qualche  reclamo  per  esciiziuno  , prodotta  subito  X ammissione  , il  com- 
l>ctciite  Consiglio  di  leva  , mentre  si  occuperà  sollecitamente  di  tale  esame , 
no  farà  rapporto  a queste)  Ministero  , perchè  venisse  autorizzata  la  Irati^ 
nenza  della  recluta  presso  il  deposito  fino  alla  diOnitiva  deliberazione,  altri- 
menti la  spesa  sarà  a carico  del  Consiglio. 
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5°  So  qtialclio  rrcliita  dopo  la  sua  ainmissiono  chiedesse  al  Consiglio 
r autorizzazione  di  farsi  sostituire  da  un  fratello  germano  o cotisaiiguineo  , 
u da  altra  recluta  per  cambiamento  di  numero  di  sorteggio  , giusta  gli  ar- 
ticoli 63,  o 6&  del  Iteal  decreto  de’  19  marzo  1831  , allora  la  spesa  della 
sussistenza  di  essa  recluta  presso  il  deposito  , (ino  alla  risoluzione  delinitiva 
dell’  alTaro  , dovrà  essere  a carico  della  recluta  stessa. 

Le  comunico  tutto  ciò , Sig.  Presidente , per  I'  adempimento  che  ne 
risulta  da  parte  di  cotesto  Consiglio  di  leva. 


Chiamato  a rimintra  un  nquitito , t»  moilragi  contumace , potrà  euere 
dichiaralo  refrattario. 

BUNISTeaU  DECI  aVFABI  INTERM. 

Napoli  /7  giugno  1835. 

Essendo  stato  promosso  il  dubbio  , se  un  requisito  chiamalo  a rinii^ura 
a reclamo  di  un  interessato  , a’  termini  dell’  articolo  48  del  Iteal  decreto  dei 
19  marzo  1834  si  renda  contumace  , possa  , u pur  no  essere  dichiarato  re- 
frattario , S.  M.  da  cui  nel  l^onsiglio  ordinario  di  Stato  de’  4 andante  ne  ho 
provocato  la  l'isuluaiuno  , si  è degnata  decidere  per  I' ulTerinaliva. 

Nel  Reai  Nome  le  parteci|H>  (presta  Sovrana  deieriiiinazione  per  I’  uso 
di  risulta,  avvertendola  che  nell’ applicarsi  la  medesima  ai  casi  cho  soprav. 
verranno,  si  baderà  all' osservanza  dell' articolo  LX.1X.  dot  Iteal  decreto  dei 
19  marzo  1834. 


i Percettori  delle  contribuzioni  dirette  sono  esenti  dalla  leca  militare. 

MlRlSTKaO  DEGLI  AFFARI  LVTEUM. 

Napoli  20  giugno  1833. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 4 andante  ho  rassegnato  al  Ite  N.  S. 
il  dubbio  promosso  da  taluno  dei  suoi  colirghi  , so  cioè'  i Percettori  delle 
contribuzioni  dirette , che  dalla  prima  loro  istituzione  , vennero  esentali  dalla 
coscrizione  militare  , goder  poteano  egiial  beneficio  , dietro  il  nuovo  decreto 
organico  sul  reclutamento  do’  19  marzo  1834. 

Ilo  fatto  nel  tempo  stesso  presento  a S.  M. , cho  il  Ministro  delle  l'i; 
Danze  da  me  in  proposito  consultato  avea  espresso  il  parere  . che  avendosi 
riguardo  alla  natura  dell'enunciata  carica,  ch’ò  di  nomina  Regia,  alle  ubbli- 
gazioni  della  medesima  , ed  alla  ris|>onsabilità  che  seco  porta  , sarebbesi  do- 
vuto concedere  a quegl’ impiegati  finanzieri  il  favore  d’ essere  esclusi  dal  ser- 
vizio militare , comunque  essi  non  abbiano  soldo  passibile  della  ritenuta  del 
2 e mezzo  per  cento,  e la  M.  S.  si  è degnata  dis|X)rro  che  essi  continuino 
a godere  della  stessa  esenzione. 

Nel  Kcal  Nume  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  pel  corrisiiott- 
dento  adempimento  di  risulta. 
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Non  tono  tenuti  i comuni  a rimpiazzare  i rtguititi  alla  leva  te  siano  stati 
già  ammetti , e poileriormente  morittero  o ti  eongedattero , perchè  inabili 
al  tervizio  militare  prima  di  avere  detlinazione  di  corpo  nell'  armala. 

■iniSTEBO  DEGLI  AFrABl  IKTEBBI. 

Pìapedi  8 luglio  tS35. 

Durante  la  aospcnsinnc  dell' invio  al  deposito  generalo  di  leva  de'requi- 
aiti  di  taglia  non  vantaggiosa , si  sono  verificati  ki  alcune  Provincie  i se- 
guenti casi  : 

1.  Talune  tra  le  reclute  ammesse  al  servizio  militare  , o per  tal  ra- 
gione rinviate  nel  seno  delle  proprie  famiglie  han  cessato  di  vivere. 

2.  Altre  sono  divenuto  inutili  al  mestiere  dello  armi  per  difetti  fisici. 

Quindi  da  qualche  di  lei  collega  sono  stati  promossi  i dubbi  se  cosi  nel  - 

l' uno  che  nell’  altro  caso  erano,  o no  tenuti  i comuni  a spedire  allo  esercito 
altri  requisiti  di  rimpiazzo. 

10  trovai  giusto  di  decidermi  per  la  negativa  , e perchè  ciò  fosse  riso- 
luto d’accordo  col  Ministro  della  Guerra,  e Marina,  gliene  diressi  miei  uf- 
fizi , facendogli  sul  primo  caso  osservare,  che  essendo  la  morte  d' un  requi- 
sito un’evento  del  tutto  naturale,  che  potea  benanche  verificarsi,  ove  egli  rus- 
se stalo  in  tempo  proprio  spedito  alle  Reali  bandiere  , non  dovea  un'altro 
individuo  esser  chiamato  ad  adempire  un  obbligo  , che  non  avrebbe  avuto  so 
la  sospensione  dell'  invio  ali'  armata  dello  reclute  di  leva  non  fosse  stata  su- 
iwriormente  disposta. 

In  quanto  poi  al  secondo  caso,  nel  fare  scorgere  al  Ministro  medesimo, 
che  lo  stesso  princìpio  or  riportato  regolar  ne  dovea  la  risoluzione  , gli  sog- 
giunsi , che  tanto  {liù  era  ciò  giusto  , in  quanto  che  determinato  una  volta 
il  destino  de’sorteggiati , conveniva  rispettare  le  obbligazioni  ed  i vincoli,  che 
dessi  poteano  aver  coutratti  sottu  la  garanlia  della  legge  , e dopo  d'  esser 
seguila  compiutamente  , o no'  modi  dalla  legge  stessa  prescritti  I'  ammissio- 
ne al  servizio  militare  degl’  individui , che  compir  debbono  le  quote  asse- 
gnate ai  comuni. 

11  lodato  mio  Collega  , nel  manifestarmi  in  riscontro  di  divider  meco 
pieiamente  siffatti  divisanunlì  , fa  solo  sul  secondo  caso  rilleltere  , d’ esser 
indisitriisabile  che  la  fisica  inidoneità  indicata  come  so{>raggiuula  ad  un  requi- 
sito (pur  l'additata  cagione  di  sospensione  rinviato  dopo  raiiiinìssione  ne'siiui 
focolari)  fosse  coi. fermata  da  una  controvisita  presso  il  Consiglio  di  ricezio- 
ne , eseguila  da’  professori  sanitari  ; che  con  attestali  di  questi  fosse  con  a- 
nalogo  rapporto  del  Frcsidenle  di  quel  Collegio  inviato  al  Ministero  dulia 
Guerra  , per  indicare  la  natura  della  malattia  , e finalmente  che  si  facesse 
giudicare  dal  militar  Consiglio  centrale  sanitario , se  dessa  era  o no  preesi- 
stente all'  ammissione  alla  milizia  della  recluta  che  ne  sia  affetta- 
lo ho  trovato  opportuni  tali  provvedimenti  , come  tendenti  ad  evitare  il 

pericolo,  che  l’arbitraria  indicazione  di  niafi  o non  esistenti , o curabili  non 
dasse  luogo  nei  comuni  ad  indebite  esclusioni  di  requisiti  ammessi  i ma 
non  ancora  spedili  ai  corpi. 

Le  fo  di  tutto  ciò  comunicazione  perchè  si  attenga  allo  norme  , che  ne 
risultano  , ove  nella  l'rovìncia  di  suo  carico  si  fosso  verificato  alcuno  tra  gli 
espressi  casi  , durante  la  già  cessata  sospuusiooe  dell'  iuvio  in  Naiioli  delle 
recluto  di  non  uioiU  vantaggiosa  statura. 
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La  emancipazione  per  titere  produllica  di  eunxione  dal  far  parie  della 
leva  deve  aver  avuto  luogo  ne’ modi  legali. 

IKTERDENZA  di  PBINCIFATO  l'LTBA  (1). 

Avellino  8 luglio  1835. 

S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AITari  Interni  , cui  è stato 
rassegnato  il  dubbio  sulla  emancipazione  de’  tigli  di  famiglia  , per  lo  condi- 
ziooi  che  debba  includere  per  essere  dichiarata  valida  a segno  di  produrre 
r esenzione  dalle  levo  militari , si  è compiaciuta  manifestare  , che  I'  eman* 
cipaziono  non  debba  essere  tacita , ma  sibbeno  risultare  dagli  atti  formali  , 
giusta  lo  prescrizioni  della  legge  per  considerarsi  valida.  Ha  soggiunta  anzi 
la  lodata  E-  S.  che  anche  in  forza  dell’  ultimo  itesi  Decreto  organico  sui 
reclutamento,  l'emancipazione  che  può  invocarsi  ond' essere  esente  dal  mar- 
ciare, dev'esser  quella  ottenuta  ne' modi,  e nelle  forme  prescritte  dagli  ar- 
ticoli 400  e 401  delle  leggi  civili. 


Si  pub  far  uso  de'  piantoni  contro  i requitili  alla  leva 
renitenti  a preeentani. 

MIinSTBBO  DEGLI  AFFABI  lETEBBI. 

IVapoli  it  luglio  1835. 

Di  riscontrò  al  di  lei  rapporto  de*  20  del  p.  p.  mese,  col  quale  ha  chie- 
sto conoscere , se  per  ottenersi  la  presentazione  oe'  requisiti  che  si  rendono 
inobbedienti  alia  chiamata  , possa  ricorrersi  alle  coazioni  de'  piantoni  al  di 
loro  domicilio  ; le  manifesto  che  la  Sovrana  determinazione  emanata  prima 
del  nuovo  decreto  organico  sul  reclutamento  , e per  elTetto  della  quale  si 
pud  nel  caso  in  parola  far  uso  di  tal  mezzo  di  rigore  , vige  tuttavia. 


Non  è conceeta  l' etenzione  dalla  leva  ad  un  fratello  eoneanguineo  di  ger- 
mani viventi  procreati  in  feconde  nozze,  il  quede  venga  chiamalo  a mar- 
ciare, comunque  egli  abbia  viseuto,  e viva  fuori  del  tetto  paterno  per  eco- 
nomia di  famiglia. 

aiRtSTEBO  DEGLI  AFFASI  laTEKIU. 

Napoli  il  luglio  1835. 

La  Consulta  de' Reali  domini  di  quà  del  Faro  Sovranamente  incaricata, 
come  r è noto  , di  discutere  il  dubbio  da  lei  promosso  col  rapporto  de’  13 
agosto  1834  relativo  ai  duo  fratelli  , un  tra  quali  sacerdote,  andato  ad  abi- 
tare in  unione  d' un  zio  anche  prete  , dietro  che  il  genitore  passò  a secon- 
do nozze  , considerando  ; 

1.  Che  quando  il  Re  N.  S.  ha  preso  in  considerazione  per  l’esenzione 
dalla  leva  l'unicità,  Tesser  sostegno  di  famiglia,  il  sacerdozio,  il  lustro  delle 


(i)  La  polite  dclcrm inazione  ministeriale  fu  partecipata  all'Inlendcale  di  AveUno 
che  ne  fece  circolale  nel  giornale. 
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scienze  o delle  arti  Hl>erali,  lo  stato  conjnsnlu,  l'emancipazione  ledale,  mollo 
ha  fatto  , nè  poteva  far  dippiù  , senza  tropjto  aggravare  la  sorte  de'  rima* 
nenti  Keali  sudditi. 

2.  die  il  caso  misterioso  in  qiiistionn  , che  si  vorrebbe  caratterizzare 
per  emancipazione,  o_|M:r  sostegno  di  famiglia,  non  presenta  in  persona  del 
leqnisilo  l'applicabilità  di  veruna  di  queste  due  qualità,  poiché  l'emancipa- 
zione debb'  essere  a'  termini  del  prefato  Ileal  Decreto  esplicita  e legale  , ed 
un  giovane  , che  coabita  con  un  zio  c con  un  fratello  entrambi  preti  , non 
può  dirsi  sostegno  di  famiglia- 

3.  I]lie  se  nel  1828  quel  giovane  fosse  stato  messo  in  educazione  in  un 
('.ollegio  invece  della  casa  dello  zio  prete  , ed  avesse  dovuto  uscire  del  Col- 
legio stesso  , o so  il  zio  prete  fosse  morto  , certamente  avrebbe  dovuto  il  (la- 
dro accoglierlo  nel  suo  tetto. 

4.  Che  il  fare  un  nuovo  motivo  di  esenzione  pel  caso  proposto  sarebbe 
una  ferita  alle  massime  con  tanta  equità  prestabilite  per  regolare  la  leva  a 
prò  d'  un  solo,  ed  a pregiudizio  di  multi,  che  forse  non  avrebbe  quegli  stessi 
mezzi  da  farsi  sostituire  da  un  cambio  che  il  requisito  possiede. 

5.  Che  fatta  una  volta  sitfatta  lacuna  alla  legge  del  reclutamento  , si 
darebbe  cam|H>  ad  ogni  padre  di  prolittarne  , architettando  sedicenti  eman- 
ci|iazioni  c suddivisioni  di  famiglia , dando  luogo  ad  un'ingarbiiglio  di  dis|>o- 
sizioni  per  prevedere  i diversi  casi  di  eccezione,  c precauziunarsi  verso  quelli 
(lossibili  di  frode. 

G.  Che  II  requisito  medesimo  non  essendo  legalmente  emancipato  , nò 
rapo  , nò  sostegno  di  famiglia  , è di  fatto  c di  dritto  , ancorché  fuori  dei 
letto  |ialertio  , numerabile  per  la  leva  una  ai  suoi  fratelli  consaiiguiuei  , o 
quindi  a buon  drillo  debba  far  parte  del  bussolo. 

Fu  (f  fftot'to  unonime. 

Che  non  vi  sia  luogo  ad  innovare  i dettami  del  Kcal  Decreto  do’  19 
marzo  1834  |H'r  lo  reclutamento  del  ileal  Esercito  circa  il  preteso  caso  di 
esenzione  da  lei  esposto  , e che  l’art.  XXVII  del  medesimo  non  esenti  i fra- 
telli coiisaiigiiinci  di  altri  fratelli  viventi  procreali  in  secondo  nozze  dall’ob- 
Idigo  di  marciare,  qualora  esca  dal  bussolo,  quantunque  egli  abbia  vissuto 
e viva  fuori  del  tetto  paterno  per  economia  di  famiglia. 

S.  M.  a cui  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de' 22  del  p.  mese  ho  ras- 
segnato un  tale  avviso , si  è degnata  d'approvarlo  |)er  norma  generale,  conio 
rileverà  dal  circolare  Kcal  Kescritto  di  questa  data. 

Eli  io  anche  nel  Kcal  Nome  lo  do  comunicazione  dello  considerazioni  , 
che  ha  avuto  nell'  emetterlo  il  lodato  Consesso  per  sua  opportuna  c piena 
intelligenza. 


I fraUUi  eoti$atiguinei  tion  hanno  lo  tinto  drillo  cht  i fratelli  germani 
per  la  eienzione  dalla  leva. 

himstero  degli  affari  imterxi. 

Napoli  li  luglio  185Ò. 

S.  .M.  sul  parere  della  Consulta  do’ Reali  domini  di  qnà  del  Faro  si  è 
degnata  dichiarare  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  22  del  pros.«imo  pas- 
salo mese,  che  dall'arlicolo XXVII  n.  2"  del  Ileal  Doerclo  sul  reclulaiiieiilo 
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dv’  19  rnnrzo  183!^  , non  è concc^  1'  esenzione  dalla  leva  ad  un  fralillu 
consanguineo  di  germani  viventi  procreati  in  secondo  nozze  , il  quale  venga 
chiamato  a mafcìaro  , comunque  egli  abbia  vissuto  o viva  fuori  del  tolto 
Interno  per  economia  di  famiglia. 

Nel  Keal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelli- 
genza , ed  uso  di  risultamenlo. 


I projeUi  ammogliali  due  anni  prima  de'  Iteali  ordini  per  la  lera 
ne  sono  esclusi. 

■IltlSTBBO  DEGLI  AFrABl  IHTEBNI. 

Napoli  15  luglio  1835. 

S.  M.  sul  parere  della  Consulta  de'  Reali  domini  di  quà  del  Faro  si  è 
degnata  dichiarare  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'22  del  p.  p.  mese  dio 
ì proietti  ammogliati  duo  anni  prima  de'  Reali  ordini  per  la  leva  debbano 
esserne  esenti  in  applicazione  dell'  art.  XX.VI1 , num.  2.  del  Iteal  Decreto 
de’  19  marzo  I83Ì'. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelli- 
genza , ed  uso  di  risulta. 


Nst  luoghi  di  provincia  si  possono  dichiarare  ignoti  gV  individui  soggetti 
alla  leva , che  non  si  rinvengono. 

millSTBBO  DEGLI  AFFAKI  INTEBIII. 

Napoli  15  luglio  1835. 

Col  di  lei  rapporto  degli  11  andante  nel  rilevare  , che  inutile  è riu- 
scita ogni  cura  pel  rinvenimento  di  taluni  requisiti  della  leva  del  1834;  ha 
promosso  il  dubbio  , se  costoro  possono  esser  dichiarati  ignoti. 

Sebbene  finora  la  sola  capitale  coniava  ignoti  , ed  il  caso  da  lei  ripor- 
tato è il  primo  esempio  di  altri  comuni  che  ne  annoverino  ; io  trovo  che 
sia  regolare  di  aver  tali  lo  famiglie  ch'etTettivamente  non  si  sono  rinvenuto 
in  cotesta  Provincia. 

Glielo  |iarteci|>o  per  suo  governo. 


Se  un  requisito  alla  leva  dopo  l' ammissione  fosse  rinviato  alla  propria  casa 
provrisoriainente , e si  trovi  legalmente  impedito  per  giudizio  che  deve  su- 
bire , allorché  vien  richiamato,  il  comune  non  é in  obbligo  di  rimpiaszarliK 

HIMSTEBO  DEGLI  AFFASI  INTEBM. 

Napoli  19  agosto  1835. 

Nella  Provincia  di  Terra  di  Lavoro  si  è avverato  il  seguente  caso  : 

Un  requisito  ammesso  alla  milizia  da  quel  Consiglio  di  ricezione,  o rin- 
vialo in  famiglia  per  essere  pronto  ad  ogni  chiamata  , venne  in  tale  inter- 
vallo di  tempo  ristretto  in  carcere  per  contrubaiido  di  tabacco. 
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L' Intendente  nel  dermi  di  ciò  contezza  , promosse  il  dubbio  , se  si 
dovesse  attendere  la  decisione,  che  in  quanto  a quella  recluta  era  per  pren- 
dere la  Gran  Corte  Criminale  , o pure  farla  rimpiazzare  dal  requisito  di 
numero  successivo  di  sorteggio. 

Or  per  le  medesime  considerazioni  espresso  nella  circolare  de'  20  giu- 
gno ultimo  , c sulle  quali  è rimasto  con  essa  deciso  , che  tanto  te  reclute 
che  abbiano  cessato  di  vivere  , quanto  quelle  che  sieno  divenute  inutili  al 
mestiere  delle  armi  , le  uiie  , e le  altre  dopo  l'ammissione  , e durante  la 
sospensione  delia  marcia,  non  debbano  dai  rispettivi  comuni  essere  rimpiaz- 
zate ; ho  d'accordo  col  Ministro  della  Guerra  trovato  giusto  di  risolvere  al- 
trettanto nel  novello  caso  esposto  colla  presente. 

Ne  la  prevengo  per  di  lei  intelligenza , e regolamento. 


Si  reputa  come  congedalo  per  compiuto  impegno  un'individuo,  che  abbia  ser- 
vilo nella  milizia  pochi  mesi,  e ne  sia  stalo  licenziato  perehi  reso  inutile. 

BlINISTEaO  OECU  AFPABI  litTKBKI. 

Napoli  22  agosto  1835. 

Riscontrando  il  di  lei  rapporto  degli  11  andante,  col  quale  , per  effet- 
to delle  deduzioni  del  requisito  Lucchini  di  costà  , ha  promosso  il  dubbio  , 
se  il  congedo  accordato  a chi  siasi  reso  inutile  alla  milizia  valga  ad  esime- 
re gli  altri  fratelli;  le  manifesto  per  suo  governo,  che  vige  tuttavia  il  Reai 
rescritto  de'  17  febbrajo  1830 , e che  in  conseguenza  il  detto  individuo  a 
ragione  sostiene  di  doversi  ritenere  per  compiuto  il  servizio  per  pochi  mesi 
prestato  all'  armata  da  un  di  lui  fratello  per  l' espressa  causa  congedato. 


Non  i esente  daUa  leva  un  requisito  che  abbia  al  servizio  militare  uno  o 
più  fratelli  come  cambii. 

■miSTEEO  DEOLl  AVFAM  INTBBIII. 

Napoli  i9  settembre  i835. 

S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  do'  13  andante  si  è degnata  di- 
chiarare , che  non  possa  in  applicazione  del  disposto  col  num.  21  |.  h del- 
l'art.  XXVll  del  Iteal  Decreto  de' 19  marzo  183li  andar  per  dritto  esente 
dalla  milizia  un  requisito , il  quale  avesse  al  servizio  militare  Uno  o più 
fratelli  non  già  come  volontari , o reclute  di  leva  , ma  bensì  come  cambii. 

Nel  Beai  Nome  lo  partecipo  questa  Sovrana  r'isoluziono  per  sua  iutel- 
ligenza  e governo.  * 
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La  nmminiiirasiotu  dtl  lume , fuocù , e Ulti  alle  reclute  ammette  alla  mi~ 
lizia , durante  la  loro  permanenza  nei  depotiti  di  leva. , i a carico  del 
ramo  di  Guerra. 

■INiSTEKO  DEGLI  AVrAtl  INTEBHI. 

Napoli  3 ottobre  i835. 

Essendomi  occorso  di  chiedere  al  Hinistro  della  Guerra  da  chi  dovesse 
ciTettuirsi  la  somministrazione  del  lume  e del  fuoco  , che  necessita  alle  re- 
cluto ammesse  alta  milizia  durante  la  loro  permanenza  ne' debiti  di  leva; 
egli  mi  ha  manifestato  ; che  tali  combustibili  , del  pari  che  i letti , debito- 
no  fornirsi  |ier  conto  del  ramo  di  Guerra  dall'  appaltatore  generale  del  ca- 
sermaggio militare , come  si  pratica  pe’  corpi  di  guardia  destinati  alla  custo- 
dia dei  requisiti  medesimi. 


Sulle  indennità  dovute  a’  profetiori  tanitari  per  la  vitita  de'  requititi 

di  leva. 

■ laiSTEBO  DEGLI  AFFABI  IHTERNI. 

Napoli  #“  giugno  i836 

Perchò  le  indenniti  dovute  a’  professori  sanitari , adoiierati  presso  i 
Consigli  di  ricezione  alia  visita  de'reqnisiti  di  leva,  sieno  stabilite  come  con- 
viene , giusta  il  prescritto  dall'  art.  99  del  llcal  Decreto  sul  reclutamento 
de' 28  feltbrajo  1823  , le  dichiaro  colla  presente  , che  conviene  dare  a'  pro- 
fessori modi'simi  per  ciascun  recluta  esaminata  grana  dicci , divisibili  metà 
per  cadauno. 


Li  figli  nati  da  matrimonio  non  produttivo  di  effetti  civili  non  poetano  goder, 
a termini  dell'  art.  ST  del  Peereto  de’  i9  marzo  1834,  l' eccezione  di  «m- 
cità  relativa. 


miNISTEBO  DEGLI  AFFARI  IHTEBNI 

Napoli  li  il  agotto  1836. 

Surto  il  dubbio , se  il  matrimonio  cosi  detto  di  coscienza  valutar  si 
possa  a prò  di  un  requisito  di  leva  come  quello  sotto  lo  formo  civili  contrat- 
to , por  fargli  godere , a'  termini  dell'  articolo  27  del  decreto  de'  19  marzo 
183V  , l'eccezione  di  unicità  relativa,  la  Consulta  de'  Reali  domini  di  qua 
del  Faro  , d'ordine  Sovrano  incaricata  di  discutere  siffatta  quistione  , si  av- 
visò negativamente  sulla  considerazione  di  essere  il  matrimonio  , secondo  i 
prìncipi  dell'  attualo  legislazione , ligato  io  modo  solenne  c rigoroso  agli  alti 
dello  stato  civile  ; di  essere  indispensabile  che  un  matrimonio  sia  correilato' 
delle  guarentigie  dalla  legge  stabilite  pur  lo  stato  civile  e pe'  pubblici  regi- 
stri ; di  non  trovarsi  queste  condizioni  nel  matrimonio  di  coscienza  , la  di 
cui  celebrazione  è |iiiramento  sacramentale;  e di  essere  l'esenzione  dalle  leve 
militari  uno  degli  effetti  più  importanti  di  un  matrimonio  regolarmente  con- 
tratto. Nel  rendere  noto  a S.  M.  siffatto  avviso  , ho  in  conformità  della  ra- 
VoL  tu.  1 
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gionevolezza  ilei  mcdosiiT’o  rassognato  a S-  M.  le  segnenli  considerazioni;  — 
che,  siccome  il  matrimonio  dà  dritto  , ne’  casi  contemplati  nel  citato  decreto, 
all’esenzione  dal  servizio  militare  per  la  emancipazione  legale  cileno  risulta, 
e la  quale  emana  da  un  diritto  civile  ; cosi  quel  vantaggio  non  può  essere 
r elTetto  di  iin  matrimonio  di  coscienza,  dal  quale  non  emergono  questi  di- 
ritti ; che  evidente  e specchiato  esser  dovendo  il  molivu  in  virtù  del  qnalo 
si  chiama  un  individuo  a marciare  in  vece  di  un  altro  ecceziunato  , l'aver 
dato  effetto , sia  per  spontaneo  proponimento  , sia  per  allrui  insinuazione  ad 
un  matrimonio  por  dovere  di  coscienza  , non  presenta  la  apparente  ragione 
ond'emerga  indubitata  I’ obbligazione  de' terzi , il  rispetto  de' diritti  de' quali 
è tanto  raccomandato  dalla  legge  sul  reclutamento;  — che  siccome  a senso 
di  questa  leggo  sono  tenuti  i tigli  legittimi  ad  un  adempimento  diverso  da 
quello  al  quale  sono  chiamati  coloro  che  tali  non  sono  , seguendosi  pe' pri- 
mi la  proporzione  del  loro  numero  , ed  andando  gli  altri  soggetti  agli  ob- 
hlighi  della  milizia  come  indivìdui  del  tutto  distinti , comunquo  naturalmente 
fratelli  ; cosi  non  conveniva  alterare  siffatta  norma  : e che  in  tino  , consi- 
derata la  qiiistione  politicamente,  dovendosi  favorire  lo  legittime  unioni  con- 
iugali , sarebbe  stato  parimenti  sconvenevole  assimilare  gli  effetti  delle  me- 
desimo a quelli  che  risultano  da'  matrimoni  non  contratti  in  piena  regola. 
S.  M.  , ritenendo  le  considerazioni  della  Consulta  Generalo  , o le  mie  con- 
sentanee osservazioni , si  è degnala  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  25 
del  p.  p.  mese  approvare  l'enunciato  avviso  della  medesima. 

' Nel  R.  N.  cc. 


StUl' anno  di  risponsabilità  cui  è tenuta  una  recluta  che  ti  fa  tottituire 

da  un  camfrio. 

■INISTEBO  DEOLI  APFABI  INTEBNI. 

Napoli  7 lellemòre  1836. 

Il  Ministro  della  Guerra  elevò  ì seguenti  dubbi  : 

1°  Se  l’anno  di  risponsabililù  , a cui  , a' tcrniini  dell' artìcolo  LXII 
del  Rcal  Decreto  sulla  leva  de' 19  marzo  183Ì  ò tenuta  una  recluta,  che  si 
fa  sostituire  nell'  armata  da  un  cambio  soldato , debba  intenderti  cominciare 
dal  di  dell'  approvazione  dell’  Ispettore  , o pure  dal  di  in  cui  il  soldato , ter- 
minato r impegno  per  proprio  couto  , comincia  il  servizio  militaro  come  so- 
stituente del  requisito  ; 

2°  Se  ad  un  soldato  cambio  debba  rilasciarsi  la  somma  per  di  lui  conto 
depositata  nella  cassa  del  corpo  , qualora  durante  l'anno  di  responsabilità  della 
recluta  meritasse  il  cougedaracnto  per  inutilità  al  mestiere  delle  armi  qual'iii- 
corrcgìbile  ; 

La  Consulta  de’  Reali  domìni  di  quà  dal  Faro  di  Sovrano  ordine  incari- 
cata di  discutere  i dubbi  medesimi  , o di  emettere  su  di  essi  il  suo  avviso, 
considerò  in  quanto  al  primo , che  il  cambio  soldato  contrae  I’  obbligazione 
di  servire  attivamente  otto  anni  continui , dopo  i cinque  , ai  quali  è temito 
per  proprio  conto  ; e che  non  in  niicst’  ultimo  periodo , ma  nell’  altro  dova 
andar  compreso  l' anno  di  responsabilità  , a cui  va  soggetta  una  recluta  che 
so  nc  fa  sostituire. 

E quindi  fu  di  parere  , che  tal' anno  debba  aver  principio  dal  di,  in  cui 
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ASSO  soldato  cambio  incomiocin  il  servizio  miliinrc  come  sostitnenlo  del  re- 
quisito. 

In  quanto  poi  al  secondo  dubbio  lo  stesso  consesso,  considerando  che  il 
soldato  cambio  nell’  anzidetto  termine  d'  un  anno  può  divenire  inutile  al  me- 
stiere delle  armi  per  propria  colpa  , o per  infortunio  , opinò  , che  nel  pri- 
mo caso  , corno  in  quello  del  di  lui  concedo  quale  incorregibile  , il  premio 
non  gli  è dovuto  , e clic  nell’  altro  v’  abbia  dritto  ; 

S.  M.,  a cui  nell’ordinario  Consiglio  di  Stato  do’ 22  p s.  mese  ho  ras- 
segnato sìlTatto  avviso  della  Consulta  Generale  , si  è degnata  approvarlo. 

Nel  Iteal  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelli- 
genza c regolamento.  Ella  poi  avrà  cura  d’ istruirne  i suoi  amministrali. 


Le  famiglie  le  quali  iti  proporzione  de'  loro  fujli  hanno  fornito  uno  o due  di 
etti  al  tertizio  militare,  anteriormente  al  1823,  godono  gli  tietti  benefici 
accordali  alle  reclute  delle  lece  potleriori. 

HIMSTERO  DECLI  AFFARI  INTERIVI. 

Napoli  16  lellembre  1836. 

Con  circolare  Keal  Rescritto  de’  17  fubbrajo  1830  rimase  fra  I’  altro 
risoluto  , che  la  disposiziono  mercè  la  quale  fu  dichiarata  la  parziale  o to- 
tale di.ssobligazìonc  di  fornir  più  individui  alla  milizia  a favore  delle  fami- 
glio adempienti  , nella  proporzione  del  numero  do’  loro  figli  reclutahili,  non 
riguardasse  quelle  , che  si  trovavano  di  averne  dati  all’  armata  per  effetto 
delle  leve  precedenti  al  decreto  organico  del  28  febhrajo  1823.  La  stretta 
applicazione  di  tal  risoluzione  dura  rendea  però  la  condizione  di  quelle  fa- 
miglie , i di  cui  figli  personalmente  , o per  mezzo  de'  cambi  avessero  mili- 
tato per  esecuzione  di  ordini  emanati  dall'Augusto  Avo  del  Re,  N-  S.  , di 
sempre  gloriosa  rimembranza  , o dietro  il  di  lui  felice  ritorno  nel  suo  Re- 
gno ; sopratutto  , quando  il  loro  servizio  fussc  stato  ulteriore  all’  epoca  del 
28  febbraio  1823. 

Due  casi  in  cITetti  dell’ una  specie  c dell’altra  aveano  richiamata  la  mia 
considerazione  , vicmaggiormente  il  secondo  di  essi  , concernente  un  requi- 
sito dell’  ultima  leva  , la  di  cui  esenzione  venne  impugnata  , ad  onta  che  il 
di  lui  fratello  comunque  fosse  appartenuto  ad  una  leva  anteriore  al  1823  , 
e fosse  stato  rinviato  in  famiglia  in  conseguenza  degli  ordini  generali  del 
1821 , pure  obbedendo  alla  chiamata  fattagli  nel  1822  si  portò  alle  Reali 
bandiere  . dalle  quali  venne  congedato  nel  1826  , dopo  un  compiuto  sessen- 
nio di  militar  servizio.  Ed  ancor  più  peso  laccami  il  riflettere  , che  se  il 
requisito  , il  quale  trovavasi  in  tal  circostanza  , fosse  stato  chiamalo  a mar- 
ciare in  una  leva  eseguita  dal  1823  al  1826  , f aver  allora  in  servizio  un 
fratello  lo  avrchlic  fatto  senz’altro  escludere  dalla  quota  , t>cr  elTctto  dcl- 
r articolo  X § 13  delle  istruzioni  do’  1^  marzo  1823. 

Conscio;  che  S.  .M.  nell'innata  sua  clemenza  ha  sommamente  a ciiorn 
di  non  aggravare  soverchiamente  i suoi  amatissimi  sudditi , c di  far  godere 
eguali  benchcl  a coloro  , che  tra  essi  hanno  adempiuto  all’  indispensabile  iln- 
verc  di  prestarsi  per  la  difesa  del  bsgittimo  Trono  , e dello  Stato  , io  mi 
ilctcrminai  di  provocare  dalla  sua  Sovrana  sapienza  gli  opportuni  prowedi- 
inciiti. 
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Ilo  quiiuli  in  elTetli  nel  Consìglio  ordinarip  di  Stato  de’ 31  dell'or  ca* 
doto  mese  supplicata  la  M.  S.  di  iMinignarsi  risòlverò  , che  le  famiglie  le 
quali  in  pro|K)rzionc  de’  loro  figli  abbiano  fornito  al  servizio  militare  uno  o 
due  di  essi  dal  ritorno  nel  Regno  del  suo  Augusto  Avo  , o giusta  la  prò* 
porzione  legale  , quantancho  fossero  stati  chiamati  nelle  levo  anteriori  al 
18'23  , gniicsscro  gli  stessi  benefìci  accordati  alle  reclute  delle  leve  poste- 
riori. E S.  M.  si  è d(‘gnata  uniformarsi  a tal  mia  pro|iosizione. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipe  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  in- 
telligenza ed  uso  di  risulta  , avvertendola  che  tutte  le  altre  determinazioni 
comprese  nel  citato  Reai  Rescritto  de’  IT  febbraio  . 1630  rimangono  nel  lo- 
ro pieno  vigore. 


Pe' figli  di  un  funzionario  pubblico  buuolati  per  la  leva  in  diversi  comuni 
si  deve  tener  conto  delle  cartelle  relative  ai  più  giovani. 

HINISTEBO  DEGLI  AFFARI  IMTEBM. 

Napoli  15  febbrajo  1837. 

Essendosi  avverato  in  occasiono  dell'  tdtima  leva  , che  di  quattro  figli 
d'  un  funzionario  pubblico  ne  furono  due  bussolali  nel  comune  d' una  Pro- 
vincia , e gli  altri  in  due  comuni  di  altre  tante  Provincie  ; surse  dubbio  sul 
come  potesse  avere  esecuzione  il  prescritto  nell'art.  XVIII  del  Reàl  Decreto 
de'  19  marzo  183i  attesa  la  diversità  dei  luoghi , ai  quali  per  ragion  di  na- 
scita erano  appartenuti  i 4 figli  su  indicati. 

Fu  allora  d'  ordine  Sovrano  incaricata  la  Consulta  della  discussione  di 
tal  dubbio. 

Ed  essa  mettendo  in  armonia  quel  eh' è disposto  nel  citato  articolo  XVIII 
con  i principi  emergenti  dail'articolo  XVII  n.°  21,  e con  quanto  viene  sta- 
bilito dall’  articolo  XLV  , fu  di  avviso  : 

Che  nel  caso  in  quistiono  non  si  tenesse  conto  che  delle  sole  cartelle 
relative  ai  duo  figli  più  giovani. 

S.  M.,  a cui  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  19  novembre  ultimo 
ebbi  r onore  di  rassegnare  l'additato  parere  della  Consulta  , si  degnò  di  ap- 
provare , che  ne  seguisse  l' applicazione  cosi  nell’  enunciato  caso  particolare 
come  per  principio  generale. 

Ed  io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  siffatta  Sovrana  risoluzione  pel  cor- 
rispondente adempimento  di  risulta  ; ed  affinchè  nella  esecuzione  di  essa 
non  s’incontri  difficoltà  le  fo  le  seguenti  avvertenze  : 1°  Se  la  famìglia  sari 
di  due  individui  bussolati  in  due  comuni  diversi  , apparterrà  tutta  al  co- 
mune 8i  nascila  del  figlio-  più  giovane  ; 2°  Se  saranno  tre  i figli  bussolati 
in  due  o tre  comuni  diversi , varrà  la  stessa  regola  ; 3°  Se  poi  fa  famìglia 
avrà  oltre  tre  figli  noverabili  per  la  leva  , e questi  sorteggiati  in  diversi 
luoghi , si  terrà  conto  delle  sole  cartello  relativo  ai  due  più  giovani , ai 
cui  comuni  di  nascita  s’ intenderà  soltanto  appartenere  la  famiglia.  E ve- 
rificandosi che  il  più  giovane  non  possa  marciare  , quello  che  gli  è imme- 
diatamente maggiore  lo  sostituirà  , e costui  sarà  rimpiazzalo  dal  più  gio- 
vane degli  altri  fratelli  nati  altrove. 


Digitized  by  Google 


101 

Le  reeluU  mutilale  per  fatto  proprio  tono  dmlinale  a tervirt  nella  compa- 
gnia auiilia^ia  itansiata  <n  Capri. 

■INISTEBO  DEGLI  AFFABI  IKTBBKI. 

Ifapoli  17  maggio  1837. 

Uu*  abominevole  depravazione  in  pochi  comuni  del  Itegno  ha  fatto  vc- 
rifìcare  , che  le  recluto  per  esìmersi  dal  marciare  si  rendono  per  (atto  pro- 
prio inutili  al  mestiere  delle  armi. 

Questo  eccesso,  alla  di  cui  repressione  eransi  conosciute  insuflìcienti  lo 
prescrizioni  del  Rea!  decreto  de’  9 settembre  1823 , questo  eccesso  che  of- 
fendeva nel  tempo  stesso  i doveri  della  propria  conservazione  , i dritti  che 
hanno  il  Trono  e lo  Stato  alla  difesa  ; c quelli  du’  terzi  ; tutto  ciò  non  |>o- 
lea  non  richiamare  l’ attenzione  del  Re  N.  S. 

Ed  io  effetti  conscia  la  M.  S.  nell'alta  sua  sapienza,  che  le  più  cRi- 
eaci  pene  sono  quelle,  che  escludono  le  passioni  motrici  de' delitti , si  ò de- 
gnata di  risolvere  in  data  del  13  andante  , che  le  reclute  por  fallo  proprio 
mutilate  siciio  ciò  non  pertanto  obbligate  a marciare , o destinate  a servire 
nella  compagnia  ausiliaria  stanziata  io  Capri. 

Mi  affretto  a manifestarle  tali  Sovrani  voleri  , per  sua  intelligenza  e 
governo. 

Decreto  con  cui  ti  prtteritt  cAe  te  penati  eommìnnle  eot  decreto  de  9 tetlem- 
bre  Ì8i3,  e Deal  Beicritlo  de’  15  maggio  1837  contro  te  reclute  che  vofon- 
lariamenle  ti  mutilano  tono  applicabili  cumula  livamenle. 

Napoli  13  giugno  1837. 

Febdinando  li.  ec.  ec-  ec. 

Veduto  il  Decreto  de’  9 settembre  1823  cosi  concepito. 

n Ogni  individuo  soggetto  alla  leva  , che  prima  o <lopo  il  sorteggio  per 
fatto  proprio  siasi  reso  inabile  a servire  por  mezzo  di  mulilazione  , o col- 
r applicazione  de’  caustici  , o facendosi  strappare  i denti  , o prucorandosi 
delle  infermiti  , o in  qualunque  altro  modo  , sari  punito  col  minimum  del 
terzo  grado  di  prigionia  correzionale  ». 

Veduto  il  Keal  Rescritto  de’  13  di  maggio  ultimo  , elio  nel  bisogno  di 
maggiore  eUlcacia  nella  misura  preventiva  di  tal  reato  , dispone  die  le  re- 
clute di  leva  tutto  ciò  divenuto  per  fatto  proprio  inutili  al  servizio  milita- 
re , siano  obbligate  a marciare  con  dover  essere  destinato  a servire  nella 
compagnia  ausiliaria  nell'  Isola  di  Capri  ; 

A far  cessare  il  dubbio  incontrato  nell'  applicazione  dell’  es|K>5le  deter- 
minazioni ; 

Sulla  proposizione  dei  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  di  Grazia  e 
Giustizia. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  u decrclLaino  quanto  segue. 

Art.  1.  Nei  casi  preveduti  dall' enunciato  Decreto  e Kual  Rescritto  a- 
vranoo  cumulativamente  luogo  le  disposizioni  in  essi  contenute. 

Art  2.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  di  Grazia  e di  Giustizia,  e 
itegli  Aflari  Interni,  ed  il  Direttore  del  Ministero  e Segretario  di  Slal(>  della 
Guerra  e Marina  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  Itocreto. 
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1 refrallart  che  rimpiazzano  red  ale  comjedaie  per  urcixio  finito , debbono 
andare  in  itconlo  nelle  quale  delle  leve  poeteriori  de’  comuni  cui  appar- 
tengono, 

MINISTEHO  DEGLI  AFFA&I  INTEBIU. 

Napoli  21  giugno  1837. 

Avveniva  che  seguendo  l’ invio  d'  un  refrattario  allorché  colui  cho  lo 
aveva  rimpiazzato  ne  fosse  stato  congedato  per  servizio  finito  , il  comune 
forniva  un'  individuo  di  più  di  quelli  componenti  la  sua  quota. 

Ed  altrettanto  aveva  luogo  anche  quando,  trovandosi  nel  giungere  un  re- 
frattario alle  Iteali  bandiere  tuttavia  servendo  quegli  che  marciato  era  in  di  lui 
vece;  questi  preferendo  al  dritto  del  congedo  il  vantaggio  della  disobbedienza 
totale  e parziale  della  sua  famiglia  rimanesse  a compiere  volonlariamenlo  il 
suo  servizio.  Nell’  intiTCsse  quindi  do' comuni  , c dopo  essermi  messo  d'ac- 
cordo col  Reai  Ministero  della  Guerra  , ho  stimato  di  far  considerare  a S.  M. 
che  l'inalterabilità  della  quota  di  leva  da  un  lato,  c l'equilibrio  tra  le  ob- 
bligazioni de'  comuni  , ed  i diritti  dell'  armata  da  un'  altro  rendevano  giusto 
di  dichiararsi  Sovranamente  ; che  gl'individui  po'  casi  di  sopra  previsti  al  di 
là  di  quelli  componenti  i contingenti  a’comuiii  assegnati,  cedessero  nella  leva 
successiva  in  isconto  delle  reclute  a somministrarsi  da'  medesimi. 

Essendosi  S.  M.  degnata  di  emettere  una  tal  dichiarazione  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  de'  14  andante  ; io  nel  Heal  Nome  gliela  partecipo  pel 
CUI  rispondente  adempimento  di  risulta. 


In  pendenza  della  diteuuione  de'  reclami , ehe  li  producono  dagli  etieri  non 

naturalizzali , soggetti  alla  leva  , è sospesa  la  di  loro  marcia. 

JUINISTEBO  DEGLI  AFFAUI  INTEBNI. 

Napoli  8 luglio  1837. 

Nella  corrente  leva  taluni  , che  vantavano  la  qualità  di  esteri  non  na- 
turalizzali , mi  han  fallo  giungere  i loro  reclami , ^r  essere  stali  compresi 
no'  sorteggi. 

Fermo  il  Ministero  di  mio  carico  nella  conservazione  de'  principi  sanci- 
ti dalla  sapienza  del  Re  N-  S.  col  Keal  decreto-  organico  sul  rcclutamenlo , 
ha  .stiniato  di  non  potersi  menomamente  alterare  la  prescrizione  dell' artico- 
lo XXXll , in  virtù  della  quale  gl'  individui  comunque  ecceziouabiti  vati 
compresi  ne' bussoli  delle  love,  dapoichò  ha  considerato  che  essa , evitando, 
che  chicchessia  si  sottragga  alla  possibilità  di  prestarsi  all'  adompimcnlo  del 
sacro  dovere  della  difesa  del  Trono  o dello  Stato  , garcntisco  ampiamente  i 
diritti  de'  terzi , preclude  1'  adito  allo  indebite  esclusioni  , obbliga  ad  appro- 
fondire le  eccezioni  , che  da  chi  dee  sorteggiarsi  si  producono  , e induce 
neUloro  animo  quella  convinzione  di  esser  o di  non  essere  giustamente  ob- 
bligati a servire  , al  cui  felice  accordo  colla  devozione  di  sudditi  verso  S M. 
è dovuta  quella  alacrità , culla  quale  adempiono  essi  i doveri  della  milizia. 

Ila  però  riflettuto  il  Ministero  medesimo , che  siccome  i reclami  per 
1'  esecuzione  della  leva  sono  semplicemente  devolutivi  , c mai  sospeuduno 
l' invio  all'  armata  delle  reclute  , cosi  per  gli  esteri  era  indispensabile  una 
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ereczionc  a questa  regola  generale , giaccliè  facendoli  marciare  pendente  la 
disamina  de'  loro  reclami  , e trovandosi  (piesti  sussistenti , si  sarebbe  con- 
travvenuto ai  trattati  esistenti  tra  il  Iteal  Governo  di  S-  M.  e quelli  delle 
straniere  potenze. 

A conciliare  quindi  gli  additati  estremi , ho  pregato  S.  M.  di  risolvere, 
che  senza  alterarsi  le  disposizioni  contenute  nel  citato  articolo  XXXII,  quan- 
do vi  sieno  reclami  per  l' eccezione  di  estero  non  naturalizzato  compreso 
nel  sorteggio , si  discutano  prontamente , e si  sospenda  la  marcia  dell]  iu- 
dividiio.  ' 

Essendosi  la  M.  S.  degnata  di  uniformarsi  a lai  mia  proposizione. iict- 
I'  ordinario  Consiglio  di  Stato  de'  3 andante  , io  nel  Rcal  Nome  |>arteci|K)i 
questa  Sovrana  risoluzione  pel  corrispondente  adempimento  di  risulta. 


Soluzione  di  quesito  , eoneernente  i stminaristi  eh»  non  si  sono  frovals 
nc’  seminati  nell'  essere  chiamati  a marciare  come  reclute  di  leva, 

HiaiSTEBO  DECLI  AEEABI  INTEBNt. 

Napoli  luglio  iS37. 

Nell' esccuzioDe  dell' attualo  leva  si  ìì  fatto  il  quesito,  se  i seminaristi, 
i quali  per  chiusura  do'scminart  avvenuta  o per  riedittearne  i locali,  o per 
morte  de'  Vescovi , o per  misuro  sanitarie  adottate  pel  pericolo  del  cboler^t 
morbo  , non  si  son  trovali  in  tali  stabilimenti  nell’essere  chiamati  a marciar 
re  , dovessero  o pur  no  esserne  esentati. 

Or  io  al  riguardo  ho  stimato  conveniente  di  rassegnare  al  Re  N.  S.  cha 
siccome  le  misure  sanitarie  son  sempre  provvisorie  , cosi  potevasi  clemente-, 
mente  incaricare  soltanto  di  que'  seminaristi  , i quali  nou  avessero  potuto  per 
tal  causa  rimaner  no’  seminari , ingiungendo  loro  però  di  rientrarvi  non  ap- 
pei«  saranno  riaperti, 

E che  non  sembrava  giusto  di  accordare  una  simile  cojisiileràzione  a co- 
loro, i quali  si  scusassero  di  uoii  essere  ne’scminarl,  perché  si  trovano  chiusi 
onde  rifabbricarne  i locali , o per  morto  de'  Vescovi  delle  rispettive  diocesi, 
poiché  ho  fatto  riQettero  a S.  M.  che  simili  eccezioni  potrebbero  facilmente 
essere  addotte  da  molti  per  intrigo  e per  esimersi  dalla  deva  ; c che  d'  al- 
tronde potrebbesi  rispondere  a sitfatto  scuso  di  costoro,  che  se  vi  sono  di-’se- 
minart  chiusi  per  causa  di  fabbrica  o per  morto  dei  Vescovi,  essi  avrebbero 
ben  potuto  portarsi  ne' seminari  di  altre  diocesi  per  istruirsi. 

Essendosi  degnata  S.  M.  di  uniformarsi  a tali  mio  proposizioni,  ncll’or- 
dinario  Consiglio  di  Stalo  de’  17  andante,  io  nel  Reai  Nomo  le  partecipo  <]uc- 
stc  Sovrane  risoluzioni , perchè  cotesto  Consiglio  di  ricezione  le  tenga  per 
norma  nelle  occorrenze. 
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Le  nclutt  mutilale  per  fallo  proprio  , dopo  etpiala  la  pena  , debbono  tturt 
tpedit*  alla  eompat/nia  autiliaria  in  Capri , « debbono  andare  in  diseoeto 
delle  quote  dei  Comuni  cui  appartengono. 

MINISTEBO  DE61.I  AVFABI  INTEBNI. 

Napoli  19  agoilo  1831. 

L’emanazione  della  Sovrana  risoluzione  in  virtù  della  quale  le  reclute 
che  si  rendono  per  fatto  proprio  inutili  alla  milizia  , sono  destinate  a scr> 
viro  nella  compagnia  ausiliaria  stabilita  in  Capri  , ha  dato  luogo  a’  due  se* 
guenti  dubbi  : 

1.  Se  coloro  che  siano  stati  condannati , per  essersi  mutilati  ond’  esU 
inersi  dal  servizio  militare  , debbano  essere  inviati  in  detta  compagnia  , quan* 
do  nelle  leve  riportino  un  numero  che  li  obblighi  a marciare; 

2-  Se  le  reclute  che  sono  spedito  alla  compagnia  medesima  debbano  far 
parte  de’  contingenti  dovuti  da’  comuni. 

Avendo  io  rassegnato  tali  quistioni  al  Re  N.  S.,  S.  M.  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  de  i3  andante  si  è degnata  risolvere  , che  il  requisito  , il 
quale  si  trovi  condannato  pel  delitto  della  mutilazione  , se  sia  chiamato  a 
' marciare  dalla  presente  o successiva  leva , debba  dopo  espiala  la  pena  essere 
invialo  a serTire  nella  compagnia  ausiliaria  , ed  andare  in  disconto  della  quota 
dovuta  dal  Comune  al  quale  appartiene. 

^el  Reai  Nome  le  parteci|M  questa  Sovrana  risoluzione , perch’  olla  e 
il  Consiglio  di  ricezione  ne  curino  l’esatto  adempimento. 


È permetto  nella  leva  il  cambiamento  di  numero  con  un’  individuo  unico  ae~ 
tolulo.  Deve  però  questo  continuare  a far  parie  degli  allittamenli , ancor- 
chi  Irapattatee  , per  C obbligo  che  ineumbe  al  rimpiazzalo  di  marciare  per 
fui  n«f  calo  che  fotte  chiamato  dalla  torte, 

■imSTEBO  DEGÙ  AVraBl  IHTEBBI. 

Napoli  30  utiembre  1857. 

Trovavasi  elevato  il  dubbio  , se  un’  individuo  unico  assoluto  potesse  ai 
termini  dell’  artic-  del  Reai  l^reto  sulla  leva  do’  19  marzo  1^4  sosti- 
tuirò un  recluta  per  cangiamento  di  numero  di  sorteggio  E questa  Reai  Se- 
greteria di  Stato  d'accordo  con  quella  della  Guerra  e Marina  ne  avea  data 
la  risoluzione  per  l’ affermativa  , sulla  considerazione  , eh’ essendo  libero  a 
ciascuno  d’ imprendere  qualsiasi  carriera  , e di  rinunciare  a’  vantaggi  a di 
lui  prò  stabiliti , negar  non  si  potesse  ad  un’  unico  assoluto  la  facolti  di  so- 
stituire un  recluta;  e che  fosse  d’altronde  ben  util  cosa  il  permetterlo  per 
favorire  il  nobile  impulso  di  coloro  , che  assumendo  spontaneamente  i doveri 
della  milizia  alacremento  li  adempiono. 

Siccome  però  il  citato  articolo  ■ nella  mira  di  serbare  sempre  illeso  il 
sacro  dritto  de’  terzi , ingiunge  al  sostituto  l'obbligo  di  marciare  pel  sosti- 
tuente , quando  quest’  ultimo  sia  a tanto  chiamato  nella  stessa , o nelle  suc- 
cessive leve  ; cosi  questo  Reai  Ministero , nell’  emettere  la  risoluzione  di  so- 
pra , dichiarò  che  l' unico  il  quale  rimpiazzasse  un  recluta  rinunciar  dovesse 
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al  drUlo  di  esenzione , onde  nell’ esser  chiamato  al  servizio  militare  fosse  nel- 
r armata  surrogato  dal  sostituente. 

Comunque  quindi  per  tal  risoluzione  l' unicità  del  sostituente  veruna 
alterazione  produce  negli  obblighi  , che  emanano  dai  ripetuto  articolo,  pure 
ò stato  recentemente  promosso  un’altro  dubbio  del  tenor  seguente  : 

Se  essendo  trapassato  un  unico  sostituente , dovesse  ciò  non  pertanto 
il  di  lui  nome  figurar  negli  allhiamtnti  dtlle  future  Uve,  ed  andar  conse* 
guentemente  compreso  ne'  bussoli. 

Della  discussione  di  tal  dubbio  fu  dal  Bn  N.  S.  incaricata  la  Consulta 
generale  del  Regno.  E nel  fare  alla  stessa  nolo  un  tal  Sovrano  volere  non 
si  mancò  di  rilevare , che  per  le  enunciate  ragioni  I'  unicità  del  sostituente 
nuli' aggiunge  al  dubbio. 

Di  ciò  pienamente  convenendo  il  Consesso  medesimo,  e riflettendo,  che 
a senso  del  prescritto  nel  più  volte  indicato  articolo  il  sostituente  andar  de- 
ve compreso  nei  bussoli  , onde  al  reciproco  adempimento  ivi  sancito  concor- 
ra il  sostituito,  è stato  di  avviso  che  anche  quando  sia  quegli  trapassato  su- 
bir dovesse  l' esperimento  della  sorte  figurando  il  di  lui  nome  nella  lista  del 
sorteggio. 

Un  tale  avviso  avendo  io  rassegnato  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  de'  17  andante , la  M.  S-  si  è degnata  di  approvarlo  per  massima. 

Nel  Beai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  perchè  ne  sia 
curato  l'esatto  adempimento. 


Sul  depoiito  delle  spese  oecomnlt  per  la  eoutrovisita  dei  requisiti  di  leva. 

■IKISTEBO  DEGLI  AFFARI  IMTBRNI. 

Napoli  27  gtnnajo  1838. 

Il  deposito  delle  spese  da  effettuarsi  dai  requisiti  di  leva , i quali,  va- 
lendosi della  facoltà  concessa  dall’  articolo  78  del  Beai  Decreto  del  di  19 
marzo  183à'  implorano  la  controvisita  presso  il  Consiglio  centrale  sanitario 
dei  sorteggiati  esclusi  dai  Consigli  di  ricezione  per  fisici  difetti  , tendo  ad 
assicurare  a costoro  i mezzi  di  sussistenza  lungo  il  viaggio , nella  permanen- 
za in  Napoli , e pel  ritorno  ancora  , ove  confirmato  sia  il  giudizio  di  loro 
inutilità  nel  mestiere  delle  armi. 

Or  avendomi  il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  rilevalo,  che  gli 
individui  inviati  alla  controvisita  han  mancato  talvolta  di  sussistenza  , io  ne 
l’avverto,  onde  possa  ella  provvedere  nell' ampio  modo  che  conviene  all'a- 
dempimento di  lutto  le  cundizionì  , che  emergono  dal  prescritto  nel  citato 
articolo 

Sia  intanto  nell'  intelligenza  , che  ove  le  reclute  riesaminate  presso  il 
Consiglio  centrale  sanitario  saranno  riconosciute  idoneo  , verranno  in  Napoli 
stesso  destinate  a servire  ai  Corpi  del  Beai  esercito  , oud’  evitar  loro  il  di- 
sagio di  recarsi  in  patria. 
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Quali  rtqmsili  richieggonsi  per  aeeonìani  le  eotliluifiotù  nel  eenizio  militare. 

HiNlSTEKQ  PECM  ACrABI  1MTEU({. 

Napoli  31  gennajo  1838. 

Nel  riserbare  I’  art.  63  del  Beai  Decreto  de’  19  iparzo  183b  all’  accor- 
do di  questo  Mioisteru  la  facoltà  di  pcrmoltere  talqnc  tra  le  sostitueioni  nel 
Bcrviziu  militare  , ba  voluto  far  giudicare  delio  convenienze  di  esse  da  en- 
trambi i dipartimenti. 

Or  perchè  tal  giudizio  sia  fondato  sull’  esaipe  dello  circostanze , cho 
|)ossono  rendere  opportuno  di  accordare  I’  autorizzazione  enunciata  , è ne- 
cessario, che  venga  nel  richiederla  indicato. 

1.  La  statura  del  sostituita  e del  sostituente} 

2.  L' età  di  quest’  ultimo  ; 

3.  Il  grado  di  parentela  che  passi  tra  loro} 

4.  E le  considerazioni  morali  vi  sieno  , che  possano  dar  luogo  ad  una 
straonliuaria  abilitazione. 

i'er  avere  appunto  no’  rajqiorti  , che  mi  dirigerà  all'  uopo  costante- 
mente r additala  precisiuno  , io  (o  invio  la  proseute , oqd’  ella  ne  curi  il 
corrispoudunlc  adcmpiuicuto  di  risulta. 


Circottanze  nelle  quali  viene  ammesto  la  controvisita  delle  reclute 
per  difetti  fisici, 

■iniSTEBO  OEQU  ABFAItl  IHTEBIU. 

Napoli  28  marzo  1838. 

L'inviolabilità  del  sacro  dritto  de’ tersi  ò il  principal  voto  della  vigente 
leggo  sul  reclutamento.  La  doverosa  mira  dì  secondarlo . mi  ha  fatto  o- 
gnora  essere  sollecito  ad  appoggiare  con  elfìcacìa  le  rimostranze  de’  Consi- 
gli di  ricezione  dirette  a comprovare  cho  le  malattìe  pur  le  quali  alcuno 
recinte  vengono  congedate  non  fossero  preesìstenti  alla  loro  ammessione  al 
servizio  militare,  il  Beai  Ministero  della  Guerra  ha  ognor  favorito  colla  suà 
ailesione  queste  mie  idee  , ed  indotta  nell'  animo  mio  la  grata  convinzione 
di  non  essersi  leso  l’ altrui  diritto  ; or  dileguando  i dubbi  che  sulla  enuncia- 
ta preesistenza  , erano  surli , or  facendo  sempre  riesaminare  dai  Consiglio 
centrale  sanitario  i giudizi  già  pronunziati  , e convenendo  ancora  talvolta  di 
non  doversi  da'  commii  fornire  altre  reclute  invece  di  quelle  per  inutilità 
congedate.  La  lunga  corrispondenza  tenuta  all’oggetto  tra  questo  Ministero, 
e quello  della  Guerra  e Marina  ha  fatto  conoscere , che  dessa  riuscirebbe 
taholta  vana,  comunque  al  mio  cuore  sempre  grato  ne  fosse  lo  sco()o  , e 
quindi  ha  reso  necessario  di  dcrinirsi  io  quali  casi  vi  si.  possa  dar  luogo,  lo 
ho  quindi  divisato  , ed  il  Diretturo  della  Beai  Segreteria  di  Stato  della  Guer- 
ra ha  trovalo  conveniente  dì  risolversi , che  pei  fisici  difetti  permanenti  do- 
po la  controvisita  del  Consìglio  centrale  sanitàrio,  più  luogo  non  siavi  a re- 
clamo ; ma  che  per  quelli  ricorrenti  che  possono  svilupparsi  nel  viaggio  , c 
che  siano  di  dubbia  indole  sia  sempre  aperta  la  via  alle  rimostranze. 

Nel  darle  tali  norme  onde  vi  si  attenga  , non  tralascio  , signor  Intcu- 
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«Ionio  , d'  intor«<gsarla  a porre'  in  «)|K'ra  liilla  la  di  loi  vigilanza  perediè  lo 
roclulc  da  inviarsi  all’  ariiiulu  siono  dol  tulio  iduiioc  al  niosliuro  dello  armi. 


1 zingani , che  appartengono  al  Regno , non  tono  etenti 
dal  servizio  militare. 

MlNlSTIittU  UhULl  AVFABt  INTERNI. 

Napoli  2t  aprile  ÌS38. 

E stato  promosso  il  dubbio , so  i zingani  siano  , o pur  no  esenti  dalla 

leva. 

Or  io  riflotto  ebo  culla  voce  zingani  soglionsi  indicare  o gli  esteri  , i 
quali  vanno  cuntiouanienlo  girando  pel  Kogno  senza  Usuarvi  alcuna  sodo  , o 
quelli  tra  i regnicoli  , che  abitualmente  per  I’  esercizio  di  alcun  mestiere  , 
o |)cr  altro  niulivo  , vi  cangiano  di  continuo  dimora. 

E per  norma  do’  Consigli  di  ricezione  aggiungo  , che  i primi  non  sono 
soggetti  alla  Iota  a'  termini  del  prescritto  nel  num.  17  dell'  articolo  XXVII 
del  Reai  decreto  del  19  marzo  183i  , giacché  essi  appunto  , perché  vaganti 
non  possono  aver  ottenuto  la  naturalizzazione  , e I'  ammessione  al  godimen- 
to de’ dritti  civili;  ma  che  i scceudi  sono  obbligati  al  servizio  militare,  per 
non  esservi  alcuna  disposizione  che  ne  gli  escluda  ; o che  considerati  come 
vagabondi  appartenei'  debbono  al  comune  di  nascita- 


Deve  impetrarsi  dui  Ministero  della  Guerra  V autorizzazione  per  i requisiti 
di  leva  , che  vogliono  servire  per  5 anni  forzosamente  nel  Corpo  delle  guar- 
die di  onore. 


UlNISTEBO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  9 maggio  1838- 

Dal  Ministero  della  Guerra  sono  stato  premurato  di  avvertire  ai  Con- 
sigli di  ricezione  , che  ove  vi  siano  requisiti  di  leva  , i quali  invece  di  mar- 
ciare vogliono  servire  {kt  5 anni  forzosamente  nel  Corpo  delle  guardie  d'o- 
nore , la  di  loro  ammissione  a far  parte  di  esso  dev’  essere  autorizzala  da 
quella  Reale  Segreteria  di  Stato.  Quindi  ne  la  prevengo  per  suo  governo. 


L’  ernia  ne'  requisiti  di  leva  onde  esimerli  dal  Reai  servizio 
dev  estere  del  tutto  formata, 

ailNlSTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  26  maggio  1838. 

Consultati  i professori  sanitari  del  Consiglio  centralo  sanitario  su  quan- 
to ella  rilevò  col  rapporto  do’  aprile  p.  p.  , ri'lalivo  al  rpipiisilu  l.uigi 
.Autunacci  , hanno  «;ssi  giudicato,  che  costui  non  lia  dritto  all’ esclusione  dui 
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scrrizio  militare , tostocchò  non  ha  I’  ernia  del  tutto  formata  , ma  bensì  una 
semplice  disposizione  a tal  malattia. 

Ne  la  prevengo  io  quindi  per  suo  governo. 


Gli  alunni  de  due  Jeliluli  di  educazione  mililare  tono  eetnii 
dalla  leva, 

■iniSTERO  DEGLI  AFFABl  IRTEtllI. 

Napoli  i7  ottobre  183S. 

Giusta  un  Sovrano  Rescritto  direttomi  dal  Ministero  della  Guerra , si 
è S.  M.  degnata  ordinare  in  data  dei  21  dello  scorso  mese,  che  gli  alunni 
de’  duo  Istituti  di  educazione  militare  sieno  per  tal  qualità  esclusi  dalla  leva. 
Glielo  partecipo  io  quindi  per  suo  governo. 


Non  poetanti  dettinare  al  urvizio  del  Corpo  degli  artiglieri  liltorali  le  re- 
clute tpedite  ai  depotiti , e quelle  che  fouero  tt«te  riouindate  in  fa- 
miglia. 


■taiSTERO  DEGÙ  AFFARI  IKTERNl. 

Napoli  28  novembre  7838, 

Brasi  elevato  il  dubbio  se  fossero  destinabili  al  servizio  del  Corpo  de* 
gli  artiglieri  littorali  quelle  reclute , che  dopo  l' ammissione  vengono  spedite 
ai  depositi  provinciali  di  leva. 

La  circostanza  d’  essere  sospeso  l’ invio  all’  armata  dei  requisiti  alti 
meno  do’p.  5.  2.  7 faceva  sorgere  I'  altro  dubbio  se  costoro  dopo  ammes- 
si , e rimandati  in  faniiglia  fussero  del  pari  destinati  al  servizio  di  detto 
corpo. 

Il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  , da  me  consultato  in  proposi- 
to , entramln  i dubbi  risolveva  per  la  negativa  , il  primo  è perche  le  re- 
clute dopo  la  spedizione  ai  depositi  di  leva  debbono  essere  distribuiti  ai  corpi 
deir  armata  dal  deposito  generale  , e perchè  il  Corpo  dei  liltorali  non  ha 
fondi  per  rivaicre  i Consigli  di  amministrazione  de' battaglioni  di  Gendarme- 
ria delle  somme , che  sono  tenute  ad  anticipare  ai  requisiti  dopo  il  loro  in- 
vio ai  medesimi  depositi  provinciali  di  leva. 

Il  secondo  per  la  considerazione  che  le  reclute  ammesse  , e rimandate 
in  famiglia  per  la  indicata  causa  delia  sospensione  della  leva , sono  da  riguar- 
darsi |)cr  soldati. 

Essendomi  uniformato  a siffatti  divisameoti , glielo  comunico  per  sua 
norma. 
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iVoN  $i  dtlbono  rimpiazzar»  dai  comuni  i requiiili  che  dieertano 
durante  la  toepeneione  della  loro  marcia  per  l' armata. 

■iniSTEBO  DEGLI  AFEABI  INTEBNI. 

Napoli  10  aprile  18^. 

S.  M.  il  Re  ( N.  S.  ) nella  provvida  idea  di  attenuare  il  rigore  della 
pena  inflitta  centra  i requisiti,  che  disertavano  marciando  dai  depositi  presso 
i Consigli  di  leva  per  la  loro  destinazione  , e di  dar  loro  facile  adito  alla 
condonazione  , sanciva  coll’ art.  LKV  del  Keal  Decreto  dei  19  marzo  183i 
per  tali  disertori  : 1°  I’  obbligo  del  doppio  servizio  , uniforme  a quello  sta- 
bilito pei  refrattari  ; 2°  la  volontaria  presentazione  come  mezzo  al  perdono 
pegli  uni  e pegli  altri. 

£ per  conciliare  la  M.  S.  questa  clemente  mira  colle  esigenze  del  ser- 
vizio diretto  ad  assicurare  la  difesa  del  Trono,  e dello  Stato  e coi  riguardi 
dovuti  ai  sacri  drilli  dui  terzi,  la  surroga  pei  refrattari,  ma  non  quella  pei 
disertori  ingiungeva  ai  comuni. 

Or  nel  riattivarsi  non  ha  guari  la  spedizione  , ch’era  stata  sospesa  dei 
requisiti  al  deposito  generale  di  leva  , poiché  questi  trovavansi  completamento 
ammessi  dai  rispettivi  Consigli  medesimi  , e per  tal  sospensione  rinviali  in 
famiglia  , surse  il  dubbio  so  refrattari  o disertori  riguardar  si  dovessero 
quelli  , che  richiamati  non  si  presentassero  , o pure  evadessero. 

£ siccome  la  risoluzione  di  tal  quesito  era  d' interesse  promiscuo  tra 
questo  Iteal  Ministero  o quello  della  Guerra  e Marina  , cosi  io  tendendo 
sempre  a mantener  saldo  il  principio  , eh’  eseguila  dai  Consigli  di  ricezione 
r ammissione  delle  reclute  al  servizio  militare  , verun  altro  obbligo  impor 
si  possa  ai  comuni,  provocai  l’adesione  di  quel  Direttore  all’idea  di  doversi 
considerare  per  diserzione  la  non  presentazione , o la  evasione  di  tali  requi- 
siti ammessi  e restituiti  ai  luoghi  di  lor  dimore. 

Nè  mancai  di  fargli  osservare,  che  queste  reclute  son  da  reputarsi  sol- 
dati , che  come  tali  furono  sempre  ritenuti  ; che  la  loro  diserzione  assimi- 
lar si  potesse  a quella  d’  un  soldato  in  temporaneo  permesso  ; e che  la  ri- 
soluzione analoga  fosse  consentanea  alle  altre  contenute  nelle  circolari  di  que- 
sta Keal  Segreteria  di  Stato  degli  8 luglio  e 19  agosto  1835  in  virtù  delle 
quali  le  reclute  ammeffie  e rinviate  in  famiglia  per  l’ indicata  causa  della  so- 
spensione della  marcia  , ove  curino  di  vivere  , o divengono  inutili  , o com- 
mettano delitti  , non  debbano  essere  rimpiazzati  dai  comuni. 

Ritenni  però  che  la  |>ena  da  infliggersi  per  la  indicala  diserzione  delle 
reclute  istessc  , quella  del  doppio  servizio  esser  dovesse  noi  sensi  della  lo- 
data mira  della  Maestà  Sua. 

Essendosi  il  Direttore  medesimo  pienamente  uniformato  agli  esposti  di- 
visamenti  di  questo  Keal  Ministero  di  Stalo,  io  nel  comunicarle  a lei,  onde 
siano  di  norma  al  Consiglio  di  ricezione  cui  presiede  , trovo  necessario  di 
disporre  ancora. 

1.  Che  la  diserzione  di  cui  trattasi  sia  contestata  dal  Sindaco  con  due 
certificali  comprovanti  I’  uno  l’ intimazione  fatta  al  requisito  di  dover  mar- 
ciare , r altra  la  di  lui  inobbedienza. 

2.  Che  in  caso  questo  si  trovasse  assente  da  epoca  anteriore  alla  riat- 
tivazione della  leva  , un  terzo  certificalo  del  Sindaco  ciò  contesti  ; aflìiichò 
sia  dal  Consiglio  di  ricezione  accordato  a colui  per  presentarsi  una  discreta 
dilazione  proporzionala  alla  distanza. 
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Per  tupplire  aliomittione  luregittri  dello  Stato  civile  dell'  atto  di  naicita  di  un 
requitilo  di  leva  , »i  deve  oitervare  il  ditpotin  nell'arl.  ìS  delle  leggi  civili , 
appartenendo  al  pubblico  Aliniitero  la  provocazione  delta  relativa  tentenza 
del  Tribunale  in  conseguenza  di  avviso  degl'  Intendenti. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napol  i 18  maggio  1839, 

È stalo  dimandato  del  metodo  a serbarsi  per  supplire  la  omissione  sui 
registri  dello  stato  civile  di  atto  di  nascila  per  individuo  di  re<|uisìto  al  ser- 
vizio militare.  — Alcuno  avea  pensato  che  potesse  all'uopo  convenire  un'alto 
di  notorietà.  Altri  aveva  suggerito  che  potesse  adottarsi  I'  espediente  dello 
liste  suppletorie  giusta  il  Rea!  decreto  dei  IC  agosto  1815. 

L’  atto  di  notorietà  non  può  ritenersi  corno  legalo  nel  caso  sul  quale 
versiamo.  La  sua  forma  è ammessa  dalla  legge  esclusivamente  ad  occasiono 
di  solenne  promessa  di  matrimonio  per  lo  sposo  , il  quale  fosse  nella  im|K)s- 
sihilità  di  procurarsi  il  suo  atto  di  nascita.  D'altronde  su' principi  dell' arti- 
colo 48  leggi  civili  non  può  altrimenti  rimanere  supplito  un'  alto  di  nascita 
per  sentenza  emessa  dal  Tribunale.  Cosi  osservava  pure  , che  il  caso  della 
omissione  di  un’  atto  dello  stato  civile  , quando  sia  permesso  di  riparare  a 
questa  omissione  , si  risolve  essenzialmente  io  dimanda  di  rcllifìcazione  del- 
l’alto islesso. 

Nell’  un  caso  , o nell'  altro  per  verità  vuoisi  giiistifìcare  lo  stalo  di  al- 
cuno , e riportare  l’ altro  al  suo  vero  stalo.  Questo  idee  valgono  ancora  ad 
escludere  I’ es|>cdiente  delle  liste  suppletorio;  giusta  il  decreto  de'  16  agosto 
1815  conviene  anzi  aggiugnerc  ; che  questo  decreto  costituisce  un  diritto  di 
eccezione  alla  regola  stabilita  nell’ art.  48  leggi  civili,  che  i provvedimenti 
di  eccezione  non  possono  estendersi  da  uno  all'  altro  caso  ; che  il  decreto  dei 
16  agosto  1815  se  avea  stabilito  forme  specifiche,  non  l’aveva  altrimenti  fatto 
che  in  grazia  dell'  istesso  numero  d' interessati  il  che  non  avviene  nella  pro- 
posta ipotesi. 

Laonde,  ritenuta  per  me  la  necessità  di  apposita  sentenza  del  Tribunale 
civile , facca  d’  uopo  determinare  chi  la  potesse  provvocare,  quindi  osserva- 
va : che  questa  dimanda  conviene  alle  parti  interessate  ; che  in  fatto  di  leva 
militare  trovasi  interessala  la  società  intera,  la  universalità  degl' individui  ; 
che  in  questo  caso  d’interesse  generale  l’azione  presso  l’ autorità  giudiziaria 
pe'  principi  del  vigente  sistema  legislativo  non  può  appartenere  che  all'  agente 
del  pubblico  àlinistero. 

Per  queste  osservazioni  io  ho  pensato,  che  non  possa  altrimenti  supplirsi 
che  per  via  di  sentenza  del  Tribunale  civile  I’  alto  di  nascita  del  requisito 
al  servizio  militare  , quando  tale  atto  si  trovi  omesso  nell'  uttìzio  dello  stato 
civile  ; che  per  la  correlativa  dimanda  i Procuratori  del  Re  debbono  agire 
di  ntricio  in  conseguenza  di  avviso  che  loro  fosse  dato  dagl'  Intendenti  dello 
rispellive  Provincie. 

Il  .Mini.«tro  degli  Affari  Interni  al  quale  ho  comunicalo  queste  idee  ò con- 
corso nelle  medesime,  c mi  ha  annunzialo  avrebbe  dato  di  sua  parte  le  cor- 
rispondenti disposizioni  agl'  Intendenti. 

Comunico  lultociò  alle  S.S.  LL.  per  1'  uso  conveniente  c per  la  intelli- 
genza ancora  de’  rispctiivi  Collegi.  Interesso  le  SS.  LL.  ad  accusarmi  la  ri- 
cezione di  questa  circolare. 
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Ali  ott'itn'otie  tv'rrgislri  dello  ttalo  civile  deli  alto  di  ttatcila  d’un  requisito 
di  leva  deve  supplirsi  con  sentenza  del  Triimnale  civile  da  provocarsi  dal 
Procuratore  del  Jie  in  seguito  di  avtiso  degl’  Intendenti  delle  rispettive 
provineie. 


UlNISTERO  DELGI  AFFARI  INTERNI. 

Kapoli  15  giugno  1839. 

Poiché  crasi  dubitato  che  potesse  supplirsi  all’omissione  su' registri  dello 
Stato  civile  dell’atto  di  nascita  di  un  requisito  di  leva  o con  un'alto  di  no- 
torietà , 0 colle  liste  suppletorie  ammesso  del  Reai  Decreto  de'  16  agosto 
1815  ) il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  ha  dichiarato  doversi  stare  stretta* 
mente  al  disposto  nell’ art.  48  delle  leggi  civili;  la  provocazione  della  rela- 
tiva sentenza  appartenere  al  pubblico  Ministero  ; dover  quindi  i Procuratori 
del  Re  agire  di  oilìcio  in  conseguenza  di  avviso  lor  dato  dagl'intendenti. 

Or  io  la  prevengo  per  suo  governo  , che  dopo  di  essersi  quel  mio  Col- 
lega meco  messo  d’ accordo  al  riguardo  ha  diretto  in  data  de’  18  caduto  mese 
ai  Procuratori  del  Re  presso  i Tribunali  civili , e le  Gran  Corti  civili  un’a- 
naloga circolare  , della  quale  potrà  prender  e dar  conoscenza  alle  autorità  da 
lei  dipendenti , chiedendone  una  copia  , e facendola  inserire  una  colla  pre- 
sente nel  giornale  d’ Intendenza. 


Li  fratelli  di  guardia  del  corpo  debbono  includersi  nella  Leva. 
ministero  degli  affari  interni. 

Napoli'  12  settembre  1839. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  do’  12  settembre  1839  S.  M.  si  è do- 
go ata  dichiarare  , cho  essendovi  in  una  famiglia  un  figlio  nella  com|>agiiia 
delle  reali  guardie  del  corpo  , questi  nou  porti  per  gli  altri  figli  esclusio- 
ne di  leva.  Nel  R.  N.  ec. 


Le  famiglie  i di  cui  figli  trovansi  al  servizio  dell’armata  come  ingaggiali 
goder  debbono  delta  dissobbligazione  dal  fornire  delle  reclute  ne’  sensi  del 
disposto  nell' art.  XXV II  num.  21  del  decreto  organico  per  la  leva. 

ministero  degli  affari  interni. 

Napoli  18  settembre  1839. 

Brasi  dubitato  se  competesse  o no  la  disobbligazione  dal  fornir  le  re- 
clute a quelle  famiglio  , i di  cui  figli  trovansi  al  servizio  dell’  armala  come 
ingaggiati. 

Ed  è stato  da  me  tal  dubbio  risoluto  per  l’ alTermaUva  e perché  non  ò 
fatta  nell’  art.  XXVIl  num.  21  c.  6 del  Decreto  organico  veruna  distinzione 
tra  ingaggiati  e non  ingaggiati  e perchè  il  tenue  premio  d’ ingaggio  riguar- 
dar non  si  può  se  non  come  parte  di  quei  diritti  cho  ricevendosi  dai  soldati 
qual  loro  mercede  non  tolgano  alle  famiglie  i vantaggi  per  la  sola  qualità  di 
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costoro  ad  esse  dovati  ; e che  non  debbono  alle  medesime  esser  negati  se  non 
quando  i loro  figli  abbiano  per  altrui  conto  servito  nell' armata. 

Onde  sia  ciò  di  norma  al  Consiglio  di  riceiione  da  lei  prcsediito , io  lo 
dirigo  la  presento  circolare , prevenendola  che  della  giustizia  di  tal  risoluzk>< 
no  ha  convenuto  il  Ministero  della  guerra. 


Jl  iottiluilo  non  può  eomeguire  V etensione  dal  urvizio  mililart  sulla  con- 
siderazione et  essere  sialo  rimpiazzato  da  un'  unico  assoluto. 

MIIUSTEBO  DEGLt  AFFABI  IlfTERSI. 

Napoli  9 novembre  1839. 

Segue  ad  insistere  in  questo  Ministero  il  nominato  Michele  Piccolo  del 
Comune  di  Tramulola  per  far  conseguire  al  di  lui  iiglio  Domenico  I’  esen> 
zione  dal  servizio  militare  sulla  considerazione  di  essere  stato  questo  sosti- 
tuito da  un’  unico  assoluto. 

A far  cessare  taf  insistenze  io  quindi  desidero  , che  ella  faccia  avver- 
tire al  reclamante  di  non  aver  luogo  la  di  lui  dimanda  , poiché  nel  Keal 
Rescritto  de’  30  settembre  1837  non  si  ebbe  in  mira  di  stabilir  la  massima 
di  dover  gli  unici  sostituenti  rinunciare  al  dritto  di  esenzione  ; che  ciò  ò 
ivi  detto  sol  per  narrativa  ; che  il  sol  fatto  della  marcia  costituisce  la  loro 
rinuncia  alla  esenzione  , e li  assimila  agli  altri  sorteggiati  ; che  alle  condi- 
zioni fissate  per  le  sostituzioni  star  si  debba  perciò , o che  il  sostituente  sia 
unico  , 0 che  noi  sia  e che  quando  per  f eccezionabililà  del  medesimo  la 
surroga  del  sostituito  non  avesse  luogo  nell’  essere  quegli  chiamato  a mar- 
ciare per  proprio  conto  assumerebbe  la  qualità  di  cambio  non  data  dalla 
legge  sul  reclutamento  che  a soli  soldati  congedabili  , e darebbe  la  sostitu- 
zione di  numero  quella  esenzione  definitiva , che  non  si  ottiene  se  non  dan- 
do un  cambio  militare. 

Gli  fari  inoltre  Soggiungere  , che  del  tutto  consentaneo  a tali  ideo  ò 
stato  un  parere  non  ha  guari  emesso  dalla  Consulta  generale  del  Regno  tan- 
to nello  interesse  di  coloro , che  eransi  fatti  sostituire  da  unici  assoluti  , 
quanto  per  massima. 


Reai  Decreto  e regolamento  relativo  alla  formazione , alle  riunioni  periodiche, 
alla  isiruzume , ed  alla  disciplina  della  niserva  del  ficai  esercito, 

Napoli  4 dicembre  1839. 

Febdinàrdo  li.  ec.  ee.  ec. 

Visto  r articolo  2°  del  Reai  decreto  organico  del  19  marzo  1834  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria 
di  Stato  della  Guerra  e Marina  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  L’annesso  regolamento  relativo  alla  formazione,  alle  riunio- 
ni periodiche  , alla  istruzione  , ed  alla  disciplina  della  riserva  del  nostro 
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Reale  esercito  è approvato , ed  avrà  vigore  dal  1°  dell'  entrante  anno  1840 
in  poi. 

2.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  delle  Finanze , di  Grazia  e Giii< 
stizia  , degli  AiTari  liileriii,  delta  Polizia  Generale  , ed  il  nostro  lliretlore  del 
Ministero  e S<*greteria  di  Stalo  della  Guerra  e Marina  sono  inuaricali  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 


Rtgolamenlo  per  la  formazione , le  riunioni  periodiche  , la  ielruzione  , e la 
disciplina  della  riserra  del  ficai  esereilo,  ai  termini  dell"  articolo  2 del  Reai 
decreto  organico  de'  19  marzo  1834. 

1.  I sotlo-uflìziali  ed  i soldati  , i quali  compiuto  il  quinquennio  di  loro 
servigio  militare  ne’ corpi  dovranno  in  esecuzione  del  Reai  decreto  pel  reclu- 
tamento dell' esercito  de’  19  marzo  1834  rimanere  per  altri  cinque  anni  pronti 
a ritornare  ne'  corpi , rormerantio  durante  il  secondo  periodo  di  loro  servi- 
zio militare  la  riserva  dell'esercito  (t) 

2.  La  riserva  dell*  esercito  sarti  divisa  in  tanti  corpi  per  quante  sono  le 
Provincie  ne’  Reali  Domini  al  di  qua  del  Faro,  i Comandanti  di  Provincie 
avranno  il  comando  di  tutti  quegl’  individui  nominafi  all’ articolo  1°  che  sono 
nativi , o hanno  eletto  domicilio  in  quella  Provincia  , e lo  (>sercileranno  per 
mezzo  de’  comandanti  della  ris<<rva  ne'  distretti.  In  ogni  distretto  risiederà  un 
iilTizialu  che  comanderà  gli  iiumini  della  riserva  colà  domiciliali.  In  ogni  co- 
mune il  1"  Eletto  terrà  il  ruolo  di  tali  uomini  e baderà  alla  esecuzione  de- 
gli ordini  che  per  essi  si  mandano.  Vi  sarà  parimente  in  ogni  comune  altro 
■iniziale  o sotlo-unizialu  destinato  a comandare  gli  uomini  ap|>arienenli  al  co- 
mune medesimo  (i). 

3 tìli  (iniziali  da  destinarsi  |ior  comandare  le  riserve  ne’  Distretti  e nei 
comuni,  com’ò  detto  preci'dentemente  , saranno  scelti  |ier  idoneità  tra  quelli 
alle  classi , a carico  delle  Finanze,  ovvero  al  ritiro.  I sotto-iiniziali  chiamali 
|ier  comandare  in  mancanza  degli  uiriziali  • nei  comuni  dovranno  simìlmentu 
|ter  idoin'ità  e per  lodevole  cnndolta  , essere  scelti  tra  i ritirati.  Ove  poi  man- 
cassero tali  (iniziali  c sollo-iiniziali  per  comandare  nei  comuni  si  supplirà  cui 
sotto- (iniziali  congedati  che  alla  riserva  appartengono,  i quali  per  la  loro  con- 
dotta si  saranno  resi  meritevoli  della  pubblica  stima  , e che  siano  inoltre  ca- 
paci di  adempiere  con  soddisfazione  ad  un  silTalto  incarico.  I Comandanti  dei 
Distretti  riceveranno  dalle  Provincie  I’  alloggio  in  genere  corrispondente  al 
grado  , ed  inoltre  una  mensiiale  indennità  di  ducali  tre.  La  Comroessione  dei 
precitati  lifliziali  tulli  , sarà  considerata  siccome  tem|ioranca  , e quindi  quelli 
fra  essi  che  sono  alle  classi  continueranno  a concorrere  pe’  posti  sedeiitanei 
cui  |K>tcssero  aspirare. 

4.  1 solto-uGQziali  ed  i soldati  che  passar  debbono  dall’  attività  alla  ri- 

(i)  Sono  animilati  agli  oomiai  della  rùci-va  gl'  individui  del  Beat  Ewrcilo  dicliia- 
rati  inutili , c congedali  coi  figlio  di  congedo  rouu.  ( Reat  Rttcriuo  degli  8 Ouoire 
i84a  ). 

Gl'individui  della  rìaerva  non  possono  servire  nella  iiirza  armala  doganale — Hetcrtllo 
eie'  iG  marzo  iS^o,  uà  possono  riceversi  come  cambli  di  inquisiti  di  leva  - Rescritto  elei 
n8  Jìeibrajo  i8|0. 

(a)  Gli  nomini  della  l'iserva  sono  considerati  come  militari  in  congedo  temporaneo. 
Retcntto  de'  6 novembre  1840. 

I cougrdali  come  inutili  debbooo  uolarsi  nella  matricola  della  riserva  — Rescritto 
degti  8 ottobre  184^. 

\UL.  Ut.  8 
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serva  , riceveranno  un  congcilo  provvisorio  in  carta  rossa  , in  cui  sarà  det- 
to » iV.  tv.  vitue  congtdaio  d.it  servizio  attivo  nel  corpo  per  aver  eompintn  i 
cinque  anni  prescritti  dal  Reni  Decreto  organico  de'  i9  marzo  Ì8ò4.  Dovrà  jierò 
sino  fil  d'i . . . . far  parte  della  riserva  dell'  esercito  , e tenersi  pronto  a mar- 
ciare a qualunque  chiamala  (I). 

Compiuti  i cinque  anni  di  servizio  nella  riserva  , gl' Ispettori  spediranno 
a'  Comandanti  lo  Provincio  il  congedo  delìnitivo  in  carta  bianca  per  gt'  indi- 
vidui cui  spetta  ; e tali  Comandanti  avranno  cura  Tarli  consegnare  , ritirali* 
dono  prima  il  congedo  provvisorio.  Da  quel  inumenlo  lo  individuo  sarà  can- 
cellato da' ruoli  della  riserva.  01' Ispettori  pertanto  terranno  sempre  al  cor- 
rente il  nutamento  degli  uomini  com|iononti  la  riserva  , c riceveranno  dal  Co- 
mando generale  delle  armi  al  di  qua  dei  Faro  notizia  delle  mutazioni  avvenute. 

5.  Ogni  sotlo-uirizialo  o soldato  nel  ricevere  il  congedo  provvisorio  do- 
vrà recarsi  direttamente  nel  comune  cui  era  domicilialo  allorché  Tu  chiama'o 
a far  parte  dell'  esercito  , o che  presccgliosse  dopo  aver  percorso  il  | rimo  |ie- 
riodo  ; ed  ivi  giungendo  presentarsi  al  Comandante  della  riserva  dot  Comune, 
ed  al  primo  Eletto  , i quali  terranno  ragione  del  di  del  suo  arrivo  ; e per 
mezzo  de' Comandanti  de' Distretti,  no  informeranno  il  Comandante  delle  ar- 
mi della  Provincia , e per  lo  vie  dei  Sottintendenti , lo  Intendente  della  ri- 
spettiva Provinola.  * 

6.  I capi  de'  corpi  nel  rilasciare  i congerli  provvisori  dovranno  far  noti 
al  Comandante  della  Provincia  corrispondente  i nomi  degli  nomini  clic  nel  ti-r- 
ritorio  di  suo  comando  si  dirigono , inviandogli  copia  delle  filiazioni , u spe- 
cificando il  di  della  loro  partenza.  I Comandanti  di  Provincia  dovranno  tenero 
esatta  matricola  degl'  individui  che  appartengono  alla  Provincia. 

7.  Ogni  individuo  che  abbia  ricevuto  il  congedo  provvisorio  dovrà  recarsi 
al  luogo  del  suo  domicilio  in  un  tem|>o  non  maggiore  del  doppio  numero  di 
lappo  militari  frapposte  tra  la  stazione  del  corpo  d’ ondo  parte  ed  il  domici- 
lio stesso.  Un  ritardo  maggiore  , se  non  giustificato  da  ragioni  imponenti,  sarà 
punito  nel  modo  che  si  dirà  appresso. 

8.  Gli  uomini  di  riserva  i quali  hramasscro  cangiare  domicilio,  no  chie- 
deranno il  permesso  a' Comandanti  le  armi  nelle  Provincie,  e questi  nclfac- 
cordarlo  , faran  conoscere  la  mulaziune  ai  Comandanti  de'  Distretti  corris|H)n- 
dciiti  ; e nel  caso  il  nuovo  domicilio  non  sia  nella  Provincia  , ne  informenin- 
no  il  Comandante  della  Provincia  , ove  I'  uomo  di  riserva  intenderà  slahìiiisi. 
Pel  tempo  da  impiegare  ne'  cangiamenti  di  domicilio  , si  ossscrverà  quanto 
è detto  al  n.°  7 (i). 

9.  I Comandanti  le  armi  nelle  Provincie  potranno  accordare  agli  uomini 
di  riserva  de'  permessi  per  uscire  fuori  Provincia  non  maggiore  di  un  mese; 
questi  verranno  rilasciati  in  iscritto  colle  forme  stabilite  (3)  [4]. 


(i)  A minira  dell'arrivo  nella  pioprìa  provìncia  dcpl' iudividni  della  riserva  drM>ono 
rwerc  iscritti  nella  corri’v|>oii(lciil(:  uialricola.  { Hetii  HetcriUo  de’ "ìt  fribnuo 

Pei'  Il  congedi  a($r  individui  della  ii>ei va  veggaiisi  li  Reali  Ke»ciilti  de'  iG  marzo  i8.}o 
e 7 selicmbre  1840. 

(a)  Cambiando  domicilio  iin  individuo  della  riserva  deve  liniancr  caicndaio  nella  ma< 
ti'ieola  della  Piovincia  mi  appaiiicne  per  nascita  ma  con  la  ouervazioiie  indicante  il  tletlo 
(Arai  BescHtlo  de  1%  febbraio  i8|o). 

(3)  Li  i>ermrftsi  clic  accoidami  da' Comandanti  le  armi  nelle  Provincie  non  debbono 
eccedere  la  durata  di  un  mc«c , |>o.  qucdi  di  un  Icmpo  ioaggtorc  , h Comandanti  nc  dcb« 
ÌK)no  innoltraic  domanda  per  mezzo  del  Comando  Generale  delle  aimi.  ( Aeu/  RttcrUto 
de* 'ii  febbraio 

(.)}  Il  Rcal  Rcsciitto  dogli  8 marzo  i8)3  ampi. a le  facoltà  de’  Coroandanti  le  armi 
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10.  I primi  Elotti  daranno  notÌ7Ì.a  ai  Comandanti  dello  armi  nella  Pro- 
vincia degli  uomini  di  riserva  che  coiitrarrannu  iiiatrunoiiio  , che  moriranno 
e di  tuli'  altra  mutazione  , per  tenerne  conto  nulla  matricola. 

11.  Porche  gli  uomini  di  riserva  possano,  se  chiamati  a riunirsi  nei 
corpi  attivi , rendersi  utili  al  momento  , in  ogni  prima  domenica  del  mese 
si  riuniranno  nella  piazza  del  proprio  comune  , dopo  di  aver  inteso  la  S. 
Messa  per  esercitarsi  nella  marcia  , e nelle  evoluzioni  , a seconda  del  loro 
numero  , sotto  il  comando  del  comandante  il  comune.  Il  1°  Eletto  gli  rivi, 
sterà  per  vedere  so  manca  qualcheduno  , e per  tutte  le  altro  novità  occorse. 

12.  Di  quanto  ha  rapporto  alla  istruzione  saranno  incaricati  o res[K)n- 
sabili  i Comandanti  le  armi  nello  Provincie , che  la  regoleranno  c dirigeran. 
no  per  mezzo  dei  Comandanti  delle  riserve  ne’  Distretti  , n ne  faran  cono- 
scere i risullaineiiti  ne' rapporti  luensuali  al  Comando  gcuerulo  dello  armi  al 
di  qua  del  Faro. 

13.  Allorquando  verrà  ordinata  la  riunione  della  riserva  di  una  o più 
Provincie,  sia  )>er  andare  ne' campi  d'istruzione  , sia  puro  per  essere  ri- 
vistata  parzialmente  ne'  rispettivi  Capiluoglii  delle  Provincie  , i Comandanti 
di  qiHiste  stabiliranno  i siti  delle  riuniotii  parziali  degli  uomini  di  riserva 
di  ciascun  Distretto  , non  che  le  tappe  da  percorrersi  da  essi  loro.  I detti 
Comandanti  , consultando  le  disianze  , disporruniio  i movimenti  in  modo  che 
gli  uomini  giungano  contemporaneamente  nel  lungo  di  riunione  della  riserva. 

Nell' uno  o nell'altro  caso  i Comandanti  di  provineiu  spediranno  all' uo- 
po i fogli  di  via  corrispondenti,  c questi  saranno  riempiuti  da’ t'omandanti 
do’ distretti , c consegnati  a' sotto-uiliziali  che  saranno  destinati  per  accom- 
pagnare i distaccamenti.  Ogni  qualvolta  si  disporrà  che  lo  riserve  dovesseio 
essere  rivistato  in  dettaglio  nelle  proprio  Provincie  , il  Ministero  della  Guer- 
ra farà  giungere  a’ Comandanti  di  detto  Pruvincio  per  mezzo  del  (iumamlo 
Generale  dello  armi  ai  di  quà  del  Faro  gli  analoglii  ordini , su  cui  regole* 
ranno  le  loro  disposizioni  di  risultamento  volta  per  volta. 

li.  Gli  uomini  di  riserva  chiamati  a marciare  pe'campi  d’  istruzione  , 
avranno  dritto  indistinlamento  all’alloggio  cd  al  solo  presi  di  grana  10  al 
giorno  durante  il  viaggio  , a contare  dal  di  cho  partono  dal  Capuluogo  del 
Distretto  , e sino  a cho  giungono  al  campo.  Pel  tempo  della  permanenza  al 
campo  riceveranno  il  presi  di  fanteria  di  linea  , il  pane  , cd  un  assegno  per 
far  fronte  alle  speso  di  lustro  di  centesimi  50  al  giorno.  Essi  riceveranno 
Ivenanclin  , giunti  al  cam|>o  , un  competente  vestiario,  la  calzatura  , il  ciio- 
janic  , o l' ariiiamentu;  oggetti  tutti  che  duvraiiuo  restituire,  ripartendo 
dal  cam|K)  , mentre  ne'  viaggi  di  gita  , e di  ritorno  dovranno  far  uso  degli 
abili  propri  , come  dovranno  a loro  speso  provvedersi  , per  tutto  il  tempo 
della  bian<-heila.  Al  loro  ritorno  nelle  Provincie  sino  al  Capoluogo  del  Di- 
stretto riceveranno  lo  stesso  Iraltamciito  contemplato  pel  primo  viaggio  cioè 
r alloggio  e grana  10  al  giorno  (I). 

(Jiiando  trattisi  di  riunire  gli  uomini  di  riserva  ne  capilitoghi  di  Pro- 
vincie per  essere  ivi  rivistali  , i medesimi  avranno  dritto  , sia  nella  gita  ro- 


noMo  Provincie  nell’  acroydarc  de'  permessi  agl'  individui  della  riserva  per  la  durala  che 
rrederanno  cui  bisognevole. 

Gl'  individui  della  Hisci'va  sono  abilitati  ad  amUnre  ove  toro  aggrada  per  ragione  di 
lavoi’o , coll'  obbligo  di  farne  prendere  nota  dal  a**  Eletto  del  |)vopi'io  Comunc-^ÀeicnVfn 
de  i8  novembre  i8.)o. 

(i)  Li  Miblali  della  rìiicrva  die  «i  .immal.in''  nel  ror.mi  al  luogo  di  loro  riunioni 
ddilMuio  c»crc  curati  .a  carico  degli  ospizii  civici  { lical  Keicrùto  de' 'ài»  1840  )• 
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mo  nella  permanenza  e ritorno  , all'  alloggio  ed  al  presi  di  grana  10  al 
giorno  , senz'  altro , contando  sempre  da  quando  partono  dal  Capoluogo  del 
itislreUo  , e rmcliò  rientrano  nello  stesso-  In  questo  caso  un  proporzionalo 
numero  di  armi  sarà  in  ogni  capolu(^o  di  Provincia  per  potersi  esaminare 
se  gli  individui  sono  rimasti  istruiti  o se  hanno  bisogno  di  ritornare  a'corpi 
per  istruirsi  nuovamente  (1). 

15.  I sotto-iiflìziali  che  trovansi  facendo  parte  delle  riserve  allorché  son 
chiamati  a marciare , tanto  pe'  campi  come  per  te  riunioni  ne’  Ca|H>luoghi  di 
Provincie  , ripiglieranno  il  loro  grado  , e no  esercileranno  i dritti , e ri> 
cereranno  inoltre  pel  solo  tassativo  tempo  che  rimangono  riuniti  ne'  campi 
d’istruzione  il  presi  del  rispettivo  grado  nella  fanteria  di  linea. 

16.  I castighi  militari  da  inOiggersi  si  ridurranno  alla  prigionia  che  ai 
espierà  nelle  carceri  ordinarie , ove  i detenuti  riceveranno  dal  Comune  la 
sussistenza , al  pari,  degli  altri  detenuti. 

La  mancanza  agli  esercizi  sarà  punita  la  prima  volta  con  una  ripren- 
sione , la  seconda  con  tre  o cinque  giorni  di  prigionia,  la  terza  col  ritorno 
al  corpo  (2] 

L'  abuso  di  permesso  sarà  punito  colla  prigionia  , giusta  la  Reai  ordi- 
nanza di  Piazza  , ma  oltrepassato  il  periodo  di  20  giorni  l' individuo  sarà 
considerato  come  disertore  , ed  arrostato  , sarà  inviato  al  corpo  cui  appar- 
teneva per  servirvi  cinque  anni.  Coloro  che  non  si  presenteranno  al  domi- 
cilio nel  termino  prescritto  al  num-  7 , saranno  puniti  colla  prigionia,  e se 
oltrepassino  il  termine  di  20  giorni  , saranno  rimandati  al  corpo.  Quelli  che 
abbandoneranno  il  domicilio  senza  permesso  e senza  rcstiluirvisi  tra  20  gior- 
ni , ritorneranno  a'  corpi  per  servirvi  un  quinquennio. 

Gli  uomini  di  riserva  die  mancassero  ad  una  riunione  , sia  annuale  sia 
improvvisa  , dovranno  ricominciare  i cinque  anni  di  servizio  al  corpo,  pur- 
ché si  presentino  tra  i 20  giorni;  se  verranno  arrestati  prima,  o oltre  que- 
sto termine,  saranno  inviali  a'corpi  per  servirvi  otto  anni.,  e se  in  tempo 
di  gticrra , saranno  calcolati  come  disertori. 

Tutte  sllTatte  punizioni  non  avranno  luogo  qualora  le  vario  assenze  ale- 
no legittimamente  giiislincate- 

17.  Per  ordinarsi  il  ritorno  al  corpo  di  un'  uomo  di  riserva  occorrerà 
una  decisione  Ministeriale  motivata  dal  Comandante  le  armi  nella  Provin- 
cia corredata  del  verbale  che  comprovi  la  mancanza  , o dalle  autorità  mi- 
litari che  verranno  chiamate  a comandare  lo  riunioni  generali  o parziali 
per  quegli  uomini  indicati  dal  num.  là  , che  si  saranno  rosi  meritevoli  di 
punizioni  per  rilasciatczza  c per  poco  profitto  nelle  istruzioni  , o por  altri 
molivi. 


(3)  Nel  caso  di  ritorno  de’  nlilali  di  riserva  al  servitio  attiro  del  Rea!  esercito  sarà 
ossci-vato  per  gli  esiti  occoirenti  il  sistema  prescritto  per  le  spese  relative  alla  spcdixioiic 
dcll^  reclute  {Rea!  Retcriuo  degli  li  novembre  1840). 

{•i)  Gl'  individui  che  per  punizione  sono  inviali  al  coipo  saranno  scortati  nel  viag- 
gio dalla  gendarmeria  Reale  ricevendo  grana  dieci  al  giorno  come  quelli  chiamali  neà 
campi  d'istruzione,  {Reai  B'icritlo  de'  ai  febtraja  1840.} 
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Sulle  allribuzionì  de'  Commiuart  di  gnerrd  preno  • Coruigli  di  rieezione, 

■INISTBBO  OKCLi  AFrABI  llfTEANI. 

Napoli  2t  dicembre  tS39. 

Erasi  provocata  una  precisa  definizione  dello  attribuzioni  de’  Commis- 
sari di  guerra  funzionanti  da  Commissari  del  Re  presso  i Consigli  di  rice- 
zione. 

E giusta  un  Rcal  Rescritto  direttomi  in  data  degli  11  andante  dal  Mi- 
nistero della  Guerra  e Marina  S.  M.  si  è degnala  dichiarare  che  i Com- 
missari medesimi  o coloro  che  no  facciano  le  veci  debbano  essere  consi- 
derali come  esercenti  le  funzioni  di  pubblico  Ministero  , c quindi  interve- 
nire in  tutte  le  operazioni  de'  Consigli  di  leva  per  manifestare  in  caso  di 
inosservanza  della  leggo  i loro  rilievi  e produrre  ove  occorra  i debili  re- 
clami. 

lo  quindi  la  prevengo  di  ciò  per  sua  norma. 


L inibizione  all'  ammestione  de'  volonlart  riguarda  eoltanto  i corpi  dell  ar- 
mala nazionale,  e non  i Concigli  di  ricezione,  ed  i regimenti  eiciliani. 

■liUSTEBO  DEGÙ  AFFAtl  INTBBNI. 

Napoli  5 febbraio  1840. 

Mentre  io  lo  aveva  comunicato  con  la  mia  de'  25  del  prossimo  passato 
mese  il  Keal  Rescritto  direttomi  dal  Ministro  della  Guerra  e Marina  sulla 
inibizione  di  ammettersi  volontari  ne’  corpi  dell'  armata  , un’  altro  ine  n’  ò 
pervenuto  dal  dipartimento  medesimo  , e per  sua  norma  qui  appresso  il 
riporlo. 

» S.  M.  il  Re  (I).  G.)  vuole  che  la  inibizione  dell'  ammessione  de’  vo- 
lontari 8 intenda  soltanto  pei  corpi  dell'  armata  nazionale,  mentre  i Consigli 
di  ricezione  delle  Provincie  debbono  , corno  prima  , rimanere  autorizzati  a 
potere  ammettere  i volontari  che  vi  si  presentassero  , ed  i reggimenti  si- 
ciliani debbono  egualmente  continuare  ad  ammettere  i volontari  naturali  dei 
Reali  domini  oltre  il  Faro — Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l'u- 
so che  convenga  di  sua  parte  , ed  in  continuazione  della  Minister'iaie  de' 
andante.  » 


Dilucidazioni  di  dubbi  elevati  in  rtauardo  alle  matricole  degl'  individui  delia 
riserva  a'permeni  che  loro  si  accordano,  ed  altro. 

■ IIUSTBBO  DI  GUEBBA  , E HABINA. 

Napoli  21  febbraio  18-iO  (IJ. 

In  seguito  dei  dubbi  elevati  questo  Reai  Ministero  ha  disposto. 

1°  Che  gl'  individui  della  riserva  siano  iscritti  nella  matricola  della 
Provincia  a misura  del  loro  arrivo  , prendendo  il  num.  d' ordine  della  ma- 

(i)  Miuiitcrialc  diletta  a'  Coinaiidanti  le  armi  dette  Piovincic  di  qoà  del  faro. 
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Iricula  medisinia  , nulla  quale  travaiulusi  anche  una  categoria  iadicaiite  il 
c(>r|io  d'  onde  pervengano  , è facile  , sempre  che  si  voglia  , il  ricavarne  un 
ruolo  )>arlicularc  per  ugni  Corpo  ; 

2°  Che  r individuo  della  riserva  che  cambia  domicilio  , giusta  1’  ar- 
ticolo 8”  del  regolamento  , passando  in  altra  i'roviucia,  rimanga  sempre  pa- 
ti'iitato  nella  Provincia  cui  appartiene  per  ragion  di  nascila  , ma  con  la  os- 
S'.Tvaziune  indieanle  il  detto  passaggio,  in  modo  che  verrà  portato  nelle  due 
matricole  , nella  prima  però  per  semplice  memoria  , e nella  seconda  per 
I ifettivo.  Iiitaiitu  ne  sarà  data  conoscenza  al  Corpo,  onde  possa  tener  conto 
del  segnilo  passaggio  ; 

3“  tilie  i permessi  che  si  accordano  dai  Comandanti  le  armi  nelle 
Provincie  agl'  individui  di  riserva  non  debbano  eccedere  mai  la  durata  di  un 
mese  , stabilita  dall’  articolo  9°  del  regolamento  ; ma  che.  qualora  un' indi- 
viduo cbiedesse  un  permesso  per  temiK)  maggiore  od  una  proroga  , i detti 
Comandanti  ne  inoltrino  la  domanda  per  mezzo  del  Comando  generale  deile 
armi 

4°  E finalmente  che  gl'  individui  , i quali  per  punizione  , debbano  , 
giusta  rarlicolo  10.  essere  inviali  al  Corpo  siano  durante  il  viaggio  scortali 
dalla  Gendarmeria  [leale  , come  ogni  altro  militare  , che  in  istato  di  arre- 
.siu  deve  trasferirsi  da  un  luogo  all'  altro  , ina  che  in  questo  caso  ricevano 
rolamento  grana  dieci  al  giorno  come  quelli  chiamali  uei  campi  d' istruzio- 
ne , giusta  r articolo  \k  del  regolamento  , u non  già  lo  grana  dodcci  , che 
si  [lagano  a'  militari  transitanti  spilo  giudizio. 


Si  vieta  agt  individui  della  riserva  d'  impegnarti  come  cambi. 

HIKISTKRO  DELLA  GlEnilA  E MABIMA. 

Napoli  28  febbraio  1840. 

S.  M.  il  Re  ( I).  G.  ) ha  ordinato  eliti  il  prescritto  nel  numero  2 del- 
l'arl.  1°  del  llcal  bccrelo  de*  22  ottobre  1828  (I)  non  sia  ap|ilieabile  agl’ in- 
dìviilni  a'  quali  corre  1’  obbligo  della  riserva  , non  polendo  essi  ini|)egnarsi 
come  cambi  nuli'  ultimo  anno  del  loro  servizio  attivo  , poiché  non  dcldiunu 
iotcrronipcrc  il  periodo  di  dieci  anni  , al  (piale  sono  tenuti  , cioè  cinque  di 
attività  , e cinque  di  riserva  , mentre  , diversamente  praticandosi  , verreb- 
be la  riserva  a rimanere  scemata  del  numero  d'  iiidivui  che  si  danno  i>er 
cambi , lo  che  è cuultariu  alla  sua  istituzione.  Nel  R.  N.  ec- 


Pe'  concedi  a'  toUo-ufiziali  e soldati  da  passar»  nella  riserva. 

Ul.MSTERU  DELLA  GUERRA  £ MARINA. 

Napoli  16  marzo  1840. 

È volere  di  S.  M.  il  Re  che  a’  sotto-ufllziali  e soldati  da  passare  alla 
riserva  , i quali  compieudo  il  quinquennio  del  loro  servizio  di  attività  nel 
decorso  del  semestre , cui  corrisponde  , vengono  coogedati  allora  c dou  già 


(0  Vrg.  il  Decreto  del  za  ottobre  i&aS. 
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alla  fine  dfllu  sU'sso  semestre  , non  si  dovrà  ad  essi  rilasciare  il  congedo 
dillìnitivo  |irecisanieiile  allo  scadere  del  quinto  anno  della  riserva,  ma  iK'nsi 
al  1"  luglio  di  tale  anno  se  leriiiinano  qiicsli  cinque  anni  infra  il  1°  seme- 
btre  , ed  al  1.  gennaio  dell'anno  seguente  , se  li  terminano  infra  il  2.  sc- 
inestre-  A qual  elTetlo  nel  notarsi  in  dorso  del  congedo  provvisorio  quanto 
è prescritto  al  tium.  A del  regolarocnto  per  lo  serviiio  della  riserva  vi  s’in- 
dicherà non  solo  il  giorno  del  passaggio  dell’  individuo  a silTatto  servizio  , 
ma  benanclio  , tenendo  pcrsenli  le  norme  su  espresse  , quello  io  cui  dovrà 
essere  diflioilivainentc  congedalo.  Nel  Ileal  Nomo  ec. 


Divitto  agC  individui  della  riterva  di  lercire  nella  forza  doganale. 
MISISTEBO  della  GUEUBA  E HABINA* 

Napoli  Ui  marzo  iSóO. 

Rassegnato  a S-  M.  Il  Re  ( D.  G.  ) il  dubhio  so  gl’  individui  passali  al- 
la riserva  possano  prender  servizio  nella  forza  doganale  , la  M.  S.  in  data 
del  Iti  corrente  non  si  è degnala  prometterlo.  Nel  Ueal  Noiite  ec. 


Gr  individui  della  n'irrca  che  et  ammalano  debbono  estere  curali  a carico 

degli  ospizi  civili^ 

\ 

■ imSTEBU  DEGLI  AFFARI  IMTERKI. 

Napoli  20  giugno  1840. 

Dal  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  mi  è stalo  partecipato  d’  cs- 
si-rsi  S.  M.  degnata  risolvere  , che  gl’  individui  appartenenti  alla  riserva  elio 
si  ammalano  nel  recarsi  al  luogo  di  loro  liunione  , o che  godano  il  carlino 
al  giorno  , o cho  noi  godano  debbano  essere  curali  a carico  degli  ospizi 
civili. 

lo  quindi  ne  la  prevengo  per  suo  governo. 


Pei  congedi  alle  reclute  ed  a richiamali, 

UIMSTEBO  DELLA  GUERRA  B MARINA. 

Napoli  7 setlemlbre  1840. 

£ Sovrano  volere  cho  ne’  corpi  nazionali  si  rilascino  i congedi  bianchi 
tanto  a coloro  che  ne  hanno  già  acquistalo  il  dritto  , quanto  a quelli  che  lo 
.-ii-quisieraiuio  al  1 gennaio  18ìl  : beninteso  che  gl’individui  di  queste  due 
classi , ne’  reggimenti  di  cavalleria  o nel  battaglione  del  treno,  lo  riceveran- 
no man  mano  cho  arriveranno  le  reclute  al  corpo  ; o che  i congedi  rossi 
si  diano  a tuli’  i richiamali , ed  a tutti  quei  che  ne  avranno  diritto  fino  al 
primo  luglio  di  detto  anno  1841.  Vuole  ancora  la  M.  S-  che  nel  congedar- 
si gli  uomini  della  riserva  , si  dia  loro  , oltre  il  vestiario  di  cotone  bigio  , 
una  coppola  od  un  cappotto , fuori  durata  bensì  ma  buoni , onde  ad  ugni 
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chiamata  vengono  con  tenuta  militare  del  corpo  cui  rùpellivamcnlc  ap- 
partengono , c che  ai  restituiscono  loro  i panni  che  portarono.  Nel  Iteal 
nome  ec. 


Si  permtlU  anche  ai  pompieri  della  Città  di  Sapoli  a tervire  come  cambi. 

Napoli  23  settembre  18i0- 
FERoinaRDo  II.  ec.  ec.  ec. 

Ad  estendere  vie  più  quell'assimilazione  a corpi  del  nostro  Reai  Eser- 
cito di  terra  che  ha  già  pel  modo  di  sua  composizione , per  la  sua  discipli- 
plina  , e pe’  suoi  obblighi  la  compagnia  de'  pompieri  di  CiPà  , dando  a co- 
storo , al  pari  de'  soldati  non  soggetti  al  servizio  di  riserva  , la  facoltà  di 
surrogare  come  cambi!  le  reclute  , e provvedendo  cosi  allo  stabilimento  di 
un’  abilitazione  che  mentre  riesce  da  un  lato  vantaggiosa  alla  compagnia  me- 
desima cui  procura  la  conservazione  d' individui  istruiti  , aumenta  dall'  al- 
tro nel  privato  interesse  delle  famiglie  i mezzi  ad  esse  offerti  onde  adem- 
piere agli  obblighi  derivanti  dalla  leva. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
interni. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato.. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  I pompieri  della  città  di  Na|>oli , potranno  d’ora  innanzi  sur- 
rogare le  reclute  di  leva  al  pari  de’  soldati  del  nostro  Keal  esercito  di  terra 
a condizioni  uniformi  a quelle  per  costoro  da'  regolamenti  in  vigore  stabilite 
e soprattutto  previe  le  debite  assicurazioni  di  buona  coudotla  a darsene  da- 
gli ufliziali  rispettivi. 

2.  È attribuita  al  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  In- 
terni r autorizzazione  ad  accordarsi , perchè  i medesimi  pompieri  di  città 
rimangono  a servire  come  cambi. 

Egli  ne  renderà  consaMvole  il  Beai  Ministero  della  Guerra  e Marina. 

3.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  , ed  il  no- 
stro Direttore  del  Ministero  , e Reai  Segreteria  di  Stato  della  Guerra  , e 
Marina,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda.,  sono  incaricali  della  esecu- 
zione del  presente  decreto. 
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t nquitUi  della  teta  che  aeranno  otienulo  di  appartenere  invece  al  Corpo 
dette  guardie  d'  onore  rendendoli  renitenti  a vtelirti , o ditobbedienli  alle 
chiamate  dei  servizi  decadono  dalla  grazia  ricevuta  i sono  restituiti  ai 
Consigli  di  leva  senza  poterti  far  sostituire  da’  cambi. 

COMANDO  CENERALE  OEI.LE  ARMI  DE*  DOMINI  DI  QOa’  DEL  FARO. 

Napoli  7 ottobre  i840  (1). 

Il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  in  data  del  7 andante  mese  nu- 
mero 2698,  3°  rip.  1'’  carico  , ha  fatto  conoscere  che  S.  M.  il  Ko  (D.  G.) 
con  Sovrana  risoluzione  del  giorno  3 detto  , si  è degnata  ordinare  che  co- 
loro i quali  sono  chiamati  dalla  leva  a.st^rvire  nell'armata  , e che  hanno 
dimandato  ad  ottenere  , o che  domanderanno,  ed  otterranno  di  appartenere 
in  vece  al  Corpo  delle  guardie  di  onore , rendendosi  renitenti  a vestiri  , o 
reiteratamente  dissubbidienti  alle  regolari  chiamate  , o servizi , debbono  de- 
cadere dalla  grazia  ricevuta  , e restituirsi  al  Consiglio  di  leva  , senza  poter 
quivi  , nè  a’  reggimenti  , cui  vengono  destinali  , farsi  sostituire  dal  cambio, 
dovendo  servire  di  propria  persona. 


, Pei  permetti  ad  individui  della  riserva. 

MINISTERO  DELLA  6UERRA  E MARINA- 

Napoli  5 novembre  1840. 

È intenzione  di  S.  M.  il  Re  ( D-G.  ) che  il  comandante  le  anni  nelht 
provincia  di  Abruzzo  ultra  ^ accordi  do'  permessi  limitali  per  lo  Stalo  Poo- 
tiHcio  a quegl’  individui  della  riserva  di  detta  provincia  li  quali  dovessero  re- 
carsi annualmente  coli  a lavorare  per  procacciare  la  coloro  sussistenza,  con 
la  condiziono  però  di  dover  rientrare  nel  regno  ad  ogni  chiamata  ; a quale 
oggetto  sari  preso  nota  del  comune  , e del  proprietario  presso  a cui  ciascu- 
no di  essi  si  trasferisce  (2)  Nel  Reai  Nome  ec-  cc. 


Si  assimilano  gl’  individui  della  riserva  a’  militari  m congedo. 

MINISTERO  DELLA  GDBRRA  E MARLNA. 

Napoli  6 novembre  1840. 

In  seguito  di  briga  avvenuta  nella  Provincia  del  2"  Abruzzo  ultra  tra 
il  caporale  di  gendarmeria  Tommaso  d’ Averio , ed  il  caporale  congedato  del 

(i)  Beai  RcsaiUo  dii«Uo  a*  GMoaudaiiti  le  armi  nelle  Pitwincie  icì  domimi  conli' 
Defilali. 

(a)  Con  uRaìo  del  Mini.«lro  della  guerra  c -marina  di-t  9 ili>  cinlMe  i84o  fu  didi  a» 
rato  clic  la  facollà  dala  con  questo  H<>€ritto  del  5 noveiiibiT:  18^0  al  Comandanle  del 
M’coodt}  AbriiKxn  ullcrioic,  si  e»lciidc  anclie  ai  Coinaiidaiiri delle  allic  proviude  limilix)' 
le  del  primo  Abruzzo  ultra  c di  Terra  di  Lavoro. 

Veggasi  pule  rUlruziooc  dei  5 oovemUe  1840  ; cd  il  Ucacrillo  dei  3o  novem- 
bic  i84a« 
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2°  reggimento  granatieri  della  guardia  reale  , Bc'rardiiio  Loglia  ap|>artcniito 
alla  riserva  del  Keal  esercito  , venne  quest’  ultiniu  arrestalo  dal  primo  , u 
tradotto  nelle  prigioni  locali.  Il  Procuratore  generale  presso  qtiella  Gran  Corte 
criminale,  avendo  fatto  osservare  al  Comandante  le  armi  nella  suddetta  pro- 
vincia che  nella  circostanza  l' indicato  caporale  Loglia  non  doveva  esser  con- 
siderato come  militare,  esso  Comandante  credendo  l'opposto,  no  ha  elevato 
il  dubbio:  o S.  M>  il  Ite,  cui  si  è rassegnato  ralTarc,  si  è degnata  in  data 
del  0 andante  di  risolvere  che  gl’  individui  congedati  dal  Reai  esercito  , ed 
appartenenti  alla  riserva  del  medesimo  , debbono  essere  considerali  come  mi- 
litari , al  pari  di  quelli  che  si  trovano  in  congedo  temporaneo.  Nel  Reai 
nume  ec. 


Si  atsimila  al  tislma  prescriUo  per  le  tpcte  relative  alla  spedizione  delle  re- 
clute quello  da  tenersi  pegli  esiti  concorrenti  per  lo  ritorno  delta  riserva  del 
litui  esercito  al  servizio  attico, 

tUI.'tlSTbKO  DEGLI  AFFsni  I.VTEB!«I. 

Napoli  il  novembre  1840. 

Informato  che,  |)cr  la  disposizione  contenuta  nel  n.  3.  della  circolare  dei 
18  marzo  ultimo,  l'intero  ammontare  della  sussistenza  somministrala  agl'ili- 
dividili  apparlenenli  alla  riserva  del  llcal  esercito  dal  di  in  cui  indi  al  loro 
richiamo  al  servizio  attivo  marciarono  dalle  rLspcItive  patrie  sino  a quello  del 
loro  arrivo  a'corpì  si  volesse  far  cedere  a carico  delle  Provincie  o dei  comuni; 
sostenni  con  tutta  I'  eflicucìa  , che  esige  la  tutela  degl'  interessi  delle  une  e 
degli  altri  , che  a questo  esito  non  potessero  essere  chiamati. 

Rilevai  all' uopo  al  Direttore  di.d  Ministero  della  Guerra  o Marina,  che 
le  spese  , 'di  cui  trallasi  nou  sono  messe  a carico  dell'  Ainministrazioiic  civile 
ilal  regolamento  organico  della  riserva  del  lleul  esercito  ; che  pe’  termini  del- 
l’art.  Ili  non  potrebbero  ce<lere  a suo  peso  ; die  anzi  il  parlurvisi  anche  di 
esili  pel  vestiario  depunessc  dei  contrario , questi  dovendo  essere  senz'altro  a 
carico  del  ramo  di  guerra. 

Soggiunsi  che  per  lo  spirilo  della  disposizione  succennata , nemmen  |mj- 
Irebbe  altrimenti  giudicarsi  ; poiché  auincntandosi  col  trascorrere  degli  anni 
la  riserva , ove  fosse  chiamata  in  atlivilà  , la  s|>csa  pel  suo  trallanieulo  ec- 
cederebbe di  troppo  le  limitale  risorse  de’  comuni  e delle  Provincie  ; die  i- 
iioltre  gli  obblighi  di  quelli  o di  queste  sono  determinati  iiiallcrabiimcnto  dalla 
legge  e da  appositi  stali  discussi  , ed  ogni  altra  gravezza  esigerebbe  la  iissa- 
zioiie  da  mezzi , ed  essi  intanto  mancavano. 

Feci  os.survarc  ancora  , che  gl’  individui  appartenenti  alla  riserva  sono 
soldati  die  il  |iagameulu  lor  tribiiito  non  è che  un  compenso  al  servizio  di 
attività  , cui  soli  chiamati , da  cedere  perciò  a carico  del  dipartimento  dulia 
Guerra,  come  quello  degli  altri  soldati,  che  da  un  luogo  ad  un'altro  tra- 
sferisconsi. 

Oro  avendo  il  succeniiato  Diruttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina 
tutto  ciò  rassegnato  a S-  ,M. , la  M.  S.  si  è degnata  eiiicttcrc  una  Sovrana 
risoluzione  , dìe  equamente  coucilìa  gl'  interessi  della  Rcal  Tesoreria  con  quelli 
de’  Comuni  ; e che  nel  seguente  Reai  Rescritto  è coiitemila. 

» Umiliatosi  a S.  M.  il  dubbio  elevatosi  , se  la  sussistenza  somministra- 
tasi dallo  casse  comunali  u pruviuciuli , in  forza  del  Sovrano  Rescritto  par- 


Digitìzed  by  Google 


123 


toci|>alu  in  data  de'  17  marzo  ultimo  mim.  tO'22  agl'  individui  della  riacrva 
del  Keal  esercito  ricliiuiiiali  ul  servizio  attivo  , dovesse  essere  a carico  del 
raiiio  dell'  Interno  o a quello  della  (ìiiiTra  ; la  M.  S.  da  Capodimonic  in  data 
de'  12  del  corrente  mese  si  ò degnala  ordinare , che  si  pratichi  la  detta  som- 
iiiinislrazione  come  si  fa  per  le  reclute  ». 

» Nel  Iteal  Nume  parteci|M>a  V.  li.  tale  Sovrana  risoluzione  per  suo  oppor- 
tuno governo  : neirintelligenza  di  essersi  rimessi  al  Ministro  delle  Finanze  i 
ducumenti  rinviali  dall'E.  V.  con  diversi  suoi  uflizi,  l'ultimo  de'quali  in  data 
dei  22  luglio  scorso , non  che  dal  Comandante  generale  delle  armi  in  Sicilia, 
per  servir  di  norma  alla  Tesoreria  generale  nel  rimliorso  delle  somme  antici- 
pàte  dalle  Casso  comunali  o provinciali  agl' individui  , de'quali  è parola. 

Ella  quindi  , signor  Intendente  , uve  abbia  rimesso  la  contabilità  per  la 
riv.-iluta  dell'  esito  occorso  per  la  sussistenza  degl'  individui  appartenenti  alla 
riserva  del  Iteal  esercito  , ne  rimetterà  sollecitamente  un'  altra  modilicata 
m‘l  mollo  che  siffatta  Sovrana  risoluzione  esige.  Ovu  poi  non  l' abbia  ancora 
inviata  vi  si  atterrà  nel  curare  tale  adempimento. 


Gl'  individui  appartenenti  alla  Bieerva  debbono  contiderani  coma  militari. 

COMANDO  GKNKHAI.E  DELLE  ASMI  AL  Di  QUa’  DEL  FAIO. 

Ifapoli  i4  novembre  1840. 

Con  Ministeriale  de'  9 andante  mese  n*  3509  3'  Bipartimenlo  si  è fat- 
to noto  il  scguenic  rescritto  : 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  il  Ke  N.  S.  Il  dubbio  elevato  se  gl'  indi- 
vidui congiidati  dal  Ueal  Esercito  , cd  appartenenti  alta  Uiserva  del  mede- 
simo . debbono  essere  o no  considerati  corno  militari  , la  M.  S.  in  data  del 
ti  andante  si  è degnata  risulvere  che  i delti  individui  debbono  essere  consi- 
derati corno  militari  , al  pari  di  quelli  che  ottengono  de'  congedi  temtiora- 
(<)• 


GV  individui  appartenenti  alla  Riserva  del  Beai  Esercito  sono  abilitali  ad 
andare  ove  loro  aggrada,  per  cagione  di  lavoro,  eoli'  obbligo  di  farne  pren- 
der nota  dal  2."  Eletto  del  proprio  Comune. 

Si  domanda  se  sia  più  opportuno  cMmufare  quest’  attribuzione  a quelle  che 
già  pel  Begolameniu  relativo  ha  il  t.°  Eletto , o pure  confidarle  tutte  al 
Eletto. 


MINISTEHO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

Napedi  18  novembre  1840. 

Prìacitè  i soldati  appartcneivti  alla  Riserva  del  Reai  Eisercito  fusscrn  di 
nuovo  per  esso  marciati , facevasi  premura  perché  U fauottà  data  a ciascun 
Comandante  dello  armi  di  accordar  loro  un  mese  di  permesso  lusso  estesa 


' (i)  Beat  KcscrUlo  dircllo  a'  Cuffiontlauti  tv  aioit  delle  Provincie  di  qua  dd  Fait» 
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a quella  di  concederne  mesi  quattro  a coloro , che  per  procurarsi  il  lavoro 
debbono  uscirò  dalla  propria  Provincia. 

L' interesse  che  ispiravami  la  mira  di  non  far  mancare  allo  rispettive 
famiglio  I mezzi  necessari  al  sostegno  della  vita  facevami  allora  pregare 
il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  por  I'  emanazione  di  ana- 
loghi provvedimenti. 

Egli  invocava  quelli  del  Re  N.  S. 

E la  M.  S.  degnavasi  di  risolvere  che  si  lasciasse  piena  liberti  agli  in- 
dividui della  Riserva  di  andare  a travagliare  dove  più  loro  convenisse;  pur- 
ché prima  di  partire  si  presentassero  al  '2.°  Eletto  del  proprio  Comune  , o 
lasciassero  in  iscritto  I*  indicazione  del  luogo  dove  poterti  trovare  , in  caso 
di  chiamata  alle  bandiere  , designando  lienanche  I’  epoca  del  loro  ritorno  , 
avvenuto  il  quale,  ripresentar  si  dovessero  al  2.°  Eletto. 

Quindi  io  perché  ritornando  a’  propri  focolari  gl’  individui  dell’  attualo 
Riserva  , o gli  altri  dello  leve  successive  a quella  del  1831 , Ella  abbia  e 
faccia  aver  per  norma  silTatta  risoluzione  , ne  fo  all’  uopo  a lei  la  comuni- 
cazione. 

Rillottendo  intanto  che , per  gli  articoli  2 , 5 , 10  , ed  1 1 del  Regola- 
mento annesso  al  Reai  Decreto  dei  h dicembre  ultimo  per  la  formazione  lo 
riunioni  periodiche  la  istruzione  e la  disciplina  della  Riserva  del  Reale  eser- 
cito, ai  primi  e non  già  ai  secondi  Eletti  è confidata  la  formazione  de’  ruoli 
degli  uomini , che  di  essa  fan  parte  , la  vigilanza  sull’  esecuzione  degli  or- 
dini che  li  concernano , la  cura  di  prender  co.nto  del  loro  arrivo  dopo  il 
congedo  provvisorio,  quella  di  dar  notizia  ai  Comandanti  delle  armi  de’  ma- 
trimoni , delle  morti  , e di  ogni  altra  circostanza  a costoro  relativa,  ed  in- 
Hne  r incarico  di  revistarli  ; su  tutto  ciò  rillettcndo  in  somma  da  un  lato  , 
e considerando  dall’  altro  , che  ai  secondi  Eletti  per  la  risoluzione  , che  or 
le  comunico  , taluno  analoghe  attribuzioni  al  riguardo  si  danno  : ondo  evi- 
tare incompatibilità  nell’  esecuzione  di  adempimenti  commessi  a funzionari 
dipendenti  dal  mio  Ministero  , trovo  conveniente  di  chiedere  se  Ella  stimas- 
se più  opportuno  che  un  solo  di  essi  Eletti  e quale  tutte  le  curo  , di  cui 
trattasi  , assumesse  ; o pur  che  si  adempissero  strettamente  da  ognun  di 
loro  le  prescrizioni  già  date. 

Terrà  per  I’  esattezza  di  tal  giudizio  presente  i rispettivi  obblighi  che 
à , per  la  Leggo  de’  li  dicembre  18l6  e per  altre  disposizioni  legislative  , 
ciascuno  do’  due  Eletti  di  ogni  Comune. 

BivoeazìoM  dtlC  ordine  di  non  ammellerti  volontari  pretto  i Corpi  del  Reai 
ttercito  , e deUa  Compagnia  de'  pompieri. 

■ IHISTERO  DEGLI  ZFrAEl  INTEBNI. 

Napoli  25  nocsm&re  1840. 

Essendosi  S.  M.  degnala  di  rivocaro  I’  ordine  contenuto  nella  circolare 
do’  5 febbrajo  ultimo , di  non  ammettersi  cioè  volontari  presso  i Corpi  del 
Reai  esercito  e presso  la  Compagnia  de'  pompieri  di  città  ; io  ne  la  proven- 
go por  suo  governo. 
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i consigli  di  rieezione  pottono  far  miiurare  orizzonlalmente  t«fo  i requwli 
di  Uva  cht  ftr  comparire  baui  ei  aggranchiano , ed  accorciano. 

amiSTEBO  DEGLI  APFAEi  INTBBNl. 

Napoli  28  novembre  1840. 

Le  doglianze  di  taluni  requisiti  di  leva , per  essere  stali  presso  i Con- 
sigli di  ricezione  misurali  orizzontalmente  anziché  in  piedi , han  fatto  pro- 
vocare dal  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  la  disposizione  di 
seguire  sempre  quest’  ultimo  metodo , rìserbando  il  primo  sol  per  quelle 
recluto  che , per  comparir  basse  , si  aggranchiano  ed  accorciano. 

Conciliando  questo  provvedimento  i riguardi  dovuti  a coloro , cite  pre- 
slansi  docilmente  a subire  gli  esami  necessari  per  essere  ammessi  al  servizio 
militare  colla  giusta  sorveglianza  ad  esercitarsi  in  garanzia  della  legge  e dei 
sacri  dritti  de'  terzi  contro  chi  abbia  la  rea  mira  di  esimersi  dal  marciare  ; 
convien  che  sia  di  norma  al  Consiglio  di  ricezione , cui  ella  presiede. 


I Pompieri  della  città  di  Napoli  sono  autorizzati  a rimpiazzare  le  reclute 

come  cambi. 

mniSTEBO  DEGLI  AFFABI  INTBBNI 

Napoli  5 dicembre  1840. 

S.  M.  il  Re  N.  S.,  nella  provvida  mira  di  procurare  alla  compagnia 
de’  Pompieri  di  questa  città  la  conservazioim  d’ individui  appieno  istruiti  nello 
discipline  loro  imposte , e di  stabilire  nel  tempo  stesso  un’  altro  mezzo  alto 
ad  agevolare  alle  famiglio  l'adempimento  degli  obblighi  derivanti  dalla  leva; 
pel  Resi  Decreto  de’  23  settembre  ultimo  si  è degnata  facoltare  i Pompieri 
istessi  a poter  rimpiazzare  come  cambi  le  reclute. 

lo  quindi  le  rimetto  tre  esemplari  del  Beai  Decreto  anzidetto  , perchè 
ella  curi  di  renderne  noti  i dettami  a suoi  amministrati-  E poiché  per  esso 
le  condizioni  a ricercarsi  ne’  cambi  pompieri  esser  debbono  le  stesso  , che 
ne’ soldati  sostituenti  richiedonsi,  cosi  io  qui  appresso  l’enumero  per  oppor- 
tuno governo  de’  requisiti  di  leva  , aggiungendovi  ancora  l’ indicazione  delle 
norme  che  seguir  debbonsi  per  essere  autorizzali  a farsi  in  tal  nuovo  modo 
surrogare  nel  servizio  militare  ; 

I.  1 pompieri  da  darsi  per  campi  debbono  essere  in  servizio  ; 

II.  Trovarsi  nell’  ultimo  anno  del  loro  impegno,  ed  anche  nel  penultimo 
)>cr  r abilitazione  concessa  dall’ articolo  LYIll  del  Reai  Decreto  sul  recluta- 
melilo  de’  19  marzo  1834  ; 

ili.  Contrarre  I’  obbligazione  di  servir  attivamente  otto  anni  continui 
dopo  compiuto  il  proprio  impegno  ; 

IV.  Avere  inoltro  i requisiti  che  richiedonsi  ne*  soldati  , i quali  sosti- 
tuiscono le  reclute  di  leva  , a’  termini  del  prescritto  ne’  numeri  3 , 4 , 5 o 
6 dell’articolo  1.  del  Reai  Decreto  del  22  ottobre  18^  , cioè  : 

1.  Tale  stato  di  salute  da  essere  perfettamente  idonei  a proseguire  il 
servizio  di  piena  attività  ; 

2.  L’ età  che  non  oltrepassi  gli  anni  32 , salvo  a concedersi  , a que- 
sto riguardo  qualche  dis|iensa  ; 
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3.  T,a  qiintili\  di  vodnvi  o celibi  ?i'ii7a  prole  ; 

h.  l'Ina  gpcriincnlala  buona  coiiiiuUa  iliiranlu  il  corso  dui  loro  acrvi- 
lio  precedente. 

Perchè  poi  le  reclute  di  leva  possono  essere  autorizzale  a dar  per  cambi 
i pompieri  , esse  debbono , seguendo  le  prescrizioni  dei  citali  Itcali  Decrcli 
du'  22  ottolirc  1828  e 19  marzo  183V  , e del  Sovrano  Itcscritlo  circolari! 
de'  7 settembre  1830  num.  1908- 

V.  Presentare  o far  presentare,  fornita  , della  necessaria  indicazione  ibd 
nome  del  cambio,  un' ap|iosila  dimanda  in  i|uesto  Iteal  Ministero,  dai  (|ualo 
sard  rimessa  all'  Intendente  di  Napoli  , dieliiaratu  Ispettore  della  Oimpagida 
de' pompieri  dall'arl.  47  del  llecreto  organico  della  medesima  de'l3  novem- 
bre 1835,  e quindi  responsabile  dell'osservanza  delle  su  riportate  prescri- 
zioni in  ordine  ai  cambi;  aftinvliè  ove  in  quello  olTerto  concorrano  tutte  lo 
qualità  voluta,  dia  luogo  alla  sostituzione  , c mi  rimetta  la  rispettiva  filia- 
zione colla  designazione  del  iiovcllo  impi!gno  da  costui  contralto,  otide  io  to- 
ner la  faccia  all'  Intendente  della  Provincia  , cui  la  recluta  appartiene. 

VI.  Depositare  nella  cassa  della  Compagnia  la  somma  convemita  por 
premio  ile' pompieri  , clic  si  olfrono  por  cambi  : somma  che  sarà  a costoro 
pagata  compiuto  il  primo  anno  in  cui  han  servito  in  tal  qualità  ed  anche 
se  siano  congedati  per  essere  divenuti  inutili  a causa  però  d'  infortunio  non 
già  per  loro  col|>a  o per  essersi  resi  incorregibili. 

VII.  EfTetliiarc  il  deposito  di  tale  somma  in  polizza  bancale  ; ed  ove 
volessero  anticipare  a'  cambi  ima  piccola  jiarlc  , nell’  atto  che  ha  luogo  la 
sosliluzioiic  . formare  una  legale  dichiarazione  ed  csi'guirue  il  pagHiuento 
anche  con  polizza  bancale  , lulto  in  essa  spccilicalo. 

Vili.  Èssere  soggette  alla  resiioiiSiihililà  di  rimpiazzare  , marciando  o 
fornendo  altri  sostituenti  i pompieri  , che  disertano  il  primo  anno  , in  cui 
cominciano  a servire  come  cambi  . riprendendosi  però  la  somma  per  loro 
conto  depositala  nella  cassa  della  Om|iagnia. 

IX.  Surrogare  iiilìiio  |KTSunalmente  , o |>cr  mezzo  della  somministra- 
zione di  altri  cambi  , quei  pompieri  i quali  avendo  convenuto  di  rimanere 
in  tale  qualità  al  servizio  , o disertino  , o vengano  congedali  come  incorrc- 
gibili  , o come  imitili  , o sicno  inabilitali  a proseguirlo  |M!r  cITetlo  di  coii- 
diiniia  prima  del  compimento  del  proprio  iuip<!gno  , non  dovendosi  sino  a que- 
st'epoca  reputar  per  dcniiilivamonlu  seguita  la  sosliluziune,  anche  percli'e- 
glino  non  han  ricevuto  il  premio , cd  alla  restituzione  dello  stesso  si  ha  dai 
requisiti  dritto. 


In  quali  casi , e modo  gli  Otpizt  citili  po$$nnn  entrrt  rivaluti  delle  tpete  di 
trattamento  agi  indicidui  infermi  appartenenti  alla  riserva  del  Reale  li- 
tereitoi 


m.MSTEkU  DEGLI  AFFARI  I.NTER.M. 

Napoli  24  aprile  1S4I. 

Trovandosi  Sovranamente  di.sposlo  , che  negli  Ospizi  civili  , ed  a loro 
carico  ,'ilihiaiio  ad  essere  curati,  gl'  individui  appartenenti  alla  riserva  del 
Itcal  E.sercilo  , che  nel  recarsi  al  lungo  di  loro  riiiiiiono  si  ammalano  , il 
dubbio  è stato  promosso  , se  av  vcncinlo  ciò  nel  passaggio  di  costoro  per  ima 
Provincia  non  propria  , co'  fondi  ili  lì.;ncficoiiza  della  inedosima  il  Pio  Sla- 
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liiliinoiilo . nhc  tali  iiirunni  accoglie  , abbia  ibi  essere  rivalutato  della  spesa 
che  sostiene. 

E poiché  ho  considerato  che  gli  Ospizi  civili  siti  in  luoghi  di  passag- 
gio d'  individui  di  più  l'rovincio  sarebbero  di  troppo  gravati  |>el  trattamento 
degl' inrermi  di  cui  trattasi  , ho  trovato  couseiitauuo  alla  giustizia  di  risol- 
vere I'  esposto  dubbio  per  I'  alTerniativa. 

Quindi  co'  fondi  di  Bciieiieeiiza  dclk;  Provincie  allo  quali  ap|>arlengonu 
gl' individui  della  riserva  del  lleale  lil'.erciio  , elio  all' oeea-iono  ilei  Imo  ri- 
itliiain  ) al  servizio  attivo  sicno  stati  curati  in  Ospizi  di  Provincie  diverse  , 
dovranno  questi  essere  sotlilisfatli  fieli'  esito  corrispondente. 

Eri  Ella  Sig.  Intendente  . sia  dimandando,  sia  disponendo  tale  rivaluta 
devo  aver  cura  che  no  sia  baso  la  maggior  esattezza  , cd  un  dritto  non 
dubbio , e ben  comprovato. 


f/a  guardia  d'  onore  ammttto , e chiamalo  a marciare  dalla  leva , per  eeen- 
tartrne  o dece  continuare  a servire  nell'  arma,  o dare  tei  cavalli,  o il  loro 
valore. 

HIMSTEBO  DEGLI  AFFARI  I!<TERRI. 

Napoli  22  maggio  lS4t. 

È Sovrano  volere  che  un  Gnarflia  d'  onoro  regolarmente  ammesso  , c 
chinnialo  dalla  leva  a marciare,  o ronlinui  a servire  neir,\rmn  per  rnnln  del 
propri.!  Coinune  , o dia  |a-r  esserne  esentato  sei  cavalli  , u il  loro  valme. 

Io  quindi  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  comunicatami  dal  Di- 
rettore del  Ministero  della  Guerra  per  sua  norma. 


Li  Alunni  di  giurisprudenza  pretto  la  Gran  Corte  de'  Conti 
tono  eteitti  dalla  leva. 

ministero  degli  affari  interni. 

Napoli  iO  luglio  iSi2. 

Il  Procuratore  Generalo  della  Gran  Corte  do' conti  invocava  l'esenzione 
ilalla  leva  a favfire  degli  Alunni  di  giurisprudenza  presso  quel  Collegio  i 
tpiali  fossero  chiamali  a marciare  , (Mista  monte. 

1"  A che  qufdii  de'  Tribunali  ordinari  goilono  tale  esenzione  come 
laureati  cd  esercenti  il  servizio  invece  ilella  prufessiune. 

2°  A che  so  gli  stessi  Alunni  della  Gran  l'orto  do' conti  non  sono  lau- 
reali , subir  debbono  il  concorso  nelle  leggi  civili , e nel  diritto  pidiblico  , 
ed  inollru  servire. 

3"  A che  colla  Sovrana  risoluzione  contenuta  nel  Reai  Rescritto  pel 
.Ministero  delle  Finanze  de' 2G  aprile  1828.  S.  M.  riserbavasi  , concoilcre 
agli  Alunni  delle  diverso  Ainminisirazioni  pubbliche  per  grazia  1'  esenzione 
di  che  trattisi.  ' 

k.°  .\  che  essa  è accordata  di  diritto  agli  Alunni  dello  Istituto  di  bol- 
le arti  premiati  , a quelli  del  Collegio  cerusico  approvati  , ed  agli  altri  del 
Convitto  Veterinario  reputati  i migliori. 
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5°  A che  CTvi  dilTercnza  tra  costoro  ed  i ripetuti  Alunni  dalla  Gran 
Corto  do' conti  , questi  ultimi  dovendo  ussero  nominali  per  Keal  Rescritto, 
o prestar  giuramento. 

6°  A che  infine  se  non  hanno  soldo  aver  debbono  invece  nn'  annua 
rendila  immobilizzata  di  due.  2V0  di  partite  iscritte  sul  Gran  Libro  del  de* 
bito  pubblico- 

Ora  avendo  io  rassegnalo  a S.  M.  sifTatte  considerazioni , e le  consen- 
tanee premure  del  Ministero  delle  Finanze  , la  M.  S-  nell' ordinario  Consi- 
glio di  Stato  de'  18  del  p.  p.  mese  si  è degnata  accordare  agli  Alunni  di 
Giurisprudenza  presso  la  Gran  Corte  de  conti  I esenzione  dalla  leva  , pre- 
scrivendo però  che  il  loro  numero  sia  , come  è per  legge  , limitalo  a non 
oltre  venti  , onde  si  eviti  l' ìncoiivciiieute  di  potersi  procurare  indirettamen- 
te il  godimento  di  silTatlo  privilegio. 

Nel  Rea!  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  intel- 
ligenza , e norma. 


Il  figlio  maio  »el  Regno  da  uno  Slraniero , è aneh'  e$to  tiraniero  , e la  patte- 
riore  naturalizzazione  del  padre  non  trae  la  neetetaria  naturalizzazione 
del  figlio. 

MI.MSTEBO  ilEGLI  AFFABi  INTEBNI. 

Napoli  3 teltembre  1842. 

Dal  Ministero  di  Grazia  , e Giustizia  mi  è pervenuto  il  seguenle  Reai 
Rescritto. 

Eccellenza  — Ad  occasiono  di  servizio  militare  per  ragione  di  Leva  si 
è dubitalo  se  i figli  nati  in  Regno  da  i Stero , di  poi  naturalizzalo  , sieno  o 
pur  no  da  ritenersi  come  naturalizzati  anch'  essi , qualunque  fosso  il  loro 
Stato  civile  , cioè  di  cU  minore , di  emancipato , o di  olà  maggiore. 

Rassegnato  a S.  M.  lo  esposto  dubbio  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo 
do'  5 andante , la  M.  S.  ha  considerato  che  secondo  i princìpii  delle  vigenti 
leggi  il  figlio  ha  la  nazionalità  che  al  padre  appartiene  nel  tempo  delia  sua 
nascila  ; che  la  nazionalità  è un  diritto  inerente  alia  persona  , e che  di  tale 
diritto  niun'  altro  che  la  persona  stessa  può  disporre  , quando  ne  abbia  la 
capacità  civile.  E però  uniformemente  all'avviso  delia  Consulta  generalo  del 
Regno , si  è degnala  dichiarare , che  il  figlio  nato  nel  Regno  da  uno  stra- 
niero sia  slraniero  anch'  esso  , e che  la  posteriore  naturalizzazione  del  |>a- 
dre  non  tragga  la  necei<.<aria  naturalizzazione  del  figlio  , il  quale  continua  a 
rimanere  straniero  , finché  ne'  modi  , o nelle  forme  prescritte  dalle  leggi  , 
e da'  veglianti  regolamenti  non  consegua  la  sua  naturalizzazione. 

Nel  Rcal  Nome  partecipo  a V.  E.  quesla  Sovrana  determinaz'ione  per- 
chè si  serva  farne  f uso  che  crederà  conveniente  ». 

Ed  io  le  ne  fo  comunicazione  per  suo  governo. 
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V»  rrqnhilo  di  leta  che  $i  trova  ietemtlo  ptr  cauta  di  debito  può  ettere 
tolto  dalle  prigioni,  ed  inviato  al  servizio  militare  osservandoti  però  talu- 
ne formalità. 

MIKISTBKO  DEGLI  AFFARI  IRTERM. 

Napoli  7 leltembre  IS42. 

Essendo  stata  provocata  la  determinazione  de'  modi  , e dello  norme  a 
tenersi  allorché  un’  individuo  chiamato  a marciare  per  1'  armata  trovasi  in 
arresto  per  debito,  il  Ministro  di  Grazia,  c Giustizia,  da  me  consultato  in 
proposito  , mi  ha  partecipato  in  risposta  di  aver  diretto  a’  Procuratori  del 
Ite  presso  i Tribunali  Civili  il  se;;uenle  Keal  Rescritto. 

» Si  ò fatto  dubbio  se  un  ropiisito  a ragion  di  Leva , il  quale  si  tro- 
vi detenuto  per  causa  di  d<>bito,  possa  esser  tolto  dalle  prigioni,  ed  inviato 
al  servizio  militare,  e con  quali  pratiche. 

» Su  di  ciò  consideralo  che  il  servizio  militare  sia  iin’  oggetto  di  pub- 
lilico  interesse  ; che  l’obbligo  a prestarlo  accompagna  il  cittadino  per  esso 
capace  in  qualunque  condiziono  sia  costituito  ; cite  alia  causa  pubblica  ogni 
ragion  privata  dove  c<Hlore  ; o che  |x’rò  i detenuti  per  causa  civile  sono 
sotto  la  esclusiva  dipendenza  delle  Autorità  giudiziarie;  S.  M.  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  de’  6 andante  si  è degnata  stabilire  quanto  siegue. 

» I.  Allorché  un  detenuto  per  causa  civile  venga  chiamato  a marcia- 
re, sia  come  requisito  di  leva,  sia  come  congedato,  debba  ITiitendenle  per 
mezzo  del  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  civile  , far  ordinare  d.il 
Presidente  presso  il  Tribunale  stesso  la  consegna  dell’  individuo  al  Sindai.'o 
del  comune  alla  cui  quota  , appartiene. 

» 2.  Ove  il  requisito  non  v<-nga  ricevuto  perché  inabilo  al  servizio 
militare  , il  Sindaco  avrà  l’ obbligo  di  restituirlo  nella  prigione  , avver- 
tendone il  creditore  a cui  istanza  è detenuto  per  la  continuazione  degli  ali- 
menti. 

» 3.  Nel  caso  il  requisito  venga  ricevuto  , desso  verrà  consegnato  al 
Cor|x>  , culla  condizione  che  quando  compirà  il  periodo  del  suo  servire  , 
venga  rimandato  sótto  consi‘gna  , e scorta  al  Sindaco  del  comune  che  lo  ha 
presentato , per  restituirlo  nella  prigioius  ove  era  detenuto , giusta  il  prece- 
dente articolo. 

» La  ordinanza  che  di  olTicio , e senza  spesa  rilascerà  il  Presidente 
per  la  consegna  dell’  individuo  incarcerato  per  causa  civile,  esprimerà  tutto 
quello  che  dovrà  praticarsi  , secondo  i casi  di  sopra  espressi-  Copia  di  essa 
sarà  unità  a’  documenti  del  requisito. 

» Nel  Reai  Nome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  determinazio- 
ne, perché  la  comunichino  al  Collegio,  e no  curino  da  banda  loro  il  dovuto 
adempimento  ». 

£d  io  le  ne  fo  comunicazioDe  Sig.  intendente  per  lo  adempimento  di 
sua  parte. 


Voi.  Iti. 


9 
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Sono  auimilali  agli  uomini  dilla  riierva  gl'inJioidui  dii  Beale  Eeeràto 
dichiarali  inalili , e congedali  col  foglio  di  congedo  rouo, 

HIKISTEHO  DEGLI  AFFARI  IRTERM. 

Ifapoti  8 ottobre  1842. 

Il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  mi  ha  scritto  quanto 
seguo. 

« Eccellenza.  — Avendo  S.  M-  il  Re  ( D.  G-  ) ordinalo  , che  gl' indivi* 
dui  del  Keal  Esercito  dichiarati  inutili  siano  congedati  col  foglio  di  conge- 
do rosso  ; onde  nel  bisogno  , se  ristabiliti  , possono  esser  richiamali  al  ser- 
vizio militare  , questo  Beai  Ministero  ha  disposto  che  siano  annotali  nelle 
matricole  delle  rispettive  Provincie,  come  tutti  gli  altri  individui  della  riser- 
va , e quindi  i Comandanti  de'  (]orpi  nel  congedarli , trasmetteranno  lo  tì- 
liazioni  ai  Comandanti  le  armi  delle  Provincie  medesime  , come  praticano  per 
ogni  soldato  della  riserva  , ed  essi  individui  si  presenteranno  al  proprio  co- 
mune nel  tempo  lìssato  dai  regolamenti , ond'  essere  vigilati  dalle  Autorità 
municipali , alle  quali  prego  V.  E.  di  compiacersi  inculcare,  che  corrispon- 
dendo per  le  vie  regolari  col  Comandante  le  armi  nella  Provincia  rispettiva, 
gli  faccino  in  ogni  mese  conoscere  , so  gl'  individui  medesimi  siano  nel  caso 
di  ritornare  al  servizio  attivo , o essere  almeno  considerati  come  riserva  , 
qualora  per  la  loro  migliorata  salute  no  fosso  sperabile  la  guarigione  n. 

E con  Roal  Rescritto  mi  ha  il  Dircttoro  medesimo  partecipato  d'essersi 
S.  M.  degnata  dichiarare , che  gl'  individui  congedali  dai  corpi  siciliani , co- 
me inutili  con  l' obbligo  di  ritornare  al  servizio  militare  , qualora  si  rimet- 
tano in  salute  , debbano  essere  anche  annoiali  nelle  matricole  delle  Provincie 
al  di  là  del  Faro , nello  stesso  modo  disposto  per  le  Provincie  al  di  qua  del 
del  Faro , o quindi 

1.  I Comandanti  dei  corpi  siciliani  nel  congedarne  gl'  individuii  ne  tra- 
smetteranno le  filiazioni  ai  Comandanti  dello  Armi. 

8-  Essi  congedati  si  presenteranno  al  proprio  comune  nel  termine  fis- 
sato dai  regolamenti  in  vigore  , ond’  essere  vigilati  dalle  Autorità  muni- 
cipali. 

3.  E queste  corrisponderanno  per  le  vie  regolari  eoi  cennati  Comandanti 
le  armi , e faran  loro  conoscere  se  gl’  individui  congedati  sieno  nel  caso  di 
far  ritoMio  al  servizio  attivo  per  compirvi  il  residuale  impegno. 

Or  io  le  comunico  tutto  ciò  per  suo  governo , e perchè  vi  dia , e fac- 
cia darvi  dalle  autorità , che  da  lei  dipendono  , esatto  adempimento. 
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/ Comandanti  le  armi  nelle  Provincie  poetano  accordare  de' permetti 
agC  itutieidui  della  Riserva. 

HIKISTEBO  DEGLI  AFVAEI  lETERKI. 

Napoli  8 marzo  1843. 

Dal  Direttore  del  Ministero  della  Guerra,  e Marina  mi  ò pervenuto  il 
seguente  Reai  Rescritto. 

» S.  M.  il  He  (I).  G.]  si  ò degnata  dichiarare  , che  ferma  rimanendo 
la  facoltà  ai  soli  Comandanti  le  armi  nullo  Provincie  frontiere  di  accordare 
permessi  agl'individui  della  Riserva  per  lo  limitrofo  Stato  Pontificio  , pos- 
sono anche  tutti  i Comandanti  le  Armi  nelle  Provincie  de'  Reali  Domini,  ac- 
cordare dei  permessi  agl'  individui  della  Riserva  rispettiva  , che  bramassero 
recarsi  in  altro  Provincio,  onde  procurarsi  i mezzi  di  sussistenza,  lavorando 
per  qualche  tempo  dell'anno;  la  quale  concessione  si  estenderà  per  la  du- 
rata eh'  essi  Comandanti  crederanno  bisognevole  , secondo  lo  circostanze  e- 
sposto  dagl'  interessati , e con  ciò  rimangono  ampliato  le  facoltà  pei  permessi 
stabiliti  coir  art  9 del  Regolamento  per  la  riserva  (t)- 

» Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  £.  per  1'  uso  che  no  deriva  dal  suo 
canto  — Napoli  30  novembre  1842. 


Decréto,  « Regolamento  per  dirigere  rammetiione 
de'  cambi  militari. 


Napoli  21  maggio  1843. 

Febdinàndo  II.  ec.  ec-  ec. 

Volendo  che  i soldati  del  tutto  spontaneamente , o non  por  ii^ulso  al- 
trui si  determinino  a rimanere  nell'  Esercito  come  cambi  , cho  siflatto  im- 
pegno sia  ad  essi  di  utilità  produttivo  , e cho  il  farsene  surrogare  riesca  di 
minor  gravezza  alle  famiglie. 

Veduti  i Reali  Decreti  de' 22  ottobre  1828  snll’ aramossione  dei  cambi 
militari  , e do'  19  marzo  1834  sul  reclutamento  dei  corpi  nazionali  del  no- 
stro Heal  Esercito. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AITari 
Interni. 

Abbiamo. risoluto  di  decretare,  o decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  È approvato  P annesso  Regolamento  diretto  a stabilire  un  ruolo 
di  soldati  cambi , ed  a determinare  le  di  loro  qualità  , i modi  a tenersi  per 
esserne  surrogato . il  compenso  da  pagarsi  loro , i diritti  dei  medesimi,  o gli 
obblighi  degl'individui  che  li  forniscono. 


(■)  Veggni  il  Reteritto  dei  5 novcffibic  1840,'e  la  Ministeriale  dei  18  dello  stesso 
mese  , cd  anuo. 

« 
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Art.  2.  I nostri  Ministri  Si'grclatl  di.  Stato  docli  AtTari  Interni , e delle 
Viiiaii7.o  , ud  il  nostro  Itirottorc  del  Ministero  , e iteal  Segreteria  di  Stalo 
della  Ciiicrra  e Marina  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto, 
ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 


ItEGOLAMENTO 

Per  dirigere  V ammeuione  dei  cambi  mililari. 

Art.  1.  Sono  destinabili  a canabt  militari. 

1.  I soldati  della  cavalleria,  della  gendarmeria,  dell’ artiglieria , del 
treno  , ed  i cannonieri  marinari  , i quali  si  trovano  nel  settimo  anno  del 
loro  impegno  itersonale. 

2.  ! soldati  dell'infanteria,  e del  genio,  i quali  per  esimersi  dal  scr> 
vizio  di  riserva  abbiano  assunto  I'  impegno  di  anni  otto , e sieuo  parimenti 
giunti  al  settimo  anno  ; 

3.  I soldati  dell’ infanteria , e del  genio,  i quali  sicno  pervenuti  aH’ul* 
timo  anno  del  servizio  di  riserva  a cui  sono  tenuti. 

II.  I soldati  medesimi  dovranno  nelle  indicate  epoche  dichiarare  la 
loro  volontà  di  rimanere  a servire  come  cambi. 

III.  Presso  il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  c Marina  vi  sa- 
ranno due  ruoli  indicanti,  l'uno  quelli  tra  i soldati  designati  nei  numeri  I, 
o 2 , dell' art.  I.  i quali  intendono  rimanere  al  servizio  come  cambi  , l'al- 
tro quelli  tra  i soldati  contemplati  nel  numero  3 che  abbiano  la  stessa  de- 
terminazione. 

IV.  Perchè  i soldati  possano  servire  come  Cambi  si  richiede. 

1.  Che  sicno  per  Io  stato  della  loro  salute  perfettamente  idonei  a pro- 
seguire il  servizio  attivo  ; 

2.  Che  abbiano  I’  età  non  maggiore  di  anni  trentaquattro  ; 

3.  Che  siano  celibi , o vedovi  senza  figli  ; 

A.  E che  nel  corso  del  loro  servigio  precedente  abbiano  dato  pruove 
di  buona  condotta. 

V.  Le  qualità  di  celibi  o vedovi  senza  figli  dei  soldati  che  perven- 
gono al  settimo  anno  del  loro  servizio  attivo  , saranno  contestato  dal  Cap- 
pellano del  Itcggimento  , nel  quale  servono , in  un  certificato  contradistinto 
dal  sigillo  della  di  lui  spiritual  cura  , c rappresentante  il  Santo  Protettore 
del  Corpo. 

Per  gl'  individui  appartenenti  alla  riserva  faran  fedo  del  celibato  , o 
della  qualità  di  vedovi  senza  Ggli  i certificati  dui  Parrochi  regolarmente 
vidimati. 

Le  prore  poi  di  buona  condotta  si  desumeranno  non  solo  dalle  Gliazio- 
ni  , 0 dagli  stali  di  punizioni  , ma  ancora  da  certificati  formati  nel  modo 
anzidetto  dal  Cappellano  del  Reggimento  , o dal  Parroco  rispettivamente. 

VI.  Gl’  Ispettori,  ed  i Comandanti  dei  Corpi  dovranno  di  ullìzio  ras- 
segnare al  Reai  Ministero  della  Guerra  n Marina  quali  tra  soldati  compresi 
nel  primo  fra  i ruoli  prescritti  dalf  articolo  terzo  sieno  divenuti  inutili,  ab- 
liiano  cambiato  volontà  di  rimanere  al  servizio,  o più  non  meritino  di  ser- 
vire per  la  loro  cattiva  condotta. 

I Comandanti  le  Armi  delle  Provincie  praticheranno  altrettanto  pel  sol- 
dati appartenenti  alla  riserva. 
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Di  (jucsli  cangiatnenli  il  Roal  Ministero  medesimo  prenderà  nula  sui 
moli. 

VII.  La  somma  a pagarsi  da  una  recluta  obliodiento  o da  un  rcfral- 
lario  aswiuto  ad  un  cambio  che  servir  deve  per  essi  anni  olio , sarà  dora 
innanzi  inallerabilmenle  fissata  a ducati  diigenloquaraiila. 

Vili.  Un  refrattario  arrestato  per  esimersi  dal  servizio  personale  do- 
vrà fornire  due  cambi  , e quindi  versare  per  conipetiso  dei  medesimi  la 
somma  di  ducati  quattrocentottanta. 

•IX.  Il  requisito  che  vorrà  farsi  rimpiazzare  da  un  cambio  , dovrà 
dirigerne  domanda  all’  Intendunle  della  l’rovincia  , versando  cotemporanca- 
mente  presso  la  Ricevitoria  Generale  , o del  proprio  Distretto  la  somma 
fissata. 

X.  L’ Intendente  assicurato  del  versamento  di  essa  per  mezzo  della 
ricevuta  a tallone  da  formarsi  dal  Ricevitore  secondo  lo  regole  ilella  Teso- 
reria generale  , farà  nota  la  domanda  del  requisito  al  Ministro  Segretari» 
di  Stato  degli  AtTari  Interni,  c questi  al  Direttore  del  Ministero  della  Guerra 
c Marina. 

XI.  Il  Direttore  medesimo  indicherà  il  nome  del  cambio  , c no  ri- 
metterà la  filiazione  allo  stesso  Ministro  S<'grctnrio  di  Stato  degli  AITari  In- 
terni , il  quale  la  farà  tenere  all'  Intendente  della  Provincia  cui  il  requisito 
appartiene. 

XII.  Con  la  somma  versata  ai  termini  dell’art.  IX,  e che  negli  or- 
dinari modi  di  regola  sarà  spedila  alla  Tesoreria  generale  verranno  acipii- 
stati  ducati  dieci  di  rendila  sul  Gran  Libro  del  debito  piibblieo  , ed  il  rima- 
nente resterà  in  deposito  presso  la  stessa  Tesoreria  generalo  , e sarà  [lagato 
al  soldato  ap|»ena  che  compiuto  egli  l' ultimo  anno  del  proprio  iin|>egno  , co- 
mincerà  a servire  come  cambio. 

Il  certificato  d'iscrizione  sarà  frattanto  depositato  nella  cassa  del  Corpo 
ed  il  soldato  cambio  avrà  da  quel  momento  dritto  alla  percezione  dell'  an- 
nua rendita  sulla  somma. 

XIII.  Do|)o  che  il  soldato  avrà  coinjiiiito  I'  impegno  di  cambio  , ri- 
ceverà la  liberaliza  della  suinina  immobilizzata  sul  Gran  Libro  previ  gli  or- 
dini del  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  provocali  dal  Direttore 
del  Ministero  della  Guerra  o .Marina. 

XIV.  Se  il  soldato  preferisca  di  far  rimanere  sul  Gran  Libro  in  tutto 
o in  parto  anche  la  rendita  della  somma  che  vi  si  trova  inimohilizzala,  [)0- 
trà  ricevere  alla  fine  dell'  impegno  l'equivalente  aninento  sul  capitalo. 

XV.  Ove  il  soldato  diserti  , diventi  incorregibile  o iiiutilo  , ovvero 
muoja  durante  il  tempo  che  trascorro  dal  inoinenlo  in  cui  viene  egli  d>-sti- 
nato  cambio  , sino  a quello  in  cui  cominciar  dovrebbe  a servire  in  sifl'alta 
qualità,  sarà  dal  l>irelloro  del  Ministero  della  Guerra  rimpiazzato  con  altro 
soldato  di  quelli  designati  a rimanere  corno  cambi. 

XVI.  La  diserzione  del  soldato,  o la  di  lui  condanna  a pena  crimi- 
nale durante  il  servizio  di  cambio  non  produce  responsabilità  alla  recluta  per 
la  quale  serve.  Nei  casi  in  cui  il  compenso  non  sia  perciò  dovuto  al  cam- 
bio medesimo , altro  soldato  potrà  essergli  surrogato , e questi  ne  riceverà 
la  somma. 

XVII.  In  conferma  della  Sovrana  risoluzione  presa  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  de' là  di  febbiajo  1830,  si  dichiara  che  il  soldato  il  quale 
muoja  0 diventi  inutile  nel  corso  del  servizio  di  cambio,  si  riguarderà  sem- 
pre come  fornito  dalla  recluta. 

Nel  primo  caso  gli  erodi  del  defunto  cambio  avranno  diritto  di  riceverò 
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il  iiagamento  dello  somme  esistenti  per  di  Ini  conto  sul  Gran  Libro  del  de- 
bito pubblico  , e presso  la  Tesoreria  generale  , a senso  del  disposto  negU 
Art.  XII , XIII  , e XIV  , del  presente  Itegolamento. 

Nel  secondo  caso  tale  pagamento  sarà  fatto  a lui  medesimo  in  riceverò 
il  congedo  per  fisica  inutilità  (1). 

XVIII.  Rimane  aflldata  , e raccomandata  ai  Consigli  d’  Amministra- 
T.ione  de' Corpi  ed  ai  Comandanti  dello  Armi  nelle  Provincie,  la  cura  di  tu- 
telare in  qualunque  circostanza  gl'interessi  de' soldati  cambi  invocando  al  bi- 
sogno le  superiori  provvidenze. 

XIX.  Tutte  le  norme  precedentemente  stabilito  nel  regolamento  dei 
25  di  luglio  1823,  nel  Keal  Decreto  de'  22  di  ottobre  1828  , ed  in  altre 
nostre  speciali  risoluzioni  , purché  non  si  oppongono  al  disposto  col  presente 
Itegolamento  , rimangono  nel  loro  pieno  vigore. 


Si  accordano  dell»  ogevolai^iomi  per  la  rieexion»  de’  cambi  militari. 

UINISTEEO  DEGLI  AFVAKl  WTERHI. 

Napoli  ^3  agotto  Ì843. 

I moli  de’ cambi  militari  prescritti  dall'  art.  3 del  Regolamento  dei  21 
dello  scorso  maggio  non  erano  formati  e pochi  soldati  avevano  fatto  la  di- 
chiarazione di  voler  assumere  cotale  impegno. 

Brasi  quindi  dubitalo. 

1°  Cnc  non  dovessero  in  pendenza  della  formazione  de'ruoli  venir  con- 
gedati quei  tra  i requisiti,  i quali  comunque  g'ià  marciati,  abbiano  fatto  ver- 
sare presso  lo  Ricevitorie  dello  proprio  Provincie  la  somma  di  ducati  2^U 
per  essere  sostituiti  da'  soldati. 

2°  Che  i requisiti  medesimi  e quelli  non  marciati  , i quali  avessero 
eseguito  pari  versamento  costituir  potessero  tale  numero  d'individui  non  rim- 
piazzati da  formar  basse  nel  Reai  Esercito. 

Consultato  su  tali  dubbi  dal  Direttore  dpi  Ministero  della  Guerra  e Ma- 
rina, premisi  in  rispondergli  che  la  mancanza  de’ soldati  cambi  aver  poteva 
poca  aurata,  poiché  il  nuovo  regolamento  Ipro  assicura  vn  compenso  presso 
che  triplo  di  quello  che  ricevevano  quando  un’  avida  classe  di  privati  di 
tanto  lo  scemava  ; che  eglino  or  divengono  da  nullatenenti  proprietari  e |>os- 
sessori  di  rendita  ; che  già  cominciano  a goderla  in  servizio;  e che  far  uoa- 
sono  ritorno  alle  famiglie  in  islato  di  darsi  ad  utili  trafiìclv  , ed  a vantag- 
giose industrie  e di  far  acquisti. 

Tanto  meno  temeva  io  , che  la  mancanza  di  cambi  potesse  per  aUro 
tempo  sperimentarsi , in  quanto  ebe  non  trovava  compresi  nel  novero  di 
quelli  che  avevano  dichiarato  di  voler  assumere  cotale  Impegno  i non  po- 
cni  che  avevano  già  incoato  le  trattative  por  rimpiazzare  le  recinta  $ ed  i 


(i)  Con  Sovrana  risotuziotic  del  ao  telicnibre  1848  fu  dichiarato,  «he  l' inutililà 
eontrinplala  nell' art.  debba  intendeibi  qnclla  dcrivaole  da  cecità  ad  ambo  ^li  uoclii, 
o pine  da  tcrila  ctic  li  ,oltlali  cambi  pOiiMiuo  uccveie  in  servizio  , o per  Causa  di  servi- 
zio , e eh:  I’  inabiliti  a proseguire  la  canieia  mililarc. 

Morendo  lì  soldati  che  banuo  comiiieiatu  a servire  da  carnbìi , sono  dovute  ai  di 
loro  Irgitlimi  credi  le  somme  per  rii  loio  conto  esistenti  nel  Gran  LiWo  , C presso  la 
'Xcautuia  Generale — Rescriuo  de  19  getiH.ijo  l85u. 
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quali  con  ciò  avevano  implìcilamcnto  fatta  la  dichiarazione  della  volontà  di 
servirò  per  altrui  conto  o quindi  non  |K)lcvano  recederne  senza  far  onta  al- 
la legge  novella , e dispruezaiido  i maggiori , o reali  vantaggi  che  dessa  lo- 
ro procura- 

fi  non  esitai  a risolvere  il  primo  dubbio  por  l'aiTermativa,  posta  men- 
te a che  nel  regolamento  de' 21  maggio  p.  p.  rilucono  tra  te  sublimi  mire 
avute  da  S.  M.  nell’  emanarlo  q\ielle  di  evitare  che  lo  famiglie  si  allonta- 
nassero dalle  loro  utili  curo  ner  rinvenire  i cambi  , che  molto  meno  fosse- 
ro nel  bisogno  di  ricorrere  all’  uopo  all’  opera  altrui  , il  più  dello  volte  a 
troppo  caro  prezzo  compensata  ; e clm  sopratntto  i soldati  nel  surrogare  le 
recluto  seguissero  una  determinazione  spontanea,  non  già  promossa  dalle  cor- 
ruzioni , cui  rìvolgevansi  per  indurveli  coloro  che  da  privalo  interesse  , c 
da  mercenarie  viste  erano  guidati;  scopo  dettato  da  alti  principi  di  niorale, 
e di  militare  sapienza  « pel  conseguimento  del  quale  il  lodalo  atto  legislati- 
vo non  ha  messo  a carico  di  colui,  cive  voglia  farsi  surrogare  da  un  cambio 
che  la  sola  cura  di  diriggerne  la  domanda  all’  Intendente , e di  versare  la 

somma  presso  le  Kiccvilurio  delle  proprio  l'rovìncio  , indi  al  quale  adempi- 

mento il  requisito  non  marciato  rinianer  deve  ne’suoi  focolari;  poicchè  tutte 
lo  altre  misure  che  la  surroga  esige  rientrano  nella  dignitosa  sfera  degli  atti 

governativi. 

Dednceva  da  ci&  esser  chiaro,  che  so  il  requisito  nou  marciato  rimaner 
deve  in  famiglia  , colui  che  già  serve  Carvi  dovesse  ritorno. 

1.  Perchè  avanti  alla  legge  tutti  i sudditi  vanno  egualmente  r'igoarda- 
ti  , e quindi  non  v'  è ragione  di  esigere  da  una  recluta  il  solo,  versamento 
della  Somma  , e della  domanda  , e dall’  altra  il  servizio  tutto  che  breve. 

2.  Perchè  il  requisito  già  in  servizio  ha  il  i^'rito,  d’ aver  più,  pronta- 
mente marciato  , c quindi  ha  dritto  per  giustizia  distributiva  a riguardi 

niaggiuri- 

3.  E perchè  rimano  cautelato  I'  adempimento  degli  obblighi  della  leva 
colla  disponibilità  dello  somme  esistenti  presso  la  Tesoreria  generale;  nè  cou- 

, verrebbe  alla  dignità  , ed  alla  buona,  fede  del  Keal  Governo  if  ritenere  un 
de|K>sìto  senza  retribuire  gli  effetli  cui  dà  dritto  i’  eseguirlo. 

Quanto  poi  a|  secondo  dubbio  faceva  rifloltcrc  al  succennato  Direttore 
che  siccome  i càmbi  militari  cosi  per  l’abolito  , come  pel  nuovo  regola- 
mento sono  i soldati  pervenuti  al  penultimo  anno  del  loro  personale  inipi!- 
gno  ; cosi  farsene  surrogare,  cosi  prima  come  al  presente,  non  era  produtti- 
vo di  aumenta  di  uomini  nell’  Armala  ; che  quello  cui  poteva  dar  luogo  la 
lirarcia  delle  reclute  lo  quali  all’  abilitazione  di  che  trattasi  ricorrono  , non 
saiebbosi  veriRcato  allora  , non  veririchercbbesi  adesso  che  la  ben  lieve  di- 
minuzione provvenicnte  dal.  congedo  dello  reclute  clie  stando  già  in  servizio 
avevano  eseguito  il  versaiuento  de’  ducati  2lv0,  era  un’  elTutto  del  tulio  si- 
mile a quello  che  prima  del  ^-il  maggio  ultimo  produceva  il  ritorno  dalle 
Iteali  l>aiidiere  alle  famiglie  delle  reclute  sostituito  da'  soldati  ; o che  perciò 
J’  alteiidere  che  costoro  dichiarassero  di  voler  per  conto  altrui  servire,  mo- 
tivo I10D  fosse  nò  per  negare  il  congedo  a chi  militando  chiesto  avesse  di 
Tarsi  rimpiazzare,  nè  di  tenioro  notaliili  basso  nel  llcal  Esercito. 

Le  stesse  considerazioni  ho  poi  rassegnato  al  ile  N.  S.  facendo  ancor 
.presente  a S.  M.  esservi  chi  ritenesse  come  un’  ostacolo  al  riiivenimcnlo 
de’  soldati  che  da  cambi  servir  volessero  , il  non  esser  loro  tr’rbuila  un’  an- 
ticipazione. 

E la  M.  S.  trovando  giusto  lo  ridelle  considerazioni  , riconoscendo  dio 
la  sopravvenienza  del  regolamento  de’  21  maggio  p.  p.  non  dassc  il  dii  ilio 
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a'  soldati  dal  recedere  dall'  impegno  contratto  in  mostrarsi  allo  recluto  pronto 
a servire  come  cambi , e volendo  anche  agevolare  il  rinvenimento  di  que* 
8ti , si  è degnala  prescrivere  in  data  de'  tO  andante- 

1.  Che  tutti  quei  soldati  , i quali  a tenore  degli  aboliti  regolamefili 
erano  stati  olTerti  come  cambi , ed  a'  quali  sarebbe  stato  permesso  di  assu- 
mere tale  impegno  lo  assumano  col  fatto  ne'  modi  stabiliti  dal  regolamento 
de'  21  maggio  ultimo. 

2-  Che  quando  i requisiti  hanno  versato  i ducati  210  debbono  subito 
essere  congedali , poiché  hanno  adempiuto  al  loro  obbligo  , e che  frattanto 
le  somme  s' immobilìzzino  sul  Gran  l.ibro  per  quindi  intestarsi  a quei  sol- 
dati che  si  offrissero  per  fare  da  cambi. 

3.  E che  de'  ridetti  ducali  240  si  diano  in  contante  a’  cambi  ducali 
quaranta  immobilizzando  i rimanenti  ducati  dugento. 

lo  quindi  nel  Beai  Nome  le  |>arteci|>o  queste  Sovrane  risoluzioni  per 
sua  intelligenza , e perchè  le  renda  note  ai  suoi  aminiinslrati.  E come  cho 
tra  essi  vi  sono  i congedali  apiiarlenenti  alla  Kiserva,  i quali  andando  a com- 
piere nel  venturo  anno  il  servizio  che  sono  tenuti  a prestarvi  possono  im- 
pegnarsi da  cambi  , cosi  farà  loro  avvertire  che  I' anlici|>azione  de' detti 
ducati  40  sancita  dall'  ultima  delle  lodate  risoluzioni  è un  bcneHcio  al  quale 
possono  far  rinuncia  ove  trovino  più  utile  agl'  interessi  loro  c dello  loro  fa- 
miglie il  farsi  diritto  ad  una  rendita  maggiore.  E poiché  S-  M.  in  ammet- 
tere l'anticipazione  medesima  ha- mirato  ad  agevolare  il  rinvenimento  dei 
cambi  pel  quale  sono  assicurati  al  Beai  Esercito  soldati  istruiti,  ed  a tante 
famiglie  profìcue  risorse.  Ella  farà  ancora  nuli  e col  maggiore  sviluppo  ai 
soldati  della  Biserva  lutti  i vantaggi,  che  secondo  ho  cennato  di  sopra  dal- 
r im|H?gno  di  cambio  provengono  , non  senza  promuovere  il  loro  nobile  or- 
goglio colla  considerazione  che  ormai  l' iinpegno  ìstesso  non  si  contrae  mercé 
venali  convenzioni  colle  parli , ma  |H‘r  spontanea  «leterininazione,  o per  de- 
stinazione che  vien  data  da  un  Ministro  del  Ite  o da  colui  che  é invece  chia- 
mato a dirigere  il  Dipartimento  della  Guerra , e Marina- 


Li  Eletti  tono  rimpiasziati  , nelle  altri'lmsioni  loro  aecordale  tugt  in- 

dividui della  Riiirra,  non  da  primi  Eletti,  ma  da  un  Decurione  a scelta  del- 
t Intendente.  Preterizioni  per  gV  individui  suddetti  li  quali  recanti  a laco- 
rare  nello  Stalo  Pontificio. 

MINISTEEO  DEGLI  AFFASI  INTEBNI. 

Napoli  i3  marzo  1844. 

Il  far  confidare  ai  soli  secondi  Eletti  tutte  le  attribuzioni  date  ad  essi 
cd  ai  primi  Eletti  dai  regolamenti  sulla  Biserva  del  Beai  Esercito  ; ed  il 
limitare  I'  obbligo  degl’individui,  che  la  compongono,  nel  portarsi  a lavorare 
dalle  Brovineio  (Vontiere  nello  ^ato  Pontificio , solo  a quello  d' indicare  la 
Delegazione  ove  all'  uopo  si  recano  ; due  oggetti  sono  stali  di  corrispondenza 
Ira  questa  Beai  Segreteria  di  Stato  e quella  della  Guerra  e Marina. 

Indotto  io  era  a provocare , che  si  affidassero  ai  secondi  Eletti  soltanlo 
lo  attribuzioni  succennate , non  solo  dalla  mira  di  assicurare  T unità  del  ser- 
vizio ; ma  ancora  dalla  considerazione  , che  <juci  lunzionari  hanno  il  raro 
obbligo  di  supplire  i Sindad  ed  i primi  Eletti  ; che  questi  ultimi  intanto  in- 
tender debbono  alla  polizia  urbana  o rurale  , quindi  alla  vigilanza  sulla  qua- 
lità e sul  peso  de’  comestibili  , cd  alla  repressione  d' ogni  violazione  di  regu- 
laiiieiili  relativi , non  cho  all’  esercizio  del  Miuùlero  pubblico  presso  i Giu- 
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dici  circondariali  cd  i supplenti , ad  adempimenti  insomma  moltipliei  ed  im- 
portanti. 

Mi  determinava  poi  a proccuraro  che  si  foasc  limitato  l'obbligo  dei  con- 
gedati , i quali  vanno  a lavorare  dalle  l'roviocie  froiiliure  nello  Sialo  Ponti- 
licio  , solo  a quello  d'  indicare  la  Delogaziom; , ove  si  recano , il  rillellere 
che  costoro  vi  si  dirigono  alla  ventura  , e |)cl  solo  iiiie  di  rinvenir  fatica  ; 
0 che  r agevolarli  in  questa  ricerca  fosse  giusto  e da  op()ortune  viste  eco- 
nomiche consiglialo. 

E S.  M.  il  Ko  [N.  S-)  a cui  sono  state  queste  mie  ideo  rassegnato  dal 
Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  , si  è degnata  uniformarsi , 
secondo  mi  ha  egli  partecipato  col  seguente  Keal  Rescritto  : 

i>  Eccellenza  — S.  M.  il  Re  (N.  S.)  cui  ho  umiliato  il  contenuto  nello 
» due  rimostranze  da  V.  E-  dirette  a questa  Reai  Segreteria  , entrambe 
» sotto  la  data  del  marzo  1841  ed  il  N.°  593,  si  è degnata,  in  data  del 
» 17  corrente  mese,  da  Portici,  approvare  , uniformemente  a quanto  ù ò 
» dall'  E.  V.  provocalo  : 

» l.°  Che  non  potendo  il  l.°  Eletto  del  comune  , per  la  moltiplicità 
» delle  sue  attribuzioni  nel  ramo  civile , adempiere  a quelle  addossategli  da- 
» gli  articoli  2.  5.  10  ed  11  del  regolamento  per  la  Riserva  del  Reai  Eser- 
» cito , annesso  al  Rcal  Decreto  del  4 dicembre  1839 , o che  gli  sarebbero 
» devolute  dal  Reai  Rescritto  del  21  marzo  1840  , concernente  gl'  individui 
» della  Riserva  che  ottengono  de’ permessi  |ier  andare  a lavorare  in  altro 
» Provincie  del  Regno , siano  invece  lo  attribuzioni  suddette  confidate  al  2.'* 
» Eletto  , e che  costui  nella  circostanza  d' impedimento,  derivante  dal  dover 
» rimpiazzare  il  Sindaco  o il  C°  Eletto,  sia  allora  surrogato  mdle  attribu- 
» zioni  medesime  dal  Decurione  più  anziano , ed  in  caso  di  non  idoneità  da 
» un  altro  Decurione  a scelta  dell’  Intendente  delia  Provincia  : 

» 2.°  Che  la  inculcata  diviiiarazione  del  comune , e del  proprietario 
» presso  di  cui  si  trasferiscono  gl'  individui  della  Riserva  dello  Provincie 
» frontiere  abilitati  dal  Sovrano  Rescritto  del  5 novembre  1840  a recarsi 
» nello  Stato  Pontificio  . onde  procacciarsi  la  sussistenza  lavorando  , si  re- 
u stringa  soltanto  ad  indicare  la  Delegazione  dello  Stato  suddetto,  nella  quale 
» iiiteiidouu  portarsi , affinchè  inforniatoiie  cotesto  Ministero  per  mezzo  do- 
» gl' liitendeiill , e datane  conoscenza  al  Ministero  degli  Affari  Esteri,  pos- 
» sano  , tanto  il  Regio  Rappresentante  in  Ruma  , quanto  gli  altri  Agenti 
» Diplomatici  , prender  nota  delle  precise  dimore  di  essi  individui , e cura- 
» re  , occorrendo , che  facciano  ritorno'  nel  Regno. 

» Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  sillaltc  Sovrane  determioazìoui  per 
» f adempimento  corrispundL-nto.  » 

Napoli  23  ottobre  1843.' 

lo  quindi  le  fo  tale  coinunicaziono  per  f adumpiineutu  di  risulta. 
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Gl'  individui  della  riserva  infermandosi  mentre  ritrovanti  nelle  proprie  fami- 
glie debbono  estere  curali  nelli  Ospedali  civili  parchi  siano  indigenti  e 
vanno  nell'  Ospedale. 

COMANDO  ac^NE&ALM  DML(.B  ABHi. 

‘ Napoli  i6  marzo  i844. 

La  Rcal  Segreteria  di  Guerra  con  M<nUter>aio  degli  11  andante  num. 
1&07  ^°Ri|>artiniciilo  ha  manifitslato  il  gegiicnio  Sovrano  Rescritto. 

Sua  Maestà  il  Re,  N.  S.  in  data  de' 7 del  corrente  mese  da  Caserta 
si  è degnata  decidere  conformemente  al  parere  di  cotesto  Comando  (iene* 
ralo  espresso  nell'uiriiiu  de'27  geanajo  scorso.  Materiato,  3.  Corico  N.  2078, 
che  se  per  efletto  del  Rcal  Rescritto  de'  27  aprile  18^0  l’ ospedalità  degl'in* 
dividui  della  riserva  chiamati  a marciare  e prima  il  loro  à'rrivo  ai  Corpi, 
è a carico  degli  ospizi  Civili  , ove  son  curati , dchtm  con  maggiore  ragiono 
esserlo , quando  stando  nelle  proprie  famiglie  , e purché  indigenti  vanno  al- 
r ospedale, 

Ed  io  mi  onoro  passarlo  a conoscenza  di  I.ei  sig.  intendente  ; |>er  la 
debita  intelligenza  e risullan^ito;  colla  preghiera  di  farmouo  conoscere  l'arrivo. 


Regolamento  pei  filiali  dell'  opificio  di  Pietrarta  approvato  dal  Af<'n>i(ro 

della  Guerra  a'  termini  iella  Sovrana  risoluzione  dei  il  marzo  1S44. 

Napoli  30  morso  1844. 

Art.  1.  Volendo  mai  sempre  meglio  assicurare  il  aervixio  del  rcal  o> 
pificio  di  Pietrarsa  , ed  accordare  no'  Umili  della  giustìzia  de' privilegii  o del- 
le esenzioni  agli  artefici  esterni  , che  prestana  b di  loro  mano  d’opera  nei 
lavori,  che  si  eseguono  in  detto  sbbilimonlo  , concediamo  che  fra  detti  ar- 
Iclici  esterni , il  di  cui  numero  varia  a seconda  de'  bvori  da  farsi,  vi  esista 
■III  numero  di  artefici  denominati  liliali. 

2.  Questo  personale  non  potrà  ollrc|iiassare  i 60l,  per  ora- 

3.  Gli  artefici  lilbti  in  servizio  saranno  sottoposti  al  comando  de’  loro 
capi  rispettivi  , o con  questi  liijieoderaimo  immediatamente  dagli  uflhiali  o 
dal  Direttore. 

4.  1 Oliati  in  servizio  saranno  soggetti  alla  disciplina  militare  , egual- 
mente che  i soldati  , e come  essi  puniti  dagli  niriziuri  dello  Stabilimento  |>er 
le  coiitravveiiziuni  , o )>e’  reali  militari.  P«' delitti  o misfatti  , saranno  ri- 
iiii's.kì  nel  termino  di  vuutiquatlr'  oro  a'  tribunali  ordinarii , con  la  notìzia 
ulliciule  corrispondente. 

3.  Allorché  un  Olialo  per  la  sua  prava  condotta , o per  la  poco  volon- 
tà di  lavoraru  meriterà  di  essere  escluso  , sarà  consideralo  di  diritto  corno 
recluta  di  leva  , e passerà  per  soldato  nuH'armab  , ove  dovrà  servire  pel 
luimeru  di  anni  stabililo  per  I'  arma,  alla  quale  verrà  destinato.  Lo  stesso 
sarà  praticalo  se  si  mostra  renitente  a presentarsi  dopo  tre  chiamate  conse- 
cutive , senza  un  motivo  di  salute  validamente  giiislilirato.  In  tali  casi  quin- 
di si  provocheranno  dal  signor  Direttore  del  reai  opificio  di  Pietrarsa  , per 
le  vie  gerarchiche  dell'  arma  , le  ministeriali  prescrizioni , |ierché  il  filiato 
passi  a servire  come  recluta  , e senza  valergli  il  servizio  prestalo  al  detto 
stabilimento  , in  uno  dei  corpi  del  Reai  esercito. 

6.  Dal  Dirvllore  del  Ueal  opificio  di  Pietrarsa  si  terrà  un  registro  di 
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uialricula  , iiul  quale  sarauno  segnato  le  mutazioni  avvenute  per  morti,  con- 
gedi, espulsioni  ed  altro. 

Animittione  — 7.  I sessanta  (iliali  vorranno  ricevuti  con  l'arrotamento 
volontario  di  giovani,  i quali  potranno  indistinlameolo  appartenere  a tutte  lo 
]>ruviiicie  al  di  qua  del  Faro. 

1 requisiti  che  devo  avere  il  filiando  saranno 

1. "  L'età  di  anni  diciassette  compiuti  ; 

2. °  La  statura  de'  medesimi  dev'  essere  non  minore  di  cinque  piedi  , 
e non  avendola  all' età  di  diciassette  anni,  debbesi  attendere  chesieno  giunti 
alla  detta  statura  per  filiarli  ; 

3. °  Che  non  abbia  fatto  parte  delle  leve  passate , o avendo  ad  esse 
appartenuto , è d' uopo  che  ne  sia  stato  escluso  per  validi  motivi  ; 

Che  sia  esente  da  imputazione  per  reati  politici  e comuni  ; 

5.°  Che  sia  munito  di  un  certificato  del  Sindaco  del  suo  comune  , il 
quale  contesti  il  mestiere  ch'esercita. 

8.  1 suddetti  documenti  dovranno  essere  rilasciati  dal  giudice  del  pro- 
prio circondario  , dal  Procurator  generale  della  Gran  Corte  criminale  della 
provincia  , e dal  Sindaco  del  comune,  cui  ciascun  individuo  appartiene. 

I documenti  suddetti  debbono  essere  in  doppia  copia  , e per  dichiararsi 
valido  il  certiiicato  del  Sindaco  del  comune , dovrà  esibirsi  vidimato  dal  Sot- 
tiulendente  , o dall'  latcndeiite  po'  distretti  capiluoghi  di  provincia. 

La  fedo  di  perquisizione  del  Kegio  Giudico  per  delitti  correzionali  de- 
v’essere vidimata  dal  Procurator  generale  della  Gran  Corte  criminale  della 
|irovÌDcia  , e quella  del  suddetto  magistrato,  non  richiederà  la  vidimaziuiio 
(leir  Intendente. 

9.  1 Sindaci  dovranno  far  pervenire  i documenti  espressi  ne'  precedenti 
articoli  al  Direttore  dello  stabilimento , il  quale  avendone  riconosciuta  la  va- 
lidità , li  terrà,  in  archivio  , e darà  gli  ordini  al  chirurgo,  del  detto  stabili- 
mento , per  assicurarsi  della  buona  salate  del  postulante,  la  quale  dovrà  es- 
sere contestata  con  certiiicato  che  farà  parte  nello  incartamento  , ed  indi  e- 
inciterà  le  disposizioni  all*  uflì.ziale  de’  lavori,  per  farlo  sperimentare  dal  ca|K> 
artefice  , feceiido  eseguire  in  sua  presenza  delle  opprazioni  riguardanti  il  mo- 
siiere  asserito  , e nel  quale  brama  servire  < a tale  esame  sarà  benanche  in- 
vitato U Camiajeasario,  di  guerra  incaricato  del  servizio  amministrativo  , non 
per  dar  papere  sull’  abilità  del  oonporrente  , m.a  per  la  semplice  compilazione 
del  verbale,  nel  quale  dovranno  precisarsi  i risullamcnti  del  pralìcsto  esame. 

10.  Hisultandu  idongo.  nel  mestiere  il  lìliando  , sarà  stabilita  dal  Consi- 
glio di  Amministrazione  la  sua  tiliazioiie , coll'  intcrveuto  del  Commossario  di 
guerra, 

11.  Compilato  I’ Hipartamento  si  sottometterà  alla  ministeriale  approva- 
zione , per  mpazo  dr  S.  E.  il  Direttore  generale  de’  corpi  (acollativi,  accom- 
I>agnalo  da  una  copia  do'  documenti. 

12.  Approvata  dalla  beai  Segreteria  dt guerra  lafiliazioDC  dell'individuo 
amioesso , se  ne  restituirà  una  copia  al  Direttore  del  Reai  OpiGcio  di  Pic- 
trarsa,  e la  Reai  Segreteria  suddetta  ne  darà  la  conoscenza  al.  Ministro  del- 
I hilerno , per  dare  gli  ordini  per  mezzo  dell’  Intendente  a’  Sindaci , onde  te- 
nerlo presente  nello  futuro  levo  , ed  aH’  Inlendeiite  generale  dello  esercito  , 
|)ti'  ruoli  che  dove  tenero  il  Commissario  di  guerra  dello  Stabilimenlu. 

il  Direttore  rilascerà  una  copia  conforme  della  niiazioiie  approvata  allo 
interessato , che  gli  servirà  di  patenliglia.  Quindi  I’  ammissione  del  lìliando 
sarà  riconosciuta  valida  , dal  gioruo  die  dia  stessa,  sarà  stata  impartita  la 
miuiiiteriale  appruvaziuuc. 
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Ettnzioni — 13.  I niiati  approvati  saranno  esenti  dalla  leva. 

H.  Per  non  risentire  peso  le  comuni , fino  a tanto  che  i giovani  filiali 
non  oltrepasseranno  l’ età  di  anni  25  saranno  incinsi  nel  hussolp , ed  uscen- 
do , la  comune  se  li  disgraverà  come  quota.  Uscendo  una  volta  non  dovrà 
subirne  altro. 

15.  I filiati  possono  portare  il  distintivo  al  cappello  di  una  coccarda  di 
panno  scarlatto , con  la  piramide , e corona  a getto. 

OlMìghi  — . 16.  Il  Oliato  dovrà  por  dieci  anni  prestarsi  al  servizio  dello 
Stabilimento. 

17.  Non  potranno  domandare  essi  il  congedo,  se  non  classo  i dieci  anni, 
o per  motivi  validamente  comprovati  d’ inutilità  al  servizio.  Scorsi  i dieci 
anni  d'impegno  rimane  a responsabilità  del  Direttore  di  Pietrarsa  far  cono- 
scere al  Direttore  generale  de’  corpi  facoltativi  quelli  che  sono  stati  congo- 
dati , ed  a misura  che  ciò  avverrà  , dando  egualmente  parte  dei  nomi  di 
coloro,  i quali  classo  il  primo  decennio  vorranno  impegnarsi  per  un  secondo 
bilustre  periodo. 

18.  Ogni  individuo  filiato  , per  quel  tempo  in  cui  l'opera  sua  non  sarà  ' 
necessaria  nel  Reai  Opificio  di  Pietrarsa , può  appartarsene , onde  procurarsi 
la  sua  sussistenza , previo  permesso  del  Direttore. 

19.  I su  indicali  individui  filiali  dovranno  servire  con  quella  diaria  mer- 
cede che  sarà  loro  assegnata , ih  seguito  di  proposizione  del  Direttore  , cd 
approvata  dal  Direttore  generale  do'  corpi  facoltativi  : compenso  dì  maghterio 
cho  sarà  coordinato  al  servizio  che  prestano , ed  in  proporzione  della  rispet- 
tiva abilità , 0 della  conoscenza  di  arte  nel  mestiere  che  ciascuno  di  essi  o- 
sercita. 


Li  eottgedali  come  inutili  ritlabiUndoii  in  salute , e non  ritornando  al  servi- 
zio attivo  per  compiere  f impegno  sono  puniti  colle  norme  prescritte  dal- 
r art.  16  del  Regolamento  per  la  riserva  del  Reale  Esercito. 

MINISTEBO  DEGLI  AFFABI  INTERNI. 

Napoli  io  aprile  1844, 

Il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra , e Marina  mi  Imi  partecipato  di 
aver  approvato  a parere  del  Comandante  generale  delle  Armi. 

1.  Cho  gl’individui  del  Reale  Esercito  congedali  come  inutili  col  foglio 
di  congedo  russo  , e con  la  clausola  di  dover  ritornare  al  servizio  attivo  |ier 
compiere  il  rispettivo  impegno  , qualora  ristabilissero  , siciio  puniti  ne’  ^si 
di  mancanza  di  presentazione  al  domicilio  di  abitandone  di  questo  , e di  a- 
buso  di  permesso  colle  stesso  norme  prescritte  dall'  art.  16  del  Regolamento 
per  la  Riserva  del  Rcal  Esercito. 

2.  Che  invece  però  del  ritorno  nel  Corpo  nel  regolamento  medesimo 
stabilito  possa  raddoppiarsi  il  periodo  della  prigionia , cd  estenderlo  siuo  al- 
la durata  di  un  mese  se  si  mostrassero  ostinali  alla  recidiva. 

lo  quindi  ne  la  prevengo  per  suo  governo. 
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Li  Alunni  degl'  Iitiluti  militari  dibbono  entrare  nel  buitolo  delle  leve, 
ma  tono  esenti  dal  marewre. 

• MINISTEBO  DEGLI  AFFASI  INTEBNI. 

Napoli  i9  giugno  1844. 

Erasi  promosso  il  dubbio,  se  l'esenzione  dalla  leva  accordata  agli  alun- 
ni dei  due  Istituti  di  educazione  militare  col  Beai  Rescritto  de'  25  settem- 
bre 1838  fosse  o no  produttiva  della  disobbligazione  delle  loro  famiglie  dal 
fornir  reclute  all' armata. 

Nella  discussione  del  dubbio  medesimo  tenevasi  presento  che  gli  alunni 
suddetti  , uscendo  dagl'  Istituti,  vanno  a servire,  quelli  del  primo  di  questi 
stabilimenti  , talvolta  come  ufiìziali , e soldati , gli  altri  del  secondo  sempre 
in  quest'  ultima  qualità  , e por  impegni , or  di  breve  , or  di  ordinaria  du- 
rata. 

Estcndovasi  |x>i  la  disamina  di  che  trattasi  anche  a considerare,  se  gli 
allumi  istussi  noverar  si  dovessero  o no  nel  computo  dei  figli  da  bussolarsi 
nelle  leve,  oppure  essere  scemali  come  scemar  se  no  debbano  i sotto-utliziali 
0 soldati  pel  disposto  nell'  art.  27  num.  21  , 1 , 6 , del  Rcal  Decreto  del  9 
marzo  183^. 

Or  8.  M.  il  Re  N.  S.  a cui  ho  tutto  ciò  rassegnato^  nell' ordinario  Con- 
glie  di  Stato  de'  li  maggio  prossimo  passato  si  è degnata  dichiarare  dovere, 
gli  alunni  de'  summentovati  Istituti  essere  esenti  dal  marciare  e non  già  dal- 
l'entrare  nel  bussolo. 

lo  quindi  nel  Rcal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per 
norma  di  lei , e di  cotesto  Consiglio  di  ricoziono. 


Cambi  Militari  — Norme  . ed  istruzioni  a uguirti  da’  rr^uiii'ti  di  leva  per 
farsi  sostituire  nel  servizio  da  cambi  militari  in  esecuzione  del  decreto  de' 
21  maggio  1843  col  pagamento  di  ducali  dueeenloguaranja. 

HIMSTEHO  DEGLI  AFFASI  INTEBNI. 

Napoli  12  luglio  1845. 

Avendo  scorto  che  per  la  rassegna  delle  reclute , le  quali , indi  al  Rcal 
Decreto  e Regolamento  de' 21  maggio  18A3 , ban  versato  ducali  240,  per 
essere  surrogali  da  cambi , una  troppo  estesa  corrispondenza  è occorsa  ; o 
che  vi  hanno  avuto  luogo  molte  erronee  indicazioni  e difformità  con  quello 
ricevute  dal  Reai  Ministero  delle  Finanze  ; a disgravare  questa  Keal  Segre- 
teria di  Stato  e le  Intendenze  di  un  superfluo  lavoro  , ed  assicurare  negli 
adempimenti  che  costituiscono  questa  parto  di  servizio  la  necessaria  esattez- 
za , mi  sono  determinato  a disporre  quanto  segue  : 

1.  Gl'Intendenti  esigeranno  da'  requisiti,  i quali  presenteranno  i ricevi 
a tallone  , per  comprovare  di  aver  versato  i ducati  240  , l' estratto  di  na- 
scita , aflìn  di  dedurne  con  esattezza  i nomi  dei  medesimi , e quelli  dei  ge- 
nitori. 

2.  Nell'  esibire  agl'  Intendenti  i suddetti  ricevi  a tallone  avranno  eglino 
cura  di  esaminare  attentamente , se  bene  vi  siano  dinotati  i nomi  c le  patrio 
delle  reclute  che  eseguono  il  versamento,  non  che  le  leve,  delle  quali  fan 
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parte  , ed  in  caso  erronea  indicazione  vi  rinvengano  ne  provocheranno  l’e- 
menda, Bcrivcndone  a'HicevUori  oppure  alla  Tesoreria  generalo. 

3.  Non  avvenendo  ora,  se  non  raramente,  che  i requisiti  versino  i du- 
cati 2&0  dopo  essere  marciati  per  le  Reali  Randiere  , solo  in  questo  caso 
sarà  fatto  speciale  rapporto  per  provocarne  I*  immediato  congedo. 

k,  L' indicazione  poi  de'  requisiti , i quali  come  avviene  quasi  sempre, 
prima  di  marciare  adempiono  al  ripetuto  versamento  , non  sarà  più  data 
con  distinti  rapporti  , ma  collettivamente  con  stati  periòdici  relativi  ad  un 
sufiTiciento  numero  d' individui- 

5.  Cotali  stati  dovranno  essere  distinti  in  otto  colonne  destinate  a di- 
notare : 

La  1.  il  numero  d'ordine. 

La  2.  i nomi  e cognomi  delle  reclute. 

La  3.  i nomi  e cognomi  de'  genitori. 

La  k.  la  patria  de'  requisiti. 

La  5.  le  leve  a cui  costoro  appartengono. 

La  6.  le  Ricevitorie , nelle  quali  si  è da  essi  eseguito  il  pagamento. 

La  7.  le  dato  ed  i numeri  do'  ricevi  a tallone  loro  rilasciati. 

E l'8.  in  fine  qualche  osservazione  che  potesse  occorrere. 

6.  Gli  stati  stessi  dovranno  essere  rimessi  in  tre  esemplari  a questo 
Beai  Ministero  , che  ne  riterrà  uno  per  sé  , ed  invierà  gli  altri  due  alla 
Rcal  Segreteria  di  Stato  della  Guerra  e Marina  , che  si  varrà  di  uno  di 
essi  per  la  formazione  del  ruolo  de'  cambi , e.  farà  tener  I’  altro  al  Rcal 
Ministero  delle  Finanze  , allinchè  questo  abbia  con  precisione  ed  csattezz.i 
tutto  le  indicazioni  concernenti  i requisiti , che  debbono  essere  da  cambi 
surrogati. 

7.  Per  l'esalta  esecuzione  de' ripetuti  stati  terranno  le  Intendenze  un’ap- 
posito registro  , in  cui  si  noteranno  tutte  le  su  espresse  notizie  a misura 
che  i requisiti  presenteranno  gli  alti  di  nascita  e i ricevi  a tallone. 

8.  Si  baderà  dagl'  Intendenti  accuratamente  a che  gli  stati  , do’  quali 
trattasi,  si  distinguano  per  nitidezza  di  caratteri,  di  talché  non  siavi  timore 
di  errare  nel  leggere  in  essi  i cognomi  de’ requisiti  , o le  cifro  indicanti  lo 
leve,  delle  quali  costoro  fan  parte  , non  che  le. dato  e i numeri  do'  ricevi 
a tallone. 

Or  raccomando  a lei  direttamente  silTatto  adempimento  , signor  Inten- 
dente , a scanso  di  ulteriori  osservazioni  , por  parte  de'  Dipartimenti  delle 
Finanze  e della  Guerra  e Marina 

E siccome  il  secondo  de’  Dipartimenti  medesimi  ha  chiesto  conoscere  lo 
dato  ed  i numeri  de'  ricevi  a tallone  rilasciati  a'  requisiti  di  leva  , che  giu- 
sta i relativi  rapporti  hanno  eseguito  il  versamento  de'  durali  2V0  da  set- 
tembre 18lv4  finora  ; cosi  Ella  per  darmi  tali  notizie  m’ invierà  uno  stalo 
formato  secondo  della  su  riportata  istruzione  ed  in  triplice  copia. 
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MiniileriaU  rrlaliva  al  novello  eltngo  delle  malattie  che  eeeniano  le  reclute 
dal  eertuio  militare,  approvato  Sovranamente  il  1 aprile  1845, 

MIHISTSBO  DEGLI  AFEAEI  INTEBNI. 

Napoli  16  luglio  1845. 

L'  esperienza  avutane  dal  1810  finora  aveva  fatto  scorgere  che  I'  elen- 
co de’  fìsici  difetti  esimenti  daf  servizio  militare  , in  quell'  anno  compilato  , 
pienamente  non  aveva  corrisposto  allo  scopo  che  si  ebbe  in  emanarlo. 

Il  doversi  toner  conto  in  talune  malattìe  del  loro  grado  d'intensità  ren- 
deva vacillante  il  giudizio  de'  Professori  sanitari  adoperati  da’  Consigli  di  le- 
va , subordinando  la  conoscenza  di  esse  alla  variabilità  dello  mediche  opinio- 
ni ; il  non  richiedersi  perfetta  sanità  nei  requisiti  , molti  no  faceva  marcia- 
re non  atti  a sostenere  le  fatiche  della  milizia  , ed  i prescritti  esperimenti 
negli  Ospedali , c soprattutto  in  quelli  della  (!^pitalo , davan  luogo  a gravi 
disagi  degl'  individui  ed  a forti  dispendi  a peso  del  Regio  Erario  e deU’Am- 
ministrazìonc  civile- 

A far  sparire  siiTatti  sconci , un  nuovo  elenco  è stato  d’  ordine  Sovra- 
no compilato  dalla  Commissione  incaricata  della  diflìnitiva  controvisita  delle 
reclute. 

Richiesti  sono  per  esso  del  tutto  validi  e robusti  i requisiti  , la  per- 
plessità in  riconoscerli  tali  è allontanata  col  non  essere  più  soggetta  a lissa- 
zione  di  gradi  l'estimazione  delle  malattie  ; è evitato  intanto  che  queste  so 
guaribili  o simulate  dien  titolo  all'esclusione  , procurandosi  la  guarigione  o 
svelandosi  la  frode  mercè  la  sorveglianza  degl' interessati:  mezzo  più  cflìc<ico 
ed  opportuno  de’ soli  esperimenti  negli  Ospedali  , o produttivo  insieme  del 
disgravio  della  spesa  , cui  all’  uopo  soggiacevano  la  finanza  ed  L comuni. 

Or  io  di  siffatto  novello  elenco  da  S.  M-  sanzionato  rimetto  a Lei  tre 
esemplari  impressi  [I).  E richiamando,  quanto  a modi  di  pubblicazione , e 
per  le  prescrizioni  che  ne  assicurano  I'  esatta  osservanza  , la  circolare  in  i- 
stampa  dei  20  marzo  184t  num.  1109,  non  tralascio  di  raccomandarle  vi- 
vissimamente  di  porre  e far  porre  ogni  studio  , aflinchè  colf  esatta  o scru- 
polosa applicazione  dei  dettami  dell'  elenco  istesso  , la  giustizia  rigorosa  re- 
goli la  esclusione  delle  recluto  , ed  insieme  abbian  termine  i rifiuti  dello 
medesime  , come  quelli  che  dan  lungo  a replicate  doglianze  del  Uiparlimenlo 
dLdIa  Guerra  u Marina  , ad  imputazione  di  negligenza  ai  Consigli  di  leva  o 
d' inespertezza  do'  professori  sanitarii  esaminatori  , cd  a richiesta  di  furti  ri- 
valuto per  parte  del' Reai  Ministero  delle  Finanze. 


(0  Li' elenco  delle  malattie  clie  « enuneia  c trascritto  nella  pagina  65  del  presente 
VutuiDC. 
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Soldati  congedati  per  cattiva  condotta  — Puniziont  i»  linea  di  polizia  cut 
vanno  soggetti  i soldati  in  attività  , ed  in  riserva  congedali  per  cattiva 
condotta. 


MiniSTEBO  DEGLI  AFFAKI  INTERNI. 

Napoli  7 febbrajo  iS4G. 

In  data  de'  29  agosto  ultimo  io  le  dirigeva  una  circolare  dcL  tener  se* 
gucnle  : 

Ad  evitare  per  quanto  è possìbile  che  i soldati  si  abbandonino  ad  una 
sregolata  condotta  nell'  unico  scmo  di  conseguire  il  oongeilu , han  d' accordo 
stabilito  i Reali  Ministeri  della  Guerra  e Marina  e della  l'olizìa  Generale  : 

1.  Che  i congedati  per  non  convenire  al  Reai  servizio  sieno  per  le  cure 
dell*  arma  rispettiva  consegnati  alta  Polizia  ; 

2.  Che  eglino , d'  ordine  della  medesima  , sieno  ritenuti  in  un  luogo  di 
punizione  in  linea  correzionale  per  tutto  l'altro  tempo  che  durar  dovrà  il 
loro  servizio  ; 

3.  E che  tal  periodo  possa  a giudizio  e prudenza  della  Polizia  stessa 
essere  prolungato  o accorciato  , coi  tenersi  conto  della  natura  de*  mancamiMitì 
commessi  da' congedati  suddetti  , e della  coodotta  che  costoro  serberanno 
nel  luogo  in  cui  sono  ristretti  — Or  perchè  generalmente  si  sappia  che  ri- 
mane delusa  la  rea  speranza  dì  ottenere  il  congedo  serbando  nel  Reale 

cito  cattiva  condotta  , io  le  fo  nolo  le  sue  espresse  dìs|)OSizioni , perchè  El- 
la le  renda  di  pubblica  ragione  inserendole  nel  giornale  d' lutendenza- 

Or  siccome  i soldati  soggetti'  a far  parte  della  riserva  prestano  cinque 
anni  di  servizio  attivo , e per  5 altri  debbono  in  famiglia  tenersi  pronti  ad 
ogni  chiamata  , cosi  è surto  il  dubbio  se  la  detenzione  cui  costoro  dove^- 
ro  essere  sottoposti  . durar  dovesse  per  essi  solo' fino  al  termine  del  primo 
perìodo  , o pure  fino  al  compimento  anche  dell'  altro. 

Consultai  in  proposito  il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  o Marina 
il  quale  mi  ha  fatto  tener  due  Reali  rescritti.  Col  primo  di  questi  le  dispo- 
sizioni contenute  nella  su  riportata  ofliciale  vengono  Sovranamente  sanziona- 
te- Coir  altro  poi  è dichiarato  che  i soldati , i quali  dovrebitero  essere  con- 
gedati per  cattiva  condotta,  debbano  rimanere  detenuti  anche  durante  il  pO' 
rìodo  del  servizio  di  riserva- 
lo quindi  le  fo  di  ciò  partecipazione  por  suo  governo, 


Si  dispone , che  le  domande  per  dispensa  alla  misura  di  altezza  necessana 
ne’  sorteggiati  per  la  leva  sostituenti  altri  requisiti  per  la  leva  stessa,  mrn- 
tre  debbono  essere  accolte  nell'  interesse  delle  famiglie  , non  producano  pero 
la  sospensione  della  marcia  de’  requisiti  medesimi , potendo  aver  luogo  tal* 
sostituzioni  anche  mentre  costoro  sono  già  nel  servizio. 

MINISTERO  BEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  29  luglio  1846. 

Per  la  sostituzione  nel  servizio  militare  di  Antonio  Perfetto  a Stefano 
Rinaldi  di  Melilo  , il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  trovasi 
d'  aver  già  rassegnalo  ra|i|Mrto  a S.  M.  , e perciò  fa  d'  uopo  attendere  gu 
ordini  relativi  della  M.  S.,  c non  provocarne  altri  per  far  ricevere,  ed  am- 
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mettere  al  servizio  militare  come  sostituente  del  Rinaldi  il  sorteggiato  Ni- 
cola Maisto. 

Prevenendola  di  ciò  per  suo  governo  in  ridata  del  di  lei  rapporto  dei 
15  andante  numero  4075,  le  manifesto  in  replica  all'altro  de’  14  giugno  p. 
p.  numero  3655,  che  lo  domande  per  dispensa  alla  prescrizione  di  dover  es- 
sere i sorteggiati  sostituenti  alti  piedi  cinque  e pollici  tre  , mentre  debhuno 
essere  accolte  nello  interesso  delle  famìglio  e del  servizio  , non  debbono  pro- 
durre la  sospensione  della  marcia  de'  requisiti  da  me  non  mai  disposta,  po- 
tendo anche  dopo  che  costoro  sono  marciati  aver  luogo  tali  sostituzioni , e 
venir  essi  congedati. 


Leva  — Gl’individui  noli  nell’  E turo  da  genitori  Regnicoli,  eisendo  repu- 
tali Nazionali  , non  vanno  (tenti  dal  tervizio  militare. 

1IINI3TEBO  DEGLI  AFVABI  INTBBNI. 

Napoli  2ò  settembre  i846. 

Col  di  lei  rapporto  de' 20  maggio  1845  (I)  in  proposito  del  marinaro 
Alessandro  Pincii'iie  nato  in  Ancona  da  genitore  regnicolo  elevò  dubbio  sul- 
r ap|>arteneiiza  di  questo  individuo  anche  per  norma  in  casi  simili- 

Or  io  , salvo  il  risuttameuto  delle  provvidenze  che  per  questo  specialo 
caso  prenderà  il  Ministro  degli  Affari  esteri , e che  non  mancherò  di  farlo 
nolo  , non  esito  di  manifestarle  in  linea  di  massima  , che  siccome  per  la 
sola  permanenza  all'  estero  del  Padre  del  Pincione , c di  ogni  altro  non  si 
perde  la  nazionalità  ai  termini  dell' art.  20  delle  LL-  CC.  e pel  disposto  nel 
prr'ccdente  art.  12  i figli  nati  da  un  nazionale  , sebbene  in  paese  straniero, 
debbono  reputarsi  del  pari  nazionali,  cosi  è evidente  doversi  conservare  I'  np- 
|>arlenenza  al  Regno. 

Nè  sarà  inop|X)rtuno  aggiungere  relativamente  a pincione  , che  la  cir- 
costanza d'  essersi  fatto  iscrivere  volontariamente  sulla  matricola  dì  S.  Vito 
vieppiù  depone  della  sua  intenzione  di  appartenervi  , e che  il  ritorno  di  lui 
all'  estero  jier  .assistere  il  padre  , neppure  importa  la  rinuncia  a tale  api>ar- 
lenouza,  appunto  perchè  il  genitore  non  ha  perduto  la  qualità  di  nazionale. 


L abilitazione  data  a’  toldati  di  riserva  di  contrarre  matrimonio  non  può 
eitendeni  a’  congedati  come  inutili  lotto  condizioni. 

MINISTEBO  DELLA  OUEBBA  , E HABiaA. 

Napoli  31  ottobre  iS46. 

Abbenchè  con  l'art.  2 del  Rcal  decreto  del  19  marzo  1834,  viene  sta- 
bilito che  gl'  individui  appartenenti  alla  riserva  del  Reale  esercito  potranno 
ammogliarsi , colf  obbligo  agli  Eletti  di  darne  notizia  a'  rispettivi  Coman- 
danti di  Provincia  , pur  tutlavolta  ciò  non  è applicabile  a quegli  individui 
congedati  come  inutili  dall’  armata  , colla  clausola  dì  ritornare  al  servizio 
attivo , se  si  ristabiliscono  in  salute  , potendo  essi  totalmente  contrarre  ma- 
trimonio se  in  tale  loro  posizione  compissero  i cinqtic  anni  che  sarebbero 

(i)  MIniUmale  diretta  all'  Intendente  di  AprnZ’/o  Citivi. 

Vor..  111.  ni 
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obblii^ali  a prestare  di  servizio  attivo,  e quindi  passassero  agli  altrellanti  di 
riserva. 

Vengono  parimenti  esclusi  da  dotta  legge  quegl'  individui  con  la  men- 
tovata clausola,  c che  appartenessero  ai  Corpi  ovo  debbono  servire  per  otto 
anni  consecritivi  senza  obbligo  di  riserva  , e ciò  fino  a che  non  ottengano 
r assoluto  congedo  , prima  , dot  quale  non  sarà  loro  permesso  di  ammogliarsi. 


Si  risolve  il  dubbio  se  relalivamenle  alla  leva,  i figli  di  tin'  impiegalo  ritinlo 
debbano  eorrtre  la  stessa  sorte  di  quelli  di  un  impiegalo  in  attività  : e si 
dichiara  che  gli  uni  e gli  altri  sono  perfettamente  assimilali. 

IIINISTEBO  DE6L1  AFE  ARI  IHTEBNI. 

Napoli  19  maggio  1847. 

Col  di  Lei  rapporto  de’  10  febbrajo  ultimo  , num.  Gà07  , promosse  il 
dubbio  se  i figli  di  un’  impiegato  ritirato  debbano  o no  correre,  quanto  alla 
leva  , la  stessa  sorto  d'  un  impiegato  in  attività. 

Ì)i  risposta  le  manifesto  che  i termini  dell'  art.  decìmottavo  del  lleal  De- 
creto de'  19  marzo  1834  escludono  la  distinzione  tra  impiegati  in  attività  ed 
impiegati  al  ritiro.  Vi  si  dico  in  effetti  : il  figlio  di  qualunque  impiegalo  ; 
espressione  generalo  che  tutti , niuno  escluso  , riguarda  coloro  che  d’un  im- 
piego sono  rivestiti.  Nò  lo  spirito  di  silTatta  disposizione  può  menare  a diversa 
interpelraziono  sancita  per  istabilire  un  luogo  fìsso  di  appartenenza  pe' figli 
degl'  impiegali  , i quali  cangiano  diversa  dimora  , tribuendo  una  naturale  pre- 
ferenza alla  patria  do’  primi , è anche  applicabile  po’  figli  de’  ritirati  ; poichò 
il  ritiro  è d' ordinario  ( se  lo  leggi  non  prendono  di  mira  che  i casi  ordinari  ) 
il  termino  della  propria  carriera  ; ed  i figli  già  recintabili , e quindi  nati  pri- 
ma di  questo  termine,  han  dovuto  ove  l’uno  ovo  l’altro,  durante  l’attività 
del  servizio  de’  loro  genitori , sortire  i loro  natali. 


In  quali  casi  il  prezzo  del  cambio  militare  va  pagato  a quei  soldati , che 
divengono  inutili  prima  di  terminare  il  servizio  di  otto  anni. 

■INISTERO  dell’  IHTEBnO. 

Napoli  20  settembre  1848. 

Nell’  articolo  17  del  Regolamento  pe’  cambi  approvato  con  Reai  Decreto 
dei  21  maggio  1843  fii  prescritto  che  in  caso  di  morte  o inutilità  di  un  sol- 
dato, avvenuto  nel  corso  del  servizio  da  cambio,  dovesse  questi  riguardarsi 
sempre  come  fornito  dalla  recluta  , ma  nel  primo  caso  gli  eredi  del  defunto 
cambio  avessero  dritto  alle  somme  esistenti  per  di  lui  conto  sul  Gran  Libro 
del  Debito  Pubblico , e presso  della  Tesoreria  generale  per  l’ impegno  con- 
tratto da  cambio  : e nel  secondo  caso  tale  pagamento  fosse  fatto  al  soldato 
stesso  nel  ricevere  il  congedo  per  una  inutilità.  Avvenuti  non  pochi  casi,  in 
cui  dei  soldati  cambi , appena  cominciato  il  servizio  da  tali , sono  stati  rico- 
nosciuti inutili , e fra  questi  il  soldato  del  2.°  reggimento  della  Guardia  Frau- 
cesco  Antonio  Lavanca , il  quale  perchè  affetto  da  ernia  a dritta  fu  ricono- 
sciuto inutile  alla  carriera  dello  armi  dopo  otto  giorni  che  avea  cominciato  il 
|)criodo  del  servizio  da  cambio. 


Digitized  by  Google 


117 


S.  H.  il  Ro  , cui  so  n'  era  rassegnato  rapporto  da  questo  Roal 
Ministero,  ha  con  risoluzione  del  12  andante  dichiarato  clic  l'inutilità  con- 
templala  nelt'  anzidetto  articolo  17  del  citato  regolamento  debita  intendersi 
quella  derivante  da  cecità  ad  ambo  gli  occhi  . o pure  da  ferita  che  essi  pos- 
sano ricevere  in  servizio  o (ter  causa  iti  servizio,  c che  l'inabiliti  a prose- 
guire la  carriera  militare  ; ond'  è che  tranne  tali  casi  , allorquando  i soldati 
non  terminano  gli  otto  anni  di  servizio  in  attività  da  cambio  non  debbano 
ricevere  le  sommo  enunciate  nel  ripetuto  art-  17  del  citato  regolamento. 

Nel  Beai  Nome  lo  comunico  a lei  per  suo  opportuno  governo. 


I..eva  — GC  individui  ammetti  nell' etereilo  come  volonlarii,  non  debbono  an- 
dare in  conio  della  Uva , nè  i giovani  tortiti  alla  leva  possono  offrirsi  co- 
me rolontarii. 

MiniSTEBO  DELL*  INTEBKO. 

Kopoli  32  novembre  1S48. 

Il  Ministro  dcHa  Guerra  e Marina  mi  ha  manifestato  d’avera , a seconda 
dello  Sovrane  intenzioni  disposto  : 

1.  Che  tutti  gl'individui  i quali  sono  ammessi  nell’esercito  come  volon- 
tari collo  norme  stabilite  nelle  circolari  de'  30  e 31  ottobre  p.  p. , c 18  an- 
dante , non  debbono  andare  in  conto  della  leva  ; 

2.  (>he  quindi  ciascun  comuno  è tenuto  a dare  1*  intero  suo  contingente 
indipendentemente  da  quelli  che  si  arruolano  volontariamente. 

3.  Che  i giovani  sortiti  alla  leva  non  possono  offrirsi  come  volontarii  ; 

1.  E che  gl’  Ispettori  nell’  ammettere  diflinitivamente  i volontari  al  ser- 
vizio militare  no  facciano  conoscere  i nomi  agl' Intendenti  delle  rispettivo  l'ro- 
viiicio , |>erchè  coloro  non  vengano  compresi  nelle  quote  comunali  di  leva. 

lo  quindi  le  |)arlecipo  queste  disposizioni  per  l’ adempimento  di  sua  parte. 


Leva  — Li  alti  di  notorietà  per  li  requiiiti  di  Uva  debbono  estere  compilali 
alla  preienxa  de'  notar!  in  conformità  della  legge. 

MINISTBEO  dell'  INTEBNO. 

Napoli  7 febbraio  i849. 

Da  alcuno  tra  suoi  Colleghi  orasi  proposto  che  gli  atti  di  notorietà  ai 
qiuli  ricorrono  i requisiU  di  leva  per  comprovare  il  loro  dritto  all  esen- 
zione , o alla  esclusione  del  servizio  inililare  fossero  compilati  alla  presenza 
de'  Giudici  di  circondario  , anziché  de'  notari. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  al  quale  scrissi  all’  uopo  , ha  rasse- 
gnato a S.  M.  I*  indicala  proposizione  , e la  M.  S.  nell’  oidinario  Consiglia 
de’ 27  dello  scorso  mese  si  è degnata  determinare  che  non  si  faccia  al  ri- 
guardo novità. 

Io  quindi  ne  la  prevengo  perchè  colesto  Consiglio  di  ricezione  esiga  gli 
enunciati  documenti  nulla  prescritta  forma. 
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Non  r più  concaio  alte  rtelulc  di  lera  di  poter  icrcire  , invece  nelle 
guardie  naxionali  a eavnllo. 

BlMSTEtO  DELI.'  INTBBRO. 

Napoli  3 optile  i849. 

Dal  Ministro  di  Guerra  , e Marina  , nli  è pervenuto  il  seguente  Reai 
Rescritto. 

» S.  M.  (D.  G.)  tenendo  presente  la  sua  Sovrana  risoliuioim  de'  9 ot- 
tobre 1884  con  cui  fu  concesso  alle  reclute  di  leva  di  (loler  servire  nelle 
gii  guardie  d'onore  provinciali  , attualmente  Guardie  ^azionali  a cavallo  in 
luogo  de' corpi  attivi  del  Reale  Esercito  , con  determinazione,  del  -io  pros- 
simo (lassalo  , ha  dichiaralo  che  il  servizio  delle  guardie  nazionali  non  vale 
più  per  r oggetto.  » 

» Nel  Ucal  Nome  partecipo  a V.  E.  tale  Sovrana  risoluzione  |>er  lo 
adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 


Leva  — Le  toiUtutioni  tra  eonginnii  sono  permeile  , ma  li  eoitiluenli  non 
debbono  avere  oltrepaiiala  T e(à  di  anni  trenta  , ed  ettere  della  italura  di 
piedi  cinque , e noti  inferiore  per  più  di  due  pollici  di  quella  delle  reclute 
che  le  offrono. 

■IMSTEBO  dell’  INTEENO. 

Napoli  27  aprile  1849. 

Dal  Roal  Rescritto  direttomi  dal  Ministro  della  Guerra  e Marina  , ed 
inserito  nella  lettera  circolare  de'  H andante  n.  2990  , Ella  ha  dedotto  es- 
sersi notato  che  la  spedizione  delle  reclute  al  Reale  Esercito  proceda  con 
Icolezea.  Sollecito  sempre  a far  rilevare  il  merito  de'  Rinzionarii  di  mia  di- 
pendenza , ed  a scemarne  la  responsabilità,  io  mentre  ho  dimostrato  al  Mi- 
nistro medesimo  che  colla  possibile  celerilà  ò proceduta  quasi  in  tutte  Ip 
provincia  r esecuzione  della  leva  , gli  ho  manifestato  che  per  conseguirne 
più  agevolmente  il  compimento  a tutto  H venturo  maggio  , sarebbe  stalo 
0|)|K)rtuno  di  autorizzare , per  questa  volta  i Consigli  di  ricezione  « ad  am- 
mettere da  loro  , e senza  aver  bisogno  di  una  precedente  permissione  su- 
periore , le  sostituzioni  tra  congiunti  , dandone  poi  semplicemente  conto  a 
questo  Ministero  mediante  ap|>o$iti  stati.  Or  lo  stesso  Ministro  è convenuto 
in  tale  divisamento  ,'  dichiarando  però  cho  i sostituenti  ammessibili  da'  Coii- 
sigii  di  ricezione  non  debbano  avere  oltrepassata  I'  età  di  anni  30  , ed  es- 
sere della  statura  di  piedi  cinque  , e non  inferiore  per  più  di  due  pollici  di 
quella  delle  reclute  che  gli  olTrooo. 

lo  quindi  nel  comunicarle  queste  disposizioni  perchè  esattamente  le  a- 
dempia  , le  fo  riflettere  che  evitandosi  ora  per  le  sostituzióni  tra  con* 
giunti  , la  necessità  de'  previi  rap|)orti  , la  comunicazione  ai  Ministe- 
ro della  Guerra  e Marina  , e quella  delle  conscguenti  risoluzioni  ai  Consi- 
gli di  ticezione  , si  otterrà  un  notabile  risparmio  di  tempo  nell'  ammissione 
delle  reclute  al  militar  servizio.  .Mi  è perciò  dato  sperare  con  maggior  fon- 
damento, che  anche  prima  di  .compiere  il  mese  di  maggio  le  levo  dd  pas- 
salo anno , o del  corrente  saran  del  lutto  espletate. 
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Li  faeotlà  di  reelamare  la  rimisura  di  un  requisito  di  Uva  i individuale  di 
chi  vuol  giovarsene  deposi  landò  U spese  , e la  esclusione  per  bassa  statura 
non  può  essere  impugnala  dopo  l'  classo  di  due  mesi. 

HIMSTEBO  dell'  IMTEKNO. 

Napoli  4 luglio  1849. 

Col  suo  rapporto  do'  9.  del  decorso  mese  ha  chiesto  conoscere  , se  ri- 
niinziandosi  da  un  requisito  al  drillo  di  (ar  rimisurare  un  sorteggiato  a nu- 
mero anteriore  , possano  altri  interessati  giovarsi  fuori  tempo  del  reclamo 
all'  iHipo  prodotto  dal  primo. 

I)i  risposta  le  manifesto,  in.  primo  luogo  che  la  {scolli  ammessa  dal- 
t'art.  48  del  lleal  Ueurclo  do'  19  marzo  1834  è evidentemente  individualo 
di  ehi  vuol  giovars<>nc;  mciiire  è tribuila  lassativamente  all'  interessato  elio 
la  reclama  , che  deposita  le  speso  che  si  presenta  all'  oggetto.  Secondaria- 
mente siccome  la  esclusione  por  bassa  satura  non  può  csserp  impugnata  do- 
lio il  decorrimenio  di  due  mesi  sulla  considerazione  che  i giovani  soggetti 
itila  leva  sono  di  età;  crescente  , cosi  si  violerebbe  questo  principio  che  co- 
stituisce per  r escluso  uiu  guarentigia. 


Leva»— Si  permette  per  la  leva  del  iS-iO  l’ amniseione  delle  reelulq 
che  abbiano  l' altezza  di  sei  linee  minori  di  cinque  pieefi, 

■ imSTEBO  dell’  laTER^O. 

* t 

. ffapoU  7 nenietnbre  1849.. 

Piia  che  si  procedesse  ne' comuni  del  Regno  allo  operazioni  primordiali 
pi'r  la  leva  del  1850  ho  fatto  presente  a S.  M.  aver  taluni  Intendenti  con- 
siderato, che  l’eSigcro  nello  reclute  l'altezza  non  minore  di  piedi  cinque  dà 
luogo  a numerose  esclusioni  , rende  gravoso  per  limitate  classi  il  recliila- 
iiiento,  impedisce  talvolta  ai  comuni  la  somniinistrazione  delle  quoto,  e ri- 
sparmia il  servizio  militare  ad  individui  robusti , ed  attissimi  al  mestiere 
delle  armi. 

R la  M.  8.  nell’ ordinario  Consiglio  de'C  andante  si  ò degnala  autoriz- 
z.irc  la  diminuzione  di  sei  linee  sulla  misura  de'  requisiti  che  marciar  deb; 
bone  per  conto  della  Leva  del  I85U. 

lo  quindi  nel  Keal  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluziope  per 
io  adempimento  i augurandomi  che  una  si  grande  agevolazione  varri  a far 
compiere  in  brevissimo  tempo  la  leva  novella- 
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Leva  — Il  depo$ile  degl'  individui  che  panano  euere  chiamati  a far  parte 
delta  leva  , e che  doutandamo  il  pastaporle  per  C E etera  , non  dev’  eeeere 
maggiore  di  ducati  240. 

■ IKISTEBO  bell’ IRTBBRO. 

Napoli  3 decembre  1849. 

Soleva  esigersi  un  deposito  di  ducati  300  da  coloro  che  polendo  essere 
chiamati  a far  parte  della  leva , chiedevano  il  passaporto  per  I'  estero. 

Or  poiché  pe’  regolamenti  in  vigore  sono  siiOicienti  ducati  240  per  ot- 
tenere un  cambio  militare  , cosi  previo  accordo  col  Direttore  del  Ramo  di 
Polizia  , io  r avverto  che  possono  ridarsi  a quest’ ultima  somma  i depositi 
suddetti. 


letruzioni  per  far  cenare  gl'inconvenienti  rilevali  nella  eepletazione  delle  leve, 
e per  ottenerti  la  celerità  di  esecuzione  che  i reclamala  ad  un  tempo  e 
dall'  opportunità  di  atticurare  tenta  indugio  il  dettino  di  ognuno , e dalla 
mira  di  far  rimpiattare  da  altre  reclute  li  congedati. 

HINISTEBO  dell’  IKTEBKO. 

Napoli  5 dicembre  1849. 

Sua  Maestà  il  Re  (N.  S.)  nella  provvida  Sovrana  mira  di  fare  tosto 
rientrare  nel  seno  delle  famiglie  i soldati  , che  per  lungo  tem|K>  militavano 
sotto  le  Reali  Bandiere,  una  nuova  leva  di  18000  uomini  si  è ihmi  ha  guari 
degnata  ordinare- 

Or  perchè  questo  servizio  abbia  il  regolare  andamento,  che  la  sua  im- 
portanza esigo,  cessino  gli  inconvenienti  che  ho  avuto  occasione  di  notare  o 
si  ottenga  quella  celerità  di  esecuzione  che  è reclamata  ad  un  tempo  , e 
dalla  opportunità  di  assicurare  senza  indugio  il  destino  di  ognuno  e dalla 
mira  di  far  tosto  rimpiazzare  da  altre  reclute  i congedati,  farò  in  proposi- 
to talune  opportune  avvertenze. 

1.  Inculcherà  alle  Commissioni  di  leva  , la  maggior  accuratezza  nella 
esecuzione  degli  allistamenti  e dei  sorteggi-  Che  in  essi  ai  evitino  quegli  er- 
rori ed  omissioni  , i quali  son  cagiono  di  ritardo  e di  reclami.  Sari  bene 
che  all’  uopo  ricordi  ai  Siedaci  con  precisione  i dettami  della  Legge  , circa 
allo  proMrzioni  del  rischio  , cui  per  la  leva  son  soggette  le  famiglie. 

2.  La  esecuzione  della  misura  dei  requisiti  presso  le  Commissioni  di 
leva  dovrà  essere  preceduta  da  aflissi  e bandi,  allinchè  gl’ interessati  e mas- 
sime la  misera  gente  possano  assistervi , é sotto  la  loro  vigilanza  procedasi 
a questa  dilicata  operazione.  Mi  è grato  sperare  che  scemeranno  i reclami 
che  per  essa  è solito  produrre,  e che  rendasi  evidente  che  la  sola  giustizia 
regoli  le  esclusioni.  Saranno  anche  avvertiti  gl’  interessati  istessi  a tener  con- 
to del  giorno  in  cui  ha  luogo  la  misura  per  valersi  in  tempo  della  facoltà 
conceduta  dall’  art.  48  del  Decreto  organico. 

3-  Invitati  presso  il  Consiglio  di  ricezione  i più  probi  ed  abili  Profes- 
sori sanitari , ricorderà  loro  che  un  duplice  sacro  dovere  gli  assisto  di  ave- 
re ad  un  tempo  giusto  riguardo  alle  reali  infermità  degl’  individui,  onde  poi 
disagi  della  marcia  non  si  a(^ravino,  e di  non  dare  che  retti  e conscienziosi 
giudizi  sulla  idoneità  dei  requisiti,  aOinchè  le  esclusioni  mal  pronunziale  non 
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rechino  ofTesa  agl' inviolabili  dritti  dei  terzi.  Farà  ai  professori  medissimi 
sentire  che  non  si  mancherebbe  di  ricorrere  a misure  di  rigore,  ove  si  aves* 
se  motivo  di  ritenere  che  favori  o deferenze  fussero  usati. 

4.  Nel  procedere  indi  col  Consiglio  di  ricezione  all’  esame  ed  ammissio- 
ne al  servigio  militare  dei  requisiti,  ne  farà  rendere  avvertiti  gl' interessati 
colla  necessaria  anticipazione  , affinchè  ove  abbiano  reclami  e lumi  a pro- 
durre il  facciano  , e questo  acconcio  mezzo  o la  facoltà  di  chiedere  le  con- 
trovisite concessa  dall’  art.  78  del  citato  Heale  Decreto  , concorrano  a far 
conseguire  lo  scopo  di  evitare  le  indebite  esclusioni  a danno  delia  giustizia. 

5.  Per  lo  controvisito  , che  debbono  aver  luogo  in  Napoli , cosi  di  uf- 
6zio  come  a reclamo  degl'  interessati , curerà  di  rimettere  i processi  ver- 
bali indicanti  i motivi  che  hanno  avuto  i professori  sanitari  del  Consiglio  di 
ricezione  ad  ammettere  od  escludere  le  reclute  , ed  i documenti  richiesti 
dalla  legge,  affinchè  valgano  a rendere  più  esatto  il  giudizio  della  t'ommis- 
siono  sanitaria  , ad  isventaro  qualche  simulazione  cui  si  volesse  ricorrere  , 
ed  inoltre  ad  accelerare  I'  esecuzione  del  r'iesamc. 

6-  Per  lo  sostituzioni  tra  congiunti  rimangano  confermate  io  agevola- 
zioni accordate  colla  circolare  de' 27  aprile  ultimo  n.  3457.  Nell' ammetter- 
le però  uopo  è bene  assicurarsi  dell'  identità  delle  persone  che  s'  offrono  dai 
requisiti  in  loro  vece  , dell'  esistenza  della  f>aruntela  o della  volontà  dei  so- 
stituenti di  assumere  siffatto  impegno  ; avendo  osservato  con  riucrcscimcnto 
o che  a frodi  ed  inganni  siesi  ricorso  , un -individuo  in  luogo  di  un'  altro  , 
presentando  ai  Consigli  di  ricezione,  o che  sieno  marciati  individui  sedotti  . 
o infine  che  taluni  assumano  la  carriera  dello  armi  per  sottrarsi  dal  sacro 
dovere  di  sostenere  le  proprie  o le  paterne  famiglie  , lasciandole  in  preda 
all'  abbandono  ed  all'  indigenza.  Circa  la  parentela  , è necessario  principal- 
mente avvertire,  che  la  si  deve  comprovare  con  documenti  o non  con  sem- 
plici atti  notori  , e volgere  poi  attento  il  pensiero  ad  evitare  tutti  i ceiinali 
inconvenienti , cosi  nell'  interesse  del  Ueale  Elscrcito  come  in  quello  delle  fa- 
miglie (I). 

7.  Non  minor  diligenza  conviene  avere  nell'  ammissione  delle  surrogho 
per  cangiamento  di  numero  , ed  affinchè  non  si  eluda  la  disposìziunc  di 
dovere  essere  i sostituenti  più  alti  delle  reclute  che  gli  offrono,  saranno  sot- 
toposti alla  misura  e gli  uni  e le  altre  , e la  statura  di  quest'  ultime  sarà 
anche  indicata  nelle  filiazioni  dei  primi. 

8.  La  discussione  dei  reclami  , che  saran  prodotti  dalle  recluto  , dove 
aver  per  base  le  più  accurate  indagini  sulle  speciali  condizioni  delle  rispet- 
tive famiglie  , I'  oculare  osservazione  dello  stato  fisico  degl'  individui  dio  lo 
compongono  , ed  il  sindacato  degl'  interessati  , ai  (piali  ogni  esenzione  dovrà 
farsi  nota  nei  modi  di  regola.  Ninno  meglio  di  loro  può  porgere  lumi  adulti 
ad  agevolare  lo  scovrimento  del  vero  ed  a fare  si , die  iielf  applicare  le  ec- 
cezioni punto  non  si  devi  dai  dettami  della  logge. 

9.  Se  cosi  diligente  convicn  che  sia  la  disamina,  dei  reclami  tosto  pro- 
dotti r ammissione  dei  reclami  tardivi  dev' esserlo  ancor  più.  Il  dccurrimen- 
to  del  tempo  può  alterare  le  condizioni  dello  famiglie  , e può  avvenire  che 
si  tribuisca  I'  esenzione  ad  individui , le  eccezioni  addotte  dai  quali  bau  per 
fondamento  motivi  , che  più  non  sono  nella  sfera  inalterabile  del  dritto. 

10.  La  eccezione  di  sostegno  di  famiglia  , come  quella  che  non  è co- 
stituita come  le  altre  da  elementi  determinati  , che  basti  verificare,  e I'  ap- 


(i)  Li  ducumeiili  comprovanti  la  parciilcla  Holibono  lila^uiii  graluilameolc  da' Sio- 
daci  , c da'  Paiiocbi  — AJiiuil,  de'  mano  iHùo. 
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plicaziono  dulia  quale  è serbata  al  criturii)  muralo  d«l  Consiglio  di  ricezione, 
(lublw  ussero  frullo  di  una  ancor  più  profonda  ed  accurata  disamina.  Suo 
fondamento  esser  deve  l’ imperiosilà  del  bisogno  di  conservare  le  famiglie,  di 
assicurarne  la  propagazione,  e di  dare  gimla  alle  nubili  donzelle,  che  ne  fac* 
clan  parte-  Quando  sieno  assicurali  qiiusli  precipui  bisogni  domestici  |)er  la 
esistenza  del  genitore  o di  altro  germano  adulto  , cessa  il  motivo  di  appli* 
care  le  eccezioni  di  cui  trattasi  , ed  il  praticarlo  favorirebbe  T ozio  e I'  io* 
liogardagiiie  a danno  del  costume  o della  pubblica  prosperità. 

11.  l'a  d'  uopo  inoltre,  che  cessi  la  facillà  colla  quale  i Consigli  di  ri- 
cezione alle  volle  spantaneameule  , altre  volto  informando  su  suppliche  che 
ior  pervengono  da  questo  Ministero,  sogliono  provocare  a favor  dei  requisiti 
la  esenzion  per  grazia  dal  militar  servigio.  Non  mai  gli  ovvi  casi,  ma  quelli 
degni  di  una  straordinaria  considerazione , debbono  dare  luogo  ad  un  si  se- 
gnalato favore.  Il  trascenderne  la  stretta  sfera  promuoverebbe  svogliatezza 
in  chi  non  posse  |>artcciparno , frastornerebbe  l'esecuzione  del  reclutamento, 
e si  opporrebbe  ai  principi  di  severa  imparzialità  , che  hao  formato  e for- 
mano la  costante  guida  del  governo  del  Ko. 

12.  Attendo  infine  in  ciascun  mese  periodico  conto  dell’  andamento  di 
sifTatto  im|)orlantig8Ìmo  servigio,  mercè  appositi  stati  , che  mi  rimetterà  in 
due  escnqi  ari.  £ perchè  le  indicazioni  a comprendervisi , corrispondano  con 
(|uelle  che  ricevo  il  Ministro  della  Guerra  e Marina  dal  Comandante  del  de- 
posito generale  di  leva  , non  vi  si  dinoteranno  in  cifre , che  gl’  individui  di 
già  spediti  alle  Reali  Bandiere,  coloro  che  han  già  vergato  ducali  240,  on- 
d'  essere  rimpiazzati  da  cambi , e gli  altri  il  uovoro  dei  quali  nelle  q|Uote  di 
leva  trovasi  superiormente  definito. 

Raccomando  ora  al  noto  sua  zelo  tutti  questi  adempimenti  , accoglierò 
con  piacere  ogni  suo  suggerimento  atto  ad  agevolarlo  e ad  assicurarne  I'  e- 
sattezza , e mi  auguro  con  fondamento  , che  Ella  ed  il  Consiglio  di  ricezio- 
ne , per  l'esecuzione  della  leva  del  1850 , nuovi  titoli  acquisteranno  alla  So- 
vrana soddisfazione  di  S.  M-  il  Re  ( N.  S.  ). 


H ùudaci  debbono  aver  cura  far  pagare  alla  di  loro  presenta  dfl'  toilit^ili 
la  somma  eoncenula  alti  cambi  di  nutpero  , priacehè  muovalo  costoro  dai 
comuni  p^l  deposito  generale  di  leva  , e verificandosi  de'  reclami  per  la  Ira- 

rrseione  di  siffatto  ordine  saranno  li  Sindaci  ritpellivi  oldttigali  pagare 
proprio  la  somma  convenuta. 

MIMISTEEO  PELI.’  INTEBEO. 

PfopoU  29  dicembre  i849. 

Dal  Ministero  della  Guerra  e àlarina  mi  è pervenuto  il  seguente  Reai 
Rescritto. 

» S.  M.  il  Re  N.  S.  ha  comandato  a tutti  i Sindaci  dei  comuni  , che 
V)  ammeltcndosi  dei  cambi  di  numuro  di  sorteggio  deggiono  alla  di  loro  pro- 
o senza  far  pagare  ai  sostituenti  dai  requisiti  di  leva  che  sono  rimpiazzali , 
» la  somma  tra  loro  convenuta  ; prima  che  quelli  muovano  pel  deposito  ge- 
» ncrale  di  leva:  nella  intelligenza  che  giungendo  de'reclaroi  per  la  trasgrcs- 
y>  sione  di  sifTatto  ordine , saranno  obbligali  i Sindaci  rispettivi  a pagare  del 
))  proprio  il  convenuto. 
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» Ni'1  Heal  Nome  lo  partecipo  a lei  signor  Direttore  por  lo  disposirioni 
» «li  ristiltainento  ».  ■ 

lo  quindi  le  comunico  il  Keal  Rescritto  medesimo  perchò  ne  curi  e faccia 
curarne  I'  esalto  adempimento* 


La  malattia  dtl  tonnambulitmo  nenia  dal  mililan  lervùio. 

«IMSTKBO  DKLL'  IHTERHO. 

Napoli  5 gtnnajo  1850. 

Il  dubbio  veniva  promosso,  se  il  sonnambulismo  non  contemplato  m:l- 
1'  «•lenco  de’  Usici  difetti  esimenti  dal  militar  servizio  , sia  o no  motivo  di  o- 
sclusione.  Consultala  all' uopo  la  Commessione  sanitaria,  incaricala  delle  con- 
Irovisitc  , manifestava  la  medesima  il  divisamento  che  sebbene  il  sonnambu- 
lismo non  sia  contemplato  in  detto  elenco  , pure  perchò  sarebbe  pericoloso 
il  far  militare  un  individuo  cl\e  no  sia  affetto  , la  esclusione  sia  per  esso 
dovuta. 

Avendo  quindi  il  Ministro,  di  Guerra  e Marina  rassegnato  siffatto  parere 
a S*  M.  ; la  M.  S.  in  data  de’  Ib  dello  scorso  mese  si  è degnata  approvarlo. 

Ed  ora  lo  partecipo  a lei  « perchò  in  avvenire  non  sieno  spedite  al  Reale 
esercito  le  reclute  affette  ^alla  enunciata  malattia. 


Li  Contigli  di  ricezione  debbono  dar»  tolleeile  informazioni , « pareri  ad  «si 
richietli  tulle  dìmande  dirette  ad  ottener»  cambi  per  grazia  ; ni  pottonti 
accordar^  dilazioni  a'  reguitili  eh»  la  implorano  lia  per  il  eato  etpretto , 
tia  per  èdtro  motivo. 

■ItVISTEEO  dell’  INTERKOU 
' Napoli  il  gennojo  ISSO. 

Sono  cagione  di  ritardo  neH’  amkmento  della  leva  le  domande  cho  pro- 
duconsi  o per  l’ esenzione  per  grazia  del  militar,  servizio  , o per  ottenere 
Uimpo  onde  rinvenir  cambii. 

ComuDiiuo  «luesto  Ministero,  nella  mira  di  scorgere  «iiiale  considerazione 
(tossano  nientaru  lo  (tetizioiii  che  inoltransi , a tutte  quello  che  gli  perven- 
gono curi  di  dar  corso  ; pure  poiché  la  celerilà  nella  esecuzione  della  leva 
è reclamala  qd  un  tempo  dall’  interesso  pubblico  , e da  quello  degli  indivi- 
dui alla  medesima  soggetti , io  mi  sono  determinato  a disporre. 

1.  Che  i Consigli  di  ricezione  dieno  sol  lecita  niente  le  informazioni<>d  i 
(lareri  che  loro  sono  richiesti  sullo  diniande  diretto  ad  ottenere  cambii  per 
grazia  ; tenendo  sempre  presente  le  norme  in  proposito  Hssate  al  §•  11- 
della  lettera  circolare  in  istaropa  de’  5 dello  scorso  dicembre  num.  lObbS. 

ì.  E che  non  «^inceilansi  dilazioni  ai  requisiti  che  le  ipaplorano  cos\  (ter 
r espresso  , come  per  altro  lu.otivo. 
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Morendo  i soldati  eht  hanno  ineomineialo  a sem'rt  da  cambi , sono  dovuti  ai 
di  costoro  legittimi  eredi  le  somme  per  di  loro  conto  esistenti  nel  Gran  Li- 
bro del  debito  pubUieo , e presso  la  Tesoreria  generale. 

■miSTEBO  dell'  iktebko. 

Napoli  i9  gennajo  1850. 

Con  lettera  circolare  de' 20  acttembro  18i8  duri.  23,  le  comunicai  un 
Real  Rescritto  direttomi  dal  Ministero  della  Guerra  e Marina  in  data  de'  29 
del  precedente  maggio , c mercè  del  quale  veniva  stabilito  quale  inutilità  di 
soldati  cambi  desse  lor  dritto  al  pagamento  delle  somme  por  loro  conto  esi- 
stenti sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico  e presso  la  Tesoreria  generale. 

Questa  risoluzione  in  caso  di  morte  de'  soldati  cambi  toglieva  natural- 
mente ai  loro  eredi  il  dritto  di  conseguire  l'enunciato  pagamento. 

Posto  a ciò  mente  il  Consiglio  de'  Ministri  ha  implorato  dalla  Sovrana 
munificenza  del  Re  N.  S.  di  voler  dichiarare,  che  morendo  i soldati  do^ 
aver  cominciato  a servire  da  cambi  siano  corrisposte  ai  loro  legittimi  erèdi 
le  indicate  somme. 

Ed  essendosi  la  M.  S-  degnata  di  aderire  alla  proposizione  anzidetta,  il 
Ministro  delle  Finanze  ha  trasmesso  alla  Cassa  di  Ammortizzazione  gli  o- 
stratti  in  carta  verde  della  rendita  inscritta  a favore  do'  soldati  cambi  morti 
dal  12  maggio  1848  finora  , aillnchò  li  tenga  in  deposito  per  passare  poi  il 
trasferimento  ai  rispettivi  legittimi  eredi  , nei  modi  legali , e secondo  i re- 
golamenti della  Direzione  generale  del  Gran  Libro. 

lo  quindi  le  fo  tale  comunicazione , aOìnchc  Ella  no  istruisca  i Siedaci, 
essi  vi  diano  la  maggiore  pubblicità , e cosi  ne  siano  resi  consapevoli  gl’  in- 
teressati. 


Li  Pratici  in  Chirurgia  della  Reai  Marina  sono  esenti  dalla  leva  ; purché 
all’  epoca  del  sorteggio  trovansi  percependo  il  soldo  col  rilascio  del  due  , e 
etiezzo  per  cento. 


■ IRISTEBO  dell'  IRTEBRO. 

Napoli  .50  gennajo  ISSO. 

I pratici  di  Chirurgia  deila  Reai  Marina  sono  individui , che  in  seguito 
di  concorso  vengono  prescelti  e notati  in  apposito  ruolo  per  essere  chiamali 
a servire  temporaneamente  in  caso  di  bisogno  ed  ove  il  vogliano.  Eglino 
durante  il  servizio  percepiscono  soldo  sul  quale  rilasciano  il  due  e mezzo 
per  cento  ed  i parziali  periodi  del  servizio  medesimo  vengono  cumulati  per 
dar  dritto  ai  termini  di  legge  a pensione  di  ritiro  o vedovili. 

Or  essendo  tali  pratici  impiegati  , e percependo  soldo  soggetto  alla  ri- 
tenuta del  due  e mezzo  per  cento  ; pel  solo  motivo  che  il  loro  servizio  è 
interrotto , è stato  promosso  il  dubbio  so  debbano  o no  godere  I’  esenzione 
dalla  leva  a’ termini  dell’articolo  XXVll  num.  14  del  Reai  decreto  sni  re- 
clutamento de’  19  marzo  1834. 

Avendo  io  quindi  rassegnato  a S.  M.  siiTatto  dubbio  ; la  M.  S.  nell  or- 
dinario Consiglio  do’ 25  del  cadente  si  è degnala  dichiarare  che  i l’ralici  di 
Cliirurgia  Della  Rt|tl  Miirina  goder  debbono  1’  esenzioue  dalla  leva  , qualora 
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all’  epoca  del  sorteggio  trovansi  percependo  il  s<^do  col  rilascio  del  duo  e 
mezzo  per  cento. 

£d  io  nel  Beai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  nor- 
ma di  Lei  e del  Consiglio  di  ricezione , cui  presiede- 


No»  poMoiui  dai  Cornigli  di  rieezion*  ammellen  al  Reai  servizio  senza  Fap- 
prorazione  del  Slinislero  di  Guerra , e di  quello  dell'  Interno  li  sortilutnii 
eongiunii  delle  reclute,  li  quali  abbiano  moglie. 

■INISTEIO  dell’  IHTEBIIO. 

Napoli  30  gennajo  ISSO, 

Il  Ministro  della  Guerra  e Marina  ad  evitare  che  forte  numero  di  am- 
mogliati marci  pel  Beai  Esercito  , ha  fatto  premure , perchè  oiTrendosi 
dalle  reclute  sostituenti  congiunti  , i quali  abbiano  moglie  non  vengano  dai 
Consigli  di  ricezione  ammessi  al  militar  servizio  senza  la  speciale  autorizza- 
zione di  questo  e quel  Ministero  ai  termini  dell'  articolo  LX.II1  del  Beai  de- 
creto de’  19  marzo  183b. 

lo  quindi  ne  la  prevengo,  perchè  nei  casi  della  specie  faccia  d’ora  in- 
nanzi rapporto. 


^ccordam/oii  dei  congedi  a titolo  di  drillo  ed  in  onore  della  giustizia  a dei 
soldati  indebitamente  marciati , g[  Intendenti  in  riceverne  V avviso  debbono 
prevenirne  li  Sindaci  dei  comuni,  alti  quali  li  congedati  appartengono  eol- 
l'  ordine  di  avvertirne  celeramente  le  rispettive  famiglie. 

MiniSTEBO  dell’  IIITEBNO. 

Napoli  1 febbraio  ISSO. 

Ho  considerato  che  la  notizia  del  congedo , che  ricevono  I soldati  a ti- 
tolo di  dritto  riesce  gradilo  alle  famiglie  , nel  seno  delle  quali  ed  in  onore 
della  giustizia  ritornano  individui  indebitamente  marciati. 

Ho  poi  riflettuto,  che  gratissima  ed  atta  a destar  sensi  di  riconoscenza 
verso  I'  Augusto  nostro  Sovrano  si  è la  novella  del  rinvio  alle  rispettive  fa- 
miglie di  quei  soldati , che  resi  per  isciagura  indispensabili  sostegni  dello 
medesime  ad  esse  ritornano  per  clemente  volere  della  M.  S. 

Quindi  per  tali  motivi  mi  sono  determinato  a disporre  , che  Ella  in 
ricevere  comunicazione  degli  ordini  emessi  pel  rinvio  do’  soldati  alle  loro 
patrio , curi  di  renderne  consapevole  immantinente  I Sindaci,  ingiungendo  a 
costoro  d’ istruirne  con  pari  celerità  le  famiglio  do’  congedati. 
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Non  potton$i  tptdirt  al  Dtp<iiilo  generale  rtclvle  agelte  <(d  mali  venerei  o da 
altri  morbi , se  non  $irno  appieno  guarite  nelle  proprie  qbilazioni , o negli 
Ospedali  civili  solfo  la  sorcegliansà  degl'  inieressali. 

■IlflSTEBP  dell’  IETEBNQ. 

Napeii  16  febbrajo  1850. 

Il  Ministro  della  Guerra  c Marina  mi  ha  (atto  certo . che  spesso  giun- 
gono al  l>o|)08ito  generale  reclute  al(ette  da  mali  venerei  Q da  altri  morbi, 
i quali  ban  d'  uopo  di  lunga  cura  negli  ospedali  militari. 

Ad  evitare  quindi  che  si  ritardi  per  tale  motivo  la  loro  destinazione  al 
servizio  de'  Corpi  del  Ueal  Esercito  , ha  richiamato  in  istrutta  osservanza  la 
regola  di  doversi  i requisiti  af(utti  dalle  malattie  anzidetto  guarire  nello  ri- 
spettive caso  o negli  ospedali  civili  sotto  la  sorveglianza  degli  interessati,  e 
non  is|tedirli  alle  Bandiere  che  appieno  sani. 

Or  io  la  prevengo  di  ciò,  sig.  lotendeute,  perche  dia  aiuloghi  provvedi- 
menti. 


Li  congedati  possono  sosliluire  nel  Reai  sertitio  i repulsili  di  leva, 

«iqiSTEBO  PELL' INTEBBQ. 

Napoli  20  febbrajo  1850. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  nella  provvida  Sovrana  mira  d‘  agevolare  da  un  la- 
to alle  famiglie  soggette  alla  leva  lo  adcmpintenlo  di  qiiMt'  obbligo  , e di 
olTiire  dall'altro  ai  soldati  che  hanno  cunipiulo  il  proprio  impegno  I' oppor- 
tunità di  ritornare  al  servizio  ; si  è degiiala  disporre  , nell'  ordinario  t!on- 
siglio  de'  18  andante  , che  i congedali  del  Beai  Esercito  possono  dalle  re- 
clute essere  forniti  in  loro  vece  al  |iari  de'  sostituenti  per  cangiamenti  di 
numero  c de'  congiunti. 

lo  quindi  nel  Ueal  Nomp  lo  partecipo  qiiesU  Sovrana  risoluzione  per 
lo  adempimento. 


Le  Guardie  doganali  non  godono  V esenzione  dalla  leva , ma  li  Capi 
soltanto  di  questa  forza. 

^INISTpBO  DELL'iNTERSO. 

Napoli  27  febbrajo  1350. 

Il  dubbio  è stato  più  volte  promosso  , s<!  gl’  individui  coipponenti  la 
forza  doganale  dovessero  o no  esser  esenti  dalla  leva  ; o nella  esectiziune  di 
tpiella  del  18à9  , l'altro  dubbio  sorgeva,  se  non  dovendo  eglino  gotlere  sif- 
fatta esenzione , competesse  tale  benendo  ai  Tenenti  d' ordino  ed  altri  Capi 
di  questa  forza. 

Ho  rassegnato  io  quindi  I'  un  dubbio  c 1'  altro  al  Re  N.  S.  , manife- 
stando alla  M.  S.  in  quanto  al  primo  ; 

Che  pel  disposto  coll'  art.  X 12  dello  istruzioni  dei  là  marzo  1823, 
non  sono  esclusi  dalla  leva  coloro  , che  fanno  parte  della  lorza  doganale  e 
della  forza  armata  ; 
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riio  |icr  r nrt  XWIII  n.  14  del  Heal  Decreto  sul  reclutamento  dei 
19  marzo  18:t4  , dovendo  essere  tuttavia  in  vigore  I'  esenzioni  sancite  io 
.articolari  risoluzioni  Sovrano  , deve  riguardarsi  del  pari  corno  contìrmata 
la  non  esclusione  dal  militar  servigio  della  forza  doganale  ; 

Che  neppure  può  militare  a prò  degl’  individui  che  la  compongono  la 
considerazione  di  godere  eglino  soldo  soggetto  alla  ritenuta  del  2 lj2  pi-r  OjO, 
poiché  non  sono  per  questo  a riguardarsi  ctnne  impiegali  , ma  cosliliiise.oiio 
invece  una  milizia  , la  quale  può  beli  prestarsi  |M;r  la  difesa  dello  Stalo  , 
anziché  per  la  sorveglianza  sulla  |>ercezione  dello  im^slo  indirette  ; 

E che  infine  non  debbansi  estendere  le  eccezioni  dal  militar  servigio  , 
ed  im|>erio8Ì  ed  importantissimi  nell'  interesse  dello  Stato , esser  debbono  i 
motivi , ond’  esse  emanano  o . 

In  qndhio  poi  al  secondo  dubbio , ho  fatto  presente  a S.  M.,  che  il  ci- 
tato art.  X S-  12  delle  istruzioni  de’  14  marzo  1823,  non  escludendo  dalla 
Ioa  le  Guardie  doganali , ha  voluto  intendere  le  masse  degl’  individui  che 
postituiscono  tale  forza  , e non  i renenti  d'  ordino  tnl  altri  Capi  della  me- 
(li-sima  , i quali  |»ssono  ben  riguardarsi  come  impiegati,  per  la  forma  della 
loro  nomina  e per  loro  attributi,  e per  tal  motivo  essere  esenti  dal  militar 
servi-io  , a norma  dell’  srl.  X n-  4 delle  istruzioni  citate. 

r>t  per  silTatte  considerazioni  la  M.  S.  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato 
dei  18  aulite  si  è degnata  dichiarare  , che  la  Guardia  doganale  non  debba 
eodere  1’  esenzione  dalla  leva  , ma  i Capi  soltanto  di  questa  forza. 

Ed  lo  nel  Heal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione,  per 
lo  adempimento. 


Ktlle  filiazioni  dei  regnitili  ammtui  al  tnililute  urvizio  dthbt  apponi 
per  esltto , e non  in  cifra  numerica  la  data  dell’  ammiuione. 

mmsTBBO  dell’  iivtebw. 

Sapoli  9 marzo  ISSO. 

n Ministro  della  Guerra  e Marina  ha  fatto  premura  perchè  nello  fi- 
liazioni dei  requisiti  ammessi  al  militare  servizio,  la  dala  di  tale  ammissione 
venga  apposta  iier  esteso  e non  in  cifra;  onde  possa  esser  scorta  con  cliia- 
n zza  , e non  s’ incorra  in  errore  in  determinare  l aramouUre  dogli  anni 

porri.ipondenli.  . . ... 

lo  quindi  desidero  che  Ella  curi , e faccia  curare  con  costante  esat- 

leìza  silfallo  adempimento. 

Quali  soldati  congtdali  postanti  da'  Contigli  di  ricezione 
ammettere  come  tottituenti  le  reclute. 

■ IKISTBaO  dkll'  ihtebno. 

Napoli  13  marzo  1850. 

Nell'  appl’icaziono  del  Sovrano  Rescritto  de’  20  dello  scorso  febbrajo  nu- 
mero I4'*4 , e mercè  del  quale  è permesso  allo  reclute  di  fornire  come  so- 
slitupuli  i soldati  congedati , sono  surli  i seguenti  dubbi. 
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1.  So  per  la  statura  di  essi  debba  starsi  alle  norme  fissate  quanto  a 
quella  a richiedersi  nei  sostituenti  congiunti  o sorteggiati* 

2.  Sino  a quale  età  sieno  eglino  ammessibili. 

3.  Se  dalle  loro  lìliazioni  debba  assolutamente  dedursi  non  aver  eglino 
subito  puniiione  di  sorta. 

4.  £ se  sia  d' ostacolo  alla  loro  riammissione  al  servizio  militare  il  tro- 
varsi ammogliati. 

Or  io  previo  accordo  col  Ministro  della  Guerra  o Marina  le  dichiaro. 

Che  trattandosi  di  soldati  congedati  , che  hanno'  il  pregio  della  già  ac- 
quistata attitudine  alla  milizia  ; che  sono  naturalmente  forniti  di  statura  mi- 
litare, non  si  devo  mettere  a confronto  la  loro  altezza  con  quella  delle  re- 
chile , che  le  offrono. 

Che  i medesimi  possono  essere  ammessi  al  militare  servizio  dai  Consi- 
gli di  ricezione  , quando  abbiano  non  più  di  anni  34. 

Che  la  loro  condotta  durante  il  servizio  debba  essere  contestata  col  fo- 
glio di  congedo  netto  da  gravi  punizioni,  e quella  che  hanno  serbato  dopo 
di  esso  con  certificato  do'  propri  Parrochi. 

Che  debbono  essere  celibi  o vedovi  senza  figli. 

E che  in  fino  ove  sieno  ammogliati  e manchi  loro  alcun  altra  dello  su 
espresse  condizioni,  uopo  è provocarne  l'autorizzazione  di  questo  Ministero 
che  si  metterà  d' accordo  con  quello  della  Guerra  e Marina. 


Li  Sindaei , e fi  Parrochi  debbono  rìlateian  gratuitamente  li  documenti 

ad  tuo  di  leva. 

MIIUSTEKO  dell' UITESHO. 

/Vapoli  i3  marzo  1850. 

Con  la  circolare  in  istampa  dei  5 dccembre  nltimo  num.  10443  veniva 
tra  r altro  prescritto  che  la  parentela  dei  sostituenti  offerti  dalle  recluto 
fusse  con  documenti  comprovata  e non  con  semplici  atti  notori,  si  por  evi- 
tare le  frodi  e gl'  inganni  soventi  commessi , come  perchè  la  sapienza  del 
legislatore  io  ammettere  le  sostituzioni  tra  congiunti  mirava  a far  si  che 
non  per  sola  venalità  fusero  gl'  individui  sospinti  a rimpiazzar  le  reclute  , 
ma  aai  vincoli  del  sangue  ; e cosi  non  iscemasse  dignità  la  nobile  carriera 
delle  armi , l' obbligo  del  militare  servizio  venisse  al  più  possibile  personal- 
mente adempiuto,  e la  sua  importanza  da  tutti  sentita. 

Intanto  perchè  le  reclute  non  sieno  gravate  da  spesa  per  le  fedi  neces- 
sarie a comprovare  la  parentela  dei  sostituenti  che  ourono  , è mestieri  av- 
vertire i Sindaci , od  i Parrochi  che  i documenti  ad  uso  di  leva  , debbono 
rilasciarsi  gratis  e dare  a quest' avvertenza  la  maggioro  pubblicità,  onde  sia  di 
Dorma  alle  famiglie  dei  requisiti.  Ella  quimli  avrà  di  ciò  cura  , mentre  io 
ne  scrivo  oggi  stesso , ai  Ministri  di  Grazia,  e Giustizia,  e degli  Affari  Ec- 
clesiastici. 
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Li  ioldalì  che  hanno  Menilo  Molo  cinque  anni , e Mogani  al  Mtnizio  di  rieena 
non  pojiono  contrarre  C impegno  di  cambi. 

■INlSrnO  dell’ INTEBNO. 

Napoli  i8  maggio  i850. 

Col  suo  rapporto  do’  5 andante  ha  promosso  il  dubbio  se  i congedati 
con  congedo  rosso  possono  contrarre  l'impegno  di  cambi  delle  reclute  a’ ter* 
mini  del  Rcal  Itcseritto  de'  20  fcbbrajo  ultimo. 

Di  risposta  le  manifesto  che  il  Ueal  Rescritto  medesimo  ha  contemplato 
i congedali  per  compiuto  impegno  , e non  quelli  che  han  servito  anni  cin> 
quo  soltanto,  i quali  son  soggetti  al  servigio  di  riserva,  e per  tale  motivo 
avendo  un  impegno  proprio  ad  adempire  non  possono  contrarre  altro  per 
altrui  conto. 


Molivi  che  possono  escludere  s congedati  ad  essere  ammeeti 
per  MOMliluenli. 

miusTERo  dell'  interno. 

Napoli  i8  maggio  1850. 

Nel  Pine  di  rendere  ognor  più  celere  il  completamento  della  leva,  al  quale 
tanto  ha  contribuito  l'abilitazione  di  fornire  per  sostituenti  i soldati  conge* 
dati , io  ho  stimato  opportuno  di  far  determinare  dal  Ministro  della  Guerra 
e Marina  in  linea  di  norma  generale  quali  sieno  le  gravi  punizioni  che  le 
escluderebbero  dalla  riammissione  al  militar  servizio , ne'  termini  della  cir- 
colare de'  13  marzo  ultimo  uum.  2523. 

Ed  ora  pei  divisamenti  del  Ministero  medesimo,  le  dichiaro  doversi  ri- 
guardare per  gravi  punizioni  e quindi  come  motivi  di  dette  esclusioni. 

1.  Quello  inQitte  ai  soldati  di  cui  trattasi  durante  il  rispettivo  impegno, 
in  seguito  di  un  giudizio. 

2.  E le  altro  da  esse  subite  in  linea  disciplinare  per  mancanza  di  rispetto 
ai  superiori  , per  reiterato  pruove  di  ubbriachezza  , per  la  vendita  di  generi 
del  proprio  vestiario  , per  furto  di  qualche  oggetto , ed  infine  per  tutte  le 
mancanze , che  recano  onta  alla  morale  ed  al  decoro  degl'  individui  appar- 
tenenti al  Reai  esercito. 

Colla  guida  quindi  di  sifTatte  norme  e delle  altre  già  date , regolando 
signor  Intendente , col  Consiglio  di  ricezione  , più  agevolmente  e senza  aver 
d'  uopo  d' elevare  dubbi  , l' ammissione  come  sostituenti  de'  soldati  congeda- 
ti , procurerà  che  abbia  immediato  termine  l' importante  servizio  del  reclu- 
tamento. 
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L titnzione  dalla  leva  ti  etiende  a tulli  li  Capi  ilella  Forza  Doganale 
li  quali  tono  nominali  con  Deal  Decrtlo. 

MINISTEKO  dell’ IRTB*RO. 

Napoli  i5  giugno  1850. 

Poicchè  colla  Sovrana  risoluzione  conlcniUa  nel  lical  itescrillu  de'  17 
febbrajo  ultimo  n.  1797  veniva  dichiarato  non  esente  dalla  leva  la  tìiiarJia 
Doganale  , ma  i capi  soltanto  di  quest' Arma  ; l'altro  dubbio  è stato  pro- 
mosso , se  della  esenzione  medesima  debbano  godere  i Forieri  come  iiapi 
immediati  della  forza  attiva,  ed  i Tenenti  che  appartengono  al  servizio  misto. 
Ho  quindi  rassegnato  a S.  M.  siifatto  dubbio,  e la  M.  S.  nuU'ordinario  Con- 
siglio de'  13  andante  si  è degnata  determinare  , che  la  esenzione  dalla  leva 
si  estenda  a tutt'  i Capi  della  forza  doganale  i quali  sono  nominati  con  Iteal 
Decreto. 

Ed  io  nel  Beai  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  nor- 
ma di  lei  e del  Consiglio  di  ricezione. 


/ teli  impiegali  con  tolda  a earieo  della  Tetoreria,  o de'  fondi  proetneiaft 
sul  quale  rilateiano  il  2 1)2  per  100  tono  etenli  dalla  Uca  militare. 

m.MSTEBO  dell'  intebno. 

Napoli  3 agotlo  1850. 

Poicht^  r art.  XXVII  n-  Il  del  Beai  Decreto  sul  reclutamento  do'  19 
marzo  1831  esenta  dalla  leva  gl’  impiegati  di  Casa  Bealo , e tutti  gli  altri 
impiegati  con  soldo  di  conto  regio  o provinciale  , purché  sia  soggetto  alla 
ritenuta  del  ì .tyl  per  100  pel  Munte  vedovile  ; iln  dal  1839  sorgeva  il 
dubbio  , se  dovessero  godere  anche  di  silTatta  esenzione  gl'  impiegati  dello 
Stabilimento  degl'  Incurabili. 

La  Consulta  generale  del  Begno , incaricata  di  dar  parere  su  talo  dub- 
bio , si  avvisava  in  agosto  detto  anno  potersi  dichiarare  esenti  dalla  leva 
gl'  impiegati  della  Beai  Casa  Santa  degl'  incurabili  su  lo  considerazioni  che 
.il  citato  art.  XXVll  non  solo  abbia  inteso  esentare  tutti  gl' impiegati  con 
soldo  di  conto  regio  , ma  anche  quelli  di  conto  provinciale  , e che  lo  Sta- 
bilimento stesso  debba  riguardarsi  corno  un'  amministrazione  pari  a quella 
provinciale. 

L’  approvazione  pura  b semplice  di  tale  avviso  incontrava  evidente  osta- 
colo nella  giustizia  , e nel  rispetto  del  dritto  de'  terzi , mentre  la  dichiara- 
zione di  esser  esenti  gl'iinpiegati  dello  Stabilimento  degl' incurabili , e di  altri 
simili  avrebbe  avuto  un  effetto  retroattivo  ; ed  il  citalo  art.  XXVII  n.  H 
Irihuisce  l’esenzione,  di  che  trattasi,  agl’  impiegati  con  .soldo  di  conto  re- 
gio o provinciale , e non  già  a quelli  non  pagati  uè  dalla  Tesoreria  genera- 
lo , nè  dalle  provIncie. 

tjucsta  considerazione , I'  altra  che  con  facilità  pari  a quella  con  la 
quale  possono  conseguirsi  impieghi  di  nomina  non  regia  , c nemmeno  mini- 
steriale, si  otterrebbe  anche  ii  segnalato  favore  della  esenzione  dalla  leva , o 
la  mira  di  non  restringere  di  troppo  la  sfera  delle  famiglie  soggette  a questo 
adempimento  vieppiù  gravandone  le  classi  agricole  ed  industriali  a danno 
della  prosperità  economica  del  reame  , mi  determinavano  a provocare  da 
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S.  M.  r ordine  di  fiir  subire  alla  qiiislìone  anziJidt.i  un’  accurata  disamina 
del  Consi);lio  di  Stato. 

Svolgendo  questo  consesso  le  considerazioni  stesse , ha  riflettuto  inoltre 
che  ove  si  estendesse  I*  esenzione  dalla  leva  agl*  impiegati  do*  pubblici  stabi- 
limenti di  beneficenza  , dovrebbe  ancora  accordarsi  a quelli  de*  Consigli  ge- 
nerali degli  Ospizi  e de’  coniiini  ; e quindi  è stato  di  parere  che  debbono 
goderne  ì soli  impiegati  pagati  da’  fondi  provinciali  o dat  Tesoro , i quali 
rilasciano  il  2 1)2  per  100 . o non  gli  altri , i cui  soldi  non  gravitano  prò* 
priamenic  su’  fornii  regi  o provinciali. 

Or  la  M.  S.,  a cui  ho  rassegnato  sifTalto  avviso,  si  è degnata  appro- 
varlo nell'  ordinario  Consiglio  de’  3 andante. 

In  quindi  nel  Keal  Nume  le  partecipo  questa  Sovrana  rtsoluziono , per 
norma  di  lei  e del  Consiglio  di  ricezione , cui  presiede. 


71  compenso  dorulo  a'  sostituenti  delte  rrelufe  dece  pagarsi  apptna  saranno 
essi  riconosciuti  idonei  al  servizio  militare  presso  il  deposito  generale  di 
Uva , e non  prima  come  fu  ordinato  con  liescritlo  dei  29  dtcembre  1849. 

mHISTCRO  DBI.L’  mTEBNO. 

Napoli  23  Norem&re  ISSO. 

Con  Reai  Rescritto  inserito  nella  Ministeriale  de'  29  ducembre  ultimo 
niim.  11177,  veniva  disposto  che  il  compenso  ai  sostituenti  |ior  cangiamcnlo 
di  numero  fosse  pagato  dalle  reclute  prima  che  i primi -marciassero  por  le 
Reali . Raiidierc. 

E avvenuto  intanto  che  un  sostituente  già  compensato  è stato  dal  depo- 
sito generale  rinvialo  come  inidoneo  al  mestiere  delle  Armi. 

Ad  ovviare  a sifTalto  inconveniente  onde  derivano  pei  sosliliiiti  dulia 
specie  la  |>erdita  dello  somme  pagate  o frodi  , od  inganni.  S.  M.  nell’ordi- 
nario Onsiglio  de’  t8  andante  si  e degnata  disporre  , che  modifìcandosì  il  sud- 
detto Beai  Rescritto  il  compenso  ai  ri|ictuti  sostituenti  sia  pagato  appena 
costoro  siami  stali  riconosciuti  idonei  presso  il  deposito  generate- 
lo quindi  nel  Ileal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per 
lo  adempimento  , prevenendola  che  dessa  non  esclude  per  i Sindaci  I’  obbli- 
go di  assicurare  il  pagamento  del  compenso  ai  sostituenti  con  farne  deposi- 
tare r ammontare  dalle  reclute  che  gli  olTrono. 


Avvertenza  per  assicurare  il  regoiart  andamento  nelf  esecuzione 
della  nuova  leva. 

■IRISTBaO  DELL*  IHTKRItO. 

Napoli  14  dicembre  1850. 

Or  che  S.  M.  il  Re,  N.  S.  una  nuova  leva  si  è degnata  ordinare,  io 
nel  raccomandare  a’  Consigli  di  ricezione  la  esatta  osservanza  delle  norma 
contenute  nella  circolare  de’  5 dicembre  1849  num.  10843,  aggiungerà  no- 
velle avvertenze , nel  fine  di  assicurare  vieppiù  il  regolare  andamento  di 
questo  importantissimo  servigio. 

E poiché  T obbligo  di  concorrere  alla  difesa  del  Trono  e dello  Stato  ò 
Vob.  IH.  1 1 


Digitized  by  Google 


16-2 

supremo  fra  tutt'  i pubblici  dotcri , di  tal  che  lo  esimersene  è un  segnalato 
favore  conceduto  alla  conservazione  dello  famiglio , al  loro  incremento , al 
sacerdozio  , allo  professioni  più  utili , allo  arti  beUe  ; io  rivolgerò  in  primo 
luogo  la  mia  speciale  attonziooo  alla  disamina  do’  reclami  cho  produconsi  dai 
requisiti , ondo  l' applicazione  dolio  eccezioni  non  trascenda  la  limitata  sfora 
degli  altissimi  lini  po’  quali  sono  dalla  leggo  sancite. 

Sia  dunque  oltromodo  rigorosa  o dilìgente  cotale  disamina , ed  all’uopo 
ogni  eccozioiio  che  producesi  da  un  requisito  sia  fatta  nota  a colui,  il  quale 
gli  è succeduto  tiell’  estrazione  del  bussolo  , o alla  famiglia  , una  con  tutto 
le  considerazioni  sullo  quali  vieu  fondala , per  contrapporre  ad  osso  i propri 
gravami , se  ne  abbia , e le  ragioni  che  li  costituiscono. 

So  bene  che  sovente  lo  interesso  personale  può  dare  appicco  a non  giu* 
alo  opposizioni , ma  i Consigli  di  leva  si  gioveranno  con  la  loro  sagacia  dello 
opposizioni  medesimo  , accoglieranno  lo  fondate , rigetteranno  le  insussistenti, 
no  trarranno  gli  opportuni  lumi,  mostreranno  ognora,  che  la  giustizia  trion- 
fi ; faran  palese  che  la  legge  o la  ragion  pubblica  sono  la  loro  guida  ; e sien 
certi  dio  riesciranno  ad  acchetare  i reclamanti,  a dìITondero  ognor  più  l'ob- 
bedienza alla  leggo , ed  a faro  che  ciascuno  si  appresti  ad  adempiere  con  a- 
lacrità  il  militar  servigio. 

Le  indagini  a prendersi  su’  reclami  sieno  confidato  ad  Autorità  ed  a per- 
sone cho  distinguonsi  per  accuratezza  c scrupolosa  probità  , onde  rimuovere 
ogni  dubbio  sulla  verità  dolio  loro  assicurazioni.  Si  acquisti  insomma  la  cer- 
tezza elio  non  dicnsi  che  retti  giudizi  a danno  delle  famiglie  o in  oiTesa  dei 
sacri  diritti  de’  terzi. 

L’altro  oggetto  di  non  minor  riliovo,  che  richiama  in  secondo  luogo  la 
mia  sollecitudine  si  è,  ché  mentre  la  maggior  parto  de'  giovani  soggetti  alla 
leva  appena  chiamati  a portarsi  alle  Roali  bandiere,  volenterosi  si  recano  ad 
assumere  la  nobile  camera  dello  armi  , altri  si  rendono  refrattari , o per 
non  breve  tempo  mantengonsi  tali. 

lo  voglio  sperare  cho  nell’  eseguirsi  la  leva  del  1851  niuno  incorra  in 
questa  colpevole  dissobbedienza  , cho  oltre  di  essere  una  gravo  offesa  a'  di- 
ritti della  Sovranità  ò una  violazione  della  giustizia , anima  odi  tra  le  fami- 
glio adcm|>icnti  la  leva,  mena  all’Esercito  individui  non  chiamati  a servire, 
V quindi  mcn  solerti  ad  adempire  gli  obblighi  della  milizia  , promuove  il  va- 
gabondaggio 0 i delitti  cho  ne  aono  la  conseguenza. 

Ma  se  ancora  vi  saranno  di  coloro  cho  sordi  all’appello  della  leggo  non 
si  presenteranno  per  marciare , i Consigli  di  ricezione  porranno  in  opera  tutta 
r energia  di  cui  sono  capaci  per  farne  acguire  la  presentazione  o I’  arresto. 

£ nel  fine  di  ottenere  a tal  modo  |>cr  parto  de’  renitenti  il  ritorno  ai 
propri  doveri , farà  usare  dapprima  il  mezzo  di  una  eflicace  persuasione  presso 
i rispettivi  congiunti , indi  quello  d’  un  giusto  rigore  coiitra  i medesimi , o 
da  ultimo  invocherà  il  concorso  della  forza  pubblica  , ne  ecciterà  lo  zelo , 
percliè  con  prestezza  procuri  di  assicurarsi  de’  colpevoli , e presentarli  al  Con- 
siglio di  ricezione. 

Avendo  poi  contezza  che  i refrattari  sieoo  in  altre  Provincie,  terrà  por 
la  loro  ricerca  attiva  corrispondenza  con  le  autorità  competenti , e provocherà 
al  bisogno  le  disposizioni  superiori. 

Itivolgendo  da  ultimo  il  [icnsicro  alla  celerità  con  la  qualo  dehl>o  e.«c- 
gutrsi  il  reclutamento  , nella  mira  di  evitare  quel  rilardo  cho  producono  i 
non  circostanziati  informi,  prescrivo,  cho  in  essi,  ma.-isimo  in  quelli  rela- 
tivi a domaudo  dirette  ad  ottener  1’ cseuziouo  per  grazia  dal  militar  servigio 
s' indichi  : 
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1.  Il  ragionato  parerò  del  Consiglio  di  ricoziono,  e quello  del  docorionato  : 

2.  Il  numero  de'  componenti  lo  famiglio  de'  ricorrenti  ; 

- 3.  La  precisa  loro  età  ; 

4.  Lo  stato  fisico  ; 

5.  Le  condizioni  economiche  ; 

6’  E so  trattasi  d' individui  già  marciali . anche  il  guadagno  che  traevano 
dallo  loro  fatiche  prima  di  portarsi  allo  Reali  bandiere. 

Dia,  signor  Intendente  , comanìcazione  di  queste  avvertenze  al  Consiglio 
di  ricezione  cui  Ella  prosiede  , e curi  con  esso  e con  I'  usato  zelo  lo  adem- 
pimento do'  dettami  prees'istenti , ed  io  son  certo , che  avrò  a lodarmi  del 
modo  come  procederà  la  nuova  leva , c potrò  far  meritare  a Lei  ed  al  Col- 
legio medesimo  il  Sovrano  gradimento  di  S.  M.  il  Re  N.  S. 


Si  autorizzano  li  Coniigli  di  ricezione  ad  ammettere  lenza  precedente  lupe- 
riore  ptrmittione  le  loetituzioni  Ira  congiunti  , e per  cangiamento  di  nu- 
mero , e ti  tpecificano  le  qualità  che  debbono  avere  ti  sostituenti. 

miflSTEBO  dell'  ikterko. 

Napoli  21  dicembre  ISSO. 

Sempre  intenta  S.  M.  il  Re  N.  S.  a facilitare  l' esecuzione  della  leva  , 
cosi  nell’  interesso  dello  Stato  come  in  quello  delle  famìglie  adempienti  que- 
st'obbligo;  si  ù degnata  nell'ordinario  Consiglio  do' 18  andante  confermare 
le  agevolazioni  già  conceduto  , e sanzionare  le  già  date,  d' accordo  tra  questo 
Uinistcro  o quello  della  Guerra  o Marina,  dìponendo  ; 

1.  Che  i Consigli  di  ricezione  sieno  autorizzati  ad  ammettere  da  loro  o 
senza  aver  bisogno  di  una  precedente  permissione  supcriore  le  sostituzioni 
tra  congiunti  , dandone  poi  semplicemente  conto  a questo  Ministero , me- 
diante appositi  stati  ; 

2.  Che  però  i sostituenti  ammissibili  da'  Consigli  di  ricezione  non  deb- 
bono aver  oltrepassata  l’ età  di  anni  30,  esser  della  statura  prescritta  e non 
inferiore  per  più  di  duo  pollici  a quella  delle  reclute  cho  gli  olirono  ; 

3.  Che  la  statura  do'  requisiti  resta  fissata  a piedi  quattro  , pollici  un- 
dici e linee  sei  ; 

4.  Che  i soldati  congedati  dal  Reale  esercito  , a' termini  della  Sovrana 
risoluzione  de’  18  febbrajo  ultimo  a Lei  comunicata  con  Resi  rescritto  del 
successivo  di  20  num.  14H  possono  dalle  reclute  esser  forniti  in  loro  vece 
al  pari  dei  sostituenti  per  cangiamento  di  numero  e de'  congiunti  ; 

' 5.  Che  i soldati  congedati  sostituenti  non  debbono  aver  oltrepassato  gli 

anni  31»  ; 

6.  Che  la  loro  condotta  , durante  il  servizio,  debba  esser  contestata  col 
foglio  di  congedo  netto  da  gravi  punizioni  ; 

7.  Che  la  condotta  serbata  dopo  il  congedo  debb’  esser  comprovata  con 
certificati  de’  propri  Parrochi  ; 

8.  Cho  debbono  essere  celibi  o vedovi  senza  figli; 

9.  Che  ove  sieno  ammogliati  o manchi  loro  qualcun' altra  d<dlesiiespn"^si‘. 
condizioni  , i Consigli  dì  leva  provocar  debbono  I'  autorizzazione  di  questa 
Resi  Segreteria  di  Stato,. la  quale,  a rigor  di  legge  si  metterà  all' uopo  di 
accordo  con  quella  della  Guerra  e Marina  ; 

10.  E che  infine  i sostituenti  i quali  non  si  annunciano  come  soldati 

« 
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congedati  , debbono  esibire  il  ccrlifìcalo  dei  rispcUivi  Sindaci , nel  quale  sia 
asiiciiratu  che  quelli  non  abbian  mai  prestato  servizio  militare. 

lo  quindi  nel  Keal  Nomo  le  partecipo  questo  Sovrano  risoluzioni , per- 
chè Ella  lo  adempia  col  Consiglio  di  ricezione , cui  presiede  , vi  dia  estesa 
pubblicità  per  norma  degl’  interessati , o curi  col  Collegio  medesimo  la  esatta 
e celere  esecuzione  della  leva  che  la  lodata  M.  S.  si  è,  non  ha  guari,  be- 
nignata ordinare. 


Debbono  andare  in  iuonto  della  quota  della  leva  del  1851  e sueceuive  quelli 
volontarii  solamente  , li  quali  prendono  servizio  neh'  Armata  dopo  gli  or- 
dini della  leva, 

MINISTERO  dell'  INTERNO. 

Napoli  Ì9  gennajo  1851. 

Mirando  il  Re  N.  S.  ad  ottenere  non  menomati  i contingenti  di  reclute 
alle  Provincie  assegnati , ed  a far  si  che  rientri  in  famiglia  il  maggior  nu- 
mero di  soldati  congcdabili  , degnavasi  disporre  nell'ordinario  Consiglio  dei 
17  ottobre  ultimo  che  andassero  in  isconto  di  quota  quei  volontari'i  solamen- 
te . i quali  prendono  servizio  neH’armata  dopo  gli  ordini  della  leva.  Bo  fatto 
quindi  considerare  alla  M.  S , che  ove  tali^Sovrane  disposizioni  avessero  luo- 
go per  la  leva  del  1850  i soldati  volontarii  chiamali  a farne  parte  dovreb- 
bero esser  suppliti  da  altri  individui , che  dopo  trascorso  più  di  un  anno 
dacché  la  leva  medesima  venne  ordinata  sortosi  al  certo  o ammogliati  o han- 
no contralto  sotto  la  garcntia  della  leggo  altri  vincoli  che  li  mettono  in  tali 
condizioni  da  essere  in  atto  dura  cosa  obbligarli  a marciare. 

E S.  M.  nell'  altro  Consiglio  ordinario  de’  10  andante  si  è benignala 
approvare  , che  le  su  riportate  Sovrane  disposizioni  abbiano  luogo  dalla  le- 
va del  corrente  anno  in  avanti  , senza  aver  cITctto  per  quella  del  f850. 

Or  io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questo  Sovrane  risoluzioni  per  lo  a- 
dempimento  , avvertendole,  che  gli  artefici  filiali  agli  Stabilimenti  militari 
di  Mongiana , di  Pietrarsa , ed  altri  simili , debbono  continuare  ad  essere 
scevraJi  dallo  quote  di  leva  , se  chiamati  da  esse  a servire  , ai  termini  dei 
relativi  regolamenti. 
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Invio  ael  Reai  decreto  e Regolamento  relativo  all’  AecrUione  marUlima, 

■ INISTESO  DEGLI  AFFASI  IKTEBITI. 

Napoli  15  febbrajn  1840. 

S.  M'  il  Re  (N.  S.),  portando  Gii  dai  primi  momenti  del  felice  suo  av- 
venimento al  Trono  degli  Angusti  Avi  suoi  la  Sua  Sovrana  attenzione  su 
tutti  i rami  che  al  reggimento  dello  Stato  concorrono,  ed  alternando  silTalie 
gravi  cure  con  quella  di  dirigere  il  suo  Beai  esercito  di  terra  , dopo  aver 
mirabilmente  provveduto  alla  composiziono  di  questo  coti'  emanazione  del 
Rcal  Decreto  de’ 19  marzo  183V  ; lo  sue  mire  rivolgea  alla  Marina  Milita- 
re , che  or  va  giustamente  superba  di  noverare  tra  suoi  Ulliziali  un'Augu- 
sto germano  di  S.  M. 

È nel  darvi  quell'  incremento  , che  il  supremo  bisogno  niella  difesa  u 
della  sicurezza  dello  Stato  esigevano  , la  mente  sublime  della  M-  S.  consi- 
derava, che  favorendo  I'  utilissimo  mestiere  do' marinari  , le  arti  occorrenti 
alla  Marina  , davasi  un  novello  impulso  alla  navigazione  . al  commercio , ed 
alla  industria  della  pesca  , mezzi  fecondissimi  della  pubblica  e privala  pro- 
sperità : oggetto  costante  delle  suo  paterne  sollecitudini. 

E nutrendo  in 'tutta  l'ampiezza  mire  si  estese,  si  sagaci,  si  degne  del- 
r altissimo  suo  discernimento  , si  degnava  sanzionare  il  di  20  dello  scorso 
gennajo , per  dirigere  Ira  noi  con  equità  ed  esattezza  l'ascnsiona  marini- 
ma  , un  Decreto  ed  un  relativo  regolamento. 

Lunga  e dimcii  cosa  sarebbe  seguire  la  progressione  della  Sovrana  sa- 
pienza di  S-  M'  in  tutto  lo  disposizioni  fiuidamenlali  e rcgolamcnLari  che  vi 
si  contengono.  L’esperienza  , la  multiplicc  utilità  che  ne  sarà  la  conseguen- 
za . la  riccnosccnza  degli  uomini  di  mare  , e d'  ognuno  cui  sieno  a cuore 
gl'  interessi  pulitici  ed  economici  dello  Stato  , daran  di  ciò  una  parlante  di- 
mostrazione , e la  tramanderanno  alla  tarda  posterità 

Conscio  però  ed  interpetre  insieme  degli  altri  pensamenti  della  M.  S. 
trasandar  non  |>otrei  di  rivelare  i principali  pregi  delle  prescrizioni  del  suc- 
cennato  allo  legislativo. 

E primieramente  vengon  per  esso  Gssati  due  modi  di  ascrizione.  Ema- 
nan  questi  dallo  due  mire  dì  rendere  agevole  il  rinvenimento  do'  marinari 
nell'  interesse  della  difesa  e della  sicurezza  dello  Stalo  ; e di  procurare  il  loro 
incremento  a vantaggio  della  navigazione  e del  commercio. 

Air  una  mira  è provveduto  colla  piena  annotazione  o distinta  classifìca- 
zione  di  tulli  gli  uomini  di  mare,  colla  Gssaziooo  delle  condizioni  opportuno 
per  avere  in  essi  e negli  artigiani  l' attitudine  necessaria  , c colle  limitato 
restrizioni  , che  assicurano  costantemente  il  servizio  dello  Slato. 

All'  altra  , coll'  ammissione  tra  gli  ascritti  di  coloro  , che  non  più  re- 
clutabili  per  I'  annata  di  terra  dichiarano  di  addirsi  al  mestiere  del  mare. 

L’esenzione  dalla  leva  , privilegia  si  accetto  agli  uomini  di  mare  . e 
che  lor  porgo  I'  agio  dì  non  deviare  dalle  loro  abitudini  odi  perfezionarsi  nel 
mestiere  : la  sicurezzu  dui  mezzi  al  sostegno  della  vita;  la  breve  durala  del 
servizio  ; il  sollievo  nello  sciagure;  la  sussistenza  dello  famiglie  degli  ascrilti 
assenti  e dogli  altri  morti  in  servizio  dello  Stato  ; la  situazione  do'  loro  fi- 
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gli  ; il  compenso  degli  cfTcUi  perdati  nei  naufragii  ; l' esenzione  proTtisoria 
dai  servizio  nello  alalo  di  curabile  infermità  ; la  preferenza  dei  transiti  Mr 
maro  , onde  evitare  i disagi  ; la  istallazione , nell'  istesso  scopo  , d' un  Con* 
eiglio  di  ricezione  a riunirsi  in  un  comune  il  più  centrale  della  provincia  ; 
l’ esenzione  nell’  età , iu  cui  è grave  il  servire  nella  Marina  Militare , un  lU 
mite  negli  obblighi  delle  famiglie  ; il  considerare,  che  riserbata  la  forza  sol 
contro  chi  dimentico  dei  doveri  che  lo  legano  allo  Stato  , ed  alla  Società 
deviato  si  mostri  daH'adempirli  ; per  tutti  gli  altri  la  semplice  presentazione 
è insinuata  ; il  nobile  esempio  di  recarsi  spontaneo  ad  assumere  tali  obbli- 
ghi è promosso  ; I'  ampio  adito  a’  reclami  ; I’  attenta  loro  discussione^  tutto 
ciò  insomma  ò il  dolce  sprone , lo  sprone  si  degno  della  clemenza  di  S.  ài., 
che  alletta  , che  spinge  a servire  nella  Marina  Militare , ad  assumere  ala- 
cremente il  mestiere  del  mare  , che  procura  l' aumento  dei  marinari  ; e 
porger  cosi  un  elemento  al  commercio  , un  mezzo  alla  navigazione. 

I premii  allo  volontario  esibizioni  al  servizio,  quelli  accordati  al  pregio 
di  esser  capace  d’  una  diflicile  navigazioue , gli  onori  ed  i benefict  a prò  di 
chi  mostri  valore  , sono  i mezzi  attissimi  a promuoverlo  con  cIDcacia  , il 
compenso  sono  del  merito  o della  divozione  al  Trono. 

La  destinazione  all’  allistamento  ed  all’  ammissione  al  servizio  do’  mari- 
nari , de’  Consigli  provinciali  di  ricezione , e delle  Commessioni  comunali  di 
leva  , coir  addizione  ai  primi  d’ un  altro  membro  in  persona  d’  un  ufTiziale 
della  Ueal  àlarina , ed  alle  altre  dei  locali  deputati  di  saluto  , mentre  rendo 
questi  collegi  attissimi  all’adempimento  del  loro  incarico,  vi  chiama  tutta 
T opera  dello  autorità  della  civile  Amministrazione  , le  quali  di  essi  fan  par- 
to , I’  esercizio  della  loro  tutelare  o patema  giurisdizione  si  propizia  allo 
popolazioni  sarà  al  corto  fecondo  di  utilissimi  risultamenti. 

L’ abilitazione  delle  sostituzioni , si  vantaggiosa  nell’  interesso  pubblico 
0 privato  , con  uno  scambio  perfetto  degli  obblighi  de’  sostituenti  eguaglia 
la  condiziono  di  questi  con  perfetta  giustizia  ; I’  esimere  dal  loro  adempimen- 
to il  padre  rimpiazzato  dal  Rglio  ò un’omaggio  reso  al  filiale  rispetto. 

L’ esclusione  de’  condannati  por  furto  per  falso  o per  misfatto  qualun- 
que a pena  criminale  è uu  novello  impulso  dato  all’ amore  della  virtù  , un 
incentivo  per  non  deviare  dalla  nobile  carriera  dell’onore. 

La  distinta  enumerazione  de’  fisici  difetti  è opportuna  pel  servizio,  poi- 
ché gli  assicura  uomini  idonei  a prestarlo,  è un  provvedimento  degno  del- 
l’alta giustizia  di  S.  ài.  , cho  ha  mirato  ad  evitare  , che  uomini  malsani 
potessero  esservi  inviati  e divenir  pei  disagi  più  gravo  -la  già  troppo  trista 
loro  condizione. 

Or  nel  rimetterle  diciotto  copio  del  Decreto  e Regolamento  , ne'  quali 
V (anta  saggezza  riluce  del  Kb  ( N’.S.  ),  non  sarà  vano  che  no  raccomandi  vi- 
vanieiitu  a lei  , alli  membri  del  Consiglio  di  ricoziuiie  , ed  allo  CoiuinessioiH 
di  leva  l’esatta  osservanza. 

Aprosi  tra  <|uesti  Collegi  una  nobile  gara;e<lio  non  dubito  che  veruno 
di  essi  sarà  all’  altro  secondo  nello  zelo,  e nell’  esattezza  dell'  adenipiniciilo  , 
mi  sono  chiamati. 

So  bene  , clic  per  lo  autorità,  che  li  compongono,  il  ben  servire  istesso 
porge  largo  eoni|)enso  alle  loro  cure;  ma  animarli  deve  ancor  più  la  certezza 
di  nirritaru  la  superiore  soddisfazione  , o di  farsi  dritto  alle  rimunerazioni 
del  Ile  ( N.  S ) si  giusto  nel  valutare  il  merito,  si  generoso  nel  premiarlo. 
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JImJ  dtcnto  riguardMlt  l'Attriiione  marùlima- 

Napoli  20  gtnnajo  1840. 
Fkibiiundo  11.  cc.  ec.  ec. 

VoIcBtk)  fovoriro  , noli*  interesso  della  navigazione  e del  commercio  , il 
cui  incremento  siam  sempre  solleciti  a proteggere , I'  utile  mestiere  de'  ma- 
rinari , e lo  arti  occorrenti  alla  marina  ; e remore  cosi  dei  nostri  Keali  le- 
gni da  guerra  vieppiù  agevoli  gli  armamenti  ordinari  e straordinari , che  la 
sicurezza  o la  difesa  dello  Stato  esigono  ; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generalo  del  Regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Aiiarl 
Interni  ; 

Udito  il  nostro  ordinario  Consiglio  di  Stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Tutti  coloro  , che  fra  i nostri  sudditi , esercitano  i mestieri  di 
tnare  , faranno  parte  dell  aurizion»  marittima. 

8.  L’ ascrizione  marittima  comprende  I'  allistamento  e la  classificazione 
di  tutti  gli  uonùni  di  mare  su  di  registri  chiamati  matricolt,  la  forma  dello 

Suali  sari  additata  nel  regolamento  annesso  al  presento  decreto , e munita 
ella  nostra  firma. 

3.  La  tenuta  e T uso  delle  matricolo  saranno  conformi  alio  prescrizioni 
contenute  nel  rogotameoto  medesimo. 

4.  Soltanto  coloro , i quali  sono  nati  o domiciliati  in  uno  de’  comuni 
marittimi  do’  nostri  Reali  domini , indicati  nell’  elenco  annesso  al  presento 
decreto  , possono  essere  ascritti. 

Si.  Tutti  coioco , che  faranno  parte  doli’  ascriaiono  marittima  , saranno 
esenti  dallo  leve  per  I’  armala  di  terra. 

6.  Colla  chiamata  degli  ascritti  marittimi  al  servizio  saranno  ripianate 
lo  basso  , cho  avverranna  nel  Corpo  dei  cannonieri-marinari , e sarà  prov- 
veduto a’ bisogni  de' porti,  degli  arsenali,  e do’ bastimenti  della  Keal  marina  (!]. 

7.  Gli  ascritti  , cho  nell’occasione  di  tal  cbiomata  sì  prosenleranno  vo- 
kmlariameoto , saranno  sempre  preferiti  in  tutti  i vantaggi,  che  olTru  la  no- 
stra Marina  Koalo  o T ascrizione  marittima,  analogamente  alla  foro  abilità. 

8.  So  gli  ascritti  contemplati  nell'  artìcolo  precedente  avranno  già  navi- 
gato per  due  aiuiL  almeno  au  legni  quadri  della  Keal  àlariiia,  avrauuo.  inol- 
tre un  mese  di  soldo  della  (vopria  classe  a titolo  di  gratificazione. 

9.  Gli  ascritti  , cito  avranno  compiuto  I'  anno  cinqiiantesiino  della  loro 
età,  e ohe  I’  avranno  fallo  costare  al  Sindaco  del  comune,  il  quale  no  pren- 
derà nota  sulla  matricola  , saranno  esenti  dallo  chiamate  per  le  desUnazionl 


(i)  Godono  dell' eseoùoiie  dal  br  parte  del  Corpo  de'  cuuioilieri  marinali, 

1.  Gli  unici  aaaoluti.  • 

3,  I soeUgiii  di  famiglia  in  IntU  l' cdcniione-  del  termine, 

3.  1 padri  di  raoiiglia  oun  figli. 

4-  Gli  ascritti  niariuimi  i quali  appaitcogono  a famiglie  disobbligate  verso  I'  ar-> 
nata  di  lena. 

Cutoio  degli  ascritti  marittimi  clic  si  trovano  gir  incardiniti  nel  Cnrpo  dei  canno- 
iiit-ri  marinari  du)Mj  cuiiipintu  il  scrviriu  di  anni  oUo  non  sono  nbbligrU  a far  parta 
sielia  mariuctù  lU  nuova  leva.  (lUul  KattiUo  dei  ai  gtniutjo  1B4I). 
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al  servizio  della  Marina  llealu  iiidiuale  ooH'  art.  6 ; e potraoDo  liberamente 
imbarcarsi  su  bastimenti  di  cuoimercio  e da  pesca. 

10.  Gli  ascritti  , che  si  dislin};ueraiinu  nel  servizio  della  nostra  Reai 
Marina  con  azioni  di  valore  saranno  contraddistinti  con  marche  d'  onore 
c tratti  di  muiiiliceuza  , o promossi  ; u coloro  che  per  lo  sofferte  mulila- 
zioni per  fortuito  accidente  nel  Iteal  servizio  o in  seguito  di  azioni  di  guer- 
ra si  renduraniio  inabili  all'  attività  , avranno  dritto  a pensione  , a norma 
de’  regolaineutì  in  vigore. 

11.  Le  vedovo  ed  i figli  degli  ascritti  morti  in  servizio  dello  Stato  go- 
dranno (Ielle  pensioni  , alle  quali  avranno  dritto,  in  conformilà  pure  de'  vi- 
gculi  regolamenti. 

12.  1 figli  degli  ascritti  morti  o inutilizzati  in  servizio  dello  Stato  , o 
nella  navigazione  di  Commercio  , godranno  per  massima  la  preferenza  al- 
J' imbarco  sui  bastimenti  da  guerra  , e per  insinuazioiio  , sui  legni  mercan- 
tili- Godranno  del  pari  la  preferenza  nello  ammessiom  alle  scuole  nautiche 
e nei  Collegi  di  marina  del  Regno. 

13.  Qualunque  ascritto  in  servizio  della  nostra  Keal  .Marina  potrà  àà- 
segiiare  alla  sua  famiglia  , o alla  persona  che  indicherà  , tino  alla  metà  dei 
suo  soldo  , la  quale  verrà  esattamente  pagata  (I). 

li.  In  caso  di  naufragio  di  un  bastimento  da  guerra  e della  perdila 
comprovata  degli  effetti  appartenenti  agli  ascritti,  ette  ne  eompuiievauo  l'e- 
quipaggio , no  sarà  loro  (Kigatu  il  valore- 

15.  Vi  sarà  in  ciascun  de’  comuni  suggelli  all’  ascrizione  una  Coniaui- 
sione  Marillinta  , composta  dal  decurionalo  , da’  membri  e Cancellieri  della 
lucale  deputazione  di  saluto  , dai  l’arrochi  , e dal  (Cancelliere  comiinalo. 

Essa  sarà  incaricata  delle  primitive  o|N(razioni , concernenti  f ascrizione 
e le  chiamate  degli  uomini  di  mare  al  sorviziu. 

Verrà  prcseduta  dal  Sindaco  , o da  chi  ne  farà  le  veci. 

16.  In  Na|K)li  la  Cummessione  medesima  sarà  una  sola  per  tutti  i quar- 
tieri , c sarà  del  pari  preseduta  dal  Sindaco. 

17.  i Consigli  di  ricezione,  creati  colf  artìcolo  71  del  Rral  Decreto  sul 
reclutamento  dell’  armata  de’  19  marzo  183^,  sono  incaricali  anche  dell'  esa- 
me c dell’ ammessione  degli  uomini  di  mare  chiamali  a oiarciare  pel  servi- 
zio della  Reai  àlarioa  (2]. 

18.  La  riiinìune  però  di  ciascun  Consiglio  avrà  luogo  in  uno  de’ comuni 
marittimi  il  più  centralo  sulle  coste  della  rispettiva  Provincia  (3). 


(i)  Le  monne  che  li  nuiinari  in  lerviiio  (Iella  Reai  Marina  auegneranuo  sul  loro 
presi  alle  rispaltiva  faniiglic,  debbonsi  da  queste  esigere  in  Nandi  nel  Quartiere  diletta- 
mente  , o per  mezzo  di  persone  che  saranno  dalle  iie>ae  , o iLiir  Iiilendenic  dcila  Pro- 
vincia , o dal  Sindaco  del  comune  indicate.  ( Usai  Jietcriuo  dei  9 decembn  1840.  ) 

(u)  Li  CoDimcssarii  di  guerra  trovanlosi  co'  Contigli  di  ricezione  in  luogo  diverso 
ria  qiirilo  ove  risiedono  , in  tale  assenza  tono  rimpiazzati  da  coloro  ebe  |«r  le  decisioni 
in  vigoie  SODO  liestinati  ad  eseicilaroc  le  funzioni  ; e li  Capitani  di  porto  nelle  occaaio- 
ni  medesime  surrogati  da'  Sindaoi  rxvmuoali,  ( Minùt,  del  27  giugno  1840  ). 

Li  Commiasarii  di  guer  ra  assenti  , impediti , o mancali  debtmio  essere  rimpiazzati 
da' Presidenti  de'Consigli  di  guerra  di  guarnigione,  quando  li  Consigli  di  ricezione  si  uni- 
scono nella  Capitale  della  Pioviniùa  , o in  luoghi  io  ani  vi  aieoo  tali  funzioiurii.  Nel 
caso  poi  un  Consiglio  di  leva  si  riunisca  in  un  comune  in  cui  li  liinzioisai'ii  medesimi 
raam»no  dovrà  Taic  ria  Commetsario  del  Re  il  Siotiaco  locale,  e quando  quest'  ultimo  o 
non  ua  idoneo  all'aileuipirocoto  riell' incarù»  di  cui  trattasi,  o non  posta  assumerlo  per 
le  sue  ordioai'ic  , ed  estraosdioaiic  cuic,  sarà  surrogato  ria  un  Siudzmo  di  un  comune  vi- 
cino ( Uinitl,  de'  -za  luglio  1 840  ). 

(3)  Sono  doYule  le  indennità  di  condolU  , t vacazioni  ai  oompouenti  li  Conaigli  di 
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19.  AssUlerì  a ciascun  di  questi  Consigli  un  Capitano  di  Porlo  , o al- 
tra autorità  più  graduata  di  marina  , cho  si  trova  nel  luogo  di  riunione  , 
secondo  r articolo  precedente. 

!à0.  Il  Rval  Ministero  della  Guerra  e Marina , nella  ricorrenza  do’  bi- 
sogni della  Marina  Reale  , formerà  uno  stato  indicante  il  numero  do'  mari- 
nari e dui  mozzi  non  che  degli  artegiani  occorrenti  , ed  una  spedizione  di 
esso  , dietro  la  nostra  Sovrana  approvazione,  sarà  trasmessa  al  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  degli  AITari  interni,  per  ordinarsi  io  conseguenza  la  chia- 
mata degli  uomini  di  mare. 

2t.  i contingenti  delle  Provincie  di  quà  e di  là  del  Faro  saranno  stabi- 
liti dallo  stesso  àlinistro  degli  Affari  Interni , previa  ripartizione  proporzio- 
nale al  numero  collettivo  degli  allistati  nello  matricole  de* comuni  di  ciascu- 
na dello  pruviiicie  medesimo. 

23.  Le  si>cso  occorrenti  per  le  matricole  , po’  fogli  di  ricognizione,  poi 
registri  , e per  la  riunione  de'  Consigli  di  ricezione  no'  comuni  centrali  ma- 
rittimi , non  che  iter  tuli' altro  riguardante  il  servizio  dell' ascrizione  marit- 
tima , sono  a carico  del  dipartimento  della  marina. 

Le  spese  poi  della  spedizione  degli  ascritti  ai  Consìgli  medesimi  sono  a 
carico  dei  comuni  (1). 

23.  lutti  i nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  ed  il  nostro  Direttore  del 
Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  delia  Guerra  e Marina  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto  , ciascuno  per  la  parte  , che  lo  ri- 
guarda. 


itrgolamtnlo  ptr  t aurizione  maritlima  annesso  al  Reai  JDeento 
del  20  gennajo  1840, 


TITOLO  I. 

Disp'isitioni  fnndamtnlati. 

CAPII  OLO  I. 

Modi  di  ascrizione , rnortmenli , fogli  di  ricognizione. 

Art.  t.  In  esecuzione  del  disposto  nell’articolo  1.  del  Reai  Decreto  della 
data  d'oggi,  sarà  d’ora  innanzi  tenuto  esatto  conto  dell'esistenza,  delle  qua- 
lità , del  numero  , delle  destinazioni  e de’  movimenti  (2). 

rìcexioae  , li  quali  debbousi  dai  capi-luoghi  ad  altri  couiiini  recarsi  per  la  chiamata  de* 
gli  uomini  di  naie  ( Miiiist.  de'  14  novembre  1840). 

11  Coiuigbu  di  riceziuaC  siede  on  nel  Capo-luogo  della  Provincia  — Rescr.  de' 
apriie  1843. 

(1)  Il  Cor.siglio  d' amroiuistrazionc  del  Rea!  Corpo  de'  marinari  cannonieri  c obbli- 
gaio  alla  rivaluta  delle  anlicipaiimii  del  pitst  , e razioni  somministrale  agli  ascritti  in- 
viati al  servizio  , con  che  pciò  I’  esito  per  le  razioni  debba  essere  rivaluto  al  Corpo  stcs- 
ao  dalla  Tesoreria  generale  , come  spesa  per  la  maicia  delle  leciulc  ( ilinitt.  de'  i4  no- 
vembre  1840) 

(a)  Souu  in  (irosieguo  traiu'ltle  le  delcrminazioui , cd  isiruzioui  intorno  alle  maUi- 
cole  degli  uomini  di  aiate. 
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1.  De' marinari  di  o^i  grado  e professione , cho  attuatmeoto  naviga- 
no su'  bastimenti  della  marina  realo  , o su  quelli  di  commercio  , dello  cUI 
di  almi  sodici  a cinquanta  anni  ; 

3.  Di  coloro , eh'  csorcitano  la  navigaziono  o la  pesca  luogo  le  costo. 
0 00* fiumi  navigabili; 

3.  De  marinari  cho  hanno  oltrepassato  i cinquant’  anni  ; 

k.  Degli  artigiani  esercenti  I diversi  mestieri  di  maro  ; 

&.  De’  novizi  o mozzi. 

Air  uopo  saranno  , all’  emanazione  del  presente  regolamenta  , eonvo* 
calo  le  Commessioni  marittimo  istituito  coll'  articolo  1&  dol  Decreto  suc- 
ccunato. 

2.  Tutti  i novizi  sino  all'  eli  di  anni  sedici  ed  no  giorno  saranno  chia- 
mali  mozzi.  Costoro  non  potranno  esercitare  i mestieri  di  mare  e ta  pesca, 
so  non  dopo  essersi  presentali  alle  autorità  comunali  colla  fede  di  battesimo  , 
cd  accompagnati  ciascuno  dal  padre  o da  un  prossimo  parente  , ed  in  man- 
canza , da  due  vicini  di  abitazione  , per  dichiarare  la  loro  volontà  di  farsi 
ascrivere  nella  matricola. 

3 Ogni  novizio  dell’  età  di  anni  sedici  ed  un  giorno  sino  all'  otà  di 
suoi  diciotto  non  compiuti  sarà  obbligato  a contestare  di  aver  adempiuta 
ad  una  delle  condizioni  seguenti,  per  essere  compreso  nella  classo  de  mari- 
nari , cioè. 

l.  D’aver  fatto  due  viaggi  di  luogo  corso; 

3.  Di  aver  navigato  per  diciotto  mesi  ; 

3.  Di  aver  esercitato  la  pesca  per  quattro  anni. 

k.  Agl’  individui  indicali  tiell’  articolo  precedente  si  faranno  conoscevo 
lo  disposizioni  diverso  coucemeoU  l’ascrizione  marittima  prima  di  essere  a- 
acritti  sul  rcgbtro. 

5.  Ogni  individuo  , cho  sarà  pervenuto  alPctà  sopra-indicata  , ed  avrà 
-adempiuto  ad  una  delle  condizioni  su  espresso,  continuando  la  navigazione  , 
o la  pesca  senza  farsi  ascrivere  presso  la  Coromessiono,  com’  è prescritto, 
verrà  obbligalo  , per  tale  mancamento , a marciare  nella  prima  ciùamala 
degli  uomini  di  maro , senza  godere  la  esenzione  della  leva  per  k>  reoluta- 
meulo  dell’  armata  di  terra. 

6.  Dall’  età  di  anni  diciotio  cd  un  giorno  sino  a quella  di  anni  venticin- 
que compiti  non  sarà  permesso  ad  alcuno  di  farsi  allistare  sulla  matricola  ; 
ad  eccezione  di  coloro  , che  in  atto  servono  ne’  diversi  rami  della  iteal  Ma- 
rina (I). 

T-  A tal’  uopo  dovranno  le  Commissioni  marittime  ricevere  dalle  com- 
petenti autorità  militari  , per  l'organo  degl’  Intendenti  delle  Provincie  ris|>ct- 
tivo  la  notizia  completa  degl'  individui  coin|)onenti  attualmente  il  Cor|H>  dot 
cannonicri-marinuri  , i quali  debbono  venire  ascritti  Bello  malricule  de’  loru 
comuni  , in  adempimento  dell'  art.  1. 

Altrettanto  sarà  eseguilo  po'  marinari  di  nuova  leva  o per  la  macstraa- 


(t)  Debbonti  allistare  gl’ inclivìHiii  d'anni  i8ai  aS  ebe  si  trovano  già  compresi  nel. 
le  matricole  dc’moe/.i  , o alunni  passate  da’ capitani  di  porti  ai  Sindaci  comunali,  c che 
abbiano  adempiuto  ad  una  delle  ooniliriuni  contemplale  ucU'  art.  3.  del  piesciile  regolar 
mento  ( Miìiitteriole  de  a 3 1840  )• 

Sono  pule  da  comprctNlersi  in  ilctic  malricule  gl’ individui  della  della  cbi,  abbenebè 
non  si  truvasscio  annotali  nelle  vecchie  niali  icole  , purclic  ]icrò  dubbio  nuli  vi  lìisse  che 
da'  primi  anni  della  hu'  vita  cscruiUtu  avcwuu  la  («sca  (/(cot  HctcriUo  Jt  i^JùemU's 

1840  ). 
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ca  di  maro  in  attaal  smizio  della  Rcal  Marina , ondo  rilasciarsi  ai  modo* 
simi  li  corrispondenti  fogli  di  ricognizione  (I). 

8.  Possono  essere  compresi  nell'  ascrizione  marittima  coloro  , che,  com- 
pita r età  di  anni  venticinquo  , vogliono  farne  parte , purchò  abbiano  adem- 
pito ad  una  delle  condizioni  indicate  nell' art.  2. 

9.  Nella  matricola  quarta  degli  artigiani  di  mare  saranno  ascrìtti  tutti 
gV  individui , che  professano  mestieri  di  mare,  cioè  maestri  d' ascia  di  ma- 
re , calafati  e bozzellari  {2). 

10.  Coloro  che  vogliono  essere  ascritti  nell’  indicata  matrìcola  come  no- 
vizi!  maestri  , dovranno  far  constare  con  certificato  del  Direttore  del  genio 
marittimo  , ed  ove  non  esista  , con  certiGcato  d’  un  ingegniere  o di  capi- 
maestri  all'  uopo  delegati  dal  detto  funzionario  , con  intervento  del  capitauo 
del  porto  locale  , la  loro  idoneità  nd  mestiere , eh'  esercitano. 

Pervenuti  però  all’  età  di  anni  diciotto  dovranno  contestare  di  avero  o- 
scrcitato  per  sci  anni  senza  interruzione  il  mestiere , per  lo  quale  richiedo- 
no di  essere  ascritti  corno  maestri  marittimi  (3). 

11.  L’ascrizione  di  coloro,  i quali  vorranno  professare  il  mestiere  di 
capi-maestri  costruttori  de'  bastimenti  di  commercio  , non  potrà  seguire  , nò 
essi  potranno  lavorare  nei  cantieri  di  guerra  e mercantili  , se  non  esibendo 
certificato  d' idoneità  per  tal  mestiere , loro  rilasciato  dal  Direttore  del  go- 
nio marittimo  , o da  altro  ingegnere  di  tal  corpo  dallo  stosso  delegato  ; o 
sempre  previo  esame  , da  versarsi  sulle  conoscenze  aritmetiche,  su  qualche 
nozione  di  geometria  elementare  , o su  tutte  le  regole  pratiche  di  costru- 
zione per  lo  maneggio  de’  garbi  , cardamoni  , e tutf  altro  (4). 

lì.  Saranno  registrali  nella  matricola  colla  più  grande  esattezza  tutf  i 
movimenti  , che  succedono  della  gente  di  mare  , cioè  lo  nuove  ascrizioni, 
il  passaggio  da  una  matricola  ad  un'  altra  , da  un  comune  ad  un  altro  , gli 
ordini  di  leva  , le  destinazioni  , i congedi  temporanei , la  rientrata  net  co- 
mune , finalmente  la  cancellazione  sullo  matricole  per  morte  naturale  o ci- 
vile, o |>er  qualsivoglia  altro  motivo  ; non  che  la  inutilizzazione  a bordo  dei 
legni  da  guerra  e di  commercio. 

13.  Ugni  ascritto  potendo  cambiare  domicilio , dovrà  darne  avv'iso  al 
sindaco  del  comune , cui  appartiene. 

14.  Quante  volte  trascuri  di  dare  tale  avviso  , sarà  obbligato  a servire 
pel  doppio  del  tempo  fissato  dal  presento  regolamento  , o chiamalo  a far 
parte  del  contingente,  che  ricadrà  al  comune  all’ occasiono  del  bisogno,  an- 
che qnamio  non  gli  spellasse  per  elTetto  del  turno. 

15.  In  ogni  comune  gli  uomini  di  mare  saranno  divisi  in  quattro 
classi . 

La  prima  comprenderà  i celibi. 

La  seconda  i vedovi  senza  figli , 


(i)  Per  la  laglia  de'  marin.vri  vcgijari  il  Rescr.  do'  iG  maggio  i84a. 

(a)  I velieri  debbono  essere  anche  compresi  nelle  matricole  dell’  ascrizione  marittima 
come  veri  arligiani  di  mare  (Aea/  Htscritlo  tU”ì  giugno  1840  ). 

(3)  Può  giustitìcarsi  ridoneiUi  nei  mestieri  di  artigiani  di  mare  con  un  certifìcalo 
di  quattro  maestri  di  qucll.v  piazza  in  cui  I'  individuo  chiede  ascriveivi  , ovvero  ile'  kio- 
ghi  circonvicini  sotto  la  counninazioiic  penale  che  se  non  saranno  rìoonosciuli  iiloiici  sa- 
latino soggcili  alla  leva  di  terra  — Hrscr,  de' ^ Jebbrajo  l8|a. 

Per  li  congedi  provvisori  veggaai  I'  Istruzione  de'  3i  dicembre  l84o. 

(4)  La  coiiosccnza  dell' aritmetica  , c della  geometria  elementare  non  è indispcnsa- 
sahile  ai  capi  cinliaitlori  de'  legni  di  ooromcrcio  , li  quali  gU  figuravauo  Dette  vecchie 
maU'icole  ( Rtal  Hticiiuo  de'  novembre  i84o> 
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La  terza  gli  uomini  maritali  , senza  Ggli. 

La  quarta  i padri  di  famiglia. 

Un  registro  comune,  corrispondentemente  diviso  in  quattro  parti,  forme- 
rà la  matricola  di  costoro. 

Una  matricola  a parte  comprenderà  poi  i giovinetti  inferiori  all'età  di 
anni  sedici  , i quali  abbiano- incominciato  ad  esercitarsi  ne'  mestieri  della  ma- 
rineria , o in  quelli  relativi. 

Saranno  parimente  compresi  in  una  matricola  a parte  i capitani,  i pa- 
droni, e i piloti  de’  legni  di  commercio  ed  icapi  maestri  costruttori  della  ma- 
rina di  commercio  , ed  anche  delle  barelle  da  pesca. 

16.  Seguita  la  iscrizione  degl’  individui  nelle  matricole  di  sopra  anno- 
verato , sarà  rilasciato  a ciascun  di  essi  un  foglio  di  ricognizione  circostan- 
ziato c convalidato  dalle  firme  competenti. 

CIPITOLO  II. 

Durata  dtl  urtizio  degli  ascritti, 

17.  Tutti  gli  ascritti  marittimi  dovranno  prestar  servizio  a turno  di 
Tuolo  nella  Rea!  Uarina  , allorché  ne  verranno  requisiti  per  sino  ali’ età  di 
cinquant’  anni. 

18.  1 congedi  saranno  accordati  a preferenza  a coloro ,.  che  sono  per- 
venuti i primi  allo  assicnto  nella  Reai  Marina  , purché  non  volessero  piut- 
tosto rimanere  in  servizio  sino  all'epoca  del  prossimo  congedamento. 

19-  Ogni  turno  di  servizio  durar  devo  per  anni  tre  in  tempo  di  pace, 

0 io  tempo  di  guerra  sin  che  questa  non  sia  cessata  (I]  (2). 

CAPI  roto  III. 

Distribuzione  dei  contingenti. 

20.  Ordinandosi  una  chiamata  di  uomini  o artigiani  di  mare  , dietro  l'e- 
secuzione del  prescritto  nell'articolo  2t  del  Reai  decreto  di  questa  medesi- 
ma data,  ciascun  Intendente  assistito  dal  Consiglio  d'intendenza  ripartirà  fra 

1 comuni  marittimi  della  provincia  la  quota  rispettiva. 

21.  L’Intendente  ed  il  Consiglio  medesimo  |>otranno  riunire  ad  altri  vi- 
cini comuni  marittimi  quelli , che  non  |>otesscro  essere  tassati  di  un  sol  a- 
scritto.  Quindi  per  tale  riunione  si  furineranno  un  solo  allistamento,  ed  un 
sol  turno  di  ruolo. 

22.  Nel  farsi  indi  la  comunìcaziono  della  quota  assegnata  a ciascun  co- 
mune sarà  per  l’adempimento  disposta  la  riunione  della  rispettiva  Coiiimes- 
siouc  marittima. 


(i)  Gli  ascritti  marittimi  durante  il  turno  di  tre  anni  di  icrvìun  , possono  c^erc 
provruonaniente  congedali  con  l'obbligo  di  tenersi  piouli  a i|iialuui|uc  chiamala  di  ri- 
picscnlarsi  durante  il  licito  periodo  in  conronnit.i  delle  islruiioiii  in  segnilo  Irasirille. 

(a)  Gli  uomini  di  maie  al  seivi^io  della  Iteal  Marina  per  contiarie  inairimoiiio  deb- 
t>ano  oiteiiere  il  permesso  dall' ls| cltore  del  peisunale  della  iteal  Marina  (Arai  Jiticiil- 
Ik>  de’  IO  f'cl/biitjo  i8Ji  ). 
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TITOLO  IL 

Operazioni  da  farti  ne'  comuni , e ne’  Contigli  di  ricezione. 

CAPITOLO  ' IV. 

AUiitamento  e datti ficazione. 

23.  La  Commessiono  marittima  procederà  indi  alle  operazioni  designata 
negli  articoli  seguenti  , e terrà  presente  le  disposizioni  contenute  nel  capi- 
tolo X in  ordine  alto  eccezioni  ed  esclusioni. 

24..  Il  Sindaco  , qual  Presidente  della  rispettiva  Commessiono  , nell'  in- 
vitare i Parrochi  ad  intervenirvi , gli  avvertirà  a portar  seco  loro  le  noto  di 
tutti  gli  uomini  esercenti  i mestieri  di  mare  dell’  età  di  anni  dodici  a cin- 
quanta , accuratamente  estratte  da’  registri  de’  nati , depurati  de'  morti  ; colle 
indicazioni  del  loro  stato  celibe  o conjugale , o di  vedovi , gli  unì  e gli  altri 
se  con  figli  0 senza. 

25.  Incaricherà  inoltre  il  Cancelliere  di  rilevare  dai  registri  dello  stato 
civile  le  note  indicanti  le  nascite  i matrimoni  e le  morti  degli  stessi  uomini 
di  mare , lo  morti  delle  loro  mogli , le  nascite  e la  esistenza  do’  loro  Ggli. 

26.  La  Commessione  che  in  Napoli,  giusta.il  disposto  nell’ art.  16  del 
decreto  , sarà  una  sola  per  tiitt’  i quattro  quartieri  marittimi  , si  riunirà 
quattro  volte  in  altrettanti  giorni  sussecutivi  , in  ciascuno  de’  quali  v'  inter- 
verranno i Parrochi  delle  Parrocchie  di  ognuna  delle  sezioni  , ed  il  Cancel- 
liere della  miinicipalilà  rispettiva. 

27.  Si  farà  fra’  notamenti  esibiti  da’  Parrochi  e quelli  de’  cancellieri  , 
soprattutto  relativamente  agl’  individui  nati  dopo  l' istituzione  dei  registri  de- 
gli atti  dello  stato  civile  , un’  esatto  confronto  per  assicurarne  la  regolarità 
sotto  tutti  i rapporti. 

Per  gl’  individui  nati  , ammogliati , o divenuti  vedovi  pria  dello  stabili- 
mento do’  cennati  registri  dello  stato  civile,  faranno  fede  le  note  ben  distinte 
c certiGcate  dai  Parrochi. 

28.  Indi  si  estrarranno  dalle  matricole  di  ogni  comune  le  liste 

1.  Degli  alunni  o novizi , 

2.  De'  celibi , 

3.  De’  vedpvi  senza  Ggli , 

4.  De’  mantati  senza  Ggli  , 

5.  De’  padri  di  famìglia.  • 

29.  Nel  doversi  chiamare  gli  uomini  ai  servizio,  la  seconda  delle  classi 
annoverate  nell’articolo  1°  non  sarà  messa  in  requisizione,  se  non  quando  o 
la  prima  si  troverà  esaurita , o non  sarà  stata  suG'iciente  al  bisogno  del  Keal 
servizio. 

Si  praticherà  f istesso  per  la  terza  classo  successiva. 

30.  Nella  chiamata  de’  mozzi  saranno  preferiti  i volontari , o fra  essi 
coloro , cho  avranno  un  prossimo  parente  di  già  in  servizio , o che  farà  parto 
del  contingente  a turno  di  ruolo. 

31.  Ciascuna  di  dette  liste  sarà  in  seguito  divisa  per  le  classi  ottenute 
dagli  ascritti  nel  servizio  della  Reai  Marina , secondo  che  si  troverà  notato 
nel  foglio  di  ricognizione . del  quale  è munito  ogni  ascritto. 

32.  I marinari  appartenenti  alla  medesima  famiglia  saranno  notati  sepa- 
ratamente nel  numero  totale  dì  ciascun  ruolo  di  chiamata  , onde  evitarsi  cho 
faccia  parte  più  del  terzo  di  essi  (li- 
ti) Ntlla  terza  parte  degl' Individui  di  una  sola  famiglia,  che  a sento  ilcirart.  SXXU. 
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33.  Lo  cinque  liste  indicalo  nell'  art.  98  si  trascriveranno  in  fogli  aflìg* 
gibili  collo  rispoUivo  distinto  indicazioni  , o q«iosti  verran  pubblicati  collo* 
candoli  nelle  ^rto  della  easa  comunale  , e dello  cliicso  principali , facendo* 
veli  rimanere  per  Io  spazio  di  otto  giorni.  ' 

34.  Sarà  libero  a ciascuno  addurrò  nell'  indicato  termine  le  sue  eccezio- 
ni , e reclamare  per  le  omissioni , erronee  indicazioni , e per  tutt' altro  che 
possa  dar  motivo  a giuste  doglianze  ed  emende. 

35.  Alla  porta  della  chiesa  principale  del  comune  sarà  attaccata  una  cas* 
settina  a tre  chiavi  diverse  , con  un  foro  nella  parte  superiore  atto  a farvi 
introdurre  un  piccolo  volume  di  carte. 

Delle  tre  dilavi  terrà  una  il  Sindaco , un'  altra  il  Parroco  più  anziano, 
e la  terza  uno  do'maggiori  possidenti  designato  dalla  Commissione  marittima. 

In  questa  cassettina  potranno  essere  introdotti!  reclami,  Ig  memorie  o 
' avvertenze , e potranno  anche  non  essere  firmati. 

3G.  Elassi  gli  otto  giorni  , non  vi  sarà  più  dritto  a reclamo  per  parto 
degli  ascritti  , salvo  la  rettifica  di  uflìcio  degli  errori  c dello  omissioni  de* 
voluta  al  Consiglio  provinciale  di  ricezione  ; e salvo  ancora  l' ammissione  dei 
reclami  tardivi , che  il  Consiglio  medesimo  troverà  degni  di  esame  , ed  i 
quali , previo  le  convenienti  indagini , discuterà , emettendo  i suoi  avvisi  da 
rassegnarsi  al  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Aflari  Interni , che  provo- 
cherà su  di  essi  le  nostre  Sovrane  determinazioni. 

37.  A piedi  di  quel  nolainenlo  o stato  collettivo  sarà  aggiunta  V indica- 
zione del  numero  progri'ssivo  , al  quale  si  giungo  nell’  eseguirò  la  chiamata 
degli  ascritti , onde  serva  di  avviso  a ciascuno. 

38-  La  prima  operazione , a cui , dopo  ciò  , proceder  devo  la  Com- 
messione  , sarà  l’ apertura  della  cassettina  a tre  chiavi , o la  successiva  di- 
scussione ad  uno  ad  uno  di  tutt’  i reclami  c di  tutte  lo  avvertenze,  che  vi 
si  rinverranno. 

Verificandosi  In  tal  disamina  qualche  omissione  per  proprio  fatto  o fro- 
de di  taluno  degli  ascritti , sarà  egli  al  momento  trattenuto  , o ricercato  so 
non  si  trovi  presento  ; c sarà  obbligato  a servire  come  se  avesse  il  primo 
numero  nel  turno  di  chiamata. 

Colui  , che  avrà  dato  opera  all’  omissione  o alla  frode  , sarà  punito  a 
norma  delle  leggi. 

39.  Eseguita  tal  discussione , la  Commessiono  delibererà  sull’  eccezioni 
0 sui  motivi  di  esclusione  prodotti  , redigendone  processo-verbale , io  cui 
dovranno  dinotarsi  per  ciascun  individuo  dello  rìpclute  classi , al  quale  i 
documenti  appartengono , tutte  le  ragioni , donde  emerga  por  lui  I'  obbliga- 
zione di  servire  , ovvero  d'  esserne  escluso. 

40.  £ accordato  un  termino  di  quindici  giorni  per  reclamare  contro  lo 
deliberazioni  della  Commcssicme  localo , a decorrere  dall’  epoca  in  cui  siano 
Stalo  notificate  agl’  interessati  , rimanendo  salva  I’  abilitazione  di  produrre 
lardivi  reclami  per  eccezioni  legali  e marcate , in  conformità  di  ciò  che  tro- 
vasi prescritto  ncH'  art.  3C. 

41.  Delle  deliberazioni  emesse  dalla  Commessione  localo  la  notifica  do- 
vrà aver  luogo  non  più  tardi  del  di  seguente;  e si  eseguirà  in  Napoli  e ne- 
gli altri  comuni  di  seimila  anime  in  sopra  , mercè  I’  alfissionu  allo  porlo 
delle  case  comunali , ed  a quelle  delle  parrocchie. 


tlcve  al  ira&.iinu  fai-  p.vrtc  <li  un  inc.lf&iiDo  turno  Hi  rhiaoiata  , noverar  si  debboiKi  .in- 
cile culoio,  cbcsliauu  Kivcuiiu  uell’iuiuata  iti  lutti— lical  Hetcrillo  tU  i3  geiuiajo  iS^t. 
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Nel  Comuni  minori  di  sdraila  animo  tal  notificaziono  sari  praticata 
porsonalmonto  o a domicilio. 

Iticonoscendosi  dalia  Comroossiono  esontabile  taluno  tra  gli  uomini 
di  maro , o tra  coloro  eh’  esercitano  mestieri  di  maestranze  attinenti  alla 
marina , non  sarà  egli  perciò  escluso  dagli  allistamenti  nullo  chiamate  po- 
steriori di  ascritti  al  servìzio. 

43.  Scoprendosi  degli  omessi  , non  si  mancherà  di  aggiungerli  alle  listo 
delle  rispettive  classi. 

44.  Gli  ascritti , cho  trovansi  nell'  atto  dell'  appello  attaccati  da  malat- 
tia qualunque  non  compresa  nell'  elenco  annesso  al  presente  regolamento  , 
e che  per  guarire  avessero  bisogno  di  curarsi  nell’  ospedale  , potranno  me- 
ritare un’  esenzione  temporanea. 

45.  Tale  esenzione  temporanea  consistendo  nell' abilitazione  di  non  mar- 
ciare , colui  che  r avrà  ottenuta  rimano  obbligato  presentarsi  al  nuovo  pri- 
mo bisogno  , purché  si  trovi  interamente  ristabilito. 

46.  Kimano  a responsabilità  de’ Siedaci  di  badaro  che  gl'individui,  i 
quali  avranno  ottenuto  la  esenzione  temporanea  , abbiano  cura  di  guarirò 
e presentarsi  al  nuovo  appello. 

47.  La  Commessìone  marittima  farà  conoscere  al  Consiglio  di  riccziono 
la  infermità  , cho  vieta  all'  ascritto  la  marcia  ; ondo  questo  collegio  no  sten- 
da processo-verbale , in  cui  terrà  conto  del  |>arero  dei  pròfessori  sanitart 
addetti  ai  Consiglio,  o de’ certificati  de’ mimici  comunali  , convalidati  dallo 
firme  dei  Sindaco  e del  Parroco  : documenti  cho  l’ individuo  dovrà  far  pre- 
sentare. 


CAPITOLO  r. 

Spedizione  degli  aecritti  al  Consiglio  di  ricezione. 

48.  Il  contingento  di  ciascun  comune  verrà  spedito  a cura  della  Com- 
messìone  marittima , c specialmente  del  Presidente , al  comune,  dove  è riu- 
nito il  Consiglio  di  ricezione. 

Sarà  preferito  (wr  tale  invio  il  transito  per  mare. 

49.  Gli  ascritti  chiamati  al  scTVÌzio  avranno  il  soldo  , che  loro  com- 
peterà secondo  lo  regole  della  ficai  Marina  , dal  giorno  , in  cui  saranno  av- 
visati di  far  parto  del  contingente  del  rispettivo  comune. 

50.  Ogni  ascrìtto  marittimo  dal  giorno  della  partenza  dal  suo  domicilio 
avrà  dritto  alla  razione  o in  natura  , o in  danaro  (!]. 

Capitolo  vi. 

Operazioni  del  Consiglio  di  ricezione. 

5t.  Il  Consiglio  di  ricezione  , nel  ricevere  gli  ascritti  , farà  l’esame 
tanto  delle  qualità  fisiche  quanto  de’  motivi  dì  eccezione  , che  sieiisi  pro- 
dotti o si  produrranno , e procederà  a quant'  altro  conviene  per  la  regolare 
ammessione  degli  ascritti  , seguendo  le  norme  stabilite  nel  capitolo  X del 
Ueal  decreto  de'  19  marzo  1834  (2). 


(i)  Si  Irgga  la  noia  n."  4 spposla  all'  ari.  2i  del  decido  innanzi  ri|inilato  del  3o 
gennaio  1840. 

(3)  Per  la  taglia  dei  lequiftili  diU'  asciiziunc  loaiiltinu  vi'ggaaì  la  ninmtcrialc  de  a 
maggio,  cd  il  UiKiiltu  dei  lO  uaggin  iBpz. 
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Si.  Dopoché  gli  ascritti  saranno  stali  ammessi , a cnra  del  Consiglio 
di  ricezione  saranno  spediti  direttamente  ai  dipartimenti  marittimi  , o al- 
trove , preferendo  sempre  per  tale  invio  l’ imbarco. 

CAPITOLO  vn. 

Finis  dtlle  reclute  al  loro  arrivo  a bordo  de'  Reali  baetimenii  nei  porti 
ed  arsenali  della  Reai  marina. 

53.  Nei  tre  giorni  immediati  all’  arrivo  degli  ascritti  marittimi  a bordo 
do'  bastimenti , o ne'  porti  ed  arsenali , il  Comandante  farà  visitare  gli  uo- 
mini arrivati , e che  sembrassero  non  atti  al  servizio  (!}. 

Si.  Di  silTatta  operazione  verrà  redatto  processo  verbale , che  sarà  spe- 
dilo una  cogli  uomini  , cui  riguarda  , al  Consiglio  generale  militare  di  sa- 
luto in  Napoli , il  quale  dovrà  sottoporli  a nuova  visita. 

55.  Del  risullamenlo  di  tale  controvìsita  si  redigerà  un  simile  .proces- 
so-verbale , il  quale  sarà  trasmesso  al  Ministero  della  Guerra  e Marina  , che 
disporrà  il  ritorno  dell’  ascritto  alla  sua  destinazione , se  il  rifiuto  sarà  tro- 
vato irragionevole;  o il  di  lui  rinvio  nel  caso  contrario-,  al  Consiglio  di  ri- 
cezione , ondo  farne  somministrare  il  rimpiazzo. 

56.  Per  lo  rimborso  delle  spese  , che  a tal  uopo  avrà  indebitamente 
sopportato  il  ramo  della  marina , il  Reai  Ministero  della  Guerra  e Marina 
rassegnerà  a Noi  rapporto  col  parere  indicando  a chi  debbono  essere  imputate. 

TITOLO  ni. 

Cambi  sostituzioni , refrattari  e disertori , eccezioni  ed  esclusioni. 

CAPITOLO  vai. 

Cambi , ed  altri  modi  di  sostituzioni. 

57.  Gli  ascrìtti  chiamati  a marciare  potranno  sostituire  in  loro  voce 
un  camb'io  nella  persona  d'  uno  ascritto  dallo  stesso  comune  , il  quale  riu- 
nisca tutto  le  qualità  necessarie  al  servizio  de'  bastimenti  da  guerra,  e non 
sia  di  classe  inferiore  al  chiamato. 

58.  Il  rimpiazzo  dovrà  essere  il  requisito  invece  del  cambio  allor  quando 
giungerà  per  questo  il  turno  di  chiamata  e si  troverà  tuttavia  in  servizio. 

59.  I padri  di  famiglia  avranno  sempre  il  dritto  di  farsi  rimpiazzare 
da  uno  de'  loro  figli  già  ascritti  , marittimi  , qualora  questo  vi  acconsenta , 
c sia  atto  al  servìzio  ; ma  quando  sarà  il  medesimo  chiamato  a marciare 
per  proprio  conto  , non  potrà  essere  esentato  per  aver  rimpiazzato  il  padre 
a meno  che  costui  non  volesse  spontaneamente  supplirlo. 


(i)  Per  le  mabtlic  che  esentano  dal  servi/io  di  mare  all' clenoo  annesso  al  presenta 
Regolamento  si  è snstiluito  altro  più  completo  approvalo  con  Reai  Rescrillo  de'  0 aprile 
1844  in  prosieguo  riportalo. 
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CAPITOLO  IT. 

Etfrallarl , t diterlori  (1). 

60.  Nel  caso  che  alcuno  degli  ascritli  evadesse  dopo  1'  nlTi^.'^iona  di  lle 
note  , nelle  quali  è annoveralo  , o non  si  presentasse  iodi  all'  iiiliinazimie 
ricevuta  (wr  la  partenza  , il  Sindaco  comunale  lo  farà  arrestare,  o condur- 
re per  mezzo  della  Gendarmeria  al  Consiglio  di  ricezione. 

61.  l'ali  refrattari  e coloro  , che  disertassero  da’  luoghi  di  loro  desìi- 
nazione  , saranno  obbligati  a servirò  per  anni  sei  consecutivi  , senza  [loler 
ottenere  nemmcn  permessi  temporanei  ; e in  caso  di  recidiva  passeranno  a 
servire  nella  truppa  di  linea. 

6'2.  I comuni  son  tenuti  a rimpiazzare  quelli , che  evaderanno  prima 
riella  marcia  o nel  viaggio  pel  Consiglio  di  ricezione  ; ma  non  già  quelli  , 
elio  diserteranno  dopo  essere  stali,  ammessi  dal  Consiglio  medesimo. 

63.  Itimane  inoltre  applicalo  , relativamente  ai  refrattari  c disertori  , 
quaiil'  altro  è prescritto  nel  capitolo  IX.  del  Kcal  decreto  de'  19  marzo  183à. 

CAPITOLO  X. 

Ecetzioni,  ed  esclutioni. 

61.  Non  saranno  compresi  ne’  ruoli  di  chiamata  i Capitani , padroni,  e 
piloti  di  legni  mercantili  , eccello  il  caso  di  urgenti  circostanze  ; e per  e.';-i 
non  saranno  chiamati  che  coloro  i quali  , non  si  trovassero  in  esercizio  dello 
loro  finizioni  , o impegnati  ad  esercitarle. 

65.  I |iiluli  pratici  saranno  esclusi  dalle  chiamate  , quando  questi  non 
abbiano  per  oggetto  il  servizio  del  luogo  medesimo. 

66  I marinari,  che  per  mancanza  di  padroni  ascritli  funzionano  da  |>a. 
droni  di  piccole  barche  di  caholaggio  colle  debito  autorizzazioni  , saraniiu 
esclusi  dalle  chiamate  al  servizio. 

67.  Ogni  uomo  di  mare  , che  avrà  tre  figli  ascritti  nelle  matricole  .sa- 
rà esente  dal  marciare  , cd  in  còusegueuza  non  compreso  nel  corrispoiulcn- 
lo  ruolo  di  chiamala. 

Quelli  , che  fra  i.  detti  suoi  figli  saranno  morti  in  combattimento  o in 
servizio  sui  Reali  legni  da  Guerra  , o pure  che  saranno  stali  dichiarati  ina- 
Itili  |)cr  elTcIto  di  ferite  rifioriate  in  azione  di  guerra  , o per  accidenti  o 
per  malattie  contratte  in  servizio  , saranno  sempre  reputati  presenti. 

68.  Tutti  gli  altri  ascritti  marittimi  soggetti  alle  chiamate  rimangono 
nella  libertà  di  poter  esercitare  la  pesca  , e la  navigazione  ; ma  allorché  si 
allontanano  per  questo  esercizio  dal  comune,  ove  sono  matricolati,  dovran- 
no farne,  inteso  il  Sindaco  , onde  ne  prenda  nota  ne’  registri , e nei  ruoli 
di  chiamata. 

Quando  nel  formarsi  i ruoli  medesimi  si  trovino  gli  ascritti  per  alcuna 
delle  enunciate  cause  assenti,  verranno  essi  compresi  principalmente  in  quelli 
della  sussecutiva  chiamata. 

69.  Non  possono  essere  ammessi  a servire  nella  Rcal  Marina  i con- 
dannati per  furto,  per  falso  , o per  misfatto  qualunque  a pena  criminale. 


(i)  Per  li  refiallarii  leggati  il  Reti  Rescritto  <le'  17  ottobre  1841  , c la  Miniiteriale 
dei  6 agosto  i84a. 

VuL.  Ili,  la 
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70.  Sono  esclusi  dallo  quote  pel  servizio  dulia  Rcal  Marina  gli  ascritti. 

1.  Se  siuno  afTulti  da  vizi  organici,  o evidentemente  mal  conformati, 
e deformi come  i ciechi  , i gobbi  • i claudicanti  , gli  storpi  viziati  negli 
arti  primripali. 

2.  Se  siano  affutti  da  una  delle  malattie  o fìsiche  imperfezioni  anche 
incompatibili  col  servizio  della  lleal  Marina , ed  indicate  nell'elenco  qui  ap- 
presso riportato. 


Elenco  delle  malatiie,  e de  vizi  di  confurmazione  che  escludono  dal  servizio 
della  Marina  Militare.  (1) 

capitolo  I. 

Malattie  generali , o che  possono  tnanifeslarri  in  tulle  te  parti  del  Corpo. 

1.  L’aneurisma  interno,  ed  esterno; 

2.  Le  tabi  ; 

3.  Lo  scorbuto  generalo  ; 
k.  L’ idropisia  ; 

5.  La  spina  ventosa  ; 

6.  L’ idrorachitide  ; 

7.  L' esostosi  considerevole  da  ledere  le.  funzioni  delle  parti  dove  esi- 
stono- 

8.  L’ osteo  malacia  ; 

9.  Lo  carie  e necrosi  esteso  ; 

10.  Le  scrofole  voluminoso , ed  il  vizio  scrofoloso  generale. 

11.  Gli  scirri,  e le  affezioni  cancerose. 

12.  I tumori  cistici , ed  i lipomi  voluminosi  qualora  impediscono  I'  uso 
delle  parti  ; 

18.  Le  fìstole  incurabili  ; 

Iti.  Le  paralisi  ; 

15.  L'  epilessia  ; 

16.  La  polisarcia  avanzata; 

17.  Le  malattie  mentali  giuridicamente  conosciute  , e documentate  ; 

CAPITOLO  II. 

Malattie  della  cute  generali  e parziali. 

18.  La  lebbra  , e 1'  elefantiasi  ; 

19.  La  pellagra  ; 

20.  L’ erpete  cronico  , e vasto  ; 

21.  Le  piaghe  ampie  sostenute  da  vizio  generale  e locale  inamovibile; 

22.  Le  cicatrici  vaste  e solide  in  vicinanza  delle  articolazioni  da  impe- 
dire r esercizio  delle  parti. 


(i)  A questo  elrnco  di  malaltie  è sfato  sostituito  altro  tnucritto  io  prosieguo,  ap 
piovalo  con  Sovrano  Kes«TÌtlo  del  1844.  ’ ~ 
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CAPITOLO  m. 

Malattie  e vizi  di  conformazione  delle  diteru  parli  del  Corpo. 

SEZIONE  I. 

Capo  — Parte  CapeUuta- 

23.  La  tigna  ; 

2i.  L'  alo|)ecia  generale  ; 

Occhi, 

25.  La  blefaroplosi  o il  rilaaciamento  delle  palpebro  ; 

2G.  Il  lagotlalmo  , o aia  riliramcnto  permanente,  inamovibile  di  una 
delle  palpebre  da  lasciare  scoperta  una  gran  parte  del  bulbo. 

27.  I tumori  infraorbitali  con  minaccia  di  esoflalmia  ; 

28.  L’  encanlide  maligna  ; 

29.  L’epifora  , o scolo  involontario  delle  lagrime  ; 

30.  La  fistola  lagrimale  ; 

31.  Lo  pterìgio  ; 

32.  Il  leucoma  che  copre  parte  della  pupilla , stafiloma  e cateratta  ; 

33.  La  cecità  completa  , di  un  sol'  occhio  ; 

31.  La  miopia  al  terzo  grado  ; 

35.  L’ amaurosi  completa  ed  incompleta  ; 

36.  L'  avanzalo  strabismo  ; 

37.  L'albinismo. 

Naeo, 

38.  La  mancanza  del  naso  ; 

39.  L’ozena  ; 

40.  Il  polipo  maligno  nelle  narici. 

Bocca  e fauci. 

41 . L’ escrescenze  canceroso  ; 

42.  Lo  stomacace  ; 

43.  La  mancanza  di  notevole  porzione  della  lingua  , e le  ulceri  sordi* 
de  , e maligne  ; 

44.  La  distruzione  del  palato  molle  ed  osseo  ; 

45.  La  disfagia  essenziale  ; 

46.  Il  fiato  puzzolente  derivante  da  cagioni  inamovibili  ; 

Orecchie. 

47.  L’ otirrea  ; 

48.  La  sordità  a grado  avvanzato  ; 

Collo. 

49.  Il  broDcocele  ; 
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r,o. 

bt. 

52. 


53. 

51. 

53. 

56. 

57. 

58. 

59. 

60. 
61. 
62. 

63. 

64. 

65. 
stesso  ; 

66. 
67. 


SPZIOKE  n. 

Tronco  e petto. 

La  ci  fusi  ; 

L' asma  convulsiva  ed  umorale  ; 

La  palpitazione  per  vizio  organico  ; 

^àdomint. 

Il  vomito  cronico  ; 

La  timpanite  ; 

L'  ernia  d' ogni  sorta  ; 

L' ipospadìa  verso  la  metà  dell’  asta  ; 

Il  catarro  cronico  delia  vescica  ; 

Le  fistole  orinarie  ; 

La  nefrite  calcolosa  , ed  i calcoli  vescicali  ; 

Il  testicolo  rimasto  all'  imboccatura  dell'  anello  ; 

Il  sarcoccle  , f idrocele  , e I'  ematocele  a gradi  inoltrati  i 
Il  fungo  cmatode  ; 

La  perdita  do’  testicoli  ; 

La  procedenza  del  retto  ; 

La  scirrosità  del  retto . del  pari  che  le  fungosità  antiquate  dello 

Le  Gstole  e le  ragadi  antiche  dell’  ano  ; 

L’  emorroidi  molto  gonfie  ; e voluminose  ; 

SBZioitJS  in. 


Etiremità  toraciche  ed  addominali. 

68.  L’  anchilosi  completa  ed  incompleta  ; 

69.  I piedi  torti  congeniti  ; 

70.  Le  varici  degli  arti  ; 

71.  La  podagra  ; 

72.  I..3  cattiva  riunione  delle  fratture  da  recare  incomodo  all’  uso  delle 
membra  ; 

73.  Le  antiche  non  ridotte  lussazioni  ; 

74.  I tumori  bianchi  dello  articolazioni  ; 

73.  L’ ischiade  ; 

76.  La  coxalgia  ; 

77.  Lo  ritrazioni  o storpiature  allorché  impediscono  I’  uso  di  un  mem- 
bro o delle  dita  delle  mani  o de’  piedi  ; 

78.  Lo  difformità  delle  mani  , e do’  piedi  ; ‘ 

79.  La  mancanza  di  duo  o più  dita  dello  mani  e do’  piedi  , o la  pie- 
gatura permanente  di  uno  , o più  di  essi  da  impedire  il  libero  uso  tanto 
delie  mani  che  dei  piedi  ; 

^apoli  20  gennajo  1840. 
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ELENCO 

Dell*  malallie  , e de'  vizi  di  conformazione  che  ««eludono  dal  Servizio  della 
Marina  Militar»  approvato  da  S.  M-  ( D.  G.  ) coti  Sovrana  lìitoluzion» 
del  5 aprile  1844  affine  di  rendere  completo  quello  annesso  al  Reai  Deere' 
io  de'  20  gennajo  1844  per  l'  Ascrizione  Marittima- 

TITOLO  I. 

Pelle  malattie  generali , e di  quelle  che  possono  verifiearsi  «n  tutte  le  parli 

del  corpo, 

1.  La  mancania  di  sviluppo  macchinalo  , o di  preferenza  did  sistema 
muscolare , e de'  caratteri  che  costituiscono  lo  stato  dì  virilità. 

2.  La  permanente,  0 la  ricorrente  alterazione  delle  facoltà  intellettuali. 

3.  Il  marasmo. 

4.  La  cachessia  per  costituzione  individuale  o per  postumo  di  malattia. 

5.  La  polisarcia  generale  , o parziale  dell’  addominc  da  non  potere  a- 
dempire  ai  propri  doveri  con  agilità. 

6.  L’anasarca,  e la  leucoflemazia  generale. 

7.  La  cronica  parziale  edema,  particolarmente  alle  gambo  ed  ai  piedi." 

8.  L’ idro-rachitide  degli  adulti. 

9.  Lo  scorbuto  ; 

10.  L*  abito  aneurismatico  generate  , o la  aneurisma  interno,  ed  estorn'o. 

11.  Il  vizio  sifìlitico  generalo.  * 

12.  L'esostosi  per  vizio  congenito  da  recare  incomodo  all'  uso  dello 
parli  da  distinguersi  dall’esostosi  per  processo  morboso  secondario." 

13.  L’ osteo-malacia  , o sia  il  rammollimento  dello  ossa. 

14.  La  carie,  e la  necrosi. 

15.  La  spina  ventosa. 

16.  Il  vizio  scrofuloso,  e le  scrofole  voluminose. 

17.  Gli  scirri  e lo  aGTczioni  cancerose. 

18.  I tumori  cistici  voluminosi  ed  i lipomi , maggiormente  se  impedi- 
scono r uso  dello  parti. 

19.  Gli  ascessi  iintatìci. 

20.  Lo  fistole  croniche. 

21.  I perenni  annosi  esutori  per  veduta  medica , come  vescicanti , sc- 
toni , cauteri , ec.  " 

22.  La  cronica  infiammazione  di  una  o più  articolazioni  per  vizio  reu- 
matico , venereo . artritico  , e di  ogni  altra  parte  macchinalo. 

23.  La  paralisi. 

24.  Lo  vertigini  caduche , o tenebrose  riconosciuto.** 

25.  L’  epilessia-  ** 

26.  Le  convulsioni  e moti  convulsivi  generali  o parziali , tonici , u 
clonici.  ** 

27i  L’ ipocondriasi,  c la  nostalgia  per  permanente  cagiono.* 

28.  Il  tremore  a grado  avanzato.  *’ 
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TITOLO  II. 

Delle  malaltie  della  cuU  generali  , o parziali. 

'29.  Le  croste  di  tigna  sp.irse  per  la  guporGcie  del  cor|io. 

3U.  La  lebbra  , c I'  olefantiasi. 

31.  La  pellagra. 

32.  L’  er|H-te  cronico  e vasto. 

33.  Le  piaghe  ampie,  c croniche. 

3V.  Lo  cicatrici  vaste , aderenti  ed  aggrinzate  , specialmente  nello  vi- 
cinanze dulie  articolazioni  da  impedire  il  libero  uso  delle  parli. 

TITOLO  III. 

Delle  malattie  interne  o eeteme  che  poteono  estere , o avvenire  nel  tronco 
ed  all'  estremità  toraciche  ed  addominali. 

Capitolo  i. 

Capo. 

Parte  Copellata. 

35.  La  tigna  generale  , e lo  croste  parziali  vere. 

3G.  L’  alopecia  generale  , o intcr.spersa  colla  mancanza  marcabile  dei 
capelli  , senza  g^ranza  di  riproduzione. 

37.  La  mancanza  di  una  porzione  xlelle  ossa  del  capo  ; tuttoché  ai  sia 
formata  la  cicatrice. 

38.  L’  escrescenze  cornee  , ed  i tumori  di  qualunque  natura  da  impe- 
dire r uso  del  cappello  , o dello  shakos. 

Occhi. 

39.  La  mancanza  della  maggior  parto  delle  sopracciglia  e ciglia  o sia 
la  modarisi. 

ho.  La  trichiasi  vera  (entropio)  o sia  il  rivolgimento  in  dentro  de’tarsi. 

4L  11  rilasciamento  paralitico  delle  palpebre  ( blefaroptosi  ). 

42.  Il  lagotlalmo  o sia  ritraimcnio  permanente  di  una  delle  palpebre 
da  lasciare  scoverta  gran  parte  del  bulbo. 

43.  La  mancanza  parzialu  di  una  dclld  palpebre  da  lasciare  scoverta 
gran  parte  del  bulbo. 

44.  I tumoretti  di  qualunque  natura  nelle  palpebre , e partì  circostanti 
da  comprimere,  o proluùirare  in  fuori  il  bulbo  , ed  alterare  la  facoltà  visiva. 

45.  L’encantide  maligna. 

46.  La  tigna  palpebralo  cronica. 

47.  L'epifora  o scolo  involontario  dello  lagrime, cronico  per  qualunque 
cagione  , o la  fistola  lagrimale  riconosciuta. 

48.  La  ottalmia  cronica  della  congiuntiva  palpebrale  o del  bulbo. 

49.  Lo  pterigio  cronico  il  di  cui  apice  occupi  la  cornea  e porzione  del 
cerchio  della  pupilla. 

50.  Il  leucoma  che  copre  porzione  della  pupilla. 

51.  La  procidenza  dell'  iride  a grado  di  essere  alterata  la  forma  o la 
dimensione^  del  cerchio  pupillare  , o lo  stafiloma  pellucido  della  cornea. 

52.  L' ipopio  nello  stato  cronico  , quando  la  raccolta  del  pus  sia  nella 
camer.T  anteriore , uon  tra  le  lamine  della  cornea , sempreebò  non  interessi 
la  pupilla. 
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53.  La  cecità  anche  di  un  solo  occhio , sia  por  panno , per  cataratta 
per  amaurosi , per  disorganizzazioiie  del  bulbo  o per  altro  vizio. 

54.  La  miopia  conosciuta.  ** 

55.  L’ amblopìa  , o vista  diminuita  conosciuta. 

56.  La  diplopia  , o vista  raddoppiata  permanente.  ** 

57.  La  nittalopia  o vista  di  notte  o non  di  giorno  , e I'  emeralopia  , o 
vista  di  giorno  e non  di  notte  , che  aleno  confermate.  *' 

58.  La  miosi  , o contrazione  permanente  della  pupilla. 

59.  Lo  strabismo  a grado  avanzato  da  rendere  difettiva  la  visione. 

60.  Gli  albini , o leuco-etiopi. 

Nato. 

61.  La  perdita  del  naso  , di  una  pinna  , o del  sótto  di  esso. 

62.  L’  ozena  vera. 

63.  La  depressione  morbosa  deforme  da  incomodar  il  rcs|nro. 

64.  I polipi  voluminosi  , carnosi  o maligni. 

65.  L’epistassi  ricorrente  riconosciuta.** 

Bocca  e Fauci, 

66.  Il  labro  leporino  anche  semplice. 

67.  1 grossi  tumori  varicosi  delle  labbra. 

68.  Lo  spasimo  cinico  cronico. 

69.  I |K)rri  cancerosi  alle  labbra. 

70.  La  perdita  di  parto  della  mascella  supcriore , o inferioro. 

71.  L'cpulide  voluminosa. 

72.  Le  produzioni  poliposo  , pronunziato  chiaramcnlo. 

73.  La  stomacace  vera  per  qualunque  cagione. 

74.  La  carie  di  otto  denti  almeno. 

75.  I polipi  ed  altri  vizi  all’  antro  d’ igmoro  : bocca  , o fauci. 

76.  La  listola  salivale  antiquata  , esterna  , o interna. 

77.  La  ranula  vera. 

78.  La  mancanza  di  porzione  della  lingua , Io  ulceri  croniche  o sordi- 
do . r ingross-'i mento  della  stessa  , ed  i tumori  cronici  che  possono  mauife* 
starsi  su  di  essa. 

79.  La  paralisi  confermata  della  lingua. 

80.  La  distruzione  del  palato  si  molle  che  osseo. 

81 . Il  cronico  ingorgo  delle  tonsille. 

82.  Il  cronico  prolungamento  edematoso  o canceroso  dell’  ugola. 

83.  La  disfagìa,  o paralisi  permanente  dell’esofago.** 

84.  La  mulolenza , afonia  , o balbuzie  conosciuta.** 

85.  Il  fiato  puzzolente,  non  provveniente dalla  poca  proprietà  do*  denti.** 

Orecchie. 

86.  La  mancanza  totale  di  un’  orecchio.  ** 

87.  Il  polipo  scirroso  al  meato  uditivo  interno,  o esterno,  o tutte  lo  lo> 
sioni  , o vizi  incurabili  dell’  orgauo  dell’  udito  die  impediscono  di  sentire  a 
data  distanza.  ** 

88.  L’otirrca  vera  o sia  lo  scolo  fetente  dello  orecchie  o dall’uno  di  esse.** 

89.  La  sordità  a grado  notevole. 
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90.  Il  lironcoccic  bene  pronnnziatu  da  non  poter  portare  il  cravalliuo 
senza  incomodo , ed  esercitare  pressione  alle  parti  sottoposte. 

91.  Collo  torto  permanente.’* 

Capitolo  ii. 

TVonco  — Petto. 

92.  La  considerevole  depressione  dello  sterno. 

93.  La  gibbosità  anteriore  o posteriore  proniiiiziata. 

9ì.  Le  notevoli  deviazioni  laterali  della  spina  , c della  pelvi.  cilosi 
pronunziata- 

93.  L’  ernia  do’  polmoni. 

96.  Il  catarro  cronico.  ** 

97.  L’  emottisi  ricorrente.  ** 

98.  Lo  lisi  pulmonule  e tracheale  al  primo  grado  conosciuta.  ** 

99.  L'asma  convulsiva,  ed  umorale.  *' 

100.  Il  palpito  convulsivo , e quello  dqiendente  da  vizio  del  cuore  e 
de’ grossi  vasi  arteriosi.* 

101.  L’ idrotorace.  * 

Addome. 

102.  Il  vomito  cronico  per  vizio  organico.  ** 

103.  Il  vomito  sanguigno  e la  melana  o vomito  nero.  ** 

10’».  La  fisconia  prufonda  ed  inveterata  , o la  tabe  addominale-  *’ 

105.  La  timpanite  cronica.  * 

106-  L’ ascile. 

107.  Gli  ascessi  freddi  lombari , o quelli  dello  psoas.  * 

108.  L'ernia  di  ogni  specie. 

109.  La  mancanza  dell’  asta. 

HO.  La  carcinoma  dell' asta. 

111.  L’ ipospadia  quante  volte  l'apertura  innormalo  dell'uretra  sia  circa 
la  metà  dell’  asta.  * 

112.  I notevoli  stringimenti  deH'urelra.* 

113.  L'iscuria,  la  straiiguric  c la  discuria  conosciuta.** 

114.  La  incontinenza  di  urina.** 

115.  La  piuria.* 

116.  Il  diabete  bene  specificato.* 

117.  Lo  fistole  urinarie.  * 

118.  La  nefritide  calcolosa,  o la  renella.** 

119.  Il  testicolo  uscito  io  parto  , o in  tutto  dall’anello  , ma  non  di- 
jeeso  nello  scroto.  * 

120.  Il  varicocele  ed  il  cirsocele  manifesto  , o sia  la  dilatazione  delle 
vene  dello  scroto , e dell’  empidimo  , o quella  delle  vene  del  cordone  sper- 
matico. 

121.  II  sarcocclo  manifesto. 

122.  L’idrocele,  e l' idro  sarcocclo  riconosciuto. 

123.  L'  ematocclo , ed  il  fungo  cmatodo  del  testicolo. 

124.  L'  adrefia  anche  di  un  solo  testicolo  , non  per  causa  traumatica 
ma  sostenuta  , o prodotta  da  cattiva  costruzione  macchinale. 

123.  La  mancanza  di  ambi  i testicoli  per  processo  morboso. 
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126.  La  diarrea  abituale  riconosciuta. 

127.  Il  prolasso  dell' intestino  retto  riconosciuto. 

128.  Lo  sci r rosi tà  , c le  fungosità  dell' iutestino  retto  riconosciuto.** 

129.  Lo  lislolc  all'ano,  u le  ragade  manifesto.* 

130.  Il  poli|Ki  al  retto  manifesto. 

131.  L'incontinenza  inveterata  dello  fecce. 

132.  L’  emorroido  gonfie  permanenti  o ricorrenti.** 

133.  Il  flusso  emorroidario  conosciuto.  ** 

CAPITOLO  III. 

Ettnmità  toraciche  ed  addominali. 

13i.  La  notevole  sproporziono  degli  arti  col  tronco, e la  manifesta  di- 
suguaglianza nella  reciproca  direzione  , grossezza  , e lunghezza  degli  stessi. 

135.  L’  anchilosi  completa  ed  incompleta  delle  articolazioni , o l' immo- 
bilità , o la  dilllcoltà  del  movimento  , non  che  quel  snnsitiilc  scroscio  che 
porta  incomodo  , e rende  difficile  1'  uso  dello  stesso  àrlìcula/.ioni. 

136.  La  notevole  divergenza  , o convergenza  delle  ginocchia  o de’ piedi 
o sia  il  .varo  , e valgo. 

137.  I piedi  torti  congeniti. 

138.  Le  ginocchia  troppo  piegato  in  avanti  , o in  dietro  , sia  per  vizio 
primitivo  di  conformaziono  , o acquisito  per  corso  di  malattia- 

139.  Le  varicosità  antiche , e copioso  nelle  cosce  , ed  allo  gamlie.  ^ 

140.  Il  rivolgimento  considerevole  del  femore  in  dentro , o io  fuori. 

141.  L' atrofia  dello  membra  principali. 

142.  La  ischiade  nervosa  riconosciuta.  ** 

143.  La  podagra  , la  chiragra  la  conagra  riconosciuta.'* 

144.  Le  fratturo  malamente  riunito  da  portare  incomodo  all'esercizio 
del  membro  che  n'  è gravato. 

145.  Le  lussazioni  non  ridotte  , ed  irreducibili, 

146.  L’ idrartro  o il  tumore  bianco  delle  articolazioni  o di  qualunque 
altra  natura  manifesto. 

147.  I corpi  estranei  nello  articolazioni. 

148.  La  clandicazione  riconosciuta.  ** 

149.  La  coxalgia.** 

150.  Le  storpiature , o ritrazioni  che  impediscono  l'uso  di  un  membro, 
, o di  qualunque  dito  delle  maid  , o de’  piedi  ; per  questi  ultimi  perù  quante 

volle  sia  uno  o più  di  essi  contraffatti , ed  attratti  da  non  potere  calzare  , 
o esercitare  liberamente  la  progressione,  e montare  sopra  il  maneggio  delle 
vele  a bordo  do’ legni. 

151.  La  difformità  permanente  dello  mani , o de’  piedi. 

152.  La  perdita  di  un’ membro  o sia  la  mutilazione. 

153.  La  mancanza  totale  di  qualsiasi  dito  delle  mani. 

154.  La  piegatura  , o l'estensione  permanente  di  qualunque  dito  dello 
nani  per  qualsivoglia  causa , non  che  l' anchilosi  dello  articolazioni  delle  fa- 
langi da  rendere  incomodo  nell'  adempire  ai  propri  doveri. 

155.  La  mancanza  dell'ultima  falange  del  pollice  dritto  o sinistro. 

156.  La  mancanza  di  una  falange  a qualsiasi  dito  della  mano  dritta. 

157.  La  mancanza  delle  ultimo  falangi  di  duo , o più  dila  della  mano 
sinistra. 

158.  La  mancanza  parziale  di  uno  degli  alluci , o di  più  dita  del  piedo 
stesso  , 0 dell’  ultime  falangi  di  essi. 
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159.  L’ eccedenza  in  numero  delle  dita  delle  mani  o do'  piedi. 

160.  L' allungamento  iiiormalo  di  qualsivoglia  dito  de'  piedi. 

161.  .L’ ugna  incarnata  dell'alluce  , e la  degenerazione  delle  ugno  per  vi* 
zio  qualunque  esso  sia. 

Nota. 

Non  avendo  nella  visita , o ricezione  degli  ascritti  marittimi  la  propria 
convinzione  che  le  malattie  notate  negli  articoli  contrasegnati  con  un  astori- 
risco  (*)  sieno  a'  sensi  dello  elenco  , o che  possono  essere  procurate,  o simu- 
lale , la  Commissiono  marittima  i Professori  destinati  alla  visita  , o contro- 
visita , ed  il  Consiglio  centrale  sanitario  militare  prima  di  dare  il  giudizio  , 
potranno  mandare  I'  individuo  in  osservazione  in  qualunque  spedale  militare 
per  r accerto  della  esistenza  della  malattia. 

Per  gli  articoli  poi  che  sono  controsegnali  con  due  asterischi  (**]  le  Com- 
missioni dell'  ascrizione  marittima  destinate  alla  spedizione  della  quota  degli 
ascritti  marittimi , previa  la  presentazione  dell'  atto  di  notorietà  , e la  pro- 

Ì>ria  conoscenza , e previo  il  parere  del  Professore  destinato  alla  visita,  sotto 
a loro  rispoosabilità , potranno  accordare  un  temporaneo  congedo  all’iiidividuo. 


I vtlitri  debbono  etitn  compresi  nelle  matricole  deW  ascrizione  marittima , 
come  veri  artigiani  di  mare. 

mSlSTBBO  DEGLI  SFFABI  IBTEBNI. 

Napoli  3 giugno  1840. 

Poiché  per  1’  art.  9 del  regolamento  annesso  al  Reai  Decreto  sull'  ascri- 
zione maritima  del  20  gennajo  ultimo  debbono  noverarsi  nella  matricola  de- 
stinata all’  annotazione  degli  artigiani  di  mare  i maestri  d'  ascia  , i calefati  , 
ed  i bozzellari  ; questa  tassativa  designazione  aveva  fatto  dubitare  che  non 
dovessero  esservi  compresi  i velieri. 

Le  istanze  di  costoro  per  venirvi  annoverati , fondate  nella  circostanza 
d' essere  dessi  a dilTerenza  di  bozzellari , ed  artigiani , e naviganti  insie- 
me , i favorevoli  pareri  delle  autorità  superiori  della  Rcal  Marina , la  eon- 
siderazione  che  la  Sovrana  mira  del  Re  ( N.  S.  I nell'  emanare  l’ enuncialo 
atto  legislativo  quella  si  fu  di  favorire  in  generale  le  arti  correnti  alla  Ma- 
rina, e l'altra  di  non  essersi  fatta  nell' art.  1.  del  regolamento  ecceziono 
alcuna  in  ordine  agli  artigiani  di  mare  da  comprendersi  tra  gli  ascritti;  lutto 
queste  ragioni  mi  hanno  in  somma  determinato  a far  presente  a S.  M.  che 
potesse  benignarsi  di  prescrivere  che  i velieri  debbono  essere  anche  coinpresi 
Dello  matricolo  dell' ascrizione  marittima  come  veri  artigiani  di  mare. 

£ la  M.  S.  nell'  ordinario  Consiglio  di  Stalo  del  24  del  p-  p.  mese  si 
è deguata  uniformarsi  a tale  mio  parere. 

Io  quindi  nel  Reai  Nome  lo  partecipo  questa  Sovrana  risoluziouc  per  sua 
iotclligcuza , cd  uso  di  risulta. 


Digitized  by  Google 


187 


Dthbonti  pure  allietare  nelle  malrieole  de' marinai  gl’  indicidai  di  anni  18  a 
25  che  ei  trovano  già  eompreii  nelle  malrieole  de'  mazzi , o alunni  pattati 
da  Capitani  di  Porti  a'  Sindaci  comunali  che  abbiano  adempiuto  ad  una 
delle  condizioni  contemplate  nell’  art.  III.  del  Regolamento  approvato  con 
Decreto  de’  20  gennajo  1840, 

MINISrEBO  DEGLI  AFrAEl  INTBBNI. 

Napoli  23  giugno  1840. 

Poiché  coH’art.  VI  del  regolamento  annesso  al  Reai  Decreto  sull’ ascri- 
zione marittima  de’20  gennajo  ultimo  si  prescrive  che  dall’eti  di  anni  18  lino  a 
25  compiti  non  sarà  permesso  ad  alcuno  di  farsi  allistare  sulla  matricola  ad 
eccezione  di  coloro  che  al  presente  servono  iie'diversi  rami  della  Keal  Mari- 
na , si  è chiesto  conoscere  se  gli  altri  individui  che  iu  atto  contano  detta  età 
debbano  o no  essere  ascritti. 

Ed  il  Ministero  della  .Marina  da  me  in  proposito  consultato  ha  espressa 
il  parere  che  gl’  individui  di  anni  18  a 25  che  si  trovano  già  compresi  nello 
matricole  de’  muzzi  o ahimii  passati  dai  Capitani  di  porto  ai  Sindaci  comu- 
nali , e che  abbiano  adempiuto  ad  una  delle  tre  condizioni  contemplate  nel- 
r art.  3 del  regolamento  debbano  essere  ascritti  tra  marinari  ; ma  non  già 
gli  altri  che  nella  ste.ssa  |>o8Ìzione  non  trovansi. 

Essendomi  io  quindi  uniformato  a tai  parere  gl’ielo  comunico  onde  vi  si 
attenga  cotesto  Consiglio  di  ricezione. 


/ Commettati  di  Guerra  dovendoti  co’  Contigli  di  ricezione  condurre  in  oc- 
eatione  di  chiamata,  di  uomini  di  mare  al  tervizio  in  luogo  diverto  da 
quello  ove  ritiedano  , in  tale  attenta  tono  rimpiazzati  da  coloro  càe  per 
le  decitioni  in  vigore  tono  dettinoti  ad  ciereitoms  le  funzioni  ; ed  i capi- 
tani di  porto  nelle  oceationi  medetime  lurrogali  da' Sindaci  comunali. 

MINISTEEO  DEGLI  AFFABl  liirEaNI. 

Napoli  27  giugno  1840. 

Il  Ministro  della  Marina  ha  risoluto  : 

1.  Cile  i Coniines!<ari  di  Guerra  i quali  allo  occasioni  di  chiamale  degli 
uomini  di  mare  al  servizio  debbono  trasferirsi  cogli  altri  membri  dei  Con- 
sigli di  ricezione  in  luogo  diverso  da  quello  in  cui  risiedono  sieno  in  tale  as- 
senza rimpiazzati  da  coloro  che  per  le  decisioni  in  vigore  sono  destinati  ad 
csercilarnc  le  funzioni. 

2.  Che  i Capitani  di  porto  sieoo  alla  occasione  medesima  surrogati  dai 
Sindaci  comunali. 

3.  Che  non  segua  contemporaneamente  la  riunione  di  que’  Consigli  di 
ricezione  nei  quali  intervenir  deve  lo  stesso  Capitano  di  porlo. 

lo  quindi  nel  comunicare  a lei  tutto  ciò  per  I’  adempimento  ; in  ordine 
a quest’  ultima  determinazione  trovo  conveniente  di  disporre  , che  quello  di 
più  Consigli  di  ricezione,  ne’ quali  intervenire  debba  il  Capitano  di  porto 
residente  in  un  medesimo  luogo,  proceda  prima  all’  ainmessioue  de’  marina- 
ri al  servizio  che  più  lontano  sia  dal  dipartimento  di  Marina  al  quale  de- 
vono costoro  essere  diretti. 
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Sono  chiamati  a totUluire  i Commeuart  di  guerra  pressa  i Consigli  di  ri- 
cezione di  ascrizione  marittima  i Presidenti  de  Consigli  di  guerra  di  guar- 
ssigione  , ed  in  mancanza  di  questi  t Siedaci  comunali. 

HIRISTEBO  DEGLI  AFFASI  IRTEBIU. 

Napoli  12  luglio  1840. 

Essendosi  richiesta  una  precisa  norma  sul  dove  , e da  chi  debbono  es- 
sere sostituiti  i Commcssarl  dì  Guerra  presso  i Consìgli  di  ricezione  , allor- 
quando ha  luogo  una  chiamata  di  uomini  di  mare  al  servizio  ; il  Ministro 
della  Guerra  e Marina  ha  dichiarato , ed  io  le  manifesto  piir  suo  governo. 

1.  Che  i Commissari  di  guerra  assenti  , impediti  , o mancanti  debbono 
essere, rimpiazzati  dai  Presidenti  de’Consiglì  di  guerra  di  guarnigione  , quando 
ì Consigli  di  ricezione  si  riuniscono  nell'  occasione  succennata  nelle  Capitali 
delle  Provincie , e in  luoghi  in  cui  vi  sieno  tali  funzionari. 

2.  Che  nel  caso  un  Consiglio  di  leva  si  riunisca  in  un  comune  in  cui 
i funzionari  medesimi  mancano,  dovrà  faro  da  (Commissario  del  Re  il  Sinda- 
co localo  e quando  quest'  ultimo  , o non  sia  idoneo  all'  adempimento  dell'in- 
carico di  cui  trattasi  , o non  possa'  assumere  per  lo  sue  ordinario  cure  , 
sarà  surrogato  da  un  Sindaco  di  un  comune  vicino. 


Non  può  darsi  luogo  a cancellazione  di  ascritti  dalle  matricole,  se  non  quan- 
do noti  ti'  (rovi  disposta  una  chiamata  di  uomini  di  mare  , dietro  formale 
dichiarazione  , e verificate  non  dubbie  pruove  , e previa  V autorizzazione 
superiore, 

■INI9TEBO  DEGLI  AFFABI  INTKRM. 

Napoli  27  agosto  1840. 

Poichò  r emanazione  d*  un  Reai  Decreto  che  ripristinava  tra  noi 
r ascrizione  marittima  era  già  nota  priachè  si  fosso  ctlettuita  , essendo- 
sene fatta  menzione  nel  Reai  Rescritto  che  abilitò  le  recluto  a fornire  duo 
cambi  marinari  invece  di  un  soldato  congcdabile  ; e poichò  d' altronde  il  no- 
minato Domenico  Antonio  Fiizzarelli  , di  cui  tratta  il  di  Lei  rapporto  degli  8 
andante,  non  solo  pria  di  pubblicarsi  il  Rual  Decreto  medesimo  non  curò  di 
dichiarare  la  sua  volontà  di  non  più  esercitare  il  mestiere  del  maro  , ma 
nemmeno  do|X)  la  sua  pubblicazione.  Siffatta  dichiarazione  dopo  I'  ordino  di 
chiamarsi  i marinari  al  servizio  è sospetta,  tardiva  o campo  dar  potrebbe  a 
frode.  Non  deve  perciò  essere  ammessa,  come  non  può  d'ora  mnanzi  darsi 
luogo  a cancellazione  di  ascritti  dallo  matricolo,  se  non  quando  non  si  trovi 
disjwsta  una  chiamata  di  uomini  di  mare  dietro  formalo  dichiarazione  , c 
veriflcate  non  dubbie  pruove,  e previa  l' autorizzazione  supcriore  (I). 


(i)  Minialci'iatc  direlUv  all  tulcodcnlc  di  Aluuzw  CiUa. 
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Indicazione  del  modo  di  provovoeare  la  rivaluta  delle  anticipazioni  fatte  agli 
ascritti  marittimi  , spediti  al  servizio  ; ed  il  pagamento  delle  indennità  di 
Condotta  e vacazione  a’  membri  de’  Contigli  di  ricezione  trasferiti  fuori  re- 
sidenza 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  i4  novembre  1840. 

I Consigli  di  ricezione,  che  non  amovendosi  da  capìUioghi  dello  Provin- 
cie al  di  qua  del  Faro  , hanno  eseguila  la  chiamata  do’  marinari  di  nuova 
leva  , han  provocato  la  rivaluta  dello  somme  a costoro  anticipate  per  prosi, 
c per  razioni  giornaliero. 

Taluni  tra  Consigli  medesimi  che  han  poi  dovuto  trasrerirsi  in  comuni 
diversi  da'  capiluoghi  delle  rispettivo  Provincie  , oltre  dell'  enunciata  riva- 
luta , han  domandato  il  pagamento  delle  indennità  di  condotta , e vacazioni, 
del  compenso  agl’  impiegati  dell'  Intendenza  , e do’  gasti  di  scrittojo. 

Cd  avendo  io  interessato  per  tali  rivaluto  il  Direttore  del  Ucal  Mini- 
stero della  Guerra  , e Marina , dai  suoi  riscontri  risulta  : 

1.  Che  il  Consiglio  di  Amministrazione  del  Rea!  Corpo  dei  Marinari  can- 
nonieri avrebbe  dovuto  eseguir  soltanto  la  rivaluta  dello  anticipazioni  del 
presi  somministralo  agli  ascritli  inviali  al  servizio , e non  già  quella  del 
fiagamento  delle  razioni , dello  quali  avrebbe  dovuto  aver  cura  l’ Intendenza 
generale  di  Marina. 

2.  Che  ad  evitare  però  complicazioni,  abbia  egli  il  Direttore  medesimo 
disposto  , che  l' indicato  Consiglio  di  Amministrazione  adempia  tanto  alla  ri- 
valuta del  presi , quanto  a quella  delle  razioni  ; e che  quest'  ultimo  esito  sia 
boiiifìcato  al  Corpo  dei  Cannonieri  marinari  dalla  Tesoreria  generalo  come 
spese  per  la  marcia  delle  reclute. 

3.  Che  le  indennità  di  condotta  o vacazioni  ai  componenti  di  quei  Con- 
sigli di  ricezione  , i quali  han  dovuto  da  Capoluoghi  ad  altri  comuni  recarsi 
per  la  chiamata  degli  uomini  di  mare  , siano  all’  uopo  l’  unica  spesa  am- 
ili essibile. 

à.  E che  per  corrispondere  silTatte  indennità,  a’  membri  medesimi  fac- 
cia d’uopo  uno  stato  uniforme  all'annesso  modello,  per  indicarvisi  i nomi,  ed 
i gradi  loro  , ed  il  numero  delle  giornate  vacate  fuori  della  propria  resi- 
denza. 

Io  quindi  le  fo  di  ciò  comunicazione  , onde  riconosca  per  la  rivaluta 
degli  esili  fatti  per  gli  ascritli  il  ripetuto  Consiglio  di  Amministrazione  del 
Corpo  de’  cannonieri  marinari  , e perchè  ove  il  Consiglio  di  ricezione  cui  , 
presiede  , abbia  dovuto  da  costà  altrove  trasferirsi  per  la  chiamata  degli 
uomini  di  mare  , l’ indicato  stato  in  duplice  spedizione  nel  cennato  scopo 
mi  rimetta- 
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PROVINCIA  DI 


Stato  delle  giornale  vacate  da'  toltoseritti  membri  componenti  il  Conn'glio  di 
ricezione  in t>rr  i ammissione  del  contingente  degli  ascritti  ma- 

rittimi al  servizio  detta  Reai  manna  , giusta  la  Sovratus  disposizione  di 
S.  M.  il  Re  ( D.G.)  de' 


NOMI  E COGNOMI 
delle 

àCTORITA’. 

GRADI. 

DURATA 

della 

coamssioNB. 

Numero 

delle 

giornate. 

’5 

Q 

1 

3 

Dal  di 

Al  di  • • • • • 

Li  ....  18 
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La  eoaoseenxa  dtlV  aritmetica , e della  geometria  elementare  non  i indiepen- 
eabiU  a’  capi  eoetruttori  de'  Ugni  di  commercio  , i quali  già  figuravano 
nelle  vecchie  matricole. 

niNISTERO  DEGLI  AFFASI  IUTEBNI. 

Ifapoti  23  novembre  IS-iO, 

Per  r art.  XI  del  regolamento  annesso  al  Reai  Decreto  nell'  ascrizione 
marittima  do'  20  gennaio  ultimo  , richiedesi  la  conoscenza  dell’  aritmetica  , 
e della  geometria  elementare  ne’  capo-maestri  costruttori  de’  legni  di  com- 
mercio. 

Intanto  taluni  tra  quelli  che  come  tali  Qgurano  nello  vecchio  matricolo 
passato  da’capitani  di  porto  a'Sindaci  comunali  ignorano  le  scienze  siiccennate. 

Essendosi  per  tal  circostanza  dimandato  come  debbasi  dare  esecuzione 
alla  disposiziono  anzidetta  , S.  M.  a rapporto  del  Direttore  del  Ministero 
della  Guerra  c Marina  , si  ò degnata  di  dichiarare  , che  la  leggo  recente 
non  deve  avere  elTetto  retroattivo  per  quei  soli  maestri , la  cui  capaciti  sia 
Stata  sperimentata. 

lo  quindi  le  fo  di  ciò  comunicazione  per  1’  uso  di  risulta. 


Si  permette  continuarti  a rilateiare  agli  individui  che  atpirano  ad  eurrt 
eompreti  nella  claue  de’  padroni  di  piccoli  legni  , i fogli  eorritpondenti 
fino  a che  il  numero  non  giunga  a tale  da  potere  i proprietari  di  detta 
tpecie  di  legni  elegere  gli  uomini  al  comando  degli  eteeti. 

MINfSTEaO  DEGLI  AFFASI  I.VTBBNI. 

Napoli  28  novembre  1840. 

Dal  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  della  Guerra  e 
Marina  mi  è pervenuta  la  seguente  olliciale- 
Ecccllenza 

L’ Ispettore  de’  rami  alieni  della  Reai  Marina  tenendo  presente  il  pre- 
scritto dell’  art.  LXVl  del  capitolo  X del  regolamento  approvato  col  Reai 
decreto  de’ 20  gcnnajo  scorso  sull'Ascrizione  marittima,  ed  atteso  il  ristret- 
to numero  de’  padroni  di  piccoli  legni  addetti  al  trafico  giornaliero  in  con- 
fronto del  numero  di  tali  barche  bastantemente  vistoso  , ha  proposto  di 
continuarsi  a rilasciare  agl'  individui , che  aspirano  ad  essere  compresi  in 
detta  classe  , i fogli  corrispondenti , fino  a che  il  numero  non  giunga  a 
tale  da  potere  i proprietari  di  dotto  specie  di  legni  elegere  gli  uomini  al 
comando  degli  stessi. 

Ha  soggiunto  però  , che  i Sindaci  comunali  nella  spedizione  degli  incar- 
tamenti riguardanti  individui  , che  vogliono  essere  eletti  marinari  padroni  di 
piccolo  trafico  giornaliero , facciano  rilevare  con  apposito  rapporto , che 
1 uomo  , pel  quale  spediscono  l’ incartamento  istcsso  , sia  casato  o vedovo , 
e nel  caso  fosse  celibe  , di  trovarsi  a numero  alto  in  modo  da  non  potere 
essere  chiamato  al  servizio. 

E questa  Rcal  Segreteria  di  Stato  csscndovisi  uniformata  , ha  I'  onoro 
di  manifestarlo  a V.  E.  , onde  possa  compiacersi  omcUoro  di  sua  parte  lo 
disposizioni  corrispondenti  ». 
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Ed  io  ne  fo  a lei  comnnicaaione , poreliò  allo  norme  , die  ne  risulta- 
no , faccia  attenere  i Siudaei  de’  comuni  della  Provincia  di  sua  amministra- 
zione , loro  inculcando  in  tale  adcm|>imento  la  maggior  esattezza  c precisione. 


Le  somme  che  i marinai  in  servizio  della  Reai  Maritui  assegnano-  sul  loro 
presi  alle  rispettive  fumiglie  , dehbonti  da  queste  riscuotere  in  Napoli  nel 
Quartiere  direttamente  , o per  mezzo  di  persone  che  verranno  dalle  stesse , 
o dall'  Intendente , o dal  Sindaco  indicale. 

MIIUSTERO  DEGLI  AFFARI  INTER!«|. 

Napoli  9 dicembre  1840. 

Brasi  provocata  la  fissazione  d’  una  precisa  nonna  atta  a regolare  I’  e- 
gazionc  di  quella  metà  di  soldo,  che  gli  ascritti  marittimi  s|>cdili  al  servi- 
zio sono  facoltati  ad  assegnare  alle  rispettive  famiglie'  dall'  art.  XIII  del 
llcal  Itccrcto  de'  20  gcnnajo  ultimo. 

Ed  avendo  io  consultato  al  riguardo  il  Direttore  del  Ministero  della 
Guerra  o Marina  , egli  mi  ha  fatto  di  riscontro  tenere  il  seguente  Beai  Re- 
scritto. 

» Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  (D.  G.),  la  richiesta  fatta  da  V.  E.  con 
ulTicio  degli  8 agosto  ultimo  per  una  norma  circa  gli  assegni  , che  i ma- 
rinari in  servizio  della  Reai  Marina  sono  agevolati  a faro  alio  rispettivo 
famiglie,  non  che  quanto  ha  riferito  l’ ispettore  di  quel  Corpo  sullo  difli- 
coltà  dr  fargli  pagare  nei  propri  paesi  , e la  M.  S.,  con  Sovrana  risoluzio- 
ne presa  da  Capodimonte  il  di  3 ottobre  corrente  , si  è degnata  dichiarare  , 
che  r articolo  XIII  ded  Reai  Decreto  dell'  Ascrizione  marittima  , prescri- 
vendo , che  ogni  ascritto  in  servizio  possa  assegnare  alla  famiglia  , o alla 
persona  che  indicherà  , non  più  della  metà  del  suo  prest  , vuol  dire  , che 
questa  persona  debba  essere  in  Napoli , e presentarsi  al  quartiere  con  la 
relativa  cartella  , come  sempre  si  è fatto  ; e che  se  I’  ascritto  manchi  di 
questa  persona  può  ogni  Sindaco  o puro  f Intendente  della  provincia  de- 
stinare in  Napoli  un  soggetto  a percepire  quell'  assegno  dal  Corpo  , ed  an- 
che a titolo  di  carità  farlo  anticipare  alla  famiglia  bisognosa  , ed  esserne  poi 
rivaluto. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  pel  convenevole  uso  ». 

Ed  io  no  fo  a lei  comunicazione  perchò  dia  a tali  dettami  del  Re  , 
N.  S-,  la  più  estesa  pubblicazione  , cd  il  più  esatto  adempimento. 


Possono  annoverarsi  nelle  matricole  di  marinari  gli  individui  da  18  a 2.’> 
anni , abbenchè  non  si  trovassero  annotali  nelle  vecchie  matricole  , purché 
però  dubbio  non  vi  fosse  che  da' primi  anni  della  loro  vita  esercitalo  aves- 
uro  la  peua. 


UiniSTEBO  DEGLI  AFFARI  IKTERNI. 

Napoli  12  dicembre  1840, 

Una  disposizione  che  mira  a garantire  i dritti  de'  sorteggiabili  per  l'ar- 
mata di  terra  ò quella  sancita  dall' articolo  VI  del  regolamento  anne.ssn  al 
Reai  Decreto  sull'  Ascrizione  marittima  de'  20  gennajo  ultimo.  Vietandovisi 
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in  cflcUt  r annotazione  in  matrìcola  dogi’  individui  de’  18  a 25  anni  ai  evita 
cho  nelf  età  , in  cui  ai  6 reclutabile,  taluno  si  sottragga  cel  farsi  ascrivere 
dagli  adempimenti  ch’emanano  dallo  ordinario  love. 

L’ imiràrtanza  di  questa  mira  e la  necessità  di  non  deviarne  si  appale- 
sano da  se. 

E quando  , in  conformità  dei  divisamenti  manifestati  dal  Direttore  del 
Reai  Ministero  della  Guerra  e Marina , io  per  la  ckculare  de’  23  giugno  ul- 
Unno  permetteva  l' annotazione  in  matricola  di  quegli  individui  di  dutt'  età , 
i quali  si  trovassero  compresi  nelle  vecchie  matricole  do'  mozzi  passati  dai 
capitani  de'  porti  ai  Siedaci  comunali  , e che  avessero  adempiuto  ad  una 
delle  tre  condizioni  Gssate  dall'articolo  3.°  del  regolamento,  teneva  presenta 
d' essere  ciò  consentaneo  allo  spirito  della  legge.  La  preesistenza  di  un  fatto 
indubitato,  l'annotazione  cioè  nelle  matricole,  e la  verifica  di  adempimenti 
che  aveano  dovuto  di  molto  precedere  l'emanazione  del  Reai  Decreto  e re- 
golamento succenoati,  allontanavano  del  tutto  il  sospetto,  che  eludere  si  vo- 
lessero per  parte  degli  annotabili  gli  obblighi  derivanti  dallo  leve,  ed  esclu- 
devano i reclami  , ch’elevar  potessero  colora  i quali  a questi  van  soggetti. 

D’  altronde  il  vietare  l'ascrizione  nelle  nuove  matricole  d' individui  non  no- 
verati nelle  vecchie  , sol  perchè  la  loro  età  fosse  quella  fra  i 18  a 25  an- 
ni , mentre  da  un  lato  avrebbe  prodotto  la  perdita  di  tanti  marinari,  il  cui 
aumento  è dal  pubblico  interesse  consigliato  di  favorire,  gli  avrebbe  dall'al- 
tro gittati  nella  desolazione  e nella  miseria  , inabilitandoli  all’  esercizio  del 
loro  proprio  mestiere. 

, Òr  mentre  |>er  considerazioni  si  rilevanti,  e sotto  condizioni  cho  ad  c- 
suberanza  garantivano  gl'  inviolabili  dritti  de'  sortcggiabili  delle  ordinarie  le- 
vo, l'annotazione  tra  marinari  degl' indicati  individui  era  ammessa,  taluno 
tra  gl'  Intendenti  riferiva  esservi  nella  Provincia  da  lui  amministrata  uomi- 
ni, che  fuor  di  dubbio  sin  da’ primi  anni  della  vita  hanno  esercitato  la  pe- 
sca ; cho  all'  età  di  anni  16  non  si  sono  fatti  annotare  nelle  vecchie  matri- 
cole dei  mozzi  o alunni,  e che  or  giunti  all'età  di  anni  18  desiderano  essere 
compresi  in  quelle  destinato  all’  ascrizione  de’  marinari  propriamente  detti. 

Derivando  a riguardo  degl’  individui , che  si  trovano  ncit’  indicata  posi- 
zione , il  dato  della  loro  qualità  di  mozzi  o alunni  non  dal  (atto  indubitato  . 
dell’annotazione  nelle  corrispondenti  vecchie  matricole,  ma  dal  solo  eserci- 
zio del  mestiere  , un  positivo  ostacolo  incontrava  ne’  termini  della  legge  il 
secondare  la  loro  dimanda. 

Facevami  intanto  peso  il  riilettere , che  non  venendo  eglino  compresi 
tra  gli  ascritti , mancherebbero  di  mezzi  di  sussistenza , rimanendo  per  tal 
motivo  loro  inibito  I'  esercizio  del  proprio  mestiere. 

Consultava  il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  , ed  egli 
consentaneamente  alle  mie  riflessioni  trovava  convenevole  , che  si  provocas- 
se un'  eccezione  alla  legge  a riguardo  de’  marinari , i quali  sono  nella  dino- 
tata posizione. 

lo  tosto  invocai  i provvedimenti  del  Re  , N.  S-,  e S.  M.  si  è degnala 

rirmettere  nell' ordinario  Consiglio  di  Stalo  de' 23  delio  scorso  novembre 
eccezione  , di  cui  trattasi. 

Quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione , perchè 
ove  nella  Provincia  di  suo  carico  vi  siano  individui,  « quali,  non  Irovandusi 
compresi  nello  vecchie  matricole  dei  mozzi , esercitano  però  il  mestiere  dei 
mannari , ella  , il  Consiglio  di  ricezione  cui  presiede  , e le  Commessioni  ma- 
rittimo dei  comuni  vi  diano  adempimento. 

£ poiché  , signor  lotcndeole  , com'  olla  ha  potuto  dedurre  dalle  cousi- 
VoL.  Ut.  |3 
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clorazioni  su  espresse  , molto  importa  che  in  ciò  siasi  moltp  cauto;  io  vira- 
mento  lo  raccomando  d' inculcare  alle  Comeasioni  medesime  la  più  strclta  , 
ed  esatta  applicazione  nella  risoluzione  qui  contenuta. 

Una  non  dubbia  anteriorità  del  costante  esercizio  del  mestiere  del  ma- 
re, e la  piena  verifica  delle  condizioni  che  richiedonsi  por  essere  ascritto  tra 
marinari  debbono  essere  il  fatto  che  supplisca  alla  mancanza  deli'  annotazione 
nelle  vecchie  matricole  di  mozzi  o alunni , per  la  quale  b conce^  I'  am- 
messiono  di  costoro  in  quella  classe.  L'erre  anche  meno  rigoroso  a questo 
riguardo  comprendercbl^  una  violazione  della  leggo  sull'  ordinario  ■ recluta- 
mento , dal  quale  sì  sottrarrebbero  più  individui;  un’ olTesa  alla  giustizia  col 
far  ricadere  su  di  altri , obblighi  indebitamente  evitati  ; e richiamerebbe  su 
chi  avesse  dato  motivo  una  non  lieve  respoosabilità. 


Jiiruzioni  per  la  spedizione  di  etoagedi  proivieori. 

BIlNlSTItBO  DELLA  GUKBRA  B HABinA. 

Napoli  31  dicembre  1S40._ 

Il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  mi  ha  dato  partecipa- 
zione delle' istruzioni  che,  giusta  le  Intenzioni  di  S.  M.  il  Re  (N.  S. } deb- 
bono eseguirsi,  nel  darsi  ì congedi  provvisori  agii  ascritti  marittimi  destinati 
ai  servizio  della  reai  marina. 

Ed  io  qui  appre^  riporto  le  istruzioni  medesime,  perchè  vi  dia  e fac- 
cia darvi  il  più  esatto  adempimento. 


Istruzioni  relative  a'  congedi  provvisori  da  rilasciarsi  agli  ascritti  marittimi. 

Art.  1.  Gli  ascritti  roarUtimi  al  servizio  della  reai  marina  durante  il  tur- 
no di  tre  anni  dì  servizio  stabilito  coll' art.  19  del  regolamento  sull’ ascri- 
zione marittima  , approvato  col  reai  decreto  de'  20  gennajo  1840  , possono 
essere  provvisoriamente  congedati  con  I'  obbligo  di  tenersi  pronti  a qualun- 
que chiamata , e ripresentarsi  durante  il  detto  periodo. 

2.  Essi  riceveranno  un  congedo  provvisorio  in  carta  ro^  , in  cui  sarà 
detto  : N.  N.  M'«ne  congedalo  dal  urvisio  attivo  nel  corpo  con  f obbligo  di 
tenersi  pronto  a qualunque  chiamala  , e ripreuniarsi  durante  il  periodo  di 
Ire  anni  fissato  nel  detto  regolamento  ; fermo  rimanendo  dì  darsi  i congedi 
deflìnitivi  in  carta  bianca  a quelli  congedati  per  inutili  o per  altra  eccezione 
a’  termini  della  legge. 

3.  Ber  coloro  a’  quali  la  durata  del  servizio  sarà  stata  aumentata  per 
cflultu  di  condanna  di  Consiglio  di  guerra  , il  periodo  di  tre  anni  si  aumen- 
terà In  proporzione. 

4.  l'crminato  il  cennato  rispettivo  periodo , l’ Ispettore  del  personale  , 
Maggior  generale  della  reai  marina , finirà  i congedi  deCoitivi  io  carta 
bianca  agl'  Intendenti  (felle  proviocie , i quali  avranno  cura  di  farli  conse- 
gnare agl'  interessati  , ritirandone  quelli  in  carta  rossa  , che  rimetteranno  al 
Comandante  del  Ueal  corpo  de*  cannonieri-marinari. 

5.  Il  Ò>mandante  del  corpo  suddetto  nel  rilasciarsi  i congedi  provvisori 
dovrà  far  noti  all'  Injendcnte  della  corrispondente  provincia  f nomi  degli  uo- 
mini che  nel  territorio  della  medesima  si  dirigono , inviandogli  copia  delle 
niiazioui , c specificando  il  di  della  loro  partenza. 
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6.  Ogni  iadÌTÌ(!ùo , che  abbia  rÌGeyiilo  il  congedo  provviaorìo , dovrà 
recarsi  al  luogo  del  suo  domicilio  in  un  tempo  non  maggiore  del  doppio  nu- 
mero di  tappe  militari  frap|M>ste  tra  la  stallone  dei  corpo  d'onde  jiarte  ed 
il  domicilio  stesso.  Un  ritardo  maggiore,  non  giustificaio  da  ragioni  imponenti, 
lo  farà  dichiarare  refrattario. 

7.  Pel  cambiamento  di  domicilio  sarà  eseguito  il  prescritto  nel  regola- 
mento per  r ascrizione  marUtima. 

8.  Gli  ascritti  in  congedo  provvisorio  potranno  navigare  sopra  i legni  di 
commercio;  ad  oggetto  però  di  poter  essere  pronti  possibilmente  alle  chia- 
mate , sarà  loro  accordato  il  permesso  di  navigare  su*  detti  legni , in  modo 
che  pel  I del  mese  di  giugno  di  ciascun  anno  si  trovino  pronti  per  la  chia- 
mata ; beninteso  , che  qualora  non  occorressero  al  servizio  de*  Reali  legni , 
dietro  gii  uHzl  che  il  .Ministero  di  Marina  dirigerà  a quello  degli  Affari  In- 
terni , potrà  accordarsi  ad  essi  ulteriore  permesso. 

9.  Sono  eccettuali  quelli  che  esercitano  la  pesca  del  corallo  , a*  quali 
sarà  dato  il  |iermessu  per  tempo  indispensabile  all’  uopo. 

10.  Per  (toter  un  ascrìtto  ottenere  I*  enunciato  permesso , dovrà  farne 
la  regolare  domanda  alla  Commessiune  marittima  dei  proprio  comune  , la 

Sitale  l’ accorderà  con  le  norme  sopra  stabilite,  e no  informerà  I*  Intendente 
dia  provincia  , che  ne  preverrà  il  Comandante  del  Beai  Corpo  enunciato 
por  prenderne  ragione  nel  corriapondente  registro  , che  egli  stesso  dovrà 
tenere- 

11.  La  Commessione  sarà  solidaria  per  la  responsabilità  di  qualunque 
facilitazione  abusivamente  concessa  nell’  accordarsi  i permessi. 

là.  Essa  , non  meno  che  I*  Intendente  della  provincia  , terrà  registro 
de’  pcrmes4  accordati. 

13.  Se  un  ascritto  , terminalo  il  tempo  del  suo  permesso , non  si  pre- 
senta alla  Commessiune,  sarà  considerato  come  refrattario,  ammenoché  non 
giustiriclii  con  validi  documenti  i motivi  che  ne  lo  hanno  impedito. 

là-  Saranno  egualmente  dichiarati  refrattari  gli  ascritti , i quali  non  si 
prcsenlerauuo  subito  alle  chiamate. 
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Gli  uomini  di  mare  per  eonlram  matrimonio  debbono  ottenere  il  permetto 
dell'  Jipellore  dtl  pertonale  della  Seal  Marina. 

MWISTBBO  DEGLI  ÀFF4KI  IFTEBNI. 

Napoli  10  febbraio  1S41, 

Per  intenzione  Sovrana , gli  uomini  di  mare  al  servizio  della  Reai  Ha> 
rìna,  lian  bisogno  per  isposare  della  permeasione  dell*  Ispettore  del  personale 
e documentare  di  averla  ottenuta  con  un  certificato  del  Comandante  del  Keal 
Cor|K)  de’ Cannonieri  Marinari,  nel  quale  sia  indicato  il  nomo  della  sposa- 


il'mariiuii  rinviati  dal  sem'xio  «n  famiglia  è tufpciente  la  eola  ttibizione 
del  congedo  ottenuto,  onde  poterei  imbarcare. 

HISISTEBO  DEGLI  AFFASI  INTERRI. 

Napoli  20  febbraio  1841. 

Avvertito  dal  Ministero  di  Marina  che  taluni  Siedaci  comunali  per  ac- 
cordare |>ermc8si  d' imbarco  ai  marinari  rinviati  dal  servizio  in  famiglia  han 
proteso  , che  costoro  presentassero  il  foglio  di  ricognizione  , mi  affretto  a 
prevenirla  . onde  ne  istruisca  quei  funzionari  ^ d’ essere  all’  uopo  sufiìcicnto 
la  sola  esibizione  del  congedo  ottenuto. 


^ , 

Gli  aecritti  ffiariflimi  che  non  tono  in  tervizio , e quelli  che  dopo  ettere  etali 
ammesti  trovanti  tn  famiglia  pel  totpeto  turo  indo  alla  manna  militare  , 
non  hanno  bitogno  di  tuperiore  permetto  per  ammogliarti. 

■INISTEBO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  12  giugno  1841. 

Il  Direttore  del  Ministero  di  Guerra  e Marina  ha.  dichiarato  che  gli  a- 
scritti  marittimi , i quali  non  sieno  in  servizio  , non  abbiano  bisogno  ^ su- 
pcriore |iermes8o  per  ammogliarsi , e nemmeno  quelli  che  dopo  essere  stati 
ammessi  trovansi  in  famiglia  pel  sospeso  loro  invio  alla  marina  militare. 

lo  quindi  ne  la  prevengo  per  suo  governo  , in  continuazione  della  circo- 
lare dei  6 febbraio  ultimo. 

Determinazioni  ed  istruzioni  intorno  alle  matricole  degli  uomini  di  mare. 
■INISTEBO  DEGLI  AFFARI  INTERRI. 

Napidi  28  luglio  1841. 

L’  annotazione  in  matricole  degli  uomini  di  mare  , e la  distinta  loro 
classificazione  per  la  quale  i diversi  gradi  di  loro  capaciti  sono  «io  precisio- 
ne rilevali  , ed  è così  provveduto  agevolmente  all’  opportuniti  della  loro 
scelta  si  nell’ interesse  della  marina  militare  come  di  quella  mercantile  : la 
baso  sono  , ed  il  principale  elemento  dell' Ascrizione  marittima  : di  questo 
servìzio  che  ha  perciò  tanta  importanza  e per  la  difesa  dello  Stalo  , e ri- 
guardo alia  navigazione  , ed  al  commercio. 
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CoMcio  di  ciò . comunque  dal  Rcal  Ministero  della  Marina  mi  fossero 
fin  dallo  scorso  anno  pervenute  le  matricolo  impresse , mi  ritenni  dallo  ape* 
dirle  per  farvi  annotare  gli  uomini  di  mare , ma  disposi  che  tale  annota* 
zione  si  eseguisse  prima  su  provvisori  squarci  ; onde  da  questi  su  quelli  tra- 
scrivendola più  esatta  e precisa  , e senza  mende  riuscisse. 

Hiflettei,  che  al  con^uiraento  di  questo  scopo  sarebbe  concorsa  la  pro- 
cedente pratica  ; e che  facilmente  sull'  uso  delle  matricole , surte  sarebbero 
difficoltà  da  dileguarsi  prima. 

Due  dubbi  in  quanto  a tale  uso  venivano  in  elTctti  elevati  : 

1.  So  tanto  la  matricola  destinata  all’annotazione  de’ novizi,  e dei  mozzi, 
quanto  l’altra  stabilita  per  l'ascrizione  de’ giovanetti  inferiori  ad  anni  sedici, 
i quali  abbiano  cominciato  ad  esercitarsi  ne  mestieri  della  marineria  o in  quelli 
relativi  concernessero  i medesimi  individui.  Dava  motivo  a tale  dubbio  il  de- 
nominarsi mozzi  nell’  art.  2 del  Regolamento  anm^sso  al  Rcal  decreto  de’  20 
gcnnajo  1840,  i novizi  sino  all’età  di  anni  16,  ed  u»  giorno. 

2.  Se  la  matricola  de'  marinari  di  ogni  grado  , e professione  che  attuai* 
mente  navigano  sui  tnstimeoti  delta  Marina  Reale  , e su  quelli  di  curamer* 
ciò  fosse  forse  un  ri^istro  generale , in  cui  comprendere  si  dovesse  senz’ai* 
cuna  eccezione  tutta  la  gente  di  mare  , per  poi  iscriverla  distinta  in  classi 
nello  rispettive  matricole  speciali. 

In  quanto  al  primo  dubbio  uno  tra  i Consigli  di  ricezione  propendeva  a 
credere  che  realmente  gli  stessi  individui  concernessero  le  ripetute  due  ma* 
tricole  ; e che  perciò  una  di  esse  fusse  superflua. 

lo  però  considerava  che  per  istabilirne  due  eransi  tenuto  presenti  le  di- 
stinte prescrizioni  del  n.”  5 dell’ art.  1 del  Regolamento  , e del  settimo  pa* 
ragrafo  dell’  art.  15  ; che  questa  distinzione  esister  non  potesse  nelia  legge 
senza  motivo  ; che  per  l’ art.  2 non  basta  por  essere  chiamati  mozzi  la  sola 
età;  ma  faccia  d'uopo  ancora  d'aver  adempiuto  alle  prescrizioni  ivi  Mncite, 
e che  il  passaggio  dalla  di  costoro  classe  a quella  di  marinari  per  elTeito  dcl- 
l’art.  3.  suppone  ne'  primi,  anteriori  adempimenti  ; ad  essi  non  agevoli  cioè 
esecuzioni  di  viaggi , esercizio  di  navigazione  o di  pesca. 

E per  queste  considerazioni  mi  avvisava  che  due  le  matricole  esser  do- 
vessero ; runa  che  comprcnd^se,  coloro  che  adempiendo  al  disposto  ncll'an* 
sidetto  art.  2.  si  avviassero  per  dir  cosi  ad  acquistare  quelle  condizioni  cito 
per  r art.  3.  sono  necessarie  per  essere  dichiarati  marinari  ; 1’  altra  per  no- 
verarvi solo  quelli  che  abbiano  l’età,  e non  quest’altitudine. 

E mi  confermava  in  questa  opinione  l’essere  nell' art.  XV.  (paragra- 
fo 7.)  si  esplicitamente  definiti  gl’individui,  de’ quali  vi  si  parla,  per  quel- 
li che  incominciano  ad  esercitarsi  ne’  mestieri  della  marineria  , e in  quelli 
relativi. 

Rifletteva  inoltre  che  qii^ta  definizione,  ove  avesse  riguardato  gli  stessi 
individui  contemplati  nel  num.  5.  dell’  articolo  1,  e nell’articolo  2,  di  quel- 
lo o almeno  dì  questo  avrebbe  dovuto  far  parto  , o non  già  del  successiva 
articolo  15. 

Comunicando  queste  mie  ideo  al  Direttore  del  Ministero  dulia  Guerra, 
e Marina , io  lo  consultava  in  proposito , ed  egli  meco  pienamente  conveniva 
di  dover  esser  due,  e non  una  le  succennate  matricolo. 

Sembravami  poi  facile  la  soluzione  del  secondo  dubbio  , o sorger  chiara 
dal  testo  stesso  dell’ art.  1.  del  Regolamento  in  cui  proscrivendosi  l'aiinota- 
ziotio  de’  marinari  di  ogni  grado,  e professione,  vengono  definiti  con  precisione 
essere  coloro  che  attualmente  navigano  sui  bastimenti  della  Marina  Reale,  e 
su  quelli  di  commercio  , cioè  coloro  che  sono  imbarcati.  Questa  matricólst 
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non  ha  perciò  nnlla  di  cornane  colle  altre  destinate  all’  annotazione  degli  uo- 
mini di  mare  non  imbarcati. 

£ giova  por  mente  a che  tale  distinta  matricola  agevola  l'adempimen- 
to del  prescritto  nell'  art.  8 del  Decreto , e negli  art.  Ò , 7 , ^ , e 67  del 
Kcgolainento. 

Or  dileguati  gli  esposti  dubbi , messo  in  grado  di  dinotare  ai  Consigli 
di  ricezione  quale  metodo  debbono  tenere  per  avere  il  supplemento  de’  fogli 
di  ricognizione  , e di  qual  mezzo  debbono  valersi  per  supplire  al  bisogno  dei 
registri  per  annotarvi  le  ammissioni  degli  uomini  di  mare  al  servizio , ed  a 
quello  dei  fogli  di  condotta  , dei  biglietti  d’  entrata  negli  ospedali , e delle 
iiliazioni  ; io  vado  ad  inviarle  per  mezzo  del  procaccio  i fogli  delle  matricolo 
nel  numero  indicato  nella  distinta  seguente. 

Frontespizi  della  matricola  de’  marinari  d' ogni  grado , e professione  che 
attualmente  navigano  sui  bastimenti  nella  marina  Reale , e su  quelli  di  com- 
mercio dell'età  di  anni  16  a 50  n." 

Frontespizi  della  matricola  relativa  a coloro  che  esercitano  la  navigazio- 
ne , o la  pesca  lungo  le  coste  o ne’  6umi  navigabili,  n." 

Frontespizi  della  matricola  de’  marinari  che  hanno  oltrepassato  i 50 
anni.  n.° 

Frontespizi  della  matricola  concernente  gli  artigiani  di  mare*  n.* 

Frontespizi  della  matrìcola  di  novizi , o mozzi.  n.° 

Frontespizi  della  matricola  de’ giovanetti  inferiori  all'età  di  anni  16,  i 
quali  hanno  incominciato  ad  esercitarsi  ne'  mestièri  della  marineria,  o in  quelli 
relativi.  n.° 

Frontespizi  della  matricola  de’ capitani,  padroni,  e piloti  dei  legni  di  com- 
mercio , e di  capi  maestri  costruttori  della  marina  di  commercio  e delie  bar- 
che da  pesca.  n.° 

Intermedi  per  comporre  le  indicato  matricole,  n.* 

Totale  de’  fògli  n.® 

Le  rimetto  inoltre  fogli  di  ricognizione.  n,° 

£ nel  proponimento  di  (Issare  norme  precise  in  dichiarazione  de*  ridetti 
dubbi  , di  facilitare  vieppiù  le  richieste  degli  ascrìtti  pei  bisogni  della  Reai 
marina  , e di  assicurare  sotto  tutti  li  rap|K>rti  la  buona  tenuta  delle  matri- 
cole ; non  che  per  additarle  come  debba  far  dimanda  dei  fogli  di  ricognizio- 
ne allor<^iiando  occorreranno , e 'come  regolar  si  debba  per  fornire  il  Consi- 
glio di  ricezione  de’  registri  delle  ammissioni  degli  uomini  di  mare  al  servi- 
zio , de’  fogli  di  condotta  , de’  biglietti  di  entrata  negli  ospedali  , e dello  fi- 
liazioni , mi  determino  a disporre. 

1.  Che  due  abbiano  ad  essere  le  matrìcole  indicate  nell’ art.  2 e nel  pa- 
ragrafo settimo  dell’ art-  15  del  Regolamento. 

2.  Che  quella  destinata  all’  annotazione  de’  giovanetti  comprender  debba 
quelli  deli'  eia  inferiore  ad  anni  16,  i quali  avendo  l'attitudine  alla  marineria 
o.ai  mestieri  relativi  abbiano  adempito  alle  prescrizioni  dell'  art.  2. 

3.  Che  io  ooella  fissata  per  I'  annotazione  dei  mozzi  si  noverino  coloro 
che  attendono  all’  adempimento  delle  tre  condizioni  necessarie  - per  essere  a 
tenore  del  prescritto  nell’  art.  3.  compresi  sino  agli  anni  18  tra  marinari. 

4.  Che  gl'  Intendenti  fissato  il  numero  de’  fogli  , dei  quali  dev’  essere 
contposta  ciascuna  delle  matricole  da  inviarsi  ad  ogni  comune,  curino  di 
farli  unire  in  distinti  volumi , e di  far  legare  questi  presso  i capi-luoghi  in 
pergamena. 

Stabiliranno  all’uopo  uii’api>alto  con  la  veduta  di  una  saggia  economia, 
ed  assicurando  la  bontà  del  lavoro. 
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Indicheranno  poi  a qiiestó  Ministero  rinu>icgo  fallo  dui  fogli  dulie  ma- 
trìcole , e quale  spesa  abbiano  erogata  ondb  farli  ligare  in  volumi  , ed  at- 
tenderanno le  ulteriori  disposiziortl  io  ordine  al  modo  di  pagamento. 

5.  Che  Si  abbia  dalle  Coromisakiui  di  leva  la  oiiro  di  ripartire  li  fogli 
do'  registri  comuni  alle  quattro  classi  di  celibi,  di  vedovi  senza  ligli,  di  ma- 
ritati senza  figli , e di  padri  di  famiglia  con  tale  diligenza  da  proporzionarli 
convenevolmente  a ciascuna  delle  classi  medesime- 

6.  Che  i Consigli  di  ricezione  diano  le  norme  di  tale  distinzione  , fon- 
dandole sull'esatta  notizia  statistica  del  numero  degli  nomini  di  mare  celibi, 
vedovi  senza  Agli,  maritati  senza  Ggii,  e padri  di  famiglia  che  conti,  e con- 
tar po^  ogni  comune  marittimo,  profìnando  a taf  uopo  specialmente  delle 
indicazioni  apposte  negli  squarci  provvisori. 

7.  Che  le -annotazioni  sulle  matricolo  si-appongano  da  persona  che  abbia 
carattere  chiaro  , si  evitino  le  cassature,  é lo  viziature,  o si  osservino  stret- 
tamente lo  prescrizioni  contenute  nel  capitolo  1°  del  Kcgolamento. 

8.  Che  sia  inculcato  , anche  in  mio  nomo  , a’  Siedaci ed  allo  Com- 
missioni di  leva  l’esattezza  di  silfatto  adempimento. 

9.  Che  spezialmente  le  lunghe  annotazioni  faccian»  pria  in  borro  onde 
riescano  senza  errori , chiaro  , e precise. 

10.  Che  si  conservino  i provvisori  squarci  sinora  usati  , percliè  su  di 
ossi , ne' casi  di  dubbio  da  risolversi  superiormente  , si  appongano  provviso- 
riamente lo  annotazioni , che  il  facessero  sofguro  , cosi  pure  praticando  per 
le  innovazioni , cui  dovessero  dar  luogo  reclami  discussi , da  sottoporsi  alle 
determinazioni  superiori. 

11.  Che  sia  raccomandata  , e serbala  io  tutta  l’ estensione  , e costante- 
mente la  buona  tenuta  delle  matricole. 

li.  Che  le  domande  per  supplemento  di  fogli  di  ricognizione  si  faccia- 
no dagl’  Intendenti  , secondo  il  Direttore  del  liinistero  della  Guerra  , e Ma- 
rina ha  indicato , all’  Intendente  Generale  della  Reai  Marina.  Tale  richiesta 
sari  fatta  con  anticipazione,  cioè  pria  che  sieno  del  tutto  esauriti  i fogli  di 
ricognizione,  onde  non  ne  manchino  al  segno  di  non  poter  rilasciare  agli  a- 
scritti  marittimi  queste  carte,  che  gli  abilitano  all’esercizio  de’ mestieri  di  mare. 

Ad  evitarsi  poi  le  difllculti  che  potrebbe  incontrare  la  somministraziono 
de’  fogli  anzidetti  , sari  addimostrato  ti  mentovato  Intendente  Generale  l’uso 
fattone  , la  diminuzione  da  esso  provenuta  , il  bisogno  di  quelli  clke  riman- 
gono , i dati  pe’  quali  tale , o tale  altro  numero  ne  viene  domandato. 

13.  Che  al  bisogno  de’  registri  delle  ammissioni  degli  uomini  di  mare  al 
servizio  , de’  f(%li  di  condotta  , de’  biglietti  di  entrata  negli  ospedali  , o del- 
ie filiazioni  i Consigli  di  ricezione  suppliscano  valendosi  di  parte  di  quello 
tali  stampe  che  ricevono  per  I’  esecuzione  della  leva  ordinaria  dal  ramo 
della  Guerra.  Faranno  pero  conoscere  , ed  all’  Intendente  generale  di  Marina 
ed  all’  Intendente  Generale  del  Reai  Esercito  di  terra  , quanti  fogli  degli  e- 
nunciati  reg'isiri  abbiano  adoperato  per  la  leva  marittima  ; o di  quanti  dolio 
altre  stampe  abbiano  fatto  uso  , ondo  quegli  abbia  cura  di  far  rivalere  il 
ramo  di  Guerra  dell’  esito  corrUpoodente  , e questi  conosca  il  consumo  cho 
se  ne  è fatto  per  detta  causa- 
li. Che  1 Consigli  di  ricezione  oltre  do’  registri  , alla  cui  formazioni' 
dan  luogo  le  chiamato  degli  uomini  di  maro  ne  abbiano  un’  altro  , in  cui 
sia  numericamente  dinotata  la  situazione  doli’  Ascrizione  marittima  in  cin- 
scunu  do’ comuni  della  Provincia  , cin^  : 

Quanti  uomini  di  maro  il  comuno  contava  antecedentemente , c di  quale 
classo  , e stato  civile  ; 
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Quale  antnenlo  abbiano  prodotto  lo  novelle  attrizioni  ; 

Qualo  diminuzione  abbia  subita  il  numero  generalo  dogli  ascritti  dd 
comune , e ciattuna  classe  per  morte  , o per  Tegali  cangiamenti  di  domi* 
cilio  ; 

Quali  variazioni  abbiano  ricevuto  lo  classi  di  servizio  assegnate  agli  a* 
scritti  per  lo  passaggio  dall'  una  all'  altra  ; 

Quali  mutazioni  di  stato  civile  siensi  veriGcate  negli  ascritti,  ossia  quanti 
da  celibi  siano  divenuti  ammogliati , da  ammogliati  capi  di  famiglia  , da 
capi  di  famìglia  vedovi  con  figli  ; 

E finalmente  quale  numero  di  ascritti  sia  nel  comune,  e quale  sia  lon- 
tano per  navigazione , o pesca  , o destinazione  al  servizio  della  Marina  Mi- 
litare. 

15.  Che  per  lo  stabilimento  dell'  indicato  registro  i Consigli  di  ricezione 
esigano  mensilmente  dalle  Commissioni  comunali  upo  stato  che  al  pari  nu- 
mericamente tutte  le  mentovate  nozioni  contenga  > e che  su  tali  dati  for- 
mino , e rimettano  in  ogni  trimestre  a questo  Beai  Ministero  uno  analogo 
stato  generale  relativo  a tutti  i comuni  della  provincia  rispettiva. 

16.  Che  gl'  Intendenti , ed  i Sotto-Inteudenti  , e da  parte  loro  i Consi- 
glieri Provinciali , è Distrettuali  ne'  loro  accessi  a'  comuni  formino  uno  tra' 
principali  oggetti  delle  loro  cure  l' esame  delle  matricole , ed  ove  incoove- 
nienti  scorgano  , errori , omissioni , difficoltà  , o dubbiezza,  dicno  i provve.; 
dimenti  reclamali  dalla  circostanza  , i primi  facendovi  concorrere  nel  ritor- 
no al  Capoluogo  della  Provincia  il  Consiglio  di  ricezione  ; gli  altri  provor 
cando  lo  disposizioni  di  questo  Collegio  , che  prenderà  occorrendo  gU  ordini 
superiori. 

17.  E che  finalmente  gl'  Intendenti  nell'  enumerare  ]o  cure  sostenute 
nel  corso  delle  loro  visito  facciaoo  particolare  menzione  dell'  andamento  de|- 
r Ascrizione  Marittima  sotto  tutti  i sensi. 

Lo  stesso  praticheranno  in  conseguenza  degli  accessi  loro  i Sotlo-Intcnr 
denti , ed  i Consiglieri  Provinciali , o Distrettuali  verso  gl'  Intendenti  nier 
desimi,  onde  questi  ultimi  ne  facciano  rassegna  a questa  Reai  Segreteria  di 
Stato. 

Rivolgendomi  da  ultimo  direttamente  a lei  , ed  al  Consiglio  di  ricezio- 
ne cui  presiede  ; io  confido  pienamente  nel  suo  zelo  ed  in  quello  che  di- 
stingue i àicmbri  di  codesto  Collegio  ; ed  ho  fondate  speranza  che  dovendo 
dar  conto  a S.  M.  il  Re  N.  S,  del  generale  andamento  dell' Ascrizione  Mar 
ritlima  abbia  a lodarmi  del  modo  come  procede  nella  Provincia  di  suo  ca- 
rico questo  servizio  si  importante  ; ed  al  quale  coqnessi  sono  tanti  vantaggi 
politici , «d  economici. 


Ptbbon$i  ricevere  i refrattari  e diteriori  tn  rirepiaxzo  di  coloro,  che  sopo  stali 
chiamati  in  loro  vece;  ancorché  eia  eoepeta  la  Uva. 

uinistero  della  guerba  e harina. 

Napoli  17  otloire  1841. 

Air  occasione  della  leva  di  marinari  nello  scorso  anno  ordinata  , taluni 
ascritti,  infrangendo  un  duplice  dovere,  quello  cioè  per  ognun  sacro  di  ren- 
dersi atto  a concorrerò  alla  difesa  dello  Stato  , por  prestarsi  occorrendo  a 
sostenerla  ; c l'altro  non  meno  inviolabile,  di  non  ittonoscerc  i molli  vaq- 
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Uggi  alt'  uopo  loro  concOMi , ricArMro  per  cstmersi  dal  servizio  od  alla  la- 
titanza , ed  alla  refrazia  , ed  alla  diaeniono  benanche- 

Ed  caaendoai  indi  da  S.  M.  disposto  di  sos|>endcrsi  la  chiamata  degli 
ascritti  e di  darsi  i congedi  provvisori  a’  già  spediti  al  servizio  , il  dubbio 
Burse  e fu  promosso , se  dovessero  esservi  inviali  i refrattari  e i disertori, 
che  si  presentassero  o riuscisse  di  ricuperare  o arrestare- 

E poiché  quella  disposizione  era  stata  provocala  dal  Direttore  del  Mini- 
stero della  Guerra  e Marina  , io  lo  cunsiiltai  sullo  esposto  dubbio  , ed  egli 
ritevommi  di  essere  generale  la  sospensione  ; di  tal  che  nemmeno  I refrat- 
tari ed  i disertori  dovevano  essere  spedili  al  servizio. 

Esitai  però  io  a dare  a'  Consigli  di  ricezione  siffatta  dichiarazione. 

Mi  poneva  in  tale  esitamento  il  riflettere,  a che  coll' esimere  gli  ascritti 
refrattari  dal  servizio  sessennale  stabilito  per  loro  pena  dall' art.  ài  del  re- 
golamento de’  20  gennajo  1840  , e dagli  altri  rigori  a cui  la  legge  essi  ed 
i disertori  sottopone  , non  solo  si  devierebbe  da  queste  prescrizioni  repres- 
sive della  infrazione  degli  obblighi  cui  esigono  la  difesa  e la  sicurezza  dello 
Stato,  e che  eglino  debtono,  come  diceva,  adempire  ancor  più  alacremente, 
in  riconoscenza  de'  benefìci  loro  largiti  ; ma  ancora  si  verrebbe  a far  man- 
care il  salutare  effetto  dell'  esempio  , si  efficace  a ritenere  gli  altri  dal  ca- 
dere in  simili  trasgressioni. 

E questo  mio  ritegno  diveniva  maggiore  ponendo  mento  ed  alla  parti- 
colare circostanza  aggravante  di  essersi  taluni  ascritti  imbarcati  anche  per 
l'estero,  ondo  esimersi  dal  servizio;  od  alla  considerazione,  che  pc'  marinari 
refrattari  o disertori  altri  aveano  dovuto  essere  spediti  alla  marina  militare; 
p questi,  se  congedati  provvisoriamente,  a compiere  lo  impegno  erano  tenuti 
indebitamente;  se  destinati  a far  parte  del  corpo  de' cannonieri  marinari,  ivi 
poche  senza  doverlo  servivano. 

Gli  esposti  inconcussi  principi  di  ragion  pubblica  adunque,  ed  un  senti- 
fuento  di  giustizia  mi  determinarono  a richiamarvi  1'  attenzione  del  mento- 
vato Direttore  del  àiinistero  della  Guerra  e Marina. 

Non  erami  sfuggila  la  riflessione , che  egli  nel  manifestarmi  di  non  do- 
versi spedire  in  Napoli  gli  ascritti  refrattari  e disertori , era  stato  guidato 
dalla  mira  di  npp  accrescere  il  numero  degl'  individui  destinabili  al  servizio 
ptlivo. 

Quindi  mi  feci  a rilevargli,  che  una  misura,  la  quale  il  conseguimento 
di  quésto  scopo  conciliasse  coll'  idea  di  non  deviare  da'  principi  sanciti  per 
la  repressione  e prevenzione  della  refrazia  e della  diserzione,  e che  ponesse 
cosi  in  armonia  l' opportunità  colla  giustizia  e la  legge  , sarebbe  la  dispoM- 
zione , che  i refrattari  o disertori  surrogassero  nel  servizio  coloro  che  iude- 
bitameiilo  furono  per  essi  spedili  , e che  questi  ultimi  fossero  congedati. 

Ed  il  Direttore  medesimo  mi  ha  in  riscontro  inviato  un  Rcal  rescritto 
dei  tenor  seguente. 

» Ho  umiliato  al  Re  ( D.  G.  ] i divisamenti  di  V.  E.  , cioè  , che  gli 
ascritti  marittimi  refrattari  surroghino  nel  servizio  coloro , i quali  iodubita- 
mente  vi  furono  spaiti , e questi  siono  congedati , noo  che  l' avv'iso  dell'  1- 
spcttore  Maggiore  generale  della  Reai  Marina , il  quale  vi  concorre. 

» E la  M-  S.  con  Sovrana  risoluzione  presa  a Palermo  li  17  ottobre 
andante  si  è degnata  uniforroarv'isi  n Nel  Iteal  Nome  ec. 

lo  <]uindi  lo  fo  del  Rescritto  medesimo  comunicaz'ione  , perchè  vi  sia 
dato  adempimento,  coll'  immediato  invio  al  servizio  della  marina  militare  do- 
gli ascritti  refrattari  c disertori  ; e col  provocare  il  ritorno  in  famiglia  di 
po|qro,  che  per  essi  servono  noi  corpo  de'  canoouicri  mariuari,  od  il  disgra- 
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vio  da  ulteriore  impegno  a favore  d^U  altri , die  in  provviaorio  congedo 
ai  trovano. 


Pe'  NODÙf  moriln  n ammettono  i eertificati  <T  idoneità  fatti 
da  quattro  maestri. 

MmiSTIBO  DILLA  GCBUA  E HABIRA. 

Napoli  4 febbrajo  184 i. 

Ilo  raaaegnato  a S.  H.  (D.  G.)  tanto  il  dubbio  elevato  dall'  Intendente 
di  principato  citra.  circa  il  abtema  da  aerbarsi  per  I’  esame  do’  maestri  che 
vogliono  essere  allistati  a tenore  dd  prescritto  dell' art.  10  del  regolamento 
annesso  al  Reai  decreto  de'  20  gminajo  1840  sull'  ascrizione  marittima , non 
esistendo  in  quella  provincia  il  Direttore  del  genio  marittimo,  quanto  il  pa- 
rere deir  Ispettore  del  materiale  della  Beai  Marina  all’  uopo  consultato;  cioò 
che  ne’  litoti  ove  non  risiede  I'  enunciato  Direttore,  o un  ingegnere  costrut- 
tore . possa  giustiGcarsi  l' idoneiU  ne’  mestieri  di  artigiani  di  mare  con  un 
oertifìcato  di  quattro  maestri  di  quella  piazza  in  cui  l' individuo  chiede  a- 
acriversi , ovvero  de’  luoghi  circonvicini  in  mancanza  del  numero  indicato  di 
esercenti  il  mestiere  del  petizionario  , vistato  dal  Capitano  del  porto  , e dal 
Sindaco  comunale , o da  chi  ne  fa  le  veci.  E la  siillodata  M.  S.  in  data  del 
4 stante  si  è degnata  uniformarsi  al  parere  dell'  Ispettore  surriferito  . con 
che  se  al  riesame  in  Napoli  , da  farsi  dal  Direttore  del  genio  mariltiino  , 
siano  rifiutati  gl'  individui  esaminati , vadano  soggetti  alla  leva  di  terra  qua- 
lora ai  trovi  esservi  stata  alterazione  in  provincia.  Nel  Ueal  Nome  ec. 


La  residenza  del  Consiglio  di  rieexione  per  la  chiamata  de'  marinari 
deve  rimanere  nel  Capoluogo, 

■IRISTEEO  DEGLI  ArrABl  ISTEBIU. 

Napoli  26  aprile  1842. 

Essendosi  S.  M.  degnata  di  approvare  in  data  de’  24  andante  , le  di- 
sqwMzkmi  da  me  date  con  circolare  di  oggi  stesso  n.  1161  perchè  tutti  i Con- 
«gli  di  ricezione  rimangano  ne’  capi  lui^hi  per  la  chiamata  de’  marinari  , 
io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  , perchè  cotesto 
Consiglio  di  ricezione  nel  trovarsi  in  regola  per  questa  eccezione  al  prescrit- 
to nell'  art.  18  del  Rea!  decreto  sull'  ascrizione  marittima  de’  20  gennajo 
1840,  alterni  in  guisa  I’  esecuzione  della  leva  ordinaria  , e di  quella  marit- 
tima , che  .1’  uno  e l’ altro  di  questi  importantissimi  KrvizI  con  celerità  , e 
aomma  esattezza  procedano. 
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La  taglia  i»' marinari  rtqnititi  dev't$$ert  non  minore  di  piedi  cinque. 

■IHISTItBO  DEQU  AFFARI  IKTERRI. 

Napoli  16  maggio  1842. 

Coniderando  che  numerosa  è la  disposta  chiamata  de’  marinari  di  nuo- 
va leva  , e che  abili  , e robusti  esser  debbono  , ho  latto  premura  perché 
un’  altezza  minorè  di  piedi  cinque  e linee  sei  si  fosse  in  loro  richiesta.  B 
posta  mente  a tali  considerazioni , si  è S.  M.  il  Re  (N.  S.)  degnala  permet- 
tere che  i marinari  medesimi  sieno  aiti  non  men  di  piedi  cinque.  Net  Reti 
Nome  ec. 


li  aecritti  marinimi  li  quali  eono  incorsi  nella  rtfrasia  prima  ddla  tospen- 
siane  detta  chiamata  debbono  inviarsi  al  servisio , e glt  altri  già  spediti 
in  surroga  saranno  congedali  immediatamente , se  tono  tn  Napoli , od  al 
disarmo  de'  legni  da  guerra  te  tono  con  questi  partiti-  In  questo  secondo 
caso  godranno  «n  defalco  proporzionate  al  tempo  tsel  quale  hanno  indebita- 
mente navigato,  te  saranno  chiamali  a prestar  servizio  nelle  lece  successive. 

■iniSTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 agosto  1842. 

Ricordandole  che  per  efletto  della  Sovrana  risoluzione  contenuta  nella 
circolare  in  istampa  del  37  novembre  1841  n.  1108,  durante  la  sospensione 
della  leva  marittima , i marinari  refrattari , e disertori  debbono  essere  spe- 
diti alla  Rea!  Marina  ed  adempire  un  doppio  impegno  , aggiungo  per  sua 
norma. 

1.  Che  anche  gli  ascritti  , i quali  sono  in  mora  nella  refraiia  prima 
della  sospensione  , debbono  essere  inviati  al  servizio. 

9.  Che  gli  altri  spediti  in  surroga  saranno  congedati  immantinenti  , se 
sono  in  Napoli , ed  al  disarmo  de'  legni  da  guerra  , so  sono  con  questi 
parlili. 

3.  E cho  in  tale  seconda  ipotesi  godranno  sulla  durala  del  servizio  che 
saranno  chiamati  a prestare  per  conto  d'  una  leva  successiva  , un  diilalco 
proporzionale  ai  tempo  pei  quale  hanno  indebitamente  navigalo. 


Gli  alunni  della  scuola  di  Mela  tono  esentati  dalC  ascrizione  marittima. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  21  settembre  1842. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  che  nello  interesse  della  navigazione  mercantile 
Mrebbo  utile  concedere  l'esenzione  dalla  leva  marittima  agli  alunni  dello 
scuoio  nautiche  di  Meta.  E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordiiurio  di  Stalo  de’  31 
andante  si  è di^nala  di  accordare  l' esenziono  di  che  trattasi  agli  alunni  me- 
desimi. Nel  Rcal  Nomo  ec. 
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Rimpiazzo  da  darti  a'man'ndri  congedati  come  unici,  lotlegni  di  famiglia, 
o gravati  di  motti  figli. 

■UIISTEBO  DEGÙ  AVFABI  INTEBifl. 

Ifapoli  li  gtnnajo  1843. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  mirando  da  un  Iato  a far  restituire  alle  famiglie  i 
marinai  di  nuora  leva  , ad  esse  necessari,  o che  abbiano  d’  uopo  di  riposo; 
volendo  dall'altro  che  la  Reai  Marina  conservi  quel  numero  d'individui,  del 
quale  ha  un  alto  bisogno  ; e considerando  in  fine  cho  nel  momento  attuale 
in  cui  molti  legni  mercantili  sono  ritornati  ne'  porti  del  Regno  ed  è cessata 
la  pesca  del  corallo , sia  facile  di  ottenere  marinari  giovani , ed  abili , si  ò 
degnata  d'isporre,  che  vengano  congedati  coloro  tra  gli  ascritti  di  nuova  le» 
va , i quali  sono  unici , sostegni  di  famiglia , o gravati  di  molti  figli;  e cho 
lì  rimpiazzino  altri  pe’  quali  nun  militano  tali  eccezioni. 

Il  Uirettore  del  Ministero  della  Guerra  , e Marina  nel  darmi  di  tali 
Sovrani  voleri  comunicazione  , ha  soggiunto  che  pel  loro  adem'pimento  mi 
rimetlerii  i reclami  de'  marinari , che  hanno  le  eccezioni  suddette  invocato, 
purché  verificalo  se  sussista  il  loro  es|K>sto  se  ne  disponga  il  congedo  , e si 
facciano  insieme  surrogare,  lo  quindi  riserbandomi  d' inviarle  per  la  debita 
verifica  quei  tra  siffatti  reclami  su'  quali  non  mi  trovo  d'  aver  da  lei  rico* 
vuto  le  convenienti  informazioni , stimo  necessario  di  ordinare  per  ora  ; 

1.  Che  la  chiamala  degli  ascrìtti  da  destinarsi  a servire  in  luogo  de* 
gli  altri  da  congedarsi  , si  consideri  come  una  continuazione  della  leva  ma- 
rittima recentemente  sospesa  ; 

2.  Che  sieno  immantinenti  vietati  , sotto  la  più  stretta  risponsab'iiità 
de’  Sìndaci  , gl'  imbarchi  di  quei  marinari  , che  non  essendo  nè  unici  , nò 
sostegni  di  famiglia,  nò  padri  di  molti  figli  , sieno  giovani  ed  abili. 

3.  Che  si  eviti  col  maggior  rigore  e con  pari  risponsabilìtè  do’  Sin* 
daci , e delle  Commissioni  di  leva  la  evasione  , e la  latiiMoza  do’  marinari 
di  che  trattasi  ; 

b.  (!hu  si  provveda  alle  esigenze  del  commercio  marittimo  nel  modo 
indicato  nella  circolare  do' 7 maggio  18^2  num.  1167. 

5.  Che  appena  le  avrò  indicati  quali  marinari  debbono  essere  rim- 
piazzati , ella  inviti  ad  intervenire  presso  cotesto  Consiglio  di  ricezione'  l' uf- 
iizialu  di  Marina  , che  v'  intervenne  nello  scorso  anno  per  la  scelta  de'  ma- 
rinari: scelta  che  verrà  ora  regolata  a senso  delle  istruzioni  date  colla  cir- 
colare de'  16  maggio  ultimo' num.  1161. 

6.  E che  si  ponga  tutta  raltcnziouc  in  proccurarc,  che  i marinari  da 
inviarsi  alla  Reai  Marina  sieno  pienamente  idonei  a prestarvi  servizio  , te- 
nendo all'uopo  presento  quali  mutivi  hanno  dato  luogo  nello  scorso  anno  a qual- 
che rifiuto. 

Premesse  queste  disposizioni  non  dubito  menomamente  della  loro  esatta 
esecuzione  , nè  gliela  raccomando  , posto  mente  ai  mudo  com'  ò proceduta 
nel  caduto  anno  la  leva  marittima  , ed  al  Sovrano  gradimento  dal  quale 
sono  stale  coronate  le  cure  all'  uu|>o  sostenute  da  lei  , dal  Consiglio  di  ri- 
cezione cui  presiedo,  dgi  Siudaci  comunali,  c dalle  Commissioni  di  leva  de' 
comuiù  mariltiuii. 
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Si  tuntano  dal  far  parU  del  corpo  de'  cannonieri  marinari  laJuni  aeerilli 

marinimi  nelli  quali  verificami  determinate  circoetanze  di.  famiglia’ 

MIMSTEBO  DECLI  ArEABI  INTEBNI. 

Napoli  25  gtnnajo  1843. 

MoUiplici  Tcclamì  mi  erano  presentati , e mi  pervenivano  dal  Ministero 
della  Guerra  , c Marina , di  ascritti  marittimi  . i quali  servendo  nel  Cor|K> 
de  Marinari  Cannonieri  , imploravano  il  congedo  , taluni  come  unici  assolu- 
ti; altri  come  sostegni  indispensabili  di  famiglia;  altri  inlinu  |>er  appartenero 
a famiglie,  che  avendo  figli  nell'armata  o avendoli  avuti,  o avendo  forniti 
cambi  , sono  a senso  del  prescritto  nell' art.  XKVII  n.  21  lettere  a,  b.  c, 
del  Decreto  organico  sulla  leva  per  I'  armata  di  terra  dui  19  marzo  183V 
disobbligati  dal  marciare. 

Itiandando  intanto  il  Beai  Decreto  sull'Ascrizione  Marittima  del  20  gen* 
najo  1810  che  fissar  dovrebbe  i titoli  per  l'esenzione  dal  servizio  degli  uo- 
mini di  mare  , non  rinviensi  veruna  sanzione  che  contempli  lo  qualità  di 
unico  assoluto  , e quella  di  sostegno  , e la  disobbligaziono  verso  I'  Armala 
nel  senso  che  hanno  queste  eccezioni  pel  Beai  Decreto  sul  reclutamento  del 
19  marzo  183A. 

Solo  vi  si  trova  prescritto  che  nelle  chiamate  al  servizio  de’ marinari 
uopo  è ricorrere  prima  a'  celibi , in  mancanza  ai  vedovi  senza  figli , indi 
agli  ammogliati , ed  in  ultimo  luogo  ai  padri  di  famiglia  con  figli  , ciò  che 
depone,  che  niuno  è positivamente  escluso  dal  servizio;  ma  che  un  riguar- 
do accordar  si  debba  a tali  civili  condizioni  , per  risparmiarle  ove  sia  pos- 
sibile. 

In  quanto  poi  alla  disobbligazione  , niuna  prescrizione  uniformo  trovasi 
nel  Beai  Decreto , o regolamento  suH'Ascrizionu  marittima , o soltanto  nul- 
l'art.  XXXII  di  quest'ultimo  vien  dichiarato  doversi  evitare,  che  di  un  solo 
ruolo  di  chiamata  faccia  parte  più  del  terzo  do'  marinari  appartenenti  alla 
medesima  famiglia. 

Ed  elevandosi  all’  esame  del  motivo  , pel  quale  si  nel  Decreto  , e nel 
Regolamento  anzidutto  , come  in  quelli  , cne  aiilcriormentn  all'  abolizione  , 
dirigevano  tra  noi  l'Ascriziuiie  marittima,  si  limitata  concessione  di  eccezioni 
è sancita  ; si  riconoscerà  facilmente  derivar  ciò  dalla  natura  del  mestiere  di 
marinari,  e da  quella  degli  obblighi,  che  essi  sono' chiamati  a sostenere  per 
la  difesa  dello  Stato. 

Gli  uomini  di  mare  in  effetti,  se  unici,  non  tengono  conto,  dirò  cosi  del 
valore  che  a questa  qualità  nell'  interesse  della  propagazione  delle  famiglio, 
e fanno  di  loro  unica  risorsa  il  mestiere  del  mare-  L'  esercizio  di  questo  pel 
loro  privalo  vantaggio  comprende  implicilamento  la  rinuncia  alla  uscnzioiio 
dal  servir  lo  Stato  , e la  comprendo  tanto  più  in  quanto  che  si  sa  quale  pre- 
ferenza ò dovuta  a'  doveri  pubblici  su'  privati  ; precipuamente  allorquando 
anzicchè  essere  tra  loro  in  collisione,  I' adempinioulo  degli  uni  presta  aju- 
to  a quello  degli  altri. 

Che  se  gli  uomini  di  maro  sicno  Sostegni , debbono  cioè  provvedere  al 
mantenimento  delle  fuiiiigrio  , noi  sono  allriuieuti  elio  pescando  . o navigan- 
do ; e dal  servizio  sui  legni  da  guerra  traggono  risorse  non  dissimili  da 
quello  che  offrono  la  navigazione  e la  pesca. 

Che  sa  in  fine  una  famiglia  sia  composta  di  più  marinari , come  tutti 
esercitano  le  arti  di  mare , c stanno  allp  conseguenze  dell  alloutauauiuuto  o 
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do’  pericoli  die  quefle  presentano  ; una  buona  parte , se  non  tutta  paò  bene 
prestarsi  al  servizio  della  marina  militare. 

D’  altronde -aslrazion  facendo  da  quo' tempi,  fortunatamente  rari,  in  cui 
ogni  privata  cura  deposta  , solo  alla  voce  imponente  del  sacro  dovere  di  di* 
fendere  lo  Stato  conviono  dare  ascolto  , in  tutti  gli  altri  tempi  in  non  lun- 
ghi viaggi  d'  istruzione  , e in  qualche  temporanea  commissione  , possono 
consistere  gli  adempimenti  che  esige  la  marina  militare  : e quando  alla  ces- 
sazione del  bisogno  succeda  il  disarmo  de'  legni  da  guerra , e il  rinvio  in 
famiglia  degli  uomini  che  ne  compongono  I'  equipaggio  ; costoro  se  a dome- 
stiche faccende  attender  dovessero  , I'  agio  avrebbero  di  praticarlo. 

In  somma  la  limitazione  delle  eccezioni  fissale  per  gli  ascritti  maritti- 
mi è subordinata  alla  natura  del  loro  mestiere  , e degli  adcmpimmti  cui 
sono  chiamati  ; mentre  al  contrario  per  gli  uomini  di  lutto  le  altro  classi 
della  società  uopo  era  sanzionare  , come  sono  sanzionati , moltiplici  motivi 
di  esenzione  ; poicchè  sottraendo  questi  ultimi  dallo  domestiche  cure , dal- 
l’agricoltura , dallo  arti,  e dalie  scienze  viene  a mancare  alle  famiglie  il 
sostentamento. 

Per  colali  prìncipi , parevami  chiaro , e conveniente  che  in  generalo 
r eccoziooi  di  unicità  , di  sostegno  di  famiglia , e di  appartenenza  a fami- 
glie disobbligate  verso  1’  Armata  , valer  non  dovessero  a dare  agli  ascritti 
marittimi  diritto  all'  esenzione  da  servire  da  marinari  di  nuova  leva.  Anzi 
rifletteva  , che  rendendosi  comune  a tutti  gli  ascritti  I’  obbligo  di  servire 
nella  marina  militare  , non  sottoponendoli  che  a brevi  impegni  costituiti  dal- 
l’esercizio dell’  ordinario  loro  mestiere,  l’alto  scopo  si  conseguirebbe  di  farli 
tutti  partecipare  alla  solidarietà  del  sacro  dovere  di  rendersi  atti  a difende- 
re lo  Stato , di  far  con  effetti  acquistare  ad  essi  l’ attitudine  a questa  dife- 
sa ; a tal  modo  al  Regno  un'  esteso  elemento  di  possanza  , ed  a loro  stessi 
ancora  col  navigare  sui  legni  da  guerra  quella  maggiore  capacità  feconda  per 
essi  di  più  forti  risorse , e proficua  insieme  al  commercio. 

Quanto  poi  ai  marinari  che  sono  incardinati  al  Iteal  Corpo  dei  cannonie- 
ri marinari , io  giudicava , che  per  essere  il  loro  impegno  di  anni  otto  con- 
secutivi , militar  dovessero  per  essi  quelle  medesime  eccezioni  che  militano 
per  le  reclute  della  leva  ordinaria  ; ed  in  applicazione  appunto  delle  regolo 
generali , onde  il  sistema  , pel  quale  è provveduto  alla  composizione  degli 
eserciti , è coordinato  col  riguardi  imposti  dalle  domestiche  condizioni  de- 
gl’ individui. 

Considerava  in  effetto , che  allora  più  non  trattasi  di  quel  tomo  trien- 
nale stabilito  pei  così  detti  marinari  di  nuova  leva  , chiamati  cioè  , corno 
diceva , a breve  , e provvisorio  adempimento  ; ma  di  un  servizio  , simile 
per  la  durata  , e per  la  disciplina  a quello  dei  soldati  ; di  un  servizio  cho 
aggiunge  a’  pericoli  della  navigazione  altre  fatiche  , che  costituiscono  cause 
più  frequenti  d’ inutilità  ; di  un  servizio  che  per  le  pene  cui  può  far  incor- 
rere per  mancamenti  commessi  pur  nelle  casermo , può  mettere  in  periglia 
la  validità  , e forse  anche  la  vita  ; di  un  servizio  che  d’ altronde , surri^an- 
do  allo  sole  abituali  pratiche  degli  uomini  di  mare  , quelle  che  impone  toro 
la  qualità  di  cannonieri , può  fare  ancora  scemare  l’altitudine  per  le  prime, 
atteso  il  meno  continuo  esercizio , ed  arrestarne  i progressi  ; di  un  servizio 
duplice  , e che  duplici  pericoli  presenta  ; e da  ultimo  che  trattasi  di  un  ser- 
vizio che  può  far  perdere  alle  famiglie  i loro  sostegni , o far  tornare  ad  esso 
individui  non  più  atti  ad  esserlo  , ed  a migliorarne  la  condizione  , sia  per 
effetto  delle  fatiche  sostenute , sia  per  pene  subite  , sia  ancora  per  iscemata 
abilità  a causa  di  meno  frequente  pratica. 
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E facendo  siiTalla  considerazione  grave  peso  all’  animo  mio  nel  dovere, 
in  cui  sono  di  tutelare  le  famiglio  di  coloro. , che  sono  chiamati  ad  adem- 
pierò nell'armata  di  terra  ed  in  quella  di  mare  gli  obblighi  elio  esigo  la  di- 
fesa , 0 la  sicurezza  dello  Stato , volgeva  in  monto  di  rassegnare  alla  Sovra- 
na sanzione  di  S.  M.  lo  seguenti  proposizioni. 

1.  Che  r unicità  assoluta  non  sia  por  gli  ascritti  marittimi  causa  di 
esenzione  dal  servizio  provvisorio , e da'  turni  temporanei  ; ma  che  lo  sia 
però  per  coloro  tra  essi , I quali  sono  destinati  a servire  per  anni  otto  nel 
corpo  de’  cannonieri  marinari. 

2.  Che  la  qualità  di  sostano  di  famiglia , in  tutto  il  rigore  del  ter- 
mine , al  pari  di  quella  di  padre  di  famiglia  con  figli  , per  la  quale  già  la 
legge  stabilisce  un  riguardo,  sia  produttiva  nel  medesimo  caso  di  pari  ec- 
cezione. 

3.  Che  in  quella  terza  parte  degl'  individui  di  una  sola  famiglia,  che 
a senso  dell’ art.  XXXIi  del  regolamento  sull'ascrizione  marittima,  deve  al 
massimo  far  parte  di  un  medesimo  torno  di  chiamata  , si  noverino  ancora 
coloro  che  alieno  servendo  nell’  armata  di  terra;  affinchò  non  si  ecceda  sif- 
fatta proporzione  nel  concorso  di  due  adempimenti. 

k.  E che  gli  ascritti  marittimi  i quali  appartengono  a famiglie  disob- 
bligate verso  r armata  di  terra  per  aver  ad  essa  forniti , in  proporzione  del 
loro  numero  , uno  o due  figli , sieoo  esenti  dall’  essere  destinati  a far  parte 
del  corpo  dei  cannonieri  marinari. 

Prima  però  di  rassegnare  alla  M.  S.  siffatte  proposiziooi  , e gli  argo- 
menti onde  emanano  ; stimai  farne  comunicazione  al  Direttore  del  Uìoìstcro 
della  Guerra  e Marina  per  sentirne  i divisameiiti. 

Ed  egli  nell’  uniformarsi  pienamente  alle  mie  idee  , rilevò  aver  manife- 
stato il  Comandante  del  Reai  corpo  de’  cannonieri  marinari , che  siccome  gli 
ascritti  , che  vengono  destinali  a servire,  sono  prescelti  tra  marinari  di  nuo- 
va leva  per  condotta  ed  abilità  negli  esercizi  marinareschi,  senza  tenersi  conto 
delle  loro  civili , e domestiche  condizioni  ; cosi  per  non  far  seguire  le  desti- 
nazioni al  servizio  di  quel  corpo  degli  unici  assoluti , di  sostegni  di  famiglia, 
e d’ individui  apparteiiti  a famiglie  disobbligate  verso  l’armata  di  terra,  con- 
venisse dinotare  nelle  filiazioni  siffatte  circostanze. 

Colale  indicazione  però  mi  pareva  non  possibile  , nè  opportuna  : non 
possibile  perchè  dovendo  necessariamente  esser  fatta  previa  verifica  , a ciò 
si  opporrebbe  la  celerilà,  con  la  quale  deve  assolutamente  seguire  l’ammis- 
sione degli  ascritti  marittimi  al  servizio  provvisorio  ; non  opportuna  |ierchò 
l’ eccezioni  essendo  benefici  de’ quali  ciascuno  è in  dritto  di  far  rinuncia  , 
cosi  fa  d’  uopo  non  ammetterne  d’  officio  l’ indicazione  nelle  filiazioni  , non 
attendere  che  sieoo  invocate,  e lasciar  cosi  pure  al  Reai  Governo  la  facoltà 
di  non  tenerne  conto  , ove  giuste  , o imperiose  circostanze  lo  esigessero. 

Trovava  in  somma  sufficiente  che  si  stabilissero  soltanto  I’  eccezioni  ; 
poicchè  i reclami  prodotti , sia  a tempo  utile  , sia  tardivamente,  darebbero 
ai  Consigli  di  ricezione  l’ obbligo  di  discuterle,  e trovandole  sussistenti,  pro- 
vocare le  disposizioni  onde  gli  ascritti  che  servendo  provvisoriamente  potreb- 
bero essere  destinati  a far  parte  del  Corpo  de’  Cannonieri  Marinari , o non 
ricevessero  questa  destinazione  , o avendola  ricevuta  , fossero  omgedati. 

E questo  pensamento  riconosceva  tanto  più  regolare  in  quanto  che  ò 
uniforme  ai  dettami  vigenti  per  le  recluto  della  leva  di  terra  ; ed  è recla- 
mato dalla  circostanza  che  essendo  limitato  il  numero  dei  marinari  e do- 
vendosi con  essi  provveilere  all'  esigenza  del  commercio  marittimo , utile 
sarebbe  stalo  di  profittare  del  servizio  di  quelli  tra  loro,  che  eccezioni  non 
invocano. 


A queste  os^mzioni , da  me  pur  comunicato  al  ripetuto  Direttore 
del  Ministero  della  Guerra  , o Marina,  essendosi  ancora  egli  uniformato;  io 
ho  rassegnato  quanto  precede  ai  Ko  N.  S. . che  nell'  ordinario  Consiglio  di 
Stato  de’  20  andante  , si  è degnato  approvare  le  sopra  espresse  pro|K)SÌzioai 
a tenore  delle  quali. 

I.  Mudo  degli  ascritti  marittimi  ò esento  dal  servire  da  marinaro  di 
nuova  leva. 

II.  Godono  dell’  esenzione  dal  far  parte  del  Corpo  dei  Cannonieri  Ma- 
rinari : 

1.  Gli  unici  assoluti. 

2.  I sostegni  di  famiglia  in  tutta  l’estensione  del  termine. 

3.  I padri  di  famiglia  con  figli. 

k.  Gli  ascritti  marittimi,  i quali  appartengono  a famiglio  disobbligato 
terso  r Armata  di  terra. 

HI.  Io  quella  terza  parto  degl’  individui  di  una  sola  famiglia  , che  a 
senso  dell’  art.  XXX.ll  del  Regolamento  sull’  Ascrizione  marittima  deve  al 
massimo  far  parte  di  un  medesimo  turno  di  chiamata,  noverar  si  debbono 
anche  coloro  che  stieno  servendo  nell’  Armata  di  terra. 

Si  ò poi  la  M.  S.  benignata  dichiarare. 

IV.  Che  gli  ascritti  Marittimi  i quali  per  la  loro  abilità  sono  stati  in- 
cardinati al  Itcal  Corpo  de’  Cannonieri  Marinari,  dopo  che  vi  avranno  com- 
piuto il  servizio  di  anni  otto  , non  siano  obbligati  a far  parte  della  Mari- 
neria di  nuova  leva. 

lo  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  tali  Sovrano  Risoluzioni,  perchò 
vi  dia,  e faccia  darvi  esatto  adempimento. 


Si  dilueidano  li  trguenli  dubbi , eioi  1.  Se  i cosi  detti  Sciabieoti  debbano 
far  parte  dell'  ateritione  marittima  ; e 2.  $e  nel  formarei  il  ruolo  di  tur- 
no per  ciascuna  leva  debba  starei  al  numero  d' ordine  della  matricola , op- 
pure incominciarti  da'  marinari  di  anni  18,  ed  un  giorno  e rimontare  gra- 
datamente a quelli  di  età  maggiore. 

NiaiSTEBO  dell’ INTEaNO. 

Napoli  11  dicembre  1819. 

Coir  avviso  di  cotesto  Consiglio  di  Ricez’ione  annesso  in  copia  al  di  lei 
rapporto  de’  20  ottobre  ultimo  , si  promuovono  due  dubbi , cioè 

1.  So  i cosi  detti  Sciabieoti  debbono  far  parte  deirascsizionc  marit- 
tima ; 

2.  E se  nel  formarsi  il  molo  di  turno  per  ciascuna  leva  debba  starsi 
al  numero  d’ ordine  delta  matricola  , oppure  debba  cominciarsi  da’  marinari 
di  anni  18  ed  un  giorno  e rimontar  man  mano  a quelli  di  un’  età  mag- 
giore. 

Di  risposta  lo  manifesto  quanto  al  primo  dubbio  , che  I’ ascrizione  vo- 
lontaria ammessa  dall’ art.  11  del  regolamento  de’ 20  gennaio  iS’iO , sebbe- 
ne debba  esser  sempre  domandala  da  coloro  che  si  dedicano  a’  mestieri  di 
mare  propriamente  detti,  pure  pud  in  ogni  modo  aver  luogo,  come  quella 
che  non  è sottoposta  ad  esplicite  condizioni  , nè  produttiva  di  quc’vantaggi, 
pel  cousi'guimcuio  de’ quali  potrebbe  per  avventura  esser  richiesta.  Ma  quella 
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d«gr  [adÌTÌdui  di  anoi  IC  a 18  , indi  alla  qnala  I'  aacritlo  è diohiaralu  ma- 
rinaro , e cho  ha  lu<^o  quando  ai  diviene  soggetto  alla  leva  di  terra  , non 
deve  efTettiiarsi  > che  ove  si  verìflrano  rigorosamente  le  condizioni  tìssal» 
dall'  art.  Ili  del  regolamento  suddetto.  Le  ragioni  sono  due  e del  pari  evi- 
dentissime ed  im|>ortanti  , cioè 

1.  Si  novererebbero  altrimenti  tra’ marinari  individui  che  manche- 
rebbero della  capaciti  di  prestarsi  no' gelosi  adempimenti  che  esigo  l'eserci- 
zio di  questo  mestiere,  compromettendo  la  navigazione,  alla  quale  si  olTri- 
rebbe  un  erroneo  elemento  per  isceglierc  gli  uomini  di  mare  , di  cui  ha 
d'  uopo- 

2.  Si  farebbe  conaegtiire  l' esenzione  dalla  leva  di  terra  in  danno  del- 
la classe  reclutabile  ad  individui  non  in  dritto  d' ottenere  tale  vantaggio  ; 
poiché  nè  possono  prestar  servizio  su' legni  di  guerra  , nè  sono  utili  al  com- 
mercio. 

Insomma  dee  portarsi  all*  ascrizione  di  cui  trattasi  moltissimo  accorgi- 
mento, ed  io  la  prego  di  richiamare  su  di  ciò  l'attenzione  de' Siedaci  de' co- 
muni marittimi. 

Circa  poi  il  secondo  dubbio  lo  fo  osservare  , che  non  è punto  I'  età 
quella  che  deesi  tener  presente  nella  formazione  de'  ruoli  di  turno,  ma  bensì 
le  classi  di  marina  stabilite  nell’ art.  1.  del  regolamento,  lo  stato  ci\ile  de- 
gl' individui  a'  sensi  dell’  art.  XV  , ed  in  fine  la  mira  di  risparmiare  quelli 
che  più  recentemente  han  servito  , giusta  l’ art.  XVII.  Aggiungo  dippiù  . 
che  nell'interesse  della  Beai  Marina,  per  la  quale  han  luogo  le  leve,  l’eià 
non  si  giovanile  è un  requisito  da  ricercarsi , |>oichò  fa  supporre  quella  mag- 
gior attitudine  alla  navigazione,  che  deriva  naturalmente  dalla  più  lunga  pra- 
tica e dalla  maggiore  sperieiiza. 


Avttritnzt  ptr  etilart  il  frtqumit  invio  atta  Reai  Marina  di  uomini  ftr  nulla 
adatti  a fame  parte. 

■imSTBao  DBLL'lIITBaKO. 

Napoli  i3  marzo  iSSO. 

Il  Ministro  della  Guerra  e Marina  si  è doluto,  perchè  la  maggior  parte 
degli  ascritti  marittimi  spediti  al  servizio  sono  mediocri  e non  idonei  |>e'le- 
gni  quadri  , e perchè  inoltre  alcuni  sono  di  troppo  bassa  statura  , ed  altri 
di  non  valida  salute. 

E soggiungendo  di  aver  prescritto  alte  Autorità  di  Marina  destinate  ad 
assistere  i Consigli  di  ricezione  nella  scelta  degli  uomini  di  mare , che  non 
mai  manchino  d’  intervenirvi  ; mi  ha  premurato. 

Di  r'tchtamare  l’atlenzioue  delle  Commissioni  Marittime  create  col  Beai 
Decreto  de'  20  gennajo  1840  , perchè  nell'  ascrizione  degli  uomini  di  mare 
8i  attenessero^  strettamente  al  regolamento  che  fa  seguito  al  Decreto  mede- 
aimo  , ed  in  ispecie  alle  disposizioni  degli  articoli  t , e 3. 

l)'  inculcare  ai  Consigli  di  Ricezione  , ai  quali  è eoufìdato  lo  esame  e 
r ammissione  al  servizio  de'  marinari  , lo  adempimento  scrupoloso  , solerte 
ed  oculato  di  siffatto  incarico  ; alTin  di  evitarsi  il  frequente  invio  alla  Beai 
Marina  di  uomini  per  nulla  adatti  a farne  parte. 

E di  prmcrivere  che  le  riuiiioui  de'  Consigli  stessi  aleno  stabilite  d'  ac- 
cordo alle  Autorità  di  marina  che  assistere  debbono  nella  scelta  degli  uomini 
Voi.  Iti.  j4 
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4li  mare  , ondo  non  manchi  quest’  assistenza  si  necessaria  per  ottenere  che 
costoro  abbiano  le  condizioni  che  in  essi  richieggonsi- 

lo  quindi  sìg.  Intendente  le  fo  comunicazione  di  tali  arrertenze  , ondo 
siano  di  norma  a Lei , alla  Commessione  marittima , cd  al  Consiglio  di  Ri* 
cczione  cui  presiede. 
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Decreti , e Begolamenti  riguardanti  la  istituzione , e servi- 
zio delle  Guardie  Urbane  nt^  Comuni  dei  Reali  domini 
continentali , e di  oltre  il  Faro. 


Decreto  relativo  all’  ittituzione  delle  Guardie  Urbane  ne’ Domini 
continentali. 


NapM  S4  novembre  i827. 

Fbarcesco  I.  ec.  ec-  ec. 

Veduto  il  Reai  decreto  , e il  regolamento  dc’7  di  aprile  dell’ anno  cor- 
rente sulle  guardie  civiche  , e lo  guardie  comunali  ; 

Veduta  la  Reale  ordiuaoza  della  Gcudarineria  Reale  de'  30  agosto  di 
questo  medesimo  anno  ; 

Avendo  Noi  preso  in  particolare  oggetto  il  disgravare  i nostri  amatissi- 
mi sudditi  dal  peso  e dalla  dilTicoltà  di  esazione  della  lassa  personale  Fissala 
col  detto  nostro  Decreto  de'  7 aprile  pel  pagamento  delle  guardie  comu- 
nali ; 

Ed  avendo  avuto  pur  presente  quanto  a Noi  ò stato  rassegnato  dallo 
diverse  autorità  Giudiziarie  , ed  Amministrative. 

Volendo  in  pari  tempo  stabilire  l' andamento  della  forza  interna  de’  co- 
muni in  modo,  che  sia  coordinato  all’indole  del  servizio  della  Gendarmeria 
llealo  secondo  la  divisata  ordinanza  ; 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia 
Generale  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Il  decreto  de' 7 di  aprile  , relativamente  alle  guardie  comuna- 
li, e il  regolamento  annessovi  restano  rivocati. 

2.  Le  guardie  civiche  sono  dilBuitivamente  abolite  nei  nostri  Reali  do- 
mini al  di  qua  del  Faro. 

3.  La  forza  interna  di  ciascun  comune  ò regolata  nel  modo  seguente. 

k.  lo  ogni  comune  vi  sarà  un  numero  corrispondente  di  guardie  urba- 
ne, esclusi  1.  i Capi-luoghi  di  Provincia,  e di  distretto,  2.  i comuni  di  S- 
Maria  di  Capua  , di  Lucerà  , o di  Trani , essendo  residenza  de’  Tribunali  , 
3.  le  piazze  militari. 

5.  Il  servizio  delle  guardie  urbane  è gratuito. 

6.  Il  di  loro  numero  è fissato  nelle  proporzioni  seguenti. 

Ne’comuni,  le  di  cui  popolazioni  si  elevano  sino  a 1000  anime,  le  guar- 
die urbane  saranno  &0  al  maximum. 

In  quelli  da  1001  a 2000  anime  le  dette  guardie  saranno  90  al  ma- 
aimum. 

In  quelli  da  2001  in  sino  a 5000  le  guardie  medesime  saranno  120  al 
maximum. 

Negli  altri  comuni  da  5001  sino  a qualsivoglia  numero  di  animo  tali 
guardie  saranno  200  al  maximum. 

Oltre  le  suddette  quoto  ogni  comune  avrà  un  supplemento,  ossia  riscr- 
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va  di  ijnardic  urbano  dio  si  calcolerà  in  ragione  della  quinta  parto  del  nn> 
mero  dianzi  determinalo. 

Tal  siipplimento  servirà  per  rimpiazzare  eventualmente  lo  guardie  ur< 
bane  ordinane  ne'  casi  di  malattia , di  assenza , o di  altro  impedimento. 

7.  Se  circostanze  particolari  esigessero  di  portarsi  incremento  alle  sud- 
dette proporzioni  , ne  sarà  avvanzato  rapporto  dalle  autorità  corrispondenti 
al  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  generale,  che  potrà  dar- 
ne r autorizzazione. 

8.  Sono  obbligati  al  servizio  delle  guardie  urbane  : 

1.  or  impiegati , non  esclusi  quelli  di  nomina  regia  (1). 

2.  I proprietari. 

3.  I capitalisti. 

I negozianti. 

5.  I protessuri  di  arti  liberali. 

6.  I capi  artefici  , gl'  intraprendilori  di  opere  , i maestri  di  bottega. 

Nel  solo  caso  , che  in  de’  piccioli  comuni  non  riuscisse  a completarsi  il 

numero  stabilito  delle  guardie  urbane  con  le  sei  classi  indicate  , vi  si  potrà 
supplire  con  quella  dogli  agricoltori  , che  hanno  fondi  altrui  in  sflìtto  , ed 
io  deficienza  di  quest’  ultimi  con  la  classe  degli  operai  i più  idonei. 

9.  In  ogni  comune  vi  sarà  un  capo  , ed  un  sotto-capo  delie  Guardie 
Urbane. 

10.  Per  lo  dettaglio  di  servizio  le  guardie  urbane  saranno  sottoposte 
a’  rispettivi  capi  e sotto-capi  ; e poi  movimenti  ed  uso  della  forza  saranno 
sottoposti  a’  Giudici  Kegt  ne’  capi-luoghi  de’  circondari  , ed  ai  Siedaci  nei 
comuni  non  capi-luoghi  di  circondario.  Tutte  le  guardie  urbane  poi  saran- 
no secondo  le  rispettive  giurisdizioni  alla  dipendenza  del  Prefetto  di  Poli- 
zia, degl’intendenti,  e dei  Sottintendenti  della  Provincia  di  Napoli,  i quali 
per  tal  ramo  corrisponderanno  col  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia 
generale. 

11.  Niiin’ altra  autorità  , eccetto  quelle  enunciate  nell’articolo  prece- 
dente , potrà  disporre  delle  guardie  urbane. 

12.  Formeranno  oggetto  di  servizio  delle  guardie  urbane  i seguenti  di- 
simpegni. 

Esse  : 

1.  Assisteranno  giornalmente  i Giudici  Regi  ne’ capi-luoghi  di  circon- 
dari , ed  i Sindaci  , o chi  li  rimpiazza  , negli  altri,  comuni. 

2.  Eseguiranno  gli  ordini  di  arresto  rilasciabili  in  iscritto  dalle  addi- 
tato autorità  , ed  eseguibili  nel  teniroento  territoriale  di  ciascun  comune. 


(i)  LI  Ricevitori  del  Registro  e bollo  non  debhonsi  comprendere  nel  ruolo  deik 
Guardie  Urbane  ( Minislrnule  de’  a3  aprile  iSSi  ). 

Un'  urbano  eletto  Sindaco  continua  a godere  li  prìvileg'i  accordati  alla  Tona  di  cui 
fa  patte  , leura  però  esser  tenuto  a prestar  sei-vizio.  — ( MiniiteriaU  de'  io  maggio 
.834  )• 

Tutti  coloro  che  sono  compresi  negli  squadroni  delle  Guardie  d'Onore  sono  esenta- 
ti dall' obbligo  di  formar  parte  della  Guardia  Urbana  — ( MinUteriale  dei  io  maggio 
.834  )• 

Li  Tenditori  privilegiati  de' generi  di  privativa  , c li  poslieri  del  Lotto  ohe  assisto- 
no personalmente  nei  posti  , e non  già  sostituiti  da  altri , o che  ne  abbiano  fatta  cet- 
sione  sono  esclusi  dal  servizio  attivo  della  Guardia  Urbana  , e passai,  alla  riserva  — 
( MiuitteriaU  dei  .6  ottobre  1840  ). 

Sono  pure  esentali  gl'  nnlividui  deRa  riseiva  durante  il  quinquennio  del  temporaneo 
con^amenlo  — ( Rea!  Rescritto  dei  9 settembre  i84u  ). 
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3.  Adempiranno  ne'  casi  eli  bisogno  alle  tlis|>osizioni  , che  le  autorità 
stesse  potranno  loro  ingiungere  (t)  [2). 

Arresteranno,  e tradurranno  subito  all'autorità  locale  coloro,  che 
si  trovassero  nella  flagranza  di  reati. 

5.  Custodiranno  i detenuti. 

6.  Coadjuveranno  le  operazioni  della  Gendarmeria  Reale,  laddove  qu3- 
sta  per  disimpegni  ne  avesse  uopo  limitatamente  ne'  tenimeiiti  de'  rispettivi 
comuni. 

13.  Ne'  casi  straordinari  i guardaboschi  de’  comuni  , degli  stabilimenti 
pubblici  , e de’  luoghi  pii  cosi  ecclesiastici  , che  laicali  saranno  obbligati  a 
prestar  braccio  forte  alle  guardie  urbane  , quando  i Giudici  Regi,  cd  i Sin* 
(taci  rispettivamente  designati  nel  § 1.  dell' articolo  10  del  presente  decreto 
richiedessero  tale  cooperazione. 

Ne' casi  straordinari  poi  di  massima  ed  assoluta  urgenza  , le  autorità 
stesse  potranno  dimandare  anche  il  concorso  de'  guardaboschi  de’particolari. 

lA.  Le  guardie  urbane  presteranno  il  servizio  giornaliero  nel  posto  di 
guardia  di  ciascun  comune  sotto  gli  ordini  del  (]:i|io,  e del  Solto-capo. 

15.  Niuna  delle  guardie  urbane  potrà  esser  chiamata  a tal  servizio,  se 
non  interceda  l’intervallo  di  giorni  dieci,  inclusivamentu  tra  l'una  guardia, 
e l’altra. 

16.  Le  guardie  urbane  in  servizio  porteranno  il  fucile  con  la  baionetta 
Corrist>ondcnte , e dovranno  portare  il  distintivo  della  coccarda  rossa  al  cap- 
pello. Rimarrà  in  di  loro  arbitrio  di  vestir  giacca  bleu  con  cullarottu  rosso, 
e di  cingere  il  cangiarro. 

Le  armi  suddette , ed  i distintivi  saranno  a proprie  s|>ese. 

17.  È accordato  alle  guardie  urbane  il  permesso  di  detenere  c d<  aspor- 
tare lo  armi  espressale  nell'articolo  precedente,  salve  le  seguenti  limitazio- 
ni , e senza  che  tal  permesso  comprenda  la  licenza  di  caccia , per  la  quale 
dovranno  uniformarsi  a'  regolamenti  in  vigore. 

18.  Il  permesso  delle  armi  in  quanto  alla  detenzione  vaierà  per  due  fu- 
cili con  le  baionette  corrispondenti , e per  lo  cangiarro. 

lo  quanto  poi  all' asportazione  non  potranno  fuori  servizio  asportare  le 
armi  (3)  : 

1.  Dalle  ore  24  lino  allo  spuntar  del  sole. 

S.  Nelle  fiere. 

3.  Ne'  luoghi  di  pubblici  spettacoli. 

4.  Negli  uditori  di  giustizia. 

5.  Ne' luoghi  di  feste  civili,  nelle  bettole,  cantine,  e qualsivoglia  al- 
tro luogo  di  pubblica  unione. 

6.  L’ asportazione  delia  baionetta  fuori  servizio  è v'ictata  in  qualun- 
que tempo  , e luogo. 

19.  Il  metodo  per  la  scelta  delle  guardie  urbane,  e de' Capi,  e Sotto - 


(i)  Ne*  soli  casi  di  preciso  htsogiio  possono  le  autoriti  obMigare  le  Guardie  Urbane 
ad  uscire  per  senrisio  dal  proprio  territorio  — ( /UinUuriaU  Jr’6  gtimajo  i83n  ). 

(o)  Quando  le  autorità  locali  , e tpcciatmenle  i giudici  rrgii  hanuu  bisogno  della 
forza  urbana  debbono  fame  la  domanda  in  iscritlo  ai  rispettivi  capi  drtia  m^csima  — 
( MinitunaU  tU‘ì^  luglio  i83o). 

E iienneaso  alle  Guardie  Urbane  di  aspoitarr  le  armi  fuori  il  terrilorio  del  pio- 
|>rio  comune  quante  volle  abbiano  sempre  servilo  con  enei  già  ed  esallezia.  Un  tale  per- 
messo deve  loro  acconlarsi  dai  funzionarli  locali  di  polizia  — { MimtttriaU  dei  à no- 
ftmii  c , c ib  dicemh  t 1 8yi  )• 
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Capi , i di  loro  réquisiti , il  dettaglio  di  acrvizio , o di  disciplina  , ed  I po> 
ali  di  guardia  formano  oggetto  dell'  annesso  regolamento  redatto  di  nostra 
ordine  da'  Ministri  Segretari  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia,  della  Guerra  e 
Marina,  degli  AlTari  Interni,  e della  Polizia  generalo'  e da  Noi  approvalo. 

20,  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Pulizia  generale  , i Consiglieri 
Ministri  di  Stato  , Ministri  Segretari  di  Stato  dello'  Finanze , e di  Grazia  e 
Giustizia  , ed  i Ministri  Segretari  di  Stato  della  Guerra  e Marina  , e degli 
AlTari  Interni , ciascuno  per  la  propria  parto,  sono  incaricati  della  esecuzio- 
ne del  presente  decreto. 


Regolamento  per  le  Guardie  Urbane  ne’eomuni  de'dotnini  eontinentali, 

TITOLO  I. 

Della  eeelta  delle  Guardie  Urbane. 

Art.  1.  A cura  del  Prefetto  di  Polizia  per  Io  Distretto  di  Napoli  , dei 
Sottintendenti  per  gli  altri  tre  Distretti  della  Provincia  medesima  , e degli 
Intendenti  per  le  altre  Provincie,  i Decurìonati  si  uniranno  nelle  forme  con- 
suete per  proporre  le  guardie  urbane  ordinarie  , o il  di  loro  supplemento 
da  eleggersi  nel  numero  corrispondente  eli’  articolo  6. , e tra  le  classi  desi- 
gnato nell' art.  8.  del  Reai  Decreto  di  questo  giorno. 

2.  Le  qualità  che  debbono  concorrere  per  farsi  la  nuova  nomina  di 
guardie  urbane  , sono  ; 

1.  Età  di  anni  24  compiuti  fino  a 50. 

2.  Esenzione  da  reità  politiche,  e comuni.  Beninteso , che  nel  genero 
di  reità  comuni  si  riterranno  per  cscliisiune  quello,  che  riguardano  condanno 
espiate  per  misfatti  commessi  per  furti  di  qualsivoglia  specie  , per  falsità  , 
per  incendi  , o per  omicidi , laddove  questi  ultimi  non  sieiio  tra  lo  classi 
de’  non  imputabili , degli  mvolontart  , degli  scusabili. 

3.  I verbali  di  tali  proposto  si  redigeranno  in  doppio  originale  , di  cui 
uno  rimarrà  presso  il  Drcurionato  , e I’  altro  sarà  spedito  rispettivamente 
alle  autorità  nominate  nell'  art-  1.  di  questo  regolamento. 

4.  (Vaselina  delle  autorità  suddette  , esaminate  le  condizioni  personali 
degl'  individui  proposti , le  carte , che  forse  potranno  esistere  nello  ris|>etti- 
've  ollicine  sul  di  loro  conto,  ed  esaurito  le  corrispondenti  fedi  di  perquisi- 
zione , approverà  le  proposte  de’  Decurìonati , qualora  non  abbia  motivi  in 
contrario. 

In  altro  caso  disporrà  , che  i Decurionali  propongano  nuovi  individui 
per  rimpiazzo  di  quelli  . che  abbiano  meritata  la  disapprovazione. 

Qualora  I'  autorità  suddetta  abbia  mutivi  da  non  approvare  in  tutto  , o 
in  parte  questa  seconda  proposta  nominerà  da  se  le  Guardie  Urbane. 

5.  Definita  la  scelta  dello  guardie  urbane  , le  autorità  sumroentovate 
invieranno  sollecitamente  a’  Decurionati  le  patentiglie  del  tenor  seguente  : 

» Provincia  di.  . . distretto  di.  . . . circondario  di.  . . comune  di... 
li.  . . del  mese  di.  . . 18-  . • N.  N.  figlio  di.  . . di  anni.  . . di  con- 
dizione. . . è nominato  guardia  urbana  del  comune  suddetto.'  Egli  è au- 
torizzato a detenere  due  fucili  con  lo  baionette  corrispondenti,  ed  un  can- 
giarro,  e ad  asportare  un  fucile  con  la  propria  baionetta,  ed  il  cangiarro.  n 

» Quest' aiitorizzaziono  non  comprende  la  licenza  di  caccia,  laddove  non 
r ottenga  in  conformità  de'  regolamenti  in  vigore  ^ » 
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» L’ asportaxtone  è limitata  dalle  oondizioni  wguenti,  cioè,  1*  che  fuori  • 
servizio  non  può  far  uao  delle  armi  dalle  ore  fino  allo  spuntar  del  sole; 
S°  nelle  Cere  ; 3°  nei  luoghi  di  pubblici  spettacoli  ; 4°  negli  uditori  di  giu- 
stizia ; 5°  ne'  luoghi  di  feste  civili , nelle  bettole,  cantine,  o in  qualsivoglia 
altro  luogo  di  pubblica  unione  ; 6°  1’  asportazione  della  baionetta  fuori  ser- 
vizio è vietata  in  qualunque  tempo  , e luogo , « Qliazione  dell’  individuo  » 
firma  dell'  autorità  nominata.  . . Sigillo  della  stessa.  » 

Agl'  individui  delle  civiche  disciolte , i quali  verranno  annoverati  nell 
molo  delle  guardie  urbane  , e che  si  trovassero  di  avere  già  depositata  l’ar- 
ma di  loro  proprietà  , dovrà  identicamente  restituirsi  I'  arma  medesima.  • 

TITOLO  II. 

Da'  Capi  , e Sotto  capi  delle  Guardie  Urbane. 

6.,  Ciascuna  delle  autorità  contemplate  nell'  art.  1*  di  questo  regola- 
mento eleggerà  in  ogni  comune  due  persone  da  disim|)egnare  lo  funzioni  di' 
Ca|K> , 0 di  Sotto-capo  della  guardia  urbana  , giusta  I'  art.  9"  del  Reai  de-  ' 
crete.  Una  di  esse,  cioè  il  Capo  avrà  il  comando  della  guardia  urbana  con 
la  dipendenza  prescritta  nell'art.  10  dello  stesso  Ueal  decreto,  e l'altra  rim- 
piazzerà la  prima  ne’  casi  d’ impedimento  (!]. 

TITOLO  III. 

Del  dettaglio  di  eervizio  delle  Guardie  Urbane.  , 

7.  Ne’  comuni , ove  le  guardie  urbane  sono  quaranta  presteranno  ser-  ' 

vizio  giornaliere  A uomini  in  ogni  giorno  ; 9 ne’  comuni  , ove  le  guardie 
urbane  sono  fissate  a novanta  ; e 12  in  tutti  gli  altri  comuni  , qualunque  ‘ 

sia  il  numero  delle  guardie  urbane  , dovendo  considerarsi  per  lo  maximum  _ 

della  guardia  giornaliera  il  numero  di  dodici. 

8.  Ogni  comune  avrà  il  posto  di  guardia  corrispondente , ove  saranno 

somministrati  il  letto  di  campo,  1'  olio  , il  fuoco  e gli  utensili  di  oso  indi-, 
spensabile  , a carico  dei  comune. 

TITOLO  IV.  ‘ 

Della  dieciplina  delle  Guardie  Urbane. 

9.  Il  servizio  giornaliero  delle  guardie  urbane  s' intende  calcolalo  in 
ore  24 , nè  esse  potranno  abbandonare  il  poeto  , se  non  sieno  rilevate  da 
quelle  che  debbon  per  ordine  succeder  loro. 

Mt.  Le  guardie  urbane,  che  manMssero  di  presentarsi  al  servizio  gior-, 
nalicro  ne’  giorni  stabiliti  , o eh'  essendo  già  in  servizio  , si  allontanassero 
dal  posto  senza  permesso  del  Capo  , o dui  Sotto-capo  , si  puniranno  per  la 
prima  volta  con  due  giorni  consecutivi  di  guardia  , e per  la  seconda  volta, 


(i)  Co'  Reali  Rocritli  de'  3o  luglio  e o6  settembre  iSap  Turoiio  accordali  a'  Ca|  i 
e Sotto-capi  li  segiieiitì  distintivi  ; coè  c.ippello  appuntato  con  coccarda  rossa  c ciappa 
di  galloDcino  d' argento  , giatnberca  a frak  con  oollaretto  rosso  ornalo  nel  lenilM  iu|>c- 
rioie  con  due  gieli  d'argento  della  diniensioue  di  nu' oncia,  e tie  linee  ,11  alics/a  pc*> 
Capi  ,_,^e  di  Hit'  oDc'a  pe*  Sotto 

É Alalo  pure  pcrmetiso  a'  rajti  » e SoKo  capi  dì  Doler  far  uso  della  sciabla  , o della 
spada  fuori  lambito  del  comuQc  — nesctiuo  dt§U  li  Ucccmbre  ibio), 
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con  r arresto  da  tre  giorni  fino  a dicci  nel  posto  di  guardia  a tenore  della 
varieti  de' casi  (i). 

Nel  caso  di  ullcrior  mancanza  l' individuo  mancante  sarà  cassato  dal 
ruolo  delle  guardie  urbane  , e decaderà  per  sempre  dal  favore  di  olteiicre 
il  permesso  d'  armi , e da  caccia.  Lo  autorità  designate  nell’  articolo  1°  del 
presente  regolamento  avranno  particolar  cura  di  far  ritirare  immediatamen- 
te la  patentiglia  degl’  individui  depennati,  chiamandone  strettamente  respon- 
sabile il  Capo  rispettivo. 

1t.  Le  suddette  punizioni  s' indigeranno  dal  Capo  della,  guardia  urba- 
na , facendone  rapporto  per  intelligenza  all'  autorità  locale.  £ anche  nello 
facoltà  de’  Capi  delle  guardie  urbane  di  rappresentare  alle  autorità  indicate 
nell'  articolo  primo  di  questo  regolamento  i motivi  ragionevoli,  e circostan- 
ziati , che  potranno  avere  per  far  escludere  dal  ruolo  di  tali  guardie  que- 
gl’ individui  , che  fossero  immeritevoli  di  appartenervi. 

12.  In  tutte  le  volte,  che  avverrà  la  depennazione,  o la  morte  di  qual- 
che guardia  urbana , se  ne  farà  il  rimpiazzo  nei  modi  stabiliti  col  titolo  1. 
di  questo  regolamento. 

13.  Le  guardie  urbane  non  potranno  allontanarsi  dal  comune  senza 
permesso  del  Capo  il  quale  accorderà  loro  temporanea  licenza  per  cause  de- 
terminate. 

14.  Le  guardie  urbane  dovranno  esser  messe  in  attività  per  Io  primo 
giorno  di  febbrajo  del  prossimo  anno  1828. 

15.  Le  guardie  urbane  per  lo  permesso  di  un  numero  di  armi  ma^io- 
re  di  quello  accordato  con  I’  articolo  18  del  succennato  Keal  Decreto  , do- 
vranno conseguirne  la  corrispondente  autorizzazione  secondo  i regolamenti 
in  vigore  (3).  Senza  tale  autorizzazione  incorreranno  nelle  pene  prescrittu 
dalle  leggi. 

16.  Gl'  individui  appartenenti  alle  guardie  civiche  abolite  , i quali  non 
verranno  compresi  nel  ruolo  delle  guardie  urbane,  dovranno  depositare  le  ar- 
mi rispettivamente  presso  la  Prefettura  di  polizia  per  lo  primo  distretto  di 
Napoli  , presso  le  Sottintendenze  per  gli  altri  tre  distretti  della  provincia  me- 
desima . e presso  le  Intendenze  per  le  altre  provincie. 

Gl’  Intendenti  potranno  farle  rimanere  temporaneamente  presso  i Sot- 
tintendenti. 

Saranno  esenti  da  tale  obbligazione  que'  civici  , i quali  si  trovano  per 
lo  rispettivo  anno  forniti  del  legale  permesso  d' armi , limitatamente  pero  al 
numero  delle  medesimo  speciGcato  nel  permesso. 

Gli  altri  civici . che  non  abbiano  tal  licenza  , potranno  fra  lo  spazio  di 
tre  mesi  computabili  dal  giorno  1°  febbrajo  1838,  richiedere  alle  autorità 
medesime  o la  restituzione  delle  armi  suddette  , sa  nell’  intervallo  indicato 
abbiano  ottenuto  il  permesso  d’armi,  o la  vendita  di  esso  a di  loro  beneficio. 


(t)  Con  Rcal  Bacritto  del  3 dicembre  i83i  fa  ordinato  poterli  gradoalmente  sa* 
menine  leonnde  le  colpe  deali  Urbani  Bno  ad  un  mete  la  deleiitione  oet  corpo  di  guar. 
dia  , cd  indi  devmini  alla  «pcnnaaione  dal  ruolo  degli  Urbani,  cd  iu  cali  più  rimar- 
eberoli  colla  eipiaaionc  di  non  più  ebe  la  cannala  durala  nel  carcere  pubblico. 

La  detemiooe  nel  corpo  di  guardia  può  dinpomi  da'  Capi-Urbani , li  quali  ne  re- 
foleraiino  la  durala  rendendone  oonlemporaneamcnte  inTormato  l' Intendcnle  c Sollinlen- 
daote.  0\e  poi  li  traila  di  ddeniioiK  nel  carcere  pubblico  dovrà  «(ere  provocala  dal- 
}'  Intcnilenle  e Sollinlrndcnle.  ( MinùttriaU  d€Ì  l4  dictmbn  i83i.  ) 

(a)  Con  Miniileriale  della  Poliiia  generale  de'  ao  giugno  i83a  >ono  siali  Ciccdlati  gli 
ni  bani  ad  iniinlirare  domanda  di  permeHi  d'  ai  nii  in  caria  semplice  , rilasciandovi  loro 
Il  jeiihCuì  tenia  il  pagaincnlo  dc'cailiui  due  di  diillo  stabilito. 
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Questa  vendita  non  potrà  farsi  che  a persone  provvedute  del  summentovato 
permesso  , sempre  con  la  limitazione  del  numero  accordato  al  compratore. 

Non  sono  contemplato  in  silTatle  disposizioni  lo  baioneltu  ; ma  soltanto  i 
fucili.  Dopo  i tro  mesi  tutto  le  armi  de'  civici,  che  non  si  fossero  restituite, 
o vendute,  s’invieranno  alla  Sala  d'armi.  Per  le  baionette  di  loro  proprietà 
saraano  corrisposti  dal  Governo  carlini  tre  per  ognuna. 

Tutto  ciò  va  inteso  per  le  armi  di  proprietà  de'  civici , mentre  per  le 
armi , e per  gli  oggetti  militari  di  Regia  pertinenza , che  fossero  in  potere 
de'  civici , dovranno  indistintamente  depositarsi  presso  le  accennato  autorità, 
ondo  trasmettersi  alla  Sala  d'  armi. 


PtfM  eke  poutmo  infiìggtrtx  agt  individui  dilla  guardia  urbana  eà<  ss 
ricuiano  di  preslarii  al  urvixio. 

■IHISTEKO  DELLA  POLIZIA  CENEBALS. 

Napoli  1 deeembn  1898. 

Non  sono  infrequenti  le  occasioni  di  rilevare  che  qualche  individuo  della 
guardia  urbana  ricusa  di  prestarsi  al  servizio  a cui  tal  forza  è chiamata  per 
efletto  del  Reai  Decreto  de'2à  novembre  dello  scorso  anno. 

Nell'oggetto  che  in  silTatti  casi  resti  serbato  un  temperamento  unifor- 
me, ella  dopo  di  avere  esaurito  I convenevoli  mezzi  per  farlo  eompenetrare 
de'  doveri  di  buon  suddito  che  f assistono , si  atterrà  al  sistema  seguente- 

Qtiando  l'individuo  della  guardia  urbana  siasi  costantemente  denegato  a 
prestare  il  servizio  che  gli  spetta  , si  cancellerà  dal  molo  della  guardia  stes- 
sa , e gli  si  toglierà  la  patentiglia  , e le  armi.  Dippiò  sarà  segnato  nei  re- 
gistri de'  pelizionarl  de'  permessi  d'  armi  , come  immeritevole  per  sempre 
di  tal  favore. 

Nelle  occasioni  indicate  mi  si  farà  conoscere  il  nome  dell’  individuo  de- 
pennato con  tutte  le  indicazioni  corrispondenti,  onde  anche  so  ne  tenga  conto 
In  questo  Ministero  sul  registro  de’  pelizionarl  de'  permessi  d' armi. 

Dippiù  iu!gr  informi  relativi  a delle  cariche  alle  quali  si  aspira,  si  farà 
sempre  menzione  se  il  petizionario  siasi  forse  negato  al  servizio  urbano. 


Di$lintivi  a’  capi,  e tallo  copi  della  guardia  uthana, 

■ intSTBSO  DELLA  POLIZIA  GBnERALE. 

Napoli  30  luglio  1829. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Slato  de' 21  di  questo  mese  S.  M.  dietro  mio 
rapporto  , ha  avuta  la  degnazione  di  accordare  a’  Capi  e Sotto  capi  delle  guar- 
die urbane  i distintivi  del  cappello  appuntato  con  coccarda  rossa  , ed  il  col- 
laretto rosso  , ornato  nel  lembo  superiore  con  due  gigli  di  argento , cioè  della 
dimensione  di  un’oncia  e tre  linee  di  altezza  pe’  Capi,  e di  un’oncia  pe’Sotto 
capi.  Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tali  Sovrane  determinazioni  per  sua  intel- 
ligenza , e per  manifestarlo  ai  Capi  e Sotto  capi  della  guardia  urbana  , ai 

3uali  farà  sentire , che  questi  tratti  della  Reai  beneficenza  inverso  di  essi 
•■bbnnn  sempreppiù  infervorarli  a ben  corrispondere  allo  scopo  della  loro 
istituzione. 
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Sull’  unifbrmt  e «•’  dùtintivi  d$'  Capi , e S^ta-mpi  <M(e  ffuardie  urbana. 

mmSTEBO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  26  aetlembn  1829. 

Topo  la  Sovrana  determinazione  del  21  di  luglio  ultimo  , colla  quale  si 
accordò  ai  Capi  o Sotto  capì  delle  guardie  urbane  1'  onorifico  distintivo  del 
cap|iello  appuntato  con  coccarda  rossa  , e del  collarino  rosso  con  due  gigli  di 
argento  , si  promosse  il  dubbio  se  i suddetti  Capi  e Sotto-capi  potessero  ve* 
stire  r iinirorme  lungo , e porre  un  galloncino  ^r  sostegno  della  coccarda. 

S.  M.  alla  quale  ho  rassegnato  il  dubbio  suddetto  nel  Consiglio  ordina* 
rio  di  Stato  del  18  corrente  mese  , mentre  si  è compiaciuta  di  dichiarare 
che  ò sempre  più  contenta  de'  servigi  che  si  prestano  dalle  guardie  urbane , 
o della  zelante  ed  operosa  devozione  eh'  esso  spiegano  verso  il  Reai  Trono  ; 
ha  avuta  la  degnazione  di  permettere  ai  Capi  e Sotto  capi  delle  guardie  ur- 
bane dì  poter  far  uso  di  giamberga  a frale,  i e di  galloncino  di  argento  da 
servire  da  ciappa  alia  coccarda  del  cappello  , accordala  loro  con  precedente 
Sovrana  determinazione  relativa  al  cappello , alla  coccarda  , ed  al  collaretto 
TOSSO  con  due  gigli  d'  argento  pei  Capi  e Sotto-capi  suddetti. 

Ila  comandato  la  M.  S.  io  pari  tempo  , che  si  badasse  , e s' inculcasse 
con  ogni  cura  , acciò  da  detti  Capi  e Sotto-capi , e guardie  urbane  non  si. 
degeneri  in  abusi  di  alcun  altro  distintivo  , e specialmente  che  da  nessuno 
di  essi  si  faccia  mai  uso  di  montura  militare  , con  dovere  le  dotto  guardie 
urbane  far  uso  di  cappello  tondo. 

Nel  Keal  Nume  le  partecipo  tali  Sovrani  voleri  per  l' esatto  adompimeo- 
to . e per  le  corrispondenti  comunicazioni. 


Nti  foli  casi  di  bisogno  possono  Is  guardie  urbane  obbligarsi  ad  oltrepassar» 
i limiti  del  tenimento  del  proprio  comune  per  disimpegni  di' servizio. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  6 gennajo  1830.  , 

Ho  froquenli  occasioni  di  osservare . che  si  facciano  alle  guardie  ur- 
bane oltrepassare  i limiti  del  tenimento  del  proprio  comune  per  disimpegni 
di  servizio. 

Mi  è uopo  rammentarle , che  le  obbligazioni  di  tal  forza  si  trovano  li- 
mitate nel  perimetro  del  territorio  del  comune,  al  quale  appartengono,  giu- 
sta lo  norme  contenute  nell'  art.  12  del  Reai  decreto  de'  » di  novembre 
1327 , e non  vi  sarebbe  che  una  sola  eceezione  implicitamente  desumibile 
dal  n.  3 del  citato  articolo  , ove  sta  detto  che  le  guardie  urbano  adempi- 
ranno ne'  casi  di  bisogno  alle  disposizioni  che  lo  autorità  stesse  potranno  lo- 
ro ingiungerò. 

Ma  , ella  , vede  bene  che  in  tale  eccezione  vien  contemplata  qualche 
cosa  di  preciso  bisogno , in  cui  per  I'  urgenza  convenisse  indispensabilmento 
far  uscire  le  guardie  urbano  dal  proprio  territorio.  Non  mai  però  deve  ciò 
trarsi  in  regola  di  disposizioni  ordinarie  , e di  servizio  periodico  ; anche  per- 
chè è uopo  considerarsi , che  le  guardie  urbano  servono  gratuitamente  ; 
che  vi  sene  tra  esso  degl' indivìdui  , ì quali  col  mestiere  , e coll' industria 
debbono  provvedere  al  sostentamento  proprio  , e delle  famiglie  ; c che  si 
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oppone  alle  intenzioni  di  8.  M.  ( D.  G.  ) il  render  loro  goverchlamente  gra- 
voso il  peso  del  servizio. 

Quindi  le  raccomando  a voler  portare  tutta  la  sua  attenzione  , onde  ai 
oeaervino  predgamcnto  le  regole  ingiunte  col  suddetto  Reai  decreto.  Nel  ca- 
so di  abuso  qualunque,  ella  me  ne  dirigerà  rapporto. 


Li  aulorità  locali , ed  i Giudici  Regii  avendo  uopo  della  forza  urbana 

debbono  fame  la  domanda  in  iicritlo  ai  rùpellivi  Capi  della  medetima, 

■ IIUSTEEO  DELLE  POLIZIA  OEMEBALE. 

Napoli  14  luglio  1830, 

Eransi  elevate  dello  osservazioni  sugl'  inconvenienti  che  potevano  deri- 
vare dal  sistema  , che  taluni  Giudici  Regi  , e Siedaci  solevano  adupraro  nei 
casi  di  aver  uopo  della  forza  urbana,  specialmente  in  adempimento  del  n. 
3 art.  12  del  Heal  decreto  dei  24  novembre  1827 , richiedendo  oralmente 
il  concorso  della  forza  suddetta. 

Quindi  mi  sono  messo  d'accordo  con  S.E.  il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia, 
e si  ò convenuto  ; che  da  oggi  innanzi  quando  le  autorità  locali , e special- 
mente i Giudici  Regi  , hanno  uopo  della  forza  indicata  pei  bisogni  risultami 
dal  succitato  n.  3.  debbano  farne  la  domanda  in  iscritto  ai  rispettivi  Capi 
della  medesima.  Già  il  prclodato  Ministro  ha  comunicato  le  analoghe  dispo- 
sizioni ai  Procuratori  Generali  del  Re  presso  le  Gran  Corti  Criminali  per  la 
parte  che  riguarda  i Giudici  Regi. 

Ella  poi  no  resta  prevenuta  per  darne  comunicazione  alle  altro  autori- 
tà subordinate , e per  farne  curare  l' osservanza. 


/ Capi , s Sotlo-capi  delle  guardie  urbane  sono  faealtati  a far  uso  della 
iciabla  , o della  epada  fuori  l’  ambito  del  proprio  comune. 

MIMSTEBO  DELLA  POLIZIA  GEDEBALB. 

Napoli  11  dicembre  1830. 

Con  determinazione  Sovrana  del  1°  di  questo  mese  S.  M.  si  è degnata 
autorizzare  i Capi  , e Sotlo-capi  delle  guardie  urbane  a poter  far  uso  del- 
la sciabla  , o della  spada  fuori  l'ambito  del  proprio  comune. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tal  Sovrano  volere  per  lo  convenevole  a- 
dempimento , e comunicazione. 


Misure  disciplinari  contro  gli  urbani  durante  il  cordone  sanifarto. 
■INISTEBO  DEGLI  AFPABI  INTEBNt. 

Napoli  3 dicembre  1831. 

Essendosi  riconosciuta  la  necessità  di  adottarsi  dolio  misure  disciplinari 
più  rigoroso  per  lo  guardie  urbano,  attesa  l'importanza  del  servizio  che 
p restano  priueipalinonto  nei  momenti  attuali  del  cordone  sanitario  , S.  M. 


Digitized  by  Google 


220 

dietro  mia  proposta  si  è degnata  risolvere  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
de' 12  novembre,  che  per  le  mancanze  prevedute  neU'articolo  10  del  rogo* 
lamento  vigente  la  detenzione  nel  corpo  di  guardia  , aumentandosi  gradual- 
mente secondo  le  colpe  degli  urbani,  |H>ssa  farsi  giungere  lino  alla  durata  di 
un  mese  e non  più  , dopo  della  quale  epoca  devenirsi  alla  depennazione  dal 
ruo.k)  degli  urbani  , privando  l' individuo  del  iMsrmessu  d'  armi , ed  in  casi 
più  rimarchevoli  colla  espiazione  di  non  più  che  per  la  connata  durata  nel 
carcere  pubblico. 

Nel  Reai  Nome  glielo  comunico  per  l’ adempimento. 


Misure  diteiplinari  contro  gli  Urbani. 
mniSTEBO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

tfapoli  li  dicembre  1831. 

In  continuazione  del  Sovrano  Rescritto  dei  3 corrente  num.  8107 , le 
partecipo  per  suo  governo  , che  ove  si  tratti  di  detenzione  nel  corpo  di  guar- 
dia pegli  Urbani  manchevoli  nel  servizio  , potranno  gli  stessi  Capi  Urbani 
comminarla  , o regolarne  la  durata  ; rendendone  contemporaneamente  in- 
formato r Intendente  nel  capo  distretto , ed  i Sottintendenti  pegli  altri  di- 
stretti. 

Ove  poi  si  tratti  di  detenzione  nel  carcere  pubblico  , dovranno  i Capi 
Urbani  provocarla  dai  Sottintendenti  nei  Distretti  non  capiluoghi  di  Provin- 
cia , 0 dagl'  Inteudenti  nel  primo  Distretto. 


I Ricevitori  del  registro  e bollo  non  si  debbono  comprendere  nei  moli 
delle  guardie  urbane, 

■iniSTBBO  DELLA  POLIZIA  GENEBALB. 

Napoli  23  aprile  1832. 

Ho  avuto  luogo  di  osservare  , che  laddove  un  Ricevitore  del  Registro 
e Bollo  si  assentasse  dal  proprio  posto  , gli  affari  civili , e commerciali  re- 
sterebbero inceppati , sia  perchè  le  contrattazioni  , i giudizi  pendenti  , e gli 
atti  che  ne  derivano  , non  potrebbero  essere  registrati  , come  pure  perchè 
lo  smercio  della  carta  bollata  , soffrirebbe  un  ristagno.  Ad  ovviare  tal'  in- 
convenienti , stimo  opportuno  di  non  farsi  ulteriormente  comprendere  nei 
ruoli  delle  guardie  urbane  siffatta  classe  d' impiegati.  Si  servirii  in  conse- 
guenza di  dare  in  assunto  le  disposizioui  necessarie. 
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Agli  Urbani  è accordalo  gratuitamente  ilpermem  d'armi,  e tono  autorizzati 
ad  inoltrarne  domanda  in  carta  semplice, 

MINISTERO  PELEA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  20  giugno  i832. 

In  più  occasioni  ho  avuto  luogo  a rimarcare  degli  utili  servigi  renduti 
dalla  guardia  urbana , che  oltre  di  essere  laboriosi , e gratuiti , diventano 
pure  talvolta  compromessivi. 

Prendendo  in  considerazione  la  suddetta  forza  , vengo  a manifestarlo 
che  ogni  individuo  della  medesima  rimano  facoltato  a potere  inoltrare  di* 
manda  di  permesso  d'  armi  in  carta  semplice  ; e gli  sarà  rilasciato  un  tale 
|>crmes80  senza  il  pagamento  de’  carlini  due  di  dritto  stabilito- 


Possono  i Sindaei  richiedere  la  forza  della  guardia  urbana  a'  termini 
dell'  articolo  56  della  legge  sull'  amministrazione  civile. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  18  dicembre  1833. 

Brasi  promosso  il  dubbio  , so  no’  Capi-luoghi  dc’Circondarl , salva  l’at- 
tribuzione accordata  ai  Giudici  di  essi  dall’  articolo  10  del  decreto  organico 
delle  guardie  urbano  del  novembre  1827  , possano  i Sindaei  indipenden- 
tenieiKe  da’ Giudici  stessi  richiedere  direttamente  tal  forza,  come  quella 
eh’ è interna  ne’ comuni , prendendo  gli  ordini  dall’Intendente  o Sollinteii- 
dente  quando  le  circostanze  ne  diano  il  tempo  , e disponendone  dar  subito 
conto  dell’ordinato  movimento  all’autorità  rispettiva-  Or  avendo  comunica- 
to siffatta  quistione  al  Uinistro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  Generale  , 
^li  con  officiale  del  28  novembre  prossimo  decorso  mi  ha  risposto  , di  a- 
verla  risoluta  per  I’  affermativa  , a’  termini  dell’  articolo  56  § i della  legge 
dell’ amministrazione  civile  del  12  dicembre  1816. 


Se  un  guardia  urbano  i eUtlo  Sindaco  ritiene  le  prerogative  di  Urbano 
senza  i obbligo  di  prestar  servizio. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  10  maggio  1834, 

È sorto  il  dubbio  in  taluni  comuni , se  un  urbano  debba  o pur  nò  con- 
tinuare a prestar  servizio  nella  guardia  urbana  , subito  che  venga  prescel- 
to alla  carica  di  Sindaco. 

La  dignità  di  capo  deU’amministrazione  comunale  essendo  al  certo  mag- 
giore di  quella  di  urbano  , è ragionevole  , che  chi  ó eletto  Sindaco  continui 
a godere  i privilegi  accordati  alla  forza  di  cui  fa  parte , senza  però  essere 
tenuto  a prestar  servizio. 

Ne  la  prevengo  quindi  per  1’  uso  di  risulta. 
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' / Capi  e Sollo-eapi  dette  guardie  urbane , se  sono  chiamali  a far  parte  del- 
le Guardie  di  onore , non  jwtsono  lasciare  il  servigio  delle  prime  futaio- 
ni senza  i<  permesso  del  Minitiro  della  Polizia. 

HIRISTEBO  DELLA  POLIZIA  GENEBALE. 

Napoli  il  luglio  i834. 

Coir  art.  r del  Sovrano  decreto  do’  10  maggio  ultimo  per  la  completa 
cd  uniforme  organizzazione  degli  squadroni  delle  guardie  d'  onoro  si  pre- 
scrive , che  chiunque  delle  colà  indicate  classi  possegga  un  cavallo  da  sella 
dovrà  far  parte  dello  squadrone  della  Provincia  , nella  quale  tien  domicilio. 

Coir  art.  3°  poi  dello  stesso  decreto  si  soggiunge  , che  tutti  coloro,  cho 
son  compresi  negli  squadroni  medesimi  vengono  esentati  dall’  obbligo  di  ap- 
partenere alia  Guardia  d’interna  Sicurezza  , ed  alla  guardia  urbana. 

Or  da  silTatta  disposizione  derivando , che  vari  Capi  e Sotto-capi  urba- 
ni dovrebbero  comprendersi  nelle  guardie  d’  onoro  , e quindi  esentati  dal- 
r obbligo  di  appartenere  alla  guardia  urbana  , dilTicile  sarebbe  il  divenirsi 
al  rimpiazzo  de’  medesimi  , mi  son  trovato  nel  dovere  di  tutto  rassegnavo 
alla  Sovrana  intelligenza. 

S.  M.  con  risoluzione  presa  in  Palermo  a’  7 corrente  si  è degnata  or- 
dinare , cho  i Capi  urbani  o Sotto-capi  non  possano  lasciare  il  loro  servizio 
nello  guardie  urtùne  , nè  passare  negli  squadroni  delle  guardie  d’  onore 
delle  Provincie  senza  espresso  permesso  del  Ministro  Segretario  di  Stato  della 
Polizia  Generale. 

Nel  itesi  Nome  glielo  partecipo  per  suo  governo , o disposizioni  di  ri- 
sulta. 


Gl'  impiegali  de'  dazi  indirelli , e delle  varie  Regìe  sono  esenti 
dalle  guardie  urbane. 

HINISTEBO  DELLA  POLIZIA  GENEBALE. 

Napoli  28  gennaio  1839. 

Dovendo  gl’  impiegati  de’  dazi  indiretti  e delle  varie  Regie  esercitare 
una  continuata  ed  esatta  sorveglianza  per  prevenire  , e reprimere  le  frodi 
di  clandestine  immissioni  , specialmente  pel  ramo  de' sali  , e tabacchi  ; S.  £. 
il  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  mi  ha  fatto  delle  premuro,  ac- 
ciò i medesimi  venissero  esclusi  dalla  guardia  urbana  , ondo  non  essere  di- 
stolti dall’  adempimento  de’  loro  doveri. 

lo  quindi  la  prego  a voler  disporre  l' occorrente  por  la  esclusione  de- 
gl’ impiegali  suddetti  dal  servizio  della  guardia  urbana  , tenendomene  ri- 
scontralo. 
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. EtVMimt  i»'  pottieri  dt’  tolti  dal  servizio  attivo  della  guardia  urbana. 

■ INISTEKO  DELLA  POLIZIA  CEHEBALB. 

Napoli  i6  ottobre  1840. 

A secondare  le  giuste  premure  di  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze,  di- 
sporrà ella  che  venga  applicato  ai  Poslieri  de'  Kegl  Lotti  quanto  con  Mini- 
steriale de'  16  agosto  del  passato  anno,  n.  4637,  fu  prescritto  pe’  vcoditori 
privilegiali  de'  generi  di  privativa  , di  rimanere  cioè  esclusi  dal  servizio  at- 
tivo della  guardia  urbana , e passati  alla  riserva  , beo  inteso  i Poslieri  ti- 
tolari, e che  assistano  personalmente  nei  posti , e non  già  sostituiti  da  altri 
0 che  ne  abbiano  fatta  cessione. 


S' inculca  agl' individui  della  guardia  urbana  di  far  uso  in  servizio  de' di- 
stintivi dell’arma  , onde  agl'  tniu/tt  e vie  di.  fatto  contro  di  essi  sia  dato 
il  carattere  grave  che  ti  conviene. 

' HIRISTEBO  DELLA  POLIZIA  CEilEBALE. 

Napoli  27  novembre  1840. 

S.  E.  it  Ministro  di  Grazia  , e Giustizia , mi  ha  diretto  un  pregevole 
foglio  del  tenor  che  segue. 

Agl'  insulti , e vie  di  fatto  contro  gii  agenti  della  guardia  urbana  in 
servizio  non  è dato  talora  il  carattere  grave , che  gli  conviene  , per  la 
qualità  degli  offesi , giacché  non  appariva  la  medesima  nella  attualità  del 
servizio. 

A dissipare  qualunque  dubbio  por  I’  avvenire  , ed  assicurare  i riguardi 
dovuti  agli  agenti  della  pubblica  forza , è bene  che  gl'  individui  della  guar- 
dia urbana  in  servizio  facciano  uso  di  distintivi  dell'  arma  , a norma  della 
Sovrana  determinazione , che  V.  E.  si  compiacque  manifestarmi  in  otto- 
bre 1829. 

Essendo  quindi  necessario  non  meno  che  onorevole  , che  lo  guardie 
urbane  portino  i distintivi  del  loro  uflìzio  , allorché  sono  in  servizio  , la 
prego  inculcare  I'  uuiformarvisi , e curare  che  possibilmente  si  adempia. 


Alle  guardie  urbana  è permetto  di  portare  le  armi  plori  il  territorio  del 
proprio  comuna  quante  volte  abbiano  umpre  servilo  con  energia , ed  esat- 
tezza. 

KINISTEBO  DELLA  POUZU  GEnEBALE. 

Napoli  S nocambra  1841. 

Da  taluno  delle  guardie  urbano  del  Regno  si  è implorato  il  permesso 
di  portare  te  armi  fuori  del  territorio  del  proprio  comune  , alTin  di  avva- 
lersene per  difendersi  da  malfattori , dai  quali  sono  insidiati  per  la  persecu- 
zione che  loro  fanno.  I diversi  ed  importanti  servizi  renduti  da  tal  forza 
avvalorano  l' inchiesta;  e d’altra  parte  volendo  io  rimunerarla  da  un  canto, 
ed  eccitarne  lo  zelo  a favore  della  pubblica  tranquillità  dall’  altra , tutelando 
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i compoDeoU  di  essa  dalla  particolare  Tcndella  dei  facinorosi  e latitanti,  mi 
sono  avvisato  aderire  alla  domanda  , quante  volte  però  coloro , i quali  bra- 
mino godere  tale  fàcoltl,  uscendo  dal  rispettivo  comune,  ed  anco  dalla  Pro- 
vincia , abbiano  servito  sempre  con  energia  ed  esattezaa  por  modo  da  non 
richiamare  osservazione  in  contrario. 

La  prego  quindi  di  autorizzare  i Giudici  Kegt  di  aircondario  a rilascia- 
re i corrispondenti  permessi  in  iscritto , additandovi  la  data  della  concessio- 
ne , i luoghi  nei  quali  se  ne  vorrà  far  uso , ed  il  tem|io  che  dovranno  va- 
lere , in  proporzione  della  distanza  dei  siti  . e degli  aflari  dell’  individuo  , 
cui  sarà  accordato. 


Li  penntui  alle  guardi*  urbane  per  Deportare  le  armi  fuori  del  proprio  Comune, 
o Provincia  st  accordano  dai  funzionari  locali  di  Polizia. 

MINISTEaO  D8LI.A  POLIZIA  GBSKBALB. 

Napoli  10  dicembre  tSil. 

E stato  fatto  il  dubbio  , se  i permessi  che  si  accordano  , per  eifetio 
della  circolare  dei  5 novembre  ùltimo  , alle  guanlie  urbano  , per  poter  a - 
sportare  le  armi  fuori  del  loro  comune  o provincia , debbono  rilasciarsi  da' 
Itegl  Giudici  in  tutti  ii  circondari  , ovvero  in  quelli  soltanto  nei  quali  non 
vi  siano  funzionari  di  Polizia  ordinaria.  Quindi  sopra  ciò  mi  è d'  uo|io  chia- 
rire che , siccome  i Kegt  Giudici  concedono  gli  additati  permessi  nella  qua- 
lità di  agenti  di  pulizia  ordinaria  , ne  consegue  che  nei  luoghi  in  cui  non 
esercitano  siffatte  funzioni , tale  facoltà  debbo  attribuirsi  ai  funzionari  di  Po- 
lizia locali- 


Grindividmi  della  riserva,  durante  il  quinquennio  del  temporaneo  congedamento 
non  debbono  far  parte  della  guardia  urbana. 

■ IMSTBBO  DELLA  POLIZIA  GBNEBALE. 

Napoli  9 settembre  1842. 

Le  fo  noto , per  sua  intelligenza  c governo , che  in  seguito  di  dubbio 
elevato  dal  Direttore  del  Ministero , e Reai  Segreteria  di  Stato  della  Guer- 
ra e Marina  , Sua  Maestà  ii  Re  N.  S.  si  è degnala  dichiarare  che  gl*  in- 
dividui della  riserva,  perchè  considerati  come  militari  durante  il  quinquen- 
nio del  temporaneo  congedamento  , e dovendo  essere  pronti  a marciare  ad 
ogni  chiamata , non  dabbooo  far  parte  delia  guardia  urbana. 
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Rtal  decreto  eonitnenle  la  toppretsìone  ne'  comuni  de’  Reati  domìut  olire  il 
Faro  de'  torneglialori , e la  isliluzione  delle  (Guardie  Urbane. 

Palermo  4 novembre  iSòS. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  cc. 

Voluto  il  nostro  Reai  Decreto  dei  2 giugno  1833  col  quale  fu  istitiiilj 
una  forza  pagana  nei  nostri  Reali  domini  al  di  quà  del  Faro  sotto  le  deno- 
minazioni di  sorvoglialori  con  l'incarico  della  noUurna  perlustrazione  nei  re- 
cinto dei  comuni  ; 

Veduta  la  necessiti  di  sostituire  alla  succcnnata  forza.,  altra  che  me- 
glio organizzata  , sia  adatta  a vegliare  non  solo  la  notte  ma  di  conliniio  , 
c |ier  ogni  dove  , in  modo  speciale  al  inantenimento  della  pubblica  tran- 
qiiillità  ; 

(Considerando  , che  le  guardie  urbane  nei  nostri  domini  continentali 
istituite  còl  decreto  dei  24  dicembre  1827  han  prestato  , e prestano  tut- 
tavia utili  servizi  , sia  col  coadjiivarc  le  operazioni  della  Gendarmeria  Rea- 
le , sia  0|)erando  isolatamente  a tutela  dell'  ordine  , e della  sicurezza  pub- 
blica ; 

Volendo,  che  unica  in  tutto  il  Regno  sia  la  forza  comunale,  cui  ven- 
gano affidati  tali  importanti  incarichi  , e nello  stesso  piede  organizzata  ; 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  IVIizia 
generale. 

Udito  il  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  quanto  seguo  : 

Art.  1.  La  forza  dei  sorvcgliatori  istituita  nei  nostri  Reali  domini  aldi 
quà  del  Faro  col  Rcal  decreto  dei  2 giugno  1833  è aliulita. 

2.  In  rimpiazzo  di  tal  forza  sarà  organizzata  una  Giiarilia  Urbana  in 
ogni  comune  s*‘paratamente,  csulusi  i Capiluoghi  di  Provincie;  perchè  o avvi 
in  essi  la  presenza  di  forza  del  Iteal  Esercito  , o la  Gendarmeria  Reale  vi 
è più  numerosa , c fissa  iu  modo  da  non  esservenc  uopo  ; ben  inteso  il  no- 
stro Ministro  della  Polizia  Generalo  nei  casi  di  eccezione  , o là  dove  ne 
fosse  il  bisogno  , è facoltatn  a permetterne  f organizzazione. 

3.  Il  numero  delle  guardie  urbano  ò fissato  nelle  proporzioni  se- 
guenti. 

Ne'comiini  di  1000  a 1300  abitanti  il  contingente  dello  giianlio  iirlnno 
sarà  di  60  ; in  quelli  da  1500  a 2500  sarà  di  90  ; da  2500  a 3500  sarà 

di  1-20  ; da  3500  a 4500  sarà  di  160  ; da  4500  a 5500  sarà  di  200  ; e da 

5500  a 6000  in  sopra  non  potrà  oltrepassare  il  iiiiin.  di  250. 

4.  Sono  obbligali  al  servizio  delle  guardie  urbane  i pruprictarl.  i capi- 

talisti , i negozianti  , i professori  di  arti  liberali  , i capi  ariefiei  , gl' intra  • 
prenditori  di  opere , i maestri  di  bottega. 

Allorché  noi  piccoli  comuni  non  riuscisse  a completarsi  il  numero  delle 
guardie  urbane  con  le  sette  classi  indicate  , vi  si  potrà  supplire  con  quella 
degli  agricoltori  . che  hanno  fondi  altrui  io  alfitto,  ed  in  deficienza  di  questi 
ultimi  , con  la  classe  degli  operai. 

5.  Ogni  comune  avrà  un  capo  , un  sotto-capo  , c dei  primi  guardie  , 
quest'  ultimi  por  comandare  i pwti  di  vigilanza  , le  pattuglie  di  |>crlustra- 
zione  , ed  i piccoli  distaccamenti  per  incarichi . e s)iedizioni  noi  proprio  te- 
nimento  ; mentre  i grandi  distaccamenti  esser  debliono  comandati  dal  capo  , 
o sotto  ca|>o  in  persona.  So  sortirà  dal  comune  uno  di  questi  due  , f altro 
dovrà  rimanervi  per  badare  al  servizio  nell'  interno  di  esso. 

VoL.  m.  i5 
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G.  Pei  moviineiili  , od  usn  della  forza  le  guardie  urbane  aaranno  aot- 
toposle  , nei  ca|ìi-lu(>ghi  di  circondario  ai  giudici  Kegl  , c nei  conauni  non 
capi-luoghi  di  circondario  a'  sindaci-  l>ip<‘ndcrannu  poi  in  generale  dagli  In- 
tendenti , c Sottintendenti  per  le  provincie  di  Messina,  C<ilaiiia  , Noto,  Cal- 
tanissctta  , Girgenti,  e Trapani  , e dal  Capo  di  (Kilizia  di  Palermo  |>ei  comu- 
ni di  quel  primo  distretto , non  che  dai  Sottintendenti  di  Termini , Corleo- 
ne,  e Cefalù  pei  distretti  rispettivi. 

7.  Formeranno  oggetto  di  servizio  delle  guardie  urbane  i seguenti  di- 
simpegni ; 1.  assisteranno  giornalmente  i giudici  Regi  noi  capi-luoghi  di  cir- 
condario , ed  i sindaci  , o chi  li  rimpiazza  negli  altri  comuni  ; ' 2.  esegui- 
ranno gli  ordini  di  arresto  rilasciabili  in  iscritto  dalle  additate  autorità  , ed 
ajuleranno  la  Gendarmeria  all' adempimento  dei  mandati  di  arresto^  o li  a- 
dempiranno  esse  medesime  nei  casi  di  assenza  della  prima  , o che  ne  rice- 
veranno la  richiesta  dalle  autorità  , eseguibili  sempre  nel  teninicnto  di  cia- 
scun t'omune  ; 3.  adempiranno  nei  casi  di  bisogno  alle  disposizioni , che  le 
autorità  stesse  potranno  loro  ingiungere;  arresteranno,  c traduranno  su- 
bito all'  autorità  locale  coloro  , che  si  trovassero  nella  flagranza  di  reati  ; 
5-  custodiranno  i detenuti;  6.  coadjuveranno  le  operazioni  della  Gendarme- 
ria Reale,  laddove  questa  per  disimpegni  ne  avesse  uopo,  sempre  però  nel 
territorio  dei  rispettivi  comuni. 

g..  Le  guardie  urbane  presteranno  il  servizio  giornaliero  in  un  posto  di 
guardia , che  verrà  denominato  posto  di  buon  ordine , e che  sarà  situato  in 
un  luogo  più  centrale  di  ciascun  comune  , rimanendo  a carico  del  comune 
medesimo  di  fornirlo  di  un  letto  di  campo , di  olio  pel  lume  notturno  , di 
fuoco  r inverno  , c degli  utensili  di  uso  indispensabile.  Questo  posto  di  guar- 
dia , cho  terrà  sull’  alto  della  porta  lo  stemma  Reale  , somministrerà  gior- 
nalmente la  forza  occorrevole  a compiere  i vari  disimpgni  di  che  è men- 
zione nell’  articolo  precedente  ; dovendo  il  servizio  non  oltrepassare  il  pe- 
riodo di  ventiquattro  ore , ed  essere  regolato  in  modo  da  non  richiamare  i 
medesimi  individui  alla  guardia,  se  non  che  dopo  lo  intervallo  di  dieci  giorni 
almeno. 

9.  Le  guardie  urbane  in  servizio  porteranno  il  fucilo  con  la  bajonetta 
corrispondente  , ed  il  distintivo  della  coccarda  rossa  al  capitello. 

Rimarrà  in  di  loro  arbitrio  di  vestire  giacca  bltu  col  collaretto  rosso,  e 
di  cingere  il  caiigiarro  ; come  altresì  sarà  in  arbitrio  dei  Capi,  c Sotto-capi 
di  vestire  abito  bleu  con  collaretto  rosso  nel  quale  vi  sarà  il  distintivo  di 
due  gigli  ricamati  in  oro  pei  Capi , e di  uno  pei  Sotto-capi,  e di  far  uso  del 
cappello  a tre  punte  con  coccarda  rossa. 

10.  È accordalo  alle  guardie  urbane  il  permesso  di  tenere  un  sol  fu- 
cile , ed  asportarlo  anche  fuori  servizio  , meno  nei  casi  seguenti  : 1°  dalle 
oro  ventiquattro  sino  allo  spuntar  del  sole  : 2°  nelle  fiere  ; 3°  ne'  luoghi  di 
pubblici  spettacoli  : V negli  uditori  di  giustizia  : 5°  nei  luoghi  di  feste  ci- 
vili , nelle  bettole  , cantine  , ed  in  qualsivoglia  altro  luc^o  di  pubblica  unione. 

L'  asportazione  delia  bajonetta  fuori  servizio  è vietata  in  qualunque  tem- 
po , 0 luogo. 

11.  Il  Capo  di  Polizia  pei  comuni  del  distretto  di  Palermo,  i Sottin- 
tendenti di  Termini , Cefali!  e Corleone  , gl'  intendenti  ed  i Sottintendenti 
per  le  altre  sci  provincia  e distretti . assistiti  dagli  Ulliziali  di  Gendarmeria 
laddove  conviene , e da’  funzionari  di  polizia  locale  , cioè  dai  giudici  e sin- 
daci , formeranno  al  più  presto  gli  allistamenti  delle  guardie  urbane  dallo 
quali  dovranno  poi  prescegliersi  i primi  guardie  , e li  spediranno  al  nostro 
.Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  generale  per  l'approvazione.  I Co- 
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mandtnli  di  ProTincie  prenderanno  inp^erenza  nella  prima  formaziono . e 
perd  ai  uniranno  riapcUivamenle  nel  diaimpegno  al  (]apo  di  Polizia  di  Pa- 
lermo , a'  tre  Sottintendenti  di  questa  Provincia  , ed  agl'  Intendenti.  E net 
tratto  aiiccessivo  potranno  vegliare  , in  buon  accordo  colle  autorità  medesi- 
me , che  eaae  guardie  urbane  adempiano  esattamente  all’  oggetto  dell'  isti- 
tuzione , e che  più  che  in  ogni  altra  corporazione  regni  fra  loro  ordine  , 
regolarità  , e disciplina  nei  disiir|>egni  , che  verranno  loro  aflìdati  dalle  au- 
torità da  cui , giusta  I'  articolo  7°  sono  dipendenti , mantengano  lungi  dal- 
r abuso  un  contegno  tranquillo , e imponente. 

12.  Le  qualità  . che  debbono  concorrere  per  essere  nominato  guardia 
urbana  sono  : 1°  età  di  anni  '2V  sino  a SO  ; 2°  eaenzione  da  reità  politiche, 
e comuni  ; ben  inteso  , che  nel  genere  di  reità  comuni  si  debbono  conside- 
rare le  condanne  espiate  per  misfatti  , o delitti  di  furti  di  qualsivoglia  spe- 
cie . di  falsità  , d'  incendi , e di  omicidi , laddove  quest'  ultimi  non  siciio 
degl'  involontari , e scusabili  ; 3°  di  buona  morale , e di  buona  opinione. 

13.  Derinita  la  scelta  dello  guardie  urbane  , le  autorità  aiimmentovale 
rimetteranno  sullccitamenle  una  patentiglia  agl’  individui  qualiGcati  morile- 
voli  di  far  parte  della  suddetta  forza. 

IS.  I Capi , e Sotto-capi  delle  guardie  urbane  saranno  proposti  in  una 
terna  segreta  biograRca  pe'  comuni  del  distrotio  di  Palermo  dal  Capo  di 
Polizia  , per  gli  altri  distretti  di  quella  provincia  dai  rispettivi  Sottinten- 
denti , o per  le  altre  provincie  dagl’  Intendenti  ; sentendo , ma  elegendo  a 
proprio  giudizio  , i Sottiotendeoli , e verranno  nominati  dal  nostro  Ministro 
Segretario  di  Stato  della  Polizia  generale  . mercè  una  ministeriale.  La  di 
loro  proposta  dovrà  essere  basata  non  solo  au  i requisiti  specificati  per  lo 
semplici  guardie  nell'  art.  12  del  presente  decreto , ma  eziandio  sulla  noto- 
rietà della  loro  regolare  condotta  in  tutti  i tempi , e di  essere  forniti  della 
convem'vole  altitudine  , ed  influenza- 

Le  loro  funzioni  sono  incom|>alibili  con  le  cariche  di  Sindaco,  ed  eletto, 
di  esattore  comunale  , di  supplente  giudiziario , e di  cancelliere  comunale. 

15.  i Capi,  e Sotto-capi  urbani  sòno  piincipalmento  incaricati  della  con- 
servazione della  tranquillità  pubblica  nei  comuni  rispettivi  e territori.  Ve- 
glieranno con  particolarità  alla  sicurezza  delle  strade  , ondo  impedire  , che 
sieno  infestate  da  ladri  , facinorosi  . Grassatori.  E come  nei  casi  , che  pre- 
steranno utili  servizi  avran  eui' diritto  a domande  di  rimunerazioni,  d'im- 
pieghi , c di  decorazioni  ; cosi  sono  fatti  essi  Capi , e Sotto-capi  risponsabili 
con  la  loro  nomina  di  ogni  alterazione  all'  ordine  , ed  alla  tranquillità  dei 
propri  eomnni  , e lenimento  , dell'  apparizione  di  ladri  , e facinorosi , e di 
ogni  misfatto , che  commetter  vi  si  possa  , laddove  i rei  non  venissero  sco- 
verti , ed  assieurati  alla  giustizia  ; e quindi  saran  puniti  con  misure  ammi- 
nistrative al  caso  adattate  , poiché  si  tratta  di  pubblica  utilità. 

16.  Un  regolamento  sarà  emiisso  dal  nostro  Ministro  .Segretario  di  Stato 
della  Polizia  generale  per  mantenere  la  disciplina  fra  le  guardie  urbane  , o 
per  ralTrenarne  gli  abusi. 

17.  Queglino  Ira  gli  aboliti  sorvegliatori  , ohe  avranno  i reqiiìaiti  in- 
dicati nell'  art.  12  verranno  compresi  , e nominati  nel  ruolo  delle  guardia 
urbane. 

18.  Le  medesime  saranno  in  ciascun  comune  organizzate  nel  più  breve 
tempo  possibile  , dovendo  le  autorità  cbiamate  a tal  disimpegno  occuparsene 
immiìdiatamenle  , dopo  la  comunicazione  del  presente  decreto  , e con  la 
maggiore  speditezza. 

19.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  della  Polizia  generale , e degli 
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Altari  luterni , ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  Luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda  , sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Regolamento  per  le  guardie  urbane  de'  Reali  domini  oltre  il  Faro. 


IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

In  conformità  dell’  articolo  16  del  Reai  decreto  de'  b novembre  1838 
emette  per  le  guardie  urbane  de’  Reali  domini  oltre  il  Faro  , il  seguente 
regolamento. 

TITOLO  I. 

Patentiglie  ed  armi. 

Art.  I.  Definita  la  scelta  delle  guardie  urbane  , a norma  degli  articoli 
11  c 19  del  citato  Reai  decreto  , le  autorità  in  essi  indicate  invieranno  sol- 
lecitamento allo  rispettive  autorità  locali  di  polizia  le  patentiglie  del  tener 
seguente  : 

Provincia  di  ....  Distretto  di  ....  Circondario  di  ....  Comune  di  .... 
li  ....  del  mese  di  ....  18  ....  Pf.  N.  figlio  di  ....  di  anni  ....  di  condizio- 
ne ....  è nominalo  Guardia  Urbana  del  comune  suddetto.  Egli  è autorizza- 
to a detenere  un  fucile  colla  bajonelta  corrispondente  , ed  un  cangiarro  e ad 
asportare  un  fucile  con  la  propria  bajonelta  ed  il  cangiarro. 

Quest’  autorizzazione  non  comprende  la  licenza  di  caccia  , laddove  non 
1’  ollenoa  in  conformità  dei  regolamenti  in  vigore. 

V asportazione  è limitata  dalle  seguenti  condizioni,  cioè  : 1°  che  fuori 
servizio  non  può  fare  uso  delle  anni  dalle  ore  24  sino  allo  spuntar  del  so- 
le ; 2°  nelle  fiere  ; 5"  nei  luoghi  di  pubblici  spettacoli  ; 4“  negli  uditori  di 
giustizia;  3°  ne'  luoghi  di  feste  civili  , nelle  bettole,  cantine,  o in  qualsivo- 
glia altro  luogo  di  pubblica  unione  ; 6“  l'  asportazione  della  bajnnetta  fuori 
sert'izio  è vietata  in  qualunque  tempo  e luogo.  — Filiazione  dell'  individuo. 
— Firma  dell’  autorità  nominata.  — Sigillo  della  stessa. 

2.  Quelli  tra  gl’individui  dell’ abolita  forza  de’ sorvegliatori  , i quali 
verranno  annoverati  nel  ruolo  delle  guardie  urbane  , e che  si  trovassero  di 
avere  già  depositala  l’ arma  di  loro  proprietà  , otterranno  identicamente  la 
restituzione  dell'  arma  medesima. 

TITOLO  11. 

Dettaglio  di  servizio. 

3.  Ne’  comuni , ove  le  guardie  urbane  sono  sessanta  , presteranno  ser- 
vizio giornaliero  sei  uomini  in  ogni  giorno  , e ne’  comuni  nei  quali  il  con- 
tingento sarà  maggioro  , secondo  la  graduazione  indicata  nell’  articolo  3”  del 
citato  Reai  decreto  ^ il  numero  degli  individui  che  monteranno  di  guardia  in 
ciascun  giorno  sarà  il  decimo  del  numero  totale  di  esso. 

4.  Oltre  le  suddette  quote  , ogni  comune  avrà  un  supplemento  , ossia 
riserva  di  guardia  urbana  , che  si  calcolerà  in  ragione  della  quinta  parte 
del  numero  determinato  nel  suddetto  articolo  3.° 
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5.  Tale  supplemento  servirà  per  rimpiazzare  eventualmente  le  guardie 
urbane  ordinarie  ne'  casi  di  malattia  , di  assenza , o di  altro  legittimo  im> 
pedi  mento. 

6.  Se  circostanze  particolari  esigessero  di  portarsi  incremento  allo  sud- 
dette proporzioni , ne  sarà  avanzato  rapporto  dallo  autorità  corrispondenti  al 
nostro  Ministero  della  Polizia  generale  per  averne  I'  auturizzaziono. 

7.  Ogni  comune  avrà  il  posto  di  guardia  corrispondente  , ove  saranno 
somministrati  il  letto  di  campo , I’  olio  , il  fuoco , e gli  utensili  d'  uso  indi- 
spensabili a carico  dei  comune- 

8.  Il  servizio  giornaliero  delle  guardie  urbane  s’  intendo  per  l’ intero 
periodo  delle  ore  2à'  , nè  esse  potranno  abbandonare  il  posto,  se  non  sicno 
rilevate  da  quelle  che  debbono  per  ordine  ;succeder  loro.  Questo  servizio 
sarà  regolato  in  modo  da  non  richiamare  i medesimi  individui  alla  guardia 
se  non  che  dopo  l’ intervallo  di  dieci  giorni  almeno. 

TITOLO  III. 

Diuiplma. 

9.  Le  guardie  urbane  che  mancassero  di  presentarsi  al  servizio  gior- 
naliero ne'  giorni  stabiliti  , o che  essendo  già  in  servizio  si  allontanassero  dal 
posto  senza  permesso  del  Capo  , o del  Sotto  capo  , saranno  puniti  p<-r  la  pri- 
ma volta  con  due  giorni  consecutivi  di  guardia  , c per  la  seconda  volta  col- 
la prigionia  nel  posto  di  guardia  di  tre  giorni , aumentandosi  questa  gra- 
dualmente sino  alla  durata  di  quindici  giorni  e non  più  , secondo  le  col|>c  in 
cui  incorreranno  , potendo  gli  stessi  Capi  Urbani  comminarla  , c regolarne 
la  durata  , rendendone  contemporaneamente  informato  l' Intendente  pel  pri- 
mo distretto  , i Sottintendenti  per  gli  altri  dlstrotU  , o<l  il  Prefetto  di  Po- 
lizia pel  distretto  di  Palermo.  Uopo  la  qual’  epoca  so  si  recidiverà  in  man- 
camenti , sarà  depennato  il  colpevole  dal  ruolo  degli  urbani  , rimanendo  be- 
naucir  escluso  dal  beneficio  del  permesso  d'  armi. 

Nei  casi  poi  più  rimarchevoli  , la  prigionia  , che  non  mai  oltre|>asscrà 
il  tempo  indicalo  , sarà  espiata  nel  carcero  pubblico  ; ed  in  «piesto  caso  do- 
vranno i Capi  Urbani  provocarla  dai  Sottintendenti  dui  distretti  , o dall'  In- 
tendente |)cl  primo  distretto  o dal  Prefetto  pel  distretto  di  Palermo. 

Infìne  le  autorità  designate  nell’  articolo  undecimo  del  citalo  Ileal  de- 
creto avranno  particolar  cura  di  far  ritirare  immediatamente  la  patontiglia 
degl'  individui  depennati , chiamandone  strettamente  respunsabilo  il  Cape  ri- 
spettivo. 

10.  Le  suddette  punizioni  s’ iniligeranno  dal  Capo  della  guardia  urba- 
na , facendone  rapporto  per  intelligenza  dell' autorità  locale.  E anche  nella 
facoltà  de'  Capi  delle  guardie  urbane  di  rappresentare  alle  autorità  indicale 
nell’articolo  undecimo  del  dotto  Beai  decreto  i motivi  ragionevoli,  e cir- 
costanziati che  potranno  avere  per  far  escludere  dal  ruolo  di  tali  urbani 
quegli  individui  , che  fossero  immeritevoli  di  appartenervi. 

11.  Ogni  qualvolta  avverrà  la  depennazione  o la  morte  di  un  guardia 
urbano  ne  sarà  fatto  il  rimpiazzo  a proposta  delle  rispettivo  autorità  lucali 
di  Polizia. 

12.  Lo  guardie  urbano  non  potranno  allontanarsi  dal  comune  senza  il 
permesso  del  Capo  rispettivo  , il  qualu  concederà  loro  temporanea  licenza 
per  causa  determinala. 

13  Potranno  disporre  dello  guardie  urbane  lo  sole  autorità  (esclusa 
ogni  altra  ) che  sono  enunciale  nell’  art.  6 dello  stesso  Beai  decreto. 
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TITOLO  IV. 
Armi  da  Itntrti, 


14.  Per  lo  permesso  di  un  numero  d'  armi  mafgiere  di  quello  accor* 
dato  ix^li  articoli  9 e 10  dello  enunciato  Iteal  decreto , dovranno  le  guardie 
urbane  conseguirne  la  corrispondente  autorizzazione  , a norma  de' regolamenti 
in  vigore.  Senza  tale  autorizzazione  incorreranno  nelle  pene  prescritte  dalle 
leggi. 


Ifcn  i più  ptmesto  il  passaggio  da  Guardis  <f  onors  a guardia  eiUadiaa. 

MINISTEBO  DELI.' INTEBIfO. 

Napoli  il  ctlobrs  i849. 

Il  mio  Collega  Ministro  della  Guerra  e Marina  sul  dubbio  elevato  dal 
Generale  Ruflb  Scilla  , Comandante  le  Guardie  d'  Onore  , se  gl'  individui  di 
tal  Corpo  sieoo  tuttavia  facoltati  a passare  nelle  guardie  cittadine  , mi  par* 
tecipa  aver  determinato  che  un  tal  passaggio  non  abbia  più  luogo  ora  che  la 
Guardia  nazionale  a cavallo  ha  ripreso  l' onorevole  denominazione  che  venne 
data  sin  dalla  istallazione. 

Ed  io  glielo  comunico  per  sua  intelligenza , e per  l' uso  di  risulta. 
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POLIZIA  PllEVENTRICE 

Decreti  , Rescritti , Regolamenti , e Ministeriali  relative 
alla  polizia  preventrice. 


Decrtto  riguardante  le  rivele  relative  al  eenetuiento  della  Città  di  Napoli. 

Napoli  15  ottobre  181S, 

Visto  il  rapporto  de'  nostri  Ministri  dell'  Interno , c della  Polizia  Gene- 
ralo : abbiamo  decretato  e decretiamo  i|iianto  siegne. 

Art.  I.  Tutti  i padroni  di  case  , gl'  impiilini  . ed  i capi  di  qualiioi|iio 
alabilinienlo  in  cui  vi  sia  domicilio  di  persone  di  c|>iesta  capitale,  sono  tenuti 
a rìv(<laro  tutti  i movimenti  di  abitazione  , ed  ogni  altra  novità  relativa  al 
eensiinento  già  formato  , avvenuti  ilal  di  23  maggio  rinoru  : o cosi  faranno 
periodicamente  in  seguito,  tosloccliù  avverranno  , pur  potersi  modilicare  es- 
so censimento. 

2.  Una  copia  di  tale  rivela  sarà  presentala  al  Commissario  del  rispetti- 
vo quartiere  dell'  abitazione  in  cui  la  novità  sia  avvenuta  , ed  una  copia  al 
rispettivo  eletto  municipale  , per  eseguirsi  da  entrambi  le  modincaziuiii  op- 
|>ortune  al  detto  censimento- 

3.  Durante  il  corrente  anno  da' Commessarl,  ed  Eletti  municipali  le  ri- 
vele  suddette  saranno  trasmesse  al  Cavaliere  Fortunati  Presidente  della  Com- 
raessione  provvisoria  del  censimento  , perchè  possa  questo  modificarsi  con 
tutte  tali  novità  avvenuto  ; dovendo  al  terminar  di  quest' anno  passarsene  una 
copia  alla  Prefettura  di  Polizia  , una  al  corpo  municipalu  , ed  un'  altra  ai 
parrochi. 

A.  Sono  dis|>cnsali  i rivelanti  da  usare  la  carta  Iwllata  in  tale  rivela,  e 
del  pari  i libri  del  censimento  in  carta  non  bollata  vogliamo  che  abbiano  il 
loro  pieno  vigore. 

5.  I trasgressori  alla  formazione  delle  rivele  nel  modo  prescritto , sa- 
ranno tenuti  all'  ammenda  di  lire  venti  fino  a lire  cento  per  la  prima  volta 
e di  lire  cento  fino  a lire  dugenlo  per  la  seconda  volta.  Coloro  che  non  pa- 
gheranno le  multe  infisse  , saranno  puniti  amministrativamente  secondo  la 
gravezza  delle  medesime  , e le  altre  circostanze  commoventi. 

6-  1 nostri  Ministri  dell' Interno,  e della  Polizia  Generale  presenteranno 
alla  nostra  approvazione  un  distinto  regolamento  sull'  assunto. 


Regolamento  per  le  rivele  relative  al  eeneimento  della  Città  di  Napoli 
approvato  il  21  ottobre  1813. 

Art.  1.  Tutti  i proprietari  di  caso  , o le  persone  che  sieno  da  ossi  in< 
caricate  (kdla  esazione  delle  pigioni  , appena  che  un'  iiM|uilino,  o per  esseiu 
spirato  T allitto,  o |>er  qualunque  altra  cagione  sarà  uscito  dall'  ap|iartam'-n- 
to  , 0 camera  terrena  che  occtipava  ad  uso  di  abitazione  , dovran  farne  ri- 
vela in  iscritto,  uon  solo  al  Commissario  del  quartiere  in  cui  la  casa  è situala 
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ma  anche  all'  Eletto  mniiici|)alc  In  questa  rivela  dovrà  indicarsi  la  strada  o 
vicolo  , ed  il  imincro  della  casa  , il  piano  o la  qualità  dell’ ap|>artameii(o  , 
il  nome  e cognome  , il  genitore,  il  luogo  di  nascita  o la  condizione  dell'  in- 
quilino eh'  è sloggialo  , e la  strada  , numero  e piano  della  nuova  casa  , in 
cui  quegli  ha  detto  che  passava  ad  abitare. 

2.  Essi  avranno  similmente  I’  obbligo  di  far  la  rivela  al  Commissario 
del  rispettivo  quartiere  , cd  all'  Eletto  municipale  di  ogni  nupvo  inquilino 
che  sia  passato  ad  abitare  in  qualche  appartamento  , o camera  terrena  del- 
le case  di  loro  proprietà  , indicando  la  strada  o vicolo  , il  numero  , il  pia- 
no , e la  qualità  dell'  appartamento  , non  meno  che  il  nome  e cognome,  il 
nomo  del  genitore  , il  luogo  di  nascita  o la  condizione  del  nuovo  inquilino; 
ed  indicando  inoltro  la  strada  o vicolo  , numero  , piano , e qualità  dell’  ap- 
partamento della  casa  da  cui  questo  nuovo  inquilino  è venuto.  Le  stesse  ri- 
vele saranno  anche  obbligati  di  fare  qualora  il  locale  affittato  sia  una  botte- 
ga che  serva  anche  ad  uso  di  abitazione. 

3.  Qualunque  individuo  cangerà  di  abitazione,  sia  nell'epoca  solita  dei 
cangiamenti  di  case  nel  mese  di  maggio,  sia  in  qualunque  altro  mese,  dovrà 
fra  le  vonliqiiatlr'  oro  farne  pervenire  le  rivele  al  Comincssario  del  proprio 
quartiere  , cd  all’  Eletto  municipale.  In  queste  rivelo  dovrà  io  primo  luogo 
indicare  la  casa  ove  prima  abitava  , o quella  ove  È passalo  , speciGcando  si 
per  r una  , che  per  l‘  altra  la  strada  o vico  , numero  del  lucale  , piano  , e 
qualità  dell'  appartamento  , ed  il  nome  e cognome  del  proprietario  della  ca- 
sa. Egli  dovrà  inoltre  indicare  nelle  stesse  rivele  il  suo  nome  e cognome  , 
genitore  , luogo  di  nascila,  olà,  condizione  e professiune , facendo  lo  stesso 
anche  per  tutti  gli  altri  individui  di  sua  famiglia  di  ambi  i sessi,  e dei  do- 
mestici o serve  , qualora  pernottino  in  di  lui  casa. 

4.  Qualunque  persona  riceva  ad  abitare  in  sua  casa  un’  individuo  dcl- 
> r uno  0 dell'  altro  sesso  coll'  idea  di  fìssarvi  domicilio  , c sia  ciò  sotto  qual- 
sivoglia titolo  o di  servizio  , o di  parentela,  n di  amicizia,  o con  pagamen- 
to , 0 senza  , sarà  tenuto  fra  lo  ventiquattr'  oro  ad  inviarne  rivela  alt’  Elet- 
to municipale  , ed  al  Commissario  del  quartiere  , indicando  il  nome  ed  il 
cognome , genitore  , patria  , sesso  , età  , condizione  , stato  civile  ec.  della 
persona  venula  in  sua  casa  , colla  notizia  anche  della  provvegnenza  della 
medesima  persona  , o venga  questa  dalle  provincic  , o da  altro  regno  , o 
anello  da  altra  abitazione  della  stessa  capitale. 

5.  Immediatamente  dopo  seguita  la  partenza  di  qualche  persona  domi- 
ciliata in  una  casa  , sia  inquilino  , ospite  , domestico,  dovrà  il  padrone  del- 
la medesima  far  pervenire  al  Commessario  del  quartiere,  ed  all’  Eletto  mu- 
nicipalo  le  rivelo  della  persona  partita , indicando  anche  il  luogo  ove  avrà 
detto  di  dirìgersi , sìa  nella  stessa  capitale  , sia  fuori. 

6.  So  una  intera  famiglia , o qualche  individuo  di  essa  si  deciderà  a 
cangiar  domicilio  , recandosi  ad  abitare  in  qualche  città  di  provincia  , o re- 
candosi anche  fuori  del  Regno  , sia  per  alTari  dì  commercio  , sia  per  altra 
qualunque  cagione,  dovrà  il  capo  della  famiglia  rinviamo  ia  rivela  al  Com- 
missario del  quartiere  in  cui  abita. 

Lo  stesso  dovere  incumbe  anche  al  proprietario  della  casa  , qualora 
r intera  famiglia  sìa  sloggiala  dall'  appartamento  che  occupava,  regolando  in 
questo  caso  la  rivela  coiiibrmemente  al  prescritto  nell' articolo  1. 

7.  I doveri  prescritti  negli  artìcoli  precedenti  sono  comuni  anche  ai  lo- 
candieri , ed  albergatori  di  ogni  genere  ed  agli  affiltaturi  di  case  o camere 
ammobigliate  , qualora  si  traili  di  persone  che  siciisi  recate  nelle  loro  lo- 
cande, 0 case  coir  auimo  di  Ussaru  iu  Napoli  il  loro  domicilio.  Pei  foreslie- 
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ri  avventizi  casi  continueranno  a restar  soggetti  a tutti  i doveri  prescritti 
nelle  ordinanze  di  |K>lizia  su  tale  oggetto. 

8.  I capi  delle  ramiglie  religiose  di  ambi  i sessi  , i Rettori  de'  Semina- 
ri , Collegi,  t]onst-rvalorl  di  ogni  genere,  e di  ogni  altro  Stabilimento  pub- 
blico , ed  i Rettori  , e Custodi  dei  Monasteri  e conventi  soppressi,  net  qua- 
li abitano  degl’  individui  sia  gratuitamente  , sia  a titolo  di  pagamento  , do- 
vranno-anello  essi  inviare  al  Commissario  del  quartiere  , ed  all'  Eletto  mu- 
nici|>ale  la  rivela  di  tulli  gl'  individui  che  saranno  sopraggiunti  nelle  case  , 
Collegi , Conservatori  ec.  cui  essi  presiedono  , e di  quelli  altresì  che  ne  sa- 
ranno |iartiti  , con  tutte  le  indicazioni  predisse  negli  antecedenti  articoli. 

9.  Tutte  le  rivelo  , delle  quali  si  fa  parola  nei  precedenti  articoli,  do- 
vranno cominciare  ad  aver  luogo  per  tutti  li  cangiamenti  di  case  avvenuti  dal 
di  23  del  mese  di  maggio  di  questo  anno,  fino  al  giorno  della  pubblicazio- 
ne del  presente  regolamento , e continuare  successivamente  , a misura  che 
avverranno  dei  cambiamenti  di  abitazione,  secondo  i casi  preveduti  negli  ar- 
ticoli antecedenti.  Perchè  tali  rivcle  possano  essere  uniformi,  se  no  pubbli* 
cheraniio  i modelli  dai  Prefetto  di  Polizia. 

10.  Tutte  queste  rivele  dovranno  essere  sottoscritte,  ed  inviale  in  dop- 
pio originale,  uno  al  rispettivo  Eletto  del  quartiere,  e l'altro  al  rispettivo 
Commissario.  Per  coloro  che  imii  sappiano  scrivere  si  supplirà  con  un  segno 
di  croce  legalizzato  dallo  Ispettore  , o dal  ('ancellicre  del  quartiere. 

Tulli  coloro  che  porleranno , o invierannu  una  rivela  , ne  riscuoteran- 
no la  ricevuta  dall'  Ispellor  di  guardia  , o dal  Cancelliere,  acciò  possano  in 
ogni  caso  giustificare  di  aver  adempito  a questo  dovere. 

11.  I proprietari  delle  case,  ed  i Rettori,  e C.iistoili  degli  edìGiI  pubblici 
di  qualsivoglia  genero  saranno  inoltre  ubbligati  a far  pervenire  al  Commissario 
del  proprio  quartiere,  ed  all'  Eletto  municipale  le  rivcle  di  ogni  aumento,  o 
diminuzione,  o per  altra  qualunque  cagione  |K>ssa  avvenire,  sui  numeri  attuali 
dei  vani  delle  case  , o edifizi  di  loro  proprietà  , o da  loro  amministrati. 

12.  Gli  Eletti  de'  quartieri  dovranno  inviare  tutti  i quindici  giorni  lo 
alato  numinalivo  di  còlerò  che  hanno  contratto  matrimonio  , e dei  nati  , e 
dei  morti  . indicando  il  nomo  e cugnume  , il  genitore  , il  luogo  di  nascita  , 
r età  ed  il  domicilio  di  ciascuno  , inviando  uno  di  quegli  stati  alla  Prefet* 
tura  , «si  un'  altro  simile  al  Cummissario  del  iure  quarliere. 

13.  I Cuminissarl  di  polizia  de' rispettivi  quartieri  sono  tenuti  ad  invia- 
re giurilo  per  giorno  in  i'refeltura  una  copia  dello  rivelo  loro  pervenute,  e 
ad  invigilare  eun  tutti  i loro  mezzi  alla  esatta  osservanza  del  presento  n^o- 
lamente  , del  pari  che  alla  scovurta  dei  trasgressori. 


Utruzioni  sulla  polizia  approvate  da  S.  M.  il  22  gennaio  ISI7. 

Art.  1.  La  polizia  si  divide  in  polizia  giudiziaria  , in  polizia  ordinaria 
ed  in  polizia  amministrativa. 

2.  La  polizia  giudiziaria  fa  parte  della  giustizia  penale.  Essa  scovro  e 
vcririca  i reali  ; ne  investiga  gli  autori  , e li  rimetto  ai  Tribunali  incaricali 
dalla  legge  della  loro  punizione. 

3.  La  iHilizia  ordinaria  ha  per  oggetto  la  prevenzione  do’  reali  : ed  ò 
sotto  questo  3S|h-Uo  la  cuadiulricc  della  giustizia  |>ciialu. 

Il  sue  carattere  principale  è la  vigilanza.  Essa  prende  il  nome  di  alla 
(Milizia  . quandu  si  priqiune  s|iccialinuiitu  la  |irevcuzioiiu  de'  seguenti  reali  clic 
turbane  la  sicurezza  hilenia  o esterna  dello  8lalo. 
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1.  Ruilà  di  Stato. 

2.  Riunioni  settarie. 

3.  Fazioni,  quando  per  la  loro  estensione , o per  la  loro  natura  pos- 
sono compromettere  la  quiete  di  uno  o più  comuni. 

4.  La  |K>lizia  amministrativa  ha  |icr  oggetto  la  prevenzione  delle  cala- 
mità piibblirho  , ed  accorre  quando  sicno  avvenute  per  im|>edime  gli  ulte- 
riori progressi.  Si  propone  ancora  tutti  gli  oggetti  che  formano  la  materia 
delle  contravvenzioni  di  semplice  polizia  , secondo  lo  leggi  vigenti  ; e parti- 
colarmente quegli  oggetti  , che  nella  legge  de'  12  dicembre  1816  sono  clas- 
silicati  sotto  il  nome  di  pulizia  urbana  , e polizia  rurale. 

5.  La  polizia  giudiziaria  procede  nell'  esercizio  delle  sue  funzioni , se- 
condo le  regole  , le  formo  , e le  leggi  stabilite  per  le  istruzioni  do'  processi, 
c la  persecuzione  de'rei. 

G.  La  polizia  ordinaria  ed  amministrativa  ha  la  facoltà  di  emanare,  in 
ordinanze  o regolamenti  di  polizia  , le  misure  di  prevenzione  eh'  essa  credo 
opportuno  di  adottare.  Ma  le  pene  che  nelle  medesimo  ordinanze  o regola- 
menti si  possono  comminare  , non  possono  essere  nò  più  gravi  , nè  di  di- 
versa natura  di  quelle  stabilite  dalle  leggi  per  le  contravvenzioni  di  sempli- 
ce polizia. 

L'applicazione  di  tali  pene  per  le  violazioni  commesse  alle  ordinanze  o 
regolamenti  suddetti  appartiene  sempre  all'  autorità  giudiziaria  , la  quale  pro- 
cederà colle  forme  stabilite  pe'  giudizi  penali. 

7.  È vietato  alia  polizia  ordinaria  cd  amministrativa  di  procedere  al- 
r arresto  delle  persone  , eccetto  i seguenti  casi  ; 

1.  nella  flagranza  o quasi  di  reato  punibile  almeno  colla  prigionia  ; 

2.  per  mandato  di  arresto  de'  collegi  giudiziari  ; 

3.  per  mandato  di  deposito  o di  accompagnamento  degli  agenti  della 
polizia  giudiziaria  , ai  quali  la  legge  accorda  la  faeollà  di  s|>e<lirlo. 

4.  per  evasione  de'  detenuti  dal  luogo  della  (vena  o della  costodia  ; 

5.  per  vagabondità,  ai  termini  dell'  art.270  del  codice  penalo  provvi- 
soriamente in  vigore  ; 

6.  per  infrazione  all'  obbligo  dì  domicìlio  , al  quale  sono  sottoposti 
gli  amnistiati , o i condannati  per  omicidio  ; 

7.  per  mancanza  di  passaporto  in  regola  , o altra  carta  di  garantia 
per  viaggiare  quando  l' individuo  dà  sospetto  di  sua  condotta  ; 

8-  per  diserzione  o rifiuto  a marciare  degl'individui  chiamati  al  ser- 
vizio militare  ; 

9.  per  associazioni  interne  di  malfattori , a'  termini  del  codice  penale 
provvisoriamente  in  vigore  : 

10.  per  lo  scorrerlo  in  campagna  di  persone  armate  , ad  oggetto  di 
commettere  misfatti  contro  le  |>ersone  o le  proprietà. 

8.  £ vietato  ancora  agli  agenti  della  polizia  ordinaria  ed  amministra- 
tiva di  porre  in  libertà  le  persone  che  essi  avranno  arrestate  in  forza  del- 
l'articolo precedente.  É inoltre  vietato  ad  essi  di  ritenere  gli  arrestati  a loro 
disposiziono , oltre  lo  24  ore , dovendo  in  questo  termine  rimetterli  all'  au- 
torità giudiziaria. 

9.  Può  nondimeno  la  polizia  ordinaria  per  una  eccezione  all'  articolo 
precedente  ritenere  gli  arrestati  oltre  le  24  ore  , cd  ordinarne  anche  la  li- 
berazione no'  casi  e nel  modo  (pii  appresso  enunciati. 

1.  Nel  caso  di  arresto  per  mancanza  di  passaporto,  o di  carta  di  ga- 
rantia per  viaggiare.  In  tal  caso  la  polizìa  ordinaria  chiederà  dello  dilucida- 
zioni sul  conto  dell’  arrestato  , dirigouJosi , se  io  crcdif  opiwrtuuo  , anche  al- 
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r autoriti  giudiziaria.  Ove  le  dilucidazioni  aieno  favorevoli  all'  arre.4tato  , è 
nelle  sue  facolti  di  ordinarne  la  liberazione.  Ma  su  le  muilesim  : fanno  sor- 
gere do' sospetti  di  reità,  l'arrestato  verrà  rimessij  all'autorità  giudiziaria. 
Per  tal  rinvio  però  le  ore  fusale  dall'  articolo  precedcnto  , non  decorre- 
ranno che  dal  momento  in  cui  lo  dilucidazioni  saranno  raccolte.  Le  dìsj>osi- 
zioni  sui  passaporti  e carte  di  garanlia  per  viaggiare,  avranno  luogo  lincliò 
S.  M.  non  avrà  provveduto  sulla  materia  con  provvedimenti  generali. 

2.  Allorché  per  ordine  del  Ministro  di  giustizia  i forzati  elio  hanno 
terminato  la  pena  , sono  stati  rimessi  per  le  misure  di  vigilanza  alla  pulizia 
ordinaria  , la  medesima  ordinerà  la  loro  liberazione  dopo  che  avrà  adempito 
r oggetto  pel  quale  l’ invio  ha  avuto  luogo. 

3.  Allorché  per  ordine  del  Ministro  della  giustizia  i forzati  che  deb- 
bono soltopersi  a qualche  obbligo  particolare , sono  stati  rimessi  alla  polizia 
ordinaria  , la  medesima  ne  ordinerà  la  liberazione  dopo  che  avrà  adempito 
a questo  incarico.  Le  attuali  disposizioni  sul  modo  di  liberazione  de'  forzati 
avranno  luogo  fintantoché  S.  M.  non  avrà  provveduto  sulla  materia  con  re- 
golamenti generali. 

k.  Allorché  i vagabondi , i quali  hanno  terminata  la  pena  , sono  dal- 
l’ autorità  giudiziaria  rinviati  alla  (lolizia  ordinaria,  ai  termini  dell'art.  273 
del  codice  penale  provvisoriamente  in  vigore  , può  la  medesima  liberarli  dopo 
che  avrà  presa  la  malleveria  prescritta  da  questo  articolo. 

5.  Può  la  pulizia  ordinaria  ordinare  la  libertà  di  que’  detenuti , che 
si  trovano  nella  sua  dipendenza  in  virtù  di  antiche  disposizioni  nascenti  dalle 
leggi  , da’  regolamenti , o da  particolari  misure  governative  comunicate  dal 
Ministro  della  giustizia. 

In  tutti  i casi  di  liberazioni  enunciati  nel  presente  articolo  , la  polizia 
ordinaria  ne  darà  contemporaneamente  avviso  all’  autorità  giudiziaria. 

6.  Gli  individui  arrestati  per  diserzione  o per  rifiuto  di  marciare  al 
servizio  militare  , saranno  rimessi  all'  autorità  militare. 

10.  Oltre  le  facoltà  espresso  ne' due  articoli  precedenti,  la  polizia  ordi- 
naria ne' fatti  di  alta  pulizia  indicati  nell'articolo  3.  è rivestita  ancora  delle 
attribuzioni  di  polizia  giudiziaria.  In  questa  qualità  può  procedere  all'  arre- 
sto delle  persone  prevenute  do'  suddetti  misfatti  , anche  fuori  il  caso  della 
flagranza  o quasi.  Può  ritenere  gli  arrestati  a sua  disposizione  oltre  le  2's 
oro  , e può  compilare  essa  medesima  le  istruzioni  su  tali  reati.  Ciò  però 
non  impedisce  agli  altri  agenti  di  polizia  giudiziaria  di  occuparsi  aneli' essi  allo 
scovrimento  de'  reati  medesimi  , e perseguitarne  gli  autori. 

1 1 . Nel  caso  di  arresto  eseguilo  dalla  pulizia  ordinaria  per  falli  di  alta 
polizia  ai  termini  dell’  articolo  precedente  , essa  dovrà  uniformarsi  alle  se- 
guenti dispoaiziuni. 

l.  Immediatamente  dopO  seguito  I'  arresto  « I'  agente  di  polizia  elio 
r avrà  ordinato  , ne  darà  avviso  ai  Procuratore  Generale  presso  la  Corta 
criminale  della  Provincia  , alla  quale  l’ arrestato  appartiene  , ed  a queilo 
della  Provincia , ove  si  fa  detenere.  Nel  caso  che  la  prudenza  non  permetta 
di  svelare  il  motivo  preciso  dell'  arresto  , basterà  indicare  in  tale  avviso  il 
tìtolo  di  reità  , che  sarà  uno  di  quelli  annunciali  dall'  articolo  3.  1 Procu- 
ratori generali  ne  passeranno  notizia  al  Ministero  della  giustizia. 

2.  L'agente  medesimo  di  polizia  dovrà  far  rapporto  al  Direttore  ge- 
nerale di  polizia  , o ad  altro  suo  superiore  gerarchico  di  polizia  dello  arre- 
sto seguito  , de’  motivi  che  vi  hau  dato  luogo  , e di  tutto  ciò  che  é utile 
di  portare  alla  sua  conoscenza. 

3.  La  polizia  ordinaria  negli  stessi  fatli  di  aita  polizia  procederà  colla 
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massima  celerità  , e col  carattere  di  polizia  giudiziaria  , alla  compilazione 
duMc  indagini  , e degli  altri  atti  d' istruzione  stabiliti  dallo  leggi. 

k.  La  polizia  medesima  rimetterà  I'  arrestato  all'  autorità  giudiziaria 
tra  ih  ore  dopo  che  il  Diruttore  generale  di  polizia  avrà  dato  gli  ordini  per 
tale  invio. 

5.  La  polizìa  ordinaria  nc' fatti  di  aita  polizia  non  potrà  in  alcun  caso 
ordinare  essa  medesima  la  liberazione  delle  persone  arrestato  , ma  dovrà  ri- 
metterle all'  autorità  giudiziaria.  Se  però  il  bisogno  consiglierà  la  loro  libe- 
razione senza  un  giudìzio,  questa  sarà  preceduta  da  una  particolare  Sovrana 
determinazione  , che  sarà  promossa  dal  Ministro  di  Giustizia  , c dal  Dirut- 
tore generalo  di  polizia. 

12.  lo  tutti  i casi  espressi  negli  articoli  precedenti  delle  presenti  istru- 
zioni, il  Ministro  di  Giustizia  sui  richiami  delle  parti  o delle  autorità,  po- 
trà prender  conto  dello  disposizioni  date  dalla  polizia. 

13.  Ogni  arresto  di  persona  , ogni  liberazione  , ogni  detenzione  , oltre 
Io  24  ore , eseguiti  in  contravvenzione  degli  articoli  precedenti,  saranno  per- 
seguitali in  giudizio  come  arresti  illegali  , liberazione  o detenzione  arbitra- 
ria , a norma  delle  leggi. 

14.  Nella  provincia  di  Napoli  cumulandosi  nella  persona  dc'Commessart 
ed  Ispcttori-commcssarl  di  polizia  le  funzioni  della  polizia  ordinaria  , della 
polizia  amministrativa  , e della  pulizia  giudiziaria  , essi  per  l’esercizio  delle 
due  primo  dipenderanno  dalla  Direzione  generale  di  pulizìa  , secomlo  la  ge- 
rarchia de’  funzionari  stabiliti  per  questo  ramo.  Per  l’ esercizio  della  polizia 
giudiziaria  di|)cnduranno  esclusivamente  da’Tribiinali  penali,  e dai  Procuratori 
itegi  presso  i medesimi.  Pur  ctTetto  di  tal  dipendenza  dirigeranno  in  ogni 
giorno  ai  Regi  Procuratori  i rapporti  giornalieri  de’fallì  criminosi,  che  av- 
vengono ne’  rispettivi  quartieri  o circondari  ; invieranno  loro  gli  arrestati  , 
le  carte  , e gli  altri  oggetti  relativi  alle  imputazioni  per  cui  I’  arresto  ha 
avuto  luogo  e seguiranno  scrupolosamente  gli  ordini  c le  istruzioni  , che 
emaneranno  da’  medesimi  funzionari  , o dai  Tribunali  ai  quali  essi  sono  at- 
taccali. 

15.  Nello  provincic  cumulandosi  nello  stesso  modo  nella  persona  doi 
giudici  di  pace  i medesimi  poteri,  essi  corrisponderanno  solamente  cogli  In- 
tendenti por  gli  oggetti  di  polizia  ordinaria  o amministrativa;  e per  gli  og- 
getti di  polizia  giudiziaria  dipenderanno  da’  Tribunali  [KSnali  e da’  Procura  - 
tori  Regi  presso  i medesimi. 


Si  pnKtice  agl' Inlendenli  di  riferire  al  Commeuariato  generale  gli  avvenimenti 
e le  nolisie  che  pottono  formar  materia  di  un’  arlteolo  di  giornale. 

HINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  12  eetlembre  1821- 

Il  giornale  è uno  do’  primi  mozzi  de’  quali  può  avvalersi  il  Governo 
onde  formare  e dirigere  lo  spìrito  pubblico  , promuovere  lo  istituzioni  uti- 
li , e stringere  i legami  che  uniscono  le  diverse  provincio  del  Regno  colla 
rapida  ed  esalta  comunicazione  di  tutto  ciò  che  possa  rispettivamente  inte- 
ressare. Per  corrispondere  a ipieslo  scopo  è necessario  che  sicno  senza  in- 
dugio riferiti  a questo  Gominessarialo  generale  tutti  gli  avvcuimcnli  , tutto 
le  notizie  che  possano  formare  materia  di  articoli  del  giornale,  u che  sicno 
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esse  riferito  in  rapporti  separati,  cui  por  maggior  fdcililà  di  spedizione  sarà 
aggiunto  all'  indicazione  , giornale.  S'  intendono  principalmente  compresi  in 
questa  classo  i casi  riguardanti  il  commercio,  le  arti , l' industria  patria,  gli 
uragani  , le  meteore  , gli  altri  fenomeni  naturali  o Usici  , die  possono  ser- 
vire al  progresso  delle  scienze  : le  invenzioni  e io  scovcrte  ; i Tatti  in  fino 
che  possono  onorare  o un  funzionario  pubblico  , o un  cittadino , o un  pae- 
se ; trattasi  per  esempio  di  prove  straordinarie  di  fermezza  e di  zelo  , di 
azioni  egualmente  straordinario , di  beneficenze,  di  umanità,  disinteresse , di 
divozione  al  Rb  ec.  ec.  in  somma  tutto  ciò  che  può  rendersi  di  pubblica  ra- 
giono |)or  la  utilità  dell'  emulazione  , o per  dimostrare  a’  nazionali  ed  allo 
straniero  che  questa  terra  già  classica  per  grandi  virtù  è degna  ancora  di 
occupare  un  posto  distinto  tra  le  altre  nazioni  di  Europa,  lo  non  ho  fatto 
che  tracciarle  di  passaggio  gli  elementi  di  questo  lavoro.  Appartiene  a lei  di 
darvi  tutta  la  estensione  di  cui  potrà  essere  suscettibile.  Le  raccomando  solo 
di  sempre  ben  assicurarsi  della  esattezza  ed  autenticità  delle  coso  riferite  , 
c di  adempirvi  a misura  che  se  ne  olTra  la  occasione.  Desidero  in  fine  che 
al  termine  di  ogni  mese  ella  si  compiaccia  invariabilmente  dirigermi  un  rap- 
porto negativo  su  di  un  pari  oggetto  , laddove  uulla  se  le  sia  offerto  di  ri- 
marchevole nell'  intervallo  corrispondente. 


Regolamento  iuUe  cosi  delle  carie  di  tieurezza  , di  permanenza  , di  pano  , 
e tu  de' paetaporli , tanzionalo  da  S.  M.  pe'iuoi  Reali  domini  al  di  qua 
del  faro. 

Napoli  30  novembre  i82t. 

Art.  1.  Ogn’ individuo  di  qualunque  classe  , c condizione  egli  sia  dovrà 
provvedersi  di  una  carta  di  sicurezza. 

Da  questa  regola  sono  eccettuate  le  donne  di  ogni  età  , ed  i giovani  , 
che  non  abbiano  compiuto  gli  anni  quindici. 

2.  La  carta  , di  cui  è parola  nell'articolo  precedente  sarà  rilasciala  dal 
solo  Sindaco  del  comune  , quando  in  esso  non  risiede  il  Giudice  Regio.  Ri- 
siedendo il  Giudice  , dovrà  essere  da  questo  vidimata. 

3.  La  carta  suddetta  , spedila  una  volta  avrà  il  suo  vigore  per  un'an- 
no , e con  essa  . senza  bisogno  di  altro  documento  , potrà  girarsi  entro  la 
propria  Provincia. 

4.  Se  un  individuo  voglia  fuori  del  proprio  circondario  intrattenersi  al 
di  là  di  otto  giorni,  ha  bisogno  di  una  cosi  detta  carta  di  permanenza  (I). 

Questa  sarà  rilasciata  dal  solo  Sindaco,  o pure  verrà  anco  vidimata  dal 
Giudice  Regio  secondo  la  diversità  dei  casi  indicali  nell'  art.  2. 

5.  La  carta  sia  di  sicurezza  , sia  di  permanenza  , non  sarà  soggetta  , 
che  al  pagamento  .di  soli  due  grani. 

Sono  eccettuati  da  questa  regola  i bracciali , i pastori , e generalmente 
tutti  coloro  che  sono  notoriamente  |K>vcri. 

6.  Per  passare  dalla  Provincia  propria  alle  altre , ò necessario  un  pas- 
saporto , che  verrà  spedito  dall'  Intendente  della  propria  Provincia. 

Ne'  casi  però  di  urgenza , ed  anche  quando  trattasi  di  persone  notoria- 


(i)  Con  Sovrano  Bocrilto  de'  3o  novemb»  iSap  partecipalo  dal  MinUlro  di  Po- 
lizia generale  a S dicembre  dello  anno  le  carte  dì  permanenza  furono  abolite  per  le  Pio- 
vi iicie.  , 
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mente  immuni  da  ogni  ocerzione  pnò  rilasciarlo  il  Sindaco  del  comune.  Sarà 
vidimato  dal  Giudice  nel  gelo  raso , eh'  egli  vi  risiede. 

7.  I bracciali,  ed  i pastori,  che  per  motivi  d'arte  e d'industria  si  re- 
cano nelle  Provincie  limitrofe , non  han  bisogno  di  passaporto. 

È per  essi  suflìcienlo  una  cosi  detta  carta  di  passo,  la  quale  si  spedirà 
e vidimerà  gratiiitamontc  dal  Sindaco  del  comune,  e dal  Giudice  cd  avrà  il 
suo  vigore  per  un  anno. 

8.  (incile  persone  che  , sia  per  possidenza  . sìa  per  commercio  abhian 
bisogno  notoriamenle  di  una  continua  comunicazione  nei  comuni  delle  Pro- 
vincie limitrofe  , neppure  avran  bisogno  di  passaporto. 

Sarà  per  loro  suOìeiente  lina  carta  di  passo  conformemente  all'  articolo 
precedente. 

9.  I passa|>orti  per  I’  estero  saranno  rilasciati  dagl'  Intendenti  , prece- 
dente autorizzazione  della  t'nmmessiunc  generale  di  polizia  (I)  , meno  che 
ne’ casi  urgenti,  ne' quali  saranno  obbligati  di  darin;  do|io  comunicazione  alla 
('ommessioiic  suddetta.  In  essi,  oltre  de' connotali  personali  , verrà  indicato 
r oggetto  della  imrlenza  , ed  il  tempo  dell'  assenza. 

10.  I bracciali  , e pastori  di  Terra  di  Lavoro  , e degli  Abbruzzi  non 
avran  bisogno  di  passaporto  per  passare  all'  estero. 

Sarà  per  loro  suilìcicntc  una  cosi  detta  carta  di  passo,  che  colle  norme 
prescritte  nell'  art.  7 sarà  rilasciata  gratuitamente  dai  Sindaco  del  luogo  , e 
vaierà  per  un  anno. 

11.  l Sindaci  in  ogni  quindici  giorni  manderanno  ai  Soltintcndentì  un 
notamento  de’  nomi  di  coloro  , cui  siensi  rilasciate  carte  per  I'  estero  ; i Sot- 
tintendenti lo  manderanno  agl'intendenti  ; e questi  lo  spediranno  alla  Com- 
messione  generale  di  polizia. 

Gii  stessi  Intendenti  manderanno  nel  termine  medesimo  alla  Commes- 
sione  generale  la  nota  di  coloro  , cui  direttamente  abbiano  rilascialo  i pas- 
saporti |)cr  l' estero.  Salvi  i particolari  casi  ne’  quali  per  delle  circostanze 
dovranno  dare  alla  Commessione  suddetta  pronto  avviso  di  alcun  passaporto 
spedito. 

12.  I contravventori  alle  indicate  disposizioni  riguardanti  le  carte  di  si- 
curezza , di  permanenza  , di  passo  , non  meno  che  pe'  passaporti  por  I’  in- 
terno, saranno  puniti  con  uno  a tre  giorni  di  carcere,  ovvero  con  una  multa 
di  uno  a sei  ducali  (2). 

13.  I particolari  , i locandieri  , gli  albergatori  , e le  corporazioni  qua- 
lunque religiose,  non  potranno  alloggiare  chicchessia  che  non  sia  munito  della 
carta  , o passaporto  a seconda  del  caso. 

Avranno  essi  pur  ('obbligo  di  manifestare  a' Commissari  de’ quartieri  di 
Napoli,  «d  agli  sgelili  locali  di  |K>lizia  nelle  provincie  le  persone  che  voglio- 
no pernottare. 

lA.  La  contravvenzione  al  precedente  articolo  sarà  pe' particolari  punita 
con  otto  giorni  di  arresto  , o pure  con  venticinque  ducati  di  multa  , e col 
doppio  delia  prigionia  o della  inulta  , quando  trattasi  di  locandieri , o di  co- 
loro che  tengono  case  , ad  oggetto  di  albergare  anche  degli  avventori  per 
trarne  profitto  ; come  pure  pe’  capì  delle  corporazioni  religiose  , che  accor- 
dassero alloggio.  Queste  pene  saranno  accresciuto  al  doppio  nella  capitale. 

15.  Le  determinazioni  , e le  multe  , di  cui  è parola  in  questo  regola- 


ci) Con  Drcrclo  He'.')  giiifpin  iSia  tulli  {•li  aflàri  della  Coinm«sionc  furono  riuni- 
li  , e formaiTin)  un  Minolrro  e Segreteria  di  Sialo  della  polizia  grnrrale. 

(a)  Questa  multa  è «lata  ridotta  a termini  delle  II.  pp.  cioè  da  f>  a ap  carlini. 
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mento,  saranno  applicate  da' funzionari  locali  di  polizia  con  motivalo,  e do- 
cumentato processo  verbale. 

16.  Ogni  vessazione,  ogni  abuso,  ogni  frode  sarà  rigorosamente  punita 
con  misure  disciplinari  di  riprensione  , di  chiamata  in  residenza , di  sospen- 
sione dalle  funzioni  di  polizia  , applicabili  dall'  intendente , e dalla  Commes- 
sione  generale  di  polizia.  Salvi  i caei  di  pene  maggiori , c di  traduzione  de' 
colpevoli  dinanzi  a'  Tribunali. 

17.  Sarà  pubblicato  separato  regolamento  |>er  la  buona  amministrazione 
de'  fondi  che  risulteranno  dalla  esecuzione  del  presente  regolamento. 

18.  La  Commessione  generale  di  polizia  è incaricata  della  esecuzione  di 
questo  regolamento. 


Quale  torceglianza  debbano  utare  i Sindaei  pe'  figli  delle  proelitute 
e delle  concubine. 

COailESSIONE  GENERALE  DI  PpUZU  DELLE  PROTIKCIB  DEL  REGNO. 

Napoli  12  gennaio  1822. 

nictro  notizie  pervenute  da  più  comuni  al  Commessariato  generale  si 
è potuto  rilevare  , che  s' ignora  quasi  sempre  la  sorte  della  prole  troppo 
disgraziata  che  nasce  dalle  prostitute  . e dalle  concubine. 

Questa  circostanza  offre  tropi»  fondamento  per  credere,  che  ima  morte 
violenta  e secreta  sia  il  mezzo  , cui  si  rivolgono  quello  sciaguratissimo  ma- 
dri , ovvero  le  persone  cho  assistono  , ondo  liberarsi  ben  più  del  peso  che 
del  testimonio  della  loro  dissolutezza  , calpestando  cosi  le  leggi  di  Dio  , e 
della  natura  con  una  atrocità  la  più  colpevole  , la  più  rivoltante. 

Onde  prevenire  un  tanto  abbandono  , che  degrada  l'umanità  in  confron- 
to delle  bestie  medesime  , trovo  indispensabile  signor  Intendente  ch'ella  or- 
dini ai  Siedaci  di  vegliare  attentamente  onde  conoscere  quelle  fra  le  riferito 
donne  che  si  trovassero  gravide  , e intimare'  ad  esse  che  debbano  avvertire 
la  polizia  localo  nel  momento  che  siensi  sgravate  , a fine  di  riconoscere  il 
SOS.SO  della  prole  , e assicurarsi  del  battesimo  della  medesima  , come  della 
esistenza  e consegna  presso  la  madre  , che  resterà  obbligata  di  risponderne 
costantemente.  Questa  misura  poi  dovrà  servire  di  norma  costante  ai  sud- 
detti Sindaei  nel  lasso  successivo  , i quali  avranno  pur  cura  d'impiantare  un 
registro  apposito  da  cui  risulti  il  giorno  di  nascita  , quello  del  battesimo,  il 
nome  della  madre  , ed  anche  del  i»dre  presunto  , se  si  tratti  di  concubina, 
il  nome  ed  il  sesso  in  Cne  dell'  individuo , annotando  nella  linea  delle  osser- 
vazioni tutto  ciò  che  possa  riguardarlo  sia  nell'  attualità  del  suo  stato  , che 
nel  tratto  avvenire. 

Sarà  poi  dell'  umanità  , e della  religione  do'  Sindaei  stessi  di  assicurarsi 
della  conservazione  di  esso  individuo  mediante  visita  che  di  15  in  15  giorni 
faranno  praticare  presso  le  rispettive  madri . acquistandosi  perciò  con  quello 
e con  queste  sullccitudini  un  titolo  ben  meritorio  verso  I’  Altissimo,  e verso 
gli  uomini  (1). 


(i)  Qimla  dnpnMzione  c sUta  modificata  oan  altra  de'  i6  mano  i8zi  intorno  alte 
•ole  concubine. 
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Ditpotizioni  riguardanti  • falhrieanti  di  armi  di  ogni  genere, 

COaMESSIOKE  GENEBAI.E  PI  POLIZIA  PELLE  PROVINCIE  PEL  REGNO. 

Napoli  31  gennaio  1822. 

Merita  la  di  lei  particolare  attenzione  la  classo  dei  falibricatori  , e ar- 
tefici di  armi  , o dovrà  ella  quindi  aprire  un  registro  sul  quale  sia  scritto 
il  luogo  del  domicilio  , il  nome  , cognome,  l'età,  non  che  le  qualità  poli- 
tiche , e morali  desunte  dalle  informazioni  dei  Sindaci , Giudici  Hegl,  c Par- 
rocbi  rispettivi. 

Deve  ritenersi  |>er  massima  che  ninno  potrà  esercitare  l’ indicato  mo- 
alicrc  senza  il  permesso  in  iscritto  del  Sindaco  locale,  vistato  dall'Intenden- 
te, o dal  Sottintendente' rispettivo  , nè  potrà  ricevere  alcun  lavoratore  nella 
sua  officina  senza  rivelarlo  allo  stesso  Sindaco  , il  quale  sarà  tenuto  di  con- 
servarne un  circostanziato  registro. 

Durante  i prescritti  informi  non  dovrà  recarsi  alcuna  molestia  agli  at- 
tuali armieri , i quali , in  seguito  d’ indagini  favorevoli  , dovranno  segnare 
obbligo  di  non  costruire  o accomo<]are  armi  vietate  ; di  non  darle  o acco- 
modarle se  non  che  a coloro  che  siano  forniti  del  necessario  permesso  della 
polizia  , non  senza  manifestarne  i loro  nomi  , e le  qualità  dell’  arma  al  Sin- 
daco locale. 

Dietro  un  tale  rivelo  tutte  lo  armi  che  si  troveranno  presso  di  loro  o 
senza  padroni,  o spettanti  a persone  non  autorizzato,  o da  questo  vendute 
senza  alcun  permesso  , saranno  sequestrate  , e puniti  gli  artefici  ai  termini 
dell'  articolo  3 del  Decreto  de’  9 aprile  dell’  anno  scorso- 

in  vista  Gnalmento-dci  registri  ch'ella  sarà  per  formare  , con  rimet- 
terne quindi  .gli  stati  a questo  Commessariato  generale , indicandone  i nomi, 
cognomi , patria  , ed  osservazioni  sul  conto  di  ciascun  artefice  , le  sarà  co- 
municata ogni  ulteriore  istruzione  che  potesse  occorrere  nel  proposito. 


Le  disposizioni  emesse  con  circolare  de' 12  gennajo  1822  intorno  alte  prostitute 
e concubine  , vengono  modificale  per  le  sole  concubine. 

COMVESSIONE  GENERALE  PI  POLIZIA  PELLE  PROVINCIE  PEL  REGNO. 

Napoli  16  marzo  1822. 

Ferme  rimanendo  per  le  prostitute  le  disposizioni  enunciate  con  la  mia 
circolare  num-  542,  le  quali  debbono  attentamente  eseguirsi  , si  compiacerà 
di  manifestare  ai  Sindaci  di  codesta  Provincia  di  sua  giurisdizione  , che  re- 
lativamente alle  sole  concubine  che  possono  divenire  incinte  debbono  essi 
per  ora  limitare  le  loro  operazioni  , ad  avvertire  soltanto  riservatamente 
r Intendente  , o il  Sottintendente  del  distretto  su  la  manifestala  gravidanza, 
ondo  possan  queste  autorità  far  conoscere  tale  circostanza  a questo  Commes- 
sariato generalo  per  opportuni  provvedimenti  , restando  perciò  in  sospeso 
fino  a nuova  dis^siziono  la  pratica  dello  provvidenze  , che  in  proposito  ven- 
nero ivi  enunciate. 
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Pene  contro  i giocatori  nelle  bettole  e nelle  cantine. 

COHVESSIONB  GENEBALK  DI  POLIZIA  DELLE  PROTIKCIE  DEL  REGNO. 

Napoli  20  marzo  1822. 

Ila  altamente  richiamata  I’  attenzione  di  questo  Commessariato  generale 
la  frcqiieoza  dello  risse  che  avvengono  nelle  cantine  , e nelle  bettole  , occa- 
sionale da  giuochi  che  vi  si  fanno. 

Itimanc  quindi  vietalo  nelle  medesime  qualunque  giuoco,  e aopra  tutto 
i giuochi  di  carte  , e quelli  che  sono  nominali  morra , tocco  a padrone  auo- 
luto  , e sotto  padrone. 

I cantinieri,  e bettolieri  che  li  permetteranno,  saranno  sottoposti  alla 
multa  di  ducati  venti  ; in  caso  di  recidiva  a quella  del  doppio. 

Si  aggiungerà  a questa  la  pena  della  chiusura  della  caiitinai  o taverna 
80  nelle  risse  avranno  luogo  ferite  anche  leggiere  , o altri  eccessi  ove  i ris- 
santi non  vengano  arrestati  dagli  stessi  cantinieri  , o tavernari  , c dai  loro 
giovani.  La  durata  della  chiusura  sarà  di  giorni  otto  , c del  doppio  po'  re- 
cidivi. 


Con  quali  carte  autorizzanti  sono  abilitati  a girare  quei  religiosi 
che  questuano  pegli  ordini  mendicanti. 

COHHESSIUNE  GENERALE  DI  POLIZIA  DELLE  PHOVINCIB  DEL  REGNO. 

Napoli  ti  maggio  IS22. 

Essendo  pervomito  a notizia  di  questo  Commissariato  generalo  che  di- 
versi individui  abusando  dell'  abito  religioso  de’  padri  cappuccini  , e rifor- 
mali [icrcorrono  impunemente  le  Provincie,  quali  sedicenti  terziari  incari- 
cati per  la  (pieslua  de’  cennati  due  ordini  , abbandonandosi  con  questi  mez- 
zi ad  ogni  sorto  di  vizi  , o quelli  specialmente  che  oiTendunn  la  pubblica  mu- 
rale ; non  si’iiza  rendersi  frattanto  rei  dì  una  riprovevole  estorsione  ; e vo- 
lendo impedire  non  meno  colesti  inconvenienti  , ma  benanco  evitare  che  ta- 
luno emissario  addossando  quell’  abito  perlustri  impunemente  i diversi  luoghi 
del  Hegiio,  si  ò creduto  dover  darò  lo  disposizioni  seguenti  , che  ella  vieti 
pregata  di  far  eseguire  colla  maggior  precisione. 

1“  Ciascun  guardiano  sarà  pregalo  di  rilasciare  ai  terziari  del  proprio 
convento,  incaricati  per  la  questua,  una  dìchìaraziono  , o licenza  nella  quale 
unitamente  ai  luoghi  in  cui  duvran  recarsi  , e al  tempo  che  dovranno  im- 
piegarvi , saranno  indicato  lo  filiazioni  rispettive. 

2''  Cotesta  dichiarazione  , o licenz.i  sarà  fornita  del  di  lei  visto , e di 
quello  del  tbimmessario  , che  sarà  rilascialo  gratis  , e pei  Distretti  il  visto 
sarà  messo  dal  Snitintcndente  , o dall’  ls|>otlore  commi*ssario. 

3"  .Avrà  ella  la  compiacenza  di  avvertire  con  circolari  i Sottintenden- 
ti , non  meno  che  i (ìiiidìci  llegi  e i Siiidaci  , cho  questa  dctcrimuazioiej 
sarà  posta  in  attività  dal  giorno  primo  del  vicino  giugno. 

4“  Verrà  trattenuto  come  persona  sosi>ella  quell'individuo  che  vesten- 
do l'abito  di  terziario  de’cemiati  due  ordini  non  si  trovi  provveduto  del 
detto  documento. 

5“  I cosi  delti  romiti  saranno  ancor  essi  tenuti  di  provvedersi  di  una 
dichiarazione  d' identità  , la  quale  munita  dello  formalità  stabilite  iiell'arl.l° 
Vot.  HI.  »(» 
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\errà  rilasciata  dall'  Ordinario  della  diocesi  , o dall’  Arciprete  del  luogo  in 
cui  il  romito  risiederi. 

Eccexioni  alla  regola  preuritta  dall'  ari.  595  dell»  LL.  di  protedura  penale 
pegli  arrettali  per  mitura  di  polizia. 

MINISTEBO  DELLA  l>OLIZU  GENEBALB. 

Napoli  3 agoilo  1822, 

A'  termini  dell'  articolo  595  dalle  leggi  di  procedura  penale  , i custodi 
delle  prigioni  non  potran  ricevere  , nè  ritenere  nelle  medesime  alcun  indi* 
viduo  , se  non  in  forza  di  mandato  di  un'  autorità  che  abbia  questo  potere 
dalle  leggi  , e nel  quale  si  esprima  formalmente  I'  ordine  dell'  arresto  , e 
r articolo  della  legge  , per  la  cui  esecuzione  è ordinato.  Nelle  attuali  circo- 
stanze la  prevenzione  di  avvenimenti  criminosi  esige  talora  il  pronto  arresto 
dei  malvagi  , anche  ne'  casi  che  non  si  trovano  particolarmente  preveduti 
dalla  legge  , u ne’  quali  non  potrà  soddisfarsi  alla  citazione  dell'  articolo,  di 
cui  è fatto  parola. 

I)’  altronde  essendo  necessario  che  alla  polizia  non  manchino  i mezzi  che 
bisognano  per  la  conservazione  dell’ ordine  pubblico,  S.  M.  nel  Consiglio  di 
Stato  ordinario  du'29  luglio  nltimo  ha  preso  la  seguente  determinazione  : 

1°  La  polizia  che  per  motivi  di  sicurezza  pubblica  spedirà  mandato 
di  arresto,  non  potendo  in  esso  esprimere  1’  articolo  della  legge  , esprimerà 
di  essersi  spedito  per  misura  di  polizia, 

2°  Immediatamente  eseguito  I’  arresto  ^ >1  custode  delle  prigioni  nelle 
quali  verrà  1'  arrestato  condotto  , sarà  obbligato  di  darne  notizia  al  Regio 
Procuratore  generale  criminale  delia  Provincia.  Il  Procurator  generale  ne 
farà  rapporto  al  Ministero  di  Grazia  e Giustizia. 

3°  L’  agente  di  polizia  che  avrà  fatto  eseguire  I'  arresto  , lo  manifo- 
sterà  prontamente  al  Ministero  di  polizia  , o al  suo  su|>eriore  immediato  in- 
sieme co’  molivi  che  vi  han  dato  luogo  , e con  ogni  altra  dilucidazione  che 
sarà  utile  alla  conoscenza  sua  passarsi. 

k"  L’ individuo  arrestato  per  misura  di  polizìa  non  potrà  ritenersi  a di- 
sposizione della  polizia  nelle  provincie  di  Napoli  e Terra  di  Lavoro  oltre,  il 
periodo  di  un  mese  : nelle  altre  provincie  del  Regno  oltre  il  periodo  di  duo 
mesi.  Ove  si  creda  necessario  di  prolungare  la  determinazione  al  di  là  di 
questo  tempo  , il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  polizia  no  dovrà  pren- 
dere gli  ordini  Sovrani  , che  manifesterà  in  seguito  al  Ministro  della  Giu- 
stizia. 

5.  L’individuo  arrestato  per  misura  di  polizia  trovandosi  autore  di 
reati , dovrà  rimettersi  all'  autorità  cui  appartiene  il  giudicarlo. 

6.  Le  determinazioni  contenute  nc'  numeri  precedenti  avran  vigore 
per  tutto  l’anno  1823. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  alle  SS.  LL.  per  l' adempimento. 
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Si  prtteriet  la  eompilazione  di  rnpporli  '-periodici  conlenenti  le  notizie  eh» 
inlereisar  potiono  la  gloria , e prosperità  del  Itegno  , ed  il  miglior  terci^ 
sio  di  S.  Id. 

HIXISTERO  DCI.LA  POLIZIA  GENEIIAI.B. 

Napoli  24  maggio  1823. 

Il  giornale  lifliziale,  indipendenlemente  dalla  direzione  dello  spirito  pub- 
blico, debir  essere  essenzialmente  consagratu  alla  rapida  dilTusione  di  tulle  le 
nolizie  che  possono  inlcressaru  la  gloria  e pros|ierità  del  Regno,  ed  il  miglior 
servizio  di  S.  M.  Qiieslo  sco|hi  si  ottiene  colla  pubblicazione  di  tutto  ciò  che 
|)ossa  contribuirò  al  progresso  delle  twli'iize  e delle  arti , della  industria  e drl 
commercio  , od  eccitare  una  emulazione  eflìcaco  , e salutare  , rendendo  di 
pubblica  ragione  i grandi  traiti  della  vita  pubblica  o privala  , i quali  onora- 
no il  suddito  , ed  il  cilladino  ; mostrano  allo  straniero  che  questa  terra,  già 
classica  , è ancor  fi'coiida  di  virtù  domestiche,  e di  esempi  frequenti  di  fe- 
dcllà  verso  il  Troia)  legillimo  del  nostro  Auguslo  Sovrano,  lo  non  discendo 
ad  indicarle  i fatti  , e gli  avvenimenti  che  |iossono  a|)partencrc  a questa  clas- 
se , ella  nella  sua  sagacità  può  agevolmente  ravvisarlo.  Mi  limito  solo  a rac- 
comandarlenc  l'esatto  adempimento,  e se  |a;r  avventura,  la  gravezza,  e la 
moltiplicità  degli  alTari  non  le  (lermettono  di  occuparsene  direttamente  , ella 
è da  me  autorizzala  a delegarne  I'  incarico  a qualche  Consigliere  d’  Inten- 
denza di  sua  scelta.  In  tal  caso,  me  ne  additerà  il  nome., La  mia  preghiera 
è che  questo  lavoro  ( finora  incredibilmente  trascurato  ) si  esegua  ormai  con 
vera  diligenza  , e con  pari  celerilà-  Riaiidandolenc  lo  scopo  , no  ho  già  ab- 
bastanza dimostralo  l’interesse  e fimiiorlanza  ; esso  dee  in  somma,  conside- 
rarsi come  un  ramo  della  sua  amministrazione  ordinaria  , e formare  il  sug- 
gello di  rap|)orli  continui  . e |H)r  quanto  ò |>ossibile  , periodici,  lo  me  li  at- 
leiido  almeno  in  ogni  due  selliinanu- 


Si  precisano  li  doveri  che  debbono  adempiere  gl'  Intendenti  ned’  esercizio 
dette  funzioni  di  polizia. 

MINISTEBO  DELLA  PULIZIA  GEIVEBALB. 

Napoli  18  giugno  1823. 

Lo  scopo , che  si  propone  la  polizia  , considerato  sotto  il  rapporto  pu- 
ramente amministrativo  , è la  conservazione  dell'  ordine  pubblico.  Questo 
scopo  ollicnsi  colla  prevenzione  de'  reati,  quando  prima  della  loro  es«'uuzio- 
ne  |)ossa  penetrarsene  qualche  elemento  , o colla  immediata  repressione  dei 
reati  istes.si , quando  non  sia  riuscito  d' impedirli  — Nel  primo  caso  , la  po- 
lizia amministrativa  agisce  in  virtù  delle  sue  attribuzioni  essenziali  — Nel  se- 
condo caso  concorre  alla  persecuzione  dei  rei  nell'  interesse  dell’  ordine  pub- 
blico , e come  semplice  coadjutrice  alla  giustizia  penale  — Un  Sovrano  Re- 
scritto in  data  de' 3 agosto  dello  scorso  anno,  fissando  f incerb'zza  che  sem- 
bra attraversare  in  certa  guisa  alla  polizia  amministrativa  f esercizio  della 
facoltà  di  spedire  mandati  di  arresto  , ha  consagrato  in  termini  precisi  l'in- 
gerenza , eh'  essa  prender  debbe  negli  avvenimenti  criminosi  , estendi'iulola 
al  pronto  arresto  de’  delinquènti,  aneh»  nt'  casi  eh»  non  si  trovino  particolar- 
ment*  preveduti  dalla  legge  ec>  Ilo  avuto  intanto  più  occasioni  di  convincer- 
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mi,  clic  laliini  Intendenti,  e le  altre  aiitorità  incaricalo  della  polizia  , non 
facciidu  uau  a luof^o  , ed  a tempo  di  questa  facoltà  , clic  forma  una  dello 
più  interessanti  prerogative  della  carica  ; o non  prendono  alcuna  parte  nella 
persecuzione  de'  rei,  anche  ne'  più  gravi  misfalti  ; o si  paralizzano  in  ricliic* 
dere  delle  istruzioni  da  questo  Ministero  , onde  procedere  al  loro  arresto  , 
quasi  che  non  avessero  insita  la  necessaria  autorizzazione.  Un  tal  sistema  fa- 
vorisce la  impunità  de'  reati  , toglie  alla  giustizia  penalo  la  coopcrazione  cf- 
tìcacc  , che  essa  è in  dritto  di  ottenere  dalla  polizia  amministrativa  , age- 
vola i malvagi  al  delitto  , e compromette  in  conseguenza  quell'  ordine  pub- 
hlico  , che  S.  M-  si  ò degnata  di  aflìdare  alle  cure  di  ogni  polizia  localo — 
Ella  perciò,  signor  Intendente,  troverà  giusto  che  io  ecciti  il  di  lei  cono- 
sciuto zelo  a spiegare  in  tuli'  i casi  di  avvenimenti  criminosi  la  maggioro 
attività  , ed  energia  per  la  persecuzione  , cd  arresto  dei  rei  — Quando  la 
lusinga  di  evitare  un'  immediato  arresto  , c quindi  la  speranza  di  una  pro- 
babile impunità  , o di  un  sicuro  temporeggiamento  , cessano  , i ribaldi  con 
maggior  dinìcullà  , si  abbandoneranno  alle  delinquenze,  e la  sicurezza  pub- 
blica, e privala  saranno  meglio  garenlitc  — Ella  è altronde  troppo  pene- 
trata per  convincersi  , che  convien  prendere  da  se  stessa  le  misure  , che  lo 
circostanze  potranno  reclamare  ne'  casi  indicati , ondo  noli  perdersi  un  tem- 
po prezioso  in  attundoro  le  disposizioni  di  questo  Ministero  , cd  incepparo 
cosi  r azione  della  polizia  , con  evidente  danno  della  giustizia  , e dui  pub- 
blico servizio. 

Gli  avvenimenti  criminosi , che  possono  interessare  I'  all.v  polizia  , me- 
ritano poi  una  più  speciale  attenzione  — Ella  conosce  piTfeltamenlc  , elio 
in  alfari  di  questa  natura  gli  agenti  della  pulizia  amministrativa,  sono  inca- 
ricati della  polizia  giudiziaria  , c debbono  dircltamcnle  adempirò  a tulli  gli 
alti  di  procedura  , nonché  alla  persecuzione  , ed  arresto  de'  rei  , sotto  la 
loro  ris|Rms3bililà  — Interesso  quindi  tutta  la  sua  ellicacia  ad  esercìlaru  su 
questo  articolo  una  rigorosa  vigilanza,  ed  una  esecuzione  precisamente  mo- 
mentanea ; nò  lascio  di  rammciilarle  , che  nelle  materie  di  alla  Polizia  non 
soltanto  il  reato  commesso,  ma  il  conato  , la  semplice  esternazione  , il  di- 
scorso ìnlemperantc  , la  riunione  baslantcìneuto  sospetta  , la  imprudenza 
dolosa  od  abituale  , meritano  pronte  misure  di  refronazione  , o di  esempio 
— La  conflagrazione  avvenuta  una  volta  nel  Regno;  il  veleno  rivoluzionario 
rimastovi  , ed  il  proselitismo  S|ieculativu  di  avventurieri , o banditori  setta- 
ri , iiiipougono  abbastanza  la  necessità  di  nulla  trasandare  , anzi  di  dare  il 
più  grande  interesse  a delle  circoslatizc  , che  in  altra  epoca  sarebbero  stato 
ili  poca  attendibilità  — In  line  , la  prego  di  voler  prestarsi  alla  bontà  d'  in- 
viarmi rap|iorto  motivato  su  tutt'i  mandati  di  arresto,  che  verranno  da  lei 
spedili  col  risultainento  ottenutone  ; nel  qual  rapporto  sarà  anche  espresso 
il  di  lei  parere  sulle  misure  ull<-riori  d'  adottarsi , secondo  lo  norme  , che 
lo  ho  comunicate  cop  altra  circolare  di  questa  istéssa  data. 
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Decreto  organico  delta  polizia  generale  de'  Reali  Domini 
dt  quà  del  Faro. 

Napoli  i6  giugno  1S24. 

Febdi.mndo  I.  cc.  cc.  cc. 

Volrnilo  dofinilivamcnlc  determinaro  il  sistema  organico  della  polizia 
ed  adattarlo  al  bene  de’  nostri  siidilili  per  la  loro  tran(|iiillilà  , e sicurezza’ 
tanto  nella  capitale  , che  nelle  proviiicie  del  Ucgno  al  ili  iiiià  del  Faro  ; 

Veduti  i decreti  de’  5 di  giugno  , e de’  5 di  agosto  1822. 

Sulla  pro|)Osizi(ine  a Noi  fatta  dal  Ministero,  e lleal  Segreteria  di  Stato 
della  Polizia  generale  ; 

Udito  il  iioslro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risidiito  di  decretare  , e decretiamo  (pianto  seguo  ; 

Art.  1.  Il  Deereto  di  organizzazione  della  Pulizia  geiieralu  (le  5 di  a- 
gosto  1822  è rivoeato. 

2.  I fiinzionarl  , che  eserciteranno  la  Polizia  ordinaria  no’  Iteali  domint 
al  di  quà  del  Faro  sotto  la  dijiendou/a  del  Ministero  , e Ueal  Segreteria  di 
Stato  (iella  P(di/.ia  generale  , saranno  ì seguenti. 

per  la  città  di  Napoli  , e suo  distretto. 

Il  Prefetto  , 

1 Commissari  di  prima  , e seconda  classe  , 

gl’  Ispettori  Commissari  di  prima  , c seconda  classo , 

gl’  Ispettori  di  prima  , e seconda  classe;  ed  i soprannumerari. 

E |ier  le  provincie. 
gl’  Intendenti 
i Sottintendenti  , 

gl'  Ispettori  Commissari  di  prima  , c seconda  classe  , 
gl’  Ispettori  di  prima  , e seconda  classe  , 
i Giudici  di  circondario  ; 
i Sindaci. 

TITOLO  I. 

De  funzionari  di  Polizia  nella  cillà  di  Najioli , iuo  dislrello  , e provincia, 

3.  Nella  città  di  Napoli  e suo  distretto  vi  sarà  un  Prefcltu  di  Pulizia  , 
die  sarà  l’agente  priinario'ddla  Polizia  ordinaria,  ed  avrà  sotto  la  sua  ini* 
mediala  dipendenza  i Commissari  di  prima  , e seconda  classe  , gl’  Ispettori 
Commissari  di  (iriina  , e seconda  classe  , gl’  Ispettori  di  prima  , u seconda 
classe  , gl'  Ispidtori  soprannumerari  , i Cancellieri  , ed  i vice  cancellieri. 

4.  I,a  città  di  Napoli  sarà  divisa  in  dodici  (piartieri  ; 

5.  In  ogni  quartiere  vi  sarà  un  Commissario  di  Polizia  di  prima,  ose* 
conda  classe,  ()uultro  Ispellori  di  prima,  e due  di  seconda  classe,  due  Ispet- 
tori soprannumerari , un  Cancelliere  , e due  vice-cauceliieri. 

fi.  Vi  sarà  un’  altro  Commissario  di  Pulizia  di  seconda  classe  , addetta 
alle  prigioni  , il  quale  avrà  sotto  li  suoi  ordini  un’  Ispellore  di  prima  clas* 
se  , due  di  seconda  classe  , un’  ls|iett(ire  soprannumerario  , un  Cancelliere  , 
cd  un  vice-eanecllierc.  Il  servizio  del  porto  , c marina  sarà  incardinalo  al 
Commessario  di  Polizia  dii  quartiere  Porto.  Vi  saranno  (leiù  S|iecialmentu 
addetti  un’  ls|a'tture  di  prima  classe  , due  di  seconda  classe  , un’  ls|ictlure 
supranuumcrariu  , cd  un  vice  cancellici  e. 
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7.  Vi  sarà  inoltre  <in'  Ispcltorcommissario  di  Polizia  di  prima  classe 
addetto  alla  Prefettura  di  Pulizia  , il  quale  avrà  sotto  la  sua  di|M‘ndenza 
quattro  Ispettori  di  prima  classe  , due  di  seconda  classe  , due  ls|ieUuri  so- 
prannumerari , un  Cancelliere  , o due  vice  cancellieri. 

8.  Alle  tre  barriere  della  capitale  , cioè  Ucclusoriu  , Casanova  , e Pun- 
te- della  Maddalena  saranno  addetti  tre  ls|>ettori  di  prima  classe  , ciascuiui 
de'  .quali  avrà  nella  sua  dipendenza  un’  Ispettore  soprannumerario  , ed  un 
vice  cancelliere. 

9.  H servizio,  dei  Reali  teatri  , egualmente  che  degli  altri  teatri  della 
capitalo  , sarà  fatto  da  quo'  Cummcssarl  , cd  Ispettori  della  città  di  Napoli  , 
che  il  Prefetto  destinerà  per  tale  incarico. 

Essi  però  non  saranno  esenti  dal  servizio  ordinario  delle  loro  funzioni. 

JL' esercizio  delle  funzioni  dì  Ministero  pubblico  presso  ì Giudici  di  Cir- 
condario sarà  disimpegnato  da  un’  Ispettore  di  prima  classe  , che  destinerà 
il  Prefetto,  dietro  approvazione  del  nuslru  Ministro  Segretario  di  Stalo  della 
folizia  generale. 

Questo  incarico  non  esenta  l’ Ispettore  dal  servizio  ordinario  ; ma  gli 
sarà  di  merito  nelle  promozioni  , quando  sia  ben  disimpegnalo- 

Il  servizio  della  borsa  de’  cambi  sarà  fatto  dall’  Ispettore- commessa- 
rio , o da  un'  Ispettore  di  prima  , o seconda  classe  , che  sono  addetti  alla 
Prefettura. 

10.  Il  Prefetto  per  ciascun  quartiere  eleggerà  tm’  ispettore  di  prima,  o 
seconda  classe  per  le  funzioni  di  segretario. 

11.  Nella  Prefettura  vi  saranno  quattro  uomini  di  polizia,  un  capo- 
squadra , e dlue  lanternìcri. 

In  ogni  quartiere  vi  saranno  quattro  uomini  di  polizia , un  capos()iiadra 
e due  lanternieri.  Nel  quartiere  Porto  vi  saranno  due  altri  uomini  di  |K>lizia 
per  lo  servizio  dei  porto  , e marina  : due  altri  uomini  dì  |>ulizia  saranno 
addetti  al  Commissariato  delle  prigioni  , e due  por  ciascuna  barriera- 

12.  In  ciascuno  de'  duo  Reali  siti  di  Portici,  e di  Cajiodimonte,  vi  sarà 
un’  Ispettor  commessario  di  prima  classe  , un’  ls|ieltoru  soprannumerario,  uii 
vice- cancelliere  ed  un  caposquadra  con  tre  uomini  di  polizia.  Il  nostro  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  della  Polizia  Generale  determinerà  i cùmuni  chu 
debbono  far  parte  della  loro  rispettiva  giurisdizione. 

13.  La  Polizia  ordinaria  della  Proviiicia  di  Napoli  , eccetto  la  capitalo 
e suo  distretto  , è- affidata  a’ Sottintendenti  de’disiretti  di  Casoria  , Pozzuo- 
li , e Castellammare  secondo  la  circoscrizione  territoriale  già  stabilita  per 
r amministrazione  civile.  Essi  saranno  , per  questo  ramo  di  servizio  , nella 
immediata  dipendenza  del  Ministero , e Reai  Segreteria  di  Stato  della  Pulizia 
Generale,  e si  avvaleranno  per  lo  esercizio  delle  loro  funzioni  degl’  {spetto  - 
rì-commessart  di  prima  , e seconda  classe  , degl’  Ispettori  di  prima , e se- 
conda classe,  de’ Giudici  di  circondario,  e de’ Siudaci  de’ Comuni. 

n.  Il  numero  degl’  Ispcttori-commessarl  di  prima  , e seconda  classe  , 
degl’ ls|H>ttori  di  prima,  e seconda  classo,  de’Cancellieri , o de’ vice  cancel- 
lieri-, de' caposquadra  , e degli  uomini  di  |>olizia  da  addirsi  a ciascun  distret- 
to , sarà  determinato  con  una  disfiosizione  particolare  del  nostro  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  della  Polizia  Generale. 
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TITOLO  HI. 

D«'  futixionart  di  polizia  nelle  àltre  Provincie  del  Regno. 

15.  Gl'  latendenli  delle  Provincie  saranno  i primari  agenti  della  polizia 
ordinaria  , ed  avranno  sotto  la  loro  dipendenza  i Sottu-intendenti  , gl'  hpet* 
tori  commessari  di  prima  , e seconda  classe  . gl’  Ispettori  di  prima,  e secon* 
da  classe  , i Giudici  di  circondario , ed  i Sindaci  de’  comuni. 

16.  In  ogni  Provincia  presso  le  rispettive  intendenze  saranno  destinati 
dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  della  Polizia  Generalo  un'  Ispettor- 
commcssario  di  prima  , o di  seconda  classe  , due  , tre  , o quattro  Ispettori 
di  prima  , o seconda  classe  , un  Cancelliere  , ed  un  vice'cancelliere  per  lo 
distretto  del  capoluugo , ed  un  vice-cancelliere  per  ciascuno  degli  altri  di- 
stretti. Apparterrà  al  nostro  Min'istro  Segretario  di  Stato  della  l’olizia  ge- 
nerale di  determinare  per  cadauna  Provincia  il  mimerò  degl'  Ispettori  sud- 
detti , e di  variarlo  secondo  il  bisogno  , e I'  utilità  del  servizio. 

17.  I funzionari  indicati  nell'  articolo  precedente  eserciteranno  la  polizia 
ordinaria  nel  comune  capoluogo  della  Provincia,  e suo  distretto,  e ne'  capo- 
luoghi  degli  altri  distretti  , e loro  comuni,  secondo  la  destinazione  che  sa- 
rà data  loro  dagl'  Intendenti  , dietro  autorizzazione  del  nostro  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  della  Polizia  Generale. 

18.  I Sottintendenti  saranno  gli  agenti  di  polizia  ordinaria  ne' loro  di- 
stretti ris|>cttivi  , nella  dipendenza  degl'  Intendenti  , e potranno  avvalersi  per 
r esercizio  dello  loro  funzioni  di  Polizia  degl'  Ispettori  di  prima  , e seconda 
classe,  de'  Giudici  di  circondario,  e de'  Sindaci  de'  comuni.  I Giudici  suddetti 
si  corrisponderanno  co' Sottintendenti  de'  rispettivi  distrutti,  e verranno  esen- 
tati da  ogni  altra  corrispondenza  diretta  cogl'  Intendenti , tranne  i soli  casi 
di  momentanea  , e grave  urgenza. 

19.  I Giudici  di  circondario  , nei  comuni  ove  non  risiede  imi'  Ispettor 
commessario  , o Ispettore  di  pulizia , eserciteranno  la  polizia  ordinaria  , ed 
avranno  sotto  i loro  ordini  i Sindaci  de' comuni  compresi  ne' loro  cirooudarl. 

20.  In  tutti  que'  comuni  , che  non  sono  ca|ioluoghi  di  circondario  , la 
polizia  sarà  esercitata  da'  Sindaci  locali  ; purché  in  detti  comuni  noti  fosse 
destinato  .un'  Ispettore. 

21.  Nel  comune  dì  Mola  di  Gaeta  vi  sarà  un’  Ispettore  di  prima  classo 
che  ivi  eserciterà  la  polizia  ordinaria.  Esso  avrà  sotto  la  sua  dipendenza 
un’  Ispettore  di  seconda  classe  , ed  un  vice  cancelliere  : nel  comune  di  Ca- 
pua  egualmente  vi  sarà  un’  Ispettore  di  prima  classe  , un'  Ispettore  di  secon- 
da classe , ed  un  Cancelliere. 

22.  In  ciascuno  de’ diversi  punti  di  frontiera  sarà  addetto  un’ Ispettore 
di  seconda  classe  sul  piede  già  stabilito  co’  nostri  particolari.  Decreti. 

23-  Saranno  addetti  all’ immediazione  del  Ministero,  e Keal  Segreteria 
di  Stato  della  Polizia  .Generale  due  Commessari  di  prima  , o seconda  classo 
colla  facoltà  di  spedirli  con  missioni  straordinarie  in  quelle  Provincie,  ove  no 
fosse  indicato  il  bisogno  , sia  per  indagini  da  prendere  , sia  per  assicurarsi 
del  buon’  andamento  del  servizio , sia  per  altri  disimpegni.  Il  nostro  Mini- 
stro Segretario  di  Stato  della  Polizia  Generale  potrà  inoltre  pur  incarichi  par- 
ticolari avvalersi  direttamente  di  un  Commessario,  di  un  Ispettor  commis.sa- 
fio , o di  un'  Ispettore  di  prima  , o seconda  classe , quando  lo  giudichi  ne- 
cessario. 


Digitized  by  Google 


248 


TITOLO  III. 

De'  eupplenli. 

24.  Il  Prefetto  dì  polizia  nella  città  di  Napoli  c suo  distretto  , in  caso 
di  mancanza  , o d' impt^dimento , sarà  supplito  da  quel  funzionario  elio  ver- 
rà momentaneamente  designato  dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della 
Pulizìa  Generale  , salva  la  nostra  Sovrana  approvazione. 

25.  I Commissari  de’  quartieri  della  capitale  , quello  delle  prigioni  , e 
l'Ispettur  commissario  della  Prefettura  saranno  suppliti  rispettivamente  in 
caso  di  mancanza  , o impedimento , da  funzionari  degli  stessi  uilìct  che  suc- 
cedono i primi  in  ordine  di  rango  ; in  caso  di  eguaglianza  di  rango  , dal  più 
antico  di  nomina  ; ed  in  caso  di  eguaglianza  di  rango , e dì  nomina  , dal  più 
avanzato  di  età. 

Gl'  Ispettori  commissari  de’  Reali  siti  di  Portici  , e di  Capodimooto  sa- 
ranno suppliti  dagl' Ispettori  di.  prima  classe  addetti  alla  Prefettura  di  Poli- 
zia , da  destinarsi  temporaneamente  dal  Prefetto  , previa  l’approvazione  del 
nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  Generale  ; e gl' Ispettori  del- 
le l>.irriere  saranno  suppliti  da’  rispettivi  Ispettori  soprannumerari , quanto 
volle  il  Prefetto  non  creda  dover  destinarvi  temporaneamente  uno  degl'ispet- 
tori addetti  alla  Prefettura. 

2U.  Gl' liitendeiili,  i Sottintendenti,  i Giudici  di  circondario  , cd  i Sin- 
daci , no'  casi  di  mancanza  , o impedimento  , saranno  suppliti  da  quei  fun- 
zionari che  sono  chiamati  a rimpiazzarli  dalle  leggi  delle  loro  rispettive  ain- 
mìiiislrazioni. 

27.  Le  disposizioni  contenute  nella  prima  parto  dell’  articolo  25  sono 
applicabili  ancora  agl’  Ispettori  commissari , ed  Ispettori  dello  Provincie  del 
Regno. 

28.  I Cancellieri  saranno  suppliti  da’  vice-cancellieri  , cd  in  di  costoro 
mancanza  o impedimento  , da  un  commesso , che  sarà  provvisoriamente  de- 
stinalo dal  Prefetto  per  Napoli  i e suo  distretto  , e dagl'  Intendenti  nelle  pro- 
vincic  del  Regno. 

TITOLO  IV. 


Di'  ioidi. 

29.  I soldi  saranno  i seguenti  : 

Al  Prefetto  annui  due SCOI) 

A’ Commissari' di  prima  classe  annui  due 1200 

A’ Cominlssarl  di  seconda  classe  annui  due 901) 

Agl'  l.spettorì  commessart  di  prima  classe  annui  due COO 

Agl’Ispettori  commissari  di  seconda  classe  annui  due.  . . . 48i) 

Agl’  Ispetlori  di  prima  classe  annuì  due 200 

Agl’Ispettori  (li  seconda  classe  annui  due 240 

Agl'Ispettori  sopramiiimciarl  gratificazione  annuale  di  due.  . 120 

Al  Cancelliere  della  Prefettura  , annui  due 300 

A’  vice-cancellieri  della  stessa  annui  due.  . 180 

Agli  altri  cancellieri  annui  due 240 

A' vi(;e-canccllieri  annui  due J20 

A’  caposquadra  della  Prefettura  annui  dpc 144 

Agli  altri  caposquadra  annui  due 120 

Agli  uomini  di  pulizìa  annui  due 84 

A’  lanteriiicri  , annui  due , 30 
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30.  Gl’IspcUort  commcssarl , o grispeltori  i]i  prima  classo  dulie  prò* 
\inclc  avranno  un’  assegnamento  di  due.  10  mensuali  per  is|)use  di  scritlojo. 
Quello  degl'  Ispettori  di  seconda  classe  delle  provinciu  medesime  sarà  di  du- 
cati 5 al  mese. 

31.  I soldi  compresi  nel  presente  titolo  saranno  soggetti  alla  sola  rite- 
nuta del  due  e mez;.o.pcr  cento. 

32.  1 Commessart  di  polizia  di  prima  , e seconda  classe  , gl'  Ispettori 
commcssarl  di  prima  , e seconda  classe  , gl'  Ispettori  di  prima  e seconda 
classe  , i cancellieri  ed  i vice-cancellieri  dovendo  uscire  di  residenza  , riceve- 
ranno , oltre  il  soldo  , una  indennità  di  spese,  la  quale  è ragguagliata  a duo 
terzi  di  soldo  rispettivo  , in  ragione  del  tempo  che  rimangono  fuori  la  pro- 
pria residenza , senza  aver  dritto  ad  altro  compenso  per  viaggio  , per  inca- 
richi disimpegnati  , o per  qualuni|uc  altro  titolo. 

La  residenza  de'  funzionari  di  polizia  nelle  provincio  ò il  capoluogo,  o 
comune  cui  trovansi  abitualmente  destinati. 

33.  Le  spese  per  lo  servizio  dèlia  Prefettura  , de'  quartieri  della  capi- 
tale e suo  distretto , della  Ckimmissione  del  Porto,  e marina,  e delle  prigio- 
ni , delle  barriere  e de’  tre  distretti  della  Provincia  di  Napoli  saranno  lissa- 
te  con  un  nostro  particolare  decreto , o regolamento. 

3V.  L' amministrazione  e la  contabilità  de'  fondi  che  dirottamente  sì  per- 
cepiscono dalla  Prefettura  , corno  di  quelli  ancora  che  lo  |>erveiigono  dalla 
nostra  generai  tesoreria  , saranno  egualmente  regolalo  da  un  nostro  parlico- 
lar  decreto  o regolamento. 

35.  Sino  a che  non  avranno  luogo  le  disposizioni  contenute  ne'  duo  pro- 
cedenti articoli , il  sistema  relativo  allo  spese  , alla  contabilità  , od  ammini- 
strazione de’  fondi  della  Prefettura  di  polizia  continueranno  sul  piede  attuale. 

36.  Lo  spese  die  gl'  Intendenti  saranno  abilitati  a fare  p«d  ramo  di  po- 
lizia , verranno  pagate  dal  prodotto  do’ passaporti,  ed  altri  oggetti  di  polizia, 
cd  il  suppliinenlo  da'  fondi  Ossati  nello  stalo  discusso  del  Ministero  della  po- 
lizia generale  , dopo  cho  saranno  state  riconosciuto  cd  approvato  dal  nostro 
Ministro  Segrelurio  di  Stato  della  polizia  generalo. 

37.  Saranno  comprese  nella  disposizione  generale  dell’ articolo  preceden- 
te lo  s|M‘se  che  si  faranno  pel  ramo  di  polizia  da'  SoUiiitcndunli,  dagl’ispet- 
tori commessali  delle  Provincie,  da  giudici  de' circondari , e dai  sindaci  dei 
comuni  coir  anturiz/.aziune  de' rispettivi  Intendenti,  quante  volte  saranno  ri- 
conosciute ed  ajiprovate  dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  pulizia 
generale. 

TITOLO  V. 

Ditpotizioni  generali.- 

38.  I Commessart  di  prima  e seconda  classo  , gl'  Ispettori  commcssarl 
di  prima  e seconda  classo  , gl'  Ispettori  di  prima  , e seconda,  classe  saranno 
da  Noi  nominati  sulla  proposiziono  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
della  polizìa  generale.  ’ 

39.  Gl’  Ispettori  soprannumerari , i cancellieri,  ed  i vice-cancellieri  sa- 
ranno nominati  dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  polizia  generalo, 
o potranno  essere  rimossi  a di  lui  piacimento. 

^0.  L’ uniforme  cho  vestir  dovranno  i funzionari  di  polizia  tanto  della 
capitale,  dio  delle  Provincio  del  Regno,  sarà  quello  di  cui  attualmente  fan- 
no uso. 

il.  Ninna  nomina  potrà  aver  luogo  di  Cumincssario  di  prima  , o so- 
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coiida  classe  , d' Ispeltor  coramcssario  delle  medesime  duo  classi , e d' Ispet* 
tore  di  prima  classe  , se  prima  oon  sieno  state  disimpegnate  lo  funzioni  del 
grado  , e della  classe  immediatamente  inferiorei 

42.  Nella  capitalo  e suo  distretto,  ove  prestano  servizio  gl'  Ispettori  so* 
prannumerarl , non  potrà  conseguirsi  la  carica  d' Ispettori  di  seconda  classe 
so  prima  non  siensi  esercitate  le  fiinzioiii  di  soprannumerario. 

Ci  riserbiamo  però  di  dispensare  a questa  condizione  nel  solo  caso  in  cui 
r individuo  da  promuoversi  sia  di  un  merito  distinto  , o abbia  fenduto  im- 
portanti servìgi. 

43.  Niuno  potrà  essere  nominato  Ispettore  di  prima  , o seconda  classo 
su  non  abbia  compito  gli  anni  ventuno , nè  potrà  essere  nominato  ls|>ettore 
commessario  , o Commessario  se  non  abbia  compito  gli  anni  venticinque. 

44.  I>e  traslogazioni  , e le  destinazioni  de’  funzionart  di  polizia  saranno 
fissate  dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  generale.  Il  Mi- 
nistro potrà  , se  lo  creda  , .sentire  sull’  oggetto  il  Prefetto  di  polizia  , o gl’ 
Intendenti  delle  Provincie. 

45.  Pe' Commessart , Ispettori  commessart,  ed  in  generale  per  tutti  gli 
altri  impiegati  di  polizia  che  domanderanno  , ed  otterranno  un  congedo  sa- 
ranno osservate  le  regole , e le  condizioni  stabilite  col  nostro  Rcal  Uecrcto 
de'  21  di  ottobre  1822. 

46.  La  corrispondenza  col  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Po- 
lizia generale  apparterrà  al  Prefetto  per  la  capitale  e suo  distretto,  ai  Sot- 
tintendenti per  li  altri  distretti  della  provincia  di  Na|X>li , ed  agl’  Intendenti 
|>i!r  le  altre  provincie.  Ne’  casi  di  gravo  urgenza  , o di  somma  importanza 
pel  servizio  , i funzionart  inferiori  di  polizia  sono  autorizzati  a trasmettere 
dirottamente  i loro  rapporti  al  Ministero  , e Keal  Segreterìa  di  Stato  della 
Polizia  generale  , inviandone  , duplicato  allo  autorità  da  cui  dipendono  per 
ordine  gerarchico.  Sono  però  esclusi  da  quest’ obbligo  di  duplicazione  po’ rap- 
porti che  essi  diriggono  al  Ministero  in  consegnenza  d’ istruzioni  riservate  , 
o d’ incarichi  particulari  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Pulizia 
generale. 

47.  Un  particolare  regolamento  da  approvarsi  da  Noi  determinerà  il  ser- 
vizio , e la  vigilanza  per  I'  illuminazione  della  città  di  Na|K>li. 

48.  Tutto  le  cariche  di  polizia  non  conservate  col  presente  decreto  re- 
stano abolite.  Rimangono  egualmente  rivocato  tutte  le  precedenti  disposizioni 
de’  Decreti  o regolamenti , che  sieoo  contrarie  a quanto  col  presente  Decreto 
viene  stabilito. 

49.  I nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  delle  Reali  .Finanze,  e di  Gra- 
zia , e Giustizia,  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni, 
ed  il  Ministro  di  Stato  della  Polizia  generale,  ciascuno  per  la  parto  che  lo 
riguarda  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 


Btgolomtnlo  di  pnttili  sopra  pegni. 

BIINISTBBO  DBLLA  POLIZIA  GENISBALIS. 

Napoli  20  noveuAre  1823. 

Art.  1.  Chiunque  vorrà  prestar  denaro  ricevendone  de’  pegni  , dovrà 
ottenere  il  preventivo  permesso  dall’  Intendente  della  Provincia  , esil>endo 
le  |H-rquisizioni  de’  Tribunati  , ed  utia  idonea  cauzione  per  la  sicurezza  ed 
identità  de’  pegni , do’  quali  va  ad  essere  depositario. 
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Art.  2.  It  permesso  di  sopra  enunciato  ; da  rilasciarsi  gratis  , e clic 

avrà  la  durala  di  un  anno  , dovrà  cuntuucro  il  nomo  , u la  professione  del- 

r esercente  , I'  indicazione  del  comune  , e del  sito  ove  domicilia. 

Art.  3.  Ogni  esercente  sarà  nell' obbligo  di  b.-ncre  un  registro  a dop- 
pia matrice  . ed  a cinque  colonne  , culle  seguenti  indicazioni. 

1.  del  numero  di  ordine. 

2.  del  nomo  e cognome  di  colui,  che  prende  a prestito, e della  sua 
abitazione. 

3.  della  enumerazione  degli  oggetti  pcgnorali  , loro  qualità  , valore  , 

somma  presa  a prestito  , ed  epoca  in  cui  si  depositano. 

k.  della  durata  del  prestito  , secondo  il  convenuto. 

5.  del  nomo  e cognome  di  colui  , che  imprende  l' industria  di  far 

pegni. 

Art.  4.  Il  registro  cosi  formato , cui  precederà  il  presente  regolamcn* 
to  , sarà  munito  dui  sigillo  dell'  Intendenza  , e cifrato  in  ciascuna  pagina 
dal  Commissario  , o dall'  Ispettor  commissario  del  Capoluogo  nel  momento 
istcsso  in  cui  Verrà  consegnato  il  permesso  enunciato  nell' art.  1.  La  scrit- 
tura dell'  indicato  registro  non  dovrà  offrire  alcuna  lacuna  e interlinea  ; a 
quale  oggetto  ne  sarà  fatta  visita  in  ogni  mese  dal  Sindaco  del  comune. 

Art.  3.  Le  persone  che  anderanno  a ricevere  un  prestito  sopra  pegni, 
riscuoteranno  una  carta  di  deposito  tagliata  dalla  matrice,  nella  quale  saran- 
no prescritte  le  indicazioni  a’  termini  dell’  art.  3. 

Art.  6.  Coloro  che  intraprenderanno  questa  industria  sono  obbligati  di 
manifestare  a'  funzionari  di  pulizia,  ad  ogni  loro  richiesta , le  persone  ideo- 
tiebe  che  avranno  portali  i pegni. 

Essi  saranno  hi  contrario  considerati  autori  de'  furti  , de'  quali  i pegni 
potrannu  essere  gli  oggetti  ; e dove  una  |>ersoiia  808|R'tta  vada  a pignorare 
qualche  oggetto  , debbono  gli  esercenti  trattenerla  , ed  avvertirne  il  Sinda- 
cu,  o (ìiiidiee  Itegio  del  circondario;  come  saramio  inoltre  tenuti  a far  rap- 
porto alle  autorità  mi^dèsime  quante  volto  si  portano  ad  essi  a pignorare  de- 
gli oggetti  di  gran  valore. 

Ari.  7.  I cunlravventori  alle  dis|iosiziunì  contenute  ne'  precedenti  arti- 
coli . iueurreranno  nelle  pene  prevedute  dati'  art.  319  del  codice  penale  , 
cioè  al  primo  grado  di  prigionia  u conrino  , ed  all'  ammenda  correzionale  , 
da  infliggersi  dall'  autorità  giudiziaria  competente.. 

i registri  preveduti  dal  soprascritto  regolamento  Sovrano,  saranno  stam- 
pali nell'  Intendenza  , ed  adempiti  del  suggello  , e della  cifra  in  conformità 
deH'arl.  4.  del  regulaineiito  citalo  ; saranno  consegnali  nel  inuinenlo  mede- 
simo in  cui  verrà  consegualo  il  permesso  enunciato  nel  1.  articolo. 


Ordinanza  tulla  oiurvanza  dtlle  sànie  feste. 

CampUasto  i aprile  1826. 

L'  IRTBNOBKTK  DELLA  PROVINCIA  DI  MOLISE. 

Considerando  che  il  primo  obbligo  è quello  di  adempire  ai  doveri  reli- 
giosi e che  da  questi  risulta  in  gran  parte  il  benessere  della  società  ; 

Cuiisideraiidu  che  il  dovere  di  astenersi  dalle  opere  servili  non  si  vcrie 
generabueiile  osservato  ne' giorni  festivi,  e che  una  manifesta  violazione  di 
quisilu  preceiiu  della  nostra  santa  chiesa  cattolica  non  è tollerabile  iu  una 
po|ielazioiie  ben  governata  ; 
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Ordina  quanto  tegut  : 

Art.  1.  In  tiill'i  giurnì  di  dumpnica  , od  in  qiiolli  di  Testo  di  doppio 
procedo  , gli  artefici  , c gli  operai  di  qnaUivoglia  classo  dovranno  astenersi 
dal  lavoro  , c dovranno  tener  cliiiiso  lo  loro  botteghe  , o fabbriche. 

2.  Saranno  siniilmenle  obbligali  a non  lavorare  nei  soprindicati  giorni 
tildi  gii  -operai  ambulanti  , e gli  artigiani  , che  sogliono  situarsi  in  istrada 
presso  le  chiese  , o accanto  ai  portoni  delle  caso. 

(Questo  articolo  comprende  anche  i pescatori  , i quali  dovranno  simiU 
mente  astenersi  di  uscire  alla  |icsca. 

3.  Tutte  le  Iwtleghe  , e i fondachi  di  mercanzie  , c di  qualunque  ge- 
nere . dovranno  rimanere  chiuse  nei  sopradelti  giorni. 

4.  Sono  eccettuate  da  quest'  obbligo  : 

1.  I.e  botteghe  do'  venditori  commestibili  interamente  ; 

2.  (Jiielli  di  venditori  di  generi  di  privativa,  ma  per  la  sola  vendita 
del  sale , c della  carta  bollala  , o dal  mezzo  giorno  in  poi.  Nel  giorno  |mjì 
|M'rù  del  SS.  Natale  di  nostro  Signore,  c<l  in  quello  della  Pasqua  di  Kesur- 
rezione  , dovranno  queste  botteghe  restar  chiuse  al  pari  dello  altro. 

5.  Sono  anche  eccettuati  dalla  suddetta  proibizione  i giorni  de'  mercati, 
o di  liere  stabilito  nelle  doineniche  , ed  in  altro  ricorrenze  di  doppio  pre- 
cetto , giacché  allora  la  |>overa  gente  de'  villaggi  , nei  quali  tutto  manca,  ù 
ohhiigata  di  andare  nei  luoghi  di  delti  mercati,  o fiere  per  vendere  ciò  che 
è il  proilotto  delle  sue  fatiche,  e comprare  ciò  che  Io  manca  per  la  propria 
sussistenza  , n |>ei  bisogni  indi.spL'iisobili  della  vita. 

6.  Itcnvcru  le  bollcgho  e i posti  non  devono  essere  aperti  alla  compra 
cd  alla  vendita  se  non  dopo  la  prima  messa , in  cui  suol  concorrere  una 
gran  parte  della  |io|H>laziuno  , o durante  la  quale  sugiiuno  recitarsi  pubbli- 
elio  preci  ne' di  festivi. 

7.  C siccome  in  molli  comuni  i più  mediterranei,  soggetti  ad  istanta- 
nei cambiameli. i di  tuni|>o  , a venti  impetuosi  , tempeste  , ed  altre  meteo- 
re , per  lunga  esperienza  si  è veduto  iiecess.irio  di  abilitare  nei  di  festivi 
di  doppio  preeello  , i (xiyeri  agricullori .a  t.igliarc  i loro  grani  già  maturi  , 
u successivamente  a triturarli  , ed  u raccogliere  le  uve  nella  vendemmia  o 
più  tardi  le  ulive  |)or  non  vederle  perduto  ; cosi  dove  questo  è stato  siiio- 
ra  permesso  con  licenza  de'  l’arrochi  lucali  , deve  continuare  a permellersi, 
faccudoseiio  ai  mericsimi  la  domanda  dai  Snidaci  in  nome  delle  popolazioni, 
o dai  l’arrochi  accordandosi  dall'  altare  ne'  di  festivi  , in  cui  no  ricorre  la 
necessità. 

8.  Tale  licenza  s' intenderà  però  accordala  agli  agricoltori,  dopo  di'  essi 
avranno  assistito  alla  prima  messa  , ed  alle  preci  solite  a farsi  in  essa  nei 
delti  giorni  di  doppio  precetto. 

y.  Sarà  praticato  lo  stesso  ove  per  qualche  tempo  fosso  necessario  il 
travaglio  per  molivi  d' istantanea  urgenza  pubblica  , e di  essenziali  opero 
pnbblicho  de'comnni,  specialmente  di  ricostriizionc  o ristaiirazioni  dello  chie- 
se di  Dio  e de'  Santi  jiroleltori,  allo  quali  opero  pubbliche  deve  concorrere 
la  inano  gratuita  de’  cittadini  , al  cui  vantaggio  specialmente  spirituale  sono 
esse  dirci  le. 

10.  Scm|iro , salvi  i casi  e i dati  di  sopra  accennati  , gli  artefici  e i 
morcanli  , i quali  per  entrare  nella  loro  aliiiaziuiio  non  hanno  altro  ingres- 
so . se  non  se  |icr  la  iKitlega  , sono  abilitati  a tenerne  aperta  la  metà  del- 
la (K)ila.  E loro  |)crò  i>pri'ssanieiite  vietato  di  vendere  la  menoma  co.>a. 

avranno  inoltre  l' olibligo  positivo  di  non  tener  esposte  in  bottega  le 
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loro  mercanric , dovendo  serbarlo  chiuso  nello  vetrine  , o negli  armadi  vol- 
garmente detti  stigli. 

11.  Qiialiini|iic  di  essi  sari  convinto  di  avere  no' giorni  vietati  venduto 
qualche  mercanzia  soggiacerà  alla  pena  di  pagare  immediatamente  l' intero 
importo  del  genere  venduto,  l'na  metà  di  (piesta  somma  cederà  in  beneiì- 
cio  di  colui,  che  avrà  coniribuilu  a fare  scovrire  la  trasgressione  e l'altra 
metà  sarà  inviala  a qualche  stabilimento  di  |iiilibl>ca  l>enefì;enza  , salva  poi 
la  multa  che  pei  conlravvenluri  è prelissa  nell' art.  H. 

12.  Nel  corso  del  carnevalo  in  tutte  le  dotnenielie  , nelle  quali  si  darà 
festa  di  ballo  nel  teatro  , sarà  permesso  ai  soli  mercanti  elio  amitano  a- 
bili  da  maschera  , di  tenere  aperte  le  loro  botteghe  dalle  ore  venti  sino 
alla  notte. 

13.  Sarà  inoltre  vietato  nei  sopradelti  giorni  di  doppio  prccello  la  esjio- 
sizionc  delle  mercanzie  di  ogni  genere  vendibili  lungo  le  strade,  o in  terra, 
u su'  baiieliini , non  meno  die  la  circolazione  di  piceoti  mercanti  ainbulaiili 
che  girano  |ier  le  strade  , per  li  caffè,  e jicr  altri  luoghi  pubblici. 

Ik.  I cuntravenlori  a qualunque  dei  doveri  prescriUl  no'  precedenti  ar- 
ticoli saranno  irremisibilmeiite  pimiti  in  linea  amministrativa  con  la  ctiiiisii- 
ra  della  loro  bottega  per  otto  giorni,  o con  altro  misure  di  rigore,  non  esclu- 
so le  pecimiario , le  quali  saranno  dall'  Intcìideiito  adottate  in  proporziono 
delle  diverse  circostanze  che  concorreranno  nel  trasgressore. 

15.  I signori  Soltintcndenti  , e gli  altri  agenti  di  Polizia  sono  incari- 
cali della  esecuzione  del  presento  regolamento  , il  quale  si  emana  in  segui- 
to di  Sovrana  approvazione  mauircslata  col  Keal  Uesuritto  degli  8 marzo 
corrente  anno. 


S’  isliluisee  una  Commetsione  ptr  punire  colle  legnate  te  mancanze  che  ti 
commetlono  dai  detenuti  nette  prigioni  dei  capiluoghi  di  provìncia. 

MIMSTEBO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  IO  giugno  1826. 

Avendo  fatto  presente  a S.  M.  diverso  rimarclievoli  eccedenze  elio  si 
commettono  dai  detenuti  nelle  prigioni  del  itegiiu  , la  M.  S.  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  dei  6 corrente  in  Portici  ha  ordinato  die  in  ciascun  ca- 
poluogo delle  Provincie  vi  sia  una  Commessione  composta  dal  Segretario  ge- 
nerale dell'  Intendenza  , dall'  Ispeltor  Commissario  di  Polizia  , e dal  Capi- 
tano di  Gendarmeria  , |icr  punire  con  un  determmato  numero  di  legnato  di 
non  oltrepassare  le  cento  , i detenuti  nelle  prigioni  cenlrali  dei  ccnnali  capi- 
luoghi  , i quali  rendonsi  cul|>evuli  delle  seguenti  eccedenze  ; 

1.  Per  detenzione  , distribuzione  , e formaziono  d' ariti , o d'istru- 
mcnli  qualunque  atli  a ferire  , a scassinare  o bucare. 

2.  Per  risse  ; 

3.  Per  voci  allarmanti  ; 

A.  Per  unioni  criiiiinos)'  ; 

5.  Per  detenzione  , disti  ibuziunc , 0 formazione  di  carte  , emblemi  , 
0 figure  criminose  ; 

fi.  Per  fatti  , ed  eccedenze  occasionanti  la  perturbazione  , 

7.  Per  altri  eccessi  consimili. 

Ila  inoltre  S.  M.  ordinato  che  tale  pumziuiic  debba  eseguirsi  nell'atrio 
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delle  prigioni  , o in  altro  lungo  da  dare  esempio  agli  altri  detenuti  ; che  la 
Commossione  medesima  giiidielii  sommariamente  senza  forme  rituali  , sen- 
tendo oralmente  gl'  imputati  nello  loro  cscolpazioni  ; e che  rimetta  inrinc  i 
colpevoli  stessi , dopo  pronunciata  , ed  eseguita  la  pena  oconomìca  delle  le* 
gnate  al  Magistrato  competente  , quando  vi  sia  luogo  ad  altra  pena  legale. 

Ha  infine  S.  M.  comandato  che  queste  disposizioni  abbiati  vigore  por 
tutto  r anno  1827. 

Nel  Iteal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  intelli- 
genza , e per  la  adempimento  di  risulta. 


Soluzione  di  un  dubbio  , u due  ipeeie  di  eccedenze  che  poteeeern  commettere 
t detenuti  nelle  prigioni,  fotttro  comprete  tra  quelle  punibili  con  le  legnate. 

MINISTEBO  DELLA  POLIZIA  GKVBKALE. 

Napoli  28  giugno  i828. 

Dopo  il  Sovrano  Rescritto  , che  le  comunicai  in  data  de'  IO  di  questo 
mese  intorno  all'  applicazione  della  misura  straordinaria  delle  legnate  verso 
de'  detenuti  nelle  prigioni  centrali  delle  Provincie  , che  cominottono  dell'ec- 
ccdonzc  , si  è elevalo  il  dubbio  , se  nella  categoria  di  queste  fossero  com- 
pres'  i duo  casi  seguenti  : 

1.  Le  roachinazìoni  per  oggetto  di  evasione  ; 

2.  La  corrispondenza  criminosa  co'detcnuU  in  altri  carceri  e con  per- 
sone fuori  le  prigioni.  Or  avendo  io  avuto  presente  che  fra  lo  diverse  ca- 
tegorie contemplate  nel  detto  Rescritto  sonov'  i fatti , e ('  eccedenze  oecaiio- 
lumii  la  perturbazione  del  buon  ordine  nelle  prigioni , ed  altri  enti  limili  , 
trovo  che  i cénnati  due  articoli  vengono  ad  esser  compresi  nella  suddetta 
Sovrana  disposizione. 

Quindi  le  porgo  questa  partecipazione  per  sua  intelligenza  ed  uso  di  ri- 
sulta. 


Si  permeile  che  net  Capiluoghi  delle  provineie,  li  detenuti  per  condanna  alla 
reclutione , ed  alla  prigionia  fieno  impiegali  nella  nettezza  delle  itrade  , 
purché  vi  accontentano. 

mniSTERO  DELLA  POLIZIA  GENEEALB. 

Napoli  Ì2  agoito  1826. 

Alcuno  delle  SS.  LL.  mi  han  comunicato  le  premuro  dell' Intendenlo 
della  rispettiva  Provincia  onde  sia  permesso  d' impiegarsi  colle  opportuno 
precauzioni  nella  nettezza  delle  strade  del  comune  capoluogo  della  provincia 
i condannati  alla  prigionia  ; i quali  per  una  mercede  da  accordarsi  loro  ac- 
consentano di  essere  addetti  a questa  specie  di  lavoro. 

Ho  richiamato  I'  attenzione  di  S.  M.  circa  i vantaggi  di  una  tal  misu- 
ra , che  mentre  mantiene  opportunamente  in  esercizio  la  enunciata  classe 
de'  detenuti , provvede  in  parte  ai  loro  hisogni  colla  mercede  che  sarà  ad 
essi  prestata  , o serba  iitiliriente  nelle  pubbliche  stradala  nettezza  , che  con- 
tribuisce al  proprio  decoro  , ed  alla  salubrità  de'  comuni. 

La  M.  S.  nel  di  ti  ' andante  in  Castel lamare  si  c degnata  permettere  che 
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i delenuli  per  condanna  alla  reclusione , ed  alla  prigionia  sicno  impiegati , 
qualora  ossi  vi  acconsentano  , nella  nettezza  delle  strade  de' capiluoghi  della 
provincia  colle  precauzioni  convenienti. 


DtiUnazìotie  dei  funzionari  che  debbono  rimpiazzare  nei  casi  di  aitenza  i 
eomponenli  la  Commistione  istituita  per  punire  con  legnate  le  eccedenze  che 
ti  commettono  dai  detenuti  nelle  prigioni. 

IIINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  30  agosto  Ì826. 

Con  Sovrana  risoluzione  de’ 6 giugno  ultimo  fu  istituita  una  Commis* 
sione  composta  dal  Segretario  generale  dell’  Intendenza  , dall’  Ispettor  com- 
missario di  |K>lizia  , e dal  Capitano  di  Gendarmeria^  ad  oggetto  di  giudicare 
r eccedenze  , che  si  commettono  nelle  prigioni  da'  detenuti.  Alcuni  Inten- 
denti considerando  la  possibilità  deiie  frequenti  assenze  de’  funzionari  desi- 
gnati nella  cennata  Sovrana  risoluzione  han  domandato  quali  soggetti  doves- 
sero rimpiazzarli. 

Avendo  io  umiliato  a S.  M.  siffatta  emergenza,  la  M.  S.  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  do'  26  del  corrente  ha  ordinato , che  nei  casi  di  assenza 
di  alcuno  de'  funzionari  suddetti , i rimpiazzi  si  eseguano  nel  modo  seguen- 
te : cioè  sostituirsi  al  Segretario  generale  dell’  Intendenza  il  Consigliere  d'in- 
tendenza ultimo  in  ordine  di  nomina  ; al  funzionario  di  polizia  il  supplente 
del  Giudicato  Regio  ; ed  al  Capitano  di  Gendarmeria  il  Capitano  relatore 
del  Consìglio  di  guerra  di  guarnigione. 

Nel  Keal  Nume  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  sua  in- 
telligenza, e pel  corris^ndente  adempimento. 


Dalla  itraordinaria  misura  della  punizione  de'  detenuti  con  le  legnale  per  le 
eccedenze  che  commettessero  nelle  prigioni,  tono  eccettuati  gli  ecclesiastici. 

NIHISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  29  gennajo  iS27. 

Con  Rescritto  de’  S giugno  ultimo  le  partecipai  la  Sovrana  decisione  di 
punirsi  con  determinalo  numero  di  legnate  quei  detenuti,  che  si  fossero  resi 
colpevoli  di  risse  , di  riunioni  criminose  , di  fatti  ed  altre  eccedenze  occa- 
sionanti la  perturbazione  del  buon  ordine. 

Siffatta  straordinaria  misura,  che  colpisce  indistintamente  tutt'  i detenu- 
ti , merita  un’  eccezione  per  gli  ecclesiastici , avutosi  riguardo  al  loro  sacro 
carattere. 

Ella  si  servirà  quindi  ne'  casi  di  sopra  indicati  che  potran  verificarsi  , 
ed  in  cui  figureranno  degli  ecclesiastici,  di  adottare  per  essi  le  solo  misure 
disciplinari  solite  a praticarsi  relativamente  ai  detenuti  di  cattiva  condotta. 
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Carta  autorizzante  dì  cui  debbono  fftert  muniti  i quettuanti 
eh»  appartengono  ad  ordini  religiosi. 

KIMSTEBO  DELLA  POLIZIA  GENEBALB. 

A'apoli  7 ftbbrajo  1827. 

Ebbe  occasione  questo  Ministero  di  rivolgere  la  sua  attenzione  sulla 
classo  de' questuanti  ajipartenenti  agli  ordini  reiigiosi  mendicanti,  ed  osservò 
elio  talvolta  I'  abito  religioso  potrebbe  servire  a delle  manovre  di  emissari  , 
di  facinorosi  , o di  malintenzionati  in  generale  per  ispingersi  con  sicurezza 
a de’ fini  criminosi,  i laici  terziari  accaltando  l'elemosina  pe’ rispettivi  con- 
venti , percorrono  sovente  non  solo  il  tcnimento  della  Provincia  ma  si  dif- 
fondono benanebe  nello  limitrofe.  Era  quindi  necessario  che  sì  fossero  di- 
stinti i veri  da'  mascherati  frati  questuanti,  onde  togliere  a quest’ ultimi  il 
mezzo  d'ingannare  l'altrui  pietà,  o di  facilitare  de' pravi  disegni.  Onde  possa 
un  tale  scopo  conseguirsi , S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari 
Ecclesiastici  , nieco  convenendo  sulle  idee  succennale  , ha  trovalo  regolare 
che  debbano  i questuanti  in  parola  andar  forniti  di  una  carta  giiistilìcaliva 
della  loro  persona.»  dell'esercizio  della  questua.  Tale  carta  sarà  accordata 
dai  ri.spettivo  provinciale,  o ila  chi  in  sua  assenza  no  farà  le  veci;  essa  ver- 
rà corredata  de’  connniali  del  questuante  che  dovrà  farne  uso  , e sarà  mu- 
nita del  suggello  dell'  ordine.  Inoltre  il  funzionario  delta  polizia  ordinaria  , 
o del  capo  luogo  della  Provincia  , o del  distretto  , o del  circondario  ove  c- 
sisle  il  convento  , in  cui  è stanzinnato  il  questuante  medesimo  , dovrà  nel 
sopraeitato  caso  non  apporvi  die  il  semplice  visto,  poiché  nuH’allro  occorro 
quando  la  carta  sia  riconosciuta  dal  rispettivo  superiore  dell’  ordine  religio- 
so , o ciò  per  non  darsi  iinpedimonfo  alla  questua  che  fornisce  il  principale 
mantenimento  delle  comunità  mendicanti. 

Ella  quindi  si  compiacerà  di  curare  reffetto  delle  enunciato  dis|K>sìzioni. 

l,' uffizi  a le  di  Gendarmeria  funzionante  da  Capitano  rimpiazzerà  ne’ casi  di 
asfCnza  o iutprdimrnla  il  Capitano  relatore  del  Consiglio  di  Guerra  di 
Guarnigione  chiamalo  a rimpiazzare  il  Capitano  di  Gendarmeria. 

HIMSTEnO  DELLA  POLIZtA  GENER.VLE. 

Napoli  21  marzo  1827. 

Con  Sovrana  determinazione  prosa  da  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  do'  20  agosto  dell'  anno  scorso  , da  me  comunicatale  a’  30  del  mese 
medesimo  fu  stabilito,  che  nelle  Commessioni  temporanee  punii  rici  delle  ec- 
cedenze , che  da'  deienuti  si  commettono  nelle  prigioni  , mancando  il  Capi- 
tano di  (ìendarmeria,  fosse  questi  rimpiazzato  dal  Capitano  relatore  del  Con- 
siglio di  giserra  di  guarnigione. 

I,a  M.  S.  avendo  contemplalo  anche  la  possibilità  della  mancanza  di 
quest’ ultimo,  ha  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dc’13  del  corrente  risolu- 
to , clic  r uffizialo  di  geinlartnuria  fiinzionantu  da  capitano  ritnpiaz/i  il  Ca- 
pitano relatore  del  Consiglio  di  guerra  di  guarnigiouo  ne'  casi  della  di  costui 
assenza,  o impedimento. 

Nel  llcal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  sua  in- 
telligeuza  , c pel  corrisiKxidentc  adempimeuto. 
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La  ptna  teonomka  itlU  legnali  a' Jtlenuli  nelle  prigioni  eenlraìi  ei  etiend» 
ai  delenuti  nelle  prigioni  dieirelluali. 

MINlSTgaO  DELLA  POLIZIA  CEKERALE. 

Napoli  a aprile  i827. 

S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  7 del  corrente  ha  ordinato  , 
che  la  pena  economica  delle  legnate  a' detenuti  nelle  prigioni  centrali  ne'ca* 
si  , u nel  numero  prescritti  colla  Sovrana  risoluzione  de’  6 giugno  1826  sia 
estesa  benanche  a'  detenuti  di  tutte  le  prigioni  distrettuali. 

Ha  la  M.  S.  ulteriormente  prese-ritto  che  no' capo*luoghi  di  distretti  la 
Commessiono  punitrice  di  tali  detenuti  sia  composta  a norma  del  Keal  Re- 
scritto del  26  agosto  dell'  anno  scorso  dall’  Ispettor  di  polizia  , dal  Sindaco  , 
e dall'  iiHiziale,  che  si  trovi  a comandare  la  Gendarmeria. 

Nel  Reai  Nomo  le  |>artecipo  ipicsta  Sovrana  determinazione  por  sua  in- 
telligenza , e per  l' adempimento  di  risulta. 


Non  ei  poetano  etampare  eompotizionì  anche  in  lode  tenta  ratteneo 
della  pertona  lodala. 

aiNISTERO  DELLA  POLIZIA  CBtlERALE. 

Napoli  23  maggio  1827. 

Avviene  di  pubblicarsi  taluno  volto  colle  stampe  delle  composizioni  in 
prosa  ed  in  versi  in  lode  di  soggetti  , c por  celebrare  degli  avvenimenti  del- 
la di  loro  vita  , senzaccliè  gli  autori  di  tali  com|iosizioiii  ottengano  il  prec*- 
dento  consenso  delle  persono  cniitomplate. 

Ciò  |ier  lo  più  riesce  disaggradevole  agl'  individui,  di  cui  si  vuol  tesse- 
re r elogio  , i quali  certamente  lian  dritto  per  qualsivoglia  motivo  dì  non 
farsi  nominare  , e di  non  attrarre  su  di  loro  alcune  pubblicità  , senza  il 
proprio  assentimento. 

In  conseguenza  ella  vorrà  disporre,  che  da  ogginnanzi  non  si  accordi  il 
permesso  di  stampare  alcuna  com|>osizione  in  elogio  di  persona  vivente  , ove 
non  preceda  l'assenso  scritto  della  medesima. 


Itlruzioni  relative  a’  tuicidi  ed  a coloro  che  muoiono  da  pubblici 
impenitenti. 

■ INISTBRO  DELLA  POLIZIA  CEKERALE. 

Napoli  i giugno  1827. 

Veduto  l' articolo  5.  del  Reai  decreto  de’  10  di  ottobre  dell’  anno  scor- 
so relativamente  alle  istruzioni  da  darsi  ai  funzionari  di  polizia  ne'  casi  di 
suicidio , e della  morte  di  pubblici  impenitenti  ; 

Di  accordo  con  LL.  EE.  il  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  degli  Allari  Ecclesiastici,  e il  Ministro  Segretario  di  Stato 
degli  Allari  Interni  ; 

Ordina  guanto  tiegue. 

Art.  1.  Il  funzionario  di  polizia  locale,  ricevalo  appena  l'awso  dal 
Vot.  Ut.  17 
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porroco  di  aver  negata  la  sepoUtira  «eclctiastica  ad  un  auteida  , o ad  un 
pubblico  impenitente , porrà  alla  casa  del  defunto  due  o più  guardie,  secon- 
do le  circostanze  , nel  solo  oggetto  che  il  cadavere  non  sia  amosso.  Tal  cu- 
stodia durerà , fincliè  non  si  trasporti  il  cadavere  suddetto  nel  luogo  pro- 
fano di  deposito.  L'avviso  , che  dovrà  dare  il  parroco  , sarà  sempre  in 
iserillo. 

2.  Simultaneamente  lo  stesso  funzionario  redigerà  il  verbale  dell’  ora  , 
in  cui  gli  sia  pervenuto  l'avviso  scritto  dal  |>arroco.  Quindi  talo  avviso  re- 
sterà unito  al  verbale. 

3.  La  custodia  del  cadavere  , prescritta  coll' art.  t°  non  impedirà  che 
le  autorità  giudiziarie  , e civili  adempiano  agli  atti  , pe'  quali  sono  rispetti- 
vameotc  chiamati  dalla  legge  , e dalle  proprie  attribuzioni. 

Il  funzionario  di  polizia  , dietro  l'avviso  ricevuto  dal  parroco  sulla 
morte  del  suicida  , o del  pubblico  im|K*nitentc  dovrà  richiedere  in  iscritto 
all’  autorità  comunale  l' indicazione  del  sito  profano  per  lo  deposito  del  ca- 
davere , ed  a suo  tempo  di  quello  che  dovesse  servire  di  sepoltura.  Ben 
inteso  , che  ne'  comuni  ove  I sindacì  cumulano  le  attribuzioni  della  polizia 
ordinaria  , s'  indirizzeranno  essi  per  la  suddetta  indicazione  de'  sili  all'  Eletto, 
che  per  legge  lì  rimpiazza  nelle  funzioni  di  Sindaco. 

a.  Apparterrà  al  Sindaco  , o a chi  lo  rimpiazza  nel  senso  dell’ articolo 
precedente  di  additare  anche  in  iscritto  all'  autorità  di  polizia  gli  enunciati 
luoghi  di  deposito  , o di  sepoltura  , dovemio  essere  tali  luoghi  fuori  dell'  a- 
bitato , ed  otTrire  i convenevoli  requisiti  per  la  garentia  della  salute  pubbli- 
ca ; c per  la  sicurezza  che.  i cadaveri  dejiusitali , o sepolti  non  possano  es- 
sere sottratti. 

C.  Sia  per  la  determinazione , o acquisto  di  tali  luoghi , sia  per  la  loro 
riduzione  all'  uso  , od  alle  condizioni  enunciato  nell'  articolo  precedente  , lo 
amministrazioni  comunaK  sì  uniformeranno  agli  ordini  , che  saranno  loro  co. 
muuìcati  por  mezzo  del  Ministro  dogli  AtTarì  Interni. 

7.  Le  autorità  di  polizia  locale  faranno  al  più  presto,  costruire  una. 
cassa  di  legno  , proporzionala  alla  capienza  del  cadavere.  Le  tavole  saranno 
di  legno  il  più  solido  che  possa  aversi  , della  grossezza  di  un  pollice  alme- 
no , e ben  commesse.  Oltracciò  la  cassa  anzidetta  sarà  impegolata  nella  parte 
interna  i e specialmente  nello  commessure  , onde  non  possano  traspirare  c- 
salazìoni  nocivo. 

8.  Situato  il  cadavere  nella  cassa  , ed  inchiodalo  sulla  medesima  il  co- 
perchio , avrà  cura  l'autorità  di  polizia , che  le  commessure  sicno  ben  com- 
baciale nella  |>arte  esterna , ed  impegolate.  Quindi  la  cassa  verrà  sigillata. 

9.  Le  operazioni  espresse  nell’  articolo  procedente  si  eseguiranno  nel  luogo 
dove  , a tenore  nell'  art.  1",  il  cadavere  si  trova  custodito. 

10.  La  cassa  contenente  il  cadavere  sarà  a cura  dell’ autorità  di  polizia 
trasportata  nel  luogo  profano  , indicato  |)cr  deposito  colla  scorta  del  serviente 
comunale,  e laddove  l’autorità  .medesima  lo  creda  necessario  per  delie  par- 
ticolari circostanze  , farà  anche  accompagnarla  dalla  forza  pubblica. 

11.  A’ becchini , ed  alla  scorta  l’autorità  di  polizia  prescriverà  non  so- 
lamente la  strada  che  dovranno  battere  in  trasportando  la  cassa  del  cadavere 
al  luogo  del  deposito  , ma  anche  I’  ora  , in  cui  si  dovrà  eseguire  il  tras|H>r- 
to  , non  che  ogni  altra  disposizione  , che  si  stimasse  alTaccntc  alle  circostan- 
ze. La  suddetta  autorità  di  polizia  si  troverà  nel  luogo  del  deposito,  e nella 
sua  presenza  disporrà  che  sia  riposta,  usando  le  dovute  precauzioni.  V'inter- 
verrà anello  il  Sindaco  iie’luoghi,  ove  le  funzioni  della  polizia  ord  naria  sono 
esercitato  da  apposita  autorità  , allrainoutu  se  U Sindaco  cumula  in  se  tali 
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funzlwi  V interverrà  l’ Eletto,  che  lo  supplisce  nello  funzioni  di  Sindaco.  L'an» 
tonta  comunale  , che  non  ha  le  attribuzioni  di  polizia  , riceverà  in  conseena 
la  cDiave  del  luogo  di  deposito  per  conservarla. 

li.  Compiute  le  suddette  operazioni  l'autorità  di  polizia  ne  redigerà 
Ternale  in  tripla  api^iziune  , inserendovi  la  lettera  primitiva  a lui  diretta 
dal  parroco  , m u riscontro  dell'  autorità  comunale  per  la  designazione  del 
. di  deposito.  Ititenemlo  jier  se  un  esemplare  con  lo  suddette  carte  o- 
rigiuali  , ne  rimetterà  ininiedialamente  co'  suoi  ullìzl  un  esemplare  al  fun- 
della*  Ihocesf”  '***  immediato  superiore  , ed  un'  altro  all'  Ordinario 

IT  autorità  di  polizia  sotto  la  sua  più  stretta  risponsabilità 

airreUerà  il  disbrigo  , e 1 adempimento  delle  dinotato  disposizioni  in  modo, 
che  dal  momento  , nel  quale  I'  uillziale  dello  stato  civile  abbia  dato  il  per- 
mc^  della  aepoltura  per  lo  cadavere  del  suicida  , o del  pubblico  impeniten- 
te uiio  al  deposito  della  cassa  col  cadavere  stesso  nel  luogo  profano,  non 
debba  tra^orrcre  un'  intervallo  al  di  là  di  ore  24. 

..  . dalla  data  del  verbale  di  deposito,  l'autorità  di  po- 

lizia Scriverà  all  Urdiiwrio  diocesano  per  sapere  , so  siesi  elevalo  reclamo 
per  parte  dei  congiunti  del  morto  avverso  la  determinazione  del  parroco  sulla 
denegala  sepoltura  ecclesiastica. 

A-  **  Ordinario  è negativo  , la  stessa  autorità  di  polizia  , 

dietro  la  designazione  del  luogo  propino  di  stabile  giacitura  , che  avrà  chie- 
sta , ed  otteuuta  dal  Sindaco  lucale  , curerà  che  la  cassa  del  cadavere  sia 
trasterita  dal  deposito  alla  aepoltura  profana  , provvedendo  , che  un  tal  tra- 
sporto si  eseguisca  cou  le  cautele  medesime,  che  furono  adoperate  nella  pri- 
ma volta.  ■ ‘ 

15.  Se  dal  riscontro  dell'  Ordinario  della  diocesi  emerga  di  essersi  già 
produllu  il  reclamo  , ae  ne  attenderà  definitiva  determinazione.  Laddove 
questa  non  venga  comunicata  al  funzionario  di  polizìa  nel  termino  fìssalo  dal 
tleal  Decreto , il  funzionario  stesso  scrìverà  all'Ordinario  per  conoscere  tale 
ruutuzioue. 

Hi.  Se  I Ordinario  della  diocesi  avviserà  di  aver  confermala  la  determina- 
zione del  parroco  , I auterilà  di  polizia  farà  eseguire  subito  il  trasferimento 
del  cadavere  nel  luogo  profano  di  sepoltura. 

&e  al|  iDcuiilru  la  dutermiuaziono  del  parroco  fosse  stata  rivocata,  il  fun- 
zionario di  pulizia  pennellerà  , che  i congiunti  del  trapassato  facciano  tra- 
sportarne iu  chiesa  il  cadavere  con  lo  cerimonie  religiose  di  rito, 
oo  * Ordinario  diocesano  avesse  ne' tempi  designati  con  l'articolo 

3 del  citalo  Keal  Decreto  do'  10  di  ottobre  1826  comunicata  la  delìnìtiva 
risoluziuue  , sia  contirmando  , sia  rìvocaiido  la  determinazione  del  parroco  , 
il  funzionario  di  polizìa  ne  disporrà  l' immediato  adempimento  ne'  modi  già 
enunciali. 

18.  Pria  di  rilevarsi  la  cassa  del  cadavere  dal  luogo  del  deposito,  o per 
trasportarsi  nella  sepoltura  profana  , o per  seppellirsi  in  chiesa,  il  funziona- 
rio di  pulizia  con  un  perite  sanitario  , ed  il  Sindaco  , o colui  che  lo  rim- 
piazza a'  termini  dell'  artìcolo  4"  si  recheranno  nel  suddetto  luogo  di  depo- 
sito. Esibita  da.  quest' ultimo  la  chiave  si  riconoscerà  lo  stalo  della  ca<«a  , 
e vi  SI  praticheranno  { so  occorra  ) tutte  le  ulteriori  , o necessarie  cautele 
per  impedire  ogni  esalazione. 

19.  U che  il  cadavere  si  seppelisca  in  luogo  profano , o in  chiesa  , il 

funzionario  di  polizia  n'  eleverà  altro  verbale  , che  oltre  a tal  specilìcazii  ne 
eunlcnga  ancora  i risullamcuti  della  riconoscenza  della  cassa  , u delle  cau- 
telo diauzi  indicato.  , 
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20.  Il  trasporto  della  cassa  col  cadavere  nel  mandarsi  al  deposito  , e 
poscia  nella  sepoltura  profana  , o chiesiastica  , non  sarà  mai  eseguito  in 
tempo  di  notte  , purché  circostanze  imperiose  esigano  silTatto  tempera* 
mento. 

21.  Non  si  niegherà  a’ congiunti,  od  a chiunque  altro  n' elevi  premura, 
di  far  inumare  il  cadavere  insieme  con  la  cassa  , nella  quale  resterà  chiuso, 
quante  volte  si  offrano  di  pagare  l’ importo  della  cassa  medesima. 

22.  Quando  la  cassa  non  venga  interrata  col  cadavere,  dovrà  il  funzio- 
nario di  polizia  , col  parere  di  un  perito  sanitario , farvi  praticare  le  puri- 
ficazioni più  sicure  , onde  spogliarla  di  qualsivoglia  impurità  che  avesse  as- 
sorbita , tenendo  sempre  considerazione  di  ciò  che  possa  localmente  rinvenirsi 
per  compiere  tali  purificazioni.  Quindi  provvederà  che  la  cassa  venga  cOn- 
servata  potendo  farsene  uso  in  altra  circostanza  somigliante. 

23.  Le  spese  che  istantaneamente  occorrano  per  la  cassa  e suo  impego- 
lamento , per  lo  trasporlo , e per  le  successive  purificazioni  , saranno  som- 
ministrate dalla  cassa  comunale  sopra  1’  articolo  delle  spese  imprevedute  con 
ordinativo  del  Sindaco  , Isddove  gli  eredi  del  defunto  , ai  quali  spetterebbero 
per  logge  tali  somministrazioni , vi  si  negassero.  Se  il  Sindaco  abbia  le  attri- 
buzioni di  polizia  ordinaria  , giusta  I' art.  4°,  l'ordinativo  delle  spi^  si  ri* 
lascerè  dall'  Eletto  che  lo  rimpiazza- 

24.  La  cassa  comunale  , che  nel  caso  dell’  articolo  precedente  è chiama- 
ta a somministrare  le  suddette  spese  , avrà  il  regresso  centra  gli  eredi  del 
defunto  , i quali  siensi  già  immessi  nel  possedimento  della  roba  ereditaria. 
Qualora  poi  niuno  si  dichiarasse  erede  del  trapassato , sarà  salvo  al  Comune 
il  dritto  di  ~far  ne'  modi  legali  sequestrare  e vendere  i beni  ereditari  per  la 
concorrenza  dello  spese  dal  comune  medesimo  erogato  in  conformità  del  pre- 
detto art.  23. 

Sono  poi  casi  di  eccezione  , eh'  escludono  I'  additato  regresso  , quando 
costi  della  povertà  di  tali  eredi , e della  inesistenza  di  beni  ereditari. 

25.  Per  le  spese  anzidetto , nel  caso  che  debbano  anticiparsi  dalla  cassa 
comunale  , si  porranno  di  accordo  il  funzionario  di  polizia  , ed  il  Sindaco  , 
ovvero  quest’  ultimo  coll'  Eletto  , di  cui  si  è fatta  menzione  nel  ripetuto  ar- 
ticolo 4.” 

26.  Il  Prefetto  di  polizia , gl'  Intendenti  rispettivi  , ed  i Sottintendenti 
della  Provincia  di  Napoli , ciascuno  per  la  parte  che  lo  concerno  , sono  in- 
caricati della  esecuzione  delle  presenti  istruzioni. 


È di  acUuiva  facoltà  del  Minùlero  di  Polizìa  accordare  li  permetti  d'armi. 

■ ■NISTESO  della  VOLIZIA  GENEBALE. 

Napoli  t6  agotto  1827, 

In  qualche  Provincia  si  ravvisa  l' inconveniente  di  esistervi  delle  persone 
armato  con  carte  illegali  , che  senza  emanar  direttamente  da  questo  Mini- 
stero , portano  la  doppia  conseguenza  di  eludere  la  vigilanza  o I'  accorgenza 
della  forza  pubblica , e di  tollerarsi  l' uso  delle  armi  in  potere  di  persone  , 
che  non  possono  per  alcun  titolo  esservi  autorizzate  — In  conseguenza,  iiol- 
r oggetto  di  reprimere  siffatto  abuso  , che  colpisce  direttamente  la  tranquil- 
lità interna  del  Regno  , scrivo  all’  Ispezion  Generale  della  gendarmeria,  ondo 
quest'arma  porti  la  più  rigorosa  attenzione  sugli  esportatori  d'armi,  i quali 
non  ne  abbiano  i permessi  precisi  dal  Hinislero  della  Polizia  Generale,  della 
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di  cui  esclusira  facoltà  è l' accordarli , senza  che  alcun  altra  autorità  poua 
arrogarsi  il  dritto  di  rilasciarli  — Ella  quindi  verrà  per  la  sua  parte  usare 
tutta  r energia , e T oculatezza  per  tale  articolo  ; ed  aflinchè  i suoi  ammi- 
nistrati sappiano  a tempo  opportuno  uniformarsi  a questa  disposizione  , la 
incarico  a forne  circolare  senza  ritardo  l' avviso  sul  giornale  d' Intendenza. 


AuUrixxaxioni  di  eui  abbisognoMo  t romiti  queituanti, 

■ IHISTEBO  della  POLIZIA  GBNEBALB. 

Napoli  29  dicembre  1827. 

Sin  da  quando  con  nfllzìo  del  di  8 del  passato  febbraio  la  pregai  di  in- 
dicarmi per  veduto  di  polizia  quanti  eremiti  con  localo  ed  esercizio  di  ro- 
mitaggio trovatisi  stabiliti  nei  (Hirimctro  dell'  amministrazione  a lei  affidata, 
ebbi  in  mira  di  adottare  in  seguito  a riguardo  de’  medesimi  delle  opportune 
disposizioni. 

Uopo  è convenire  esser  nel  precipuo  interesse  della  polizia  l'investigaro 
attentamente  sulla  condotta  di  tali  individui  , i quali  esercitando  la  questua 
per  le  cappelle  rurali  di  proprietà  private  , e vestendo  un  abito  religioso 
senza  ap(»rtencre  ad  alcuna  corporazione  monastica , vanno  in  giro,  e sono 
in  contatto  con  la  popolazione. 

Ciascuno  di  essi  dovrà  d*  oggi  innanzi  esser  provveduto  della  corrispon- 
dente licenza  , che  le  verrà  da  lei  rilasciata  pel  solo  corso  di  un  anno , da 
rinnovarsi  nel  mese  di  dicembre  di  ciascun  anno. 

Debbono  però  in  essi  concorrere  senza  eccezione  i seguenti  requisiti  : 

1.  Nozioni  favorevoli  sulla  condotta  morale , religiosa  , e |>olitiea. 

2.  Esenzione  da'  reati  comuni  , e da  macchia  settaria  , e precisa- 
mente  nei  tempo  del  nonimestre  , e nell’  epoca  posteriore. 

3.  Che  abbiano  la  nomina  del  proprietario  della  rispettiva  cappella  nella 
qualità  di  eremita  addetto  alla  custodia  , cd  al  servizio  della  medesima. 

Che  siano  inoltre  facoltati  dall'  Ordinario  del  luogo  a vestire  I'  abito  e- 
remilico. 

Ella  poi  vi  aggiugnerà  f altro  espediente  di  assegnare  a ciascuno  un 
certo  limito  territoriale  , oltre  al  quale  non  debba  estendersi  nell'  andar  gi- 
rando per  la  questua. 

Per  tutta  la  fine  dell'  entrante  gennajo  sarà  della  sua  compiacenza  e- 
aaurire  tali  adempimenti  , in  guisa  che  nel  principio  di  febbrajo  possano  es- 
sere consegnate  agli  eremiti  le  rispettive  licenze. 

Durante  questo  intervallo  non  saranno  essi  molestati , ma  scorso  appe- 
na l'enunciato  periodo  , verranno  considerati  come  contravventori  tutti  co- 
loro , che  non  abbiano  ottenuta  licenza  , e si  adotterà  contro  de’  medesimi, 
la  misura  dell'  arresto.  Sarà  sua  cura  il  farne  la  corrispondente  prevenzione. 

Attendo  il  riscontro  dell' adempimento. 


Digitized  by  Google 


202 


Istruzioni  per  reprimere  gli  oziosi  ed  i tagahondi 
nella  eillà  di  Napoli. 

UIMSTEKO  DELLA  POLIZIA  GENEBALB. 

Napoli  2 febbrajo  i828. 

Le  rimetto  un  esemplare  delle  istruzioni  che  sono  state  compilate  pe’ra- 
gabondi  e gli  oziosi  di  questa  capitale  , con  approvazione  Sovrana. 

Il  temperamento  del  servizio  militare  ch'ella  scorge  prescritto  in  tali 
istruzioni , è esclusivamente  applicato  a questa  capitale  , ed  io  conseguenza 
non  dee  menomamente  intrattenerla. 

Gli  oggetti  su’ quali  crédo  di  poter  richiamare  la  sua  attenzione  sareb- 
bero soltanto  le  diiìnizioni  marcate  nell'  articolo  2.  e le  precavenze  repres- 
sive , che  porgono  materia  agli  articoli  3,  ^ , 5 , 6 , 7 ed  8;  sempre  perù 
avuto  riguardo  alle  circostanze  locali  valutabili  unicamente , o discrezional- 
mente dalla  di  lei  prudenza  , secondo  che  meglio  ella  stima. 

Olire  a ciò  non  è nemmeno  mio  divisamento  di  limitare  le  risorse  dei 
mezzi  che  il  suo  accorgimento  e le  sue  conoscenze  lopograGche  , ed  il  cal- 
colo del  luti'  insieme  delle  circostanze  locali  potranno  suggerirli  in  questa 
categoria.  Ma  ho  voluto  soltanto  non  farle  ignorare  un  sistema,  che  si  è sti- 
mato utile  di  praticare  per  questa  dominante  , e di  cui  qualche  regola  po- 
trà anche  confarsi  o modiGcarsi  per  le  provìncie  , o por  taluni  luoghi  di 
queste  , essendo  comune  l'oggetto  di  minorare  la  massa  de’ vagabondi  e de- 
gli oziosi , donde  sorge  la  classe  de’  facinorosi  di  ogni  genere. 


Istruzioni  per  lo  adempimento  degli  ordini  emessi  da  S.  il.  ( D.  G.  ) nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  de' 13  luglio  1827  intorno  agli  oziosi,  e ta- 
gabondi  addicibili  al  servizio  militare. 

Art.  1.  Per  alleviare  alla  Città  di  Napoli  il  numero  de'  coscritti  p3l 
contingente  della  leva  del  182G  si  prenderanno  per  addirsi  al  servizio  mili- 
tare , i vagabondi  e gli  oziosi  nelle  persone  de’. quali  concorrono  lo  seguenti 
condizioni. 

1 .  L’  età  di  anni  16  a 35.  - 

2-  La  misura  non  minore  di  piedi  cinque , la  quale  potrà  essere  an- 
che due  lince  di  meno  per  quelli  che  non  avranno  compiuto  gli  anni  20. 

3.  La  esenzione  da  condanne  pronunziate  per  reità  infamanti. 

k.  L’  altitudine  fisica  in  conformità  de’  regolamenti  militari. 

2.  Saranno  contemplale  come  vagabondi  le  seguenti  persone  : 

l.  Quelle  che  non  Hanno  possidenze,  industria,  arte,  o qualsivoglia 
occupazione,  assegnamento  Gsso  , o giornaliero,  o altro  mezzo  sicuro  di  sus- 
sistenza di  laj  natura. 

2.  Quelle  che  istruite  in  un  arte  qualunque  , o dedicate  dapprima 
ad  un  genere  di  occupazione,  si  sono  poscia  abitualmente  date  in  preda  del- 
l’ozio, e non  possono  provare  i mezzi  diretti,  ed  indubitati  della  loro  sus- 
sistenza. 

3.  Saranno  egualmente  considerate  per  vagabondi  quelle  persone,  che 
attendendo  interrottamento  all’  esercizio  di  un’  arto  , o di  altra  occupazione 
si  rendono  d’  altronde  raarcabili  per  lo  dispendio  , che  notoriamente  eccedo 
i loro  lucri  nell’  alimentare  de’  vizi  abituati  come  il  giuoco  , il  vestimento 
lussoso  , le  dissolutezze  , lo  gozzoviglie  ec. 
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Fiiulmente  saraftno  comprese  nella  medesima  classe  quelle  persone  che 
vanno  pitoccando  I’  elemosina,  qnanliinqiie  siano  idonee  alla  fatica  , aia  [«r 
I cU  , sia  per  non  avere  alcun  difetto  organico , che  loro  impedisce  il  la- 
vorare- 

3.  Niuno  degl’  individui  contemplali  nel  precedente  articolo  potrà  sot- 
trarsi al  servizio  militare  a meno  che  non  olire  la  malleveria  : 

1 • di  un  notorio  possidente  , 

2.  di  reputato  negozianle  , 

3.  di  un  probo  ca|>o  arteflce- 

Tale  malleveria  però  deve  importare  I'  obbligazione  de’  garanti  per 
far  essere  indubilatamente,  o giornalmente  applicata  ad  un  onesto- mestiere 
la  persona  che  si  vuole  garentire;  e ciò  sotto  f obbligo  <la  contrarre  di  una 
multa  non  niinere  di  ducati  cento  , e deH'arresto  personale  in  caso  d' insol- 
vibilità; c sotto  lo  stesso  obbligo  |>otrà  il  garante  fare  rassegnamento  meit- 
sile  non  meno  di  ducati  sei  a prò  dell’  indiviiliio  che  assuma  a garantire. 

L’arresto  non  sarà  minore  di  giorni  quindici,  uè  maggiore  di  un  mese. 
Per  la  multa  e per  I'  arresto  si  procederà  dalla  Prefettura  in  linea  econo- 
mica di  polizia , ond' evitarsi  ogni  lungheria.  Per  tali  multe  la  Prefettura  di 
polizia  porterà  un  csollo  registro,  e l’importo  di  esse  dovrà  essere  versato 
a benelicio  del  Iteal  Albergo  de’ poveri  in  ogni  bimestre. 

5.  Sarà  precipua  considerazione  dell' obbligo  di  malleveria  , che  il  ga- 
rante debba  esibire  alla  jmlizia  del  rispettivo  quartiere  in  ogni  ultimo  gior- 
no del  mese  il  documento  dell'elTellivo , e giornaliero  esercizio  del  mestiere 
della  persona  garantita,  o la  ricevuta  del  pagato  assegna ineulo,  munita  della 
firma  del  Parroco  , il  quale  contesti  I'  elleltivo  pagainentu  eseguito. 

6.  1 1 documento  del  mestiere  esercitato  consisterà  nel  certificato  del- 
r individuo  presso  del  quale  la  persona  garantita  lavori  , o sia  occupata  , o 
nell'  assicurazione  di  due  probi  complateari  , e del  Parroco  , i quali  conte- 
stino lo  circostanze  certificate.  Il  garante  dovrà  anche  soscrivere  lo  stessa 
documento. 

7.  La  mancanza  della  esibizione  del  divisato  documento , o della  rice- 
vuta dell’  assegnamento  sarà  considerata  dopo  classo  il  decimo  giorno  del 
mese  susseguente,  come  infrazione  dell'  obbligo  di  garantia,  come  sopra  con- 
tratto. 

8.  In  ogni  caso  che  il  garante  voglia  sottrarsi  dall’obbligo  contratto,  non 
basterà  clie  lo  dichiari  alla  |H>lizia  del  quartiere  presso  di  cui  segnò  la  ga- 
rantia , ma  dovrà  in  pari  tempo  presentare  alla  stessa  l' individuo  garantito 
potendo  all’  uopo  chiederle  il  braccio  forte  per  farlo  presentare. 

9.  I Cominessart  'di  |>olizia  de' rispettivi  quartieri  saranno  incaricati  del- 
l’esecuzione delle  dis|>osizioni  contenute  negli  articoli  precedi'uti. 

Essi  dovranno  verificare  sotto  la  loro  diretta  risponsabilità  gli  oziosi  . 
e vagabondi  esistenti  neirambito  di  loro  giurisdizione,  e procederne  all'ar- 
resto |ier  fare  addire  al  servizio  militare  coloro  ne’qiiali  concorrono  le  con- 
dizioni di  età  , statura  eo.  dianzi  indicale , e per  adottare  altre  ounvenevuli 
dis|K)sixioni  per  quelli  sforniti  deile  condizioni  stesso, 

10.  Gli  elementi  da  costituire  la  pruova  del  vagabondaggio  saranno  epu- 
riti da’  Commissari  de’  quartieri  medesimi  nella  loro  espertezza  , integrità  , 
ed  accorgenza. 

Non  potrà  alcuno  di  tal  classe  essere  spedito  al-  servizio  militare  , se 
non  è stato  prima  direttamente  inteso  , ed  osservalo  dui  Prefetto  di  Polizia 
in  presenza  del  ri^Uivo  Commissario. 

11.  Secondo  che  progressivamente  verrà  eseguila  la  veiiiica  , cU  arro- 
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sto  d«i  vagabondi  , cd  oziosi  do’ quartieri , i ris|>eUivi  Commissari  si  acce- 
lereranno a rimotlorne  gli  stati  nominativi  alla  Prefettura  , distinuuundo  a 
loro  avviso  coloro,  che  credono  idonei  al  servizio  militare  da  quelli,  cho  non 
no  abbiano  le  condizioni  , per  adottarsi  dal  Prefetto  il  più  che  si  conxieiiu 
per  tali  due  classi. 

13.  In  seguito  della  rimessa  di  simili  stati  il  Prefetto  medesimo  pro- 
curerà le  perquisizioni  necessarie  a conoscere , se  gl'  individui  addieibili  al 
servizio  militare  siano  esenti  da  condanne  pronunziate  per  reità  infamanti  , 
o se  per  reità  dello  stesso  genere  sia  stata  loro  accordala  la  libertà  prov 
visoria.  A tal  uopo  si  porrà  d’ accordo  col  Procuratore  generale  del  Ke  presso 
la  Gran  Corte  criminale  di  ffapoli  per  lo  facilitazioni  dirette  a conseguire 
tali  perquisizioni  con  la  maggiore  speditezza  possibile.  Per  le  perquisizioni 
che  occorrMse  di  fare  venire  dalle  Gran  Corti  criminali  delle  provincie  si 
dirigerà  ai  rispettivi  Intendenti. 

13.  li  Prefetto  di  Polizia  spedirà  al  primo  deposito  di  leva  gl'  individui, 
pei  quali  le  perquisizioni  non  menano  a condanna  di  reità  infamanti,  nè  con- 
tengono la  circostanza  di  libertà  provvisoria  per  delle  reità  somiglianti,  colla 

Jtrevenzione,  che  se  non  vengono  dal  de|K>situ  trovali  idonei  al  servizio  mi- 
ilare,  sieno  di  nuovo  posti  a disposizione  della  Polizia. 

14.  Il  Prefetto  in  ogni  bimestre  formerà,  e rimetterà  al  Ministero  della 
Polizia  generale  un  prospetto  complessivo  con  la  indicazione  de’  quartieri  , 
nomi  e cognomi,  e patria  degli  arrestati,  colla  distinzione  dì  quelli  ammessi 
al  servizio  militare  dagli  esclusi , colle  osservazioni  corrispondenti  a quest' 
ultima  classe  , è con  l’ avviso  dello  misure  che  crede  potere  convenire  a- 
gl'  individui  in  essa  compresi. 


Armomia  mtewaria  tra  la  Polista  , e l' ordine  gindisiario. 
■iniSTSaO  DELLA  POLIZIA  GKKKBALB. 

' Napoli  1 maggio  Ì829._ 

I limiti  che  dividono  la  Polizia  ordinaria  dalla  Polizia  giudiziaria  quan- 
tunque definiti  dalla  leggo  , pure  possono  qualche  volta  confondersi  nella 
parte  che  la  polizia  è chiamata  a prendere  per  la  persecuzione  de’  reati:  IH 
fatto  non  di  rado  gli  agenti  inferiori  de’ due  poteri  hanno  a questo  proposi- 
to eccitato  delle  controversie  che  sono  riuscite  di  grave  nocumento  al  Iteal 
servizio  , alterando  quell’  armonia  che  deve  regnare  tra  autorità  chiamate 
a reciprocamente  coadiuvarsi. 

So  la  Polizia  e la  giustìzia  sono  egualmente  destinate  a concorrere  alla 
conservazione  del  buon  ordine  variando  ne’ loro  mezzi  di  esecuzione,  è indi- 
spensabile che  gli  agenti  rispettivi  vadano  costantemente  in  perfetto  accordo, 
onde  giungere  con  più  facilità  allo  scopo. 

A tutti  è noto,  che  la  prevenzione  do’ reati  forma  il  ^ncipale  attributo 
della  Polizia  , e che  quando  la  medesima  non  giunge  ad  impedire  1'  azione 
criminosa,  dee  lasciare  procedere  1 magistrali  io  quanto  alla  istruzione  dello 
pruove  ed  alla  liquidazione  de'  prevenuti. 

Ciò  non  impedisce  che  non  abbia  a trarsi  profitto  dei  lumi,  e degli  ele- 
menti che  attesa  la  sua  abituai  vigilanza  aia  al  caso  di  somministrare,  come 
pure  che  non  possa  spingersi  ne’  misfatti  che  attaccano  I’  ordine  pubblico  , 
ed  investigarne  gli  autori , perseguitarli  ed  arrestarli  , passaudoli  all’  auto- 
rità giudiziaria. 
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Qui  giova  osservare  che  io  trovo  lodevole  ne'funzionart  la  premura  di 
tenersi  fermi  nella  sfera  dello  proprie  altribuzioni  ; ma  ikhi  riconosco  ne- 
cessario [wr  sostenere  lo  medesime  di  mettere  a bando  ipielle  convenienze, 
che  lo  autorità  plibbliche  debbonsi  scambievolmente  , ed  a cui  non  è mai 
permesso  di  rinunziare. 

S E.  il  Ministro  di  Grazia  c Giustizia  essendo  meco  di  accordo  sulla 
importanza  di  ritenere  costantemente  gli  agenti  delle  due  amministrazioni  in 
buona  intelligenza  , dirigerà  a quelle  del  suo  ramo  le  opportuno  istruzioni 
sulle  dinotate  basi. 

lo  dal  mio  canto  la  interesso  a concorrervi  e fare  io  modo  che  coloro 
i quali  da  lei  dipendono  , abbiano  ad  imitarla. 


Ne'  nati  comuni  i funzionari  di  Polizia  non  postone  procedere  ad 
alti  itirullori. 

m.visTeao  della  polizia  gemerale. 

Napoli  31  luglio  fS29. 

Ilo  frequente  occasione  di  osservare  nei  rapimrti  dei  funzionari  di  Po- 
lizia dello  provincio  , che  negli  avveiiimentr  di  reati  comuni  si  spingono  a 
compilare  delle  istruzioni. 

Questo  andamento  è abusivo , dapoichò  tranne  i funzionari  di  polizia 
della  capitalo  , tutti  gli  altri  funzionari  della  polizia  ordinaria  non  sono 
rivestili  alTatIo  dello  altribuzioni  giudiziarie  , meno  i casi  di  procedimento 
per  reità  di  alta  polizia. 

Non  saprei  dunque  rinvenire  alcun  motivo  di  utilità  , che  si  ottenga 
da  sifTatli  illegali  processi  ; tanto  più  che  questi  non  sono  ordinariamento 
valutati  dalle  autorità  giudiziarie  , servendo  piuttosto  |ier  somministrare  a- 
gl'  imputati  un  mezzo  di  eccezione  sull'  incompetenza  degl'  inquisituri. 

Si  aggiunge  , che  i funzionari  di  polizia  per  occuparsi  in  tali  indaga* 
menti  dovrebbero  lasciar  sovente  la  residenza  in  discapito  de'  precisi  dove- 
ri , die  sono  inerenti  alla  di  loro  carica  , e verrebbero  ad  apportare  non 
leggiero  |ieso  alla  economia  rmanziera  per  le  indennità  che  si  debbono  loro 
soddisfarer,  senza  che  i risultamenti  di  tali  occupazioni  giovino  all'  interesse 
della  giustizia. 

V hanno  certamente  de' casi  oltremodo  rimarchevoli,  ne' quali  la  poli- 
zia ordinaria  , abbenchè  trattasi  di  reati  comuni , può  interessarsi  a racco- 
gliere delle  nozioni  che  tendano  allo  scopo  di  coordinare  le  sue  veduto  pre- 
ventive per  r ordine  pubblico  , e che  in  pari  tempo  cunriuiscuno  a coadiu- 
vare la  pulizia  giudiziaria.  Ma  simili  casi  sono  in  se  stessi  assai  rari , poi- 
ché debbono  contemplare  non  solo  il  grave  cd  inusitato  misfatto  avvenuto, 
ma  più  di  esso  ancora  lo  scoraggiamento , la  perturbazione  , e la  generale 
agitazione  che  jiossano  venir  destate  nelle  intere  popolazioni , ed  a discapiLi 
preciso  cd  imminente  della  pubblica  tranquillità  ; ed  in  questo  caso  appunto 
che  debbono  , e possono  verifìcarsì  le  norme  tracciate  con  la  ministeriale 
del  I.  dello  scorso  mese  di  maggio  por  lo  ripartimento  3,  num.  263à,  nor- 
me che  furono  prese  di  accordo  con  S.  E.  il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia. 

Ella  dunque  vorrà  inculcare  a'  funzionari  di  indizia  , che  da  lei  dipen- 
dono, che  soltanto  iH-gli  alfari  di  alta  indizia  soin>  autorizzati  dalla  legge  ad  as- 
sumere il  caratlere  d' inquisitori  giudiziari,  c che  nella  categoria  dui  reati 
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comuni  occorro  attenersi  strettamente  a quanto  con  precisione  viene  indicato 
nella  presente  ministetiale. 


Uodifiche  al  rtgolamtnio  di  polizia  dt  30  novembre  I82t  im  riguardo 
alle  pene  p«’  conlravcentori, 

mniSTEBO  DELLA  POLIZIA  CEITEBALE. 

Napoli  24  luglio  1830, 

Avendo  proposto  a S.  M.  una  modiRca  agli  articoli  12  e lA  del  rego- 
lamento di  polizia  del  30  novembre  1821  Sovranamente  approvato  , la  Al. 
S.  nel  G>nsìglio  ordinario  di  Slato  de'  16  di  questo  mese  si  è degnala  ordi- 
nare ; che  f(-rme  restando  le  disposizioni  contenute  nel  detto  regolamento 
circa  le  carte  di  sicurezza  , le  carte  di  passo,  e passaporti , e le  prescrizioni 
reblive  agli  alloggi  e riveli , debhansi  ne'  casi  di  contravvenzione  ai>plicaro 
lo  pene  fissate  dall’  articolo  36  e seguenti  delle  leggi  penali. 

Le  comunico  nel  Keal  Mome  questa  Sovrana  risoluzione  per  1'  adem|>i- 
mento  di  risulla  , e perchè  si  serva  darne  partecipazione  a’  funzionari  di 
polizia  di  sua  dipendenza. 


Come  debba  procedersi  all’  arresto  de'  delinquenti  rifuggili  nelle  chiese, 

■INISTEBU  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  28  agosto  1831. 

S.  E.  il  Alinistru  degli  Affari  Ecclesiastici  mi  ha  domandato  - che  ogni 
qualvolta  debbasi  estrarre  dal  rifugio  delle  chiese  qualche  delinquente  , ab- 
bia a farsene  una  prevenzione  al  Vescovo , Parroco  o Kettore , e che  l’ ar- 
resto si  esegua  in  ore  in  cui  non  si  facciano  oflizi  divini , o non  vi  sia  gen- 
te in  chiesa , come  pure  che  qualora  possa  temersi  che  abbia  ad  aver  luo- 
go del  rumore  e del  chiasso , si  preghi  il  su[)eriore  ecclesiastico  , a scanso 
d' irriverenza  , che  tolga  il  Santissimo  dalla  chiusa  , e lo  custodisca  nella  sa- 
grestia o altrove. 

lo  la  interesso  in  conseguenza  a dare  lo  sue  istruzioni  correlative,  pro- 
curando di  conciliare  il  rispetto  dovuto  alla  casa  di  Dio , con  le  vedute  di 
giustizia. 


Begolamenlo  di  polizia  pei  Teatri. 

t'  INTENDENTE  DELLA  PROVINCIA  DI  MOLISE. 

Considerando  che  il  Teatro  ha  una  stretta  correlazione  co'costumi,  con 
la  maniera  di  pensare  e di  agire  delle  popolazioni  , o mentre  serve  a cor- 
reggere i difetti  dei  costumi  stessi  ne  riceve  una  particolare  influenza,  e che 
quindi  gotto  questa  duplice  considerazione  lo  saviissime  superiori  disposizio- 
ni governativo  ne  han  sottoposto  a regolamenti  la  condotta  ; 

Che  appositamente  un  regolamento  di  pulizìa  fu  emanato  e pubblicato 
noli' anno  1818  in  questa  provincia,  o che  S.  £.  il  Ministro  Segretario  di 
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Sbto  della  polizia  generale  in  data  de' 7 gennajo  1832  mi  ha  autorizzato  a 
pubblicarlo  di  nuovo  per  la  più  precisa  osservanza  ; 

Visto  r articolo  13  del  decreto  organico  sulla  Prefettura  di  polizia  dei 
22  ottobre  1808  ; 

Visto  il  decreto  de’ 7 novembre  18tl  su  i teatri  o spettacoli; 

Visto  le  disposizioni  del  Heal  Ministero  della  polizia  generalo  do'  7 geo- 
oajo  1818 , e 1'  anzidetta  ministeriale  do'  17  geunajo  1832  ; 

ordì  UÀ. 

TITOLO  I. 

Diipoiizioni  generali. 

Art.  1.  Nessun  teatro  potrà  essere  aperto  nel  capoluogo  , o nella  pro- 
vincia , nè  potrà  darsi  alcuno  s|>eUacolo  , senza  che  ne  sia  stata  fatta  prima 
dichiarazione  all'  Intendenza  dall’  impresario  , o dal  direttore  , e senza  che 
siasene  ottenuto  il  corrispondente  permesso. 

2.  Non  sarà  permesso  l'apertura  di  alcun  teatro,  se  prima  non  si  veri- 
fichi eh’  è solidamente  costrutto  , che  sono  stato  prese  le  precauzioni  per 
prevenire,  ed  estinguere  gl’  incendi , e che  non  avvi  alcun  impedimento  alla 
libera  , e comoda  entrata  , ed  uscita. 

3.  L' intendenza  , che  ha  I'  ispezione  su  tutt’  i teatri  della  provincia  , 
destinerà  in  ciascuno  di  essi  un  funzionario  d’ ispezione  per  presodervi  ; as- 
segnandogli , ove  facesse  d’  uopo , uno , o più  agenti  per  coadiuvarlo  nell’  e- 
sercizio  de’  suoi  poteri. 

à.  Il  funzionario  d’ispezione  estenderà  la  sua  vigilanza  ed  eserciterà  lo 
sue  attribuzioni  , durante  lo  spettacolo  , nell'  interno  e nell’  esterno  del  tea- 
tro. Invigilerà  ancora  onde  sia  serbato  il  buon  ordine  sul  palco  scenico  , o 
vi  siano  eseguiti  i regolamenti  di  polizia. 

5.  Avrà  egli  la  facoltà  di  ammonire  i controvventori,  intimare  loro  di 
uscire  immediatamente  dal  teatro,  ingiugnere  il  mandato  in  casa  e nelle  cir- 
stanze  più  gravi , ordinare  I’  arresto  contro  qualunque  degli  attori , e degli 
spettatori , o di  (-'hi  altro  si  rendesse  colpevole. 

C.  Per  eseguire  lo  precedenti  disposizioni  , ed  ovviare  a qualunque  di- 
sordine , sarà  messo  in  attività  un  posto  di  guardia  , durante  tutto  il  corso 
della  rappresentanza. 

7.  Gl’  individui  che  compongono  il  posto  di  guardia  resteranno  nel  luo- 
go loro  assegnalo  dal  proprio  comandante  , nò  potranno  passeggiare  o fer- 
marsi ne’  corridoi.  Essi  non  entreranno  nel  teatro  , elio  quando  ne  fossero 
espressamente  richiesti  dal  funzionario  d’ ispeziono  , per  assicurarvi  o rista- 
bilirvi la  pubblica  tranquillità  e la  sicurezza. 

8.  In  caso  di  concorso  straordinario  di  spettatori  la  guardia  sarà  aumen- 
tata del  numero  necessario  al  bisogno  dietro  la  domanda  , che  ne  verrà  fat- 
ta al  Comandante  della  piazza  o ad  altra  autorità  , cui  spetti  ■ dall'  Intenden- 
te 0 da  chi  n’  eserciti  in  sua  vece  i poteri. 

TITOLO  II. 

r 

Bappntentazioni  ed  offiui. 

9.  Ninna  rappresentazione  avrà  luogo  sulla  scena  , so  non  si  trovi  com- 
presa nel  repertorio  della  com|>agnia  approvato  dall’ Intendenza.  Ove  debba 
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comparire  per  la  prima  volta  qualche  dramma  di  uuova  composizione , do* 
vrà  soltometlersi  all'  approvazione  del  Ministro  della  polizia  geoerale4 

10.  Il  titolo  di  ogni  rappresentazione  , e I’  ora  dell'  incominciamento  di 
essa  saranno  annunziati  al  pubblico  per  mezzo  di  avvisi  in  iscritto  approvati 
dall'  Intendente  , a da  chi  ne  adempie  le  veci  , cd  affissi  da’  suoi  t)sndilori. 

11.  Annunziato  una  volta  lo  spettacolo  nel  modo  prescritto,  non  potrà 
subire  alcuna  variazione  , nò  cangiare  di  titolo  senza  ordine  superiore  , o 
altre  causo  legittime,  che  4^  impressario  farà  immediatamente  note  all'Inten- 
dente , o a chi  no  fa  le  veci,  lo  caso  opposto  potrà  il  funzionario  d' ispezio- 
ne impedire  lo  spettacolo. 

12.  La  rappresentazione  comincerà  sempre  Dell'ora  indicata  coU'avviso. 

TITOLO  IH. 

Paleo  Ktnieo. 

13.  Le  porte  di  comunicazione  fra  il  paleo  scenico,  ed  il  teatro  saran- 
no sempre  chiuse  durante  lo  spettacolo , sotto  la  responsabilità  del  direttore 
o impresario. 

Non  potrà  alcuno  introdursi  sa  non  è addetto  al  servizio  del  teatro. 

Ih.  In  ogni  sera  di  rappresentazione  dovranno  essere  pronti  sul  palco 
scenico  i mezzi  necessari  per  prevenire  o estinguere  gl'  incràdl. 

15.  Gli  attori  non  si  permetteranno  d' iiitralaaciare  una  parte  di  un  canto 
o di  ballo,  che  loro  spetti , se  non  siasi  preventivamente  annunziato  al  pub- 
blico , o non  venga  giustiGcato  da  una  causa  imprevista. 

In  caso  d*  contravvenzione , potranno  essere  arrestati  sull'  ordine  del 
funzionario  d' ispezione. 

16.  È vietato  agli  attori  di  passare  ne'  palchi  , nei  corridoi  , o nella 
platea  in  abiti  da  scena. 

Nel  momento  dello  spettacolo  non  potranno  nè  parlare  nò  fare  altri  alti 
estranei  alla  parte  che  rappresentano,  o che  fossero  capaci  conturbare  la  de- 
cenza del  pubblico , ed  olfendcre  il  rispetto  che  gli  ò dovuto. 

17.  Gli  attori  o il  maestro  di  cappella  , che  sulla  Gne  dello  spettacolo 

vengono  chiamati  dalla  voce  del  pubùieo  ad  accettare  gli  applausi  sul  palco 
scenico , non  potranno  astenersi  dal  comparirvi , allorché  il  funzionario  d' i- 
spezione  vi  abbia  assentito.  ' 

TITOLO  IV. 
platea  e jialehi. 

18.  Non  potrà  essere  distribuito  un  numero  di.  biglietti  di  entrata  su- 
periore a quello  degl’  individui  di  cui  il  teatro  ò capace. 

19-  Se  due  biglietti  indicheranno  lo  stesso  numero  della  sedia  o del 
palco  dovrà  preferirsi  fra  coloro  che  si  presentano  il  primo  occupante.  Chi 
giunge  il  secondo  avrà  dritto  di  reclamare  altro  simile  posto  ed  in  mancao- 
za  r importo  del  biglietto. 

Se  la  duplicazione  di  numero  avverrà  su  di  una  sedia  o di  un  palco  ap- 
paltato , sarà  preferito  sempre  colui  che  ne  ha  il  Gtto. 

In  tutt’  i casi  colui  che  distribuisce  i biglietti  subirà  delle  pene  propor- 
zionate alla  poc’  accortezza  o alla  frode  commessa. 

20.  Niuno  potrà  farsi  seguire  dentro  il  teatro  da’  domestici  vestiti  al- 
I'  usscra  o in  altra  foggia  militare  , c muuili  di  sciabla  o aitr'  arma. 
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2t.  E proibito  di  fermarsi  in  piedi  all'  ingresso  della  platea  , o nel  cor* 
ridoio  intermedio  della  medesima. 

22.  É vietato  agli  spettatori  lo  strepitare , e f interrompere  qualunque 
parte  della  rappresentazione  , o turbare  in  qual  si  voglia  altra  maniera  l’or* 
dine  pubblico. 

23.  È vietato  a chicchessia  di  entrare  con  cani , o con  fuoco  si  nella 
platea  che  ne'  palchi  e ne' corridoi. 

24.  Ninno  potrà  pretendere  di  situarsi  in  una  sedia  diversa  da  quella  indi- 
cata nel  numero  del  biglietto  di  cui  sarà  munito.  Se  ne  avrà  uno  per  sedie 
non  numerate  , potrà  collocarsi  in  qualunque  di  una  di  esse , ed  in  qualun- 
que parte  delle  file  non  numerate  che  trovasse  vota. 

23.  Colui  che  abbandona  un  posto  non  numerato,  non  potrà  reclamarlo 
contro  colui  che  lo  avrà  poi  occupato. 

26.  Al  cominciare  dello  spettacolo  ciascuno  dovrà  sedere  e levare  il 
cappello. 

27.  So  in  qualche  inconveniente  prenderanno  parte  i militari  ehe  ve- 

stono uniforme , il  funzionario  di  polizia  domanderà  il  braccio  forte  allo  in- 
caricato della  Piazza  per  farli  uscire  dal  teatro^  o arrestarli  secondo  il  caso 
esigo.  , ’ 

T I T 0 L O V. 

Friltboft  td  entrala. 

28.  Nessuno  potrà  fermarsi  nelle  scale  e ne'  vestiboli  del  teatro  in  mo- 
do da  impedire  il  libero  passaggio  a coloro  che  entrano  o sortono. 

29.  Al  fine  di  ogni  rappresentazione  tutte  le  porte  del  teatro  saranno 
aperto. 

30.  £ proibito  qualunque  affollamento  di  persone  nelle  strade  che  van- 
no al  teatro . o lo  circondano. 

31.  I contravventori  a'  precedenti  articoli  potranno  essere  multati  eco- 
nomicamente o arrestati,  secondo  la  diversità  de'casi  ed  inviati  anche  ai  Tri- 
bunali se  il  bisogno  lo  esigo. 

32.  Il  signor  Comandante  la  provincia , ed  il  Comandante  della  piazza 
sono  invitati  a prestar  mano  forte  per  l'osservanza  del  presente  regolamento. 

1 funzionari  d' ispezione  sono  incaricati  della  esecuzione. 


Agli  agenti  di  polizia  ordinaria  saranno  pagate  le  indennità  come  uffizioli 
di  polizia  giudiziaria  , allorché  fraftirì  a istruzioni  ehe  compili^  per  de- 
legazione della  Commessione  Suprema  pe' reati  di  Stalo. 

HINISTEEO  DELLA  POLIZIA  GEEIEBAI^. 

' Napoli  13  luglio  1835. 

S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  mi  partecipa  di  aver  passato  le  disposi- 
zioni all'Amministratore  generale  del  registro,  e bollo,  perchè  agl'ispettori 
commissari  di  polizia  de*  distretti  , ed  ai  loro  Cancellieri  , per  le  istruzioni 
giudiziarie  ch’eseguono  per  delegazione  della  Commessione  Suprema  pe'reati 
di  Stato  , si  paghino  le  indennità  sui  fondi  delle  spese  di  Giustizia  nella  stessa 
proporzione  come  ai  Giudici  Istruttori  de'  distretti , od  ai  loro  Cancellieri. 
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La  rendo  consaperole  di  cid,  aflinchè  si  serva  damo  comanicaziono  ai 
funzionari  di  polizia  residenti  nei  capiliioglii  do'  distretti  di  celesta  Provincia. 


Sono  richiamale  in  oeurcanza  le  dùposixioni  del  Reai  ditpaeeio  dei  10  di- 
cembre 1768  , di  doverti  le  proeeaioni  fare  di  mattina,  e non  dopo  pranso. 
Si  eccettuano  i coti  nei  quali  il  ilfiniKro  di  polizia  credeeee  accordare  un 
permetto  per  le  proeettioni  nelle  ore  vetpertine. 

■iniSTBRO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTia. 

Napoli  S8  novembre  1885, 

Vedute  di  ordine  pubblico  non  meno  , che  di  decenza  , e rispetto  nel- 
1'  esercizio  degli  atti  riguardanti  il  culto  esteriore  di  nostra  sagrosanta  reli- 
gione avean  dettate  le  disposizioni  del  Reai  Dispaccio  del  di  10  dicembre 
1768 , di  doversi  lo  processioni  fare  tutte  di  neattina  , e non  mai  nel  dopo 
pranzo.  Ora  essendosi  in  vari  luoghi  di  questa  parte  del  Regno  eseguite  pro- 
cessioni in  contraddiziono  di  questo  divieto,  forse  giudicato  non  più  in  vigo- 
re , posta  la  non  recente  data  di  sua  pubblicazione  , mi  è stato  d'  uopo  di 
rassegnare  al  Re  il  dubbio  , e le  particolariU  fatte  .rilevare  dal  Ministro  della 
Polizia  Generale , se  cioè  debbono  lo  cennate  disposizioni  considerarsi  abro- 
gate , o pure  essere  richiamate  in  osservanza. 

E S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  2 del  corrente  mese  ha 
ordinalo  , doversi  stare  alle  sopraindicato  disposizioni  del  di  10  dicembre 
1768  che  si  è degnata  cunfermaro  , eccetto  i casi  , nei  quali  il  sullodalo  Mi- 
nistro delia  Polizia  a suo  giudizio  creda  di  accordare  un  permesso  di  ese- 
guirsi le  processioni  nelle  ore  vespertine. 

Il  che  nel  Reai  Nome  partecipo  a lei , per  lo  adempimento  nella  parto 
che  lo  riguarda. 


Sono  sostituite  Is  carte  di  pattaggio  a quelle  di  eieurezza  ed  ai  pattaporli 
per  girare  •(  Regno. 

■imSTERO  DELLA  POUZIA  GENERALE. 

Napoli  IS  febbrajo  1856, 

S.  M.  il  Re  N.  S.  ne' suoi  viaggi  per  gli  Abruzzi,  e Puglie  ebbe  oc- 
casione di  osservare  , che  il  regolamento  de’ 30  novembre  1821,  intorno  al- 
le carte  di  sicurezza  e passaporti  per  girare  nel  Regno  , era  troppo  incep- 
pante il  traflico  dei  suoi  sudditi,  e ritardava  le  interne  comunicazioni  , per 
cui  nell'ascolto  del  suo  cuore  mi  ordinò  di  provvedervi.  In  adempimento  quindi 
del  Sovrano  comando,  e dopo  aver  intesi  gl'intendenti  delle  Provincie , e se- 
co loro  discussa  la  cosa  , ho  umiliato  a S.  M.  la  nuova  ordinanza  di  po- 
lizia , di  cui  qui  annesso  le  trasmetto  un'  esemplare  , colla  quale  sono  a- 
bolito  per  ora  le  prime  , e si  accorda  un'  agevolazione  nel  sistema,  dei  se- 
condi. Dal  primo  aprile  . come  apparisce  dal  regolamento  , ogni  individuo 
dovrà  munirsi  per  girare  fuori  la  provincia  di  una  carta,  che  chiamerassi  di 
passaggio  , la  quale  vaierà  per  la  durala  di  tre  mesi  , e sarà  rilasciala  per 
maggior  facilitazione  no'  capiluoglii  di  provincia  dagl'  Inlcndenti , in  quei  di 
disircllo  da’  SoUioleiulcnti,  o negli  altri  comuni  da'  Siudaci  col  visto  del  Ue- 
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gio  Giudice  del  circondario.  Verrà  data  gratta  ai  Paalori,  a*  bracciali,  agl'irh- 
digenti  , 0 col  pagamiHito  in  provincia  di  grana  40  sui  nobili  , proprietari  , 
negoxianti  , persone  di^  civile  eon<iizionc , u di  grana  20  pe'  contadini  , vet- 
turali , artigiani  , ed  altri  della  bassa  classe-  ^iuna  innovazione  ho  creduto 
dover  apportare  al  metodo  in  vigore  de'  passa|>orti  per  I'  estero  , poiché  in 
nulla  gravoso  , quantevolto  da'  bassi  agenti  di  pulizia  non  cuinmellaiisi  atti 
abusivi.  Col  venturo  corriere  le  trasmetterò  un  numero  siilTiciente  di  cartu 
di  passaggio  stampate  , ond'  ella  p<«sa  provvederne  i Sìndaci  , dovetnbi  il 
nuovo  regolamento  essere  in  vigore  , come  dissi  , dal  primo  del  prossimo 
aprile,  lo  non  imprendo  a darlo  delle  istruzioni  per  lo  adem|)imento  di  esso. 
Ad  un  esperto  e sagace  Amministratore  non  isfuggiraiino  gli  obblighi  che 
gli  com|ietono  di  somma  vigilanza  , ed  oculatezza  per  fare  in  modo  che  un 
tale  atto  di  pubblico  vantaggio  , col  quale  si  agevolano  non  poco  le  tratta- 
zioni commerciali  , e si  svincolano  il  tralhco  , le  cummuiiicazioni  tra  pro- 
vincia e provincia  , e tra  queste  e la  capitalo  , non  sia  per  alterare  meno- 
mamente la  tranquillità  , che  dopo  tante  cure  siamo  giunti  ad  ottenere;  vai 
quanto  dire  , non  sia  il  novello  sistema  per  indebolire,  o contrariare  quella 
vigiiauza  tanto  necessaria  al  cennato  scopo. 


IL  MtXtSTRO  segretario  DI  STATO  DELLA  POLIZIA  GENERALE 
PrtKrivt  quanto  te^ua. 

TITOLÒ  I. 

Diipotixioni  generali. 

Art.  1.  Lo  carte  di  sicurezza  ordinate  eòi  regolamento  de' 30  novem- 
bre 1821  sono  abolito  in  tutt'  i Keali  domini  al  di  qua  del  Faro. 

2.  Le  carte  di  permanenza  e di  soggiorno  prescritte  col  guecennato  re- 
golamento sono  egualmente  abolite , eccetto  in  Napoli  e Provincia. 

3.  Ai  passaporti  per  lo  interno  del  Kegno  sono  sostituite  le  carte  di  pas- 
saggio , servendo  ì passaporti  soltanto  per  l' estero- 

Il  sistema  di  |ias«aporti  per  l'estero  rimarrà  tal  qual  ora  trovasi. 

5-  Chiunque  darà  alloggio  ad  un  individuo  sta  fore-stieru  , sia  regnicolo, 
dovrà  a'  termini  do'  regolamenti  in  vigore  fra  le  ore  24  , o prima  della  di 
costui  partenza  manifestarlo  in  Napoli  ai.  Commissari  de'  quartieri  , in  pro- 
vincia all' autorità  locale  di  polizia. 

TITOLO  IL 

Della  carta  di  ioggiorno  per  Napoli  e Provincia. 

6.  Gli  stranieri  ed  i regnicoli  che  si  recheranno  nella  capitale,  o ne’  co- 
muni della  provincia,  pervenienti  da'  paesi  esteri,  o dalle  provincia,  dovran- 
no provvedersi  della  carta  dì  soggiorno. 

7.  Per  ottenere  tal  caria  gli  stranieri  avranno  I’  obbligo  , nello  spazio 
di  due  giorni  di  esibire  alla  Prefettura  di  polizìa  di  Napoli  I’  attestato  di  ri- 
cognizione della  loro  ssdditunza  , da  rilasciarsi  dalle  rìspoUive  legazioni , co- 
me pure  giustificare  l'oggetto  della  loro  dimora  nel  Regno,  ed  i mezzi  di  sus- 
sistenza , presentando  all’  uopo  la  garantia  di  soggetti  ben  veduti  dalla  poli- 
zia. Sono  eccettuate  da  tale  obbligo  le  |iersoito  che  per  1'  allo  loro  grado 
portano  seco  la  garantia  di  notorietà  nel  pubblico,  c presso  il  Ueal  Goveruo. 
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Quo'  forettiori  poi  che  non  potranno , o non  vorranno  a tanto  adempì* 
ro  , verranno  aslrotli  ad  andare  via  dalia  capitale . e dal  Begno. 

8.  I regnicoli  che  giungeranno  dall'  estero  , o dalie  provincio , (kh*  ot- 
tenere la  carta  di  soggiorno  dovranno  nell'  intervallo  di  ore  dal  di  loro 
arrivo  presentarsi  alle  autorili  di  polizia  menzionate  nel  precedente  articolo 
ed  esibire  la  carta  di  passaggio,  o il  passaporto  di  cui  sono  muniti,  dichia- 
rando il  motivo  dcllS'  venula , e la  durata  della  dimora.  Dovranno  inoltre 
dimostrare  i mezzi  leggittimi  di  sussistenza  , e porgere  ogni  altro  schiari- 
mento , che  potrà  essere  necessario. 

9.  Le  carte  di  soggiorno  saranno  della  stessa  forma  di  quelle  attual- 
mente in  vigore.  Verranno  rilasciate  in  Napoli  da’  Commissari  de’  quartieri 
col  visto  del  Prefetto  di  polizia , e nc’  tre  distretti  della  provincia  (ùdle  au- 
torità locali  di  letizia  col  visto  dell'  Intendente. 

10.  La  durata  delle  carte  di  soggiorno  ò stabilita  a mesi  duo. 

11.  Sono  esenti  dall’ obbligo  di  provvedersi  della  carta  di  soggiorno  lo 
persone  addetto  al  Corpo  diplomatico , e Consolato  delle  potenze  estere;  co- 
me altresì  i funzionari  e gl'  impiegati  con  iteal  Decreto. 

12.  Sarà  esatto  per  lo  carte  di  soggiorno  lo  stesso  dritto  che , attual- 
mente pagasi. 

’niOLo  III. 

Dtllt  earit  di  pauaggio  per  C interno  del  Regno. 

13  La  carta  di  passaggio  è necessaria  : 

1.  A tutti  i regnicoli,  che  dallo  proviucie  rispettive  vorranno  condursi 
in  altra  provincia , o nella  capitale  ; 

2.  A tutti  gli  abitanti  della  capitale , e provincia  di  Napoli  per  viag- 
giare in  altre  previncie.  Questi  due  articoli  sono  comuni  anche  agli  esteri  (Ij. 

là.  Avranno  tali  carte  di  passaggio  la  durata  di  tre  mesi , o porteran- 
no la  indicazione  del  nome,  cognome,  patria,  e condiziono,  non  che  i con- 
notati degl'  individui  che  ne  saranno  latori. 

15.  Verranno  in  Napoli  rilasciate  dal  Prefetto  di  Polizia  , e ne’  ca- 
poluoghi  di  provincia  e distretto  dagl’  Intendenti  e Sottintendenti.  Ma  negli 
altri  comuni  lo  saranno  da’  Siedaci  col  visto  del  Regio  Giudice  del  circon- 
darlo. 

16.  Il  dritto  por  le  carte  di  p^saggio  è determinato  pei  nobili  , pro- 
prietari . negozianti  e persone  di  civile  condizione  a grana  52  in  Napoli  e 
sua  provincia  , e a grana  40  nelle  altre  Provincie.  Pe^ contadini , vetturali, 
artigiani  , ed  altri  delia  bassa  classo  a grana  20  indistintamente  in  Napoli  e 
provincia. 

Sono  esenti  dal  pagare  un  tal  dritto  i pastori , i bracciali  o gl’  indigen- 
ti. Sarà  specificato  nella  carta  di  passaggio , che  si  rilascia  gratis. 

17.  Le  carte  di  passaggio  dovranno  farsi  vistare  dalle  autorità  di  Po- 

Uzia. 

1.  Nel  giungere  al  luogo  per  Io  quale  la  carta  è stata  accordata  : 

2.  Nel  ripartire  da  ivi,  indicandosi  il  comune  ove  il  latore  si  dirige; 

3.  Nel  corso  del  viaggio  dimorando  per  più  di  ore  ventiquattro  in 
un  comune  intermedio. 


(i)  Le  donne  volendo  viaggiare  sole  per  I'  interno  del  Regno  ua  per  terra,  sia  per 
mare  dehbono  piovvcdcrst  della  carta  di  passaggio.  Via^iaiidu  poi  esse  in  compagnia  di 
uomini  i necrasarìo  die  vengano  uominalanKiUe , e spccilicalaineiile  comprese  nelle  carte, 
o passaporti  di  costoro..  ( SUniiteriaU  dei  nmembn  1845  }. 
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TITOLO  IV. 

Dell»  coniracvensioni. 

18.  I trasgressori  alle  presenti  disposizioni  saranno  paniti  colla  prigio- 
nia di  uno  a dieci  giorni , ed  in  caso  di  ricidiva  vi  sarà  aggiunta  I'  ammen- 
da di  polizia  di  8 a IS  carlini  per  le  provincia , e di  10  a 30  carlini  per 
Napoli. 

19.  Il  Prefetto  di  polizia  por  la  capitale , gl'  Intendenti  per  le  provin- 
eie , ed  i Sottintendenti  della  provincia  di  Napoli  avranno  cura  di  far  rima- 
nere eseguile  le  disposizioni  del  presente  regolamento  , il  quale  avrà  il  suo 
efletto  dal  1.  del  venturo 'mese  di  aprile.  . 


Si  conferma  la  determinazione  Somma  dei  2 novembre  i835  circa  le  pro- 
cettioni , polendoli  in  cali  eirtfordiaart  e rari  permettere  dal  Minieiro  di 
polizia  nel  dopo  pranzo^ 

MINISTEBO  DEGLI  AFFABI  ECCLESIASTICI. 

Napoli  27  aprile  1836. 

Con  Reai  rescritto  circolare  del  di  28  novembre  p.  passato  anno  1835 
fu  comunicata  la  Sovrana  risoluzione  del  di  2 dello  stesso  mese  , colla 
quale  mentre  vennero  confermato  le  disposizioni  del  di  10  dicembre  1708 
di  doverti  le  proceuioni  fare  tulle  di  manina  , e non  mai  nel  dopo  pranzo , 
ai  eccettuarono  i casi  , ne' quali  il  Ministro  della  polizia  generale  a suo  giu- 
dizio credewe  di  accordare  un  espresso  permesso,  di  eseguirsi  la  processione 
nelle  ore  vespertine. 

Avendo  io  posteriormente  umiliato  a S.  M.  le  osservazioni  del  Vescovo 
di  Gallipoli  per  ottenere  che  la  eccezione  divisata  avesse  luogo  nella  sola  ca- 
pitale , e non  nelle  provineie  , la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del 
di  23  febbrajo  corrente  anno  confermando  la  rigorosa  osservanza  di  non  per- 
mettersi nelle  provineie  processioni  di  dopo  pranzo  ; ha  ordinato  che  il  Mi- 
nistro di  Polizia  si  avvalga  .della  facoltà  concessagli  da  S.  ài.  nell'antece- 
dente sua  Sovrana  risoluzione  de’2 novembre  1835,  in  casi  strordinarl  e rari. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a lei,  per  sua  intelligenza  , ed  uso  corri- 
spondente di  sua  parte. 


Per  V applicazione  delle  ditpotizioni  eonlenute  ne'  numeri  83,.  ed  823  della 
Deal  ordinanza  per  lo  tervizio  delle  truppe  nelle  piazze  lul  dritto  di  per- 
mettere , e regolare  gli  epettaeoli. 

MINISTEBO  DELLA  POLIZIA  GENEBALB. 

Napoli  8 agotlo  1836. 

Si  è elevata  quistione  fra  le  autorità  civili , e militari  in  qualche  pro- 
vincia . intorno  all'  applicazione  delle  disposizioni  contenute  ne'  numeri  83  , 
ed  823  della  Reai  ordinanza  per  lo  servizio  delle  truppe  nelle  piazze  , sul 
dritto  di  permettere , e regolare  gli  spettacoli  ; disposizioni , lo  spirito  del- 
\0L.  III.  l8 
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le  quali  va  meglio  inteso  con  quelli  do' numeri  ICO,  ed  821  (I).  Per  la 
natura  della  controversia , avendo  io  domandato  sull’  assunto  gli  oracoli  di 
S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Guerra,  o Marina,  I’  E.  S.  do* 
po  di  aver  interpellato  il  (domando  generale  delle  armi , e la  controversia  non 
avendo  potuto  risolversi , si  è compiaciuta  manifestarmi  che  si  fosse  portata 
al  Consiglio  de’  Ministri , da  cui  fu  stabilito  che  si  rassegnasse  aS.  M.,  O. 
G.  ; e quindi  , dopo  il  rapporto  umiliato  nell'  ordinario  Consiglio  di  Stato 
de’  18  delio  scorso  mese , S.  M.  si  è degnata  dormire , che  le  disposizioni 
degl'  indicati  numeri  83  , ed  823  sieno  applicabili  alle  sole  piazze  di  guerra 
ma  che  per  quelle  aperte  , ed  eventuali  spetti  all’  autorità  civile  il  regolare 
gli  spettacoli , dandone  prevenzione  al  Governatore,  o Comandante  di  esse, 
restando  cosi  coordinati  gli  or  connati  articoli  83  , ed  823  cogli  altri  pià 
chiari  160,  ed  821.  ' 

Nel  Keal  Nome  glielo  comunico  per  lo  adempimento  che  le  concerne. 


Penhi  ad  ogni  Giudice  di  circondario  si  facciati  noti  i reali  che  $1’  indivi- 
dui del  circondario  mtdetimo  abbian  commeuo  fuori  di  questo,  e cosi  non 
eia  loro  rilasciala  carta  di  passaggio. 

MINISTEBO  DELLA  POLIZIA  CEKEBALB. 

Sapoli  28  settembre  iS36. 

Si  è fati’  osservare  che  al  buon  andamento  del  sistema  dello  carte  di 
passaggio  , non  di  rado  fa  ostacolo  questo  caso  ; cioè  che  degl'  individui  si 
rendono  colpevoli  di  qualche  reato  fuori  del  proprio  circondario  , o che  i 
giudici  istruttori  richiamando  a se  la  istruzione  del  processo  , lasciano  igno- 
rare'ai  giudici  regi  , o i fatti  criminosi , o il  risullamcnlo  delle  priiove  ac- 
quistato , dal  che  deriva  poi  che  questi  ultimi  accordino  le  carte  suddetto 
ad  imputati  contro  cui  esistono  mandati  di  arrosto  , c di  deposito  ; e som- 
ministrano loro  cosi  I'  opportunità  di  sottrarsi  alle  ricerche  della  forza. 

Ad  ovviare  a cotesto  grave  inconveniente  S.  £.  il  Ministro  di  Grazia,  e 


(i)  Si  Iraftcrivono'per  maggior«intclligenza  gli  ailicoli  tdic  si  ccnaano  dcW'ordinanu. 

Art.  83.  fiiuBO  apettacolo  pubblico  pobà  aver  luogo  senta  il  permealo  ilei  Gover* 
naiorc  , o Comandaute  di  una  piatta  di  guerra , il  quale  , di  accordo  coite  autorità  ci- 
vili , ne  regolerà  la  polltia. 

iGo.  I Governatori  , o Comandanti  delle  piatte  aperte  i a diflerenza  di  quelli  delle 
pia/te  di  gueiTB  , non  potranno  di  loro  autorità  stabilire  alcuna  regola  speciale  di  poli- 
zia jer  gli  abitanti,  dovendone  lasciale  la  sola  ed  intera  cura  alT  autorità  civile  del  luo- 
go , salvo  i casi  specificati  nel  corso  di  questa  ordinanza. 

8ai.  Nelle  piazze  di  guerra  non  si  farà  alcuna  convocazione  ni  radunanza  popolare 
tenta  il  permesso  del  Governatore  , o Comandanle  .*  ma  nelle  altre  piazze  basterà  che 
l'auloril.1  civile  competente  faccia  prevenire  di  tale  radunanza  il  Governatore,  o Co- 
maodanle.  Nell'  uno , o nell'  altro  caso  i rispettivi  Governatori  , o Comandaoti  di  piaz- 
za  non  potranno  opporviti  , it  non  quando  tale  rianionc  rompromellete  possa  il  Beai 
servizio  , e la  sicurezza,  pubblica.  In  tale  circostanza  essi  dovranno  renderne  conto  ini- 
roautiiienle  a Noi  per  ■'  organo  del  Ministro  Segietario  di  Stato  della  Guerra  , ed  in  pari 
tempo  all'  autorità  militare  da  cui  possono  immediatamente  dipendere.  Ove  poi  le  con- 
vocazioni , o riunioni  si  opponessero  alle  leggi  vigenti , le  vieteranuo  prima  con  rinx>- 
slraDzc  , e poi  con  la  forza  se  sia  d’  uopo. 

8z3.  Non  sarà  permetto  alcuno  spettacolo  in  nna  piazza  , se  il  Governatore,  o Co- 
mandante della  mcdisima  non  lo  abbia  prima  autorizzato  ■■  questi  fornirà  I'  autorità  ci- 
vde  della  forza  oecettaiia  per  maoteneic  quivi  il  buon'  ordine. 
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Gltulizia  si  ò compiaciuta  ordinare  a mia  richiesta  , che  l Procuratori  ge- 
nerili presso  lo  Gran  Corti  Criminali  , qualora  un'  individuo  sia  accusato  di 
reato  commesso  fuori  dei  circondario,  ov'è  il  suo  domicilio,  ne  rendino  su- 
bito consapevole  il  Giudice  del  circondario  stesso,  e gli  faccian  noto  essersi 
spedito  mandato  di  arresto  o di  deposito. 

lo  le  comunico  questo  nuovo  provvedimento  per  quanto  la  riguarda  nei 
suoi  elTeUi  di  coordinazione  col  regolamento  delle  carte  di  passaggio. 


La  durala  del  valore  delle  carte  di  paesaggio  eh'  era  di  tre  mesi 
viene  estesa  a quattro. 

maiSTEBO  DELLA  POLIZIA  OENEBALB. 

Napoli  25  marzo  1S37. 

Per  estender  ancor  più  il  benefìcio , e la  facilità  al  trallico  nel  Regno , 
ch’ebbe  in  mira  il  nuovo  regolamento  dello  carte  di  passaggio  ho  accresciuto 
durata  al  valore  di  esso  ; disponendo  cioè  che  valgano  in  vece  di  tre  , per 
quattro  mesi  , a contare  dal  primo  dell'  entrante  aprilo. 

La  prego  di  far  nota  siffatta  disposizione , e curarne  lo  adempimento. 


Sul  permesso  per  la  stampa  degli  scrini  che  riguardano 
cause  già  decise, 

IIIMSTEBO  DELLA  POLIZIA  GENEBALB. 

Napoli  25  agosto  1837. 

S.  E.  n Ministro  df  Grazia,  e Giustizia  mi  ha  comunicato  un  Sovrano 
Rescritto  col  quale  si  ò S.  M.  degnata  ordinare,  che  in  avvenire  |>er  darsi 
a stampe  degli  scrìtti  che  riguardano  cause  già  decise,  o non  soggette  a ri- 
medio , non  si  dia  più  il  permesso  da'  Procuratori  generali  , e Regi  , ma 
dalle  autorità  di  Polizia,  o da  quella  della  pubblica  istruzione. 

Ne  la  rendo  consapevole  per  sua  intelligenza  , e norma. 


Nelle  carte  di  passaggio  che  si  spediscono  da'  Siniaci  vi  si  debbono  apporre 
s visti  del  Giudice  Regio , e del  Capo-urbano. 

HIHISTERO  DELLA  POUZIA  GENEBALE. 

Napoli  22  settembre  1838. 

Nel  regolamento  attuale  in  vigore  per  le  carte  di  passaggio  si  trova 
prescritto,  che  in  Napoli  verranno  rilasciate  dal  Prefetto,  e ne' capo-luoghi 
di  provincia  e di  distretto  dagl’intendenti  o Sottintendenti , e negli  altri  co- 
muni da'  Siedaci  , col  visto  del  Regio  Giudice  del  circondario. 

Or  per  questi  ultimi  comuni  ho  avuto  occasione  di  osservare  che  per 
inavvertenza  , o per  altro  motivo  nel  rilasciarsi  tali  carte  non  è sempre  e- 
satta  e vera  la  condizione  dell'individuo.  E però  da  o^i  innanzi  farà  d'uo- 
po che  alle  medesime  carte  dopo  il  visto  del  Regio  Giudico  del  circondario 
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\i  appongano  il  loro  i Capi  urbani  anello  grati»  come  quelli  de' Giudici,  ri* 
mamnidu  essi  responsabili  a parlo  senza  che  possono  assicurarsi  siigli  altri 
deir  esattezza  richiesta  o prescritta  dalla  polizia,  poiché  non  possono  ignora- 
re lo  stato  e la  professione  di  coloro  che  sono  nati  o dimorano  nel  comune. 


Bando  musicali  — Divita  di  cui  debbono  far  uso  quell»  ddle  provineie. 

■imSTEBO  DELLA  POLIZIA  GENESALB. 

Napoli  iS  febbrajo  i84i, 

È stato  in  vari  tempi  interamente  divietato  alle  bande  musicali  nelle 
provineie  il  vestire  un  abito  militare  ; se  nonché  alcuni  comuni  , avendo 
avuto,  talvolta  l'alto  onoro  di  accogliere  nelle  loro  mura  il  nostro  adorato 
Sovrano,  implorarono  ed  ottennero  dalla  Beai  clemenza,  il  permesso  d' in- 
dossarsi una  divisa  delle  rispettive  bande.  Or  mostrandosi  queste  mal  com- 
binate , e d'  altra  parte  rendute  essendosi  quasi  generali  le  dimando  di  so- 
miglianti permessi,  S.  M.  volendo  esaudire  tali  richieste,  ma  in  modo  re- 
golare e convenevole,  tenendo  altresì  presenti  i mutivi  degli  antecedenti  di- 
vieti , ha  degnato  approvarne  un  modello  da  indossarsi  indistintamente  da 
tutte  le  bande  musicali  de’  paesi  le  quali  bramassero  un'  uniforme  , senza 
potersi  in  niun  modo  e per  qualsivoglia  circostanza  menomamente  alterare  ; 
chiamandone  però  strettamente  responsabili  gl'intendenti  , e le  autorità  lo- 
cali , le  quali  dovranno  allo  spesso  ispezionarle  , o farlo  eseguire  da  persone 
di  loro  fiducia  : nella  intelligenza  che  i componenti  delle  bande  debbono  on- 
ninamente far  parte  della  guardia  urbana  del  rispettivo  comune. 

Posto  ciò  rimane  affatto  divietato  ogni  altra  divisa  o uniforme  che  per 
poco  sia  diverso  dall'  ora  prescritto  ; se  non  che  a quelle  sole  bande  , che 
in  atto  e per  effetto  di  anterior  permesso,  come  si  è detto  si  trovassero  gii 
muniti  di  uniformi  , i quali  a quest'  ora  debbono  credersi  già  consumati  o 
vicini  a divenirlo , si  permetterà.  . 


.Regolamento  per  le  Bande  mueieali. 

MINISTEBO  DELLA  POLIZIA  GENEBALB. 

Napoli  2?  aprile  i841. 

Essendo  d'  uopo  , che  le  bande  musicali  già  formate  , e che  saranno 
per  formarsi  no'  diversi  comuni  del  Regno  , ricevano  un'  ordinamento  uni- 
forme , ed  in  armonia  col  Decreto  de'  novembre  18*27  , riguardante  lo 
guardie  urbane;  che  vengano  rimossi  gl' inconvenienti  forti  talvolta  per  l'or- 
dine di  precedenza  , laddove  più  bande  sono  state  chiamate  nel  medesimo 
luogo  : vicn  prescritto  quanto  siegue. 

Art.  1.  Allorché  dopo  la  ministeriale  autorizzazione  , vien  composta 
una  banda  musicalo  , tutt'  i componenti  di  questa  debbono  far  parte  della 
guardia  urbana  del  comune,  cui  la  banda  appartiene,  ricevendone  ogni  in- 
dividuo la  rispettiva  patente. 

2.  Nella  patente  rilasciata  al  capo  della  banda,  verranno  additati  i no- 
mi di  tutt’  i componenti  di  essa  , coll’  indicazione  dell'  età  , e della  profes- 
sione di  ognuno;  e vi  sarà  apposto  un  numero  progressivo,  conforme  all'or- 
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dine  cronologico  doU'jiitoriyzazionc  oUcitula  da  ciascuna  banda  della  provin* 
eia  dovendo  questo  numero  cominciare  dalla  più  antica  , o turniiiiare  alla 
più  recente. 

3.  Nei  caso,  rho  ima  banda  sì  reciti  da  un  comune  all'altro,  il  ca|K> 
dovrà  presentarsi  al  funzionario  di  polizia  locale  , c farsi  riconoscere  mo- 
strando la  patente. 

4.  Trovandosi  nell’  istcsso  luogo  più  di  una  banda  , la  più  antica  avrà 
la  precedenza  , giusta  il  numero  progressivo  apposto  alla  patente  del  ca|X) 
della  banda  , e di  cui  si  è parlalo  nell' articolo  precedente. 

5.  Quando  in  un  medesimo  luogo  sieno  iliie  bande  appartenenti  a pro- 
vincie  diverse  , avrà  la  precedenza  la  banda  della  provincia  , nella  quale  si 
trovano. 

6.  Le  patenti  degl' indivìdui  componenti  la  banda  (le  quali  verranno  ri- 
lasciale gratis)  dovranno  rinnovarsi  in  ogni  anno;  al  quale  oggetto  le  patenti 
antiche  saranno  dal  ’funz'ianario  di  polizia  localo  inviale  alP  Inlendcntc  della 
provincia. 

7.  Ogni  qualvolta  occorrerà  fare  alcun  cambiamento  d'individui  in  una 
banda  , ciò  non  si  potrà  senza  esserne  preci  denlomentc  dimandalo  ed  otte- 
nuto il  permesso  dall'Intendente  della  provincia,  in  una  colla  patente  del  no- 
vello ammesso. 

8.  Gl'  individui  componenti  la  banda  , volendo  vestirsi  di  una  divìsa  , 
non  potranno  di  altra  far  uso  , che  di  (|uella  superiormente  approvata  , il 
di  cui  modello  trovasi  presso  I'  Inlendenza  della  provincia  rispettiva. 

9.  Non  potrà  la  banda  recarsi  in  altra  provincia  , ancorché  fosse  limi- 
trofa , senza  permissione  dell'  Intendente  della  provincia  propria , e di  quello 
nella  quale  intende  recarsi. 

tu.  Ove  facciano  parto  della  banda  individui  minori  di  anni  21  , costoro 
saranno  annoiati  , conve  memoria  , alla  line  de'  piinii  lista  della  guardia  ur- 
bana per  farne,  a somiglianza  degli  altri,  parte  subilocchè  toccheranno  l'anno 
ventunesimo 

11.  i contraventori  a ciò  eh’ è prescritto  nel  presente  regolamento,  per- 
deranno la  facullà  di  far  parte  della  banda , oltre  alle  (iene  , che  a seconda 
de’ casi  potessero  meritare,  in  conforniilà  di  ciò  eh’ è prescrìtto  col  Decreto 
de'  24  novembre  1827  sulle  guardie  urbane- 


Spettacoli,  Feste,  e rappresentazioni  di  ogni  sorta  — Afon  ti  posttmo  per- 
mettere  dagl'  Intendenti  ttnz’  averne  prevenlivamenle  ricevuta  l'  autorizza- 
zione da  Minittri  degli  Affari  Interni , e della  Polizia  generale. 

MIMISTBBU  DELLA  POLIZIA  GBNEBALB. 

Napoli  16  marzo  1842, 

Il  decreto  de’ 7 novembre  1811  provvisoriamente  in  vigore,  attribui- 
sce al  Ministero  degli  AtTari  Interni  , ed  a quello  di  mio  carico  la  facoltà 
di  rilasciare  permessi  per  tutti  gli  spettacoli  , come  altresì  per  feste  e rap- 
presentazioni di  ogni  sorta  , ebe  si  danno  nelle  case  ed  altri  luoghi  di  pri- 
vata proprietà  , quando  I'  accesso  ne’  medesimi  viene  accordato  per  mezzo 
di  biglietto  non  indicante  le  persone  invitate.  Questo  metodo  non  ò esatta- 
mente osservato  in  tutte  le  provincie  del  regno  , ove  qualche  Intendente 
è incorso  nell’  errore  di  accordare  direttameule  il  permesso  per  delle  acca- 
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dcmie  di  poesia  estemporanea  , ed  altre  consimili  rappresentazioni , senza 
averne  preventivamente  ricevuta  I'  autorizzazione  de’  due  Ministri.  Eipperò 
io  inteudo  con  la  presente  richiamare  la  di  lei  attenzione  sul  disposto  del* 
]'  Art.  1 del  menzionalo  decreto , ed  inculcarne  I'  esatto  adempimento  nella 
parte  di  sua  ingerenza. 

Carte  di  passaggio  — La  durata  è ampliata  a ui  mesi , ed  ti  dritto 
diminuito  a grana  trenta, 

«IMISTERO  DELLA  POLIZIA  fiENERALE. 

yapoii  23  aprile  iS42. 

Nello  scopo  di  seropreppiù  agevolare  il  trafllco  , ed  il  recarsi  dei  Re- 
gi sudditi  alla  capitale  dalle  provincie  del  regno  , e viceversa  , la  durata 
delle  carte  di  passaggio  rimane  ampliata  da  quattro  a sei  mesi  , ed  il  drit- 
to dello  medesime  che  era  grana  AO  pe'nobili,  proprietari , negozianti,  e per 
le  persone  di  civil  condizione  , vien  ridotto  a grana  30  , fermo  rimanendo 
quant'  altro  è prescrìtto  col  regolamento  de’  t2  febbrajo  1836. 

Ella  quindi  si  compiacerà  mettere  ad  eiTetto  silTattc  disposizioni  , e co- 
municarle inoltre  agli  agenti  e funzionari  di  Polizia  di  sua  dipendenza,  per 
lo  esatto  adempimento  , che  vorrà  ella  vegliare,  sicché  possano  tutti  gode- 
re di  siflatte  agevolazioni. 

Passaporti  — I padroni  o i edpitani  di  baiiimenli  nazionali  non  peatono 
condurre  pauaggieri  ali  estero  senza  i regolari  passaporti. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GEUEBALE. 

. ’ Napoli  9 agosto  1842. 

Si  è dalla  polizia  in  più  di  un  rincontro  osservato  che  alcuni  Capitani 
di  bastimenti,  fingendo  dirigersi  ne' porti  delia  Sicilia  o io  altri  de’  Reali  do- 
mini , vanno  in  vece  a Malta  , col  qual  mezzo  alcuni  regi  sudditti  si  sono 
condotti  in  quella  isola  muniti  della  semplice  carta  di  passo  , valida  solo 
a girare  per  l' interno  del  Regno  ; il  che  può  dar  luogo  a non  pochi  scon- 
ci , tra’  quali  non  sarebbe  il  meno  attendibile  quello  che  soggetti , cui  non 
potrebbe  concedersi  regolarmente  di  recarsi  allo  straniero,  vi  si  rechino  sen- 
za molestie  , valendosi  di  una  carta  buona  solo  per  l' interno,  e valida  per 
sei  mesi. 

A reprimere  questo  abuso , presi  si  sono  da  questo  Ministero  i conve- 
nevoli accordi  culle  Reali  Segreterie  degli  Affari  Esteri  , degli  Affari  Inter- 
ni, e della  Guerra  e Marina,  onde  concorrano  all'uopo  le  diverse  Capilanlo 
de’  porli  , e le  deputazioni  sanitarie  ; ma  intanto  io  la  prego  dare  le  con- 
venevoli disposizioni  , acciò  sieno  avvertiti  e sorvegliati  tutti  i padroni  di 
bastimenti  nazionali  , perchè  sappiano  che  avendo  a bordo  passaggieri,  con- 
dor non  li  possono  all'  estero  so  non  documentino  essi  di  esser  muniti  de’ 
necessari  passaporti  , e non  delle  carte  di  passaggio  valide  solo  per  viaggia- 
re nell'  interno  de'  Regi  Stati  ; nella  intelligenza  che  la  conlravvenziono  a 
tal  disposto  sarà  dal  Reai  Governo  severamente  punita. 
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SpetUcoli  pubblici  nelle  piazio  d’ armi.  — / ptnneui  per  U epettacdi  pub- 
bliei  nelle  piazze  <f  ormi  debbono  rila^iareì  dall'  aulorilà  locale  di  Poli- 
aia  , e vidimarsi  per  f esecuzione  dal  Governatore  Militare  , u Comandan- 
te la  Piazza  d’armi. 

■ IKISTEBO  DELLA  rOLIIU  CENEBALB. 

Napoli  ii  novembre  1843. 

In  occagion*  da’ gpelUooli  pubblici  da  esegiiirgi  Delle  giiirigdizioni  di- 
pendenti da'  Comandanti  di  piazze  d' armi  , gi  è elevato  il  dulihio , ge  i per- 
meggi  debbano  rilagciarsi  da'  Comandanti  medeaimi , ovvero  dall'  autorità  lo- 
cale di  Polizia.  Su  tale  obbietto , per  T organo  del  Reai  Muiiateco  di  Guer- 
ra e Marina  , è gtato  riaòluto  da  S.  M.  con  Sovrano  Hescritto  de' 2G  dello 
acorgo  ottobre  , che  i permesgi  anzidetti  siano  rilasciati  dall'  autorità  lucale 
di  Pulizia  , e quindi  vidimati  per  avere  esecuzione  dal  Governatore  Militare 
0 Comandante  la  piazza  d'armi.  Ne  porgo  a lei  conuuiicazione  per  sua  iu.- 
telligenza  e oorma. 


Studenti  — Certificati  bisognevoli  a’  studenti  che  recansi  nella  capilale-. 

KINistebo  della  polizia  «knebale. 

Napoli  '20  novembre  1843. 

Con  Ministeriale  degli  11  ottobre  1841  nell' inculcarsi  la  maggiore  ocu- 
latezza , onde  la  qualità  di  studenti  ne'  giovani  che  dalle  proviucie  si  porta- 
no nella  capitale  non  venisse  occultata  , si  suggerì  il  mezzo  d>  esigere  da' 
giovani  medesimi  un  certificato  dell'  Ordinario  della  rispettiva  Diocesi  , atte- 
stante l'oggetto  della  venuta  qui  di  ciascun  di  loro.  Or  siccome  l’applica- 
zione di  questo  metodo  ha  prodotto  de’  reclami  , attesa  la  lentezza  con  che 
si  agisce  in  talune  Curie  Vescovili , cosi  trovo  più  regolare  che  la  qualità 
di  studenti  sia  chiarita  dall’  Intendente  pel  ramo  di  Polizia  , e che  la  inge- 
renza degli  Ordinari  si  riduca  soltanto  a rilasciare  i certificati  di  buona  con- 
dotta a quelli  tra  i giovani  che  vorranno  qui  recarsi  per  causa  di  studio  , 
gli  altri  non  avendo  bisogno  di  tal  documento. 


Teatri  — B vietalo  di  rappresentarsi  ne'  Teatri  tragedie  in  occasiona 
di  gale  di  Corte. 

miilSTEBO  BELLA  POLIZIA  GENERALE- 

Napoli  20  giugno  1844. 

Esiste  una  Sovrana  determinazione  la  quale  vieta  di  rappresentarsi  nei 
Reali  Teatri  in  occasione  di  gale  di  Corte  , produzioni  di  argomento  tragi- 
co. Essendo  regolare  che  silTatto  divieto  si  osservi  bcnanco  per  tutti  i teak- 
tri  del  regno , io  la  interesso  a darvi  e^tto  adempimento. 
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Dtbbotuì  rilatciart  gratuilamenle  U carte  di  paeeaggio  olii  pastori , 

e bracciali. 

■INISTEBO  DELLA  POLIZIA  GKRBBALB. 

' 'Kapoli  23  giugno  1847. 

Da  alcuni  Intendenti  e Sotto- Intendenti  è stato  promosso  il  dubbio  se  i 
pastori , ed  i bracciali  che  si  recano  in  aliena  provincia  per  trovarvi  lavoro, 
debbano  o pur  nò  ottenere  gratuitamente  la.  carta  di  passaggio. 

Poiché  con  l'articolo  16  deH’Ordinanza  Ministeriale  del  12febbrajo  1836 
trovasi  statuito , che  gl'  individui  pertinenti  alle  due  mentovato  classi  vanno 
esenti  dal  pagamento  nel  conseguire  i ricapiti  in  parola  ; io  stimo  opportuno 
di  accennarle,  che  non  debbasi  apportare  cangiamento  a ' siffatte  norme:  d' al- 
tronde , andando  per  trovar  lavoro  per  vivere  , chi  sari  che  non  li  riguar- 
derà come  poveri? 

' La  durata  delle  carte  di  paesaggio  i stabilita  a due  tnesi, 

HINISTBBO  DELl’iBTEBBO  , RAHO  DI  POLIZIA- 

Napoli  10  dicembre  1849. 

In  maggio  ultimo,  la  durata  delle  carte  di  passaggio  onde  viaggiare  per 
]'  interno  del  Regno , veniva  da  sei  mesi  ridotta  ad  un  solo  ; ma  di  poi  nel 
vegnente  giugno  fu  ripristinato  l’antico  sistema. 

Or  r esperienza  avendo  dimostrato  che  , valendo  tali  carte  per  un  lun- 
go periodo,  possono  favorire  colpevoli  mire,  e sottrarre  alla  giustizia  coloro 
che  in  tal  frattempo  incorressero  ne’  rigori  della  legge  , e d'  altra  parto 
scorgendosi  che  una  durata  troppo  breve  sarebbe  in  certa  guisa  di  ostacolo 
al  libero  traffico  da  una  in  altra  provincia  , inceppandone  le  comunicazioni 
ed  il  commercio  ; a conciliare  amendue  queste  importanti  vedute  , stimo 
opportuno  disporre  che  , pel  tratto  avvenire  , le  mentovate  carte  sieno  va- 
lido per  due  mesi,  senza  per  altro  derogarsi  al  sistema  in  vigore  , quello 
cioè  che  coloro  i quali  ne  sieno  forniti,  debbono  in  ogni  viaggio  farle  impre- 
teribilmente vidimare  dalle  Autorità  locali  de’paesi  d!onde  essi  partono,  e di 
(juulli  in  cui  giungono.  , 

Le  piaccia  adunque  curare  lo  esatto  adempimento  delle  cennate  prescri- 
zioni , avvisandomi  intanto  della  pervenienza  di  questa  ministeriale. 


Carte  di  passaggio  — La  durata  di  due  mesi  i anche  applicabile 
alle  carte  di  passaggio  gratuite. 

HINISTEBO  dell’  IKTEBBO  , BA«0  DI  POLIZIA. 

Napoli  30  marzo  1850. 

Si  è da  alcuni  funzionar!  elevato  il  dubbio,  so  lo  adottato  temperamen- 
to di  ridursi  le  carte  di  passaggio  alla  durata  di  due  mesi , sia  comune  an- 
che alle  carte  gratuite  — Siffatta  restrizione  essendo  stata  promossa  da  ve- 
dute di  prevenzioni  delia  Polizia  , non  debbo  mancarne  lo  scopo  per  variar 
di  condizione  nelle  persone  de'  viaggiatori , sieno  o no  poveri  — A fine  quindi 
di  ovviare  a simigliante  dubbio  , ove  insorgesse  io  cotesto  distretto  , io  sti- 
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mo  opportuno  manifootarle  con  la  presente , essere  ben  inteso,  che  tale  du- 
rala di  due  mesi  vada  applicata  non  solo  per  le  carte  di  passaggio  a paga- 
mento , ma  eziandio  per  quelle  gratuite. 


I mortaretti  da  sparo  non  possono  essere  piis  alti  di  un  mezzo  palmo , 
e di  una  doppiezza  non  minore  di  am  oncia  e mezza. 

miriSTERO  DELL*  IUTEIHO,  BAIIO  DI  POLIZIA. 

Napoli  13  luglio  1850. 

Lo  sparo  de' mortaretti  de' quali  si  fa  uso  in  occasione  di  festa  ed  altre 
Bollenill  religiose , è stato  cagione  in  ogni  tempo  di  deplorabili  fatti  ; ed  i 
rapporti  pervenuti  di  recente  a questo  Ministero  confermano  viemaggior* 
mente  tale  assertiva.  È necessario  quindi  che  con  energìa  di  provvedimenti 
ai  accorra  ad  impedire  un  abuso  ormai  intollerabile , la  continuazione  del 
quale  tornerebbe  a grave  biasimo  dell'  Autorità , tanto  per  i danni  che  ar- 
reca alle  persone , quanto  per  quelli  che  ne  ridondano  agli  edifizt. 

Laonde  io  la  interesso  dr  portare  una  speciale  vigilanza  perchè  i mor- 
taretti siano  ridotti  a tali  dimensioni  da  non  poter  produrre  col  loro  creparsi 
sciagure  simili  a quelle  che  si  lamentano  ; epperò  ella  vorrà  disporre  che 
sicoo  inaspettatamente  visitati  tutt'  i depositi  di  mastii  ed  altri  istrumcnti  di 
tal  natura , e di  tollerare  I'  uso  soltanto  di  quelli  che  al  più  abbiano  l'al- 
tezza di  mezzo  palmo  , e la  doppiezza  di  un  oncia  e mezzo  ; misure  che 
in  certo  modo  possono  conciliare  lo  scopo  per  cui  sono  fatti , con  le  mire 
di  prevenzione  tanto  per  ciò  che  concerne  la  incolumità  degli  uomini , che 
la  sicurezza  degli  editìzt. 
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Xej'j» , Decreti , e Regolamenlt  per  U Jùrckivi  generali , 

e provinciali. 

Ltsge  «rjaaiea  arehivii  da  $labUini  ne'  libali  domimi 
di  qua  del  Fara. 

Napoli  a Noeem&n  18Ì8.  j 
Fe»i!<a!<do  !•  ee.  ec.  oc. 

RichiamaRdo  it  lieoe  dello  Stato , e U sicarezza  de’  particolari  intereasi 
le  nostre  Sovrane  cure  sulla  buona  couservazione  dello  carte  destinate  al 
pubblico  uso , ed  alle  notizie  utili  per  la  storia  patria. 

Volendo  stabilire  una  norma  costante  ed  uniforme  per  raccogliere  e 
elassilicare , si  in  Napoli  ebe  nelle  proviocie,  tutte  lo  carte  che  ioteressana 
lo  Stato  ed  i privati  , 

Vedute  le  Reali  prammatiche  del  1738  e 1786  per  la  coosenraziono 
degli  atti  giudiziari  ; 

Veduta  la  Sovrana  determinazione  per  lo  stabilimento  del  Reai  archivia 
dello  Stato , e le  altre  nostre  detcrmioaziooi  riguardanti  i diversi  archivi 
del  Regno  ; > 

Veduto  il  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministra 
Cancelliere  ; 

Udito  il  nostro  Consiglia  d)  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  la  seguente  legge. 

TITOLO  I. 

JHepotizioni  generati. 

Art.  1.  La  cosi  detta  Commissione  degli  Archivi  stabilita  col  Decreta 
de'  3 decembre  1811 , rimane  disciolta  ; e tutte  le  disposizioDi  relative  agli 
archivi  date  in  tempo  dell'  occupazione  militare , sono  abrogate. 

2.  Vi  sarà  un  grande  arcliivio  in  Napoli  , ed  un’  archivio  in  ciascuna 
provincia  do'  nostri  domìni  al  di  qua  del  Faro , e saranno  egualmente  coa- 
Bcrvati  negli  attuali  locali  gli  archivi  della  Cava , di  Montecasìno  e Uonte- 
vergine. 

3.  Vi  sarà  un  Soprantcndenle  generale  degli  archivi  sotto  l' immediata 
dipendenza  del  nostro  Ministro  degli  Affari  Interni. 

TITOLO  li. 

illfrìbuziotii  del  Sopranlendente  generale. 

4.  Il  Sopranlendente  generale  avrà  l’ispezione  superiore  su  tutti  gli  ar- 
chivi e depositi  delle  carte  dello  Stato  pei  nostri  domini  al  di  qui  dei  Faro. 

5.  Alla  immediazione  del  Sopranlendente  generalo  vi  saranno  un  visi- 
tatore ed  un  segretario. 

6.  Il  Soprantcìidunte  generalo  sopravveglierà  all’  esatta  esecuzione  dello 
disposizioni  contenute  nella  presente  legge  , e no’  regolamenti  annessi , per 
la  organizzazione  del  grondo  Archivio,  la  formoziuuo  dogli  Archivi  proviu- 
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culi  e la  riordinazìone  degli  Archivi  d(dla  Cava,  di  Mootecaaino  e di  Uon* 
tercrgine. 

7.  Dopo  che  il  Soprantendente  generale  ai  aeri  measo  di  accordo  coi 
capi  delle  diverse  amministrazioni  , sulla  di  lui  proposizione  il  nostro  Segre- 
tario di  Stalo  Ministro  degli  Aflari  Interni  , di  concerto  eoo  gli  altri  Segre- 
tari di  Stato  e Ministri  , proporrà  una  uorma  pel  passaggio  periodico  dello 
carte  da'  Ministeri  e dagli  uQizI  amministrativi  e giudiziari  esistenti  nella  ca- 
pitale al  grande  Archivio. 

8.  Il  Soprantendente  corrisponderà  cogl'intendenti  per  le  materie  oon- 
cernenti  gli  Archivi  provinciali  , e specialmente  per  la  riunione  ne'  inedesimi 
di  tutte  le  carte  delle  antiche  giuri^izioni. 

9.  Il  Visitatore  lavorerà  col  Soprantendente  generale  , e sarà  da  lui  spe- 
dito ovunque  il  servizio  lo  richiegga  , e particolarmente  nelle  provincie,  per 
invigilare  personalmente  al  buon  servizio  e mantenimento  degli  Archivi  e de- 
positi . e per  la  ricerca  delle  carte  che  potranno  ^'sognare  al  (loverno. 

10.  Il  Segretario  terrà  la  corrispondenza  del  Soprantcndenle  « e conser- 
verà il  registro  di  tutte  le  carte  che  apparterranno  alla  Soprantendenza  ge- 
nerale, 

TITOLO  III. 

Grande  Arckìtio. 

11.  Il  grande  Archivio  di  Napoli  riunirà  le  carte  del  cosi  detto  Archivio 
generale  , tutto  il  resto  de’  processi  o delle  carte  delle  antiche  regie  giuri- 
sdlzioui  non  ancora  raccolte  nel  medesimo , e tutte  le  carte  esistenti  e suc- 
cessive delle  attuali  regie  giur'isdizioni  ed  Amministrazioni  residenti  in  Napoli. 

12.  Le  carte  del  grande  Archivio  saranno  divise  nelie  seguenti  princi- 
pali classi  ; 

1.  Reali  Ministeri  , o sia  politica  e diplomatica  ; 

2.  Amministrazione  Interna  ; 

3.  Amministrazione  Finanziera  ; 

A.  Atti  giudiziari  ; 

5.  Guerra  e Marina  ; 

La  suddivisione  di  tali  materie  , l’ordine  nel  quale  dovranno  essere  di- 
sposte, il  metodo  de' registri,  ed  il  sistema  del  servizio*deU’Archivio  saranno 
stabiliti  in  un  regolamento  annesso  alla  presente  legge. 

13.  Vi  saranno  un  Direttore  ed  un'  Ispettore  nel  grande  Archivio  (I). 

lA.  Il  servizio  dell'  Archivio  sarà  diviso  in  cinque  uffizi  corrispondenti 

alle  classi  stabilite  coll’  articolo  12. 

Ogni  uffizio  avrà  un  capo  , un  capo  in  secondo  , un  uffizialo  di  prima 
classo  ed  un  corrispondente  numero  di  uffiziali  di  seconda  classe. 

15.  Il  Direttore  presederà  al  servizio  deH'Archiviu  , e ne  amministrerà 
i fondi  a norma  dello  stato  discusso  , di  cui  il  Sopranlendento  generale  for- 
merà il  progetto,  che  sarà  sottoposto  alla  nostra  approvazione  dal  nostro  Se- 
gretario di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni. 

16.  L’Ispettore  , vigilerà  all’impiego  de’ fondi,  conserverà  il  sigillo  del- 
l’Archivio, rimpiazzerà  il  Direttore  ne’ casi  di  mancanza;  ed  in  simili  circo- 
stanze, egli  sarà  rimpiazzato  dal  capo  del  primo  uffizio. 

(i)  Con  decreto  de’  |6  dicembre  i8a6  la  direzione  del  grande  Archivio  fu  riunita 
alla  Sopraiiiicndeuia  generale , cd  attribuito  a questa  carica  il  toldu  rii  ducati  mille  , cd 
utloceuto  auuui. 
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17.  Al  ba^so  «crvizio  deH’Archivio  faranno  addetti  un  custode  , due  u* 
acieri  c cinque  serventi. 

18.  Il  grande  Archivio  è pubblico-  Ciascuno  potrà  osservare  le  carte  che 
vi  si  conservano,  e chiuderne  copia,  dirigendosi  al  Diruttore  o a chi  ne  fa  le 
veci , e pagandone  i dritti  che  saranno  indicati  nella  tariffa. 

19.  Le  copie  che  occorreranno  alle  autorilà  giudiziarie  , alle  diverso 
pubbliche  amministrazioni  ed  ai  comuni , nella  richiesta  che  no  taranno  i 
Itcgt  Procuratori  ed  i capi  delle  amministrazioni  al  Direttore  , saranno  da 
lui  comunicate  in  una  lettera  di  iilTuio. 

20.  Le  copie  estratte  daH'Archivio  saranno  considerate  legali,  quanto 
volto  , sottoposte  al  bollo  e registro  ne'  casi  richiesti  dalla  legge , e firmalo 
dal  capo  del  rispettivo  uffizio  , che  sarà  risponsabile  dciraiitenticità  , saran- 
no stale  vistale  dal  Dircitoru  e munite  del  sigillo  deH'Arcliivio  : c vi  saran- 
no stali  in  dorso  descritti  i dritti  tassati  dall’  Ispettore  , ed  il  certificato  dui 
cas8Ìi-re  di  essersi  questi  introitati. 

31.  Le  carte  originali  non  potranno  estrarsi  daH’Archivio , menocchè  per 
casi  urgenti  , e previo  I'  ordine  di  uno  de'  nostri  Ministri  o Segretari  di  Sta- 
' lo,  che. stabilirà  il  tempo,  durante  il  quale  le  carte  resteranno  fuori  del- 
l'Archìvio.  Tali  ordini  si  dirigeranno  al  Sopranlendunto  generalu  : ma  quan- 
te* volte  per  maggiore  sollecitudine  i Ministri  o Segretari  di  Stalo  si  diriges- 
sero al  Direttore  dell'Archivio  , saià  questi  tenuto  ad  eseguire  e darne  su- 
bito conoscenza  al  Soprantendente  generale.  I soli  processi  potranno  essere 
trasmessi  originalmente,  a richiesta  del  Ministero  pubblieoe  degl’ Intendenti. 

TITOLO  IV.  - 

Della  Commeetione  per  la  furmnzione  del  codice  diplomatico. 

22.  Indipendentemente  dal  Soprantendente  generale  , e dal  Direttore  , 
sarà  annessa  al  grande  Archìvio  di  Napoli  una  t'.ommessione  com|K>sta  di  Ire 
membri  d<dla  nostra  Itual  Società  Borbonica,  proposti  dal  Presidente  di  essa, 
e presentati  alla  nostra  approvazìond  dal  Ministro  degli  Affari  Interni.  Que- 
sta Commessiono  sarà  inc.iricata  della  compilazione  del  codice  diploinatico,  e 
delle  memorie  che  servir  debbano  alla  foriiiazìoiie  della  storia  patria.  L'iiu 
de’  componenti , a scelta  del  Presidente  della  Società  Beale  , sarà  1'  estensore 
deir  opera  : gli  altri  due  i collaboratori. 

23.  Vi  sarà  un  professore-  di  paleograGa  , ed  un  numero  non  maggiore 
di  dieci  alunni  Storico  — Diplomatici. 

24.  Il  professore  di  paleografia  ò considerato  come  un  collaboratore  della 
Commessione  del  codice  diplomatico,  e farà  parte  della  Commessione.  Egli 
avrà  special  cura  di  preparare  e scegliere  dall’Archivio  i materiali  necessari 
per  tale  opera. 

25.  La  Commessione  , di  concerto  col  Soprantendente  generale,  proporrà 
un  piano  di  lavoro  per  l’esatta  classifìcazione  di  tutti  i diplomi  e di  tutte  le 
carte  antiche , e per  la  formazione  di  un  catalogo  ragionato  di  esse,  che  si 
pnbblicherà  colle  stampe,  onde  conoscersi  lutto  ciò  che  può  divenire  utile 
allo  Stato  ed  alla  storia  , ed  interessare  lo  scienze  e le  arti. 

26.  La  Commessione  ha  il  dritto  dì  chiedere  ed  esaminare  tutte  lo  per- 
gamene e tutti  i diplomi  che  si  conservano  , tanto  nel  grande  Archivio,  che 
ii^li  altri  depositi  del  Regno , e che  crede  necessari  al  suo  lavoro  ; ma  con 
ciò  non  s’intende  derogare  al  prescrilto  dell'articolo  21. 

27.  La  Commessione  coriispouderà  col  Ministro  degli  Affari  Interni  per 
tulio  ciò  che  concerne  il  suo  incarico  , come  ancora  per  le  notizie  che  le 
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bisogneranno  e che  non  possono  ricavarsi  dagli  archivi . Ck>rris|>onderi  poi  col 
Sopranlendento  generale  per  cid  che  riguarda  la  parte  amministrativa , a cui 
è immediatamente  affidata. 

28.  La  Commeasione  , allorché  avrà  compiuto  un  volume  della  sua  o* 
pera  . lo  farà  pervenire  per  mezzo  del  Presidente  della  Società  Reale  al  no* 
stro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  interni  , da  cui  sarà  original- 
mente trasmesso  al  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere  che  lo 
presenterà  a Noi,  onde  ricevere  gli  ordini  corrispondenti , e colia  nostra  ap- 
provazione disporne  la  pubblicazione  per  le  stampe. 

Le  disposizioni  contenuto  nel  presente  articolo  sono  applicabili  a qualun- 
que altro  lavoro  della  Commessione. 

Nella  pubblicazione  di  ciascun  volume  la  Commessione  compreso  il  pro- 
fessore di  paleografia , godrà  del  premio  di  una  medaglia  da’  fondi  assegnati 
all’Archrvio  , come  sarà  spiegato  nell' articolo  56 

29.  Sul  codice  diplomatico  e sulle  memorie  compilate  dalla  Commessione 
dovrà  formarsi  una  compiuta  storia  del  Regno  , di  cui  sarà  incaricata  una 
persona  di  lettere  nella  dipendenza  del  Ministero  di  Stato  della  Cancelleria 
generalo  , col  carattere  di  Regio  storiografo. 

30.  Il  professore  di  paleografia  , oltre  l’ incarico  di  dar  opera  alla  com- 
pilazione del  codice  diplomatico  e d'istruire  gli  alunni  nella  conoscenza  dei 
diplomi  e pergamene  e nella  deciferazione  de'  caratteri  terrà  pubbliche  le 
sue  lezioni , e la  sua  cattedra  farà  parte  di  quella  della  Regia  Università  de- 
gli studi , da  reggersi  però  nel  locale  dell'Archivio. 

31.  Gli  alunni  saranno  destinati  a quei  lavori,  di  cui  la  Commessione  ed 
il  professore  di  paleografia  gl'  incaricheranno.  Quattro  di  ossi  avranno  una- 
gratificazione  a titolo  d' incoraggiamento. 

TITOLO  V. 

.^rcAi'rf  della  Cava,  MonUcaeino,  e Montevergine. 

32.  Gli  Archivi  della  Cava,  Montecasino.  e Montevergine  non  debbono 
ricevere  nuove  carte  , ma  solamente  bea  conservare  quelle,  che  attualmente 
V i esistano.  Qualora  nella  classificazione  e nel  registro  delle  medesime  vi  sia 
bisogno  di  rettifica  , la  stessa  Commessione  del  Grande  Archivio,  di  concerto 
col  Sopranteiidente  generale  ne  formerà  >1  progetto;  che  sarà  presentato  dal 
Ministro  degli  Affari  Interni  alla  nostra  approvazione. 

I suddetti  Archivi  saranno  considerati  come  sezioni  del  Grande  Archivia 
di  Napoli , ma  i vice-archivi  corrisponderanno  direttamente  col  Sopranten- 
dente  generale  e colla  Commissione. 

33.  Quanto  sarà  disposto  nel  regolamento  del  Grande  Archivio  sarà  ap- 
plicabile alle  sue  sezioni. 

3A.  Le  carte  originali  de'  tre  mentovati  Archivi  non  potranno  per  verun 
motivo  estrorsi , senza  l' ordine  espresso  del  nostro  Ministro  degli  Affari  In- 
terni a'  termini  dell'articolo  21. 

35.  Alla  conservazione  ed  al  servizio  degli  Archivi  di  Montecasino  , Ca- 
va , e Montevergine , saranno  addetti  un  vice-archi  vario  ed  un  servente  per 
ciascuno  di  essi. 
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TITOLO  VI. 

Anhitt  protincialù 

3G.  Secondo  il  prescritto  dell' art.  28  della  nostra  Ic;;ge  de'  12  di  di- 
cembre del  18l6 , in  ciascuna  provincia  vi  sarà  un’Archivio  posto  tra  le  di- 
pendenze delle  Segreterie  delle  rispettive  Intendenze,  ed  in  im  locale  il  più 
contiguo  alle  medesime,  scelto  tra  gli  editizt  pubblici.  Ove  questi  non  esista- 
no, riotendente  della  provincia  proporrà  a Noi  sollecitamento  l'acquisto  di  un 
cdiGzio , che  sia  più  adattato  all'  uso  cui  dovrà  essere  destinato. 

37.  Gli  Archivi  provinciali  dovranno  raccogliere  e conservare  , secondo 
V ordine  de'  tempi  e delle  materie , le  carte  appartenenti  alle  antiche  e nuo- 
vo giurisdizioni , ed  a tutte  le  amministrazioni  comprese  nel  territorio  della 
provincia. 

38.  Il  Soprantendente  Generale  , di  concerto  cogl’  Intendenti  , disporrà 
i mezzi  efficaci  por  la  ricerca  e riunione  negli  Archivi  provinciali  di  tutto  lo 
carte  delle  antiche  udienze  ed  autorità  ; ed  in  seguito  proporrà  una  regola 
uniforme  da  serbarsi  per  la  classiffcazione  e conservazione  delle  carte  di  que- 
sti nuovi  Archivi. 

39.  Per  lo  provincia  di  Terra  di  Lavoro,  Capitanata  e Bari,  nelle  quali 
le  Corti  ed  i Tribunali  non  risiedono  noi  capiluoghi  delle  Intendenze,  saran- 
no stabiliti  degli  Archivi  suppletori  presso  le  Corti  ed  i Tribunali  stessi.  Que- 
sti Archivi  saranno  destinati  al  deposito  delle  carte  delle  amministrazioni  giu- 
diziarie. Tali  Archivi  saranno  considerati  come  sezioni  do’  rispettivi  Archivi 
provinciali  ; ma  rimarranno  sotto  l'ispezione  del  Procuratore  Itegio  del  Tri- 
bunale civile. 

àO.  Tra  'I  primo  semestre  della  istallazione  di  ciascuno  Arqhivio  dovrà 
formarsi  l’ inventario  di  tutte  lo  carte  che  vi  saranno  stato  depositate  , il 
quale  sarà  supplito  di  semestre  io  semestre  per  quelle  che  vi  saranno  suc- 
cessivamente rimesse.  Questo  inventario  sarà  formato  in  doppio  . per  ispe- 
dirsene  uno  al  Soprantendente  generalo  , o rimanere  I'  altro  nell’Archiv'io. 

41.  L'ispezione  immediata  sugli  Archivi  provinciali  apparterrà  agl' In- 
tendenti. Il  Segretario  generalo  ne  dirigerà  il  servizio  , e vi  manterrà  l'or- 
dine e la  disciplhia. 

4*2.  Alla  disposizione  delle  carte  , formazione  degli  indici  e repertori  . 
custodia  e servizio  degli  Archivi  provinciali,  verrà  addetto.qael  numero  d'im- 
piegati che  il  bisogno  sarà  per  indicare. 

43.  Gli  Archivi  provinciali  sono  pubblici.  Ciascuno  può  chiedere  copie 
delle  carte  che  vi  si  conservano  , pagando  i dritti  stabiliti  nella  tariffa  ; di- 
rigendone la  dimanda  agl’  Intendenti  per  gli  Archivi  provinciali  , ed  a'  Pro- 
curatori Regi  per  gli  suppletori. 

44.  I Segretari  generali  per  gli  Archivi  provinciali  , ed  i Procuratori 
Begt  pe'suppletorl , tasseranno  il  dritto , a norma  della  tariffa  su'documcnti 
che  si  estraggono.  Niun  documento  sarà  riputato  legale  , se  non  sia  firma- 
to daH'archìvario  o vico-archivario  e convalidato  del  visto  del  Segretario  ge- 
nerale o Regio  Procuratore , dopo  che  si  saranno  assicurati  dell'  hitroito  del 
dritto. 

45.  Le  carte  originali  non  potranno  cstrarsi  senza  un  ordine  espresso 
degl'intendenti  dagli  Archivi  provinciali,  e de'Regi  Procuratori  dagli  Archivi 
suppletori. 

46.  In  ogni  Archivio  provinciale  vi  saranno  un  archivario  , un  primo 
cd  un  secondo  ajutante  , cd  un  servente. 
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47.  In  ogni  Archivio  sopplctorio  vi  saranno  un  vice  archivario  ed  un 
servente. 

TITOLO  VII. 

Nomina  dtgV  impitgati, 

_ 48.  Tulli  gl’impiegati  degli  Archivi  saranno  da  Noi  nominati  sulla  pro- 
posizione del  nostro  Ministro  degli  AITari  Interni.  Pel  primo  stabilimento  non 
vi  sarà  bisogno  di  esame.  Pel  tratto  successivo  vi  sari  1'  esame  per  gli  uf- 
rizialì  di  prima  e seconda  classe. 

40.  Niuno  potrà  essere  ammesso  per  alunno  se  non  subisca  un'  esame. 
Potranno  gli  alunni  anche  concorrere  per  gl'  impieghi  vacanti  nel  medesimo 
Archivio  ; ed  in  uguaglianza  di  meriti  saranno  preferiti  agli  estranei. 

60.  Tutti  gl'impiegati  al  basso  servizio  del  grande  Archivio,  stilla  pro- 
posizione del  Soprantendente  generale,  saranno  approvati  dal  nostro  Ministro 
degli  AITari.  interni.  Nelle  provincie  , sulla  proposta  degli  archivart  saranno 
approvati  dagl’  lotendenli. 

TITOLO  Vili. 

Dell'  amminiitrasione  de'  fondi , de'  soldi , e delle  spese  per  gli  Arehitt. 

51.  I fondi  por  sostenere  i soldi  e tutte  le  altre  spese  bisognevoli  pel 
mantenimento  della  Sopraintendenza  generale  del  grande  Archivio  , e degli 
Archivi  di  Cava,  Montecasino.  e Montevergine  saranno  1.  i dritti  che  si  ri- 
scuotono da’  particolari  per  diligenza  , lettura  di  carta  , od  estratti  di  docu- 
menti , giusta  la  tarilTa  ; 

2°  un’  annuo  assegnamento  di  ducati  diciassettemila  quattrocento  set- 
tantadue  sulla  nostra  Tesoreria  generale.  Gli  Archivi  provinciali  saranno  a 
carico  de’  fondi  provinciali , si  per  lo  sposo  di  primo  stabilimento  , che  pel 
successivo  loro  mantenimento. 

I dritti  che  si  riscuoteranno  serviranno  anche  per  fondo  di  tali  spese. 

52.  La  riscossione  deTondi  del  grande  Archivio  sarà  affidata  ad  un  (ias- 
siero  , mediante  una  cauzione  di  ducali  mille.  Egli  potrà  essere  prescelto 
tra' capi  dì  uflizio  dull’Archivio. 

53.  L’ imporlo  de'  dritti  negli  Archivi  provinciali  e Suppletori  sarà  in- 
troitato da'cassieri  provinciali  i quali  ne  terranno  un  conto  a |>arte.  Per  dritto 
di  esazione  riterranno  I'  uno  pur  cento. 

54.  Gl’ impiegali  negli  Archivi  goderanno  i soldi  seguenti,  pagabili  mcn- 
sualmente  colla  sola  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento. 


Sopraintendenle  generale  ducati 1800 

Visitatore  500 

Segretario  . . 3G0 

Grande- Ànkivio. 

Direttore  ducati  1200 

Ispettore.  . . .' . .’  900 

Professore  di  .Palcograna 400 

Capo  di  Uflizio 600 

Cassiere 240 

Cvpo  in  2.” 360 

Utliziale  di  1.  classe 300 
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Uflìtiale  di  3.  classo 180 

AIudih)  per  gratificazione 120 

Custode 96 

Usciere 78 

Scrrenti 72 


55.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Aflari  Interni  determi- 
nerà , sulla  diflerenza  delle  varie  provincie  , ragguagliatamente  i soldi  dei 
rispettivi  impiegati  per  gli  Archivi  di  Montemino,  Cava  , Montevergine , e 
per  gli  Archivi  provinciali  e suppletori  (!]■ 

56.  La  Commessione  nella  pubblicazione  di  ogni  volume  della  sua  ope- 
ra avrà  una  medaglia  del  valore  di  ducati  mille  dugento. 

Il  Visitatore , quando  andrà  in  giro  per  le  Provincie  avrà  una  indenni- 
tà di  ducati  due  al  giorno.  Non  potrà  però  l' indennità  nella  Gne  dell'  anno 
oltrepassare  la  somma  di  docati  trecento  sessanta. 

57.  Vi  sarà  un  fondo  , per  le  spese  eventuali  ed  imprevedute  pel  Gran- 
de Archivio  di  ducati  mille. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta  , 
riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia 
c Giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo  , e contrasegnata  dal  nostro 
Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere  . e registrata  e depo- 
sitata nella  Cancelleria  Generale  del  Regno  delle  Due  Sicilie  si  pubblichi  col- 
le ordinarie  solennità  per  tutto  il  detto  Regno  per  mezzo  delle  corrispondenti 
autorità , le  quali  dovranno  prenderne  particolar  registro  ed  assicurarne  l'a- 
dempimento. 

Il  Nostro  Ministro  Cancelliere  del  Regno  delle  Due  Sicilie  è particolar- 
mente incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 


Btgolamento  da  ouertani  nel  grande  AreAteio  di  Napoli  per  T ordine  delle 
carte,  pel  teroizio  interno,  e per  ('  ontmtnislroaions  «|s'  fondi,  approvalo  con 
Beai  Becrefo  de’  i2  di  novembre  Ì818. 

, Ammeuione  agl’  impieghi  nell’  Archivio. 

Art.  1.  Gli  ulliziali  di  1*  e 2*  classe  nel  grande  Archivio  si  provvede- 
ranno per  concorso.  Ogni  individuo  che  nelle  vacanze  di  tali  impieghi  , vi 
aspirerà  , dovrà  farne  la  dimanda  al  Sopraintendente  generale  , e subire  in 
seguito  un'  esame  che  dovrà  versarsi  intorno  alla  calligraGa,  alla  lingua  ita- 
liana e latina  , ed  alla  conoscenza  della  nomenclatura  e qualità  degli  atti 
pubblici , amministrativi , e giudiziari.  Questo  esame  si  farà  innanzi  unsi 
Commessione  preseduta  dai  Sopraintendente  generale,  e composta  di  tre  uf- 
fiziali  dell'  Archivio  a sceltà  dello  stesso  Sopraintendente  generale.  I risulta- 
menti  degli  esami  saranno  ridotti  in  verbali , e trasmessi  al  Min'istro  degli 
Affari  Interni  per  la  nostra  approvazione.  Non  saranno  ammessi  all'esame, 
se  non  se  coloro  la  cui  buona  condotta  e morale  sia  stata  veriGcata  dal  So- 
praintendente  generale. 

2.  Gli  aiutanti  negli  Archivi  provinciali  saranno  provveduti , come  à 
stabilito  nell' articolo  precedente.  L’esame  si  farà  innanzi  una  Commessione 
composta  dall' Intendente,  e da' Procuratori  generali  e Regi  deTribunali  delia 


(i)  Con  Ministeriale  dei  37  oui'!gio  iSso  in  proaieguo  riportala  furono  atabiliti  lì 
soldi  degl'  impiq[ali  negli  Archirii  Proriociali , ed  assegna  per  le  minute  spese. 
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Provincia.  Il  prooesso  verlwle  dell'  esame  si  pr<>sent6rà  al  Sopraìnlenilenla 
generale  il  quale  lo  preaeiitcrà  al  Nostro  Ministro  degli  Affari  Interni  per 
la  sua  approvazione. 

3.  L’  esame  |icr  gli  alunni  verserà  nelle  lingue  greca  e latina  ; e sarà 
tenuto  innanzi  alla  Commessione  dell’ Archivio. 

Ptr  l'ordine  delle  carie. 

k.  Le  carte  del  grande  Archivio  saranno  divise  in  cinque  classi,  giusta 
U prescritto  della  legge  organica- 

5.  Le  classi  saranno  distinte  in  due  principali  epoche.  L'  una  compren- 
derà le  carte  di  qualunque  natura  fino  agli  8 dicembre  1816,  epoca  in  mi 
i Reali  domini  di  quà,  e di  là  del  Faro  furono  in  un  solo  Regno  riuniti:  l'al- 
tra quelle  di  data  posteriore. 

6.  Trovandosi  le  carte  della  1.  epoca  suddivise  in  parte  ne' loro  subor- 
dinati rami , si  dovrà  continuare  i'  ordine  stesso  nel  proseguimento  del 
lavoro. 

7.  Ciascuno  uffizio  per  ie  carte  di  questa  epoca  lavorerà  por  riempie- 
re i vuoti  che  s’incontrano  negl'indici  e ne’ repertori  ; e rettiRcherà  dà  che 
trovasi  malamente  fatto  ad  oggetto  di  accréscere  lume  alla  memoria  delle 
carte  per  renderle  più  reperibili. 

8.  Le  pergamene  e carte  antiche  . dopo  che  saranno  state  segregalo 
dalle  copie  e dalle  interpolate  e spurie,  dovranno  esser  divise  io  fascicoli  con 
ordine  cronologico,  e sotto  le  denominazioni  delle  corporazioni  alle  quali  ap 
parteneano.  Gli  alunni,  sotto  la  direzione  della  Commessione  e del  loro  isti- 
tutore . saranno  incaricati  di  farne  i reassunti  , per  formarsene  in  sttguitu  I 
particolari  repertori  e rapportarli  al  repertorio  generale. 

9.  Lé  carte  della  seconda  epoca  saranno  divise,  secondo  l'ordine  de’teni- 
pi  e dei  rami  cui  appartengono  , e secondo  le  varietà  che  hanno  incontrata 
ne' sistemi  generali. 

10.  Ciascuno  uffizio  procederà  alla  formazione  degl’indici  e de’ repertori 
col  metodo  indicate  nell’  articolo  precedente  ; avvertendosi  che  gl’  indici  do- 
vranno essere  dis(>osti  per  ordine  alfabetico  , e i repertori  dovranno  conte- 
uere  le  materie  disposte  per  ordine  cronologico. 

Del  lervixio  iniemo, 

11.  Il  Direttore  dovrà  portarsi  ogni  giorno  in  Archivio  per  dare  le  di- 
sposizioni che  crederà  necessarie  pei  lavoro  di  ciascuno  uffìzio  , per  I'  esat- 
tezza del  servizio  e pel  mantenimento  della  diaciplina.  Rgli  richiamerà  al- 
r ordine  gl’  impiegati  che  mancheranno  : e laddove  la  mancanza  meritasse 
la  destituzione  , ne  farà  rapporto  al  Soprainlendente  generale  , acciò  dia  la 
disposizioni  convenevoli  per  gl’  impiegati  di  sua  nomina  , e provochi  gli  or- 
dini superiori  per  gli  altri. 

12.  L’Ispettore  rimpiazzerà  il  Direttore  in  caso  di  assenza,  e sarà  rim- 
piazzato dal  capo  dei  primo  uffizio.  Egli  avrà  specialmente  cura  dell' ordina 
e della  conservazione  delle  carte  , e vigilerà  che  gl'indici  e repertori  siano 
esattamente  mantenuti , ed  in  generale  perchè  il  servizio  degl'  Impiegati  sia 
puntualmente  eseguito. 

13.  I capi  di  uffizio  attenderanno  al  buon  ordine  del  proprio  uffizio,  ed 
al  registro  ed  alla  conservazione  delle  carte  di  quella  classe  che  ò loro  asse- 
gnata. Essi  lavoreranno  alla  formazione  degl’  indici  e repertori. 

là.  I capi  in  secondo  saranno  i eallaboratori  decapi  di  ufficio,  e ne  auppliraa- 
Voi  III.  ja 
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no  |p  veci.  Oltre  gli  altri  lavori,  saranno  particolarmente  incaricati  di  ricer- 
care le  carte  che  si  domandano  ; e ri|iorle  nelle  preitrie  situazioni  , procu- 
rando di  evitare  qualunque  confusione. 

15.  Gli  Ufliziali  di  1.*  e S.‘  classe  saranno  indistintamente  destinati  a 
tutti  gli  altri  lavori  occorrenti  nel  proprio  iifBzio,  e partieolarinente  alla  co- 
piatura delle  carte  che  si  richiedono  dalle  parli  interessale. 

16.  Il  Direttore  in  caso  di  urgenza  può  di  concerto  coll’  Ispettore  chia- 
mare gl'  impiegali  di  un'  uffizio  al  lavoro  di  un'  altro. 

17.  L’  Archivo  sarà  aperto  in  tutti  i 'giorni , eccello  le  feste  di  doppio 
precetto.  Il  lavoro  degl'  impiegati  sarà  regolato  dal  Direttore  , secondo  le 
varietà  delle  stagioni.  La  sua  durata  ordinariamente  non  sarà  meno  di  cin- 
que ore. 

18.  È espressamente  vietato  di  aprirsi  l’ Archivio  in  tempo  di  notte,  nò 
vi  si  potrà  per  qualunque  causa  introdurre  fuoco  o lume. 

19.  Ogni  ulliziale  all'ora  dell'apertura  dovrà  trovarsi  al  suo  posto.  I 
capi  di  uffizio  saranno  tenuti  di  riferire  all'  Ispettore  I'  assenza  dì  coloro  che 
avranno  mancato  al  lavoro  del  giorno.  Laddove  la  ma<  canza  non  .derivi  da 
malattia  , o da  altra  imponente  ragione  costerà  al  manchevole  la  perdita 
della  rata  del  soldo  corrispondente  a’  giorni  di  mancanza. 

90.  Riguardo  a simili  mancanze  de’  capi,  la  sopravveglianr.a  apparterrà 
direttamente  all'  Ispettore.  Egli  di  tutte  le  mancanze  indicate  in  questo  e nel 
precedente  articolo  farà  rapporto  al  Direttore  il  qtiale  ne  formerà  un  nota- 
mento  , e lo  passerà  al  cassiere  che  dovrà  eseguire  sui  soldi  de’  manchevoli 
le  corrispondenti  ritenute,  pi  queste  si  farà  un  fondo  che  servirà  per  gra- 
liGcare  i piò  meritevoli,  secondo  le  disposizioni  del  Sopraìnlendente  Generale, 
provocate  dal  Direttore.  Qualora  tali  mancanze  fossero  frequenti  , il  Diret- 
tore ne  farà  rapporto  col  auo  parere  al  Sopraintqndentc  Generale  per  le  di- 
aposizioni  convenienti. 

21.  In  Gne  di  ciascun  mese  H Direttore  sarà  tenuto  di  fare  un  rappor- 
to al  Soprainteiidente  Generale  dell’  andamento  del  lavoro  che  sarà  stato  e- 
acguito  in  ciascuno  .uffizio  , e della  esattezza  o inesattezza  del  servizio  in 
tutte  le  sue  parli. 

Dell’  amminittrazione  da’  fondi.  ■ 

22.  Il  Sopraintendente  generale  di  accordo  col  Direttore  presenterà  al 
Ministro  degli  Affari  Interni  un  progetto  di  stato  discusso,  che  dopo  la  no- 
stra approvazione  dovrà  servire  di  norma  per  l’amministrazione  dello  stabi- 
limento. 

23.  Ogni  disposizione  risguardaote  I'  ecooom'ia  ed  amministrazione  del 
fondo  delle  spese  imprevedute  dell’  archivio,  io  quella  parte  che  nello  stato 
discusso  sarà  posta  a disposizione  del  Direttore  sì  darà  da  esso  Direttore  , 
previo  il  parere  dell’  ls(>ettore-  Il  parere  e la  disposizione  saranno  notati  in 
un  registro  e sottoscritti  da  ambedue:  nel  caso  di  disparere  tra  il  Direttore 
e r Ispettore  se  nO  farà  rapporto  al  Sopraintendente  generale. 

24.  Il  Direttore  Grmerà  tutU  gli  ordinativi  di  pagamento;  ma  dovranno 
essere  controllati  dall’lspeUore,  il  quale  certiGcherà  la  regolarità  e la  verità 
delle  spese. 

' 25.  Chiunque  dimanderà  di  osservare  carte,  e di  averne  copia  o fede, 

si  dovrà  diriwre  al  Direttore  ; ma  non  potrà  darsi  copia  o fede  di  alcuna 
carta  senza  r intelligenza  dell’  Ispettore  , il  quale  ne  tasserà  il  dritto  , for- 
merà la  tassa  e ne  prenderà  ragione  in  un  registro.  Le  copie  c fedi  io  tal 
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gniu  tdempite  si  passeranno  dall’lspoltore  al  eassiere,  che  esigerà  dalle  parti 
il  dritto  tassato  , e vi  noterà  di  suo  carattere  la  somma  incassata  ; indi  si 
firmeranno  dal  Direttore  , e l’ Ispettore  vi  apporrà  il  sigillo. 

26.  Le  copie  riguardanti  gl'  interessi  de'  coiiiiini  e de*  pubblici  stabili- 
menti  che  sono  sotto  la  dipendenza  degl'  Intondenii  , e da'  medesimi  richie- 
ste, saranno  rilasciate  gratis.  L'Ispettore  perciò  terrà  un  libro  distinto  in  due 
colonne  : nella  prima  vi  noterà  la  richiesta  , e nell'  altra  il  giorno  della 
consegna.  Tali  copie  verranno  sottoscritte  dall'Ispettore  coll'  ordinativo  gratit; 
indi  il  cassiere  vi  apporrà  di  suo  carattere  il  gratù  , ed  in  seguito  saranno 
vistate  dai  Direttore,  e vi  si  apporrà  il  sigillo.  La  spesa  della  carta  bollata 
e registro  di  tali  copie  resterà  a carico  dell'archivio  ; ma  T Ispettore  no 
avrà  un  conto  separato  e diviso  per  ciascheduna  provincia.  Tale,  conio  in 
line  dell'  anno  sarà  rimesso  al  Ministro  degli  Atlari  Interni , ette  curerà  il 
rimborso  alla  cassa  dell’  archivio,  secondo  il  carico  da  spedirsi  a ciascun  In- 
tendente. 

Ì7<  Tutti  i certificati  e copie  che  ncoorreranno  pur  ottenere  pensioni  di 
ritiro,  sussìdi  a vedove  ed  orfani,  a'  termini  del  decreto  de'  3 maggio  1816, 
saranno  come  nell'  articolo  precedente  rilasciati  gnUi*  ed  in  carta  semplice 
con  apporvi  I'  espressione  : da  unire  tal  copia  o certi  ficaio  per  uto  detta  ti- 
gaidatioae  delta  pentione. 

28-  Il  cassiere  riscuoterà  i dritti  di  diligenze  fedi  o copie,  che  si  estrar- 
ranno dall'archivio  , giusta  la  tarilTa,  nel  modo  prescritto  nell'articolo  25, 
come  ancora  le  liberanze  che  si  faranno  dalla  Tesoreria  generale. 

29.  Il  terzo  de'  dritti  di  ricerche  o Copiatura  stabiliti  nella  tariffa  sarà 
perceitito  dagl'  impiegati , ed  il  cassiere  nella  fine  di  ciascun  mese  ne  farà 
loro  ta  distribuzione  a proporzione  de'  rispettivi  soldi.  Il  Direttore  e l' Ispet- 
tore non  avranno  parte  a tate  distribuzione. 

30.  Il  cassiere  sari  tenuto  dì  portare  due  registri  : in  uno  noterà  gli 
emolumenti  di  ricerche  e . copiatura  permessi  agl', impiegati  coll' articolo  pre- 
cedente , e nell'  altro  noterà  tutte  le  partite  incassate  , colla  data  del  gior- 
no ed  il  nome  del  pagatore.  Le  uuietanze  del  cassiere  , ne'  casi  . ne'  quali 
saranno  richieste  . verranno  dall'Ispettore  vistate,  dopo  che  ne  avrà  preso 
registro. 

31.  I dritti  che  il  cassiere  introiterà  giornalmente  , resteranno  contanti 
in  cassa  per  supplire  alle  spese  giornaliere;  e delle  altre  mazioni  farà  introito 
al  banco , formandone  fede  in  testa  sua  , sulla  quale  noterà  i pagamenti 
Bueceasìvi. 

32.  In  ogni  fine  di  mese  il  cassiere  sarà  tenuto  di  presentare  al  Diret* 
tore  un  bilancio  , nel  quale  verranno  indicale  la  resta  di  cassa  del  mesa 
precedente,  i diritti  e tutti  gli  altri  introiti,  per  potersi  disporre  dai  Diret- 
tore e dall'  Ispettore  gli  ordinativi  corrispondenti  alle  somme  esistenti.  Dna 
copia  di  tale  bilancio  sarà  dal  Direttore  rimessa  al  Sopraintendente  generale. 
Il  cassiere  sarà  nell' obbligo  di  presentare  al  Sopraintendente  generale  il  conto 
trimestrale  degl’  introiti  ed  esiti , dieci  giorni  dopo  spirato  il  trimestre;  on- 
de possa  verificarlo  e rimetterlo  alla  Gran  Corta  da'  conti  , che  infine  del- 
r anno  procederà  al  giudizio  dilBnitivo  della  gestione. 

33.  Il  cassiere  rifiuterà  gli  ordinativi  di  quei  pagamenti,  che  non  sono 
superiormente  aulorizzatf  o ammessi  nello  stato  discusso,  di  cui  conserverà 
copia. 
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REGOLAMENTO 

Degli  Anhitt  pntineiali  approvalo  eoi  Rtal  Decreto  de’ 12 
novembre  1818. 

Art.  1.  Le  carte  che  ai  debbono  conservare  negli  Archivi  provinciali, 
aaranno  divise  in  tre  principali  classi. 

Amministrazione  interna  ; 

Amministrazione  finanziera  ; 

Atti  giudiziari. 

Ciascuna  di  queste  classi  sarà  suddivisa  ne'  suoi  subordinali  rami. 

3.  Nelle  Provincie  di  Terra  di  lavoro  , Capilanata  , e Bari  , le  carte 
appartenenti  all'  ordine  giudiziario  si  conserveranno  negli  archivi  suppletori 
fino  a che  l’ Intendenza  , e i Tribunali  di  ciascuna  delle  indicate  Provincie 
non  sieno  nello  stesso  comune  riunite. 

3.  Le  classi  saranno  distinte  in  due  principali  epoche.  La  prima  com- 
prenderà tutte  le  carte  fino  agli  otto  di  decembre  1816  epoca  in  cui  i Reali 
domini  di  qua  , e di  là  del  Faro  furono  in  un  solo  Regno  riuniti  , I’  altra 
quella  di  data  posteriore. 

A.  In  ciascun  archivio  si  formerà  l' inventario  ragionato  di  tutte  le  carte 
che  vi  saranno  depositate  , ed  una  copia  di  esso  sarà  inviata  al  Soprainten- 
dente  Generale  , giusta  il  prescritto  della  legge  organica.  L'inventario  dovrà 
essere  giustificato  dagl'inventari  particolari  delle  carte  ricevute  da' detentori 
di  esse , e trasmesse  dalie  diverse  amministrazioni , con  sottoscrizione  tanto 
delle  parti  che  ne  faranno  il  depwito , quanto  deir  archivario.  L'inventario 
generale  , e l' inventari  particolari  dovranno  ^ere  in  ciascuna  sezione  cifrati 
dal  Segretario  generale  , o dal  Regio  Proccuratore  negli  archivi  suppletori. 

5.  Oltre  dell'inventario  vi  dovrà  essere  per  ciascuna  classe  un'indica 
per  ordine  alfabetico  . ed  un  repertorio  che  conterrà  le  materie  disposte  per 
ordine  cronologico. 

6.  L'  Archivario  si  dovrà  recare  ogni  mattina  in  archivio , meno  le  fe- 
ste di  doppio  precetto  ; e si  occuperà  coll'  ajuto  de'  suoi  subordinati  alla  for- 
mazione dell'  indice  e repertori. 

7.  Il  Segretario  Generale  dell'  Intendenza  invigilerà  al  buon  manteni- 
mento degli  archivi , ed  all'esattezza  con  cui  gl'impiegati  debbono  disimpe- 
gnare il  loro  incarico.  Egli  sarà  tenuto  di  far  rapporto  all'  Intendente  delle 
mancanze , che  si  commettono  dagl'  impiegati  , e ne  provocherà  la  destiti!  - 
zione  nel  caso  che  la  meritassero.  Negli  archivi  suppletori  le  veci  del 
gretario  Generale  delta  Intendenza  saranno  adempiute  dal  Regio  Procuratore 
che  corrisponderà  a quest’  oggetto  coll’  Intendente. 

8.  Gli  archivi  non  potranno  per  qualsivoglia  ragione  aprirsi  di  notte  * 

nò  vi  si  potrà  introdurre  lume  , o fuoco.  * 

9.  Le  carte  originali  non  possono  estrarsi  dagli  archivi  senza  un'ordine 
espresso  degl’  Intendenti  , e de’  Procuratori  Regi  pe'  suppletori. 

10.  Chiunque  domanderà  di  osservare  le  carte  che  si  conservano  negli 
Archivi,  si  dirigerà  all'  archivario , perchè  gli  archivi  sono  pubblici.  Volendo 
poi  certificato  , o copia  di  qualche  carta , dovrà  dirigersi  al  Segretario  Ge- 
nerale dell’  Intendenza  , o al  Proccurator  Regio  del  Tribunale  civile.  Sulle 
dette  copie  o certificati  essi  tasseranno  il  diritto  stabilito  nella  tariffa  , e le 
rimetteranno  ai  cassiere  comunale  per  esigerne  l' importo.  Egli  vi  noterà  in 
piedi  di  suo  carattere  ti  i ineaeeato  il  dritto  nella  comma  di  ducati  .... 
indi  si  firmeranno  dall’  archivario  , ed  il  Segretario  Generale  o il  Procuraìor 
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Regio  vi  apporranno  i|  eiilo  ed  il  aigillo  dell' Intendenza  , o del  Tribunale. 

11.  Tutte  le  copie  riguardanti  gl'interessi  dei  comuni,  o dei  pubblici 
stabilimenti  delle  provincia  , saranno  rilasciate  graiù  sulla  dimanda  che  ne 
faranno  all'Intendenza  i siedaci , ed  i capi  di  amministrazione.  Tali  copia 
saranno  firmate  dall'  archivario  e vitlaU  dal  Segretario  Generale  e negli  ar- 
chivi suppletori  dal  Procurator  Regio  , il  quale  vi  noterà  pure  di  suo  ca- 
rattere gralit.  La  sposa  della  carta  bollata  ; e registro  di  tali  copie  anderà 
a carico  dell'  Intendenza  ; ma  l' archivario  ne  terrà  un  registro,  che  nella  fine 
dell'  anno  passerà  al  Segretario  Generale , acciò  ne  procuri  il  rimborso. 

12.  I cassieri  comunali  terranno  un  registro  particolare  delle  somme  in- 
troitate Mr  conto  degli  archivi.  Essi  le  pagheranno  sugli  ordinativi  dei  Se- 
gretari Generali  , o de'  Procuratori  Regi  per  gli  archivi  suppletori,  vistati  da- 
grintendenti.  Il  metodo  di  tale  contabilità  sarà  fissato  da' rispettivi  Intendenti. 


TARIFFA 

Dt'  drilli  da  esigerti  negli  Arehivii , approvala  con  decreto  dr  12 
novembre  ISIS. 


Per  ogni  copia  di  diploma  contenente  privative  , concessioni  di 

onori , prerogative  , e titoli  di  nobiltà.  &0,00 

Per  ogni  copia  di  atti  d'intestazioni  per  lo  passaggio  de' suddetti 

titoli  ai  sncceSsuri  de' concessionari 20.00 

Pur  ogni  copia  dì  fede  , certificato , ed  estratti  degli  statuti  dello 
corporazioni  morali , e di  tutte  le  altre  carte  che  riguardano  onorifi- 
che delle  medesime  , e de’  loro  individui 10.00 

Per  ogni  copia  degli  assensi  , ed  altre  carte  in  forma  di  cancel- 
leria , riguardanti  le  alienazioni  do'  beni  de'  comuni , e delle  corpo- 
razioni morali 3.00 

Per  ogni  copia  d(  atti  estratti  da'  volumi , o da  qualunque  origi- 
nale, giudiziario  o amministrativo . . ..  . . 1.00 

Per  certificato  di  esistenza  di  una  processura  00. 40 

Per  trasmessione  di  ogni  processura 00.50 

Per  ogni  copia  estratta  dagli  atti , e da'  documenti  dello  stato  ci- 
vile  - . . . . 00.20 

Per  ogni  copia  di  fede  dì  battesimo , di  matrimonio , o di  mor- 
te , che  si  esUae  dagli  altri  processi 00.20 

Per  cercàtura  di  ogni  carta,  che  abbia  una  data  anteriore  a tutto 

r anno  1734  inclusive  , se  si  rinviene.  1 .20 

8e  non  si  rinviene.  « 00.30 

Per  cercatura  di  ogni  carta,  che  abbia  una  data  posteriore  a tut- 
to il  1735 , se  si  rinviene 00-60 

Se  non  si  rinviene 00.15 

Per  copiatura  di  ogni  carta  di  due  pagine  di  venticinque  linee  a 

pagina  , che  abbia  la  data  anteriore  al  1504  inclusive 00.80 

Per  copiatura  di  una  carta , come  sopra  , dal  1505  a tutto  il  1734.  00.60 
Per  copiatura  di  ogni  caria  , come  sopra  , che  abbia  una  data 
posteriore  a tutto  l' anno  1734  inclusive 00.20 
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Soldi  dtgV  impitgaii  negli  Àrehitt  provineinli , ed  autgno  per  U 
nuRHle  $pe$o. 

MlHlSTBkO  OBOLI  AFFABI  INTSBIU. 

Napoli  27  maggio  1820. 

In  esecuzione  dell' articolo  55  della  legge  de' 12  novembre  1818  orga- 
nica degli  archivi  del  Regno  , ho  determinato  i soldi  degl'  impiegati  negli 
archivi  provinciali , e l' assegnamento  per  le  minute  spese , che  occorrono 
nei  medesimi  nel  modo  seguente. 

Nelle  Provincie  di  i*  claeee. 


Archivario  al  mese (0.00 

1°  Aiutante 20.00 

2°  Aiutante.  15-00 

Servente.  6.00 

Spese  minute . 6.00 

Nelle  Provincie  di  2*  claeee. 

Archivario  al  mese.  '35.00 

1°  Aiutante 18. OU 

2°  Aiutante.  12.00 

Servente.  . . ' 6.00 

Spese  minute 5-00 


Nelle  Provincie  di  J*  claeee. 


Archivario  al  mese 30.00 

1°  Aiutante  16.00 

2°  Aiutante 12. 00 

Servente 6.00 

Spese  minute.  5.00 

Negli  archivi  euppletorl. 

Vice  archivarlo  al  mese. 30.00 

Servente.  . 6.00 

Spese  minute 4.00 


Glielo  partecipo  per  di  lei  intelligenza , e perchè  le  serva  di  norma  nel 
proporre  l'articolo  corrispondente  sullo  stato  discusso  provinciale. 

La  prevedo  pure , che  ho  determinato  per  punto  generale  di  lasciarsi 
vacante  una  piazza  di  Aiutante  negli  archivi  provinciali  , attesa  la  scarsez- 
za de'  fondi  , 6no  a che  non  se  ne  senta  il  bisogno  assoluto,  che  potrà  ve- 
riBcarsi  in  talune  Provincie , atlorehò  riunite  tutte  le  carte  , che  dovranno 
comporre  l' archivio  , dovrà  farsene  la  classificazione  , e T inventario.  Lad- 
dove questa  operazione  possa  eflettuirsi  coll' aiuto  di  un  impiegato  straordi- 
nario, bisogna  prelerire  questo  espediente  alla  nomina  di  un  impiegato  fìsso. 
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li  primo  Aiutante  rimpìazta  V Arehivario  pmvheìal*  nei  eaei  <f  impedimen- 
to , od  ateenza  di  questo. 

■MISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI. 

Napoli  25  ottobre  1823. 

Ho  rassegnalo  a S.  M.  il  dubbio  elevato  da  qualche  Inlendunto  , so  in 
caso  di  congedo  , o d’ impedimento  dell'  Archivario  Provinciale,  possa  il  pri- 
fìM  Aiiilanle  rimpiazzarlo  in  tutte  le  funzioni;  la  M.  S.  inteso  il  parere  del 
Consiglio  ordinario  di  Stato , si  è degnata  dichiarare  per  punto  generale,  che 
p^li  archivi  provinciali,  in  caso  d'impedimento  , o di  assenza  dell' Archiva- 
rio , sia  il  medesimo  rimpiazzato  nelle  sue  funzioni  dal  primo  Aiutante. 

Le  comunico  nel  Keal  Nume  questa  Sovrana  determinazione  (ler  l'adem- 
pimento. 


l documenti  che  si  eetraggono  dagli  archi  ri  per  uto  di  matrimonio 
sono  esenti  da'  dritti  d'  archivio, 

•oprintb.vdenza  generale  degli  architi. 

Napoli  26  luglio  1825. 

S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Interni , in  data  dei 
13  corrente  scrive  quanto  segue  : 

S.  M.  veduto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ordinario,  con  determi- 
nazione de' 4 del  corrente  mese  da  Lucca  ai  è degnata  risolvere  j che  la 
carte  che  si  estraggono  dagli  archivi  , sia  il  generale,  che  provinciali,  che 
occorrono  per  uso  di  matrimonio  , sieno  esenti  di  dritti  di  Archivio  , nel 
modo  stesso  trovasi  stabilito  per  quelle  carte  che  occorrono  per  la  liquida- 
zione delle  pensioni. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo;  e per  l'adempimento  sono  nei  dovere 
di  far  nota  questa  Sovrana  determinazione. 


ruHi  gli  antichi  proceeei  tranne  quelli  delle  Regie  Udienze  e del  Tavolien 
di  Puglia  deggiono  riunirti  nell'  Archivio  generale. 

’ ■INISTBRO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 novembre  1825. 

Promosso  il  dubbio,  se  gli  antichi  processi  delie  passate  Regie  giurisdi- 
ziooi  debbano  restare  negli  archivi  provinc'iali  , o tutti  debbano  riunirsi  nel 
Grande  Archivio  di  Napli  , S.  M.  uniformandosi  all'  avviso  della  Consulta 
dei  Reali  domini  di  qua  del  Faro  si  è degnata  nel  Consiglio  di  Stato  ordi- 
nario del  3 del  corrente  approvare , che  tutt'  i proi^i  degli  antichi  Tribu- 
nali , fuori  di  quelli  delle  antiche  udienze , e di  quelli  appartenenti  al  Ta- 
voliere di  Puglia  , i quali  sono  riposti  in  un  archivio  a (ùrie  a ciò  desti- 
nato , debbono  passare  nel  grande  archivio  di  Napoli. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  lo  adempimento  di  sua  parte. 
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Il  tra$porto  dille  carie  negli  arrhitt  prortneiali  è a carico 
degli  archici  tlMli, 

SOFRI^TENDE?!ZA  GEMEKALB  DKGI.I  ABCBIVi. 

Napoli  26  gennajo  1828- 

S.  E.  il  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Aflari  Interni  , in  data  di-i 

9 andante  mese  , mi  partecipa  la  seguente  Sorrana  risoluzione. 

S.  M.  cui  ho  avuto  I’  onore  di  rassegnare  quanto  ella  propose  ai  2} 
novembre  ultimo  pel  dubbio  , se  le  spese  di  tras|>orto  delle  carte  dulie  di- 
verse otncine  si  spediscono  negli  archivii  provinciali  , debbano  , o no  essere 
a carico  de’  medesimi , nell’  oidinario  Consiglio  di  Stato  dei  20  dicembre  ul- 
timo si  è degnata  di  approvare,  che  detto  trasporto  si  esegua  a speso  degli 
archivi.  Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  I’  adempimento.  - 

lo  nel  dargliene  la  partecipazione , mi  do  l’ onore  altresì  di  rimetterle 
copia  del  rapporto  da  me  fatto  all’  uopo,  pregandola  di  favorirmi  riscoutroal 
presente  uilizio. 

iiiruzioni  pe’  eoneorti  da  tenersi  per  la  provvista  delle  piazze  degli  ajulae- 
li , e vice-archivari  negli  archivi  provinciali , e suppletori  , approvate  da 
S.  M.  (D.  G.)  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de'  6 aprile  1832. 

L'  Intendente  farà  conoscere  alla  Sopraintendeiizn  Generale  le  vacanze 
d’  impieghi  che  possono  avvenire  , e dopo',  essersi  dal  Soprintendente  prosi 
gli  ordini  di  S.  E.  il  Ministro  degli  Affari  Interni  |>el  concorso  da  tenersi, 
egualmente  che  per  gl'impiegati  di  prima  nomina  negli  archivi,  ove  non  an- 
cora è stabilito  il  |iersonalo  , si  metteranno  di  accordo  i duo  citali  funzio- 
nari , pria  pel  giorno  da  cui  decorrerà  il  termine  di  un  mese  oitde  riceversi 
le  dimando  de’  concorrenti  , e poi  pel  giorno  in  cui  avrà  luogo  il  concorso 
medesimo.  Quindi  il  Soprintendente  Generale  farà  inserire  nel  giornale  uf- 
fiziatc  r avviso  corrispondente  , col  termine  di  un  mese  per  la  presentazione 
•Ielle  dimando  cosi  nell’  Intendenza  come  presso  la  Soprintendenza  Generala 
in  Napoli  ; scorso  il  qual  termine,  questi  due  funzionari  raccoglieranno  Ititio 
le  indagini  sulla  condotta  morale  politica  e religiosa  degli  aspiranti  ; cioè 
r Intendente  per  quelli  che  dimorano  nella  sua  provincia  , e per  tutti  gli 
altri  i quali  ^r  ragion  di  prossimità  alla  medesima  avranno  a lui  presentate 

10  loro  dimando  , ed  il  Soprintendente  Generale  del  pari  por  tutti  coloro 
che  trovandosi  nella  capitale  , o nelle  provincie  più  vicine  avran  dato  le  di- 
mando al  suo  segretariato;  e dopo  che  l’ Intendente  avrà  rimesso  per.  la  sua 
parte  al  Soprintendente  generale  lo  stato  di  quelli  , che  possono  essere  am- 
messi , quest’  ultimo  unendovi  i nomi  degli  altri  ammessi  dal  di  lui  canto , 
avrà  cura  che  nel  giornale  itlRziale  venga  annunziato  il  giorno  in  coi  il  con- 
corso avrà  luogo  presso  riuteudentc,  indicandovi  i nomi  di  tutti  coloro  che 
vi  saranno  stati  ammessi. 

La  Commessione  nel  giorno  dell'esame  avrà  cura  di  assicurarsi  che  gii 
aspiranti  siano  in  realtà  le  identiche  persone  ammesse  nel  concorso , e non 
estranei  che  con  mentire  il  nome  degli  ascritti  potessero  io  di  loro  vece  pre- 
sentarsi. 

Si  faranno  in  seguito  passare  gii  aspiranti  a’  loro  rispettivi  posti  , sepa- 
randoli alquanto  fra  essi  , afllnchè  non  possano  comunicarsi  le  proprie  idee. 

Si  procurerà  sopra  ogni  altra  cosa  che  sia  ben  chiuso  il  localo  dello 
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esperimenlo  , don  colo  pei*  co»t  vietarsi  l'ingresso  a qualunque  persona  e- 
stranea , ma  per  impedire  ancora  che  niuno  possa  per  qualunque  causa  sor- 
tirne ; a quale  oggetto  avrà  cura  la  Comniessione  che  precedentemente  siasi 
provveduto  a tutto  ciò  che  possa  ivi  occorrere. 

Avendo  coti  tutto  disposto  la  Commessione.  passerà  in  una  stanza  con- 
tigua al  locale  ove  sono  gli  aspiranti  , ad  oggetto  di  formare  i quesiti  pe! 
concorso.  Ed  alTinchè  tutto  riesca  con  ordine  , si  procurerà  anche  chiudere 
r ingresso  a questa  stanza  , di  modo  che  non  vi  si  possa  penetrare  da  chic- 
chesia. 

L’ Intendente  per  istruzione  della  Ck>mmessione , e dei  concorrenti  darà 
conoscenza  delle  ministeriali , e degli  ulTizl  del  Soprintendente  Generale,  che 
potessero  esservi  relativamente  al  concorso  medesimo. 

Ciascun  de  tre  funzionari  componenti  la  Commessione  passerà  airUtante 
a formare  non  meno  di  tre  quesiti  in  nomenclatura  colla  norma  che  qui 
appresso  si  prescrive. 

Richiudendo  la  legge  negli  aspiranti  la  eonotetnxa  della  nomenclatura  , 
e qualità  degli  atti  pubblici , amminitlratiti , e giudixiari  , è d’  uopo  cho 
nel  dare  i quesiti  non.  si  spieghi  nè  la  natura  , né  la  qualità  degli  atti  , ma 
che  si  formino  in  modo  da  potersi  conoscere,  sugli  aspiranti  li  sapessero  no- 
minare e qualificare.  Cosi  dandosi  loro  |ier  quesito.  6’oia  contengono  gli  atti 
di  matrimonio  , nateita  , e morte , non  si  seguirà  il  senso  della  legge,  poiché 
si  è già  loro  data  conoscenza  della  nomenclatura , conoscenza  che  si  dovea 
in  vece  attendere  da  essi.  Dall'altra  parte  erroneo  sarà  ancora  il  quesito 
proponendosi  in  questi  termini  : Oli  atti  che  contengono  le  eelebraxioni  dei 
matrimoni  , il  numero  de'  trapauati , e quello  de'  nati  come  si  appellano  T 
poiché  cosi  si  é già  data  l' idea  della  qualità..Dovrà  in  vece  il  quesito  pro- 
porsi in  questo  modo  : Quali  sono  le  diverse  denominazioni  degli  atti  delio 
Stato  Civile,  e cosa  essi  rispettivamente  contengono?  Non  altrimenti  si  pre- 
senterà un  quesito  che  si  aggirasse  sul  modo  onde  emanano  le  Sovrane  de- 
tei’minazioni  , sulle  diverse  specie  d’ ipoteche  ed  atti  che  intorno  alle  me- 
desime possono  aver  luogo  per  legge , sulle  diverse  maniere  nelle  quali  può 
pronunciare  il  Magistrato,  sulle  norme  onde  si  amministrano  i fondi  comu- 
nali ec. 

Quindi  non  si  domanderà  semplicemente  cosa  sia  una  Legge  , un  De- 
creto , un  Rescritto  , che  s’ intenda  per  ipoteca  giudiziale . legale  o conven- 
zionale , per  trascrizione  , rinnovazione  o radiazione  , cosa  siano  una  senten- 
za , una  decisione , un'  arresto  , il  decidere  in  via  interlocutoria  , prepara- 
toria . diflinitiva  , coutumaciale  di  parte  , di  riunione  di  contumacia  ec.  in 
che  consista  uno  stato  discusso  quinquennale  , uno  stato  di  variazione  ec.  ; 
ma  si  domanderà  sotto  quante  denominazioni  si  emanano  le  disposizioni  So- 
vrane , od  in  che  consiste  la  loro  dilTerenza  ; sotto  quali  formo  o denomi- 
nazioni si  distinguono  le  ipoteche  e gli  altri  adempimenti  dipendenti  dal  re- 
gime ipotecario , con  quali  e quanti  nomi  si  possono  emettere  le  provviden- 
ze dal  Magistrato  , e cosa  propriamente  si  contiene  sotto  ciascuna  partico- 
lar  denominazione  de'  giudizi  che  si  pronunziano  dallo  stesso  ; come  si  de- 
nominano gli  alti  in  cui  figurano  gl'introiti  ed  esiti  delle  rendite  comunali, 
ed  in  qual  modo  vengono  formati  T 

Amplissima  essendo  la  messe  ove  in  questo  modo  ricercar  quesiti  nel- 
1' ordine  amministrativo  , e giudiziario  del  Regno,  gli  aspiranti  faranno  ap- 
pieno conoscere  quanto  siano  versati  nella  nomenclatura,  e qualità  di  tutti  gli 
atti  in  generale  , che  per  le  leggi  iu  vigore  debbono  senza  eccezione  esser 
conservati  negli  archivi  del  Regno. 
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Con  tal  norma  formali  questi  primi  quesiti , sì  scriveranno  su  di  k* 
parale  cartelline , e queste  bene  avvolte  , verranno  riposte  in  piccola  urna , 
ore  saranno  agitate  per  estrarsene  tre  sole  a sorte  innanzi  alla  Commessìo- 
ne  ed  a’  concorrenti  da  uno  di  essi.  Costui  verri  nominato  nel  corrispon- 
dente verbale  ; ed  i tre  quesiti  estratti  formeranno  la  materia  del  concorso 
intorno  alla  nomenclatura. 

Passerà  in  seguilo  la  Commissione  a stabilire  quali  siano  i libri  su 
de*  quali  debbono  ricercarsi  degli  squarci  per  tradurre  dall*  italiano  in  Ialino, 
e viceversa.  A tale  oggetto  avrà  cura  I*  Intendente  , che  vengano  , prece- 
dentemente alla  chiusura  del  locale , raccolte  ivi  le  orazioni  , le  opere  filo- 
soiiche,  e gli  uIDzl  di  Cicerone,  le  opere  di  Tito  Livio,  di  Giulio  Cesare,  e Cor- 
nelio Nipote , non  che  delle  altre  degli  scrittori  italiani,  che  vengono  riguar- 
dati come  testi  di  lingua.  Gli  squarci  da  servire  per  le  due  versioni  non  sa- 
ranno preventivamente  stabiliti , ma  presi  nelle  [àgine  che  accidentalmente 
si  presenteranno , dandosi  ad  aprire  i libri  ad  uno  de*  concorrenti  nel  modo 
espresso  nel  modello  del  verbale  unito  a queste  istruzioni.  - 

Procurar  m dee  che  le  edizioni  de*  citati  autori  latini  siano  corrette  , 
ma  senza  versiooe  , e senza  note  aOìnchè  se  per  avventura  si  dimanda  il  li- 
bro da  qualche  aspirante  , sia  per  assicurarsi  del  punteggiamento  , sia  per 
rettificare  qiulche  parola  malamente  da  lui  scritta  , possa  per  quésti  giusti 
motivi  consegnarghsi  senza  che  per  nulla  potesse  in  tale  occasione  proGttare 
a danno  de’  suoi  compagni. 

Per  r esperimento  poi  di  lingua  italiana  pud  questo  considerarsi  esaurito 
nelle  risposte  ragionate  che  i concorrenti  debbon  dare  sulla  nomenclatura  e 
qualità  degli  atti , e nel  volgere  nell’  italica  favella  uno  squarcio  di  quella 
del  Lazio.  Non  può  mancare  ali  conoscersi  per  tal  moti»  I’  uso  de’  Vocaboli , 
e delle  frasi , coltre  i’  eleganza  e lo  stile  ne^  modi  dui  dire  ; ma  potrà  non- 
dimeno la  Commissione  a suo  giudizio  aggiugnere  ancora  un’  altra  priiova  a 
questa  parte  del  concorso  , ed  allora  darà  a fare  un  componimento  italia- 
no su  di  un’  oggetto  qualunque  , polendo  esserne  la  forma  , o un  rapporto, 
o una  dissertazione.  Per  la  calligrafia  finalmente  non  occorre  un  separalo 
esperimento  , mentre  dovendo  scrivere  i concorrenti  sulle  citate  materie 
del  concorso  , si  viene  cu;l  a conoscere  quanto  possa  desiderarsi  per  questa 
parte. 

L’adempimento  di  queste  norme  dovrà  distintamente  apparire  nel  cor- 
ri^ndeote  verbale  da  redigersi  uniformemente  al  modello  corrispomlente , 
e la  Commissione  stessa  colla  sua  continua  presenza  invigilerà  che  tutto  pro- 
ceda noi  miglior  ordine. 

Se  oltre  di  ciò  che  è preveduto  nella  norma  tracciata  nel  modello  stes- 
•0 , avvenisse  cosa  che  meritasse  una  particolare  osservazione  , se  ne  farà 
od’ articolo  separalo  nello  stesso  atto. 

Quantunque  la  legge  nulla  avesse  espressamente  prmeritto  circa  l’ assi- 
stenza di  una  persona  che  facesse  da  segretario  in  detta  Commessioue  per 
la  redazione  del  verbale  , e per  quanto  altro  vi  possa  occorrere,  p«ire  è ben 
chiaro  desumerlo  dal  senso  di  essa  , giacché  in  ogni  Commissione  debbe  es- 
servi una  persona  con  tal  carattere  per  la  redazione  degli  alti. 

Quindi  r Intendente  dbporrà  chu  nello  stesso  giorno  dell’  esame  e pre- 
cedentemente ad  ogni  altro  procedimento  , qualche  probo  , ed  intelligonte  suo 
subordinato  venga  destinato  a quest'  uffizio. 

L' Intendente  avrà  cura  far  pervenire  con  suo  riservato  rapporto  il  plico 
rontenente  il  verbale  e gli  atti  del  concorso  firmati  in  ciascuii  foglio  dal- 
f luterà  Commissione  , e da’  concorrenti  al  Soprintendente  generale  degli  ar- 
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chÌTt  a'  termini  dell'  art.  3 del  regolamento  anncaso  alla  legge  de’  13  norem- 
bre  1818. 


Modello  per  i mamfeeli  da  afjiggmi  ne’  luoghi  principali  della  Capitale  o 
delLe  altre  città  del  Regno  , e da  inserirei  nel  giornale  ufficiate.  Quelli  da 
pubblicarti  nella  Provincia  ove  ha  lungo  il  concorso  porteranno  l’ intesta- 
zione delt  Intendenza , tutti  gli  altri  saranno  sotto  il  nome  della  Soprin- 
tendenza dalla  stessa  diraaMit  stelle  diverte  Provincie , oltre  alla  pubbli- 
casiotu  ttel  giornale. 


Dovendo  procederai  al  concorso  per  la  provista  della  vacante  carica 
di..., nell’ archivio  provinciale  o nell’archivio  suppletorio  da  stabi- 
lirsi in son  prevenuti  tutti  coloro  che  vorranno  esporvisi  di  far  per- 

venire le  loro  petizioni  tra  lo  spazio  di  giorni  trenta  a decorrere  da  questo 

di ih  avanti , o nel  segretariato  della  Soprintendenza  generale  degli 

archivi  in  Napoli  residente  nel  locale  di o nella  segreteria  dell’  In- 

tendenza della  medesima  provincia  coll'  indicazione  del  loro  nome  , cognome, 
patria,  domicilio,  ed  eli. 

Le  materie  sulle  quali  dovrà  aggirarsi  il  concorso  ai  termini  della  leggo 
organica ‘ degli  archivi  de' 13  novembre  1818.  versano  intorno  alla  lingua  ita- 
liana e latina , conoscenza  delia  nomenclatura  , e qualità  degli  atti  pubblici 
amministrativi  e giudiziart , e calligrafia. 

Con  altro  avviso  a’  indicherà  il  giorno , T ora  del  concorso  che  avrà  luo- 
go in capoluogo  di  detta  provincia  presso  la  Commissione  preseduta 

dall'  Intendente , e si  faranno  conoscere  I nomi  di  coloro  che  vi  saranno  stati 
ammessi. 

Oggi  In il ^ 


2°  AVVISO. 

Sono  prevenuti  gli  aspiranti  alla  vacante  carica  di nell'Archivio 

provinciale  di 

1.  Che  nel  giorno  di  (s' indichi  il  giorno,  eia  data,  alle  ere  precise  di 

nel  locale  di si  terrà  il  concorso  annutiziato  col  precedente  avviso. 

3.  Che  sono  stati  ammessi  a tal  concorso  i soli  seguenti  individui,  cioè 


Dato  in il  di 

Modello  di  verbale. 

Oggi  che  sono  li del  mese  di dell' ahno 

in  alie  ore  in  punto  delle di  francia- 

La  Commissione  creata  a'  termini  deli'  art.  3°  del  regolamento  annesso 
alla  legge  organica  degli  archivi  dei  13  novembre  1818  composta  dal  signor 
Intendente  di  questa  provincia  di dal  sig Procuratore  Gene- 

rale del  Re  presso  la  Gran  Corte  criminale  , e dal  signor  Procuratore  del 

He  presso  il  Tribunale  civile  coll' assistenza  del  signor (s'indichi  il 

nome  di  colui  che  funzionerà  da  segretario)  si  è unita  nel  locale  di 

per  dar  luogo  al  concorso  da  tenersi  fra  gli  aspiranti  ammessi  preventiva- 
niente  al  cimento. 
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Di  costoro  ti  ton  presentati  i signori  (te  poi  tatti  si  presente- 

ranno se  ne  fari  del  pari  analoga  menzione  )■ 

La  detta  Commcssione  ha  letto  i di  loro  nomi  ed  ha  verificato  che  dessi 
sono  in  realtà  gl’  individui  già  ammessi  al  concorso. 

Mentre  gli  aspiranti  suddetti  si  souo  situati  ne’  loro  rispettivi  posti , e 
si  è ben  chiuso  il  locale  dell'  esperimento , la  Commissione  si  è per  poro  se- 
prata  dagli  aspiranti , ed  è passata  nella  stanza  contigua  a questo  locale  per 
formare  i quesiti  pel  concorso. 

Si  è quindi  dalla  Commissione  medesima  in  presenza  di  tutt’  i concor- 
renti chiamato  tra  essi  il  sig con  esserglisi  presentalo  ( s’ indicherà  il 

libro  Ialino  ) il  quale  da  lui  aperto  a sorte  con  una  stecchetta  , ha  preseo- 

tato  , nella  pagina  il  seguente  capitolo  ( o paragrafo  ) di  versi  n...-  del 

teoor  seguente  Questo  lettosi  ad  alta  voce  si  è da  ciascuno  scritto  con 

essersi  a tutti  manifestato  di  doversene  fare  la  versione  italiana.  ( Negli  stessi 
termini  si  esprimerà  qual  sia  il  libro  italiano , e lo  $quareio  in  esso  preso 
nello  stesso  modo  che  servirà  alla  versione  dell'  italiano  nel  latino , giusta  le 
istruzioni  ]. 

Ed  io  fine  si  è chiamato  l’ altro  aspirante  sig.  che  avvicinatosi  nel- 

I'  urna,  dove  erano  riposte  nove  cartelline  in  cui  si  contenevano  altrettanti  que- 
siti sulla  qualità  e nomenclatura  degl)  atti , dopo  averla  bene  agitata  ha  co- 
lui tratto  tre  cartelle  I'  una  dopo  l'altra  , che  letto  a chiara  voce  si  sono 
scritte  da  ciascuno  degli  aspiranti. 

Questi  quesiti  sono  i seguenti 

( Se  la  Commissione  vorrà  aggiungere  anche  un  componimento  italiano, 
siccome  è espresso  nelle  istruzioni  generali,  si  spiegherà  qual  ne  sia  il  tema 
ed  in  qual  forma , se  di  rapporto  o di  dissertazione  debba  essere  trattato). 

Gli  aspiranti  han  cominciato  a scrivere  ciascuno  nel  suo  posto , avendo 
avuto  cinque  ore  di  tempo  per  compiere  tutto  il  lavoro. 

La  Commissione  intanto  non  si  è affatto  dipartita  da  questo  locale  di 
esperimento , ed  ha  severamente  invigilato , che  ninno  potesse  ad  altri  co- 
municare le  proprie  idee  , o cacciarsi  di  tasca  libri  , o carte- 

Si  è io  seguito  apposto  il  numero  d' ordine  progressivo  agli  scritti  se- 
condo che  sono  stati  presentati  dagli  aspiranti. 

Terminata  la  presentazione  degli  scritti  firmati  in  ogni  foglio  dall'au- 
tore di  essi , si  sono  ancora  in  margine  di  ciascun  foglio  firmati  da  tutti  i 
concorrenti , e dalla  intera  Commissione.  Il  presente  processo  verbale  fir- 
mato da'  signori  componenti  la  Commissione  e dagli  aspiranti , si  è unito  con 
tutti  gli  esperimenti  scritti , a quindi  I'  uno , e gli  altri  sono  stali  chiusi  in 
un  sol  plico  col  suggello  di  questa  Intendenza , restando  a cura  dell’  Inten- 
dente farne  l’ invio  al  Soprintendente  generale  degli  archivi  ai  termini  dal- 
la legge. 

Oggi  li  

Sieguono  le  firme  de’  componenti  la  Commissione , e de’  concorrenti. 
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Gli  atti  chi  ri  attraggono  dagli  arekM  gentrali  « provineiali  ptr  tuo 
di  matrimonio  tono  uenti  da  qualunque  dritto. 

■INISTEKO  DEGLI  ArFABI  IHTBEIM. 

Napoli  30  aprilo  i834. 

S.  M.  sul  parere  del  Consiglio  di  Stato  ordinario , fin  dal  cinque  luglio 
1825 , ai  degnò  risolvere , che  le  carte  che  si  estraggono  dagli  archivi  ge* 
Dorali , e provinciali , le  qnalì  occorrono  per  uso  di  matrimonio , siene  e- 
senti  da’ dritti  di  archivio,  nel  modo  istesso  che  trovasi  stabilito  per  quello 
carte  che  servono  per  la  liquidazione  dello  pensioni. 

Essendomi , malgrado  tale  Sovrana  determinazione , giunto  qualche  re- 
clamo sull'  oggetto  , mi  son  determinato  a parteciparle  di  nuovo  qqeat'  atto 
di  Sovrana  degnazione  per  l’ esatto  adempimento. 


Si  ordina  la  formazione  di  uno  ttato  annuale  di  cut  ri  prteitano  le  rubri' 

■ che,  de’ latori  eeeguiti  nel  corto  di  eiateun'anno  negli  Arehivl  provinciali, 
ed  in  quelli  euppìetort, 

mniSTEBO  DEGLI  AFPABi  IIITEBNI. 

Napoli  4 aprile  1843. 

Sin  dalla  istallazione  della  Sopraintendenza  generale  degli  Archivi  è stato 
serbato  il  lodevolissimo  sistema  di  spedirsi  anno  per  anno  in  questo  Beai  Mi- 
nistero lo  stato  generale  de'  lavori  eseguiti  nell'  anno  ; ed  a ciò  è dovuta  la 
sempre  crescente  prosperità  dello  stabilimento  medesimo. 

Resisi  or  più  che  mai  interessanti  gli  Archivi  provinciali , per  la  pub- 
plicazione  del  regolamento  del  26  ottobre  I8A1 , io  trovo  indispensabile  pel 
■elice  andamento  di  essi  che  un  egual  sistema  si  adotti,  affinchè  aon  manchi 
alla  Sopraintendenza  generale,  ed  a me  qualsiasi  nozione  generica  e progres- 
siva degli  Archivi  succennati. 

Premesso  ciò  , io  trovo  necessario , ed  utiie  insieme , di  farsi  redigere 
in  ogni  fine  di  anno  uno  stato  che  racchiuda  le  seguenti  rubriche. 

1.  Immissione  di  carte. 

2.  Loro  natura  e provenienza.  ■ - - ' 

3.  Classificazione  e riordinamento  di  scritture.  ’ 

4.  Inventari  , indici , repertori. 

5.  Numero  delie  diligenze  praticate. 

6.  Numero  di  certificali , e documenti  a pagamento. 

7.  Numero  di  quelli  rilasciati  gratis  perchè  richiesti  o per  uso  ammi- 
nistrativo , o per  pensioni , e matrimoni. 

8.  Ligalure  di  volumi , e di  scritture. 

9.  Pandette  pe’ processi- 

lo. Corrispondenza  coi  Ministri  e con  tutte  le  altre  autorità  del  Regno. 

11.  Rettifiche  degli  atti  dello  Stato  civile. 

' 12.  Personale  degl’impiegati , loro  assistenza  , e merito. 

13.  Stato  de’  locali , scaffali , ed  altro. 

14.  Fondi  occorrenti  sotto  ogni  rapporto. 

13.  Osservazioni  qualunque  che  abbian  per  oggetto  il  regolare  andamento 
del  servizio  e suo  miglioramento. 
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Co»i  redatto  lo  stato , Ella  disponi  che  l'Archlrario  glielo  presenti , ed 
i vice  Archivart  lo  trasmettano  a’ Proctiratori  del  Re,  cominciando  dall'anno 
or  decorso , e per  l’ avrenire. 

Tali  rapporti  firmati  dall' Archivario , o VIce-Archirario  debbono  essere 
fatti  da'  primi  in  doppia , e da'  secondi  in  triplice  spedizione. 

I cennati  Magistrati  ne  riterranno  un  originale  ; e due , corredati  delle 
osservazioni  che  essi  potranno  aggiungervi , ne  spediranno  a lei  per  ritener* 
ne  uno  ; e 'I  terzo  con  le  altre  osservazioni  che  potessero  meritare,  spedirlo 
alla  Soprainlendenza  generale. 

De' rapporti  in  doppio  degli  Archivi  uno  sarà  conservato  nell' Intenden* 
za  , e l'altro  con  op^rtune  osservazioni  trasmesso  originalmente  alla  So- 
praintendenza  istessa. 

Prescriverà  che  i rapporti  degli  Archivart  e Vice-Archivart  sien  presen- 
tati per  tutto  il  15  gennajo  dell'anno  seguente  a quello  di  che  si  dà  ragio- 
no, e farà  che  per  tutto  il  di  31  dello  stesso  mese  giungano  nei  Ministero; 
onde  potersi  dalla  Sopraintondenza  eseguire  pienamente  per  gli  Archivi  pro- 
vinciali I'  egiial  sistema  che  con  tanto  buon  successo  si  trova  in  osservanza 
pel  grande  Archivio  di  Napoli. 

Pei  lavoro  relativo  all'anno  18A2  accorderà  la  dilazione  a tutto  il  ven- 
turo giugno. 

Mi  accuserà  ricezione  della  presente  , e ne  curerà  l’ esatto  adempi- 
mento. 


Dtcnto  relativo  alt  inttiluxiome  di  un  Archieio  generale  in  Palermo  , ed  in 

eioKun  capoluogo  delle  proeineie  di  Sicilia  un'  ArvAivio  protineiale. 

'Napoli  i agoelo  Ì84S. 

Fkbdikardo  II.  ec.  ec.  ec. 

Vista  la  nostra  legge  de’  12  dicembre  1816. 

Visto  il  Reai  Dispaccio  degli  11  di  febbrajo  18lA  per  l'Archivio  gene- 
rale dì  Palermo. 

Volendo  riportare  all'  uniformità  , por  quanto  le  circostanze  di  quei 
Reali  domini  il  consentano  , una  cosi  interessante  instituzione  , e provvede- 
re cosi  pure  allo  stabilimento  degli  Archivi  in  ciascuna  provincia. 

Sul  parere  della  Consulta  generale  del  Regno  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

■nioLo  I. 

biepoeitioni  generali. 

Art.  1.  La  instituzione  deU'Archivio  generale  in  Palermo,  ordinata  col 
Reai  dispaccio  degli  11  di  febbrajo  181A  , ò conservata  sotto  il  nome  di  gran- 
de ArcAieio  colle  norme  stabilite  nel  presente  Decreto'. 

2.  Sarà  destinato  un'  ampio  locale  pubblico  , che  possa  contenere  tutti 
i volumi  , e carte  dell'  Archivio  generale  , e quelli  che  ' saranno  per  pas- 
sare in  seguito  , non  che  le  ofUcine  corrUpondenti  per  lo  lavoro  uegl'  im- 
piegati. 

3.  In  ciascun  capoluogo  di  provincia  è anche  stabilito  un'  Archivio  pro- 
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\iocia1e  , a norma  di  quanto  è prcacrilto  dalle  leggi  che  regolano  la  civile 
amministrazione.  È solo  eccettuata  la  provincia  di  Palermo , nella  quale  no 
terrà  luogo  il  grande  Archivio. 

4.  Gli  Archivi  de’ monasteri , e.  de' pubblici  stabilimenti  resteranno  con- 
servati negli  attuali  rispettivi  locali.  Sara  però  fatto  un  notamento  delle  im- 
portanti carte  che  essi  conservano  a riguardo  della  istoria  , e del  pubblica 
diritto  di  Sicilia.  Tali  notamenti  faranno  parte  delle  carte  dell'  Archivio  ge- 
nerale. 

5.  Vi  sarà  un  Sopraintendente  generale  degli  archivi  sotto  la  dipenden- 
za del  Uinistro  Segretario  di  Stalo  degli  aflari  interni , e dei  Lu(^oteneote 
generale  in  Sicilia. 

Alla  immediazione  del  Sopraintendente  generale  , vi  sarà  un  Segretario 
cui  verrà  allidato  pure  l' incarico  di  Direttore  di  quel  grande  Archivio. 

TITOLO  II. 

Attribuitone  del  Sopraintendente  generale, 

6.  Il  Sopraintendente  avrà  la  ispezione  generale  su  tutti  gli  Archivi , e 
depositi  delle  carte  pubbliche  in  Sicilia.  Formerà  il  progetto  di  stato  discus- 
so , che  per  l'organo  del  Luogotenente  Generale  sarà  sottoposto  a S.  M.  dal 
Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni. 

7.  Sopraintenderà  pure  al  servizio  del  grande  Archivio  , e ne  ammini- 
strerà i fondi.  Veglierà  alla  esatta  esecuzione  delle  disposizioni  contenute  nel 
presente  Decreto,  e nel  regolamento  annesso  , alta  formazione  degli  Archivi 
provinciali  , ed  alla  riordinazione  e tenuta  degli  Archivi  che  contengono  di- 
plomi, e carte  interessanti  lo  Stato,  benché  fossero  conservati  negli  Archivi 
particolari  de’  monasteri  , e de’  pubblici  stabilimenti. 

8.  Prenderà  distinto  notamento  di  tali  diplomi , e carte  facendone  tener 
registro  in  un  volume  a parte  deH' Archivio  generale. 

9.  Il  Sopraintendente  corrisponderà  cogl’intendenti  per  le  materie  con- 
cernenti gli  Archivi  provinciali  , e specialmente  per  la  riunione  di  tutte  lo 
carte  delle  antiche  giurisdizioni. 

10.  Dopo  che  il  Sopraintendente  generale  si  sarà  messo  d’  accordo  co* 
Capi  delle  diverse  amministrazioni , sulla  di  lui  proposizione  il  Luogotenen- 
te Generale  proporrà  una  norma  del  passaggio  periodico  delie  carte  dalla 
Luogotenenu  Generale , e dagli  uffizi  ammiuistrativi , e giudiziari  esistenti 
io  Palermo  nel  grande  Archivio , che  non  sono  stati  ancora  passati  ^ a 
riuniti. 

11.  Durante  la  organizzazione  degli  Archivi!  provinciali  di  semestre  in 
semestre , previa  la  conoscenza  del  Luogoleaefite  generale  , e del  Ministro 
Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni,  potrà  mandare  un  visitatore  per  os- 
servare l’andamento  del  travaglio  de’ medesimi,  scegliendo  a tale  oggetto  uno 
de'  capi  d’  officio , o il  Segretario  Direttore  del  grande  Archivio. 

TÌTOLO  HI. 

Del  grande  Archivio. 

12.  Nel  grande  Archivio  , oltre  alle  carte  , e volumi  ohe  di  presente 
ti  conservano , si  riuniranno  i seguenti  archivii  aboliti , cioè 

L’ archivio  della  conservatoria  de'  quattro  registri  ; 
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l‘  archivio  della  ccsaata  Corte  pretoriana  ; 

r archivio  degli  avvocati  fìacali  della  gran  Corte  ; 

r archivio  del  Luogotenente  dello  regie  Aacatle  ; ‘ ' 

gli  archivi!  delle  abolite  percettorie  ; ' 

gli  archivi!  de'  cessati  tre  gran  Camerari  ; 

r archivio  dell’  Orfanotrorio  militare  ; 

I'  archivio  della  rimanente  Deputazione  del  Regno , attenente  alla  con* 
tabilità  ; 

r archivio  dell’  uGzio  dell'Almirante  ; e quello  del  vice-Almiraote  ; 

l' archivio  delle  rivele  dell’  intcrritorio  di  Faterino  ; 

l’archivio  de’ riveli  rusticani  del  1811  ; 

il  rimanente  dell’  archivio  dell'  es-conservatoria  generale  ; 

r archivio  deir  ex-tesoreria  generale  ; 

r archivio  de’  fondi  lucrosi. 

r archivio  do’  notai  defunti , ed  il  resto  dei  processi  , e delle  cario 
delle  antiche  giurisdizioni  , non  ancora  raccolte , e tutte  quelle  delle  ammi- 
nistrazioni esistenti  nella  città  ; e provincia  di  l’alermo  ; 

Riunirà  inoltre  tutte  le  altre  carte  indicate  nel  numero  10. 

13.  Le  carte  del  grande  Archivio  saranno  divise  nelle  seguenti  principali 
classi  : 

1.  diplomatiche; 

2.  giudiziarie  ; 

3.  amministrative  ; 

là.  Nella  classe  diplomatica  si  comprenderanno  quelle  de’ Reali  Mini- 
steri , e della  Luogotenenza  generale  , le  attenenti  alle  istorie  , ed  al  drit- 
to pubblico  di  Sicilia  , anche  per  le  materie  ecclesiastiche  e di  Regio  patro- 
nato ; quelle  attenenti  alla  guerra  , e marina. 

15.  Nella  classe  giudiziaria  tutti  gli  atti , e processi  delle  antiche  , o 
moderne  giurisdizioni. 

16.  Nella  classe  amministrativa  tutte 'le  carte  tanto  deH’amministrasione 
civile  , quanto  della  finanziera  , ed  in  generale  tutte  le  carte  che  risguardsno 
la  economia  pubblica. 

17.  Il  servizio  dell’Archivio  sarà  diviso  in  tre  ulllzl  corrispondenti  alle 
classi  stabilite  nell’articolo  13. 

Ogni  uflizio  avrà  un  capo  d'  uffizio  , due  ulOziali , di  prima  classe  , e 
due' di  seconda  classe. 

18.  Il  Spretarlo  Direttore  del  grande  Archivio  sarà  dopo  del  Soprain- 
tendente  generale  il  superiore  a tutti  gli  uflìziali:  eollaborerà  collo  stesso,  lo 
supplirà  ne’  casi  d’ impedimento  , di  assenza  , o di  morte  , terrà  la  corri- 
spondenza , conserverà  if  gran  sigillo  dell’ Archivio  ,'e  tasserà  i dritti  che  si 
avranno  a riscuotere  sulle  copie  e certificati  estratti  dal  grande  Archivio,  che 
sono  soggette  a pagamento. 

In  caso  d’ imp^imento , di  assenza,  o di  morte  sarà  supplito  dal  capo 
del  primo  uffizio. 

19.  Vi  sarà  inoltre  un  cassiere  che  sarà  scelto  tra  gl’  impiegati  del  grande 
Archivio. 

20.  Nel  grande  Archivio  sarà  stabilita  una  cattedra  di  paleografìa  che 
sarà  data  a concorso. 

21.  Vi  saranno  sei  alunni  storico  — diplomatici,  che  saranno  dal  pro- 
fessore di  |>aleografia  particolarmente  istruiti  nelle  conoscenze  de’ diplomi  a 
pergamene  , e nella  deciferazione  de’  caratteri. 

Oltre  alla  parte  che  prenderanno  al  lavoro  giornaliero  de’  diversi  uffizi, 
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urà  loro  «ppciaimcnte  eotnrtiMSo  di  classifir.ir;'  solln  la  ilirn/ione  de  l pMf.'s- 
»oro  tutti  i diplomi  , e carte  antiche  , e di  formari'  un  catalogo  ragi'in  iio 
per  essere  pubblicato  colle  stampe.  Essi  avranno  una  gralilicazione  a titolo 
d' incoraggiamento. 

22.  Al  basso  servizio  dell’ Archivio  saranno  addetti  : 
un  custode  , 

un  usciere, 
un  barandiere , 
un  facchino  , 

23.  Il  grande  Archivio  è pubblico  Ciascuno  |K>trà  osservare  le  carta 
che  si  conservano,  e chiederne  copia  dirigendosi  al  Sopraintendente,  o a chi 
ne  fa  le  veci  , e pagandone  i dritti  che  saranno  indicati  nella  tarilfa. 

21».  Le  copie  che  abbisogneranno  alle  autorità  sia  giudiziaria  , sia  atri' 
ministraliva  , sulla  richiesta  che  ne  faranno  i |>ubblici  Ministeri,  ed  i Capi 
delle  Amministrazioni  al  Sopraintendente  generale,  saranno  da  lui  Irasmcs^o 
per  lettere  d'  ullicio  , apponendo  in  margine  di  i.>sse  I'  avvertenza  che  d<d)* 
borio  servire  imicaincule  all' amministrazione  , o al  magistrato  che  i' ha  ri* 
chiesta  , e la  indicazione  della  data  della  richic.'la  fallane. 

25.  Le  copie  estratte  dall'  Archivio  saranno  considerato  legali , ove  siiino 
sottoposte  al  registro  ne'  casi  richiesti  dalla  legge  firmate  dal  c3|xi  d'  niricio 
che  resterà  risponsabile  dell'  autenticità  , vistate  dal  Sopraintendente  , inn- 
nite  del  sigillo  dell'  Archivio , e clic  portino  in  dorso  descritti  i dritti  tas.«ati 
dal  Segretario  Direttore  del  grande  Archivio  , e il  certilìcato  del  cassiere  di 
essersi  questi  introitati. 

26.  Le  carte  originali  non  potranno  estrarsi  dall'  Archivio  , meno  per 
cause  urgenti  , e previo  I'  ordine  del  Luogotenente  generale  , o del  .Ministro 
Segretario  di  Stato  degli  Affari  interni  , i quali  sUibiliranno  il  lein|io  durante 
il  quale  resteranno  fuori  dell'  Archivio.  Tali  ordini  si  dirigeranno  al  Sopra- 
intendente  generale. 

I soli  processi  potranno  essere  trasmessi  originalmente  a richiesta  "del 
Ministero  pubblico  o degl'  Intendenti. 

TITOLO  IV.  ' 

Drgli  ArcAicii  provinciali. 

27.  Secondo  il  prescritto  dell'articolo  28  della  legge  do' 12  dicembra 
1816  in  ciascuna  provincia  , tranne  quella  di  Palermo  , vi  sarà  un'Archivio 
posto  tra  le  dipendenze  delle  segreterie  delle  rispettive  Intendenze,  ed  in 
un  locale  contiguo  o il  più  vicino  alte  meiiesime  , scelto  tra  gli  edifìzt  pub- 
blici. Ove  questi  non  esistano,  l' Intendentn  della  provincia  proporrà  sulle- 
citaineiite  lo  acquisto  di  un'  edilizio  che  s<a  acconcio  all'  uso  i ni  e destinalo. 

28.  Negli  Archivi  provinciali  dovranno  rancorsi  e conservare  secoudo 
l’ordine  do'  tempi,  e dette  materie  le  carte  appartenenti  alle  antiche  giuri- 
sdizioni , ed  snmiinistraztoni  comprese  nelle  provincie  , e ridursi  periodica- 
mente in  ogni  quinquennio  le  carte  appartenenti  allo  novelle  girtsdizioni,  ed 
amministrazioni, 

29.  Tali  carte  saranno  ripartite  in  due  classi. 

1.  giudiziaria. 

2.  amministrativa. 

30.  Entro  il  primo  semestre  dall'  istallazione  di  ciascuno  Archivio 
dovrà  formarsi  l' inventario  di  tutte  le  carte  che  saranno  stale  depositate  , 

VUL.  ili.  iO 
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e questo  verrà  jiiipplilo  di  semestre  in  semestre  per  qnelle  che  saranno  sne* 
cussivaineiite  prodotto.  Questo  inventario  sarà  formato  in  doppio  per  ispedir- 
sene  uno  al  Sopraintendentc  generalo  , e rimanere  I’  altro  nell'  Archivio. 

31.  La  ispezione  immediata  sugli  Archivi  provinciali  apparterrà  agl' In* 
tendenti.  Il  Segretario  generale  dell’  Inlondenza  ne  dirigerà  il  servizio  , e 
manterrà  I'  ordine  e la  disciplina. 

32.  Gli  Archivi  provinciali  saranno  pubblici.  Ciascuno  potrà  chieder  co* 
pia  delle  carte  che  si  conservano pagando  i dritti  stabiliti  nella  tariffa  di- 
rigendone la  domanda  all'  Intendente. 

33.  I Segretari  generali  tasseranno  il  dritto  a norma  della  britfa  sui 
documenti  che  si  estraggono. 

Niun  documento  sarà  reputato  legalo  se  non  sia  firmato  dall'. Archiva- 
rio , c convalidato  dal  visto  del  Segretario  generala,  e munito  del  sigillo  , 
do|K>  che  si  saranno  assicurati  dello  introito  del  dritto. 

3V.  Le  carte  originali  non  potranno  eslrarsi  senza  I’  ordino  del  Luogo- 
tenente generale  , o del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  , 
trasmesso  per  I'  organo  del  Sopraintendente  generale  , tranne  i processi  clic 
solo  potranno  estrarsi  per  ordine  degl'  Intemlenti  a richiesta  de'  pubblici  .Mi- 
nisteri, o degl’ intendenti  delle  provincie  nel  modo  trascritto  . nell' art.  26- 

TITOLO  V. 


DtW  amminiilrazioM  dei  fondi  , dei  ioidi,  e delle  epeee  per  gli  Architi. 


35.  Al  pagamento  dei  soldi  , o di  lutto  le  altre  spese  ahbisognevoli  al 
niaiiteiiimeiilo  del  grande  Archivio  di  Palermo  , e degli  Archivi  provinciali 
sarà  provveduto  co'fuiidi  attualinenlu  destinali  all'uopo  per  lo  Archivio  gene- 
rale di  Palermo,  e per  gli  ArcliWii  provinciali  con  nostre  precedenti  Sovrano 
dis|>osi/.iuui. 

36  La  riscossione  dei  fondi  del  grande  Archivio  sarà  affiliala  ad  uno 
degl' iitipiegati  dello  stesso  di  qualsiasi  grado  , il  quale  oltre  delle  ordinario 
funzioni  disunpegnerà  l' incarico  di  cassiere. 

Dovrà  egli  offrire  una  cauzione  , cd  avrà  dritto  ad  nn  premio.  Si  l'ima 
che  I’  altro  saranno  detoriniiiati  dal  Mniistro  Segretario  di  Stato  degli  Affa- 
ri Interni  culla  nostra  approvazione  sopra  rapporto  del  Supraiiitendentc  ge- 
nerale. 


37.  Negli  Archivi!  provinciali  la  riscossione  dei  dritti  sarà  commessa  ai 
cassieri  provinciali  che  ne  terranno  un  conto  a parie , ritirando  un  premio 
da  stabilirsi. come  nell’ articolo  precedente. 

38.  Gf  impiegali  del  grande  Archivio  godranno  de'  seguenti  soldi  paga- 
bili mensilmente. 


Sopraintendente  generale  annui  ducali  

Segretario  Direttore 

Capi  d'  Lì trizio  , per  ciascuno 

Professore  di  Paleografia . 240 

Ufliziale  di  prima  classe  per  ciascuno 216 

Ufiizialc  di  seconda  classe  per  ciascuno 


Gratificazione  per  ciascuno  degli  alunni  storico-diplomatici  ...  90 


Custode 

l’scicre 90 

Karandiore 90 

Facchino 


39.  Gli  Archivii  provinciali  , tranne  Palermo  , per  la  quale  provincia 


Digilized  by  Google 


aoT 

supplico  r archivio  generale  , saranno  considerali  tutti  di  terza  classe  , a 
perciò  gli  soldi  agl'  impiegali  saranno. 

All'  Archivario  annui  ducali 3Co' 

Primo  ajiilante 

Secondo  ajutante 

Servente ! 72 

Spese ! 48 

40.  Qualora  tra  gli  attuali  impiegati  neU'Arciiivio  di  Palermo  ve  ne  fos- 
sero di  coloro  che  godano  soldo  maggiore  di  quello  slabilico  nell’  art.  38  . 
la  difTerenza  sarà  loro  accordata  sull'  articolo  delle  speso  imprevedute , da 
ri|)Ortarsi  nello  stalo  discusso  della  Sopraìntendenza  generale. 

41.  L'  annesso  regolamento  da  osservarsi  nel  grande  Archivio  di  Paler- 
mo , e negli  Archivii  provinciali  è approvato. 

42.  La  tarifTa  dei  dritti  da  esigersi  negli  Archivii  sarà  quella  stessa  ap- 
provata da  Noi  col  Iteal  Decreto  dei  12  di  novembre  1818. 

43.  Ci  riserbiamo  di  provvedere  con  altro  nostro  Iteal  Decreto  allo  nor- 
me colle  quali  dovrà  procedersi  nelle  nomino  de'  posti  vacanti. 

44.  Tutti  i nostri  Ministri  Segretarii  di  Stato  , il  nostro  Liiogotonento 
Generale  ne' nostri  Itcali  Dominii  oltre  il  Faro  , c il  Direttore  del  Ministe- 
ro . e Iteal  Segreteria  di  Stalo  della  Guerra  , e Marina  sono  incaricali  della 
esecuzione  del  presente  decreto , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 


Regolamento  da  ouerrani  nel  grande  Archicio  di  Palermo  , e negli  Arrhiti 
provinciali  , per  Cordine  delle  carie , pel  terrizin  interno  , e per  C amminiiira- 
zione  de  fondi,  approvato  da  S'.  M.  il  i°  di  agoilo  1843, 

Ordine  delle  carte. 

Art.  1.  Lo  carte  del  grande  Archivio,  secondo  l'art.  1 3 del  decreto  or- 
ganico , saranno  divise  in  tre  classi  , diplomatiche  , giudiziario  , ed  ammi- 
nistrativo. 

Le  carte  pertinenti  alle  antiche  amministraz'ioni  saranno  conservale  nel- 
lo stesso  ordine  di  suddivisione  ne'  rispettivi  rami  , giusta  la  legge  del  tem- 
po. Gli  uniziali  avranno  cura  di  ben  conservarle  , e ripararlo  per  quanto 
sarà  possibile  , dallo  ingiurie  recate  dal  tempo. 

Si  disporranno  con  ordine  cronologico  , occupandosi  ciascun  ullìzio  della 
formazione  de' reportorii  , e degl'indici:  i primi  de' quali  saranno  disposti 
per  ordine  cronologico , ed  i secondi  per  ordine  alfabetico. 

I registri  del  vecchio  sistema  nel  quale  si  contengono  materie  eteroge- 
nee , non  comportando  lo  stesso  modo  di  classincazione , verranno  diligen- 
temente repertoriati  , c formatosene  I’  indice  corrispondente  , si  unirà  que- 
sto agli  stessi  per  facilitare  il  rinvenimento  delle  carte  , che  saranno  ri- 
cercate. 

2.  Le  pergamene , e carte  autentiche  antiche,  segregandosi  prima  dallo 
copio  , e dalle  interpolate  , e spurie  saranno  divise  in  fascicoli  con  ordine 
cronologico  , sotto  la  denominazioiie  degli  stabilimenti  pubblici  , o corpora- 
zioni a cui  appartenevano. 

Gli  alunni  sotto  la  direzione  del  professore  di  paleografia  faranno  i reas- 
sunti  per  formarsi  io  seguito  i particolari  repertori,  e rapportarli  ai  reper- 
torio generale. 
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3.  Lo  carte  dello  nuore  ammiiiiatrazioni  faranno  diviie  a quinquennio, 
e secondo  le  varietà  delle  materie. 

Servizio  interno. 

k.  Il  Sopraintendente  generale  dovrà  , secondo  I’  orario  stabilito  per 
tutte  le  oOìeino  giudiziarie  , amministrative  , e linanziere  , portarsi  giornai* 
mente  ali'  Archivio,  tranne  i giorni  di  doppio  precetto,  e delle  gale  di  Corto 
di  prima  classe  , per  vegliare  con  la  cooperazione  del  Segretario  Direttore 
al  lavoro  di  ciascun  uffizio  , all’  esattezza  del  servizio  ed  al  mantenimento 
della  disciplina. 

Hichiamerà  all'  ordine  gl'  impiegali  , che  mancassero , e dove  la  man- 
canza meritasse  misure  di  rigore  ne  farà  rapporto. 

5.  Avrà  cura  per  quanto  comportano  le  circostanze  particolari  de’  la- 
vori dell'  Archivio,  che  tutti  gl'  impiegati  vengano  gradatamente  abituandosi 
alla  lettura  de'  caratteri  antichi  , ed  alla  pratica  de'  modi  di  abbreviare  de’ 
tempi  antichi. 

6.  Il  Segretario  Direttore  del  grande  Archivio  , oltre  al  carico  della 
corrispondenza  , avrà  quello  di  vigilare  particolarmente  per  I'  ordine  e con- 
servazione delle  carte  : curerà  che  gl'  indici  , ed  i repertori  sieno  esatta- 
mente tenuti,  ed  in  generale  che  il  servizio  degl’  impiegati  sia  puntualmen- 
te eseguito. 

7.  I capi  d’  uffizio  attenderanno  al  buon’  ordine  del  proprio  ufficio  , ed 
alla  conservazione  delle  carte  della  classe  loro  assegnata.  Cureranno  che 
gl'  impiegati  nel  proprio  ufficio  eseguano  con  esattezza  i lavori  , che  loro 
commetteranno.  .Essi  lavoreranno  alla  formazione  degl’  indici,  e de’  reperto- 
ri , e saranno  particolarmente  incaricati  della  ricerca  delle  carte  che  si  do- 
mandano , e di  riporle  nelle  proprie  situazioni. 

8.  Gl'  impiegati  di  un'  ufficio  potranno  , nel  caso  di  bisogno  , essere 
destinati  dall'  immediato  loro  sii|)eriore  al  lavoro  di  un'  altro  uffizio  , anche 
per  ìa  copiatura  delle  carte  , che  si  richieggono  dallo  parti  interessato. 

Il  lavoro  degl'  impiegati  sarà  regolato  dallo  stesso  Sopraintendente  ge- 
nerale secondo  la  varietà  delle  stagioni.  La  durata  in  ogni  giorno  non  potrà 
essere  minore  di  sei  ore  in  continuazione. 

9.  L'  Archivio  sarà  aperto  in  tutti  i giorni  , eccetto  quelli  indicati  nel- 
r articolo  4 di  questo  regolamento. 

’ 10.  È vietalo  I’  aprirsi  gii  Archivi  in  tempo  di  notte  , nè  vi  si  potrà 
introdurre  per  qualsiasi  causa  fuoco  o lume. 

11.  Ogni  uffiziale  all'ora  dell’ apertura  dovrà  trovarsi  al  suo  posto.  I 
capi  d’  uffizio  saranno  tenuti  di  riferire  al  Sopraintendente  I'  assenza  di  co- 
loro che  mancassero  al  lavoro  del  giorno.  Laddove  la  mancanza  non  derivi 
da  malattia  , o da  altra  imponente  ragione  , costerà  ai  manchevole  la  per- 
dita della  rata  di  soldo  corrispondente  a'  giorni  di  mancanza. 

1:2.  Riguardo  a simili  mancanze  de' capi  d'officio  , la  sorveglianza  ap- 
parterrà al  Segretario  Direttore  del  grande  Archivio , il  quale  ne  farà  rap- 
porto al  Sopraintendente  , e verranno  per  loro  osservate  le  stesse  disposi- 
zioni che  sono  addoltate  di  sopra  per  gli  altri  ufficiali. 

13.  Di  tutte  le  mancanze  indicate  ne’  due  precedenti  articoli  il  Sopra- 
intendente  formerà  un  nolamento , e lo  passerà  al  Cassiere  , che  dovrà  ese- 
guire su  i soldi  de'  manchevoli  le  corrispondenti  ritenute.  Di  queste  si  farà 
un  fondo  , che  servirà  per  rimunerare  i più  meritevoli  , secondo  le  dispo- 
sizioni del  Sopraintendente  generalo. 
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11.  In  fine  Hi  ciascun  mcSc  il  Scicrulario  Direttore  del  grande  Archivio 
tari  tciinto  di  fare  tm  rapporto  al  Sopraiiitundente  generale  dell'  andamento 
del  lavoro  , che  sarà  alalo  eseguilo  in  ciascun’  ullìcio  o della  esattezza  od 
inesattezza  del  servizio  in  tutte  le  sue  parti. 

.Amministrazione  de  fondi. 

15.  Il  precetto  dì  stato  discusso  , che  sarà  fatto  dal  Sopraintendente 
generale  , servirà  , dopo  la  Sovrana  approvazione , di  norma  per  I’  ammini- 
strazione del  grande  Archivio. 

16.  Il  Sopraintendente  firmerà  tutti  gli  ordinativi  di  pagamento  , che 
saranno  accompagnati  dalla  lìrina  del  Segretario  Direttore  del  grande  Archi- 
vio per  la  maggiore  regolarità  del  pagamento. 

17.  Ogni  disposizione  riguardante  la  economia,  o ramministrazione  delle 
spese  imprevedule  dell'  Archivio  di  quella  parte  , che  nello  stalo  discusso 
sarà  posta  alla  disposizione  del  Sopraintendente  generale,  sarà  data  dallo  stes- 
so , previo  i|.  ]iarere  in  iscritto  del  Segretario  Direttore. 

18.  Chiunque  dimanderà  di  osservare  carte,  o di  aver  copia  o cerlifica- 
lo  , si  dovrà  dirigere  al  Sopraintendente  , ma  non  potrà  darsi  la  chiesta  co- 
pia o ccrtilicato  senza  elio  il  Segretario  Direttore  del  grande  /Archivio  abbia 
su  dì  esse  tassato  , e firmato  la  lassa  del  dritto  ; che  il  cassiere  lo  abbia 
introitalo  , e certificalo  su  di  esso  lo  introito  ; e che  vi  sia  apposto  il  sigil- 
lo dal  Segretario  llirettore  , e il  visto  del  Sopraìiitcndente. 

19.  Dovendosi  rilasciare  grali$  le  copie  che  fanno  mestieri  alle  aulori- 
tà  giudiziarie  , ed  amministrative,  il  Sopraintendente  terrà  im  libro  distinto 
in  due  colonne,  neH'  una  delle  quali  noterà  la  richiesta,  e nell'altra  il  gior- 
no della  coasegna. 

Tali  copie  verranno  sottoscritte  dal  Segretario  Direttore  , e vistate  .dal 
Sopraintendente  con  f ordinativo  yralts  ; e vi  si  apporrà  il  sigillo.  La  spo- 
sa del  registro  resterà  a carico  dell'  Archivio,  e ’l  Segreterario  Direttore  ne 
terrà  un  conto  separato  e diviso  per  ciascuna  provincia  ,-'che  sarà  rimesso 
alla  fine  dell'  anno  al  Luogotenente  generale , il  quale  ordinerà  il  rimborso 
alla  cassa  deii’Archivio  , secondo  il  carico  da  spedirsi  a ciascuno. 

20.  Tutti  i certificati  , e le  copie  che  occorreranno  per  ottenersi  pen- 
sioni di  ritiro,  sussidii  a vedove,  ed  orfani  saranno  rilasciali  gruiit  con  ap- 
forvisi  I'  avvertenza  da  arretra  tal  copia  o eertificato  per  uso  della  liquida- 
stona  della  peu$iove. 

21.  Il  cassiere  riscuoterà  i dritti  di  diligenze  , de’  certificati  , delle  copie 
ed  altro,  che  si  estrarranno  daU’Arcbivio  , giusta  la  lariffa. 

22.  Il  cassiere  sarà  tenuto  di  formare  un  registro  nel  quale  giorno  per 
giorno  noterà  i dritti  introitati  con  la  data  del  giorno  , ed  il  nomo  del  pa- 
gatore- 

Questo  registro  dovrà  essere  in  corrispondenzaa  con  quello  che  il  Segre- 
tario Direttore  del  grande  Archivio  sarà  obbligato  di  tenere  di  tutte  le  copie 
o certificali  che  avrà  lassati  e consegnali  alle  parli  , con  la  indicazione  del 
drillo  tassato , e del  nome  delle  parti  medesime. 
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Fra  h tptu  di  UH  a eredito  debbono  essere  compresi  i dritti  per  docununfi 
estratti  dall'  Arehicio  provinciale. 

SOFBAINTEKDEHZA  GEHEBALE  DEGLI  ABCniVt 

Napoli  16  dicembre  1844. 

Pel  dubbio  mosso  dal  vice-Archivario  di  S.  Maria  in  Capua  , se  fra  le 
spese  a credilo  debbano  essere  compresi  i dritti  pei  documenti  estratti  dal- 
l' Archivio,  la  prego  compiacersi  di  far  intendere  a cotesto  Archivario  che 
la  grazia  delle  spese  a credito  accordate  da  S.  M-  ad  alcun  particolare  si 
estende  , secondo  I’  interpetrazione  data  da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di 
Sialo  degli  Aflari  Interni  a'  9 del  182*2  per  un  simile  caso  a questo  grande 
Archivio  in  persona  di  una  Signora  Vittoria  Caviggia  , non  solo  a'  dritti  di 
caria  , o registro  , ma  ancora  a quelli  che  riguardano  i documenti  estratti 
dall'Archivio. 

Ciò  posto,  seguendo  l'uso  qui  stabilito,  dietro  le  prescrizioni  della  Mi- 
nisteriale , la  parte  prendente  rilascia  all' Archivario  un  ricevo  coll’ obbligo 
della  spesa  pel  pagamento  de’  dritti  terminato  il  giudizio.  In  questo  medesi- 
mo tempo  si  scriverà  al  Regio  Procuratore  alTinchè  qut'sti , allorché  sari 
compiuto  il  giudizio  ne  dia  avviso  per  sollecitarsi  il  pagamento  de’  dritti. 


Dritti  di  esigersi  negli  Architi  provinciali  per  le  eereature  di  carte. 

SOFBIKTEKDENZA  GEVEBALE  DEGLI  ABCHI.vt. 

Napoli  12  agosto  1846. 

Surto  il  dubbio,  se  il  dritto  di  cercalura  devo,  o no  essere  uno  quando  la 
parte  non  conosce  l' epoca  precisa  dell'  aifare  , e si  debba  perciò  far  ricerche 
su  multi  anni,  io  mi  onoro  pregarla  di  disporre  che  sia  stabilito  che  in  que- 
sto caso  , un  solo  ed  unico,  come  qui  si  usa,  deve  essere  il  dritto,  il  qnalo 
per  la  ccrcatura  varierà  solo  secondo  la  tariffa  per  la  minore  o maggioro 
antichità  della  carta  che  si  va  cercando. 

Non  è poi  da  dubitare  che  il  dritto  di  cercatura  debba  essere  uno  quan- 
do per  uno  stesso  certificato  si  debbono  osservare  vari  conti  comunali  o stati 
discussi  , quantunque  per  uno  medesimo  oggetto- 

È poi  permesso  alle  parti  di  notarsi  delle  notizie  in  iscritto  dagl’incar- 
tamenti richiesti. 

È chiaro  che  il  dritto  di  trasmissione  iron  deve  esigersi  negli  Archivli 
provinciali  che  non  conservano  carte  giudiziario.  Perocché  essendo  questo 
dritto  dovuto  solo  per  le  trasmissioni  de' processi,  ove  questi  non  sono,  non  esisto 
alcun  dritto. 


Digilized  by  Google 


311 

£<  anno/djiioiii  di  relllfich*  lu'  regiitri  dello  stalo  eicilt  dtpóiiMi  ntgli  ar- 
chici provinciali  umpr$  debbono  tttguini  da  Caneellieri  de'  Tribunali 
Civili. 

■IM8TBRO  dell'  IXTEBNO. 

Napdi  2S  agosto  i850. 

Silfio  il  dubbio  a chi  appartenesse  I’  eseguire  lo  annotazioni  al  margine 
per  la  reUifica  db'  registri  dello  Stalo  civile  , già  depositati  negli  Archivi 
provinciali,  io  rassegnava  alla  Maestà  del  Re  N.  S.  le  seguenti  osservazioni: 
che  le  annotazioni  ne'  detti  registri  non  poteano  brsi  dagli  Archivart 
provinciali  , i quali  non  vanno  nel  novero  degli  uIRziali  ministeriali  , cui  ò 
affidala  l' esecuziune  de'  giudicati  , laonde  mal  si  domanderebbe  ad  essi  tale 
esecuzione  ; 

che  il  cancelliere  del  Tribunale  Civile  d’  altronde  come  colui  che  ap< 
particne  al  Collegio  giudiziario  , o come  colui  che  sftpone  al  giudicato  il 
mandato  di  esecuzione  , ha  Iteli  in  se  la  facoltà  di  eseguire  il  giudicala  me< 
desirao  a termini  dell*  art.  51  delle  LL.  CC.  ; 

che  gli  archivarl  delegati  alla  custodia  delle  carte  depositato  negli 
archivi  non  possono  elevarsi  ad  esecutori  di  giustizia.  Ed  in  vero  , mentre 
r articolo  52  delle  citate  leggi  punisco  I'  iifQziale  dello  stato  civile  . ed  il 
Cancelliere  del  Tribunale  per  le  contravvenzioni  in  quelle  annotazioni  , ve* 
runa  pena  vi  sarebbe  per  gli  Archivarl  contravventori  , non  potendosi  la 
pena  estendere  da  un  ordine  dt  funzionari  ad  un  altro  non  compreso  nell'ar- 
iicolo  anzidetto  ; 

che  si  arrogo  a tutto  cià,  che  l'Archivario  non  ò al  caso  di  conoscerò 
se  un  giudicato  sia  divenuto  irrevocabile  , il  che  non  è del  Cancelliere  del 
Tribunale  civile.  Converrebbe  quindi  o che  I'  Archivario  provinciale  facesse 
parte  delle  contestazioni  giudiziarie  in  fatti  di  rettifiche  negli  siali  civili'  in- 
timandosi a lui  i gravami  sospensivi , e potrebbe  egli  correre  il  rischio  di 
dare  esecuzione  a'  giudicati  rivocabili . o rivocati  ; 

che  sarebbe  d' altronde  conveniente  che  il  Cancelliere  si  recasse  nel- 
r archivio  provinciale  per  eseguire  il  notamento  prescritto  dal  giudicato , 
senza  trasportarsi  altrove  i registri. 

La  Maestà  Sua  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de' 6 marzo  ultimo  in 
Caserta  , accogliendo  benignamente  le  osservazioni  anzidette , cui  ineriva  an- 
cora S.  E.  il  Ministro  dì  grazia  c giustizia  , si  degnava  approvare  la  mia 
' pro|)osizione,  che  le  annotazioni  ne' registri  dello  stato  civile  , che  si  conser- 
vano negli  archivii  provinciali  da  eseguirsi  per  elTello  di  giudicati  de' Tribu- 
nali , fossero  eseguite  dal  Cancelliere  del  Tribunale  civile  , il  quale  si  re- 
cherebbe nell'  archivio  provinciale  , senza  che  i registri  fossero  altrove  tra- 
sportali. 

Essendosi  in  seguilo  riconosciuto  che  le  annotazioni  di  cui  ai  tratta  , 
debbono  in  più  casi  eseguirsi  senza  ordine  del  magistrato  , ma  per  obbliga 
del  proprio  ulTuio  , siccome  avviene  tra  I'  altro  nel  caso  del  riconosci  menta 
della  prole  e delf  adozione  *,  io  d'accordo  col  prelodato  Ministro  di  grazia  e 
giustizia  , ho  proposto  a Sua  Maestà  di  estendersi  la  precedente  Sovrana  ri- 
soluzione de'  6 marzo  ultimo  agli  altri  casi , oltre  quo'  nascenti  da'  giudicali 
de'  Tribunali. 

E la  Maestà  Sua  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  13  del  corrente 
mese  , si  ò degnata  annuire  alla  mia  proposizione. 
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Nel  Reai  Nome  le  |)arleci|)o  tali  Sovrane  risoluzioni  .per  inUìiltgeuza , e 
per  r adempimento  curris|iondente  nella  (urto  die  le  riguarda- 


Norme  circa  i teatione  , vertamenli  ed  ueo  delle  tornate  ti  ritem/lono 
per  dritto  dagli  urchicii  procinciati  , e tupplelerii. 

nmiSTERo  obll'  ìnterno. 

Napoli  li  lettembre  1850. 

Le  somme  derivanti  dalla  riscossione  de’ dritti  negli  Archivi  provinciali 
e suppletori  , giusta  la  legge  de'  l'2  novembre  1818  ed  il  Regolamento  So- 
vranamente approvato  con  la  data  medesima  , accrescono  i fondi  destinali  a 
carico  delle  rispettive  pruvincic  {ler  supplire  al  manlenimenle  degli  Archivi 
medesimi  , e varno  spese  sugli  ordinalivi  del  Segretario  generale  dell'  inten- 
denza per  r Archivio  provinciule  , e del  Regio  procuratore  presso  il  Tribu- 
nale civile  per  l'Archivio  suppletorio,  vistati  entrambi  dall'  Intendente  della 
provincia. 

Lo  introito  cd  esito  di  tali  somme  , che  per  1'  articolo  53  della  ccniia- 
ta  legge  è attribuito  a’  cassieri  provinciali  ; e per  gli  articoli  10  e 12  dol 
regolamento  a’ cassieri  comunali,  è con  Sovrano  rescritto  de’ 6 ottobre  181i8 
delinitivamente  ed  esclusivamente  affidato  a' primi. 

Con  lo  stesso  Reai  Rescritto  è stato  inoltre  stabilito  che  negli  Archivi 
suddetti  col  prodotto  de’ dritti  si  potrà  provvedere  alle  urgenti  riparazioni 
ed  allo  acquisto  de’  piccoli  oggetti  che  al  mantenimento  degli  Archivi  me- 
desimi sono  indispensabili,  previo  ordinativo  lirmato  >nel  modo  anzidetto  ; e 
che  , a norma  di  quello  si  pratica  nel  grande  Archivio,  verrà  concesso  a- 
gl'  impiegati  negli  archivi  provinciali  o suppletorii  il  terzo  de’  dritti  di  ri- 
cerca e copiatura  di  atti , giusta  la  tariffa  approvata  , dopocchè  fieiù  sarau- 
iio  state  immesse  negli  Archivi  suddetti  le  carte  pertinenti  a'diversi  rami. 

Or  si  è avuto  occasione  d'  osservare  che  in  qualche  provincia  il  cassie- 
re comunale  continua  tuttavia  ad  introitare  i dritti  dcdlo  Archivio;  ed  altro- 
ve è invalsa  la  opinione,  che  lo  ammontare  degli  stessi  debba  servire  unica- 
mente alle  spese  indicate  nel  Reai  Rescritlo  de’  G ottobre  18^  , mentre  lo 
stesso  non  attribuisce  agl’  Impiegati  che  il  terzo  de!  soli  dritti  di  ricerca  e 
copiatura,  e non  dogli  altri  che  sono  quelli  di  copia  e certificato-,  ed  in 
quanto  a’ piccoli  oggetti  bisognevoli  all’Archivio,  non  debbonsi  spendere  tut- 
te le  somme  introitate , ma  quello  meramente  necessarie. 

Perchè  dunque  questo  ramo  di  servizio  abbia  quind’  innanzi  un  anda- 
mento regolare  ed  uniforme  trovo  opporluno  determinare  quanto  appresso. 

1.  Le  somme  derivanti  de’ dritti  che  riscuotonsi  negli  Archivi  provin- 
ciali saranno  a norma  deli’  articolo  53  della  legge  de’  12  novembre  1818  , 
introitate  da’  cassieri  provinciali  esclusivamente  : quelle  poi  che  esigonsi  ne- 
gli Archivi  suppletori  saranno  introitati  da’  cassieri  comunali.  Essi  ne  ter- 
ranno un  conto  a parte , e le  pagheranno  su  gli  ordinativi  de'  Segretari  ge- 
nerali per  gli  Archivi  provinciali  , e de'  regi  procuratori  civili  per  gli  Archi- 
vi suppletorii , percependo  su  l’animontarc  dc'dritti  medesimi  I’  emoluuien- 
lo  dell'  uno  per  cento  all’  anno. 

2.  In  ogni  Archivio  provinciale  o sup|>letorio  verrà  stabilito  un  registro 
di  conlrulio  a quello  del  cassiere  provinciale , o comunale  rispettivamente  , 
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in  cui  si  Dulcranno  parimenti  lutti  gl’  introiti  o gli  esiti  die  si  farannu  dallo 
stesso. 

3.  Ili  ogni  trimestre  sarà  da  lei  trasmesso  a questo  Ileal  Ministero  uii 
doppio  stato  degl'  introiti  ed  esili  fatti  per  ciaseuii  Archivio  , cioè  uno  rila- 
sciato dal  Cassiere  , l'altro  dall'  Archivario  ; ed  in  mancanza  ed  insullìcienza 
d' introiti , provocherà  su'  fondi  pruvinc'iali  la  liheraiiza  di  quanto  occorre 
per  le  spese  di  scritlojo  e di  altri  piccoli  oggetti.  Il  |iagan  eiito  de'soldi  con- 
tinuerà a farsi  su’  fondi  proviuciali  esclusivaineiitc  dietro  la  esibizione  dei 
relativi  certificati  di  servizio  rilasciali  dal  Segretario  generale  delf  Intenden- 
za , o dal  Regio  Procuratore  civile. 

k.  Sarà  da  lei  imiiiediatamente  proceduto  alla  verifica  della  cassa  dei 
provveuli  dell'Archivio  con  f intervento  del  Segretario  generale  , o del  Re- 
gio Procuratore  civile  , dell'  Archivario  , del  Cassiere,  e di  un  deputato  pro- 
vinciale , e ne  farà  conuscure  a questo  Reai  Ministero  a tutto  il  passato 
mese  di  agosto  , rimettendo  copia  del  relativo  processo  verbale. 

Mi  assicuri  di  aver  ricevuto  la  presente. 


Non  è dovuta  indennità  al  primo  ajulanie  che  supplitee  ( Archivario 
protineiate  vacando  la  piazza. 

MtiMSTKBO  DKLL’  IIVTfcRNO. 

^ Napoli  8 febbrajo  1851. 

Si  è dubitato  se  vacando  la  piazza  di  Archivario  provinciale  , fosse  o 
pur  no  dovuta  alcuna  indennità  al  primo  aiutante , che  in  virtù  del  Sovrano 
Rescritto  de’  25  ottobre  1823  , è tenuto  a rimpiazzarlo.  Ed  addiicevasi  in 
sostegno  di  tal  pretesa  la  lettera  del  Reai  Decreto  de' 21  aprile  1817,  in  cui 
son  compresi  sotto  la  deivominazione  de' fiinzionarii  pubblici  gli  archivisti  de’ 
pubblici  Stabilimenti  ,.  e quindi  dcduceasi  potersi  applicare  in  lor  beneficio 
le  disposizioni  del  regolamento  Sovranamente  approvato  a di  6 novèmbre 
1821  per  le  indennità  dovute  a taluni  funzionarii  amministrativi. 

Vuoisi  però  considerare  : che  le  norme  stabilite  col  mentovato  regola- 
mento non  riguardano  che  que’  soli  funzionari  amministrativi  di  cui  esso  è 
parola;  che  sarebbe  impuro  arbitrio  lo  estenderne  ad  altri  le  conseguenze  ; 
che  non  sono  applicabili  alla  quistione  in  esame  le  dis|io8izioni  del  Reat  de- 
creto de' 21  aprile  1817  che  eleva  gli  archivisti  a funzionarii  pubblici  solo 
in  quanto  alle  forme  a serbarsi  nelle  copie  di  talune  scritture  ; che  da  ul- 
timo nello  invocato  Sovrano  rescritto  de'  25  ottobre  1823,  che  commette  al 
primo  aiutante  lo  incarico  di  supplire  lo  Archivario  assi-nle  non  (sirlasi  di 
alcuna  straordinaria  retribuzione.  Ep|ierò  rimane  dichiarato  che  non  debtia 
accogliersi  in  simili  casi  alcuna  dimanda  d' indennità  pur  parte  de*  ceniiati 
ufiziali. 

Le  piaccia  rimanerne  intesa  per  suo  regolamento. 
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SALUTE  PUBBLICA. 

Air  Ammiiiisiraziono  civile  cesellilo  commessa  la  tutela  della  salute  pubblica, 
iii(lis|ii'iisabile  reiidesi  la  coiiosceiiza  (Ielle  leggi  , decreti  , regolamenti  cd 
islriuioiii  relative  al  servizio  sanitario  del  Regno,  e perciò  si  è stimato  utile 
nuu  solo  ma  necessaria  riunirle  nella  presente  culleziouc. 


Ltgge  organica  sulla  pubblica  salute  ne'  domint  di  qua 
e di  là  del  Faro, 


Napoli  SO  ottobre  t8l9. 

Febdinando  I.  ec.  oc.  oc. 

Volendo  che  in  Inlla  la  estensione  de'  nostri  Reali  domini  il  servizio 
della  pubblica  salute  sia  regolato  con  principi  o metodi  unirormi  , c dio 
questi  abbiano  la  giusta  loro  connessione  cullo  spirito  delle  leggi  , e de'  re- 
golamenti emanati  |icr  I'  amminislraziono  interna  del  nostro  Regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari 
Interni  ; 

Veduto  il  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  : 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare,  e sanzioniamo  la  seguente  legge  : 

Art.  1.  La  tutela  della  salute  pubblica  ne'  nostri  domint  al  di  quà  del 
Faro  , per  quello  che  concerno  tanto  il  servizio  sanitario  marittimo  , quan- 
to il  servizio  sanitario  interno  ; sarà  affidata  ed  un  Supremo  .Magistrato  di 
sanità  , u ad  una  Soprintcnden/a  generale  , residente  in  Napoli. 

Po'  nostri  domint  oltre  il  Faro  la  tutela  medesima  sarà  del  pari  affida- 
ta ad  un  Supremo  Magistrato,  e ad  una  Supraintcndenza  generale  residente 
in  Palermo. 

2.  Gl’  Intendenti  saranno  considerali  come  i direttori  di  tutto  il  servi- 
zio sanitario  nelle  loro  rispettivo  prnvincio  o valli.  In  quanto  al  servizio 
sanitario  marittimo , essi  dovranno  limitarsi  a vigilarlo  in  coerenza  de'  re- 
golamenti e delle  disposizioni  che  verranno  loro  comunicale  da'  Soprinten- 
denti generali.  Rispetto  poi  al  servizio  sanitario  interno , essi  lo  dirigeraniw 
a norma  delle  nostre  leggi  sull'  Amministrazione  civile  , e consulteranno  in 
tutti  i casi  dubbi  , generali , e non  ordinari  i Soprintendenti  ed  i Supremi 
Magistrali  di  salute. 

3.  Le  deputazioni  locali  saranno  gli  ultimi  agenti  di  esecuzione  pd 
servizio  sanitario  marittimo. 

Gli  uffìziali  comunali  che  dipendono  dagl'intendenti,  saranno  gli  ultimi 
agenti  di  esecuzione  pel  servizio  sanitario  interno. 

k.  I Supremi  Magistrali  , preseduti  da'  Soprintendenti  generali  avranno 
la  parte  deliberativa  del  servizio.  I Spraiutendeuti  generali  avranno  tutta  la 
esecutiva  del  medcslmo- 

5.  il  Supremo  Magistrato  di  Sanità  , residente  ne'  domint  al  di  quà  del 
Faro  , sarà  composto  di  dicci  deputati  e di  un  segretario.  Verrà  inoltro  ri- 
guardato come  deputato  dello  stesso  Magistrato  il  Su|)rialcndeulc  generale  dei 
porti , a tenore  del  nostro  decreto  del  23  aprile  1817. 
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Il  Supremo  Magistrato  residente  ne'  domini  oltre  il  Faro  sarà  compo- 
sto di  sei  deputati  o di  un  segretario.  Sarà  inoltro  giudicato  come  depu- 
tato dello  stesso  Magistrato  I’  ufTiziale  incaricato  del  servizio  de'  porti  in 
Sicilia. 

6.  I Supremi  Magistrati  deliberano  sullo  stabilimento  di  tutte  lo  misure 
generali,  che  la  garantia. della  salute  pubblica  esige  nelle  diverse  circoslau- 
*e  : determinano  i rifiuti , le  contumacie  e le  riservo  a cui  convicn  sotto- 
porre le  navigazioni  di  taluni  mari  , o la  provvegnenza  da  taluni  luoghi  : 
decidono  su’  sistemi  di  custodia  e di  preservazione  ne’  casi  di  pericolo  : e fi- 
nalmente emettono  le  loro  deliberazioni  sugli  articoli  che  possono  riguardare 
1 amministrazione  de’  fondi  addetti  alla  pubblica  salute. 

_ 7.  Sarà  formato  e sottomesso  alla  nostra  sanzione  uno  statuto  penale  in 
CUI  saranno  stabilite  le  varie  specie  d’infrazioni  alle  leggi  di  salute  pubbli- 
ca , ed  i vari  gradi  di  pena  da  darsi  ai  rei  , a seconda  de’  casi.  In  questo 
medesimo  statuto  sarà  indicata  la  parte  che  ne’  reati  di  simil  natura  dovran 
prendere  i Supremi  Magistrati. 

8.  Nel  seno  di  ciascun  Supremo  Magistrato  verrà  da  Noi  scelto  un  de- 
pujato  il  quale  sarà  incaricato  d’ ispezionare,  quando  il  bisogno  lo  richiegga, 
i littorali , a fine  di  rilevare  gli  abusi  che  avran  potuto  introdursi  nelle  de- 
putazioni locali,  con  farne  indi  rapporto  al  rispettivo  Soprintendente  genera- 
le. Questo  deputato  assumerà  il  titolo  d’ ispettor  generale. 

•I  A *’**-^°  assenza  o d’ impedimento-  di  un  Soprintcndonte  generalo , 

fi  deputato  più  antico  io  ordino  di  nomina  lo  rimpiazzerà  nelle  solo  funzioni 
di  Presidente  del  Supremo  Magistrato. 

10.  Ciascuna  Soprintendenza  generale  sarà  composta  dal  Soprintendente 

generale  o dal  Segretario  generale.  Questi  verrà  da  Noi  nominato  dalla  classo 
de  dc|uitati  del  Supremo  Magistrato  rispettivo  , ed  eserciterà  cumulativa- 
mente le  une  o le  altre  funzioni.  - ■ 

11.  Le  Soprintenilenze  saranno  incaricate  di  tutta  la  parte  esecutiva  del 
servizio  sanitario  , anche  in  quanto  all’amministrazione  de’ fondi  che  loro 
sono  addetti.  Esse  ne  casi  di  assoluta  urgenza  potranno  dar  lo  disposizioni 
elio  saranno  necessarie  , passandone  subito  notizia  al  rispettivo  Magistrato  , 
laddove  tratterassi  di  affari  che  riguardino  le  attribuzioni  del  medesimo. 

12.  In  caso  di  assenza  o d’impedimento  di  un  Soprintendente  generale, 
il  ^gretario  generale  lo  rimpiazzerà  in  tutto  quanto  concerno  la  parte  ese- 
cutiva del  servizio  sanitario. 

_ 13.  Alla  immediazione  di  ciascun  Magistrato  Supremo  o ciascuna  So- 
printendenza generale  vi  saranno  una  facoltà  medica  , composta  di  sci  pro- 
fessori , un  professore  di  cliimica  ed  un’  architetto  Costoro  non  percepiran- 
no^ alcun  soldo  fisso , ma  godranno  degli  emolumenti  che  verranno  indicali 
no  regolamenti. 

addetto  a ciascun  Magistrato,  e Soprintendenza  generale  quel 
numero  d uilìziali , che  sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Stalo  Mi- 
nistro degli  Affari  Interni  saremo  per  determinare.  Il  Ministro  stesso  for- 
merà un  regolameuto  particolare  per  l'ordine  del  servizio  do’ due  Supremi 
Magistrali  , e delle  due  Soprintendenze  generali,  coll' assegnazione  de’ cari- 
chi a tutti  gli  ulTuiali  ed  altri  impiegati  che  He  dipendono. 

15.  In  lutti  i littorali  del  Regno  saranno  stabilite  lo  deputazioni  di  sa- 
lute , le  q^li  verranno  distinte  in  quattro  classi.  Saran  di  prima  classe  quello 
rie  porti  di  Na|>oli  , e di  Palermo  , di  Messina  o di  Siracusa-  Sarà  provve- 
duto con  un  decreto  (larticolare  alla  classificazioiie  di  tutte  le  altre. 

16.  1 deputali  del  porlo  di  Napoli  e di  Palermo  saranno  due.  Assume- 
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ranno  il  lilulu  di  guardiani  del  porto  , e verranno  nominati  in  giro  tra  i me- 
desimi deputati  dei  rispettivi  Supremi  Magistrati.  Ne  sarà  cambiato  uno  suc- 
cessivamente in  ogni  anno  , di  modo  che  la  durala  delle  loro  funzioni  non 
oltrepassi  il  biennio. 

I deputati  del  porto  di  Messina  nelle  corrispondenti  vacanze  saranno 
ridoni  a qiialtro  , e verranno  considerati , in  quanto  agli  onori  ed  al  rango, 
come  deputati  del  Supremo  Magistrato  di  Palermo  : recandosi  alcuno  di  essi 
in  Palermo  potrà  intervenire  nel  Magistrato , e prenderà  nel  medesimo  quel 
posto  che  gli  corrisponde. 

1 deputati  del  porto  di  Siracusa  saranno  parimente  quattro. 

17.  In  ogni  deputazione  di  prima  classe  vi  saranno  un  cancelliere  , io 
spedizioniere  delle  patenti  , il  riconoscitore  delle  merci  , due  uiliziali  , un 
ca|iitano  di  laitcia  , ed  un  numero  corri rpoudente  di  marinari. 

Nel  lazzaretto  di  Nisita  vi  saranno  un  capitano  del  lazzaretto  ed  un 
cappellano. 

Costruendosi  in  questa  parte  de'  nostri  Reali  domini  un  lazzaretto  spor- 
co , vi  sarà  stabilita  la  carica  di  governatore , da  affidarsi  ad  uno  de’  depu- 
tati del  Supremo  Magistrato  di  Napoli. 

18.  Ciascuna  delle  deputazioni  di  2*  3*  c V classe  de'  nostri  Reali  do- 
mini avrà  non  più  di  tre  deputali  , uno  do' quali  potrà  esercitare  le  funzio- 
ni di  cancelliere.  In  quelle  deputazioni  nelle  quali  vi  saranno  lazzaretti,  sa- 
ranno stabiliti  i capitani  de'  medesimi. 

19.  A tutte  le  deputazioni  di  salute  saranno  addetti  uno  o più  medici. 
Quelli  delle  deputazioni  di  prima  classe  di  Na|K>li  e di  Palermo  saranno  i 
meditimi  professori  della  facoltà  medica  de'  Supremi  Magistrati  rispettivi.  I 
medici  dello  deputazioni  di  Messina  o di  Siracusa  saranno  oonsiderali  corno 
medici  del  Supremo  Magistrato  di  Palermo. 

20.  Sarà  formato  dal  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  AITari 
Interni  , e sottoposto  alia  nostra  approvazione , un  regolamento  generale  per 
lo  servizio  sanitario  marittimo,  ed  un  altro  simile  per  lo  servizio  sanitario 
interno.  In  questi  regolamenti  sarao  compresi  tutti  gli  oggetti  che  possono 
riguardare  i rispettivi  servizi  e saran  delìniti  i limiti  delio  competenze  di 
tulli  i funzionari: 

21.  Sono  di  nostra  nomina  i Soprintendenti  generali  , i Segretari  gene- 
rali dello  Soprintendenze  , gl'  Ispettori  generali  , i deputati  , i Segretarii  e 
gl’ impiegati  nelle  ufficine  de' Supremi  Magistrati,  i deputali  di  Messina  e di 
Siracusa , i professori  delle  facoltà  mediche  , i professori  di  chimica,  gli  ar- 
cbiletli , e finalmente  lutti  gl'  impiegali  nelle  deputazioni  di  prima  classe,  ed 
ì capitani  de’  lazzaretti  presso  tutte  le  deputazioni. 

22.  I deputati  , i cancellieri  ed  i medici  delle  deputazioni  di  2’ , 3*  e 
4*  classe  saranno  nominati  da'  Soprintendenti’  generali  sulle  terne  de’ soggetti, 
formate  dai  rispettivi  decurionati , e rivestite  del  parere  dell'  Intcndcnto 
della  provincia  o valle.  I Soprintendenti  generali  invieranno  al  nostro  Mini- 
stro degli  Affari  Interni  il  quadro  delle  nomine  da  essi  fatte,  e daranno  pe- 
riodica conoscenza  di  tutti  i movimenti  che  nel  corso  di  un'  anno  possano 
aver  luogo  nel  personale  delle  deputazioni  (I)  (2), 

(■')  Il  servizio  sauilario  marillinin  non  può  rsiei'C  atGdàlo  agl'  impiegali  comunali 
ai  qiiati  è aOìdalo  il  servizio  sanitario  interno.  ( Htal  Rescritto  de"  zp  marzo  i8zd.) 

Ut' individui  rivestili  della  caiica  di  Ucciirio  li  |)oasono  aneli' essi  al  bisogno  far 
parie  delle  terne  che  i riapctiivi  licciirioiKiii  piisenlano  ■’il  Sopiamleodcnle  generale  di 
salute  per  le  carictic  di  depulati  saii.lait.  { Jirscntto  dei  17  at^oslo  l83o.  ) 

(1)  Sodo  nominati  benanefac  da’  Sopriiitcndculi  generali  li  g'iatdiaai  sanHait  sulla 
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23.  La  durata  dello  funzioni  di  deputato  di  2^  , 3*  c Ir’  classo  sarà 
triennale  , e terminato  il  triennio  , il  deputato  più  antico  in  ordine  di  no- 
mina rimarrà  in  carica  por  un’  altro  anno  , ad  oggetto  d‘  istruire  i nuovi 
deputati. 

2Ì'.  I Dccurionati  non  potranno  situare  nelle  terne  prescritte  dalla  pre- 
sente legge  ; 

1.  coloro  che  non  abbiano  I'  età  maggiore  ; 

2.  i consoli  delle  nazioni  straniere  ; 

3.  i padroni  de’  legni  ; 

ir.  i negozianti  eh’  esercitano  commercio  marittimo  ; 

5.  coloro  che  hanno  un’  impiego  doganale  ; 

6.  i non  proprietari. 

25.  I Supremi  Magistrati  formeranno  i progetti  dello  stato  discusso  delle 
loro  particolari  amministrazioni  di  salute  , e per  mezzo  de’  rispettivi  Soprin- 
tendenti generali  i quali  praticheranno  lo  stesso  per  quanto  riguarderà  la 
loro  parte  , lo  rimetteranno  al  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Af- 
fari Interni  , da  cui  sarà  sottomesso  alla  nostra  approvazione. 

26.  Le  istruzioni  dell’anno  1751  e le  prammatiche  sul  servizio  sani- 
tario , per  quanto  non  guardano  la  parte  penale  e contenziosa  , continue- 
ranno ad  aver  la  loro  esecuzione  , Gnchè  non  saranno  pubblicati  i regola- 
menti sanitari. 

Tutte  le  altre  disposizioni  di  leggi  e decreti  restano  abolite. 

Tutte  le  cariche  sanitarie  non  contemplate  nella  presente  legge  restano 
parimente  abolite. 

27.  Un  nostro  decreto  particolare , che  sarà  reso  sulle  proposizioni  de' 
nostri  Segretari  di  Stalo  Ministro,  degli  AlTari  Interni  e delle  Finanze  lissc- 
rà  le  larifle  de’  dritti  sanitari  , ed  i metodi  di  percepirli  ed  amministrarli  : 
fisserà  eziandio  i soldi  di  cui  dovran  godere  tutti  gl'  impiegati  nelle  Soprin- 
tendenze generali  e ne’  Supremi  Magistrati  di  salute  , ed  indicherà  i fondi 
da’  quali  dovranno  introitarli.  Intanto  coloro  che  attualmente  ricevono  emo- 
lumenti dall'  amministrazione  di  salute  seguiranno  a percepirli  , fino  a che 
non  sarà  altrimenti  disposto  col  novello  decreto. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta,  ri- 
conosciuta dal  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia 
e Giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo  , e contrassegnala  dal  nostro 
Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere,  e registrala  e deposi- 
tata nella  Cancelleria  generale  del  Regno  delle  due  Sicilia , si  pubblichi  col- 
le ordinarie  sollennità  per  lutto  il  detto  Regno,  per  mezzo  delle  corrispon- 
denti autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolar  registro  , ed  assicu- 
rarne r adempimento. 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  dei  Regno  delle  due  Sicilie  è particolar- 
mente incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 


proposta  dei  deputati  tocali.  ( Circolart  del  Soprinltndtiite  geneivle  di  taluU  de  aS 
luglio  1817). 
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Deenlo  luVa  cìatsìficazione  delle  Deputazioni  di  talule  del  Degno  in  conse- 
guenza dell'  articolo  13  della  legge  de  20  ottobre  Ì8i9. 

Persane  i gennajo  1S20. 

Febdinando  I.  cc.  cc.  cc. 

Visto  l'articolo  15  della  nostra  legge  del  20  ottobre  1819  , In  cui  do> 
po  aver  dichiarato  per  deputazioni  di  prima  classe  quelle  stabilite  ne'  porti 
di  Napoli , Palermo  , Messina  e Siracusa  , ci  siamo  riserbati  di  provvedere 
con  un  decreto  particolare  alla  classificazione  di  tutto  le  altre  , 

Sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Àflari 
Interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1-  Saranno  deputazioni  di  seconda  classo  : 

Ne' nostri  domini  ai  di  qiià  del' Faro,  quelle  stabilite  nei  porti  di  Man- 
fredonia , Barletta  , Bari  e Brindisi  ; 

Nei  nostri  domini  al  di  là  del  Faro,  quelle  stabilite  nei  porti  di  Tra- 
pani , Augusta  , Catania  e Milazzo. 

2.  Saranno  deputazioni  di  terza  classe. 

Nei  nostri  domini  al  di  qiià  del  Faro  , quelle  stabilite  nei  comuni  di 
Castellammare  , Vietri  , Pisciotta  , Maratea  , Paola  , Pizzo  , Tropea  , Reg- 
gio, Itoccclla  , Coirono  , Corigliano  , Taranto  , Gallipoli  , Otranto,  Monopo- 
li , Molletta  , 'Frani  , Vasto  , Pescara  , Giulia  , e Gaeta  : 

Nei  nostri  domini  al  di  là  del  Faro,  quelle  stabilite  nei  comuni  di  Mar- 
sala , Mazzara  , Sciacca  , Girgcnti  , Licata  , Lipari  , Patti  , e Cclalù. 

3.  Saranno  deputazioni  di  quarta  classe  , quelle  stabilite  in  tutti  gli 
altri  comuni  del  nostro  Itegno. 

A.  Quando  i Soprintendenti  generali  di  salute  crederanno , che  per  delle 
circostanzo  di  località  o di  cangiamenti  di  sistemi  doganali  una  deputazione 
di  loro  rispettiva  dipendenza  debba  passare  da  una  classe  ad  un'altra  , ne 
dirigeranno  la  dimanda  nelle  forme  regolari  al  nostro  Segretario  di  Stato 
Ministro  degli  Affari  Interni  , da  coi  sarà  a Noi  sottomessa  per  le  oppor- 
tune risoluzioni.  > 

5.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni,  ed  il  Mi- 
nistro di  Stato  presso  il  nostro  Luogotenente  generale  nei  nostri  dominii  al 
di  là  del  Faro , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Regolamento  generale  di  servizio  sanitario  marittimo , sanzionato  da  S.  M. 
il  1”  gennajo  1820 , in  esecuzione  dell’  articolo  20  della  legge  de'  20  ot- 
tobre 1819. 

TITOLO  PRELIMINARE. 

Art.  1.  La  saluto  pubblica  può  venir  compromessa  per  via  di  mare  , 

1°  dagli  approdi  de' bastimenti  di  varia  S|>ccie  ; 

2°  dai  naufragi  che  possono  avvenir  sulle  coste  ; 

3"  dalle  cose  che  son  gittate  a lido  dalle  ondo. 

2.  Il  servizio  sanitario  marittimo  è stabilito  per  conoscer  le  condizioni 
degli  approdi  , de'  naufragi  , e delle  cose  gittate  a lido  dal  mare  , o per  ap- 
plicarvi l'analogo  trattamento  a fin  di  evitare  i pericoli  di  un  contagio. 
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TITOLO  I. 

Ùtile  condizioni  degli  approdi. 

3.  Lo  condizioni  dell'  appro<lo  di  un  haslimcnlo  vengono  duterminate  , 

1°  dalla  sua  p'rovegtienza  ; 

2°  dalla  identità  c cpialità  del  suo  carico  ; 

3"  dallo  stato  dell'  equipaggio  e de’  passeggicri  clic  possono  esservi 
imbarcati , 

CAPO  I. 

Della  protegnenza. 

k.  f.a  provcgncu7.a''di  un  bastimento  viene  indicala  dal  lungo  donde  esso 
e parlitu  ili  libera  pratica. 

5.  I luoghi  donde  i bastimenti  provengono  possono  essere  o infetti  , o 
totpetti  , o sotpeti  , o Uberi- 

Si  chiamano  infetti  i luoghi,  ove  regna  io  atto  la  peste,  o altra  simile 
malattia  contagiosa.  ’ 

Si  chiamano  totpetti  quei  che  per  una  data  estensione  di  territorio  con- 
finano cogl'  infetti  ; o quei  presso  i quali  un’  imbarcazione  infetta,  o provo- 
gneiito  ili  pratica  da  luogo  infetto  , abbia  avuto  libera  comunicazione,  senza 
alcuna  delle  riverse  sanitarie  richieste  dalla  circostanza. 

Si  chiamano  totpeti  i luoghi,  che  situati  in  maggior  distanza  dagl'in- 
fetti , coiifìnaiio  per  una  data  estensione  di  territorio  coi  sospetti , o quei 
che  per  delle  circostanze  di  commercio  o di  località-  si  trovano'  esposti  a 
de'  maggiori  pericoli. 

Si  chiamano  liberi  i luoghi  ove  si  vive  senza  alcun  sospetto  di  malo 
contagioso  , e che  non  fan  temere  di  alcun  pericolo  , si  per  la  loro  distan- 
za dai  luoghi  infetti  o sospetti , come  per  la  esalta  disciplina  sanitaria  che 
vi  si  osserva. 

6.  I Supremi  Magistrali  di  sanità  formano  periodicamente  in  ogni  prin- 
cipio d'anno  il  quadro  generale,  in  cui  i diversi  luoghi  vengono  classiticati 
nel  modo  indicalo  nell'  articolo  precedente  , secondo  le  oniciali  notizie  che 
si  hanno  dello  stalo  di  salute,- che  ivi  rispettivamente  si  gode  , e delia  spe- 
cie di  servizio  sanitario  che  vi  si  è stabilito. 

L' estensione  (Tei  territorio  , entro  cui  devono  comprendersi  i luoghi 
totpetti  0 toiptsi , vien  fissata  dai  Magistrati  medesimi  secondo  le  circostanze 
de'  tempi  , e la  più  o men  grande  energia  dello  misuro  preservative  che  lo 
nazioni  adottano  allorché  in  poca  distanza  da  esse  esiste  il  contagio. 

I Sopraiutendenti  generali  fanno  pervenir  questo  quadro  per  mezzo  de- 
gl' Intendenti  dello  provincio  o valli  a tutto  le  deputazioni  di  salute  che  da 
loro  dipendono,  ed  allo  autorità  sanitarie  estere  eou  cui  truvausi  in  corri- 
spondenza. 

Ciascuna  deputazione  ha  I'  obbligo  di  tenerne  alTissa  una  copia  innanzi 
alla  porta  dell'olDuio  per  intelligenza  di  coloro  i quali  possono  prendervi  in- 
teresse. 

I cangiamenti  che  nel  corso  dell’  anno  i Magistrati  credono  di  apportare 
nella  suddetta  classilicazione  dei  luoghi  , sono  dagli  stessi  Sopraiutendenti 
generali  comunicati  come  sopra  alle  diverse  deputazioni , e da  queste  se- 
gnate al  margine  del  quadro  generale,  colla  data  del  giorno  ih  cui  é stato 
detcrininato  il  cangiamento. 
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7-  Si  considerano  come  pcrpetiiamontc  mtprtlt , 

l°.i  luoghi  dove  una  inalaUia  contagiosa  è indigena  e periodica,  quan- 
tunque in  taluni  tempi  nun  vi  esista  , come  è la  peste  nell’  Egitto  , e la 
febbre  gialla  nulle  Aiitille  ; 

2"  i luoghi  dove  non  vi  è alcun  servizio  sanitario  per  garcntirsi  dal- 
la introduzione  e dal  ripullulamrnto  de’  contagi  , come  sono  le  coste  dul- 
r Affrica  , il  Levante  Ottomano,  ed  in  generale  tuU' i punti  soggetti  aldo- 
minio  Turco. 

8.  In  conseguenza  dall'  esservi  de'  Itioghi  prr|>eluamente  ioapellt , deb- 
bono considerarsi  come  perpetuamente  $irpr$i  quei  che  confinano  coi  primi, 
come  sono  . p.  e.  , gli  Stati  della  Dalmazia  Austriaca,  limitrofa  ai  domini 
Ottomani  , cd  altri  simili. 


CAPO  II. 

Della  identità  e qualità  del  carico. 

9.  Vi  è identità  nel  carico  di  un  bastimento  , allorquando  i generi  coni- 

fioncnii  il  carico  si  trovano  di  essere  identicamente  quelli  che  in  realtà  ri 
urono  imbarcati. 

La  mancanza  d' identità  nel  carico  di  un  bastimento  àttera  subito  le 
condizioni  particolari  del  suo  approdo. 

10.  La  qualità  del  carico  di  un  bastimento  vien  determinata  dalla  na- 
tura de'  generi  che  vi  sono  imbarcati  , i quali  si  distinguono  in  luicettibili 

ed  in  ineuecettibili,  secondo  l’attitudinu  che  loro  si  attribuisce  di  poter  con- 

cepire o non  concepire  il  contagio. 

il.  Si  considerano  come  generi  di  Inr  natura  siiscettibili  , 

1.  r uomo  , e tutti  gli  animali  pelosi  , pennuti  e lanuti  ; 

2.  la  lana,  il  cotono,  il  canape,  il  lino,  la  seta;  Il  calamo,  la  stop- 
pa , i crini  , i capelli  , i peli  di  animali  o tutte  le  manifatture  risultanti  da 

queste  diverse  materie,  come  sono  panni,  tele,  stoffe,  seterie,  feltri,  tap- 
peti , cappelli  , ec.  ec.  ; 

3.  le  spugne  , là  carta  , ■ libri , le  pergamene , le  penne  ; 

4.  i marrocchini,  le  cordovaue,  le  basane,  e tutte  le  specie  di  pelli 
e di  cuoja. 

12.  Si  considerano  come  generi  per  accidente  suscettibili , 

1,  le  candele  di  sego  e di  cera  per  ragion  dulia  bambagia  che  vi  ò 

unita  ; 

2.  il  pane  aHotch'  è caldo  ; > 

3.  i metalli  , sìcn  semplici  , sien  manifalturati  , sien  monetati  , per 
ragion  della  ruggine  che  posson  contenere  dell'  untume  che  naturalmente 
concepiscono  nell'  essere  maneggiali  , e delle  carte  o altre  materie  suscetti- 
bili in  cui  possono  trovarsi  avvolti  ; 

4.  i tabacchi  , la  crusca  , la  cera  vergine , il  zaffrone  , il  zafTerano. 
e tutte  le  biade  e granaglie  , per  ragion  dei  fili  , sterpi  , ed  altre  materie 
suscettibili  che  possono  esservi  frammischiate  ; 

5.  i fiori  freschi  e secchi  , le  piante  ed  i frutti  che  abbiano  sterpi 
secchi  , o pure  sien  legati  con  filo  , o sien  co|>eni  di  lanugine  al  di  fuori , 
come  è il  dittamo  , e come  sono  le  mandorlo  , i datteri  ed  i pistacchi  con 
la  corteccia  , non  mono  che  i legumi  col  baccello  o guscio. 

13.  Tutti  gli  altri  generi  non  classificati  nei  due  articoli  precedenti  si 
considerano  come  iniuicrilibifi. 


Digitized  by  Google 


321 


Capo  tu. 

DtW  equipaggio  di  un  baHimento  t de'  paueggieri  che  poetano 
Iroeartùt  imbanati. 

14.  Gr  individui  che  compongono  l’ equipaggio  di  un  bastimento  , e 
qoclli  che  vi  sono  imbarcati  a titolo  di  passaggieri  , devono  preaentare 
sempre  ; 

1.  integrità  di  numero  ; 

3.  identità  di  persone  ; 

3.  ottimo  stato -di  salute. 

Quando  restano  alterato  le  condizioni  di  un  approdo  per  ragion  di  detti 
individui , 

1.  quando  se  ne  osservi  accresciuto  o diminuito  il  numero  , perché 
nel  primo  caso  l’ individuo  che  si  trova  di  più  , può  essere  stato  preso  in 
luoghi  toepetli , ed  anche  dal  bordo  di  qualche  basliniento  sospetto  ; e nel 
secondo  caso  , l’ individuo  che  si  trova  di  meno  può  esser  perito  di  malat- 
tia equivoca  e contagiosa  durante  il  viaggio  , ed  averne  contaminato  il  re- 
sto deir  imbarcazione  ; 

2.  quando  alcun  di  essi  non  si  trova  di  essere  identicamente  quello 
che  in  realtà  vi  fu  imbarcato;  perchè  allora  questo  scambio  di  persone  può 
essere  stalo  fatto  in  qualche-  luogo  eotpello , cd  anche  in  mare  dal  bordo  di 
qualche  bastimento  sospetto  ; 

3.  quando  uno  o più  di  essi  sicno  attaccati  da  malattie  equivoche  , 
perchè  allora  bisogna  attender  I’  esito  della  malattia  , onde  assicurarsi  che 
essa  sia  d' indole  ordinaria  e non  contagiosa. 

CAPO  ty. 

Delle  cireoelanze  della  navigazione  eseguita. 

15.  Un  bastimento  può  nel  corso  della  sua  navigazione  , 

1,  essere  obbligato  dalla  forza  de’  venti  o da  altre  imperiose  even- 
tualità a toccar  de’ luoghi  sottoposti  ad  un  trattamento  sanitario  più  rigoroso 
di  quello  a otti  è sottoposto  il  luogo  dond'  è partito'  ; 

2.  può  imbattersi  in  altri  bastimenti  infetti,  o di  origine  ignota  e so- 
spetta , dio  si  trovano  percorrendo  i medesimi  mari. 

Queste  due  circostanze  della  navigazionè  eseguila  da  un  bastimento  al- 
terano subito  le  condizioni  del  suo  approdo  , quando  esso  abbia  avuto  il  me- 
nomo contatto  coi  suddetti  bastimenti  incontrati  a caso. 

TITOLO  li. 

Del  modo  di  eonoteere  le  condizioni  di  un’  approdo. 

16.  Si  prendo  conoscenza  delie  condizioni  di  un’approdo, 

1.  per  mezzo  della  patente  ; 

2.  per  mezzo  del  costituto  ; 

3.  per  mezzo  della  visita. 


VoL.  ni. 
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CAPO  I. 

Della  patente. 

17.  La  patente  è una  carta  autentica  che  le  autorità  sanitarie  duidì* 
scono  (Iella  loro  firma  , e di  tutte  le  indicazioni  , di  cui  si  parlerà  ne’ se- 
guenti articoli , ed  indi  rilasciano  ai  capitani  o padroni  di  bastimenti,  allor- 
ché essi  son  por  partire  da  un  dato  luogo. 

18.  La  patente  dee  prima  di  ogni  altro  contenere  l' indicazione  del  luo- 
go donde  i bastimenti  partono  , con  una  espressa  e distinta  dichiarazione 
dello  stato  di  salute  che  ivi  si  godo , afTinchè  ciò  serva  di  notizia  officiale 
ovunque  essi  vanno  ad  esercitare  il  loro  traffico. 

19.  In  cons(*guenza  di  ciò  che  è prescritto  nell' articolo  precedente,  la 
patente  è di  quattro  specie , giusta  la  quadruplice  classificazione  dei  luoghi 
enunciata  nell’  articolo  5°  del  presente  regolamento. 

Si  chiama  patente  eporca  quella  che  rilasciala  in  luogo  infetto,  porta  la 
dichiarazione  che  ivi  esista  in  alto  la  pesto,  o altra  simile  malattia  contagiosa. 

Si  chiama  patente  tocca  quella  cho  rilasciata  in  luogo  sospetto  , porta 
la  dichiarazione  che  ivi  sia  approdato  qualche  legno  infetto  , o prpvegneote 
in  pratica  da  luogo  infetto  , o pure  che  sia  sviluppata  la  peate  in  qualche 
vicino  territorio. 

Si  chiama-  patente  netta  quella  che  rilasciata  in  luoghi  sospesi , porta 
la  dichiarazione  ché  ivi  si  gode  perfettissima'  salute. 

Si  chiama  patente  Ubera  quella  che  rilasciata  in  luoghi  liberi,  porta  la 
dichiarazione  che  ivi  si  gode  perfettissima  saluto. 

20.  Oltre  alla  dichiarazione  di  cui  si  parla  no’ due  precedenti  articoli  , 
la  patente  deve  indicare: 

1°  la  data  del  giorno  in  cui  vien  rilasciata  ; 

2°  il  nome  , l’ età , e la  filiazione  dei  capitano  o del  padrone  di  ba- 

stimento a cui  si  rilascia  ; 

3°  la  denoniinazione  del  bastimento , e la  bandiera  di  cui  è coverto  ; 

k°  i nomi,  l’età  , e le  filiazioni  di  lutti  gli  altri  iudividui  che  vi 
sono  imbarcati  , sia  corno  formanti  l' equipaggio  . sia  come  |>a8saggieri  ; 

5°  la  specificazione  del  luogo  per  cui  c diretto  ; 

C°  la  circostanza  so  esso  sia  voto  o carico  , ed  in  quest’  ultimo  caso 

qual  sia  la  natura  delle  merci,  di  cui  il  carico  si  compone. 

21.  Non  devono  ammettersi  patenti  in  lingua  greca , per  la  facilità  on- 
de i capitani  o padroni  di  bastimenti  possono  farsene  foggiare  negli  teali  del 
levante  , ove  non  essendo  riconosciuto  alcun  servizio  sanitario  , non  è sup- 
ponibile che  le  patenti  sìeno  mai  rilasciate  da  alcuna  pubblica  autorità  co- 
stituita all'oggetto. 

22.  Lo  patenti  non  devono  essere  manoscritte  , ma  in  istampa,  nè  de- 
vono aver  raschiature , cassature  , o altra  specie  d*  irregolarità  , che  ispiri- 
no il  dubbio  di  essere  state  falsificate  o in  qualunque  modo  alterate. 

23.  Le  patenti  che  si  rilasciano  dalle  deputazioni  di  salute  del  Regno 
delle  due  Sicilie  saranno  di  una  edizione  uniforme  ed  invariabile  , secondo 
il  modello  annesso  al  presente  regolamento. 

Per  evitar  le  falsificazioni  e le  frodi , le  patenti  saranno  stampate  sotto 
la  particolar  vigilanza  delie  Soprintendenze  Generali  dì  salute,  sì  faranno 
bollare  nelle  rispettive  Amministrazioni  generali  del  registro  e del  bollo  , e 
saranno  munite  di  una  cifra  delle  Soprintendenze  medesime , cho  ne  garen- 
tisca  da  per  tutto  l’ autenticità. 

2à.  Le  deputazioni  di  salute  sì  devono  dirigere  alle  Soprintendenze  ge- 
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ncrali  da  cui  dipendono  per  esser  provvedute  di  un  dato  numero  di  pnUnii 
in  bianco,  che  |ioi  riempiendo  delle  corrispondenli  fìrnie  e solennità,  possono 
rilasciare  nelle  occorrenzu  ai  capitani  o padroni  di  bastimenti  che  nu  domandano. 

Le  deputazioni  sono  risponsabili , che  alcuna  patente  in  bianco  non  sia 
involala,  ond' evitare  che  qualche  navicante  se  nu  serva  frodoicnteinento 
dopo  averla  riempita  di  Tirmo  e d'indicazioni  falso. 

25  I capitani  o padroni  di  bastimenti  debbono  provvedersi  indispensa- 
bilmente della  patente  di  salute,  custodirla  gelosamente  , come  il  primo  legai 
documento  della  regolarità  della  loro  navigazkuie  , ed  esibirla  allo  autorità 
sanitarie  allorché  no  vengono  richiesti  al  loro  primo  approdo  in  un  porlo. 

26.  Sono  dispensati  di  portar  patente  sanitaria  i |>adroiii  delle  piccolo 
barche  , che  fanno  la  pesca  o altra  specie  di  traflieo  giornaliero  sullo  costo 
medesime  del  Itegno  delle  duo  Sicilie  , ma  in  una  iiavigaziono  che  non  ol- 
trepassi l!  estensione  di  20  miglia. 

l’er  rispetto  ai  legni  da  guerra  , saranno  conservati  i sistemi  generali 
clic  sono  attualmente  in  vigore. 

CAPO  II. 

Del  eoslilnto. 

27-  Il  eoetilulo  è un  atto  legale  con  cui  il  capitano  o padrone  di  un 
bastimento  è obbligato  a deporre  innanzi  alle  autorità  sanitarie  , giusta  lo 
interrogazioni  che  gli  vengono  fatte  , su  tutte  le  circostanze  della  naviga- 
zione eseguita  dal  momento  della  sua  |>artenza  in  pratica  da  un  luogo  sino 
a quello  dell'  approdo  nel  luogo  , ove  gli  si  domanda  il  collilato. 

■28-  Il  cotti  luto  deve  stendersi  in  forma  di  domande  e di  risposte  , u 
con  lo  necessarie  dichiarazioni  sulle  leggi  punitive  de' costituti  falsi. 

29.  Il  coitituto  deve  esser  convalidato  da  giuramento  , c seltuscritto  dal 
capitano  o padrone  che  si  chiama  a dejtorre. 

Quando  il  capitano  o padrone  non  sappia  scrivere,  e non  vi  sia  tra  l'equi- 
paggio del  bastimento  altro  individuo  che  possa  fare  in  ciò  le  sue  veci,  le  eor- 
rispoiideuli  autorità  sanitario  ne  faranno  espressa  menzione  al  termine  dell'alto^ 

30.  Quando  nel  eoitiialp  del  cai>itanu  o padrone  di  un  bastimento  si 
scopra  dell'  equivoco , o della  contraddizione  coi  fatti  indicali  nella  patente , 
si  debbono  ge|)aratamente  chiamare  a deporrc  tutti  gl'individui  dell’equipag- 
gio , ed  anche  i passeggieri  che  possono  esservi  imbarcali. 

Sono  eccettuati  da  questa  regola  i legni  da  guerra,  ne' quali  dee  darsi 
il  costituto  , secondo  il  disposto  nei  due  precedenti  articoli , ma  dal  solo  co- 
mandante , 0 da  colui  che  ne  sostiene  le  veci. 

Capo  ih. 

■ Delta  viiila. 

31.  La  viaìta  ha  per  oggetto  di  assicurarsi  , 

1°  Della  integrità  di  numero  , della  idenlUà  di  persona , e dello  stalo 
di  salute  di  tutti  gl'  individui  che  sono  a bordo  di  un  bastimento , 

2*  Della  natura,  od  identità  degeneri  di  cui  il  baslimento  è carico, 

32.  I deputali  di  salute  si  assicurano  della  iiiiegrità  di  iidmoru , e della 

identità  di  persona  degl'  individui  clic  sono  a bordo  di  un  basliinontu  chia- 
tnanduli  tutti  a rassegna  innanzi  ad  ossi  , e coiifriiiilandoli-coi  numi,  e colla 
liliazioni  indicate  nella  patente.  _ ' 

Si  assicurano  inoltre  della  integrità  di  numero  de' suddetti  individui,  fa- 
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cpndo  montare  a bordo  del  bastimento  una  guardia  sanitaria,  per  miricaro 
se  vi  aia  nascosto  qualclie  individuo  di  più,  non  descritto  nelia  patenl». 

33.  I deputati  si  assicurano  dello  stato  di  saluto  di  detti  individui , fa- 
cendoli visitare  un  |icr  uno  alla  loro  presenza  dai  medico  o chirurgo  sani- 
tario , a ciò  particolarmente  destinato. 

Trattandosi  di  un  legno  provegnente  da  luogo  torpello  , e non  conten- 
tandosi il  medico  di  aver  osservato  gl'  individ\ii  dal  loro  semplice  aspetto , 
sarà  in  sua  libertà  di  farli  denudare,  spccialnicnle  per  vedere  se  nell  in- 
guine o sotto  le  ascelle  vi  fosse  qualche  tumore  , o altra  equivoca  indica- 
aionc  morbosa. 

Quando  Ira  i medesimi  individui  vi  fossero  delle  donne , che  il  medico 
anche  credesse  di  doversi  osservare  a nudo  , allora  la  visita  si  farà  io  mo- 
do che  non  restino  violate  le  leggi  della  decenza. 

3à‘.  Il  medico  , appena  eseguita  la  visita  , deve  stenderne  una.fede  giu- 
rata , indicando  in  essa  minutamente  tutte  le  circostanze  osservate  nella  sa- 
lute degl'  indivìdui. 

Trovandone  qualcheduno  infermo  di  malattia  equivoca  , egli  deve  im- 
mediatamente aprirvi  un  giornale  patologico , e descrivere  in  essi  giorno  |>er 
giorno  , secondo  le  regole  ed  il  linguaggio  dell'arte,  i caratteri  e le  fasi  della 
malattia,  ed  il  metodo  di  cura  che  avrà  giudicato  opportuno  di  applicarvi, 

35.  Pei  bastimenti  soggetti  a riserva  , qiiandb  non  vi  sia  alcun  caso  di 
malattia  fra  gl'individui  che  vi  sono  imbarcati , le  visite  del  medico  devono 
esser  sempre  due,  una  al  comìnciamento  e l'altra  al  termine  della  contumacia. 

30.  I deputati  si  assicurano  della  natura  ed  identità  delle  merci  , di 
cui  un  bastimenlo  si  anium^ia  carico  , per  mezzo  dello  guardie  sanitarie  che 
si  fan  montare  a bordo  dei  bastimento. 

Le  guardie  dopo  aver  praticalo  lo  più  esalto  ricerche  in  tutte  le  parli 
del  legno  , faran  subito  conoscere  il  risultato  della  loro  visita  ai  corrispon- 
denti deputali  di  salute- 

37.  Ailor  che  trattasi  di  merci,  che  possono  essere  originarie  del  Le- 
vante Ottomano  , come  sono  le  leim  , i cotoni , le  pelli  ec.,  i deputati  deb- 
bono farne  eseguire  la  ricognizione  per  mezzo  di  periti,  onde  assicurarsi  so 
esso  fossero  veramente  originarie  del  Levante  ; e nel  caso  alTernialivo , so 
siano  stale  precedentemente  espurgate  presso  qualche  estero  lazzaretto  a peste. 

Quest'  ultima  circostanza  può  rilevarsi  dalle  fedi  di  espurgo  , e altri  si- 
mili documenti , di  cui  nei  suddotti  casi  i capitani  o padroni  di  bastimenti 
debbono  andar  provveduti. 

38.  1 Capitani  o padroni  di  bastimenti  sono  obbligati  di  prestarsi  alle 
visite  nei  casi  preveduti  e richiesti  dal  presente  regolamento. 

30.  La  visita  . per  quel  che  riguarda  I'  integrità  di  numero  e rideniìlà 
(li  persona  degl'  individui  cho  sono  a bordo  di  un  legno  , e per  quel  die  ri- 
guarda la  natura  ed  identità  de'generi,  che  possono  esservi  imbarcati  , dee 
considerarsi  come  una  verifica  di  ciò  che  nella  pafente  e nel  eoalituto  è detto 
su  questo  particolare.  Quindi  allorché  la  visita  offre  de'  dati  in  o|iposiziuiio 
a quelli  dichiarati  nella  patente  o nel  coitilato,  i deputati  ne  debbono  sten- 
der subito  un  alto  hi  forma  di  processo  verbale. 

40.  I legni  da  guerra  non  vanno  soggetti  ad  alcuna  specie  di  visita.  Il 
Comandante  deve  assicurare  sulla  sua  parola  di  onore  della  iiilcgrilà  di  nu- 
mero e della  identità  di  [lersona  degl'  individui  imbarcati  sul  legno  di  suo 
comando;  devo  manifoslar  le  alterazioni  che  possono  esservi  avvenute  ; dt-c 
far  conoscere  la  natura  de'  generi  che  abbian  potuto  esser  presi  nel  liiugu 
doiid'è  parlilo.  So  tra  i suoi  individui  ve  ne  sia  qualcheduno  iiifcriiio,  deve 
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indicare  ai  deputati  I'  Indole  della  maJatlla  , mercè  una  fedo  giurata  del  me< 
dico  o chirurgo  di  Marina  , chu  egli  tiene  imbarcato  , e non  avendo  alcun 
medico,  o chirurgo  di  Marina  dee  far  vUitarc  l'infernio  dal  medico  sanitario. 

£ rinalmonte  se  il  legno  da  guerra  derivi  da  luogo  infetto  o sospetto 
scora  aver  praticato  ; il  Comandante  dee  far  visitare  da  persona  di  sua  li- 
ducia  , in  sua  presenza  o in  presenza  di  un  uQìziale  da  lui  incaricato,  tutt’i 
bagagli  degl'  individui  del  suo  equijiaggio  e de'  passeggieri  che  possono  es> 
servi  imbarcali , a fin  di  assicurarsi  che  non  vi  sia  alcun  oggetto  suscelti* 
bile , preso  nascostamente  ne’  luoghi  doud'  è partito , e quiudì  accertaruo  i 
deputati  di  salute  corrispoodeuti. 

TITOLO  111. 

D*l  tratlamenlo  tanilario  relalivamente  agli  approdi. 

41.  Il  trattamento  sanitario  relalivamcuto  agli  approdi  ò il  complesso 
dello  disposizioni  che  si  applicano  ai  bastimenti  di  varia  specie  , secondo  lo 
particolari  condizioni  del  loro  approdo. 

Queste  disposizioni  si  distinguono  io  cinque  classi , c riguardano 

1*  il  rinuto  ; _ ■' 

2"  la  contumacia  ; 

3”  1'  espurgo  ; 

4”  la  pratica  ; 

5°  le  misure  straordinarie  ne'  casi  di  pesto. 

42.  I Supremi  Magistrati  di  saluto  formano  periodicamente  In  ogni  priew 
cipio  di  anno  il  quadro  del  trattamento  sanitario  , a cui  convien  8olto|K)rra 
lo  diverse  imbarcazioni  , per  le  quali  possa  precedentemente  pronunziarsi  iu 
via  di  disposizione  generale. 

Questo  quadro,  una  con  tutt' i cangiamenti  che  nel  corso  dell' anno  pos. 
sono  esservi  apportati  , dee  restar  situato  a fronte  di  quello  sulla  classilìca- 
aione  de'  luoghi  di  cui  si  parla  nell'  articolo  5.  del  presente  regolamento  , 
ed  aver  le  medesime  diramazioni  o imbblicità. 

CAPO 

, Del  rifiato, 

43.  Il  rifiuto  è un  atto,  con  cui  dallo  autorità  sanitarie  s'intima  o si 
obbliga  il  capitano  o padrone  di  un  dato  bastimento  a doversi  allontanar» 
subito  dal  luogo  ov'  è giunto,  non  potendo  esservi  ricevuto  per  lo  coudizioui 
particolari  del  suo  approdo. 

44.  Van  soggetti  alla  legge  del  rifiuto 

1"  i bastimenti  infetti . o proveguenti  in  pratica  da  luoghi  infetti  ; 

2°  quei  che  nel  viaggio  abbiano  avuto  contatto  con  altri  bastimenti 
infetti  o provegnenli  da  luoghi  infetti  ; , . . . 

3°  quei  bastimenti,  i di  cui  capitani  o padroni  viaggiano  sforniti  di  pa- 
tenti sanitarie  , salvo  il  caso  preveduto  nell'  art.  2(5  del  presente  regolamou» 
to  : o quei  che  avendole ricusino  di  esibirlo  , per  nasconder  lo  vero  con- 
dizioni del  loro  approda  ; 

4“  quei  bastimenti,  i di  cui  capitani  o padroni  ricusino  di  dare  il  C0'< 
stituto  , 0 di  assoggettarsi  alle  visite  no'  casi  richiesti  dal  presento  regola- 

.. . f • Il 

45.  Quando  un  bastimento  contenga  in  allo  l luteziooe  a bordo , OOQ 
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Lasta  d' imporglisi  sem|iliceincnle  il  rifiuto,  ma  deo  farsi  scorlarn  da  un  le- 
gno armalo  sino  a qualche  estero  laz7.arctlo  a ]>estc  , ond'  evitare  eh'  esso 
allonlanaiulosi  da  un  punto  , non  vada  ad  approdare  in  un  altro  punto  dello 
stesso  Regno. 

46.  Se  un  bastimento  a cui  si  ò imposto  il  rifiuto , non  possa  mettersi 
subito  alla  vela  per  eagion  de’  venti  conirarii,  dee  farsi  vigilar  rigorosamente 
a fin  d'  impedirò  ogni  qualunque  specie  di  comunicazione  colla  terra- 

47.  Se  un  bastimento  soggetto  a rifiuto  abbia  solTerlo  de’ danni  , per 
cui  non  possa  continuar  con  sicurezza  la  sua  navigazione,  dee  permettersene 
il  riattamento  , da  eseguirsi  per  mezzo  del  suo  medesimo  equipaggio,  e colle 
dovute  regole  sanitarie , ondo  impedire  che  riprendendo  il  viaggio  non  s’  a- 
pra  , e vada  a naufragarsi  su  qualche  costa. 

Se  il  medesimo  ha  bisogno  di  viveri,  sogli  debbono  somministrare  sotto 
Io  più  rigorose  cautele  sanitario , onde  evitare  che  per  mancanza  di  alimenti 
la  gente  non  si  gitti  per  disperazione  su  qualche  spiaggia  ed  a qualunque 
rischio  vi  sì  metta  a contatto. 

48.  Air  infuori  delle  misure  di  soccorso , prescritte  nell’  articolo  prece- 
dente , le  quali  sono  nel  tempo  stesso  reclamate  dallo  leggi  dell’  umanità , 
resta  severamente  proibito  dì  farsi  con  bastimenti  di  rifiuto  qualunque  spe- 
cie di  o|>erazioac  , n mescolamento  di  persone  in  pratica. 

Allorché  un  bastimento  di  rifiuto  non  contenga  in  atto  I’  infezione  , po- 
trà permettersi  lo  sbarco  de’  generi  insuscettibili  sotto  le  più  rigorose  riser- 
vo sanitarie  , ma  solamente  presso  lo  deputazioni  di  prima  classe  , chu  ab- 
biano lazzaretto. 

CAPO  II. 

Detta  contumacia. 

49.  La  eonlumacta  è ùn  esperimento  di  alcuni  giorni , a cui  si  sotto- 
pongono gl’individui  di  un  bastimento,  a fin  di  assicurarsi,  se  su  di  essi  si 
sviluppi  qualche  malattia  d’  ìndole  contagiosa  , o per  meglio  verificare  le 
circostanze  della  sua  navigazione. 

50.  Questo  sperimento  s’  im|>one  principalmente  : 

1°  per  ragion  de' luoghi  da  cui  un  bastimento  proviene,  allorché  que- 
sti son  classificati  tra  i toepclti  o i sospesi  , e prende  allora  il  nomo  di  con- 
tumacia di  località  ; 

2.’  per  ragion  de'  mari  che  un  bastimento  attraversa  navigando  , al- 
lorché questi  son  dichiarati  ih  osservazione  , perché  frequentati  da  l^ni  in- 
fetti o sospetti , e prende  allora  il  nome  di  contumacia  di  navigazione. 

L’  esperimento  medesimo  s’ impone  inoltre  straordinariamente  : 

1°  per  ragion  degl’ individui  che  si  trovano,  imbarcati  su  di  un  ba- 
stimento , allorché  se  né  vedo  alterato  il  numero  , la  identità  e lo  stato  di 
salute  ; 

2°  per  ragion  delle  irregolarità  della  patente  , allorché  questa  non  ò 
rivestila  delle  forme  , delle  integrità  ed  autenticità  Richieste  dagli  articoli  18 
a 24  del  presente  regolamento  ; 

8*  por  ragion  della  contraddizione  in  cui  U patente  si  trova  col  co- 
slilttio  e colle  visite. 

51.  La  durala  della  contumacia  che  s’ impone  p<!r  ragion  dei  luoghi  da 
cui  un  bastimento  proviene  , o per  ragion  de’  mari  ch’osso  aitraversa  navi- 
gando , può  dai  Supremi  Magistrali  stabilirsi  precedentemente  io  via  di  di- 
sposizione generale  , tenendosi  presente  la  seguente  regola  ; 
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Pei  legni  prOTCgncnti  da  luoghi  $nspn{ , la  contumacia  non  deve  cs> 
aero  nè  minore  di  giorni  quattordici , nò  maggiore  di  giorni  veiitolto. 

Pei  legni  provegnenti  da  luoghi  foipeUi  , non  deve  esser  nè  minore 
di  giorni  ventuno  , nò  maggiore  di  giorni  quaranta. 

Pei  legni  che  attraversano  mari  soggetti  a riserve  , non  deve  esser 
nò  minore  di  giorni  setto  , nè  maggiore  di  giorni  ventuno. 

S'2.  La  durata  della  contumacia  che  s'  impone  per  I'  alterazione  che  si 
trova  nel  numero,  o nella  identità  , o nello  stato  di  salute  degl'individui 
di  un  legno , non  può  fissarsi  preoMlcntcmente  in  via  di  dis|iosiziono  gene- 
rale. Essa  dee  venire  volta  per  volta  determinata  dai  Supremi  Magistrati  se- 
condo la  natura  de'  casi  e delle  circostanze. 

Lo  stesso  dee  dirsi  relativamente  alla  durata  della  contumacia  che  s' im- 
pone ai  legni  per  ragion  delle  irregolarità  oss(‘rvatc  nella  paUnte  , o della 
contraddizione,  in  cui  la  fratente  si  trova  coi  eo$tiluii  c colle  visite. 

53.  Nel  cominciamento  della  eunlumada,  che  g'  impone  per  ragion  dei 
luoghi  donde  i legni  prevengono  , si  deve  3ver  sempre  riguardo  ai  generi  , 
di  cui  il  legno  pud  esser  carico. 

So  i generi  sono  suscettihili , l' esperimento  degl'  individui  non  comincia 
so  non  dal  giorno  io  cui  essi  si  sono  separati  dai  generi  suddetti  , i quali 
devono  introdursi  in  lazzaretto  per  farsene  l' espurgo  , nel  modo  che  sarà 
indicato  nel  capo  seguente.  Volendo  gl’  individui  restare  un  ti  ai  generi  , il 
loro  esperimento  comincia  e termina  nel  giorno  medesimo  , in  cui  comincia 
c termina  I'  espurgo. 

Se  i generi  sono  tutti  insuscettibili , o puro  se  il  bastimento  è volo  I'  e- 
aperimcnto  comincia  dal  giorno  medesimo  dell'  approdo. 

51.  Nel  cominciamento  della  contumacia  . che  s' impone  per  ragion  dei 
mari  che  i legni  attraversano  navigando  . si  dove  aver  sempre  riguardo  alla 
identità  dei  generi  di  cui  il  legno  può  esser  carico. 

Se  nei  generi  non  vi  è alcun  difetto  d'  identità.'  I'  esperimento  comincia 
dal  giorno  medesimo  dell'  approdo.,  salvo  i casi  preveduti  negli  articoli  56 
e 57  di  questo  titolo. 

Se  poi  vi  è difetto  d' identità  , i Supremi  Magistrali  decidono  in  via 
straordinaria  , e secondo  la  natura  dei  casi  , a qual  trattamento  dee  sotto- 
porsi l' imbarcazione. 

55.  I legni  da  guerra  vau  soggetti  alle  contumacie  locali  ; ma  essi  son 
dispensati  dalle  contumacie  di  navigazione  allorché  i comandanti  rispettivi  as- 
sicurino sulla  loro  parola  d'  onore  di  non  aver  avuto  alcuna  specie  di  comu- 
nicazione con  altri  legni  o luoghi  durante  il  viaggio. 

56.  Approdando  un  legno  che  per  la  sua  provegnenza  non  andrebbe 
soggetto,  ad  alcuna  specie  di  riserva  , o andrebbe  soggetto  ad  una  riserva 
di  poco  rigore  ; e scovrendosi  di  aver  esso  avuta  comunicazione  in  mare  con 
un'altro  legno  , il  quale  approdando  andiebbe  soggetto  a maggiori  riguardi, 
devb  sempre  imporsi  al  primo  lo  stesso  trattamento  sanitario  , che  si  sareb- 
be imposto  al  secondo  , nel  caso  che  vi  fosse  unitamente  approdato. 

Deve  poi  eonsiderarsi  ed  esser  trattato  come  provegnenza  da  luogo  so- 
spello  un  legno  che  avesse  avuto  comunicazione  in  mare  con  un'  altro  legno 
di  cui  s' ignorino  le  condizioni  e I'  origine 

57.  Se  un  legno  provegnenle  da  luogo  libero  , o soggetto  a picciola  ri- 
serva , porti  de' generi  suscettibili  chiusi  in  balle  , o stivati  ncMrgno  , presi 
da  luogo  soggetto  a riserva  di  maggior  rigore  , e non  aperti  c spurgati  nel 
luogo. donde  il  legno  ultimamente  proviene,  esso  dee  coinsiderarsi  come  una 
provegnenza'  diretta  dal  luogo  donde  prese  il  carico  de'  suddetti  generi  , cd 
esservi  quindi  sottoposto  al  corrispondente  trattamento  sanitario, 
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Lo  (tesso  dro  dirsi  dcI  caso  che  i generi  fossero  stati  presi  dal  bordo 
di  un  altro  bastimento  soggetto  a riserva  di  maggior  rigore  , dovendo  allo- 
ra considerarsi  i generi  come  direttamente  provegncnti  dai  luogo,  ove  il  sud- 
detto bastimento  gli  avea  presi* 

Le  disposizioni  contenute  in  questo  e nel  precedente  articolo  sono  stret- 
tamente applicabili  tanto  ai  legni  mercantili , quanto  a quelli  da  guerra. 

. . contumacia  può  consumarsi  o sul  medesimo  bastimento , o nei 
recinti  del  lazzaretto. 

Nel  primo  e nel  secondo  caso  tutti  gl’  individui  In  contumacia  devono 
esser  custoditi  e^  vigilali  col  massimo  rigore , non  essendo  loro  permesso  di 
scender  dal  bastimento  , o uscir  dai  recinti  del  lazzaretto  , o di  aver  la  me- 
noma comunicazione  colla  gente  in  pratica. 

59.  Se  un  individuo  in  pratica  si  pone  a contatto  con  un  individuo  in 
contumacia  , o con  oggetti  suscettibili  al  medesimo  appartenenti  , deve  egli 
rimaner  sottoposto  alia  contumacia  stessa,  e correr  lo  stesso  destino  dcll'iu- 
dividiio  in  contumacia  con  cui  si  ò posto  a contatto. 

Deve  anche  severamente  evitarsi,  che  individui  appartenenti  a contu- 
inacie  diverse , o a contumacie  cominciate  in  epoca  diversa  , abbiano  tra  di 
loro  la  menoma  comunicazione  di  contatto.  Quando  ciò  per-  accidente  acca- 
da , gl’  individui  che  avrebbero  terminato  più  presto  il  loro  esperimento , 
devono  seguir  la  contumacia  ed  il  dentino  di  coloro,  il  cui  esperimento  sa- 
rebbe terniioato  più  tardi. 

, 60.  È proibito  su  i bastimenn  in  contumacia  di  tener  liberi  pel  bordo 
de  volatili  di  spennar  de’  volatili  senza  alcuna  cautela  , facendone  cader 
le  piume  al  di  fuori  ; di  gittar  delle  carte  , delle  fila  o altre  picciolo  materie 
suscettibili , che  poswno  andar  molto  lungi  , c sconcertare  il  corso  dell’  e- 
perunenlo  , che  altri  legni  stiano  consumando  , o cootaminar  .de’  legni  o al- 
tri siti  di  terra  che  sieno  in  pratica. 

6^-  È proibito  agl  individui  in  contumacia  di  andar  vagando  colle  lan- 
ce , o di  bagnarsi  e andar  noUndo  presso  al  bordo  del  loro  baslimeulo,  pe- 
tende  ciò  dar  pretesto  a delle  infrazioni  gravissime. 

62.  Iratiandosi  di  contumacia  locale,  gl’individui  che  si  ammeltono  a 
consumarla  in  lazzaretto,  devono  scendervi  colle  loro  solo  robe  usuali,  es- 
sendo proibito  di  portarvi  generi  suscellibili  nuovi  non  mai  usali,  che  de- 

j*'*1j*  • lazzaretto  separatamente  ; salvo  sempre  il  c.nso  , in  cui 

gl  iMividm  domandino  di  rimanere  uniti  ai  generi , secondo  il  disposto  nel- 
J art.  Do  del  iircsente  rcgolainetito. 

^ Similmente  coloro  ai  quali  si  pormette  di  scontar  la  suddetta  contuma- 
cia  '"Col*  sul  medesimo  bastimento  , non  iwssono  ritenervi  che  le  sole  robe 
suscellibili  usuali  , dovendo  far  discendere  in  lazzaretto  tutti  gli  oggetti  su- 
scellibili  nuovi,  che  non  mai  sieno  stali  usati. 

63.  Durante  la  cònlumacia  può  permettersi,  nel  modo  che  sarà  indicalo 
in  seguito  , lo  sbarco  degeneri  insuscettibili,  di  cui  un  bastimento  può  esser 
carico,  e I imbarco  di  qualunque  altro  genere  sia  suscettibile,  sia  insusceltibi- 
le,  che  II  capitano  o padrone  del  bastimento  cerchi  di  prender  da  terra. 

».  L imbarco  e lo  sbarco  de  generi  dee  farsi  in  modo  che  non  accada 
la  mmioma  comuDiMzione  di  contatto  tra  i contumacisti  e la  gente  in  pratica. 

gmndi  nello  sbarco  debbono  i contumacisti  collocare  in  un  sito  isolalo, 
rtosigiiato  loro  dal  e anlorilà  sanitarie  . i generi  insuscettibili,  usando  la  mas- 
sima cautela  perche  non  vi  resti  unita  alcuna  materia  suscettibile;  e quan- 

allontanati , debbono  allora  appressarvisi  Me 
^r^ne  in  pratica  . destinate  dagl’  interessali  coll'  intelligenza  delle  autorità 
sanitario  , e rilevare  i generi  per  farne  1'  uso  conveniente. 
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Nell'  imbarco  poi  debbono  gl’ individui  in  pratica  collocare  nel  suddetto 
sito  isolato  i generi  chiesti  dal  capitano  o padrone  del  bastimento  iu  eunlu* 
macia , il  quale  manderà  la  sua  gente  a rilevar  detti  generi  da  terra,  dopo 
che  si  saranno  allonlanali  gl'  individui  in  pratica  che  lian  fallo  il  tra'^purlo . 

65.  Le  operazioni  d'imbarco  o di  sbarco  sotto  conliiinacia  devono  sem- 
pre farsi  colla  personale  assistenza  de'  deputati  di  salute  corrispondenti  , i 
quali  debbono  aver  la  cura  d'  impedir  gli  aiTollamenti  , allontanarHio  dal 
luogo  , ove  dette  operazioni  si  eseguono , tutti  coloro  che  non  vi  hanno  in- 
teresse. 

66.  I bastimenti  in  contumacia  devono  esser  provveduti  di  acqua  c di 
viveri  nello  stesso  modo  e colle  stesse  precauzioni  indicato  nei  precedenti 
articoli. 

67.  Occorrendo  di  dover  portare  de’  viveri  fin  sotto  al  bordo  di  un  ba- 
atimcnto  , come  convien  di  fare  allorché  trattasi  di  provvederne  qualche  le- 
gno di  rifiuto  , allora  i deputali  debbono  far  collocare  questi  generi  su  di 
una  barchetta  sfornita  dì  qualunque  materia  suscetliliilo , e colla  loro  assi- 
stenza devono  far  rimurcliiare  la  medesima  da  un'  altra  barca  lìu  sullo  al 
bordo  del  bastimento  in  contumacia  , donde  dopo  di  essersi  essi  allontanali 
con  tutta  la  gente  in  pratica,  il  capitano  o padrone  del  legno  disporrà  che  i 
generi  sicn  rilevati  , abbandonando  in  seguito  la  barclictta  che  ne  ha  fatto 
il  trasporlo  ; la  quale  ripresa  dai  deputati  colle  regolo  sanitario  , dee  venir 
sottoposta  ad  espurgo  nel  modo  che  sarà  indicalo  nel  capo  seguente. 

68-  Tutte  lo  operazioni  relative  a'  legni  in  contumacia  debbono  farsi  di 
pieno  giorno  , o sia  dal  levare  al  tramontar  del  solo  , restando  sevoramenlo 
proibita  quahmquo  o|>erazione  durante  la  nello. 

69.  Tiitt’ i legni  in  contumacia  debbono  tenero  a prua  una  pìccola 
bandiera  gialla  , elio  indichi  di  trovarsi  essi  sottoposti  a dellu  riserve  sa- 
nitarie. 

70.  Senza  II  permesso  de’  deputati  di  salute , è proibito  alla  gente  in 
pratica  dì  parlar  coi  contumacisti , sien  questi  a bordo  del  bastimento,  siuii 
nei  recìnti  del  lazzaretto. 

Un  indivìduo  in  pratica  che  abbia  avuto  il  permesso  di  parlare  ad  un 
contumaoista  , devo  situarsi  sempre  sopravvento  , rimanersi  ad  una  compe- 
tente disianza  , ed  essere  a vista  di  una  dello  guardie  addette  alla  custodia 
do’  contumacisti  , la  quale  per  impedire  il  contatto  devo  situarsi  in  distanza 
tra  l'individuo  in  contumacia  e l'individuo  in  pratica. 

71.  Se  un  conluinaoista  dee  trasferirsi  da  uii  luogo  in  un  altro  por 
qualsivoglia  oggetto  , deve  esservi  accompagnato  dalle  guardie  di  custodia  , 
precedente  permesso  dei  deputati  di  salute. 

72.  Avvenendo  qualche  nascita  fra  individui  che  si  trovano  in  contu- 
macia nei  recìnti  del  lazzaretto  , i deputali  di  saluto  debbono  , per  la  rego- 
larità degli  atti  dello  stalo,  civile  , atlonersi  al  disposto  nell’  arlieulo  02  del 
cudico  clvilo. 

Se  la  medesima  avvenga  tra  individui  elio  sono  in  contumacia  su  qual- 
che bastimento  nazionale  , allora  l’ imbarcazione  si  considera  come  tuttora  in 
viaggio  , e per  la  regolarità  degli  atti  dello  stato  civile  devo  attendersi  al 
prescritto  negli  articoli  63,  6i  e 65  del  codice  suddetto. 

Qualora  il  neonato  appartenga  a genitori  cattolici,  il  professore  o la  le- 
vatrice che  si  saranno  immischisti  nella  contumacia  per  assistere  al  parto  , 
gli  daranno  il  battesimo  secondo  le  formo  conosciute  dalla  chiesa  ; e sarà 
riscrbalo  di  far  solcuiiizzare  le  funzioni  del  Sagraineulo  al  termine  della 
ooutuinacia. 
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73.  Allorché  un  individuo  in  oonlnmacia  cade  infermo  , le  guardie  di 
custodia  devono  subito  avvertirne  i deputati  , acciocché  il  medico  sanitario 
accorra  a visitarlo. 

Il  medico  deve  allora  aprire  il  suo  giornale  patologico , a' termini  di  ciò 
eh'  é indicato  nell'  articolo  3b  del  presente  regolamento  , qualora  la  malattia 
sia  d' indole  gravo  cd  equivoca. 

Ik.  Se  il  contumacista  infermo,  o chiunque  altro  vi  abbia  interesse, 
desideri  un'  altro  medico  che  lo  assista  unitamente  al  medico  sanitario,  i de- 
putali di  salute  debbono  aderirvi. 

75.  Ogni  accidente  di  malattia  , sia  che  si  trovi  sviluppata  all'  approdo 
di  un  legno  , sia  cho  si  sviluppi  in  seguito  durante  la  contumacia  , prolun- 
ga sempre  il  corso  delle  riserve , sino  a che  la  vita  dell'  infermo  non  si  as- 
sicuri , e cho  non  resti  veggentemente  riconosciuto  di  esser  la  sua  malattia 
d' indole  ordinaria  e non  contagiosa. 

Il  prolungamento  delle  riservo  vien  determinato  sccoudo  le  circostanze 
dai  Siipremi  Magistrati  di  salute  corrispondenti. 

7o.  Se  l' infermo  si  aggrava , non  dee  trascurarsi  di  fargli  appresta- 
re i corrispondenti  uflìzi  di  religione  dal  cappellano  del  lazzaretto  , o in  di 
lui  mancanza'  dal  Parroco  del  luogo,  il  tutto  perù  sotto  la  direzione  de'  de- 
putati di  salute , acciù  le  regolo  sanitario  vi  sien  rigorosamente  serbato- 

Quando  la  malattia  sia  assicuratamente  d' indole  ordinaria  , si  può  per- 
mettere , a richiesta  dell  infermo  , o di  chiunque  altro  vi  abbia  interesse, 
che  il  medico  non  meno  che  il  cap|>ellano  s'  immischino  nella  contumacia 
e vi  rimangano  aneli'  essi  sottoposti , ad  oggetto  di  prestare  all'  infermo  un’ 
assistenza  più  assidua  c più  libera. 

77.  Pei  contumacisti  infermi  che  desiderino  di  far  testamento , -dee  ser- 
barsi la  seguente  nonna. 

1.  Se  l'infermo  é in  contumacia  nei  recinti  del  lazzaretto,  allora  il  te- 
stamento deve  esser  fatto  secondo  il  disjiosto  negli  articoli  911  , 912  e 924 
del  codice  civile  ; se  non  che.  in  vece  del  Giudice  del  circondario  e d^li 
ufliziali  municipali  , il  testamento  può  esser  ricevuto  da  uno  dei  deputati  di 
salute,  o anche  dal  capitano  del  lazzaretto  , alla  presenza  di  due  testimoni- 

li  testamento  fatto  in  questo  modo  non  potrà  contenere  alcuna  disposi- 
ziono  a favore  do'  deputati  di  salute  , o di  qualunque  altro  agente  sanitario 
addetto  al  servizio  del  lazzaretto  , qualora  però  essi  non  sieuo  parenti  del 
testatore. 

Subito  che  la  contumacia  è terminala,  e l' infermo  ristabilito  è ammes- 
so a pratica  , son  d'  allora  applicabili  al  testamento  da  lui  fatto  le  disposi- 
zioni contenute  nell’ articofo  913  del  codice  suddetto. 

3.  So  r infermo  è in  contumacia  a bordo-  di  un  bastimento  nazio- 
nale , allora  il  bastimento , benché  si  trovi  ancora  in  uii  porto , pur  tutta - 
'Via  , per  la  riserva  a cui  è sottoposto  , duo  considerarsi  come  si  trovasi 
sul  mare  nel  corsodi  un  viaggio;  e quindi  il  testamento  deve  esser  rivesti- 
to delle  formo  prescritte  negli  articoli  914,  915,  916,  933  e 924  del  codi- 
ce civile. 

In  questo  caso  non  devo  aversi  alcun  riguardo  al  disposto  nell'  articolo 
920  del  suddetto  codice  , come  ineseguibile  per  la  circostanza  delia  contu- 
macia del  bastimento. 

Subito  cho  il  baslimento  è ammesso  a pratica  , dee  considerarsi  , pet 
rapiKirtu  al  testamento  anzidullu  , come  albira  approdato  in  quel  |H>rio  , e 
quindi  son  d' allora  applicabili  al  tuslameiitu  nu-dusimo  le  disposizioni  coute- 
uute  negli  articoli  917,  91S,  919,  921  c 922  del  citato  codice  civile- 
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78.  Se  tu  di  un  baslimenlo  qualunque  in  contumacia  ti  «vilupiii  qnal- 
clic  accidente  di  peate  , gli  ti  deldiuiio  immediatamente  applicare  lo  dU|iosi. 
zioni  indicate  nell'  articolo  del  presente  regolamento. 

79.  So  un  accidente  di  peste  si  sviluppi  tra  gl'  individui  che  trovansi  in 
contumacia  in  qualcuno  de'  lazzaretti  di  osservazione  del  Itegiio  , debbono 
allora  adottarsi  le  misure  straordinarie  , di  cui  sari  parlato  nel  cap.  5°  di 
questo  titolo. 

80.  Se  un  individuo  affetto  da  malattia  riputata  ordinaria  cessi  di  vive- 
vere  durante  la  sua  contumacia  in  lazzaretto  , esso  non  devo  essere  altri- 
menti seppellito  che  nel  seguente  modo. 

Il  defunto  dee  farsi  pria  di  ogni  altro  denudare  o dagli  spurgatori  , so 
ve  no  sono  , o dai  compagni  della  mede.sima  imbarcazione  c contumacia.  Il 
medico  sanitario  alla,  presenza  dei  deputati,  dee  visitare  il  cadavere,  e sten- 
dere un  atto  di  ciò  che' abbia,  o non  abbia  potuto  osservare  sulla  sua  sii- 
|verHcie.  Se  I'  individuo  è morto  in  seguito  di  ima  infermiti  equivoca,  que- 
st' atto  dev'  esser  I'  ultimo  pezzo  del  giornale  patologico , che  il  modico  vi 
avrà  compilalo  , a’  termini  dell'  articolo  3'»  del  presente  regolamento.  Se 
I’  individuo  è morto  repentinamente  , il  medico  dopo,  di  essersi  informato 
di  tutte  le  circostanze,  che  abtiian  potuto  di  |)ocn  priKiedere  o accom|)agna- 
rc  la  suddetta  morte , emetterà  il  suo  parere  sullo'  cagioni  e l' indole  di  un 
tale  accnlente,  > 

Eseguita  questa  visita  , i deputati  devono  passar  I'  avviso  dolla  morte 
avvenuta  nel  lazzaretto  alf  iilliziale  dello  stato  civile  del  luogo  , secondo  lo 
disposizioni  dell’  articolo  85  del  codice  civile. 

Dopo  queste  prime  formalità , deve  farsi  scavare  nel  terreno  a fian- 
co del  lazzaretto  , o in  altra  località  op|iortuna  , una  fossa  alla  pro(uiidilà 
di  otto  palmi  , spargervi  uno  strato  di  calce  viva  , ed  indi  farvisi  ri|>orro 
il  cadavere  nudo  , covrendolo  interamente  della  medesima  calce  , e gittan- 
dovi  dell'  acqua  in  una  quantità  da  farne  operare  la  subbollizione.  Quando 
la  calce  si  ò pienamente  fusa  colf  acqua  , dee  farsi  riempir  la  fossa  di 
terreno. 

In  seguito  di  ciò  , i deputati  debbono  formare  un  distinto  inventario 
in  doppio  originale  delle  robe  del  defunto  , colf  intervento  di  duo  individui 
della  medesima  contumacia,  trai  quali  il  flapitano  o. padrone  del  legno,  so  vi 
è presente  ; o in  mancanza  di  altri  coiitumacisti,  colf  intervento  di  Ire  pro- 
bi testimoni  cho  sappiano  scrivere.  Una  copia  dell'  inventario  dee  restar  ne- 
gli atti  della  deputazione  di  salute  , I'  altra  copia  dee  passarsi  al  Capitano  o 
padrone  suddetto  , o a chiunque  vi  abbia  un  maggiore  interesse  , insieme 
con  tutte  le  robe  nelf  inventario  descritte  , dopo  che  saranno  state  spurga- 
te secondo  le  norme  prescritte  nel  capo  seguente , o le  )>arlicolari  analoghe 
indicazioni  dei  Supremi  Magistrati  di  salute  corrispondenti. 

Se  il  defunto  non  ha  in  lazzaretto  alcuna  roba,  ohe  gli  appartenga,  ciò 
dee  farsi  costare  |iec  mezzo  di  un  processo  verbale  da  stendersi  secondo  le 
medesime  forme  richieste  di  sopra  per  f inventario  , e da  farsene  il  mede- 
simo uso. 

81.  Se  la  morte  sia  avvenuta  tra  individui  cho  sono  a scontar  la  con- 
tumacia sul  medesimo  bastimento  , deve  sotla  le  regole  sanitario  farsi  tra- 
sportar nudo  a terra  il  cadavere  del  defunto , onde  applicarvi  le  disposizio- 
ni contenute  nell'  articolo  precedente  , all'  infuori  dell'  iuventario  delle  robe 
di  cui  i deputati  non  |K>trubbcru  incaricarsi. 
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CAPO  III. 

Dell'  espurgo, 

82.  I.‘  ttpurgo  è il  comploiiso  dcllti  operazioni  sanitario,  elio  si  applicano 
ai  generi  siisecUibili  saspelti  d' iiiruzioiie,  ondo  rimetterli  in  commercio  sen- 
za alcun  (icriculo  per  la  salute  pubblica. 

83.  L'  espurgo  è di  tre  diverse  specie  , cioè  o di  dìsinfettazione  , o di 
separazione  , o di  etmenin. 

Si  cliiama  espurgo  di  disinfstlazions , quando  un  genere  susoellibilo  si 
suttopune  a de'  metodi  , i quali  anche  nel  caso  che  ooiitenga  l' infeaiune,  ne 
lo  rendono  lilH-ro  o depuralo. 

Si  chiama  espurgo  di  separazione , quando  un  genere  di  sua  natura  in- 
susccUibde  vien  diligentemente  s|wgliato  e segregalo  di  ogni  materia  suscet- 
tibile , che  per  accidente  possa  truvarvisi  unita. 

Si  c.liiama  espurgo  di  cimento  , quamio  un  genere  suscettibile  si  molla 
ap|iosilainenle  a contatto  con  degl'  individui  , onde  assicurarsi  che  non  con- 
laminandone  alcuno  per  un  esperimento  di  un  dato  numero  di  giorni  , noa 
contenga  veruna  infezione. 

8Ì.  L’  espurgo  di  disinfeltazions  si  fa  o per  sciorino  , o per  profumo- 
xione  t o per  immersioni  in  taluni  liquidi , come  sona  I’  aceto  , lo  spirilo  di 
vino  , r acqua  di  mare  , la  saponata  calda  , il  lissivio  , cc.  eo. 

83.  Lo  soiorìtto  si  òpera  esponendo  i generi  suscellihili  all'  aria  aperta , 
e sovra  tutto  nelle  primo  oro  della  mattina  ; e facendoli  ventilare  ed  iim 
bevere  per  un  dato  numero  di  giorni  di  aria  atinosferiua  , che  dee  consi- 
derarsi come  uno  do'  primi  reattivi  disiufettanli  a cagion  dell'  ossigeno  che 
contiene. 

Lo  sciorino  si  opera  principalmente  sulle  vario  specie  di  ctioja  e di  pelli 
sciòlte,  e su  tutti  i suscettibili,  allorehò  so»  tratti  dagl'involti  e dalle  balte 
in  cui  possono  venir'  rinchiusi. 

L'  esperimento  dello  sciorino  dee  però  essere  sempre  aocorapagnato  dai- 
l'espurgo  di  cimento,  come  il  più  proprio  a vcrifìcarc  la  già  compiuta  di- 
sinfettaz'rone  del  genere. 

86.  La  profumazìone  si  applica  sovra  lutto  allo  carte  nel  seguente  modo. 

Il  contumacisla  gitla  la  carta  ili  un  recipiente  di  ferro  filalo  , che  la 

guardia  sanitaria  gli  presenta  alla  punta  di  una  lunga  asta.  La  guardia  fa 
cader  la  carta  su  di  un  silo  sfornito  di  i|ualunque  materia  suscettibile  ; I* 
spiega  diligentemente  per  mezzo  di  luiiglie  forbici , tagliandone  il  siiggellu , 
se  è una  lettera  chiusa;,  ed  iodi  con  mollette  di  ferro  la  prende,  la  espone 
ili  rumo  della  paglia  umettala  o dello  zolfo,  e ve  la  tiene  sino  a che  il  fu- 
mo abbia  penetrato  in  tulle  le  partì  della  carta.  II.  conlumacista  può  anche 
spiegar  egli  medesimo  la  carta  , prima  di  consegnarla  alla  guardia  , ed  al- 
lora egli  stesso  dee  situarla  alla  punta  della  molletta  di  ferro,  e cosi  la  guar- 
dia la  es()one  immediatamente  al  fumo. 

In  questo  modo  si  ricevano  cd  espurgano  le  patenti  sanitarie  o altre 
carte  di  navigazione  ; il  cosiilulo  che  si  dà  a sottoscrìvere  ai  capitani  o pa- 
droni de  legni  , a'  termini  dell'  articolo  29  del  presente  regolamento  ; e G- 
iiaimciito  le  lettere  od  i plichi  che  i ca|>itani  o padroni , u altri  contumaci- 
sti  possono  portare  per  consegnargli  a chi  «on  diretti  , o che  possono  essi 
medesimi  scrivere  a qualche  loro  corrispondente  durante  la  contumacia. 

87.  La  profumaziuiio  anche  si  applica  per  disinfettar  'le  stanze  del  laz- 
zaretto , ove  siano  stati  de'  molti  infermi  , ancorché  di  malallie  ordinarie  ; 
e si  applica  non  meno  a disiufcllar  lo  robe  usuali  che  appartengono , o 
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cui  8i  son  serviti  degl’  indiviilni  sottoposti  a conliimacio  di  rigore  , clic  lian 
soflcrlo  dello  malattie  io  lazzaretto. 

In  questi  casi  si  praticano  le  furoicazìoni  nitriche  o muriatiche,  secon- 
do i metodi  chimici  conosciuti  , dopo  essersi  sospese  a delle  corde  le  robo 
che  si  vogliono  profumare,  e chiuse  ermeticamente  le  stanze  che  si  voglio- 
no disinfettar  separatamente  , o in  cui  soli  riposte  le  suddette  robe. 

88.  L'  ttpurgo  disinfettante  per  immersione  si  usa  : 

Per  le  moneto  , facendole  gittar  dai  contiimacisti  in  una  vasca  piena  di 
aceto  , 0 di  spirito  di  vino  , o anche  di  acqua  di  mare  , che  loro  si  lascia 
in  distanza  , ed  indi  dopo  pochi  minuti  facendole  da  una  guardia  sanitaria 
trar  fuori  del  liquido  e mettere  in  commercio. 

Per  le  barche  o altri  legni  che  è prescritto  di  espurgarsi  , facendolo 
bucare  al  di  sotto , cd  afTondar  nel  mare  , e ritcnendovele  per  un  dato  nu- 
mero di  giorni  , al  termino  de’  quali  si  |K)3SOuo  far  rimettere  a galla,  e ria- 
bilitare a pratica. 

Per  la  cera  vergine  , le  spugne  , le  botti  vote  , i sacelli  voti  , le  vele 
ed  altri  attrezzi  di  bastimento,  facendole  rimanere  immerse  nelle  acquo  del 
maro  per  un  dato  numero  di  .giorni. 

Per  gli  animali  a pelo  raso  , come  sono  cavalli  , neri  , buoi  ec.  ec.  , 
facendoli  per  più  volto  tiilTare  e levar  diligentemente  nello  acque  del  mare, 
a fin  di  astergere  tuttociò  elio  di  contaminante  possano  aver  sulla  di  loro 
pelle.  Salvo  sempre  il  caso,  in  cui  oltre  al  suddetto  t$purgo  per  immersio- 
ne , il  Supremo  Magistrato  decida  di  doversi  tener  sottoposti  li  cennali  ani- 
mali ad  una  riserva  coiitnmaciale  nelle  forme  , ondo  assicurarsi  so  fra  di 
essi  si  sviluppi  qualche  epizoutia  d’ indole  grave  e contagiosa. 

Finalmente  per  le  telerie  ed  altre  materie  suscettibili  grezzo  , o mani- 
fatturate  , e per  biancherie  usuali  , specialmente  che  hanno  appartenuto  a 
degl'  individui  ammalati  o morti  durante  la  contumacia  ; facendule  immer- 
gere nelle  acque  del  maro  , o in  delle  vasche  piene  di  sa|K>uala  calda  , o 
di  lissivio  , e ritencndovele  per  un  dato  numero  di  giorni. 

89.  Kclativamente  alle  carte  cho  si  prendono  da  bastimenti  altamente 
sospetti  , dee  preferirsi  I'  etpurgo  per  immersione  nell'  aceto  o nello  spirito 
di  vino  aW  espurgo  per  profumazione  , essendo  il  primo  più  proprio  a pe- 
netrare in  tuli' i punti  della  carta  ed  operarne  la  disinfettaziono. 

In  questo  caso  , allorché  trattasi  di  espurgar  delle  lettere  o de’  piccioli 
plichi  senza  disuggellarli  , dove  aversi  precedentemente  la  cura  d'  inciderli 
in  due  o tre  siti  con  una  lunga  forbice  o con  uno  scarpello  , onde  il  liqui- 
do più  facilmente  possa  introdursi  nella  parte  interna  della  carta  ; e basta 
l' immersione  di  pochi  minuti  per  poterli  mettere  in  cuinmercio  senza  alcun 
pericolo- 

Jn  questo  medesimo  modo  devono  espurgarsi  i plichi,  i quali  ancorché 
-sien  giunti  su  bastimenti  soggetti  a picciolo  riserve  , vengono  diretti  riser- 
valameiilo  al  Governo,  per  cui  non  conviene  dissuggellarli  per  farne  la  pro- 
furaazione. 

Quando  però  i plichi  sìen  voluminosi  in  modo  che  l' incisione  non  può 
■se  non  riuscire  iinpcrfeUa  , e quindi  impedire  al  lìquido  di  penetrare  in 
tutte  le  parti  della  carta  , allora  i plichi  suddetti  devono  necessariamente 
aprirsi  por  operarsene  I'  espurgo. 

90.  Quando  un  legno  sia  carico  di  botti  contenenti  vino,  spirilo  di  vino, 
olio  ec.  cc. , 0 i cerchi  di  queste  botti  sien  legati  con  dello  spago  , o altre 
materie  filamentose  suscettìbili  , allora  lo  spago  o lo  suddette  materie  attac- 
cate ai  cerchi  , devono  farsi  diligentemente  as|>crgure  ed  imbevere  di  ace* 
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to  , o ancho  di  semplice  acqua  di  mare  ; ed  indi  pnrchò  si  facciano  inca- 
tramar tutte  lo  ligatiirc  bagnale  nel  mudo  anzidetto , le  butti  deTouo  repu- 
tarsi come  espurgate  per  iinmersiono- 

91.  L’ (spurgo  di  so|)arazione  si  fa  segregando  accuratamente  da  generi 
di  lor  natura  insuscettibili  tutte  le  materie,  sDscetlibili  che  possono  essere 
frammischiate , o in  qiialuniiiic  mo<lo  unite. 

Questa  specie  di  M/>urgosi  usa  principalmente  |>cr  lo  granaglie,  le  quali 
si  sbarcano  dai  legni  in  contumacia  nel  seguente  modo. 

Si  attacca  a uno  de'  fianchi  del  bastimento  un  grosso  canaio  di  legno 
intersecato  di  reti  di  ferro  filato,  e di  là  si  fa  cadere  il  grano  in  delle  sot- 
toposto barchette  , acciò  passando  per  le  moglie  delle  reti  , vi  si  spogli  di 
tutt'  i fili  , storpi  ed  altre  materie  suscettibili  che  naturalmente  vi  son  mi- 
schiate. Una  guardia  sanitaria  deve  esser  situala  presso  il  canale  , a fin  di 
raccogliere  con  delle  lunghe  mollette  di  ferro , o altro  simile  istriimento  un- 
cinato tutto  ciò  che  SI  arresta  presso  alle  suddette  reti  di  ferro  , o che  vi 
scappa  iiiiilamciite  al  grano  , e che  dev'  esser  dato  alle  fiamme  o affondalo 
nel  maro. 

Lo  stesso  metodo  di  espurgo  si  applica  ai  legumi  , ai  caffè  , al  cacao , 
alla  valfonea  , al  pepe  , ed  altri  simili  oggetti. 

92.  L’  espurgo  di  separazione  si  opera  anche  su  i tabacchi  in  foglia  , 
che  vengono  legati  a mazzetti  con  dello  spago  , o altre  limature  di  pelo , 
non  meno  che  su  tutti  gli  oggetti  insuscettibili  che  vengano  involti  c uniti 
a carte  , tele  , fili , o altro  materie  suscettibili. 

93.  Sarà  in  libertà  degl'  interessati  di  domandare  cho  taluni  generi , per 
non  farli  restar  danneggiati  cogli  espurghi  di  disinrctlazione  o di  separazio- 
ne , sicn  piuttosto  assoggettati  all'  espurgo  di  cimento. 

1 Supremi  Magistrali  rispettivi  ammetteranno  o rigetteranno  la  doman- 
da secondo  la  natura  de' casi  e delle  circostanze. 

9à.  In  generale  tutti  gl'  insuscettibili  depurati  delle  materie  suscetti- 
bili per  mezzo  delf  espurgo  di  separazkuie  , o tutti  i suscettibili  su  i quali 
siasi  operato  l’ espurgo  di  disinfettazioiie  , possono  mettersi  immediatamente 
in  libero  commercio  , ancorché  duri  tuttavia  la  contumacia  degl'  individui 
del  bastimento,  da  cui  detti  generi  sono  stali  sbarcali. 

95.  L’  espurgo  di  cimento  si  fa  con  immischiar  nella  contumacia  uno  o 
più  individui  addetti  alla  deputazione  di  saluto  , e metterli  a contatto  coi 
generi  che  si  vogliono  spurgare. 

Quesf  individui  prendono  allora  il  nome  di  espurgatori. 

%.  Gli  espurgntori  devono  rimuovere  e maneggiar  continuamente  per 
un  dato  numero  di  giorni  i suddetti  generi , trasportandoli  da  un  punto 
all’  altro  del  magazzino  , in  cui  sono  riposti. 

Trattandosi  di  lane  , cotoni , seterie  , picciole  pelli,  ed  altri  oggetti  che 
vengono  chiusi  in  balle  , I'  espurgalore  deve  scucir  la  balla  da  un  lato  Gno 
a che  giunga  a poter  introdurre  le  sue  braccia  ignudo  presso  al  centro  del  - 
r involto  e mettervisi  a contatto.  Alla  metà  del  periodo  stabilito  , lo  espur- 
galore ricucendo  il  lato  aperto  della  balla  , e volgendola  dal  lato  opposto  , 
dee  farvi  una  simile  apertura  per  introdurvi  le  braccia  ignude  , e metler- 
visi  come  sopra  a contatto. 

Trattandosi  di  panni , telerie  , feltri  ed  altre  simili  manifatture  a pez- 
ze , cho  vengono  egualmente  rinchiuse  in  balle  , I'  espurgalore  dee  scioglie- 
re interamente  la  balla  per  cacciarne  fuori  le  pezzo  , esporle  all'  aria  nei 
magazzini  del  lazzaretto  e maneggiarle  o rimuoverle  continuamente  da  un 
sito  all'  altro. 
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Nullo  stesso  modo  si  espurgano  i cappelli  , le  piume  , i nastri  , ed  al- 
tri simili  lavori  du|>o  averli  tratti  dai  loro  involti  ; non  meno  che  i libri  , 
lo  pergamene  , le  carte , che  gl'  interessati  non  vogliono  far  sottoporre  ad 
un  tt/iurgo  di  disinfuttazionn. 

97.  Nell'  etpurgo  di  cimento  l’ esperimento  comincia  a decorrere  dal 
giorno  in  cui  è terminata  interamente  I'  apertura  delle  balle,  o altre  specie 
d' involti , nel  modo  indicalo  nell'  articolo  precedente. 

Allorché  le  operazioni  di  eipurgo  son  cominciate  , debbono  portarsi  al 
loro  termine  senza  alcuna  interruzione. 

98.  Il  numero  de'  giorni  assegnato  all'  apurgo  di  cimento  deve  esser 
sempre  maggiore  del  numero- de'giorni,  che  si  assegnano  per  la  contumacia 
degl'  individui  del  bastimento  , su  cui  sono  stali  trasportali  i generi,  che  si 
assoggettano  al  suddetto  espurgo. 

99-  È vietalo  di  portare  alcuna  diminuzione  sul  numero  de'  giorni  as- 
segnati a\V espurgo  di  cimento,  i quali  devono  terminare  interamente  per 
intendersi  compiuto  regolarmente  I'  eipurgo. 

CAPO  IV. 

Della  pratica. 

100.  La  pratica  è la  libera  comunicazione  a cui  si  ammettono  i ba- 
stimenti e loro  carichi  , quando  per  le  condizioni  del  loro  approdo  non  van 
soggetti  ad  alcuna  specie  di  trattamento  sanitario,  o quando  sia  regolarmen- 
te compiuto  quello , che  per  disposizione  generale  o particolare  fu  loro  da 
prinia  applicato.  ^ ' 

tot.  Ninno  bastimento  dee  considerarsi  io  pratica,  se  non  dopo  che 
è stato  dichiarato  formalmente  tale  dai  deputati  di  salute  corrispondenti , 
ad  eccezione  deUé  barche  da  pesca  e da  picciolo  tralTico,  di  cui  si  parla  uel- 
r articolo  26  del  presente  regolamento. 

102-  I bastimenti  che  provengono  da  luogo  libero  con  patente  libera  e 
regolare  , si  ammettono  a pratica  ociralto  stesso  in  cui  sono  riconosciute  le 
favorevoli  condizioni  del  loro  approdo. 

103.  1 bastimenti  che  han  gii  consumata  una  contumacia  di  navigazio- 
ne si  ammettono  a pratica  , precedente  la  visita  del  medico  sanitario,  dalla 
quale  si  rilevi  che  gl'  indivìdui  imbarcati  sul  bastimento , e mantenuti  tutta- 
via di  giusto  numero , godono  tulli  della  più  perfetta  salute. 

Questa  disposizione  è applicabile  ai  bastimenti  , che  quantunque  soggetti 
a contumacia  locale  , o sono  approdati  voli  , o pure  han  fatto  regolarmente 
la  discarica  dei  suscettibili  io  lazzaretto , o quella  degl'  insuscettibili  sotto 
contumacia  , ed  han  percorso  il  periodo  del  loro  esperimento,  dopo  aver  ri- 
cevuto la  visita  delle  guardie  sanitario  , secondo  il  disposto  nell  articolo  36 
del  presente  regolamento. 

Se  nella  suddetta  visita  delle  guardie  qualche  genere  suscettibile  si  fos- 
se rinvenuto  , dee  sospendersi  la  pratica  al  bastimento  , non  potendo  esse 
considerarsi  di  aver  esaurito  il  periodo  di  esperimento,  che  gli  fu  imposto. 

lOì.  Gl'  individui  che  haii  consumata  la  loro  contumacia  nei  recinti  del 
lazzaretto  sì  ammettono  a pratica  dopo  la  visita  del  medico  , nei  modo  in- 
dicato nell'  artìcolo  precedente. 

1 generi  su  i quali  si  è operato  l' espurgo  di  cimento  si  ammettono  a 
pratica,  dopo  che  il  medico  ha  fatto  la  medesima  visita  agli  espurgatori,  o 
altri  individui,  che  sìeno  stati  a contatto  coi  generi  medesimi. 

105.  1 deputati  di  salute  devono  stendere  uu'alto  della  pratica  accordata 
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ad  una  imbarcazione  qualunque , acgnahilo  in  esso  l'ora  ed  il  giorno,  in  cui 
la  pratica  ai  è data  , e facendovi  menzione  di  casersì  precedente  mento  adcm> 
pilo  a tutte  io  diaposizioiii  generali  ricliieale  dal  preaento  regolamento  , o 
parlicolariMcnle  prescritte  dalle  autorità  auperiori  , e di  non  esservi  alcun 
sinistro  emergente  da  dar  motivo  a qualche  misura  sospensiva. 

CAPO  v. 

Misure  straordinarie  per  gli  occidenti  di  peste  ne’  lazzaretti 
di  osserrazione- 

106.  Quando  in  un  lazzaretto  di  osservazione  si  sviluppi  qualche  acci- 
dente di  peste  , H primo  incarico  dei  deputati  di  salute  è quello  di  accre- 
scere la  custodia  del  lazzaretto  , organizzandola  in  forma  di  cordone  , ed  in- 
vitando le  autorità  amministrative  e militari  del  comune  a prestar  braccio 
forte  c tutta  la  possibile  cooperazione  in  un  oggetto  di  servizio  straordina- 
rio di  pubblico  interesse. 

107.  Assicurata  la  custodia  del  lazzaretto  nel  modo  Indicato  nell’  arti- 
colo precedente , debbono  esaurirsi  tutt’  i mezzi  possibili  por  inviar  sol- 
lecitamente  i contumacisti  in  un  estero  lazzaretto  a. peste,  facendoli  im- 
barcare coi  loro  soli  generi  usuali  , o sul  medesimo  bastimento  col  quale 
approdarono  , qualora  esso  sia  tuttora  nel  porlo  , o su  di  una  barca  qtia- 
luncpie  appositamente  noleggiata  la  quale  provveduta  de'  viveri  necessa- 
ri, dee  farsi  accompagnare  da  un'altra  barca  armata,  diretta  da  una  guar- 
dia sanitaria  , onde  fra  di  esso  non  accada  la  menoma  comunicazione  di 
contatto. 

Quest'imbarco  deve  eseguirsi  sotto  le  pii^  rigorose  riserve  sanitarie,  in 
mezzo  ad  una  bla  di  guardie  armale  , che  in  competente  distanza  facciano 
ala  ai  contumacisti  , impediscano  I'  alTollamcnIe  ed  il  disordine  , e curino 
sopra  tutto  che  pel  luogo,  ove  i detti  contumacisti  passano  per  imbarcarsi  , 
non  vi  sia  alcuna  materia  suscettibile  , che  possa  rimaner  contaminata  dal 
loro  conlallor 

Eseguito  r imbarco  , il  tratto  di  strada  per  cui  I contumacisti  son  pas- 
sati , deve  esser  diligentemente  spazzato,  e data  alle  fiamme  l'immondezza 
raccolta.  Il  lazzaretto  rimasto  volo  deve  esser  sottoposto  ad  espurgo  straor- 
dinario nel  modo  che  sarà  indicato  in  seguito. 

108.  Quando  o per  la  natura  de'  casi  che  non  possono  prevedersi  ,'  o 
per  lo  circostanze  di  talune  particolari  stagioni  e località  , i Supremi  Magi- 
strati di  salute  corrispondenti,  sulle  ragionale  rimostranze  delle. autorità  lo- 
cali , riconoscano  assolutamenté  ineseguibile  o pericoloso  l'imbarco  c rifiuto 
de'  contumacisti  , tra  i quali  si  ò manifestato  il  contagio  nei  recinti  del  laz- 
zaretto, debbono  allora  mettersi  prontamente  in  esecuzione  le  misure  straor- 
dinarie espresse  nei  seguenti  articoli. 

109.  Alla  distanza  di  30  passi  dal  lazzaretto  dee  scavarti  in  giro  un 
fossato  della  profondità  e larghezza  di  sei  palmi.  Esso  non  deve  avere  che 
un  solo  passaggio  fatto  di  tavole  , a guisa  di  ponte  levatoio  , nella  stessa  li- 
nea e direziono  della  porta  del  lazzarutto.  Il  ponte  non  deve  abbassarsi,  so 
non  quando  vi  è bisogno  d' introdurre  in  lazzaretto  de'  commestibili,  c tut- 
f altro  che  (wssa  occorrere  ai  contumacisti. 

Ito.  Alla  distanza  di  10  passi  dal  fossato  , di  cui  si  parla  nell'articolo 
precedente , deve  cavarsi  in  giro  un  solco  di  dcmarcazioiie  a fin  di  situarvi 
il  cordone  di  custodia. 

In  quel  ptinto  del  solco  che  corrisponde  al  passaggio  del  fossato , de- 
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TG  stabilirai  in  nn  picchetto  di  guardia  fissa  , cd  nna  baracca  per  le  aiilo* 
riU  sanitario  e militari- 

111.  IjG  sentinelle  del  cordone  devono  essere  a poca  distanza  l'ima  dal- 
r altra.  Esse  non  devono  mai  passare  il  solco,  ove  si  trovano  stabilite,  per 
appressarsi  al  fossato  ; c devono  far  fuoco  su  qualunque  animale  da  peli  o 
da  piume  che  sorfiassasse  il  fossato  dall'  interno  del  lazzaretto  in  fuori  , ed 
al  contrario.  f 

Le  guardie  sanitarie  porteranno  allora  un  segno  , onde  non  esser  com- 
prese nel  divieto. 

11*2.  I.e  sentinelle  non  devono  permettere  che  alcuno  indivìduo  dalla 
parte  della  Città,  o delle  vicine  campagne  si  appressi  per  un  tiro  di  fucile  alla 
ìiiKM  di;|  cordone  all’  infuori  di  coloro  che  sono  addetti  al  servizio. 

113.  Se  qualche  contiimacista  del  lazzaretto  ardisse  di  appressarsi  al 
fossato  , sarà  avvertito  dalla  S4‘ntinella  dì  allontanarsi  ; e so  malgrado  un 
tale  avviso  osasse  dì  saltare  il  fossato  per  inoltrarsi  fino  al  solco  del  cor- 
done , se  gli  dovrà  al  momento  tirar  sopra  col  fucile.’ 

Ili.  In  tempo  di  notte  debbono  esservi  da  passo  in  passo  sulla  linea  del  cor- 
done de'  fuochi  o delle  fiaccole  per  tener  avvertite  lo  sentinelle  del  loro  dovere. 

115.  .\llorchò  le  autorità  sanitarie  lian  bisogno  di  parlare  a qualcuno 
de’  contiimacisti , lo  faranno  appressare  al  bordo  del  fossato  che  guarda  il 
lazzaretto.  Le  lettere  che  qualche  coiitiiroacista  cerchi  d' inviare  ai  suoi  cor- 
rispondenti , devono  riceversi  colle  regolo  conosciute , e farsi  espurgare  nnn 
altrimenti  che  per  immersione  nell'  aceto  o nello  spirito  di  vino. 

116.  I contumacisli  clic  sono  in  lazzaretto  devono  esser  soccorsi  con 
luti'  i mezzi  che  I'  umanità  reclama  in  lor  favore. 

Quelli  su  i quali  si  è già  8vilup|>ato  il  contagio,  debbono  separarsi  da 
quelli  che  mostrano  tuttavia  dì  conservarsi  sani  , applicando  agl'  infermi  i 
metodi  curativi  che  l'arto  medica  prescrive  in  simili  casi,  e tenendo  i sani 
in  osservazione  in  luogo  segregato  e distinto  |ier  non  esporgli  ad  infettarsi. 

Se  il  lazzaretto  è troppo  angusto  , e non  offre  delle  comode  divisioni 
per  il  distinto  trattamento  de'coiitumacistì,  vi  si  dee  supplire  con  delle  ba- 
racche , ed  altre  sìmili  separazioni  artificiali  , da  costruirsi  alla  meglio  in 
faccia  ai  muri  laterali  del  lazzaretto. 

117.  1 generi  suscettibili  non  usuali,  che  possono  trovarsi  introdotti  in 
lazzaretto  , appartenenti  al  legno  fra  l di  cui  individui  si  è sviluppalo  il  con- 
tagio , debbono  farsi  trasportare-  colle  più  strette  riserve  innanzi  allo  spiaz- 
zalo del  lazzaretto  , e darsi  lutti  immediatamente  alle  fiamme. 

Se  qualche  guardia  sanitaria  fosse  già  precedentemente  stata  immischiata 
con  questi  generi  per  operarne  I'  espurgo , essa  deve  esser  sottoposta  al  me- 
desimo rigoroso  trattamento  di  lutti  gli  altri  individui , fra  i quali  si  ma- 
nifestò il  contagio. 

118.  Il  capitano  del  lazzaretto,  o qualunque  altro  agente  sanitario  in 
sua  vece  , assistito  da  un  medico  o chirurgo  sanitario , da  un  infermiere  e 
da  un  dato  numero  di  guardie  , dee  vegliare  e mantenere  il  buon  ordine 
dello  stabilimento , ed  a farvi  eseguire  i regolamenti. 

Essi  dimoreranno  tutti  in  un  luogo  distinto  e separato  . dai  contumaci- 
sti  : ma  debbono  rimanere  entro  i recinti  del  fossato  , e considerarsi  come 
sottoposti  essi  medesimi  ad  una  contumacia  di  osservazione. 

119.  Allorché  gl'impiegali  di  sanità  indicali  neU’articolo  precedente  son  di 
visita  0 di  servizio  fuori  il  sito  destinalo  alla  loro  dimora,  devono  esser  coverti 
di  una  sopravveste  di  talTettà  incerata,  con  cappuccio  , maschera  e pantaloni 
della  medesima  ruba.  Essi  saran  calzati  di  zoccoli  di  legno  , e nnn  si  permei- 

\uu.  111. 
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toraiiiiu  mai  di  toccar  nè  gli  infermi  , nè  le  loro  robe , nè  i loro  Ictli , nè 
qiialiinqiie  altro  contuinaciata-  A quest'oggetto  porteranno  sempre  in  mano 
un  bastono  con  punta  di  ferro  uncinato  , ad  oggetto  di  scovrir  gli  ammalati 
quando  occorre  di  osservarli , e far  si  che  ninno  si  avvicini  loro.  L'  infer- 
intere  e le  guardie  di  servizio  avranno  in  vece'del  bastone  , delle  lunghe 
iniilletto  di  ferro , onde  somministrare  agl’  infermi  i cibi  c i medicamenti 
prescritti  , e raccogliere  per  terra  gli  stracci , i lili  , le  carte  , e darli  im- 
mediatamente alle  fiamme. 

120. GI'irapiegali  sanitari  del  lazzaretto,  prima  e dopo  te  visite  che  più  vol- 
te al  giorno  faranno  ai  contumacisti  , debbono  lavarsi  le  mani  ed  il  viso  con 
acqua  mi^ta  ad  aceto  antisettico  , e replicar  queste  lezioni  frequentemente. 

È loro  espressamente  vietato  di  coricarsi  a due  nel  medesimo  letto,  do- 
vendosi evitare  al  più  possibile  i mezzi  di  contatto. 

121.  Tutte  le  sale  abitato  del  lazzaretto  , non  esclusa  quella  in  cui  di- 
morano gl’  impiegati  sanitari , devono  profumarsi  ogni  mattina  con  delle  fu- 
migazioni nitriche  di  preferenza  alle  muriatiche  , essendo  più  adattale  alla 
circostanza  c meno  incomode  alla  respirazione. 

Nelle  ore  pomeridiane  devono  aspergersi  i pavimenti  di  aceto  antisettico. 

122.  Se  un  infermo  viene  a morte  , devono  darsi  subito  alle  fiamme 
tutte  le  sue  robe  usuali  , non  escluso  il  letto  su  cui  è giaciuto.  Il  cadavero 
preso  con  degli  uncini  di  ferro  , e trasportato  in  una  bara  a lunghe  mani- 
che , dee  farsi  seppellir  nudo  nel  modo  indicato  nclf  articolo  80  del  presen- 
to regolamento. 

123.  Le  circostanze  straordinarie  , di  cui  ò quistiono  in  questo  capito  - 

10  , esigono  im|ioriosamento  che  i deputati  di  saluto  si  tengano  istruiti  di 
tutto  le  misure  di  trattamento  sanitario,  contenute  negli  articoli  109  a 122, 
e col  concorso  dello  altre  autorità  del  comune  , c col  braccio  delflntendcn- 
te  della  provincia  o valle  , ne  dispongano  subito  I'  adempimento,  dovendosi 
cominciar  sempre  da  quelle  per  opporre  un  primo  argine  alia  diffusione  del 
morbo.  I Supremi  Magistrati  di  salute  corrispondenti  potranno  aggiungerne 
dello  altre,  e dovranno  in  seguito  dirigere  la  continuazione  del  trattamento 
suddetto  , prescrìvendo  tutto  ciò  che  col  parere  delle  loro  facoltà  mediche 
saranno  per  credere  opportuno  , ed  applicando  con  do'  maggiori  s^iluppi  le 
seguenti  regole  generali,  dì  cui  anche  conviene  tenere  precedentemente  istruito 
le  autorità  chiamate  ad  eseguirle. 

124.  Se  un  infermo  ha  la  fortuna  di  guarirsi , se  gli  debbono  far  reci- 
dere da  lui  medesimo  i capelli  ed  i peli  di  tutte  le  parti  del  corpo,  eccetto 

11  ciglio  ed  il  sopraccìglio.  Indi  si  dee  far  passare  in  una  sala  di  convalescen- 
za , ed  ivi  obbligarlo  a lavarsi  diligentemente  con  un  bagno  tepido.  Dopo  u- 
scito  dal  bagno  e prosciugato  , se  gli  dee  dar  dell’  olio  tepido  , acciò  se  ne 
unga  |>er  tutta  la  superfìcie  did  corpo  , compresa  la  faccia  e la  testa.  Final- 
mente deve  farsi  vestire  con  degli  abiti  nuovi , o rimaner  colà  in  osserva- 
zionu  per  40  giorni  , separatamente  da  quei  che  han  continuato  sempre  a 
conservarsi  sani. 

125.  Se  per  lo  spazio  di  40  giorni  non  vi  sia  stato  alcun  accidente  di  peste 
fra  contumacisti  tenuti  separatamente  in  osservazione , essi  devono  farsi  ba- 
gnare, unger  d'olio,  e vestirsi  a nuovo  nel  modo  indicato  ncH’articolo  precedente. 

Dopo  questa  operazione  dee  cominciar  per  essi  un  altro  esperimento  di 
40  giorni , terminalo  il  quale  senza  alcun  sinistro  emergente  , possono  farsi 
mischiare  coi  convalescenti  che  abbiano  anche  regolarmente  terminali  i loro 
40  giorni  di  esi>erimenln  , o rimaner  sottoposti  insieme  ad  un’  altro  periodo 
di  riserva,  in  luogo  distinto  da  quello  in  cui  avranno  sin  allora  dimorato. 
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hito  . devono  |.rei.dergi  con  degli  uncini  di  ferro  . lras.H.rtarsi  innanzi  aUo 
•«zzarelto,  e darsi  immediatamente  alle  fiamme.  Van  soggetto 
qmata  misura  anche  le  tele  o incartate  che  |>ossono  mai  rivestir  la  soffi t- 
a.  Indi  con  de  le  sco,hi  devono  pulirsi  i pavimenti  e le  pareti?  e darsi  di- 
ligentemente al  c fiamme  tulle  le  immondezze  che  se  ne  saranno  raccolte 
veirl'i^T  ‘ ««solido  legno  devono  insieme  colle  porle  e \ò 

T a m,lverr'  \ 7' “'<'«  • badandosi  a steccarne  l' untume 

e la  po  vere  , non  che  a distrugger  gl  insetti  che  iwssono  esservi  annidati. 

ire  V,  il  ’ "nbìanoar  le  pareti  c le  scale  , se  ve  ne  sono, 

tre  volte  con  acqua  di  calce  , e raschiare  e stropicciare  i pavimenti  con  pie- 

fien  chiuse  le  porte.  Scorso  questo  termine  la  sala  dove  riaprirsi  , tenersi 
sposta  (ler  15  giorni  qiinsecutivi  alla  corrente  dell'  aria  . dell'  umidità  e della 
luce  , e farvisi  bruciar  finalmente  una  quantità  di  zolfo  , di  polvere  da  scliiop- 
po , 0 di  minutaglie  di  pece»  ^ ^ 

127.  Le  sale  di  osservazione  e di  convalescenza  devono  esser  solloposta 
a le  medesime  imbiancature  . lavature . e sulTiimigi . indicati  per  la  satede- 
gl  inrermi.  So  non  che  i letti  , le  biancherie  , ed  altri  mobili  di  simil  na- 
tura , m vece  di  esser  bruciati , devono  esser  sottoposti  allo  uioriho  al  sola 
per  tre  giorni  , ed  indi  lavati  con  saponata  cabla  e liscivia. 

Tutto  il  recinto  del  lazzaretto  compreso  nel  giro  del  fossato  , dee  farsi 
egualmente  spiizzare  . e dar  diligentemente  alle  fiamme  tutta  l' immondezza, 
die  se  ne  avra  potuto  raccogliere. 

..  .,*?*:  dell'ultima  riserva  tutti  i contumacisti  ed  altri  iii- 

divKlm  del  lazzaretto  , compresi  gl'  impiegati  sanitari,  devono  lavarsi  iin'al- 
ira  volte  generalmente  con  de' bagni  caldi  , ungersi  d’olio  tepido  tutte  lo 
parli  del  corpo,  e vestirsi  di  biancheria  e di  abiti  ripuliti  , facendo  sotto- 
porre a delle  corrispondenti  lavature  le  biancherie  e gli  abili  che  si  terranno 
allora  da  dosso. 

'Terminate  1'  ultima  riserva  senza  alcun  equivoco  incidente,  saranno  ap- 
pianali il  solco  ed  il  fossato , abolito  le  misure  , e riabilitato  a pratica  tutto 
li  lazzaretto. 


TITOLO  IV. 

Degli  tbarchi  furtivi  , e del  loro  tratlamenlo  eanilario. 

129.  Trovandosi  per  legge  stabiliti  de’  posti  di  servizio  sanitario  lungo 
tutte  lo  manne  del  Kegno , vion  caratterizzata  di  sbarco  furtivo  . eseguito 
in  frode  della  legge  , ogni  operazione  , che  si  fa  da  una  barca  o bastimen- 
to qualunque  in  luogo  diverso  da  quello,  ove  i posti  sanitari  sono  stabiliti  , 
e senza  I’  intervento  e la  personale  assistenza  delle  autorità  sanitarie  corri- 
spondenti. 

Formando  gli  sbarchi  furtivi  una  eccezione  alla  regola  generale  degli 
approdi  , vi  si  debbono  |ier  la  garentia  della  salute  pubblica  applicar  le  di- 
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s|K>sizioni  indicate  nei  gogncnli  articoli  , indipendentemente  dalle  pene  doru- 
tc  ai  loro  autori. 

130.  Ap|>cna  giugno  a notizia  do'  deputati  di  salute  di  essersi  tentato 
lino  sbarco  furtivo  in  qualche  punto  della  marina  di  loro  giurisdizione,  essi 
devono  immediatamente  avvisarne  gli  agenti  della  dogana,  ed  accorrere  uniti 
a farne  la  sorpresa. 

131.  Quando  le  persone  che  han  tentato  , eseguito  , o dato  mano  allo 
sbarco  furtivo  sien  tuttora  sulla  marina  , i deputati  devono  in  nome  della 
legge  dicbiararli  tutti  io  contumacia , e prender  da  essi  un  rigoroso  costituto 
individuale  per  conoscer  le  condizioni  dell’approdo  del  legno,  donde  fu  ese> 
guito  lo  sbarco. 

Assicurata  col  costituto  , por  quanto  è possibile  . la  verità  de'  fatti  , i 
deputali  devono  far  imbarcare  i contumacisti  coi  loro  generi  , o sulla  me- 
desima barca  , donde  son  discesi  , qualora  questa  si  trovi  tuttavia  sul  lido, 
o su  di  una  barca  appositamente  noleggiata  , ed  inviarli  sotto  la  scorta  di 
un'  altra  barca  armata’  presso  quell'  oÒicio  sanitario  , sia  di  propria  , sia 
d'  altrui  competenza  , ove  a'  termini  del  dÌ8|K>$to  negli  articoli  lui  e 165 
del  presente  regolamento  . avrebbe  solamente  potuto  esser  ricevuta  la  sud* 
detta  imbarcazione  , nel  caso  che  vi  fosse  regolarmente  approdata. 

Le  persone  che  da  terra  si  sieno  immischiate  ed  abbiano  avuto  contat- 
to cogl'  individui  o cogli  oggetti  sbarcati  furtivamente  , debbono  restar  con 
essi  in  contumacia  , e correre  il  medesimo  destino. 

132.  Ancorché  i deputati  , dopo  aver  dichiarata  la  contumacia  degl'  in- 
dividui sorpresi  , a’  termini  del  disposto  nell'  articolo  precedente  , si  accor- 
gano per  mezzo  del  costituto  , o di  altri  indizi  che  debbono  accuratamente 
rintracciare  , che  lo  sbarco  furtivo  fu  eseguito  da  un  legno  non  soggetto  ad 
alcuna  riserva  sanitaria , pur  tuttavolta  essi  debbono  ritenere  gl’  Individui 
suddetti  in  contumacia , unitamente  ai  generi  loro  appartenenti  , ed  atten- 
dere dagli  ordini  dei  Soprintendenti  generali  di  salute  rispettivi  la  decisione 
di  ciò  che  convenga  farsi  sul  loro  conto- 

133.  Quando  sulla  marina  si  trovino  solamente  dei  generi  , come  ab- 
bandonati dalle  persone  , che  per  non  farsi  sorprendere  han  potuto  darai 
alla  fuga  , i deputati  devono  pria  d'  ogni  altro  assicurarsi  , se  detti  generi 
sono  insuscettibili  , o pur  suscettibili. 

Nel  primo  caso,  devono  ammetterli  a pratica,  e consegnargli  agli  agenti 
della  dogana  : i quali  ne  risponderanno  a ehi  di  dritto. 

Nel  secondo  caso  , dovendo  considerarsi  i generi  come  sospetti  , perchò 
d'ignota  provegnenza  , i deputali  devono  farli  trasportar  per  .mare  al  più 
prossimo  luogo  di  lazzaretto  , aflinchè  sieno  ivi  assogettati  al  trattamento 
sanitario  corrispondente. 

1 deputati  non  devono  tralasciare  in  quest'  incontro  di  indagar  diligeo- 
temente  , e di  raccoglier  tutti  gl'  indizi  possibili  per  sapere  dove  abbiati  po- 
tuto ricoverarsi  gl'  individui , che  hanno  eseguilo  o dato  mano  allo  sbarco 
clandestino  , a fin  di  potersi  sottoporre  a tutte  quelle  precauzioni  che  i re- 
golamenti prescrivono  per  la  garenlia  della  salute  pubblica. 

134.  Quando  gli  oggetti  o gl’  individui  furtivamente  sbarcati  non  sono 
più  sulla  marina,  essendo  stati  già  introdotti  dentro  terra,  allora,  se  il  luo- 
go dove  se  ne  fa  la  sorpresa  è poco  distante  dal  mare  , i deputati  devono 
far  passare  colle  dovute  regole  sanitarie  gli  oggetti  ed  individui  indicati  fin 
presso  al  lido,  ed  applicar  loro  le  disposizioni  contenute  ne’  precedenti  articoli. 

Qualora  il  luogo  della  sorpresa  sia  molto  distante  dal  mare,  i deputati 
devono  tener  ivi  ristretti  e vigilati  i contumacisti  coi  loro  generi,  ed  atten- 
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dero  gii  ordhii  dei  risjH^Hivi  Soprintendenti  goncrnli  di  salute  per  lo  nonno 
da  osservarsi  nella  circoslanza. 

135.  Nei  ea.si  di  sIhucu  furtivo,  i deputati  di  salute  corrispondenti  de- 
vono compilar  sempre  un  distinto  processo  verbale  , invitai^do  gli  agenti 
della  dogana  a concorrervi  colle  loro  tirino  , e descrivendo  in  esso  i generi 
e^le  persone  che  sono  stato  sorprese,  una  con  tutt’ i fatti  che  possono  aver- 
vi rapporto. 

130.  Gli  autori  di  uno  sbarco  furtivo  , e i loro  complici,  devono  sem- 
pre , dopo  lo  sconto  delle  riserve  sanitarie,  rimanere  custoditi  nel  luogo 
iiiedcsiino  ove  sono  stati  situati  , o in  (]ualuiu|ue  altro  luogo  che  si  creda 
piu  conveniente  , per  il  giudizio  da  aprirsi  contro  di  essi  come  infraltoii 
delle  leggi  e delle  discipline  di  salute  pubblica. 

137.  E proibito  agli  agenti  della  dogana  , alla  gendarmeria , od  a qua- 
lunque altra  pubblica  autorità  , non  meno  che  a de’  semplici  particolari , di 
mettersi  a contatto  con  generi  o persone  furtivamente  sbarcate,  anche  sotto 
la  veduta  di  assicurar  la  flagranza  del  delitto. 

Quando  uno  sbarco  furtivo  giunga  prima  a notizia  di  qualcuno  de' sud- 
detti funzionari  , essi  devono  custodire  in  eompetenle  distanza  il  corpo  del 
delitto  una  cogli  autori  o complici  del  deli. lo  inedesiino  , ed  invitare  i de- 
putati di  salute  più  vicini  , ai  quali  e.oinpX'te  di  regolar  le  operazioni  secon- 
do le  cautele  sanitarie  prescritte  dai  regolamenti. 

138.  Nei  casi  di  sbarco  furtivo,  tutf  i dritti  e spese  sanitàrie,  a norma 
delle  tarilTe  , devono  esser  prelevate  dal  valore  de' generi  sorpresi,  allorché 
questi  sono  per  consegnarsi  a chi  di  dritto. 

TITOLO  V. 

Da'  naufragi  a del  loro  Iratlamenlo  sanitario. 

139.  Accadendo  il  naufragio  di  qualche  legno,  il  primo  incarico  dei  de- 
putati di  salute  corrispondenti  è quello  di  accorrere  sul  luogo  con  una  com- 
petente forza  pubblica,  eh 'essi  debbono  chiedere  alle  autorità  municipali,  mi- 
litari e doganali  del  comune  , onde  custodire  colle  dovute  riserve  il  legno 
naufragato  , ed  evitare  che  alcuno  vi  si  ponga  a contatto. 

_ 140.  Se  il  legno  ha  tuttavia  degl'  individui  a bordo,  i deputali  devono 
farsi  consegnare  culle  solite  cautele  la  patente , e altre  carte  di  navigazione 
ad  oggetto  di  assicurarsi  delle  condizioni  del  suo  approdo. 

Quando  le  carte  suddette  sien  tutte  perdute  nel  naufragio  ; vi  si  deo 
supplire  con  un  rigoroso  separato  costituto  da  prendersi  da  tutti  gl'  individui 
dell'equipaggio  che  si  son  salvati. 

141.  Se  dalle  carte  , dal  costituto  , o da  altri  sicuri  indizi  si  rilevi  che 
il  legno  naufragato  proviene  da  luogo  libero  , senza  alcuna  equivoca  circo- 
stanza di  navigazione  , i deputati  devono  ammetterlo  immcdiatamciile  a 
pratica  nel  m^o  indicato  nel  capo  4°  del  titolo  terzo  , onde  i naufra- 
ghi possano  trovar  da  loro  medesimi  il  mudo  di  salvare  gli  avanzi  del  nau- 
fragio. 

142.  Se  si  riconosce  che  il  legno  naufragato  proviene  da  luogo  sospeso 
o sospetto , o che  merita  una  contumacia  di  rigore  pur  delle  circostanze  di 
navigazione,  esso  devo  esser  sottoposte  alle  riserve  prescritte  nei  capitoli  2” 
e 3“  del  titolo  terzo. 

In  questo  caso  devono  farsi  immischiare  nella  contumacia  una  n più 
guardie  straniere,  che  aiutino  a trarre  fuori  del  legno  i generi  che  possane 
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non  essersi  perduti  , ed  a raccoglierli  lutti  in  un  silo,  onde  mettersi  in  pra- 
tica colle  cautele  conosciute  , se  sono  suscettibili  , o sottoporsi  ad  e$panjf>  se 
sono  suscettibili  , secondo  le  particolari  indicazioni  che  saran  dettate  dai  Su- 
premi Magistrati  di  salute  corrispondenti , cui  si  chiederanno  per  gli  organi 
regolari  i provvedimenti  opportuni. 

H3.  So  si  riconosce  che  il  legno  naufragato  proviene  da  luogo  ìufrtio, 
o è esso  medesimo  altualmcnto  inretto,  convien  pria  d’ogni  altro  assicurarsi 
]*er  mezzo  dei  periti  , se  trabalzando  su  di  un’altra  barca  , ap|>osilameute 
noleggiala  , i generi  di  cui  può  esser  carico  , ad  oggetto  di  allegerirlo  . |k>s- 
sa  farsi  riattare  senza  rischio  ed  in  breve  tempo  dal  suo  medesimo  e«iui- 
paggio. 

Nel  caso  aflermativo  , si  devono  esaurir  tult’i  mezzi  per  renderlo  un'al- 
tra volta  atto  alla  navigazioue  , onde  rimbarcalo  l’ equipaggio  , ed  i generi , 
se  ne  abbia  , e provveduto  di  viveri , possa  inviarsi  sotto  sicura  scorta  in  un 
estero  lazzaretto  a peste. 

Nel  caso  negativo , debbono  inviarsi  scortati  in  un  estero  lazzaretto  a 
peste  i generi  e I'  equipaggio  , trabalzati  come  sopra  dal  medesimo  equipag- 
gio su  di  un'  altra  barca  ; ed  il  legno  arenato  dee  espurgarsi  per  immersione 
nell'  acqua  del  mare  , o pure  bruciarsi  , quando  l’ operazione  dell'  e$purgo 
riuscisse  impossibile  o pericolosa. 

Ne’  casi  preveduti  dai  due  articoli  antecedenti  , oltre  alla  rigorosa 
custodia  del  sito,  ove  è avvenuto  il  naufragio  , deve  anche  farsi  vigilare  da 
un  cordone  sanitario  tutta  la  circostante  marina  . airmchò  venendo  cacciali 
fuori  dal  mare  degli  oggetti  appartenenti  al  legno  naufragato  , ninno  vi  si 
ponga  a contatto  , e vadano  essi  soggetti  al  trattamento  sanitario  medesimo 
che  si  è imposto  al  legno. 

145.  1 deputati  di  salute  debbono  prestar  tutt’ i soccorsi  che  l'umanità 

reclama  in  favore  di  una  imbarcazione  naufragata , che  non  possa  mettersi 
immediatamente  a pratica.  * 

146.  Se  il  naufragio  è avvenuto  in  un  sito  multo  distante  dal  lazzaretto, 
dee  trovarsi  il  modo  più  facile  da  ricovrare  i naufraghi  , facendosi  in  man- 
canza di  altra  abitazione  costruir  ivi  delle  barracche  di  legname  , qualora 
essi  devono  andar  sottoposti  a contumacia  locale,  o delle  semplici  tende  di 
tele  , qualora  debbono  sottoporsi  a contumacia  di  navigaziun». 

In  ogni  modo  però  il  sito  dove  i naufraghi  si  raccolgono,  dee  conside- 
rarsi come  un  lazzaretto  provvisorio  , ed  esser  nello  stesso  modo  trattato  e 
custodito. 

1V7.  Le  disposizioni  indicate  di  sopra  pei  casi  di  naufragio  sono  tutte 
strettamente  applicabili  ai  legni  che  avessero  la  disgrazia  di  dare  a secco. 

148.  Nei  giorni  di  burrasca  , ogni  deputazione  di  salute  deve  star  vigi- 
lante , ed  informarsi  se  in  qualche  punto  della  marina  di  sua  giurisdizione 
sia  avvenuta  qualche  disgrazia  di  naufragio  o di  arenamento , ad  oggetto  di 
accorrervi  ed  esercitarvi  il  proprio  iucarico. 
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Dette  cote  che  ton  gittate  a lido  dalle  onde  e del  loro  trattamento 
laniiario  (I). 

1i9.  Giungendo  a notizia  de'  deputati  di  salute  che  il  mare  abbia  git- 
talo  a lido  qualche  oggetto  , debbono  iinmedìatainente  accorrerxi  onde  pren- 
derne conoscenza  oculare  , mettervi  una  guardia  di  custodia , cd  applicarvi 
il  trattamento  sanitario  , a norma  di  ciò  che  viene  indicato  nei  seguenti  ar- 
ticoli. 

150.  Se  i generi  gillati  a lido  dalle  onde  sono  iniuiecrtiòili , devono  am- 
mettersi immediatamente  a jirutica  , e conservarsi  nell’  ollìcio  della  deputa- 
zione , 0 darsi  in  deposito  a piTsona  idonea  , onde  restituirsi  a chi  potesse 
reclamarne  in  seguito  la  proprietà. 

Se  sono  suscettibili,  e nel  tempo  stesso  d'ignota  origine,  debbono  darsi 
immediataniento  alle  iìanime  , evitando  che  alcuno  vi  abbia  la  menoma  co- 
municazione di  contatto. 

Quest' ultima  disposiziono  è applicabile  anche  al  caso  in  cui  sia  gitlato 
fuori  dalle  onde  un  bastimento  d’ ignota  proveguenza. 

151.  Se  l'oggetto  gitlato  al  lido  del  mare  sia  qualche  barchetta  o pa- 
lischermo abbandonato  dal  suo  equipaggio  per  qualsivoglia  causa,  c slornilo  d at- 
trezzi ed  altie  materie  suscettibili  . esso  deve  espurgarsi  |ier  immersione 
in  acqua  di  mare  , ed  indi  consegnarsi  agli  agenti  della  Keal  Marina  , |M;r- 
chè  sia  da'  medesimi  conservalo  , e restituito  a chi  potesse  in  seguilo  ro- 
clamarne  la  proprietà. 

152.  Se  il  mare  abbia  caccialo  a lido  qualche  cadavere  umano  di  per- 
sona ignota  , i deputati  debbono  farne  praticar  la  visita  dal  medico  , cd  in- 
di farlo  gepellir  secondo  le  nonne  prescritte  nell'  articolo  80  del  presente  re- 
golamento. 

Se  poi  si  riconoscesse  che  il  cadavere  appartiene  a qualche  individuo  in 
pratica  , se  gli  dee  dar  sepoltura  ne'  cimiteri  ordinari  senz’  alcuna  riserva- 

Nell’  uno  e nell'  altro  caso  però  i deputati  non  debbono  trascurare  di 
darne  iinmcilialamente  parte  agli  agenti  di  polizia  del  comune  , onde  que- 
sti possano  far  la  ricognizione  del  cadavere  , in  disimpegno  de'  loro  particu- 
colari  incarichi. 

153.  I deputati  di  salute  debbono  stendere  un  circostanziato  processo 
verbale  delle  operazioni  da  essi  fatte  relativamente  a degli  oggetti  gittati  a 
lido  dalle  onde. 

TITOLO  VII. 

Ditpotizioni  particolari  per  il  buon  ordine  del  lereizio  pretto 
le  Deputazioni  di  talute. 

15it.  Alle  regole  generali  di  servizio  sanitario  marittimo,  espresse  ne’ti- 
toli  precedenti,  devono  aggiugnersi  le  seguenti  regole  particolari,  le  quali  de- 
terminando più  specificatamente  i doveri  ed  i modi  di  condotta  di  ciascun 
impiegato  addetto  alle  deputazioni , riuniscono  sotto  alcuni  punti  di  veduta 
principale  tutti  gli  ordini  di  questo  interessante  ramo  di  servizio  pubblico  , 
c ne  rendono  nei  vari  casi  più  facile  e più  sicuro  I'  adempimento. 


(i)  Nel  Reai  Decreto  Hei  19  aeltemhie  i8z6  si  contengono  altre  disposizinnt  sani 
(arie  rclalive  ai  gciici-i  gillali  al  Udo  dalle  onde. 
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CAPO  1. 

De'  Deputati  di  talute. 

155.  I Dupiitali  di  saluto  devono  attenderò  al  loro  impiego  con  la  mas- 
sima energia  od  assiduiti  , rendendosi  in  ogni  giorno  immancabilmciito  al- 
)'  olTicio  sanitario  di  lor  competenza  , a fin  di  prender  conto  di  tolto  ciò 
che  possa  avere  il  menomo  rapporto  coi  gelosi  incarichi  che  sono  loro  ar 
lidali.. 

È loro  espressamente  vietato  di  farsi  mai  sostituire  da  alcuno  sotto  qua- 
lunque pretesto,  dovendo  considerarsi  il  loro  impiego  come  una  delegazione 
strettamente  attaccata  alla  persona , eh’  essi  non  possono  di  propria  autorità 
suddelegare  in  tutto  o in  parte  a chicchessia.  ' 

156.  Air  entrar  di  un  bastimento  in  un  dato  porto  , il  primo  incarico 

de’ Deputati  di  salute  è quello  di  recarsi  immediatamente  ad  incontrarlo  , o 

non  potendo  ciò  eseguirsi,  di  far  venire  il  Capitano  o Padrone  alla  spiaggia 
prossima  all’  officio  sanitario  , ad  oggetto  di  conoscere  lo  condizioni  partico- 
lari del  suo  approdo  (1). 

I Deputati  di  prima  classe  si  faranno  in  ciò  assister  sempre  dal  can- 
celliere. 

157.  I Deputati  debbono  avanzar  dello  prime  domando  generali  al  ca- 

pitano o padrone  del  legno  , senza  fargli  metter  piede  a terra  , ondo  scor- 
gere se  le  condizioni  dà  suo  approdo  non  sien  tali  da  farlo  andar  soggetto 
a rifiuto  ; nel  qual  caso  , senza  permettersi  la  menoma  operazione  , deb- 
bono attenersi  al  prescritto  negli  articoli  45 , à6  , e A7  del  prosouto  rego- 

lamento. 

158.  Allorché  dalle  prime  domande  generali  i Deputati  si  sono  accorti 
di  non  esservi  caso  a riCuto , debbono  farsi  consegnar  la  patente  colle  cau- 
tele sanitarie  , a fin  di  osservare  lo  dichiarazioni  che  vi  sono  espresso  , e 
l’autenticità  e regolarità  di  cui  è rivestita.  Indi  debbono  prendere  il  eusitlu- 
to,  ed  adempire  alle  visite  no’  modi,  e ne’ casi  richiesti  dal  presente  rego- 
lamento. 

159.  Quando  dal  complesso  degli  alti  indicati  neU'articolo  prccedento  i 
deputati  si  assicurano  che  il  legno  approdato  non  va  soggetto  ad  alcuna  ri- 
serva sanitaria  , debbono  accordargli  immediatamente  le  pratica  , a’  termini 
del  disposto  nell’  art.  102  del  presente  regolamento  (2j. 

1 deputati  devono  star  vigilanti  nell'applicar  questa  disposiziono  allo  navi 
di  allo  bordo , o di  vela  quadra , le  quali  facendo  un’  alla  navigazione,  pos- 
sono più  facilmonto  aver  avuto  degl'incontri  con  legni  del  levante,  ed  osser- 
visi posti  a contatto.  E le  deputazioni  stabilite  nel  golfo  di  Napoli  e nel  di- 
stretto di  Palermo  devono  sempre  per  la  loro  vicinanza  al  luogo,  ove  risie- 
dono i Sopraintendenti  generali,  sospender  la  pratica  alle  suddette  navi  , e 
provocar  dai  Soprintendenti  medesimi  gli  analoghi  provvedimenti. 

160.  Quando  per  qualcuna  delle  circostanze  indicale  nell’  articolo  50 
del  presente  regolamento  , i deputati  veggano  che  il  legno  approdato  va 
soggetto  a delle  riserve  , debbono  dichiararlo  in  contumacia  , ed  assegnar- 


(i)  Le  depulaziooi  unitarie  che  hanno  1'  officio  distante  oIli«  un  miglio  del  mat  e 
hanno  drillo  all'  indennità  di  vettuia  da’ legni  che  appiodano  una  sola  volla  e prò  rata. 
( iÌ€al  Jigicritto  da' 34  ugotto  iSsS  ). 

(3)  Non  deve  dam  pialica  a'iegut  che  mai^cauo  de' ruoli  di  equipaggio  — il/i/iàsic- 
riaU  dc'3o  fUccmhi'*  i84ot 
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vi  una  0 più  guardie  di  custodia  , che  ne  vigilino  le  operazioni  e i movi- 
menti. 

161.  Sino  a che  i deputati  nnn  hanno  eompiulamenle  <‘saurito  le  pri- 
me operazioni  sanitario  indicate  nei  cinque  precedenti  articoli  , è vietato  a 
qiialunquo- individuo  , sia  privalo,  sia  rivestito  di  pubblico  impiego,  o spe- 
cialmente agli  agenti  consolari  delle  nazioni  estere,  ai  raccomandatari  de' le- 
gni , negozianti  , sensali  ed  interpetri  di  recarsi  a parlar  co'  Capitani,  o pa- 
droni, o altri  individui  appartenenti  ai  legni  medesimi,  qualunque  possa  es- 
serne r oggetto. 

Ai  soli  Agenti  della  dogana  può  permettersi  di  esser  presenti  alle  sud- 
dette prime  operazioni  de'  deputati  di  salute  , non  per  mischiarvisi  o farvi 
delle  operazioni  contemporanee,  ma  per  trovarsi  i primi  ad  esercitare  i loro 
incarichi  rinaiizieri , subito  dopo  che  i deputati  hanno  adempito  ai  loro  di- 
simpegni sanitari. 

162.  Il  divieto  espresso  nel  p^recedente  articolo  ò reciproco  anche  pei 
capitani  o padroni  di  bastimenti.  Essi  non  devono  permettersi  di  parlar  con 
alcuno  , nè  di  far  la  menoma  operazione  , senza  la  precedente  ricognizione 
de'  deputati  di  salute  . ai  quali  devono  presentarsi  esclusivamente  al  loro 
appressarsi  in  un  porto.  Sopra  tutto  è loro  strettamente  proibito  di  aver 
comunicazione  con  delle  barche  da  pesca, che  possono  iiicunlrar  nella  rada, 
covrendosi  sotto  il  facile  pretesto  di  comprar  del  pesce. 

163.  I bastimenti  che  non  vaii  soggetti  ad  alcuna  specie  di  riserva  , o 
che  vali  soggetti  ad  una  semplice  contumacia  di  natigaziotie , possono  esser 
ricevuti  in  tutte  le  deputazioni  di  salute,  qualunque  sia  la  classe  alla  quale 
esse  appartengano;  salve  sempre  le  liniilazioni  die  su  questo  oggetto  posso- 
no prescriversi  per  de' riguardi  finanzieri. 

I6i.  I bastimenti  che  van  soggetti  a contumacia  locale , e portano  ge- 
neri suscettibili  , non  possono  essere  altrove  ricevuti  che  nelle  deputazioni 
di  prima  e di  seconda  classe. 

in  questo  caso , allorché  I deputali  dichiarano  la  contumacia  del  legno, 
a’  termini  di  ciò  che  è prescritto  nell’  art.  160  di  questo  titolo  , possono 
Gontcmporaiieameole  permettere  la  discarica  de'  suscettibili  in  lazzaretto  per 
farvi  cominciar  I' «spurgo.  Ila  tanto  la  discarica  , quanto  lo  sballameoto  de’ 
generi  , allurchè  vi  ba  luogo  , dee  farai  per  ordine  dei  deputali  , e colla 
loro  perscnale  assistenza. 

1 Supremi  .Uagislrati  di  saluto  corrispondenti  possono  permettere , ove 
le  circostanze  lo  esigano  , che  i baslimenli  suggelli  a contumacia  locale  , i 
quali  approdano  vóti  o con  soli  generi  iiuusceltibili , sieno  ricevuti  aucho 
presso  qualche  lleputatlono  che  non  sia  di  prima  o di  seconda  classe. 

165.  Uopo  che  I Uepulali  hao  dichiarato  un  bastimento  in  coniumacia, 
e ne'  casi  preveduti  dall'  articolo  precedente  han  già  disposto  di  eseguirsi 
r introduzione  do'  generi  in  lazzaretto , debbono  riunire  la  patente  , il  costi- 
luto  , e gli  atti  di  vigila  , ed  accompagnati  da  una  loro  relazione  mandargli 
originalmanto  ai  rispettivi  Soprintenaeoti  generali  di  salute  , da  cui  devono 
attendere  gli  ordini  corrispondenti  per  I'  assegnazione  della  durata  della 
contumacia  e dell'  espurgo  , e per  ogni  altra  riserva  che  i Supremi  Magi- 
strati crederanno  di  dover  imporre  , secondo  i casi  straordinari  degli  ap- 
prodi. 

Una  simile  relaziono  , con  tulle  le  carte  che  è poasibile  di  raccoglie- 
re , devuiio  egualmente  i Deputati  inviare  ai  Suprintendenti  generali  nei  casi 
di  naufragi  . di  arenanieiili  , e di  sbarchi  furtivi  dui  quali  si  parla  uui  Ululi 
quarto  u quinto  del  presciitu  rcgulameulu. 
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166.  Per  le  Deputazioni  di  prima  e di  seconda  classe  , lo  disposizioni 
contenute  nel  precedente  articolo  restano  modiGcate  nel  seguente  modo. 

1*  Le  Deputazioni  di  prima  classe  sono  abilitato  ad  assegnar  da  se 
medesime  la  durata  a quelle  contumacie  ed  a quegli  etpurghi  che  si  trova- 
no già  precedentemente  determinali  in  via  di  disposizione  generale  dai  Su- 
premi Magistrati  di  salute  corrispondenti.  Quindi  esse  non  debbono  inviar 
volta  per  volta  ai  Soprintendenti  Generali  rispettivi  le  carte  di  cui  si  parla 
ncH’articolo  antecedente  , bastando  di  dare  indicazione  delle  misure  adottalo 
nel  rapporto  giornaliero  o settiinanile  , eh'  esse  debbono  fare  , e di  cui  sarà 
parlato  in  seguito  ; 

2°  Le  Deputazioni  di  seconda  classe  sono  abilitate  ad  assegnar  da  se 
medesime  la  durata  alle  solo  contumacie  che  non  oltrepassano  il  periodo  di 
quattordici  giorni  , e che  sien  precedentemente  determinate  in  vìa  di  di.«po- 
sizione  generale  dai  Supremi  Magistrali  di  salute  corrispondenti.  I Magistrati 
medesimi  possono  estendere  ed  accordare  questa  facoltà  anche  a delle  depu- 
tazioni di  terza  e quarta  classe  , che  per  ragion  della  loro  lontananza  dal 
luogo,  ove  risiedono  le  autorità  superiori  , non  sarebbero  al  caso  di  atten- 
derne gli  ordini  , senza  veder  prolungate  le  contumacie  oltre  il  dovere.  In 
questi  casi  però  esse  debbono  sempre  inviar  le  carte  suddetto  ai  Soprin- 
tendenti generali  , colla  diflerenza  che  non  le  invieranno  nel  momento  che 
dichiarano  il  legno  in  contumacia,  ma  bensì  dopo  averlo  ammesso  a pratica; 
e ciò  a fin  di  far  conoscere  la  regolarità  delle  loro  operazioni  sull'-oggetto. 

167.  Non  è in  facoltà  de’ deputati  di  salute,  qualunque  sia  la  classe  a 
cui  essi  appartengano,  di  decidere  su  gl' incidenti  che  mai  possano  aver  luo- 
go nel  corso  delle  contumacie  e degli  espurghi.  Essi  devono  riferirne  al  So- 
praintcndente  generate,  sospendendo  intanto  la  pratica  a quelle  tali  contuma- 
cie ed  etpurghi,  ancorché  gli  esperimenti  sien  compiuti  , o prossimi  a com- 
pire , fino  a che  non  pervengano  loro  gli  ordini  convenienti  sul  modo  di  re- 
golarsi nella  circostanza. 

168.  Le  relazioni  che  i deputali  dirigono  ai  Sopraintendenti  generali  , 
devono  contenere  un  semplice  racconto  delle  operazioni  da  essi  fatte  per  rap- 
porto a qualche  legno  approdato,  con  un  transunto  delle  carte  che  si  invia- 
no unite  alla  relazione. 

169.  Allorché  all'  approdo  di  un  legno  il  Capitano  o padrone  dichiara 
di  essere  stalo  spinto  in  quel  porto  dalla  forza  de' venti , e per  conseguenza 
dovendo  dirigersi  altrove  ricusi  di  consegnar  la  patente,  i deputali  non  deb- 
bono obbligamelo;  purché  egli  non  protenda  di  eseguir  ivi  alcuna  specie  di 
operazione , nè  vi  si  trattenga  fuori  bisogno  coll'animo  di  sostenere  qualche 
corrispondenza  clandestina.  Lo  faranno  solamente  custodire  a vista  dalle  guar- 
die sanitarie  fino  al  momento  della  partenza, 

170.  Allorché  all’  approdo  di  un  legno  soggetto  a contumacia  locale  il 
capitano  o padrone  dichiari  di  esser  diretto  altrove  , ma  di  voler  fare  un 
imbarco  di  generi  sotto  contumacia,  le  sole  deputazioni  di  1',  e 3*,  classo 
possono  aderirvi. 

Quando  poi  il  suddetto  capitano  o padrone  dichiari  di  voler  fare  uno 
tbareo  di  generi  sotto  contumacia  , conviene  osservare  se  i generi  sono  tu- 
ecetlibili  o pure  intutetUibili.  Nel  primo  caso  non  potranno  permettere  il 
disbarco  che  le  sole  deputazioni  di  1“  e di  2*  classo  , le  quali  abbiano  laz- 
zaretto. Nel  secondo  caso  potranno  permetterlo  anche  le  deputazioni  di  3* 
classe.  Salva  sempre  la  limilazionn  espressa  nell'  art.  48  del  presunte  rego- 
lamento in  ordine  allo  sbarco  degl' insuscettibili,  che  si  iiermcltono  farsi  dai  le- 
gni di  rifiuto. 
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171.  Le  deputazioni  di  4*  classe  possono  permettere  l' imbarco  de’ ge- 
neri sotto  contumacia  pei  legni  aoggetti  a contumacia  di  semplice  naviga- 
zione ; ma  non  possono  permetterne  il  diebano  senza  un'  autorizzazione  su- 
pcriore. 

172.  Le  deputazioni  che  secondo  il  disposto  nei  due  .precedenti  articoli 
permettono  un  imbano  o ebano  di  generi  sotto  contumacia  . debbono  aver 
cura  di  darne  posteriormente  conto  nei  loro  rapporti  periodici  ai  rispettivi 
Soprintendenti  generali. 

173.  Allorché  le  operazioni  indicate  negli  articoli  170  e 171  saranno 
compiute,  e si  vorrà  mettere  il  legno  alla  vela , i deputati  devono  restituire 
al  capitano  o padrone  la  medesima  polente  che  ne  aveano  ricevuta  , e che 
a quest’  oggetto  han  presso  di  essi  originalmente  conservata. 

Essi  però  devono  prima  apporre  in  dorso  alla  patente  suddetta  una  di- 
chiarazione colla  quale  si  manifesti  il  genere  di  operazioni  eseguite  su  quel 
bastimento  in  contumacia  la  circostanza  di  non  aver  preso  pratica  in  quel 
porto  , e la  data  del  giorno  si  del  suo  approdo  che  della  sua  partenza. 

Questa  dichiarazione  prende  allora  il  nomo  di  ritoccala. 

17A.  La  ritoccata  , oltre  al  dover  essere  sottoscritta  dai  deputati  che 
la  fanno  , deve  , per  esser  pienamente  autentica  , munirsi  del  Keal  sug- 
gello colla  leggenda  deputazione  di  ealule  del  porlo  di  ....  o del  comu- 
ne di  ..  . 

175.  Allorché  un  bastimento  prende  pratica  in  un  porto , ed  indi  è per 
tornare  a partire  , non  deve  più  restituirsi  al  capitano  o |>adrone  la  stessa 
patente  da  lui  consegnala  ai  deputati  di  salute  nell'atto  dell'approdo;  ma 
deve  esser  da  questi  provveduto  indispensabilmente  di  patente  nuova. 

176.  Allorché  uu  bastimento  è per  partire  da  un  dato  porto  , sia  in 
pratica  , sia  in  contumacia  , i Deputati  di  salute  non  devono  rilasciar  la  pa- 
tente nei  casi  preveduti  dai  tre  precedenti  articoli , se  non  do|K>  che  il  capi- 
tano o padrone  sia  stato  munito  dei  soliti  biglietti  di  spedizione  dagli  agenti 
della  dogana,  del  porlo,  e dell'ascrizione  marittima;  e pei  legni  esteri,  an- 
che dagli  Agenti  consolari  delle  nazioni  estere  , per  l' adempimento  degl’  in- 
carichi rispettivamente  affidati  a questi  diversi  funzionari. 

177.  Le  Deputazioni  di  prima  classe  di  Napoli  e di  Palermo  devono  far 
pervenire  ai  Soprintendenti  Generali  risjiettivi  un  rapporto  giornaliero  di  tutti 
gli  approdi  che  avvengono  nei  loro  porli  rispettivi,  il  quale  sarà  un  estratto 
del  giornale  degli  approdi  di  cui  ai  parla  nell'  art.  190. 

Per  le  altre  deputazioni  di  prima  classe  questo  medesimo  rapporto  devo 
esser  seltimanile. 

178.  Le  Deputazioni  di  seconda  , terza  , e quarta  classe  devono  far 
pervenire  ai  Soprintendenti  medesimi  uno  stato  mensuale  di  tutti  gli  appro- 
di che  avvengono  ne'  loro  porti  rispettivi  nel  corso  del  mese  , il  quale  sarà 
aneli’  esso  un'  estratto  del  giornale  degli  approdi,  di  cui  si  parla  oell'  arti- 
colo 190. 

179.  Nei  casi  di  naufragio , di  arenamenti  , di  sbarelli  furtivi , di  pe- 
ate 0 altre  malattie  equivoche  sviluppate  nei  lazzaretti  di  osservazione  , ed 
in  tutti  gli  altri  casi  di  servizio  straordinario  ed  urgente  , i Deputati  di  sa- 
lute non  solo  devono  darne  sollecito  conto  ai  rispettivi  Soprinlendenli  Gene- 
rali per  chieder  le  norme  da  regolarsi  ; ma  nel  lem|)o  stesso  devono  rife- 
rirne all'  InleiKleiilo  della  provincia  , o vallo  corris|toiidenle  , pur  le  doler- 
niinazioni  di  urgenza  , e per  tutta  la  possibile  cooperazione  nell'  adempimento 
delle  mia  lire. 

Nei  suddetti  casi  tutte  le  autorità  civili  c militari  dei  comuni  rispettivi 
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gon  chiamate  a prestarsi  agl'  inviti  dei  Deputati  di  salute  per  assicurare  ua 
ramo  di  servizio  di  ragion  pubblica  che  interessa  tutta  la  nazione.  Ma  lo 
Deputazioni  debbono  principalmente  dirigere  le  loro  rimostranze  agl'  Inten- 
denti , essendo  essi  le  prime  autorità  sanitarie  nelle  loro  rispettive  provinciè 
o valli  , e rientrando  l' incolumità  della  salute  pubblica  in  una  delle  cure 
più  essenziali  deH'AmminUtrattone  civile. 

Gl'  Intendenti  j>resteranno  il  loro  braccio  , daranno  delle  disposizioni 
provvisorie  in  conformità  del  presente  regolamento  , ed  esauriranno  tuli’  i 
mezzi  che  sono  in  lor  potere  , per  garentire  la  regolarità  del  servizio , pro- 
l>onendo  ai  Soprintendenti  generali  le  loro  idee  relativamente  alle  circostanze 
di  località  , di  cui  devono  supporsi  più  d'  ogni  altro  istruiti. 

1 Soprintendenti  generali  faranno  allora  , se  occorra  , passare  gli  or- 
dini convenienti  alle  Deputazioni  per  mezzo  degl'  Intendenti  , essendo  inca- 
rico di  questi  ultimi  di  disporne  , cooperarne  , e farne  vegliare  I'  adempi- 
mento. 

180.  La  dùplice  corrispondenza  col  Soprintendente  generale,  e coll'  In- 
tendente non  è necessaria  nelle  Deputazioni  di  Napoli  e di  Palermo  , tro- 
vandosi esse  nella  medesima  residenza  dell'  amministrazione  suprema  , di 
cui  fanno  parte  , e potendo  nelle  circostanze  provocar  direttamente  ed  im- 
mediatamente dal  Soprintendente  medesimo  gli  ordini  corrispoodeuti. 

CAPO  II. 

Dt’  medici  addetti  alle  Deputazioni  di  salute. 

181.  I medici  addetti  alle  deputazioni  di  salute  di  prima  classe  hanno 
I’  obbligo  per  giro  di  rendersi  in  ogni  giorno  all’  officio  sanitario  , a fin  di 
esercitarvi  le  visite  che  sono  di  loro  incarico. 

Essi  debbono  inoltre  prestarsi  a tutti  gl’  inviti  eventuali  , che  possono 
far  loro  i deputati  , allorché  vi  è bisogno  della  loro  opera  per  delle  visite 
straordinarie. 

182.  1 medici  o chiriirgi  addetti  allo  deputazioni  delle  altre  classi . son 
tenuti  a rendersi  in  ogni  giorno  all'  officio  sanitario  , quando  vi  sia  afiulla- 
mento  e moltiplicità  di  approdi.  All’  infuori  di  questo  caso  , essi  non  deb- 
bono che  tenersi  solamente  pronti  a qualunque  invito  de'  deputati,  ed  accor- 
rer subito  all'  offieio  sanitario  per  visitare  i coutumacisti,  tutte  le  volte  che 
vi  vengono  chiamati. 

CAPO  Iti. 

Degli  offiet  sanitari , e de'  lazzaretti  in  generale. 

183.  L’ o/ffeio  sanitario  ò il  luogo , ove  solamente  è lecito  alle  deputa- 
zioni di  salute  di  riunirsi  per  attendere  ai  gelosi  disimpegni  , loro  partico- 
larmente aOìdati. 

li  lazzaretto  è il  luogo,  ove  solamente  ò permesso  alle  deputazioni  me- 
desime di  far  consumare  i prescritti  esperimenti  di  contumacie  e di  espurghi. 

184.  Ciascuna  deputazione  devo  aver  sulla  marina , io  sito  separato  e 
distinto  dall'abitato  e dalle  vie  di  passaggio,  un  officio  provveduto  di  lutti 
gli  oggetti  nec(»sart,  richiesti  dal  presento  regolamento  per  la  esatta  esecu- 
zione di  un  si  importante  servigio. 

185.  Oltre  aW'offieio  di  cui  si  parla  nuli'  articolo  precedente,  lo  deputa- 
zioni di  prima  e di  seconda  classe  devono  avere  un  lazzaretto  di  osserva- 
zione, costruito  nello  regole,  e provveduto  di  lutti  gli  oggetti  noccssarl  per 
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r adempimento  del  servizio  che  vi  si  deve  eseguire  , a norma  del  disposto 
nel  presente  regolamento  -(I). 

186.  Le  spese  che  si  richiedono  per  costruire  i suddetti  olllct  e lazza* 
retti  di  osservazione  , presso  lo  deputazioni  di  2*  3*  e V classe,  che  ne  so* 
no  srornili  , e per  regolarizzarli  e manutanerli  , ove  già  ne  esìstono  ; e io 
spese  ehe  si  richiedono  per  corredare  i medesimi  di  tutti  gli  oggetti  neces* 
sari  all'  esecuzione  del  servizio  , devono  andare  a carico  de'  comuni  rispet- 
tivi , e regolarsi  secondo  l' importanza  della  classe,  a cui  le  diverse  deputa* 
zioiii  appartengono. 

Gl'  Intendenti  delle  provincie  o valli  , sulle  domande  che  ne  riceveran* 
no  dai  Soprintendenti  generali  di  saluto  corrispondenti  , devono  imporre  ai 
rispettivi  decurionati  di  votar  subito  i fondi  per  provvedervi. 

187.  Sono  egualmente  a carico  de' comuni  tutte  le  spese  che  si  richie- 
dono per  assicurare  il  servizio  ne'  casi  straordinari!  di  naufragi , di  arena- 
menti , dì  coso  gittate  a lido  dalle  onde  , di  peste  sviluppata  ne' lazzaretti  di 
osservazione  o su  i legni  dimoranti  nel  porto  , di  sostentamento  ai  contu- 
macisti  poveri  , che  sono  stati  lasciati  a terra  da  qualche  legno,  ed  ai  quali 
non  dee  darsi  una  sovvenzione  minore  di  un  carlino  al  giorno  per  ogni  in- 
dividuo , cc.  cc.  Salvo  sempre  di  far  indennizzare  i comuni , allorché  è pos- 
sibile , di  quelle  tali  speso  che  si  crederà  dì  doversi  far  gravitare  su  i ca- 
pitani o padroni  de’  legni , pei  quali  si  sono  impiegati  de’mezzi  straordinarii 
di  servigio  , o di  doversi  ripetere  da’  Consoli  delle  nazioni  estere  , a cui  i 
legni  o contumacisti  possono  appartenere. 

188.  Quando  le  s|)ese  di  cui  si  parla  ne'due  precedenti  articoli  sien  tali 
ehe  superino  le  forze  di  un  comune  , si  provocheranno  gli  ordini  superiori 
per  farle  andare  a carico  dell'  intera  provincia  o valle. 

CAPO  IT. 

Della  Cancelleria  degli  offici  eanitarl. 

189.  Ciascuna  Deputazione  deve  aver  la  sua  cancelleria , e mantenere 
un’  esatto  registro  degli  atti  e documenti  che  occorre  di  ricevere  o di  for- 
mare ne' casi  di  lor  competenza. 

Ciascuna  Deputazione  deve  quindi  avere  : 

1°  un  libro  col  titolo  di  giornale  degli  approdi,  secondo  il  modello 
annesso  al  presente  regolamento. 

2°  un  registro  in  cui  si  notano  le  patenti  che  si  ricevono,  colle  loro 
date,  indicazioni  e dichiarazioni  ; ed  in  cui  si  trascrìvono  per  intero  i eoiti- 
tuti  presi , e gli  atti  di  visita  e di  pratica  eseguiti,  che  devono  inviarsi  ori- 
ginalmente a'  Soprintendenti  Generali  di  salute  ; 

3.*  un  registro  delle  patenti  nuovo  cho  sì  rilasciano  alle  imbarcazio- 
ni che  partono  in  pratica  , e dello  ritoccate  che  si  appongono  in  dorso  alle 
patenti  delle  imbarcazioni  che  partono  sotto  contumacia  ; 

b.°  un  registro  degli  ordini  che  vengono  comunicati  da’ Soprintendenti 
Generali  rispettivi  nelle  diverse  circostanze. 

190.  Nelle  Deputazioni  di  prima  e di  seconda  classe  la  tenuta  di  questi 
libri  e registri  è affidata  al  Cancelliere  , sotto  la  direzione  e vigilanza  dei 
Deputati  che  dovono  solo  rispondere  della  regolarità  de’  medesimi. 


(i)  Le  «pese  di  tcriltiijo  delle  deputazioni  di  talute  non  uno  a carica  de' eomnni  , 
ma  •ibl.eiie  debbono  cedere  mi  li  dritti  sanitari.  Miniti,  rfe'ao  apriU  iSS^,  e Rtat  Rt~ 
•critto  Ht  tg  maggio  i85o. 


Digitized  by  Google 


350 


Nelle  dcpiitationi  di  qnarla  classe  , che  non  hanno  caneelliere  , la 
tenuta  de'  libri  b aflìdata  a quel  l)<‘piitato  che  ne  sosliciie  le  funzionù 

191.  Se  qualche  funzionario  pubblico  domandi  delle  notizie  relative  a certi 
tali  approdi  o |>artcnze  , ì deputali  deblwuo  prestarsi  a fornirgliele;  piircbà 
però  il  funzionario  suddetto  vada  da  se  , o mandi  jicrsona  di  sua  fiducia  a 
prender  lo  indicate  notizie  nella  cancelleria  dell'  officio  sanitario,  senza  pro- 
tendere da'  Deputati  una  corrispondenza  in  iscritto , che  per  quest'  oggetto 
non  sono  obbligati  di  mantenere. 


CAPO  T. 

Della  politia  interna  de'  lazzaretti. 

192.  La  polizia  interna  de'  lazzaretti  è affidata  a'  capitani  di  lazzaretto 
corrispondenti  , sotto  la  particolar  direzione  de'  deputati  di  salute. 

193.  Gli  obblighi  del  capitano  di  lazzaretto  sono  i seguenti  : 

1°  far  mantenere  la  massima  nettezza  ne'  magazzini . stanze  , spiaz- 
zati , cortili  del  lazzaretto  , facendovi  scopar  sempre  , specialmente  al  ter- 
mine delle  contumacie  e degli  ttpurghi , c dare  alle  lìamine  tutto  ciò  che 
di  nii,  stracci,  carte  , o altro  piccole  materie  suscettibili  vi  si  possano  rac- 
cogliere ; 

2°  non  permettere,  cho  negli  spiazzati  e cortili  del  lazzaretto  vi  si 
pianti  o semini  nulla  , dovendo  anzi  farvi  radere  le  erbe  che  naturalmento 
Ti  possono  nascere  , e tener  sempre  propri  qiic'  sili , ad  oggetto  di  span- 
dervi le  cuoja  ed  altri  simili  suscettibili  per  lo  eeiorino  ; 

3°  non  permettere  che  in  lazzaretto  vi  sieno  cani,  gatti,  volatili , ed 
altri  simili  animali;  all’  infuori  del  caso  in  cui  questi  appartenessero  a do’con- 
tumacisti  , dovendo  allora  farli  tener  legati  o chiusi  in  gabbie,  acciò  non  va- 
dano vagando  pel  lazzaretto,  e confondendo  col  loro  contatto  i diversi  ordini 
di  contumacie  ; 

le"  far  serbare  il  massimo  buon  ordine  fra  i contumacisti  , vietando 
fra  dì  essi  i giuochi  ed  i tripudi  , che  possono  dar  causa  a delle  risse  ; e 
non  permettendo,  che  alcuno  di  essi  tenga  presso  dì  se  armi  di  qualunque 
natura , che  il  capitano  dee  farsi  consegnare  colle  regole  sanitarie  al  comin- 
ciamento  della  contumacia , per  indi  restituirle  al  giorno  della  pratica  ; 

5*  impedire  che  individui  di  diversa  contumacia  , o di  una  contumacia 
cominciata  in  epoca  diversa  , abbiano  il  menomo  com mescolamento  fra  di 
loro,  0 con  persone  in  pratica;  non  far  penetrare  alcuno  in  lazzaretto  senza 
lino  speciale  permesso  de'  deputati  di  salute  ; e non  mai  permettere  die  »'im- 
mischìno  nella  contumacia  mogli , figli , o altri  parenti  di  qualcuno  degl'in- 
dividui cho  vi  Sono  sottoposti  ; 

6°  impedire  che  gli  etpurghi  di  diverso  ordine  e durata  si  confondano 
tra  di  loro  ; 

7*  visitar  piò  volte  al  giorno  le  stanze  ove  dimorano  i contumacisti, 
per  prender  conto  del  loro  stato  di  salute  ; e i magazzini  ove  si  stanno 
espurgando  i generi,  per  osservare  se  gli  etpurghi  si  eseguano  secondo  le  re- 
gole indicate  ; 

8°  Non  permettere  che  le  stanze  ed  i magazzini  del  lazzaretto  si  a- 
prano , se  non  dal  levare  al  tramontar  del  sole  , dovendo  essere  rigorosa- 
mente proibito,  ebe  i contumacisti  e gli  espurgatori  sieno  per  poco , e sotto 
qualsivoglia  pretesto , fuori  delle  loro  dimore  nelle  ore  della  notte , 

9°  vigilar  le  guardie  di  custodia  , acciò  adempiano  a'  loro  doveri;  non 
permettere  che  costoro  si  facciano  venir  le  mogli  , i tigli  o altri  parenti  in 
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laztanlto,  e rifrrir  subito  a' deputati  tutto  le  novità  , anche  le  più  indiflc- 
Tenti , che  possono  accadere  net  lazzaretto  medesimo , 

10°  vegliare  alla  introduzione  de'  viveri  ed  altri  oggetti  'per  uso  dei 
contumacisti. 

19à.  Allorché  s' introducono  do’  generi  in  lazzaretto  , il  capitano  dee 
prenderne  la  consegna  , e rilasciarne  una  ricevuta  agl'  interessati , essendo 
obbligo  di  risponderne  al  termine  dell’  t$purgo,  come  di  un  deposito  affidato 
alle  sue  cure. 

Nel  tempo  stesso  dee  rilasciare  agli  agenti  della  dogana  un  notamento 
da  lui  sottoscritto , do’  generi  immessi  nel  lazzaretto  , acciò  essi  possano  al 
termine  dell’  etpurgo  procedere  agli  atti  necessari  per  la  riscossione  de’dazt. 

195.  È in  libertà  degli  agenti  della  dogana  di  esser  presenti  ad  assistere 
allo  sbarco  ed  introduzione  de'  generi,  in  lazzaretto,  prendendone  nolamento 
separato.  E quando  trattasi  di  generi  che  possono  esser  sottoposti  a peso  o 
gli  agenti  della  dogana  domandino  che  i medesimi  sien  pesati  prima  d’ in- 
trodursi nei  magazzini  destinali  all’  etpurgo  , il  capitano  del  lazzaretto  deve 
aderire  alia  domanda  , facendovi  serbare  le  regole  sanitarie. 

l'Oc.  Allorché  gli  agenti  della  dogana  penetrino  nei  recinti  del  lazzaretto, 
non  devono  permettersi  di  andarlo  |>ercorrendo  liberamente  e senza  oggetto; 
ma  devono  attendere  ai  loro  incarichi  con  tutte  le  cautele  sanitarie  che  so- 
no indicate  loro  dai  deputati  di  salute  , o dal  capitano , acciò  non  succeda 
alcun  mescolamento  colle  contumacie. 

197.  So  al  cominciamento  dell’ espurgo  qualcuno  degl’ interessati  do- 
mandi di  voler  ossservaro  il  modo,  onde  sono  stati  situati  i generi  ne’  ma- 
gazzini , il  capitano  dee  chiederne  il' permesso  ai  deputati  di  salute,  ed 
indi  accompagnarvelo  egli  medesimo,  ailinchè  lo  regole  sanitarie  vi  sien  ri- 
gorosamente serbate. 

198.  Se  qualcuno  degl’  interessati  domandi  d’ immischiarsi , o di  far  im- 
mischiare persona  di  sua  fiducia  nell’  etpurgo  de’  generi  , - ad  oggetto  di  as- 
sistere, che  i medesimi  non  vengano  danneggiati  dalle  operazioni  degli  espur- 
gatori , il  capitano  dee  far  conoscere  una  tal  dimanda  ai  deputati  , e pren- 
dere il  di  loro  permesso  per  aderirvi. 

199.  I lazzaretti  devono  essere  inaccessibili  ad  ogni  classe  d’ individui  , 
sien  privati  , sien  rivestiti  di  pubblici  impieghi.  Coloro  che  hanno  alcun  le- 
gittimo interi^se  di  penetrarvi  , devono  chiederne  regolarmente  il  permesso 
ai  deputati  di  salute  corrispondenti. 

È per  la  stessa  ragione  proibito  dì  andar  vagando  colle  lance , o di  an- 
dar pescando  nei  mari  circostanti  ai  lazzaretti.  I capitani  rispettivi  sono  per- 
sonalmente risponsabili  della  stretta  osservanza  di  questo  divieto. 

200.  Occorrendo  delle  funi  per  il  servizio  interno  dei  lazzaretti , i ca- 
pitani vigileranno  che  non  vi  sieno  impiegato  se  non  delle  funi  di  sparto  , 
o di  canape  incatramato. 

201.  Il  capitano  del  lazzaretto  deve  avere  un  primo  libro  di  registro , 
per  notarvi  diligentemente  : 

1°  la  qualità , quantità  e provegnenza  de’  generi  , che  s’ introducono 
in  lazzaretto  per  farsene  I’  etpurgo  ; 

2°  Il  nome  del  bastimento,  donde  i suddetti  generi  sono  stati  sbar- 
cati ; 

3°  la  data  del  giorno  , in  cui  i generi  sono  stati  immessi  in  lazza- 
retto , e di  quello  in  cui  si  è cominciato  I’  esperimento  dell'  etpurgo  ; 

4°  ì nomi  dogli  etpurgatori  , che  vi  sono  stali  destinati. 

202.  Quando  l' etpurgo  sia  terminato  , o i deputati  , do|>o  averne  fatti 
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avvertili  gli  agenti  della  dogana  , abbiano  diaposto  di  ammettersi  a pralìen 
i generi  , il  capitano  deve  farne  la  consegna  agl'  interessali , e r'itirare  la 
ricevuta  che  ne  avea  rilasciala. 

Il  capitano  dee  sempre  far  costare  nei  suddetto  libro  di  registro  I'  atto 
della  consegna  e della  pratica  de' generi  regolarmente  esegnita , coll' intelli* 
genza  degli  agenti  della  dogana. 

203.  Oltre  ai  registro  , di  cui  si  parla  nei  due  precedenti  articoli  , il 
capitano  del  lazzaretto  dee  tenere  un  ttcondo  libro  di  registro  per  notarvi; 

1°  i nomi  di  tutti  gl’  individui  che  sono  ammessi  a purgar  la  loro 
contumacia  in  lazzaretto , colla  data  del  giorno  in  cui  vi  sono  entrati  ; 

2°  il  nome  del  bastimento  , donde  i suddetti  individui  sono  stati  sbar> 

cali  ; 

3"  gli  accidenti  di  malattia  o di  morte  che  possono  aver  luogo  fra  i 
contiimacisti , colla  indicazione  degli  alti  che  possono  esservi  occorsi,  a’ ter- 
mini del  disposto  nel  presente  regolamento. 

204.  Il  capitano  deve  scrivere  i registri  lutti  di  suo  carattere,  e non 
permettersi  alcuna  cifra  in  abbaco , nè  alcuna  raschiatura  , cassatura  , ab- 
breviatura , o altra  simile  irregolarità  , che  nelle  occorrenze  possa  far  re- 
putare i suoi  libri  dolosamente-  alterali. 

205.  Allorché  i due  suddetti  libri  di  registro  sono  interamente  riempi- 
ti , il  capitano  dee  mandargli  a depositare  nella  cancelleria  della  deputazio- 
ne corrispoiidcnte  , ed  aprirne  de’  nuovi. 

I Deputati  devono  allora  stendere  un  processo  verbale  del  suddetto  de- 
posito di  libri , fatto  dal  capitano  del  lazzaretto  , indicando  il  numero  delle 
pagine , di  cui  ciascun  libro  è composto  , e rilasciando  al  capitano  una  co- 
pia autentica  del  verbale. 

206.  È proibito  ai  capitani  di  lazzaretto  di  esercitare  alcuna  specie  di 
mercatura  , di  aver  la  menoma  parte  nel  traffico  di  bastimenti  mercantili  , 
di  comprar  generi  immessi  nel  lazzaretto,  o esistenti  su  do’ legni  in  contuma- 
cia , di  trattar  finalmente  , nel  corso  degli  esperimenti  sanitari , qualunqiiu 
affare,  che  possa  mettere  l loro  interessi  in  opposizione  colla  delicatezza  dei 
loro  doveri. 

Questo  divieto  è strettamente  applicabile  anche  a’ deputati  di  salute,  ed 
a tutti  gli  altri  agenti , ed  individui  addetti  al  servizio  delle  deputazioni. 

207.  Ancorché  sien  terminati  regolarmente  i giorni  destinati  alle  contu- 
macie ed  agli  ttpurghi,  il  capitano  del  lazzaretto  non  dee  permettersi  di  ac- 
cot'dar  pratica  ad  alcun  genere  o individuo , essendo  ciò  riserbato  ai  soli  de- 
putati di  salute. 

208.  Quando  i contumacisti  abbiano  fatto  dei  guasti  nello  stanze  ove 
han  dimorato  , il  capitano , come  il  conservatore  di  tutti  gli  oggetti  appar- 
tenenti al  lazzaretto  , di  cui  egli  solo  risponde  , dee  farne  avvertiti  i depu- 
tati prima  della  pratica , acciò  i medesimi  obblighino  i contumacisti  alla  ri- 
fazione de’  danni. 

209.  Se  fra  i dieci  giorni  do|>o  di  essersi  accordala  la  pratica  ai  gene- 
ri , gl’interessati,  ai  quali  se  ne  sari  data  conoscenza,  non  curino  di  ritira- 
re i generi  dal  lazzaretto  , il  capitano  deve  avvertirne  i deputati  , i quali 
possono  farli  trasportare  e depositare  in  testa  di  essi  medesimi  nell’  officio 
della  dogana  , d’  accordo  cogli  agenti  della  dogana  medesima  , acciò  ivi  non 
sieno  consegnali  a chi  di  dritto  senza  il  loro  consenso  , eh’  essi  daranno  do- 
po di  essere  stali  soddisfatti  delle  spese  dì  tras|>orto. 

2IU.  Il  capitano  non  dove  dimorare  fuori  del  lazzaretto,  specialmente 
allorché  vi  sono  delle  contumacie  o degli  tepurghi  ; e deve  usar  la  massima 
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diligenza  per  non  Immischiarsi  in  alcuna  conUimaoia  . il  che  Io  porrebbe 
nell'  inattitudine  di  poter  più  aduinpiore  ai  suoi  disimpegni. 

CAPO  VI. 

Dille  guardie  addette  al  eervixio  delle  Deputazioni  di  ealule. 

SII.  Le  guardie  sanitarie  debbono  essere  impiegate  per  giro; 

t°  alla  custodia  de' bastimenti  in  eonlumaeia  , o degl'individui  che 
sono  in  eonlumaeia  nei  recinti  del  lazzaretto  ; 

2'  alle  visite  de'  bastimenti  ; 

3°  all'  etpurgo  e teiorino  de'  generi  ; 

212.  l'erchè  le  guardie  possano  scrupolosamente  attendere  a questi  ge- 
losissimi disimpegni  , sarà  cura  dui  deputati  rispettivi  d' istruirle  di  hilte  le 
dispusizioui  contenute  nel  presente  regolamento  , e specialmente  di  lutto  ciò 
che  ha  rapporto  al' buon  ordine  delle  contumacie  . ed  alla  esattezza  della 
visite  e degli  espurghi. 

213.  Le  guardie  destinate  alla  custodia  delle  contumacie  , non  debbo- 
no mai  abbandonare  il  loro  posto  . |ier  qualunque  causa  , ancorché  urgen- 
tissima. 

Esse  debbono  mandare  ad  avvertire  i lleputati  di  tutte  le  novità  che 
possono  aver  luogo  nel  corso  degli  csi>erirocnti  , e delle  domande  che  )>os- 
sono  essere  fatte  dai  contumacisii  (X'r  qualsivoglia  oggetto. 

2li.  Le  guardie  che  non  sieno  occiqiale  in  alcuno  degl'incarichi  indi- 
cati nei  pri'cedenti  articoli . debbono  vegliare  al  movimento  giornaliurn  dei 
porti  , dando  conoscenza  ai  deputati  di  tutt'  i legni  che  vi  son  per  appro- 
dare o pur  partire. 

215.  Le  guardie  devono  dipendere  dai  deputati  in  tutte  le  ofierazioni 
di  loro  incarico  . senza  )>otersi  arbitrare  in  nulla  che  sia  estraneo  agli  or- 
dini comunicati  loro  dai  deputati  iiu.‘desinii. 

TITOLO  Vili. 

Delle  tariffe  sanitarie. 

2t6.  Tutte  le  spese  di  spedizione  , contumacie , espurghi  . assistenre  , 
custodia  , e simili  , vanno  a carico  dei  medesimi  capitani  e padroni  di  ba- 
stimenti o altri  interessati  secondo  le  tariffe  stabilite  col  Keal  decreto  del 
1°  gennajo  1820. 

217.  Ciascuna  deputazione  è obbligala  di  tenere  aflissa  alla  porla  del- 
Yoffeio  sanitario  una  copia  in  istampa  delle  tariffe  , per  norma  ^ intelli- 
genza d'  tutti  coloro  i quali  possono  avervi  interesse. 

218.  Allorché  le  contumacie  e gli  espurghi  son  compiuti  . i deputati 
devono  rilasciare  agl'interessati  una  nota  delle  spr-se  sanitarie,  da  essi  ^utto- 
scritta  , rimanendo  i medesimi  personalmente  risiioiisabili,  che  non  si  faccia - 
Ito  delle  concussioni , e che  nulla  si  esiga  al  di  la  del  dis|K>slo  nelle  tariffe, 
sotto  qualunque  considerazione  o pretesto. 


Voi.  III. 
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TITOLO  ULTIMO 
De'  cordoni  tanilart  man'llipiù 

219.  I cordoni  sanitari  marittimi  sono  de' sistemi  straordinari  di  CDsto< 
dia  , che  in  circostanza  di  contagio  sviluppalo  in  un  luogo  , i rispettivi  Su- 
premi Magistrati  decìdono  di  doversi  stabilire  lungo  i liltorali  che  ne  son 
più  prossimi , a Gn  di  gareotirsi  in  una  maniera  stabile  e generale  dai  legni 
provegnonli  da  quel  silo  infetto. 

I termini  fra  i quali  deve  esser  rinchiusa  la  linea  di  un  cordone,  ven- 
gono determinati  dagli  stessi  Supremi  Magistrati  di  salute. 

220.  Allorché  i Soprintendenti  generali  di  salute  comunicano  le  deci- 
sioni dei  Supremi  Magistrati  per  lo  stabilimento  di  un  cordone  maritUmo  , 
gl’  Intendenti  delle  provìncie  o vaili  devono  scegliere  immediatamente  dei 
periti  per  fissare  i posti  di  guardia  su  tutta  1'  estensione  della  linea. 

I periti  devono  indicare  in  preferenza  , per  lo  stabilimento  di  ciascun 
posto  , i siti  ove  sieno  delle  torri  o altre  abitazioni.  Qualora  i siti  sien  de- 
serti , vi  si  debbono  far  costruire  delle  barraceho. 

221.  La  distanza  tra  un  posto  e 1'  altro  dev’ esser  tale  , cho  1'  uno  sia 
sempre  a vista  dell'  altro. 

222.  Quando  in  una  provincia  o valle  vi  sieso  delle  coste  inaccessibi- 
li , per  la  quali  vi  ha  bisogno  di  poco  o niuiia  custodia , l' Intendente  deve 
impiegare  questo  risparmio  di  forze  del  cordone  per  assicurare  lo  spiagge 
aperto  . ed  i siti  più  esposti  a degli  sbarchi  furtivi. 

223.  In  ogni  posto  -devono  montar  di  guardia  tre  individui  ed  un  basso 
uflizialo  , che  farà  le  funzioni  di  capo-posto. 

Quando  le  spiagge  sieno  aperte  ed  esposte  in  modo  che  non  bastino  a 
custodirle  i quattro  individui  destinati  per  ciascun  posto , pud  allora  aumen- 
tarsene il  numero  a seconda  del  bisogno  e delle  circostanze. 

22à.  La  guardia  dee  recarsi  al  suo  posto  la  mattina  , ed  esserne  rile- 
vata il  domane  alla  stesa’ ora  , durante  il  qual  tempo  è vietato  agl' individui 
che  la  compongono  , il  potersi  appartare  dal  posto  sotto  qualunque  pre- 
testo. 

II  capo-posto  dee  rimaner  fìsso  per  un'  intera  settimana  , ad  oggetto  di 
conoscer  bene  le  consegne  e trasmetterle , e di  conoscere  i segnali  e le  pra- 
tiche da  osservarsi.  Egli  ha  l'obbligo  particolare  d' invigilar  sulla  condotta 
de' suoi  subalterni. 

225.  Per  ogni  sei  posti  vi  sarà  un' Ufllzial  comandante,  che  duo  rima- 
ner distaccato  per  l’ intera  settimana  , c tener  presso  di  se  una  e più  per- 
sone a cavallo  per  la  sollecita  diramaziuno  degli  ordini. 

La  |K)sìzbno  d' assegnarsi  al  suddetto  Comandante  sarà  , per  quanto  ò 
possibile  , la  centrale. 

Egli  avrà  specialmente  l'incarico  d'  invigilare  aU'adcmpimento  degli  ob- 
blighi ingiunti  ai  capi-posti. 

226.  Per  ogni  tre  distaccamenti  di  sei  posti  l'uno  , vi  sarà  un  sotto- 
ispettore  , che  anche  deve  avere  una  situazione  centrale. 

Il  suo  incarico  è quello  d’ invigilare  alla  regolarità  del  servizio  de'  tru 
distaccameiili  cho  compongono  la  sua  sotto-ispezione. 

227.  In  ogni  distretto  vi  sarà  uno  o più  ls|iellori  , secondo  l’uslensio- 
nc  delle  spiagge  dei  distretto,  i quali  devono  vegliare  al  buon  ordine  dui 
servizio  de' cordoni  ne' distretti  ris|iullivi. 

228.  Tra  lutt  i capi  dui  curduno  vi  devo  essere  una  coriispondciiza 
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giornaliera  ed  caatia , ondo  ai  rilevi  il  modo  con  cui  al  attende  al  servizio, 
e le  novità  che  possono  avervi  luogo, 

Aflìiichè  la  corrispondenza  suddetta  proceda  colla  massima  regolarità  , 
e nel  modo  più  celere  , i capi-posti  devono  corrispondere  coi  rispettivi  Co- 
mandanti di  distaceameiito  , questi  col  sotto-ispettore  , il  sotto-ispettore  col- 
r Ispettore,  l’Ispettore  conletiiporancamcnle  coll' Intendente  , e col  Coman- 
dante militare  della  provincia  o valle. 

Da  silTalta  regola  sono  eccettuati  i casi  di  scria  considerazione,  ne’ quali 
oltre  del  rapporto  regolare  da  passarsi  col  cennato  metodo  , i Comandanti 
di  distaccamento  sono  autorizzati  di  far  rapporto  straordinario  , e spedirla 
con  espresso  ali'  Intendente  ed  al  Comandante  della  provincia  o valle. 

929.  Gli  obblighi  di  lutti  gl’  individui  destinati  a formare  il  cordono  , 
si  riducono  generalmente  ad  impedir  nelle  spiagge  l’ appnxlo  di  qualsivoglia 
legno  , qualunque  ne  sia  la  provegnenza  , obbligandolo  a dirigersi  ne'  punti 
più  vicini , ove  risiede  una  deputazione  dì  salute. 

230.  Ne'  casi  di  burrasca  , i legni  amici  o nemici  possono  , quando  il 
naufragio  è quasi  sicuro  , farsi  approdare  nelle  spiagge  , impiegando  all’uopo 
tutte  le  cautele  di  custodia  , ed  un  rigoroso  cordone  parziale  , sino  a che 
non  accorrano  i deputati  di  salute  corrispondenti  per  applicarvi  I’  analogo 
trattamento  sanitario. 

231.  Se  qualche  posto  fosse  minacciato  da  gente,  che  volesse  sbarcare  a 
viva  forza  , ed  alla  quale  non  potesse  resistere  , il  ca|>o-poslo  deve  innal- 
zare una  bandiera  di  convenzione , ed  a questo  segnato  deve  accorrere  su- 
bito la  forza  de'  posti  limitroli, 

Avvenendo  questo  caso  in  tempo  di  notte  , il  segnale  per  aver  soccorso 
sarà  di  due  fuochi  consecutivi, 

232.  fu  ogni  posto  devono  farsi  , durante  la  notte  , de’  fuochi  conve- 
nuti di  corrispondenza  , a fin  di  assicurarsi  della  vigilanza  de'  posti  li'milrofì. 

233  Nei  tempi  di  cordone  l'esercizio  della  pesca  non  è più  libero.  Le 
l>arche  pescarcccc  possono  uscire  dal  levare  al  tramontar  del  sole  ; ed  in 
questo  periodo  è anche  proibito  loro  di  allontanarsi  dal  lido  oltre  le  quattro 
miglia, 

I padroni  di  queste  barche  devono  essere  allora  muniti  di  una  bulUlla, 
che  i deputati  di  salute  corrispondenti  devono  loro  vistare  giorno  per  giorno. 

23V.  Gli  agenti  del  cordone  devono  i primi  dar  I’  esempio  di  una  di- 
sciplina intemerata  , e garentire  da  onesti  c probi  cittadini  la  salute  pub- 
blica del  tor  paese. 

É quindi  vietato  sotto  le  pene  più  rigorose  , che  alcuno  di  essi  s’inlro- 
duca  , sotto  qualunque  pretesto  , nelle  proprietà  contigue  ai  posti,  e vi  fac- 
cia de’  guasti. 

235.  I cordoni  sanitari  marittimi  possono  anche  stabilirsi  per  mezzo  di 
altrettanto  crociere  di  barche  armate  , applicandosi  a queste,  sotto  certe  tali 
necessarie  modiricazioni , le  norme  di  sopra  indicate  per  la  distribuzione,  il 
servigio  e la  dipendenza  de’  posti  situati  a terra  su  i littorali. 

Approvalo  da  S-  M. 


* 
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Rtgolainenlo  gtneraU  di  tfrvijsio  sanilorio  interno. 

TITOLO  PRELIMINAUE 

Art-  1.  La  salute  piibl>lica  può  venir  compromessa  nell'  interno  del 
Regno  ; 

1°  dalla  respirazione  delle  arie  mal  sane  ; 

2°  dall' uso  de' cibi,  delle  bevande  e de' farmaci  nocivi; 

3"  dal  contatto  con  generi  , o con  persone  , o con  animali  di  già  at- 
taccati da  iin  contagio  qualunque. 

2.  Il  servizio  sanitario  interno  è stabilito  per  conoscere  tulli  gl’  incon- 
venienti. che  possono  dipendere  dalle  tre  cause  indicate  neirarlicolo  prece- 
dente , ed  apportarvi  gli  analoghi  provvedimenti. 

TITOLO  I. 

Delle  arie  mai  tane. 

■3.  Le  arie  o sono  mal  sane  di  lor  natura  , o lo  diventano  per  fatto  del- 
1'  uomo. 

k.  Le  arie  mal  sane  di  lor  natura  che  possono  essere  oggetto  di  pub- 
blica amministrazione  , son  quelle  dipendenti  dai  ristagni  di  acque  , in  for- 
ma di  laghi  chiusi,  o in  forma  di  paludi,  ai  quali  non  sia  strettamente  im- 
possibile di  darsi  uno  scolo  qualunque- 

Allorché  questi  ristagni  influiscono  colle  loro  esalazioni  ad  alterar  la 
salubrità  dell'  aria  de'  vicini  abitati  , gli  uflìziali  municipali  corrispondenti 
devono  provocarne  , in  tutto  o in  parte  , il  disseccamento  , nel  modo  più 
analogo  alle  circostanze  de’  luoghi. 

A questa  veduta  di  utilità  generale  devono  assolutamente  cedere  tutte 
le  considerazioni  di  particolar  vantaggio,  che  taluni  rami  d’  industria  possa- 
no mai  ricavare  dagl'  indicati  ristagni  , o che  possano  dar  pretesto  a far 
continuare  ad  esistere  l’ inconveniente  , a danno  della  salute  pubblica. 

5.  Le  arie  diventano  mal  sane  per  fatto  dell’  uomo  allorché  si  lasciano 
alterare  dalle  esalazioni  nocivo  , dipendenti  : 

1°  dalla  coltivazione  del  riso  ; 

2"  dalla  macerazione  de' lini  c de’ canapi; 

3'  dalle  stalle  ; 

A°  dalle  pubbliche  sepolture  ; 

5°  dalle  prigioni  , e dagli  stabilimenti  pubblici  ; 

6°  dalle  case  nuovo  , o di  fresco  rinnovale  ; 

7°  dagli  stabilimenti  e fabbriche  d’ industria  ; 

8"  dai  de|H>8Ìti  di  generi  guasti  ; 

9"  dalle  fogne  ; 

IO”  dagli  accumulamenti  delle  immondezze , e delle  acque  guaste  in 
mezzo  agli  abitati. 

Per  allontanar  gl’  inconvenienti  che  possono  dipendere  da  tutti  gl’  iodicati 
oggetti  , vi  si  debbono  osservare  rigorosamente  ed  inalterabilmente  le  regole 
stabilite  nei  seguenti  articoli. 

6.  La  eoUioazione  del  riso  non  dev’  esser  permessa  fuorchò  ad  una  di- 
stanza in  linea  retta  non  minore  di  due  miglia  tanto  dai  comuni,  quanto  dallo 
strade  consolari  di  passaggio  (I). 

(i)  Con  decreto  de’  7 marzo  iSzo  la  diatanza  per  la  coltivazione  del  riso  in  Sic  lia 
dtir  abitato  , n ilalle  atiaéc  conao'ari  fu  fiuata  a tic  ni  g'ia. 
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Allorché  tra  i terreni  addetti  a questa  specie  di  coltura  , e i comuni  o 

le  strade  più  vicine  , si  framniezzino  larghe  vallate  con  fiumi  o con  corsi 

perenni  di  acqua  , o munii  sollevati  ed  eminenti  , mercé  i quali  resta  im- 
pedito alle  esalazioni  nocive  di  espandersi  Gn  dentro  gli  abita'!  o sullo  sud- 
dette strade  , |iotrà  allora  derogarsi  in  parte  alla  regola  indicala  di  sopra  , 

e permettersi  la  coltivazione  del  riso  anche  ad  una  distanza  minore  di 

due  miglia. 

7.  La  macerazione  de’  lini  e d»  canapi  che  si  fa  in  acqua  non  corrente, 
non  dev' esser  (lerincssa  che  sotto  le  restrizioni  e condizioni  prescritte  nel* 
l'articolo  precedente  per  la  coltivazione  del  riso;  salvi  sempre  i casi  incili 
una  lunga  esperienza  abbia  diinusiratu  che  la  macerazione  suddetta  altera  la 
sainbriti  dell’  aria  anche  al  di  là  delle  due  miglia  , per  circostanze  partico- 
lari di  località- 

Nella  città  di  Napoli  resterà  in  vigore  I’  antico  stabilimento  col  quale  è 
vietato  a coloro , che  guidano  i carri  di  lini  i;  di  cana|ii  , tanto  nell»  loro 
gita  al  lago  di  .-Kgnanu  quanto  nel  lui-  ritorno,  di  far  altro  strado  che  quel- 
le indi,ale  in  detto  regolamento,  e di  attraversar  la  città  prima  della  mez- 
za notle- 

8.  Le  Italie  per  gli  animali  da  tiro  o da  sonia  che  sogliono  aversi  nello 
città  , devono  esser  mantenute  dai  loro  rispettiti  padroni  colla  massima  net- 
tezza , onde  la  salubrità  dell'aria  circostante  non  resti  punto  alterata  dalle 
esalazioni  risultanti  dall’ ammonlicchiaiiiento  de’ letami. 

A ninno  perù  deve  esser  permesso  di  aver  dentro  gli  abitati  delle  stalle 
permanenti  ad  uso  d'interi  armenti  di  pecore,  di  capre  , o di  altra  s|)ccio 
di  animali  gregari  che  erccedano  il  niimi-ro  di  trenta. 

9.  Le  eepidture  pubbliche  devono  essere  in  tutto  regolate  secondo  il  di- 
sposto nella  legge  degli  tt  marzo  1817  e nell’analogo  regolamento  >li  ese- 
cuzione , dato  all'  uopo  dal  Ministro  degli  Alfari  Interni  , sulla  costruzione 
e polizia  dei  cimiteri. 

tO.  ferché  nelle  prigioni  , e negli  tlubilimenti  pubblici  le  arie  non  di- 
ventino malsane  , si  deve  attemlere  colla  più  scrupolosa  esattezza  ; 

fa  far  che  si  evitino  gli  alTullamenti , e che  in  ciascuna  stanza  non 
sia  rinchiuso  ruorchè  un  discreto  numero  d'  individui , onde  la  respirazione 
non  si  renda  dilUcìle  e perniciosa  per  gli  aliti  di  coloro,  che  vi  dimorano  ; 

2°  a far  mantenere  la  massima  nettezza  e proprietà  nei  pavimeiUi 
delle  stanze  o nei  luoghi  immondi  , non  meno  che  nei  letti  nelle  b'ancherie 
c negli  abili  di  lutti  coloro  che  vi  soggiornano  a qualunque  titolo  ; 

3"  a far  serbare  nelle  stanze  la  più  libera  ventilazione  possibile  , sia 
per  mezzo  di  finestre  situate  a rincontro  , sia  per  mezzo  de’  ventilatori  di 
llaics , onde  l' aria  vi  si  rinnovi  continuamente  per  la  maggior  facilità  e sa- 
lubrità della  respirazione. 

11.  Le  caie  costruite  di  pianta  non  possono  essere  abitate  da  chicches- 
sia, se  non  dopa  il  decorso  di  un  anno  intero  , a contaro  dal  giorno  in  cui 
sono  state  terminale  d’ intonaco  ; perchè  f umido  e f esalazioni  della  calce 
fresca  riescono  incomodo  e nocive  alla  economia  animale. 

Se  sia  costruita  di  pianta  , non  f intera  casa  , ma  un  solo  piano  o una 
sola  stanza  alla  medesima  appartenente  , deve  valer  la  stessa  regola  pur  il 
piano  e por  la  stanza  di  fresco  costrutta. 

Le  case,  piani,  u stanze,  non  costrutte  di  pianta  , ma  sempliccmento 
ristaurate  di  letti  , di  pavimenti  , d’  intonaco  cc.  non  possono  essere  abitalo 
se  non  do|jo  il  decorso  di  sei  me.si  , a contare  dal  giorno  in  cui  son  termi- 
nato le  ristaiir-azioni. 
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12.  Gli  $tahilimenti  e fahbriekt  d' industria  possono  slloraro  la  salabrità 
dell'  aria  per  due  direrse  cause  : 

1°  per  r ac.]ua  o altri  materiali  guasti  cho  risultano  dall'  esercizio 
dell'  industria , e cho  danno  delle  esalazioni  nocive  alla  respirazione  , come 
avviene  nelle  concerie  di  diverse  specie , nelle  fabbriche  dell'  amido  e della 
polvere  di  Cipro  . ne'  macelli  , ne'  magazzini  uve  si  tengono  ad  ammollire 
baccalari  ec.  cc.  Questi  stabilimenti  debbono  essere  sempre  situati  in  luoghi 
segregati  e distinti  dall'  abitato  , debbono  esser  tulli  provveduti  di  condotti 
sotterranei  della  corrispondente  capacità  per  incanalarvi  le  acque  o altri  ma- 
teriali guasti  risultanti  dall'  esercizio  dell'  industria  ; debbono  finalmente  con- 
tener delle  fontane  o cisterne  convenevoli  d' ondo  attinger  l'acqua  necessaria 
per  rinnovar  con  frequenza  quella  delle  vasche  inservienti  all'  industria,  non 
meno  che  per  lavare  i pavimenti  e .mantener  negli  stabilimenti  la  massiuM 
nettezza  e proprietà  (I); 

2°  per  lo  sviluppo  di  certi  particolari  gas  dipendenti  dalla  liquefazio- 
ne di  alcuni  metalli , come  avviene  p.  e.  nelle  oIDcine  degli  ottonari,  o dalle 
decom|K>sizioni  cho  danno  sostanze  fetide  , come  avviene  ne'  laboratori  chi- 
mici. Questi  stabilimenii  devono  essere  diligentemente  provveduti  di  fornelli 
con  cappe  e lunghi  cammini , superiori  alle  circonvicine  abitazioni  , ed  atti 
a portare  i suddetti  gas  al  .più  alto  che  sia  possibile  per  farli  dis(>crdure  dai 
Venti  c neutralizzare  dall'  aria  atmosferica. 

13.  I tir  futili  di  generi  guattì,  ed  in  fermentazione,  di  qualunque  na, 
tura  essi  sieno  , devono  essere  strettamente  proibiti  senza  alcuna  eccezione 
o riserva. 

li.  Si  avrà  tutta  la  cura,  onde  ciascun  edifizio  pubblico  o privato  ab- 
bia lo  sue  fogne  coi  corrispondenti  condotti  ben  chiusi  o profondamente  co- 
strutti , perchè  non  si  veggano  le  materie  immondo  gittar  per  mezzo  l' abi- 
tato , e divenir  nocive  ed  incomode  alla  respiraziono. 

15.  Si  avrà  parimente  cura,  perchè  le  strade  degli  abitati  sian  teleinle 
e mantenute  rolla  massima  nettezza , vietandosi  rigorosamente  che  vi  si  ac- 
cumulino immondenze  , calcinacci  , rottami  e sfabbricaturo,  e che  vi  si  git- 
tino  delle  acque  lorde  , incomode  o nocive  alla  respirazione. 

Deve  esser  soprattutto  proibito  che  in  mezzo  alle  strade  sien  gitlati  ca- 
daveri di  animali  grossi  e piccioli.  Questi  devono  mandarsi  ad  interrare  in 
campagna  ad  una  precisa  distanza  e ed  una  competente  profondità. 

^ella  città  di  Napoli  qtiesf  interramento  continuerà  a farsi  nel  lolito  si- 
to presso  al  ponte  della  Maddalena. 


(i)  Con  decisione  del  Supremo  Magistrato  di  salale  di  Napoli  del  settembre  i8i8 
confiimata  ai  i4  settembre  i833  fu  proibita  la  costruzione  dei  trappcti  neK'  interno  de. 
gli  abitali  , dovendo  essi  situaisi  ad  una  distanza  non  minoie  di  cento  lese  ; per  qneili 
già  esistenti  se  ne  pennetle  I'  uso  per  un  deeeiinio  coll'  obbligo  ai  possessori  (li  (brinar, 
vi  dei  cundotti  sotterranei.  Con  posteriori  decisioni  degli  li  giugno  i836  e l8  dcccin. 
bie  1844  tu  permessa  l'esistenza  , e costivizioue  di  huovi  trappcti  così  detti  alla  fran- 
cese , e genovese  nell' iiileimo  dell' abitalo  dei  oomuui  , e conlìrmato  il  divieto  di  i|uelk 
alla  calabrese. 

Tali  pi'cscrizioni  sooosi  con6i'mate  con  decisione  dello  stesso  Supremo  Magistrato  del 
di  IO  ollobrc  1849. 

In  riguardo  agli  stabilimenti  addetti  alla  maniitatturazione  di  pelli , il  Supiemo  Ma- 
g'stialo  di  salute  di  Napoli  dettò  le  norme  a frgiiirsi  per  evitare  clie  foiseio  dì  nocu- 
mento alla  salute  pubblica  con  decisione  del  ai  Ingl.o  1817, approvata  da  He'al  Rescrit- 
to de'  5 sellcmbi'c  1838  , e oomuoicata  agl’  Inlendeuli  delle  proviucie  il  39  deccinUe 

1849. 
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TITOLO  li. 

Dt  cibi , dtUt  btmnd*  e de  farmaci  nocivi. 

16.  S' intendono  per  nocivi  alla  salute  ; 

1.  i cibi  immaiuri,  elio  l'avidità  del  guadagno  fa  esporre  io  vendita 
prima  della  stagione  ; 

2.  i cibi  guasti , come  sono  le  carni  imputridite  , i grani  infradicia- 
ti , i pesci  freschi  o salati  che  han  subito  un  periodo  di  fermentazione  , e<l 
altri  simili  ; 

3.  i cibi  adulterali , come  è il  pane , a cui  per  oggetto  di  guadagno 
sì  mischino  delie  sostanze  eterogenee  e pernicioso  ; 

4.  i cibi  infetti , come  sono  le  carni  di  animali  morti  di  una  malat- 
tia qualunque. 

17.  S' intendono  per  nocive  alla  salute  ; 

f.  Le  bevande  adulterate,  come  sono  i vini  , i liquori  , le  tinture 
ad  uso  di  rinfreschi  , a cui  siensi  mischiate  delle  sostanze  metalliche  , de- 
leterie o veleiuwe  di  qualunque  natura  , per  dar  loro  un  certo  dato  sapore 
e colore 

2.  le  bevande  guaste , come  sono  le  acque  delle  pubbliche  cisterne  , 
che  le  lave  delle  piogge  impetuose  o il  corso  dello  fogne  alterano  talvolta 
col  trasporto  di  materie  immonde  , putride  e fermentabili. 

18.  Si  considerano  come  farmaci  nocivi  quelli  di  occulta  composisione 
che  i cosi  detti  segretisti  vanno  spargendo  per  ingannare  il  vulgo  a danno 
della  salute  pubblica. 

19.  L’  uso  de'  cibi  e delle  bevande  nocive  , di  cui  si  parla  nei  prece- 
denti artìcoli  16  e 17  deve  esser  severamente  vietalo  senza  alcuna  eccezione 
o riserva.  Per  non  esporsi  però  a far  mancar  di  acqua  una  |>opolaziune  cut 
vietar  I’  uso  di  quelle  rese  guaste  dalle  lave  delle  piogge  ìiniieliiuse  , devo 
attendersi  scrupolosamente  a far  mantenere  gli  acqiiidotli  pul  blici  nella  mas- 
sima nettezza  , e tener  le  pubbliche  cisterne  provvedute  sempre  dì  ben  co- 
strutte conservo  pel  preventivo  depuramento  delle  acque , che  vi  si  possano 
raccogliere. 

1.0  spaccio  de'  farmaci  nocivi  , di  cui  si  parla  nell'  articolo  18  devo  es- 
ser vietato  sino  a che  le  autorità  corrispondenti  di  Napoli  e di  Palermo  non 
ne  dichiarino  1’  uso  o innocente  o proficuo. 

TITOLO  III. 

Del  contatto  con  generi , persone  o animati  di  già  attaccali 
da  Hit  contagio  qualunque. 

20.  Il  contatto  con  generi  , persone  o animali  di  già  attaccali  da  un 
contagio  -qualun<|ue  deve  esser  severamente  proibito,  e considerato  come  og- 
getto immediato  di  pubblica  amministrazione  : 

1.  allorché  i generi , le  persone  u gli  animali  sieno  attaccali  da  un 
contagio  non  originario  de'nostri  climi,  come  sono  la  peste,  la  febbre  gialla  ec.; 

2.  allorché  le  persone  o gli  animali  sieno  attaccati  da  idrofobia. 

21.  Il  contatto  con  generi  , persone  o animali  attaccati  da  un  contagio 
ordinario , proprio  ed  originario  dei  nostri  climi,  non  deve  formare  oggetto 
di  pubblica  amministrazione  , e rimaner  proibito  severamente , se  non  nel 
solo  caso  che  il  contagio  vada  a prendere  un  carattere  generale  ed  espansi- 
vo , e siesi  manifestalo  in  vari  punti , come  avviene  nelle  epidemie  e nello 
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c|<ì/o<itiu  (li  diverso  genere  , produlte  specialraente  da  cause  meteorologiche, 
da  scarsezza  o mala  qualità  di  alimenti  ec. 

TITOLO  IV. 

Di»potizimi  generali. 

22.  Gli  (iniziali  miiiiici|iali  sono  i funzionari  pubblici  chiamali  dalla  log* 
ge  ad  esercitare  la  loro  |iiii  stretta  vigilanza  su  tutti  gli  oggetti  di  cui  ai 
parla  nel  presente  regolamento  , ed  a garantir  I'  adempimento  dello  dis|H>* 
sizioni  die  in  esso  si  contengono  , e delle  particolari  decisioni  che  ne'  casi 
occorrenti  possono  emettersi  dalle  corrispondenti  autorili. 

Sotto  questo  aspetto  il  loro  primo  e più  iin|H>rtaute  incarico  è quella 
di  farsi  innanzi  ai  disordini  che  possano  compromettere  la  salute  pubblica  , 
o prevenirli  con  tutti  i mezzi  che  l' amininislrazion  civile  mette  io  toro 
potere 

23.  Laddove  circostanze  di  località  , contestazioni  di  parti  , o altri  in- 
cidenti di  siinii  natura  . oppongano  degli  ostacoli  alla  regolarità  del  servi- 
zio sanitario  interno  , gli  ufliziali  municipali  ne  dirigeranno  le  analoghe  ri- 
mostranze ai  Sottintendenti  , ed  agl'  Intendenti  delle  provincie  o valli  ri- 
spettive , i quali  o coniuniehi'raono  loro  i provvedimenti  opportuni  , o ne 
provoelii-rauno  dai  Supremi  Magistrati  ne  casi  indicati  dalla  legge  , le  op- 
portune risoluzioni. 

2V.  Per  ciò  che  riguarda  i depositi  di  generi  guasti  , di  cui  si  parla 
nell'  articolo  13  del  presente  regolamento  . allorché  gli  (iniziali  municipali 
avranno  notizia  di  esisterne  in  qualche  luogo  , debbono  farne  risultare  la 
verità  inercé  una  perizia  formale  da  eseguirsi  colla  di  loro  iiersonale  assi- 
stenza da  due  proft'ssorì  di  medicina  , e da  due  esperti  probi  ed  intelligen- 
ti , i quali  debbono  formarne  un  atto  giurato  e sottoscritto. 

Verilicandosi  dalla  |ierizia  che  i suddetti  generi  sien  realmente  guasti  ed 
in  fermentazione,  gli  nffìziali  munieipali , dietro  le  debite  superiori  autoriz- 
za zioui,  delibono  farli  dare  immediata(penle  allo  fiamme,  o interrare  ad  una 
ci>(ii|>elenle  profondità,  o gitlaro  in  mare,  ove  è possibile,  ad  una  propor- 
zionala distanza  dal  lido. 

Questa  misura  ha  il  doppio  oggetto  di  preservar  I’  aria  circostante  dal- 
V esalazioni  dipendenti  dal  de|H>silo  de'  pi‘((eri  guasti , e d' impedir  lo  spac- 
cio de'  medesimi  secondo  il  divieto  espresso  nell'  articolo  19  di  questo  regu- 
lame((lo. 

25  Allorché  giugno  a notizia  degli  ufliziali  municipali  che  de'  farmaci 
nocivi  vengano  sonìministrali  alla  popolazione  , essi  devono  impedirne  prov- 
visoriamente lo  spaccio,  e farne!  circostanzialo  rapporto  agl’ Intendenti  rispet- 
tivi , i qnali  daranno  lo  analoghe  disposizioni. 

26.  Gli  ufliziali  municipali  devono  vegliare  all'  indole  delle  roalattio  che 
possano  svilupparsi  nei  commd  di  loro  amniiuistrazioiie  , ed  obbligare  i me- 
dici locali  a h>rnir  loro  su  quest’  oggetto  le  convcnienli  notizie. 

27.  Allorché  i medici  locali  assicurino  , che  il  carsttere  di  una  malat- 
tia sia  equivoco  , o nou  proprio  do'  nostri  climi  , gli  ulbziali  municipali  de- 
vono darne  immediata  conoscenza  ai  Sotti((tendeuti  , e agl'  Intendenti  delle 
provincie  o valli  ris|)cttive. 

Gl'  Inlemlcnti  spediranno  in  questo  caso  un  espresso  ai  Soprintendenti 
generali  corrispondenti  cogli  analoghi  rap|K>rli  , u per  le  misure  provviso- 
rie da  adottarsi  dal  loro  cauto  terranno  presenti  le  dis|)usizioni  contenute 
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mI  cap.  5.  del  tit.  3 del  regolamento  generale  di  acrvizio  aanitario  marit- 
timo , ove  trattasi  degl'  incidenti  di  malattie  contagiose  svihtppate  nei  laz- 
zaretti. 

28.  Quando  una  malattia  di  carattere  ordinario  e proprio  de'  nostri  cli- 
mi si  diiTonda  a più  individui  sotto  i medesimi  sintomi  , gli  ulliziali  muni- 
cipali debbono  accorrere  a renderne  gli  elTetti  meno  micidiali  che  sia  possi- 
bile , adoprando  i necessari  mezzi  di  segregazione  e di  soccorso  nella  classe 
de' poveri,  e facendo  impedire  colla  dovuta  prudenza  il  troppo  contatto  nella 
classe  degli  agiati. 

In  questi  casi  essi  invieranno  agl'  Intendenti  dello  provincie  o valli  ri- 
spettive uno  slato  seltimanile  indicante  il  numero  degrinfcrmi,  l'indole  spu- 
cifica  delle  malattie , ed  i melodi  curativi  ed  amministrativi  che  si  sono  im- 
piegati per  impedirne  la  ditTusionc.  Gl'  Intendenti  ne  daranno  conoscenza  al 
Ministro  degli  Affari  Interni  , ed  ai  Soprintendenti  generali  rispettivi  per 
le  misure  ulteriori  da  prescriversi  dai  Supremi  Magistrati  di  salute  corri- 
spondenti. 

29.  Gli  uRiziali.  municipali  devono  vegliare  attentamente  all'  epizootie 
che  possano  svilupparsi  Ira  gli  animali  , specialmente  di  quelli  che  sogliano 
essurc  tras|K>rlati  ai  macèlli. 

Nei  casi  di  epizootie  coiitaginso,  gli  stessi  proprietari  degli  animali  che 
ne  sono  stali  affetti , sono  obbligati  di  farne  il  rivelo  agli  iiiliziali  municipali 
corrispondenti. 

30.  Giugnendo  a notizia  , sia  direttamente  , aia  per  mezzo  de'  riveli 
de' proprietàri , esservi  degli  animali  contaminati,  gli  ulliziali  munici|>atì  de- 
vono accorrere  subito  , ed  obbligare  i rispettivi  proprietari  a 8e|>arar  gli  a- 
nimali  infetti  dai  sani , ed  applicare  a questi  ultimi  il  trattamento  veterina- 
rio corris|H>ndente. 

31.  Gli  animali  morti  di  epizoolia  devono  esser  bruciati,  senza  permet- 
tersi ad  alcuno  di  servirsi  delle  ciioja  o della  carne. 

32.  In  tempo  di  epizootie  dev'  essere  vietalo  : 

1°  di  far  pascolare  gli  animali  sani  negli  erbaggi  ove  abbiano  dimo- 
rato gli  animali  infetti  ; 

2"  di  fargli  abbeverare  della  medesima  acqua  attinta  e raccolta  ad 
arte , in  cui  si  sicno  abbeverali  gli  animali  infetti  ; 

3"  di  farli  dimorare  nelle  medesime  stalle  o mandre  di  animali  in- 
fetti , qualora  non  se  ne  sia  preccileulcincnte  operata  la  disinfettaziune. 

33.  i\on  deve  esser  permesso  di  condurre  al  macello  , se  non  animali 
riconosciuti  evidentemente  per  sani  ; e nei  casi  di  epizootie  , gli  stessi  pro- 
prietari che  vorraii  portare  al  macello  qualche  animale,  devono  avvisarne 
precedentemente  le  autorità  municipali , acciò  vadano  a riconoscerne  le  con- 
dizioni. 

3à'.  Nei  casi  preveduti  dai  cinque  precedenti  articoli  gli  iiiliziaU  muni- 
cipali devono  riferire  tutto  ai  Sottintendenti  , ed  agl'  Intendenti  rispettivi,  e 
questi  ai  Soprintendenti  generali  corrispondenti  per  le  disposizioni  da  emet- 
tersi dai  Supremi  Magistrati  di  salute  , seconde  la  natura  do'  casi  e delle 
circostanze. 

35.  Pel  più  facile  disimpegno  del  servizio  sanitario  interno,  ciascun  In- 
tendente di  provincia  o valle  si  farà  cooperare  da  una  Conjinessione  compo- 
sta da  quattro  individui  , una  metà  de'  quali  sarà  da  lui  scelta  dalla  classe 
de’  nietlici  più  accreditati. 

Gl'  iucariclii  di  queste  Commissioni  saranno  quelli  di  esaminar  diligen- 
Icmeule  la  corrisi>ondeuzd  dei  Soltiiileadeuli  dei  distretti  e degli  ulliziali  cu- 
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mimali,  relativa  ad  oggetti  di  servizio  aanilario  interno,  e proporre  agl'ln- 
li-ndunli  rÌ8p«;ltivi  quel  che  couveuga  farsi  cocreulcmeule  alle  leggi  ed  al  pre» 
Beote  rrgulameiito> 


Slaluio  ptnale  ptr  le  infrazioni  delle  leggi , e de'  regolamenti  tanilarii. 

Napoli  il  di  13  marzo  (820. 

Febdirardo  I.  oc.  ec.  ec> 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consiglierò  Segretario  di  Stato  Ministro 
Cancelliere  ; 

Veduto  il  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  , 

.Mdiiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo  la  seguente  legge  : 

Art.  1.  Lo  ilaiuto  penale  per  le  infrazioni  delle  leggi  e de'  regolamenti 
tanilari  , qui  annesso  , è approvato. 

3.  Il  medesimo  avrà  esecuzione  dal  di  1 maggio  del  corrente  anno  I8ÌM 
io  tutti  i nostri  Keali  domini. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta  , 
riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia  o 
Giustizia , munita  del  nostro  gran  sigillo  , e contrassegnala  dal  nostro  Con- 
sigliere e Segretario  di  Stato  Ministro  i'ancollicre  , e registrata  e depositala 
nella  Cancelleria  generale  del  Itcgiio  delle  due  Sicilie , si  pubblichi  colle  or- 
dinarie solennità  |>er  tutto  il  detto  Hegno  , por  mezzo  delle  corrispondenti 
autorità , le  quali  dovranno  prenderne  particolar  registro  , ed  assicurarne 
1’  adempimento. 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  Regno  delle  due  Sicilie  è particolar- 
mente incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 


STATUTO  PENALE  (I). 

Per  le  infrazioni  delle  leggi  e de'  regolamenli  sanitarf. 

TITOLO  I. 

Infrazioni  di  leggi  e diecipline  sanitarie. 

Art.  1.  I colpevoli , sìa  in  qualità  di  autori  principali , sia  in  qualità  di 
complici , di  aver  falsificata  una  patente  sanitaria,  aggiungràdovi  di  propria 
autorità  delle  dichiarazioni  nuove  , o cancellandovi , o alterandovi  quelle  cha 
gli  Agenti  sanitari  vi  aveano  inserito,  soggiaceranno  alla  pena  di  morte , se 
la  falsila  cade  su  di  una  patente  sporca  ; alla  pena  dell'  ergastolo , se  cade 
su  di  una  patente  tocca  ; alla  pena  del  primo  al  secondo  grado  dei  ferri , so 
cade  SII  dì  una  patente  netta  o libera. 

3.  Chiamasi,  patente  eporca  quella,  che  rilasciala  io  luogo  infetto,  porla 

(i)  A iDcglro  lulc'arc  la  »a1u1e  pubblica  con  decreto  de'  19  seMeoibre  i8a6  si  ag- 
giiiiucro  labine  alile  disposiziÓDÌ  legistalivc  allo  Statuto  penale  per  le  infrazioni  dette 
leggi  , « de'  Hi'BoUiiicuti  sauilatii. 
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h dkfaiarazione , cho  Wi  esista  in  atto  la  peste , o altra  sìmile  malattia  con 
tagiosa. 

Chiamasi  patente  tocca  quella  , che  rilasciata  in  luogo  sospetto  , |)orla 
la  dichiarazione  , che  ivi  sia  approdata  una  imbarcaziono  da  qiialcliu  luogo 
infetto  , o provegiioiito  in  pratica  da  luogo  infetto , o pure  che  siasi  svilup* 
pata  la  |>cste  in  qualche  vicino  territorio. 

Chiamasi  patente  nella  quella,  che  rilasciata  in  luoghi  sospesi,  porta  la 
dichiarazione  che  ivi  si  gode  perfetta  salute. 

Chiamasi  patente  Ubera  quella  che  rilasciala  in  luoghi  liberi , porta  la 
dich  iarazione  , che  ivi  si  gode  perfettissima  salute. 

3.  Si  ch'amano  infelli  i luoghi  , ove  regna  in  atto  la  peste  o altra  si- 
mile malattia  contagiosa. 

Si  chiamano  eoipeili  quelli  , che  per  una  data  estensione  di  territorio 
confinano  con  gl'  infetti  ; o quelli  presso  i quali  uii’  imbarcazione  infetta  , o 
provegnentn  in  pratica  da  luogo  infetto  , abbia  avuto  libera  comunicazione 
eenza  alcuna  delle  riserve  sanitarie  richieste  dalla  circostanza. 

Si  chiamano  sospesi  i luoghi,  che  situati  in  maggior  distanza  dagl’iiifettì, 
conlìnano  |ier  una  data  estensione  di  territorio  coi  sospetti  ; o quelli  che  per 
circostanze  di  commercio  o di  località  si  trovano  esjiosti  a maggiori  pericoli. 

Si  chiamano  liberi  i luoghi , ove  si  vive  senz’  alcun  sospetto  di  mal  conta- 
gioso, e che  non  fan  temere  di  alcun  pericolosi  perla  loro  distanza  da  luoghi 
infetti  c sospetti,  come  per  la  esatta  disciplina  sanitaria  , che  vi  si  osserva. 

4.  I colpevoli  di  aver  esibita  una  patente  foggiata  da  essi , o da  altri 
in  qualunque  modo  scientemente  procurata , soggiaceranno  alle  medesime 
pene  indicate  nctl'  art.  1* , secondochè  si  verificherà  essere  la  provegnenza 
da  luogo  infetto , sospetto , sospeso  o libero. 

&.  1 colpevoli  di  aver  nel  costituto  sanitario  asserito  il  falso  , nascon- 
dendo , o altcraiKlo  le  circostanze  della  navigazione  eseguita  , soggiaceranno 
alle  medesime  pene  indicale  nell’  art.  1°,  secondo  che  lo  suddetto  circostanze 
nascoste  , o alterate  importerebbero  il  trattamento  di  provegnenza  da  luogo 
infetto , so8|)oltu  o sos|>eso. 

6.  I colpevoli  di  avere  nella  visita  dello  guardie  sanitarie  nascosto  sul 
bastimento  persone,  o animali , o altri  oggetti  suscettibili  di  contagio  , non 
rivelati  nel  costituto , nò  giustificati  da  carte  sanitarie  , soggiaceranno  allo 
medesime  pene  indicate  nell'  articolo  1°  , secondo  che  si  verificherà  essere 
stati  tali  oggetti  presi  in  luogo  infetto  , sospetto , o sospeso , o vero  in  ma- 
re dal  bordo  di  un  altro  bastimento  provogiiente  da  luogo  infetto , sospetto, 
o sospeso. 

7.  I nostri  sudditi  che  approdando  nel  nostro  Regno  ricuseranno  di  esi- 
bir la  patente  , di  dare  il  costituto  , o dì  prestarsi  alle  visito , a norma  dui 
P'golamcnti  sanitari , andranno  soggetti  alla  legge  del  rifiuto  per  una  misura 
di  precauzione,  ludi  soggiaceranno  , al  di  loro  ritorno  nel  regno  , alla  {>ena 
del  primo  grado  di  prigionia. 

8.  I colpevoli  di  aver  dolosamente  rotta  una  contumacia  soggiaceranno 
alla  pena  del  secondo  grado  dei  ferri  , se  trattasi  di  contumacia  imposta  ad 
un'imbarcazione  per  ragion  della  sua  provegnenza  da  luogo  sospetto.  Soggia- 
ceranno alla  pena  del  primo  grado  dei  ferri  , se  trattasi  di  contumacia  im- 
posta ad  un’  imbarcazion"  , sia  per  ragione  della  sua  provegnenza  da  luogo 
sospeso , sia  per  ragion  della  navigazione  dalla  medesima  eseguita  a irat-cno 
de’  mari  soggetti  a riserve. 

Soggiaceranno  alle  medesime  pene  i col|>evoli  di  avere  rotto  le  altre 
specie  di  conluiiiaciu  lo  quali  i>ossono  assomigliarsi  |m’  loro  efietti  allo  già 
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indicato  , benché  si  trovino  imposte  ad  una  imbarcazione  per  delle  ragioni 
eventuali , o straordinarie. 

9.  S' intendo  rotta  una  contumacia  ; 

P quando  alcuno  degl'  individui  ai  quali  è stala  gii  imposta  la  con- 
tumacia vada  a mettersi  a contatto  con  dello  persone  in  pratica  , o dia  loro 
clandestinamente  qualche  oggetto  suscettibile  di  contagio  ; 

2°  quando  un  individuo  in  pratica  vada  furtivamente  ad  immischiarsi 
con  dello  persone  che  trovansi  , o che  debbono  considerarsi  in  contumacia, 
cd  indi  torni  a comunicar  liberamente  colla  gente  in  pra  ica. 

10.  S' intende  anche  rotta  una  contumacia  , quando  un  individuo  appar- 
tenente ad  una  imbarcazione,  che  non  ancora  si  è presentata  allo  autorità 
sanilarie  corrispondenti  , si  permetta  di  scender  furtivamente  a terra  , e met- 
tersi a contatto  con  persone  in  pratica. 

In  questo  caso  il  coljievolo  sarà  soggetto  alla  pena  di  morte  , dello  er- 
gastolo , o del  primo  al  secondo  grado  do’  ferri,  secondo  che  l'imbarcazione 
donde  egli  è furtivamente  disceso  , proviene , o si  consniera  provenire  da 
luogo  infetto,  sospetto,  e sospeso.  Se  è disceso  da  un  bastimento  provegnen- 
tc  , o considerato  come  provegnente  da  luogo  libero  , la  pena  sarà  del  pri- 
mo al  secondo  grado  di  prigionia. 

11.  Il  contrabbando  è anche  un’  infrazione  delle  leggi  di  salute  pubbli- 
ca , subito  che  gli  oggetti  del  contrabbando  sono  siati  presi  dal  bordo  di  un 
bastimento , che  gli  agenti  sanitari  corrispondenti  non  aveaiio  precedentemen- 
te dichiarato  in  pratica. 

Quindi  gli  autori  del  contrabbando  ed  i loro  complici  soggiaceranno  al- 
la pena  di  morte  , dell'  ergastolo  , o del  primo  al  secondo  grado  de’  ferri  , 
secondo  che  il  bastinumlo  . da  cui  gli  oggetti  del  conlrubbando  furono  sbar- 
cati, proviene,  o si  considera  provenire  da  luogo  infetto,  sospetto,  o sospe- 
so. Se  gli  oggetti  del  contrabbando  furono  sbarcati  da  un  bastimento  che 
proviene,  o si  considera  provenire  da  luogo  libero,  la  pena  sarà  del  primo  al 
secondo  grado  di  prigionia,  conipulula  in  esso  la  pena  del  contrabliaudu  comune. 

Si  riguardano  anche  corno  provegnenti  da  luogo  sospetto  gli  oggetti  di 
un  contrabbando  sbarcali  da  un  bastimento  , di  cui 's’ ignorino  le  cundìziuiit 
e r origine  ; salvo  il  raso  in  cui  gli  oggetti  del  contrabbaiidu  sono  insuscet- 
tibili di  contagio , o che  essendo  suscettibili  saranno  ricunosciuti  da’  periti 
come  originari  da  luoghi  liberi  u scmpliccmenle  sospesi , nel  qual  caso  a- 
vranno  luogo  solo  le  pene  comminale  ai  contrabbandi  comuni. 

12.  libi  ruba  o tolga  oggetti  suscettibili  di  contagio  depositati  in  lazza- 
retto per  ragioni  sanitarie  , e non  ancora  dichiarati  in  pratica  , sarà  punito 
col  quarto  grado  de’  ferri  , se  gli  oggetti  medesimi  furono  sbarcati  da  un 
bastimento  provegnente  da  luogo  sospetto.  Sarà  punito  col  terzo  grado  dei 
ferri  , se  gli  oggetti  furono  sbarcali  da  un  bastimento  provegneute  da  lun- 
go sospeso  ; salvo  in  amendue  i casi  le  pene  maggiori  contenute  nello  leggi 
penali  pei  furti  qualificati.  Citi  ruba  o tolga  oggetti  suscelllbili  di  contagio, 
depositati  nel  lazzaretto  sporco  per  misure  sanitarie , e non  ancora  dichiarati 
in  pratica  , sarà  punito  colla  morte. 

13.  Tutte  le  altre  contravvenzioni  che  turbano  l’ordine  delle  discipline 
sanitarie  , stabilito  ne’  regolamenti  per  le  contumacie  , piagli  esjiurghi  , per 
le  pratiche  ed  altre  simili  operazioni  , saranno  secondo  la  gravezza  dei  casi 
punite  culla  detenzione  , o col  primo  grado  di  prigionia. 

14.  I naufragi  dolosamente  proeiiruli  sono  anche  una  infrazione  dello 
leggi  di  salute  pubblica  , subito  che  i legni  che  si  fanno  ad  arte  naufraga- 
re , debbono  andar  soggetti  a riserve  sanitarie. 
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Quindi  gli  autori  di  un  naufragio  procurato  , cd  i loro  complici  soggia- 
giaceranno  alla  pena  di  morte  , dell'  ergastolo  , o del  primo  al  secondo  gra- 
do de' ferri  , secondo  che  il  legno  naufragato  proviene  dirrllamcnte  , o per 
circostanze  straordinarie  si  considera  provenire  da  luogo  infetto  , sospetto  o 
sospeso. 

15.  Nei  casi  di  naufragio  casuale  o procurato  , coloro  , i quali,  anzichò 
avvisarne  le  corrispondenti  autorità  sanitarie  , si  mettono  a contatto  con  in- 
dividui o generi  appartenenti  al  legno  naufragato,  soggiaceranno  alla  pena 
del  primo  al  secondo  grado  di  prigionia. 

Coloro  che  dopo  essersi  messi  a contatto  coll’  imbarcazione  naufragata, 
tornano  a comunicare  colla  gente  in  pratica  , portando  seco  loro  degli  og- 
getti suscettibili  di  contagio  , tolti  dal  naufragio  , soggiaceranno  alla  pena  di 
morte  , dell’ergastolo  , o del  primo  al  secondo  grado  dei  ferri  , secondo  che 
il  legno  naufragato  , proviene  , o si  considera  provenire  da  luogo  infetto  , 
sospetto  , o sospeso. 

16.  Coloro  che  si  mettono  a contatto  , o trasportano  seco  degli  oggetti 
suscettibili  di  contagio , gittati  a lido  dalle  onde,  soggiaceranno  alla  pena  del- 
r ergastolo , del  primo  al  secondo  grado  de’  ferri , o della  reclusione  secon- 
do che  si  verificherà  essere  tali  oggetti  venuti  a lido  da  un  legno  , che  pro- 
viene , o si  considera  provenire  da  luogo  infetto  , so$|>ctto  , o sos|ieso. 

17.  La  violazione  de’ cordoni  sanitari  eseguita  con  resistenza  alla  forza 
pubblica  ne’  tempi  in  cui  questi  sistemi  generali  di  custodia  si  trovano  sta- 
biliti su  tutti  , 0 su  di  una  parte  de’  littorali  del  Regno  , sarà  punita  colla 
morte. 

La  violazione  eseguita  con  inganno . e senza  resistenza  alla  forza  pub- 
blica sarà  punita  colla  morte.,  se  le  persone  che  han  commessa  la  violazio- 
ne provengano  , o si  considerano  provenire  da  luogo  infetto  ; sarà  punita  col-  . 
l’ergastolo,  se  tali  persone  provengano,  o si  considerino  provenire  da  luo- 
go sospetto  ; e sarà  punita  col  primo  al  secondo  grado  de’  ferri , se  proven- 
gano , o si  considerino  provenire  da  luogo  sospeso  , o libero. 

18.  S'  intende  violalo  il  cordone  , quando  in  uno  dei  modi  indicati  nel- 
I’ articolo  precedente  si  facciano  sbarcare  degl’  individui  , o degeneri  in  un 
punto  della  linea  del  cordone  diverso  da  quello  , ove  è stabilito  f ufizio  sa- 
nitario , e senza  che  le  autorità  sanitarie  corrispondenti  gli  abbiano  prece- 
dentemente dichiarati  in  pratica. 

19.  La  diserzione  delle  guardie  destinate  alla  custodia  de’  cordoni  sa- 
nitari , commessa  mentre  si  era  in  sentinella  , sarà  punita  colla  morte. 

Le  altre  specie  di  diserzioni  saran  punite  col  primo  grado  de'  ferri. 

Tutte  le  altre  mancanze  delle  guardie  del  cordone  nell’  adempimento 
de’ doveri  che  sono  loro  prescritti  nei  regolamenti  generali  saran  punite  col 
primo  al  secondo  grado  di  prigitmia. 

20.  Le  guardie  sanitarie  , che  essendo  assegnate  alla  custodia  dello  con- 
tumacie , abbandonano  il  loro  posto  sotto  qualunque  pretesto  , saran  punite 
col  primo  grado  de’  ferri. 

21.  Soggiaceranno  alla  pena  della  reclusione  , c dì  una  ammenda  di  sei 
a diigento  ducati  lutti  gli  agenti  sanitari  , qualunque  sia  il  loro  grado  o la 
condizione  , che  facciano  delle  concussioni , csiguiitlo  de’  dritti  non  autorizzali 
dulie  tarilTe  , o alterandoli. 

22.  La  stessa  pena  indicata  nell’  articolo  prceericntc  sarà  data  agli  agenti 
sanitari , che  ricevan.  doni  o promesse  per  adempiere  agli  alti  del  loro  iillì- 
zio , o s’ ingeriscano  in  alTari  , o commerci  , che  i regolamenti  generali  di- 
cliiaraiio  incumpalibili  con  la  loro  qualità. 
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23.  I drpulati  di  saltile  , clic  nnn  vogliano  su  la  condotta  do'  loro  sti- 
ballcrni  , e non  danno  iiiiinodiataiiicMito  parte  allo  atilorild  superiori  dello 
concussioni , che  i sulMitcrni  niodesimi  si  permettano  di  fare , o della  loro 
corriiziunc  , ed  irregolarità  , no  saran  puniti  conte  complici. 

24.  Quei  deputati  di  saltile,  che  rontra  le  dis|H)sizioni  de’ regolamenti 
ammettessero  a pratica  , o spedissi^ro  fede  lihera  a'  haslimenti  che  proven- 
gono , o si  considerano  provenire  da  luogo  infetto,  saran  puniti  colla  morte; 
Saran  puniti  coll'ergastolo,  se  contra  le  disposizioni  de' regolamenti  ammettes- 
sero a pratica  , o spedissero  fede  libera  a’  bastimenti  che  provengono  , o si 
considerano  provenire  da  luogo  sospetto,  senza  prima  sottoporli  alle  contuma- 
cie negli  stessi  regolamenti  stabilite , e che  non  facessero  interamente  con- 
sumare tali  contumacie;  e saran  puniti  col  primo  al  secondo  grado  dei  ferri, 
se  i bastimenti  provengano  o si  considerano  provenire  da  luogo  sospeso. 

25-  I padroni  di  bastimento  , o quello  persone  che  in  di  loro  vece  a- 
vessero  procurata  la  facilitazione  indicata  nell’ articolo  precedente  a favore 
de*  bastimenti  provegnenti  , o considerali  come  provcgnenli  da  luogo  infetto, 
saranno  egualmente  puniti  colia  morte.  Saranno  puniti  coll'ergastolo  , se  I 
bastimenti , a favore  de'  quali  si  è procurata  la  facilitazione  , provengano  . 
o si  considerano  provenire  da  luogo  sospetto  ; e saran  puniti  col  primo  al 
secondo  grado  de’  ferri  , su  i bastimenti  provengano , o si  considerano  pro- 
venire da  luogo  sospeso. 

26.  Tutte  le  altre  mancanze  degli  agenti  sanitari  nell’  adempimento  dei 
loro  gelosi  incarichi  , saran  punite  colla  sospensione  , o anche  colla  destilii- 
ziono  dal  loro  impiego  ; salvo  U caso  in  cui  si  stono  essi  rendiiti  complici  di 
qualche  infrazione  di  leggi  o disciplino  sanitarie  , dovendo  allora  andar  sog- 
getti alla  pena  medesima  degli  autori  principali  dell'  infrazione. 

27.  Ogni  resistenza  commessa  a mano  armata  contra  gli  agenti  sanitari 
per  oggetti  relativi  al  servizio  , sarà  punita  in  lem|)o  di  cordone  coH'  erga- 
atolo  ; ne’  tempi  ordinati  'sarà  punita  secondo  le  disposizioni  delle  leggi  pe- 
nali contenute  nel  lib.  2",  titolo  4".  cap.  2.'* 

La  resistenza  commessa  senz' armi  contra  gli  agenti  sanitari  per  lo  stes- 
so oggetto  sarà  punita  in  ti'm|>o  di  cordone  col  primo  grado  de'  ferri  ; ed 
in  tempi  ordinari  secondo  le  disposizioni  delle  leggi  penali  lib.  2",  tit.  4", 
cap.  2.° 

28.  I colpevoli  di  aver  rcnduto  con  gesti  o con  parole  qualche  oltraggio 
alle  Autorità  sanitarie  ncM’  esercizio  delle  loro  funzioni , saran  puniti  secon- 
do lo  stesse  leggi  penali  lib.  2",  tit.  4°,  cap.  2.° 

TITOLO  II. 

Di$potizioni  generali,  . 

29.  Nelle  infrazioni  di  legei  o discipline  sanitarie  il  reato  mancalo  se- 
condo la  deiìuizioue  contenuta  nell' artìcolo  69  delle  leggi  penali  , sarà  pu- 
nito con  un  grado  meno  della  pena  stabilita  nel  presente  statuto  per  la  in- 
frazione consumata. 

Il  reato  tentato ' secondo  la  derinizione  fattane  Dell' art.  70  delle  stcs-so 
leggi  penali  sarà  punito  con  uno  a due  gradi  meno  della  (H'na  stabilita  nel 
presente  Statuto  |M>r  la  infrazione  consumata. 

30.  t.a  recidiva  nello  infrazioni  di  leggi  o discipline  sanitarie  sarà  pu- 
nita con  un  grado  di  più  della  )>ona  , che  avrebbe  meritata  la  seconda  ili- 
frazione  , qualora  fosse  stala  la  prima.  Questo  aumento  perù  non  [Ktlrà  mai 
portare  alla  pena  di  morte. 
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31.  Per  lo  pssMggio  da  una  pena  ad  un  altra  ne' casi  proreduli  neeli 
articoli  precedenti  aerviri  di  norma  la  gradazione  stabilita  nell'  articolo  55 
delle  le^ì  penali. 

32.  Coloro  , che  avendo  notizia  di  una  infrazione  di  leggi  sanitarie  , 
sia  consumata  , sia  mancata  , sia  tentata  , non  la  rivelino  aubilo  allo 
autorilA  competenti  , s<^giaceranno  alle  pene  stabilite  nelle  leggi  penali  lib. 
2°,  cap.  3°. 


Dtertto  Multo  tlabilimenlo  delle  tariffe , e delle  eatu  de’  drilli  eaniiarii 
in  conseguenza  deli'  articolo  27  della  legge  de’  20  ottobre  1819. 

Pertano  li  /.  gennajo  1820. 

Febdinardo  I.  ec.  ec.  ec. 

Visto  l'articolo  27  della  nostra  legge  de' ^ ottobre  1819  col  quale  cl 
siamo  riserbati  di  fissare  le  tarilTe  de’  dritti  sanitari  , ed  i metodi  di  perce- 
pirli , e di  amministrarli  , e di  stabilire  i soldi  degl’  impiegati  nello  ^prin- 
tendenze  generali  , e ne*  Supremi  Magistrati  di  saluto  di  Napoli , e di  Pa- 
lermo colla  indicazione  de’  fondi  da  cui  debbono  essi  introitarli. 

Sulla  pro|M)siziono  de’  nostri  Segretarii  di  Stato  Ministri  degli  Affari  In- 
terni , e deller  Finanze. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Le  due  tariffe  annesse  al  presente  decreto  . per  la  esazione  dei 
dritti  sanitari  a carico  de’  diversi  bastimenti  , tanto  presso  le  deputazioni  di 
salute  di  Napoli  , e di  Palermo  quanto  presso  tutte  le  altre  deputazioni  di 
salute  del  Regno , restano  approvate. 

2.  I dritti  de’  quali  si  parla  negli  articoli  1 a 9 della  tariffa  per  le  de- 
putazioni di  Napoli  e di  Palermo  , e negli  articoli  da  9 a 12  della  tariffa 
per  le  deputazioni  di  salute  del  Regno,  saranno  versati  in  duo  casse  da  sta- 
bilirsi una  presso  la  Soprintendenza  generalo  di  salute  residente  in  Napoli  , 
e I'  altra  pressò  la  Soprintendenza  generalo  residente  in  Palermo. 

Gli  altri  dritti  enunciati  ne’  rimanenti  articoli  delle  tarilTe  andranno  a 
beneficio  degf  impiegati  medesimi , pe'  quali  sono  stabiliti. 

3.  Ciascuna  cassa  avrà  un’  amministratore  , ed  un  c.'issioro.  L’ ammi- 
nistratore sarà  scelto  da  Noi  tra  i deputati  de’ Supremi  Magistrati  di  saluto 
rispettivi. 

Il  cassiere  sari  destinato  tra  gl’  impiegati  subalterni  dello  Soprainten- 
denze  generali  , ne’  quali  concorreranno  i necessari  requisiti. 

A.  La  percezione  de’  dritti  sanitari  in  Napoli  , ed  in  Palermo  sarà  afll- 
data  a’  cancellieri  delle  ris|>cllive  deputazioni  , sotto  la  vigilanza  de’  de- 
putali. 

Nelle  provìncia , o valli  la  percezione  medesima  si  eseguirà  per  mezzo 
dello  stesse  deputazioni  di  saluto  (1). 

5.  Le  deputazioni  saranno  risponsabili  de’  versamenti  da  farsi  presso  le 
casso. 


(i)  Sodo  obbligali  li  caDecllieri  del'c  depiila^ioni  , o coloro  che  ne  fiiiìno  le  Teci 
•ppi’calaic  una  cauzione  t.cr  guienlire  gl' introili  ue’ drilli  »au. larii  nel  quaniilalivo  che 
giudicherà  il  Sopraintcuaciilc  gcnciale  di  »alutc.  A/inisi.  8 i8|0. 
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Gli  Aimninistralori  dc'Hc  (mme  im^esinu»  voglieranno  attentamente  anila 
regolarità  della  percezione  , e stilla  esattezza  de'  versamenti. 

6.  Il  nostro  Segretario  di  Stalo  Ministro  degli  AITari  Interni  darà  le  op- 
portune disposizioni  per  il  dettaglio  delle  amministrazioni  delle  casse- 

li  nostro  Segretario  di  Stalo  Ministro  delle  Finanze  destinerà  u:i' indivi- 
duo tra  gl'  impiegati  della  Tesoreria  generale  , o della  aalute  per  esercitarvi 
il  controllo- 

7.  I soldi  degl'  impiegati  della  Sopraintondenza  generale  , del  Supremo 
Magistrato  di  salute  , e della  deputazione  del  porto  di  Napoli  saranno  i se- 


guenti : 

Al  deputato  Segretario  generale  della  Soprainlcndenza  annui  . lAìO 
A ciascuno  do'  due  deputati  guardiani  del  porto  ....  960 

Al  deputalo  Ispellor  generale 86's 

A ciascuno  de' deputati  ordinari  del  Supremo  Magistrato,  che  han- 
no finora  percepito  emolumenti  7^ 

Al  Segretario  del  Supremo  Magistrato • 360 

A ciascuno  de' due  capi  di  Itiparlimcnto  della  Sopraintendenza  . A80 

A ciascuno  de'  due  utiìzialì  di  prima  classe  .....  180 

A ciascuno  de' due  uiliziali  di  seconda  classe  . . . . . 138 

A ciascimo  de’ nove  uflìziali  di  terza  classo  . . . . . HA 

Air  Archivario 16S 

Al  Razionalo.  ICS 

Air  ajutante  del  mèdesimo 72 

A ciascuno  de'ddb  primi  uscieri 138 

Al  secondo  usciere 10» 

Al  barandiere 138 

Al  cancclliero  presso  la  deputazione  di  prima  classe  . . . SOA 

Allo  spedizioniere  delle  patenti 306 

Al  prinijr  uffizìale  ajutanto  . . . ' 20à 

Al  secondo  iitliziale  aiutante  . . HA 

Airziscicrc  presso  la  deputazione  del  Porto 78 

Af  capitano  della  feluca  sanitaria  ........  20A 

A ciascun  marinaro  della  feluca  . . . 72 


Al  capitano  del  lazzaretto  di  Nisita 3A8 

A capo  guardia  del  detto  lazzaretto  . . . . . . . 120 

Al  capitano  del  lazzaretto  di  Posilipo 120 

8.  Tutti  gli  altri  individui  i di  cui  impieghi  non  sono  compresi  tra  quelli 
indicati  nell'articolo  precèdente , saranno  considerati  come  al  seguito  del  ser- 
vizio sanitario  , e continueranno  a percepire  i loro  assegnamenti  sulla  cassa 
do’ dritti  sanilart  fino  a che  il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Af- 
fari Interni  non  avrà  proposto  per  essi  un  novello  destino. 

9.  I soldi  degl'impiegati  nella  Soprintendenza  generale,  e nel  Supremo 
Magistrato  dì  Salute  residente  in  Palermo  saranno  i seguenti  : 

Al  deputato  Segretario  generale  della  Soprintendenza  annui . . 1080 

A ciascuno  de' due  deputati  guardiani  del  porto  ....  800 

• Al  deputato  ispctior  generale 720 

A ciascuno  degli  altri  tre  deputati  del  Supremo  Magistrato.  . 600 

Ci  riserbiamo  di  stabilire  con  una  disposizione  particolare  i soldi  a tutti 
gli  altri  impiegati  della  Soprintendenza  generale , e del  Supremo  Magistrato 
di  salute  residente  in  Palermo  (1). 


(i)  Con  (Ire  cin  de' a8  iJ-c'tnbrr  iSag  Tu  I !o  .1  nuintri  (]r|>r  impi(*gali  prc,*o 
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10.  I soldi  dp' fioprinfondriiti  pirnPrali,  p di  tulli  eli  altri  impicenti  , di 
cui  si  parla  noi  presente  decreto,  egualmente  che  h-  «pese  varie,  ed  iinpre- 
vediite  per  le  rispettive  officine  , secondo  gli  siali  discussi  da  Noi  approvati 
saranno  pagati  dalle  casse  de'dritli  sanitari  indicali  nell' articolo  secondo  (I). 

11.  Nel  fine  di  ciascun' anno  sarffnno  passali  |ier  i canali  corrìs|>ondenli 
prcsBO  la  nostra  Tesoreria  generale  i conti  degl'  introiti  , cd  esili  delle  duo 
casse. 

Laddove  i fondi  percepiti  non  siano  stati  siiffìejenti  al  pagamento  dei 
soldi  . c delle  a^iese  fissate  ne’  particolari  stati  discussi  , sari  supplito  dalla 
Tesoreria  medesima  al  com|d(nento  delle  somme  necessarie  al  bisogno. 

Se  poi  il  risultalo  della  esazione  de’  drilli  sanitari  presenti  un'  avanzo  , 
sari  questo  versalo  nella  stessa  Tesoreria. 

Intanto  i nostri  Ministri  degli  AITari  Interni  , e delle  Finanze  si  por- 
ranno d'accordo  per  far  passare  dalla . Tesoreria  generale  nelle  due  indicate 
casse  una  somma  a titolo  d'  imprestilo  per  potersi  adempire  ai  neces.sart 
|>agamcnli  , sino  a che  non  perverranno  nelle  medesime  i corrispondenti 
introiti. 

Cn  tale  imprestilo  per  quanto  riguarda  la  cassa  di  Napoli  sarà  prele- 
vato per  I’  esercizio  corrente  sillla  somma  ri|>ortata  nel  Gap.  9S  dello  Stalo 
discusso  del  Ministero  degli  AITari  Interni. 

12.  I nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  degli  Affari  Interni , c delle  Fi- 
nanze , e ’t  Ministro  di  Stato  presilo  il  Luogotenente  generale  nei  nostri  do- 
mini al  di  là  del  Faro  sono  incaricali  della  uaccuziono  del  presente  dticrelo. 


TARIFFA 

Dei  drilti  tatiilarii  da  etigeni  nttle  deputazitmi  di  Napoli,  e di  Palermo. 

Art.  1.  Per  ogni  patente  nuova,  che  si  rilascia  ad  un  legno  e- 
stero  di  vela  quadra. 

Se  il  legno  è della  portata  , che  superi  le  900  tonnellate  . . 2.  àO 

Se  il  legno  è della  |K>rtala  , che  non  siqteri  le  900  tonnellate  . I.  20 

9.  Per  ogni  patente  nuova , che  si  rilascia  ad  uu  legno  nazio- 
nale dì  vela  quadra. 

Se  il  legno  è dèlia  portata,  che  superi  te  900  tonnellate  . . 1.  90 

Se  il  legno  è della  portata,  che  non  superi  le  900  tonnellate  . 0.  00 

3.  Per  ogni  patente  nuova,  che  si  rilascia  ad  un  legno  di  vela 
Ialina.  » 

Se  il  legno  è di  bandiera  estera 0.  60 

Se  il  legno  è dì  bandiera  nazionale 0 30 

A.  Per  ogni  ritoccata  , che  a'  termini  del  regolamento  generale 
di  servizio  sanitario  marittimo , viene  apposta  alla  patente  di  un  le- 
gno qualunque  . 0.  90 

5.  Per  ogni  passaggiero,  che  ai  termini  dell’enunciato  regolamen- 
to domandi  di  essere  segnato  nella  patente  di  un  legno,  che  si  diri- 

la  Sopri nlendema  generale,  ed  il  Magiiirato  Siqirenio  ili  tallite  nr'  Reali  dnminii  ollie 
il  Faro,  c pretto  la  ileputatioiic  del  porlo'in  Palermo, ’e  determinali  li  ritpcllivi  ioidi. 

(i)  I Mitiii  degli  impiegati  della  Sopraintendenxa  griirrale  di  tallito  rnroiio  Kiltopn. 
iti  alla  ritenuta  del  due  c metro  per  cento  onde  polrt.iero  dare  diritto  alla  pentiooe  di 
liliro.  D'crtio  degli  8 murto  i8a4- 

VuL.  111.  at 
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ge  per  r estero  o clic  ilomandi  di  esser  catccllsto  dalla  patente  di 
un  legno  , che  procede  dall'  estero.  

6.  Per  dritto  di  visita  da  esigersi  da  ciascuu  legno  soggetto  a 
contumacia  , tanto  nell’  allo  dell’  approdo , qunlo  nell'  allo  della 
pratica 

Ne'  porti  di  Napoli , o di  Palermo  presso  gli  uflìzt  sanitari  per 
ciascun  deputato 

Nei  lazzeretti  di  Nisila  , di  Posìlipo  , c di  Palermo  , per  cia- 
scun deputato 

Questo  dritto  sarà  accresciuto  di  una  metà . ove  trattisi  di  legni 
di  bandiera  estera  , la  cui  portala  superi  lo  2Q0  tonnellate. 

7.  1 legni  non  soggetti  ad  alcuna  contumacia  sono  esenti  dal  pa- 
gamento del  drillo  di  visita  , di  cui  si  parla  nell'articolo  precedente. 
Allorché  però  vi  è bisogno  di  ricognizione  di  generi  , a termini  del- 
r art.  37  del  regolamento  generale , dovrà  esigersi  per  dritto  di  ac- 
cesso anche  da'  legni  non  soggetti  a contumacia. 

Nei  porli  di  Napoli , o di  Palermo  presso  gli  uflizt  sanitari , per 
ciascun  deputalo 

Nei  lazzeretti  di  Nisita  , Posilipo , e di  Palermo  come  sopra 

8.  Per  dritti  di  assistenza  da  esigersi  in  ciascuna  o|teraziono  di 
tre  ore  continue  , sia  di  disbarco,  o imbarco  di  generi  sotto  contu- 
macia , sia  di  discarica  di  generi  in  lazzeretto  , sia  di  consegna  di 
generi  nei  cosi  di  sballamento  , sia  di  riconsegna  agl'  interessali. 

Nei  porti  di  Napoli  , e di  Palermo  per  ciascun  deputato 

Nei  lazzeretti  di  Nisita  , di  Posilipo  , c di  Palermo  per  ciascun 
deputalo . . . 

9.  Nei  casi  preveduti  nei  tre  articoli  antecedenti  , dovrà  audio 
esigersi  per  dritto  di  cancelleria. 

Nei  porli  di  Napoli  , e di  Palermo • , . 

Nei  lazzeretti  di  Nisita  , di  Posilipo  c di  Palermo. 

10.  Per  indennità  di  vettura  da  esigersi  in  Najioli,  allorché  i de- 

putali vanno  ad  esercitare  nei  lazzeretti  qualcuna  delle  operazioni 
indicale  nell'articolo  precedente 

Per  indennità  di  vetture  da  esigersi  in  Palermo  allorché  per  lo 
medesimo  oggetto  i deputati  devono  recarsi  al  molo,  o al  lazze- 
retto   

11.  Per  dritto  di  visita  da  esigersi  da' medici  tanto  nell'alto 
dell'approdo  dei  legni  soggetti  a contumacia,  quanto  nell' atto  della 
pratica 

Nei  porli  di  Napoli . e di  Palermo 

Nei  lazzeretti  di  Nisila,  di  Posilipo,  c di  Palermo. 

12.  Per  dritto  di  assistenza  da  esiggersi  ralizzatamcntc  io  ciascu- 
no giorno  dal  capitano  del  lazzeretto. 

Allorché  io  lazzeretto  vi  sono  fino  a tre  contumacie  , o espur- 
ghi   

Allorché  il  numero  delle  contumacie  , e degli  espurghi  è più-di 
tre  ....  ^ 

13.  Per  dritto  dì  verifica  da  esigersi  dal  riconoscitorc  de'  gene- 

ri , allorché  la  sua  opera  è richiesta , a termini  del  regolamento  ge- 
nerale   

H.  Pur  ogni  allestato  , certificato  , o altro  documento  , di  cui 
si  faccia  richiesta , dovrà  esigersi  dal  cancclliero  della  deputazione  . 
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15.  Per  mercede  giornaliera  a ciascuna  guardia  sanitaria,  allorché 
i im|iiogata  alla  custodia  dello  contumacie , o al  servizio  degli  espur- 
ghi 


0.50 


TARIFFA. 

De  dritti  eanitarii  da  esigerei  in  tulle  le  deputazioni  di  salute 
del  Regno. 


Art.  1.  Per  dritto  di  visita  da  esigersi  da  legno  soggetto  a con* 
tumacia  , tanto  nell'atto  dell'approdo  , quanto  nell' atto  della  pratica. 

Di  questo  dritto  una  mettà  va  a beneficio  de'  deputati  , e l' al- 
tra mettà  a beneficio  de'  medici. 

2.  I legni,  che  non  vanno  soggetti  ad  alcuna  contumacia,  sono 
esenti  dal  pagare  il  dritto  di  visita,  di  cui  si  parla  nell’articolo  pre- 
cedente. 

Allorché  perù  vi  é bisogno  di  ricognizione  di  generi  , a termini  - 
dell'  art.  37  del  regolamento  generale  di  servizio  sanitario  marittimo 
si  esigerà  per  dritto  di  accesso  a benefìcio  di  tutti  i deputati , anche 
dai  legni  non  soggetti  a contumacia 

3.  Il  dritto  d’ assistenza  in  ciascuna  operazione  di  tre  ore  con- 
tinue sia  d'imbarco,  o di  disbarco  di  generi  sotto  contumacia  , sia 
di  discarica  di  generi  in  lazzeretto  , sia  di  consegna  di  generi  nei 
casi  di  sliallamento  , sia  di  riconsegna  di  generi  agl'  interessati  . 

4.  Per  indennità  di  vettura  da  esigersi  dallo  sole  deputazioni  di 

prima  classe  di  Messina  , e di  Siracusa  , allorclié  i deputali  vanno 
ad  esercitare  nei  lazzeretti  qualcuna  delle  operazioni  indicate  nell’  ar- 
ticolo precedente . . . 

Questo  drillo  andrà  a benefìcio  de'  soli  deputati. 

3.  Per  ogni  ritoccata,  che  ai  termini  dell' enunciato  regolamento 
generale  viene  apposta  alia  patente  di  un  legno  qualunque  , da  esi- 
gersi a l(eneficio  dei  soli  deputati _ . 

6.  Il  cancelliere  presso  le  deputazioni  di  prima  classe  di  Messi- 
sina,e  di  Siracusa,  c presso  le  deputazioni  di  seconda,  e terza  clas- 
se , esigerà  per  una  volta  sola  , a suo  benefìcio. 

Da  ciascun  legno  di  vela  quadra  soggetto  a contumacia  . 

Da  ciascun  legno  di  vela  latina  soggetto  a contumacia  . . . 

7.  Per  dritto  di  assistenza  al  capitano  del  lazzaretto  allorché  in 

lazzaretto  vi  sono  delle  contumacie  ,.o  degli  espurghi  , da  esigersi  in 
ciascun  giorno  senz' alcun  aumento,  e qualunque  sia  il  numero  dello 
contumacie  • . . . , _ • 

8.  Per  mercede  giornaliera  a ciascuna  guardia  sanitaria  , impie- 
gata alla  custodia  dello  contumacie  o al  servizio  degli  espurghi  . . 

9.  Per  dritto  di  cancelleria  da  esigersi  per  una  sol  volta  da  cia- 
scun legno  soggetto  a contumacia 

10.  Per  ogni  patente  nuova  che  si  rilascia  ad  un  legno  estero  di 
vela  quadra. 

Se  il  legno  è della  portata  che  superi  la  200  tonnellate 

So  il  legno  è della  portata  die  non  superi  lo  200  tonnellate 

ti.  Per  ogni  patente  nuova  che  si  rilascia  ad  un  legno  nazionale 
di  vela  quadra  ; , 
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S<!  il  loglio  è della  jiortaU  cho  superi  le  200  tonnellate  . .1.30 

So  il  legno  e della  portata  che  non  superi  le  200  tonnellate  . 0.60 

12.  Por  ogni  patente' nuova  cho  si  rilascia  ad  un  legno  'di  vela 
latina. 

So  il  legno  è di  bandiera  estera 0 60 

Se  il  legno  è di  bandiera  nazionale 0.30 


REGOLAMENTO 

Ptr  V ordine  interno  del  tervizio  delle  due  Soprintendenze  genernli  , « dei 
due  Supremi  Magistrali  di  Salute  del  Regno  . formalo  dal  Segretario  di 
Stato  Ministro  degli  Affari  interni  in  esecuzione  dell'  Art.  Ì4  della  legge 
dei  20  ottobre  1819. 

Piopoli  10  gennajo  1820. 

Art.  1.  I Soprintendenti  generali  di  saluto,  ai  quali  appartiene  la  cor- 
rispondenza colle  deputazioni  locali  , co'  fitnzionart  pubblici  del  Regno e 
colle  autorità  sanitario  estere  , disporranno  preventivamente  che  sicno  pre- 
parali i materiali  per  la  proposta  di  lutti  gli  oggetti  che  debbono  portarsi 
alla  deliberazione  dei  Supremi  Magistrati  rispettivi  , ai  termini  della  legge. 

2.  I Soprintendenti  generali,  nella  loro  qualità  di  Presidenti  dei  Supre- 
mi Magistrati  , regoleranno  I’  ordine  delle  sessioni  ; e per  ciascun'  oggetto  su 
cui  i Magistrati  medesimi  sono  chiamati  a deliberare  , le  decisioni  saranno 
sempre  prese  a maggioranza  di  voti  , ed  emesse  in  nome  di  S.  M.  secondo 
la  formula  usata  dalle  corporazioni  giudiziarie- 

3.  I Supremi  Magistrati  potranno  anche  emettere  dei  voti  interlocutori 
e provocare  da'  Soprintendenti  generali  rispettivi  i provvedimenti  necessari 
per  aversi  delle  altre  «otizie,  o degli  altri  documenti , su  cui  possa  poggiarsi 
una  decisione  deliintiva. 

4.  I Soprintendenti  generali  disporranno  I'  adempimento  delle  decisioni 
de'  Supremi  Magistrati  rispettivi  , applicandole  ai  casi  richiesti  , e prescri- 
vendone l'osservanza  con  tuli' i mezzi  di  esecuziono  che  sono  in  loro  potere. 

Essi  parteciperanno  al  Ministero  degli  Altari  Interni  quelle  decisioni  dei 
Supremi  Magistrati  che  riguardano  oggetti  importanti , o stabilimento  di  mi- 
sure generali  ; accompagnandole,  quando  lo  reputino  necessario , di  tutte  io 
osservazioni  che  potranno  credervi  opportune. 

5.  Nel  seno  d(^'  Supremi  .Magistrati  i Soprintendenti  generali  formeran- 
no delle  Commissioni  per  gli  altari  , che  richieggauo  un  esame  preparatorio, 
e che  ammettano  dilazione. 

6.  L’  ofTicina  de'  Segretari  generali  delle  Soprintendenze  sarà  distinta  in 
due  ripartimenli  , il  primo  de' quali  avrà  il  carico  del  servizio  sanitario  ma- 
rittimo , ed  il  secondo  quello  del  servizio  sanitario  interno. 

7.  I Segretari  generali  sono  gli  organi  immediati  de'  Soprintendenti  ge- 
nerali rispettivi  , per  tutto  ciò  che  riguarda  la  parte  esecutiva  , ed  ammi- 
nistrativa del  servizio. 

Essi  sono  i direttori,  ed  i capi  degli  archivi,  de'ripartimenti.  e di  tutte 
le  officino  , la  cui  polizia  ò loro  interamente  affidata,  siono  quindi  incaricali 
dell' ordine  , della  custodia  , della  s|)edizione  , dei  registri,  delle  carte,  della 
distribuzione  de' lavori  ai  diversi  uffiziali  , d'invigilare  airadempimenio  delle 
disposizioni  dei  Soprintendenti  generali , e di  richiamare  ratlenziune  dei  iiie- 
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desimi  su  i dfsunlini  rhn  vedi-ssero  introdursi  sìa  nell'  interno  delle  ufllcinc, 
sia  nel  servizio  delle  depiila/iu'ii  , e deeli  stabilimenti  sanitari  locali. 

£ssi  conlrassugnanu  le  firme  de’ Soprintendenti  generali  negli  ordini  che 
si  S|M^discono  alle  diverse  deputazioni  , e nelle  patenti  di  nomina  ; cd  auten- 
ticano coHa  loro  firma  , c co’  suggelli  delle  Soprintendenze  , di  cui  sono 
essi  i depositari  , le  copie  degli  atti  che  si  estraggono  dagli  archivi  corri- 
spondenti. 

8.  1 Scgrelari  de’  Supremi  Magistrati  assisteranno  alle  sessioni  , sten- 
deranno le  decisioni  che  vi  si  sieno  prese , le  sottoporranno  alla  firma  dei 
votanti. 

Terminate  le  sessioni , essi  passeranno  a’  Segretariati  generali  delle  ri- 
spettive So|irintendenzc  tutte  le  carte  relative  a ciascun  oggetto  risoluto  , con 
una  copia  conforme  delle  decisioni  che  vi  corrispondono.  Essi  conserveranno 
le  decisioni  orieinali  , tenendone  separalo  registro  , fino  a che  non  saran 
depositale  in  archivio. 

9.  La  facolla  modica  assisterà  alle  sessioni  del  Magistrato  corrisponden- 
te , e darà  volo  consultivo  in  tutti  gli  oggetti , sui  quali  verrà  interpellata. 
L’ architetto  , ed  il  chimico  non  vi  assisteramio  so  non  quando  vi  siano  spe- 
cificatamente chiamali. 

A richiesta  de'  Soprintendenti  generali  , tanto  i professori  della  facoltà 
medica  , quanto  I’  architetto , ed  il  chiniicp , emetteranno  il  loro  parerò 
anche  sopra  oggetti  di  servizio  esecutivo  , ed  cseguiranuo  lo  perizie  che  dai 
medesimi  potranno  venir  loro  indieate- 


ISTBUZIONI 

Pel  dettaglio  dell'  amministrazione  dell»  casse  de’  dritti  sanitari. 

Formai»  dal  Segretario  di  Stalo  Ministro  degli  Affari  Interni  in  esecuzione 
dell'articolo  6°  del  Reai  decreto  del  t gennaio  1820. 

Napoli  10  gennaju  1820. 

Art.  1.  Presso  1’  amministrazione  delle  casse  de'  dritti  sanitari  vi  sarà 
un  primo  registro  generale  , in  cui  saranno  notati  gli  approdi  e lo  partenze 
che  avvengono  presso  le  rispettive  deputazioni  di  Napoli  , o di  Palermo  , 
una  con  tutte  le  operazioni  sanitario  , che  vi  si  eseguono. 

’i.  In  questo  registro  si  terrà  notamento  separato  dei  legni  che  appro- 
dano in  pratica , e di  quelli  che  devono  andare  soggetti  ad  una  contumacia 
qualunque. 

3.  Dalla  natura  del  carico  de’  legni  , che  approdano  in  pratica  gli  am- 
ministratori rileveranno  , ae  vi  sia  luogo  a ricognizione  di  generi,  a termini 
del  regolamento  generale. 

Nel  caso  aHermalivo  , ossi  faran  segnare  di  esservi  a carico  dei  legni 
medesimi  una  partita  d’ introito  determinata  dall’  art.  1 della  tarilTa. 

k.  Dalle  dichiarazioni  de’  capitani  , o padroni  de’  legni  che  approdano 
in  contumacia  , gli  amministratori  rileveranno  di  esservi  a vantaggio  della 
cassa  le  partite  d’ introito  indicato  no’ seguenti  articoli. 

5.  Se  fi  capitano  , o padrone  dichiari  di  non  voler  prendere  pratica  nel 
luogo  dell’  approdo,  ma  di  volervi  far  semplicemente  delle  operazioni  di  di- 
sbarco  , o imbarco  sotto  le  dovute  riserve , ed  indi  rimettersi  alla  vela  sotto 


Digitized  by  Google 


374 

contumacia  , gli  amministratori  faranno  notare  di  esservi  a Tantalio  della 
cassa  il  dritto  della  prima  visita  , il  dritto  dell’ assistenza  dello  operazioni,  o 
il  dritto  della  ritoccata  , determinati  dagli  articoli  6 , 8 < e 4 della  tarilTa> 

6.  Se  il  capitano  , o padrone  dichiari  di  voler  prendere  pratica  nel  luo- 
go dell'approdo  , e di  voler  fare  dello  o(>erazioiii  nel  corso  della  contumacia, 
le  partite  d’ introito  saranno  allora  quelle  stesse  indicate  ncirarticolo  prece- 
dente , se  non  che  invece  del  dritto  di  ritoccata  , vi  sarà  quello  della  se- 
conda visita- 

7.  Se  il  capitano,  o padrone  finalmente  dichiari  di  non. voler  fare  al- 
cuna operazione  , e di  voler  attendere  il  giorno  della  pratica  , allora  non 
vi  saranno  altre  partite  d’ introito  , che  i due  dritti  di  visita  , uno  all'  ap- 
prodo , e r altro  alla  pratica  del  legno  , a'  termini  dell'  art.  6 della  tarilTa. 

So  però  in  questo  caso  delle  operazioni  di  disbarco  debbano  farsi,  non 
per  domanda  del  capitano  , o del  padrone , ma  per  misure  sanitario,  vi  sa- 
rà allora  anche  la  partita  d' introito  indicata  neil'  art.  8.°  della  tariffa. 

8.  In  tutti  i casi  enunciati  ne'  precedenti  articoli  vi  sarà  sempre  con- 
temporaneamente la  partita  d' introito  dipendente  dal  dritto  di  cancelleria  , 
c determinato  dall'  art.  9 della  tariffa. 

9.  I cancellieri  delle  deputazioni  di  Napoli , o di  Palermo  invieranno 
agli  Amministratori  rispettivi  uno  stato  settimanilo  de'  passaggieri , che  ab- 
biano potuto  imbarcarsi  per  l'estero  , o venir  dall'estero  , onde  gli  ammi- 
nistratori medesimi  facciano  segnare  iie'  registri  la  partita  d' introito  deter- 
minala dall’  art.  5 della  tariffa. 

10.  Presso  I’  amministrazione  delle  casse  vi  sarà  un  secondo  registro 
generale  di  tutti  gli  approdi , elio  avvengono  nelle  altre  deputazioni  di  sa- 
luto del  llcgno  , in  cui  verranno  notati  separatamente  i legni  che  approdano 
in  pratica  , o quelli  che  approdano  in  contumacia  , essendovi  a carico  di 
questi  ultimi  la  partita  d'  introito  determinata  dall' art.  9 della  tariffa  per 
lo  deputazioni  del  regno. 

11.  Gli  amministratori  dello  casse  faranno  stampare  le  patenti  sanitarie 
per  provvederne  le  diverse  deputazioni  di  salute,  e le  manderanno  a bollare, 
secondo  il  regolamento  , nello  Amministrazioni  del  registro  , e del  bollo. 

Le  amministrazioni  del  bollo  terranno  di  queste  patenti  un  registro  sc- 
]>aralo  per  servir  di  controllo  in  ogni  fine  di  anno  , e vcrificaro  il  ninnerò 
delie  patenti  , che  gli  amminislraturi  avranno  distribuite. 

Le  spese  di  stampa,  e di  bollo  andranno  a carico  delle  casse  rispettive. 

12.  In  ogni  fino  di  mese  i cancellieri  presso  le  deputazioni  di  Napoli  , 
e di  PalcrmOi  e le  dcpulazìuni  stesse  negli  altri  comuni  del  Regno  invieran- 
no il  conto  deirjn}roito  agli  amministratori,  e le  somme  introitato  ai  cassieri. 

13.  Gli  amministratori  verificheranno  I'  esattezza  di  questi  conti  men- 
sili , c no  daranno  riscontro  alle  deputazioni , cd  a'  cancellieri,  che  li  avran- 
no loro  inviati. 

I cassieri  verseranno  immediatamente  ne'banchi  le  somme  introitato  su 
di  una  madrefede  aperta  a quest'  oggetto , c no  invieranno  riscontro  di  ri- 
cevo a'  cancellieri , ed  alle  deputazioni  enunciato  di  sopra. 

14.  Saranno  comunicati  agli  amministratori  , ed  a'  cassieri  gli  stati  di- 
scussi di  tutt'i  soldi  , c lo  speso  , che  sono  a carico  delle  casse  de' dritti  sa- 
iiitarli. 

15.  Gli  amministratori  no  ordineranno  i pagamenti;  o ne'  mandati,  che 
spediranno  a'  cassieri , indicheranno  sempre  l' articolo  dello  stato  discusso  , 
die  autorizza  il  pagamento. 

IG.  Gli  amministratori  non  potranno  ordinare  pagamenti  di  somme  non 
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autoriizate  negli  stati  discucii,  senza  ima  espressa  dUposiziono  ministe- 
riale. 

17.  I cassieri  eseguiranno  i pagamenti  loro  ordinati  dagli  Amministra* 
tori  sempre  eon  polizze  di  banco. 

18.  Su  gli  stati  discussi  saranno  formati  i ruoli  in  doppia  spedizione 
pe' soldi  degl'impiegati,  i quali  dovranno  essere  emarginati  da  questi  ultimi 
per  indicare  il  ricevo  de'  soldi  rispettivi. 

Questi  ruoli  saranno  vistati  da'  Soprintendenti  generali , i quali  devono 
oertitìcare  in  piedi  do' medesimi  resistenza  e l'attuale  attività  di  servizio  di 
tutti  gl' impiegali. 

1 cassieri  conserveranno  una  spedizione  de'  ruoli  presso  di  essi  per  il 
loro  conto  di  discarico  , e ne  invieranno  I'  altra  agli  amministratori. 

19.  Nel  fino  di  ciaschedun'  anno  gli  amministratori  , e i cassieri  ren- 
deranno i loro  conti  aeoompagnati  dalle  carte  , e documenti  giustificativi,  e 
li  passeranno  al  Ministro  degli  Affari  Interni  por  le  opportuno  disposizioni. 

20.  I razionali  delle  Soprintendenze  generali  saranno  incaricati  della  te- 
nuta de' registri  indicati  nell' art.  1 o 10,  dell' andamento  della  scrittura  de- 
gl' introiti  , ed  esiti  , e della  redazione  de’  eurrispondeuti  bilanci  per  la  red- 
dizione  del  conto. 

Per  r esercizio  delle  indicato  funzioni  i razionali  dipenderanno  diretta- 
mente dagli  Amministratori  rispettivi. 


Dtcrtlo  etm  cui  approvansi  i due  regolamenti  pei  cutlodi  delle  depulazioni 
di  prima  , feconda , terza,  e quarta  classe,  e di  tutti  gli  teali  corrìspon- 
denli  in  Sicilia, 

Napoli  i7  luglio  18Si. 

Ferdinakdo  I.  ec.  ec.  co. 

Vista  la  legge  de' 39  ottobre  1819  sulla  pubblica  saluto  ; 

Visto  il  nostro  Kcal  rescritto  de'  15  aprile  1820  col  quale  per  la  Sici- 
lia sono  stati  compresi  nel  nuovo  piano  di  servizio  sanitario  i custodi  di  sa- 
nità , salva  sempre  la  dipendenza  nello  esercizio  delle  loro  funzioni  dalle  ri- 
spettive Deputazioni  di  salute  ; 

Visto  il  rapporto  dèi  nostro  Luogotenente  generale  della  Sicilia  ; 

Sulla  proposiziono  del  Direttore  della  Iteal  Segreteria  di  Stato  pegli  af- 
fari delia  Sicilia. 

Inteso  il  nostro  Consiglio  di  Stalo  j 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanta  sogna  : 

Art.  1.  Sono  approvati  i due  regolamenti  po'  custodi  di  sanità  della  Si- 
cilia annessi  al  presente  decreto  , uno  pc’  custodi  delle  deputazioni  di  pri- 
ma, e seconda  classe,  o I’  altro  pe’  custodi  dello  deputazioni  di  terza,  o quar- 
ta classe  , e di  tutti  gli  scali  corrispondenti. 

2.  Il  Direttore  della  Koal  Segreteria  di  Stato  pegli  affari  della  Sicilia  ^ 
cd  il  nostro  Luogotenente  generale  delta  Sicilia  sono  incaricati  della  eseca- 
ziono  del  presente  decreto. 
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Iilruzieni  p»  cuttodi  delle  depuliizioni  tanilarie  di  prima , e uconda 
ciutte  nella  Sicilia- 

I.  I ciHlodi  delle  deimtazieni  sanilario  di  prima  , o di  seconda  clas- 
se saranno  (ili  arroti  inimaliali  delle  deputazioni  medesime  , e saranno 
da  questo  ultimo  incaricati  di  tutto  ciò  , che  sarà  conducente  alla  esaltcm 
del  servizio. 

Sarà  poi  un  loro  obbligo  preciso  il  dimorare  di  continuo  nella  casi- 
Ila  di  sanità  , e quello  di  l'alermo  vi  dovrà  restare  anche  la  notte  come 
per  r addietro  ha  sempre  praticalo. 

3.  Devono  rapportare  subito  alla  deputazione  locale  tutto  ciò  , che  sa- 
rà per  accadere  noi  corso  della  notte  , e in  quelle  ore  del  giorno  , nelle 
quali  il  deputato  di  turno  sarà  obbligato  per  qualche  inopinata  causa  allon- 
tanarsi dalla  casina  di  sanità  ; al  di  lui  ritorno  deve  il  custode  dargli  minu- 
to conto  di  tutto  ciò  , che  sia  accaduto  nella  di  lui  assenza  ; ed  in  caso 
straordinario  renderne  anche  subito  conto  agli  altri  deputali , perchè  da 
questi  si  diano  opportuni  ripari. 

4.  Essendo  i bastiiiuinti  ad  una  certa  distanza  dal-  porto  , ove  non  cre- 
da il  deputato  di  trasferirvisi  , il  custode  con  la  lancia  di  sanità  Si  accoste- 
rà da  sopravenlo  ad  una  certa  distanza  , e prendendo  le  notizie  della  prò- 
vcgiKiiiza  , e dello  stato  di  salute  dell'  equipaggio  , ne  farà  immediatamente 
rapporto  al  deputalo  per  eseguirsi  dal  medesimo  ciò , che  vien  disposto  ne- 
gli stabilimenti  sanitari  dall'  artioolo  156  in  poi. 

5.  Sarà  anche  in  obbligo  de'  custodi  lo  istruir  bene  nello  sanitarie  leg- 
gi , e nello  esercizio  de'  propri  doveri  tutti  i guardiani  di  sanità  , che  ver- 
ranno successivamente  eletti. 

6.  Nel  loro  olTicio  dovranno  sempre  tenere  aHìsso  nel  luogo  consueto 
il  ruolo  de’  nominali  guardiani,  ed  invigilare  attentamente  che  sia  con  esat- 
tezza , e senza  la  menoma  parzialità  eseguito  I'  ordine  successivo  del  loro 
servizio. 

7.  Nello  eseguire  la  seconda  visita  di  salute  ad  un  legno  contiimac’sla, 
e prima  di  essere  ammesso  alla  libera  pratica  sarà  a cura  de'  custodi  lo  cm- 
niinare  se  la  guardia  , eh'  ò salila  sul  t^rdo  di  detto  legno,  abbia  adempite 
a tutti  gli  obblighi  prescritli  dalle  leggi  in  vigore. 

8.  I custodi  medesimi  dóvran  scortare  con  la  lancia  i contumacisti,  che 
d.d  bordo  di  qualche  bastimento  vorran  passare  al  lazzaretto  , (ler  consu- 
marvi r im|K>stu  periodo  contumaciale. 

9.  Devono  vegliare  di  co  itinu-J  su  gli  aodim-.Mitì  del  guardiani  di  sa- 
nità apposti  di  ciistmiia  a'  legni  contumacisti  , e sullo  .esatto  adeinpimenlo 
de'  loro  doveri.  In  caso  della  menoma  mancanza  , o trasgressione  di  parte 
delle  suinmentovate  guardie  , daranno  essi  al  momento  quelle  provvidenze^ 
che  la  tutela  della  salute  pubblica  esigo.  Ne  renderanno  indi  subito  infer- 
mati i de]mtati. 

tu.  È loro  obbligo  di  curare  , che  i legni  in  contumacia  tengano  alla 
prora  una  picciola  bandiera  gialla  , per  indicare  di  essere  tali  bastinx^oti 
sottoposti  a dello  riservo  sanitarie. 

II.  Con  la  lancia  della  sanità  gireranno  essi  di  continuo  il  porto  per 
conoscere  , se  I legni  in  contumacia  sono  situati  a seconda  prescrivono  le 
regole  sanilarie.  Osserveranno  se  lo  guardie  , tanto  quelle  sul  bordo  , che 
nelle  barchette  siano  veglianti  , ed  occu|>ate  con  esattezza  al  loro  rispet- 
tivo servizio.  Daranno  i provvedimenti  nel  momento  , ove  saranno  neces- 
sari. Itifcriraimo  a' deputati  gl' iucouvenieuti  , che  avranno  io  tale  loro  ■' 
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speziono  rilevato  per  indi  diramarsi  da’deputati  suddetti  le  opportune  prov- 
videnze. 

12.  So  nel  corso  della  notte  approderà  qualche  legno  di  rifiuto  o di 
stretta  contumacia  , il  custode  dovrà  subito  imbarcarsi  su  la  lancia.  Curerà 
perchè  il  legno  , di  cui  si  fa  parola  , butti  le  ancore  in  luogo  remoto  , o 
distante  da  tutti  gli  altri  bastimenti  di  qualunque  natura  , che  si  ritrovino 
nel  porto.  Disporrà  , che  i lancioni  , i quali  potranno  ritrovarsi  addetti  al 
servizio  sanitario  , e le  guardie  di  sanità  vegliassero  su  tutti  gli  andamenti 
del  nominato  legno.  Non  mancherà  quindi  di  darne  notizia  ai  deputati,  per 
essi  proporzionarvi  I’  analogo  trattamento. 

13.  Per  tutti  gli  espressati  obblighi  , è vietato  a'  custodi  di  farsi  mai 
sostituire  da  alcuno  o di  commettere  ad  altri  le  loro  incombenze.  Il  loro 
impiego  , come  quello  de'  deputati  , è considerato  per  una  delegazione  at- 
taccata alla  persona  . cd  ove  saranno  per  legittima  causa  impediti  , dovran- 
no renderne  informati  i deputati  per  le  opportune  provvidenze. 

li.'  Sarà  inoltre  una  delle  incombenze  del  custode  il.  sorvegliare  su  i 
marinari  della  feluga  sanitaria  , prendere  esalto  conto  della  bunna  tenuta 
de'  marinari  medesimi  . e delle  lance  , e degli  attrezzi. 

15.  La  casina  della  sanità  sarà  anche  alla  loro  cura  affidata  , e ba- 
deranno essi  , che  i mobili  , e lutto  ciò  che  vi  esiste  non  soffra  alcun  de- 
trimento.. 

Ili.  E quindi  della  facoltà  del  Sopraintendente  generale  il  confi'rmare  , 
o cambiare  quei  custodi  delle  deputazioni  di  seconda  classe  , e degli  scali 
corrisfiondenti  , che  hsn  servilo  nel  passato  sistema  , e che  trovansi  in  at- 
tuale esercizio;  giacché  per  quelli  di  prima  cla.sse,  come  impiegati  di  quelle 
deputazioni  , che  la  M.  S.  giusta  I'  art.  21  della  legge  organica  ha  dichia- 
rato esserne  a se  riservata  la  nomina  , e so  coitfirnialì  trasgrediranno  in  lo 
avvenire  la  menoma  parie  delle  presenti  istruzioni , e gli  obblighi  loro  affi- 
dati , è anche  dell'  autorità  del  Soprintendente  generale  il  |>oterli  rimuove- 
re , e il  far  rimpiazzare  il  loro  posto  da  altri  soggetti  più  idonei  , e di 
maggior  probità. 


hlTMzioni  pt  cuHodi  delle  deputazioni  sanitarie  di  terza  e quarta  classe  , 
e quelli  anche  degli  scali  esistenti  nella  Sicilia. 

1.  custodi  delle  deputazioni  di  terza  e quarta  classe  . e quelli  ancho 
degli  scali  , saranno  gli  agenii  immediati  delle,  deputazioni  siiddetle  di  sa- 
nità , e saranno  da  queste  ultime  incaricati  di  tutlociò  che  sarà  conduceUto 
alla  esattezza  del  servizio. 

2.  Sarà  poi  un  loro  obbligo  preciso  il  dimorare  di  continuo  tanto  di 
giorno  , che  di  notte  nello  scalo  ad  essi  affidato , ed  il  percorrere  anche 
diariamente  lutti  i pimti  del  liltorale  loro. 

3.  Air  immediato  arrivo  di  qualunque  barca  , o legno  ne  daranno  su- 
bito avviso  alle  deputazione  , e lo  tralteraunb  guardato  in  contumacia  siuj 
all'  arrivo  del  deputato  di  sanità. 

4.  Avranno  l'obbligo  di  rendere  al  monict.to  avvisati  i deputati  di  liit- 
tocciò  , che  avranno  notizia  essere  accaduto  nel  teiii|H)  di  notte,  tanto  nello 
ecalo  . quanto  nel  litlorale  di  loro  cuslvnlia. 

5 Sono  nell'  ilMli^|lensabile  dovere  d'  istruire  ne'  propri  obblighi  i guar- 
dùtiii  di  saiiitj  , che  saranno  apposti  sulle  barche  , o legni  in  cuutumjcia  , 
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che  secondo  la  legge  e gli  ordini  del  Magistrato  Supremo  , possono  pur- 
garsi nello  suddullu  deputazioni  , c sorvegliare  di  continuo  sulle  loro  ope- 
razioni. 

6.  Ad  ogni  tnenoma  mancanza  , ed  onwssiono  di  questo  guardie,  ite  (a- 
raniio  subito  rapporto  alla  deputazione  per  darsi  dalla  medesima  le  solledle 
convenevoli  provvidenze. 

7.  Pria  di  ammettersi  a pratica  qualunque  barca  . o legno  , e scontati 
che  saranno  i periodi  contumaciali  , ed  eseguile  lo  visito  sanitarie,  ove  cre- 
dano i deputati , che  lo  guanlio  di  sanità  non  fossero  sufflcientomente  istrui- 
to , devono  i custodi  salire  sulla  barca  , visitare  tutti  i nascondigli  di  essa  , 
esaminare  attentamente  so  l‘  equipaggio  , ed  il  carico  corrispondano  a quelli 
descritti  nella  patente  , e dar  quindi  di  tutto  esatto,  e minuto  conto  al  de- 
putalo. 

8'  Su  troveranno  poi  dello  circostanzo  , per  le  quali  essi  ntedesimi  co- 
noscano , che  dovrebbesi  alla  barca  impedire  la  pratica  , resteranno  essi  se- 
questrati in  contumacia  sulla  barca  medesima,  o no  faranno  dal  bordo  della 
stessa  rapporto  al  deputalo  per  lo  ulteriori  provvidenze. 

9.  Èssendo  lo  scalo  distante  dal  comune,  potranno  anche  i custodi  am- 
mettere a pratica  le  barclte  pescaroccic  , e quelle  di  piceoi  trafltco  , provo- 
giieiiti  da'luoghi  infra  le  venti  miglia  di  questa  Isola  medesima,  e che  si  possono 
ammettere  senza  patente  ; esaurite  però  prima  le  diligenzo  sanitarie.  ?lel 
caso  poi  che  incontreranno  qualche  dubbio  , 8os(>cnderaono  1'  ammissione  , 
o ne  daranno  parto  a'  deputati. 

10.  È loro  soprattiilto  vietalo  di  ammeltorc  a pratica  qualunque  altra 
barca  , o legno  che  non  sia  della  iialura  indicala  nell' articolo  procedente  , 
appartenendo  ciò  direttamente  a’  deputati  di  sanità. 

11.  Se  vien  tentato  alcun  disbarco  fiirlivo  in  qualche  punto  del  lit- 
toralo  di  loro  dipendenza  , appena  no  riceveranno  la  notizia  , dovranno  su- 
bito renderne  consa|ievoli  i deputali  , o frallanto  con  quelli  mezzi  , elio 
crederanno  più  opportuni,  impediranno  che  gl'  individui  s'  innoltrasscro  den- 
tro terra  , o lungo  la  spiaggia.  Custodiranno  in  competente  distanza  il  corpo 
del  delitto  , uno  cogli  agenti  , o complici  , o ciò  inaino  allo  arrivo  de‘  de- 
putati. 

12.  Le  uguali  misure  useranno  , accadendo  il  naufragio  di  qualche 
legno. 

13.  Nc’  giorni  di  burrasca  devono  star  vigilanti  , ed  informarsi  se  in 
qualche  punto  della  marina  di  loro  custodia  sia  accaduto  un  qualche  naufra- 
gio , o arenamento  per  istruirne  sollecilameote  i deputati. 

111.  Giungendo  a loro  notizia  , che  le  onde  abbiano  gittato  sul  lido  un 
qualche  oggetto  , debbono  immcdialamentc  accorrervi  , onde  prenderne  co- 
noscenza , e darne  anche  avviso  a'  deputati. 

15.  Per  tutti  gli  espressali  obblighi  è vietato  a’custodi  di  sanità  di  farsi 
mai  sostituire  da  alcuno  , o di  commettere  ad  altri  lo  loro  incombenze.  Il 
loro  impiego,  come  quello  de’ deputati  è considerato  per  una  delegazione 
attaccala  alla  persona  , ed  ove  saranno  |>cr  legittima  causa  impediti , al- 
lora dovranno  renderne  informale  le  deputazioni  per  lo  opportune  provvi- 
denze. 

16.  £ rinalmcnle  della  facoltà  dui  Soprintendente  generale  il  conferma- 
re , o cambiare  quei  custodi  delle  deputazioni  di  3*  e à*  classo , e di  tutti 
gli  scali,  elio  ban  servilo  nel  passato  sistema,  c cho  trovatisi  in  attuale  eser- 
cizio ; c se  confermali  trasgrediranno  in  avvenire  la  menoma  parte  delle 
prcseuli  islruziuiii , c gli  obblighi  soprattutto  loro  aflìUali  , è anche  dell'au- 
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torità  dd  Soprintendente  generale  il  poterli  rimuovere , e il  far  rimpiazzare 
il  loro  posto  da  altri  soggetti  idonei  , e di  maggior  probità. 


Si  itabUiteono  de  tiee-prolomtdici , a tpetiali  tisilalori  in  ludi  i dieiredi 
del  Regno  , e la  viiita  degli  etercenli  farle  talulare , e delle  farmacìe» 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  IMTERM. 

Napoli  i ollobre  i822. 

S.  M.  , considerando  che  siano  scorsi  molti  anni  da  che  lo  farmacie 
delle  provincia  non  sono  state  visitate  dal  Protemedico  generale  del  Kegno, 
0 da'  suoi  sostituti,  a-  norma  delle  prammatiche  , leggi,  e regolamenti  ; nel 
suo  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’ 25  caduto  settembre  , ad  oggetto  di 
mettere  in  regola  questa  importante  parte  della  pubblica  amministrazione . 
approvò  la  proposta  del  vice  protomedico  , vai  quanto  diro  , autorizzò  il 
medesimo  a scegliere  in  ogni  distretto  un  medico  il  più  probo  che  goda  la 
pubblica  opinione,  ed  un’abile  ed  onorato  farmacista,  i quali  uniti  insieme 
si  rechino  a visitar  le  farmacie  esistenti  ne’  comuni  dell’  istesso  distretto  ; 
che  le  loro  visite  sieno  eseguite  senza  prevenzione  ai  farmacisti  , e collo 
regolo  che  saraii  prescritte  dal  Protomedico  ; che  non  trovandole  medicine 
di  buona  qualità  , ovvero  trovando  mancanza  di  quid  numero  di  semplici  e 
di  composti , che  viene  indicato  nel  repertorio,  essi  professori  coll'ajulo  del- 
le autorità  costituite  potessero  dare  le  disposizioni  istesse  che  dal  Protome- 
dico si  adottano  in  Najioli  e suoi  circondari;  e che  l’ istesso  medico  il  qua- 
le nella  qualità  di  sostituto  andrà  a visitar  le  farmacie  prendesse  conto  nei 
comuni , .se  i medici  , le  levatrici , e i salassatoci  locali  esercitano  rispet- 
tivamente la  di  loro  professione  colla  debita  esattezza  e col  decoro  conve- 
niente. 

Ila  ordinato  altresì  la  M.  S.  che  il  sostituto  del  Protomedico  esiga  dai 
farmacisti  , da’  droghieri  , e dagli  esercenti  la  bassa  chirurgia,  lo  solite  pro- 
pine , delle  quali  un  terzo  sarà  destinato  alle  spese  ed  alle  gratificazioni  di 
coloro,  che  eseguiranno  la  visita,  da  ripartirsi  nel  modo  che  verrà  giudicato 
da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AITari  Interni,  inteso  il  Vi- 
ce-protomedico ; e gli  altri  due  terzi  vadano  a beneficio  delf  Ospedale  de- 
gl’ incurabili. 


Regolamento  del  Protomedico  generale  per  la  vin'ta  che  debbono  eieguire  li 
viee-prolomedici  e speziali  verificatori. 

Napoli  3 giugno  iS23. 

Per  le  funzioni  alfidate  a’  signori  vice-protomedici  , o speziali  verifica- 
tori , nominati  dal  Regio  ufiicio  del  Protomedicato  generale  , in  vigore  del 
decreto  Sovrano  de’  25  settembre  1822 , in  ciascun  distretto  delle  provincio 
de’  Uomini  del  Regno  delle  due  Sicilie  al  di  quà  dei  Faro. 
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TITOLO  I. 

, Oggetto  delle  mentovate  funzioni. 

Art.  1.  Appartiene  a’ signori  vice  protomedici  di  riconoscere  la  legaliià 
delle  |H‘rsono , che  assumono  ne' comuni  de' domini  indicali,  l' esercizio  dei 
vari  rami  dell'  arto  salulare , alTin  di  reprimersi  qiialiinqiic  esercizio  abusi- 
vo. Eglino  dovranno  formare  i registri  annuali  di  tali  esercenti  oppure  no- 
tarvi in  ciascun  anno  le  variazioni  che  vi  possono  aver  luogo , secondochò 
questo  ulTizio  generale  si  avviserà  di  essere  conveniente. 

Art.  2.  Ciascun  vice-protomedico  pel  suo  distretto  , unito  allo  speziale 
visitatore , dovrà  ispezionare  le  spezierie  e le  drogherie  esistenti  nei  sìngiili 
comuni  , ove  ambi  si  recheranno  personalmente  ed  in  ciascun  anno  : ciò  non 
solo  per  riconoscere  la  bontà  de'  rimedi  che  vi  si  debbono  tenere  in  vendi, 
ta  , ma  per  fare  che  ciascuno  si  limiti  ai  propri  disimpegni  , e elio  si  vieti 
a chicchessia  lo  spaccio  di  oggetti  medicinali , quando  non  no  abbia  ottenuta 
r approvazione. 

Art.  3.  I signori  vice-protomedici  dovranno  sopravigilare  la  percezio- 
ne di  una  tassa  imposta  per  Sovrana  disposizione  , in  com|H-nso  dell'  abolito 
arrendamento  protomedìoale  , a carico  degli  speziali  , de'  droghieri , de'  seni, 
plicisti,  de'salassatori,  de'dentisti,  e delle  levatrici.  Questa  tassa  con  decreto 
Sovrano  , si  trova  addetta  a bencricio  della  Itesi  Santa  (iasa  degl'  Incurabili; 
ed  ora  una  porzione  n' è accordata  con  altro  Ileal  decreto  emanato  a 
settembre  18'22 , per  indennizzazione  di  spese  e gratirieazioni  di  essi  signori 
vice  protomedici  , e speziali  visitatori  , edme  verrà  indicalo. 

Art.  b.  Dovranno  invigilare  i signori  vice  protomedici , che  i vari  rami 
della  medicina  non  solo  siano  esercitati  da  persone , che  ne  abbiano  il  dritto, 
come  si  dirà  ; ma  che  ciò  sia  fatto  con  quella  lo<levole  regolarità  e zelo , 
che  esigo  un'  arte  benefìca  , ed  interessante.  Eglino  sosterranno  non  meno 
per  ciò  , che  per  gli  oggetti  contenuti  negli  articoli  precedenti  una  corri- 
spondenza con  questo  ulTìzio  generale  Prolomedicale  , e pelle  occorrenze  coi 
signori  Intendenti  e Sotlintcndenti , con  gli  amministratori  comunali , con 
qiie'  di  beneiicenzB,  o con  chiunque  convenga  , ne'  distretti  aflidati  allo  loro 
cure.  Ciò  coi  metodo  , e co'  mezzi , che  si  esporranno. 

TITOLO  IL 

Condizioni  neeettarie  per  dichiararsi  legale  , od  illegale  i esercizio  ne'  vari , 
rami  dell’  arte  salutare  — Disposizioni  avverso  V illegalità. 

Art.  5.  Tutti  coloro,  ch'esercitano  qualunque  ramo  delf  arte  salutare 
accordato  co' regolamenti  per  là  collazione  de' gradi  dollcrali  nella  Regia  Uni- 
versità degli  studi  di  Napoli  , approvati  con  Reai  decreto  de'  27  dicembre 
1815  , debbon  essere  riconosciuti  da'  rispettivi  vice-protomedici  in  ciascun 
distretto  delle  provincie  , dove  iion  può  aver  luogo  I'  ispezione  diretta  dtl 
Regio  Protomcdicalo  generalo.  I vari  rami  di  siifatto  esercizio  determinali 
come  sopra  , comprendono  i medici  , i chirurgi , gli  speziali  , i salassatovi , 
le  levatrici  , i dentisti.  Quest’  alto  di  ricognizione  ha  mira  di  assicurarsi . 
so  il  loro  esercizio  è legale  (Art.  1.“). 

Art.  6.  Sarà  legale  l’esercizio  |ter  le  mentovato  diramazioni  della  pra- 
tica medicinale  , quando  esso  sìa  assunto  da  persone  , che  ne  abbiano  olle- 
uuta  la  laurea,  la  quale  si  accorda  dalla  mentovala  Regia  Universilà  amo- 
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dici  , ud  a'  chirurgi  ; oppure  la  etdola  , che  si  da  agli  speziali , ai  salassa* 
lori  , alle  levatrici  , cd  a'  dentisti. 

Art.  7.  È parirncntu  legale  l'esercizio  de’ medici , c cli^riirgi  che  fos- 
sero stali  laureati  presso  i collegi  di  medicina  di  Napoli , o di  Salerno  sino 
all'epoca  dell'  intero  anno  1811,  (|iiando  essi  Collegi  restarono  al>oliti;  ( vedi 
i regolamenti  accennati,  tit.  2 ° $.  ] : qualora  perii  i loro  privilegi  si  sa* 

ran  fatti,  munire  di  visto  presso  la  cancelleria  di  essa  Regia  Università. 

Art.  8.  Sarà  benanche  legale  I'  esercizio  per  quo'  medici  , e chirurgi 
che  abbiano  ricevuto  una  laurea  o privilegio  in  carta  pergamena  da  que- 
sto iilDzio  Protomedicale  nel  corso  dell'  epoca  testé  indicata  , ossia  a lutto 
I'  anno  1811.  Tali  antichi  privilegi  però  debbono  essere  cangiali  con  laurea 
o cedola  , che  si  rilascia  in  cambio , dalla  stessa  Università.  ( regolam.  tit. 
2.”  §.  21  ). 

Art.  9.  Gli  Speziali  che  abbiano  ricevuti  li  loro  privilegi  in  carta  per- 
gamena, o da  questo  iitTicio  Protomedicale  a tutto  l'anno  suddetto  1811  o dal- 
r abolito  collegio  di  Salerno  per  quel  circondario,  potranno  ritenere  l'eser- 
cizio della  loro  professione,  apponendosi  però  il  visto  dalla  Regia  Università 
degli  Studi  al  loro  privilegio,  pagandone  il  dritto,  come  si  è detto  nell'art.  7. 
Ciò  per  l'art.  21.  degli  statuti  di  essa  Regia  Università. 

Art.  10.  Le  semplici  licenze,  benché  accordate  da  questo  iilllcio,  a tutto 
il  corso  dell'epoca  |ier  ora  citata  , non  producono  alcuno  elTetto  ( Regola- 
meiito  § 20  ] ; come  non  lo  produce  qualunque  attestato  di  servizio  milita- 
re , attesocchè  i regolamenti  di  cui  si  fa  parola , e rhó  debbono  in  ciò  ser- 
vire di  severa  norma,  prescrivono  nettamente  col  § 14,  che  tulli  i medici, 
e chirurgi , per  esercilare  la  loro  professione  , han  bisogno  della  {aurea. 
Vale  lo  stesso  per  qualunque  laurea  ottenuta  da  regno  estero  , quando  ciò 
non  si  dispensi  per  singolare  grazia  Sovrana.  Le  lauree  o cedole  spedite  dalle 
Università  di  Palermo  o di  Catania  ne'  domini  di  questo  Regno  al  di  là  del 
Faro  , hanno  lo  stesso  vigore  come  se  lo  fossero  state  dalla  Università  di 
Napoli,  per  la  legge  del  di  11  gennaro  1817. 

Art.  11.  Chiunque  abbia  smarrito  l'antico  privilegio,  od  alcuna  delle 
nuove  carte  autorizzanti  , dovrà  farsi  rimpiazzare  la  carta  smarrita  , rice- 
vendo una  laurea  o cedola  |>er  lo  stesso  esercizio  : ciò  che  avrà  luogo,  ve- 
rificata presso  la  cancelleria  della  Regia  Università  la  spedizione  del  privile- 
gio , od  altra  carta , che  si  dice  perduta  [Regol.  § 25).  Quando  questo  rim- 
piazzo non  si  curi , I'  esercente  sarà  considerato  come  illegale. 

Art.  12.  Qualunque  persona  , che  assuma  I'  esercizio  di  medico  , di 
chirurgo,  di  speziale,  di  salassatore  , di- dentista,  o di  levatrice  sen- 
z'  averne  ricevuta  la  laurea  , o la  cedola , od  il  visto  ad  antico  privilegio  , 
( art.  6 , 8 e 9 ) debbesi  considerare  com'  etereenie  abueivo  , e quindi  in 
disapprovazione  della  legge.  E per  ciò  che  tale  esercizio  converrà  , che  si.i 
represso  ; ed  è un  dovere  cardinale  afiidato  a'  signori  vice-protomedici 
quello  di  dissipare  tali  abusi.  Eglino  però  si  limiteranno  per  ora  a rinve- 
nire l'abuso,  e<J  a darne  immantinente  riscontro  a questo  ufficio  per  le  di- 
sposizioni op|K)rtune  , senza  far  divit-to  istantaneo  all'  abusivo  esercente.  In 
questo  rapporto  essi  diranno  , se  nel  paese  uve  quegli  esercenti  abusivi  si 
rinvengono  , ci  sono  o no  eurcenti  legali  nello  stesso  ramo  dell'  arte  saluta- 
re. Questa  conoscenza  é indispeMisabile  per  ben  dirigere  gli  spedienti  cui  si 
debbo  appigliarsi,  i quali  non  mai  conviene , che  pongano  intem|>estivami'nle 
la  pubblica  saluto  nelf  assoluta  mancanza  di  qualunque  ramo  dell'  esercizio 
medico. 

Art.  13.  Non  dovrà  usarsi  la  stessa  riserba  , allurché  si  tratta  de’ cosi 
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delti  ttentlili,  cantìhanco , o cerretani.  celo  pernicioso  alla  pubblica 

aaliitu  iltiv'  essere  bandito  da  (|nnlim<|iic  rc);no  civilizzalo.  Quindi  laddove  , 
cd  oviinqiio  so  no  rinvengono  , i signori  vieu-prototnedici  provocheranno  in 
ufllcio  , presso  lo  autorità  amininistralivo  , o giudiziario  , o di  polizia  del 
comune,  le  disposizioni  repressive  di  tanto  abuso,  ed  eglino  ne  daranno  ini* 
mantincnto  riscontro  a qiioslo  tiHizio  per  le  misure  superiori. 

Art.  IV.  Il  contenuto  ncll'art.  il  , vai  quanto  dire  il  divieto  contro  gli 
esercenti  abusivi  . sarà  piu  rigorosamente  applicato  avverso  i medici  c clii- 
rurgi , 0 gli  speziali  , che  manchino  di  laurea  o cedola  ; imperocché  da 
lungo  tempo  , e con  replrcate  insinuazioni  si  è cercato  di  porli  in  regola. 
Pei  salassatori  , dentisti  , e levatrici  , giovando  sperare  qualche  pronto  e 
provvido  spediente  , onde  il  loro  esame  far  si  possa  nelle  singole  provincia 
più  agevolmente,  o senza  l’obbligo  di  farlo  ne"  Licei,  o nella  Regia  Univer- 
sità , il  loro  esercizio  abusivo  sarà  considerato  provvisoriamento  con  mag- 
gioro indulgenza.  Ciò  perù  non  esclude  , che  non  si  abbia  a dar  contezza 
de'  loro  nomi  a questo  iilUcio , apponendosi  dettagliatamente  nel  reijiriro  de- 
gli eiercenli , come  si  dirà. 

Art.  15.  Sarà  bonanco  illegittimo , e quindi  meritevole  di  essere  repres- 
so , r esercizio  di  chirurgo  in  colui  , che  abbia  il  solo  diploma  di  medico  , 
o viceversa;  noiichò  l’esercizio  di  speziale  in  chi  abbia  una,  od  entrambe  le 
laureo  mentovato,  o viceversa  : abbencliò  non  sia  vietato  di  prendere  i gradi 
dottorali,  che  abilitano  ail'esercizio  de'tre  rami  indicati  (Rcgol.  tit.  2.  § 23j. 

TITOLO  III.  ■ . 

Ispezione  della  Icgalllà  nelle  persone  addette  alt'  esercizio  de'  vari  rami  del- 
V arte  salutare  ne’  singoli  comuni  del  llegno  , e della  rolla  carriera  in 
esso  esercizio;  compilazione  degli  atti  d'ispezione.  Registro  di  tati  eseicen- 
ii.  Contribuzione  di  una  tassa  annuale  imposta  a taluni  di  essi  a benefic(0 
della  Reai  Casa  Santa  degl’  Incurabili. 

Art.  16.  Abbcncbè  la  conoscenza  degli  esercenti  abusici  possa  giungere 
in  qualunque  modo  a notizia  de’  signori  vice-protomedici  , pure  sarà  presa 
la  migliore  indagine  per  essa  nella  ispezione  annuale  , che  ciascuno  de’  vi- 
ce-protomedici debbo  fare  pe'  singiili  comuni  del  distrutto  di  sua  purtìiit^nza 
(art.  2.  ).  A tal  uopo  , recatosi  egli  in  ogni  comune  , aprirà  la  compilazio- 
ne dell’ allo  d’  ispeziono  nella  casa  comunale  , del  qual’ atto  , per  I' unifor- 
mità , gli  sarà  rimesso  il  modello  da  quest’  iilllcio. 

E poiché  per  far  ciò  gli  agenti  protomcdieali  debbono  agire  di  accordo 
con  gli  agenti  comunali  , cd  esserne  agevolali  ; questo  iillieio  provvoeberà 
presso  i signori  Intendenti  le  disposizioni  opportune  , ondo  i siedaci  rispet- 
tivi si  prestino  a coadjuvaro  cd  assistere  di  unita  al  cancelliere  comunale  , 
essi  signori  visitatori  ; certamente  vale  questa  pena  la  utilità , che  va  a de- 
rivare da  un  servizio  , che  tanto  interessa  la  pubblica  salute. 

In  essa  casa  comunale  , ed  in  presenza  del  sindaco  e cancelliere  , sarà 
quindi  disposto  , che  i medici  e chirurgi  , che  esercitano  colà  le  indicato 
professioni  , presentino  le  loro  lauree  (art.  €)  , o gli  anticlii  privilegi  otte- 
nuli  dagli  aboliti  collegi  , e muniti  del  visto  (art  7.  ) ; o quelli  che  siansi 
cambiali  (ari.  8.  ) , o rinnovellati  (art.  10);  c che  gli  speziali  , i donlisii 
e che  altrimenti  vanno  talvolta  co'  nomi  di  bracherai  ; i salassatori  , le  le- 
vatrici presentino  lo  loro  cedole  ( art.  6-  ).  Se  anche  codesti  esercenti  gl’in- 
dicati  rami  , non  siano  muniti  di  laurea  , o non  abbiano  messi  in  regola  i 
loro  antichi  privilegi  , o manchino  di  cedola  , e aleno  quindi  abusivi , c- 
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glìno  dorranno  però  presentarsi  alla  ispeziono  intimata  , esponendo  ingenua* 
mento  tutto  ciò  cho  li  concerno  |>cr  questo  lato  ; imperocché  come  si  è det- 
to nell'  art.  12 , in  sifTalta  prima  ispezione  ò voto  di  questo  ulhcio  geiicralu 
protomedicalc  , di  avere  una  esalta  conoscenza  dello  stato  di  legaliU,  od  il- 
legaliti  con  cui  si  esercita  I'  arte  , per  darsi  in  seguito  , e con  nonna  la  piò 
equa  , le  provvidenze  che  sono  nella  leggo. 

Art.  17.  Coloro  cho  ricusano  di  presentarsi  a silTatto  invito  , dopo  a- 
verne  avuto  un  avvertimento  formale  per  mezzo  de'  signori  agenti  comunali 
resteranno  immantinenlo  inibiti  a praticare  qualunquo  ramo  dell' arto  salu- 
tare , che  prima  praticavano  ; essendovi  luogo  a presumere  , che  il  loro  e- 
sercizio  sia  abusivo  , e che  eglino  abbiano  in  mira  di  perennarsi  nell'  abuso. 
Per  tale  divieto  i signori  vice-prstom'edici  ne  scriveranno  di  ulFicio  a qmdlo 
autorità  , presso  cui  è la  polizia  'del  comune , come  si  è detto  pei  scgrclisli 
nell'  art.  13.  Di  tutto  ciò  si  terrà  registro  nell'  alto  d' ispezione  pur  lo  suc- 
cessive disposizioni , cui  convenga  attenersi. 

Art.  18.  Saranno  eccettuati  da  tali  misure  di  rigore  coloro  , che  non  si 
trovino  nel  comune  quel  giorno  della  visita , e de' quali  verrà  preso  nota- 
mento  dal  sindaco,  restando  a sua  cura  di  porli  in  regola  fra  il  corso  di  quin- 
dici giorni  , e di  farne  pervenire  riscontro  al  signor  vice-protomedico  del  di- 
stretto. £ lasso  qual  tempo,  e non  essendosi  costoro  messi  in  regola,  anche 
eglino  saranno  considerati  come  refrattari  , e quindi  soggettati  da  questo  uf- 
fizio alle  stesse  misure  di  divieto  di  esercizio  or  ora  accennate. 

Art.  19.  Allorché  i droghieri  non  soggetti  ad  avere  un  documento  di 
legittimità  di  esercizio  né  dalla  Regia  Università  degli  studii  , né  da  questo 
ulficio  prutomedicalc  [ su  che  per  altro  saran  preso  le  convenienti  disposizio- 
ni atlino  di  aversi  conoscenza  della  loro  idoneilà  a tal  mestiere  ) , pure  sa- 
ranno essi  chiamati  all'  accennata  ispeziono  degli  esercenti  l' arte  salutare  , 
ondo  dare  il  loro  nome  , e far  conoscere  l' epoca  dacché  esercitano  quel  me- 
stiere. 

Saranno  considerali  al  modo  istesso , e quindi  ispezionali  , ed  annoiali 
que'  cho  in  taluni  paesi  esercitano  una  specie  di  piccola  drogheria  , e che 
sogliono  avere  il  nome  di  semplicisti  , pel  motivo  che  tengono  in  vendita  al- 
cuno podio  droghe  , come  china  , ipecacuana  , rabarbaro  , de.  Sono  anello 
semplicisti  que'  che  vendono  erbe  indigeno  , conosciuti  comunemente  col  no- 
me di  erbajuoli. 

La  pena  imposta  nell' art.  17  a coloro,  che  chiamati  non  si  presentino 
nella  casa  comunale  alla  ispezione  cho  colà  si  esegue  (art.  16)  , va  ap|ilicala 
anche  a’  droghieri  o a' semplicisti. 

Art.  20.  Riconosciuti  tutti  gli  individui  eh'  esercitano  i vari  rami  del- 
r arte  salutare  in  ogni  comune,  col  metodo  già  indicalo  (art  16  e 19)  cia- 
scun vice-protomedico  formerà  il  registro  di  costoro  , vale  a dire  de'  medici 
chirurgi  , speziali  , dentisti , o bracherai  , salassatori  , e levatrici , sia  elio 
tali  esercenti  siano  muniti  di  carte  legali  per  ciò  che  essi  praticano  , o elio 
sicno  abusivi.  Vi  saranno  registrati  i drogliicri,  cd  i semplicisti.  Tali  registri, 
per  la  uniformità  , saran  fatti  su'  modelli  di'  essi  vice-protomedici  riccvcran- 
no  da  questo  uffizio  generale  , ove  sono  distinte  le  colónne  por  annotarvi  i 
nomi  dogli  esercenti  , il  vario  ramo  del  loro  esercizio  , I'  epoca  e la  dipen- 
denza della  carta  che  ve  li  abilita  , oppure  la  mancanza  di  tali  carte  etc. 
Ciascun  registro , distinto  per  comune  , sarà  firmato  dal  sindaco  e dal  can- 
celliere con  la  frase.  Vitto  per  aiticuranza  e tolto  la  nottra  ritpontabililà  , 
che  i toli  individui  gul  annotali , etercitano  i topradescrilti  rami  dell'  art» 
talutare.  A ciò  seguirà  la  data  della  serratura  , cd  il  tabellionato  corouna- 
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le.  II  vice-protomedico  c lo  speziale  vigitalorc  vi  aggiungeranno  la  loro 
firma. 

Coloro  , che  riousiiw  di  presentarsii  alla  ispezione  ( art-  18  ] saranno  ciò 
non  ostante  annotati  sul  regislro  degli- esercenti. 

Art-  21.  SilTatti  registri  originali  saranno  in  .seguito  spedili  a questo  uf- 
fiicio  generale  da  ciascuna  provincia,  terminata  la  visita  del  distretto,  conio 
si  dirà.  Ma  ciascun  vice  protomedico  avrà  cura  di  cstrarne  una  copia  e ri- 
tenerla presso  di  sé  , come  la  liaso  del  suo  archivio  , che  esso  consulterà 
negli  espedienti  di  risulta  , che  si  daranno  contro  gli  abusi. 

Art.  22.  Fatto  il  registro  degli  esercenti  indicati  , ciascuno  di  questi  , 
tranne  i medici  ed  i chirurgi  , adempiranno  al  pagamento  della  los.sa  annuale 
Sovranamente  imposta  a loro  carico  ; e propriamente  |)er  ciascuno  speziale 
due.  3.  Fer  ciascun  droghiere  due.  3.  I*cr  ciascun  dentista  o.  bracheraio  , 
o semplicista  due.  t.  50.  l’or  ciascun  salassatorc  carlini  cinque;  e per  cia- 
scuna levatrice  carlini  otto.  Questa  percezione  , che  altra  volta  era  a tutto 
beneficio  della  lleal  Casa  Santa  degl'  incurabili  ( art.  3 ) ora  , con  decreto 
Sovrano  de'  23  settembre  1822  , è rimasta  accordata  per  una  terza  parte  a 
prò  de’ signori  vice-|irotomedici,  c apcziali  visitatori  , per  indennizzarsi  dello 
spese  e degl’ incomodi  eh’ essi  solTrono  per  la  ispeziono  della  quale  si  tratta: 
essi  quindi  intruibuanno  tale  rata.  Le  due  restanti  terze  (larti , che  conti- 
nuano ad  appartenere  alla  Reai  Santa  Casa  , saranno  introitalo  dal  catisiere 
comunale,  o da  altri  che  meglio  si  reputi  da  essa  proprietaria  ; e costui  ne 
farà  versamento  nella  cassa  d' Intendenza  della  provincia  , a disposizione  del 
pio  luogo. 

Coloro , che  non  adempiono  all'  indicato  pagamento  ( e ciò  per  ora,  pel 
solo  esercizio  del  corrente  anno  1823 , e quindi  per  gli  anni  successivi , re- 
stando a prendersi  su  gli  attrassi  un'  e(|ua  ed  indulgente  misura  , dopo  elio 
essi  saran  conosciuti  ] ; resteranno  immiMliatamente  sospesi  daHa  professione, 

0 ramo  qualunque  dell'  arte  salutare  , che  prima  eseguivano  , oltre  alla  coa- 
zione alla  quale  verranno  soggettati-  Qiie'  che  nel  giorno  della  visita  si  tro- 
vano assenti  e di  cui  il  sindaco  dovrà  prendere  notamento  , onde  presentino 

1 loro  titoli  di  legalità , o sé  no  conosca  l' illegalità  per  I'  esercizio  di  qua- 
lunque ramo  dell'  arte  salutare  , che  essi  sostengono  ( art.  17  } ; se  sono 
speziali,  salassatori,  o levatrici,  verseranno  in  potere  dello  stesso  sindaco  la 
loro  tassa , il  quale  ne  darà  le  duo  terze  parti  a colui  che  incassa  tali  quoto 
per  la  Keal  Santa  Casa  , e farà  pervenire  la  restante  terza  parto  al  signor 
vice-protomedico  del  distretto  , ondo  sia  messa  in  coacervo  delle  gratifica- 
zioni , ed  indennità  de'  visitatori.  Anche  ciò  fra  il  decorso  di  quindici  giorni 
( articolo  citato  ) , classi  i quali  , e non  essendosi  adempito  a tali  doveri  , 
saranno  que’  morosi  assoggettali  alla  sospensione  dell'  esercizio , ed  alla  coa- 
zione or  ora  indicata. 

Art.  23.  Il  contribuente  , che  avrà  adempito  alla  tassa  espressa  nel 
precedente  articolo  , ne  avrà  una  ricevuta  in  istampa  firmata  dal  vice-pro- 
tomedico , dallo  speziale  visitatore  , nonché  dal  cassiere  comunale , o da  chi 
introiterà  le  porzioni  appartenenti  alla  Keal  Santa.  Casa.  Di  tale  introito  si 
terrà  un  registro  su  I' atto  d' iipezians , distinto  per  ogni  comune,  giusta  il 
modello  , il  quale  verrà  munito  delle  firme  de'  sunnominati. 

Dopo  ciò  sarà  segnata  la  stessa  partita  nel  fuqtio  di  percezione  generale 
pel  dielrelto  , che  anche  si  spedirà  in  modello.  Questo  foglio  sarà  inviato 
originalmente  a questo  uificio  centrale  , terminata  la  visita  , ritenutone  pri- 
ma un  duplicalo  nell'  archivio  vico-protnmedicale,  come  è stato  detto  pel  re- 
gistro degli  esercenti  ( art.  21  ].  Questo  uificìo  lo  dirigerà  quindi  original- 
lueiilu  alla  Ueal  Santa  Casa  , in  assicuranza  de'  di  lei  interessi. 
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Art.  24.11  vicc-protomcdico  dopo  arer  presa  conoscenza  in  questa  pri- 
ma ispeziono  deila  Ugatilà  od  illegnUlà  degli  esercenti  ( art.  16  ] o fattone 
il  registro  ( art.  20  ),  chiuderà  la  ispezione  nella  casa  comunale  , prendendo 
rischiarimeiiti  dal  sindaco  su  la  carriera  , che  avran  serbato  tutti  gli  eser- 
centi i vari  indicati  rami  dell’  arte  salutare  , a fin  di  conoscere  se  essa  ha 
progredita  regolarmente. 

Chiunque  abbia  giusto  motivo  di  non  esser  contento  di  tale  carriera  , 
può  ed  in  tale  circostanza  ed  in  qualunque  altro  tcm|)0  , farne  la  sua  do- 
glianza presso  il  vice-protomedico  del  distretto  — Le  doglianze  r'iccviite  nel 
giorno  dell' ispezione , saranno  registrate  a piè  dell'atto  di-essa  , come  dal 
modello.  Quelle,  che  si  presenteranno  al  vice-protomedico  in  qualunque  al- 
tro tempo  , saranno  da  costui  partecipate  a questo  uflìeio  per  le  disposizioni 
convenienti.  Bene  inteso  , che  non  debbono  essere  accolte  doglianze  anoni- 
me , le  quali  ordinariamente  sono  prodotte  da  spirilo  di  calunnia  ; tali  carta 
debbono  essere  firmate  da  coloro , che  le  producono  , pel  doppio  oggetto  o 
di  poter  servire  di  base  ragionata  alle  disposizioni,  che  debbono  essere  data 
contro  r abuso  , quando  sian  vere  ; o por  farlo  valere  contro  i calunniatori 
quando  sian  false. 

Gli  abusi  della  mentovata  carriera  possono  avere  una  multiplice  tinta  a 
non  si  sarà  mai  abbastanza  raccomandato  a' signori  agenti  protomcdicali , a- 
gli  agenti  comunali , agli  amministratori  di  beneficenza  cc.  , ad  averci  un* 
attenzione  degna  dell'  oggetto.  Avvi  degli  abusi  nelle  prescrizioni  do'  rimedi 
a riguardo  di  considerevole  o dannoso  eccesso  nello  dosi  : nelle  omissioni  di 
assistenza  nelle  condotte  stipulate  ; ve  ne  ha  nella  somministrazione  di  uno 
per  un'  altro  rimedio , od  essi  di  cattiva  qualità  , fatta  nelle  spezicrie  ; va 
ne  ha  dell'  eccedente  prezzo  , richiesto  , o riscosso  pei  rimedi , senz.’  atte- 
nersi alla  tariffa  legale  ; è un  abuso  criminoso  quello  di  dare  i rimedi,  sen- 
za ricetta  , o nel  vendere  oggetti  equivoci  senza  lo  assicurazioni  . che  ri- 
chiedono le  prammatiche  cc.  ec.  Ma  più  ragguardevole , e più  degno 
di  repressione  e di  severo  castigo  è quello  , con  cui  si  osasse  di  attentare  ad 
una  vita  , che  non  ancora  ha  goduto  la  luce  del  giorno.  1 signori  vice-pro- 
tomedici no  faranno  una  paterna  prevenzione  a coloro  che  , dedicati  per  me- 
stiere a proteggere  cotesta  vita,  potrebbero  incorrere  ciò  non  ostante  in  tan- 
to misfatto. 

Art.  23.  Volentieri  potrebbe  avvenire , che  taluno  si  dolga  presso  il  vi- 
co protomedico  del  distretto  per  frenante  tibuto , esistente  in  qualche  spc- 
zicrla  o drogheria  , a motivo  di  rimedii  o droghe  nocivo  , che  vi  si  dispen- 
sano. In  tal  caso  il  vice-protomedico  e lo  S|>eziale  visitatore  . si  recheranno 
al  sito  indicalo  per  torprender»  la  spezicria  o drogheria  accusata  uniti  sem- 
pre al  sindaco  e al  cancelliere  comunale  ; senza  però  eh’  esso  signor  vice- 
protomedico  propali  anticipatamente  a chicchessia  I’  oggetto  cd  il  luogo  del- 
ia sua  is|)czione,  Adempita  quest'  ultima , quando  effettivamente  la  fornitu- 
ra della  spezieria  o drogheria  si  trova  malsana,  o con  oggetti  pericolnsl  . 
tolti  tali  oggetti  e depositati  presso  il  sindaco  in  una  cassetta  legalmente  si- 
gillata . se  no  darà  riscontro  a questo  ulfizio  , da  cui  vorran  date  lo  con- 
grue disposizioni. 

Nell'  indicato  caso  di  necessità  di  accesso  de’  signori  agenti  protomcdi- 
cali nella  bottega  accusata  , e che  questa  bottega  non  sia  in  quel  comune 
del  distretto,  ove  si  trova  il  loro  domicilio,  dovrà  il  querelante  rilasciare  vi- 
glictto  in  carta  legalo  , con  cui  si  obblighi  di  pagare  le  diete  cd  i mezzi  <11 
trasporto  per  essi  visitatori;  ciò  che  verrà  definito  da  questo  uffiicio  su  la 
distanza  de’ luoghi,  c la  dimora  nell' adempiere  a tale  ispezione.  Resta  do- 
VoL.  Iti,  i5 
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turmiiiatu  però  , che  su  l' accusa  sarà  verificata  , tali  spese  saranoo  a cari- 
ce dell'  accusato. 

Lo  stesso  tenore  sari  serbato  in  questo  uffizio  nel  caso  che  le  denunzie 
perveiigaiio  ad  esso  direttamente , e che  si  reputi  necessario  incaricare  gli 
agenti  protumedicali  del  distretto , per  una  sorpresa. 

TITOLO  IV. 

Vitile  nelle  tpezierìe,  e nelle  drogherie. 

Art.  26.  Ciascuno  speziale  , dopo  aver  dimostrato  la  legittimiti  della 
sua  persona  |ier  I’  esercizio  farmaceutico  [ art.  15.  ) , dovrà  far  conoscere, 
che  la'sua  spezierra  è provveduta  di  que  rimedi,  il  cui  elenco  obbligativo  è ro- 
pislrato  noi  rìceUariu  farmaceutico  napolitano  : che  essi  sono  di  lodevole  qua- 
lità , se  si  tratta  di  rimedi  semplici  ; ed  ottimamente  preparati  , secondo  la 
norma  prescritta  dallo  stesso  ricettario  , so  sono  rimedi  composti-  Per  assi- 
curarsi di  tale  conveniente  stato  degli  oggetti  obbligativi  a tenersi  nelle  sin- 
gulc  spézierie  del  distretto  ,‘il  vice-protomedico  si  recherà  in  ciascun  comu- 
ne di  sua  dipendenza  , unito  allo  speziale  visitatore  , ove  col  sindaco  e col 
cancelliere  comunale  personalmente  ispezionerà  lo  spezierio  , che  vi  appar- 
tengono. I medici  ed  i chirurgi  del  comune  , che  non  sono  ascritti  a con- 
dotta , faranno  cosa  grata  di  assisterò  a tale  visita  ; ma  dovrà  essere  cura 
del  sindaco  di  far  che  v'  intervengano  quo’  medici  e que'  chirurgi , che  sono 
condottatf.  Il  vice-protomed'ico  , e lo  spezialo  visitatore  porteranno  un  dili- 
gente esame  su'  rimedi  semplici  ,'o  su' composti  , che  si  troveranno  in  essa 
spezieria,  nella  quale  non  debbono  mancare  que' che  vanno  registrati,  come 
obbligativi  nel  ricettario  farmaceutico  ; e riconosceranno,  se  essi  sono  quelli 
quali  debbono  essere. 

Il  risultamento  di  questo  giudizio  , se  è per  la  regolarità,  sarà  segnato 
in  tal  modo  sulf  atto  d’ ispezione.  Se  vi  saranno  degli  oggetti  riprovabili , e 
lo  speziale  convenga  della  loro  cattiva  condiz'iono  , saran  tosto  dispersi  per 
non  potersi  vendere  ; ed  intanto  lo  speziale  si  obbligherà  di  approntarli  di 
ottima  condizione , fra  un  numero  di  giorni  , che  resterà  definito  dal  vice- 
protomedico ; tenendosi  esatto  conto  di  ciò  nelf  atto  indicato  , per  darsi  al- 
I' uopo  da  quusto' ultizio  lo  dis|K>$izioni  opportune.  Se  poi  non  si  sia  di  ac- 
cordo sull'  imperfezione  degli  articoli  riprovati,  o perchè  i giudici  di  essi  vi 
portino  diverso  parere , o perchè  lo  speziale  creda  aver  motivo  a sostenere 
r opposto  di  quello  , che  i giudici  si  avvisano  , gli  articoli  controvertiti  sa- 
ranno chiusi  in  una  scatola  , c sigillati  , consegnandosi  al  sindaco  a disposi- 
zione di  questo  ullicio  generale  , per  essere  quindi  severamente  analizzati  : 
questo  esame  partorirà  allora  f effetto  legale  , stabilito  con  lo  prammatiche 
in  vigore. 

Art.  27.  Perchè  tra  rimedi  di  cui  non  si  debbo  ma'ncare , vi  è la  ter- 
riaca  della  fabbrica  del  Reale  Istituto  d' incoraggiamento  di  Napoli  , e della 
quale  per  disposizione  Sovrana  ciascuno  speziale  del  Regno  debb’essere  prov- 
veduto della  quantità  di  una  libra  per  anno , il  vice-protomedico  , e lo  spe- 
zialo visitatore,  cercheranno  dallo  speziale  il  bollettino  di  compra  di  siffatta 
libra  di  terriaca,  e per  l'anno  ìstesso  in  cui  si  rendo  la  visita.  Se  lo  speziale 
(nostri  il  bollettino  io  regola,  e sia  quindi  provveduto  della  terriaca , a nulla 
rimano  soggetto.  Se  all'opposto  non  avrà  fatta  tale  compra,  essi  signori  vi- 
sitatori ne  lo  provvederanno  subito  , ed  alle  stesse  condizioni  collo  quali  il 
Reale  Istituto  or  ora  mentovato  , avea  introdotto  di  dare  la  terriaca  obbli- 
gativa  agli  speziali  per  lutto  il  Regno 'noi  loro  pròprio  domicilio.  In  Que  , 
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90  lo  spezialo  avesse  anche  acqiiislala  la  libra  olililigaliva  di  tcrrìaca  per  l'an- 
no, che  corre,  e di  essa  non  si  trovi  più  provveduto  |ier  averla  di  già  smer- 
ciata , egli  so  ne  provvoderà  al  modo  medesimo  dai  signori  visitatori;  ma  in 
lina  quantità  arbitraria  , non  mai  minore  di  mezza  libra. 

Art.  28.  Lo  speziale  visitato  riceverà  da'  signori  visitatori  il  Rieellario 
farmaeeutieo  Nap<Uitamo  dell'  ultima  edizione  , unito  alla  tariffa  IrgnU  do' 
prezzi  de’  medicamenti  , ed  adem|)irà  al  prezzo  , eh’  è indicato  nel  suo  in- 
vilupiK).  Questa  obbligazione  ò ad  esso  inqxMta  con  rescritto  ministeriale  . 
non  potendo  una  spezieria  mancare  del  libro,  donde  lo  speziale  debbè  attin- 
gere i melodi  per  la  preparazione  de  rimedi  , e la  norma  della  sua  ucono- 
mia  col  pubblico. 

Art.  29.  Lo  speziale,  che  si  ricusi  a ricevere  la  quantità  di  torria;a 
obbligativa  per  esso  (art.  27  ) o il  ricettario  farmaceutico  (art- -28)  sarà 
soggetto  alla  immediata  chiusura  della  sua  spczieria,  che  i signori  vice-pro- 
tomedici provvocheraiino  presso  le  autorità  giudiziarie  , o di  polizia.  Questa 
riluttanza  a ciò  che  impongono  le  leggi  , non  può  che  dimostrare  iu  esso 
quelle  perverse  inteiuioni , che  lo  rendono  indegno  di  amministrare  una  pro- 
fessione quanto  interossante  , allrettaiilo  affidata  alla  rettitudine  di  chi  la  u- 
scgue. 

Art.  30.  Il  vice-protomedico,  o lo  spezialo  visitatore,  ugualmente  uniti 
al  sindaco  e cancelliere  comunale  , si  recheranno  ad  ispezionare  lo  droglio- 
rle,  come  han  fatto  per  le  speziorio.  In  questa  ispezione  si  baderà. 

che  le  droghe  più  usitate  , che  in  esse  si  tengono  , siano  di  olti- 
ma  condizione  ; 

2°  che  non  vi  si  vendono  droghe  in  polvere  , nò  rimedi  composti  , 
essendo  ciò  riserbato  alle  spezicrie  ; 

S**  che  la  vendita  degli  oggetti  venefici  , come  sublimato  , arsenico 
ole.  sia  fatta  colla  norma,  che  si  prescrive  ntdie  |>raiiiinatiche , vale  a diro 
che  , se  questa  vendita  si  farà  agli  speziali  , il  droghiere  debbo  conoscerò 
se  il  compratore  lo  sia  ; e se  ad  artefici  , conviene  che  anch'  esso  li  cono- 
sca come  tali.  Oltre  a ciò  deve  far  conoscere  a'  signori  visitatori  la  quan- 
tità eh'  esso  tiene  di  queste  sostanze  venefiche  , i quali  no  prenderanno  iiu- 
lamcnto  ; ed  esso  droghiere  terrà  in  seguito  esatto  registro  delle  quantità  , 
che  anderà  vendendo  , dulf  individuo  che  le  compra  . e della  giornata  della 
vendita.  Questo  registro  sarà  presenlato  , riconosciuto  , o confrentate  per 
I’  esistenza  del  genere  , e la  vendita  fatta  , tutte  le  volte  , che  la  drugliu- 
rla  sarà  visitata  ec. 

I semplicisti  , di  cui  si  è fatto  cenno  nelf  art.  19  saranno  ugualmente 
visitali  , e so  no  terrà  registro  , come  de'  droghieri  , ma  col  nenie  men- 
tovato. 

II  risiiltamento  della  visita  esposta  in  questo  articolo  , sarà  registralo 
nell'  atto  d' itpezione , come  si  ravvisa  sul  modello. 

TITOLO  V. 

Corritpondtnza , che  debbono  tottenete  • tignori  viee-protomediei. 
Stilema  per  sua. 

Art.  31.  L'  uffizio  generale  Protomcdicalc  si  dirigerà  a ciascuno  dei  si- 
gnori vice- protomedici  per  gli  affari  , che  possono  coacerncrc  i risixdtivi 
dislrelli.  Tali  lettere  , quando  vadano  diretlamcnle  a'  vice- protomedici  di- 
moranti nel  capoluogo  della  provincia  , avranno  , oltre  f interno  , un'  invi- 
luppo eslcruu  coir  indirizzo  al  signor  Intcndeiilc  di  essa  provincia  ; quelle 
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che  si  spediscono  po’  vice-protomedici  diiMrànli  negli  altri 
r esterno  inviluppo  de  rispettivi  signori  Sottinte^enti , ma  tatto 
Uue  a^?  Intendeva  per  largano  dei  Resi  Ministero  degh  Affar.  In^.  . 
a«flnniio  «tato  cosi  disposto  COR  Rescritlo  mioistenale  del  di  o del  ai 

iinhrA  1823  Sarà  cura  de'  vice-protomedici  di  assistere , secondo  la  diver- 
Sà  dei  {or^d^mWlto  0 presso,  l’ officina  deif  Intendenza  , o presso  queila 

deilo  Sottintcndenze  onde  ritirarsi  le  lettere.  , . i nminmedici 

Art  32.  Sarà  serbato  lo  stesso  ordine  ne  riscontri.  I vice-protom^ici 

de  distretti  di  Sottintendenza  depositeranno  lo  loro  lettere  presso  la 
«rndpnza  del  distretto  , le  quali  saranno  chiuso  con  un  doppio 

vi  che  segue  « Strvizio  Prolomedicale . Pd  Rtal 

finitura  degli  Affari  Interni  » I signori  Sottintendenti  useranno 
niacenza  a disporre  presso  la  loro  officina  di  corrispondenza  , che  tali  lelU^ 
re  siano  dirette  a quella  dell’  Intendenza  , perchè  abbiano  il  loro  ricapito  in 

^**^Più  aacvole  sarà  il  corso  de’ riscontri  do’ vico-protomedici  Minoranti  nel 

distretto  del  capoluogo , poiché  essi  servendosi  dell'  indicato  ^OPP'® 

interno  I’  u^  per  questo  uffizio  generale  , esterno  I altro  ^ Beai  Mi 
nistero?  daranno  c^^so  alle  loro  lettere,  depositandole  pr^o  I officina  men- 
tovala  dell’  Intendenza,  l signori  Intendenti  saranno  pregati  a disporre  , cho 
tali  lettere  o depositate  da'  vice- protomedici  del  eapoluogo  o pervenute  mIU 
Sris^idenza  de’  Sottintendenti , siano  unite  al  piego  della  loro  corrispon- 

denza  mI  Reai  Mu  s p,.ojomedicali  , cho  non  saranno  zelanti  abba- 

stanza Dcr  secare  r indicala  carriera  nella  loro  corrispondenza  con  questo 
uEo.  e qCdi  le  loro  lettere  vi  giungono  per  la  posta  , la  spesa  cho  si 

*'**^'^  ah’  3^.*^  L.’*adcmpimento  alle  funzioni  vice-protomedicali  pel  bene  della 
salute  pùbblica  , potrà  esigere  , che  sia  sostenuta  una  corrrispondenza  tra 
^i^e^ gli  agenti  comunali  do’  singuli  paesi  de’ loro  distretti  , gli  «"T'"'* 
slralori  di  beneficenza  , od  altri  cui  fa  duopo.  1 ale  corrispondenza  , attiva 
o passiva  a riguardo  de’  signori  vice  protomedici  , conviene  che  “a  sostenu- 
taci)^ corrieri  interni  dell’Intendenza,  e delle  Sottintcndenze  della  provin- 
cia Vsu  che  questo  uffizio  terrà  bonanco  pregato  i signori  Intendenti. 

È proibita  la  tendila  di  qualunque  composto  medicinale  a persone 
non  autorizzate. 

mmSTBKO  DELLA  POLIZIA  6ENEBAL8. 

Aapoli  3 dicembre  1825. 

La  prevengo  che  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  2 dello  scor- 
so novembre  , ha  ordinalo  che  resta  assolutamente  proibita  te  vendite  di 
qualunque  composto  medicinale  a persone  private  . che  non  abbiano  te  cor- 
rispondente autorizzazione  per  esercitare  I uffizio  di  farmacista  , sotto  le 
pene  stabilite  colf  art.  W)l  dello  leggi  penali. 

Ella  (niimli  darà  le  disposiiiont  di  risulta  , e chiamerà  su  quest  og- 
petto  tutta  la  sua  vigilanza  , acciò  gli  ordini  Sovrani  siano  esaltamento  a- 
dcmpili. 
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Il  tercizio  ianitario  marittimo  non  può  esser»  aflidato  agl’ impiegali 
comunali  inearieati  del  urvitio  sanitario  interno. 

MINISTEBO  DEGÙ  AFFASI  INTEBNI. 

Napoli  29  marzo  182&. 

S.  M-  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  2 andante  uniformemente  at- 
r avviso  della  Consulta  generale  del  Regno  ha  prescritto,  che  il  servizio  sa- 
Dtlario  marittimo  non  possa  essere  aOìdato  ancora  agl’  impiegati  comunali , 
a quali  è aOidato  il  servizio  sanitario  interno. 

Le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  l’ adempimento  di  tà- 
sulla. 


Decreto  con  cui  si  approva  il  regolamento  provvisorio  pel  servizio  da  eseguir- 
si dalle  deputazioni  sanitarie  nei  casi  di  naufragio , o di  arenamento , • 
drilli  spetlanli  ai  funzionari , ed  agli  impiegati  che  sono  chiamati  a di- 
simpegnarla. 

Parlici  / giugno  1826. 

Fbarcesco  1.  ec.  ce.  ec. 

Visto  il  rapporto  del  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  ; 

Visto  il  parere  della  Consulta  de’  Reali  Domini  oltre  il  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni; 

Udito  il  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  rìsoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Approviamo  il  qui  annesso  regolamento  provvisorio  per  lo  ser- 
vizio da  eseguirsi  in  Sicilia  dalle  deputazioni  sanitario  nei  casi  di  naufragio, 
o di  arenamento  , e pei  dritti  spettanti  ai  funzionari , ed  agli  impiegali  che 
sono  chiamati  a disimpegnarlo. 

2.  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni,  ed  il  Luogotcncnr> 
te  Generale  in  Sicilia  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  d^rcto. 


REGOLAMENTO 

t.  Nei  casi  di  naufragio  . o di  arenamento  dei  legni  di  qualunque  pro- 
cedenza essi  sieno  , debbono  le  deputazioni  locali  accorrer  subito  , ed  esat- 
tamente eseguire  ciò  eh’  è prescritto  negli  articoli  139  e seguenti  di  servizio 
eanitario  marittimo. 

2.  Uno  dei  deputati  locali,  trattandosi  di  legni  soggetti  a contumacia,  o 
a rifìuto,  deve  sempre  rimanere  nella  spiaggia  onde  sorvegliare  le  guardie  sa- 
nitarie , e regolare  la  esecuzione  delle  leggi , o lo  adempimento  dello  misuro 
di  precauzione  particolarmente  in  tali  circostanze  straordinarie  adottato. 

3.  Trattandosi  di  legni  soggetti  a rifiuto , o a periodo  contumaciale  di 
giorni  30  e 40  debbono  anche  accorrervi  le  partite  sanitarie  delle  deputa- 
zioni di  prima  e seconda  classe. 

4.  Le  parlile  anzidetto  debbono  al  loro  arrivo  esaminare  le  misure  di 
custodia  disposte  dalla  depulaàouc  locale  ; prescrivete  occorrendo  delle  nuo-- 
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re  cautele  : e stabilendo  un  sicuro  c perfetto  modo  di  custodia,  debbono  re* 
cedere  , c tutto  aflìdare  alla  sorv<*glianza  della  deputazione  locale  , c |iarti> 
colarmcnto  di  quel  deputato  , clic  notte  e giorno  devo  rimanere  nella  spiag- 
gia. Le  partite  sanitarie  della  deputazione  di  prima  c seconda  classe  esegui- 
ranno ciò  nel  più  breve  termine  possibile. 

Il  tempo  che  debbono  esse  impiegarvi , sarà  di  tre  a cinque  giorni,  ol- 
tre quelli  che  dovrà  impiegare  per  lo  accesso  e recesso. 

5.  Gl’  individui , che  debbono  comporre  le  partite  delle  deputazioni  an- 
ridetto  di  prima,  e seconda  classe  da  accorrere  nei  soli  casi  , die  il  legno 
sia  di  rifiuto,  o soggetto  a giorni  30  e 40  di  contumacia  sono  li. seguenti: 

Un  deputato,  ^ un  commosso , che  farà  te  funzioni  di  cancelliere  per 
Io  deputazioni  di  prima  classe  ; 

Un  deputato  ed  il  cancelliere  per  le  deputazioni  di  seconda  classe. 

Ambi  i suddetti  deputati  sì  faranno  accompagnare  da  una  pattuglia  di 
gendarmeria  , o di  compagnia  di  arme  , composta  da  un  caporale  , e quat- 
tro comuni , e quMta  forza  la  richiederanno  io  deputazioni  dal  capo  miliU- 
re  , o dai  capo  locale  di  polizia. 

Pe’  naufragi  o arenamenti  di  legni , che  non  sono  soggetti  a rifiuto , o 
che  vanno  sottoposti  ad  una  contumacia  minore  di  giorni  30  e 40  , non  è 
necessario  lo  accesso  delle  partito  dei  capi-luoghi  ; ma  resterà  a cura  delle 
deputazioni  locali  la  esecuzione  delle  leggi  e dello  disposiziunì  particolari,  clic 
saranno  ad  esso  comunicate  dagl'  Intendenti,  e da  quMto  Supremo  Magistrato 
prescritte.' 

6.  I dritti  spettanti  alle  partite  sanitarie  delle  deputazioni  di  prima 
classe  di  Messina  e Siracusa  , ed  a quelle  di  seconda  classe  , e dcpiitazioai 
locali  saranno  i seguenti. 

Partile  tanitarie  dei  capo-luoghi. 

Al  deputato  oncia  una , e tt.  sei  al  giorno , incluso  il  dritto  di  vettura. 

Al  commosso  dello  deputazioni  di  prima  classo  tt.  otto  al  giorno,  com- 
preso anche  il  dritto  di  vettura. 

Deputazioni  locali.' 

Al  deputato  tt.  dodici  al  giorno  inoluso  il  dritto  di  vettura  ; 

Il  medico  della  deputazione  locale  sarà  obbligato  di  accedere  unitamente 
al  deputato  Soeale  nel  luogo  al  primo  avviso  , che  riceverà  la  depulaziune 
del  naufragio,  o dell’arcnam<Httn  accaduto;  ove  il  legno  sia  soggetto  a con- 
tumacia vi  accoderà  nell'  atto  della  pratica. 

Vi  accederà  pure  all’ arrivo  della  partita  sanitaria  del  ca po-l ungo , ove 
sarà  criHluto  necessario  dal  capo  di  essa  , e se  la  salute  di  qualunque  indi- 
viduo lo  richieda  , o altro  incidente  non  avvenga. 

Esigerà  per  detti  tre  accessi  il  dritto  di  visita  , e la  indennità  di  vet- 
tura , che  si  trova  stabilita  dalle  tarìlTe  sanitarie  in  vigore. 

7.  Potendo  finalmente  occorrere  tali  avvenimenti  nelle  spiagge  appari^ 

Denti  alle  deputazioni  di  prima  desse  di  Messina  e Siracusa,  e presso  quelle 
dì  seconda  classo  , ed  in  quella  di  terza  classe  di  Girgeoti  , o non  essendo 
in  conseguenza  necessaria  lo  accesso  in  detti  luoghi  della  partita,  io  tal  caeo 
la  esecuzione  degli  articoli  139  e seguenti  dei  regolamenti  di  servizio  sapi- 
tarlo  resterà  affidata  alla  deputazione  locale,  od  a un  solo  deputato  assistito 
da  un  commesso  , che  farà  le  fuozioui  di  caocelUero  , la  sorveglianza  delle 
misure  dì  cautela  adottate.  « 
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Il  deputato  rimarrà  notte , e giorno  nel.  luogo  del  naufragio  ; egli  csi> 
gerà  in  tal  caso  il  dritto  di  oncia  una  al  giorno  compreso  il  dritto  di  vuttu* 
ra  , e di  tari  otto  al  giorno  al  commesso  compresa  la  indennità  di  vettura. 

Oltre  ai  prescritti  diritti  non  debba  esigersi  altra  somma  , che  quella 
per  la  paga  delle  guardie  necessarie  , e dei  custodi  sanitari  , che  faranno  in 
tali  casi  -le  funzioni  di  capitani  di  lazzeretto. 

La  mercede  ad  essi  dovuta  sari  quella  che  trovasi  proscritta  nelle  ta* 
riflc  sanitarie  in  vigore. 


Tassa  protomedicale  — Mezzi  a ujuini  onde  sia  con  effeito  introitata  , e 
versata  pretto  lo  Stabilimento  degl’  Incurabili  la  tasta  prolomedicale. 

■ INISTBBO  DEGLI  AFFAKI  fRTEBM. 

Napoli  5 luglio  1826. 

Dagli  uniformi  rapporti , che  mi  sono  stati  diretti  dal  protomedico  del 
Regno  , e dagli  amministratori  dello  Stabilimento  degl'  Incurabili  rilevo  con 
sommo  mio  rincrescimento  , ri  grave  arretrato  eh’  esiste  nella  perceziono 
della  tassa  protomedicale.  SifTatto  ritardo  di|>eudu  da  diverse  cagioni,  le  quali 
iwssono  con  facilità  essere  distrutto  dall' autorità  ed  energia  degl’ Intendenti. 
La  malizia  di  taluni  esercenti  la  bassa  chirurgia  da  una  parte  , e dall'  altra 
' oscitanza  de'  cassieri  comunali  nel  trasmettere  con  sollecitudine  all'  luten- 
tento  le  somme  introitate , minorano  considerevolmente  il  versamento  , che 
il  governo  degl'  Incurabili  avrebbe  luogo  a sperare  da  questo  cespite  , che 
ferma  uno  de'  principali  articoli  della  sua  rendita.  In  fatti  si  verifica  tuttu- 
gbrno  , che  allora  quando  i vice-protomedici  si  portano  ne’  comuni  di  loro 
direndenza  per  eseguire  la  visita  , e riscuotere  contemporaneamente  i dritti 
piMtomedicali  , ad  eccezione  degli  speziali,  tutti  gli  esercenti,  come  salassa- 
toti , levatrici  ec.  onde  sottrarsi  dal  pagamento  della  tassa  , diventano  la- 
titinti,  o si  allontanano  dal  comune.  Questo  inconveniente  non  osisterelibe  se 
i shdaci  , a'  termini  del  regolamento-,  procurassero  al  maturo  f esazione  det- 
ta tassa  , o che  i vice-protomedici  fossero  o pur  no  venuti  alla  visita  Quan- 
do ciò  si  praticasse , non  vi  sarebbe  una  ragione  per  rendersi  latitante  , o 
assentarsi  dal  comune  , e si  conseguirebbe  il  doppio  utile  , di  percepirsi  cioè 
i dritti  protomedicali , e render  proficua  la  visita  de’  vice-protomedici.  L'al- 
tro inconveniente , il  quale  però  non  è comune  a tutte  lo  provincie , ò ben 
facile  a togliersi , quando  s’ imponga  una  multa  a’  cassieri  , che  ritardano  la 
spedizione  de'  fondi  introitati  presso  dell'  intendente. 

Ciò  posto  io  la  incarico  a mettersi  di  accordo  col  governo  dogli  Incu- 
rabili per  conoscere  il  debito  dicotesta  provincia  giusta i ruoli  di  carico,  che 
le  sono  stati  già  trasmessi , e procurare  , che  immediatamente  sia  versata 
la  somma,  che  potrà  ancora  essere  dovuta.  Per  1’ avvenire , mentre  darà 
tali  disposizioni , che  tutti  gli  esercenti  paghino  in  effetti  la  tassa  cui  sono 
obbligati , ingiungerà  a’  cassieri  comunali  , che  non  ritardino  munoniamcnto 
di  far  introitare  in  codesta  cassa  le  sommo  depositate  presso  di  loro. 

Io  mi  auguro  dal  loro  noto  zelo  li  migliori  risultati  di  queste  mie  pre- 
mure , e cosi  verranno  intieramente  a cessare  i giusti  reclami  del  protome- 
dico generale  del  Regno  , e degli  amministratori  degl'incurabili. 
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L»  depurazioni  ianitari»  che  ttngono  V oficio  distante  oltre  un  miglio  dal 
mare,  hanno  dritto  alla  indennità  di  vettura  da'  legni  che  approdano,  una 
sola  volta  , e prò  rata. 

SOPRINTENDENZA  GENERALE  DI  SALUTE.  • 

Napoli  24  agosto  1826. 

Da  S.  E.  il  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni  è stato 
partecipato,  che  S-M.  con  decisione  emessa  il  k andante,  si  è degnala  co- 
mandare, che  i deputati  delle  deputazioni  sanitarie  ne' Reali  domini  al  di  qui 
e di  là  del  Faro , le  quali  sono  distanti  dal  mare  al  di  là  di  un  miglio,  deb- 
bono esigere  l' indennità  di  vettura  stabilita  pel  disimpegno  delle  loro  incom- 
Ijc-iise  in  una  sola  volta  prò  rata  da  tutt’  i legni  che  'Si  presenteranno  oel- 
1’  uffizio  sanitario- 

io  la  prt^o  , signor  Intendente  , a volersi  compiacere  comunicare  a tut- 
to le  deputazioni  di  salute  di  cotcsla  provincia  la  Sovrana  decisione  di  cui 
ho  fatto  parola,  acciò  ne  curino  l’esatto  adempimento. 


Decreto  contenente  delle  disposizioni  sanitarie  relative  a' generi  gettati 
al  lido  dalle  ottde. 

Napoli  19  settembre  1826. 

Francesco  1.  ec.  ec.  ec. 

Volendo  meglio  provvedere  alla  sicurezza  della  salute  pubblica  con  a'- 
giungere  Ulune  altre  disposizioni  legislative  allo  Statuto  penale  per  le  infrì- 
zioni  delle  leggi  , e de’  regolamenti  sanitari , approvato  dall’ Augusto  nostro 
Genitore  di  gloriosa  memoria. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  di  Grazia  e Giustizia. 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Chiunque  avrà  notizia  di  generi  gittati  al  lido  dalle  onde  , do- 
vrà immediatamente  renderne  consapevole  la  deputazione  di  salute  , sotto 
pena  deb’  ammenda  correzionale  non  maggiore  di  ducati  cinquanta- 

2-  E vietato  di  aver  contatto  e trasportare  gli  enunciati  generi , che  a 
norma  delle  leggi  debbono  essere  sottoposti  dalla  deputazione  di  salute  a 
trattamento  sanitario- 

A1  trasgressore  sarà  applicata  la  pena  che  , a seconda  de’  casi  è deter- 
minata da’ seguenti  articoli;  salvo  le  disposizioni  di  leggi,  che  in  forza  delle 
medesime  il  trasporto,  e l’appropriazione  de’ generi  portassere  a pena  mag- 
giore. 

3.  & i generi  gittati  al  lido  dalle  onde  sono  insuscettivi  di  contagio , 
il  semplice  contatto  si  punirà  con  pena  di  polizia  , uniformemente  ali’  arti- 
colo 464  delle  leggi  penali  ; ed  il  trasporto , col  prime  al  secondo  grado  di 
prigionia  , e coll'  ammenda  correzionale. 

4.  Se  i generi  sono  suscettivi  di  contagio  , e si  verificherà  che  aleno 
venuti  al  lido  da  un  legno  che  proviene  , o si  considera  di  provenire  da 
luogo  infetto  , sospetto  , o sospeso , la  punizione  sarà  quella  delcrminata 
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dall'  art  16  dello  Statuto  penale  per  le  infrazioni  delle  leggi  e dei  regola- 
menti  sanitari, 

5.  Se  però  non  sappiasi  il  legno  da  cui  i generi  suscettivi  di  contagio 
sono  venati  ai  lido , o a ignorino  le  circostanze  della  sua  navigazione  , la 
pena  sarà  dal  primo  al  secondo  grado  di  prigionia  nel  caso  di  semplice  con- 
tatto ; e del  primo  grado  di  ferri  nel  caso  di  trasporto. 

6.  Se  i generi  suscettivi  di  contagio  vengono  da  luogo  libero  , e con 
legno  provegnente  , o che  si  considera  provenire  anche  da  luogo  libero  , il 
contatto  si  punirà  coll'  ammenda  correzionale  non  maggiore  di  ducali  cin- 
quanta ; ed  inoltre  potrà  applicarsi  la  detenzione.  Nel  caso  di  trasporto , la 
pena  sarà  del  secondo  al  terzo  grado  di  prigionia , e dell'  ammenda  corre- 
zionale non  maggiore  di  ducati  cento. 

7.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato 
di  Grazia  e Giustizia  , il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni , cd  il  nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto 


La  «omtna  dei  guardiani  sanitari  si  appartiene  alta  Sopraintendenza  generale 
di  salute  sulla  preposta  delle  deputazioni  locali. 

SOFBAINTE^OEHZA  CEREBALE  DI  SALCTE. 

Napoli  28  luglio  1827. 

I guardiani  sanitari , perchò  non  compresi  fra  gl'  impiegati , la  di  cui 
nomina  deve  farsi  su  terne  decurionali  rivestite  del  di  lei  parere , giusta 
il  prescritto  nell’  articolo  22  dei  Keal  Decreto  di  genoajo  1820  , si  no- 
minano da  questa  Generale  Soprintendenza  sopra  proposte  de'  deputati  loca- 
li , i quali  sono  a portata  di  conoscere  le  persone  idonee  al  disimpegno  di 
quelle  funzioni. 

Ciò  però  non  ostante  per  quanto  riguarda  la  condotta  morale , politica 
e religiosa  di  coloro  , che  mi  si  propongono  dalle  deputazioni  del  Kegno  , 
mi  rivolgo  costantemente  agl'  Intendenti.  Intanto  avendo  ella  osservato  che 
alcuni  guardiani  addetti  alle  deputazioni  di  cotesla  provincia  sono  stati 
patentati  da  questa  Soprintendenza  generale , altri  nominati  dagl’  Inten- 
denti, è di  tutta  necessità  che  venga  regolarizzata  la  nomina  di  qu^tj 
ultimi , per  cui  la  prego  a volersi  compiacere  farmi  conoscere  i nomi  di 
coloro,  che  sono  sforniti  di  patento  di  nomina  di  questa  generate  Soprinten- 
denza , indicandomi  nel  tempo  stesso  l'epoca  in  cui  furono  nominati  , la 
deputazione  a cui  appartengono  , ed  i requisiti  d’ idoneità  sotto  tutti  i rap- 
porti , che  io  essi  concorrono  per  essere  conservati , onde  disporre  l' occor- 
rente. 
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I droghieri  non  pot$ono  vendere  a minuto  medicine. 

■ INISTEBO  DEGLI  AFFABI  IRTBBNI. 

Napoli  98  novembre  /827  (I). 

Fatto  presento  al  Re  U di  lei  rapporto  del  di  7 settembre  ultimo  tulle 
doglianze  avanzato  dai  droghieri  , in  ordine  alle  disposizioni  date  perchè 
non  vendano  a roiniito  i rimedi  semplici  o composti  : S.  Id-  si  è degnala 
restarne  inteso  , giacché  il  divieto  non  è nuovo  , ma  antico  per  via  di  pram- 
matiche , regolamenti , e ministeriali.  I droghieri  sono  semplici  industrian- 
ti , e non  hanno  una  carta  autorizzante  , come  i farmacisti  , ed  in  conse- 
guenza uon  possono  vendere  a minuto  medicine  senza  discapito  della  pubbli- 
ca salute.  Nei  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  T uso  di  risulta. 

È permeerò  alle  eaetaudelle  doganali  ritornare  alla  propria  nazione , te 

fottero  fiale  obbligale  ad  uteime,  benché  tfornile  di  carie  sanilarie. 

SOPBlHTSnOEnZA  GEHEBALB  DI  SALUTE. 

" Napoli  i8  oltobre  189S. 

Presso  una  delle  deputazioni  del  Regno  approdò  non  ha  guari  noa  ca- 
staudella  doganale  , conducendo  un  legno  mercantile  , che  avea  preso  sotto 
la  sua  scorta.  La  castaudella  suddetta  avendo  oltrepassato  i limiti  della  sua 
stazione  fu  trattenuta  in  contumacia  , perchè  sfornita  di  patente  , non  o- 
stante  che  il  comandante  delta  medesima  avesse  preleso  ritornarsene  alla 
propria  residenza  senza  pratica.  Siccome  questo  avvenimento  fu  di  dispendio 
al  ramo  doganale , sono  stato  premurato  a ripetere  le  disposizioui  date  pre- 
cedentemente per  tale  oggetto. 

La  prego  quindi , signor  Intendente  , a volersi  compiacere  partecipare 
a tutte  le  deputazioni  di  cotesta  provincia  , che  qualora  avvenga  che  qual- 
che scorridoja  , o castaudella  doganale  per  contrarietà  di  vento  . o altra 
causa  sia  obbligata  oltrepassare  i limiti  della  propria  stazione  , ed  approdi 
in  altro  punto  sfornita  di  patente  , non  potendo  perciò  essere  ammessa  a 
pratica  , non  le  impedisse  di  ritornare  alla  sua  ordinaria  residenza.  Ciò  è 
analogo  al  disposto  della  circolare  de’  16  novembre  1825  , per  cui  non  a- 
vrebbo  dovuto  aver  luogo  il  caso  , che  ha  motivato  la  presente , e che  mi 
ba  fatto  sentire  il  bisogno  di'  ricordarne  1’  osservanza  , ond’  evitare  che 
rinnovi  lo  stesso  iucoavenicnte. 


(i)  RmI  Rcsciitlo  diiethi  al  l’rotoDKlico  Generale. 
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Li  diritti , e le  ipeee  eatùfarie  sopra  i generi  esteri , che  immessi  nelle  do- 
gane si  vendono  per  causa  di  eoniravenzione  alla  legge  doganale  , debbo- 
no prelevarsi  dal  prodotto  della  vendila  con  privilegio  ancora  sul  dazio 
fiscale. 

■IRISTEBO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  3 giugno  i829. 

Nella  circostanza  che  dalla  vendita  de'  generi  e della  barca  , conGseati 
a Padron  Pasquale  Midolo  per  un  controbando  con  infrazione  sanitaria.  Coni- 
messo  nel  1824  in  Siracusa  , non  si  poterono  ricavare  di  netto  che  solo  onze 
192.10.15  insuflUcienli  a poter  soddisfare’ ad  un  tempo  onze  6.  4.  4 impor- 
tare di  spese  giudiziarie  fatte  dall’  amministrazione  ; onze  105.  5 di  dazi  , 
cd  onze  310.  95  di  spese  sanitarie  ; si  ò da.  V.  E.  con  rapporto  de’  30  del 
(lassalo  novembre  2.  carico  num.  6650  domandato  una  norma  per  tutti  i 
casi  . io  cui  i prodotti  di  un  cootrobaiido,  ove  sia  stata  combinata  infrazio- 
ne sanitaria  , non  liaslino  , scemati  i dazi  , e le  spese  dell’  amministrazio- 
ne, a poier  soddisfare  le  spese  sanitarie  \ che  saranno  occorse. 

S.  M.  cui  ho  io  rassegnalo  ciò  , si  è degnata  dichiarare  che  nel  caso 
di  contestazione  i dritti  e le  spese  sanitarie  sopra  i generi  esteri  , che  im- 
messi nelle  dogane  si  vendane  per  causa  di  controvenzione  alla  legge  do- 
ganale . deblmiio  essere  prelevate  dal  prodotto  della  vendita  con  privilegio 
ancora  sul  dazio  Cacale,  poiché  se  non  precede  la  dichiarazione  della  saluto 
di  essere  generi  suscettibili , non  può  acquistarvi  diritto  il  Caco  doganale. 

Nel  Iteal  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  por  I’  uso  convenieute  (1). 


Divieto  ai  droghieri  di  vendere  generi  medicinali  composti  o a minuto. 

PBOTomsDIOATO  GENEiALB  DEL  BECNO. 

Napoli  i2  agosto  1829. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  con  data 
de'  26  dello  scorso  mese  di  luglio  mi  è stato  (>arlecipato  quanto  segue. 

S.  M.  nd  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  12  giugno  prossimo  pas- 
salo , inUìsa  la  Consulta  de.’  Reali  domini  al  di  qui  del  Faro  si  è degnata  di 
approvare  quanto  segue  : 1°  si  permeile  ai  droghieri  la  vendita  degli  oggetti 
di  loro  industria  tal  quale  li  ricevono  dal  commercio  in  grosso  . e non  a 
ininuto , e senza  veruno  apparecchio  farmaceutico  ; 2°  che  sotto  il  titolo  d i 
vendita  a minuto  s' intenda  una  dose  di  droghe  non  oltrepassante  il  pttso  di 
un’  oncia  ; 3°  che  s’ inibisca  a chiunque  non  fosse  debitamente  autorizzato 
allo  smercio  di  ogni  qualsivoglia  specie  di  medicaménto  ; 4°  che  in  caso 
d’inadempimento  abbia  luogo  l'applicazione  dell’articolo  401  dello  leggi 
penali  ; 5°  che  per  I’  esatta  esecuzione  di  tutto  ciò  restano  incaricati  il  pro- 
tomedico generale,  i vico-protomedici,  e gli  spez'iali  visitatori , o le  auto- 
rità com|ielenli. 

Nel  Rcal  Nome  glielo  partecipo  per  l’ uso  di  risulta , prevenendola  di 
averne  fatto  inteso  il  Ministro  di  polizia. 


(■)  Kcal  RetcriUo  dircllo  al  Luogolciienic  generale  in  Sicilia. 
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Nel  pauarc  a sua  conoscenza  per  la  dovuta  esecuzione  l’ enunciato  So- 
vrano volere  partecipatole  ancora  da  S-  £■  il  Ministro  di  polizia,  la  prego  a 
lieiiignarsi  ramo  inteso  tanto  i venditori  di  oggetti  medicinali  , quanto  gl'in- 
caricati della  esecuzione , ailinché  ognuno  per  la  parte  che  lo  riguarda  no 
curi  r adempimento. 


Dceret»  che  tlabitiue  il  numero  degl'  impiegali  preti»  ta  St^nlendenzn  go~ 
nerale  , ed  il  JUagitlralo  Supremo  di  lalute  ne'  reali  dominii  olire  it  Faro 
e pretto  la  deputazione  del  porto  in  Palermo,  e li  toldi  ritpettivi. 

Napoli  2&  decemhre  i829. 

Fbancesco  1-  ec.  cc.  ec. 

Visio  l’articolo  44  della  nostra  legge  de’ 20  di  ottobre  1810  con  cui  ci 
r'iscrhanimo  di  stabilire  il  numero  corris|)ondente  d’ impiegati  presso  il  Ma- 
gistrato Supremo  , e Supriiitcndenza  generale  di  salute  ne*  nostri  Beali  do- 
mimi al  di  là  del  Faro  ; 

Visto  I’  articolo  17  della  stessa  nostra  legge  circa  gl'  impiegati  da  ad- 
dirsi alle  deputazioni  sanitarie  di  prima  classe  , ed  i loro  soldi  ; 

Visto  r articolo  9 § 6 del  nostro  decreto  del  di  primo  di  gennajo  1820; 
con  cui  ci  riserbammo  di  stabilire  i soldi  corrispondenti  degl'  impiegati  pres- 
so gli  uflicl  summentovati  ; 

Considerando  che  sebbene  gli  ufl'ict  anzidetti  trovinsi  già  organizzati,  se- 
condo i sistemi  Boveiii  da  Noi  determinati , c trovinsi  in  essi  addetti  i corri- 
spondenti impiegati  con  soldi  aitronde  riconosciuti  nc'periodici  stati  discussi  da 
Noi  approvati , pure  è tuttociò  seguito  senz'  alcun  nostro  decreto,  siccome 
la  regolarità  del  servizio  richiede  ; 

Volendo  ridurre  al  debito  sistema  questa  parte  di  nostro  Reai  servizio; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Luogoteneoto  generale  ne'  reali  domini  ol- 
tre il  Faro  ; 

‘ Sulla  proposiziono  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affati 
Interni  ; ^ 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decroliarao  quanto  seguo  ; 

Art.  1.  Presso  la  Soprintendenza  generale  , ed  il  Magistrato  Supremo 
di  salute  ne’  nostri  Reali  domini  al  di  là  del  baro,  e-presso  ta  deputaziouo 
del  porlo  di  Palermo  vi  saranno  i seguenti  impiegati. 

Nella  Soprintendenza  generale. 

Due  uffiziali  di  ripartimento , uno  per  lo  servizio  marittimo , e 1 altro 
per  lo  servizio  sanitario  interno , ciascmio  con  annue  once  centoquaranta- 
quattro. 

Duo  uffiziali  di  prima 'classe  con  annue  once  sessanta  per  ciascuno. 

Due  uffiziali  di  seconda  classe  con  annue  once  quarantasei  per  ciascuno. 

Sette  uffiziali  di  terza  classe  con  annue  once  trentasei  i>er  ciascuno.  , 

Un'  archivario  con  annuo  once  cinquantasci. 

Un  razionale  con  annuo  once  ciuqnanlasci. 

Un'ajutante  del  medesimo  con  annue  once  ventiqualtro. 

Un  primo  usciuro  con  annue  onco  quarautasei. 
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Un  secondo  usciere  con  annue  once  trontacinque. 

Un  baraudiere  con  annue  once  quarantasei- 

Nella  Segreteria  del  3/agittralo  Supremo. 

Un  Segretario  con  annue  once  centoventi. 

Due  ulTìziali  con  annuo  once  trcntaseì  per  ognuno. 

Un’  usciere  maggiore  con  annuo  once  quarantasei. 

Nella  deputazione  del  porto  di  Palermo. 

Un  cancelliere  con  annue  once  sessantotto. 

Uno  spedizioniere  delle  patenti  con  annue  once  centodue. 

Un  primo  uflìziale  ajiitante  con  once  sessantotto  annue. 

Un  secondo  uHIzialc  sjntante  con  once  trentotto  all'anno. 

Un  ricoooscitore  delle  merci  col  soldo  di  once  trentotto  annuali. 

Un’  inlcrpetre  delle  lingue  inglese , e francese  , provvisoriamente  Pino 
a che  cesserà  l' attuale  esercente  , con  annue  once  quarantanove  , e tari  di* 
ciotto. 

Un  profumatore  con  annue  once  ventiquattro. 

Un'  usciere  con  annue  once  ventisei. 

Un  capitano  della  lancia , con  once  sessantotto  annuali. 

Numero  otto  marinari  della  lancia  , cioè  numero  sei  con  annuo  once 
ventiquattro  per  ognuno,  e gli  altri  due  con  once  dodici  annue  per  ciascuno. 
Un  capitano  del  lazzeretto  con  annue  once  ottantaqiiattro. 

Un  capo-guardia  del  lazzeretto  con  once  quaranta  all'  anno. 

Un  custode  presso  la  suddetta  deputazione  Con  annue  once  dodici. 

Un  custode  della  spiaggia  deli' Aspra  con  once  dieciolto  annuo. 

Un  custode  delia  spiaggia  del  Porticello  con  once  dodici  annue. 

Un  fonlaniero  per  curar  I’ acqua  de' contumacisti  al  molo,  compresi  gli 
acconci , con  annue  once  diciotto. 

2”  il  nostro  Ministro  Segretario  distato  degli  AiTari  Interni, ed  il  nostro 
Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presenta 
decreto. 


V anticipazione  delle  tpeee  eanitarie  che  occorrono  na'  coti  di  sorpresa  di  con- 
trobando  con  infrazione  de'  regolamenti  di  pubblica  salute,  dece  farsi  dal- 
le casse  comunali  nella  Sicilia. 

LUOGOTEKENZA  CEHEaALE  DI  8.  M.  Mb'  BEALI  DOMINII  OLTBE  IL  FARO. 

Palermo  //  febbraio  1830. 

Le  spese  sanitarie  che  occorrono  nel  caso  che  sia  sorpreso  un  contro- 
bando con  infrazione  de'  regolamenti  di  pubblica  salute  si  anticipano  attuai- 
mente  dalla  cassa  de'  dritti  sanitari. 

Si  è però  veduto  elio  ciò  difficilmente  può  avere  esecuzione , dappoic- 
chè  oltre  di  essere  gl'introiti  tanto  scarsi  che  appena  (lossono  pagarsi  ì snidi 
degl'  impiegati  di  pubblica  salute  , spesso  puro  avviene  che  le  deputazioni 
sanitarie  non  si  trovano  delle  somme  per  conto  della  cassa  , colle  quali  faro 
le  spese  sopra  enunciate. 

Per  evitarsi  quindi  ogni  altro  inconveniente  , che  potrebbe  nascere  iter 
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la  mancanza  de'  mezzi , io  dispongo  che  I’  anticipazione  di  tali  sp<^  « fac- 
cia dalie  casse  comunali  , o sulle  impreveduto , o sopra  altri  fondi , che  no 
saranno  rimborsati  dall'  amministrazione  de'  dazi  indiretti , tostocchè  saraumu 
Tcodiili  i generi  presi  in  controbando. 

Partecipo  cid  a lei  per  sua  intelligenza  , ed  uso  conveniente- 


GC  individui  rivtititi  della  carica  di  Decurioni  poetano  ettert 
eonlemporaneamenlé  eleni  deputati  eanilart. 

■UflSTBBO  DEGLI  AFFASI  IIITBEM. 

^ìapoli  17  agoeto  1830, 

Ho  rassegnalo  al  Re  il  dubbio  proposto  da  V-  E.  con  oflìcio  de' ^ 
maggio  ultimo  9°  carico  n.°  1818,  se  gl' individui  che  trovansi  rivestiti 
della  carica  di  Decurioni  possono  venire  contemporaneamente  eletti  a quella 
di  deputati  sanitari  ; e la  M.  S.  previo  l'avviso  della  Consulta  di  cotesti 
Reali  domini  , nel  Consiglio  di  Stalo  ordinario  de'  3 stante  avendo  conside- 
rato , che  nè  per  legge . nè  in  forza  di  alcun  parziale  Rescritto  Sovrano  , 
venga  interdetto  a'  Decurionati  il  proporre  allo  cariche  do'  deputali  di  saluto 
individui  dal  proprio  seno  , ed  avendo  altresì  considerato  , che  la  convenien- 
za esiga  che  ciò  non  sia  interdetto  onde  non  restringere  di  troppo  il  nume- 
ro de'  candidati  per  le  deputazioni  sanitarie , e talvolta  annientarlo  ne'  pic- 
cioli comuni  mancanti  d' idonei  soggetti  , si  è degnata  determinare  , che 
gl'  individui  rivestiti  della  carica  di  decurioni  possono  anch'  essi  al  bisogno 
far  parte  delle  terne  , che  i loro  rispettivi  Decurionati  presentano  al  Sopra- 
intendente  generale  di  salute  per  le  cariche  di  deputati  sanitari  a'  termini 
deli' art.  3l  della  legge  del  20  ottobre  1819.  salvo  sempre  il  dritto  della 
ricusa  del  Sopraintendente  generale,  giusta  le  prescrizioni  in  pro(KMÌto  del 
Heal  Rescritto  de'  12  aprile  1820. 

Nel  Beai  Nome  partecipo  ciò  all'  E.  V.  per  I'  uso  conveniente  (1). 


Si  toglie  a'  tindaci  comunali  t ingerenza  di  spedire  li  ruoli  di  equipaggio  , 
ed  i fogli  di  ricognizione  alta  gente  di  mare  ne' porti  ove  eeietono  li  capi- 
tani de'  porti  olii  quali  i deferita  tale  facoltà. 

■ llflSTIBO  DEGLI  AFFABt  ItlTEBHI. 

Napoli  18  giugno  1831. 

Il  Ministro  della  Marina  mi  ha  comunicato  il  seguente  Reai  Rescritto 
a Eccellenza  — S.  A.  R.  il  principe  di  Capua  , vice-ammiraglio , e coman- 
dante generale  della  Reai  Marina , ad  oggetto  di  migliorare  la  parte  di  ser- 
vizio riguardante  la  navigazione  di  commercio  pro|io8e  di  adottarsi  provviso- 
riamente la  misura  di  togliersi  a'  sindaci  comunali  l' Ingerenza  di  spedire  i 
ruoli  di  equipaggio , ed  i fogli  di  ricognizione  alla  gente  di  mare , con  pas- 
sarsene r incarico  a'  capitani  de'  rispettivi  porti  , e che  nei  soli  porti  , nei 
quali  non  esistono  attualmente  tali  funzionari  dovessero  i detti  sindaci  con- 

(I)  EcaI  Hercrilto  diretto  al  Luogotenente  gcnai'ale  in  Sicilia. 
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tinuaro  nell'  incarico  di  cui  trattasi.  Avendolo  umiliato  a S.  M.  , la  M.  S- 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dui  di  6 dell’  andante  , si  è degnata  appro- 
varlo, ben’ inteso  che  per  l'esazione  del  dritto  , che  si  paga  da' padroni  del 
bastimenti  nella  distribuzione  degli  enunciati  ruoli , i capitani  di  porto  noi 
Iteali  domini  al  di  quà  del  Faro  , dovranno  conteggiare  cuH'Ammistraziono 
del  registro  o bollo  , e quei  ne'  domini  al  di  là  del  Faro  colla  Direzione  ge- 
nerale do' rami , o dritti  diversi  , come  ora  trovasi  stabilito  po'sindaci  co- 
munali ». 

Le  partecipo  la  sopradetta  Sovrana  determinazione  per  l’ adempimento. 


È proibita  la  costruzione  de  Irappeti  nell' interno  degli  abitali,  dovendo  eui 
situarti  ad  una  distanza  non  minore  di  cento  lese  ; per  quelli  già  esistea- 
li  te  ne  permette  l'  uso  per  un  decennio  coll'  obbligo  a' possessori  di  formar- 
vi de'  condotti  sotterranei, 

SOPaiNTBNDENZa  GENESALE  01  SALUTE. 

Napoli  14  settembre  1833. 

Essendomi  pervenuto  il  di  lei  pregiato  foglio  de’  31  dello  scorso  agosto 
in  ordine  a'  trappeti  e morchiali  di  olio  di  cotcsta  Provincia  , pe'  quali  ma- 
nifesta che  per  trovarsi  appena  due  o tre  siti  in  quella  distanza  stabilita  dal 
Supremo  Magistrato , vengono  molti  ad  essere  colpiti , giusta  quanto  viene 
indicato  nel  notamento  distinto  che  si  è compiaciuta  rimettermi , nel  quale 
per  altro  non  si  legge  il  nome  del  signor  Chiapparini  che  ha  dato  luogo  alla 
disputa  , io  per  secondare  le  di  lei  premure  ho  rimesso  di  nuovo  l' alTare 
all'  esame  del  cennalo  Supremo  Magistrato  , onde  osservare  se  avesse  cosa 
ad  aggiungere  o variare  sul  disposto. 

Il  Collegio  sudetto , tenendo  presenti  le  due  precedenti  deliberazioni  dei 
2G  settembre  ISIS  , e 30  aprile  ultimo  , dalle  ^uali  ha  rilevato  che  niuna 
parola  vi  è che  impone  la  distruzione  de'  morchiali  , tranne  il  caso  preve- 
duto nel  § 2 dell'  art.  5 della  cennata  deliberazione  del  IBIS , ha  deciso  ; 

1.  Che  niun  cambiamento  debba  portarsi  a quanto  trovasi  stabilito  nella 
dette  due  epoche  de' 26  settembre  1818,  e 30  aprile  ultimo  in  riguardo  ai 
morchiali  , deposito  di  olivi , o tuli’  altro  ; 

2.  Che  debba  rimettersi  a lei  signor  Intendente  copia  della  prima  delle 
due  summenzionate  decisioni , sOinchè  ne  conosca  il  tenore  , si  assicuri  che 
mai  si  prescrisse  la  distruzione  de’  morchiali , e ne  disponga  in  tutte  le  sue 
parli , r adempimento  ; ritenendo  che  i proprietari  do’  trappeti  situati  nel- 
I’  abitato  debbano  godere  dilazione  decennale  per  trasportarli  fuori  , da  de- 
correre tal  dilazione  dal  ^ aprile  ultimo , dapoichè  si  ha  ragione  di  cre- 
dere che  le  prescrizioni  contenute  nella  enunciata  decisione  de'  '26  settem- 
bre 1818  non  sieoo  a tutti  note , per  non  esserne  generalizzata  la  comuni- 
cazione  ; 

3.  Che  debba  similmente  manifestarlesi  essere  indispensabile , che  la 
regolarizzazione  alla  quale  indistintamente  debbono  andar  soggetti  i trappeti 
situati  nell’abitato,  e quelli  stabiliti  nel  conQne  , si  esegua  colla  norma  delle 
più  volte  citato  decisioni  , applicando  le  facilitazioni  contenute  nella  più  re- 
cente , no'  casi  di  assoluta  impossibilità  di  strettamonle  far  osservare  il  pre- 
scritto colla  più  antica. 

Io  mi  affrotto  quindi  a parteciparle  tutto  ciò , richiamando  la  di  lei  at- 
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tcnzionc  sulla  decisione  del  30  aprile  ultimo  , nella  quale  viene  espressa- 
mente  indicata  la  hettezza  dei  murcliiali  da  lei  proposta  , intanto  le  fo  tene- 
re la  copia  della  decisione  indicata  nell'  art.  3 , io  riscontro  al  nominato  di 
lei  foglio  sull'  oggetto  io  parola. 


SOPBIHTEKDKNZA  GEBBBALE  01  SALUTE. 

Napoli  26  ulUmhr»  Ì8i8. 

» Il  Supremo  Magistrato  di  saluto , coll'  intervento  del  signor  Soprin- 
tendente Generale , o Presidente  Marchese  I).  Raimondo  de-Gennaro  , e dei 
signori  deputati  Maresciallo  Calcagno , cavaliere  Garofalo  , cavaliere  Mazza , 
Principe  di  Sirignano  , Principe  di  Bisiguano , cavaliere  Kuggi , Duca  di  Ven- 
tignano  , cavaliere  Bozzelli  , l>.  Vincenzo  Caravita  , Barone  Bammacaro, 
Marchese  Montepagaoo  ; veduta  una  lettera  di  S.  B.  il  Ministro  degli  Affari 
Interni  in  data  del  12  del  corrente  mese  di  settembre , colla  quale  vico  ri- 
messo un  rapporto  dell'  Intendente  della  prima  Calabria  ulteriore  indicante 
la  ragione  per  cui  questi  ha  creduto  di  dover  proibire  l'uso  dei  trappeti  ad 
olio  negli  abitati , sDin  di  togliere  uno  de'  più  potenti  motivi  all'  infezione 
dell'  aria  ; 

Esaminala  la  quistionc  sotto  tutt'  i suoi  punti  di  veduta  , ed  inteso  il 
parere  della  sua  facoltà  medica  . riunita  straordinariamente  in  piena  sessio- 
ne sull'  oggetto  ; esso  Supremo  Magistrato  ha  fissate  le  seguenti  considera- 
zioni : 

1 trappeti  ad  olio  sono  certamente  nocivi  alla  salute  per  l’ esalazioni 
fetide  che  ne  sorgono , e da  cui  suol  essere  contaminata  I'  atmosfera  cir- 
costante. Il  doversi  portare  un  rimedio  ad  un  cosi  gravo  inconveniente  ò 
un  oggetto  comandato  nel  tempo  stesso  dalla  ragion  medica  illuminala  , o 
dalla  inoltrata  civilizzazione  de'  tempi.  Ma  dello  particolari  circostanze  esi- 
gono iin|>eriosamente  , che  l' apprcstazione  di  questo  rimedio  sia  determina- 
to in  modo,  da  non  urtare  in  un  disordino  peggior  di  quello,  che  si  cerca 
di  evitare. 

In  terreni  occupati  da  immensi  oliveti  , in  cui  un  ramo  esteso  di  com- 
mercianti si  sostiene  col  traHico  degli  oli  presso  l'estero,  in  cui  lo  Reali 
Finanze  traggono  da  questo  fondo  una  pcro<'zione  non  indifferento  di  dazi 
diretti , ed  indiretti  ; il  disporre  che  tutti  i proprietari  de’  trappeti  traspor- 
tino ad  un  punto  solo  questi  loro  stabilimcnii  nelle  campagne  lungi  dall’  a- 
bilato , è un  introdurre  il  disordine  nelle  fortiino , rovesciarne  la  maggior 
parte  , e portarne  in  conseguenza  un  colpo  fatale  al  commercio  ed  alla  Q- 
nanza,  nazionale. 

È d’ altronde  osservabile  , che  spesso  un  trappeto  risulta  pericoloso  alla 
saluto  pubblica  , meno  per  la  sua  natura  , che  per  le  condizioni  irregolari 
ond'è  fabbricato  , e pel  sito  angusto  degli  abitati  , in  cui  trovasi  stabilito. 
Le  esalazioni  più  fetide  nascono  dal  ristagno  dello  acquo  , che  han  servito 
al  processo  della  pressione  dell'olio  ,.e  l'aria  che  più  se  ne  contamina,  ò 
quella  che  secondo  la  posiziono  topografica  do'  luoghi  è mcn  freqiientemcnto 
rcccntata  dalla  ventilazione  , e rarefatta  dal  calor  del  solo.  Il  portare  adun- 
que un  rimedio  agl’  inconvenienti  più  prossimi , o più  gravi  , lo  abhandunare 
ai  vantaggi  del  tempo  i meno  imperiosi  , ed  il  prevenire  che  altri  ne  sor- 
gano ad  imbarazzare  l'andamento  dolla  pubblica  amministrazione,  è questo 
il  solo  mezzo  da  garenlire  nel  tempo  stesso  la  saluto  delle  popolazioni  pur 
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quanto  le  circostanze  permettono  , e gl'  interessi  della  proprietà  , del  com- 
mercio , e delle  Reali  rinanzo. 

Esso  Supremo  Magistrato  ha  quindi  deciso  quanto  segue  : 

t.  Non  sarà  permcfwa  la  fabbrica  di  iiiiuvi  trappeti  se  non  alla  distan- 
za di  cento  tese  dagli  abitati  , e se  non  sotto  lo  norme  , e condizioni  , che 
saranno  stabilite  in  un  regolamento  particolare. 

2 I trappeti  di  già  esistenti  saran  diligentemente  regolarizzati  , facen- 
do costruire  in  ciascuno  di  essi  un  condotto  sotterraneo  coverto  , ove  pos- 
sano incanalarsi  le  morchie , e le  acipie  inservienti  al  processò  della  pu-ssio* 
ne  dell'olio  , e della  macerazione  dell' olive,  ailin  d' impedirsene  rigorosa- 
mentii  ogni  specie  di  ristagno. 

Questa  regolarizzazione  sarà  fatta  subito  a spese  dei  proprietari  ris|)ctti- 
vi , sotto  la  particolar  vigilanza  delle  autorità  municipali  corrispondenti. 

Ove  taluni  proprietari  sieno  riluttanti  ad  ubbidire  a quest'  obbligo  , le 
autorità  municipali  faranno  essi  procedere  alla  regolarizzazione  de'  trappeti  , 
a s|>ese  di  coloro  cui  questi  stabilimenti  appartengono. 

3.  I depositi  di  olive  , che  sogliono  tenersi  ne'  trappeti  già  esistenti  , 
non  saran  permessi , che  dall'  e|ioca  del  ricollo  sino  a tutto  il  mese  di  mag- 
gio per  impedire  , che  la  stagione  estiva  ne  promuova  la  fermuiitazioiie,  u 
ne  contamini  I’  aria  circostante. 

4.  Non  sarà  permesso  di  tenere  alcun  deposito  de'nocciuoli  risultati  dalla 
pressione  dell’olio  , se  non  al  di  là  delle  cento  lese  dagli  abilati. 

5.  Dopo  che  i trappeti  attualmente  esistenti  saran  regolarizzati  nel  mo- 
do espresso  ne’ tre  precedenti  articoli  saranno  distinti  in  due  classi. 

1"  Quelli  stabiliti  nel  coidine  degli  abitati  , o dentro  al  raggio  di>llo 
cento  lese  dagli  abitati  , continueranno  a rimanere  in  attività  , consideran- 
dosi corno  ineuo  incomodi  alle  popolazioni  per  lo  circostanze  della  loro  lo- 
calità ; 

2°  Quelli  stabiliti  nell'interno  degli  abitati  non  continueranno  a rima- 
nere in  attività  se  non  provvisoriamente,  e coll' obbligo  a ciascun  proprieta- 
rio di  doverli  trasportare  tra  lo  spazio  di  un  decennio  alla  distanza  di  cento 
tese  dall’  abitato. 


Dteitiont  del  30  aprile  1853  emetta  dal  Supremo  Magittrato  di  talule  in 
modificazione  del  regolamento  de'  26  tellembre  1818  ; riguardante  li  trap- 
peti ai  olio, 

1*  Che  quanto  fu  stabilito  colla  decisione  del  1818  all' oggetto  debba 
restare  in  vigore. 

2°  Che  però  ( essendosi  esposta  dalle  autorità  di  Rari  , e Barletta  la 
impossibilità  della  stretta  osservanza  della  medesima  , e proposta  contempo- 
raneamente di  covrirsi  ermeticamente  i depositi,  ove  termìi>ano  le  morchie  ) 
ciò  possa  permettere  , che  i medesimi  .distino  sole  venti  tese  dagli  abitali  ; 
dovendosi  in  tal  caso  all’ imboccatura  del  canale  coverto  fra  essi  , cd  i trap- 
peti costruire  una  cosi  detta  taracina , che  tenendosi  calala  quando  le  iiiur- 
chie  non  scorrono,  bastino  ad  evitare  il  ritorno  ne'trappeti  delle  fetide  esa- 
lazioni di  esse. 

3°  In  line  che  possa  anche  in  vece  di  tutto  ciò , permettersi  a libera 
elezione  de'  diversi  proprietari  , che  [ volendosi  ilispensara  dal  costruire  ca- 
nali e morchiai  coverti),  io  ogni  giorno  da  ogni  trappolo  ai  caci  i.i'isero  le  mor- 
\ UL.  IH.  u(> 
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(Ilio  . tra;>|)orlan(loIo  in  botti,  o barili;  c cosi  o g|>arpa;(liarle  ad  uso  di  con- 
cime iiflle  circostanti  campagne  , o gettarle  in  (ielle  fosse  scoverte  a cento 
tese  di  distanza  , cosa  la  (|iialc  togliendo  ogni  oggetto  di  imtrefazione  da’ 
trappeti  concilierebbe  gl'  interessi  della  pubblica  salute  con  quella  de*  pro- 
prietari. 


Dteitiont  del  Supremo  Magittralo  di  Salute  con  cui  confermali  il  divieto 
de'  trappeti  alla  calabrcie  nell'  interno  dell'  abitato  , e permeltonii  quelli 
COSI  delti  alla  genoveie  , curando  però  le  autorità  locali  di  vigilare  l'  oi- 
lervansa  di  talune  circostanze  , e requisiti.  '' 

IL  SUPREMO  MAGISTRATO  DI  SALUTE. 

Aapoli  il  giugno  1836. 

Visto  il  foglio  di  S.  E.  il  Ministro  degli  Affari  Interni  de*  IS  prossi- 
mo passalo  (la  cui  risulta  , elio  i signori  I).  Micliele  Lioy  , e I).  Dome- 
nico Pura  reclamarono  contro  taluni  proprietari  di  Molfetta  , clic  tengono 
ivi  de’  trappeti  , clic  i reclamanti  dicono  portar  nocumento  alla  pubblica 
salute.  E che  incaricato  I'  Intendcnto  di  Bari  di  verificare  I'  occorrente  su 
tali  reclami  , il  medesimo  rimette  copia  di  un  rapporto  direttogli  dal  Sot- 
tintendente lucale  , clic  si  è dal  lodato  Eccellentissimo  rimesso  a questo 
collegio. 

Lello  il  ceiinato  documento  , dal  quale  si  rileva  che  il  detto  funziona- 
rio recatosi  in  .\lolfella  ad  esaminare  i trappeti  colà  esistenti , ha  avuto  oc- 
casione di  rimarcare,  che  i medesimi  ivi  si  dividono  in  doppia  specie,  cioò 
(|uclli  all'  uso  calabrese  , e quelli  all'  uso  di  Genova  ; elio  i primi  si  tengo- 
no in  luoghi  o più  o meno  vasti  , o ventilati  ed  in  proporziono  hanno  il 
numero  de'  torcili  ; e che  le  olivo  si  tengono  in  dello  vasche  di  fabbrica 
quadrale,  dove  restando  per  giorni,  o mesi,  siibiscnno  una  fermentazione, 
che  tali  trappeti  hanno  tulli  per(^  il  vantaggio  di  sotterranei  camini  per  in- 
canalarvi i residuali  delie  operazioni  ; che  i secondi  de'  suddetti  stabilimenti, 
cioè  ()iielli  alla  genovese,  ove  si  fa  l’olio  fuiu,  sono  di  una  straordinaria  net- 
tezza , vasti  , ariosi  ,.  e venlilatissimi  , come  parimenti  pulitissimi  sono  gli 
strumenti  iiiscrvieiiti  a tali  fattorìe  perciocché  ogni  minimo  lezzo  alterereb- 
be la  qualità  dell’  olio  , che  vi  si  fabbrica  : che  ne’  medesimi  le  olive  non 
si  ammassano  nelle  vasche  , come  ne'  primi  ; ma  si  tengono  sparse  per 
terra  in  siti  a tale  oggetto  destinali  , dove  restano  momenlaneamciile,  poic- 
chè  subito  passano  ai  torchi  , non  dovendo  per  la  buona  riuscita  dell’  indu- 
stria , lo  stato  di  tale  frutto  rimanere  alterato  da  quello  , che  si  racco- 
clic  dagli  alberi  , c finalmente  che  I’  acqua  residualo  o morchia  và  subito 
per  aC(|uedotti  scaricata  in  mare  , e la  cosi  dotta  tanza  eh’  è un  puro  le- 
gno secco  immediatamente  si  consegna  a chi  spelta  , e si  consuma  per  com- 
bustibile. 

Che  posti  tali  fatti  per  questi  ultimi  trappeti  , manca  assolutamente  la 
base  della  cattìv’  aria  , che  non  può  derivare  , se  non  da  oggetti  messi  in 
fermentazione. 

Vista  la  sua  decisione  interlocutoria  de’  19  gonnajo  di  quest’  anno  , re- 
lativa ad  una  dimanda  del  Sindaco  di  .Molfetta  che  dolovasi  della  inibizione 
i>nposla  dall’  Intendente  di  quella  provincia , allo  esercizio  de’  trappeti  , che 
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(la  taluni  proprielari  di  colà  si  tenevano  , rimcUendo  in  olire  il  dello  Sin- 
daco alcuni  documenti  , co’ quali  si  faceva  rimarcare  che  i delti  lrap|>i‘li  , 
perchè  falli  all’  uso  di  Francia  , non  potevano  recar  danno  alla  pubblica  sa- 
lute. In  vista  di  che  questo  Magistrato  dis|H>se  di  rimettersi  tutto  l’ incarta- 
mento ad  uno  de’  professori  della  sua  facoltà  medica  . perchè  tenendo  conto 
della  diversità  del  processo  della  fabbricazione  dell'olio  all' uso  di  Francia  , 
avesse  riferito. 

Lello  il  corrispondente  rapporto  del  professore  sig.  Ullassopoli. 

Intesi  gli  altri  coin|mncnti  la  sua  facoltà  medica  , signor  Tartaglia,  La- 
riiccia  , .àjello  , Argemziaiii  , o Sansevero  , il  parere  de’  quali  ritiene. 

Considerando  che  po’  trappoli  alj’  antica  maniera  , non  cade  alcuna  qui- 
stione  sulle  condizioni  iiidispeiisabili  , che  essi  debbono  avere  . ma  che  solo 
sia  da  esaminarsi  se  per  quelli  cosi  delti  alla  genovese  possa  farsi  eccczioiio 
a’  requisiti  pe’  primi  prescritti. 

Considerando  che  il  Sottintendente  di  Barletta  col  suo  rapporto  fa  rile- 
vare , che  po’  trappoli  cosi  delti  alla  genovese  , il  processo  di  confezionare 
r olio  ad  imitazione  di  quello  di  Francia  , è tutto  diverso  dall’  altro  che  si 
usa  ne’  trappeti  chiamati  alla  calahr(«ie  ; che  gl'  iiicoiivenicntì  , che  nel  se- 
condo hanno  luogo  . vanno  in  maggior  |)artu  ovviati  col  primo  , e precìsa- 
mente  quello  della  fermentazione  delle  olivo  , causa  immediata  dell’  altera- 
zione dell’  aria  circostante. 

Considerando  , che  a ciò  aggiiingcsi  la  somma  nettezza  che  in  silTalli 
stabilimenti  deve  aversi  ; onde  ottenersi  l’olio,  cho  i trappeti  alla  genovesi) 
hanno  oggetto  di  fabbricare. 

Considerando  però  che  anche  da  queste  nuove  machìno  , delle  arquo 
residuali  delle  o|>erazioni  risultano  , che  bisogna  curare  che  non  ristagnino 
nell'abitato. 

Ila  deciso. 

1*  Cho  i trappeti  cosi  detti  alla  genovese  possano  permettersi  in  Mol- 
fetta  , rimanendo  però  gotto  la  più  scrupolusa  sorveglianza  delle  autorità  lu- 
cali di  curare,  cho  tutte  le  circostanze,  c requisiti  di  cui  il  Sottintendente  di 
Barletta  ha  fatto  conoscere  , che  accompagnano  tali  stabilimenti  siano  sempre 
esistenti . ed  osservati. 

2°  Che  rimangano  ferme  le  precedenti  disposizioni  emanate  in  ordino 
ai  Irappctti  detti  alla  calabrese- 


Regolamento  Bullo  spaecio  de’  medieinali  emanalo  dal  Protomedieato  generalo 
il  22  notembre  Ì837. 

Interessando  che  lo  smercio  de’  medicinali  sia  fatto  regolarmente  da  es- 
sere al  sicuro  la  pubblica  salute  , dopo  consultate  le  diverse  leggi  e rego- 
lamenti relativi  all’oggetto,  da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
Affari  Interni  sono  stati  approvati  per  la  dovuta  esecuzione  i seguenti  articoli. 

1°  Lo  smercio  de’  medicinali  non  è permesso  se  non  a coloro  , cho 
ne  hanno  avuto  una  legale  autorizzazione. 

2°  £ vietato  a'  giovani  o ad  altre  persone  di  fare  spedizione  senza 
la  presenza  de'  principali  autorizzati.  Lo  |iotranno  dopo  olleniilane  I'  auto* 
rizzazione. 

3°  A'  droghieri  , ed  ai  semplicisti  autorizzali  è permesso  lo  smercio 
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de'  medicinali  , che  a ciascuna  classe  a'  termini  de'  Epgolamenli , è propria  : 
però  si'.nz'  apparecchio  farmaceutico.  Altri  potranno  smerciare  dati  medicinali 
a seconda  dell'  autorizzazione  ricevuta. 

k°  Ai  farmacisti  privilegiati  è permessa  l' esecuzione  do'  prescritti , e 
preparati  medico-chirurgici , e di  veterinaria. 

5°  Qualora  taluni  medicinali , siano  semplici  , siano  preparati  , pos- 
sono riuscire  velenosi , non  saranno  dati  che  con  assicurazioni  di  persona  co- 
nosciuta , e ne  risponda;  dovendosi  tenere  esatto  registro  del  giorno  , delia 
persona , degli'  usi,  e dello  quantità  date  , per  presentarsi  ad  ogni  richiesta 
a chi  di  dritto. 

6°  I segreti  medicinali  , ed  i preparati  farmaceutici  che  vengano  dal- 
l' estero  non  potranno  essere  messi  a pubblico  smercio  , senza  che  prima  siano 
stati  riconosciuti  buoni  , ed  autorizzati  a potersi  in  dati  luoghi , e da  deter- 
minate persone  smaltire. 

7°  Sono  incaricati  dell’  esecuzione  I'  Autorità  prodomedicale  , la  qua- 
le a norma  delle  leggi , e regolamenti  debbo  riconoscere  , ed  autorizzare , 
e nello  occorrenze  procedere  alla  verifica , e flagranza , quella  della  polizia, 
e la  municipale  : dovendosi  applicare  il  disposto  dell'art.  401  delle  leggi  pe- 
nali , ed  altro  che  per  la  punizione  de'  trasgr<»sori  e reali  lo  leggi  in  vigore 
prescrivono. 


Le  tpete  di  eerittojo  delle  deputazioni  di  salute  non  sono  a carico  de'  comuni, 
ma  tibbene  debbbono  cedere  sui  diritti  sanitari. 

■iniSTERO  DEGLI . AFFASI  IKTBRHI. 

Napoli  20  aprile  1839. 

Bisolvendo  il  dubbio  che  si  è elevato  dalla  maggior  parto  delle  deputa- 
zioni sanitarie  residenti  tanto  in  questa  parto  de'  Beali  domini  quanto  io  quella 
oltre  il  Faro  per  mezzo  de’ rispettivi  Soprintendenti  generali  , cioè  tra  li  og- 
getti che  li  comuni  debbono  somministrare  a'  rispettivi  offici , giusta  il  pre- 
scritto negli  articoli  184  e 186  del  regolamento  organico  del  20  ottobre  1819, 
vi  debbono  essere  compresi  quelli  di  scrittojo;  io  la  prevengo  per  sua  intel- 
ligenza , e norma  che  con  questa  data  vado  a far  sentire  a'  cennati  Soprin- 
tendenti  generali  che  i gasti  di  scrittojo , non  facendosene  parola  negli  indi- 
cati articoli , debbono  cedere  su  i diritti  sanitari , che  la  Beai  tariffa  accorda 
a'  deputati , durante  il  di  loro  esercizio  triennale. 
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Li  canetUieri  delU  dtpulazioni  ianitari» , o coloro  eh»  ne  fanno  le  veci  tono 
obbligali  dare  una  cauzione  nel  guanlitativo  da  fiitarti  dal  Sopri nltndenle 
generale  di  salute. 

■INISTEBO  DSOLI  AFFASI  IHTESKI. 

Napoli  8 agotlo  i840. 

Aflinchè  r incasso  di  dritti  sanitari  sia  eseguito  in  modo  da  allontanare 
qualsiasi  frode  specialmente  nel  versamento  di  essi,  come  in  vari  comuni  tii 
questa  parto  de'  Reali  domini  si  è sperimentato  , e .che  dopo  un  giudizio  la 
Reale  Tesoreria  è stala  obbligala  a rinunziare  a qualunque  ulteriore  proce- 
dimento per  la  mancanza  di  mezzi , che  si  sono  sperimentati  in  persona  dei 
debitori , si  rende  indispensabile  che  i cancellieri  sanitari  o coloro  i quali  oe 
fanno  le  veci  presso  le  deputazioni  del  Regno  che  eseguono  l' incasso  dei 
proventi  a norma  della  Reale  tariffa  del  20  ottobre  1819  , o delle  Sovrane 
risoluzioni  del  12  dicembre  1839,  diano  nel  periodo  di  un  mese  una  cauzione 
da  doversi  fissare  dalla  sua  prudenza  pei  Reali  domini  al  di  quà  del  Faro. 
Con  questa  occasione  io  le  rammento  che  il  cancelliere  del  Porto  di  Napoli 
non  ha  ancora  immobilizzata  la  cauzione  che  trovasi  stabilita  Sovranamente  ; 
e nè  da  lei  se  n'  è curato  lo  adempimento.  Premesso  ciò,  Ella  darà  solleci- 
tamente analoghi  ordini  proponendomi  per  ciascuna  deputazione  la  cauzione 
da  doversi  determinare  , restando  a sua  responsabilità  l’ esecuzione  di  quanto 
di  sopra  si  è enunciato  (1). 


Non  deve  darti  pratica  a’  legni  che  mancano  de'  ruoli  di  equipaggio. 
■miSTEKO  DEGLI  AFFASI  IKTEBIII. 

Napoli  30  dicembre  1840. 

Per  mettere  freno  alle  oscitanze,  che  commettonsi' da' padroni  de'  legni, 
che  nel  partire  da'  luoghi  di  loro  dimora  trascurano  di  ritirare  dalle  autorità 
delegale  lo  necessarie  carte  di  navigazione,  la  incarico  a dare  le  più  energiche 
disposizioni  a tutte  le  deputazioni  residenti  in  questa  parte  de'Reali  domini , 
di  non  ammettere  , uè  dar  pratica  a que’  legni , che  trovansi  privi  de'  ri- 
spettivi ruoli  di  equipaggio  (^. 


Ditpotizioni  tulle  distanze  da  oitervorM  nella  coltivazione  del  rito. 
■INISTEBO  DEGLI  AFFASI  INTEBHI. 

Napoli  27  febbraio  1844. 

Lo  trascrivo  una  Ministeriale  che  con  questa  data  ho  inviato  a S.  E.  il 
Ministro  di  Grazia  , e Giustizia, 

Eccellenza  — Il  regolamento  sanitario  interno  vieta  con  l' articolo  VI  la 

!i)  Minisi,  direna  al  Soprinlendenic  seneiale  di  salute 
i)  Minisi,  dùcila  al  So|>riotcudculc  generale  di  salute. 
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Coltivazione  del  riso  ad  ima  distanza  di  linea  retta  non  minore  di  due  miglia 
tanto  dall'abitato,  che  dal  corso  delle  strade  consolari  , meno  talune  ecce- 
zioni per  le  quali  anche  a minore  distanza  può  permettersene  lo  stabilimento. 

l'er  la  Sicilia  questa  distanza  è portata  a tre  miglia  dal  decreto  del  7 
marzo  1820.  E però  dove  taluno  m;  stabilisse  entro  i confìni  vietati,  èdel- 
V Amministrazione  civile  e degl'  Intendenti  il  sospenderne  l'esercizio.  Ter  que- 
sto lato  vado  subito  ad  ingiungere  al  Soprintendente  generale  di  salute,  che 
deliberi  sulle  circostanze  , che  vi  concorrono  , e dia  quindi  le  disposizioni 
corrÌ8|>ondcnti.  — In  tutto  questo  non  v'ha  dubbio,  né  può  averveoe  del  mi- 
nistero del  giudice  ordinario.  — Passerò  poi  alla  sanzione  penale  per  I'  ap- 
lilicaziono  della  quale  solo  polrebl>c  adirsi  il  giudice  suddetto-  V,  E.,  cono- 
sco meglio  di  me,  che  trattandosi  di  disposizioni  sanitarie  interne  , esse  per 
l'articolo  278  della  legge,  del  12  dicembre  1816  van  considerate  tra  quelle 
per  le  quali  l' Amministrazione  civile  ha  facoltà  di  provvedervi  ce'  regola- 
menti di  polizia  amministrativa.  Questi  regolamenti  si  stabiliscono  ne'  modi 
prescritti  dall' art.  279  a 281  della  stessa  legge.  E sebbene  pel  successivo 
articolo  282  potesse  sanzionarsi , oltre  la  rifaziono  de’  danni  , una  multa  di 
due.  6,  ed  una  prigionia  fino  a tre  giorni  ; pure  per  la  pubblicazione  del 
codice  penale  seguita  nel  21  maggio  1819  , la  |>ena  , e le  multe  sono  state 
distretto  nei  cancelli  di  quelle  stabilite  per  le  cuiitrovenzioni. 

Da  ciò  conseguita . che  so  il  caso  è preveduto  no'  regolamenti  di  poli- 
zia urbana  , e rurale  di  quel  comune  , allora  il  giudice  potrà  bene  applicare 
il  disjiosto  no’  medesimi  ; dove  no  , allora  vi  ha  pena  o multa  d'  applicare. 
Intanto  prevengo  V.  E.  che  vado  a scrivere  all'  Intendente  perchè  dove  i 
regolamenti  suddetti  , non  sieno  colà  fatti  , c pubblicati  no’  modi  suddetti , 
faccia  subito  procedere  alla  compilazione  do'  medesimi. 

Io  le  comunico  tutto  ciò  , perchè  dia  subito  le  disposizioni  uniformi  a 
quanto  le  ho  trascritto  di  sopra- 


Kon  dee'  eutrvi  alcuna  restrizione  per  li  trappeti  così  delti  alla  francete  , 
od  alla  genovese;  li  quali  possono  restare  nell' abitalo,  e costruirti  de'  nuoci. 

SOPRainTBMOEnZA  O^KEBALE  D]  SAI.CTE. 

Napoli  18  decembre  1844, 

Questo  Supremo  Magistrato  non  ostante  le  antecedenti  sue  decisioni  in- 
torno alla  esistenza  de'  trappeti  nell’  interno  degli  abitati  , per  maggiore  in- 
telligenza de’ proprietari  di  quello  macchine,  ha' deliberato  ; 

1.  Che  pe' trappeti  cosi  detti  alla  francese,  od  alla  genovese  a!  termini 
della  sua  decisione  del  di  11  giugno  18116  non  debba  esservi  alcuna  restri- 
zione perlocchè  possono  restare  nell’  abitalo , o costruirsi  du'nuovi  ; 

2.  Che  per  quelli  |H>i  alla  calabrese  debba  starsi  fermo  al  risoluto  pre- 
cedentemente con  decisione  del  1818  , potendosi  sultautu  permettere  per  io 
ricollo  di  questo  corrente  anno. 

La  prego  sig.  Intendente , di  ordinare  alle  autorità  comunali  che  da  lei 
dipendono , che  ne  curassero  l' adempimento. 
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Deertio  , ed  iiinzioni  ptl  Regio  OlJicio  di  Prolomedicalo  in  Sicilia. 

Napoli  25  giugno  1S44. 

Feroinardo  II.  cc.  cc.  ec. 

Volendo  riordinare  no’  nostri  Reali  domini  oltre  il  Faro  1’  ulTuio  del  Pro- 
tomedicato generale. 

Veduta  la  Sovrana  risoluzione  do’  25  maggio  183G  colla  quale  Venne 
ordinato  riformarsi  la  taritTa  |ic‘ dritti  prutumedicali  in  Sicilia  ondo  tor- 
re gl’  ioconvenienti  risultanti  dalla  diirurmilà  della  stessa  nei  dilTerenli 
comuni. 

Sullo  proposizioni  dei  nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  delle  Finanze  , 
c degli  A Rari  Interni  ; 

L’dito  il  nostro  Consiglio  orditiariu  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  docn  tare  , c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  L’ ulTizio  di  Protomedico  generale  in  Sicilia  contiiiuiTà  per  la 
parte  iinanziera  a dipendere  ai  termini  del  Iteal  decreto  dei  Hi  luglio  1827 
dalla  Direzione  generalo  de’  Kami  o Dritti  diversi. 

2.  Vi  sarà  come  al  presente  all’  immediazione  del  Direttore  generale, 
un  Protomedico  generale. 

3.  La  nuova  tarilfa  prendendo  pur  base  la  enumerazione  delle  animo 
nelli  diversi  comuni  , resta  fissata  come  iieH' annesso  quadro. 

4.  Per  la  parte  finanziera,  fermo  rimanendo  le  dis|)osiziuni  in  vigore  per  la 
percezione  dei  dritti  protomcdicali , non  che  di  laurea  e di  patenti  |>er  le 
classi  elio  rimangono  a pagarli  , la  riscossione  degli  stessi  resterà  a cura  u 
responsabilità  dei  Ricevitori  dei  Rami  e Dritti  diversi  , come  per  tulli  gli 
altri  cespiti  della  Direzione  generalo. 

Resta  approvato  il  regolamento  che  fa  seguito  al  presento  decreto  per 
la  parte  finanziera  istessa  dell'  Amministrazione. 

5.  Restano  esentato  da  oggi  innanzi  dal  pagamento  dei  dritti  |irotome- 
dicali  le  seguenti  classi- 

Merciai , calTetlieri  , confettieri  , ciccolatieri  , cobetai  . fabricanti  , o 
venditori  di  spiriti  , sapone,  olio  di  lino,  olio  di  mandorle,  cera  , labaecari, 
distillatori  , vi.'iiditori  di  pope  pesto  , venditori  di  miele  , u profumieri. 

ti.  La  parte  scientiiica  sarà  separata  dalla  iinanziera  , a ipiaf  uopo  sarà 
stabilita  in  Palermo  per  la  vigilanza  o direziono  della  stessa  una  Commessio- 
iio  presieduta  dal  Protomedico  generale  , e comporla  di  tre  individui  da  sce- 
gliersi da  Noi  tra  i professori  di  medicina,  storia  naturale,  e chimica. 

7.  Dipenderanno  dalla  stessa  tutti  li  Protomedici  non  clic  le  Corti  pro- 
tomcdicali di  quella  parte  del  Regno. 

8.  Cessando  f eccezioni  che  Onora  hanno  avuto  luogo  , rientreranno 
nelle  attribuzioni  del  Protomedicato  generale  le  città  di  Palermo  , .Messi- 
na c Catania  , non  che  tutti  gli  altri  comuni  clic  non  ne  han  fatto  parte. 
Nella  città  di  Palermo  la  |>erccziuiio  - dei  dritti  protomedicali  rimarrà  nello 
stato  attuale. 

9.  Quando  la  Commessioiic  stabilita  all’ art.  G tratterà  gli  affari  riguar- 
danti la  città  di  Palermo  , verrà  preseduta  dal  Pretore  della  stessa. 

10.  I coniponcnti  la  detta  Conimessione  saranno  da  Noi  nominati  : uno 
degli  stessi  sarà  in  ugni  anno  cambiato  ; per  la  prima  volta  ed  al  finire  del 
primo  anno  il  cambio  sarà  fatto  a sorte. 

11.  La  Commessione  protoinedicaic  si  riunirà  due  volte  in  ogni  mese 
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ordinariamente  , e ciascuno  de’  professori  componenti  la  stessa  godrà  di  un 
gettone  di  presenza  di  ducati  tre. 

Ove  circostanze  straordinarie  il  consigliassero  , sarà  convocata  siraordi* 
iiarianiente  non  più  di  un  altra  volta  per  ciascun  mese  : |>otrà  solo  tenere 
un  numero  maggiore  di  riunioni  col  permesso  volta  per  volta  del  Liiogute- 
uente  generalo. 

12.  Per  P^ermo  la  visita  protomcdicale  sarà  eseguita  in  ogni  anno  da 
uno  dei  com|>onenii  la  Commessione  in  giro  , e dal  Pretore  Presidente,  che 
potrà  delegare  le  sue  veci  ad  un'  altro  de’  componenti  la  Commessione  a sua 
scelta. 

13.  Il  Protomedicato  generale  in  Sicilia  di|>cnderà  per  la  parte  finan- 
ziera dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  ; e per  la  parte 
scientifica  da  quello  dogli  AITari  Interni. 

14.  Tutte  lo  disposizioni  contrarie  al  contenuto  nel  presente  decreto 
restano  abrogato. 

I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  dello  Finanze  e degli  Affari  Inter- 
ni , ed  il  Luogotenente  generale  nei  Reali  Domini  al  di  là  del  Faro  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Begdamtnto  ptr  la  parte  finanziera  deir  Amnùnùtrazione  del  Protomedicato 
nei  beali  douùnt  al  di  là  del  Faro. 


Art.  1.  Il  versamento  dei  dritti  di  lauree  e privilegi  di  farmacisti  , 
salassatori  c levatrici  , che  spedisconsi  dalle  L’nivorsità,  continuerà  ad  ese- 
guirsi secondo  le  forme  attuali  con  deposito  a favore  del  Tesoriere  genera- 
le nei  Banchi  di  Palermo  , e Messina  , e nella  Ricevitoria  de’  Rami  o dritti 
diversi  di  Catania  : lo  dotto  Università  non  potranno  però  rilasciare  lauree, 
o privilegi,  se  non  sul  certificato  di  versamento  dei  dritti  suddetti.  L'  Am- 
ininistrazione  nel  conto  annuale  da  rendere  alla  Gran  Corte  dei  conti  vi  uni- 
rà le  fedi  delle  Università  medesime  che  no  assicurano  la  integrità. 

Art.  2.  La  spedizione  delle  patenti  continuerà  a farsi  dalla  Direzione 
generalo  dei  Rami  o dritti  diversi  sulle  note  dei  permessi  che  accorderà  la 
Commissione , che  da  quest’  ultima  verranno  alla  prima  passati  ; od  il  ver- 
samento dei  dritti  si  farà  per  tutti  i comuni  dell’  Isola  soggetti  all’  uffizio 
del  Protomedicato  genecalu  presso  i Ricevitori  di  circondario,  ed  in  Paler- 
mo nel  Banco  al  conto  del  Tesoriere  generale  , restando  soppresse  le  fun- 
zioni del  Collettore  D.  Giovanni  Vaccaro  presso,  del  quale  sono  stati  finora 
depositati. 

Art.  3.  La  percezione  , ed  il  versameuto  dei  dritti  di  visita  dovranno 
eseguirsi  dalla  pubblicazione  del  presente  regolamento  non  più  per  mezzo 
dei  Protomedici  sostituti  , ma  dei  Ricevitori  dei  Rami  , e dritti  diversi  , e 
costoro  godranno  su  tale  percezione  l’ indennità  del  3 per  100  da  porsi  in 
cumulo  per  la  liquidazione  del  minimum. 

Art.  4.  I Ricevitori  nell'  eseguire  la  percezione  di  tutti  i dritti  proto- 
medicali  dovranno  rilasciare  i ricevi  alle  parli  non  altrimenti,  che  sulle  ri- 
cevuto a matrici  , e talloni  in  istampa  che  la  Direzione  generale  dei  rami 
u dritti  diversi  appresterà  loro  io  separati  libri  per  drilli  di  visita  , e per 
dritti  di  patenti. 
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Art.  5.  Essi  dovranno  in  ogni  qnattro  mesi  per  mezzo  del  Direttore 
provinciale  apedire  in  doppio  all’  amminialrazione  del  prolomedicato  un  pia- 
no ainoUico  nominativo  del  carico,  discarico  e resti,  e degli  introiti  ed  esiti  ; 
con  unirvi  i borderò  dei  versamenti,  e lo  liquidazioni  delle  indennità  di  loro 
spettanza. 

Alla  Gne  poi  di  ogni  anno  renderanno  coll'  intervento  del  VeriGcatore 
il  conio  di  carico  , e discarico  , e d’ introito  . ed  esito , pure  da  rimettersi 
per  mezzo  del  Direttore  provinciale  allo  stesso  Amministratore  in  tre  con- 
simili , facendo  uso  dei  modelli  in  istampa  che  saranno  loro  apprestati  dalla 
Direzione  generale  conrormemente  a quelli  già  approvati  dal  Governo  per 
gli  altri  rami  di  servizio. 

Art.  6.  L’ amministrazione  del  prolomedicato  proseguendo  in  tutti  i 
suoi  rapporti  con  le  Corti  protomedicali  sostitute  circa  la  parte  giurisdizio- 
nale di  tal  ramo  , a cui  non  si  intende  apportare  la  menoma  innovazione  , 
si  rivolgerà  per  <|uanto  apparliensi  alla  percezione  ed  ai  versamenti  dei 

dritti  del  Regio  Erario  direttamente  ai  Ricevitori  locali  , e curerà  che  per 

di  loro  mezzo  si  eGettuisca  con  segnalare  alla  Direzione  generalo  i negli- 
genti per  le  opportune  disposizioni. 

Art.  ?.  Egli  in  ogni  quattro  mesi  avrà  il  dovere  di  rendere  alia  Dire- 
zione generale  il  piano  sinottico  dei  prodotti  nella  forma  stessa  di  quelli  che 
riceve  dai  gestori  locali  ; però  in  .risultati  por  comuni  con  alligarvi  gli  stati 
parziali  dei  Ricevitori  , ed  i soli  documenti  d’  esito  ; ed  alla  fino  dell’  anno 
renderà  pure  i conti  di  carico  , e discarico  , e d' introito  , ed  esito  a risul- 
tati per  comuni,  alligandovi  i conti  dei  parziali  gestori  , e tutte  le  giustifi- 
cazioni intorno  ai  carichi  , e discarichi  di  bonifiche  , ed  ai  resti  non 
esatti. 

Art.  8.  Il  detto  Amministratore  istituirà  nel  suo  ofilcio  una  scrittura 
a stile  doppio,  di  cui  sarà  oggetto  di  presentare  in  risultato  per  ogni  comu- 
ne il  carico  tramandato  ad  ogni  Ricevitore  per  dritti  di  patenti  . e di  visi- 
ta , r esazioni  che  si  avverano,,  i versamenti  , le  indennità  del  mi- 

nimum. 

Il  modello  di  tale  scrittura  dovrà  dal  medesimo  nel  termine  di  giorni 
otto  presentarsi  all’  approvazione  della  Direzione  generalo  , o non  eseguirsi 
che  dopo  sarà  dalla  medesima  riconosciuto  nelle  regolo. 

Art.  9.  i conti  quatrimestr^li  ed  annuali  si  cominceranno  col  carico 
dell’anno  in  cui  sarà  posto  in  esecuzione  il  presente  regolamento,  senza  te- 
ner conto  dei  resti  a tutto  il  precedente  esercizio. 

Per  tali  resti  l’ amministrazione  ne  passerà  i notamenti  ai  rls|)ettivi  Ri- 
cevitori di  circondario , e saranno  costoro  nel  dovere  di  tenerne  una  parti- 
colare scrittura  , di  farne  |a  esazione  sotto  la  propria  responsabilità  , e di 
darne  un  conio  quatriroestrile  , ed  annuale  separato  , salvo  ad  imprendersi 
su  i risultati  delle  procedure  tutti  quelli  espedienti  , che  saranno  creduti  ne- 
cessari per  la  cancellazione  delle  partite  de(wrse. 

Art.  10.  La  prima  volta  che  sarà  messo  in  osservanza  il  presento  re- 
golamento , e successivamente  in  ogni  cinque  anni  l'Amministratore  del  Pro- 
tomedicato provvederà  i Ricevitori  di  una  lista  di  carico  dei  dritti  di  visita 
da  doversi  riscuotere.  Onde  la  medesima  oiTra  la  certezza , o la  legalità  ne- 
cessaria verrà  compilata  nel  modo  seguente. 

L’  Amministratore  che  tiene  nel  suo  ufiìzio  il  libro  del  personale  di 
coloro  che  ne  dipendono,  rileverà  dal  medesimo  in  tanti  fogli  quanti  sono  i 
circondari  le  note  nominative  degl'individui  soggetti  alla  visita,  spiegandovi 
la  loro  qualità  , la  residenza , ed  i dritti  dovuti  , ed  invierà  tali  note  non 
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più  tardi  del  28  fcbbrajo  dell’  anoo,  in  cui  ricade  la  formazione  di  lai  lavoro 
alle  rispettive  corti  prolomedicali. 

Esse  dovranno  esaminare , c veriflcarne  il  contenuto  nel  termine  im- 
prorogabile di  giorni  15,  e rcstitiiirno  le  note  all’ Amministratore  , e col  di 
loro  attestato  in  piedi  di  essere  integre  , ed  io  piena  regola  ; ovvero  colle 
osservazioni  die  avranno  occasiono  di  farvi,  bene  inteso  che  questo  debbono 
essere  corredate  dagli  opportuni  documenti. 

L'Amministratore  ricevendo  tali  note,  laddove  non  abbia  repliche  a 
faro  per  quelli  tali  che  a giudizio  delle  Corti  protomedicali  meritano  retti- 
fica  , regolarizzerà  il  suo  registro  del  personale,  e lo  ammontare  del  carico 
con  altra  osservazione  in  piedi  , e non  più  tardi  del  15  aprile  farà  tenere 
silTattc  noto  ai  Direttori  provinciali , e Costoro  no  faranno  immedialamcnte 
lo  invio  ai  lliccvitori  rispettivi.  Negli  anni  intermedi  I'  Amministratore  pei 
quindici  di  ogni  mese  di  aprilo  invierà  ai  Direttori  per  I*  oggetto  medesimo 
le  note  divise  per  ogni  circondario  dello  sole  variazioni  occorse  dal  16  aprile 
deir  anno  antecedente  sino  al  15  aprile  dell’ anno  della  gestione. 

Art.  11.  Rimane  determinato  sotto  la  responsabilità  personale  dello  Cor- 
ti protomedicali  che  esse  debbono  nel  corso  del  mese  di  maggio  di  ogni 
anno  eseguire  la  visita  ordinaria  presso  i farmacisti , c gli  esercenti  arti  , o 
mestieri  di  loro  dipendenza  a iiorma  delle  costituzioni  prutomedicali  iu  vigore. 

Le  visite  straordinario  si  dovranno  fare  all’  improvviso  nel  corso  dell'an- 
no ; per  le  stesse  non  si  avrà  dritto  a percezione  alcuna. 

Per  Palermo  le  visite  straordinarie  si  faranno  per  turno  dai  componenti 
la  Commcssiuiie. 

Nell’atto  di  tale  visita  le  medesimo  nc  compileranno  verbale  in  triplice 
spedizione  , nel  quale  dovranno  nominativamente  specificare  il  nome  e.  co- 
gnome , e la  professione  , o mestiere  delle  persene  visitate.  Di  tal  verbale 
immediatamente  no  passeranno  un  originale  al  Uiceviture  ritirandone  ricevo, 
un’  altro  lo  conserveranno  nel  di  turo  ullìzio,  ed  il  terzo  col  primo  corriere 
che  s’ incontra  dopo  il  31  maggio  lo  spediranno  direttamente  aH’Amministralure. 

Ove  le  Corti  prolomedicali  mancassero  ad  uno  di  tali  adempimenti  , 
r Ammiiiistrature  potrà  sottoporle- alla  n\ulln  di  ducali  G di  già  autorizzata 
dal  Uuverno  a loro  danno  po  inaiieaiiieiiti  nel  servizio  , salvo  lo  altre  mi- 
sure di  maggiore  rigore  di  cui  si  potrebbero  rendere  meritevoli. 

Art.  12.  L'Amministratore  ricevuti  tali  verbali  dovrà  farue- il  confronto 
colle  liste  di  carico  , cd  in  ogni  caso  di  discordanza  si  porrà  in  corrispon- 
denza colle  connate  Corti  per  le  dilucidazioni.  Ove  in  seguito  di  esse  iie  ri- 
sulti variazione  da  farsi  a carico  , il  detto  Amministratore  sarà  sollecito  di 
tenerne  avvertiti  i Ricevitori  onde  regolarizzarsi  le  scritture , ed  ì eoiili 
Diedesiini.  Ciò  non  dis[iensa  i Ricevitori  stessi  dal  dovere  di  mostrare  allo 
Amministratore  le  dilTereoze  che  ancor  essi  potranno  rilevare  nel  paragone 
dello  liste  di  carico  cui  verbali  di  visita. 

Art.  13.  Restano  avvertili  i Ricevitori , ed  i verificatori,  che  al  conto 
annuale  dovranno  alligarsi  in  appoggio  del  carico  se  trattasi  del  carico  in 
cui  si  è formata  , la  lista  originuhmùite  , e I’  originale  verbale  di  visita  ; se 
trattasi  di  altri  esercizi,  l'originale  stato  di  -variazioni  a firma  dell’  Ainiiii- 
nistratore , il  verbale  della  visita  » od  ogni  altro  doeumenlo , infiuente  alla 
integrità  del  carico  medesimo. 

Dovranno  puro  alligarvi  le  giustificazioni  delle  cure  adopralc  contro  i 
debitori. 

Art-  14,  I detti  Ricevitori  terranno  un  sommario  di  carico  di  quelli  iti 
uso  pel  registro  , cd  in  esso  aiiuualuiciile  scntturcraiiiio  le  operazioni  di  ca- 
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rico  , e discarico  cho  avvengano  , o sul  libro  di  cassa  generale  apriranno  un 
nuovo  foglio  pur  la  scritturazione  dugl'  introiti. 


Quadro  dei  dritti  Protomedicali , e elaui  che  vi  tono  eoggelle. 


Comuni. 

Aro- 

matari. 

Dro- 

ghieri. 

Infra  due  mila  animo Due. 

Da  due  mila  a quattro  mila.  ....... 

Da  quattro  mila  a sci  mila » 

Da  sei  mila  iti  sopra  » 

Capi-luoghi  di  provincia » 

I venditori  di  antacido  , quelli  di  aromi  contusi, 
e gli  crbolai  pagheranno  indistintamente  f annua 
somma  di  grana  20. 

1 

1 

Soluzione  di  dubbi  elevali  nell' etecuzione  del  Reai  decreto  de’ 25  giugno  iS4 4 
per  il  Proiumedicato  in  Sicilia. 

■ INISTEaO  DELLE  VINàRZE. 

Napoli  1 febbraio  1845. 

Ella  con  rap|Kirto  de'  7 dicembre  ultimo  n.  15C2  |>er  I’  esecuzione  del 
Kcal  decreto  de' ^ giugno  184V  sul  l’rotumedicato  generale  in  Sicilia,  chiese 
la  suluziune  de'  due  seguenti  dubbi. 

1°  Se  le  persone  esentate  dall' articolo  5 del  citato  decreto  dal  paga- 
mento de'  dritti  protoinedicali  , siano  o no  tenuti  di  provvedersi  di  patenti , 
e pagarne  i dritti  ? 

2"  Se  i barbieri  , e le  levatrici  di  cui  non  si  fa  menzione  in  detto 
decreto  debbano  pagare  i dritti  che  jier  1'  addietro  hanno  corris|iosto  1 

Sul  primo  vengo  a dichiararle  che  le  classi  esentate  dall'art.  5 del  de- 
creto del  io  giugno  succitato  dal  pagamento  de’ dritti  protoniedicali  sono  del 
pari  esenti  dall'  obbligo  delle  patenti  , e dal  pagarne  pereii'j  i di  itti. 

Inoltre  le  manifesto  sul  secondo  dubbio  insorto  che  i barbieri  , e leva- 
trici del  pari  cessar  debbono  di  pagare  il  dritto  annuale  di  numero  uno  , o 
di  numero  due  di  cui  è parola  nel  detto  di  lei  rapporto,  ma  però  essi  deb- 
bono contiiiùare  a pagare  il  dritto  sulle  patenti  nella  quota  fissata  dai  iteal 
decreto  del  30  agosto  1834  io  esecuzione  non  solo  di  quanto  vien  prescritto 
nell' art.  1 del  detto  Itescritto  , ma  bensì  in  conformità  dell' art.  4 del  de- 
creto sneiinnciato  de' io  giugno  , che  prescrisse  di  riiuanur  fermo  lo  dispo- 
sizioni per  la  percezione  de' dritti  di  patenti  |ier  le  classi,  che  rimangon  i 
a pagarne  , e dello  art.  1 dello  regolamento,  linauziero  approvato  col  sud- 
detto decreto. 

Ciò  serva  di  pieno  riscontro  al  detto  rap|>orlo. 
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Norme  per  la  eoetruzione , e siluazione  delle  maechiiie  per  la  eelrazhne 
dell'  olio  dall'  ulive. 

SOPIAIRTENOERza  GENEBALE  DI  SALOTE. 

Napoli  10  ottobre  1849. 

A dirimero  tutte  le  didlcoltà  che  potessero  d'  ora  innanzi  elevarsi  rela- 
tivamente allo  macchine  di  qualunque  siasi  natura  per  la  estrazione,  dell' o- 
lio  delle  ulive,  e metter  termino  ai  ricorsi  che  di  continuo  si  presentano  su 
tal  riguardo  questo  Magistrato  supremo  è devenuto  a stabilire  la  norma  inva- 
riabile da  seguirsi  nella  costruzione  e situazione  delle  medesime  , ondo  ren- 
derle innocue  alla  pubblica  salute.  Epperò  il  collegio  richiamata  la  sua  de- 
liberazione del  26  settembre  1818 , sostenuta  da  uu  parere  della  Consulta 
generale  del  Regno  , e sancita  da  un  Sovrano  rescritto  il  quale  era  conce- 
pito ne’  seguenti  termini  ; 

1*  Non  potersi  fabbricare  nuovi  trappeti  ( parlavasi  allora  di  quelli  alla 
calabrese  ] che  alla  distanza  di  cento  tese  dall’  abitato, 

2°  I trappeti  esistenti  dover  essere  regolarizzati  con  costruirvisi  un  con- 
dotto sotterraneo  per  incanalarvisi  le  morchie  ed  acque  lordo  da  eseguirsi  ciò 
a spese  do’  proprietari  con  la  vigilanza  delle  autorità  municipali  : che  i de- 
positi di  ulive  presso  questi  non  essere  permessi  che  dal  ricolto  a tutto  mag- 
gio , e dopo  tale  e|H>ca  siffatti  depositi  doversi  fare  a cento  tese  dall'  abitalo 
e lo  stesso  doversi  fare  pe’  depòsiti  di  nocciuoli  risultanti  dalla  pressione.  Che 
i trappeti  cosi  regolarizzati  restando  ai  confini  dell’  abitato,  o infra  il  raggio 
delle  cento  tese  , poter  continuare  a rimanere  ove  si  trovino,  ma  che  quelli 
|K)i  sistenti  nell'  abitato  fra  un  decennio  doversi  portare  alla  distanza  di  cen- 
to tose. 


Ha  deciso  : 

1°  Che  ove  si  trattasse  di  trappeti  alla  genovese , questi  possono  re- 
stare anche  nell’  abitato  . ove  però  le  condizioni  cho  dagli  altri  si  distinguo- 
no sicno  esatlissimamcntc  osservate  ; 

2*  Cho  ove  poi  si  trattasse  di  trappeti  alla  calabrese,  so  sistenti  nel- 
l’abitato  debbano  inibirsi,  e costruirsi  alla  distanza  di  cento  tese  da  esso. 
Che  per  quelli  poi  infra  il  raggio  di  tal  distanza  sino  al  confine  dell’  abitato , 
se  sistenti  Hn  dal  1818  sieno  regolarizzati  esattamente  ne’  termini  delle  con- 
dizioni mentovate  nell’  articolo  2°  della  trascritta  precedente  deliberazione  ; 
se  poi  costruiti  dopo  l’epoca  del  1818,  sicno  puro  inibiti  , salvo  però  io 
caso  d’ impossibilità  a ciò  praticarsi  , di  conformarsi  alle  regole  prescritte  ai 
30  aprile  del  1833. 

3°  Che  intanto  i signori  Intendenti  àono  pregati  di  trasmettere  a questa 
generale  amministrazione  un  notamento  di  tutte  le  macchine  ad  olio  delle 
rispettive  provincie  con  la  indicazione  di  quelle  da  demolirsi  ai  sensi  delle 
cennate  regolo  , da  servire  ciò  pur  le  successive  contestazioni  che  potessero 
mai  sorgere- 

io  mi  dò  la  premura  di  parteciparlo  a lei  sig.  Intendente , per  dispo- 
sizione di  questo  Magistrato  supremo  , aflinchè  Ella  possa  degnarsi  di  pre- 
scrivere la  più  severa  osservanza  delle  regole  statuite,  senza  accordare  altra 
dilazione  , che  unicamente  quella  necessaria  a terminare  le  operazioni  del 
ricolto  di  questo  anno. 
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Per  gli  ttabilimenti  addetti  alla  mani  fatturazione  di  pelli- 

SOPBiINTBIfDBNZà  GBBBRALB  DI  SALUTE. 

Napoli  29  dicembre  i849. 

A prevenire  ogni  dubbio  che  potesse  insorgere  sulla  rogolariti  degli  sta- 
bilimenti per  la  manifatturarione  delle  pelli,  questo  Magistrato  Supremo  nella 
sessione  del  giorno  18  corrente  , ba  deliberato  di  comunicarsi  a tutti  gl’  In- 
tendenti delle  provincie  della  parte  continentale  del  Kegno  la  decisione  pro- 
nunziata dal  collegio  medesimo  in  data  del  21  luglio  1827,  in  occasione  delle 
concerie  de’cuoi,  che  esistevano  nel  comune  di  Torraca  in  Principato  citeriore  : 
decisione  che  col  Sovrano  rescritto  de’  5 settembre  1828  comunicato  a 24 
dello  stesso  mese  , dietro  parere  della  Consulta  generale  del  Regno , fu  or- 
dinato dovesse  servire  di  norma  per  tutti  gli  opifici  di  simil  natura  che  vo- 
lessero mettersi  in  opera.  Dessa  è concepita  ne’ seguenti  termini.  l°«Che  i 
lontroni  possono  tenerli  anche  tra  I’  abitato  senza  pregiudizio  della  pubblica 
salute  , talché  la  loro  costruzione  riunisca  alle  condizioni  richieste  dall'arti- 
colo 12.  titolo  1°  del  regolamento  generale  di  servizio  sanitario  interno  , 
quella  sopratutto  di  essere  provveduti  di  condotti  coperti  per  incanalarvi  lo 
acque,  ed  altri  materiali  residui  duU’opcrazionc  ».  2°  « Che  lo  stabilimento  de' 
calcinai  , non  debba  permettersi  che  alla  distanza  di  un  mezzo  miglio  dal- 
V abitato , richiedendosi  parimenti  che  le  acque  residuali  vadano  a cadere  in 
qualche  vicino  vallone  »■  3’ «Che  ad  oggetto  di  assicurare  per  luti’ i titoli  la 
salute  pubblica  ad  ogni  possibile  attacco  , ne’  luoghi  ove  l’ industria  di  cui 
è parola  va  esercitata , il  così  detto  carniccio  , che  si  ottiene  colla  seconda 
operazione  che  si  fa  ne’  calcinai , quella  del  cavalletto  detta  , e che  va  de- 
stinata a passare  in  commercio  per  altra  specie  d’ industria , non  debba  es- 
sere trasportato  nell’  abitato , se  non  dòpo  essere  stato  sullicicntemente  as- 
sicurato. » 4°  « Finalmente  che  qualora  pel  comune  de’  lontroni  si  usano  le  fo- 
glie di  mirto  , non  si  debbono  queste  , dopo  che  hanno  servito  a tale  ope- 
razione, tenersi  ammonticchiate  nelle  fabbriche , come  quelle  che  macerate 
di  gii,  e private  del  principio  astringente,  si  trovano  in  preda  alla  fermenta- 
zione acida,  per  effetto  delia  quale  il  menzionato  sviluppo  di  gas  deve  ne- 
cessariamente seguire  ; ma  che  abbiansi  a distribuire  subito  per  le  vicine 
campagne  , ove  possono  farsi  servire  al  concime  delle  terre  ».  lo  ho  l’onore 
dì  comunicarle  a lei  sig.  Intendente  in  adempimento  della  summenzionata 
deliberazione,  allìnchò  le  serva  di  regolamento,  laddove  se  ne  presentasse  il 
bisogno. 


Decreto  con  cui  l' iilituisce  una  novella  Commenione  Protomedicale , e cor- 
rispondente Regolamento. 

Napoli  24  aprile  1850. 
Febdiuando  II.  ec.  ec>  ec. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari 
ecclesiastici , e della  istruzione  pubblica  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  L’attuale  Commessione  prolpiuedicale  rimane  sciolta. 
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Ari.  2.  È islitiiila  ìnTTce  una  Commcssiono  prolomodicalc  composta  dol 
nostro  primo  medico  di  camera  rivestilo  della  oiiorincenra  di  professore  del- 
la regia  Università  degli  Studi . laddove  non  vi  appartenga  come  titolare  , 
0 di  due  assi^sori  prescelti  , I'  uno  dalla  facoltà  dì  medicina  , c I’  altro  da 
quella  di  fisica  , e pro[>osti  dal  Consiglio  generale  dì  pubblica  istruzione  al 
Ministro  del  ramo  , che  li  rassegnerà  alla  Nostra  opprovazionc.  Tali  asses- 
sori , si  rinnoveranno  dì  triennio  in  triennio. 

Art.  3.  La  detta  Cominessione  sarà  preseduta  da  esso  primo  medico  di 
camera  , e corrisponderà  dìreltamcnto  col  Presidente  della  regìa  Università 
degli  Studi  e del  Consiglio  generalo  di  pubblica  istruzione  , il  quale  potrà 
anche  intervenire  , quando  il  crederà  , nello  ordinarie  sessioni  di  essa. 

Art.  4.  Ue’  gettoni  che  perwpivano  i membri  della  disciolla  l^ommes- 
aiono  , godrà  tre  parli  il  Presidente  , a titolo  di  gratificazione  , ed  un  altra 
parte  per  ciascuno  i due  assessori , in  guisa  che  il  Presidente  riunisca  la 
somma  di  ducati  3G  mcnsuali. 

Art.  5.  L'annesso  analogo  regolamento  sarà  diligentemente  eseguito. 

Art.  G.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  alTari  ecclesiastici, 
c della  istruzione  pubblica  , e quello  dello  lìiianzo  sono  rispetlivanieiito  in- 
caricati della  esecuzione  del  presento  decreto. 


Rtgolamento  riguardante  il  Protomedicaio  dei  reali  domini 
al  di  qua  del  faro. 


C.\PITOLO  I. 

Art.  1.  Il  Protomcdicato  verrà  esercitato  da  una  commissione  dipendento 
dal  Presidente  <lella  Kegia  Università  degli  studi  o del  consiglio  gencralp  di 
pubblica  istruzione. 

Art.  2.  La  della  commissiono  sarà  composta  dal  primo  medico  di  ca- 
mera di  Sua  Maestà  , rivestito  delia  onorificenza  di  professore  della  Regia 
Università  degli  studi  , laddove  non  vi  appartenga  come  titolare  , c da  duo 
Assessori  prescelti  , uno  dalla  facoltà  di  medicina  o l'altro'  da  quella  di  tì- 
sica , e pro|K)stì  dal  detto  consiglio  generalo  a S.  R.  il  .Ministro  per  la  So- 
vrana approvazione.  Questi  Assessori  si  rinnoveranno  da  triennio  in  triennio. 

Art.  3.  La  commissiono  anzidetta  sarà  preseduta  dal  medico  di  camera 
di  Sua  Maestà  , che  corrisponderà  direttamente  col  Presidente  del  detto  con- 
siglio , il  quale , quando  il  crederà  , potrà  anche  intervenire  nelle  ordinarie 
sessioni. 

Art.  4.  Nelle  sessioni  ciascun  membro  della  commissione  darà  il  suo  volo 
libero  e con  decenza  ; ed  in  caso  di  discrepanza  potranno  ragionarsi  i voti 
divergi  nt'  per  chiedersi  gli  schiarimenti  a S.  £.  il  Ministro  per  mezzo  del 
Presidi  nte  del  consiglio  generale  , specialmente  ove  si  tratti  di  affari  d' im- 
portanza e di  massima. 

Art.  5.  Lo  deliberazioni  si  distenderanno  in  verbali  ripartiti  per  mate- 
rie , e segnati  da'  membri  e dal  Presidente.  Detti  verbali  , dopo  che  sì  sa- 
ranno trascritti  in  appositi  registri , si  depositeranno  originalmente  in  rispet- 
tivi incartamenti. 

Art.  6.  A'  termini  di  delti  verbali  si  redigerà  nell'  uffizio  della  commis- 
sione la  corrispondenza  di  risulta  , sìa  col  Presidente  del  consiglio  generale , 
sia  con  lo  aiilurità  delle  diverse  pruvincìe  e cogli  agenti  protomedicali. 
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Ari.  7.  La  della  corris|)ondcnza  Torri  segnata  dal  Presidente  della  com- 
missiono In  carta  intestata  , e dopo  che  se  ne  saranno  alligate  lo  minuto 
agl'  incartamenti , se  ne  farà  la  s|indiziunc  nell'  ullì/io  dcdia  commissiono. 

Art.  8.  La  detta  commissione  su  le  informazioni  degl'  Intendenti  o de- 
gli Ordinari  diocesani,  inleso  il  Presidente  del  consiglio  gejicrale,  nominerà 
per  ogni  capo-luogo  di  distretto  un  medico  rinomalo  per  vico- protomedico  , 
un  altro  pi-r  sjiilantc  eil  un  farmacista  per  visitatore. 

Art.  9.  Pel  di  primo  del  mese  di  maggio  di  ciascun  anno  la  stessa  com- 
missione preparerà  la  spedizione  a ciascun  Intendente  di  provincia  delle  listo 
(li  carico  degli  esercenti  l'arte  snliitaro  nella  provincia  rispettiva  , classificati 
per  distretti  e per  comuni  , acciò  l' Intendente  possa  |>er  mezzo  de’  Sotto-In- 
tendenti far  pervenire  al  sindaco  di  ciascun  comune  la  nota  di  quelli  che  al 
comune  medesimo  si  appartengono  , con  f iitcarìco  di  far  riscuotere  dallo 
esattore  o cassiere  comunale  tutti  i dritti  che  ciascun  esercente  dovrà 
pcgire. 

Art-  10.  Contemporaneamente  altra  simile  nota  si  spedirà  a’' protome- 
dici de’ distretti  po' soli  esercenti  che  al  distretto  medesimo  si  apparten- 
teiigoMO. 

Art.  11.  Si  spedirà  pure  un'estratto  della  lista  generalo  per  la  parte 
che  riguarda  i dritti  , de'  quali  due  terzi  ricader  dehhono  a beneficio  della 
Casa  santa  degl’  Inciirobili  , a’  signori  Governatori  dtdia  medesima  , acciò  no 
abbiano  notizia  c possono  vigilare  gl'  interessi  del  luogo. 

Art.  12.  Prima  cura  della  Commissiono  protomedicaio  debb’ esser  quella 
di  conoscere  tutti  gli  esercenti  f arto  salutare  nel  regno , la  di  loro  morale 
c condotta  , se  siano  legalmente  autorizzati  o esercitano  abusivamente  , c la 
tassa  sanilar'a  che  ciascuno  è in  obbligo  di  pagare. 

Art.  13.  Dovrà  pure  conoscere  esattamente  lo  stato  della  igiene  pub- 
blica e della  polizia  medica  , non  che  le  cagioni  delle  malattie  epidemiche  , 
contagiose  ed  endemiche  che  si  sviluppano  ne'  diversi  comuni  del  regno,  fa- 
cendone subito  rapporto  al  Presidttnte  del  Consiglio  generale  ' per  rimetterlo 
al  .Ministero  del  carico. 

Art.  14.  Apparterrà  anche  alla  Commessione  protomedicalc  il  verificare 
la  distanza  , che  devo  intercedere  per  legge  tra  le  spcziorio  antiche  o lo 
nuove  che  anderanno  ad  aprirsi. 

Art.  15.  Poiché  per  gli  statuti  dtdia  Regia  Universitànon  tutti  gli  eser- 
centi l' arte  salutare  sono  obbligati  a spedirsi  le  carte  autorizzanti  che  la  me- 
desima rilascia  , cosi  lutti  gli  altri  saranno  obbligati  di  spedirsi  i permessi 
dalia  Commissione  protomcdicalo. 

Art.  16.  I permessi  a'  droghieri , sieno  fissi , sieno  ambulanti  , a’  bra- 
chicrai , a’  semplicisti  ed  erliolai  non  si  spediranno  dalla  Commissiono  proto- 
medicale  che  dietro  loro  dimanda  accompagnala  da  li'gali  certificati  di  duo 
medici  0 chirurgi  o ben  conosciuti  droghieri  e semplicisti,  che  attestino  l'a- 
bilità, buona  condotta  c morale  del  pclizionario , vidimati  dal  parroco  o dal 
sindaco  in  conferma  della  qualità  atleslala. 

Art.  17-  I permessi  poi  de' segrelisti  che  vendono  medicinali  preparali, 
per  cura  di  morbi  speciali,  non  sì  rilasccranno  se  non  dopoché  la  Commissio- 
ne protomedicalc  si  sarà  assicurala  con  la  decomposizione  c ricognizione  dei 
componenti  che  non  pos.<>ono  esser  nocivi  o con  gli  attestali  di  essersi  speri- 
mentali giovevoli  agl'  infermi  per  un  dato  teni|>o  che  la  Commessione  cre- 
derà suflìciente  a giudicarsene  il  felice  successo. 

Ben  vero  nello  stesso  permesso  dovranno  notarsi  le  bolleghe  dove  so- 
lamente potrà  tenersi  il  deposito  ed  eseguirsene  lo  smaltimento,  dovendo  es- 
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sere  jn  ogni  conto  impedito  il  ciarlatanismo  ed  empirismo  con  mezzi  rigo- 
rosi , e specialmente  se  si  facesse  uso  di  cerimonie  superstiziose  , formolo  , 
amuleti  , ec.  ec.  ec. 

Art.  18.  Ne’ permessi  che  si.  rilasccranno  a' droghieri  ambulanti  devo 
essere  assegnalo  il  comune  presso  il  cui  cassiere  dovrà  («garsi  la  lassa  sa- 
nitaria. 

Art.  19.  In  generale  non  potranno  spedirsi  permessi  se  non  costi  di  essersi 
versato  il  dritto  nella  cassa  delle  lauree. 

Art.  20.  Abbenchò  gli  esercenti  si  abbiano  spedite  le  carte  autorizzanti 
nella  Regia  Università  degli  studi , ed  abbiano  ottenuti  i permessi  dalia  Com- 
missione protpmcdicale  , non  |x>tranno  intraprendere  il  primitivo  esercizio , 
che  dietro  l'atto  di  ricognizione  della  Commissione  medica  o de’  Vice-pro- 
tomedici; 

Art.  21.  Ogni  due  anni  la  Commissione  protomedicale  dovrà  far  redi- 
gere e stampare  il  ricettario  , e spedirne  un  esemplare  per  ciascun  farma- 
cista del  Regno  , acciò  ad  esso  si  attengano  scrupolosamente  cosi  per  la  pre- 
parazione de'  medicinali  che  per  la  esazione  del  prezzo  delle  ricette. 

Art.  22.  in  caso  di  contestazione,  la  censura  delle  ricette  e la  revisio- 
ne de’  prezzi  de’  medicinali  richiesti  da’  farmacisti  si  apparterrà  alla  Com- 
missione protomedicale. 

Art.  23.  La  firma  de’  permessi  e di  tutta  la  corrispondenza  sarà  del 
presidente  delia  Commissione. 

Art.  24.  I membri  della  Commissione  stessa  sono  incaricati  di  proce- 
dere alla  visita  annuale  degli  esercenti  l’arte  salutare  nella  città  di  Napoli, 
ripartendosi  fra  loro  i quartieri  per  disimpegnarne  la  visita  con  maggioro 
celerità  , accompagnati  da  un  farmacista  del  Collegio  di  farmacia  e da  un'al- 
tro del  Corpo  de'  quarantisti. 

Art.  25.  Essi  potranno  invitare  l’eletto  del  quartiere,  perchè  si  porli 
in  giro  in  loro  unione  , e nel  bisogno  potran  pure  reclamare  assistenza  dal- 
ruflìziale  di  polizia  del  quartiere. 

Art.  26.  Le  operazioni  della  v'isita  saranno  discusse  in  Napoli  nel  locale 
della  Regia  Università  degli  studi  e registrati  in  un  verbale  sottoscritto  da 
tutti  per  aversi  presente  nella  Commissione  protomedicalo. 

CAPITOLO  II. 

Uffizio  della  Commiuione  protomedieale. 

Art.  27.  La  Commissione  protomedicale  avrà  alla  sua  immediazione  i 
suoi  impiegati  i quali  lavoreranno  nel  locale  del  protomedicato. 

Art.  28.  Il  detto  uOlzio  formerà  una  sezione  della  Presidenza  della  Re- 
gia Università  , ed  è al  Presidente  del  Consiglio  la  proposta  degl'  impiegati. 

Art.  29.  Si  terranno  in  detto  uflizio  sempre  al  corrente , il  registro  di 
tutte  le  carte  che  si  ricevono  e di  quelle  che  sì  spediscono,  classiGcate  per 
numero  d’ ordine,  nome,  provvenienza . data  ed  oggetto  ; l' altro  dove  saranno 
notati  i vice-protomedici  de’  distretti , loro  ajutanti , e farmacisti  visitatori  ; 
l’ altro  componente  la  statistica  di  tutti  gli  esercenti  l' arte  salutare  nel  Re- 
gno , classificati  per  nome  , cognome , genitori , patria  , età  , mestiere  au- 
torizzato o abusivo  , abilità  , morale  e condotta  ; I'  altro  di  tutti  i permessi 
che  si  rilasceranno  col  N-°  progressivo:  e l’altro  di  tutte  le  deliberazioni 
della  Commissione , dove  saranno  trascritti  i verbali  che  se  ne  sono  redatti 
con  N.”  d’ordine  e data  progressiva. 

1 verbali  originali  di  dotte  deliberazioni  saranno  uniti  ne’  rispettivi  incar- 
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lamenti , doro  sì  uniranno  pare  le  minuto  della  corrispondenza  che  avranno 
occasionato  e quindi  i riscontri  ricevuti.  Quali  incartamenti  debitamente  clas> 
aificati  per  materie  , comuni  ed  individui  cui  si  riferiscono  , saranno  diligen* 
temente  conservati  in  archivio. 

Art.  30.  Il  capo  di  detto  ufilzio  assisterà  alla  sessione  per  proporre  gli 
alTari  e redigere  i verbali  delle  deliberazioni  prese  , che  farà  sottoscrivere 
da’  membri  della  Commissione  e dal  presidente. 

Art.  81.  Una  delle  principali  cure  dell'  ufiizio  sarà  quella  di  formare  la 
lista  di  carico  generale  di  tutti  i dritti  dovuti  dagli  esercenti  l’arte  salutare 
nel  Regno  per  I'  anno  che  corre.  Questa  poi  la  dovrà  ripartire  per  ciascuna 
provincia  e per  la  città  di  Napoli.  Detratti  quindi  i dritti  api^rlcoenti  esclu- 
sivamente alla  Commissione , ne  formerà  l’ altra  pe’  dritti  de’  quali  due  terzi 
appartengono  alla  Casa  degl’  Incurabili.  Le  liste  in  Gno  di  ciascuna  provin- 
cia e della  città  di  Napoli  lo  ripartirà  per  distretti , quartieri  e per  ciascun 
comune  del  Regno. 

Art.  32.  Le  dette  liste  dovranno  essere  spedito  immancabilmente  pel 
1.  di  maggio  di  ciascun  anno  , giusta  gli  articoli  9,  10,  11. 

Art.  33.  Invierà  pure  i soliti  fogli , registri  èd  elenchi , i ricettari  q 
h terriaca  come  per  lo  passato. 

CAPITOLO  III. 

Yieeprotomediei  ditlnUuali. 

Art.  34.  In  ogni  distretto  vi  sarà  un  Viceprotomedico , un  ajutante  ed 
un  farmacista  visitatore  , nominati  a norma  dell’ articolo  8. 

Art.  35.  Ciascun  viceprotomedico  terrà  por  quanto  riguarda  il  suo  di- 
stretto un  archivio  nella  casa  municipale,  che  corrisponda  perfettamente  con 
quello  stabilito  per  l’ uffizio  della  Commissione  protomedicaio  nello  art.  29. 

Art.  30,  Cessando  per  qualsiasi  caso  il  viceprotomedico  dall’  esercizio 
della  sua  carica , il  detto  archivio  dovrà  da  lui  o da' suoi  eredi  esser  conse- 
gnato al  suo  successore  , in  tutta  la  sua  integrità  con  atto  di  consegna  in 
regola.  „ 

Art.  37.  In  ciascun  anno  il  viceprotomedico  o il  suo  aiutante , essendo 
egli  impedita , col  farmacista  visitatore  dovrà  portarsi  io  giro  p<ìl  distretto , 
per  visitare  tutti  i comuni. 

Art.  38.  Pe’  principi  del  mese  di  maggio  di  ciascun  anno  il  viceproto- 
roedico  riceverà  dalla  Commissione  protoroedicale  la  lista  di  carico  degli  c- 
scrcenti  l’ arte  salutare  , mentre  che  la  consimile  ricevuta  dall’  Intendente  si 
anderà  a distribuire  a cura  del  medesimo  per  tutti  i comuni  del  distretto 
con  r incarico  al  sindaco  di  far  esigere  i corrispondenti  dritti  della  tassa  sa- 
nitaria dal  cassiere  comunale  , dal  quale  sarà  pagala  la  terza  parte  al  vice- 
protomedico. 

Art.  39.  Il  viceprotomedico  nel  corso  della  visita  veriGcando  che  vi  sieno 
degli  esercenti  non  compresi  nella  lista  o per  dimenticanza  o per  ignoranza 
dell’ esercizio,  o perchè  avessero  ottenuto  de’ permessi  dopo  formata  la  lista, 
li  darà  in  nota  al  sindaco  per  aggiungervcli  e fare  esigere  i corrispondenti 
dritti  dal  cassiere  comunale.  Di  questi  dovrà  farsene  espressa  menzione  noi 
verbali  della  visita. 

Art.  40.  11  solo  non  esercizio  esenta  dal  pagamento  della  tassa  ; ma 
per  la  rinuncia  legittima  atta  ad  ottenere  la  esenzione  del  pagamento  de’  dritti 
deve  precedere  un'  atto  legale  ioaaozi  dell'  autorità  municipale  , partecipata 
Voi.,  m.  27 
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al  protomedico  e da  costui  alla  Comroiasione  protomedicale  per  portarsi  la 
variazione  nel  registro. 

Art.  &.|.  L’esercizio  anche  abusivo,  per  mancanza  di  autorizzazione 
obbliga  al  pagamento  della  tassa. 

Àrl.  E pcrcid  anche  p<‘r  quelli  chi^  hanno  rinunciato  l’esercizio, 
devo  il  protomedico  nella  visita  degli  anni  seguenti  assicurarsi  che  non  I’  ab- 
biano ripreso.  Questo  debbono  giiislilicarlo  due  individui  dello  stesso  mestie- 
re che  hanno  già  soddisfatta  la  loro  tassa. 

Art.  43.  La  tassa  sarà  pagala  da  chi  trovasi  in  esercizio  , comunque 
spesso  succedano  de’  cambiamenti  nelle  ofiìciiie  ; resta  però  il  dritto  all’  at- 
tuale amministratore  che  avrà  pagato  , di  ripetere  I’  eiiuivalente  porzione 
dal  suo  perdecessore. 

Art.  44.  Dopo  la  visita  il  viceprotomedico  , avendo  rettificata  la  lista 
di  carico  del  suo  distretto  , escludendone  quelli  che  lian  cessato  di  eserci- 
tare ed  aggiungendovi  i nuovi  esercenti  e dopo  di  aver  |>ortale  le  variazioni 
nel  suo  registro  , dovrà  spedire  la  lista  rettilìcala  alla  Commissione  proto- 
medicale  per  portare  le  simili  variazioni  nel  registro  del  suo  uOìzio  e ser- 
vir di  norma  per  I’  anno  seguente. 

Art.  43.  Giunto  il  viceprotomedico  col  farmacista  visitatore  nel  comu- 
ne da  visitarsi  , si  dirigerà  dal  sindaco  , e col  medesimo  o con  alcuno  de- 
gli eletti  , che  il  sindaco  delegherà  , si  porterà  immediatamente  a visitare 
le  pubbliche  officine  de’  farmacisti,  droghieri,  od  erbolai. 

Art.  46.  Quando  non  si  trovassero  amministrate  secondo  il  disposto  nel 
capitolo  quinto  — Doveri  degli  eurctnli  l'  arte  talalare  — prenderà  di  con- 
certo con  le  Commissioni  protomedicali  comunali  i provvedimenti  opportuni 
secondo  i diversi  casi  di  contravvenzione  |>er  .reprimere  gli  abusi,  c fare  che 
il  pubblico  sia  guarentito  da  qualsiasi  pregiudizio. 

Art.  47.  .\ou  dovendo  esservi  alcun  comune  privo  di  medici,  chirurgi 
o levatrici  , il  viceprotomedico  , presa  esatta  informazione  e conoscenza  lo- 
cale de’  paesi  e degli  ospedali  che  possono  esistervi  , vedrà  se  i medici  o 
chirurgi  condottati  godano  un  onorario  per  le  loro  fatiche  proporzionato  al 
numero  della  popolazione  che  debbono  medicare  , e se  sono  bastanti  ad  ac- 
correre a’  bisogni  di  tutti  , c quindi  con  la  Commissiono  protomedicale  co- 
munale delibererà  i mezzi  da  proporre  per  una  condotta  più  regolare  de’ 
medici,  chirurgi,  e levatrici. 

Art.  48.  Questo  lavoro  sarà  fatto  con  ogni  possibile  esattezza  , poiché 
servirà  alla  Commissiono  protomedicale  per  poter  proporre  il  numero  fisso 
de’  medici  , chirurgi  c levatrici  , da  condottarsi  in  ciascun  comune  e deter- 
minare il  rispettivo  salario  loro  dovuto  a carico  del  comune  stesso. 

Art.  49.  Il  viceprotomedico  farà  intendere  a tutti  i medici  , chirurgi 
e levatrici  di  doversi  prestare  prontamente  alto  richiesto  che  avranno;  i con- 
dottali debbono  farlo  per  dovere  , atteso  gl’  impegni  presi  nelle  condotte  , 
c gli  altri  per  dovere  della  professione  , . che  hanno  adottato  , mentre  , non 
potendo  conseguir  compenso  da  poveri  , debbono  gloriarsi  di  aver  sollevato 
nel  bisogno  gratuitamente  il  suo  simile. 

Art.  50.  Altro  principale  dovere  del  viceprotomedico  comunale  è quello 
di  conoscere  e definire  lo  stato  della  salute  pubblica  , I’  epidemie  e le  ma- 
lattie contagioso  solite  a svilupparsi  tanto  negli  uomini  che  negli  animali  do- 
mestici del  paese  , investigarne  le  cagioni  e presceglierò  i mezzi  da  toglierle 
0 diminuirle  in  quanto  potrà  di|>enderc  da  una  buona  pulizia.  Tutto  dovrà 
esser  notato  nel  verbale  della  visite  , e laddove  qualche  oggetto  meritasse 
lunga  descrizione  e ragionamento , basterà  indicarlo  nel  verbale  di  visita  rd- 
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glaiwlo  a cura  del  TÌceprotomcdìco  di  dame  l' inii.rrn  sviluppo  con  partico' 
lare  rap|K>rlo. 

Art.  SI.  Il  viceprotomodico  prinaa  e d«pn  della  visita  potrà  niotlersi 
in  corrispondenza  con  la  (lommissiune  prulomedicale  comunale  ,,o  con  c]ua- 
liinqiie  medico  del  distretto  |ier  ricevere  i loro  lumi  e schiarimenti. 

' Art.  52.  La  corris|)ondenza  de'  viccprotoinedici  sarà  diretta  in  Napoli 
al  Presidente  della  istruzione  pubblica  rumo  prntomedicaU — La  corrispon- 
denza poi  pe' comuni  di  distretto  la  terrà  per  l' orbano  delle  Soltintendenze, 
aggiungendo  sempre  nella  direzione  — ramo  prolomedieale  , perchè  possano 
averla  franca. 

Art.  53.  Prenderà  esatto  notamento  di  tutti  gli  esercenti  I' arte  saluta- 
re classificali  per  nome  , cognome  , genitori  , patria  ed  impiego  autorizzato 

0 abusivo  , condotta  , abilità  e morale  . o rimetterà  il  notamento  generale 
del  distretto  alla  Commesaione  protomedicalo. 

Art.  5i.  La  Commissione  protomedicale  comunale  resterà  incaricala  di 
far  mettere  in  regola  tntli  gli  abusivi  esercenti  , che  non  abbiano  carte  au- 
torizzanti della  Regia  IJiiiversilà  o permessi  della  Commissione  protomedicale 
Secondo  il  diverso  loro  esercizio  Essa  ue  darà  parte  agl'  Inlendenlì,  provo- 
cando le  disposizioni  efficaci  per  iiu|ie<lir  loro  I'  esercizio,  se  ricusano  rego- 
larizzarsi. 

Art.  55.  Sorgendo  dubbio  su  la  Icglttimilà  de' diplomi  , il  giudice  re. 
gio  o il  suo  supplente  potrà  ritenere  presso  di  se  il  diploma  esibì. o , f.irne 
rapporto  all'  Intendente  della  provincia  od  al  Presidente  della  pubblica  islrii- 
zione  , descrivendo  la  filiazione  ed  epoca  che  contiene  il  diploma  onde  po- 
tersi verificare  da'  registri  se  sia  vero  o falso. 

Art.  56.  Le  autorità  distrettuali  e comunali  presteranno  alle  occorren- 
ze il  di  loro  braccio  forte  sia  per  la  sicurezza  del  giro  , sia  |>er  la  esixMi- 
ziuiie  de'  provvedimenti,  che  dovessero  darsi  sopra  luogo  in  caso'  di  urgenza. 

CaPII’OLO  IV. 

Commititoni  prolomedieali  comunali. 

Art.  57.  Il  regio  giudice  circondariale  ed  i supplenti  de'  comuni  dove 
non  domicilia  il  regio  giudice,  il  sindaco  ed  il  parroco,  formeranno  la  Com- 
missione protomedicale  comunale. 

Art.  58.  Essa  corrisponderà  co'  viceprotomedici  distrettuali  e con  la 
Commissione  protomedicale,  con  l' intendente  e Sottintendente  ed  anche  con 
le  altre  Commissioni  protomedicali  comunali  della  provincia  , quando  I'  ur- 
gente bisogno  il  richiede. 

Art.  59-.  Sua  cura  deve  esser  quella  d' invigilare  la  salute  pubblica  ed 
invesligare  le  cagioni  che  I'  abbiano  alterata  o |Kisi>(>no  alterarla. 

Ari. -60.  Nell'  atto  della  visita  del  vic«|irotomsdlco  d d distretto  . essa 
gli  presterà  tulli  i lumi  e scbiariinenli  neci-ssart  sugli  abusi  introdotti  dagli 
esercenti  I'  arte  salutare  , su  la  loro  condotta  inorale  , intelligenza  ed  atti- 
vità nel  servire.  Gli  farà  distinguere  quelli  che  esercitano  con  autorizzazio- 
ne dagli  altri,  che  non  hannosi  i diplomi  necessari  delia  regia  linìversilà  , o 

1 permeasi  della  Commissione  protomedicale,  ed  indicherà  i molivi  pe'  quali 
non  han  curato  di  spedirseli  dopo  di  averglielo  loro  ordinalo. 

Art.  61  I'  iscussa  in  sessione  la  visita  nella  rasa  municipale,  so  ne  re- 
digerà il  verliale  ,.  che  verrà  segnalo  dall'  intiera  Coininissionc  , dal  vice- 
protomedico  e dal  farmacista  visitatore,  con  I'  ap|>osizionc  de*  rispettivi  sug- 
gelli. 
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Art.  62.  Per  la  città  di  Napoli  attesa  la  sua  grandezza  , non  potendo 
riuscire  nò  facile  nò  utile  , lo  stabilirò  Commisaioni  protomcdicali  pernia* 
iienli  ne’  quartieri  , corno  si  ò prescritto  ne’  comuni  del  regno , il  Consiglio 
generale  tra  i medici  o chirurgi  ne’ quali  riporrà  maggior  fede  proporrà  alla 
nomina  di  S.  E.  il  Ministro , due  ispettori.  Questi  vegliando  in  tutto  l’ an- 
no {ter  conoscere  gli  abusi  degli  esercenti  I’  arte  salutare  in  detta  città  e 
le  cagioni  dell'  insalubrità  in  qualche  parte  della  medesima , no  informeran- 
no la  Commissione  protomedicale  per  prenderne  conto  nella  visita  annua- 
le , o per  verificarle  nel  corso  dell’  anno  straordinariamente  se  il  bisogno 
lo  esige  e dare  le  opportune  disposizioni. 

CAPirOLO  V. 

Doveri  degli  eureenti  V arie  salutare  medici , chirurgi  e levatrici. 

•Art.  63.  Doveri  de’  medici  e chirurgi  sono  : 

1.  di  conoscere  bene  lo  stato  loro  ; 

. 2.  di  esercitarlo  con  zelo  e coscienza  ; 

3.  di  mantenere  il  segreto  del  quale  vengono  in  possesso  per  la  ne- 
cessità stessa  in  cui  si  trovano  gl’  infermi  di  manifestare  i loro  mali,  ed  evi- 
tare i gravi  pregiudizi  , che  derivar  potrebbero  da  una  mancanza  di  discre- 
zione ; 

4.  di  conservare  , per  quanto  è possibile , nell’  esercizio  delle  loro 
funzioni  i scnlinicnli  del  pudore  ; 

5.  di  esser  delicati  sotto  il  rapporto  degli  onorari  e di  essere  anche 
totalmente  disinteressati  verso  i poveri,  nulla  richiedendo  per  le  loro  visite; 

6.  di  non  trarre  in  lungo  le  malattie  alfine  di  fare  maggiori  lucri  ; 

7.  di  non  prestare  il  loro  ministero  che  per  un  fine  onesto  ; 

8.  di  conciliare , per  quanto  si  può,  nelle  loro  ricetto  le  prescrizio- 
ni deir  arte  con  la  poco  comodità  degli  ammalati,  invece  d’ intendersela  co’ 
farmacisti  per  abusare  di  una  posizione  sventurata  ; 

9.  di  vegliare  al  contrario  perchò  le  medicine  siano  di  buona  natura 
ed  impedire  , per  quanto  possono  , i lucri  disonesti  di  colora  che  le  ven- 
dono ; 

10.  mostrare  tutta  la  loro  operosità  specialmente  ne’casi  di  epidemie 
0 malattie  contagiose- 

Art.  64.  Le  levatrici  ed  i raccoglitori  de’ parti  si  presteranno  con  la  ce- 
lerità che  si  conviene  in  tutte  l'ore , sia  di  giorno  sia  di.  notte,  per  non  far 
pericolare  le  partorienti  ed  i parti. 

Farmacisti. 

.àrt.  65.  La  vita  de’  cittadini  , I’  onore  e riputazione  de’  medici  e clii- 
rurgi  essendo  confidata  interamente  nelle  mani  de’  farmacisti,  non  basta  che 
essi  abbiano  ottenuta  la  cedola  della  regia  Università  degli  studi  c I’  atto  di 
ricognizione  del  Consiglio  protomedicale , ma  bisogna  che  dimostrino  la  mag- 
gior capacità  e probità  nelle  preparazioni  e spedizioni  de'  rimedi. 

Art.  66.  Essi  non  potranno  dipartirsi  • dal  ricettario  loro  inviato  per  la 
spedizione  de’  medicamenti  e per  la  tassa  prescritta 

Art.  67-  Il  numero  delle  farmacie  in  ciascun  comune  non  deve  esser 
maggioro  del  bisogno  della  popolazione . e 'perciò  non  |>otrà  aprirsi  una  nuo- 
va 8t>ezicria , senza  il  permesso  della  Cummessionc  prutomedieale  che  verrà 
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dctermioaio  i)Mro  i riconi  delia  municipalità  , elio  rappreteoterà  il  bisogno 
di  un  nuovo  stabilimento. 

Art.  68.  Ciascuna  farmacia  sarà  collocata  nelle  strade  più  frequentalo 
e sane  , e dove  ve  ne  sarà  una  sola  , sarà  aperta  nel  centro  del  comune  e 
non  all'  estremità , acciò  il  pubblico  possa  esser  servito  con  comodo  e pron- 
tezza , ed  i medicamenti  possano  conservarsi  efQcaci. 

Art.  69.  Dove  vi  miio  più  speiierie  deve  serbarsi  una  data  distanza  tra 
1 una  e I’  altra  , perchè  il  servizio  sia  più  pronto  , o per  evitare  molti  in- 
convenienti che  per  la  troppo  vicinanza  potrebbero  accadere. 

Art.  70.  Ogni  spezieria  dovrà  esser  fornita  di  un  buon  lalioratorio , di- 

dagl'  iacendt  , e fuori  del  caso  di  poter  nuocere  a'  passaggieri  all'  occa- 
sione di  qualche  impreveduta  esplosione. 

Art.  71.  Dovrà  anche  avere  tutti  gli  utcnsillipecessari  per  le  operazioni 
farmacistiche  che  dovranno  i farmacisti  eseguire;  ondo  preparare  da  loro  stessi 
la  maggior  parte  de’ composti»  Detti  utensill.debbono  conservarsi  con  la  mag- 
gior nettezza. 

Art.  72.  I vasi  destinati  a conservare  medicamenti  di  uso  interno  saran- 
no tali  da  escludere  ogni  sospetto  di  poter  divenire  prcgimUziovoli  e peri- 
colosi , sopratutto  quando  trattasi  di  liquidi  o medicamenti  facili  a lique- 
farsi. 

Art.  73.  Le  bilance  , i pesi  e i vasi-  per  misurare  i liquidi  dovranno 
essere  delta  massima  esattezza  a tenore  de'  campioni. 

Art.  74.  1 singoli  vasi , le  scatole  e le  casso  destinate  a contenere  la 
droghe  avranno  le  loro  iscrizioni  con  lettere  leggibili  e ben  formate  , senza 
segni  equivoci , che  possano  indurre  in  errori  e non  debbono  contenere  elio 
una  sola  specie  di  medicine. 

Art.  75.  Un'armadio  separato  e chiuso  a chiave,  che  sarà  sempre  con- 
servata dal  proprietaria  della  spezieria  , senza  poter  passare  giammai  in  al- 
tre mani  , sarà  addetto  a riporvi  le  cose  velenoso  e sospette.  Queste  non  a- 
■vranno  niente  di  comune  col  restante  della  spezicria  , e perciò  avranno  il 
suo  tavolo  particolare,  le  sue  bilance,  mortai,  spadolc  , cucchiai  e vasi  to- 
talmente separati,  I quali  mantenuti  con  tutta  la  possibile  nettezza  e chiusi 
nell’  armadio  non  potranno  mai  servire  ad  altri  usi. 

Art.  76.  Dovranno  i farmacisti  conservare  in  buon  ordine  il  registra 
delle  corrispondenze  mercantili  per  presentarlo  ad  ogni  richiesta  de’  visitato- 
ri, onde  assicurarli  della  fonte  donde  si  sarà  procurata  ogni  materia  farma- 
cistica  , e per  le  droghe  velenose  o sospette  vi  dovrà  esser  notato  la  quan- 
tità comprÀa  o quella  spedita , per  farsene  il  confronta  con  la  esistente  ; e 
[wr  la  quantità  spedita , oltre  del  registro,  dovranno  conservarsi  le  prescri- 
zioni scritte  da’  professori  conosciuti  e che  potranno  ordinarie. 

Art.  77.  Senza  ricetta  non  potrà  arbitrarsi  il  farmacista  di  eseguire  al- 
cuna spedizione  medicinale  , potendo  riuscir  dannosa  o micidiale  una  medi- 
cina usata  irregolarmente , sia  perchè  non  indicata , sia  perchè  non  modifi- 
cata nella  dose  e nell'  apparecchio  , a seconda  do’  bisogni , potendo  solo  abi- 
litarsi a dare  senza  ricetta  quelle  medicine  che  in  veruu  modo  possono  ren- 
dersi nocive. 

Art.  78.  Sugl' involti  de' medicinali  deve  apporsi  l' impronta  di  un  sug- 
gello che  indica  la  speeicria  ed  il  nome  e cognome  del  proprietario. 

Art.  79.  Nelle  farmacie  non  debbono  ammettersi  persone  per  passare 
oziosamente  il  tempo  , ma  quelle  sole  che  vi  si  portano  a spedire  le  ricet- 
te, per  non  darsi  occasiono  a distrazioni , omissioni , inconvenienti  ed  errori 
troppo  dannosi  e frequenti  ad  accadere. 
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Art.  80.  I proprietari  Hello  spezicrio  i>er  le  droghe  velenose  e tospetle 
non  potranno  farnu  la  s|)ediziono  che  con  lo  proprio  mani  , o per  gli  altri 
niedicamonli  , so  si  aVvaleranno  di  giovani  del  mestiere  , abili , probi  ed  at- 
tenti, non  potranno  però  giammai  permettere  di  spedirsi  da’ tìgli,  daila  mo- 
glie o da'  domestici. 

Art.  81.  Lo  collezioni  , preparazioni  e conservazione  delle  diverso  dro- 
ghe , tanto  semplici  che  composte  si  faranno  nel  tempo  e luogo  e t>ella  for- 
ma cito  sarà  fa  più  conveniente  alla  perfezione  di  tutte  lo  necessarie  prov- 
visioni , che  i farmacisti  debbono  tenere  a nonna  del  ricettario. 

Art.  82.  La  quantità  dello  droghe  , sopratiitto  di  quelle  le  quali  con- 
servandosi lungamente  suno  soggette  a guastarsi  o perdono  |>arte  della  loro 
ellicacia  , deve  essere  corrispondente  a'  bisogni  di  un'  anno.  Le  erbe  indige- 
ne e le  altre  che  invecebÉando  si  alterano  nella  loro  qualità  debbono  commu- 
tarsi in  erbe  fresche  e recenti , gettandosi  le  vecchie.  In  generale  le  droghe 
dovranno  essere  eccellenti  e sempre  le  migliori  possibili  tra  lo  diverse  spe- 
zie della  droga  stessa. 

Art.  83.  Facendosi  delle  provvisioni  nelle  fiere,  il  farmacista  , in  arri- 
vando nel  comune,  le  farà  riconoscere  dal  medico  del  luògo,  il  quale,  esa- 
minandone la  bontà  e qualità  primitiva,  farà  rigettare  quelle  che  non  avran- 
no il  grado  di  perfezione  necessaria. 

Art.  8^.  I farinaci.ili  eseguiranno  con  tutta  la  precisione  le  ricette  e non 
potranno  sostituire  una  cosa  in  mancanza  dell’altra  , senza  la  perniissiuiio 
espressa  in  iscritto  di  quello  che  l’avrà  ordinala. 

Art.  83.  Si  guarderanno  bene  i farmacisti  di  palesare  la  natura  dello 
malattie  pur  le  quali  essi  pre|>arano  le  medicine  , dovendosi  scriiare  il  più 
austero  .segreto;  per  lo  che  non  permetteranno  a persona,  cui  non  compi- 
ta , la  lettura  delle  ricette  portate  nella  loro  farmacia. 

Art. '86.  E nel  caso  che  entrassero  in  dubbio  intorno  all’  ingrediente 
prescritto  o intorno  al  peso  che  sembrasse  eccessive,  non  potranno  sminui. 
re  il  credito  de’  medici  e chirurgi  , con  una  critica  che  loro  non  compete  , 
ma  cercheranno  in  segreto  o con  tutta  la  |K>ssibilu  moderazioné  la  soluzione 
de’  loro  dubbi  da  que’  medesimi  , che  ne  hanno  fatta  la  prescrizione. 

Ari.  87.  Non  saranno  giammai  spedite  ricette  di  persone  che  non  sieno 
riconosciute  quai  medici  o chirurgi  , e che  non  sieno  sottoscritto  e datate. 

Art.  88  Non  putendosi  esigere  per  ciascuna  medicina  prezzo  maggiore 
di  quello  ch’ò  fissato  nel  rieettario,  questo  verrà  notato  su  l'involto  accanto 
al  suggello. 

Art.  89.  Le  farmacie  non  saranno  mai  abbandonate , e vi  stfrà  alla  loro 
porla  una  corda  da  sonare  un  campanello  per  risvegliare  anche  in  tempo  di 
notte  i farmacisti  ne’  casi  che  siano  urgenti  i soccorsi  farmacislici,  sopratutto 
iti  tempo  di  epidemia. 

Art.  90.  I soli  speziali  delle  grandi  città,  e quelli  che  in  altri  comuni 
ne  avrnnuo  ottenuta  la  permissione  della  ('ommessione  protomedicale  eume 
valenti  nel  loro  mestiere  , potranno  preiidere  de’  giovani  allievi , a’  quali 
dare  la  necessaria  istruzione. 

Art.  91.  Un  contratto  co’  parenti  o tutori  degli  allievi  farà  costare  le 
condizioni  del  reciproco  impegno  , che  si  sarà  convenuto  tra  le  parti. 

Art.  92.  Terminato  it  tirocinio,  se  gli  allievi  vorranno  fermacsi  a ser- 
vire nelle  farmacie  de’  loro  princiftali , un’  altro  contratto  dovrà  determinare 
i reciproci  impegni  , e non  potrà  alcuno  [lassare  a servirò  un’altra  spezie- 
ria senza  la  testimonianza  di  essersi  ben  condotto  presso  il  primo  farma- 
cista. 
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Art.  93.  1 rarmacisti  noa  contrarranno  , per  conio  alcuno  , li  catno 
co’  medici  o chirurgi  che  possa  dar  luogo  a sos[>ctto  d' inidligeuza  col- 
pevole. 

Drojhitri  ed  erbolai. 

Art.  9(k.  I droghieri  ed  erbolai  per  il  loro  esercizio  e per  aprire  le  cor- 
rispondenti oflìcine  , dovranno  ottenere  dalla  Commissione  prolomediciilc  il 
permesso  e I'  atto  di  ricognizione. 

Art.  95.  I droghieri  venderanno  i medicinali  , quali  gli  han  comprali 
dal  commercio.,  senza  apparecchio  e del  peso  non  minore  di  un’oncia. 

Art.  96.  È vietato  loro  di  vendere  medicamenti  coin|>ogti , ed  immi- 
schiarsi nel  mestiere  de’  farmacisti. 

Art.  97.  Gli  erbolai  poi  venderanno  egualmente  i medicinali  indigeni  del- 
la classe  vegetabile  senza  apparecchio. 

Art.  98.  Itiguardo  alla  scelta  e conservazione  delle  droghe  c delle  orbo 
debbono  eseguire  quanto  è disposto  per  i farmacisti  negli  articoli  75  , 76  , 
81  e 82. 

Art.  99.  I droghieri  ambulanti  nello  spedirsi  i permessi  dovranno  cli- 
gero  un  comune  |>er  loro  domicilio,  che  sarà  notato  ne' permessi  medesimi, 
dove  dovranno  pagare  la  tassa  sanitaria. 

Brachitrai  a dintitH. 

Art.  100.  1 brachierai  e i dentisti  s' impegneranno  , do|>o  ottenuto  nel- 
le debite  forme  il  permesso  della  Commissione  protomedicale  , di  esercitare 
la  loro  arte  con  abilità  e successo  , guardandosi  da  qualunque  frode  cd  in- 
ganno. 

Segrelhli.  > 

Art.  101.  I segretisti  non  potranno  ottenere  il  permesso  dalla  Commis- 
sione protomedicale  che  io  conseguenza  degli  attestati  di  esser  seguila  . cul- 
r uso  de’  loro  specifici  , la  guarigione  de'  mali  , che  si  prometteva  , o di  es- 
sersi conservata  la  sanità  per  un  dato  tempo  che  la  Coniinissione  proUnnc- 
dicale  potrà  definire,  e dopo  che  la  Commissione  medesima  avrà  fatti  gli  e- 
sperimenli  necessari  su’ segreti  , per  conoscere  che  i componenti  non  possono 
essere  pregiudizievoli. 

Art.  t02.  Essi  saran  sicuri  che  la  Commissione  protomedicale , trovan- 
doli idonei  , non  propalerà  la  composizione  , ma  na  serberà  l’ arcano  per  non 
pregiudicare  i loro  interessi. 

Art.  103.  Essi  dovranno  pure  prescegliere  le  farmacie  dove  pensano  far- 
ne il  deposito  per  lo  smercio  ed  indicarle  alla  Commissione  protomedicalu  che 
le  noterà  ne’  permeasi. 

Art.  lOA.  Questo  espediente  è tanto  necessario  , quanto  lo  ò proscrive- 
re da  ogni  pratica  i ciarlatani  , i quali  , quando  si  permettessero , contro  il 
divieto,  intraprendere  cure  ed  operazioni,  se  sono  esteri, saraiiuo  espulsi  dal 
regno,  e se  sono  regnicoli  perderanno  i rimedi,  e saranno  puniti  sccoiiilu  I'  ec- 
cesso , giusta  J’ articolo  17. 

Art.  105.  È inculcato  a tutti  i sopradescritti  esercenti  I’  arte  salutare 
di  tenersi  al  corrente  delle  recenti  nuove  teorie  e sooverte  , per  poterlo  , 
ciascuno  pel  suo  ramo , praticare  con  soddisfazione  e vantaggio  pubblico. 
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CAPITOLO  VI. 

Congngazìone  del  etto  dei  farmaeieli  — Collegio  dei  farmaeitti 
e Quaraniitli. 

Art.  106.  Delta  Congregazione  esistente  in  Napoli  sarà  conserrala  in 
tutto  le  forme  su  le  quali  attualmente  si  trova  ; ed  al  modo  finora  pratica- 
to , saran  prescelti  gl'  individui  del  Collegio  di  farmacia  e de'  quarantisti  , 
sino  a che  la  Commissione  protomedicaio  stimerà  di  dover  proporre  delie 
riforme. 

CAPITOLO  VII. 

Tasta  lantlarìa. 

Art.  107.  Gli  esercenti  l'arte  salutare  sono  tenuti  a pagare  la  tassa 
sanitaria  in  ciascun  anno  al  cassiere  comunale  del  proprio  paese,  o di  quello 


dove  hanno  eletto  domicilio. 

Art.  108.  La  tassa  è la  seguente  ; 

ogni  farmacista.  ......  due.  3 

ogni  droghiere » 3 

. ogni  erbolaio » 1 50 

( ogni  dentista » 1 50 

ogni  levatrice  .......  » 80 

ogni  salassatore » 50 

ogni  brachieraìo  .......  1 50 

ogni  droghiere  ambulante  ...»  1 50 


So  un  farmacista  facesse  anche  da  droghiere  pagherà  due  drilli. 

Se  in  una  stessa  spezieria  vi  si  stabiliscono  due  amministratori , ciascu* 
no  pagherà  la  sua  tassa  separatamente. 

Art.  109.  Della  sopradrscrìlta  tassa  due  terzi  andranno  a benefizio  ' della 
Casa  Santa  degl'  incuraÙli , e I'  altro  terzo  a benefizio  de'  vice-protomedici 
de'  distretti , loro  ajutanti  e farmacisti  visitatori , da  ripartirsi  tra  loro  se* 
condo  il  solito. 

Art.  110.  Por  la  città  di  Napoli  soli  carlini  sci  della  tassa  sanitaria  do’ 
farmacisti  saranno  ripartiti  egualmente  per  due  terzi  a benefizio  della  Casa 
Santa  , o per  I'  altro  terzo  a benefizio  della  cassa  della  Commissiono  proto- 
medicale;  mentre  gli  altri  carlini  2A  che  i farmacisti  di  Napoli  pagar  debbono 
per  assimilarsi  a quelli  delle  provincio  anderanno  tutti  a beneficio  della  detta 
Commissione  prolomcdicale  per  eseguire  Io  spese  della  visita. 

Art.  111.  Sempre  che  sarà  necessario  di  replicarsi  la  visita  si  paghe- 
ranno i simili  dritti. 

Art.  112.  Anderanno  anche  a beneficio  della  cassa  della  Commissione 
protomedicaio  i dritti  di  permessi  che  rilasccrà  agli  esercenti  che  non  sono 
in  obbligo  di  spedirsi  carta  autorizzante  dalla  Regia  Università  degli  studi. 
Questi  dritti  saranno  di  due.  due , franchi  di  spese  per  ogni  permesso. 

Art.  113.  Anderanno  pure  a beneficio  della  cassa  della  Commissiono 
pretomedicalo  i dritti  dell'alto  di  ricognizione,  che  dovrà  farsi  la  prima  vol- 
ta che  qualunque  esercente  autorizzalo  dalla  regia  Università  , o con  per- 
messo  della  Commissione  prolomcdicale  si  metterà  in  esercizio.  Questi  drilli 
saranno  di  due-  duo. 

Art.  llli.  Alla  cassa  della  Commissione  protomedicale  medesima  si  ap- 
parterranno i dritti  per  verificare , se  lo  nuove  spezioric  si  stabiliscono  nella 
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debita  e legalo  dbUnza  dallo  già  csistenli.  Questi  dritti  saranno  di  due-  dieci 
a carico  del  nuovo  farmacista. 

Art.  115.  Di  tutti  i detti  dritti  la  Commissione  protomedicale  al  1°  di 
maggio  di  ciascun  anno  dovrà  rimettere  le  liste  di  carico  agl'intendenti,  ri- 
guardante gli  esercenti  dello  rispettivo  provincio. 

Gl'Intendenti  per  mezzo  de' Sottintendenti  spediranno  le  no W degli  eser- 
centi ne’  rispettivi  comuni  de'  distretti.  Esse  saranno  dirette  a'  siudaci  con 
ordine  di  doverne  immediatamente  far  eseguire  la  esazione  pre^  i cassieri 
comunali.  Questi  saranno  in  obbligo  di  dare  la  terza  parte  a.'  vice-protome- 
dici distrettuali  , subito  che  giungeranno  ne’  comuni  per  la  visita , facendo- 
aene  rilasciare  ricevo  : e per  gli  altri  due  terzi  li  spediranno  per  tutto  il 
mese  di  ottobre  a'  cassieri  provinciali  per  mezzo  degl’  Intendenti  , unendosi 
i ricevi  dello  somme  pagate  a’  vice-protoinedici.  Gl’  Intendenti  poi  per  tutto 
il  mese  di  novembre  faranno  seguire  l’intiero  versamento  nella  cassa  delle 
lauree  nel  modo  stesso  che  si  pratica  per  tutti  gli  altri  introiti  di  provincie 
di  pertinenza  della  regia  università  , intestando  i cartellini  del  procaccio  al 
Tesoriere  generale  della  pubblica  istruzione , e dirigendosi  al  Presidente  della 
medesima.  Dalla  cassa  delle  lauree  poi  verrà  liberala  l' intiera  quota  netta 
di  spese  alla  Casa  Santa  degl'  Incurabili , alia  fine  di  dicembre  di  cia- 
scun anno. 

Art.  116.  La  lista  di  ciascun  comune  deve  esser  pagata  a wldo  ^ra 
potersi  far  menzione  di  reste-;  poiché  trovandosi  degli  esercenti  insolvibili, 
la  loro  tassa  devo  cadere  a peso  del  comune  , che  si  giova  del  loro  eser- 
cizio. 

Art.  117.  La  tassa  sanitaria  in  Napoli  si  esigerà  a cura  di  quelli  stessi 
che  si  porteranno  in  giro  per  la  visita  , i ^uali  , dedotte  le  spese  necessa- 
rie , che  saranno  obbligati  di  fare  per  la  visita  stessa  , verseranno  il  resto 
nella  cassa  delle  lauree. 

Art.  118.  La  spesa  che  potrà  occorrere  per  la  visita  in  Napoli  sarà  de- 
terminata pn-cedentemente  dalla  Commissione  prolomedicale  con  la  propor- 
zione degli  esercenti  ne'  diversi  quartieri. 

Art.  119.  I dritti  di  permessi,  di  atti  di  ricognizione  ed  altro  raranno 
esalti  dal  Tesorier  generale  della  pubblica  istruzione  nel  modo  che  si  esigo- 
no gli  altri  drilli  della  Regia  Università,  non  potendosi  rilasciare  i permessi 
ed  atti  di  ricognizione  so  non  costa  di  esser  seguito  il  rispettivo  versamento 
de'  dritti. 

Art.  120.  Il  Tesorier  generale  terrà  un  conto  aperto  de’ proventi  della 
Commissione  protomedìcale  , o tulli  gl'  introiti  si  faranno  nella  madrefedo 
in  testa  del  Presidente  della  Regia  Università  degli  studi  e del  Consiglio  ge- 
nerale di  pubblica  istruzione  con  la  ditta-ramo  prolomedicale. 

Art.  121.  Nella  stessa  madrefede  saranno  versati  gli  articoli  d'esito  por- 
tati nello  stato  discusso  del  Ministero  pel  ramo  prolomedicale  a carico  della 
Tesoreria  generale  , i quali  uniti  a’ sopradolti  proventi  formeranno  la  dota- 
zione della  Commissione  'protomedicale. 

Art.  122.  Da  delti  introiti  si  pagheranno  mensilmente  i soldi  che  tro- 
vaosi  assegnati  agl'impiegati  della  Commissiono  protomedicale. 

Art.  123.  Dal  restante  introito  in  fine  di  ciascun  anno  la  Commissiono 
protomedicale  potrà  proporre  delle  gratificazioni  secondo  lo  circostanze  a be- 
neficio di  quelli  che  I'  hanno  meritata  po’  servigi  resi  a questo  ramo , da  ap- 
provarsi da  S.  E.  il  Ministro  dietro  rappresentanza  del  Presidente  della  Re- 
gia Università. 

Art.  124.  il  sopravanzo  sarà  impiegato  in  acquisto  di  rendile  iscri:ie 
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sul  gran  Libro  jier  aversi  un  fondo  da  adoperarsi  in  misure  energiche,  ca- 
paci di  conservare  la  pubblica  salute  io  circostanze  difficili  per  quanto  spetta 
al  protomedicato. 


Le  $pt$t  di  serillojo  per  le  depulaxioni  di  ealule  gratilar  debbono 
su’  dritti  eanitari , non  già  tu'  fondi  de'  comuni. 

mniSTEBO  DELL*  INTEBSO. 

Napoli  29  maggio  1850. 

Sua  Maestà  con  risoluzione  presa  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del 
dì  15  dello  andante  mese  in  Caserta  sul  proposito  dello  stato  di  variazioni 
del  comune  di  Bisccglio  pel  1850,  e proprio  sopra  un'esito  di  spese  di  scrit- 
tojo  che  vi  si  faceva  Ggurare  per  lo  cancelliere  di  quella  deputazione  sani- 
taria , si  è degnata  dichiarare  per  massima , che  le  spese  di  scriltojo  delle 
deputazioni  sanitarie  debbono  sempre  cedere  su'  dritti  sanitari  si  perchè  tali 
s|>ese  nella  legge  amministrativa  non  sono  noverate  tra  quelle  comunali  , c 
si  perchè  nemmeno  negli  articoli  18à  e 185  del  regolamento  sanitario  del 
di  *20  ottobre  1819  Sovranamente  approvato,  trovansi  precisate  d’essere  a ca- 
rico de'  comuni. 

Di  Rcal  Nome  Io  partecipo  a lei  per  la  debita  intelligenza. 


Le  barche  nuove  di  piccolo  traffieo  nelCincominciart  la  naviga tione 
debbono  munirti  di  lettera  della  deputazione  eanitaria  locale, 

SOPBAiaTENDEKZA  GENEBALE  DI  SALUTE. 

Napoli  21  tellemhre  1850. 

La  prego  d' ingiungere  a tutte  lo  deputazioni  sanitarie  della  sua  pro- 
vincia , che  veriGcandosi  il  caso  di  dover  uscire  da'  rispettivi  porti  qualche 
barca  nuova  di  piccolo  traffico  , la  medesima  debba  essere  accompagnata  da 
una  lettera  della  deputazione  indicante  che  la  barca , che  muove  da  quella 
marina  sia  nuova  e costruita  colà,  si  reca  a tale  sito. 
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Legtje  , Decreti  , Reali  Rescritti  , Regotamenti  e Ministe- 
riali sulla  costruzione  , e polizia  dei  Cainpisanti. 


Napoli  U marzo  tSI7. 

' Febdinanoo  I.  cc.  oc.  ec- 

Il  costume  di  seppellire  i cadaveri  umani  in  sepolture  stabilite  dentro 
o vicino  i luoghi  abitati  , abolito  fra  le  più  colte  nazioni , noti  |K>trcbbe  es- 
sere ulteriormente  tollerato  nel  nostro  Regno  , senza  grave  pregiudizio  della 
salute  pubblica. 

Volendo  Noi  rettificare  questo  ramo  di  polizia  sanitaria,  o secondare  nel 
tempo  stesso  il  volo  espresso  a tal  riguardo  dai  Consigli  provinciali  dei  nostri 
domini  al  di  qua  dal  Faro; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari 
Interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo  la  seguente  legge: 

Art.  i.  In  ogui  comune  do’  nostri  Reali  domini  al  di  qua  del  Faro  sa- 
ri stabilito  un  camposanto  fuori  dell’ abitato  per  la  inumazione  de’ cadaveri 
umani. 

2.  La  costruzione  del  campisanti  sarà  regolata  in  modo  da  servire  ad 
un  tempo  a garentire  la  salute  pubblica  , ad  ispirare  il  religioso  rispetto  do- 
vuto alle  spoglie  umane  , ed  a conservare  le  memorie  ouurilicho  degli  uo- 
mini illustri. 

3.  La  costruzione  de’  campisànti  sarà  cominciata  nel  corrente  anno  , e 
dovrà  trovarsi  ultimata  in  tutto  il  Regno  per  la  line  del  mille-ottoceuto-venti. 

La  spesa  di  quest’  opera  ò a carico  de’  comuni  rispettivi.  Gl’Intendenti 
potranno  eccitare  i ricchi  proprietari  ; i prelati , il  clero  . le  congregazioni 
a concorrere  con  oblazioni  volontarie  ad  accelerare  il  compimento  di  una 
opera  tanto  interessante  alla  salute  pubblica. 

k.  I comuni  potranno  stabilire  i campisanti  in  qualunque  fondo  di  pro- 
prietà pubblica  , o privata  , che  sia  riconosciuto  atto  a tale  destinazione.  Se 
il  fondo  apparterrà  allo  Ststo  , o a corporazioni  e stabilimenti  |iublilici  indi- 
stintamente , il  comune  I’  occuperà  senza  accordare  verun  compenso;  su  |ioi 
sia  di  proprietà  privata  , il  comune  ne  pagherà  al  proprietario  un  canone 
corrispondente  (I). 

Ogni  quistiooe  che  potrà  elevarsi  a tal  riguardo  sarà  dcGnilivamcnte 
risoluta  dall'  Intendente  in  Consiglio  d’ Intendenza. 

5.  lo  que’  comuni  dove  si  trova  costrutto  il  camposanto , o tostochè  U 
costruzione  ne  sarà  ultimata  in  ciascun  comune  , so  ne  pubblicherà  I’  aper- 
tura ; e da  quel  giorno  in  poi  ò vietato  generalmente  , e senza  veruna  ec- 
cezione , di  seppellire  i cadaveri  umani  in  qualsisia  altro  luogo , dentro  o 


(i)  Se  il  tondo  ove  si  vuol  coelruire  il  rampoNanlo  appailiciie  alle  cappelle  , c tuo- 
ghi  pii  laicali  deve  sempre  fissai-ai  a di  loio  faruie  analogo  couipcusu.  ( Miniti,  dti  ai 
uiumbn  iB4'-  ) 
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fuori  l'abitato  (I).  Tutto  Io  aopolliirc  esistenti  saranno  allora  imiislintamenle 
coliuatu  o chiuso  in  modo  che  non  possano  mai  più  aprirsi.  Questa  opera- 
zione sarà  eseguita  a diligenza  del  sindaco  e degli  eletti  . in  loro  presenza  , 
c sotto  la  loro  risponsatiililà.  Essi  ne  formeranno  un  atto,  che  faranno  pub- 
blicare nel  comune  nelle  forme  consuete , e di  cui  una  copia  col  cerliticato 
della  seguita  pubblicazione  , a cura  del  sindaco  , sarà  depositata  nell  archi- 
vio coniimalc  , e un'altra  in  quello  dell' Intendenza. 

6.  Chiunque  dopo  l' apertura  del  camposanto  seppellirà , o farà  seppel- 
lire un  cadavere  umano  nell’  abitato  , o in  ogni  altro  luogo  diverso  dal  cam- 
posaiito  , sarà  inquisito , e punito  correzionalmente , come  iufrattore  dello 
leggi  di  {lolizia  sanitaria. 

7.  Tutto  ciò  che  è relativo  alla  cstensiono , forma  o custodia  (fc’  cam- 
pìsanti , al  modo  d’ inumare  i cadaveri  umani  ai  monumenti^  privati  da  po- 
tervisi  stabilire  , ed  in  generalo  alla  polizia  di  tali  stabilimenti,  sarà  fìssalo 
con  un  regolamento  del  nostro  Ministro  degli  AlTari  Intorni. 

Vogliamo  e comandiamo che  questa  nostra  logge  da  Noi  sottoscritta  , 
riconosciuta  dal  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  , 
munita  del  nostro  gran  sigillo  , e contrassegnata  dal  nostro  Segretario  di 
Stato  Ministro  Cancelliere  , e registrata  e depositata  nella  Cancelleria  gene- 
rale del  KcgiiO  dello  duo  Sicilie  si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per 
tutto  il  Regno  , per  mezzo  dello  corrispondenti  autorità , lo  quali  dovranno 
prenderne  partiolar  registro , ed  assicurarne  1’  adempimento. 

Il  nostro  Ministro  Cancclficro  del  Regno  delle  due  Sicilio  ò parlicolar- 
mcnlo  incaricato  di  vegliare  alla  .sua  pubblicazione. 


Jtegolamenlo  dato  dal  Miniilro  drgli  Affari  Interni  per  la  teeeuzioiu  della 
legge  del  dì  il  marzo  Ì8i7  intorno  alla  costruzione , ed  alla  polizia  dei 
Campitanli. 

Art.  1.  Il  seppellimento  do’ cadaveri  umani  ne’ campisanli , prescritto  da 
S.  M.  con  legge  del  di  li  marzo  1817  . dovrà  esaer  fatto  per  iBomazion*, 
o sia  inlrm'inenfo  , non  già  |>er  tumulazione,  o sia  dentro  sepolture.  Quindi 
un  camposanto  di  nuova  costruzione  altro  non  sarà  che  « una  estensione  di 
terra  nuda  , ben  dissodata  , interamente  spogliala  di^  alberi,  arbusti,  e piante 
perenni  di  qualunque  specie,  circondata  di  mura  all’ altezza  di  palmi  undici 
fuori  della  terra  , non  compreso  in  questa  misura  uno  apigone  da  cui  il 
muro  sarà  terminato  , per  rendere  il  camposanlo  inaccessibile  agli  auimau 
voraci  , e lasciarvi  la  necessaria  ventilazione  ». 

2.  La  fìgtira  del  camposanlo  sarà  un  quadralo,  o un  parallelogrammo, 
o almeno  la  più  approssimante  a tali  figuro.  Avrà  una  sola  porla  d ingre^ 
80 , chiusa  da  un  forte  rastrello  di  ferro , o di  legno,  cosi  stretto , che  gli 
animali  non  possano  penetrare  a traverso  di  esso.  . • , 

La  maggiore  semplicità  possibile  sarà  usata  nella  costruzione  del  cani- 

(i)  Con  dcctelo  dei  la  dicembre  i8a8  furono  cscnUti  dz  siffatto  divieto  li  vescovi, 
cui  è aocnidsla  la  tumiiUzinnc  nelle  cbiese  (Ielle  rispettive  diocesi  , e le  religiM  clai^ 
strali  dii  professione  di  voli  solenni , cui  è pur  dato  di  ewre  tumulate  nelle  cbiese  ^ 
riS|iellìvo  chiostro.  Queste  eccezioni  sono  stale  con  posteriori  Beati  risoluzioni  conlìi- 
lualc,  essendoli  abrogale  le  alile  pcisoiiali  cmilciiutc  nel  eilalo  decieto;  e con  tteat  re. 
scj'iUu  dei  aprile  1837  tu  oniinalo  di  non  acoordarsi  Uirilto  di  scpollura  bctlc  cap- 
pelle gentilizie  senza  )'  espressa  annuenza  di  S.  U. 
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posante.  Vi  sarà  costrutta  una  cappella  per  escrcitatvi  gli  ulTi/l  religiosi. 
A canto  della  porta  del  camposanto  potrà  costruirsi  ancora  una  casetta  |>ul 
seppellitore  , qualora  lo  circostanze  locali  ne  facciano  sentire  la  ncccssilà  (I). 

3.  La  posiziona  del  caniposanto  sarà  scelta  in  iin  silo  circa  un  quarto 
di  miglio  lontano  dall'  abitato  , o anche  di  piu  , ’ quando  le  circostanze  lo> 
cali  4o  esigano  , nella  direzione  de'  venti  settentrionali , in  mo:lo  tale  che 
le  sue  esalazioni  non  possano  essere  spinte  verso  I'  abitato  dai  detti  venti  , 
o da  altra  corrente  d'  aria  abituale  determinata  dalla  vicinanza  de'  monti  , 
dalla  loro  posizione  , o da  altre  locali  circostanze.  Similmente  non  sarà  po- 
sto il  camposanto  a fianco  al  pubblico  cammino  ; si  avrà  cura  per  l'opposto 
che  sia  quanto  più  si  potrà  lontano  da  ogni  via  battuta,  e soprattutto  dallo 
più  frequentale. 

(.  Qualora  in  un  comune  si  trovi  fuori  l'abitalo  in  sito  opportuno  una 
chiesa , o cappella , il  camposanto  sarà  costrutto  in  preferenza  in  un  silo 
adiacente  , onde  risparmiare  le  costruzioni  indicate  ncirarticulo  2°.  Quante- 
volte  esistano  opportunamente  giardini  murati  adiacenti  ai  locali  di  moni- 
steri  soppressi , sia  che  si  trovino  conceduti  ai  comuni  , sia  che  restino  an- 
cora in  demanio , vi  sarà  stabilito  in  preferenza  il  camposanto  per  la  stessa 
ragione. 

5.  La  estensione  di  terra  da  destinarsi  a camposanto  sarà  proporzio- 
nata alla  popolazione  del  comune.  I calcoli  statistici  dimostrando  che  di 
ogni  31  abitanti  ne  muore  uno  in  un  anno , e che  in  conseguenza  di  ogni 
mille  ne  muoiono  ordinariamente  in  un  anno  32 , o 33  , bisogna  per  una 
popolazione  di  mille  abitanti  assegnare  uno  'spazio  al  camposanto  , capace 
di  contenere  per  dieci  anni  tutt'  i cadaveri  umani  che  possono  esservi  in 
questo  periodo  di  tempo  ; giacché  non  si  dee  toccare  che  dopo  dieci  anni  il 
solco  dove  un  cadavere  è stato  inumato.  Questo  termine  è di  rigore  ; ma 
quando  un  solco  , in  cui  l' inumazione  ira  avuto  luogo-,  possa  lasciarsi  in- 
tatto per  un  tempo  maggiore  di  dieci  anni  , sarà  ancora  meglio  (2). 

6.  Alla  inumazione  de'  cadaveri  si  dee  procedere  nel  mo^  che  segue  : 

I>a  uno  de'  lati-  del  camposanto  si  comincia  ad  aprire  un  solco  in  linea 

retta  , sette  palmi  profondo  , e due  palmi  largo.  Quando  ò situato  in  esso  il 
cadavere  , si  ricopro  delia  stessa  terra  che  se  iic  era  cavata , senza  compri- 
merla , ed  avvertendo  ad  appianarne  la  superficie  , onde  lo  acque  piovane  , 
non  possono  fermarvisi-  Aflinchè  questa  terra  non  si  smotti  dal  lato  del  fos- 
so , si  farà  sostenere  da  una  tavola  larga  palmi  due , o lunga  palmi  setto  , 

che  si  terrà  puntellata  nell'  interno  del  fosso.  I cadaveri  si  siliieraimo  cosi 

lungo  il  fosso  , io  modo  che  la  testa  delf'iino  sia  a canto  a'piiKli  dell' altro. 
Quando  il  primo  solco  sarà  in-  tal  modo  riempito , se  ne  aprirà  un  secondo 
ad  esso  paralello.  Fra  gli  orli  estremi  -de'  due  fossi  interceilorà  la  disianza 
di  un  mezzo  palmo  circa.  Allo  stesso  modo  , dojio  il  secondo  si  farà  il  ter- 
zo solco  , e |K)i  il  (*  e 5°,  o cosi  di  seguito  (3j. 


(i)  Le  perizie  de’ campisanti  ti  debbono  riveilcit!  , c v'silaie  dall’  ingrgnirre  di  ac- 
que e strade  direttore  della  provincia.  ( Uiniturialt  àtjjli  jlffuri  Interni  dei  09  mag- 
gio 1839.  ) • - 

(a)  Può  ircrnielleisi  in  caso  di  urgenza  , e pei-  diretto  di- località  lo  scopri  inculo  dei 
primi  solchi  del  caiuposanlo  pria  di  spiiaie  il  decennio  onde  Ingl.ci-vi  li  primi  cadaveri 
c rijiorvi  li  fiesclii;  purché  pelò  la  hiacerazinne  od  il  dissccraiiiciito  de' cadaveri  da  disco- 
prirsi aia  seguila  — />ecijioiie  del  Supremo  A/ugistralo  di  Salute  de'  oS  agotio  iS^fi. 

(3)  La  inumazione  ile' cadaveri  può  eseguirsi  da  coluixi  clic  lo  vogliono -Jcntit)  cassa 
di  legno  (_JUal  Reseli Uo  dei  14  taglio  1841  ). 
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7.  Segue  da' dati  ptemessi  nell' articolo  precedente,  che  un  moggio  na* 
politano  di  900  |>as$i  quadrali  , ciascun  passo  di  palmi  7 ed  un  terzo  , è una 
estensione  più  ehc  siiniciente  al  camposanlo  di  una  popolazione  di  ottomila 
abitanti  , sehbcru  rigorosamente  |K>trebl>e  baslaro  anche  per  novemila.  Sarà 
quindi  proporzionata  a òiascuna  popolazione  la  estensimie  corrispondente,  po- 
tendosi accrescere  alcun  poco  ne'  luoghi  ove  le  terre  non  sono  scarse. 

8.  Nella  scelta  del  luogo  del  t^amposanto  oltre  le  condizioni  indicate 
negli  articoli  precedenti,  conviene  altresì  por  mente  alla  qualità  del  terreno. 
Sono  da  evitarsi  assolutamente  le  terre  argillose  , e tropi>o  tenaci  , del  pari 
che  le  terre  ghiaiose  , e trop|io  leggiere  ; come  pure  bisogna  evitare  le  ter- 
re troppo  umide  , e che  abbiano  dell'  acqua  a piccola  profondità.  Ogni  altro 
terreno,  che  non  presenti  gl' indicati  inconvenienti,  è buono,  perchè  atto  a 
favorire  l' insensibile  decomposizione  de'  cadaveri. 

9.  Sarà  vìelata  severamerde  qualunque  coltivazione  nel  recinto  del  Cam- 
posanlo , corno  pure  il  farvi  (vascolare  alcun  animale-  Sarà  però  (vermesso  di 
piantare  all'ingresso  , o soltanto  lungo  le  mura,  de'ci|ircssi . e qualche  fio- 
re , a fine  di  rendere  il  luogo  men  disgustoso  , e conciliargli  quella  religio- 
sa tristezza  che  tocca  il  cuore  , e richiama  alla  memoria  utili  considerazio- 
ni morali. 

10.  Sarà  proibito  di  covrire  il  fosso,  jove  è inumato  un  cadavere  , di 
pietre  sepolcrali  , monumenti  ec.,  che  interccttaudo  l'aria  libera  esteriore, 
ritarderebbero  la  decomposizione  de' cadaveri  (li.  Sarà  solo  permesso  d'  in- 
figere  nelle  mura  interne  del  camposanto  inscrizioni  , bassi  rilieyi  ce.  quante 
volte  ne  sia  accordata  I'  autorizzazione  dal  sindaco  , sull'  avviso  del  decu- 
rione lo. 

Sarà  (jermesso  pure  di  dividere  il  muro  che  forma  il  recìnto  interno 
del  Cam()Osaiito  in  un  determinalo  numero  di  suzioni  , e di  ornarle  con  ar- 
chi coverti  a forma  di  portico.  Potrà  ciascuna  sezione  essere  acquistata,  per 
un  prezzo  da  determinarsi  a favore  del  comune , da  una  famiglia  , che  a- 
vrà  il  dritto  di  ornarla  con  mezzi  busti  , bassi  rilievi  , ed  altri  monumenti 
che  potranno  esservi  ancora  trasportati  dalle  cappelle  gentilizie,  per  conservar 
le  memorie  onorifiche  de'  trapassati.  Mentre  però  sarà  permesso  a ciascuna 
famiglia  di  serbare  simili  monumenti  nella  sezione  che  avrà  acquistata  , il 
cadavere  non  sarà  esente  dalla  legge  generale  della  inumazione , e (lolrà  so- 
lo serbarsi  memoria  del  sito  ov'  è stalo  deposto  , |>er  raccoglierne  le  ossa 
dopo  il  decennio  , mediante  una  piccola  croce , a piò  di  cui  sarà  scritto  il 
nome  del  defunto. 

11.  Per  ogni  campossnto  vi  sarà  un  custode  , scelto  nel  modo  prescrit- 
to per  gli  altri  serventi  comunali  , e pagato  sullo  stato  discusse  del  comune. 
Ne'  piccioli  comuni  il  servente  comunale  potrà  essere  anche  incaricato  di 
questo  servizio.  Il  custode  è particolarmente  incaricato  d' invigilare  alla  ese- 
cuzione delle  regole  prescritte  sul  modo  della  inumazione. 

Vi  saranno  inoltre  uno  o più  seppellitori  , secondo  il  bisogno , scelti  nel 
modo  sopra  indicato , i quali  verranno  ugualmente  pagati  dal  comune.  Il  sa- 
lario di  questi  , come  del  custode , sarà  fissato  sull'  avviso  del  decurionato 
uel  modo  stabilito  per  gli  altri  salariati  comunali  (2). 


(i)  Con  Ministtriale  de' a4  loglio  iSSg  fu  preterirlo  che  volendoti  da  particol.vri  fa- 
miglie a<quinlaie  nel  cain(ioUMlo  un  (kìio  di  terreno  per  eigervi  un  Inmulo  , e seppel- 
lirvi gl’ individui  delle  slesse  (Mirà  pr-rinellcrti  ; chiose  (>eiò  ermcticamcnie . le  ie(>nliure 
a getto  luUc  te  volte  che  vi  si  seppellisce.  ' 

(a)  Gl'iinpiegali  adibiii  nella  delegazione  de' campiianti  di  Na(ioli  , e rulli  li  alil  i 
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E proibito  a’  geppellilori  di  riceverò  alcuna  mercede  da'  parenti  do’  de- 
funti 0 da  qualunque  altro  , pel  trUte  ulTìzio  che  adempiono  verso  di  essi. 
È loro  proibito  del  pari  I'  appropriarsi  di  alcuna  spoglia  o vestimento  che  si 
trovasse  su  i cadaveri. 

12.  I custodi  terranno  un  registro  di  date  , nqmcri , e nomi , secondo 
il  modello  annesso  al  presente  regolamento.  I numeri  del  registro  corr'spnn- 
derauiio  ad  altrettanti  numeri  , che  sopra  mattoni , o tavolette  inverniciate 
sarai!  fìssati  in  ciascun  solco  , e sopra  ogni  cadavere.  Ciò  servirà  per  indi- 
care il  nomo  ed  il  numero  de'  cadaveri  contenuti  in  ogni  solco  , e l’ epoca 
in  cui  vi  sono  stati  deposii  , per  la  norma  da  seguire  nel  riaprirsi  i solchi 
dopo  il  decennio  , o per  ogni  altra  notizia  che  possa  occorrere. 

13.  In  ogni  comune  sarà  fìssalo  un  luogo  chiuso  in  una  chiesa  o cap- 
pella , dove  i cadaveri  dovranno  essere  depositati,  dopo  che  avranno  ricevuto 
gli  ultimi  uRìzI  religiosi.  Da  questo  deposito  saranno  estratti  dai  seppellitori 
nella  notte  successiva  , e trasportati  senza  veruno  accompagnamento  , in  una 
bara  coverta  , o in  una  carretta  coverta  al  camposanto , dove  I'  inumazio- 
ne si  farà  allo  spuntar  del  giorno  [I].  L’  amministrazione  comunale  prowe- 
dcrà  a questi  mezzi , del  pari  che  a tutti  gl'  istrumenti  necessari  alla  inu- 
mazione. 

là.  Le  deputazioni  sanitarie  di  ogni  comune  , e gli  eletti  di  polizia  so- 
no particolarmente  incaricati  di  invigilare,  sotto  la  loro  più  stretta  risponsa- 
iiilità  , alla  esatta  esecuzione  de'  regolamenti  sulla  inumazione , e sulla  po- 
lizia de'  campisanti.  Lo  une,  e gli  altri  visiteranno  almeno  una  volta  al  mese 
i rispettivi  cam pisani! , e reprimeranno  ogni  .abuso  che  si  trovasse  introdotto. 

13.  Un  solo  cam|i08anto  è sufllciento  per  ogni  comune  del  Regno  , ec- 
cetto la  capitale , ed  i comuni  riuniti,  l'er  la  prima  , l' Intendente,  inteso  il 
corpo  di  città , proporrà  il  numero  , ed  il  sito  de'  campisanti  necessari,  l’ei 
secondi  Si  procurerà  di  stabilire  il  camposanto  io  un  silo  centrale  , ed  a co- 
moda portala  di  ciascuno.-  Ma  laddove  tra  essi  cd  i paesi  riuniti  io|creeda 
una  distanza  eccessiva  , ed  assai  incomoda  al  trasporto  de'  cadaveri  , in  tal 
caso  si  potranno  costruire  più  campisanti  in  sili  opportuni  , a secoivla  del 
positivo  bisogno  , e s’ indicheranno  i paesi  , e le  parrocchie  a cui  ciascun 
camposanto  appartenga.  Gl'  Intendenti  determineranno  questo  bisogno  in  con- 
siglio d' Intendenza  ; ed  avranno  cura  di  non  multiplicare  il  numero  de’ cam- 
pisanti senza  una  ncoesaità  assoluta  (3j. 

16.  Gl’ Intendenti  formeranno  in  ogni  comune,  sull' avviso  del  deciirio- 
nato  , una  deputazione  di  soggetti  inteliigcnli  , e zelanti  per  la  costruzione 
do' campisanti.  Essi  ne  faranno  fare  il  piano  , u la  perizia  da  persone  di  arte, 
lo  discuteranno  in  Consiglio  d'intendenza,  inteso  l'avviso  dell'  ingegnere  dei 
ponti  e strade  , ed  indi  proporranno  al  Ministro  degli  Affari  Interni  per 
r approvazione  , lo  stato  della  spesa  , con  i mezzi  ondo  supplirvi. 


aiidclli  all'  ammiiiùtrazione  de’  nampùanti  nelle  comuni  del  Re(>no  pou'mn  rila«cl.ire 
iiilli  loro  toldi  il  due  e mezzo  per  loo  onde  caaere  amineiri  al  gotlimeiilo  delle  peiu.oiii 
di  ritiio  , e vedovili  — Heal  Hetcritio  de' nttnbre  iSòo. 

(i)  Li  cailavci'i  pouono  cuerc  dal'c  pinp.  ic  case,  o dalle  chiese  tiasporlati  al  cam. 
posanlo  zia  nc’  carri  fuuehri  , zia  con  queir  altra  pompa  i'clì(;iosa  che  piarer.-i  a’  [lareiiti 
purché  r.ò  segua  di  giorno  ( Minnteriaìi  dei  3o  . e io  iSfo). 

L’  iniiina/iiiiie  de' cadaveri  non  polr.i  rsegnirai  clic  do|io  le  venliqiiallio  ore  dell'av- 
vciiimcnio  della  morie  giusta  il  piesciitio  delle  leggi  , riooidato  con  Miniatcìiale  de*  j3 
aprile  i8So. 

(3;  Quando  più  comuni  ronsenliiin  , e zi  trovi  utile  per  minorale  la  spesa,  zi  può 
coslnii.c  un  solo  camposaiilo  |>er  più  di  un  comune  ( Reale  Hetcìilto  de’  f]  uovem- 
br*  1819  ). 
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Gl’  Intendenti  per  non  ipolliplicarc  la  loro  corrispondenza  a tal  riguardot 
non  manderanno  al  Ministro  meno  di  direi  di  questi  stali  per  volta. 

17.  Kssendo  espressa  volonlà  di  S.  M.,  che  i campisaiiti  siano  aperti  al 
più  presto  possibile  , onde  assicurare  da  questo  lato  la  salute  pubblica,  gl'ln- 
tendenti  useranno  la  massima  diligenza  in  promuovere  , ed  accelerare  la  co- 
struzione di  questi  stabilimenti.  Alla  lino  di  ogni  semestre  , essi  daran  conto 
al  Ministro  degli  AITari  Interni  dello  stalo  di  questo  lavoro  nella  loro  pro- 
vincia , e de'campisanli  che  si  saranno  aperti  nel  corso  del  semestre , aQin- 
che  il  Ministro,  possa  rassegnarlo , come  deve  alla  M.  S. 

Caputi  21  marzo  1817. 


Modello  del  rtgitlro  prtterillo  all  articolo  12. 


Begittro  de’  cadaveri  inumali  nel  eamposanto- 
di  . ■ . . . 


DATA 

della 

inumazione. 

NUM. 

del 

solco. 

NUM. 

del 

cadavere. 

NOME 

del 

cadavere. 

Ouervazioni. 

1818. 

1 

' 

- 

■ 

1°  gcnnajo 

1 

Giuseppe  Farla. 

id.  3 detto 

I 

a 

Antonio  Moro. 

HI 

IV.  B.  — La  progressione  numerica  sarà  continua , sopra  Io  stesso  vo- 
lume , u sopra  più.  volumi  successivi , secondo  il  bisogno  , durante  un  de- 
cennio , c fino  a che  non  sarà  esaurito  il  terreno  del  camposanto  , in  mo- 
do che  debba  riaprirsi  il  primo  solco.  Allora  si  comincerà  la  nuova  serie 
numerica.  ' 
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Optando  pii  eomum  ermitnittnn  , $ ehf  ti  trovi  utit»  ptr  minorarne  la  tpeia 
li  può  eoiiruin  un  lolo  Campoianto  per  pii  di  un  comune. 

VTKISTE1IO  OBOLI  AFrABI  IKTEBRI. 

Napoli  27  novembre  iSt9. 

S.  M.  con  Reai  rescritto  dei  maggio  ultimo  sulla  domanda  del  Con- 
siglio generale  della  provincia  di  Napoli . si  è degnata  autorizzare  la  cosTrii- 
zionn  di  un  solo  cam|>osanto  |>er  uso  di  più  di  un  comune,  quando  una  tale 
riunione  sia  utile  , o necessaria  per  minorare  la  spesa  , o quando  vi  con- 
corra il  consenso  de'  comuni  interessati. 

Ha  inoltre  la  M.  S-  ordinato  , che  siano  esattamente  eseguite  le  suo 
precedenti  Sovrane  risoluzioni  , relative  alla  economia  della  spesa  per  que- 
st' oggi-tio  , ed  alla  esecuzione  generale  della  legge. 

lo  la  incarico  di  applicare  nelle  occorrenze  questa  Sovrana  determina- 
zione alla  provincia  di  suo  carico , autorizzando  la  formazione  di  un  solo 
camposanto  per  uso  di  più  comuni  , ove  vi  concorrano  le  circostanze  enun- 
ciate nel  Keal  rescritto  ; avverlemio  (>erd  di  far  dtssigoare  nel  camposanto 
riunito  il  sito  di  spettanza  di  ciascun  comtuie. 


Decreto  prticrieenle  che  nei  Momileii  di  perpetua  elautura  continuino  a te- 
neni  le  tepoìture  pei  idi  cadaveri  dell»  religioie. 

Napoli  1 feMirajo  i820. 

Fekdiranjdo  I.  ec.  ec.  eo. 

Visti  gli  articoli  5 e 6 della  legge  del  <H  11  di  marzo  1817.  coi  qua- 
li fu  prescritto , che  dall'  epoca  in  cui  seguirà  la  pubblicazione  dell'  apertu- 
ra del  camposanto  in  ciascun  comune,  rimanga  vietato  generalmente,  e sen- 
za veruna  eccezione,  diseppellire  i cadaveri  umani  in  qualsisia  altro  luogo; 
dentro  o fuori  I'  abitato  ; e che  ugni  contravvenzione  a queste  disposizioni 
debba  punirsi  correzionalmente  come  infrazione  delle  leggi  di  polizia  sani- 
taria ; 

Essendoci  state  presentate  le  rimostranze  di  taluni  Vescovi  i quali  han- 
no fatto  presente  che  I'  esecuzione  di  tali  misure , ove  si  tratti  di  moniste- 
ri  di  monache,  non  potrebbe  conciliarsi  col  voto  solenne  della  perpetua  clau- 
sura che  vi  hanno  professate  le  rispettive  religiose  , e col  riguardo  dovuto 
alle  vergini  consagrato  a Dio  ; 

r.onsiderando  che  I'  eccezione  |>retesa  da'  suddetti  Vescovi  a favore  dei 
monisteri  di  clausura  pe' suddetti  fondati  motivi,  non  puù  alterare  lo  scopo 
salutare  che  ci  determinò  alla  emanazione  della  legge  degli  11  marzo  1817, 
avendo  riguardo  al  ristretto  numero  dei  monisteri  di  clausura,  che  mistono 
nei  nostri  Reali  domini  al  di  quà  del  faro  , ed  al  luogo  in  cui  i medesimi 
tengono  constituita  la  loro  rispettiva  sepoltura  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro 
d^li  A (Tari  Ecclesiastici  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  qiianlo  segue  ; 

Art.  1.  Le  disposizioni  degli  articoli  5 e 6 della  legge  del  di  11  di 
marzo  1817  riguardante  lo  stabilimento  di  un  camposanto  in  ciascun  comu- 

VoL.  III.  aS 
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nc  dei  nostri  Domini  di  quà  del  Faro  , non  saranno  applicale  moniatcri 
di  donne  , nei  quali  si  professa  il  voto  della  perpetua 'clausura.  In  ognuno 
di  tali  monasteri  potrà  continuarsi  a tenere  la  sepoltura  particolare  per  sep- 
pellirvi unicamente  i cadaveri  delle  religiose  professe  che  fanno  parte  della 
comunità  rispettiva. 

2.  I nostri  Segretari  di  Stato  Ministro  dogli  Affari  Ecclesiastici  e degli 
Affari  Interni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


tform  da  seguirsi  per  la  sepoltura  degli  ereliei , e de’  pubblici  impenitenti 
nei  luoghi  ove  sono  stabiliti  i Campisanti. 

MimSTEBO  DEGLI  AFFABI  INTEBIfl. 

Napoli  4 marzo  i820. 

Trovandosi  coll'  articolo  S della  legge  del  di  11  marzo  1817  relativa 
b’  campisanli  stabilito  , che  dal  giorno  , in  cui  verrà  pubblicata  in  ciascun 
comune  I'  apertura  del  rispettivo  camposanto  , sia  vietalo  senza  veruna  ec- 
cezione, di  seppellire  i cadaveri  umani  in  qualsiasi  altro  luogo  dentro  o fuori 
]'  abitato  ; I'  Arcivescovo  di  Manfredonia  , amministratore  della  Chiesa  di 
Vicsti  ha  domandato  qual  norma  debba  tenersi  in  occasione  di  morte  degli 
scismatici  , de'  pubblici  impenitenti  , e degli  scomunicali , ai  quali  le  leggi 
canoniche  vietano,  sotto  pena  d'interdetto,  di  darsi  sepoltura  ecclesiastica. 

S.  ài.  cui  ho  ciò  fatto  presente  ha  dichiaralo  , che  i campisanli  deb- 
bono essere  considerati  corno  chiese  in  quanto  alla  sepoltura  de'  cadaveri  ; 
e che  perciò  debbono  aver  luogo  per  essi  le  stesse  disposizioni  che  sono  state 
osservate  per  la  sepoltura  de' cadaveri  nelle  chiese  (l). 

Il  che  nel  Iteal  Nome  partecipo  a lei  per  sua  intelligenza  , e perchè 
ne  dia  avviso  alle  autorità  civili  di  cotesta  provincia. 


Ne'  monasteri  di  donne  ore  si  professa  il  volo  della  perpetua  clausura  è per- 
■ ■ mesto  acrr  sepolcri  nelle  chiese  anche  ove  sono  aperti  i camposanti. 

MiniSTEBO  DEGLI  AFFABI  IttTEBKI. 

Napoli  il  marzo  1820. 

Con  un  Reai  decreto  del  1°  febbrajo  ultimo  , che  si  troverà  inserito 
nella  collezione  delle  leggi , S.  M.  a rapporto  del  Ministro  degli  affari  eccle- 
siastici si  è degnala  ordinare  che  le  disposizioni  degli  articoli  5°  o 6°  delia 
legge  degli  11  marzo  1817  su  i campisanli , non  sicuo  applicate  a'roonisleri  di 
donne,  ne'  quali  si  professa  il  voto  di  pcr|>etua  clausura,  |iotendosì  io  ciascuna 
di  tali  monisicri  continuare  a tenere  la  sepoltura  particolare  per  seppellirvi 
unicamente  i cadaveri  delle  religiose  professe  , che  fauuo  parte  della  coma- 

(i)  Con  Minisicrialc  de* 30  gennajo  i8{i  fu  disposto  che  al  di  fuori  del  rcc.'nin 
dei  canipi>anti 'venga  dc»(inaio  Un*  apposilo  luogo  per  inum.irvi  i liamliiiii  morii 
aver  liccvulo  il  baUetioio  , coloro  che  si  tesei'O  indegni  della  sepolhira  cccicsiaslica  , e 
(fucili  che  appArteocaaci’o  a dÌTCiM  cicdcn^. 
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nilà  rispoUiva.  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  , perchè  ne  disponga 
r adempimento  che  ne  risulta. 


AV  piccoli  comuni  ove  $i  trovano  delle  cappelle  rurali  atte  -ai  eitere  eottituite 
ai  campieanti  può  il  teppellimentu  praticarci  per  tumulazione, 

MIMSTEBO  DEGLI  AFFABl  I>TERM. 

Napoli  21  agoilo  I82i. 

Avendo  rassegnato  al  Ite  nel  Consiglio  de'  21  agosto  la  quistione  propo- 
sta da  alcuni  Intendenti  in  ordine  al  metodo  da  serbarsi  nel  seppellire  i morti 
nelle  cappelle  rurali  che  si  troveranno  avere  le  circostanze  prescritte  per 
essere  sostituite  a' campisanti  de' comuni , cioè  se  il  seppellimento  debba  es- 
sere praticato  in  esse  per  tumulazione;  la  M.  S-,  si  è degnata  risolvere,  elio 
quante  volte  sia  piccola  la  popolazione,  piccolo  per  conseguenza  il  numero 
do’ morti , e competentemente  lontana  dall'abitato  la  cappella  rurale,  basta 
la  tumulazione  ; e che  dove  per  lo  contrario  lo  suddette  circostanze  non 
concorrono , debba  prendersi  un  discreto  pezzo  di  terra  per  destinarlo  a sep- 
pellirvi li  cadaveri  col  sistema  d' inumazione , rimanendo  affidalo  siffatto  esa- 
me alla  prudenza  degl'  Intendenti. 

Nel  Itepl  Nome  lo  partecipo  sig.  Intendente  questa  Sovrana  risoluziono 
per  r adempimento  corrispondente. 

È permeua  la  tepollura  per  tumulazione  nelle  chiese  fuori  C abitalo. 

HINISTEBO  degl' AFFABl  INTEBM. 

Napoli  10  marzo  1827, 

È volere  di  S.  M.  che  fermo  rimanendo  il  sistema  di  seppellirsi  i ca- 
daveri umani  ne'  campisanti  o per  inumazione  , o per  tumulazione , sia  que- 
st’ ultima  ancora  permessa  nulle  chiese  fuori  l'abitato;  Vuole  ancora  la  .M. 
S.  che  ella  badi  a far  proseguire  la  costruzione  dei  campisanti  dove  siansi 
già  introitati  i fondi  , ma  che  non  si  sollecitino  per  ora  le  esazioni  all'  og- 
getto per  quei  comuni  dove  i fondi  non  siano  ancora  incassati. 

Nel  Beai  Nome  lo  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  pel  suo  o- 
satto  adempimento. 


Decreto  prescrivente  l'  ultimazione  dell'opera  de' campisanti. 

Napoli  12  dicembre  1828. 
Fbancksco  I.  ec.  ec.  ec. 

Volendo  , che  1'  opera  de'  campisanti  sia  ultimata  con  rimuovere  gli  o- 
stacoli  , che  l’hanno  ritardata  finora  , e dare  ad  essi  quella  forma,  ed  im- 
ponenza religiosa , che  debbono  avere  in  un  paese  cattolico  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari 
Interni  ; 
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Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Rato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  o decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  La  legge  del  di  II  marzo  1817  per  lo  stabilimento  de’ campi- 
santi fuori  deir  abitalo  di  ogni  comune  , ed  il  ri'golamenlo  del  di  21  dello 
stesso  mese,  cd  anno,  dato  dal  Ministro  degli  Altari  Interni  per  adempimen- 
to dell'  art.  7°  della  detta  legge  , avranno  piena  , ed  intera  esecuzione  in 
quanto  non  viene  derogato  co'  seguenti  articoli. 

2.  É |)crmesso  a lutti  i comuni  di  stabilire  i campisanti  , o per  inu- 
mazione , o per  tumulazione  , dove  nou  si  trovino  ancora  costruiti  intera- 
mente. 

3.  Ove  non  sieno  fatti  i campisanti  de’  comuni  , potranno  parimente 
stabilirsi  uniti  , o attaccali  a chiese  rurali  , le  <|uali  serviranno  per  cappelle 
da'  medesimi  , purché  si  trovino  alla  distanza  dall'  abitato  almeno  di  passi 
cento  in  circa. 

4.  La  corrispondente  deliberazione  del  decurìonato  per  la  scelta  del  si- 
to del  camposanto  , e del  metodo  della  tumulazione  , o della  inumazione 
sarà  sottoposta  all'  approvazione  dell'  Intendente  nel  modo  prescritto  dalla 
legge. 

5.  Vi  sarà  in  ogni  camposanto  un  sito  distinto  , o una  particolare  se- 
poltura riserbata  esclusivamente  per  gl'  individui  del  clero  secolare. 

6.  Sarà  permesso  alle  congregazioni  di  acquistare  per  apprezzo  , come 
per  opera  pubblica  , e coll'  aumento  del  decimo  su  ciò  , che  sarà  valutato , 
lungo  il  circuito  del  muro  di  cinta  del  camposanto  , una  competente  por- 
zione di  suolo  , per  costruire  in  esso  a proprie  spese  una  cappella  , che  a- 
vrà  il  suo  ingresso  dalla  parte  interna  del  camposanto  , colle  corrispondenti 
se|K)lture  , o di  seppellire  in  esse  i propri  confratelli , o quelli  , che  asso- 
cieranno per  tali  in  punto  di  morto  , eolia  facoltà  di  andare  a celebrare  in 
tale  cappella  gli  anniversari  ed  ogni  altra  sacra  funziono  funebre , quando 
vorranno. 

7.  È accordato  alle  particolari  famiglie,  quando  vogliano  as.sumerne  la 
spesa  , la  facoltà  di  acquistare  dal  comune  una  porzione  del  terreno  del 
camposanto  , lungo  la  parto  interna  del  muro  , che  lo  circonda  , purché  ne 
offra  la  latitudine , e di  stabilirvi  una  sepoltura  familiare  colla  corispoudeu' 
te  iscrizione  sulla  lapide. 

8.  Le  costruzioni  , che  si  faranno  dalle  congregazioni,  o da  privati  in 
virtù  de' due  precedenti  articoli  , non  dovranno  deturj)are  l'ordine  c la  si- 
mctrla  del  camposanto.  Dovranno  perciò  essere  eseguite  sotto  la  direziono 
e vigilanza  dell'  autorità  amministrativa  , e secondo  il  disegno  dalla  medesi- 
ma approvato. 

$1.  Ogni  camposanto  sarà  aperto  per  la  prima  volta  con  una  solen- 
nità religiosa  , o colla  benedizione  prescritta  dal  rituale.  Il  sindaco  invi- 
terà a tal  uopo  tutto  il  clero  , e v'  interverrà  colle  àltre  autorità  ammini- 
strativo. 

10.  I campisanti  collo  rispettive  cappelle  saranno  aperti  ogni  giorno  dal- 
r ora  nella  quale  sarà  finita  la  inumazione  , o tumulazione  sino  al  tramon- 
tar del  sole , e sarà  permesso  ai  fedeli  di  andarvi  a fare  le  preghiere  col 
debito  buon  ordine. 

11.  Nel  giorno  della  commemorazione  de’ morti  sarà  celebrata  nella  cap- 
pella di  ogni  camposanto  un’  uilicio  con  messa  solenne  , coll’  assoluzione , e 
benedizione  del  sepolcreto.  Tale  sacra  funzione  sarà  eseguita  da  uno  degli 
ecclesiastici  il  più  graduato  io  dignità. 

12.  Sarà  permessa  la  sepoltura  nelle  proprio  chiese  agli  Arcivescovi,  Ve. 
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Kotì  , ed  a'  comi>oncii(i  i capitoli  tanto  cattedrali  , che  collegiali  , come  an- 
che ai  parrocbi  (I). 

13.  A tutti  i conventi  , e monasteri  de' due  sessi  sarà  permesso  dì  far 
seppellire  gl'  individui  delle  rispettive  famiglie  religiose  nelle  proprie  chic- 
se  (2). 

14-  Sarà  in  oltre  permessa  la  sepoltura  nelle  chiese  di  tutti  qiie' con- 
venti religiosi  , che  sono  situati  ad  una  disianza  non  minore  dì  cento  passi 
dall'abitato  di  ciascun  comune,  mediante  una  retribuzione,  che  ad  ógni 
congregazione , o particolare  famìglia  riuscirà  di  stabilire  coi  religiosi  me- 
desimi. 

15.  Sarà  permessa  la  tumulazinne  nelle  sepolture  gentilizie  attualmente 
esistenti  pe'  soli  individui  di  quelle  famiglie  , che  hanno  il  padronato  sia  del- 
le capt>elie  con  sepolture  , sia  di  queste  ultime  soltanto  (3). 

16.  Chiunque  abbia  una  chiesa , o cappella  rurale  di  sua  proprietà  fuori 
dell'abitato  , potrà  stabilirvi  una  sepoltura,  o tomba  per  la  propria  fami- 
glia , e parenti. 

17.  Gli  Ordinari  delle  rispettive  diocesi  proccurerumio  di  coadiuvare  dal 
loro  canto  la  esecuzione  delle  diaiwsizioni  contonnto  nel  presente  decreto  , e 
veglieranno  per  ciò  che  riguarda  la  parte  religiosa. 

18.  t*el  dì  1 di  gennajo  dell'  anno  1831  dovranno  essi;re  uoinpietali  tutti 
ì campisaiiti  comunali , e nel  tempo  medesimo  chiuse  tutte  le  so|Kilture  non 
autorizzate  col  presente  decreto. 

19.  Ogni  precedehte  disposizione  contraria  a quelle  sanzionate  col  pre- 
sente decreto  , è abrogata. 

20.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stalo  , Ministro  Segretario  di  Sta- 
to degli  Affari  Ecclesiastici  , ud  il  nostro  Ministro  Si‘grctario  di  Stato  degli 
Affari  Interni , ciascuno  per  la  parte , che  lo  riguarda  , sono  incaricati  del- 
la esecuzione  del  presente  decreto. 


Non  pub  accordarti  diritto  di  lepoltura  mille  cappelle  gentilizie  tenza 
l' espretea  annuenza  di  S.  M. 

MINISTEBO  DEULI  AFrABt  ECCLESIASTICI. 

Napoli  26  aprile  tS37. 

Essendosi  conosciuta  la  cessione  fatta  di  una  cappella  con  sepoltura  gen- 
tilizia in  una  chiesa , ad  individuo  che  vi  aveva  fondata  con  regio  assenso 
una  capptdia  laìrale  ; S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  ^ 3 corren- 
mese  ha  ordinalo  di  non  accordarsi  diritto  di  se{>oltura  senza  I'  espressa  an- 
Duenza  della  M.  S. 

Il  che  nel  iteal  Nome  le  partecipo  per  sua  intelligenza  , é per  lo  cor- 
rispondente uso  di  sua  parte  , onde  ne'  casi  che  potranno  darsi,  si  diriga  , o 
faccia  dirigere  le  parti  a questo  Reai  Ministero , e Segreteria  di  Stato  degli 


(i)  Con  posteriori  Reali  risoluzioni  alti  «oli  vcKovi  fu  accordata  la  tumulazione  nel. 
le  Chiese  delle  rispctUve  Diocesi. 

(u)  Alle  note  icti|>ìn.se  claustrali  con  pioressione  di  voli  solenni  t*on  Reali  ltc.4;niti 
posl*-i  ori  fu  linolato  il  iierinesso  del  sepjiellimc.ito  nelle  proprie  Chiese. 

(3^  Non  è accordato  diritto  di  se|Kiltiira  nelle  r.appclte  gentilizie  .senza  l'  espiess.i  .tn- 
nucoza  di  S.  M.  f^Rrnt  (Iremo  dei  a6  nprile  18^7  )• 
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AlTari  Ecclesiastici  per  darvi  lo  provvidenze  opportuno  in  concordanza  dello 
leggi  del  Uegno  , o per  provocare  da  S.  &1.  ( D.  G.  ] lo  superiori  risolu- 
zioni. 


Svila  eoitruzione  de  eampiianli  ne'  comuni  della  Sicitia. 
nIKISTBRO  DEGLI  AFFARI  INTERRI. 

Palermo  6 dicembre  Ì838. . 

È gran  tempo  che  la  colta  Europa  cattolica  riconosceva  come  ripro- 
vevole r uso  di  seppellire  i cadaveri  umani  nel  recinto  dell’  abitato.  L’  aere 
rinchiuso  tra  fabbricati  della  città  e pregno  delle  esalazioni  mofetiche , che 
venivano  dalle  tombe  mal  chiuse  , e che  si  riaprivano  ogni  giorno  per  ac- 
cogliere novelli  depositi,  alterava  sensibilmente  la  salute  pubblica;  c se  no' 
tempi  di  tranquillità  ciò  era  meno  avvertilo  , no’  tempi  di  calamità  si  con- 
vertiva in  un  fomite  atto  a mantener  sempre  vivi  i contagi,  cd  a renderne 
più  micidiale  le  influenza. 

11  ben  essere  sociale  non  era  meno  turbato  da  questo  barbaro  uso.  Il 
tristo  spettacolo  dì  convogli  funebri  , che  trascorrendo  ad  ogni  istante  lo 
strade  della  città  , richiamavano  I’  attenzione  dei  passanti  , non  mancava  di 
destare  in  essi  un  sentimento  doloroso  , o di  confondere  in  certa  guisa  il 
regno  della  operosità  , e della  morte. 

La  paco  stessa  pregata  all’anima  de’ defunti,  c quella  terra  che  dovreb- 
be leggermente  coprirne  gli  avanzi  , sembrava  turbala  dall’  attività  e dal 
frastuono,  rumoroso  della  vita.  Là  non  più  quel  silenzio  che  comanda  ed  ali- 
menta i teneri  afTelli  ; non  quell’  ombra  ospitale  , che  ricopre  le  ossa  del 
padre  , del  fratello  , della  sposa  , dell'  amico  ; non  quella  mesta  insieme  e 
dolce  solitudine  , che  lascia  libero  lo  sfogo  allo  lagrime  ; non  quella  illusio- 
ne , che  ci  trasporta  nella  città  de’  trapassati  , ci  fa  per  poco  dimenticare 
della  vita  , e crederci  quasi  compagni  degli  estinti  ',  non  quell’  incitamento 
alla  gloria  ed  allo  generose  azioni  ; non  quel  disprezzo  delle  mondane  gran- 
dezze ; non  quella  idea  di  accomunamento  di  tulle  le  classi:  seulimenli  tutti 
che  sembrano  quasi  sollevarsi  dai  mausolei  superbi  del  ricco  c dalle  mode- 
ste tombe  del  povero. 

£'  nell'  Italia  nostra  una  delle  prime  tra  le  suo  cento  superbe  città  a 
darne  1'  esempio  era  la  Real  Palermo.  Qui  Gn  da’  tempi  del  Caracciolo  sor- 
geva maestoso  il  camposanto  , che.  ispirava  perGiio  dei  versi  sublimi  al 
Pindemonte;  e questo  stabilimento  eonservavasi  in  uso  Guo  ai  tempi  nostri, 
ed  era  por  la  muniGcenza  dell’  ottimo  Principe  , che  ne  governa  , e per  lo 
cure  del  Senato  , ampliato  ed  a più  elegante  forma  o nubile  architettura 
addotto. 

Ma  come  avviene  nelle  umane  cose,  il  pregiudizio,  sorprendendo  la 
ragione  , metteva  da  per  tutto  ostacoli  al  progresso  di  questi  pii  stabili- 
menti ; essi  si  rimanevano  appena  isolati  in  qualche  cospicua  Citta  ; da  per 
tutto  altrove  rinvenivano  ostacoli  e contraddizioni.  £ non  vi  ha  voluto  me- 
no di  un  flagello  desolatore  , che  ai  di  nostri  ha .,  per  dir  cosi  , percorso 
r uno  c r altro  emisfero  , per  far  sentire  la  necessità  di  adottarli  in  ogni 
comune. 

Alcuni  pregiudizi  , o forse  i più  potenti  , traevano  dalla  Religione  ; a 
dileguare  i quali  la  santità  del  nostro  sommo  Pontefice  regnante  Gregorio 
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XVI  dava  fuori  un' apposita  bolla  , e quel  che  è piìl , fondava  egli  stessa 
nella  sede  della  nostra  sagrosanla  Religione  Cattolica  uno  stabilimento  di  tal 
latta  ; lo  apriva  ed  inaugurava  con  i riti  di  nostra  Santa  Chiesa  , e lo  prò* 
poneva  come  esempio  da  imitare  a tutti  i fedeli. 

Cosi  vedevansi  ne'  domini  continentali  di  S.  M.  sorgere  ad  un  tratto  e 
per  ogni  dove  i campisanli.  Quello  della  città  di  Napoli  si  elevava  , quasi 
per  incanto;  ed  il  popolo  vi  si  accostumava  con  lacilita.  Là,  quanti  stranieri 
vengono  a visitare  questa  nostra  classica  terra , traggono  vogliosi  ad  ammi> 
rari»  la  bellezza  , la  regolarità  , 1’  ordine  e quel  santo  raccoglimento  che 
inspira.  In  quasi  tutti  i comuni  poi  di  quella  parto  dol  Regno  essi  erano 
sollecitati  ; di  tal  che  pochi  se  ne  contano  , dove  ancora  non  si  veggano  a* 
perii  air  uso  cui  van  destinati. 

La  Sicilia  , questo  suolo  illustre  non  si  rimarrà  certamente  indietro  a 
tutta  quanta  è la  Italia  ; e se  le  sue  finanziere  circostanae  ne  han  finora 
fatta  andare  a rilento  la  eostruaiono  , ella  ora  si  affretterà  a raggiungere  , 
«d  anche  a sorpassare  le  finitime  provincie  dei  continente. 

La  legge  degli  11  marzo  1817,  che  fa  parte  degli  statuti  sanitari  pub» 
blicati  nel  1820,  e che  pure  è in  vigore  nella  Sicilia,  reclama  da  pid  tem- 
po la  sua  esecuzione  piena  cd  intera. 

Laonde  io  impegno  i signori  Intendenti , tenendo  presente  la  stessa,  ed 
il  regolamento  annesso , a disporre  : 

1°  Che  in  ciascun  comune  della  rispettiva  provincia  siano  chiuse  a 
gesso  , ricolmate  prima  , lo  sepolture  tutte  nell’  abitato  a qualunque  classo 
o corporazione  esso  appartengano  ; adempiendo  alle  formalità  prescritte  dal- 
r articolo  5°  della  legge  , e dandone  conto  al  Ministro  Segretaria  di  Stato 
degli  Affari  Interni. 

2°  Che  venga  contemporaneamente  destinata  una  cappella  rurale , od 
un  luogo  apposito  in  campagna  alla  distanza  voluta  dalla  detta  legge  , per 
la  tumulazione  od  inumazione  provvisoria  de’ cadaveri , facendolo  ricinger 
di  muro  , od  almeno  di  un  solco  profondo,  e chiudendone  cou  inferriata  lo 
ingresso , non  senza  tarlo  benedire  con  tutte  le  pompe  dal  parroco  e rispet- 
tivo clero. 

3°  Che  ciascun  decurionato  si  occupi,  tenuta  presente  la  leggo  mede- 
sima , a designare  il  sito  per  lo  camiiosanto  stabile  ; potendo  determinarsi 
anche  per  terreni  appartenenti  a'  comuni , agli  stabilimenti  pubblici  di  qua- 
lunque natura  ed  allo  Stato  , senza  compenso  [art.  A.  di  detta  legge). 

4°  Che  contemporaucameute  facciauo  eseguire  i progetti  d' arte  o 
le  perizie  cosi  per  lo  acquisto  dei  terreno  , come  pel  muro  di  cinta  , per 
la  chiesa  , abitazione  del  custode  ec.  , tenendo  in  ciò  presenti  gli  articoli 
1°  a 5°  del  regolamento  do'21  marzo  1817,  fatto  per  la  eseouziouo  di  detta 
legge. 

5°  Che  ne  rimettano  al  più  presto  le  delibcraziooi  ed  i progetti  al 
Reai  Ministero  per  la  dovuta  approvazione. 

6°  E che  si  occupino  per  tutto  il  corrente  dicembro  a deliberare  1 
fondi  corrispondenti , onde  possano  aver  luogo  negli  stati  di  variazione  del 
venturo  anno. 

I signori  Intendenti  faranno  poi  conoscere  ai  rispettivi  sindaoi  e decu- 
rionati  , esser  per  disposizione  Sovrana  rimasto  derogate  tulle  le  eccezioni 
portate  alla  detta  legge  col  Reai  decreto  de’  12  dicembre  1828.  E |>erù 
doversi  stare  strettamente  ed  indistintamente  per -tutte  le  classi  al  disposto 
della  legge  suddetta.  Doversi  eseguire  l' interro  per  inumazione  piuttosto 
che  per  tumulazione,  ammenocchè  circoslsmc  locali  non  comaodiuo  questa 
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ecceiciulie.  Poterei  accordare  alle  eongreghe  I' acquisto  nel  recinto  de'cam* 
pisaiiti  di  mia  purzioiiu  di  lerrciio  , oasia  di  un  giardinetto  per  lo  interro 
dei  ria|iettivi  conriatetli  ; poterei  pure  accordare  a ciagcun  particolare  P ac- 
quisto di  un  pezzetto  di  terreno  pi‘r  sé  o pei  suoi,  e di  apporvi  anche  una 
iscrizione  ; il  tutto  in  conformità  del  disposto  dell'  articolo  10  del  citalo  re- 
goiameiito. 

Compilo  che  sarà  in  ogni  comune  il  camposanto , i signori  Intendenti 
daranno  le  disposizioni  per  la  solenne  apertura  di  esso.  Il  Parroco  , il  Capi- 
tolo ed  il  Clero  culle  aiiturilà  municipali  vi  si  recheranno  : benediranno  il 
luogo  cu'  riti  di  nostra  sacrosanta  religione, , e quindi  ne  formeranno  analogo 
verbale  , di  che  rimetteranno  la  spedizione  a questo  Hual  Ministero. 

Ella  sente  troppo  , signor  lutendcnle  , I'  interesse  della  cosa  , perchè  k> 
abbia  ad  aggiungere  stimoli  , onde  la  esecuzione  di  quanto  è dello  in  que- 
sta circolare  venga  esatta  o spedita.  Le  dirò  solo  . che  più  celeremeute  ella 
condurrà  a fine  questi  pii  utilissimi  slabilimeuti  ne'  comuni  della  provincia 
di  sua  ammiuistrazione  , o meglio  meriterà  della  patria , e degli  ammioi- 
strati  di  lei. 


Lt  perizie  per  open  di  eampiennti  li  debbono  predere  . e viilare  dalC  In- 
gtgniere  di  acque  , e iirade,  direttore  della  provincia. 

■imsTEao  DEGLI  Arrami  intebni. 

■ Napoli  39  moggio  i839. 

Le  partecipo  per  1'  analogo  uso  di  risulta  che  , d' oggi  innanzi , tutte 
lo  perizie  che  rimetterà  in  questo  Reai  Ministero  per  opere  di  campiaaitli 
per  la  debita  appruvaziouu  , siuiio  prima  rivedute , e vistate  dall'  lugegnere 
di  acque , 0 strade  direttore  della  provincia  , il  quale  indipendentemente  da 
ugni  altra  necessaria  osservazione  , dovrà  in  principal  mudo  dare  il  suo  av- 
viso su  i prezzi , e su  la  convenienza  de'  lavori  che  si  propongono  rapporto 
alle  circostanze  locali. 


Si  pnmura  it  eolleeilo  compimento  dei  compitanti  , e ri  danno 
delle  istruzioni  al  propolito. 

MINISTBBO  DEGLI  arVABI  IHTEBRI. 

Napoli  24  luglio  18S9i 

La  costruzione  dei  campisaiiti  in  tuli'  i comuni  de'  Reali  domini  si  di 
quà  che  di  là  del  Faro  , interessando  altamente  il  cuore  paterno  di  S.  M.; 
la  M.  S.  sotto  il  13  aprile  corrente  anno  con  sua  Sovrana  risoluzioDe  presa 
in  Consiglio  di  Stato  si  benignava  ordinare  : 

Che  il  Ministro  degli  AITari  Interni  dia  gli  ordini  i più  severi  sol- 
lecito compimento  de' campisanti; 

Che  si  permetta  solamente  ai  Vescovi  ed  alle  religiose  di  clausura  di 
potersi  seppellire  nelle  chiese. 

E però  |>er  esecuzione  de'  sopradclti  Reali  ordini  io  debbo  richiamarlo 
a lueiuuria  non  solo  le  disposizioni  precedenti  comunicatele  da  questo  Rual 


Digitized  by  Google 


U1 


Mini^itoro  inlorno  nd  opere  cotiflatle , ma  gibbone  la  circolare  in  istampa 
data  da  Palermo  il  6 dicembre  1838  per  la  gollecita  coRtruzione  de'  campi- 
santi  ili  Sicilia. 

Ed  in  quanto  alla  masainia  io  le  ripeterò , doversi  streltamenlc  staro 
oo«)  pel  modo  d' interramento  , come  per  la  forma  de' campisanll  a quanto 
trovasi  prescritto  nella  legge  degli  11  marzo  1817  , e regolamento  annesso. 

Il  modo  d’interramento  sarà  quindi  per  regola  generale  quello  della 
inumazione  , senza  che  venga  gotto  qualunque  pretesto  alterato.  Se  non  che 
volendosi  da  particolari  famiglie  acquistare  nel  camposanto  un  pezzo  di  ter- 
reno per  ergervi  un  tumulo  e seppellirvi  gl'  individui  delle  stesso  potrà  per- 
mettersi ; chiuse  però  ermeticamente  le  sepolture  a gesso  tutte  le  volte  che 
vi  si  seppellisce.  ^ 

La  sola  eccezione  potrà  esser  permessa  a quei  comuni , il  di  cui  suolo 
per  cagioni  fisiche  si  nieghi  a questo  modo  d' interramento  ; ma  essa  dovrà 
esser  comprovata  dal  parere  motivato  degi’  liigegnieri  provinciali  , provocato 
dall'  analoga  deliberazione  deearionale  , e dall'  avviso  del  Consiglio  d’ Inten- 
denza ; che  saran  rimessi  a questo  Reai  Ministero  per  la  dovuta  autorizza- 
zione di  dispensa  alla  regola. 

Le  eccezioni  personali  contenute  nel  reai  decreto  dei  12  dicembre  1828, 
sono  pure  per  Sovrano  volere  abrogate. 

L' interramento  dovrà  essere  indistintamente  per  tutti , nessuna  classe 
di  persone  eccettuata  , ne'  campisanti. 

Se  non  che  vuole  S.  M.  che  due  sole  abbiano  a considerarsi  esenti  dalla 
legge  generale  ; cioè  : 

Quella  de’  Vescovi  cui  è accordata  la  tumulazione  nelle  chiese  delle  ri- 
spettive diocesi  ; e quella  delle  religiose  claustrali  con  professioni  di  voti 
solenni,  cui  è pur  dato  di  esser  tumulate  nelle  chiese  del  rispettive  chiostro. 

Questa  seconda  eccezione  dee  essere  eseguita  ed  interfietrata  nel  senso 
il  più  stretto.  E però  per  le  monache  di  ritiri , conservatori  , obblate , ed 
in  generale  per  quelle,  che  non  professano  voti  solenni  non  si  accorderà  al- 
cuna eccezione  alla  regola. 

La  forma  di  costruzione  di  questi  pii  stabilimenti  è pur  da  meritare 
l’attenzione  degli  amministratori.  Essa  è pienamente  descritta  nel  citato  re- 
golamento che  fa  seguito  alla  legge  suddetta.  Pure  perchè  i comuni  si  ab- 
biano un  modello  da  adattare  più  o meno  alla  topograiica  circostanza  del 
sito  scelto  , io  ho  incaricato  la  Direzione  generale  di  ponti  e strade  a farlo 
eseguire , e sarà  rimesso  a ciascun  Intendente  all’  uopo , tosto  che  mi  sarà 

g'rvenuto.  Pei  campisanti  già  costruiti  in  forza  delle  facoltà  accordate  col 
cal  decreto  del  12  dicembre  1828,  cioè  per  tumulazione,  non  verrà  fatta 
alcuna  novità.  Sarebbe  troppo  pesante  carico  |>ei  comuni  il  farli  Soggiacere 
ad  una  nuova  spesa  non  leggera.  Ma  rimane  imposto  I'  obbligo  agli  ammi- 
nistratori di  non  accordare  ampliaZione  dello  stabilimento  se  non  ne'  termini 
della  legge  degli  11  marzo  1817,  di  talché  dovendosi  questa  eseguire,  lo 
sarà  sempre  con  aggiungervi  delle  altre  sezioni  per  inumazione. 

La  chiusura  provvisoria  delle  sepolture  nelle  chiese  dell'abitato  rimano 
sempre  ferma.  Essa  ha  dovuto  generalmente  essere  eseguita  in  tutt’  i comu- 
ni ; ma  dove  in  qualcheduno  non  vi  si  sia  adempito , ella  sotto  sua  responsa- 
bilità d'  accordo  col  Vescovo  le  farà  subito  ricolmare  e chiudere  a gesso 
colle  formalità  prescritte  dalla  legge  degli  11  marzo  1817.  E perchè  su  que- 
sto adempimento  non  avvenga  rilasciatezza  o ritardo  , mi  rimetterà  tra  un 
mese  uno  stato  certificato  vero  da  lei  della  stretta  esecuzione  data  a questa 
disposizione. 
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Dove  i campisanti  siene  atati  coatniUi  e ^nedeUl  aolcnaementc,  l'hv 
ferramento  avrà  luogo  goltanto  ne'  medesimi.  Ne'  comuni  poi  ne’  quali  non 

10  sieiio  ancora  o Intrapresi  o compiti  , ella  destinerà  delle  chiese  rurali 
alla  debita  d'istanza  dall'  abitato  per  Lo  interrameato  provvisorio  Pino  al  com- 
pimento del  camposanto.  Pud  darsi  die  non  esistono  chiese  rurali  alla  de- 
kita  distanza  : allora  por  non  dispendiare  doppiamenlo  i comuni  con  campi- 
santi  provvisori  e diUinitivi,  ella  disporrà  cdto  la  inumazione  abbia  luogo 
nel  silo  medesimo  destinato  per  lo  camposanto  stabile. 

Sua  prima  cura  sarà  ipiiudi  di  tare  scogliuro  il  sito  per  lo  medesimo , 
e circoscriverlo  di  un  profondo  tosso,  e metter  mano  ìnunodiaLtamente  al 
muro  di  cinta.,  stabileudovi  nel  mezzo  una  croce. 

Passerà  pure  ad  cdilicarvi  la  cappella , e la  casa  del  custode  : nò  di- 
menticherà per  la  prima  di  detti  editizi , dova  lo  circostanze  il  conseiilano, 
di  trar  profitto  di  qualche  chiesa  rurale. 

A tal  modo  consultato  seuza  remora  all’  interramento , olla  farà  bene- 
dire il  liKigo  con  tutt'  i riti  di  nostra  sagrosanta  religione , e ne  curerà  la 
ifivioJabililà  , facendo  elio  sia  custodito  da  guardie  urbaine  e rurali  dui 
comuni. 

lo  le  prometteva  di  sopra  un  modello  per  la  torma  e costruzione  dei 
campisaiiti , esso  sarà  modesto  e qual  si  può  convenire  alle  finanze  limitate 
do'  comuni  non  ricchi.  . 

Non  è però  che  sia  con  ciò  vietato  a quelli  che  ne  abbiano  i mezzi  di 
costruirli  sopra  torme  piu  eleganti  e con  maggiore  sontuosità.  Lo  ceneri  dei 
trapassati  si  vogliono  onorare  con  ogni  sorta  di  esteriore  pompa  ; ed  in  ciò 

11  àlinistero  non  apporterà  le  vedute  di  grettezza  , e di  risparmio. 

Alla  ricezione  della  presente , alla  farà  subito  pervenirmi  un  quadro  iu 
cui  comune  per  comune  dichiarerà  lo  stato  del  rispettivo  caraposanto  ; so 
costruito , 'e  con  qual  ntetodo  ; se  da  costruirsi , e per  questo  se  scelto  il 
sito  ; se  disteso  il  progetto , se  iuviato  per  f auìorizzaziono  a questo  Mini- 
stero, se  autorizzato,  se  fatto  il  corrispondoote  appalto.  Per  quelli  pc' qua- 
li ancora  nulla  siesi  fatto , a sua  risponsabiUtà  mi  rimetterà  tra  un  mese  le 
deliberazioni  per  la  scelta  del  sito  ed  i progetti  onde  subito  darsi  mano  al- 
l’ opera.  ' 

lo  chiudo  queste  istruzioni  col  raccomandarle  f esalto  e stretto  adem- 
pimento de' Sovrani  ordini.  Ella  dco  sentirne  tutta  la  importanza  per  nou 
trascurare  1'  adempUaeato  pronto  di  quanto  le  ho  dichiarato  di  sopra. 
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Sì  toìUeìla  la  eoslnuione  e eomplelazìont  de  campì  fanti , « ti  nrdina  eht 
ne' comuni  che  nt  tono  già  provveduti  ti  tenga  itrettamente  alla  titierran- 
sa  di  guanto  trovati  diipntto  per  la  chiutura  delle  tepolture  ; ma  che  nei 
comuni  che  ne  manfano  tuttora  poetano  continuarti  a tumulare  i cadaveri 
in  qualche  chieta  o alla  debita  diltansa  dall'  abitato  , o in  mancanza  nel- 
la più  eccentrica  tino  a che  il  comune  non  eia  provveduto  del  proprio  cam- 
jmtanto,  alzando  il  muro  di  cinta,  e la  croce,  e benedetto  il  luogo  tteondo 
il  rito  della  tanta  Chieta, 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI. 

Napoli  S8  tettembre  i839. 

Interrogati  di  Sovrano  comando  gli  Ordinari  tutti  del  Regno  con  Realo 
rescritto  del  20  aprile  olticno  per  far  conoscere  quali  comuni  non  erano 
provveduti  di  campisanti  , e quali  di  quelli  costruiti  non  erano  in  regola  , 
avevano  di  già  nella  maggior  parte  apprestate  le  notizie  all’  uopo  opportu- 
ne , quando  molti  fra  essi  per  ispeciali  pressanti  rap|)orli  a gravi  incunve- 
nienti  accennavano  , c pronti  provvedimenti  di  riparazione,  domandavano. 

Enunciavasi  in  tali  rapporti  che  gli  agenti  dell'  amministrazione  civile 
insistendo  incessantemente  per  non  permettersi  più  oltre  il  seppellimento  dei 
cadaveri  nelle  antiche  sepolture  avevano  fissato  il  termine  di  un  mese  per 
esser  queste  affatto  chiuse , e colmate  ; ed  osservandosi  che  nel  maggior 
numero  de'  comuni  mancavi  non  che  di  campisanti  regolari  ma  di  campi- 
santi  provvisori  e di  cappelle  rurali , veniasi  rilevando , che  chiuso  le  anti- 
che sepolture  , i cadaveri  andavano  ad  essere  per  dir  cosi  gittati  nelle  a|K'rto 
campagne  , ed  ivi  esposti  alla  profanazione  da  essere  pasto  degli,  animali. 
Aggìungeasi  essere  ciò  per  taluni  comuni  già  avvenuto  con  iscandalo  della 
popolazione,  che  ne  aveva  elevato  altissimo  mormorazioni,  e mostrandosi  co- 
me lo  spirilo  di  religione  no  soffriva  , e come  generale  sarebbe  divenuto  lo 
scandalo  delle  popolazioni  se  da  per  tutto  adottata  si  fosse  la  chiusura  dello 
antiche  sepolture  , senza  essersi  prima  provveduto  allo  apprestamento  di  lo- 
cali opportuni,  e regolari  per  raccogliere  i cadaveri,  conchiudevasi  doman- 
dando che  sino  alla  costruzione  de'  campisanti  fossero  lo  antiche  sepolture 
ne'  respìttivi  coipuni  conservate. 

Avendo  io  pertanto  rassegnato  a S.  M-  i rapporti,  dei  quali  ho  testò  fatto 
cenno  , la  M.  S.  letti  li  medesimi,  c visto  quello  da  me  umiliatole  , in  cui 
erano  tra  le  altre  cose  riportati  i risullamenti  delle  notizie  dagli  Ordinari 
apprestale  circa  lo  stato  de'  campisanti  ne'  comuni  delle  rispettivo  diocesi  ; 
considerando  che  più  di  IGìl  comuni  mancano  assolutamente  di  campi- 
santi , e che  dugento  due  non  sono  per  anco  completi,  ha  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stalo  de'  31  andante  ordinato  , che  si  curi  la  sollecita  costruzione 
o completazione  degli  stessi  ; che  no'  comuni  che  no  sono  già  provveduti  si 
tenga  strettamente  alla  osservanza  di  (manto  trovasi  disposto  per  la  cliiusura 
delle  sepolture;  ma  che  ne' comuni  che  ne  mancano  tuttora,  il  Ministro 
.Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  disponga  dio  qualche  chiesa  o alla 
debita  distanza  dall'  abitalo , o in  mancanza  la  più  eccentrica  dello  stesso  , 
possa  continuare  a raccogliere  i cadaveri,  sino  a che  il  comune  non  sia  prov- 
veduto del  proprio  camposanto , alzando  il  muro  di  cinta  e la  croce , e be- 
nedetto il  luogo  secondo  il  rito  della  santa  Chiesa. 

Ila  comandato  inoltre  S.  M.  che  dal  preludalo  Ministro  per  gli  Alfari 
Interni , e da  me  per  la  parte  che  rispcUivamcntc  ci  riguarda  , si  curassi^ 
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die  l’  ullimaziono  de'  campisanti  non  fosse  ulteriormente  ritardata,  che  non 
fosse  permessa  la  tiimulazioiMi  nelle  chiese  in  lutti  quei  comuni  che  sono 
provveduti  del  proprio  camposanto  , e che  non  abbian  luogo  grinconvenienti 
riferiti  dagli  Ordinari  per  (|uelli  che  ne  sono  tuttora  privi. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  nella  parie 
che  riguarda  la  provincia  di  sua  dipendenza  , prevenendola  di  averne  simul- 
taneamente dato  comunicazione  al  signor  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
AITari  Interni  , e agli  Ordioarl- 


Aiiofuiiom'  di  dubbi  tlnati  tulio  eotlruxioue  de'  campitami. 

IIINISTEBO  DEGLI  AFFASI  INTEEKI. 

Napoli  20  novembre  1839. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  avendo  ricevuto 
da'  rispettivi  Ordinari  delle  notizie  poco  esatte  sullo  stato  de'lavori  de'cam- 
pisanti  ne’ comuni  di  ciascuna  provincia  , ed  essendosi  data  la  premura  di 
rassegnarle  a S.  .M.,  la  M.  S.  degna  vasi  di  ordinare,  che  l' interramento  de' 
cadaveri  abbia  luogo  negli  stessi , quando  questi  pii  stabilimenti  tro\ inai  cir- 
condali di  muro  , e provveduti  di  cappelle-  È il  senso  del  Rcal  Rescritto 
de' settembre  ultimo-  lo  mi  sono  occupato  di  umiliare  alla  M S.  le  no- 
tizie genuine  dello  stato  in -che  trovansi  siffatte  0|>ere , desunto  da' quadri  in- 
viatimi da  ciascun  Intendente  certificati  da’  medesimi  ; sicché  ho  dimostrato 
lo  cifre  che  si  davano  per  parte  degli  Ordinari  medesimi  essere  poco  esat- 
te ; e In  M.  S.  trovasi  di  aver  pure  ordinato  che  il  Ministro  suddetto  degli 
Affari  Ecclesiastici  si  metta  meco  d'  accordo  per  rettificarle-  Come  non  per» 
tanto  mi  giungono  da  qualcheduno  degl'  Intendenti  doile  rimostranze  e de’ 
dubbi  sulla  intelligenza  ed  esecuzione  da  darsi  al  suddetto  Roal  rescritto  do' 
28  settembre  comunicato  per  l’ organo  di  quel  Ministero,  io  crudo  utile  pre- 
venirla : 

1.  Che  con  esso  non  vengono  menomamente  rivocati  gli  ordini  prece- 
dentemente dati  da  S-  M.  di  non  perroi-ttersi  più  il  seppellimento  nelle  sr^- 
polturc  dell'  abitato.  Siffatti  ordini  saranno  pendè  strettamimte  eseguili  , ed 
ella  sotto  la  sua  responsabilità  no  curerà  la  più  scrupolosa  esecuzione  , non 
permettendo  che  alcuna  tomba  già  chiusa  a gesso  si  disserri  sotto  qualunque 
pretesto  , e |>cr  qualunque  causa. 

2.  Le  sole  eccezioni,  che  comportano  la  tumulazione  nelle  proprie  chiese 
sono  |>ci  Vescovi  che  vengono  sepolti  nella  propria  diocesi,  e per  le  claustrali 
di  stretta  clausura  con  voti  solenni.  Per  queste  sole  due  classi  permetterà  la 
tumulazione  nell'  abitato  , e ciò  nel  ser>so  il  più  stretto  e tassativamente. 

3.  Dove  i Campisanti  sieno  cinti  di  mura  già)  e siavi  un’ altare,  dispor- 
rà che  subito  la  inumazione  dei  cadaveri  abbia  luogo , vietato  ogni  altro  di- 
verso modo  0 sito  d' interramento. 

k.  Dove  poi  non  Siensi  costruiti  i muri  e gli  altari , destinerà  una  o più 
cappelle  laicali  per  la  tumulazione  provvisoria  ; e mi  accerterà  in  questo  ca- 
so comune  per  comune  di  avervi  fatto  adempiere  , indicandomi  le  cappelle 
nelle  quali  ciò  si  esegue. 

5.  Sarà  sua  cura  di  far  sempre  intraprendere  le  o|>cre  da' muri  di  cin- 
ta , c dagli  altari.  Ella  le  alfretlerà  con  tutta  I’  energia  , e con  lutti  i mez- 
zi, c farà  in  modo  che  al  più  presto  il  volo  di  S.  .M.  venga  adempito.  Come 
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un  camposanto  avri  queste  due  eondizioni  farà  subito  benedirlo  con  tutti  i 
riti  della  nostra  Sacrosanta  Religione  cattolica  romana  e lo  metterà  in  uso, 
potendosi  fare  le  altro  opere  contemporaneamente  allo  interramento. 

6.  Ella  si  atterrà  strettamente  a quanto  le  ho  dichiarato  nella  presente; 
nè  permetterà  clic  vi  si  apporti  la  menoma  alterazione  sotto  la  sua  respon- 
sabilità. 


Sulle  pompe  religiote  neW  accompagnamento  de'  cadaveri, 
ailMSTEBO  DEGLI  aFFARl  ECCLESIASTICI. 

Napoli  30  maggio  i840. 

Essendosi  domandalo  , che  il  trasferimento  dei  cadaveri  al  rispettivo 
camposanto,  terminate  le  esequie  in  chiesa,  seguisse  con  religioso  accompa- 
giianicnto,  si  è da  taluno  degli  Ordinari  dubitato,  se  cotale  accompagnamento 
trovar  potesse  ostacolo  in  un  regolamento  per  via  del  Ministero  di  Stato  de- 
gli Affari  Interni  emesso  indi  alla  inibblicaziene  della  legge  sui  campisanti, 
dov<)  sì  ha  Tra  I'  altro  ragiono  del,  modo  come  debbansi  ai  rispettivi  campi- 
santi trasportare  i cadaveri  dei  trapassati;  e sonosi  chieste  allTiopo  le  oppor- 
tuno superiori  dichiarazioni  dì  nonna.  Letto  pertanto  il  regolamento,  di  che 
è motto,  potò  sul  momento  convincersi  questo  Ministero  di  Stato,  che  il 
dubbio  conceputo  non  avea  foiidaineiito  veruno,  dapoichè  il  regolamento  con- 
templa il  caso  del  trasporto  dei  cadaveri  do|>o  Icore  dal  luogo  di  deposito, 

ove  terminate  I’  esequie  , sono  stali  trasferiti  , e jioti  già  il  trasporlo  pria 
delle  ore  dalla  chiesa  , ove  l' esequie  sonosi  celebrato  , al  cam|K>$anto. 
Nel  trasporto  di  notte  adunque  dopo  le  ore  'ik,  caso  soltanto  che  il  regola- 
mento contempla  , lo  accompagnamento  religioso  non  è permesso  ; ma  per 
lo  trasporto  di  giorno  dalla  chiesa  , ove  sonosi  l’ esequie  celebrate,  al  cain- 
posanto  , niun  divieto  allo  accompagnamento  , e niun  ostacolo  per  esso  nel 
regolamento.  Cosi  e non  altrimenti  ravvisavasi  la  cosa  in  questo  Ministero 
di  Stato  di  mio  carico  non  appetta  ne  fu  levato  il  dubbio  ; ed  abbenchu 
chiara  ed  evidente  si  fosse  , si  volle  nondimeno  che  concorsi  vi  fossero  i di- 
visamenti  del  Ministero  ^i  Stato  dell'  Interno.  Passati  in  cffulti  i corrispon- 
denti ulTicl  all'  uopo  , si  è signiricato  in  risposta  non  essersi  mai  inibito  lo 
accompagnamento  de'  cadaveri  al  camposanto  di  giorno  sia  per  mezzo  di  carri 
funebri  col  sacerdote  , sia  con  la  pompa  solila  ad  usarsi  ; riguarda  quel  re- 
golamento il  trasporto  de'  cadaveri  sia  dalla  chiesa  , sia  dalle  abitazioni  dopo 
le  ore  24,  ed  essersi  disposto  in  fine  di  far  pervenire  agl'  Intendenti  le  ana- 
loghe dilucidazioni  coll'  incarico  di  comiuiicarle  come  Presidenti  dei  Consigli 
degli  ospizi  alle  congreghe  di  loro  rispettiva  diuendenza.  Ua  ciò  che  il  Mi- 
nistero di  Stalo  deli'  Interno  dal  suo  canto  ha  detto  , e va  Gnalmente  a di- 
sporre , sorge  chiaro  , die  i suoi  divisamenti  sulla  materia  sono  conformi 
affatto  a quelli  di  questo  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  , por- 
locchè  niun  ostacolo  a consentirsi  lo  accompagnamento  religioso  de'  cadaveri 
pria  delle  ore  24,  come  verrà  da'  congiunti  richiesto. 

Mi  affretto  intanto  a renderne  lei  consapevole  , come  circolarmente  ho 
praticato  con  tutti  gli  altri  Ordinari  del  regno  , per  sua  intelligenza  e re- 
golamento. 
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Sulle  pompe  religìoee  nelC  accompagnarne  nlo  de  eadatefi. 
aiiaisTKno  degli  avfjiui  irtbbm. 

Napoli  iO  giugno  1840. 

Da  alcune  private  fanìiglic  è stata  avanzata  domanda  , se  dopo  termi" 
nate  r esequie  in  chiesa  di  un  loro  lra|iassalo  , dovendosi  trasportare  il  ca- 
davere nel  rispettivo  camposanto  , potesse  con  religiosa  pompa  esservi  ac- 
compagnato il  convoglio.  Ura  io  considerando  , che  intorno  a ciò  non  altra 
disposizione  trovasi  sanzionata  da  S.  M.,  se  non  che  dopo  le  ore  21  non  ab- 
bia luogo  alcuna  cerimonia  di  tal  natura  ; io  la  inculco  di  permettere,  che, 
sia  dalle  proprio  caso  , sia  dalle  chiese  , i cadaveri  possono  essere  traspor- 
tati al  camposanto  , sia  ne'  carri  funebri , sia  con  quell'  altra  pompa  religio- 
sa , che  piacerà  a'  parenti  , purché  ciò  segua  di  giorno. 

Como  Presidente  del  Consiglio  generalo  degli  ospizi  , ella  ne  preverrà 
le  congreghe  tutto , che  sono  sotto  la  dipendenza  del  medesimo. 


Si  pretcrice  destinarti  ne’  campisanti  un  locale  separalo  al  twptllimenlo  degli 

estinti  non  cattolici , e de  bambini  tenx'  ater  ricevuto  ti  battesimo. 

mNISTEaO  DEGLI  AFFABI  IHTEBRI. 

Napoli  20  gennajo  1841. 

La  legge  su  i campisanti  non  ha  unicamente  avuto  in  mira  il  provve- 
dere alla  salubrità  delle  mura  cittadine  col  far,  che  la  inumazione  dei  cada- 
veri avesse  luogo  fuori  il  recinto  dell'  abitato.  Essa  si  ha  pur  come  princi- 
palissimo scopo  prefisso  di  assegnare  alle  ceneri  de'  trapassati  un  sacro  asilo, 
che,  reso  santo  co'  riti  della  nostra  Sacrosanta  Itcliginne  cattolica  romana  , 
le  |K)nga  al  coperto'di  ogni  ingiuria  profana,  e nel  qual  dormir  possano  il  son- 
no de'  fedeli  , che  la  chiesa  con  la  sua  augusta  carità  accompagna  , e pro- 
segue oltre  la  tomba. 

Così  circondavasi  di  santo  muro  il  luogo  destinato  a contenere  il  deposito 
de'  nostri  più  cari  ; un  tempio  nel  centro  di  esso  sorgeva,  dove  s' intiionas- 
sero  le  preci  di  requie  sugli  estinti , e dove  la  benedizione  pregala  dai  Mi- 
nistri del  Saninario  sulle  anime  loro  venisse  a consolarne  le  spoglie. 

Ed  in  vero  non  v'  ha  tra  noi  chi  ponendo  il  piede  in  uno  di  cosi  fatti 
augusti , e pii  stabilimenti  , non  si  senta  compreso  da  santa  riverenza,  e non 
implori  pace  per  coloro  che  nacquero  in  seno  della  chiesa,  mondati  dal  Sacro 
battesimo;  che  vissero  confermati  e confortati  nella  fedo  mercè  gli  ajuti  so- 
prumani de'  SS.  Sagramenli,  e che  spirarono  sostenuti  nell'  arduo  passaggio 
dalla  di  loro  forza  celeste. 

Ma  che  addiverrebbe  di  questo  santo  rispetto , e che  delle  cerimonie 
solenni  della  nostra  Sacrosanta  Religione,  che  della  protezione  augusta  della 
chiesa  cattolica  , se  con  irreligiosa  confusione  si  scorgessero  comniisto  allo 
tornile  de'  fedeli  quelle  di  altri , che  non  ebbero  il  bene  inestimabile  di  ap- 
partenervi? I.a  pace  di  Gesù  ('risto,  salvator  nostro,  sarebbe  ad  un  tratto 
turbata.  La  Itelìgiuiic  rifuggirebbe  da  questi  santi  asili  ; c le  ossa  degli  e- 
stinti  in  seno  alla  chiosa  s'  indegnerebbero  di  trovarsi  accomunato  con  la 
salma  di  ehi  , o non  ne  fece  parto  , p iic  disertò.  £ umano  provvedimento 
clic  si  abbiano  un  ricovero  le  spoglie  di  chi  trapassava  , o senza  esser  ag- 
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gregato  alla  comanione  della  chiesa  per  lo  acque  del  battesimo , o apparto* 
nendo  ad  altra  credenza  , o da  ultimo  , che  si  rendeva  indegno  per  eccessi 
aconsigliali  della  sepoltura  ecclesiastica.  Ma  questo  ricovero  dee  essere  se- 
parato e distinto.  Esso  è tutto  mondano , e nullo  ha  di  comune  con  quello 
santificato  dalla  nostra  Sacrosanta  Ucligioiie. 

E però  si  rende  necessario , che  in  ciascun  comune  al  di  fuori  del  re- 
cinto santo  destinato  ad  accogliere  i cadaveri  dei  morti  in  grembo  alla  fedo 
Cattolica  Romana  , che  ci  onoriamo  di  professare,  venga  destinato  un  ap|>o- 
sito  luogo  per  inumarvi  coloro  , che  spiravano  senza  appartenerle.  Ed  in  ciò 
richiamo  tutte  le  cure  do'  signori  Intendenti.  Essi  mettendosi  di  accordo  co- 
gli Ordinari,  sì  daranno  la  sollecita  premura  di  faro  clic  dove  manchino  co- 
siffatti locali  , vengano  immediatamente  preparati,  onde  in  essi  possano  sep- 
pellirsi i bambini  morti  sena’ aver  ricevuto  il  battesimo  ; coloro,  che  si  re- 
sero indegni  della  sepoltura  ecclesiastica  ; e quelli,  che  appartenessero  a di- 
versa credenza. 

lo  son  certe  , che  i signori  Intendenti  impiegheranno  tutta  la  possibilo 
energia  nel  mandare  a pronto  elfetlo  questa  disposizione,  del  cui  andamento 
terrai!  ragione  negli  stali  quindicinali  solili  a rimettere  in  questo  Keal  Mi- 
nistero , e Segreteria  di  Stato.  Nella  prevenzione  che  mi  sono  rivolto  al  mio 
Collega  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AITari  Ecclesiastici  per  la  coove- 
Niente  comunicazione  , e coopcrazione  degii  Ordinari. 


La  inumazione  de'  cadaveri  ne'  eampceanli  può  eseguirei  dentro  eaeee 

di  legno. 

MlNlSTEnO  OBOLI  AFFABI  INTERNI. 

Napoli  14  luglio  1841. 

Il  Consiglio  distrettuale  di  Teramo  riunito  nd  16^0  propose  impetrarsi 
da  S.  M.  che  la  inumazione  de*  cadaveri  ne' caniposanti  possa  eseguirsi  , da 
coloro  cho'il  vogliano,  dentro  casse  di  legno.  Il  Consiglio  provinciale  del  pri- 
mo Abruzzo  ulteriore  , avendo  considerato  che  a' proprietari  è permesso  di 
acquistare  nel  camposanto  un  tratto  di  terra  |ier  sepolcro  , cd  ergervi  un 
monumento,  e elio  |>erò  dandosi  ai  ricchi  una  distinzione  anche  dopo  morti, 
non  debbesì  negare  alcun  die  di  vaniti  ai  meno  agiati  in  proporziono  dot 
loro  stato  t avendo  altresì  consideralo  die  la  misura  richiesta  può  dello  volto 
essere  fortemente  sentila  dalla  decenza  , e dalia  pubblica  morale,  die  presso 
alcuni  non  mantiensi  soinpro  incorrotta,  e dal  pregiudizio  tuttora  dominniito 
iid  volgo  contro  la  salutare  istituzione  de'  cainposanli  ; appiiggiò  il  volo  del 
Consiglio  dislrelltiale  siiddoUo. 

S.  M.  nd  Consiglio  di  Sialo  de'5  maggio  ultimo,  aderendo  all' indicalo 
volo  , si  è degnata  approvare  che  la  inumazione  de'  cadaveri  ne'  campisanti 
possa  eseguirsi  da  coloro  cho  il  vogliono  ',  dentro  casso  di  legno. 

Nel  Reai  Nome  le  partecqio  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  intclli- 
geaza  cd  uso  di  risulta. 


Digitized  by  Coogle 


448 


Su  lerreni  che  oecupantf  per  la  eostruzioiu  de’  campi lantì , quantunque  per- 
Unenti  atte  cappelle  e luoghi  pii  laicali , debbono  teiere  compeneati. 

■INISTBRO  OBOLI  AFFABI  INTEBNI. 

Napoli  22  tellembre  i84l. 

Sul  dubbio  sorto , se  per  la  costruzione  de’  camposanti  occupandosi  dei 
fondi  appartenenti  alle  cappelle  , e luoghi  pii  laicali  che  trovansi  sotto  le 
commissioni  di  beneficenza  debbono  intendersi  questi  com|>resi  fra  gli  stabi- 
limenti pubblici  enunciati  nell' art-  4 della  legge  degli  11  marzo  1817,  per 
cui  i Comuni  possono  per  dette  opere  occupare  i di  loro  fondi  senz'  accordare 
Terun  compenso  ; si  è considerato  che  essendo  i fondi  dei  luoghi  pii  laicali 
di  patrimonio  de'  poveri  , cosi  è ringoiare  che  quantevolte  la  circostanza  ri- 
chiede, che  debbasi  procedere  all'occupazione  di  taluno  di  essi  por  le  opere 
aiizidettc  , deve  sempre  fissarsi  a di  loro  favore  analogo  compenso- 


Pub  permetterei  lo  teoprimenlo  de'  primi  eolehi  del  eampotanlo  per  toglier  eia 
i primi  cadaveri , e riponi  li  freeehi , purché  però  la  maeerasione  , od  il 
dieeeceamento  del  cadavere  da  eeoprirei  sia  seguita. 

DELIDEBAZIONB  OBL  SOPBBaO  MAGISTEATO  DI  SALOTB. 

Napoli  28  agosto  1846, 

Il  Supremo  Magistrato  di  salute  con  l' intervento  del  signor  marchese 
Garofalo  Sopraintendente  generale,  e Presidente,  e de' signori  deputati  ca- 
valiere Sersale  , duca  di  Satriano,  cavaliere  Caravita  , d.  Francesco  Cito, 
cavaliere  Caracciolo  , marchese  Pignatelli  principe  di  S.  Angelo  Lombardi , 
d.  Giovanni  Caravita  — Visto  il  foglio  di  S.  B-  il  Ministro  di  Stato  degli 
Affari  Interni  del  20  dell'  andante  in  seguito  di  precedente  ufiizio  del  20  mag- 
gio ultimo  in  ordino  al  riaprimento  de’solchi  nel  camposanto  di  Surbo,  fa  te- 
nere un  verbale  redatto  per  le  verifiche  disposte  e praticate  in  detto  pio 
luogo  — Dal  Gennaio  documento  risulta  che  apertisi  i solchi  ove  si  erano  in- 
terrati i cadaveri  nel  1840  al  1843,  questi  si  sono  rinvenuti,  e quali  mace- 
rati, e quali  disseccati  in  guisa  da  non  poter  arrecare  nocumento  alcuno — 
Che  intanto  per  lutto  il  di  5 corrente  non  eravi  luogo  che  per  lo  interro 
di  soli  altri  cinque  cadaveri  . ove  i solchi  antichi  non  si  dovessero  muovere 
— Considerando  che  la  verifica  praticala  su  lo  alato  de' cadaveri  interrati  nel 
camposanto  io  discorso  convince  della  perfetta  macerazione  e disseccamento 
degli  stessi  — Considerando  che  per  la  mancanza  di  altro  hiogo  pel  seppelli- 
mento si  richiede  un  provvedimento  straordinario — Considerando  che  l' ab- 
breviazione del  termine  fissato  dal  regolamento  per  lo  riaprimento  de'  solchi 
devo  superiormente  ordinarsi — Ha  deciso  — Rassegnarsi  a 8.  B.  il  Ministro 
degli  Affari  Interni  che  questo  Collegio  concorre  nella  idea  di  permettersi  lo 
scoprimento  de’  primi  solchi  del  camposanto  in  parola  per  togliere  via  i pri- 
mi cadaveri  e riporvi  i freschi,  cominciandosi  sempre  da  quello  più  antico: 
ben  vero  che  si  debba  di  volta  in  volta  , e pria  che  il  momento  del  sep- 
|N>lliiiiento  venga  , far  verificare  se-  la  macerazione  ed  il  disseccamento  del 
cadavere  del  solco  da  scoprirsi  sia  eseguila  ; nel  caso  affermativo  potrà  aer- 
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tirsi  di  quei  solco  , nel  negatiro  si  palerà  allrore — Che  però  qiicsla  per- 
missione, che  la  imperiosa  circostanza  comanda,  essendo  contraria  al  ilispo- 
slo  con  Tari.  5 del  regolamento  ministeriale  annesso  alla  legge  su  i cani- 
pìsanti  degli  It  marzo  1817  che  prescrive  il  riaprimento  de' solchi  dopo  un 
decennio  , sarà  della  saggezza  della  lodata  E.  S il  disporne  I'  esecuzione. 


Il  uppellimtnlo  de’ cadnrrri  non  dee»  prrmei/tni  che  dopo  lo  spazio  di  ore  ! f 
dalV  tiecenimetilo  della  morie. 

maiSTEBO  DEI.I.'  IKTEBeO. 

Napoli  13  aprile  ISSO. 

Com' ella  ben  conosce  le  nostre  leggi  civili  (art-  82)  prescrivono  elio 
r iiflìziale  dello  stalo  civile  non  potrà  autorizzare  la  sepoltura  di  un  cada- 
vere che  dopo  lo  spazio  di  ore  «lallu  avveniiiiuiito  della  morte.  Sapientis- 
simo egli  è questo  precetto  di  legge,  perchè  ruiidata  su  I’  esperienza  , e su 
gli  studi  dei  cultori  della  scienza  salutare,  non  che  su  principi  di  nostra  Sa- 
crosaiila  Iteligione.  E questa  ragione,  e I' attaccamento  de’ congiunti  pel  de- 
funto a buon  dritto  si  sono  stimate  in  ugni  tempo  positive  guaratiligie  per 
la  esatta  osservanza  della  disposizione  In  parola  ; ma  i fatti  per  altro  bau 
dimostrato  il  contrario. 

Mi  si  assicura  che  in  vari  comuni  del.  regno,  e specialmente  negli  ospe- 
dali civili  spesse  fiate  la  suddetta  prescrizione  è trasandata  alTalto , perinet- 
teinlosi  il  seppellimento  de'  morti  di  recente  , ovvero  chiudendo  i cadaveri 
nelle  casse  pria  del  tem|.K>  in  che  debivoiin  tenersi  in  deposito.  Questo  abbu- 
niinevole  abuso  il  quale  oiTende  e la  erbtiana  pietà  e le  leggi , debb'  essere 
ad  ogni  costo  eliminato  e represso. 

Per  la  qual  cosa  io  mi  dirigo  a lei  , signor  Intendente  , pregandola  di 
raccogliere  ne’  luoghi  di  sua  giurisdizione  informi  circa  il  modo  onde  proce- 
de questo  interessantissimo  ramo  di  pubblico  servizio  ; ed  ove  le  venissero 
designali  de'  trasgressori  alla  sumincntovata  dis|H>sizione,  la  interesso  di  usa- 
re contro  di  loro  tutto  il  rigore  delle  leggi. 

Inoltre  trovo  opportuno  di  farle  notare,  che  per  raggiungersi  cifetliva- 
meote  lo  scopo  della  legge  è necessario  che  ne'  campisanli  si  compiuti  che 
provvisori  , e nelle  chiese  in  cui  si  esegue  il  seppellimento  ip  mancanza  di 
quei  stabilimenti  , gì  tengano  de'  lucali  per  il  deposito  de'  cadaveri  da  rima- 
nervi in  osservazione  per  lutto  il  tempo  voluto  dalle  leggi,  ove  non  sia  an- 
cora decorso,  quando  vengono  trasportati  al  cimitero  , e die  il  custode  del 
luogo  dimori  in  prossimità  degli  anzidetd  lucali  di  deposito.  <)llre  a ciò  poi 
è mestieri  che  ad  ognuuo  de'  medesimi  locali  si  ponga  un  campandlu  a mol 
la  die  corrisponda  nella  stanza  del  custode,  coii  curde  , che  verranno  ligate 
alle  mani  ed  ai  piedi  di  cadaveri  in  osservazione  , acciò  in  caso  di  morte 
apparente  possa  il  custode  stesso  avvertirsene 

Ella  quindi  metlendosi  di  acuoiHo  in  quanto  alle  chiose  con  gli  Ordina- 
ri diocesani,  e co'  rettori  delle  medesime  , e |kt  dò  che  riguarda  ì cain- 
pisanti  ponendo  mente  alle  particolari  circostanze  di  essi , e de'  cumuni.  dis- 
porrà che  sieno  eseguile  per  quanto  è possibile,  queste  provvidenze  in  via 
pruvvisoria  , perciochè  sarà  Ira  non  molto  formalo  un  regulaioeiilo  iiiUiruo 
al  servizio  de'  cainpisaiili. 
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E m*l  raccomandarle  di  usare  ima  conliniiala  vigilanza  per  1’  obbicUo  , 
la  prego  di  accertarmi  dello  arrivo  della  presente  lettera  circolare. 


L’ educande  ne  monaeleri  di  claueura  pottnno  eeppeUirti  nelle  ehieie 
del  riipeltivo  monatlero. 

UINISTI-RO  dell'  IMTEKNO. 

Napoli  7 agotto  Ì8ò0. 

In  seguito  di  non  poche  suppliche  avanzato  al  Reai  Trono  , ed  a que- 
sto Ministero  , S.  M.  il  Ho  ( I).  G.  ] nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  3 
del  corrente  mese  , si  è degnata  di  approvare  come  massima  generale,  che 
]'  educande  de'  monasteri  di  clausura  siano  assimilate  alle  monache  professe 
in  quanto  al  permesso  di  venir  seppellite  nelle  chiese  de'  rispettivi  mo- 
nasteri. 

Nel  Reai  Nome  io  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  il  con- 
venevole uso  di  risultamcnto. 


Modo  come  {ani  la  disumazione  de'  cadaveri  ne’  campitami 
prima  del  decennio. 

aiNISTERO  dell'  INTERNO. 

Napoli  9 ottobre  Ì850, 

Varie  proposizioni  mi  giungono  dalle  intendenze  d' ingrandimenti  dei 
campisanti  per  inumazione , ovvero  di  seppellimento  nelle  chiese  rurali  |ier 
essersi  le  aje  de'  pii  luoghi  esaurite  prima  del  decennio.  Or  io  |K>sto  mente 
a'  riguardi  che  esigono  le  fìnanze  municipali  , già  troppo  dc|iau|>erate  , ed 
alle  precauzioni  che  bisogna  usare  in  siffatto  ramo  di  servizio  delicato  per- 
ebe  la  saluto  pubblica  sia  guarentita  ; e vedendo  d'  altra  parte  che  I'  espe- 
rienza ha  dimostrato  di  essere  superfluo  un  decennio  per  la  macerazione  o 
pel  disseccamento  de' cadaveri  , principio  pure  ritenuto  dal  Supremo  Magi- 
strato di  salute  in  occasione  dell'esaurimento  dell'aja  del  camposanto  di 
Surbo  io  poco  più  di  cinque  anni,  mi  fo,  secondo  i suggerimenti  del  su  lo- 
dato Supremo  Magistrato,  a prescrivere  quanto  siegiic  in  pendenza  del  re- 
golamento che  andrà  a promulgarsi  tra  non  mollo  circa  il  servizio  de'  cam- 
pisanli. 

Avvenendo  lo  esaurimento  di  qualche  aja  si  procederà  alla  riapertura 
de' solchi  per  togliervene  i cadaveri  seixiltivi  , e riporvi  i nuovi. 

In  ciò  fare  si  comincerà  sempre  dal  solco  |iiò  antico  do|>o  essersi  veri- 
iìcato  , se  la  macerazione  o il  disseccamento  del  cadavere  inumato  nel  solco 
da  aprirsi  sia  seguita  , afHn  di  (lassarsi  al  solco  susseguente  , ove  il  risulta- 
inento  della  verifica  fosse  negativo  ; a quale  uopo  tale  verificazione  ai  ese- 
guifà  pria  cho  il  momento  del  seppellimento  sia  giunto. 

Ella  intanto  mi  assienrerà  della  ricezione  del  presente  foglio. 
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Beai  decreto  degli  li  ultemhre  183S  con  cui  ti  approta  la  etecuzion» 
del  regolamento  vaeeinieo. 

Febdinando  II.  cc.  ec.  cc. 

Considerando  che  il  riunire  in  un  solo  statuto  tutt'  i provvedimenti  e- 
mc'ssi  nello  diverse  epoche  all'  oggetto  di  promuovere  , e sostenere  il  servi- 
rio  della  vaccinazione  , sia  utile  cosa  non  che  necessaria  ad  agevolare  viep- 
più la  pratica  vaccinica  ; 

Visto  il  parere  della  Consulta  de'  nostri  Reali  domini  di  q\ià  del  Faro, 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AITari 
Interni  ; 

Abbiamo,  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  E approvata  oe' nostri  Reali  domini  di  quà  del  Faro  la  eseeu- 
zioiic  del  regolamento  vaccinico  annesso  al  presento  decreto  [I]. 

2.  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  ADari  luterui  è incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


(i)  Con  Sovrana  rnoluzione  del  di  17  dieemhre  i838,  S.  H.  ( D.  G.)  ordinò,  che 
il  dello  i«goUuienlo  iut*e  klato comune  alla  Sicilia)  approvaodo  eoa  altra  ri^d unione  del 
IO  agosto  i839  delle  modiliche  ed  aggiun/.ioni  che  ii  giudicju'ono  neceksaric  , corno  risulta 
dal  seguente  Keal  He«rìtto  diretto  al  Luogoleoente  generala  in  Sicilia, 

Miaureao  oteu  arFaii  iHTctat. 

* Naftoli  17  adotto  1839. 

In  seguilo  della  rìsolazìorie  Sovrana  del  di  17  dicemYirc  ultimo,  colla  quale  S M. 
( D.  G.),  ordinava,  che  i r^olameuti  di  vaccinazione  di  questi  doinini  coiilinentali  si 
fossero  resi  comuni  per  la  Sicilia  , iiicontraronsi  varie  diflicoltà  nella  esecuzione  , m che 
diversi  liilcndenli , e le  commeuioni  vacciniche  promossero  tanto  a questo  Reai  Ministe- 
ro, quanto  all' Istituto  centi-ale  di  Napoli  non  pochi  dubbi  intorno  all’ applicasione  dei 
rcgolaoieiiti  indicati.  Essendoai  esaminati  tali  dubbi  dall*  Istituto  centrale,  e ricono<iula 
la  neceS'iU  dt  portare  oe'  regolamenti  alcune  modificazioni  onde  adattarsi  alla  Sicilia  , 
So  M,  nel  dì  IO  corrente  mese  si  è donata  approvare  le  proposte  modifiche  e<l  aggìiin* 
«ioni. 'Nel  Reai  Nome  partecipo  ciò  a V.  E.,  ed  in  escoi/.ìoiie  degli  oidini  Sovram  mi 
onoro  di  i imetlerle  un*  esemplare  del  i-egotamenlo  colle  novelle  addizioni  approvate  «lai  Re, 
pregamlola  di  compiaceiti  ordinare  la  stampa  a carico  de*  fondi  vaociiiici  della  Sicilia,  e 
facendone  trasmettere  copia  a’ signori  Intendenti,  alla  Comroc&sionc  centrale  in  Palermo, 
alle  Commissioni  provinciali  e distrettuali  vacciniche  , non  che  a tulli  i comuni  della 
Sicilia.  La  prego  altresì  di  compiacersi  speilirne  un  cerio  numero  di  esemplari  a questo 
H.  Mmislcro  per  la  eieauzioue  de*  provredimeuU  che  vi  sone  couteuuti. 
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Mtgolamrnlo  vaeeinieo. 


TITOLO  I. 

Dhpotizioni  generali. 

Art.  1.  Tutti  Coloro,  che  hanno  tenuta  la  riprensibile  condotta  di  tra- 
scurare la  vaccinazione,  col  di  cui  benefìzio  dovevano  preservar  dal  vajuolo 
umano  la  propria  prole , o gl'  individui  della  famiglia  che  essi  governavano, 
non  potranno  godere  di  alcun  tratto  della  Sovrana  munificenza  , sotto  qua- 
lunque titolo.  Le  loro  petizioni  non  avranno  corso  ne'  Reati  Ministeri  , nè 
saranno  accolte  io  qualsivoglia  amministrazione  di  benefìcenza,  se  non  sino 
accompagnate  dal  documento  , che  il  petizionario  è stato  vaccinato , e che 
convive  in  famiglia  , i di  cui  individui  o sono  stati  vaccinati,  o hanno  sof- 
ferto il  vainolo  naturale  prima  del  presente  decreto. 

2.  Il  documento  richiesto  coll’  articolo  precedente  consisterà  in  un  car- 
tellino dato  gratuitamente  dall'  Istituto  centrale  in  Napoli , e dalle  Commis- 
sioni. vacciniche  in  provincia',  nel  quale  sia  registrato  il  nome  del  vaccina- 
to , r epoca  , ed  il  numero  d'  ordine. 

3.  Cé  persone  che  periscono  di  vainolo  naturale  saranno  , come  pér  lo 
passato  , seppellite  in  chiese  poste  fuori  I'  abitato  senza  pompa  funebre , e 
chiuse  in  un  feretro  per  non  dilTondere  il  contaggio  fra  gli  abitanti. 

4.  Gli  amministratori  degli  ospizi  di  beneficenza  incaricati  della  cura 
de'  projetti , debbono  sottoporre  quei  bambini  alla  vaccinazione  nel  primo 
mese  del  di  loro  ingresso  , tranne  il  caso  che  una  manifesta  malsanla  lo 
impedisca.  Mancando  a questo  dovere,  saranno  non  solamente  rimossi  dalla 
carica  , ma  saranno  risponsabili  di  ogni  danno  che  nella  vita  , o nella  salu; 
te  abbiano  quei  bambini  riportato.  Questi  stessi  doveri  sono  anche  comuni 
a'  Direttori  degli  ospizi  de'  poveri , degli  orfanotrofi , dello  carceri  , e di 
ogni  altro  stabilimento  dipendente  dal  Governo. 

5.  1 Direttori  ed  amministratori  dei  colleggi  ecclesiastici , civili  e mi- 
litari non  possono  ricevere  allievi,  ove  non  presentino  un  documento  di  es- 
sere stati  precedentemente  inoculati,  o di  aver  sofferto  il  vainolo  naturale. 

6.  Il  servizio  di  vaccinazione  del  regno  intero  rimane  aifìdato  all'  Isti- 
tuto centrale  vaccinico  napolitano  , sotto  la  immediazione  del  Reai  Mini- 
stero degli  Affari  Interni.  In  ogni  capitale  di  provincia  vi  sarà  una  Com- 
messipne  provinciale  , ed  una  distrettuale  vi  sarà  nel  capoluogo  di  ciascun 
distrétto  , dipendenti  dall'  Istituto. 

tf  Nella  Sicilia  , oltre  le  Commessioni  Provinciali  e distrettuali,  vi  sari 
« Una  Comm.essione  centrale  sedente  io  Palermo  ». 


Nota.  — L«  aggiunuoni  e modifiebe  approvate  con  rUoluxione  Sovrana  de'  17  <fi- 
eembie  i838  , onde  adaUaaai  alla  Sicilia  il  preaente  Regolamento , tono  cootraMego^ 
da  virgolette  al  margine. 
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TITOLO  IL 
lilituto  generai*  vaceinieo. 


§.  I.  Organiziaxione  deir  Iitiluto. 

7.  L' Istituto  centrale  Taccinico  sarà  composto  di  dieci  soci  ordinari  , 
e di  due  soci  aggiunti. 

8.  La  pratica  della  inoculazione  vaccinica  , la  promozione  di  questa 
interessante  scoverta  , il  guarantirla  a tutto  potere  dalle  calunnie  , e dagli 
ostacoli  , che  ne  limitano  1 progressi  , sono  le  funzioni  che  i'  Istituto  deve 
adempiere. 

9.  Queste  funzioni  non  sono  circoscrìtte  al  solo  recinto  delta  capitale  , 
e della  sua  provincia.  Esse  debl>onsi  estendere  per  le  restanti  provincie  , e 
quindi  per  le  loro  Commessioni.  L'  Istituto  assumerà  inoltre  le  funzioni  di 
Commessione  provinciale  per  la  provincia  di  Napoli. 

10.  L' Istituto  centrale  avrà  alla  sua  immediazione  dodici  vaccinatori 
ordinari,  e dodici  estraordinari  per  le  inoculazioni  da  eseguirsi  presso  la  sua 
residenza  , e presso  quella  degli  Eletti  municipali.  Può  altresì  l' Istituto  no- 
inìnare  de'  vaccinatori  soprannumerari  ; da'  quali  per  anzianità  di  servizio  , 
e per  maggioranza  di  meriti  si  prescelgono  i vaccinatori  straordinari. 

11.  ^ l'Istituto  centrale  troverà  conveniente  di  accordare  un’onorifi- 
cenza a taluni  fra  coloro,  che  han  servito  finora  con  zelo  nella  pratica  vac- 
cinica presso  r Istituto  medesimo,  o che  avran  faticato  con  successo  nel  suo 
gerittojo  , esso  potrà  proporre  all' approvazione  del  Kcal  Ministero  degli  Af- 
fari Interni  quattro  di  tali  individui  onde  eglino  prendano  il  titolo  di  Soet 
onorari  dell'  letiluto,  senza  però  esercitare  per  siffatto  titolo  alcuna  funzione. 
Costoro  in  ragione  della  loro  anzianità  di  servizio  poteanno  aspirare  al  posto 
di  Soci  aggiunti  all'  letituto  nelle  vacanze  , che  potranno  aver  luogo.  Hen 
inteso,  che  siccome  ottenuto  il  titolo  di  soci  onorari  essi  non  han  I'  obbligo 
di  prestare  alcun'  opera  all'  Istituto  , cosi  dovran  Cedere  i loro  soldi  a quei 
che  lì  sostituiscono,  sia  come  vs|Ccioatori,  sia  come  impiegati  nello  scrittojo. 

12.  L’ Istituto  avrà'  per  la  compilazione  delle  sue  carte  , |>er  la  corri- 
spondenza , e per  ogni-  altro  lavoro  che  riguarda  vaccinazione,  un  commes- 
so ordinario  , e due  straordinari  con  soldo,  ed  un  soprannumero  senza  sol- 
do. Il  commesso  ordinario  , ed  almeno  uno  degli  straordinari  debbono  es- 
sere esercenti  I'  arte  salutare- 

13.  L’Istituto  vaccinico  napolitano  continuerà  ad  avere  la  sua  residen- 
za in  Monteoliveto  , dove  sarà  ammioìstrata  , come  per  lo  innanzi  , una 
giornaliera  vaccinazione  gratuita.  A tal  uopo  vi  occuperà  un  locale  conve- 
niente alla  decenza  del  suo  incarico  , al  disimpegno  dello  scrittojo  , ed  al- 
r amministrazione  vaccinica  indicata.  Gli  oggetti  del  mobilio  per  siffatti  usi 
del  locale  saranno  fomiti  su  le  impreviste  della  provìncia. 

14-  Oltre  la  pratica  giornaliera  vaccinica  nella  residenza  dell'  Istituto  , 
la  stessa  pratica  continuerà  ad  essere  sostenuta  ben  anche  in  ciascun  quar- 
tiere sotto  la  vigilanza  del  Commessario  di  polizia,  aOinchè  vi  si  serbi  il  buon 
ordine,  e se  ne  promova  la  carriera.  Per  uso  di  tale  vaccinazione  nei  singoli 
quartieri  della  capitale  , i rispettivi  Eletti  municipali , di  accordo  con  l'-l- 
stitiito , faranno  scelta  di  altrettanti  siti  pubblici  meglio  corrispondenti  al  di- 
segno, sia  nel  recìnto  di  qualche  parrocchia  , sia  in  qualche  monastero  sop- 
presso , sia  nella  stessa  residenza  dell'  Eletto. 
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Alle  madri  de'  bambini  ebe  somministreranno  il  pus  , sarà  egualmente 
dato  un  munusculu  di  grana  vuili  per  cadauna,  per  quei  giorni  in  cui  avrà 
luogo  r inoculazione. 

t5.  1/  Istituto  vaccinico  si  corrisponderà  direttamente  col  Rcal  Mini* 
stero  degli  Affari  Interni , per  tulio  ciò  che  concerne  le  sue  funziuni.  Con 
esso  si  corrispomleranno  gl'  Intendenti  , tutte  le  amministrazioni  , o fiinzio- 
nari  di  qualunque  titolo  , coi  quali  l' Istituto  trovi  ciò  necessario.  Siffatta 
corrispondenza  per  le  provincie  sarà  sostenuta  , come  sinora  . per  l' indirizzo 
del  mentovato  Beai  Ministero. 

16.  L'Istituto  centrale  deve  esibire  ogni  tre  mesi  nel  Reai  Ministero 
dell'  Interno  il  notamento  del  pus  vaccinico,  che  spedisco  nelle  provincie, 
c gl'  Intendenti  debbono  assicurare  il  prelodato  Ministero  di  essersi  ricevuto 
e ritrovato  operativo. 

§ II.  Metodo  per  sostituire  i soef. 

17.  Mancando  alcuno  de’  soci  I’  Istituto  eleggerà  il  socio  che  deve 
sostituirlo  , e rassegnerà  la  sua  scelta  al  Beai  Ministero  dell'  Interno  per 
ottenere  la  sanzione  da  S.  M.  ( U.  G.  ] 

18.  Nel  caso  di  doversi  scegliere  un  nuovo  socio  verrà  (issata  dal  Pre- 
sidente la  seduta  in  cui  si  farà  I'  elezione  , ed  il  Segretario  ne  darà  parte- 
cipazione a' soci.  I soci  riuniti  cominceranno  a discutere  i meriti  di  tut- 
ti coloro  che  possono  avere  un  dritto  ad  essere  nominati  , e nel  caso  che 
fra  essi  trovcrassi  alcun  meritevole  , ciascuno  do'  soci  sarà  nel  dritto  di  fare 
la  sua  nomina.  Se  tutti  convengono  siiH'istesso  soggetto,  l'elezione  sarà  falla 
per  acclamazione  ; ma  se  vi  sarà  disconvenienza,' si  verrà  alla  bussola.  Sarà 
soggettato  alla  medesima  in  primo  luogo  colui  cho  si  trova  di  essere  nomi- 
nato dai  più , e nel  caso  che  la  bussola  non  gli  sia  favurevolo  , sarà  busso- 
lato  ciascun  altro  colla  stessa  regola.  E se  si  troverà  che  i nominati  siano 
tanti , quant’  i soci  che  nominano  , il  primo  ad  essere  biissobilo  sarà  colui 
che  è sialo  nominato  dal  Presidente,  e quindi  si  verrà  agii  altri  gradamcnlc, 
secondo  che  sieno  stali  nominati  dai  sòci  che  abbiano  maggiore  anzianità. 

19.  Nella  bussola  deciderà  sempre  la  maggioranza  dei  voti.  Nella  parità 
sarà  diritto  del  Presidente,  di  toglierla  , coir  aggiungerò  un'  altro  suo  voto  a 
favore  di  chi  gli  sembrerà  più  opportuno. 

§ III.  Impieghi  fra  Soci  dell'  Istituto  , e le  loro  funzioni. 

20.  Fra' i soci  sarà  prescelto  un  Presidente,  ed  un  Tesoriere  annuale, 
a maggioranza  di  voli  segreti  de' soci  medesimi.  Saià  a tal  fino  ogni  socio 
provveduto  di  cartelle  scritte  tutte  con  un  istesso  carattere,  e portando  cia- 
scheduna il  nome  di  tutt'  i soci.  Ognuno  metterà  nell'urna  il  nomo  del  so- 
cio che  vorrà  prescegliere.  Dopo  ciò  numerale  le  cartelle  , e trovale  cor- 
rispondenti al  numero  dei  soci  intervcnulo,  si  leggeranno  da  due  dei  suddetti 
soci  , c l'elezione  si  intenderà  fatta  con  il  maggior  numero  di  voti.  Lo  pa- 
rità saranno  tolte  con  lo  stesso  metodo  dell'  articolo  precedente. 

21.  Il  Segretario  ed  il  Vice-Segretario  sono  permanenti  , perchè  cosi 
stabiliti  , e nominati  dalla  legge. 

22.  il  Presidente  resta  incaricato  di  ciò  che  vale  il  suo  titolo  ; cd  in 
cons<'guciiza  della  direzione  di  ciò  clic  si  esegue  dall'  Istituto.  Nelle  seduto 
fisserà  gli  oggetti  da  trattarsi  , non  che  la  loro  successione  , regolerà  le 
discussioni  , precisando  i termini , c I'  aspetto  dello  quistieni , e portando  in 
line  la  couchiusione  da  registrarsi  nel  processo  verbale  della  seduta-  luvigi- 
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lerà  al  buon  ordino  , ed  alla  esecuzione  del  regolamento.  Numinerè  le  coin* 
missioni  per  le  operazioni  avventizie,  che  non  sono  eseguibili  dall’ interi) 
Istituto  : provocherà  le  sedute  straordinario  ; e lilialmente  in  luti'  i casi  di 
urgenza , che  non  permettono  dilaziono  , rappresenterà  l' Istillilo  per  pren- 
dere le  misure  convenienti  , che  saranno  provvisorie  flnchè  non  siano  rive- 
stite dalla  sanzione  dell’  Istituto. 

23.  Appartiene  esclusivamente  al  Segretario  la  compilazione  di  tulle  lo 
carte  attinenti  all’  economia  dell’  utiìzio.  Egli  sosterrà  la  corri.spondenza  del* 
l'Istituto  col  lleal  Ministero  dell’Intorno,  con  la  Prefettura  di  polizia,  co- 
gl' Intendenti  , e con  le  t^ommessioni  provinciali  , non  che  con  i singoli  in- 
dividui che  vi  entrano  a parte  ; tutto  ciò  per  altro  che  si  opra  dal  Segre- 
tario dovrà  essere  con  l' intelligenza  e con  l’aiiprovazione  dell’ |stilulo.  L'ar- 
chivio' dell'  Istituto  sarà  conservato  dal  Segretario.  Le  funzioni  del  Segreta- 
rio , quando  sia  impedito  , saranno  supplite  dal  vice  Segretario. 

24.  Il  T 'esofiero  sarà  incaricalo  dell’ aminini-Irazione  de’ fondi  ilell  Lti- 
tuto.  Egli  non  potrà  eseguire  pagamento  senza  un  mandalo  della  somma  elio 
dovrà  $olrtre  , iirmato  dal  Presidente,  e dal  S«!grolario.  Dopo  il  termino  di 
ogni  semesire  presenterà  all’  Islitulo  il  suo  conto  dell'esito  , c dell'  introito 
de’ sei  mesi  decorsi  pe' fondi  pervenutigli  si  dall' Intendenza  di  Napoli,  eli-! 
dalla  'rcsoreria  generale,  c dopo  discussi  , o trovali  n-goluri  s’invieranno  i 
primi  all'  Intendenza  medesima  , ed  i secondi  al  Iteal  ItliiiisliTo.  I.'  Istituto 
do|)o  P esame  del  conteggio  , trovatolo  esalto  , rilaseerà  al  Tesoriere  uu'uc- 
ciaratoria  della  gestione  da  lui  tenuta. 

§ iV.  Congrtiti  dell'  Itlihilo  , e tìtiema-  da  tenerti 
nella  diieutiione  degli  oggetti. 

25.  I soci  dell'  Istituto  debbonsi  riunire  nel  silo  centrale  di  loro  resi- 
denza una  volta  la  settimana  , c precisamente  in  quel  giorno  che  P Istituto 
intero  reputerà  più  conveniente. 

26.  Se  il  Presidente  , il  Segretario  , o il  vice-Segretario  niancasseio  in 
qualche  seduta  , in  'quel  caso  , iiotcndo  tre  soci  rap|)res>-nlare  l’ l-tiiiilu  , i 
soci  che  saranno  intervenuti  acclameranno  un  Vice-Presidente  per  ipiella  se- 
duta ; se  nianea  il  Segretario  , o il  vice-Segretario.  il  Presidente,  o il  vice- 
Presiduntc  inviterà  uno  de' soci  a fare  da  vice-Segretario,  e la  seduta  avrà 
luogo  al  solilo. 

27.  Il  Segretario,  aperta  la  seduta,  dietro  l’invito  del  Presidente,  pas- 
serà alla  sua  iirma  , o a quella  de’  soci  ancora  , secondo  P occorrenza  , lo 
carte  figlie  dello  deliberazioni  della  seduta  precedente  , indi  leggerà  i pro- 
cessi verbali  delia  settimana.  Il  Segretario  farà  P enumerazione  di  tutte  tu 
carte  pervenute  nel  corso  della  settimana  , ed  il  Presidente  le  ehianterà  alla 
discussione  con  quell'  ordine  che  crederà  opportuno-  In  caso  di  unanimità  si 
fisserà  subito  P appuntamento  , e questo  sarà  fissato  sulla  pluralità  di  voti 
in  caso  di  discrepanza-  Qualunque  dei  soci  avrà  altro  a proporre  , doman- 
derà la  parola  aJ  Presidente  , e farà  la  sua  proposizione.  Il  Presidente , fi- 
nite le  materie  da  trattarsi  , chiuderà  la  seduta. 

28.  I risiillamenti  della  sessione  saranno  registrali  negli  atti  dell'  Itti- 
luto  , firmati  da’  soci  intervenuti  nella  seduta. 

29.  L' Istituto  vaccinico  nel  cominciainentu  di  ciascun  anno  terrà  una 
putihiica  seduta  nei  lucale  di  sua  residenza.  In  casa  saranno  esauriti  i so- 
gucnli  oggetti  : 

1“  Sarà  preseiilalo  dal  Segretario  perpetuo  un  prvtpeiiu  stutithco  pii 
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r anno  precedenti^ , evo  aaran  meaM  alla  pubblica  conoacenza  i travagli  fatti 
in  queir  anno  , non  die  i risiiltamenti  die  ne  saranno  seguili. 

2"  Sari  falla  lodevole  menzione  di  coloro  che  aegnalatamente  avran 
benemerilalo  in  siflallo  travaglio.  Tra  costoro  otterrà  il  primo  |>oslo  colui 
che  avrà  eseguilo  il  maggior  numero  di  vaccinazioni  in  quell'  anno  , sem- 
pre però  ecitedendo  il  doppio  migliaio  , ed  al  quale  è stabilito  un  premio 
come  si  dirà.  Ciò  per  altro  non  esclude  die  non  sieno  rammentali  con  onoro 
i restanti  benemeriti  vaccinatori  , o comunque  promotori  del  vaccino. 

3"  Si  farà  conoscere  se  taluno  alasi  imbattuto  a scovrire  la  vaeeina 
indigma  su  le  nostre  maiidre  , poiché  anche  a costui  sarà  accordato  un 
premio  corno  si  dirà. 

b°  Nella  seduta  medesima  l' Istituto  pubblicherà  un  progmmma  rela- 
tivo alla  scienza  vaccinica  , sul  quale  ed  esteri  e nazionali  saranno  invitati 
a scrivere  delle  memorie.  L' autore  di  quella  di  esse  che  , a decisione  del- 
r Istituto  vaccinico  , avrà  meglio  , e con  soddisfazione  esaurito  il  auo  obhiet- 
to  , ne  riporterà  un  premio  come  si  dirà. 

Il  risiillamcnto  dell'  indicata  seduta  sarà  rassegnalo  dall' Istillilo  al  Reai 
Ministero  iiicutuvato,  il  quale  ecciterà  su  i meritevoli  la  Sovrana  muninceiiza. 

3U.  I travagli  vaccinici , lo  osservazioni  che  avranno  |iolulo  aver  luogo 
su  r Oggetto  , i risniiaiui  liti  aiiiiuali  cuinisciiiti  con  la  pubblica  seduta  . di 
eiii  .si  e (Kirlato  , i premi  ri|K>ilali,  le  lueiiiurie  coronate,  e tuli' altro  die 
potrà  interessare  I'  economia  , o la  scienza  vaccinica  , saranno  continuali  a 
pubblicarsi  per  coiniinc  istruzione  nel  giornale  vaccinico,  che  appartiene  al 
Segretario  perpetuo  dell'  Isliliitu.  A questo  giornale  , il  cui  costo  è fissato 
a carlini  dodici , saranno  ohbligalivamente  associali  luti'  i and  delle  t^im- 
messiuiii  vacciniche  , non  che  i vaccinatori  che  ricevono  oltre  i ducali  tre 
di  gl  alilicazioiic  , essendo  per  essi  un  libro  di  mestiere. 

§.  V,  Pratica  della  vaceinagiont  nella  capitale. 

31.  Nel  silo  assegnato  nel  soppresso  monastero  di  Monleoliveto  alle  fun- 
zioni dell'  Istituto  sarà  praticata  la  vaceìnazioiie  gratuita  m triti'  i giorni  , 

Ìtraniio  i festivi  di  doppio  precetto  ) dalle  ore  dieci  alle  dodici  di  Fraiicia. 

vaccinati  dovranno  ritoniare  nullo  stesso  sito  ne'  giorui  sussecutivi  di  os- 
scrvaziene  , che  saranno  ad  essi  indicali  , onde  assicurarsi  dell'  esito  dì  loro 
vaccinazione.  Questa  o|>erazione  verrà  prcsigiziala  dal  Segretario  . o dal  vi- 
ce-Segretario  , in  inorlo  che  uno  dei  dodici  vaccinatori  ordinari  dell'  Istitu- 
to . por  giro  , alBancato  dall»  cslraordìuario  , eseguirà  la  vaccinazione , ed 
il  Segretario , o Vice -Segretario  vi  presiederà  . e vi  presterà  vigilanza.  Di 
tutto  ciò  si  terrà  conveiiiento  D'gistro  negli  archivi  dell'  Istituto. 

3i.  A questo  etTetto  si.  avrà  cura  dì  riunire  nello  ore  e aito  indicato 
almeno  due  bambini  già  vaccinati  e nel  caso  di  soramiiiistrare  il  virna  re- 
cente per  nuove  inoculazioni.  Questi  stessi  bambini  polrauiio  essere  accor- 
dati ( qiiaude  vi  acconsentano  i loro  genitori  ) per  trasferirsi  tra  particolari 
famiglie  a qualunque  richiesta  so  nc  faccia  da  professori  iatruiti  del  me- 
stiere . o per  essere  condotti  nc'  vari  quartieri  della  città  da  vaccinatori  che 
vi  sono  addetti  . quando  convenga  praticare  ivi  la  vaccinazione. 

33.  IVr  riunire  i siimmentovati  bambini  , che  vengono  ordinariamente 

firescelti  Ira  la  classe  più  indigente  del  popolo  , conliiiuorà  l' Istituto  a va- 
ersi  della  coadiuvazìoiie  delle  sci  levatrici,  scelte -tra  le  più  probe,  e zelanti 
(Iella  capitale  , come  quelle  che  seno  I'  organo  immediato  della  persuasione 
popolare. 
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A queste  levalriri  sari  continuato  I’  assegnamento  di  carlini  venticinque 
al  mese  da’  fendi  deli'  Istituto  medesimo  , ed  alle  madri  dei  due  bambini  cho 
giornalmente  si  prestcraniiu  a somministrare  il  pvs  nella  residenza  dell' itti* 
luto  si  continiieri  a dare  il  muniiscolu  di  grana  venti  per  cadauna. 

34.  Tutti  coloro  che  vogliono  assicurarsi  de’  fatti  attinenti  alla  vaccina* 
xione  , saranno  attentamente  appagali  nel  sito  indicato- 

35.  l>opo  eseguite  le  vaccinazioni  ai  concorrenli  , si  raccoglierà  il  etnia 
superfluo  ne’  lubolioi  capillari  per  darsi  grati$  a qualunque  inchiesta  ne  ven- 
ga fatta  di  ullizio  da  funzionari  di  vaccinazione.  Questi  tubi  potranno  riu- 
nirsi allo  istruzioni  io  islampa  quando  si  cerchino. 

36.  L'  Istituto , e per  esso  il  Segretario , rilasceri  grati»  un  attestato 
della  vaccinazione  sofferta  a tutti  coloro  che  lo  richieggono,  e che  tono  stati 
inoculati  nella  residenza  dell’  Istituto  , e verificati  di  regolar  riuscita  , per 
poter  pretendere  tutti  quei  riguardi  che  la  legge  accorda  a’  soli,  vaccinati. 
Lo  stesso  potrà  praticarsi  da  ciascun  vaccinatore  addetto  alla  vaccinazione 
gratuita  , vistati  però  sempre  qiies'.i  attestati  dal  Segretario  per  la  legalità 
della  firma. 

§.  VI.  Onoripctnzt  dell’  Istilulo. 

37.. Continuerà  ad  essere  accordate  ai  soci  dell'Istituto  un'uniforme 
di  colore  bleu. 

38-  Continueranno  gli  stessi  soci  a godere  il  dritto  di  essere  invitati 
nelle  feste  pubbliche  municipali , a tenore  di  quanto  trovasi  disposto  con 
precedenti  disposizioni  ministeriali. 

§.  VII.  Compenti  de'  toei , » degl’  impiegali  dell"  lilituto. 

39.  Essendo  addetti  alle  spese  di  vaccinazione  la  somma  di  .ducati 
1574.80  su’  fondi  delia  Tesoreria  generale , segnati  sullo  stalo  discusso  del 
Reai  Ministero  degli  Affari  Interni , e f altra  somma  di  ducati  9000  di  fondi 
provinciali  posti  a disposizione  dello  stesso  Reai  Ministero  , dalle  indicate 
somme  saranno  rilevati  i compensi , e le  spese  pel  mantenimento  dell’  Isti* 
tute  centrale  vaccinico,  oltre  il  soldo  del  Segretario,  del  vice-Segrntario  , 
e dell’  usciere  pagato  direttamente  dal  Reai  Tesoro. 

40.  Da’  fondi  della  Tesoreria  generale  saranno  pagate  le  seguenti  somme: 

1°  Mensili  ducati  cinquanta  per  gettoni  di  presenza  da  dividersi  fra' 

soci  che  interverranno  alle  sessioni. 

9°  Mensili  ducati  sei  da  pagarsi  al  Segretario  dell’  btituto  per  le  spe- 
se di  scrittoio. 

3"  Mentili  ducati  tre  da  pagarsi  al  Segretario  perpetuo  per  spese  di 
vettura  , onde  recarsi  in  Aversa,  per  ispezionare  la  vaccinazione  de'  pro'telti 
in  A.  G.  P. 

4.”  Mensili  ducati  undici , e grana  tre  ed  un  terzo  per  un  miinuscolo 
da  pagarsi  alle  madri  dei  bambini  che  conducono  i loro  allievi  vaccinati  per 
somministrare  il  pu»  per  le  successive  inoculazioni. 

5°  Mensili  ducati  quindici  per  gratificarne  sei  levatrici,  che  prestano 
servizio  nell’  Istituto , alla  ragione  di  ducati  2,  50  per  cadauna. 

41.  Dai  fondi  provinciali  saranno  pagate  le  seguenti  somme: 

1°  Mensili  ducati  venti  a’  soci  dell’  istituto  per  soprageltoni  di  pre- 
senza a quei,  che  intervengono  nelle  sessioni. 

, ì”  Mensili  ducali  sci  i>cr  soprassoldo  del  Segretario  perpetuo. 
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3°  Mensili  ducati  due  per  goprappiù  di  spese  di  scrittoio  al  Segreta- 
rio perpetuo  dell'  istituto. 

Mensili  ducati  dieci . o grana  quindici  al  vico-segretario  dell’  Isti- 
tuto per  suo  soprassoldo  mensile. 

5°  Mensili  ducati  dodici  per  soldo  mensile  de’  due  soci  aggiunti  del- 
r Istituto  , a ducati  sei  per  cadauno. 

. 6°  Mensili  ducati  quindici  per  soldo  del  primo  commesso  della  se- 
greteria dell'  Istituto. 

7°  Mensili  ducati  venti  per  soldo  dei  due  commessi  straordinari  del- 
r Istituto  alla  ragiono  di  ducati  dieci  per  cadauno. 

8°  Air  usciere  dell’  Istituto  per  soprappiù  di  averi  ducati  due  al  mese. 

9°  Mensili  ducati  tre  per- compenso  all’ordinanza  dell’Istituto. 

10°  Mensili  ducati  sette  e grana  trentatrè  per  eccedenza' di  munuscoli 
che  pagansi  alle  madri  che  presentano  i loro  bambini  vaccinati  per  sommi- 
nistrare il  pus  allo  successive  inoculazioni. 

TITOLO  111. 

Commrisione  centrale  vaccinica  di  Palermo. 


8 I.  De'  membri  della  Commessiene  centrale. 

42.  » La  Commessione  centrale  sarà  composta  di  sette  soci  ordinari  no- 
» minati  dal  Kb  , che  ad  uno  di  essi  dà  il  titolo  e le  lunzioni  di  l'rcsiilen- 
» te  , e ad  un  altro  il  titolo  c le  hiiizioni  di  Segretario. 

43.  » Ognuno  de’  soci  nominali  farà  parte  della  Commessione  tincliè 
» piacerà  alla  M.  S.  - 

44.  » La  durala  della  carica  del  Presidente  sarà  di  un  anno.  Scorso  tal 
» termine  la  Commessiono  centrale  a maggioranza  di  voli  presceglierà  Ira’ 
» membri  di  essa  colui  che  crede  dcgito  di  tale  carica,  o ne  farà  rapporto 
» all’  Istituto,  onde  provocare  la  sanzione  ministeriale.  Colui  che  avrà  uccu- 
» palo  il  posto  di  Presidente  può  essere  riconrermalo. 

45.  » L’  elezione  del  Segretario  sarà  perpetua  , e non  si  rimuoverà 
» durante  la  vita  dell’eletto. 

4G.  » Mancando  alcuno  de’ soci  la  Commessione  avanzerà  all’Istituto 
» centrale  la  nomina  di  tre  indivìdui  per  ìscegliersi  fra  essi  il  socio  che  maii- 

M ca.  Tale  nomina  si  farà  a maggioranza  di  voti  e per  mezzo  del  bussolo. 

» Sarà  dritto  del  Presidente  , in  caso  di  parità,  derimerla  coll’ aggiungere 
» un  altro  voto  a favore  di  chi  crederà  più  degno. 

» L’ Istituto  neh  ricevere  tale  nomina  s'  informerà  delle  qualità  de’sog- 
» getti  dall’  Intendente  di  Palermo  , o prescelto  il  più  meritevole  , ne  farà 

» rapporto  a S.  E.  il  Ministro  per  la  sanzione  Sovrana. 

§ 11.  Delle  funzioni  del  Presidente  e del  Segretario  della  Commessione  ^ 

Centrale.  ' 

47.  » Il  Presidente  sarà  incaricato  della  direzione  dei  lavori  della  Com- 
» messionc.  Nella  sessione  fisserà  il*  giorno  della  riunione  , 'e  gli  oggetti  da 
» trattarsi  con  quella  successione  elio  crederà  ; regolerà  le  discussioni  li.ssan- 
» dono  i termini  c l’ aspetto  delle  i|uislioni  , e portando  inline  In  conclusio- 
» ne  , la  farà  registrate  nel  processo  verbale  della  sessione. 
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» Invigilerà  al  buon  ordine  wl  alla  eiecurione  dci  rogniamenfi  , nomi- 
» nera  al  Governo  lo  comniessioni  particolari  |>or  lo  opera/ioiii  avventizie, 
» die  non  sono  escgniliili  dall'  intera  t'oinniessiono  , convodierà  li;  ae>sioni 
» straordinario  , e lìiialinentc  in  tntl'  i casi  di  urgenza,  dio  non  ammettono 
» dilazioni , rappresenterà  la  Goniinessione  per  prenderò  tulio  lo  niisiiro  o- 
» 8|x-dieiili  , dio  saranno  provvisorio,  tìndiò  non  saranno  rivestite  dalla  saii- 
» zione  della  (iommessionc. 

» Il  presidente  , in  caso  d' impedimento  o di  assenza  , sarà  sostituito 
» dal  primo  in  ragione  di  nomina  de'  soci  presenti  al  congresso  di  quel  gior* 
» no  , in  cui  egli  non-  interverrà- 

48-  » Appartiene  escinsivaniente  al  segretario,  la  compilazione  di  tutte 
» le  carte  attinenti  alla  economia  dell'  iiflìzio.  Egli  sosterrà  la  corrisponden- 
» za  della  t^ommessiono  centrale  coll’  Istituto  centrale  vaccinico  e con  tutti 
» gl'  Intendenti  e le  Comniessioni  vacciniche  drdia  Sicilia  , come  anche  coi 
» singoli  individui  che  vi  enlrano  a parte  , accompagnando  sempre  alla  sua 
» iìrma  nella  corrispondenza  <|uella  del  Presidente,  Tutto  ciò  per  altro  che 
» si  opera  dal  segrl'tario , dovrà  essere  coll' iiilelligeiiza  ed  approvazione  del- 
» la  Cummessionc.  L'archivio  della  Cemniessione  sarà  conservato  dal  segreta* 
» rio  nel  locale  destinato  per  la  unione  della  detta  Commessione, 

49.  » Le  funzioni  dei  segretario , quando  saià  impedito  , saranno  sem- 
» pre  supplite  dall'ultimo  de'soci  per  ragione  di  nomina,  chd  prenderà  cu* 
» stantemento  il  titolo  di  socio  e prosegretario, 

» Avrà  il  segretario  alla  sua  immediazione  un  commesso  per  ajutarlo 
» nei  travagli  di  scrittojo.  Questo  cummesso  sarà  scelto  dal  Luogotenente 
» generale  tra  tre  soggetti  istituiti  nulla  facoltà  medica , che  all'  uopo  prò* 
» porrà  esso  segretario. 

» So  le  circostanze  esigessero  di  doversi  |>cr  la  moltiplìcità  degli  affari 
» aggiungere  un' altro  commesso,  il  segretario  lo  rappresenterà  al  Luogo* 
» tenente  generale  , che  , prese  le  debile  informazìuni , vi  provvederà. 

» Sarà  inoltre  destinato  un  (lortiere  in  servizio  della  Commessione  e del 
» segretario  , che  assisterà  ogni  giorno  nei  lucalo  dell'  unione  di  essa  Coni- 
» messione  , e dove  il  bisogno  lo  esige  , presso  il  presidente  , e presso  il 
» segretario  di  essa  (t). 

§ III.  Delle  funsioni  e eonyrziti  della  Commeuione  centrale. 

50.  » La  pratica  della  inoculazione  vaccìnica  , la  promozione  di  questa 
interessante  scoperta  , il  garcnlirla  a tutto  pelerò  dalle  calunnie  , o rimilo* 
» vere  gli  ostacoli  che  no  impediscono  i progressi  , sono  le  funzioni  che  la 
]>  Commessione  dcbb'csercitare.  Questo  funzioni  non  sono  cìrcoscrilte  al  so- 
» lo  recinto  della  capitale  e della  sua  valle  , ma  dotdiunsi  estcìidiTo  pur 
» tutte  le  valli  , e per  tiilte  le  commissioni  di  valli  (2j. 

51.  » I-a  Commessione  centrale  si  riunirà  una  volta  la  settimana.  Il 
» giorno  dell'  unione  si  iìsscrà  dal  presidenle  , intesa  detta  Commessiuno  , 
» nella  settimana  precedente  per  la  sussegiieiile.  Il  .locale  |>er  la  riunione  di 
M essa  Commessione  proseguirà  ad  essere  il  convento  del  Carminello.  Sarà 
» cura  dell'  Intendente  di  l'alermo  sulle  speso  impreviste  della  provìncia 

(t)  Trascritio  dall' art.  io  del  legolanunlo  annesso  al  Reai  decreto  de'  io  ollidiic 

(a)  Trascriilo  dall' art.  il  dei  legolaineiilo  annesso  al  Hcal  dcviclo  dei  io  oliu|,,e 
iS'ià. 
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» fornire  di  mobiglie  detto  locale , Ingrandirlo  , migliorarlo  e icpararlo  in- 
» teramente  da  ogni  rapporto  che  potrebbe  frastornare  la  vaccinazione  , e 
» r uso  a cui  è addetto. 

» Essa  Commessione  centrale  corrispondevi  colle  commcssioni  vacciniche 
» e cogl*  Intendenti  , e renderà  conto  al  Luogotenente  generale  , ed  all’  isli- 
» tiito  centrale  in  ogni  mese  di  ciò  che  riguarda  la  vaccinazione  e di  altro 
» intorno  all'  oggetto  del  suo  stabilimento.  - 

52.  » Il  presidente  , il  segretario,  e colui  che  lo  rimpiazza,  ed  uno 

» dei  soci  riuniti  alle.-ordinarie  sessioni  basteranno  a ra|ipresentare  la  intera 
» Commessione  ; ma  potendo  accadere  , che  mancassero  in  qualche  sessione 
» il  presidente  , il  segretario , ed  il  socio  prosegretario  , in  tal  caso  tre  dei 
» soci  rappresenteranno  allora  l' intera  Commessione  , dei  quali  tre  soci,  il 
» primo  per  ragione  di  nomina  assumerà  le  funzioni  di  presidente , e l' iil- 
» timo  per  nomina  quella  di  segretario , e cosi  la  sewionc  avrà  luogo  al  so- 
» lito  (I).  ' 

53.  n II  segretario  aperta  la  sessione  dietro  l’ invito  del  presidente  leg> 
i>  gerà  il  processo  verbale  della  sessione  anteriore  , e questo  lo  farà  firma- 
» re  dal  presidente  , acccompagnando  sempre  là  propria  firma  a quella  del 
» medesimo  , il  segretario  leggerà  tutte  le  carte  pervenute  nel  corso  della 
» settimana  ; il  presidente  le  chiamerà  alla  discussione  eon  quell'  ordine  elio 
» crederà  opportuno  , in  caso  di  unanimità  si  scriverà  I'  appuntamento  , in 
» caso  di  discrepanza  sulla  pluralità  dei  voti  si  determinerà  I'  occorrente. 

» Se  alcuno  de’  soci  avrà  altro  a pro|iorre  dimanderà  la  parola  al  pre- 
n sidenle , e farà  la  sua  proposizione.  Il  presidente  finite  le  materie  da  trat- 
» tarsi  chiuderà  la  sessione. 

» I risultati  della  sessione  saranno  registrati  negli  alti  della  Commes- 
» siane  Ormati  da'  soci  nella  stessa  intervenuti. 

» Il  socio  , o soci  che  avranno  portata  nella  discussione  una  opinione 
» diversa  dalla  maggior  parte  di  essi  potranno  scriverla  , e sarà  parimente 
» registrata  negli  alti  della  Conimeasione  (2). 

54.  » Se  la  Commessione  centrale  di  vaccinazione  troverà  conveniente 
» di  accordare  onorifìcenra  a taluni  fra  coloro  , che  hatino  servilo  , e che 
» serviranno  con  zelo  nella  pratica  vaccinica  presso  alla  t'ommissione  me<le. 
» desima  , potrà  proporre  duo  di  tali  indivìdui  , che  siansi  più  distinti  , al 
» Luogotenente  generale  , |>cr  decorarsi  i medesimi  del  titolo  dì  soci  pres- 
» so  alla  Commessione  medesima  , senza  però  esercitare  per  siffatto  titolo 
» alcuna  funzione.  Costoro  saranno  temiti  in  considerazione  nella  scelta  dei 
» soci  ordhiart  della  Commessione  nelle  vacanze  , che  potranno  aver  luo- 

■ g«  (3)- 

53.  » La  Commessione  centrale  nel  cominciamento  di  ciascun  anno  ter- 
» rà  una  pubblica  seduta  nel.  locale  dì  sua  residenza.  In  essa  saranno  esao- 
» riti  i seguenti  oggetti  : 

» 1°  Sarà  presentato  dal  segretario  perpetuo  un  prospetto  statistico 
» per  l'anno  precedente  , ove  saranno. messi  alla  pubblica  conoscenza  i tra- 
» vagli  fatti  in  quell'  anno  , non  che  i risultamenti  che  ne  saranno  aeguili, 

(i)|Tra«aillo  dall' ari.  i3  del  Regolaincnlo  annesso  al  Beat  decieto  de’  io  otiubie 
i8a3.  ^ 

(a)  Trascritto  dall' ari.  i4  del  Rrgotainenlo  aiiiieaao  al  Beai  decreto  de'  io  ottobre 
i8a5. 

(3)  Trajciitto  dall'  art.  |3  del  Rccolamculo  annesso  al  Beai  decreto  de'  io  ullobic 
i8s5. 
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» ed  io  un  quadro  la  numerazione  dei  morti  del  rajuolo  naturale , oompa- 
» rata  a quella  degl’  inoculati  , e la  enumerazione  de'  vaccinali  con  felice 
» riuacita  in  tutte  le  provincìe. 

» 2"  Sarà  fatta  lodevole  ntenzione  di  colore  che  segnalatamente  a- 
a vran  benenioritato  in  silTatto  travaglio.  Tra  costoro  otterrà  il  primo  posto 
» colui  che  avrà  seguito  il  maggior  numero  di  vaccinazioni  in  quell'  anno , 

» sempre  però  eccedendo  il  doppio  migliaio  , ed  al  quale  è stabilito  un  pre- 
» mio  , corno  si  dirà.  Ciò  per  altro  non  esclude  che  non  sieno  rammentali 
a con  onore  i restanti  benemeriti  vaccinatori  , o comunque  promotori  del 
a vaccinio. 

a 3°  Si  farà  conoscere,  se  qualcheduno  avesse  avuto  la  sorte  di  ritro- 
n vare  e raccòrrò  dalle  vacche  siciliane  il  pus  vaccino  da  poter  riuscire  con 
» buon  successo.  Questo  inventore  avrà  un  premio  che  giudicherà  il  Gover* 

» no  a cui  si  farà  noto. 

a 4.°  Nella  seduta  medesima  la  Coromessione  pubblicherà  un  program- 
a ma  relativo  alla  scienza  vaccinica  , sul  quale  ed  esteri  e nazionali  saranno 
a invitati  a scrivere  delle  memorie.  L'autore  di  quella  di  esse  che  la  Com- 
a messione  giudicherà  aver  meglio  e con  soddisfazione  esaurito  il  suo  oh- 
a biotto , avrà  una  ricompensa  o premio,  che  arbitrerà  il  Governo  , intesa 
a essa  Commessione, 

a II  risultato  della  indicata  seduta  sarà  rassegnato  dalia  Commissione 
a centrale  ai  Luogotenente  generale  ed'  all'  Istituto  centrale  vaccinico  , per 
a eccitare  , per  mezzo  del  Keal  Ministero  degli  Affari  Interni , a favore  dei 
a meritevoli  la  Sovrana  muniUcenza, 

56.  a I travagli  vaccinici  , le  osservazioni  , che  avranno  potuto  aver 
a luogo  sull'oggetto,  i risultamenti  annuali  conosciuti  colla  pubblica  seduta, 
a di  cui  si  è parlato  all  articolo  precedente,  i premi  riportati  , le  memorie 
a coronate  , e tuli  altro , che  potrà  interessare  la  economia  , e la  scienza 
a vaccinica  si  pubblicheranno  per.  comune  istruzione  in  un  giornale  vacci- 
a DICO  , che  dovrà  stendere  il  Segretario  perpetuo  della  Commessiohe. 

» Non  faranno  parte  di  esso  giornale  , nè  s' inseriranno  nel  medesimo 
a i Beali  decreti , le  ministeriali  , i regolamenti , che  altronde  ai  comuni- 
» cano  in  oflìcìo  alle  commissioni , e giunte  di  vaccinazione  , come  neppure 
a a'  inserirà  in  esao  la  corrispondenza  , e tutt'  altro  che  non  interessa  Ut 
a scienza  , o la  pratica  vaccinica, 

» A questo  giornale  saranno  obbligativamente  associati  i soli  soci  delle 
» Commessiooi  ed  i vaccinatori  comunali , essendo  per  essi  un  libro  del 
a mestiere.  .. 

» Il  prezzo  di  esso  giornale  resta  fìsaato  a tari  sei  Siciliani  per  ogni 
» semestre. 

» Il  Segretario  perpetuo  ne  dispenserà  gratuitamente  un  corpo  all'anno 
» di  detto  giornale  ad  ogni  Cemmessione  comunale , e sarà  conservato  nel- 
» r archivio  di  essa  (1). 

a AQlne  di  riaerbare  uniformità  nella  parte  scienlifica  , il  Segretario 
» della  Commessione  centralo  spedirà  in  ogni  anno  all'  Istituto  centrale  un 
» rapporto  sopra  ciò  che  può  interessare  I'  economia  e la  scienza  vaccinica 
» e terrà  inoltre  conto  di  quanto  si  troverà  nella  biblioteca  vaccinica,  della 
» quale  gli  sarà  spedita  una  copia  , nè  uscirà  da'  principi  stabiliti , senza 


(i)  Trucritlo  dall'  ai'licolo  17  dd  regoUmeoto  aiiuoso  al  Reai  decreto  dei  10  ot- 
tobre 1 8a5. 
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» prima  aver  promojssi  legalmente  i dubbi  all'  Istituto.  Tal  rapporto  sari 
» spedilo  in  ^apoli  al  più  tardi  nel  primo  aprile  di  ciascun  anno. 

IV.  Sulla  pratica  della  vaccinazione  nella  Città  di  Palermo, 

57.  » Nel  convento  del  Carmìncllo  , ove  si  riunisce  la  Commissione 
» centrale  , sarà  destinato  un  sutliciente  localo  in  cui  essa  Commissione  pi- 
» gliando  il  carattere  di  Commessione  della  valle  pratielierà  la  pubblica 
» gratuita  vaccinazione  in  tiitt'  i giorni . tranne  i festivi  di  doppio  precetto. 
» Ila  ottobre  a tutto  marzo  dalle  ore  dieci  , sino  alle  ore  dodici,  c d'aprile 
» a lutto  settembre  dalle  ore  otto  , allo  ore  dieci  di  Francia. 

» I vaccinati  dovranno  ritornare  nello  stesso  sito  nei  giorni  successivi 
» di  osservazione  , che  saranno  ad  essi  indicati  , ondo  assicurarsi  dell'  esito 
» felice  dell'  innesto  vaccinico. 

» Questa  operazione  sarà  amministrata  dal  Segretario  , o da  chi  ne  fa 
'»  lo  veci  , qualora  non  vi  sia  un  vaccinatore  , che  per  farsi  merito  si  olTo- 
» risca  di  vaccinare  gratuitamente  sotto  la  vigilanza  degli  stessi.  Ui  tutto 
» ciò  si  terrà  registro  (I). 

58.  » Il  Sttgrelario  , o chi  ne  fa  le  veci  oHre  di  avere  l'obbligo  di 
» vaccinare  i fanciulli  gratuitamente  , dovrà  anche  istruire  tutt'  i giovani 
» medici  0 cerusici  , che  vogliono  essere  da  lui  informati  della  vaccinazio- 
» no  , ed  avvezzarli  ad  operare  sotto  i suoi  occhi  , e la  propria  responsa- 
» bilità. 

» A questo  oITctIo  si  avrà  cura  di  riunire  nello  ore,  o nel  sito  indicato 
» almeno  duo  bambini  già  vaccinali  , e nel  caso  di  somministrare  il  virus 
» recente  per  le  nuove  inoculazioni. 

» Potrà  permettersi  che  questi  bambini  ( quando  vi  acconsentiranno  i 
))  loro  genitori  ) fossero  trasferiti  tra  particolari  famiglie  , e nelle  varie  se- 
» zioni  del  quartiere  alla  richiesta  che  se  ne  faccia  da  professori  istruiti  nel 
>1  mestiere  , onde  vaccinarsi  altri  fanciulli  col  recente  virus  di  quelli  già 
» vaccinati  (2). 

59.  » Per  riunire  i summontovatì  bambini , che  vengono  ordinaria- 
» mente  scelti  tra  la  classe  la  più  indigente  del  jiopolo  è autorizzata  la 
» Commessione  di  valersi  della  coadiuvazione  di  sei  levatrici  scelte  tra  le 
» più  probe  , e -zelanti , come  quelle  che  sono  I'  organo  della  (>ersua8Ìone 
M popolare. 

» A questo  levatrici  , non  che  a'  genitori  dei  bambini  procurati  si  darà 
» un  qualche  compenso  dai  fondi  della  Commessione  medesima  ; cioè  alle  le- 
» vatrici  tari  venticinque  siciliani  al  mese , ed  ai  genitori  tari  due  siciliani 
» al  giorno  per  quei  giorni  cui  si  ha  bisogno  di  essi  (3). 

60.  » Tutti  coloro  che  vogliono- assicurarsi , o istruirsi  , di  fatti  atti- 
» nenti  alla  vaccinazione  , saranno  attentamente  appagati  nel  suddetto  silo 
» del  Carmincllo.  A quest'  uopo  a due  o tre  bambini , che  si  trovano  ivi 
» condotti  per  somministrare  il  pus  |>otrà  accoppiarsi  un'altro  la  cui  vac- 
> cinazione  sia  nell'  epoca  dell'  areola , o della  crosta , acciò  in  questo  modo 


(i)  Tiatcì-illo  dall’ art-  i8  del  Regolamento  annemo  al  Rea!  decreto  de'  io  ottobre 

1 

(a)  Tra«:i'itto  «Jaìrart.  19  del  Regulainenlo  annesso  al  Rcal  decreto  de*  10  oUobre 

18*25. 

(3)  Idem  dall' art.  ao. 


Digitized  by  Coogle 


463 


» si  possa  avere  soU’  occhio  tuUo  quello  che  riguarda  il  corso  della  vacci- 
» nazione  (1). 

61.  « Dopo  eseguite  le  vaccinazioni  ai  concorrenti  si  raccoglierà  il  vt- 
» rtis  superfluo  ne’  tubi  capillari  , per  darsi  gratis  a qualunque  richiesta  ne 
M venga  fatta  ; si  daranno  anche  gratis  le  istruzioni  in  istauipa  , quando  si 
» richieggano  (2).  - 

62.  « La  Commessione  , e per  essa  il  segretario  lascerà  gratis  un  at> 
» testato  della  vaccinazione  sofTerta  a lutti  coloro  , che  lo  dimandano  per 
» poter  pretendere  alle  largizioni  della  Commessione  di  pubblica  benefi- 
» cenza. 

« Lo  stesso  potrà  praticarsi  da  ciascun  vaccinatore  addetto  alla  vacci- 
» nazione  gratuita , vistati  però  sempre  questi  attcstali  dal  segretario,  e dal 
» Presidente  (3). 

63-  « É permesso  a qualunque  degli  attuali  professori  medici  , e ce- 
■»  rusici  di  esercitare  la  vaccinazione  ovunque  ne  abbia  I'  opportunità  , pur- 
» chò  però  abbia  fatto  costare  alla  Commessione  centrale , o allo  Commis- 
» siuni  di  valle  , che  esso  conosca  le  basi , e la  pratica  della  vaccinazione. 
» Costui  verrà  autorizzato  da  una  carta  , che  gratuitamente  daranno  fuori 
» lo  Commessioni  rispettive.  Senza  questa  cautela  si  correrebbe  rischio  di 
» compromettere  la  vaccinazione,  poicchè  rimarrebbe  aflidata  sovente  a ma- 
» ni  imperile. 

« Da  oggi  in  poi  ognuno  che  vorrà  laurearsi  in  medicina  , o chirur- 
» già  si  deve  ancora  esaminare  circa  il  metodo  della  vaccinazione  , ed  os- 
» sendo  approvato  potrà  vaccinare  senza  I'  autorizzazione  delle  Commessio- 
» ni  (4). 

64.  « La  Commessione  continuerà  a promuovere  la  pratica  della  vac- 
» cinazione  per  le  varie  contrade  della  città  di  Palermo  , facendo  assistere 
» presso  le  sei  levatrici  incaricale  di  coadiuvare  questa  (iralica  , quel  nu- 
» mero  di  professori  vaccinatori , che  il  luogo  richiede.  Le  liste  delle  vac- 
» cinazioni  eseguite  da  costoro  saranno  depositato  nell’ archivio  della  Com- 
»'  niessionc,  dopocchè  la  Commessione  medesima  avrà  avuto  cura  di  assicu- 
» rarsi  delia  genuinità  di  esse  con  quel  metodo  , che  crederà  meglio  op- 
))  portuno. 

« Intanto  dopoché  questi  professori  si  saranno  resi  benemeriti  della 
» vaccinazione  potranno  aspirare  agl'  incoraggiamenti,  pei  quali  la  Commes- 
» sione  rassegnerà  mensuaìmenle  il  suo  parere  alla  decisione  del  Luogote- 
» ncnte  generale.  Saranno  considerati  come  appartenenti  a questo  ramo 
» vaccinatori  addetti  ad  eseguire  questa  operazione  sugli  esposti  , e quindi 
» godranno  gli  stessi  vantaggi  (5). 


(i)  Trascritto  dall'alt,  li.  del  regolamento  annetto  al  Reai  decreto  dei  io  otto- 
hre  1835. 

(q)  Idem  daU'  art.  as. 

(3)  Idem  dall’ art.  a3. 

(4)  Idem  dall'alt. 

(5)  Idem  dall’  art«  a5. 
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TITOLO  IV. 

romm^MioNi  taeeinieht. 


I.  Numero  dell*  Commeuioni  provineiali  , e diiireltuali.  Obbiello  della 
loro  ituiiiuzioft*.  Obbligaeioni  eh*  «e  deri  ratto. 

65.  Ciascuna  provincia  avrà  una  Comméssione  provinciale , istallata  nel 
capo  luogo  della  provincia  medesima  ; ed  altrettante  Commissioni  subalterne 
quanto  è il  numero  de’ suoi  distretti.  Sono  queste  ultime  le  commessioni  di- 
strettuali , che  risiedono  biui  anche  ne'.capiluoi;lii  di  ciascun  distretto.  Lo 
stesso  sistema  deve  serbarsi  , per  la  provincia  di  Napoli  , che  avrà  perciò  le 
sue  Commessioni  distrettuali.  Ciascuna  Commessione  provinciale  sarà  com- 
posta di  quattro  membri  ordinari  , e le  Commessioni  distretttiali  ue  avran- 
no tre. 

66.  Le  Commessioni  saranno  provvedute  di  un  decente  locale  per  le 
loro  sessioni,  e per  l'esecuzione  della  vaccinazione  graiuita.il  lucale  istcsso 
e gli  oggetti  di  mobilio  saranno  forniti  sulle  impreviste  di  ciascuna  provincia. 

67.  La  concatenazione  di  questi  corpi  morali  con  I’  Istituto  centrale  sarà 
inalterabile  , e regolata  in  modo  che  mentre  in  ciascuna  provincia  le  Com- 
messioni  distrettuali  avranno  una  immediata  dipendenza  dalle  Commessioni 
provinciali  , non  men  esse  , che  quest' nllime  dipenderanno  ìlair  Istituto  cen- 
trale per  tutto  ciò  che  riguarda  gli  obbietti  del  loro  istituto,  l'esercizio  delle 
loro  funzioni,  la  loro  economia  ec.  Senza  questa  riunione  sarebbe  inutile  che 
si  attendesse  un  cospiramento  uniforme  nelle  intenzioni  , e ne’  voti  di  sif- 
fatte istituzioni  , il  di  cui  scopo  è comune  , e strettamente  collegato. 

» Per  la  Sicilia  le  Commessioni  provinciali  saranno  in  corrispondenza 
» colla  Commessione  centrale  di  Palermo  e questa  coll'  Istituto. 

68.  Il  lodevole  oggetto  pel  quale  furono  istituite  le  indicate  Commes- 
sioni riguarda  una  diÒTusione'  energica  e ben  sostenuta  del  salutare  sistema 
della  vaccinazione  per  tutto  il  llegno.  Quindi  qualunque  misura  che  concerne 
all'  espressalo  oggetto  , debbon  esse  considerarla  coma  un  loro  dovere  fon- 
damentale. É perciò  che  qualunque  Commessione  , oltre  I'  obbligazione  di 
conservare , e promuovere  l' innesto  vaccino  pel  suo  distretto  , debbesi  oc- 
cupare seriamente  , e sotto  la  propria  responsabilità  dell'  adempimento  degli 
articoli  che  seguono  : 

1°  Che  in  ciascun  comune  sia  istallata  la  Giunta  vaccinica  , e che 
questa  adempia  a' doveri  che  le  sono  imposti. 

2°  Che  in  ciascun  comune  siano  obbligativamente  vaccinati  i proietti. 

3°  Che  tutti  gl'  impiegati , e coloro  che  sussistono  a spese  del  Gover- 
no , 0 che  attendono  dal  medesimo  grazie  e favori , debbono  far  vaccinare 
i loro  figliuoli. 

4"  Che  restino  adempiti  gli  espedienti  sulle  istruzioni  da  darsi  al  po- 
polo per  mezzo  de’  Vescovi  e de’  Parrochi  , predicando  I'  utilità  della  vacci- 
nazione , e facendo  conoscere  il  dovere  strettamente  imposto  da  Dio  , e dal 
Ite  a ciascun  padre  di  famiglia  di  preservare  da’  mali  la  vita  de'  suoi  fi- 
gliuoli. 

5°  Che  la  maldicenza  , e la  calunnia  non  si  sforzino  ad  alterare  i 
progressi  di  un  sistema  cotanto  utile.  Segnalatamente  invigilerà  la  Commes- 
sione  su  la  riunione  dei  sentimenti  in  ordine  a tale  oggetto  tra  i professori 
dell’  arte  salutare  , mettendo  a giorno  de’  fatti  lutti  coloro,  che  vogliono  es- 
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sere  istruiti , dissipando  i sofismi  dal  seno  de' cavillosi,  e reprimendo  la  mal- 
dicenza do'  mali  intenzionati. 

6"  Finalmente  sarà  sua  cura  che  le  levatrici  di  ciascun  comune  (or- 
gano immediato  della  persuasione  popolare  soprattutto  sul  conto  dei  bam- 
bini ) restino  istruite  e pienamente  convinte  della  utilità  della  vaccinazione. 
J)opo  ciò  saranno  esse  obbligate  a promuoverne  la  pratica  al  più  |K>ssibilo. 
Quando  siano  oscitanli  per  questa  parte  e mollo  più  quando  osino  calun- 
niare la  vaccinazione , la  Commessione  del  distretto  cui  a|>partengono  tali 
refrattarie  , è autorizzata  a concertarsi  col  sindaco  , e col  regio  giudice  per 
farle  ammonire  e rimettere  nel  buon  ordine.  Se  poi  ammonite  non  desisto- 
no dal  discreditare  la  vaccinazione  , la  Commessione  distrettuale  vaccinica  no 
rapporterà  alla  provinciale  , e questa  o appartenga  al  suo  distretto , o no 
abbia  avuto  avviso  dalle  Commessioni  distrettuali , avrà  cura  di  farne  rima- 
nere inteso  r Istituto  , il  quale  provocherà  dal  Itesi  Ministero  gli  ordini  , 
onde  per  mezzo  dell'  uffizio  del  protomedicato  siano  costoro  sospese  dall'eser- 
cizio dell’  arte  , dopo  averne  inteso  l' Intendente  della  provincia. 

69.  Debbonsi  impiegare  per  la  parte  di  ciascuna  Cornme-sione  le  più 
attente  ricerche  per  rinvenire  il  vaiuolo  originario  sulle  nostre  vacche.  Co- 
lui che  sia  stalo  felice  nella  mentovata  indagine  riceverà  una  medaglia  di 
durati  cinquanta , come  si  è detto , e l' Istituto  immantinente  ragguaglierà 
il  Keal  Ministero  di  tal  avvenimento  per  le  altre  bemneenze  che  possono 
risultarne  a prò  dello  scopritore,  e curerà  in  oltre  di  farne  inserire  il  do- 
vuto elogio  ne  fogli  pubblici , c nella  biblioteca  vaccinica , affinchè  gli  esteri 
potessero  conoscere  il  fortunato  soggetto  di  una  scoverla  di  tal  rilievo.  La 
scoverla  del  vaiuolo  originario  sulle  vacche  , la  cognazione  dell’  epoca  del 
suo  sviliippamcnto  , non  che  dei  siti  più  opportuni  a favorirne  I'  bc  damen- 
to  , sono  di  un'  interesse  rimarchevole  per  ciascun  Kegoo.  Ben  inteso  cho 
ciò  non  riguarda  I'  oggetto  di  aver  un  umore  vaccìnico  più  efficace,  giacché 
sarebbe  lo  stesso,  se  questo  venga  direttamente  dalle  vacche,  o che  sia  pas- 
sato per  la  macchina  umana.  Il  disegno  della  scoperta  sarebbe  di  assicui.irsi 
della  sua  esistenza  nel  propria  paese  , per  non  restarne  privi  , qiiantevelte 
quello  che  si  trasmetto  da  uomo  a uomo  venisse  a mancare  (t). 

§.  II.  Metodo  da  Untni  per  sostituir*  i soci  che  vanno  a mancare 
nelle  Commessioni  vacciniche. 

70.  Non  si  può  essere  socio  ordinario  delle  Commessioni  vacciniche  , 
senza  essere  laurealo  , o professore  dell'  arte  salutare. 

71.  Venendo  a mancare  qualche  socio  ordinario  nelle  Commessioni  vac- 
ciniche , quella  Commessione  in  cui  avviene  tale  mancanza,  analizzerà  i mi*- 
riti  de'  soci  onorari  residenti  , e quindi  nominerà  il  più  benemerito  per  so- 
stituirò il  posto  del  socio  mancante.  Quaudo  non  si  sia  unanimamente  d'ac- 
cordo su  questa  nomina  converrà  ricorrere  alla  bussola  segreta,  e deciderò 
|ier  maggioranza  di  voti.  Non  essendovi  alcun  accio  onorario  resider  te,  che 
possa  servire  di  sostituzione,  sarà  dalla  Commessiune  preposta  una  lerna  di 
professori  benemeriti  alla  vaccinazione  ed  aitivi,  formata  per  àcelamazione, 
o per  bussola  segreta.  Il  Presidente  avrà  il  dritto  di  dirimere  la  parità. 

lì.  Di  qualunque  scelta  fatta  iieU'  indicato  modo  sarà  fatto  subito  ver- 
bale , e se  ciò  sia  avvenuto  presso  qualche  Commessione  distrettuale,  questa 

(i)  Rinrcniitoii  riprtule  volle  il  vainolo  originario  aullc  vacche  nelle  |>rovincÌF  del 
Regno,  C<)II  Keal  rcaciillo  del  IO  KUciobrc  iS^a  fu  rivocala  la  promcr-a  di  p-emiu  allo 
acupritorc  di-l  m»-  pox. 

Voi.  til.  3o 
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curerà  di  spedirlo  subito  alla  provinciale  la  quale  e in  questo  caso  , e in 
quello  che  la  nomina  sia  fatta  da  lei  medesima,  ne  manderà  sollecitamente 
cin  un  rapporto  straordinario,  un  esemplare  all'  Intendente  della  provincia 
eJ  uu  altro  all'  Istituto  centrale.  I signori  Intendenti  apporranno  alle  sud* 
djtto  nomine  le  loro  osservazioni  sulla  condotta  de’  candidati,  e le  invieranno 
all'Istituto  centrale;  il  quale,  prescelto  colui  che  riunirà  maggiori  titoli,  lo 
)>roporrà  alla  sanzione  del  Heal  Ministero , o nel  caso  avrà  altre  osserva* 
zioni  ad  aggiungere , le  esporrà  anche  al  Keal  Ministero. 

» l’cr  la  Sicilia  le  terne  rimesse  alla  Commcssioiie  centrale , da  questa 
n saraiuio  fatte  lo  debito  osservazioni  sul  conto  de' soggetti  proposti,  ed  in* 
» sicme  colle  osservazioni  dell’  Intendente  le  spedirà  all'  Istituto  centrale  , 
» onde  possa  proporre  il  più  meritevole  alla  sanzione  di  S.  £.  il  Ministro. 

§ III.  Funzionari  pretto  le  Commettioni  vacciniche,  e metodo 
da  tenerti  per  fame  I’  elezione, 

73.  Ciascuna  Commessione  avrà  un  Presidente  ed  un  Segretario  scelti 
tra  soci  ; essi  dureranno  un  anno  nella  loro  carica.  Tali  funzionari  presso 
le  Commessioni  provinciali  saranno  eletti  'in  modo  che  quei  che  nell’anno  già 
decorso  hanno  occupato  le  cariche  di  Presidente  e di  Segretario  passeranno 
a semplici  soci , e dei  soci  che  non  hanno  avuto  funzioni  , uno  passerà  a 
Presidente  , I’  altro  a Segretario. 

Nello  Commessioni  distrettuali  poi  colui  che  ha  occupato  il  posto  di  Pre* 
sidenlc  nell'anno  decorso  prendo  il  posto  di  Segretario  nell'anno  successivo, 
e colui  che  era  stato  semplicemente  sòcio  diverrà  Presidente  : il  terzo  che 
aveva  occupato  il  posto  di  Segretario  , resterà  col  solo  incarico  di  socio  , o 
cosi  di  anno  in  anno.  Beninteso  che  tali  nomine  saranno  eseguito  pe'  principi 
di  dicembre,  e quindi  rimase  all' Istituto  per  l'approvazione,  e nel  caso  che 
gli  antichi  funzionari  avessero  ben  meritato  nell'andamento  del  servizio  vac- 
cinico, può  l'btituto  confermarli  nelle  loro  cariche,  o modificare  la  propo* 
sta  delle  Commessioni , finché  lo  crederà  opportuno  pel  migliore  corso  del 
mentovato  servizio. 

74.  Le  funzioni  del  Presidente  dello  Commessioni  vacciniche  sono  ana* 
leghe  a quelle  dell'Istituto  centrale  determinate  nell’ art.  22. 

75.  Il  Segretario  è incaricato  della  compilazione  di  tutto  le  carte  atti- 
nenti alla  economia  ed  alla  corrispondenza  della  Commessione;  è risponsabìle 
dell’energìa  con  cui  progrediscono  le  funzioni  della  Commessione  medesima; 
è (Aibligato  a mantenere  perenne  la  vaccinazione  in.  residenza , ed  a tale  og- 
getto darà  dieci  vaccinazioni  al  mese , obbligative , e senza  compenso  , io 
comprova  della  sua  attività  , cd  è inoltre  incaricato  della  conservazione  del- 
r archivio , tenendo  in  esso  esatto  registro  , perchè  possa  essere  facilmente 
trasferito  da  Segretario  a Segretario.  £ tra  le  sue  funzioni  quella  di  essere 
a giorno  dell*  esistenza  e de'  progressi  del  vajuolo  umano  , ove  se  ne  trovi 
diO^uso  il  contagio  : egli  riscuoterà  i materiali  di  tali  indagini  dalle  Giunte 
vacciniche  comunali  di  suo  distretto.  Nel  caso  d' infermità  , di  assenza  o di 
negligenza  del  Spretarlo  , l’ intera  Commessione  sarà  responsabile  delle  sud- 
dette vaccinazioni  di  obbligo  e di  tutti  gli  altri  doveri  imposti  al  Segretario. 
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§ IV.  Congrtui  da  tentr$i  dalle  Commeuioni  vaedaiehe,  e lietema  da  pra- 
ticarti nella  ditcuuione  degli  oggetti  dell'  Jitiluto. 

76.  Ciascuna  Commissione  ai  riunirà  due  volte  al  mese  nel  localo  ad 
essa  assegiato  ed  analizzerà  gli  articoli  e le  carte  attinenti  all'  Istituto,  che 
saranno  state  riunite  da  congresso  a congresso.  Tra  queste  carte  (lehbesi 
annoverare  la  biblioteca  vaccinica  , di  cui  il  Segretario  deli’  Istituto  centrala 
farà  pervenire  degli  esemplari  a ciascuna  Commessione  in  ogni  anno,  a nor- 
ma della  disposizione  dell' art.  30.  Appartiene  al  Segretario  la  proposiziona 
degli  r^etti  da  discutersi , che  il  Presidente  chiamerà  alla  discettazione  con 
r ordine  che  crederà  opportuno.  Se  il  risullamento  delle  discussioni  non  ò 
uniforme  , la  decisione  resterà  fatta  sulla  pluralità  de'  voti.  Qualunque  dei 
soci  abbia  altro  a proporre  domanderà  Li  parola  al  Presidente  , e farà  la  sua 
pro|>oslzione.  Il  Presidente  esaurite  le  materie  da  trattarsi , chiuderà  la  se- 
duta. I risultati  di  ciascun  congresso  formeranno  il  processo  verbale  di  esso, 
che  sarà  registrato  negli  atti  della  Commessione  e firmati  da' soci. 

77.  Nel  caso  alcuno  fra’  soci  |ier  vecchiaja  , per  malattia  , o per  altro 
motivo  non  potrà  continuare  a premiere  parte  attiva  presso  la  Commessione, 
nel  caso  avrà  ben  meritato  nel  dhimpegno  della  sua  carica,  potrà  esser  pro- 
posto dall'Istituto  all' approvazione  del  Keal  Ministero  per  tocio  emerito  , a 
sarà  da  altri  sostituito  nel  modo  stabilito.  Nella  suddetta  qualità  di  socio  e- 
mcrito  , potrà  egli  intervenire  nella  sessione  , coadiuvarla  co'  suoi  consigli  , 
senza  peraltro  aver  dritto  a’  gettoni  di  presenza , o a cariche. 

78.  I soct  onorari  possono  intervenire  ad  arbitrio  nelle  sedute  delle  Com- 
missieoi , ed  avere  in  esse  il  voto  consultivo  , ma  non  mai  il  deliberativo  , 
che  è riserbato  soltanto  ai  soci  Ordinari. 

§ V.  Corritpondenza  delle  Commeetioni  vacciniche, 

79.  Le  Commessioni  disirelluali  saranno  in  corrispondenza  con  tulle 
le  giunte  vacciniche  del  distretto,  coi  soci  onorari,  coi  signori  Sottintendenti, 
e con  le  Commessioni  provinciali  vacciniche , e ciò  per  mezzo  delle  autorità 
amministrative  e municipali  , come  si  è eseguito  per  lo  passato.  Le  Com- 
messioui  provinciali  poi  avranno  corrispondenza  anche  coi  signori  intendenti, 
e con  I'  Instituto  centrale  vaccinico , e per  una  maggiore  regolarità  , avrà  il 
suo  corso  per  I'  ergano  del  Seal  Miniitero  degli  Affari  Interni  prevalendosi 
a tal  uopo  di  doppio  invoglio , di  cui  I'  esterno  avrà  l' indirizzo  al  Reai  Mi- 
nitlero , e l' interno  per  V htiluto  centrale. 

» Le  Commessioni  della  Sicilia  si  corrisponderanno  direttamente  colla 
» Commessione  centrale  e questa  coll'  Istituto  : ma  in  qualche  caso  straor- 
» dinario  possono  rapportare  all'  Istituto  senza  altro  intermezzo. 

Le  Commessioni  provinciali  e le  distrettuali  non  potranno  fare  rapporti 
al  Rcal  ministero , bensì  potranno  scrivere  in  forma  di  supplica  , o indivi- 
dualmente , e sottoscrivendosi  i soci  in  tutto  o in  |)arte. 

80.  La  Commessione  distrettuale  vaccinica  , dopo  le  due  sedute  mensili, 
nelle  quali  avrà  esaminato  tutto  il  conveniente  pel  suo  distretto  dirigerà  un 
rapporto  mensile  alla  Commessione  provinciale  , nel  quale  darà  conto  t°  dello 
stato  della  vaccinazione  ; 9?  dello  stato  della  epidemia  vajuolosa  ; 3°  della 
sua  corrispondenza  coi  soct  onorari  ; 4°  della  corris|H>ndenza  con  le  Giunte 
vacciniche  ; 5°  dell'  attività  , o oscitanza  do'  professori  condottati  ; 6°  ripor- 
teranno le  osservazioni  vacciniche , se  ne  han  fatte  nel  mese  ; 7°  io  un  ar- 
ticolo di  varietà  noteranno  tutte  le  circostanze  non  comprese  nei  suddetti  ar- 
ticoli , e ciò  non  più  tardi  del  di  5 del  mese  seguente.  La  Commessione 
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provinciale  vaccinica  fari  lo  stesso  pel  suo  dislrelto,  6 ne  farà  rapporto  men< 
sile  all'  Istituto  centrale,  inviandogli  copia  de'rapporli  dulie  Commessioni  di* 
strcttuali , trascritti  nello  stesso  suo  rapporto  mensile. 

» La  Commessione  centrale  di  Palermo  anello  mensilmente  invieri  rap* 
» polio  all'  Istituto  centralo , nel  quale  farà  parola  di  ciò  eh'  è contenuto 
» ne’  singoli  rapporti  delle  Commessioni  provinciali  della  Sicilia. 

81.  I rapporti  delle  Commessioni  provinciali  debbono  venir  rimessi  al- 
r Istituto  non  piò  tardi  di  venti  giorni  dopo  il  termine  del  mese  , essendo 
ipicsto  tempo  sufllcicntc  a ricevere  i rapporti  delle  Commessioni  distrettuali , 
de' soci  onorari,  dello  Giunte  vacciniche  , e dei  professori  condottati.  I rap- 
porti che  non  saranno  arrivati  in  detta  e;0'a'  all’  Istituto  daraii  prova  della 
inattività  della  Commessione , ed  a tal  oggetto  le  saranno  zerali  gli  averi  di 
quel  mese  , qualvolta  intesa  la  Commessione  costi  che  il  ritardo  non  sia  av- 
venuto che  per  oscitanza , e ex>lpa  della  stessa.  Nel  caso  dovran  comunicare 
oggetti  d’importanza  all'Istituto  non  attenderanno  l’invio  del  loro  rapporto, 
ma  spodiranno  subito  un  rapporto  straordinario.  Fra  gli  oggetti  d' importanza 
debbonsi  annoverare  la  morte  di  qualche  socio  , e la  proposta  di  sostituzio- 
ne , e lo  sviluppamento  del  vainolo  naturale , come  s!  dirà. 

82.  Informate  le  Commessioni  vacciniche  dello  sviluppamento  del  vainolo 
naturale  in  qualche  comune , ne  rapporteranno  immediatamente  per  mez- 
zo del  loro  segretario , c con  un  rapporto  straordinario  , alle  autorità  am- 
ministrativo , e se  ciò  avviene  in  un  comune  di  spettanza  delle  Commessioni 
distrettuali , queste  no  faranno  subito  rimanere  intesa  la  Commessione  pro- 
vinciale. Essa  poi,  0 succederà  in  un  comune  del  suo  distretto , o ne  avrà 
avuto  partecipazione  dalle  Commessioni  subalterne  , ne  rapporterà  inimodia- 
tamentc  , anche  con  rapporto  straordinario  , all’  Istituto  centrale  per  I’  uso 
di  risulta.  Le  Commessioni  in  questo  caso  avranno  anche  cura  di  dare  le 
convenevoli  istruzioni  alle  Giunto  vacciniche  comunali  ed  ai  soci  onorari  , 
inculcando  loro  specialmente  di  vaccinare  con  sollecitudine  tutti  quei  che 
possono  venire  inoculati , por  togliere  ogni  fomite  alla  propagazione  del 
contagio.  Noi  caso  poi  non  siavi  vaccinatore  locale  , o questi  fosse  negligen- 
te , la  Commessione  di  accordo  col  signor  Intendente  , o Sottintendente,  spe- 
dirà o un  suo  socio , o qualche  vaccinatore  ne’  luoghi  vicini , e quindi  no 
darà  paste  all  Istituto. 

» Fer  la  Sicilia  la  Commessione  centrale  è autorizzata  a dare  quelle 
» disposizioni  che  non  ammettono  dilazione,  facendone  contomporancaiiiente 
» rimanere  inteso  I'  istituto  centrale. 

83.  Essendo  ciascuna  Commessione  obbligata  a mantenere  perenne  la 
vaccinazione  nella  sua  residenza  , ed  avervi  iin  deposito  di  tubi  ; e di  la- 
strine , onde  somministrarli  a qiialiimiue  Giunta  vaccinica  li  richiederà , do- 
vrà essa  a tal  oggetto , secondo  che  si  c precedentemente  connato  , notare 
al  margine  del  rapporto  lo  dieci  vaccinazioni  di  obbligo  per  le  quali  non  ri- 
ceve compenso  , onde  I’  istituto  possa  da  ciò  rilevare  la  sua  attività,  |>erchò 
in  contrario  le  saranno  zerali  gli  averi  di  quel  mese  in  cui  non  ha  curata 
di  eseguire  il  disposto  del  presente  articolo  nel  modo  osservato  nell’  art.  58. 
Il  Segrclario  di  ciascuna  Commessione  è particolarmente  incaricato  sotto  la 
sua  responsabilità  di  raccogliere  il  pus  ne’  tubi  capillari  , e di  averne  un 
deposito  non  solo  per  sommiidstrarli  a chiunque  li  ricercherà  , ma  anche 
per  servirsene  nel  caso  che  verrà  a mancare  in  residenza  il  pus  recente 
|)er  qiialclre  imponente  circostanza.  L’ Istituto  curerà  di  inviare  gralit  al  Se- 
grclario della  Commessione  provinciale  tanti  tubi  vuoti  |>or  quanto  tu;  possa 
distribuire  cento  per  ogni  Commessione  distrettuale  |>cr  ciascuu  auuo. 
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84.  Al  termine  di  ciascun  semestre  la  Commessiune  raccoglierà  le  li- 
ste vacciniche  ricevute  mcnsilinentu  dalie  Giunte  comunali  , e per  mezzo 
delle  autorità  amministrative  le  rimetterà  alla  Cummcssioiie  provinciale. 
Questa  poi  le  riunirà  a quelle  del  suo  distr<*ttu  e le  farà  (tervenire  all'  ar- 
chivio deirislitiito.  Questa  rimessa  si  farà  fra  lo  Sjiazio  di  due  mesi  , do|>o 
la  scadenza  dol  semestre.  Resterà  a cura  di  ciascuna  Commessione  che  le 
liste  vacciniche  non  siano  formalo  in  un  modo  incomodo  a conservarsi  , e 
che  siano  tutte  munite  del  certificalo  delle  Giunte  vacciniche  perla  legalità, 
ed  il  numero  in  esteso  delle  vaccinazioni  segnate  nella  lista  , munita  delle 
debite  tirme  de'membri  della  Giunta , col  bollo  del  comune,  e cut  visto  del 
Sottinteudente  del  distretto  , o dell*  Intendente  delia  provincia,  non  solo  per 
la  legalità  della  firma  del  sindaco  , ma  anche  per  la  veridicità  dell'  eseguita 
vaccìuaziouo  , essendo  nelle  attribuzioni  dei  signori . Intendenti  di  eseguirne 
la  verifica. 

M Per  la  Sicilia  le  liste  saranno  spedite  alla  Commessione  centrale. 

§ VI.  Pratica  della  vaccinazione  prato  le  Commrssioni  vacciniche. 

85.  Il  locale  assegnato  a ciascuna  Commessione  vaccinica  dovrà  essere 
anche  opportuno  aH'oggetlo  della  pubblica  vaccinazione  gratuita.  Questa  ver- 
rà amministrata  dal  Segretario  della  Coinnicssioiie  una  volta , o due  la  set- 
timana , secondo  il  bisogno  lo  esìge , e nei  giorni  che  ciascuna  Commessiono 
riputerà  meglio  convenienti  , adattandosi  allo  circostanze  individuali  di  cia- 
scun comune , senza  perdere  di  mira  che  forse  i giorni  fetiivi  potrebbero 
essere  più  opportuni  all’  uopo  , quando  cioè  la  po|>olazio(ie  riunita  nel  co- 
mune è più  a portala  di  conoscerne  la  pratica  , e profitiarno.  Di  tutto  ciò 
conviene  che  il  pubblico  ne  sìa  informato  non  solo  per  mezzo  delle  auto 
rità  civili  , ma  ben  anche  con  termoni  che  i parroehi  reciteranno  a’  loro 
filianì. 

86.  Ciascuna  Commessione  debbesi  prestar  volentieri  a somminislrara 
r umor  vaccinico  ad  altra  Commessione  che  gliene  faccia  I'  inchiesta  , iiou 
che  alle  giunte  vacciniche  , ed  ai  aingoli  individui  riconusciuli  come  periti 
nella  vaccinazione , e quindi  autorizzati  a praticarla. 

§ VII.  Compenti  e gratificazioni  accordati  alti  Commettioni 
vacciniche. 

87.  Dai  fondi  della  Tesorerìa  generale  sarà  pagata  a ciascun  Segreta- 
rio la  gratificazione  mensuale  di  carlini  trentatre , ridotti  a carlini  ventìnovo 
c grana  sette  detratto  il  decimo.  Ognuno  di  essi  .avrà  quindi  cura  di  far 
pervenire  all'  Istituto  , unitamente  al  rapporto  del  mese  , il  corrispondcnln 
ricevo  contabile  in  triplice  spedizione  , due  esemplari  dei  quali  in  carta  di 
bollo  , cd  uno  in  carta  semplice  firmalo  dal  Segretario  , munito  del  certifi- 
calo del  Presidente  della  Commessione  per  l’assistenza  prestala,  e col  visto 
dell' Intendenza  della  provincia,  nel  modo  cho  si  sta  praticando.  Tale  ricevo 
sarà  a favore  del  tesoriere  dell’  Islilulo  , il  quale  avrà  cura  di  spedirlo  al 
Deal  Ministero  in  appoggio  della  contabilità  , onde  l'Istituto  possa  nella  fina 
dell'  anno  ottenere  gli  aggiusti  della  Tesoreria  generale , e quindi  far  perve- 
nire a'  rispedivi  Segretari  i loro  averi. 

88.  Dai  fondi  provinciali  ne  saranno  prelevate  le  seguenti  somme  : 

Carlini  venti  per  una  gralificaziune  mensuale  a ciascun  Segretario  delle 

Commessioni  distrettuali , gratificazione  che  allora  sarà  pagata  al  Segretario 
che  debbe  riscuoterla  , quando  avrà  fatto  conoscere  alla  Couimcssioue  prò- 
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linciale  , c questa  all’  Istituto  centrale  , che  quel  Segretario  arri  puntual- 
mente adempito  al  suo  dovere. 

Ducati  cinque  mensili  in  ciascuna  provincia  saranno  destinati  per  sup- 
plire alle  spese  di  corrispondenza  tra  le  Commissioni  provinciali  , e distret- 
tuali, con  le  Giunte  vacciniche  ec.,  c per  qualche  compenso  da  darsi  a co- 
loro che  servono  da  subalterni  all'  oggetto  della  Commessione  provinciale- 
Essi  verran  pagati  al  Segretario  della  Commessione. 

Carlini  quindici  al  ^grelario  di  ciascuna  Commessione  distrettuale  per 
gli  oggetti  medesimi. 

Ducati  quattro  per  ciascuna  Commessione  provinciale  costituiranno  i get- 
toni di  presenza  , ossia  la  gratificazione  da  accordarsi  a' soci  ordinari,  allor- 
ché intervengono  nelle  sedute.  Ciascuna  di  queste  somme  ratizzata  per  le 
due  sedute  mensili , verrà  ripartita  a quei  soli  soci  ordinari  della  Commes- 
aione  , che  saranno  intervenuti  nella  seduta. 

Carlini  sedici,  e grana  sei  per  ciascuna  Commessione  distrettuale,  egual- 
mente per  gettoni  di  presenza  a' soci  che  intervengono  nelle  sedute. 

Ducati  due  per  ciascuna  Commessione  provinciale  saranno  distribuiti  per 
incoraggiamento  a quei  poveri  che  porteranno  a vaccinare  i loro  bambini  al 
aito  della  pubblica  vaccinazione  gratuita,  ne’ giorni  destinati  alla  sua  Ammi- 
nistrazione. 

Carlini  dieci  per  ciascuna  Commessione. distrettuale  per  l'oggetto  me- 
desimo. 

Il  Presidente  di  ciascuna  Commessione,  che  immancabilmente  interverrà 
alla  vaccinazione  gratuita  , sarà  incaricato  della  ripartizione  di  questi  niu- 
nuscoli. 

89.  » Per  la  Sicilia  , per  tuttocié  che  concerne  amministrazione  e di- 
> stribuzione  de'  fondi  , sì  conservi  il  sistema  finora  tenuto,  fidandone  l'ese- 
» secuzione  alle  autorità  locali , secondo  le  nonne  stabilite  dal  regolamuuto- 

TITÒLO  V. 

Soci  onorari. 

90.  Il  socio  onorario  avrà  sotto  la  sua  ispezione  quattro  circondari , e 
devo  vigilare  sulla  regolarità  delle  Giunte  vacciniche  comunali,  togliere  loro 
i dubbi  che  potranno  insorgere  per  la  parte  scienliiica  e pratica;  conferirsi, 
nel  raso  che  ne  venisse  richiesto  , nelle  comuni  ( e le  vaccinazioni  che  vi 
eseguirà  gli  saran  pagale  a'termini  delta  legge  ] , e finalmente  promuovere  la 
pratica  vaccinica  per  tutti  i lati  possibili. 

91.  Nel  caso  che  in  un  comune  dei  circondari  di  sua  pertinenza  non 
esistesse  alcun  professore , ed  egli  volesse  far  parte  di  quella  Giunta  vacci- 
nica , le  inoculazioni  che  da  lui  si  fanno , debitamente  legalizzate  , saranno 
pagate  a’  sensi  della  legge. 

92.  Corrisponderà  mensilmente  con  la  Commessione  del  distretto,  e ciò 
per  f organo  delle  autorità  municipali , dandole  parte  di  quanto  si  è esegui- 
to , e proponendo  quei  mezzi  che  gli  potran  venire  suggeriti  dalle  circostan- 
ze pel  vantaggio  delle  vaccinazione. 

93.  La  proposta  do’  soci  onorari  si  farà  dalle  rispettive  Commessioni 
vaccìniche  , e la  loro  approvazione  è nella  facoltà  dell’  Istituto , il  quale  ne 
farà  rimanere  inteso  il  lìeal  Ministero. 


Digitized  by  Google 


(71 


TITOLO  VI. 

Giunte  taeeiniehe  comunali. 

9(.  In  dasciiD  comune  del  regno  vi  deve  essere  una  Giunta  vaccinica , 
composta  dal  sindaco,  che  la  presiede,  dal  parroco,  o parroci)!  del  comune, 
e da'  pi'ofessori  condottali,  se  ve  ne  sono,  o in  mancanza  di  questi,  dai  vac- 
cinatori approvati. 

Nei  paesi  ove  ricsiede  una  Commessione  vaccioica  , od  un  socio  onora- 
rio , • membri  di  esse  Commcssioni  ed  i soci  onoràri  faranno  parte  della 
Giunta.  In  NapoH  tale  Giunta  sarà  formata  in  ciascun  quartiere  dall'  Eletto 
municipale  , dal  Coramessario  di  polizia  del  quartiere  , dai  Parrochi  che  vi 
sono  incorporati  , e da  un  socio  dell'  istituto. 

95.  La  Giunta  vaccinica  deve  riunirsi  mensilmente  nelle  sale  municipa- 
li ; e ciò  ad  oggetto  di  conoscere  se  vi  rimane  esattamente  adempito  tutto 
ciò  che  è stato  prescritto  dai  regolamenti  in  vigore  ; so  lo  stato  della  vac- 
cinazione del  comune  va  prospero  , come  debite  esserlo  ; in  line  se  la  pre- 
senza del  vajuolo  ( quando  vi  si  fosse  intruso  ) esige  i soliti  o più  energici 
spedienti  per  op|iorvisi. 

96.  Nella  seduta  mensile  stenderà  verbale  delle  discussioni  tenuto,  c no 
invierà  copia  aila  Commessione  del  suo  distretto,  facendo  in  esso  |)arola,  se 
i professori  condottati!  ( se  ve  ce  sono  ) o il  vaccinatore  approvato  hanno 
eseguito  i loro  doveri  come  si  dirà.  La  Giunta  unirà  a tal  rò|>porlo  la  lista 
delle  Vaccinazioni  eseguite  . ed  il  modello  del  rapporto  medesimo  sarà  daU 
r Istituto  centrale  inviato  a tutf  i comuni-  per  mezzo  deilc  ConimessioM  pro- 
vinciali vacciniche. 

97.  Nel  caso  si  sviluppasse  il  vajuolo  naturale,  la  Giunta,  rmnita  straor- 
dinariamente , disporrà  di  mettersi  subito  in  esecuzione  dai  sindaco  la  più 
rigorosa  contumacia  per.  l’ igdividuo  affetto  , e lo  provvidenze  opportiuie  con- 
grue pure  alle  circostanze  e qualità  de' genitori , > sui  GgU  si  trovino  sor- 
presi da  vajuolo  naturale , per  impedire  la  propagazione  del  male.  Nel  caso 
il  contagiato  morisse  , la  Giunta  curerà  perchè  si  seppellisse  di  notte,  c sen- 
za pompa  funebre,  e di  tutto  terrà  prontamente  avvertita  la  rispettiva  Cotn- 
messione  per  mezzo  di  un  rapporto  straordinario. 

La  Giunta  medesima  nel  connato  caso  di  sviluppamento  di  vajuolo  um». 
no  raddoppierà  i suoi  sforzi  onde  far  vaccinare  tutt'  i fanciulli  , e non  divr 
campo  alla  diffusione  del  morbo. 

98  Nel  caso  nel  comune  siavi  professore  a condotta,  proporrà  ali1stituh> 
centrale  vaccinico  per  mezzo  delle  Coramessioni  rispettive  uno  o più  vacci- 
natori idonei , o del  proprio  comune  , o di  un  comime  vicino,  per  ottener- 
ne l'approvazione  , nel  ceso  che  gl'  individoi  proposti  abbiano  le  cognizioni 
necessarie  per  far  parte  della  Giunta  vaccinica  medesiuia  in  luogo  de'  con- 
dottati. Se  poi  nelle  viciùanze  evvi  alcun  socio  onorario  , che  volesse  f<>r 
parte  della  Giunta  vaccinica  ed  eseguire  le  vaccinazioni , sarà  preferito  ad 
ogni  altro  , e le  inoculazioni  gli  saran  pagale  a'  termini  della  legge. 

99.  Sarà  cura  delle  Giimte  vacciniche  di  verificare  esaltameiite  la  realtà 
delle  eseguite  inoculazioni  , onde  legalizzare  le  liste  de’  vaccinatori  , e di 
poi  inviarle  all'  Intendente  o ai  Sottintendenti  rispettivi  , i quali  possono  com- 
mettere la  verifica  delle  liste , per  poi  apporvi  la  loro  legalizzazione. 

tuo.  Il  cancelliere  comunale  sarà  risponsabile  della  esecuzione  de' doveri 
della  Giunta  , ed  ogni  mancanza  , secondo  la  sua  gravezza,  sarà  punita  con 
uno  , o più  mesi  di  ritenuta  di  soldo , e colla  sua  intera  destituzione. 
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'§  l.  I Joteri  dt'  tindaei. 

101.  L'intero  corpo  municipale  in  ciascun  paese  del  regno , ed  i sin- 
daci  espressamente , ai  quali  per  I'  art.  21  . titolo  2°  della  legge  di  polizia 
del  24  agosto  182t  è allidata  la  vigilanza  di  tal  legge  nel  proprio  comune, 
restano  responsabili  de'  progressi  della  vaccinazione  fra  gli  abitanti  che  am- 
ministrano. Dovendo  essi  premurosamente  vigilare  all'  esecuzione  della  vac- 
cinazione , procurando  che  tutt'  i loro  amministrati  jie  godessero  il  bencGzio; 
per  tal  motivo  da  ora  innanzi  debbono  in  un  giorncT  di  ogni  settimana  far 
chiamare  nella  casa  comunale,  per  mezzo  dell'usciere  municipale  , tutti  i fan- 
ciulli che  hanno  l' età  di  due  mesi  da  inocularsi , onde  mantenere  il  pus  re- 
cente , e vegeto  in  tutto  il  corso  dell'  anno , onde  possano  essere  vaccinati 
da'  professori  condottati , ( se  ve  ne  sono  ) o dal  vaccinatore  approvato, 
liebbono  inoltre  convocare  nel  primo  giorno  del  mese  la  Giunta  vaccinica 
per  esaminare  se  tutto  si  è eseguito  pel  mantenimento  della  vaccinazione  nel 
mese  decorso  : debbono  dippiù  convocarla  straordinariainonte  ogni  qual  vol- 
ta vi  sia  sviluppo  di  contagio  naturale  ; e debbono  iinalmente  dirigere  ogni 
mese  un  rapporto  alla  Commessione  vaccinica  del  proprio  distretto,  nel  quale 
faranno  parola  di  quanto  da  loro  si  è discusso  ed  operato. 

102.  Nel  mese  di  gennajo  di  ciascun  anno  il  sindaco  dovrà  faro  un 

ccnsimeiilo  degli  abitanti,  che  non  sono  stati  inoculati  ; o elio  non  avranno 
solTerlo  il  vajuolo  naturale  , e questo  censimento  dovrà  rimettersi  , al  più 
tardi  alla  Commessione  vaccinica  comunale  e distrettuale  , nel  mese  del 
prossimo  marzo  , ondo  i bambini  non  inoculati  possano  sottomettersi  alta 
vaccinazione  del  professore  locale  , sotto  la  stretta  vigilanza  delia  Giunta 
comunale.  .. 

103.  Se  nel  comune  vi  è professore  a condotta  -,  il  sindaco  non  debbe 
rilasciargli  il  mandato  di  pagamento  del  mese  decorso,  se  non  avrà  rice- 
vuto la  lista  de'  vaccinati  nel  corso  del  mese  , contestata  dalla  Giunta  vac- 
cinica. Qualunque  pagamento  non  eseguito  in  tal  modo  andrà  a carico  del 
sindaco. 

104.  I sindaci  saranno  risponsabili  della  esecuzione  do' seguenti  articoli: 
1°  di  far  vaccinare  obbligalivaroente  in  ogni  settimana  i projetti  so  ve  ne 
sono  : ’2°  di  non  fare  accordare  alcuna  gratiricaziune  di  beneheeuza  a quei  , 
che  si  negheranno  di  sottoporre  i lóro  tigfi  alla  inoculazione. 

t05.  II  sindaco  non  farà  soddisfare  le  nutrici  de' projetti  della  loro  mer- 
cede meiisuale,  quando  non  giustificheranno  di  essere  stali  essi  inoculali  , o 
non  avranno  fatto  conoscere  i molivi  pei  quali  non  lo  fossero  stati. 

106.  Il  sindaco  d'  accordo  col  decuriuiiato  curerà  che  po'  comuni  che 
hanno  il  medico-cerusico,  o il  cerusico  solo  condottato,  debba  stabilirsi  nel 
loro  stato  discusso  sotto  I'  articolo  della  condotta  1'  altro  che  riguardi  la  vac- 
cinazione , ragguagliato  à grana  sei  a vaccinato  , da  non  liberarsi  se  non 
dietro  la  nota  de'  vaccinati  sottoscritta  dal  sindaco  e decdrionato  e dal  par- 
roco , vistata  dall'  Intendente. 

107.  Che  dove  i comuni  non  hanno  modico  o cerusico  condottato,  l'ar- 
ticolo della  vaccinazione  debba  essere  ragguagliato  ad  un  carlino  a vaccina- 
to , e che  sulle  imprcvodute  debba  erogarsi  la  spesa  del  cavallo  , e del  pe- 
done per  accesso  e recesso  del  chirurgo , che  dovrà  essere  assistito  dal  sin- 
daco , e dal  parroco  nelle  operazioni  (I). 


(0  Non  essendo  piò  a pno  de’ comuni  dal  i843  le  >pew  enunciale  nell ' art.  107  , 
ed  altre  r.guardauti  la  vaccinazione  , non  poMouo  in  difetto  de*  medici  e cerusici  coa- 
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106-  Siccome  II  numero  approssimativo  de’  nati  annuali  può  stabilirti 
a tre  per  cento  abitanti  , cosi  la  somma  da  tìssarsi  nello  stato  discusso  per 
gli  articoli  antecedenti  sarà  ragguagliala  sopra- ducati  tre  pur  mille  abitanti 
nei  comuni  senza  condotta  , e carlini  diciotto  per  quelli  a condotta. 

S H Dovm  de'  parrochi. 

109.  I parrochi,  e tutti  coloro,  che  presiedono  all'istruzicHie  morale  del 
popolo  , dovranno  inculcare  I'  uso  del  vajuolo  vaccinico  , e far  rilevare  nel> 
le  istruzioni  catechistiche  ed  omelie  qual  grave  colpa  commettasi  dai  geni- 
tori , che  lasciano  esposta  la  vita  de'  loro  figli  al  pericolo  del  vajuolo  uma- 
no. 1 parrochi  inoltre  dovranno  far  parte  delle  Giunte  comunali  vacciniche. 

§.  111.  Doveri  de'  proftuori  a eondoltet. 

HO.  1 professori  dell'arte  salutare  siano  medici,  o cbirurgi,  che  rice- 
vono una  pensione  determinata  per  assistere  alla  salute  degli  individui  di  un 
comune  qualunque,  conosciuti  sotto  il  nomo  di  medici  e ehirwrgi  condottali, 
deblwno  conoscere  la  vaccinazione.  Essi  ne  riceveranno  l'istruzione,  quan- 
do la  ignorano  , dalle  Commessioni  dei  rispettivi  distretti. 

111.  La  pratica  vaccinica  sarà  obbligati  va  a'  medici,  e cbirurgi  condot- 
tati , imperocché  sitfatla  pratica  debbesi  considerare  come  parte  interessanto 
dell'  assistenza  convenuta.  Ben  inteso  che  tali  fatiche  vacciniche  saranno  com- 
pensate , come  si  dirà.  Restano  soltanto  esclusi  dalla  obbligazione  di  vacci- 
nare quei  professori  condottati,  che  vi  si  sono  inabitati  per  età  o per  qua- 
lunque altro  fisico  impedimento  : ma  in  tal  caso  I'  influenza  della  loro  voce 
istruendo  , e persuadendo  gli  abitanti  dei  comune  a questa  pratica  salutare, 
dee  supplire  con  successo  all'  impotenza  di  addirvisi. 

Ili.  Eglino  duvran  calcolare  il  numero  'de'  fanciulli  da  vaccinarsi  e ri- 
partirli in  modo  da  farne  una  porzione  la  settimana,  onde  mantenere  il  pus 
vegeto  in  tutto  il  corso  dell'  anno  , nel  comune  a loro  atfidato. 

113.  Le  vaccinazioni  che  si  eseguiranno  da'  medici,  o cbirurgi  condot- 
tati saran  pagate  a grana  sei  I'  una  come  si  dirà. 

Uà-.  La  vaccin.i7.ione  debbesi  eseguire  in  modo  che  il  sindaco  , ed  il 
parroco  vi  sieno  chiamati  ad  assistere  , onde  conoscerne  la  veridicità  , po- 
terne legalizzare  le  liste,  ed  eseguire  il  disposto  deli'  articolo  75  del  presen- 
te statuto. 

115.  Nel  caso  di  sviliippamento  del  vajuolo  naturale  , debbono  subito 
parteciparlo  al  sindaco  per  convocare  straordinariamente  la  Giunta,  onde  da- 
re i provvedimenti  0|>portuni. 

116.  Debbono  attentamente  esaminare  l’andamento  della  vaccinia  , il 
modo  di  Bviluppamento  , d' incremento  , di  stato  , e di  esiccazione  , notare 
quei  che  solTrissero  la  vaccinia  spuria  , o degenerata  j»er  rinnovarla  , o li- 
lialmente fare  tutte  quelle  osservazioni  che  possono  vantaggiare  la  scienza  , 
per  indi  farle  pervenire  all'  Istituto  per  mezzo  delle  rispettive  Commessioni. 

117.  Restano  esclusi  dal  disposto  di  questo  paragrafo  i soli  medici  a 
condotta,  ( non  i cbirurgi  ) che  sono  pervenuti  all'  età  di  60  anni  o che  per 
malattie  sono  impediti  di  eseguire  la  vaccinazione.  Eglino  però  la  prolegge- 

ilollati  (pedirviii  altri  prorcasorì  senu  nna  speciale  approvazione  ministeriale,  nè  é per. 
loeuo  cti. amarsi  ne'  rapiluoghi  delle  madri  con  i bambini  da  iooGulani  — ( Circolare 
deW  litituto  vaccinico  de'  i5  novembre  ). 
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ranno  con  le  insinuazioni,  e col  consigli,  o faranno  parie  della  Giunta  vac- 
cinica  comunale. 

118.  Nel  caso  il  professore  a condotta  mancasse  ad  uno  de'cennaii  do- 
reri , l' Istituto  dopo  averne  inteso  i discarichi  , e dopo  qualche  previa  am- 
monizione , proporrà  al  Reai  Ministero  degli  Affari  Interni  , a norma  della 
gravezza  delle  sue  mancanze  , o la  totale  destituzione  , o una  sospensione 
del  suo  soldo , facendone  precedere  la  sospensione  temporanea  e parziale  del 
soldo  alla  totale  ; ed  in  caso  di  contumacia  procedendosi  sino  alla  destitu- 
zione , facendone  rimanere  l' ammontare  nelle  rispettive  casse  comunali,  onda 
r Istituto  potesse  tenerne  conto  nelle  ripartizioni  per  gratificarne  i beneme- 
riti vaccinatori  dei  regno-  Resterà  a cura  di  ciascun  InUmdento  di  far  co- 
noscere air  Istituto  r ammontare  di  tali  somme  (1). 

» Per  la  Sicilia  siffatte  disposizioni  saranno  eseguite  dalla  Commessiono 
» centrale , la  quale  no  farà  rapporto  all’  Istituto  centralo  per  provocarsi  gli 
» ordini  ministeriali. 

119.  Nel  caso  in  un  comune  a condotta  saranno  eseguite  delle  vaccina- 
zioni da  un  professore  non  condottalo  , il  suo  travaglio  sarà  considerato 
come  se  fosse  stato  eseguito  dal  condottato  , e quindi  avrà  solo  grana  sei  a 
vacciuato. 

§ IV.  Doveri  de'  vaccinatori  approvati. 

120.  Il  vaccinatore  approvato  , di  concerto  con  le  autorità  municipali , 
farà  il  possibile  per  vaccinare  , nel  comune  a lui  affidato  , tutt'  i fanciulli 
suscettibili  a ricevere  l' innesto  per  non  dar  campo  allo  sviluppsmenlo  del 
vajuolo  naturale  ; e nel  caso  questo  avvenisse  per  sua  oscitanza  , l' Istituto 
proporrà  per  esso  al  Reai  Ministero  degli  Affari  Interni  qualche  punizione 
dopo  averne  sentiti  i discarichi  ; tanto  più  perchè  non  condottalo.  Ben  inteso 
che  i vaccinatori  approvati  non  avranno  con  ciè  un  drillo  esclusivo  di  vac- 
cinare , potendolo  tare  anche  ogni  altro  esercente  dell’  arte  salutare  ai  ter- 
mini della  legge.  Ciò  che  esclusivamente  appartiene  ai  vaccinalpri  approvati 
è di  far  parte  della  Giunta  vaccinica. 

121.  Il  vaccinatore  approvato  ed  ogni  altro  esercente  dell'arte  salutare 
nel  comune , il  quale  chiamato  a medicare  un  individuo  affetto  da  vajuolo 
naturale  non  ne  avrà  dato  parte  alla  Giunta  vaccinica  , dopo  essere  stato  in- 
teso ed  ammonito,  resterà  sospeso  dall'esercizio  della  professione  per  mesi  duo- 

122.  È vietato  l'esercizio  dell'  innesto  a coloro,  che  ne  ignorano  l'anda- 
mento. Saranno  reputati  tali  tutti  coloro  che  non  avranno  ottenuta  laurea 
dalla  Regia  Università  degli  studi  , e che  non  saranno  conosciuti  forniti  della 
debita  intelligenza  per  eseguire  l’ innesto.  Abbandonare  la  pratica  della  vac- 
cinazione a mani  inesperte  sarebbe  lo  stesso  che  compromettere  l' immunità 
degl'individui  vaccinati  rimpetto  al  vajuolo  naturale,  poiché  la  sola  vaeeiiM- 
sione  regolare  guarentisce  da  quest' ultima  malattia  , ed  evvi  un' arie  per  co- 
noscere la  regolarità  della  vaccinazione.  La  stessa  oscitanza  nel  non  andare 
a rivedere  gl'  individui  voccinati  , per  osservare  il  corso  della  pustola  , po- 
trebbe trarre  seco  il  discredito  sull'  utilità  della  vaccinazione  in  generale  , 
nulla  essendo  più  facile  quanto  il  vedere  gl’  individui  che  Itan  sofferto  una 
vaccinazioue  epuria  o degenerata  soggiacere  al  gran  flagello  del  vajuolo  na- 
turale. 


(i)  Con  Miniilcriale  <le'  17  agosto  1849  fii  inculcala  I' esatta,  c rigorosa  osservaiua 
degli  art.  97,  101,  11&,  118  c 121  del  pietente  1 cgolamealo. 


Digitized  by  Google 


W5 

li3.  L’ esercizio  della  vaccioazione  rimane  libero  a chiunqne  abbia  con> 
seguito  la  laurea  per  la  professione  medica  , o chirurgica.  Ed  allìuchè  me- 
glio costi  da  oggi  iimanzi  che  il  nuovo  laureato  in  medicina  , o chirurgia  ò 
pieiumcnte  fornito  delle  cognizioni  vacciniche  , sarà  disposto  che  prima  di 
conferirsi  tale  laurea , il  candidato  avrà  dovuto  ottenere  uu'  attestato  di  tale 
istruzione  dall'  Istituto  vaccinico. 

§ V.  Contpenù  de  taecittatori. 

iSb.  Le  vaccinazioni  eseguile  ne'  comuni  a condotta  saranno  pagate  a 
grana  sei , quelle  fatte  in  comuni  senza  condotta  saranno  compensate  a grana 
dieci  per  ognuna. 

^ 125.  In  ogni  fine  di  anno  verrà  dall’Istituto  Uniformemente  ripartito  a 

tutt’  i vaccinatori  del  regno  il  residuo  de'  fondi  provinciali  esistenti  presso 
la  Tesoreria  generale  a disposizione  del  Keal  Ministero  degli  Affari  interni, 
e ciò  che  manca  per  la  intera  soddisfazione  delle  vaccinazioni  sarà  preso 
dall’articolo  portato  sullo  stato  discusso  de’ singoli  comuni  del  regno.  Nel 
caso  le  somme  stabilite  in  tale  articolo  nop  saranno . sufficienti  , la  somma 
residuale  sarà  pagata  dalle  impreviste  comunali  (I). 

» Per  la  Sicilia  le  liste  vacciniche  raccolte  dalle  Commessioni  provin* 
» ciali  saranno  spedite  alla  Conimessìone  centrale,  la  quale  dopo  averle  esa- 
» minate  e trovate  regolari  ne  formerà  tante  noto  per  quante  sono  le  pro- 
n vincie  , segnandovi  il  nome  de’  vaccinatori  , il  numero  delle  vaccinazioni 
» ed  il  compenso  eh’  è loro  dovuto.  Tali  note  saranno  rimesse  all’  Istituto 
» centrale  onde  possa  prender  notizia  di  tutto  ciò  che  riguarda  la  statistica, 
» ed  un’  altra  copia  delle  note  medesime  sarà  dalia  Commessione  centrale 
» spedita  al  Luogotenente  generale  per  potersi  passare  gli  ordini  opportuni  a 
» chi  si  conviene  pel  pagamento  dei  vaccinatori  ». 

126.  Sul  fondo  delle  imprevedute  provinciali,  e non  già  sui  fondi  vac- 
cinici provinciali,  saranno  dal  Consiglio  provinciale  proposti  tanti  premi  an- 
nuali per  quanti  sono  i distretti  : il  primo  potrà  essere  di  ducati  quaranta 
e gli  altri  di  ducati  venti  I’  uno.  Questi  premi  potranno  consistere  in  libri 
di  medicina  , ed  in  istrumenti  di  chirurgia  , e saranno  dati  a quei  profes- 
sori che  la  Commessione  provinciale  sotto  la  presidenza  dell'  Intendente  giu- 
dicherà di  aver  mostrato  più  zelo  , e di  aver  vinto  maggiori  difficoltà , e di 
avere  ottenuto  maggiori  successi  per  un  gran  numero  di  vaccinazioni  eseguite. 

127.  I vaccinatori  che  avranno  oltrepassato  nel  corso  di  un  solo  anno 
le  2000  vaccinazioni , debitamente  legalizzate , avran  dritto  ad  una  medaglia 
di  ducati  cinquanta , siccome  si  è stabilito  nell'  art.  29. 

12B.  Sia  però  che  le  vaccinazioni  gratuite  vengano  amministrate  da  par- 
ticolari vaccinatori , da  medici  o chiriirgi  condottati , o da  chiunque  che  ne 
sia  perito , tali  fatìghe  quando  rimangono  assicurate  nelle  regole,  serviranno 
a costoro  di  un  merito  particolare  onde  pretendere  la  preferenza  alle  cariche 
analoghe  alla  loro  professione.  Oltre  a ciò  daranno  ai  benemeriti  vaccinatori 
non  condottati  il  dritto  alla  gratificazione  stabilita  dalla  legge. 


(i)  Essendoti  auincotato  il  fondo  destinalo  per  le  S|eac  dì  vaccinazione  sono  siati 
i oonuDÌ  di^eravali  da  ogni  esito  per  roggeUo  dal-i  gennaio  |843,  ( èimisUriaU  dm’  i6 
agoélo  1843)* 
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Li  soU  vaeeinasi<mi  riutciU  don  dritto  a eompento  ai  profatori.' 

ISTITUTO  CENTKALK  VACCINICO. 

Napoli  iO  genmjo  1839, 

Accade  spessissimo  che  taluni  vaccinatori  portano  doglianze  di  non  ri* 
cerere  compenso  corrispondente  al  numero  delle  vaccinazioni  contenute  nelle 
liste  da  essi  formate,  le  quali  iudislintaiiiente  comprendono  i numi  di  tutl'i 
vaccinati  , qualunqe  fosse  stata  la  riuscita  dell'  iouculazioiio.  Non  essendo 
giusto  che  venisse  pagato  un  lavoro  incompleto  , l’ Istituto  è obbligalo  di 
praticare  la  veriGca  delle  liste  individuali , e sottrarre  dal  numero  delle  vac* 
cinazioni  tutte  quelle,  che  non  hanno  avuto  cffello  sia  per  fallenza  , che  per 
degenerazione,  o per  qualunque  altra  anomalia,  che  non  ne  assicura  la  riu- 
scita. Ciò  porta  un’improba  fatica,  oltre  ad  una  estesa  corrispondenza  pe*  re- 
clami senza  foodameoto  che  gli  vengono  diretti. 

\d  evitare  per  l'avvenire  silTalt' ioconvenienti  ella  ò pregata,  signor  In» 
tendente  , a volersi  compiacere  per  mezzo  del  giornale  dell’  Intendenza  far 
conoscere  a tutt'i  vaccinatori  di  cotesta  provincia,  eh' essi  non  hanno  diritto 
a compenso  se  non  per  le  sole  vaccinazioni  regolari. 


Li  comufli  tono  ditgravali  dal  peto  di  qualunque  etiio  pel  ttrvixio 
ideila  taecinaxìotie  dal  primo  gennajo  1843. 

MINISTEBO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  16  agotio  1843. 

Con  lo  stato  discusso  de'  fondi  comuni  provinciali,  del  quale  le  ho  tra- 
smesso copia  con  la  mia  de'  29  luglio  ultimo  , S.  M.  ha  approvato  per  lo 
spese  della  vaccinazione  lo  assegno  di  due.  17.066,  2(.  (Jiicsta  somma  calco- 
lala sui  bisogni  effettivi  del  servizio  in  tutto  il  regno  , olfre  la  latitudine 
di  disgravare  i comuni  del  peso  indebitamente  loro  imposto  di  supplire  alla 
insufficienza  de'  due.  nove  mila  per  lo  innanzi  assegnati  a tal  servizio.  Però 
ella  , analogamente  alla  prevenzione  che  n'ebbe  con  la  circolare  dc7  settem- 
bre 18(3,  non  permetterà  verun  altro  esito  a càrico  de'comuni,  che  riguardi 
il  servizio  suddetto  dal  primo  gennajo  di  (|uesl'  anno  in  poi  ; ma  si  rivolgerà 
per  ogni  occorrenza  allo  Istituto  centralo  di  vaccinazione  di  questa  capitale. 

lUmano  inoltre  autorizzato  a far  cancellare  interamente  un  tale  articolo 
dagli  stati  discussi  comunali. 

Desidero  che  mi  assicuri  di  aver  ricevuto  la  presente  , e la  pubblichi 
subito  col  giornale  dell' Intendenza. 


Preterizioni  intorno  alla  vaccinazione. 

ISTITDTO  vaccinico  NAPOLITANO. 

Napoli  15  novembre  1843. 

Con  la  circolare  di  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  In- 
terni del  16  agosto  ultimo  si  faceva  conoscere  che  sullo  stato  discusso  del 
Ucal  Ministero  la  somma  di  ducati  9.000  , assegnata  sui  fondi  comuni  prò- 
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linciali  per  ispe«e  di  vaccinazione  del  regno  dal  1843  in  avanti  crasi  elo* 
vaia  a due.  17.066, 24,  per  isgravare  i comuni  da  ogni  esito  riguardo  a que- 
sto ramo  di  pubblico  servizio.  Questa  novità  orasi  eseguita  in  seguito  delle 
osservazioni  della  Consulta  generale  del  Uegno , e le  rimostranze  di  questo 
Reale  Istituto,  il  quale  con  il  medio  delle  vaccinazioni  eseguite  in  dieci  anni 
dimostrò  la  necessiti  dell' aumento  di  due.  8.066:24.  Da  ciò  rilevasi  che  in 
questo  calcolo  non  furono  comprese  spese  di  altra  natura , che  potevano  oc- 
correre per  tal  servizio  , altrimenti  lo  somme  indicate  non  sarebbero  stata 
sufRcienti.  Ora  do|H>  che  si  sono  pubblicati  gli  ordini  Ministeriali  , è avve- 
nuto che  sonosi  presentate  molte  dimande  di  rimborsi  sia  per  accesso  e re- 
cesso de’  vaccinatori  che  sonosi  portati  da  uno  in  altro  comune,  sia  per  com- 

fienso  alle  madri  che  sonosi  spedite  da  qualche  Giunta  comunale  nel  capo 
uogo  del  distretto , per  farvi  inoculare  i bambini  che  debbono  somministra- 
re r umore  per  le  successive  vaccinazioni. 

Queste  spese  non  solo  distraggono  i fondi  dalla  loro  destinazione  , e li 
rendono  insullìcienti  , ma  d'  altronde  neppure  questa  Keale  Istituto  è auto- 
rizzato a sostenerle  senza  una  speciale  autorizzazione  di  S.  £.  il  Ministro , 
altrimenti  le  verrebbero  signiGcate  nei  suoi  couti.  La  prega  quindi  di  non 
permettere  la  spedizione  dei  professori  da  uno  in  altro  comune  che  solo 
ne’  casi  in  cui  nel  comune  non  siavi  alcun  medico  che  possa  vaccinare  ; ed 
anche  in  questa  circostanza  degnarsi  di  farne  dare  antecedente  avviso  allo 
Istituto  per  provocarne  la  sahzione  Ministeriale.  Riguardo  poi  alla  spedizione 
iie'capo-luoghi  delle  madri  con  i bambini  da  vaccinarsi,  ciò  è assolutamente 
un  arbitrio  delle  Giunte  per  secondare  la  negligenza  o il  capriccio  de'vacci- 
natori , i quali  debbono  sostenere  perenne  I'  umore  dove  abbondante  è la 
massa  vaccinabile,  e negli  altri  casi  richiedere  i tubi  capillari  carichi  di  pus 
vaccino  dalla  Commessiune  del  proprio  distretto.  In  conseguenza  di  ciò  que- 
sto consesso  la  prega  di  degnarsi  fare  intese  le  Giunte  vacciniche  di  tali  di- 
sposizioni per  evitare  per  I ’ avvenire  gl’  inconvenienti  sopra  cennali. 


Bivoca  della  promtua  di  pnmio  allo  scopritore  del  cow  poi 
indigeno  per  i inoculazione  vaccinica. 

aiitiSTitao  DEGLI  àSfari  itrrEtNi. 

Napoli  10  settembre  1845. 

CoU'artieolo  69  dello  statuto  vaccìnico  annesso  al  Reai  dwreto  degli  11 
settembre  1838  fu  promesso  un  premio  di  ducati  50  allo  scopriture  del  cuw- 
pox  indigeno  al  solo  fine  d' incoraggiarne  la  ricerca.  Uacciiè  la  prima  volta 
questo  fatto  venne  verificato  in  Troja  di  Capitanata  , in  pochi  anni  vario 
volte  si  è ripetuta  tanto  nelle  proviocie  al  di  qua  , quanto  in  quelle  al  di 
la  del  Faro,  onde  essendosi  sciolto  il  quisito  proposto,  ò divenuto  ormai  di 
poco  momento  il  trovare  quello  umore  sulle  vacche. 

Il  Reale  Istituto  centrale  di  vaccinazione  esponendo  lutto  ciò  , e dedu- 
ccndone  di  non  essere  più  mestieri  por  l'indicato  oggetto  di  dare  ogni  volta 
un  (ireinio  di  ducati  5()  , esaurendosi  in  silTatta  guisa  inutilmente  i fondi 
vaccinici  , si  è fatto  a proporre  che  sia  rivocala  la  suddetta  promessa  di 
premio  , facendosi  anniinziaro  no'  giornali  delle  rispettive  Intendenze.  Ad  og- 
getto però  di  far  che  i proprietari  delle  mandrie  , o gli  stessi  mandriani 
avvaler  si  potessero  del  cow-pox  sulle  vacche  , l' Istituto  ha  divisato  di  far 
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spargere  per  mezzo  delle  Commissioni  vacciniche  delle  istruzioni  all'  uopo  , 
promeUendosi , secondo  le  diverse  circoslanze  un  piccolo  incoraggiamento  da 
stabilirsi  di  accordo  cogl'intendenti,  e da  prelevarsi  da  fondi  provinciali  vac- 
cinici. 

Avendo  io  rassegnato  tutto  a ciò  a 3.  M.  il  Re  , D.  G. , la  M.  S.  a'2 
del  corrente  settembre  , considerando  che  ben  l'istituto  si  apponeva,  si  è de- 
gnata approvare  pienamente  la  proposta  medesima.  Nel  Heal  Nome  le  par- 
tecipo siffatta  Sovrana  determinazione  , onde  ne  curi  lo  adempimento  nella 
parte  che  la  riguarda  , e precipuamente  perchè  faccia  annunziare  sul  gior- 
nale dell'Intendenza  la  rivoca  del  premio  contemplalo  dall' art.  69  del  rego- 
lamento vaccinico  , rimanendo  a cura  dell'  Istituto  il  far  diffondere  le  istru- 
zioni cennate  di  sopra. 

Si  richiama  V attenziime  delle  Giunte  vacciniche  alla  rivela  de’  casi  di  va- 
inolo naturale , e quella  de'  profeteori  eanitarii  al  riattivamento  della  vac- 
cinazione. 

MINISTEZO  DI  ACaiCOLTOBA  , E CODNBBCIO. 

Napoli  il  agoeto  1849. 

La  oscitanza  di  alcune  Giunte  vacciniche  a *non  parteci|)are  sollecila- 
mcnte'  lo  sviluppo  del  vajuolo  naturalo , essendo  causa  prìnci|>ale  del^c8ser^i 
questo  contagio  esteso  in  vario  parti  del  regno  . mi  fa  credere  che  poco  o 
nulla  sicno  adempiuti  gli  art.  97,  101  , 115  , 118  , o I2l  del  regolamento 
vaccinico.  Cosiffatti  articoli  nell’  assegnare  i doveri  de'  sindaci , e do'  cancel- 
lieri comunali , de'  professori , e condotta  de'  vaccinatori , stabiliscono  le  pu- 
nizioni po' trasgressori  ; laonde  è chiaro  che  se  tutti  gli  aazidetti  funzioiwit 
fossero  esatti  nella  osservanza  de’  loro  obblighi  non  sarebbero  cosi  frequenti 
i casi  di  mortalità  per  vajuolo  naturale  che  si  deplorano. 

Ad  ovviare  a tanto  danno  desidero  , signor  intendente  , eh'  Ella  faccia 
ricordare  nel  giornale  di  cotesta  Intendenza  il  disposto  degli  articoli  soprac- 
citati , non  tralasciando  nelle  circoslanze  dimostrarsi  severo  nel  punirne  la 
trasgressione  a norma  del  regolamento- 

Ancora  desidero  eh'  Ella  ingiunga  ai  medici,  siano  o no  condottati,  che 
al  primo  sentore  di  vajuolo  debbono  riferirne  i|  caso  non  solo  alla  Giunta 
comunale , ma  anche  alla  Commessiono  del  proprio  distretto  , riattivando  in 
pari  tempo  la  vaccinazione.  E poiché  i professori  sanitari  potrebbero  man- 
care a questo  dovere  per  particolari  riguardi , cosi  ad  incoraggiarli  nell'  a- 
dempimento  do'  loro  obblighi , Ella  farà  noto  ai  medesimi  che  que'  medici  , 
i quali  con  maggior  sollecitudine  avvisino  del  fatto  la  Commessiono  del  pro- 
prio distretto  o contemporaneamente  riattivano  la  vaccinazione  iu  modo  da 
impedire  la  diffusione  del  morbo,  saranno  ricom|x;nsati  del  loro  zelo  sia  au- 
mentando il  prezzo  delle  vaccinazioni  eseguite  in  tali  circostanze,  sia  io  altro 
modo  qualunque,  facendosi  davvantaggio  (lubblico  il  loro  zelo  nel  giornale 
dell'  Intendenza.  £ questo  il  volo  del  Rcal  Istituto  vaccinico  , al  quale  non 
sò  non  far  eco , trattandosi  di  misure  nell’interesse  della  pubblica  conserva- 
zione. Ella  quindi  signor  Intendente,  è pregata  dis{X)rre  che  sia  data  esecu- 
zione a tali  provvidenze , rimanendo  a sua  cura  il  farmi  conoscere  l’effetto 
che  si  è avuto. 
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Itiruxioni  per  le  liete  annuali  delle  vaccinazioni  eeeguile  nei  comuni- 

■INISTBBO  DBLL’  U«TBBR0. 


Napoli  5 giugno  ISSO.  | 

Per  r art.  124  del  regolamento  Tacctnico  approvato  con  Reai  decreto 
degli  11  settembre  1838  lo  vaccinazioni  eseguite  da'professori  condottali  deb* 
bollo  pagarsi  a grana  sei , e quelle  eseguite  da’  professori  non  condottati  a 
grana  dieci  per  ognuna. 

Perchè  quindi  questo  Reai  Ministero  possa  disporre  a ragion  veduta  le 
liberanze  de’  fondi  necessari  a compensare  le  vaccinazioni  suddette , ho  de- 
terminato che  al  termine  di  ciascun  anno  faccia  Ella  tenere  a questo  Reai 
Ministero  direttamente  , ed  a prescindere  dagli  adempimenti  che  cotesta 
Commessione  provinciale  vaccinica  è tenuta  di  trasmettere  allo  Istituto  cen- 
trale , uno  stato  esprimente  per  ciascun  comune  : 

1°  il  numero  totale  delle  vaccinazioni  eseguite  nel  corso  dell’  anno  , 
con  la  distinta  di  quelle  fatte  da’  professori  condottati,  e di  quelle  fatte  da* 
prufessori  non  concitati  ; 

2°  r importo  delle  vaccinazioni  suddette  con  la  distinzione  stessa  in- 
dicata nel  precedente  n.  1°. 

3°  il  numero  e l’ importo  dello  vaccinazioni  da  doversi  compensare  a 
medici  condottati  , e di  quelle  da  com|ieosarsi  a’  medici  non  condottati  ; 

4°  quello  delle  vaccinazioai  gratuite , o di  scarso  numero , che  non 
danno  dritto  a compenso. 
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Decreti , Regolamenti , Reali  Rescritti , Ministeriali  , ed 
Istruzioni  riguardanti  il  servizio  delle  strade,  e le  opere 
Regie  Provinciali,  e comunali. 


Metodo  da  osurvarti  per  le  perizie  , « l' esecuzione  ielle  opere  pubbliche 

comunali. 

HINISTEIU)  DEGLI  AFFABI  IKTEBXI. 

Napoli  SO  gennajo  iSiC. 

'VUlo  le  circolari  dei  30  agósto  , e 5 ottobre  , 7 , 11  e 18  dicembre 
1811  , volendo  che  i lavori  pubblici  comunali  abbiano  un  corso  più  celere, 
e spedito  , che  sia  possibile  , e che  nel  tempo  stesso  si  porti  nella  loro  ese- 
cuzione la  necessaria  regoUritli , e vigilanza. 

Il  Aliiiislro  dell'  Interno  determina  quanto  segue  : 

Art.  1.  Non  potri  essere  fatta  alcun’opera  comunale,  che  non  sia  de- 
scritta nello  stato  discusso  dei  rispettivi  comuni,  colla  spesa  corrispondente. 
Se  fosse  richiesta  per  urgenza  , o per  utilità  un'opera  per  la  quale  non  ò 
portala  nello  stato  discusso  alcuna  sjvesa  , l’ Intendente  ne  prenderà  gli  or- 
dini dal  Ministro , a meno  che  non  si  tratti  di  spesa  urgente  , e di  piccolo 
momento  , a cui  si  possa  supplire  col  fondo  delle  spese  imprevedulc. 

2.  Qualsivoglia  opera  comunale  , di  cui  è portala  la  spesa  nello  slato 
discusso  del  comune  , non  potrà  essere  eseguila , se  non  ne  sarà  falla  pre- 
cedentemente la  perizia.  Questa  dovrà  essere  redatta  con  tutti  i dettagli  di 
arte,  a norma  del  regolamento  annesso  alla  circolare  degli  11  dicembre 
1811- 

3.  Pervenuto , che  saranno  all’  Intendente  le  perizie  sia  dai  Sottinten- 
denti , sia  da’  siedaci  , esso  le  farà  rivedere  nel  più  breve  tempo  possibile 
dall'  ingegniere  dei  ponti  , e strade , o da  altro  idoneo  perito  residente  nel 
ca|K)luogo  di  provincia.  Le  perizie , si  fatto , c rivedute  saranno  approvato 
dall'Intendente  sull'avviso  del  Cousiglio  d'intendenza. 

4.  Dopo  che  l' Intendente  avrà  approvale  le  perizie  nel  modo  espresso 
nello  articolo  precedente  , dovrà  procc^rsi  all’  appalto  dell'  asta  dei  lavori 
descritti  nelle  stesse  perizie  pei  lavori  urgenti,  come  di  un  muro  inclinato, 
di  una  trave,  che  minaccia  rompersi  , e simili;  e per  quelli  non  suscetti- 
bili di  appalto , r Intendente  , preso  il  parere  del  Consiglio  d'intendenza  , 
potrà  dispensare  alla  formalità  della  subasta , approvandone  l' esecuzione  col 
metodo  d’  ordine  ( tedi  ari.  251  leg.  amm.  ). 

5.  Adempite  le  formalità  prescritte  negli  articoli  precedenti , niun  la- 
voro comunale  potrà  eseguirsi , se  non  sia  diretto  da  un  perito  ( che  potrà 
essere  quello  stesso,  che  ha  redatto  la  perizia  ) e che  non  sia  sorvegliato  da 
duo  , o tre  deputati  scelti  dal  decurionato  fra  i più  notabili  del  comune. 
La  deputazione  visterà  i certificati . che  dal  perito  direttore  saranno  spediti 
a favore  dell'  artefice  , il  quale  altrimenti  non  potrà  ottenere  il  pagamento 
so  non  su  r appoggio  di  si  fatti  certificati  vistati  dalla  deputazione. 

G.  Terminata  un’  opera  comunale  , sarà  fatta  in  regola  la  misura  ge- 
nerale dei  lavori  eseguili  che  rimessa  all’  Intendente  dovrà  essere  esamina- 
la , c riveduta  da  un'  Ingegnere  dei  ponti  , e strade,  o da  altro  perito  ido- 
neo rcbidcute  nel  capo-luogo  della  provincia.  In  (lucsta  rivisiooe  sarà  tenuta 
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prescnU  la  periiia  da  prima  fatlaiu> , p gli  alti  di  appalto  , 00  vi  hanno 
avuto  luogo.  La  misura  generala  cosi  fatta  . e rivednU  sarà  approvata  ilal- 
r iiilendimte  in  Consiglio  d' Intendenza  , il  quale  darà  in  seguito  I’  ordine 
per  la  ricezione  , e consegna  in  regola  dei  lavori  eseguiti  e per  lo  paga- 
mento dell'  artefice  a saldo. 

7.  Ogni  altra  precedtmte  disposizione  ixtntraria  a quelle  contenute  nella 
presente  disposizione  rimane  rivocata. 

ArtieMi  etìratli  dal  Rfgolameato  dtgli  H deeendnre  18H,  ntetuart  a letuni 
prtunti  per  la  piit  facile  , ed  eealta  eeeeuzfoae  della  preeedeale  Uinùte- 
Hate  de'  30  gennaju  Ì8I6. 

Art.  9i.  Da  ogni  perizia  debbono  risultare  tre  requisiti  : 1°  la  diversa 
specie,  qualità  , » qiiantità  di  ciascun  lavoro  ; 2°  le  condiiioiìi  , e gli  ob- 
blighi st'condo  i quali  è tenuto  i a(>paltatore  eseguire  i lavori  ; 3°  il  detta- 
glio della  spesa  dell'  opera. 

liiguardo  al  primo  articolo  è da  osservarsi  , che  in  generale  i lavori 
1°  si  misurano  per  la  sola  Im^hczza  , e larghezza  rapportandoli  in  palmi 
quadrati  , o in  canne  quadrate  ; 2"  si  misurano  per  la  lunghezza,  larghez- 
za e grossezza  o profonditi  , rapimrtandoli  in  palmi  cubici  , o in  canne  cu- 
biche ; 3°  in  fine  si  misurano  a canne  e palmi  correnti , rapportandone  la 
sola  lunghezza. 

Al  primo  genere  dei  lavori  appartengono  i lastrici  , o a ciclo,  o sopra 
dei  suoli  , le  trasolate  , le  rìgiolate  , gl’  intonachi  , la  bianchcggiatiira  con 
calce  , i rivestimenti  di  stucco  , le  coverltire  a tela  , gl’  intessuti  di  legna- 
mi , gl’  incannucciali  , le  bussole  , i pezzi  d'  opera  , i tavolali  , le  forme  di 
legname  sopra  cui  si  costruiscono  le  lamie  , le  dipinture  a colla  , wl  olio  , 
o in  altra  gpecie  , e altre  simili. 

Appartengono  al  secondo  genere  i cavamenti  , dislerramenfi  , e taglia- 
menti  di  pietre  , o di  terra  ; le  fabbriche  , sia  die  si  costruiscano,  sia  che 
si  demoliscano  ; il  brecciale  di  cui  si  cuoprono  le  strade  , il  materiale,  che 
esce  , pulendosi  i pozzi  , e i luoghi  immondi  , e simili. 

Infine  appartengono  al  terzo  genere  i rifili  e controfili  , la  sarcitura 
delle  lesioni  , le  cosi  detto  fodere  , le  dietro  mostre  delle  btissole  , le  mo- 
stre quando  non  sono  comprese  nella  misura  delle  bussole,  i fregi.  Umbri, 
e zoccoli  dello  mura  delle  camere.  Nelle  perizie  adunque  dovrà  essere  det- 
tagliata con  ogni  precisione  ciascuiw  specie  di  lavoro  distinUmente  dall'  al- 
tra , con  tutte  le  rispettive  dimensioni  per  ognuna  di  t^se. 

95-  Oltre  a ciò  dovrà  essere  ancora  essenzialmente  espressa  la  qualità 
del  lavoro  stesso  ; preciso  il  modo  , e la  forma  delle  costruzioni  , e la  di- 
versa lavoratura,  e oongegnazione  delle  varie  |«rti  deH’o|H>ra.  In  conseguen- 
za dovrà  essere  in  oltre  dinotato  nella  perizia  , di  qual  grossezza  dovranno 
rimanere  i lastrici  . dopo  eseguili  , e di  qual  cava  dovrà  essere  il  lapillo. 
Si  dovrà  dire  di  qual  luogo  dovranno  essere  le  rigioie  delle  rigioiate , e di 
qual  misura  dovrà  essere  ciascuna  rigiolaU.  Lo  stesso  dovrà  definirsi  per 
le  trasoUte,  indicando  in  che  modo  i basoli  saranno  lavorati , e counesei  ; sa 
a crudo  o a calce  , ed  altre  circostanze  analoghe.  Per  le  bussole  . pezzi 
d’  opera  , ed  altri  lavori  di  legname  dovrà  eaprimcraene  la  grossezza  , la 
specie  del  legname  , a’  è pioppo  , abete  , castagno  , quercia  ec.  , ed  il  ma- 
gistero con  cui  dovranno  venire  coatrutti  , lavorali  , e congegnati.  Cosi  pu- 
re per  le  coverture  a teU  si  dovrà  con  precisione  annotare  le  qualità  della 
tela  , e I’  indole  della  dipintura  ; cioè  se  a cassettoni  , cou  ornali  n figure. 

VUL.  111.  3, 
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Per  le  dipinture  nello  tele  , nei  Muri , nei  pezzi  d' opel'a  e timili  si  espri- 
merà il  colore , se  a colla  , olio  , acqua  di  raggia  , vernice  , e il  numero 

delle  passate  del  medesimo  colore.  Dovrà  esprimersi  la  qualità  delle  pietre, 
o della  terra  da  tagliarsi  , o da  cavarsi  , cioè  so  la  pietra  sia  tufo  , o roc- 
ca , e se  la  terra  sia  tenace  , e forte  , oppure  arenosa  , lapiliosa  , o di  al- 

tra natura  facile  ad  essere  smossa.  Si  dovrà  dire  se  le  fabbriche  aleno  di 
tufo  , o di  altra  pietra  , di  mattoni  , o di  pietre  e mattoni.  Dovrà  espri- 
mersi da  qual  cava  sarà  preso  il  brecciale  per  la  covertura  dello  strade. 
Egualmente  dovrà  essere  espressa  la  disianza  , da  cui  debbono  trasportarsi 
nel  sito  dell’  opera  i diversi  materiali  da  impirgarvisi  ; a qual  distanza  do- 
vranno gitlarsi  le  sfabricine  , ed  altre  materie  inservibili  , ed  altre  circo- 
stanze analoghe.  Per  lo  travi  da  mettersi  in  opera  dovrà  esserne  precisato 
il  numero  , la  lunghezza  e grossezza  di  ognuna  , la  specie  del  legname,  da 
qual  sito  e distanza  debbano  venire  al  luogo  del  travaglio.  Pe'  letti  si  dovrà 
esprimere  il  numero  delle  tegole  , e degli  embrici  ; il  luogo  c la  distanza 
d'  onde  debbono  trasportarsi.  Per  le  fontane  specialmente  , allorché  trattasi 
di  far  venire  acque  da  luoghi  alquanto  lontani  , deve  assolutamente  esservi 
accompagnata  la  livellazioue  , perchè  si  conosca  a ragion  veduta  la  possibi- 
lità deir  opera. 

96.  Per  la  costruzione  dei  molìni  , ed  altre  macchino  idrauliche,  oltre 
ai  dettagli  di  sopra  enunciati  dovrà  altresì  essere  calcolato  il  volume  , e la 
portata  delle  acque,  che  deve  animarle.  In  mancanza  di  questo  dato,  niente 
si  potrà  decidere  sulla  riuscita  , e sull'  opinione  delle  macchine  stesse. 

97.  Allorché  occorrerà  di  costruire  nuovi  edifici,  o di  farvi  delle  grandi 
riattazionì  , che  portano  dei  cangiamenti  nell'  ordine  , e nella,  distribuzione 
delle  sue  parti  ^ vi  debbono  essenzialmente  essere  accompagnali  i disegni  fi- 
gurativi , che  sono  le  pianto  del  pian  terreno  , e dei  dilTerenti  piani  su|ic- 
riori  ; i tagli  , il  luogo  , se  per  traverso  , le  elevazioni  delle  facciale  prin- 
cipali. Pei  lavori  di  ferro  , di  piombo  , e di  altri  metalli  , oltre  sempre  le 
dimensioni  dei  diversi  pezzi  da  mettersi  in  opera,  si  deve  esprimere  ancora 
il  peso  di  ciascuno  di  tali  pezzi,  e la  maniera  e il  magistèro  ondo  debbono 
venire  lavorali. 

98.  Pe’  mobili , e gli  altri  oggetti  , clic  non  seno  suscettibili  di  esatta  , 
e regolare  misura  , dovrà  definirsene  la  materia  , come  per  esempio  , so 
di  legno  , la  specie  del  legno  e le  principali  dimensioni  ; c dovrà  farsene 
una  descrizione  tanto  accurata  , e precisa  , che  faccia  dare  chiara  , eil  ade- 
quata idea  del  modo  e della  forma  dei  ceiiiiati  mobili  , ed  altri  oggetti. 

99.  Nelle  perizio  inoltre  debbono  ancora  essere  descritte  le  condi/.ìo- 
ni  , 0 gli  obbligi  a norma  delle  quali  è tenuto  f iiilraprenditore  ad  eseguire 
l'opera-  Ciò  riguarda  principalmente;  1°  il  mudo  e II  tempo  in  cui  sarà 
l>agata  la  somma  convenuta  ; 2"  una  idonea  cauzione  per  le  somme , che 
egli  riceverà  anticipatamente,  e per  f esecuzione  del  contratto  ; 3"  la  du- 
rata dell’  opera. 

100.  Circa  il  modo , e tempo  dei  pagamenti  sarà  per  misura  generale 
adottato  il  sistema  di  non  anticipare  all’ intraprenditore  , che  al  maximum 
la  quinta  parte  del  totale  imporlo  dell’ opera;  che  altri  tre  quinti  al  più 
egli  riceva  pendenti  i travagli  in  proporzione  del  loro  avanzamento  ; e che 
r ultimo  quinto  al  minimum  sia  rileiuilo  , e non  pagato  all’  intraprenditore, 
se  non  seguita  in  regola  la  consegna  dell’  opera. 

10 1.  La  cauzione  dev’  essere  proporzionata  alla  spesa  , cd  importanza 
dell’opera  stessa. 

102.  11  tempo  finalmeuto  io  die  l’ intraprenditore  sarà  tenuto  a garan- 
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(irò  la  durata  dell' opera  ih  buono  stato  , dpvrA  essere  definito  nella  perizia 
secondo  i diversi  generi  di  costruzione.  Però  trattandosi  di  edificazioni,  spe< 
cialmcnte  di  edifizt  di  nuova  costruzione,  o in  gran  riattazione,  questo  tem* 
po  nel  cod'.  civ.  art.  179'i  è fissalo  ad  anni  dieci  , da  decorrere  dal  giorno 
della  ricezionu , e consegna  dell'opera  con  le  conseguenze  delle  leggi  a que- 
sto riguardo. 

103.  L’  ultima  parte  integrale  di  una  bene  intesa  perizia  è il  dettaglio 
della  spesa.  Questa  pero  non  deve  essere  portata  tutta  insieme  per  una  sti- 
ma c per  un  calcolo  approssimante  , com'ò  solito  farsi.  La  rcgularilA  esi- 
ge , che  per  ciascuna  delle  diverse  specie  di  lavori  dettagliati  nella  perizia 
( come  è detto  nel  primo  articolo  ) ed  in  proporzione  dello  dimensioni , o 
delle  quantità  di  essi  , vengano  distintamente  rapportati  i rispettivi  prezzi 
convenuti  di  ciascuno  dei  lavori  medesimi,  a ragione  di  un  tanto  a palmo,  o a 
canna,  a rotolo,  a cantajo  cc.,  e che  vengano  rapportati  altresì  i prezzi 
delle  diverse  specie  , o quantità  dei  materiali  , c della  inano  di  opera  biso- 
gnevoli all’esecuzione  dei  lavori  progettati.  Nella  fine  poi  di  questo  dettaglio 
di  spese  dovrà  trovarsi  il  sommario  molto  approssimante  dell'  intera  opera. 


Dtertlo  che  prtierite  il  metodo  per  I’  amminitirazione  de’  fondi  addetti 
alla  costruzione  delle  opere  pubbliche, 

Ifapoli  t febbrajo  i816. 

FerAixando  IV,  eo.  ec.  cc. 

Volendo  rimuovere  gli  ostacoli  finora  opposti  a'  lodevoli  sforzi  che  i no- 
stri amatissimi  sudditi  dirigono  spontaneamente  alla  costruzione  delle  strade 
interne  e di  altre  opere  di  pubblica  utilità  ; o volendo  secondare  nel  tempo 
stesso  i voti  de' Consigli  generali  delle  provinric. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dell'Interno; 

Abbiamo  decretalo  ; e decretiamo  quanto  sieguc. 

Art.  1.  I fondi  addetti  allo  opere  pubbliche  provinciali,  o che  riguar- 
dano un'  intera  provincia  , o una  parte  sola  di  essa  , qualunque  ne  sia  la 
prnvegnenza  , saranno  riuniti  in  casse  particolari  separate  da  quelle  della. 
Ileal  'fesoreria  generalo  , c saranno  amministrati  dalle  rispettive  deputazioni 
destinate  allo  opero  , sotto  la  vigilanza  del  Consiglio  generale  della  provincia 
o dell'  Intendente.  Rimane  in  conseguenza  rivocala  ogni  contraria  disposizione 
anteriore. 

2.  I fondi  destinati  alle  dette  opere  , quando  provengono  da  rendite  co- 
munali o da  prestazioni  particolari  , saranno  versati  da'  cassieri  de'  rispettivi 
comuni  nelle  casse  autorizzate  coll'  articolo  precedente  ; quando  poi  derivano 
da  imposto  addizionali  alle  contribuzioni  dello  Stalo  , o da  tasse  t('rritnrinli, 
saranno  percepiti  da'  Ricevitori  della  Rcal  Tesoreria  , come  ogni  altra  im|)0- 
Sta  addizionale  , e saranno  , a misura  degl'  introiti , versati  nelle  dette  ca-'so 
in  seguito  di  mandati  dell' Intendente  a cid  autorizzato  dal  Ministro  dell'In- 
terno 0 da  quello  delle  Finanze,  senza  che  vi  sia  bisogno  di  altre  formalità. 

3.  I cassieri  per  gli  enunciati  fondi  saranno  approvati  dall'  Intendente 
sulla  proposta  che  ne  faranno  il  Consiglio  generale  della  provincia  , o le  ri- 
spettive deputazioni  , secondochò  l'opera  riguardi  P intera  provincia  , o una 
parte  di  essa.  La  scelta  dovrà  cadere  in  persone  solvibili  e di  probità  spe* 
rimeotalai  l’otrà  cadere  eziandio  in  persona  de'  cassieri  comunali  , I quali 


Digitized  by  Google 


kS% 


dovranno  tenere  un  conto  separato  de'  fondi  appartenenti  alle  opere  pubbli* 
che.  L'Iittenduiitc  o le  Deputazioni  prendcraimo  tutte  le  necessarie  precauzioni 
|K!r  assicurare  il  deposito  di  tali  fondi.  Gli  atti  di  cauziono  che  daranno  que* 
ali  cassieri  saranno  soggetti  al  semplice  dritto  fisso  di  registratura  del  pari 
che  gli  atti  di  cauzione  de'  cassieri  comunali. 

k.  Gl'  introiti  de'  detti  fondi  si  faranno  coll'  autorili  dell'  Intendente  e 
nella  forma  stabilita  per  l' amministrazione  comunale.  Gli  esiti  non  potranno 
farsi  altrimenti  che  in  virtù  di  un  mandalo  suedito  dall'  Intendente  su  i cer- 
tificati de'  lavori  , a norma  delle  istruzioni  in  vigore  , ed  a richiesta  delle 
rispettive  Deputazioni  che  attestano  l' etTettiva  esecuzione  de'  lavori.  Sono  nel 
resto  applicabili  alla  conlabiliU  di  tali  fondi  tutti  i decreti  e regolamenti  re- 
lativi alla  contabilità  comunale. 

5.  È espressamente  vietata  sotto  la  più  stretta  rispoosabilità  degl’  In- 
tendenti , delle  deputazioni  e de'  cassieri  ogni  inversione  de’  fondi  addetti  alle 
opere  pubbliche  , anche  a titolo  d’ imprestilo  ; non  dovendo  i medesimi  im- 
piegarsi per  altri  oggetti  diversi  da  quelli  a cui  sono  destinati. 

6.  L’ Intendente  colle  rispettive  Deputazioni  darà  iu  ogni  anno  al  Con- 
g'iglio  generale  della  provincia  il  conto  morale  dell'  amministrazione  de’  detti 
fondi  , che  ha  avuto  luogo  nell'  anno  precedente  , e della  situazione  delle  o- 
pere  pubbliche.  Il  Consiglio  prenderà  un  provvedimento  motivato  sul  detto 
conto  , ed  occorrendo  , suggerirà  gli  espedienti  opportuni  che  ci  saranno  prò- 
pos'.i  dal  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dell'  Interno. 

7.  Il  conto  materiale  de’  delti  fondi  sarà  dato  in  ogni  anno  dal  cassiere 
ai  Consiglio  d’ Intendenza  , il  quale  lo  discuterà  tenendo  preaente  I’  avviso 
del  Consiglio  generale  , sul  conto  morale.  In  questa  disoussioue  l’ Intendente 
l>ulrà  assistere  , ma  non  avrà  voto. 

8.  I nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  dell’  Interno  e delie  finanze  sono 
incaricati  , ciascuno  in  ciò  che  lo  concerne  , della  esecuzione  del  presente 
decreto. 


ll$gotanunto  sulla  Direzitmt  generale  di  ponti  e strade , e sull'  amministra- 
zione de'  fondi  destinati  aUe  opere  pubbliche  , da  eseguirsi  dal  1 del  18i7 
•n  poi , approvato^da  sua  Maestà. 

Napoli  20  settembre  Ì8i6. 

Art.  1.  Dal  1°  del  1817  in  poi  le  opere  pubbliche  , regie  o provinciali 
costituiranno  due  rami  separati  : 

' 1°  Formazione , ed  esecuzione  di  piani  , o lavori  d’ arte. 

2'’  Amministrazione  de’  fondi  , e sopravvigilanza  per  l’ esecuzione  dei 

lavori. 

Il  primo  ramo  comporrà  le  attribuzioni  del  Rcal  corpo  di  ponti  e stra- 
do : il  secondo  sarà  confidato  ad  una  deputazione  per  le  opere  pubbliche  in 
ciascuna  provincia. 

2.  Il  Keal  corpo  di  ponti , e strade  avrà  in  cona^iienza  l’ incarico  di 
formare  luti’  i piani  di  arte  delle  opere  pubbliche  , regie  o provinciali  ; di 
dirigere , e far  eseguire  i lavori  a regola  di  arte  , ed  a seconda  dei  piani 
adottati  ; di  misurare  e verificare  i lavori  eseguili  , di  assistere  alla  conse- 
gna u riconsegna  delle  opere  degli  appaltatori,  di  fare  il  progetto  delle  con- 
•ìizioui  cIm  dovranno  servire  di  baso  ai  contratti  di  appalto , sia  di  custru- 
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(ione  o ristauraiiono  , sia  di  manutenzione  , in  Rne  di  far  liitlo  ci<ì  che  con- 
viene , perchè  le  opere  . pubbliche  aieno  coatrulte  e mantenute  a regola 
d' arte. 

Il  detto  cor|M  ha  gli  stessi  incarichi  per  le  opere  pubbliche  comunali 
tempre  che  ne  sia  richiesto  dagl' Intendenti. 

3.  il  detto  corpo  , e gl'  individui  che  lo  compongono  , mediante  il  trat- 
tamento ohe  percepiscono  dalla  Tesoreria  generale  , debbono  adempire  a 
tutti  gl' incarichi  enunciati  nell’ articolo  precedente,  abolito  ogni  compenso 
particolare  per  te  opere  provinciali  , o comunali.  Essi  avranno  dritto  per 
queste  opere  a quella  stessa  indennità  di  spese  che  loro  è assegnata  per  le 
opere  regie  , la  quale  verrà  pagala  sui  rendi  delle  provincio  o do'  comuni 
rispettivi. 

à.  Gl’Ingegneri  dipartimentali  saranno  sotto  gli  ordini  immediati  de- 
gl’ Intendenti  delle  rispettive  provincie  , salva  però  la  dipendenza  c la  su- 
bordinazione stabilita  nel  corpo  cui  appartengono. 

5.  Mei  mese  di  novembre  di  ciascun  anno  la  Direzione  generale  dei  pon- 
ti e delle  strade  prujMrrà  al  Miiiiatro  dell'  Interno  uno  stato  ragionalo  dei 
bisogni  di  manutenzione,  ristaurazione  o costruzione  necessaria  dello  opere 
Kegie  in  ciascuna  provincia.  Il  .Ministro  dell'  Interno  farà  conoscere  in  se- 
guilo alla  Direzione  generale  la  qiianlilà  dei  feudi  assegnati  sullo  stato  di  ' 
scusso  del  Ministero  per  le  dette  opere  , ne  farà  la  ri|>artizione  Ira  te  pro- 
vincie sul  parere  della  Direzione  islessa , e le  darà  avviso  delle  liberanze  a 
misura  che  avran  luogo, 

6.  L' amminislrazione  de’  (ondi  addetti  alle  opere  pubbliche  Itegiu  è 
confidata  interamente  alle  Deputazioni,  del  pari  che  quella  delle  o|>eri) 
pubbliche  provinciali , abolita  ogni  ingerenza  del  cori>o  de'  ponti  , e dello 
strade. 

Le  Deputazioni  neH’amministrazione  dei  fondi  addotti  alle  o|>ere  pub- 
bliche , regie  e provinciali  serberanno  inalterabilmente  la  separazione  che  si 
trova  stabilita  Ira  essi. 

7.  Le  Deputazioni  sono  particolarmeule  incaricate  di  formare  gli  appalti 
pei  lavori  , tenendo  presenti  le  basi  di^usse  dalla  Direzione  generale  dei 
ponti , e delle  strade  ; d’ invigilare  alla  esecuzione  de’  lavori  secomio  i piani 
adottali  ; di  verificare  ^ e certificare  i lavori  cfTettivamente  eseguili  ; di 
spedire  accompagnati  co’  loro  certificali  i mandali  p«^  pagamenti  sia  sui  fon- 
di della  generale  'l'esoreria  , che  verranno  messi  a loro  disposizione  per  le 
opere  regie  , sia  sui  fondi  delie  provincie  per  le  opere  provinciali  ; e di  pro- 
porre al  Ministro  dell'Interno  tutto  ciò  che  giudicheranno  conducente  al  van- 
taggio delle  opere. 

8.  Ciascuna  Deputazione  per  le  opere  pubbliche  sarà  composta  in  ogni 
provincia  dall'  Intendente , il  quale  potrà  delegare  le  sue  veci  al  Segretario 
generale  , o ad  un  Consigliere  d'  Intendenza  , e da  Ire  deputati  scelti  dal 
Consiglio  provinciale  nel  suo  seno,  o fuori  tra  soggetti  i più  intelligenti,  e 
celanti  pel  bene  della  provincia  , ed  approvati  dal  Ministro  dell’  Interno.  In 
ogni  caso  di  delegazione  , l' Intendente  non  s'  intenderà  esonerato  dalla  so- 
pravviglianza  clie  gli  è attribuita  su  tutte  le  opere  pubbliche. 

La  qualità  di  deputato  non  è incompatibile  con  quella  di  Consigliere  : 
si  asterrà  soltanto  dall'  iutervenire  alla  discussione  del  conto  della  Deputa- 
zione. 

9.  La  Deputazione  si  riunirà  nell'  Intendenza  , almeno  una  volta  in  o- 
giù  mese- 

Il  capo  dell'  uffizio  dell’  intendenza  incaricato  del  ramo  de'  lavori  pub- 
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litici  fari  da  Segretario  della  Deputazione.  La  corri^ndenza  di  questa  sari 
tenuta  nell'  istcsso  ufI|cio.  , 

10.  La  Iteputazione  ò compieta  per  deliberare  sempre  che  coll'  lntea« 
dente  . o col  suo  delegato  , vi  siano  uniti  due  deputati.  In  caso  di  pariti 
nelle  deliberazioni  , il  voto  dell'  Intendente  è preponderante, 

11.  I deputati  provinciali  avranno  dritto  ad  una  indeiiniti  per  le  spese 
di  viaggio  , qualora  la  dimandino  , la  quale  verri  autorizzata  dal  Ministro 
dell'  Interno  , e pagata  sui  fondi  delle  opere  rispettive  sul  parere  dell'  in* 
tendente. 

12.  La  Deputazione  distribuiri  tra  I suoi  componenti  le  opere  pubbli* 
che,  o i traili  delle  medesime,  a cui  dovrà  individualmente  invigilare  eia* 
senno  di  essi  , senza  pregiudizio  però  della  vigilanza  generale  attribuita  al* 
r intera  Deputazione  sulla  totalità  delle  opere. 

13.  Ad  oggetto  di  rendere  più  attiva , .ed  efllcacc  la  vigilanza  della  De- 
putazione provinciale,  essa  potrà  , sempre  che  lo  creda  opportuno,  stabilire 
una  Deputazione  locale  in  quei  comuni  , il  di  cui  territorio  è attraversato 
dalle  pulililicbc  strade,  o dove  si  costruiscono  le  opere  dipopdenti  dalla  Uo- 
putaziune  stessa. 

Le  Deputazioni  locali  saranno  proposte  dal  dccurionato  . ed  approvato 
dalla  Deputazione  provinciale.  Esse  potranno  essere  impiegato  all.v  ispezione 
Immediata  dello  opere  , sull'  andamento  de'  lavori  , o su  tutto  ciò  che  intq* 
ressa  il  vantaggio  del  servizio. 

14.  Le  Deputazioni  provinciali  daranno  in  ogni  anno  il  conto  morale 
della  loro  gestione  al  Consiglio  provinciale.  Il  conto  morale  per  la  parte  che 
riguarda  i fondi  delle  proviucio  , sarà  liquidato  , c discusso  delinitivamento 
dal  Consiglio  d' Intendenza  , e per  la  parte  che  concerne'  i fondi  della  Teso- 
reria generalo , sarà  liquidato  dal  Consiglio  medesima  , e discusso  dalla  Kc* 
già  Corte  de'  conti  ; il  tutto  a norma  do'  regolamenti  generali. 


JtfQ'ilamtnto  di  Polixia  amminitlrat(va  pel  m(inìenimenlo  della  bonificazione 
delle  contrade  delle  paludi  di  Napoli,  della  Volta , e contorni , eanzionata 
da  S,  M-  nel  Contiglio  de' 19  novembre  Ì8t7, 

Art.  1.  Sino  a che  non  saranno  reviiidicate  le  strisce  di  terreno,  ebo 
in  origine  si  rimasero  salde  per  la  larghezza  di  palmi  otto  , lungo  gli  orli 
do'  canali , 0 che  poi  sono  stato  usurpato  da'  possessori  do’  terreni  delle  pa- 
ludi , ò obbligato  ciascuno  di  essi  per  la  sua  parlo , a mantenere  esatta- 
mente tali  strisce  , per  la  larghezza  almeno  di  palmi  quattro  , e spccial- 
ineiite  ad  astenersi  dal  coltivarle. 

Art.  2.  È proibito  di  gittaro  pietre , erba  , o immondezze  pe'  fiumi  , 
fossi,  0 canali  , che  intersecano  le  paludi  , e nella  strada  pubblica. 

In  caso  di  bisogno  i padulani  , o qualsivoglia  altra  persona  , saranno 
obbligati  a trasportare  i suddetti  materiali  nel  corso  della  lava  sopracorrcnte 
al  ponte  della.  Maddalena. 

Art.  3.  È proibito  di  togliere  terreno  dalle  ripe,  fossi,  o fontane  dello 
dette  paludi  di  Napoli , della  Volla  , e contorni,  di  prendere  arena  dal  fon* 
do  do'  canali  per  ingrassare  i terreni  ; di  spezzare  le  ripe  medesime  per  at- 
tignere T acqua  , di  fare  arginazioni  per  deviarla,  di  eseguir  parate  ed  in 
generale  qualsivoglia  opera , che  ti  opponga  al  libero  corso  delle  acquo  dei 
gangli , e de’  fossi  suddetti. 


Digitized  by  Coogle 


U7 

Art.  k.  È proibito  a chicchessia  di  servirsi  por  la  irrigazione  de'  ter' 
reni  , delle  acque  de'  canati  delle  dette  paludi  di  Napoli , della  Voila  , e 
contorni , senza  averne  ottenuto  precedentemente  il  permesso  in  iacritto  dal- 
ia Direzione  generale  di  ponti  e strade. 

Questi  permessi  saraono  accordati  in  ogni  anno  gratuitamente  per  li  soli 
quattro  mesi  d'  irrigazione  dal  15  maggio  al  15  settembre  , e con  prescri- 
vere que’  metodi , che  non  possono  nuocere  alla  salutoilà  dell'aria  , e sono 
convenienti  alla  conservazione  de'  canali  > e lussi  anzidetti. 

Art.  5.  Per  la  salubrità  dell'  aria  delia  capitale , e suoi  circondari , o- 
gni  possessore  , o Gttuario  do'  terreni’  delle  dette  paludi  dovrà  in  ciascun 
mese  estirpare  le  goglie,  epadetle,  o tutte  le  altro  erbe,  che  nascono  ne'fossi 
controlussi  , e fontane  esistenti  in  tutta  la  esteusione  delle  paludi  medesime 
ciascuno  per  la  porzione  che  gli  appartiene. 

Art.  6.  I possessori  de'  terreni  lungo  il  fosco  Reale , che  oondiico  lo 
acque  di  scolo  dal  tcnimento  della  Voila  al  ponte  della  Maddalena  , o i fit- 
tuarj  di  essi  , ed  i mulinari  , dovranno  giusta  il  solito , nel  mese  di  agosto 
di  ogni  anno  , nettare  a spese  comuni  il  suddetto  fosso  Reale.  > 

I possessori  de*  fondi  confinanti  collo  ripe  del  ftseo  medesimo  sono  ob- 
bligati , nel  caso  eh'  esse  cadessero  , ad  accorrere  immediatamente  a ripa- 
rarle. 

Art.  7.  £ proibito  di  macerare  canapa  , lino , o altro  vegetabile  , eba 
richiegga  questa  specie  di  preparazione , nei  foui , /bnfone  , fiumi , o qua- 
lunque altra  sorbi  di  acque  nelle  paludi. 

Art.  8.  È proibito  a qualsivoglia  persona  di  costruir  fabbriche  , o al- 
tra opera  qualunque  sulle  rtjM  de'  fiumi  e canali  delle  paludi , senza  averne 
precedentemente  ottenuta  la  concessione  dal  Governo , sulla  proposizione  del- 
la Direzione  generale  di  ponti  , e strade. 

Tali  projiosizioni  potranno  esser  fatto  in  tutt'  i casi , ne' quali  l'edificio, 
che  si  vuol  costruire , venga  in  tutto  il  suo  fronte  a surrogare  nel  fiume  , 
o canale , una  sponda  di  fabbrica  a quella  di  terra. 

Art.  9.  È proibito  di  pescare  con  parate  , o con  altri  ordigni  , in  qua- 
lunque modo  sieuo  essi  praticati  ne'  fiumi  , canali  , fossi  , controfossi  , o 
fontane  delle  paludi  di  Napoli,  della  Voila,  o contorni  ; restando  soltanta 
libera  la  pesca  co'  coppi , e colle  cannucce. 

Art.  10.  É proibito  di.  abbeverare  animali  di  qualunque  specie  ne'  fiu- 
mi , canali  , fossi  , controfossi  , e fontane  dello  |>aludi.  Sono  eccettuate  da 
questo  divieto  le  acque  del  luogo  detto  la  Feneria  di  Pecchia  , e 1'  acqua 
dolco  al  ponto  .della  Maddalena. 

Art.  11.  È proibito  di  far  pascolare  sugli  argini  de' fiumi  , canali,  fos- 
si , controfossi  , e fontane  delle  paludi  qualunque  sorta  di  bestiame , pieco- 
lo  , o grande  che  sia. 

Art.  12.  £ proibito  di  lavare  gramigne  , e qualunque  sorta  di  erbe,  c«l 
ortaggi , ne'  fiumi , canali , fossi , controfossi , e fontano  delle  paludi.  Kima- 
iie  libero  soltanto  a tali  usi  il  silo  detto  I'  acqua  dolco. 

Art.  13.  I mulinari  Sono  tenuti  a togliere  in  ogni  sera  la  palizzata,  percliA 
le  erbe  , e lo  immondizie  trasportate  dalle  acquo  non  si  arrestino  innanzi 
al  mulino. 

Essi , cd  i proprietari  de'  mulini  non  potranno  fare  qualunque  innova- 
sione  nella  macchina  del  mulino  , o alterazione  nel  canale  che  lo  anima  . 
senza  I'  espressa  lieenza  in  iscritto  della  Direzione  generalo  dei  ponti  , o 
strade  , che  n'esaminerà  la  couveuieuza  relativamente  alla  bouiiìcaziooo  > ed 
alle  uucchiuu  superioti* 
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I mulioari  dovranno  altreai  togliere  le  tavole  degli  itunlaloi  , tutte  1^ 
volte  , che  vorranno  H»lpellare  le  mole  de'  loro  nwlini  , perchè  corretido 
liberamente  le  act|ue  non  avvenga  ringorgo  lopracorrente  , e non  manchino 
a'  mulini  aottopogti- 

Art.  14.  £ proibito  a’  miilìnari  di  esigere  la  fida  delle  acque  per  la 
irrigaaione  da'  padulaiiì , a’  quali  sarà  stato  permesso  di  uHrne  a qiiùt'  og- 
getto , conformemente  alle  disposizioni  dell’  articolo  4 del  presente  regola- 
mento. 

Art.  15.  Ciascun  miilinaro  è tenuto  a pulire  perCettamente  in  ogni  me- 
se il  suo  corrispondente  tratto  di  canale. 

II  canale  poi  denominato  il  comune  alla  Valla  dovrà  conservarsi  bcno 
espurgato  e netto , a carico  di  tutt’  i dieci  mulini  detti  della  Canea  , da 
quello  della  Principessa  Kecca  all'altro  detto  del  Salice  inclusivamente. 

1 suddetti  canali  debbono  essere  spurgati  tanto  ^1  fango , quanto  dal- 
I’  erbe  , che  l' ingombrano  , adojierandosi  , secondo  il  bisogno  , zappe  . pa- 
lette , ronctie  , falci  . o rampini , ed  in  modo  , che  in  i^ni  tempo  si  tro- 
vino netti  da  non  produrre  infezione. 

Art.  16.  Bimane  imposto  I’  obbligo  alla  corporazione  de'  macellari  di 
accomodare , e mantenere  a sue  spese  il  tratto  di  strada  , che  cominciando 
dal  Pasconcello  va  a terminare  a Ponto  Rotto  , e che  forma  argine  comune 
al  fiume  , ed  al  fosso  laterale  al  Rico  PaecaricUo. 

ArU  17.  È confermata  l'abolizione  delle  prestazioni  di  quatunque  na- 
tura tanto  in  generi  , quanto  io  danaro  , che  abusivamente  si  esigevano  dal- 
l’ antico  custode  delle  paludi , e che  potrebbero  esigersi  da  qualsivoglia  altra 
persona  , sotto  qualunque  titolo. 

Art.  18.  Tutte  le  volte  che  i fittuart  delle  paludi , i proprietari  dei 
terreni  lungo  il  («teo  Realt , i raiilinari , e la  corporazione  de'  macellari 
mancheranno  di  adempire  alle  obbligazioni  imposte  loro  cogli  articoli  5 , 6, 
15  . 16  del  presente  regolsrainito , quattro  gionii  dopo  di  averne  ricevuta 
prevenzione  , saranno  quelle  opere  eseguite  dalla  DirezHme  generale  de'Pon- 
ti  , e strade  , che  no  rimetterà  al  sindaco  il  certificalo  della  spesa  , per  ser- 
vire di  carta  esecutiva  ad  astringere  amministrativamente  il  contravventore 
al  pagamento  corrispondente. 

Art.  19.  Le  contravvenzioni  agli  articoli  2 , 9 , 10,  12,  15,  saranno 
punite  colla  multa  di  carlini  IO  , e del  doppio  in  caso  di  recidiva. 

Quelle  agli  articoli  3,  7,  colla  multa  di  ducati  tre  a sei. 

Le  altre  all’  articolo  8,  colla  multa  di  carlini  30  , e colia  demolizione 
delle  fabbriche. 

Art.  20.  Le  multe  per  le  contravvenzioui  aU'articolo  li  saranno  rego- 
late nei  aegucnle  modo  : 

Per  ogni  bue  , cavallo , asino , o porco  carlini  quattro. 

Pur  ogni  capra  , pecora  , o altro  animale  piccolo  egualmente  nocivo  , 
carlino  uno. 

Queste  multe  saranno  raddoppiate  in  caso  di  recidiva. 

Art.  21.  Oltre  allo  multe  , alle  quali  daranno  luogo  le  contravvenzio- 
ni prevedute  negli  articoli  precedenti , i contravventori  aaraooo  simultanea- 
mente tenuti  alla  rifazione  del  danno  , che  ne  sia  avvenuto. 

Art.  22.  Un  terzo  di  tutte  le  multe  cederà  a beneficio  dell'  incaricalo, 
che  farà  il  rapporto  , ed  i due  terzi  a beneficio  dell'  opera. 

Art.  23.  I custodi  de’  lavori  idraulici  delie  paludi  di  N8|m>Iì  , e della 
Volta  , i soprastanti  loro  , i sotto  ingegneri  di  ponti  , e strade  , e gli  altii 
agenti  della  Uiiczioue  generale  addetti  alla  custodia  , e maulenimenlo  dei 
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nominali  lavori  , «ono  particolarmenle  incaricati  d‘  invigilare  sullo  contrav- 
venzioni al  presente  regolamento  , e di  farne  rapporto  , e procedere  a'  ter- 
mini degli  articoli  388  a 393  della  legge  de'  13  dicembre  1816,  i quali 
saranuiio  osservati  nel  processo  sulle  enunciate  contravvenzioni. 

Art.  3A.  I.ai  giurisdizione  sullo  contravvenzioni  prevedute  nel  presente 
regolamento  è attribuita  a'sindaci  de’comiinii  sul  cui  territorio  esso  avranno 
avuto  luogo.  Le  decisioni  de’sindaci  saranno  eseguite  provvisoriamente,  per  cid 
che  riguarda  l’ esazione  della  multa,  e la  rifazione  del  danno,  salvo  l'appello  al 
Consiglio  d'intendenza,  tra  il  termine  prescritto  colla  legge  de'25  marzo  1817. 

Art.  25.  L’ Intendente  della  provincia  è incaricalo  delia  pubblicuione 
del  presente  regolamento. 

Il  Direttore  generale  de’  ponti  , e strade  ne  assicureri  , dirigerà  , e 
aorv^lierà  I'  esecuzione. 


Rtgdamtnio  di  polizia  amminùlrativa  dt’  ngt  lagni  di  Terra  di  lavoro, 
zanzionalo  da  S.  M.  nd  Cuntiglia  d»'  i9  noventbre  1817, 

Art.  I.  E proibito  di  pescare  ne'  regi  lagni  con  parate  , o con  altri 
ordigni  , in  qualunque  modo  sieno  praticati  , reslando  libera  soltanto  la  pe- 
sca co' coppi  e colie  cannucce. 

Art.  2.  È proibito  di  passare  , e traversare  i lagni  medesimi  a piedi , 

o a cavallo  , o pure  con  carrozze.,  carrette  , carri  , ed  ogni  altro  genere 

di  vetture  , o animali , ovvero  con  bestiame  di  ogni  sorta , piccolo , o gran- 
de che  sia. 

Art.  3.  È proibito  di  far  pascolare  sugli  argini,  o abbeverare  ne' ca- 
nali il  bestiame  di  qualunque  specie. 

Art.  4.  È proibito  di  macerare  in  qualsivoglia  silo  de'  regi  lagni , ca- 
napa , lino  , o altro  vegetabile  , che  richiegga  questa  specie  di  prepara- 

zione. 

Art.  5.  I proprietari  delle  macerazioni  solite  o sia  gore , anticamente 
stabilite  in  contine  de’  regi  lagni  ; 

t.*  Non  potranno  eseguire  ne'  tempi  propri  , le  macerazioni , senza 
il  previo  permesso  in  iscritto  della  Direzione  generale  de’  ponti  , e strade , 
il  quale  non  potrà  estendersi  oltre  il  giorno  25  di  agosto  ; 

2. °  Non  potranno  costruire  le  parate , di  cui  debbono  far  uso  , che 
di  soli  tavoloni , senza  pietre  , zolle  , fascine  , o altro  diverso  materiale  , 
nè  potranno  elevare  le  parate  medesime  ad  altezza  maggiore  di  quella,  che 
trovasi  già  stabilita  ; 

3. °  Spirato  il  termine  loro  accordalo  , dovranno  , a proprie  spese 
togliere  cositTatle  parale,  e nettare  il  fondo  di  Lagno  d’ogiii  ingoiiibrameuto, 
che  per  ctTetlo  delle  medesime  sarà  stato  prodotto. 

Art.  6.  Oltre  alle  parate  permesse  coll'  art.  precedente  , non  potranno 
costruirsene  altre  in  qualunque  tempo , e per  qualsivoglia  oggetto. 

È vietato  egualmente  di  mettere  ne’  canali  qualunque  ostacolo,  che  ar- 
resti, ritardi,  diverga,  o pregiudichi  comunque  il  corso  delle  acque  de’regl 
lagni  , ed  agli  scoli  , a’  quali  sono  essi  destinali , di  danneggiare  in  qualsi- 
voglia modo  gli  argini  , ovvero  gli  alberi  , che  vi  sono  piantali. 

Art.  7.  I possessori  de’  fondi  conlinauti  cogli  argini  de’  regi  lagni  , non 
|K>tranno  seminare  , e p'iantarc  alberi , o coltivare  in  qualunque  modo  a 
minore  distanza  di  i>almi  dodici  dal  piede  esteriore  degli  argini  medesimi. 


Digitized  by  Coogle 


Gli  alberi  , che  al  trovliM  planlali  Ira  Hmiti  qui  rissali , saranno  tolll 
iia'  rispcUivi  |>ro|)riularI  (l'a  quindici  giurili  , a contare  dalla  piibblicaziono 
dui  presento  reguiamciilu  , ed  in  mudo  che  uiun  danno  ne  risulti  a'  regi 
lagni. 

Art.  8.  Sono  riebiamati  in  pieno  vigore  gK  antichi  stabiiimenti , coi 
quali  era  iin|iosto  l' obbligo  a'  (lossessori  di  qiie’  Tondi  , cito  . hanno  fossi  di 
scolo  iiiQiiciiti  ne'  regii  lagni  di  costruire  i corrispondenti  ponticelli  in  fab> 
hrica  sofira  ciaKiino  de’  suddetti  fossi , per  darò  il  passaggio  a piedi  , ed  a 
cavallo  ai  custodi  deli'  opera. 

I ponticelli  iioniiiiati  dovranno  esser  costruiti  tra  un  iTieso , a contare 
dalla  ptibldicaziono  del  presente  regolamento. 

Art.  8.  Gli  sgombramonti  prescritti  dal  n.  3 dell’ art.  quando  non 
sìeno  fatti  tra  quattro  giorni , cd  i ponticelli  nominali  nell’  art.  & , qtianlo 
volle  non  sicno  stati  costruiti  nel  tempo  fissalo  , si  faranno  eseguire  dalla 
Ihrezioiie  generalo  de’ ponti,  e strade,  ohe  no  rimetterà  al  sindaco  il  certi* 
ficaio  di  misura  , e di  spesa  , per  servire  di  carta  esecutiva  ad  astringere 
aouniiiislrativainenle  il  oontravvenloro  al  pagamento  corrispondente. 

Art.  10.  Le  contravvenzioni  all'  art.  1 saranno  punite  colla  multa  di 
carlini  dieci  , o del  doppie  in  caso  di  recidiva  , e con  una  prigionia  da  uno 
a ire  giorni. 

La  multa  medesima  sarà  applicata  contro  coloro  , che  traverseranno  i 
regi  lagni  a piedi  , o a cavallo . o pure  con  vettura  di  qualunque  specie,  e 
che  daiiDcggeraniio  in  qualsivoglia  maniera  gli  argini  , o gh  allori  , o pure 
pregiudichino  comunque  II  libero  corso  delle  acque.  ■ 

Art.  IL  Po’ bestiami , che.  iu  euutravvouziuite  dell’ art.  2 attraverse* 
ranno  i regi  lagni  , o pasculeraunu  su  gli  argini  , ovvero  sicno  abbeverati 
ne’ canali,  sarà  applicata  la  multa  solidalmente,  a danno  de' proprietari,  cu- 
stodi , e conduttori  ; . 

Di  carlini  sei , per  ogni  bufalo  ; 

Di  carlini  tre  , per  ogni  bue  , cavallo  , asina  o porco  ; 

Di  carlino  una  , per  ogni  capra  , (lecora  , o altro  animale  piccolo  e- 
giialmente  nocivo. 

Le  qui  fissate  multe  si  radiloppieraimu  in  caso  di  recidiva. 

Art.  12.  La  inulta  por  le  coulravvenzioni  agli  articoli  k,  5,  6,  e 7 sarà 
di  ducati  Ire  a sei. 

Art.  13.  Oltre  le  multe  , a cui  daran  luogo  lo  contravvenzioni  preve- 
dute negli  articoli  2 c seguenti  , i eontravveulori  saranno  sìniullaneainento 
tenuti  alla  rifaziouo  del  danno  , che  no  sia  avvenuto  a’  regi  lagni. 

Art.  là.  Di  tutte  lo  inulte  (issalo  negli  articoli  precedenti  un  terzo  ce- 
derà a benefìcio  dell'iiicai  icato,  clic  farà  il  rapporto  della  contravvenzione  , 
cd  i due  terzi  a beuelicio  dell’  opera  do’  regi  lagni. 

Art.  15.  I custodi  de’ regi  lagni  , i soiirastanli  loro,  i sotto-iogegnieri 
di  ponti , 0 strade  , e gli  altri  agenti  del  corpo  medesimo  addetti  alla  cu- 
stodia , e mauleiiimeiilo  de'  lagni  , sono  partieolarmcnte  iiioaricali  d’  invigi- 
lare sulle  coiitravyciizioiii  al  prcseule  regulaniuiito  , o di  farne  rap|>orto  . o 
procedere  a leriniiii  degli  articoli  288  a della  legge  de’  12  dicembre 
1816,  i quali  saranno  osservali  nel  processo  sull’ enunciato  contravven- 
zioni. 

Art.  16,  La  giurisdizione  sullo  coutravvonzioni  prevedute  nel  presento 
regolamento  è attribuita  a’  siiidaci  de’  coinuni  , sul  di  cui  territorio  esse  a- 
vraniio  avuto  luogo.  Lo  decisioni  de’  siiidaci  saranno  eseguite  provvisoria- 
lucilie  , per  ciò  die  riguarda  l' esuzieuQ  delta  multa  , o la  rifajùuue  del  dou- 
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no  , salvo  I*  appello  al  Consiglio  d' Intendenza  , tra  il  termine  prescritto  col- 
la legge  de’  25  marzo  1817. 

Art.  17.  L' Intendente  della  provìncia  è incaricato  della  pubblioaziono 
del  presente  regolamento. 

Il  Direttore  generale  di  ponti , e strade  ne  assicurerà  , dirigerà  > e sor- 
veglierà r esecuzione.  , 


Begolatnenlo  di  polizia  amminiilratim  della  bonificazioni  idraulica  del  Valla 
di  Diano,  Sanfiunato  da  S,  M.  nel  Consiglio  de'  19  novembre  1817- 

Art.  t.  In  tutto  il  corso  del  fossato  delle  dive , e del  fiume  per  l’ in- 
tero Vallo  ò proibito  di  eseguire  per  uso  di  macchine  o d'irrigazione  , qua- 
lunque opera  fissa  , o mobile  , che  in  qualsivoglia  modo  si  opponga  al  li- 
bero corso  dello  acque, 

Art-  2.  È proibito  ai  possessori  de’  fondi  contigui  al  detto  corso  del 
fossato  delle  Clive  del  fiume,  e.  degl’ inOuonti  suoi.o  ad  altra  persona  qua- 
lunque di  gettare  nel  corso  medesimo  , o nelle  adjacenze  . erbe  , stoppie  , 
pietre  , o altre  sostanze  , che  comunque  , ed  in  qualsivoglia  sito  ingombri- 
no gl.i  alvei,  . . 

È proibito  egualmente  di  danneggiare  in  qualunque  rnodo  gli  argini,  o 
gli  alberi  , die  vi  sono  piantati.  I nominati  possessori  de  fondi  confinanti 
sono  obbligati  a bruciare  . o ad  allontanare  suHleientemcntc  lo  loro  stoppie, 
o stipiti  di  granoni , o puro  sotterrarle  ne’  fossi  profondi  appena  fatta  la 
l'accolta , perchè  non  possano  per  mano  d’  uomo,  e col  mezzo  delle  piovano 
esser  trasportate  nel  fiume. 

Art.  3.  proibito  di  pescare  con  cannicci  , e con  altri  ordegni  , in 
qualunque  modo  sieno  praticati,  in  tutto  il  corso  del  fossato  delle  Clivo , o 
pel  fiume  suddetta , restando  libera  soltanto  la  pesca  co’  coppi  o collo  can- 
pucce. 

Art.  4.  I possessori  de’ fondi  confinanti  cogli  argini  del  fossato  del  bu- 
ine co’ suoi  coiifiuenti  . e del  canale  e bacino  delle  Clivo,  non  potranno  se- 
minare 0 piantare  alberi,  o coltivare  in  qualsivoglia  maniera  a minore  di- 
stanza di  palmi  sedici  dal  piede  esteriore  degli  argini  medesimi. 

Gli  alberi  , che  si  trovano  piantati  dentro  a'  limiti  qui  fissati  , saranno 
tolti  da’  rispettivi  proprietari  fra  quindici  giorni  , a contare  dalla  pubblica- 
zione del  presente  regolamento , ed  in  modo  che  niun  danno  no  risulti  ai 
suddetti  argini  ed  alvei. 

Art.  5.  5 proibito  di  far  pascolare,  o passare  qualunque  genero  di  be- 
stiami sugli  argini  , e su’  sopraddetti  palmi  sedici  di  terreno , che  debbono 
costantemente  rimanere  incolti.,  come  pure  di  abbeverarli  nel  fossato. 

È proibito  egualmente  di  lavare  lungo  gli  argini  medesimi , e nel  ca- 
pale , e bacino  delle  Clive. 

Per  togliere  ogni  pretesto,  agli  abusi  , è destinato  un  sito  nel  fiume 
sopracorrente  al  ponte  di  Polla  , ove  si  potrà  lavare  , ed  abbeverare  gli 
animali.  , , i 

Art.  6.  E proibito  di  macerare  canapa  , lino  , o altro  vegolabue  dio 
richiegga  tal  preparazione  lungo  il  fossato  di  Maltempo,  da  cento  passi  sot- 
tocorrente a'  Iteali  molini  in  sopra  , in  tutto  il  corso  del  fiume  per  lo  in- 
fero  Vallo  , e nel  canaio  , e bacino  delle  Clivo.  , • ■ 

Art.  7.  E'  interramento  , combustione  , o allontanamento  delle  rislop- 
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pie , pre«cnUo  coll  articolo  2.  qnando  non  sta  eieguito  tra*  quattro  giorni 

na  rtm  ^ ’i**^*a^*“^i‘'*  '*  *>“‘e*'one  generale  de  ponti  , e atradef  che 
no  rtmellerà  al  amdaco  il  cerUficato  di  ap.^  , per  servire  di  carU  esecuti- 
va  ad  astnngere  amministrabvamente  il  contravventore  al  pagamento  corri- 
a^o^oto.  Lo  aleaw  sarà  praticato  per  gli  alberi  , che  Irovanai  piantati  su- 
ni>  * *•<>  sedici  palmi  di  terreno,  che  debbono  rimanere  incolti, 

T ‘«•a’ quindici  giorni  dalla  pubblicazione  del 

presente  regolamento  conforrocmente  all’ articolo  4- 

I,  P contravvenzioni  agli  articoli  t e 4 saranno  punite  colla  mul- 

ta di  ducati  Ire  a sei. 

caso  drrwid’iva  ^ ® ^ “'**  *"“***  ‘*'®®‘  ’ ® ‘*®‘ 


Art.  9.  Le  multe  per  le  contravvenzioni  all' articolo  5 saranno  regolato 
nel  seguente  modo  ; ° 

Per  ogni  bue,  cavallo,  asino,  o porco  , carlini  quattro. 

carlino^un?**'  • pecora  , o altro  animale  piccolo  , egualmente  nocivo  , 


Per  le  persone,  che  laveranno  ne' siti  vietati,  carlini  sei. 

Le  qui  fiwte  multe  si  raddoppieranno  in  caso  di  recidiva. 

. ^ ’i.*®*..  multe,  a cui  daran  luogo  lo  contravvenzioni  preve- 

nni? "i?*  ' .f*!®®''  Precedenti , i contravventori  saranno  simultaneamente  te- 
nuti alla  rifazione  del  danno  , che  ne  sia  avvenuto. 

/.!.«  ^*^1'  -1  terM  di  tutto  lo  multe  cadrà  a benerizio  dell'  incaricato  , 
cno  farà  il  rapporto  della  contravvenzione  ; ed  i duo  altri  terzi  a benefizio 
dell  opera. 


Art.  12.  I i^todi  della  boniBcazione  del  Vullo  , I soprastanti  loro  , i 
’ * ®*rade  , e gli  altri  agenti  del  corpo  medesimo 
aaoetti  alla  custodia,  e mantenimento  della  bonificazione  suddetta  , sono  par- 
ticolarmente incaricati  d' invigilare  sulle  contravvenzioni  al  presente  regola- 
Sni*  j’n®  . «rno  il  rapporto  , e procedere  ai  termini  degli  articoli  288  a 
della  legge  de  12  dicembre  1816,  i quali  aaranno  osservati  nel  prucea- 
80  amie  enunciate  contravvenzioni. 

Art.  13.  La  giurisdizione  sulle  contravvenzioni  prevedute  nel  presente 
regolamento  e attribuita  ai  sindaci  de'  comuni . ani  di  cui  territorio  esso 
avranno  avuto  luogo.  Le  decisioni  de' sindaci  saranno  eseguite  provvisoria- 
mente . per  ciò  che  riguarda  la  esazione  della  multa  , e la  rirazione  del  daii- 
j appello  al  Consiglio  d' Intendenza  , tra  il  termine  prescritto  colla 
legge  de  25  marzo  1817. 


Art.  14.  L Intendente  della  provincia  è incaricato  della  pnbblicazione 
«lei  prenoto  regolamento.  Il  Direttore  generale  de' ponti,  e strade,  oe  as- 
sicurerà , dirigerà , e sorveglierà  ia  esecuzione. 
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Sormt  a seguirti  per  li  progetti  delle  open  pubbliche,  sulla  toro  redazione, 
ed  a quali  autorità  debbono  dirigerti. 

DIIEZIOXE  «BMBBALB  DB*  POKTI  , B STBADB. 

Napoli  26  agosto  Ì8I8. 

Credo  necessario  di  comunicarle  la  circolare  da  me  diretta  agl’  inge- 
gneri di  ponti  e strade  del  itegno , onde  dare  esecuzione  alf  articolo  1°  del 
Itual  rescritto  del  1°  agosto  corrente  anno. 

« Per  dare  esecuzione  all’  articolo  ì°  del  Reai  rescritto  comunicatomi 
da  S.  E.  il  Ministro  dogli  AiTari  Interni  il  1°  agosto  corrente  anno  , che  ò 
del  teiKir  seguente  : 

» È sua  Reai  volontà,  che  quante  volte  si  tratta  di  far  nuovi  progetti 
di  opere  publiliche  le  deputazioni  presedute  dagrinteivdcnli  siano  particolar- 
mente intese,  e che  le  loro  operazioni  siano  tenute  presenti  nell’ approvarsi 
i progetti  ; che  questi  approvali  una  volta  siano  comunicati  con  tutti  i pia- 
ni , e le  piante  relative  alle  medesime  deputazioni  , afllnchè  queste  possano 
vedere , se  gl’  impiegati , ingegneri  direttori  delle  opere  vi  si  uniformino  con 
esattezza.  Ella  si  servirà  in  tutte  le  nuove  opere  , che  riguardano  nuove 
tracce  , o rettitiche  di  strade , e pegli  edifici  di  qualche  importanza  , che 
si  eseguano  nella  provincia,  o ripartimento  di  suo  carico,  di  rimettere  con- 
temporaneamente i progetti  che  invia  in  doppia  spedizione  alla  Direzione  ge- 
nerale , la  terza  spedizione  di  uflizio  a cotesta  deputazione  provinciale , per- 
chè pel  canale  deN’  Intendente  mi  giunga  colle  osservazioni  che  crederà  do- 
ver fare  ». 

La  prevengo  che  i progetti  per  le  riattazioni  di  qualunque  specie,  pur- 
ché non  siano  di  grave  spesa  , non  necessita  passarli  alla  deputatone , ma 
potrà  tutte  le  tre  copie  spedirle  alla  Direzione  generale  per  le  ulteriori  de- 
terminazioni. 

Regole  pe'  pagamenti  agli  appaltatori  delle  open  pubbliche  in  caso 
i inadempimento  ne'  loro  eoniratli. 

■ItUSTBBO  DEGLI  AFFABI  IBTBBIII. 

Napoli  5 settembn  Ì8i8. 

Avendo  rassegnati)  al  Rb  una  quistione  , che  si  è elevata  tra  la  Dire- 
zione generale  de’  ponti , e Strade  , ed  aicune  delle  deputazioni  provinciali 
per  le  opere  pubbliche , S.  M.  nel  Consiglio  de’  2 settembre  corrente , si  ò 
degnata  di  risolvere  che  , 

1°  Qualora  dalle  deputazioni  provinciali  s’incontrassero  de' dubbi  per 
Io  non  adempimento  de’  patti  negli  appalti  di  manutenzione , e nella  esecu- 
zione di  opere  di  nuova  costruzione  , senza  attrassarsi  il  pagamento  corren- 
te, e l’altro  immediatamente  successivo,  chiederanno  una  verifica , la  quale 
dovrà  eseguirsi  prima  di  passarsi  a pagamenti  ulteriori,  che  non  saranno  ef- 
fettuiti in  verun  modo  , se  prima  non  saranno  dileguati  i dubbi  promossi 
dalle  deputazioni. 

2°  Nel  caso  preveduto  dall'  articolo  precedente  l' Intendente  si  met- 
terà di  accordo  col  Direttore  generale  per  dileguare  i dubbi  insorti  mediante 
verifiche  , che  saranno  combinate  in  quanto  al  modo  da  cITeltuirsi  tra  esso 
lutcndeuto  nella  sua  qualità  di  Presidente  della  deputazione  provinciale , ed 


Digitized  by  Google 


40& 


il  Dircttoro  gcnoralu  suììHl'Uo  per  assicurare  il  servigio , o tugllere  ogh 
ostacolo. 

3"  Per  le  grandi  costnizioilt  idrauliche . cioò  ponti , chiuso,  o dighe, 
della  riuscita  delle  quali  è interamente  rispunsabile  ii  Direttore  generate  , 
in  nessun  caso  le  deputazioni  potr.iiino  altrassare  i pagamenti  , purché  non 
oltrepassino  i fondi  stabiliti  per  I'  anno  , conservando  il  dritto  di  fare  delle 
osservazioni  per  questo  ramo , come  per  lo  opere  di  conto  regio. 

Ila  poi  ordinato  la  prelodala  M.  S.  che  le  soprascritte  disposizioni  siano 
considerate,  come  altrettanti  articoli  addizionali  ai  regolamenti  precedenti. 

Nel  Reai  Nume  lo  partecipo,  signor  Intendente,  questa  Sovrana  riso-* 
luzionc  |>cr  lo  adempimento  corrispondente- 


A’e//«  open  pubbliche  euieeltice  di  mantenimento  gl’  ingegnieri  direttori , e U 
deputazioni  provinciali  hann(ul'  obbligo  di  riferire  alla  Direzione  generale 
r epoca  in  cui  debba  darciti  incominciamento. 

DIREZIONE  GENERALE  DI  FONTI  E STRADE. 

Napoli  20  febbraio  1819. 

Ito  il  vantaggio  di  trascriverle  qui  annessa  por  intelligenza  di  cotesta 
deputazione  provinciale  la  circolare  , che  con  questa  data  medesima  ho  fatto 
ai  signori  ingegneri  dipendenti  da  questa  Direzione  generale. 

Ì*er  allontanare  ogni  qnistionc  di  fatto  fra  gli  appaltatori,  e le  deputa- 
zioni provinciali  nel  caso  di  nuovo  costruzioni,  sì  è stabilito  ,.  che  in  tutto 
le  opere  suscettibili  di  mantenimento,  I’ C|>oca  dalla  quale  dovrà  questo  de-' 
correre,  ai  palli  del  contratto,  sarà  annunziala  dagl’  ingegneri  direttori  allo 
deputazioni  provinciali  , ed  al  Direltoro  generale.  So  nello  spazio  di  un  mesa 
la  deputazione  provinciale  non  vi  fa  alcuna  osservazione  , il  dritto  dell'  ap- 
paltatore è fissato  da  quell’  epoca';  in  caso  contrario  dal  giorno  che  sarà 
stabilito  dalla  deputazione  , di  accordo  coll'  ingegnere  di  ponti  c strado  di- 
rettore deli’  opera.  In  questo  ultimo  caso  la  deputazione  c I’  ingegnere  no 
terranno  informato  il  Dircitorc  generale.  Or  corno  nelle  nuove  cosiruzioid 
di  strade  si  stabilisce  in  qu.asi  tutti  i contratti  , che  l'epoca  della  consegna, 
0 quella  del  mantenimento  provvisorio  deve  decorrere  dal  giorno  della  con- 
solidazione del  breccialo  ; che  spesso  la  consegna  all’ appaltatore  del  mante- 
nimento non  pud  aver  luogo  immediatamente  dopo  la  consolidazione  ; che 
una  lunga  strada  non  può  consolidarsi  , si  stabilisce  : 1°  Che  la  consolida* 
zione  verrà  annunziata  alle  deputazioni , ed  alla  Direzione  generale  da  due 
miglia  in  due  miglia  , c non  per  tratti  minori.  2"  Che  quantunque  non  siasi 
la  strada  consegnata  all’  appaltatore  del  mantenimento  , quello  della  costru- 
zione avrà  dritto  dall’epoca  , che  la  consolidazione  non  è contrastata,  al  man- 
tenimcnto  provvisorio.  3°  Il  mantenimento  provvisorio  verrà  stabilito  eguale 
al  inantcniinento  elTettìvo  , che  si  avrà  coll’  aflitto  della  strada  stessa  per 
asta  pubblica.  V°  Ter  non  sbilanciarsi  ne’  pagamenti  provvisori  questi  non 
saranno  fatti  , elio  circa  la  metà  dell'  aflitto  presumibile  , salvo  a pagare  il 
dippiù  allorquando  verrà  conosciuto  e dennito.  Pel  mantenimento  dei  pas- 
seggiatori , e fossi  sino  all’  epoca  della  consnlidaziono  , gli  appaltatori  non 
avranno  dritto  al  mantenimento  , percliè  per  facilitare  la  consolidazione  si 
possono  lasciare  imperfetti  sino  all’  epoca  della  consegna.  Questo  disposizioni 
la  prego , Signore , di  furio  per  postille  io  tutti  i nuovi  appalti  di  costru* 
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Etone  di  strado , e di  unifurmarTisi  per  quelle  che  sono  attualmente  intra* 
preso , e che  dipendono  dalla  sua  direzione* 


Ktgìi  appalti  per  cosinizione , e nianleniinenln  di  opere  pubbliche  in  quanto 
al  metodo,  di  licitazione  in  generate , dece  ottercarei  il  ditpoelo  nella  teg~ 
ge  de' 12  dicembre  1816. 

niMSTERO  DEGLI  AFFARI  INTERTM. 

Kapoli  6 marza  1819. 

Essendosi  promosso  il  dubbio , so  negli  appalli  per  cosiruziono,  e man- 
tenimento di  opero  pubbliche  debba  ossi^rvarsi  il  sistema  slóbilitu  col  di'crelo 
do’ 23  gennajo  1810,  o puro  le  disposizioni  contenute  nella  leggo  do' 12  di- 
cembre 18t6  sull’ amministrazione  civile,  la  M.  S.  cui  una  tale  quisliono  è 
stata  rassegnata,  nel  Consiglio  de’  26  febbrajo  ultimo  , si  è degnata  onlinare, 
che  in  avvenire  sia  eseguito  esclusivamente  il  proscritto  di  quest’  iiKima 
legge  in  quanto  al  mctoilo  delle  licitazioni  in  generale. 

^el  Keal  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  1'  adempi- 
mento corris|K>ndente. 

t proprietari  de'  fondi  che  altraveriano  le  tirade  comunali  non  pottono  rifiu- 
tarsi né  di  farli  occupare  , nè  di  farci  aprir  cave  , come  per  ogni  altra 
opera  pubblica  a tenore  delle  disposizioni  generali. 

UmiSTERO  DEGLI  AFFARI  INTERM. 

fifapoli  2 ottobre  1819. 

Rilevo  dal  di  lei  rapporto  del  21  settembre  scorso  le  diflìcollà  che  sem- 
brano volersi  opporre  alla  costruzione  dello  strado  traverso  comunali.  Qiie.-to 
non  deblwno  punto  arrestare  nò  il  fervore  delle  popolazioni,  nò  il  di  lei  zelo 
per  opere  di  tanta  pubblica  , c privata  utilità.  Ovunque  un  comune  abbia  i 
mezzi  di  costruire  una  traversa  , ella  ne  faccia  fare  il  progetto,  e la  sotto- 
metta , munito  del  voto  decurionale  , e dell’ avviso  di  espodienza  del  Consi- 
glio d'  Intendenza  all'approvazione  superiore.  Quando  I’ oiM'ra  sarà  approva- 
la , qualunque  occupazione  , taglio  , o cavameiito  di  fonili  privati  , sarà  ri- 
guardata , secondo  le  disposizioni  generali  del  Codico  civile  , come  fatta  per 
oggetto  di  utilità  pubblica,  a cui  dovrai!  cederò  gP  interessi  particolari  ; me- 
diante il  pagamento  di  queU'  indennità  che  sarà  liquidala  a norma  de’  regu- 
Jamenti  generali , e nel  mudo  iu  essi  prescritto. 

Rimangono  significale  quelle  somme  ohe  gl'  Intendenti  liberano  per  lo  servizio 
de' ponti  e strade  al  di  là  di  quanto  i fitsato  minisierialinenle. 

MIMSTERO  DEGLI  AFFARI  INTERM, 

Napoli  16  dicembre  1819. 

Taluni  Intendenti  hanno  ecceduto  ne'  loro  conti  annuali  per  lo  sommo 
proposte  dal  Direttore  per  lo  servizio  de’  ponti,  e strade,  lo  la  prevengo  per 
regola  invariabile,  che  il  fondo. che  in  ogni  mese  si  mette  alla  sua  disposi- 
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l'ione  pel  ramo  suddetto  non  det'  essere  eecediilo  , se  prima  ella  non  si  sia 
messa  di  accordo  col  nìreltorc  generale  di  ponti  e strade. 

Tutto  ciò.  che  potrà  sfiendersi  al  di  li  dell'  assegnamento  mensile,  non 
sarà  menato  buono  ne'  conti. 

i progrlli  dflti  opere  pubbliche  a carico  del  Tetoro  e de'  fiudi  provimciali  non 
poeeoHo  farei  dagl'ingegneri  che  per  ordine  tpeeiale  del  Direttore  genertde  di 
ponti  e etrade. 

DIBEZIOHE  aESBBALB  DEI  PO!iri  E STBADB. 

Napoli  19  dicembre  1821. 

Credo  utile  di  darle  conoscenza  di  una  circolare  , che  in  data  di  oggi 
ho  diretta  agl’ingegneri  di|ieiidenti  da  questa  Direzione  generale.  Come  l'og- 
getto è di  richiamarli  all'  adempimento  de’  loro  doveri  , ed  alla  di(tendenza, 
che  in  genere  di  arte  debbono  serbare  colla  Direzione  medesima  , ondo  le 
spese  siano  proposte  con  avvedutezza  e solidità , cosi  la  prego  di  inculcarne 
l'esatto  adempimento. 

» Ho  osservato  con  pena  che  gl’ingegneri  dipendenti  da  questa  Direzio- 
no generale  ai  arbitrano  di  compilare  dei  progetti  per  le  opere  , che  sono 
nelle  attribuzioni  a me  affidate  , senza  mio  ordine  , senza  averne  comunicate 
le  basi  , e formando  s|>esso  de'  travagli  incompleti  sui  quali  è difficile  a pro- 
nunziare , e che  mi  pervengono  o pel  canaio  degl’  Intendenti,  o del  Ministe- 
ro. Per  far  cessare  un  si  grave  inconveniente  , che  porta  nel  servizio  con- 
fusione , e minoranza  in  precisione  e sicurtà  di  riuscita,  la  invilo  di  non  per- 
mettersi in  verun  caso  compilare  progetti  per  opere , la  cui  costruzione  è a 
carico  del  Tesoro , e de’  fondi  provinciali , senza  ordine  espresso  da  me  fir- 
mato , rimettendone  di  questi  una  copia  al  signor  Intendente  , e due  in  que- 
sta Direzione  getterale.  Son  certo  che  il  suo  zelo  , e la  conoscenza  che' ha 
dei  r^olamenti , non  la  faranno  allontanare  da  quanto  vengo  di  prescriver- 
le , e di  cui  chieggo  r esatto  adempimento  ». 


Decreto  con  cui  n preeerive  che  le  eomme  doouie  agli  appaltatori  per  antici- 
pazione , o a conto  per  l'  adempimento  de' lavori  non  ancora  eeeguiti,  no» 
possono  essere  eequeetrate  ad  ietaaxa  de'  privati. 

Napoli  14  maggio  1822. 

FBaDiNARDo  I.  ec<  ec.  ec. 

Sorto  il  dubbio  se  convenga  permettere  ai  creditori  degli  appaltatori 
delle  opere  pubbliclie  far  sequestrare  le  somme  a costoro  dovute  dallo  Stato  ; 

Considerando  che  con  tali  sequestri  vengono  sovente  sospese  o ritardate 
le  opere  pubbliche  e i lavori  intrapresi , il  che  ridonda  a discapito  dello  Stato 
cui  interrsM  che  tali  lavori  abbiano  un  corso  celere  e spedito  onde  recarsi 
a compimento  ; 

Considerando  che  sul  danaro  che  lo  Stato  paga  agli  appaltatori  suddetti 
per  lavori  non  eseguili , niuno  può  aver  dritto  fino  a che  i lavori  stessi  non 
▼engan  compiuti  , essendo  conforme  alle  buone  regole  della  giustizia  , che  le 
somme  che  si  soddisfano  per  una  causa  futura  si  versino  in  realtà  per  la  causa 
stessa  a cui  riguardo  si  la  il  pagamento  , e quindi  tiiun  torlo  si  reca  ai  terzi 
laddove  loro  si  vieta  il  sequestro  di  dette  somme. 
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Volendo  conciliare  il  bello  del  pilbblico  se^vizio  col  drillo  dei  privali. 

Sulla  proposizione  del  Direttore  della  nostra  Iteal  Segreterìa  di  Siate 
dello  finanze  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segno. 

Art.  1.  Le  sommo  clic  gli  appaltatori  di  opero  puiibliebo  debbono  con- 
seguire dallo  Stalo  per  I'  adempimento  dei  lavori  non  ancora  eseguiti,  e elio 
si  dovrebbero  pagare  per  anticipazione  o a conto  convenzionalo  ondo  abili- 
tarli a soddisfare  i travagliatori  che  essi  adoperano  , non  possono  essere  se- 
questrate ad  istanze  dei  privati. 

2.  Qualora  le  sommo  che  si  pagano  , sono  dovuto  agli  appaltatori  sud- 
detti per  lavori  già  eseguiti , di  cui  i travagliatori  sono  stali  soddisfatti  , 
sarà  permesso  sequestrarne  lo  avanzo , che  va  a profitto  degli  appaltatori 
medesimi. 

3.  Sono  eccettuati  dal  divieto  contemilo  nell'  art.  1°  quei  creditori  i 
quali  avranno  somministrato  oggetti  o erogate  falielie  per  lo  prosieguo  dello 
Opere  anzidettc  , e sono  parimente  eccettuati  quelli  che  hanno  aniicìiiato  de- 
naro agli  appaltatori  ondo  facilitare  le  speso  publilieho  da  costoro  intrapre- 
so. Questi  ultimi  però  potranno  far  sequestrare  le  souiniu  dovute  dallo  Stalo 
agli  appaltatori , se  facciano  constare  per  mezzo  dell’  aulurilà  competente  , 
clic  il  loro  credilo  risulti  dalle  emise  anzidetto,  con  dimostrare  che  l'ap- 
paltatore siasi  in  realtà  valuto  del  loro  denaro  per  f uso  additato. 

4..  I Direttori  dello  nostre  Reali  ScgretiTie  di  Stato  dello  finanze  c di 
grazia  c giustizia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto , per 
quanto  ciascuno  riguarda. 

È vietala  V tnVtnione  de  fondi  protinciali , tranne  il  caso  di  Urgenza 
che  potrebbe  compromettere  il  bene  dell’  amministrazione. 

MIMSTBBO  DEGLI  ArFARI  I.VTEBNI. 

Napoli  20  novembre  iS22. 

ilo  veduto  col  più  vivo  dispiacere,  che  sovente  gli  Intendenti  pet  leg- 
gerissime causo  si  SOM  creduti  autorizzati  ad  invertirò  i fondi  provinciali,  0 
altre  somme,  che  avevano  una  destinazione  particolare.  Quest'  abii.so  , elio 
attacca  I'  amministrazione  ne’  suoi  princìpi  fomlamenlali  è necessario  elio  cossi 
interamente  i ed  io  son  sicuro  che  ella  , rigido  custode  delle  regole  stabilito 
non  si  permetterà  la  più  piccola  inversione  de'  fondi  di  qualunque  natura 
essi  siepo  , se  prima  non  sia  supcriormciitc  approvata.  Non  debbo  tacerle  , 
che  ogni  alterazione  che  potesse  solTrire  questa  regola  riuaderubbe  sopra  la 
(li  lei  personale  rìsponsabiliià.  N’c’  soli  casi  di  una  urgenza  imperiosa , c ta- 
le , clic  potesse  compromoltero  il  bene  di  qualche  ramo  parlicolarc  dell’am* 
mìnistraziono  pubblica  , ella  si  pcrmelterà  lo  iuversioni  strettamente  neces- 
sario , e richiesto  dallo  circostanze  del  momento  , dandone  però  subito  co- 
noscenza a questa  Reai  Segreteria  e Ministero  di  Stato  con  circostanziato  u 
distinto  rapporto,  io  riposo,  sìg.  Intendente  , per  la  stretta  osservanza  di 
questi  principi  sullo  zelo  che  tanto  la  distingue  pel  buon  aiidattlcnto  dell'altl- 
tniaistrazionc.  latanto  mi  assicuri  la  ricezione  della  presente. 


Vot.  ni. 


ìi 


Digitized  by  Google 


498 

E vietato  a particolari  piantare  i termini  di  confinanione  de'  loro  fondi 

sulle  strade. 

DIBEZIONE  GEIfEBALE  DI  PONTI  E STBBDB. 

Napoli  8 novembre  1823. 

Nc'  miei  giri  ho  avuto  luogo  di  osservare  un’  abuso,  che  introducesi  a 
danno  del  suolo  pubblico  c delle  strade  da'  particolari  , che  con  i loro  po,- 
dori  vi  confìnano-  Alcuni  di  essi  han  piantato  i termini  su'  passeggiatori  delle 
strade  Regie , usurpando  I'  intiero  fosso , ed  acquistando  il  dritto  di  elevare 
un  muro  al  termine  del  passeggialoio  , privando  cosi  la  strada  di  scolo,  ed 
i passeggiato!  del  mezzo  di  essere  riparati  con  la  terra  del  rimoudamento 
de'  fossi. 

Non  essendo  questo  nè  giusto  nè  regolare,  ho  disposto,  che  gli  appal- 
tatori incaricati  del  mantenimento,  spiantino  tutti  i termini  posti  su’ passeg- 
giato! di  Regie  strade , dal  primo  gennajo  in  poi , e la  prego  signor  Inten- 
dente , di  far  noto  ciò  a'  suoi  amministrati , onde  quei  che  sono  nel  caso 
dell'  abuso  accennato  li  ritirino  ne’  limiti  do'  loro  poderi  , prima  dell’  epoca 
stabilita  , pr<r  evitare  operazioni  di  fatto , dispiaccvoli  da  eseguirsi  dalla  Di- 
rezione di  mio  carico , e meritevoli  di  multa  , a tenore  dell'  articolo  10  del 
regolamento  annesso  al  Reai  decreto  de'  14  maggio  1822:  e questo  anche 
per  evitare  il  procedimento  stabilito  nell’articolo  14,  al  quale  si  darà  seguito 
per  tutti  coloro  , che  ne  presentano  reclamo  , riscuotendo  le  multe  alle  quali 
saranno  condannati  a favore  della  Reai  Tesoreria  generale. 


È vietalo  accordare  alV  ultimo  appaltatore  di  manutenzione 
la  nuova  manutmztone  delle  strade. 

DIBEZIOHE  GEHEBALB  SI  PONTI  E STBADE. 

Napoli  € dicembre  1823, 

Il  bene  del  servizio  richiedo  imperiosamente , che  l'appalto  del  mante- 
nimento delle  strade  non  sia  in  alcun  caso  accordato  a colui , che  nc  area 
prima  assunto  l'anitto.  Il  motivo,  che  dà  causa  a questa  misura  è seguito 
dall’  esperienza  , che  ha  più  volte  mostrato  , che  mai  le  mancanze  si  sono 
meglio  riconosciute  , che  quando  nelle  consegne  si  sono  posti  in  contraddi- 
zione gl’  interessi  opposti  all’  appaltatore  , eh’  entra  , e di  quello  che  lascia 
la  strada.  Le  riconoscenze  degli  agenti  della  Direzione  non  giungono  mai  ad 
eguale  esattezza  ; e spesso  il  male , che  la  poca  attenzione  di  un  ingegnere 
produce  non  è riconoscibile,  che  dopo  il  corso  di  molti  anni.  Allora  il  danno 
è irreparabile,  nè  giungono  le  cauzioni,  e le  ritenute  a dare  il  capitale  bi- 
sognevole alla  rimessione.  La  prego  quindi,  signor  Intendente,  di  aver  pre- 
sento questa  deposizione  |B!r  le  olTerte  , o subaste , che  saran  praticato  nel 
tratte  succesaÌTO. 
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Deento  con  cui  ti  divieta  far  uquettri  o aiitgnamevti  volontari  tu  ioidi , 
ed  altri  averi  che  ti  pagano  dalle  eaiie  Regie. 

Napoli  9 ftbbrajn  i82l. 

Fbidirardo  I.  eo.  ec.  ec. 

Veduti  gli  articoli  670  e 671  delle  leggi  della  procedura  ne’  giudizi 
civili. 

Sulla  proposizione  de' nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  , Ministri  Se> 
grelart  di  Stato  delle  Reali  Finanze  , o di  Grazia  e Giustizia. 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario. 

Abliiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  A contare  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  saranno  in- 
sequestrabili presso  le  Regie  Casse. 

1°  i soldi , i soprassoldi , c gli  altri  averi  annessi  agl'impieghi  ; 

2°  le  somme  concedute  a titolo  di  gratificazione  , sieno  queste  fisse, 
o eventuali  ; 

3°  le  somme  accordate  per  compensi  fissi  o straordinari  por  partico* 
lari  servigi  ; 

4°  le  pensioni  di  giustizia  e di  grazia  inscritte  sul  Gran  Libro  del  de- 
bito pubblico  ; 

5°  gli  assegnamenti  inscritti  su'  ruoli  provvisori  nella  Tesoreria  ge- 
nerale ; 

6°  le  somme  che  gli  appaltatori  di  opere  pubbliche,  o altri  fornitori 
qualunque  debbono  conseguire  dalle  Amministrazioni  generali  dallo  quali  di- 
l>endono  , in  forza  de'  rispettivi  contratti  e por  obbligazioni  da  adempire  a 
norma  de'  medesimi , salve  le  eccezioni  contenute  nel  nostro  decreto  de'  14 
di  maggio  182-2; 

7“  le  somme  liberale  a’  corrieri  di  gabinetto  per  ispesc  di  viaggi  da 
eseguirsi  o eseguiti  per  nostro  Reai  servìgio  ; 

8°  ed  in  fine  ogni  prestazione  personale  vitalizia,  o per  epoca  deter- 
minata , la  quale  si  paghi  dalla  Tesoreria  generalo  , o dalle  pubbliche  Am- 
ministrazioni. 

2.  Non  sono  compresi  nella  disposizione  dell'  articolo  precedente  i se- 
questri fatti  a norma  delle  leggi  in  vigore  fino  all'  epoca  della  pubblicazione 
del  presente  decreto. 

3.  È vietato  altresì  dar  luogo  ad  assegnamenti  volontari , delegazioni  , 
o altre  prestazioni  o ritenute  qualunque  sulle  sommo  enunciate  nell'articolo 
primo  , salvo  ciò  che  è disposto  ne'  due  -seguenti  articoli. 

4.  Le  disposizioni  contenute  nell'articolo  primo  non  sono  di  ostacolo  alla 
esecuzione  de'  disconti  a danno  degl'  impiegati  militari  , in  vigore  di  dis|K>- 
sizioni  economiche  de'comandanti  de'corpi  o di  piazzo , o di  decisioni  de'Con- 
sigli  di  guerra  , ne'  termini  delle  militari  ordinanze. 

5.  I Ministri  Segretari  di  Stato,  ed  i Capi  superiori  delle  Amministra- 
zioni pubbliche  potranno  disporre  per  misure  economiche , o per  circostanze 
particolari,  delle  ritenzioni  a carico  di  qualche  impupato  sulle  somme  enun- 
ciate nell'  articolo  primo. 

6.  Qualora  i disconti , o le  ritenzioni  enunciato  ne'  due  precedenti  ar- 
ticoli dovessero  eseguirsi  per  mezzo  della  Tesoreria  , gli  ordini  corrispon-i 
denti  saranno  spediti  da’ rispettivi  nostri  Ministri  Segretari  di  Stato. 

7.  Sono  rivucate  tutte  le  leggi  e tutti  i decreti  contrari  allo  disposizion 
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di  questo  decreto,  e particolarmente  l'art-  670  delle  leggi  di  procedura  ci- 
vile , il  decreto  do'  3 di  giugno  t809  , o i'  art.  17  dei  nostro  Reai  decreto 
do'  3 di  maggio  1816. 

8.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  , ciascuno  per  la  parto  che  lo 
riguarda  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presento  decreto. 


È vieinto  gravar  esili  sulla  cassa  provinciale  per  articoli  non  iseritli 
sullo  sialo  discusso  : come  debba  procedersi  ne'  casi  di  urgenza. 

■IKISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI. 

Napoli  28  agosto  i824. 

Avendo  fatto  presente  a S.  M.  il  Re  N.  S.  gl'  ioconvenicnti  clic  deri- 
vano dalla  facoltà  che  qualche  Intendente  si  ha  arrogato  di  supplire  coi  fondi 
della  cassa  provinciale  ai  bisogni  di  altri  rami  di  servizio  , non  ostante  che 
ogni  inversione  di  tali  fondi  fosso  stata  in  ogni  tempo  ed  occasione  espres- 
samente vietata  , la  M.  S.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de'  2'r  del  cor- 
rente si  ò degnata  risolvere  , che  per  togliersi  in  avvenire  agl'  Intendenti 
ogni  facoltà  d'invertire  o prendere  ad  imprestito  veruna  somma  dalle  casso 
provinciali,  sia  proibito  ai  cassieri  di  eseguire  i mandati  degli  Intendenti  per 
sommo  destinate  ad  usi  non  ammessi  o stabiliti  negli  stati  discussi  , se  non 
quando  in  essi  mandati  sia  letteralmente  trascritta  I'  autorizzazione  supcriore 
che  ne  abbiano  prima  ottenuta.  E poiché  può  avvenire,  che  si  avveri  qual- 
che caso  di  urgenza  , che  non  dia  tempo  ad  ottenere  I'  autorizzazione  , in 
tali  casi  vuole  S.  M.  che  si  pratichi  il  verbale  di  violazione  di  cassa  nel 
modo  istcsso  cho  si  farebbe  per  un  Ricevitore  delle  contribuzioni  diretle,  o 
che  gl'  Intendenti  ne  diano  subito  conto. 

Nel  Reai  Nomo  lo  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione , perchè  Ella  la 
esegua  nella  parte  che  la  riguarda  , la  comunichi  al  cassiere  provinciale  , e 
mi  assicuri  in  risposta  di  avergliela  comunicala. 


Decreto  che  regola  la  spropriazione  di  fondi  privali  per  la  conservazione 
de’  tempi  di  Pesto, 

Napoli  7 marzo  1825. 

Francesco  I.  ec.  ec.  cc. 

Vedute  le  determinazioni  del  nostro  Augusto  genitore  di  gloriosa  memo- 
ria, colle  quali  fu  ordinato  che  la  basilica  , ed  i tempi  di  Pesto  fossero  cinti 
di  fossi  , 0 ciò  per  garantire  I' una  e gli  altri  da  ogni  ulteriore  danno; 

Veduta  la  perizia  formata  dall'  architetto  del  Ueal  silo  di  Persano  sulla 
estensione  e sul  valore  do'  fondi  necessari  all'  oggetto  , i quali  appartengono 
a D.  Angelo  Forlani,  e I).  Antonio  Carducci. 

Considerando  eh’  è del  pubblico  bene  conservare  nella  maggiore  inte- 
grità possibile  quei  parziali  monumenti  dello  antichilà  , i quali  per  la  loro 
eccellenza  ed  importanza  richiamano  I' atlcnziune  de' dotti  , u de' più  dislinlii 
viaggiatori  ; 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Sialo  Ministro  Se- 
gretario di  Stalo  di  Caia  Reale  ; 
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SOI 

Abitiamo  riaolulo  di  decretare  , e decretiamo  qrtanto  segue- 

Art.  1.  Saranno  sollecitamente  eseguili  i lavori  necessari  per  cingerò 
di  fossi  , in  conformità  delle  cennate  determinazioni  Sovrane,  la  basilica  ed 
i tempi  di  Pesto. 

^ Sarà  altresì  prontamente  pagato  a D.  Angelo  Furiai)! , c D-  Antonio 
Carducci  il  prezzo  di  quella  parte  de'  fondi  di  loro  proprietà  che  occorro  per 
la  esecuzione  de'  lavori  indicati  nell'  art.  precedente. 

3.  Il  prezzo  di  questa  parte  de'  fondi  sarà  pagato  secondo  la  perizia  o« 
seguita  dall'  architetto  del  Ileal  sito  di  Persano  , so  le  parti  interessate  vi' 
concorrano  ; o nel  caso  opposto , secondo  la  perizia  che  sarà  eseguita  per  le 
trio  giudiziario  , c nelle  forme  prescritte  dalla  legge. 

4.  Il  pagamento  del  prezzo  de'  fondi  anzidetti  sarà  eseguito  colle  op> 
portone  cautele  legali  per  garanzia  delle  ipoteche  forse  esistenti  o di  altra 
atfesioni  legali. 

5.  1 nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  Ministri  Segretari!  dì  Stato  di  Casa 
Itcalo,  o Grazia  e Giustizia  iucaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto, 

fiectelo  che  ordina  la  tpmprìazione  de  fondi  privali  per  la  conservazione 
dell'  anfilealro  Campano, 

Napoli  5 gennajo  1826. 
Fbakcbsco^  I.  cc.  ec-  cc. 

Vista  la  detorminaziono  del  nostro  Augusto  genitore  di  gloriosa  rimem- 
branza de' 9 di  febbrajo  1S24  colla  quale  fu  prescrìtto  che  l' anfiteatro  Cam- 
iiano  fosso  cinto  di  un  fossato  onde  garantire  da  ogni  ulteriore  danno  quel- 
l'insigne  monumento  di  antichità  ; 

Veduta  la  perizia  formata  dall'  architetto  D.  Pietro  Bianchì  donde  ap- 
paro che  per  la  formazione  di  una  parte  di  detto  fossato  dovesi  occiipara 
una  zona  di  terreno  che  per  la  estensione  di  quarte  due  o none  setto  ap- 
partiene ad  Angela  Pascale  , cd  è stata  valutata  ducati  83,  e grana  33;  per 
quarta  una,  none  due  e quinto  quattro  appartiene  a D.  Domenico  Morelli , 
cd  è del  valore  di  ducati  39,  o grana  3‘2  ; per  none  tre,  e qninlo  quattro 
appartiene  al  Capìtolo  di  S.  Maria  .Maggioro  , ed  ò del  prezza  di  ducati  l'2, 
c grana  C6  ; per  altro  quarte  duo  appartiene  ad  Agostino  Morelli  , il  cui 
prezzo  è stato  fissato  a ducali  CO. 

Considerando  che  replicatainentc  interpellali  per  mezzo  dell'  Intcndenta 
della  provincia  di  Terra  di  Lavoro  gl'  indicali  possessori  ad  esibire  presso  i | 
Direttore  del  Musco  Reale  Borbonico  i tìtoli  del  legìttimo  possesso  dì  diUto 
terreno  , per  divenirsi  alla  stipula  dcgristrumcnli  di  acquisto,  non  ban  curata 
mai  di  farlo. 

Considerando  che  per  siffatta  circostanza  i lavori  già  intrapresi  ban  do- 
'vuto  6os|iendersi  , esseinlusi  pel  decorso  del  tempo  quasi  inutilizzati  con  po- 
sitivo detrimento  de'  Reali  interessi  ; 

Considerando  altresì  eh'  è del  pubblico  bene  di  conservare  nulla  mag- 
giore iotegrilà  possibile  quel  prezioso  monumento  di  antichità  ; 

Veduto  l'art.  470  delle  leggi  civili. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se-, 
gretario  di  Stato  di  Casa  Reale  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  seguo. 

Art.  1.  Saranno  sollecitamente  proseguiti  i lavori  già  intrapresi  por  la 
{ortnazioue  del  fossato  che  dovrà  cingere  l'auiUeatro  Campano  , ai  Icunioì 
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dulia  ceotiala  Sovrana  determinazione  dc’Orebbrajo  182%';  a quale  efletto  la 
Direzione  del  Museo  Kcale  Borliontco  prenderà  immediatamente  possesso  per 
mezzo  dell’  Intendente  della  provincia  delle  porzioni  di  terreno  indicate  nella 
perizia  dell'  architetto  I).  Pietro  Bianchi , e di  sopra  descritto,  redigendosene 
verbale  per  cautela  delle  parti. 

2.  Seguita  l’operazione  suddetta  verrà  pagata  ai  rispettivi  possessori  il 
prezzo  fissato  da  Bianchi  , colle  opportune  cautele  legali  per  garanzia  dello 
ipoteche  forse  esistenti  , o di  altre  affezioni  legali  , ed  in  vista  de’  titoli  di 
legittimo  possesso  che  dovranno  esibire. 

3.  Qualora  poi  o tutti  , o alcuni  degl’  indicati  possessori  dopo  la  esibi- 
zione de’  suddetti  titoli  non  concorreranno  all’  apprezzo  di  Bianchi  , dovrà 
starsi  alla  perizia  che  ad  istanza  delle  parti  opponenti  verrà  eseguita  per  le 
vio  giudiziarie  . e nelle  forme  prescritte  dalla  legge. 

4.  I nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  Ministri  Segretarii  di  Stato  di 
Casa  Reale , e di  Grazia  , e Giustizia  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

St  approva  un  Begolamento  per  la  otri  fica  dello  Cam  delle  opere 
pubbliche  provinciali. 

aiHlSTEKO  OBOLI  AFrABI  IHTBBRI. 

If  opali  i f ebbra jo  i826. 

Essendosi  formato  d’  accordo  tra  il  sig.  Ministro  delle  Finanze  , e me 
un  regolamento  per  la  verifica  delle  Casse  dello  opere  pubbliche  provinciali, 
e pel  metodo  da  eseguirsi  in  tale  operazione  , le  ne  rimetto  qui  acchiuso 
un’  esemplare  por  lo  corrispoudente  adempimento. 

Regolamento  per  la  varìlica  delle  caste  delle  opere  pidtldiehe  provineiali. 

Art.  f.  Ogni  cassiere  delle  opere  pubbliche  provinciali  terrà  un  registro, 
il  quale  sotto  il  titolo  di  giornale  di  cassa  indicherà  giorno  per  giorno  dal 
lato  sinistro  tutte  le  somme  che  si  versano  nella  cassa,  e dal  lato  destro  tutte 
quelle  che  si  estraggono. 

2.  Il  giornale  avrà  un  numero  d’  ordino  progressivo  per  introiti  ; uno 
simile  per  esiti. 

3.  Allo  spirar  di  ciascun  mese  la  cassa  sarà  verificata  dalle  deputazioni 
delle  opere  pubbliche,  preseduta  dall' Intendente , e coll’ intervento  del  Con- 
troloro della  Tesoreria  generale- 

4.  Oltre  delle  verìfiche  periodiche  stabilite  coll’ artìcolo  prccedento,  do- 
vranno farsi  in  ogni  anno  almeno  tre  verìfiche  per  sorpresa,  nelle  quali  l’ In- 
tendente , cui  ne  è affidata  la  esecuzione , si  porterà  nello  officine  del  cas- 
siere, e convocherà  al  momento  il  Controloro  ed  i membri  della  deputazio- 
ne delie  opere  pubbliche. 

La  verifica  contitlerd: 

1°  Nel  confronto  del  registro  coi  documenti  relativi  ai  diversi  articoli 
d’ introito  ed  esito  ; 

2°  Nella  numerazione  del  danaro  esìstente  nella  cassa  ; 

3"  Le  somme  degli  esiti  saranno  verificate  coi  mandati  originali  , e 
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ti  esaminerà  se  Mitlano  le  quietanze  delle  parti  prendenti  in  dorso  dei  man- 
dati stessi i 

4*  Trorandosi  tutto  in  regola  il  registro  sarà  vistato  dagl'  individui 
che  avranno  fatta  la  verifica  , e se  ne  darà  conoscenza  con-  particolare  rap- 
porto al  Ministro  delle  Finanze  , ed  a quello  degli  Affari  Interni.  Essendovi 
diifercnza  ne  sarà  disteso  un  processo  verbale  , e con  cgual  rapporto  ne  sarà 
rimesso  a ciascuno  de'  medesimi  due  Ministeri  un'  esemplare. 

5.  La  prima  verifica  dopo  I’  approvazione  del  presente  regolamento  si 
farà  per  sorpresa , e dovrà  rimontare  all'  epoca  della  chiusura  dell'  ultimo 
conto  reso  dal  cassiere. 

6.  La  deputazione  si  farà  render  conto  in  ognuna  dello  verifiche  dello 
somme  che  saranno  rimaste  ad  esigersi  sopra  i diversi  cespiti,  o di  concerto 
coir  Intendente  saranno  esaminate  le  resto  , e verranno  adottati  espedienti 
opportuni  onde  accelerarne  la  esazione. 

7.  Di  tali  operazioni  sarà  compilalo  in  ogni  seduta  un  processo  verba- 
le , dove  verranno  enunciati  pi!r  ogni  articolo  la  natura  del  debito,  1'  epoca 
dalla  quale  prende  origine,  i mutivi,  che  ne  avraii  ritardata  la  riscossione, 
e le  misure  adottate  per  lo  ripianamento  : una  copia  di  esso  sarà  nnila  al 
rapporto  da  spedirsi  giusta  I'  art.  4 alla  Iteal  Segreteria  di  Stato  delle  Fi- 
nanze , ed  un'altra  a quella  degli  Affari  Interni. 

8.  Ove  i motivi  che  hanno  ritardato  la  riscossione  delle  resle  fossero 
imputabili  al  cassiere  , e più  se  la  cassa  non  presenterà  quel  fondo  che  do- 
vrebbe esistervi  , l' Intendente  8US|)cndurà  il  cassiere  dalle  sue  funzioni , fa- 
cendolo provvisoriamente  rimpiazzare  da  un  sostituto  , che  sceglierà  d'  ac- 
cordo colla  deputazione  , previa  una  idonea  cauzione. 

9.  Quantevolte  in  qualche  verifica  la  situazione  della  cassa  presenterà 

disponibile  una  somma,  che  si  approssimi  alla  cauzione  del  cassiere  , ' In- 

tendente ne  farà  rapporto  alla  Keal  Segreteria  di  Stato  delle  Finanze  , eil  u 
quella  degli  Affari  Interni  per  le  su|)eriori  disposizioni  , so  ne  occorrono. 
Egli  non  tralascerà  di  far  rilevare  i motivi  che  hanno  dato  luogo  al  rista- 
gno delle  spese  , cui  le  somme  versato  erano  addette. 

10.  In  caso  di  morte  , fuga  , rinunzia  , sospensione  , o destituzione  di 
alcun  cassiere  , la  deputazione  delle  opero  pubbliche  dovrà  subito  procederò 
alla  verifiua  di  cassa  , e dar  fuori  il  corrispondente  certificato  della  situazio- 
ne di  essa  , facendo  altresì  formare  il  conto  senz’  aspettare  che  sia  redatto 
il  conto  di  annata.  Destinerà  contemporaneamente  un’  interino  nel  modo  che 
si  è indicato  nell'  articolo  8.  Di  tali  operazioni  f Intendente  dovrà  dar  conto 
alle  Heali  Segreterie  di  Stato  delle  Finanze  , e degli  Affari  Interni. 


Dtcrtlo  de  25  febbrajo  1826  zuffa  organi xzagion»  della  Direzione  generale 
di  ponti  e etrade , e delle  aeque  e (orette  e della  caccia. 

Fbamcbsco  1.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  Reai  decreto  de'  26  di  novembre  1821  , col  quale  il  ramo 
delle  acque  e foresto , e della  caccia  fu  aggregato  alla  Direzione  generale  di 
ponti  e strade. 

Volendo  provvedere  con  metodi  uniformi,  e con  bene  intesa  economia 
all'  amministrazione  de'  vari  rami  componenti  la  Direzione  generale  di  pnnti 
e strade  o delle  acque  e foreste  e della  caccia  , ed  assicurare  insieme  ud 
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miglior  modo  che  richiedegi  per  la  utilità  pubblica  un  servizio  di  tanta  hn' 
portanza. 

Sulla  proposizione  del  nostro.  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  So*; 
groturio  di  Slato  delle  Finanze. 

Inteso  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , o decretiamo  quanto  segue. 

TITOLO  PRIMO. 

Art.  1.  La  Direzione  generale  di  ponti,  o strado  , e delie  acquo  o {ag- 
reste e della  caccia  ne'  nostri  domini  di.quà  del  Faro  sarà  sotto  la  imme* 
diala  cd  esclusiva  dipendenza  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stalo  MioU 
stro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze. 

Art.  2.  Per  quel  che  riguarda  lavori , ed  opero  che  eseguonsi  con  londi 
particolari  a carico  delle  provincie  o de'  comuni  , la  Direzione  generalo  di 
ponti  e strade , e dello  acquo  0 foresto  , c della  caccia  potrà  corrispondero 
poi  ^ustIO  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AiTari  interni  (1). 

TITOLO  IL 

€ompotizion$  della  Direzione  generale  e delle  varie 
sue  dipendenze. 

Art.  3.  La  Direzione  generale  di  ponti  o strade  , o dolio  acquo  c fo- 
resto e della  caccia  avrà 

un  Direttore  generalo 
un  Segretario  generalo 

tre  Ispettori  generali  componenti  il  Consiglio  d' ingegneri  di  acquo  o 

strade 

duo  Ispettori  generali  componenti  il  Consiglio  lorcstalp 
una  Cummi^siune  di  revisione 
un  corpo  d' ingegneri  di  acquo  e strade 
una  scuola  di  applicaziono 

un  corpo  di  agenti  forestali , composto  d’ Ispettori  , di  guardie  gene-. 
Tali , di  brigadieri  , di-  guardaboschi , c di  guardacquo 
un  corpo  di  guardacacce  , e di  guardalagni. 

Art.  à-.  Saranno  addotti  al  servizio  della  Direziono  generalo  in  Napoli  i 
sei  uflìziali  di  ripartimeuto  ; 
nove  urd/.iali  di  carico  ; 
dieci  uQlziali  di  prima  classo  ; 
quattro  ufTiziali  di  seconda  classe  ; 
dodici  uQiziali  di  terza  classe  ; 
otto  soprannumerari  ; 

(i)  Una  Sovrana  risoluzione  de'3i  agosto  i83i  dictiiarò  die  la  Direzione  generate. 
4i  |)0:iti  e strade,  la  quale  dipende  dal  Ministro  delle  finanze,  debba  prestarsi  alle  dispa. 
siziuni  del  Minislro  degl;  AllUri  Inlerni  per  tulio  ciA  die  concerne  le  opere  provinciali. 
Stabilisce  in  oltre  die  i progetti,  le  proposte,  P esecuzione , e 1' amininistrazione  delle 
opere  provinciali,  non  che  la  destinazione  degli  ardiitclti  pci-  le  stesse  , essendo  nell'  in- 
teresse delle  piovtiioic,  di)rciidaiio  dal  Ministcni  degli  Alfarì  Interni.  Creatosi  nell'anno. 
iti47  OH  Minislcn]  de'  lavori  pubblici  la  Oirezinne  de' ponti,  c strade  fu  messa  nella  di- 
pciidriiza  di  questo  Minislero  per  qiiaiilo  riguarda  li  lavori  pubblici  , c per  il  ramo  fo- 
(csiale  dapprima  nella  dipendenza  del  Ministero  di  agricoltura  , c commercio , cd  indi 
di  quello  dell’  liilenio. 
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dodici  alunni  ; 
due  uscieri  ; 
due  barandieri  ; 

Una  istruzione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segroi 
tario  di  Stato  delle  Finanze  regolerà  le  attribuzioni  degl’  impiegati,  e la  di- 
stribuzione del  lavoro  de'  vari  ripartimenti. 

Art.  S|.  Tutti  i funzionari  componenti  la  Direzione  generale  di  ponti  o 
strade  , e dello  ac^ue  e foreste  e della  caccia  , e gl'  impiegati  addetti  al 
servizio  della  Direzione  generalo  medesima  saranno  nominati  da  Noi  sulla 
proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di 
Stato  delle  Finanze  , in  seguito  di  rapporti  del  Direttor  generale. 

Art.  6.  Non  sono  compresi  nello  disposizioni  dell’ articolo  precedente  ; 
1°  gli  alunni  della  Direzione  generale,  i quali,  sulle  proposizioni  del 
Pirettor  generalo , ed  in  seguito  di  concorso  , verranno  nominati  dal  nostro 
Consigliere  Ministro  di  Stalo  , Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  ; 
2’  gli  uscieri  cd  i barandieri  che  verranno  parimente  nominati,  sullo 

Sroposizioni  del  Direttor  generale  , dal  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato 
linistro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  ; 

3°  i brigadieri  forestali , i guardaboschi , e io  guardie  delle  acque , e 
de'  lagni  , che  verranno  nominato  dal  Direttor  generalo. 

Art.  7.  Gli  ascensi  agl’ impieghi  verranno  dati  nel  modo  che  seguo  (1). 
Gli  uffìziali  di  ripartimento,  e gli  uflìziali  di  carico  saranno  nominati  fra 
gl’  impiegati  , tenendosi  conto  del  solo  inerito  senza  vcrun  riguardo  all’  an- 
tichità. 

Per  le  provviste  delle  piazze  di  ulTiziall  di  prima  , seconda  , e terza 
classe  saranno  serbate  le  seguenti  regole. 

Il  passaggio  dal  soldo  inferiore  al  superiore  nella  stessa  classe  sarà  dato 
per  assiduità  di  servizio  , con  preferenza  all’  antichità  in  merito  eguale. 

La  promozione  da  una  classo  inferiore  alla  superiore  sarà  eiluttuita  pre- 
vio concorso. 

L'  ammessibililà  al  concorso  è fissata  come  qui  appresso. 

I soprannumerari  e gli  alunni  potranno  concorrere  per  una  piazza  di 
uQlzialc  di  terza  classe. 

Gli  ulTiziali  di  terza  classo  concorreranno  indistintamente  per  una  piaz- 
M di  seconda  classe. 

Gli  ufTiziali  di  seconda  classe  concorreranno  indistintamente  por  una 
piazza  di  prima  classo. 

Nel  concorso  a merito  eguale  per  l’abilità  si  avrà  soltanto  riguardo  al- 
l’antichità unitamente  all’ assiduità  di  servizio. 

Finalmente  le  piazzo  di  soprannumerari  , o di  alunni  saranno  sempre 
provvedute  per  concorso  , o la  scelta  sarà  (ondata  sul  merito  , e su'  requi- 
siti di  costumi. 


fi)  Qiiostc  disposizioni  sono  siale  modificale  da  un  decreto  de’ afi  marzo  1817  , c 
da  pmicriori  S,ivraai  pruvvcdimcnli.  Egli  i cstiaaco  al  nostre  assunto  di  fame  qui 
(Ueuriuac. 
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TITOLO  III. 

Del  corpo  degl'ingegneri  di  acque  e elrade;  delle  atlribuzioni  e de' doveri  de- 
gC  lepetlori  generati  componenti  il  Coneiglio  e degl'  Ingegneri  del  corpo  di 
acque  e elrade. 


SEZIU.NE  I. 

Del  Consiglio. 

Art.  8-  Il  corpo  degringcgneri  di  acque  e ttrade  è istituito  per  lutti  i 
rami  di  servizio  relativi  ai  progetti , alla  direziono  ed  alla  esecuzione  dello 
strade,  de’ ponti , de  canali  di  navigazione  e d'irrigazione,  della  navigazio- 
ne de’  Guroi  del  regolamento  e dell’  arginazione  de’  liumi  e torrenti  del  pru- 
sciugamento  de'  lagni  , e degli  stagni , e di  ogn’  altra  specie  di  boniGcaziuno 
de’  terreni  , du’  porti  commerciali  , ed  iiiGue  di  tutte  le  altre  opere  pub- 
bliche. 

Art.  9.  Il  Consiglio,  composto  di  tre  Ispettori  generali,  sarà  prcsediito 
dal  Direttor  generale  , ed  avrà  un  segretario  con  volo  , da  prescegliersi  da- 
gl’ Ingegneri  ispettori.  A questo  posto  sarà  con  preferenza  prescelto  I'  inge- 
gnere professore  dell’  architettura  idraulica  e delle  costruzioni  in  generale 
nella  scuola  di  applicazione  (I). 

Art.  10.  Gl’  Ispettori  generali  componenti  il  Consiglio  saranno  esclusiva- 
mente incaricati  della  direzioite  de’  lavori  della  Capitale  , e della  provincia 
di  Napoli  (2);  ed  io  caso  di  gravo  urgenza  potranno  essere  anche  spediti  nelle 
altre  provincie  a rettiGcare  i progetti  di  opere  di  grande  importanza  , o ad 
ispezionare  i lavori. 

Art.  11.  Il  Consiglio  sarà  incaricalo  dello  esame  , e della  discussione  di 
tutti  i progetti  di  prevenzione  , e di  esecuzione 
delle  condizioni  degli  appalti 

dello  liquidazioni  deGnitive  delle  misure  de’  lavori  eseguiti  ; 
di  proporre  i regolamenti  di  servizio  , e le  istruzioni  per  la  compi- 
lazione de'  progetti  , e per  la  condotta  de’  lavuri  ; 

di  proporre  i regolamenti  di  disciplina,  e di  miglioramento  della  scuola 
di  applicazione  ; 

di  dare  il  suo  parere  su  tutte  le  quistioiii  di  arte  di  qualunque  per- 
venienza  che  gli  saranno  rimesse  per  esame. 

SEZIONE  II. 

Delta  Commeseione  di  rerisione. 

Art.  12.  La  Commissione  di  revisione  sarà  composta  di  due  o tre  in- 
gegneri , da  prescegliersi  dal  Direttor  generale  sia  fra  i più  anziani  del  Cor- 
po , che  non  prestano  un  servizio , che  gli  obbliga  ad  essere  continuamcittu 
in  giro , sia  fra  gl’  Ingegneri  che  per  oggetti  di  servizio  possono  trovarsi  di 
passaggio  in  Napoli  , sia  Gnaimciite  fra  gl’  Ingegneri  che  per  avanzata  età  , 
0 per  cagionevole  salute  Irovansi  messi  al  seguilo  del  corpo. 


(i)  Nel  Coiuiglio  degl'  Ingegneri  interviene  per  le  funzioni  di  Pubblico  MiuUteio 
uno  degli  avvocati  generati  della  Gran  Curie  ile’  Conti. 

(a)  1 lavori  delle  strade  Bcgic  presso  la  l'apilale  , c ni  Ila  Provincia  di  Najjoli  sono 
ora  , come  lutti  gli  altri  tavoli  di  strade  lirgic  , allidali  agl'  ingegneri  ordinali,  esacuilo 
grispettuii  gcueialt  uuicaincute  lutcuti  agli  aliati  di  cui  si  occupa  il  Cousiglio. 
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L»  chiamata  degl'  Ingegneri  nella  Commissione  di  revisione  non  di  drit- 
to ad  iiideniiìli  o compensi.  Dessa  dovrà  riputarsi  come  desi  illazione  tem|K>- 
ranoa  , non  potendo  lo  stesso  individuo  far  parte  della  (ioni missione  |icr  un 
lem|K>  maggiore  di  tre  mesi  , nè  ritornarvi  pria  die  sien  trascorsi  almeno 
sei  mesi  dal  tempo  in  cui  abbia  cessalo  d'  inicrvenirvi. 

Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato  dello 
Finanze  sopra  motivati  rapporti  del  Direltor  generale  , potrA  prolungare  , 
per  un  tempo  maggiore  di  Ire  mesi  la  temporanea  desUnazionu  degl'  ingc* 
gneri  nella  Commessione  di  revisione. 

Art.  13.  La  Commissione  sarà  specialmente  incaricata  della  veriGcszio* 
no  delle  misuro,  esaminando  se  i lavori  eseguili  sieno  in  conformità  decre- 
tativi progetti , se  i calcoli  sieno  esatti,  e se  i prezzi  corrispondono  agli  ap- 
palti , o alle  analisi , che  le  verranno  esibite. 

Esaminerà  del  pari  lo  adempimento  dello  condizioni  degli  appalti , lo 
consegne  delle  strade  relative  ai  mautentenimenti , i processi  verbali  di  ap- 
prezzo per  occupazione  di  suolo , o per  danni  recati  , gli  stati  estimativi 
de'  lavori  che  si  pro|>onguno  ,-  ed  altre  carte  simili. 

Per  tutti  quesii  oggetti  essa  formerà  de'fogli  di  rilievi,  di  correzioni,  odi 
osservazioni,  che  si  passeranno  al  Consiglio  per  pronunziarvi  deflinitivamentu. 

SEZIONE  111. 

Degl'  Ingegneri. 

Art.  là.  Il  servizio  delle  acque,  e delle  strade  di  tutto  le  provincie  do' 
Reali  domini  di  qiià  del  Faro , escluse  quella  di  Napoli  , sarà  diviso  in  tre 
ri|iarlimenti  , a ciascuno  de'  quali  sarà  addetto  un'  Ingegnere  Ispettore  , o 
quanti  altri  Ingegneri  di  qualsivoglia  grado  il  Direttore  generale  crederà  di 
destinarsi  fra  quelli  del  corpo  , secondo  la  importanza  e la  quantità  delle 
opere.  Un  altro  Ingegnere  Ispettore  senza  ripartimento  farà  parte  del  Con- 
siglio , a termini  dell'  articolo  9 del  presento  decreto. 

Comporranno  il  primo  ripartimento  le  provincie  di  Principato  Citeriore, 
Basilicata  , Calabria  Citeriore  , Seconda  Calabria  ulteriore  , Prima  Calabria 
ulteriore.  Il  secondo  le  provincie  di  Terra  di  Lavoro , Principato  ulteriore. 
Capitanala  , Terra  di  Bari,  Terra  d'  Oliranto.  Il  terzo  ripartimento.  le  prò- 
vìncie  di  Molise  , Abruzzo  Citeriore  , Secondo  Abruzzo  ulteriore.  Primo  A- 
bruzzo  ulteriore. 

Art.  15.  Gl'  Ingegneri  Ispettori  avranno  la  immediata  vigilanza  su'  la- 
vori , e sulla  condotta  degl'  Ingegneri  subalterni. 

A tale  oggetto  gireranno  con  frequenza  nel  loro  ripartimento,  c faran- 
no almeno  una  volta  I'  aniM  il  giro  del  ripartimento  intero  , per  osservare 
se  le  opere  si  costruiscono  in  corrispondenza  de'  progetti 

per  osservare  la  qualità  de’  materiali  che  si  adoperano  io  conformità 
degli  appalti  ; 

per  conoscere  se  i lavori  si  eseguono  con  diligenza  ed  esattezza  , se- 
condo le  regole  dell'  arte  , e seconde  le  indicazioni  de'  progetti  approvati  ; 

per  apportare  pronti  ripari  ad  ogni  inconveniente  che  potesse  Cuocere 
alla  solidità  o all'  economia  delle  opere  ; 

per  assicurarsi  che  gl*  Ingegneri  colla  dovuta  assiduità  invigilino  su' 
lavori  , che  i capi  d'  opera  impiegali  dagli  appaltatori  sieno  capaci  di  ben 
eseguirli  ; e che  i certilicati  |>e'  legamenti  che  si  fanno  agli  appaltatori  iti 
conto  de'  lavori , siano  in  corrisiiondeuza  de'  lavori  eseguiti. 
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Art-  16.  Gl'  Ingegneri  Ispettori  avranno  particolare  vigilanza  sul  mais* 
tenìmcnio  strade  , u visitandole  con  rre(|iieiiza  , no  esamineranno  lo 
stato  , e vuriiiclicramiu  se  gli  appaltatori  adempiano  pienamente  a tutti  gli 
oLbIiplii  de'  contratti. 

Art.  17.  Essi  vorificheramio  sopra  luogo  gli  scandagli  , le  misuro  di 
taglk»  e le  misure  finali  , che  miiniranjio  delle  loro  lirme.  Esamineranno  e 
rellifìelieraniiu  sopra  luogo  i progetti,  prendendo  conoscenza  de' prezzi  do'ma-> 
leriali  e della  mano  d' opera. 

Art.  18.  Itecandusi  ne' rapniuoghi  delle  provincio  gl' Ingegneri  Ispclto- 
ri  si  metteranno  di  accordo  cogl’  intendenti  c colle  deputazioni  delle  opero 
piihblichu  per  tutti  gli  oggetti  , che  riguardano  il  progresso  dello  opere  , 
che  si  trovano  in  costruzione.  E (|iianda  no  venissero  richiesti  da'  Consìgli 
provinciali  , e da'  Consigli  distrettuali,  potranno  essi  intervenire  ne'  Consigli 
stessi  per  dure  il  loro  avviso  sulla  convenienza  cd  utilità  dello  opero  che  si 
propongano. 

Art.  19.  Per  dirigere  i lavori  di  costrufione  che  si  eseguono  per  conloi 
della  Iteul  Tesoreria  generalo  , vi  saranno, 
due  ingegneri  di  prima  classe  ; 

due  ingegneri  di  seconda  classe  l . ’ 

due  iirgcgneri  di  terza  classe  ; 
sette  ingegnerr  aggiunti. 

Art.  2Q.  Caiivciiendo  alla  importanza  e difficoltà  de’ diversi  rami  di  sor* 
vizio  aflidato  al  corpo  d'  Ingegneri  di  acipie  strado  , che  gf  individui  che 
Oehbono  farne  parte  sieno  profuiidameute  insiiliiiti  nelle  teorie  . da  ora  in* 
Danzi  gl'  impieghi  d' Ingegneri  aggiunti  non  saranno  provveduti  che  in  se- 
guito di  esame  in  persona  degli  uluimi  della  scuola  di  applicazione  , i quali 
per  merita  di  servizio  .saranno  pei  gradatamente  promossi  ad  Ingegneri  della 
varie  classi,  cd  agli  altri  gradi  superiori,  f.»cendo  la  loro  regolare  carriera. 

Art.  21.  Degl'  Ingegneri  , e Sottiiigegneri  che  |)cr  temporanea  destina- 
zione trovansi  attnaimentc  adoperali  per  bivori  , cd  opere  a carico  dello 
provincie  , quei  che  crederemo  meritevoli  di  conservare  in  tali  impieghi  , 
faranno  parte  da  ogg'innanzi  degl'inipitgali  della  Direzione  generale  di  punti 
e strade  , ed  i Soldi  elio  alliialiui'nte  ricevono  secondo  i rispettivi  gradi , si 
continueranno  a corrisjiondere  loro  a carico  della  lleal  Tesoreria  generalo,  iiv 
Lenelìzio  della  quale  rilasciundu  essi  il  due  e mezzo  per  cento.,  come  tulli 
gli  altri  impiegali  dello  Stato,  acquisteranno  dritto  dal  momento  in  cui  co- 
iniiicerà  uii  tale  rilascio  , a'  ritiri , cd  alle  peiisiuni  di  giustizia  sulle  norme 
della  leggo  de'  3 maggio  1816. 

Ed  affiiiehè  la  Iteal  Tesorerìa  generale  non  venga  a risentire  per  tal 
disposizione  iin  novello  |K'so  , a misure  die  gl'  ingegneri , e soUingegneti 
Verranno  incaricali  di  lavori  provinciali  , e lino  a clic  conlinueranno  ad  ca- 
servi  ini|iiegati,  sarà  loro  rispettivanicute  pagato  da'  fondi  dello  provincie  do- 
stinati  alle  upere  alle  (piali  saranno  addidti,  il  soldo. depurato  dal  duce  mez- 
zo per  cento  da  versarsi  alla  Iteal  Tesoreria  generalo. 

l'ila  istruzione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato.  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  (Ielle  Finanze  regolerà  il  nielodu  di  pagainculu. 

Art.  22.  Sarà  senipro  delle  facoltà  delle  deputazioni  dello  opere  puh- 
hliche  provinciali  di  rilintare  la  destinaziojie  di  alcun  Ingegnere  , o Sottiu- 
gegnere  quando  ne  abbiano  giuste  ragioni  , le  quali  dovranno  essere  rasse- 
gnate al  nostro  Consigliere  .Ministro  di  Stalo -NFinistro  Segretario  di  Stato  del- 
le Finanze  , |ier  jirov  vedersi  dui  medesimo  secondo  le  circostanzo  , cd  in- 
teso il  Dìrellor  generale  , sia  culla  Iraslueazieue  dell'  iudivìduo  che  si  Uu-. 
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vcrà  in  tal  caso , sia  colla  sospcnslono  dall'  impiego  , sia  rmalmcntc  col  prò* 
porno  a Noi  la  totalo  duslituziono , laddove  il  caso  il  richiegga  (I). 

8EZ10ME  IV. 

Della  scucila  di  applicazione. 

Art.  23.  La  scuola  di  applicazione  avrà  i seguenti  professori  : 

il  primo  di  matcniatielie  a|)plicalc  , 

il  secondo  di  geometria  descrittiva  colle  sue  applicazioni  , c di  geo- 
desia ; 

il  terzo  di  architettura  civile  e di  disegno  ; 

il  quarto  di  chimica  , c di  mineralogia  , per  cià  che  riguarda  le  co- 
struzioni ; 

il  c|uìnto  di  architettura  idraulica  e d' idrometria  pratica  ; qncsla  le- 
zione si  darà  da  un  ingegnere  , il  quale  oltre  al  soldo  , secondo  il  grado  dio 
occuperà  , avrà  una  gratilicazione  di  ducati  centocinquanta  I’  anno. 

il  sosto  di  costruzione  in  generale,  c dell' arte  di  iirogetlare  : qiiesla 
lezione  si  darà  parimente  da  un  ingegnere  , die  oltre  il  soldo  che  riceverà 
secondo  il  grado  che  occuperà , avrà  una  gratilicazione  di  ducati  cencinquan- 
la  r anno  (2). 

Art.  iì.  Vi  sarà  un  Ingegnere  prescelto  dagli  anziani  del  corpo,  mosso 
al  ritiro  , il  quale  sarà  incaricato  della  polizia  interna  della  scuola,  ed  avrà 
una  gratiricazione  mensiialo  di  ducati  quindeci. 

Art.  25.  Vi  saranno  inoltro  addetti  un  usciere  ed  un  barandiurc. 

SEZIONE  V. 

Del  Contiglio  f direttale , « degli  agenti  di  quello  ratno. 

Art.  26.  Il  Consiglio  , composto  del  Segretario  generalo  della  iJireziono 
generale  , o degl'  Ispettori  generali  forestali,  sarà  preseduto  dal  Direttore  ge- 
nerale. Degl'  Ispettori  generali  I'  ultimo  di  nomina  si  farà  da  Segretario. 

Art-  27.  In  ogni  capoluogo  di  provincia  vi  sarà  una  Ispezione  forestalo 
diretta  da  un  Ispettore. 

Art.  28.  Ogni  Ispeziono  forestale  sarà  divisa  in  circondari  , a ciascuno 
do*  quali  sarà  addetto  un  guardia  generalo. 

Art.  29.  Ogni  circondario  sarà  diviso  in  Comprese,  le  quali  saranno  cu- 
stodite da  guardaboschi. 

Art.  30.  Convenendo  che  sia  fissalo  invariabilmento  il  numero  dello  guar- 
die generali,  de' guardaboschi,  do’ giiardalagni  , do' guardacii'ie  , c de' sopra- 
stanti e brigadieri,  da  (|uali  lo  guardie  debbono  rispeltivaniente  dipendere, 
il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  proporrà  alla  Nostra  approvazione  un 
elenco  di  circondari  , e dello  relative  comprctt  colla  indicazione  do' diversi 
agenti  che  dovranno  esservi  destinati  (3). 

Art.  3l.  Le  attribuzioni  degl'  Ispettori  c degli  agenti  forestali  saranno 
determinate  in  una  legge  , che  ci  riserbiamo  di  emanare  relativamente  ai 
boschi , cil  alle  acque  , a l oggetto  di  apportare  agli  attuali  regolamenti  di 
questo  ramo  quelle  inoddicazioui  e quei  miglioramenti  di  cui  la  esperienza 

(i)  Vcggail  la  nol.v  all’alt,  a. 

(i>3  Sono  anche  addetti  alla  scuola  di  applicazione  ini  profcsuirc  di  Diritto,  un  pro- 
fessore di  Agronomia  , ed  mi  proresiorc  di  disegno  di  paesaggio.  • 

(3)  y.ggasi  nella  irgge  de' ai  agosto  i8aC  gli  art.  lóp  e scgnciili. 
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Ila  fallo  conoscerò  il  bisogno  , cosi  solto  le  vodiilc  di  iililità  pubblica  , co- 
rno in  vanlaggio  de'  propriclarl  (I). 

TITOLO  IV. 

!>«'  soldi  e dtgli  averi  de  diverti  fanziovart  componenti  la  Direzione  generale, 
e degli  agenti  che  ne  dipendono. 

Art.  32.  Il  soldo  del  Dircltorc  generalo  sarà  di  annui  ducali  tremila. 
Egli  riceverà  inoltre  per  indennità  di  pigione  di  casa  annui  ducati  seicento  (2). 

Art.  33  II  soldo  del  Segretario  geuerale  sarà  in  ducati  mille  dugeuto 
annui. 

Art.  31.  Il  soldo  de’ tre  Ispettori  generali  componenti  il  consiglio  d'in- 
gegnicri  di  acque  e strade  sarà  di  ducati  900  l'anno  per  uno  . . due-  2 700 
Il  soldo  degl'  ingegnieri  del  corpo  di  acquo  o strade  sarà  : 

Po’  quattro  ingegnieri  ispettori  di  annui  ducati  seicento  venti 

per  uno » 2 830 

Pe’  due  ingegnieri  di  prima  classe , di  annui  ducati  seicento 

per  uno » 1 200 

Pe’  due  ingegnieri  di  seconda  classe , di  ducati  quattrocentot- 

tanta  per  uno » 960 

Pe'  due  ingegnieri  di  terza  classe , di  ducati  trecento  sessanta 

per  uno » 720 

Pe’sotte  ibgcgneri  aggiunti,  di  ducali  dugeuto  quaranta  per  uno»  1 680 

Totale  . . . ducati  10,  liO 
(3)  Art.  36.  Il  soldo  de'  duo  Ispettori  generali  componenti  il  Consiglio 
forestale  sarà  di  annui  ducati  novecento  per  uno. 

Art.  38.  Gli  averi  de'professori  della  scuola  di  applicazione  rimangono 
fissato  come  appresso. 

Pel  professore  di  matematiche  applicate  un  soldo  di  annui  ducati 

quattrocentoltanta due.  &80 

Pel  professore  di  geometria  descrittiva  colle  sue  applicazioni , o 
di  geodesia  un  soldo  di  annui  ducali  quallrocentottanta  ....  » 480 
Pel  professore  di  architettura  civile  e di  disegno  un  soldo  di  an-  . 

nui  ducati  quattrocentoltanta » 480 

Pel  professore  di  chimica  e di  mineralogia  una  gratiCcazione  di 

annui  ducati  dugentoquaranla.  . '. » 240 

' Pel  professore  di  architettura  idraulica , e d' idrometria  pratica 

una  gratificazione  di  annui  ducali  ccncinquanta » 150 

Pel  professore  delle  costruzioni  in  generale  , e dell'  arte  di  pro- 
gettare una  gralificaziono  di  annui  ducati  cencinqiianta  ....  » 150 
Per  r usciere  un  soldo  di  annui  ducati  centoquarantaquattro  . » 144 

Per  un  barandicre  un  soldo  di  annui  ducati  nuvantasei  ...»  96 

Per  un  ingegnere  incaricalo  della  polizia  interna  una  gratificazio- 
ne di  annui  ducati  ccntottanta » 180 


Due.  2400 


(i)  111  noia  pr^cflenlc. 

(i)  La  indi'iitiità  di  pigione  c ala'a  lolla  pel  decreto  degli  ii  gcnnajiT  i83i. 

(3)  tìli  ai't.  35,  e 37  contengono  dn>pt>‘i  ioni  transiloiic  di  cui  d tcm|K)  ha  fallo 
ces>aix'  r esecuzione. 
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Art.  39.  I soMi  degl’  Ispettori  forestali  saranno  di  annui  ducati  quat* 
troccnlottanta  per  uno.  Continueranno  qui  a percepire  il  soldo  di  annui  du- 
cali seicento  coloro  che  il  godono  attualmente  ; ed  a misura  che  avverranno 
vacanze , le  provviste  alle  cariche  che  vacheranno  , non  avranno  luogo  cho 
pel  soldo  di  ducati  quattrocentottanta. 

Art.  40.  I soldi  de'  guardia  generali  do'  boschi , il  cui  numero  rimane 
fìssalo  a setlantanovo  sarà  |>er  ognuno  di  annui  dugcntosessanlaqualtro. 

Art-  41.  1 soldi  do'  brigadieri , o de'  guardaboschi  , de'  guardacacce  , 
delle  guardie  de'  lagni  , de'  soprastanti  , e de'  custodi  saranno  : 

per  ogni  brigadiere  forestale  a piedi  di  annui  ducati  cenlotto. 
per  ogni  brigadiere  forestale  a cavallo  di  annui  ducati  centoscttantiino. 
per  ogni  guardia  forestale  a cavallo  di  annui  ducali  centotrentasei  e 
grana  80. 

per  ogni  guardia  forestale  a piedi  di  annui  ducati  settantasetto  e gr.76. 
per  ogni  brigadiere  di  guardacaccia  di  annui  ducati  centottanta. 
per  ogni  guardacaccia  di  annui  ducati  ccntoquarantaquattro. 
per  ogni  soprastante  do'  lagni  nella  provincia  di  Napoli  di  annui  du- 
cati cenlotrcntotlo. 

per  ogni  soprastante  de’  lagni  in  altro  provinole  di  annui  ducati  ccn- 
tosettanlaquattro. 

per  ogni  guardiano  de'  lagni  nella  provincia  di  Napoli  di  annui  ducati 
sessanta. 

per  ogni  guardiano dclagnì- in  altre  provincie  di  annui  ducati  centodue. 
Art.  4*2.  I soldi  degl’  individui  addetti  al  servizio  della  direzione  gene- 
rale in  Napoli  saranno  : 

Per  sei  ufliziali  di  ripartimento  a ducati  seicento  I'  anno  per 

uno due.  3.600 

Per  cinque  ufliziali  di  carico  di  primo  rango  a ducati  quattro- 

ccntovenli  per  uno » 2.100 

Per  quattro  detti  di  secondo  rango  a ducati  treccnloscssanla  per 

uno 1.440 

Per  due  ufliziali  di  prima  classe  di  primo  rango  a ducali  tre- 
cento per  uno » 600 

Per  otto  detti  di  secondo  rango  a ducati  dugenquaranla  per 

uno » 1.920 

Per  quattro  detti  di  seconda  classe  a ducati  centottanta  per  uno.  » 720 

Per  due  di  terza  classe  di  primo  rango  a ducali  cenquaranta- 

quattro  per  uno » 288 

Per  dieci  detti  di  secondo  rango  a ducati  centoventi  per  uno.  » 1.200 
Per  otto  soprannumerari  a ducati  sessanta  annui  per  uno.  . » 480 

Per  gratificazione  di  annui  ducati  trenta  per  uno  a sci  alunni.  » 180 

Per  gralificazione  di  annui  ducali  venti  per  uno  ad  altri  sei  a- 

lunni ’ » 120 

Per  soldo  di  duo  uscieri  a ducati  centottanta  per  uno.  . . » 360 

Por  soldo  di  duo  barandicri  a ducati  novantasei  per  uno.  . » 192 

due.  13.200 

Art.  43.  Le  indennità  per  ispcse  di  uflicio  della  Direzione  generalo  ri- 
mangono-fissate  ad  annui  ducati  milleduecento  per  tutti  i rami  del  servizio 
«Iella  Direziono  generalo  medesima. 

Art.  44.  Lo  indennità  di  uflicio  per  gl'  ingegneri  rimangono  fissato  ad 
annui  ducali  duemila  ducentotto  , alle  seguenti  proporzioni  : 
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Por  tre  l^ppttori  grnrr.ili  cotnpononli  il  Consiglio  ducati  ccnlol- 

laiila  r anno  per  uno due.  510 

Per  tre  ingegneri  ispetlori  durali  eentutliin.la  I’  anno  per  uno  » 540 

Per  duo  ingegneri  di  prima  dosso  ducoti  centoventi  I'  anno  per 

tino • » 2i0 

Pe’  quattro  ingegneri  di  seconda  , c di  terza  classe  a ducali  no- 

vanlasei  l’anno  per  uno.  » 381 

Po' selle  ingegneri  aggiunti  a ducoti  settantadue  l'anno  per  uno  » 50ì 

due.  . 2 208 

Art.  45.  Le  indennità  di  giro  degl'  Ispettori  generali , c degl’  ingegneri 
di  qualunque  grado  saranno  di  grana  venti  a miglio. 

Art.  4G.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di 
Stato  dello  Finanze  è incaricalo  dell'  esecuzione  del  presento  decreto. 


Dterclo  con  cui  ti  approvann  le  itlruzioni  tulle  attribuzioni  delle  deputazio- 
ni delle  opere  pubbliche  provinciali , e degl'  ingegneri. 

Napoli  25  febbraio  1826, 

I^nANCESCO  I.  oc.  oc.  cc. 

Veduto  il  nostro  Reai  decreto  di  questo  stesso  giorno  sulla  organizza- 
tinno  della  Direzione  generalo  di  ponti  c strade  e delle  acque  e foreste  , o 
della  caccia  ; 

Veduto  il  regolamento  approvalo  con  Real  decreto  did  20  seltemhro 
181G  sull'  intervento  dello  deputazioni  delle  opere  putililiclio  provinciali  nei 
lavori  che  csoguonsi  a sposo  della  nostra  lleal  Tesoreria  gener.ile  ; 

Volendo  ampliare  lo  attrihuzioni  delle  deputazioni  dello  opero  pubbli- 
che provinciali  pel  migliore  andamento  del  servizio  , c regolarle  sopra  basi 
Uniformi  ; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de’  nostri  Reali  domini  di  qua  del  Faro) 

Sulla  |iroposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Su- 
grctario  di  Slato  delle  Finanze  ; 

Inteso  il  nostro  (Consiglio  di  Stato  ordinario  ) 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  Segue. 

Art.  1.  Le  attribuzioni  dello  deputazioni  delle  opere  pubbliche  provin- 
ciali ne'  lavori  riguardanti  il  ramo  dei  potili  c delle  strade  vengono  stabilite 
dalla  istruzione  annessa  al  presente  decreto  da  Noi  approvata  , nella  quale 
si  determinano  le  parli  diverse  , che  nella  esecuzione  dei  lavori  o dei  ser- 
vizi di  ogni  genere  pnmder  debbono  cosi  i deputali  delle  opere  pubbliche 
provinciali,  come  gringqancri  della  Direziono  generale  di  ponti  e straile. 

2.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stalo 
di'lle  Finanze  , ed  il  nostro  Ministro  di  Slato  degli  Affari  liilemi  sono  in- 
caricati ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 
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Iitrutioni  nUU  alttUmxióni  autgnal*  eoi  regolamento  dei  20  tellembre  1^16 
alle  deputazioni  delle  opere  pubbliche  provinciali , ed  agl'  ingegneri  della 
Direzione  generale  de'  ponti  e etrade- 


Napoli  SS  f^brajo  1826. 

Art'  1.  L’intrapresa  di  qualunque  opera  pubblica  per  conto  della  Rea! 
Tesoreria  generale  o delle  provincie  deve  essere  sempre  preceduta  da  iiii 
progetto  compilato  secondo  i prìncipi  della  scienza  e dell'  arte,  ed  accomp.i- 
gnato  dal  corrisponJen^e  stato  estimativo.  Il  progetto  o lo  stato  estimativo 
saranno  formati  dall'  Ingegnere  incaricato  , verificati  e rettificati  dalf  Inge- 
gnere Ispettore  del  ripartìinento  , ed  esaminati  discussi  e modificati  , ove 
il  bisogno  lo  richiegga,  dal  Consiglio.  I progetti  cosi  elaborati  saranno  som- 
messi dal  Direttore  generale  alla  superiore  approvazione.  Le  stesso  norme 
si  eseguiranno  per  quelle  opere  comunali  che  dal  Ministro  degli  Affari  In- 
terni saranno  commesse  alla  Direzione  generale. 

2.  Sono  eccettuate  dalie  anzidetto  norme  generali  le  argenti  riparazio- 
ni , come  sarebbero  quelle  dei  tetti  , o delle  prigioni  relativamente  alla  si- 
curezza de’ carcerati  , i lavori  che  servono  ad  assicurare  le  opere  che  mi- 
nacciano rovina  , e quei  lavori  , la  cui  esecuzione  per  la  natura  delle  par- 
ticolari circostanze  non  ammette  dilazione , come  sarebbero  le  restaurazioni 
di  un  argine  di  un  fiume  , o f a|>ertura  del  passaggio  di  una  strada  inter- 
cettata per  effetto  di  sconscendimenti.  In  questi  casi,  a provocazione  degl'  In- 
gegneri di  acque  e strade  , o delle  autorità  amministrative  locali,  che  aves- 
sero prima  conoscenza  dell'  urgente  bisogno  delle  riparazioni  , si  formerà 
dall’  autorità  amministrativa  del  luogo  , dall'  Ingegnere,  e dalla  deputazione 
locale  , se  vi  esista  , un  verbale  di  urgenza  dei  lavori  da  eseguirsi  senza 
perdita  di  tempo,  e si  porrà  mano  all'esecuzione  di  quelli  che  sono  più  ne- 
cessari , preso  prima  f accordo  col  Sottintendente  , se  ne!  distretto  , o col- 
r Intendente  , se  nel  capo-luogo  della  provincia.  Col  primo  corriere  si  ri- 
metterà alla  Direzione  generale  l'anzidetto  verbale  , e nel  tempo  stesso  si 
compileranno  dall'  Ingegnere  il  progetto  e lo  stato  estimativo  di  tiitf  i la- 
vori da  eseguirsi,  onde  perfezionare  i primi  fatti  per  urgenza,  e si  faranno 
tenere  al  più  presto  alla  Direzione  medesima,  onde  provocarne  la  superiora 
approvazione. 

3.  Approvato  il  progetto  , e celebrato  I’  appalto  secondo  le  leggi  ed  i 
regolamenti  in  vigore  , la  direzione  de'  lavori  sarà  esclusivamente  affidala 
all'  Ingegnere  incaricato.  Costui  però  sotto  la  sua  'più  stretta  risponsabilità 
non  potrà  appartarsi  dal  progetto  approvato.  Si  fa  solamente  cccezic  ne  ri- 
guardo alle  fondazioni , agli  esaurimenti , e ad  altri  lavori  di  simil  natura  , 
che  non  si  possono  anticipatamente  prevedere  e valutare  con  precisione  , o 
che  non  ammettono  dilazione  nell'esecuzione.  In  questi  casi  f Ingegnere  ese- 
guendo le  modificazioni  op|>ortune  per  la  riuscita , e bontà  dell'  opera  , ne 
terrà  prontamente  informata  la  Direziono  generale. 

4.  Per  tutte  le  variazioni  , che  si  troveranno  necessarie  , o più  utili 
nell'  esecuzione  , l’ Ingegnere  ne  farà  rapporto  alla  Direzione  generale  ri- 
mettendole il  progetto  , e lo  stato  estimativo  dello  modificazioni  che  propo- 
ne. Ove  non  vi  sia  differenza  di  spesa , o che  l' eccesso  non  oltrepassi  i du- 
gento  ducati  , ed  ove  non  si  alteri  in  oggetti  essenziali  il  primitivo  progetto 
approvato  . la  Direzione  generale  , dopo  di  essere  state  esaminate,  discusse, 
e modificate  dal  Consiglio  le  variazioni  proposte  , potrà  autorizzarne  la  ese- 
cuzione. Laddove  poi  l'eccesso  di  spesa  oltiepassi  l'indicata  °nmma  o sì  al- 

Voi.  111.  33 
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turi  in  oggetti  essenziali  il  primitivo  progetto  , la  Direziono  generalo  provo- 
churil  la  supurioro  approvazione  per  le  moJilicazioni  che  si  propongono.  Una 
tale  approvazione  ò anche  indispcnsabilu  per  le  n|K’re  di  pcrrozionamonto  fuori 
progetto  , ed  in  generale  per  ogni  eccesso  di  spesa  che  risulta  per  opere  non 
preveduto , o per  le  variazioni  approvate  dalla  Direzione  generale , che  con 
un  rapporto  la  provocherà,  secondo  le  circostanze  nell' atto  dell'esecuzione, 
o quando  i lavori  siano  terminati- 

5.  Le  Deputaz'ioui  delle  opere  pubbliche  , dovendo  invigilare  , verifica- 
re  , ed  attestare  i lavori  che  si  eseguono  , prenderanno  piena  conoscenza 
delia  specie  de'  materiali  adoperati  , e delle  dimensioni  de'  lavori.  Esse  per- 
ciò interverranno  o direttamente  , o facendosi  rappresentare  dalle  Deputa- 
zioni locali  nelle  misuro  di  taglio  o dilTinilivu , o negli  scandagli  che  ne  for- 
mano gli  elementi  , assicurandosi  o convincendosi  che  i lavori  siano  esatta- 
mente descritti  , riguardo  alla  specie  de’ materiali,  ed  alle  dimensioni  in  ge- 
nerale. In  questo  operazioni  esse  rappresenteranno  le  parti  del  Kegio  Erario, 
delle  provincio  , o delle  comuni , secondo  che  le  opere  si  fanno  per  questi 
diversi  rami.  Gi’  Ingegneri  si  debbono  riguardare  cerne  periti , che  esatta- 
mente descrivono , e valutano  i lavori  eseguiti. 

6.  AOìnehè  si  abbiano  gli  elementi  documentati  nella  compilazione  dello 
misure  , e non  si  perdano  col  tempo  le  tracce  delle  particolari  circostanze 
de'  lavori  , nel  farsi  gli  scandagli  , i lavori  saranno  distintameute  descritti 
con  le  loro  dimensioni  in  un  libretto  che  si  conserverà  dall'  Ingegnere  che 
dirige  i lavori.  Alla  fine  di  ugni  scandaglio  I’  ap|>altaturu,  I'  Ingegnere  , e la 
IJrpntaziune  apporranno  la  loro  firma  sul  libretto. 

7.  Non  si  ammetteranno  cancellature  o viziature-  Qualora  avvenissero 
errori  nel  libretto,  si  trascriveranno  le  parti  corrette  ripetendosi  le  firme. 

8.  Óve  insorga  discrepanza  di  parere  nel  descriversi  , o determinarsi  la 
natura  de'  lavori,  so  ne  farà  nota  nel  libretto  , spiegandosi  distintamente  le 
ragioni  per  le  quali  si  opini  diversamente.  Secondo  la  natura  della  contro- 
versia sarà  questa  decisa  dalla  Direziono  generale,  se  si  aggiri  su  di  oggetti 
d'  arte , o da  una  Commessione  d' ingegneri  , con  l' assistenza  della  Deputa- 
zione , se  si  tratti  di  cose  di  fatto- 

fi.  Firmati  gli  scandagli  di  comune  accordo  , l' appaltatore  non  avrà 
dritto  a reclamare  correzioni  in  suo  favore.  Nel  caso  che  in  particolari  cir- 
costanze la  Direzione  generale  giudicasse  conveniente  accordare  una  revisio- 
ne a di  lui  istanze  , quella  si  eseguirà  da  uno  , o più  Ingegneri  , coll'  assi- 
stenza della  Deputazione , se  sarà  superiormente  creduto  necessario  ; ma  le 
spese  saranno  sempre  a carico  dell'  appaltatore,  tanto  se  gli  sia  favorevole  , 
quanto  se  gli  sia  contrario  il  risuUamento.  L' Ispettore  ordinario  del  ri- 
partiincnto  , o un'altro  Ispettore  , o in  lino  un'apposita  Commessione  d'Jn- 
gegneri  di  acque  e strade  verificherà  i lavori , e confrontandogli  cogli  scan- 
dagli e colle  misuro  , correggerà  gli  errori  che  vi  si  possono  incontrare. 
Essi  daranno  anche  giudizio  intorno  al  merito  do’  lavori  , alla  qualità  dei 
materiali  adoperati , ed  alla  loro  valutazione. 

10.  Gli  scandagli  saranno  illegali , e di  ninn  valore  , qualora  la  Depu- 
tazione delle  opero  pubbliche  , o la  Deputazione  locale  non  fosse  intervenuta 
nella  loro  compilazione  , c gli  scandagli  stessi  non  fossero  trascritti  con  le 
norme  stabilito  nel  libretto. 

11.  Non  dovendosi  far  pagamenti  all'appaltatore  so  non  precedano  i re- 
golari scandagli  do’  lavori  eseguiti , gl’  Ingegneri  colle  formalità  indicate  non 
potranno  ricusarsi  a fare  gli  scandagli , quando  l'appaltatore  abbia  e.seguilo 
la  quantità  convenuta  di  lavori,  po' quali  ha  drillo  al  pagamento.  Il  ritardo 
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degli  scandagli  producendo  la  sospensione  de’  lavori  per  parte  dell'  appalla' 
toro  , resteranno  responsabili  delle  conseguenze  che  ne  risultano , coloro  cui 
si  deve  imputare  il  ritardo. 

12.  Indipendentemente  dagli  scandagli  da  farsi  per  interesse  dcirappall.i- 
tore  , le  Deputazioni,  e gl' ingegneri  di  comune  accordo,  ove  il  bisogno  il 
richìegga , potranno  eseguirli  con  maggior  frequenza.  Ne'  lavori  |>oi  che  non 
si  |M>83ono  riconoscere  , e valutare  esuttainentu  dopo  la  loro  esecuzione,  co- 
me .sarebbero  le  fondazioni  e gli  esaurimenti , gli  scandagli  si  faranno  secon- 
do il  bisogno  per  assicurare  gl'  interessi  dell'  amministrazione.  In  generale 
aiccome  lo  stalo  da'  lavori  delermina  I'  epoca  in  cui  debbonsi  fare  gli  scan- 
dagli , cosi  all'  Ingegnere  si  appartiene  d'invitare  a tempo  debito  la  Depula- 
zione  provinciale  , o locale  ad  intervenirvi.  Tale  invito  si  farà  direttamente 
dall’  Ingegnere  alla  Deputazione  , la  quale  presceglierà  il  giorno  , che  unii 
potrà  oltrepassare  il  terzo,  dopo  quello  indicato  dall'  ingegnere,  dandone  av- 
viso al  medesimo. 

13.  La  Deputazione  provinc'iale  delle  opere  pubbliche  , avendo  la  stipo- 
rioro  vigilanza  su  tutt'  i lavori  che  si  eseguono  nella  provincia  , assisterà  in 
tutte  quelle  opere  d'  importanza  ove  crede  necessaria  la  sua  presenza.  Lssi 
però  nelle  sue  funzioni  sarà  coadiuvata  dalle  Deputazioni  locali  , che  si  no- 
mineranno per  ciascun'  opera  , e per  ciascun  tratto  di  strada  giusta  i diversi 
appalli. 

14.  Su  gli  scandagli  trascritti  nel  libretto  l’Ingegnere  farà  il  calcolo  del- 
r importo  de’  lavori  eseguiti  secondo  i prezzi  dell’  appalto , o ne  passerà  cer- 
tifìcato  all’  Intendente  , come  (^residente  della  Deputazione  dello  opere  pub- 
bliche. Quest’  ultima  tenendo  per  sua  nonna  , e giustiGcazIone  1’  anzidiUto 
ccrlincato  , nel  giro  di  quattro  giorni  dalla  presentazione  del  certiricalo  farà 
la  richiesta  all'  Intendente  di  rilasciare  i suoi  boni  di  pagamento  in  favore 
dell’appaltatore. 

Qualora  la  Deputazione  credesse  di  dover  fare  delle  osservazioni  sugli 
scandagli , le  farà  in  un  foglio  separato  per  tenersene  il  debito  conto,  dietro 
le  verificazioni  che  si  potranno  dis|>orre  dall  Intendente  , o dalla  Direziono 
generale.  Queste  osservazioni  però  dovranno  farsi  in  un'  intervallo  brevissimo, 
e non  al  di  là  di  otto  giorni  , onde  il  ritardo  de'  pagamenti  non  dìa  luogo 
alla  sospensione  de’  lavori- 

15-  Le  misure  dovranno  essere  in  corrispondenza  degli  scandagli  , elio 
ne  sono  gli  elementi  , e la  Depiitaziono  provinciale  vi  apporrà  la  firma  , o 
che  sia  intervenuta  negli  scandagli  o che  vi  abbia  delegata  la  Doputaziuno 
locale.  La  Commessione  di  rìvisìone  presso  la  Direzione  generale  di  ponti  o 
strade  le  confronterà  egualmente  col  libretto  che  le  farà  tenere  l' Ingegnerà 
incaricato  della  direzione  delle  opere  , e non  menerà  buòne  le  partite  che 
non  corrispondano  agli  scandagti. 

16.  Per  ogni  opera  che  si  costruisce  si  somministrerà  a conto  dell'  ap- 
paltatore il  libretto  cifrato  dalf  Intendente  , o in  di  lui  vece  da  un  Consi- 
gliere d'  intendenza-  L'  Ingegnere  custodirà  gelosamente  il  libretto- 

17.  Riguardo  al  mantenimento  delle  strade,  le  Deputazioni  locali  essen- 
do io  grado  di  conoscere  da  vicino  lo  stato  supurQciale  , rilasceranno  a ri- 
chiesta diretta  degli  appaltatori  , e nelf  epoca  delle  scadenze  i certificati  enr- 
rispoiideoli  , qualora  le  strade  siano  a comodo  passaggio.  L' Ingegnere  inca- 
ricato , che  nello  sue  ispezioni  deve  verificare  so  le  strade  sieiio  mantenuto 
conformemente  alle  condizioni  delf  appalto  , ed  allo  stalo  di  consegna  , ap- 
porrà a'  cerliticati  anzidetti  il  suo  vitto  e le  sue  osservazioni.  Muniti  di  '.ali 
lirine  si  rimetteranno  i certificali  alla  Deputazione  provinciale  , che  vi  ap- 
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porrà  il  suo  tiiio , e quindi  daH’Intendenle  della  provincia  si  passeranno  alla 
Direzione  generale , che  provocherà  il  corrispondente  pagamento  in  favora 
dell'  appaltatore. 

18.  Siccome  le  strade,  quando  non  sono  ben  mantenute,  apportano  gra- 
ve incomodo  al  passaggio  nel  tempo  stesso  che  vanno  soggette  a rapide  de- 
gradazioni ^ cosi  qualora  nelle  visite , che  si  eseguiranno  prima  di  liberarsi 
i certificati  all'  appaltatore,  e la  Deputazione  locale  vi  osservasse  difetti  im- 
putabili a mancanza  di  mantenimento , ne  farà  subito  rapporto  all'  Intenden- 
te della  Provincia.  Costui  commettendo  all’ Ingegnicre  incaricato  l’esame  del 
difetti  rapportati , disporrà  che  nel  giro  di  quindici  giorni  siano  dall'  appal- 
tatore riparati.  Eseguite  le  riparazioni  dall’appaltatore  di  mantenimento,  gli 
si  libererà  il  certificato. 

19.  Lo  Deputazioni  delle  opere  pubbliche  e gl'  Ingegneri  invigileranno 
che  la  grossezza  del  brecciame  non  oltrepassi  le  dimensioni  stabilite. 

20.  Gl'  Intendenti  ed  i Sottintendenti  rimarranno  strettamente  risponsa- 
bili  verso  di  S.  M.  del  buon  andamento  de' lavori  pubblici , e della  buona 
tenuta  delle  strade. 


Per  accorrere  al  bieogno  della  riatlazione  delle  strade  comunali  debbono  i de- 
curionati  proporre  l’occorrente,  rimanendo  in  libertà  di  chiunque  il  concor- 
rervi con  denari  o con  opere. 

MINISTEaO  DEGLI  AFFSBI  INTBBNI. 

Napoli  8 marzo  1826. 

Ho  rassegnato  al  Be  N.  S.  i voti  di  cotesto  Consiglio  provinciale  emessi 
nell'ultima  sua  sessione,  ed  i pareri  esposti  per  Sovrano  comando  dalla  Con- 
sulta de’ Reali  domini  di  quà  del  Faro.  La  M.  S.  nell'ordinario  suo  Consi- 
glio di  Stato  del  2 andante  si  è degnata  di  prendere  sui  medesimi  le  seguenti 
risoluzioni.  Il  Consiglio  propose  di  autorizzarsi  le  prestazioni  delle  opere  per- 
sonali degli  abitanti  per  accorrere  nella  scarsezza  de'  fondi  comunali  al  biso- 
gno de' comuni  di  vedere  riattate  le  strade  d'interna  comunicazione.  S.  M. 
ha  risoluto  che  i rispettivi  decurionati  debbono  deliberare  I'  occorrente , o 
che  sia  libero  a chiunque  voglia  il  concorrere  con  denari  o con  opere. 

Nel  Beai  Nome  gitelo  partecipo,  signor  Intendente,  perchè  no  curi  l’a- 
dempimento nella  parte  che  la  riguarda,  e perchè  ne  dia  conoscenza  ai  Con- 
siglieri provinciali  e distrettuali  nella  prossima  tornata. 


Decreto  per  la  spropriasione  di  altri  fondi  per  garenlire 
i tempi  di  Pesto. 

Portici  25  maggio  1826. 

Fbàkcesco  t.  ec.  ec.  ec. 

Visto  il  nostro  decreto  de*  7 di  marzo  1825  , col  quale  fu  ordinato  di 
eseguirsi  i lavori  necessari  per  cingere  di  fossati  in  conformità  delle  antece- 
denti Sovrane  determinazioni , la  basilica , ed  i tempi  di  Pesto  e fu  pre- 
scritto altresi  il  modo  di  soddisfarsi  a D.  Angelo  Forlani , e D.  Antonio  Car- 
ducci il  prezzo  di  quella  parte  de'  fondi  di  loro  proprietà,  occorrente  per  la 


Digitized  by  Google 


517 


eseciuiooe  di  delti  lavori  giusta  la  perizia  dello  architetto  del  Reai  gito  di 
Persano  { 

Riconosciuta  la  necessità  di  lasciarsi  uno  spazio  maggiore  nell’ambito  di 
quei  fossati  ; 

Veduto  il  progetto  suppletorio  a tal  uopo  formato  dallo  stesso  architetto 
in  data  de’  3 aprilo  del  corrente  anno  , donde  appare  che  per  la  maggiore 
estensione  da  darsi  ai  fossati  anzidetti , conviene  acquistare  altri  passi  saler- 
nitani dugentottanta,  e mezzo  del  territorio  del  detto  signor  Forlani,  del  va- 
lore di  ducati  28  e grana  3,  ed  altri  passi  261 , ed  un  ottavo  del  fondo  dot 
signor  Carducci  , del  prezzo  di  ducati  21  , e grana  75. 

Veduto  r art.  i7Ó  delle  leggi  civili. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Min’istro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  di  Casa  Reale  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  I lavori  per  cingere  di  fossati  la  basìlica  , ed  i tempi  di  Pesto 
saranno  eseguiti  , a termini  del  decreto  de’  7 marzo  1825  , nella  estensione 
però  indicata  nel  progetto  suppletorio  dello  architetto  del  Ueal  silo  di  Per- 
sano D.  Ciro  Cucciniello. 

Art.  2.  La  direzione  del  Keal  Musco  Borbonico  prenderà  immediatamente 
possesso  per  mezzo  dell’  Intendente  della  provincia  delle  porzioni  di  terreno 
indicale  nel  progetto  suppletorio  del  signor  Cucciniello,  e di  sopra  descritte, 
redigendosene  verbale  per  cautela  delle  parti. 

Art.  3.  Seguita  l’operazione  suddetta  verrà  pagata  ai  rispettivi  posses- 
sori il  prezzo  detìnito  dal  mentovato  architetto,  colle  opportune  cautele  le- 
gali per  garanzia  delle  ipoteche  forse  esistenti  , o di  altre  affezioni  legali  , 
ed  in  vista  de’  titoli  di  legittimo  possesso  che  dovranno  esibire. 

Art.  4.  Qualora  poi  entrambi,  o alcuno  do'  detti  possessori  dopo  la  esi- 
bizione degli  accennati  titoli  non  concorrerà  allo  apprezzo  di  Cucciniello,  do- 
vrà starsi  alla  perizia  che  ad  istanza  .della  parte  opponente  verrà  eseguita 
per  le  vie  giudiziarie  , e nelle  forme  prescritte  dalla  legge. 

Art.  5.  I nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  Ministri  Segretarii  di  Sta- 
to di  Casa  Reale  , e di  Grazia , e Giustizia  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 


Aella  rÌKossione  de’  ratizzi  per  arginarf  i fiumi  ed  i torrenti  è 
permesta  la  tpidizione  de' piantoni. 

■ INISTBBO  DEGLI  APFABr  INTEBIfl. 

Napoli  7 9ÌUJHO  i826. 

S.  M.  cui  ho  avuto  I’  onore  di  rassegnare  quanto  ella  varie  volte  ha 
proposto  per  la  riscossione  de’  ratizzi  affine  di  arginare  i fiumi , e torrenti 
di  cotesta  provincia  , nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  1°  corrente  si  è 
degnata  di  ordinare  che  in  detta  riscossione  sia  autorizzata  la  spedizione  dei 
piantoni  nel  modo  proposto. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  l’ esatto 
adempimento. 


Digitized  by  Coogle 


S18 


Si  dtUmtina  l'  ammontare  della  eauxione  de  eauieri  dell»  opere 
pubbliche  protinciali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI- 

Napoli  10  giugno  18ÌO. 

Nè  nel  decreto  dol  1°  fcbbrajo  1816  nè  nel  titolo  6 della  legge  del  12 
dicembre  dello  stesso  anno  , nò  in  altri  regolamenti  |x>steriori  , tutti  rela» 
tivi  alla  costruzione  delle  opere  pubbliche  provinciali , ed  all'  amministra- 
zione de' cespiti  addetti  alle  medesime  si  determina  la  quantiti  della  cauzio- 
ne , che  il  cassiere  deve  dare  per  la  sicurezza.  1°  de'  fondi  ordinariamente 
in  un  esercizio  destinati  per  tali  opere  , 2°  degli  straordinari  , che  per  va- 
rie circostanze  talora  si  cumulano  nella  cassa  , soprattutto  per  arretramen- 
to do'  lavori  o per  esazione  di  arretrati. 

Interrogata  quindi  la  Commessioiie  consultiva  de'  Presidenti  della  Gran 
Corte  dei  conti  , questa  nella  sessione  del  20  del  prossimo  scorso  mese  ha 
opinato  : 

1°  Che  le  cauzioni  de'  cassieri  delle  opere  pubbliche  provinciali  deb- 
bano determinarsi  |>cr  gli  ordinari  introiti  di  un  esercizio  a prudenza  c giu- 
dizio de' Consigli  c delle  deputazioni  provinciali  , giusta  I' art.  167  di  detta 
legge  , calcolandosi  le  pariiculari  circostanze  della  cosa  e lo  qualitè  morali 
della  persona. 

2"  Che  sia  cura  particolare  degl'intendenti  l'evitare  ogni  ritardo  nella 
costruzione  di  opero  di  pubblico  interesse  , onde  alla  loro  utilità  si  unisca 
il  vantaggio  di  non  vedere  senza  impiego  e spesso  in  rischio  lo  somme  con- 
tribuito dalle  popolazioni  per  opere  pubbliche. 

3°  Che  qualora  per  qualunque  ragiono  dovessero  necessariamente  cu- 
mularsi presso  i cassieri  provinciali  delle  somme  eccedenti  quella  del  carico 
di  esazione  di  un  anno  ; debbano  queste  depositarsi  in  una  cassa  separala 
esistente  presso  lo  stesso  cassiere  ; ma  chiusa  a tre  chiavi  , una  conservata 
dall'  Intendente  , altra  da  un  membro  della  deputazione  provinciale  , ed  al- 
tra dal  cassiere. 

4°  Che  a misura  de'  versamenti  in  tal  cassa  , debbano  compilarsi  in 
doppio  de' processi  verbali  di  de|>osito  sotlo.scritti  dall'Intendente,  dal  depu- 
tato, e dal  cassiere,  da  servire  uno  per  documento  della  stessa  cassa  di  dti- 
posito,c  l'altro  alla  scrittura  della  cassa  corrente,  nella  quale  Ggurar  deb- 
bano come  valute  le  somme  nell'altra  introitate. 

5°  Che  con  dup|>t  (irocessi- verbali  debbano  ritirarsi  dalla  cassa  di  de- 
posito tutte  le  somme  necessarie  alle  speso  dopo  esaurite  quelle  della  cassa 
corrente  , in  cui  gl'  introiti  ordinari  si  raccolgono  , ed  in  cui  non  potranno 
mai  riunirsi  somme  al  di  là  del  carico  di  un  solo  anno. 

6’  Che  questo  sistema  non  debba  aver  luogo  per  le  provinole,'  la  di 
cui  vicinanza  alla  capitale  rendesse  di  facile  esecuzione  il  deposito  io  banco 
dello  somme  , che  s' introitano  con  madrefede  condizionata  per  spendersi  ai 
termini  dell'articolo  168  della  legge  del  12  dicembre  1816. 

Avendo  rassegnato  questo  avviso  al  Re  , S.  M.  nell'  ordinario  Consi- 
glio di  Stato  del  r del  corrente  si  è degnata  di  sanzionarlo  per  sistema  ge- 
nerale. 

Nel  Rcal  Nome  le  partecipo  questo  regolamento  per  T esatto  adempì- 
mcnio. 
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il  Itrmint  di  otto  giorni  Imi  primo  maniftito  t I'  aggiudicasiont  preparato- 
ria nell'  appalto  dette  Spere  comunali  i il  minimuni  deli  intervallo  pre- 
scritto. 


■miSTEBO  DEGLI  AFFASI  IRTERNI. 

Napoli  8 luglio  1826. 

Essendosi  dubitalo  se  il  termiue  di  otto  giorni  fìssalo  dalla  leggo  del  12 
dicembre  1816  per  l’appalto  delle  opero  comunali  tra  il  primo  manifesto  e 
r aggiudicazione  preparatoria  possa  prorogarsi  per  aversi  de'  licitatori  , c se 
debbasi  ammettere  interruzione  fra  i periodi  stabiliti  per  la  decima,  c sesta  . 
S.  M-  incaricò  la  Consulta  dei  Iteali  domini  di  quà  del  Faro  di  esaminare 
la  quistione  , e dare  il  suo  avviso. 

La  Consulta  ha  opinato  : 

Che  il  termine  di  otto  giorni  al  minimo  fìssalo  per  le  opere  comu- 
nali tra  il  primo  mauifesto  c I'  aggiudicazione  preparatoria  possa  nelle  ope- 
ro pubbliche  provinciali  spìngersi  al  massimo  tino  a giorni  trenta  , restando 
in  tutti  gli  altri  intervalli  vduli  dalla  legge  tra  le  diverse  successive  su- 
baste ; 

Che  il  giorno  de[  fatali  debba  cominciare  sempre  dal  di  posteriore  a 
quello  in  cui  la  precedente  candela  si  è estinta  , ed  all'  ora  in  cui  I’  uflìzio 
dell'  Intendenza  principia  gìornal mente  le  sue  funzioni. 

Avendo  la  .M-  S.  approvata  tale  opinione  , glielo  partecipo  nel  Rcal  Nomo 
per  l'adempimento. 


Decreto  prescrivente  come  debbano  cosiruirii  i piccoli  ponti  nelle  pubbliche 
strade  per  lo  libero  scolo  delle  acque. 

Napoli  23  luglio  1826. 
Francesco  I.  ec.  ec.  ec. 

Considerando  che  lo  scolo  delle  acque  pc’  fossi  che  fiancheggiano  le  stra- 
de resta  impedito  quando , per  le  comunicazioni  che  si  aprono  fra  le  stra- 
de ed  i fondi  che  lunghesso  le  strade  sono  siti  , vengono  i fossi  medesimi 
riempiuti , e che  pel  ristagno  delle  acque  gravo  danno  lo  strado  risentono  ; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de'  nostri  Reali  domini  di  quà  del  l'aro; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  delle  Finanze  ; 

Inteso  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , o decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  comunicazioni  fra  le  pubbliche  strade  c i fondi  cho  IcTian- 
clieggiano  , non  altrimenti  potranno  aprirsi  , che  o stabilmente  per  mezzo 
di  piccoli  ponti  di  fabbrica  , o momentaneamente  per  bisogni  di  breve  du- 
rata , con  piccioli  |K>nti  di  legno  , perchè  sempre  rimanga  lìbero  lo  scolo 
dulie  acque  po'  fossi  sottoposti. 

2.  1 danni  risultanti  dalle  contravvenzioni  alle  disiwsizioni  dell' articolo 


Digitized  by  Googlc 


b20 


precedente  saranno  riparali  dalla  Direzione  generale  di  ponti  e strade  a spese 
de'  proprietari  contravventori  , i quali  saranno  afflminlatrativainente  astretti 
a farne  il  rimborso. 

3.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  Finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Rtgolarilà  che  debbono  preceder»  i pagamenti  de'  danni  inferiti 
- nella  eotiruzion»  delle  tlrade. 

HiniSTEBO  DELLE  riRAIIZB. 

Napoli  2 lellembr»  i826. 

Ad  oggetto  che  ne'  pagamenti , che  si  eseguono  per  compensi  di  fondi 
occu|>ati  , e danneggiati  per  novelle  costruzioni  di  strade  ai  assicurino  gl'  in- 
teressi di  coloro  , che  possono  vantare  dritti  , tanto  sopra  i fondi  de'  quali 
si  paga  il  compenso,  quanto  sui  proprietari,  ai  quali  i pagamenti  dirigonsi, 
il  Re  ( N.  S.  } nell'ordinario  Consiglio  di  Stato  de' 21  agosto  ultimo  uni- 
formemente al  parere  rassegnatogli  ai  è servito  di  approvare  il  seguente  re- 
golamento : 

1°  A misura  , che  verranno  ai^provati  i pagamenti  por  compensi  di 
fondi  occupati  , o danneggiati  per  costruzione  di  nuove  strade,  verri  inserito 
nel  giornale  del  Regno  delle  due  Sicilie  , a cura  del  Direttore  generale  di 
ponti  e strade , un  elenco  de'  proprietari  ai  quali  pagasi  il  compenso  colle 
indicazioni  della  somma  del  comi^nso  , de'  fondi  ai  quali  il  compenso  si  ri- 
ferisce e de'  comuni  ne'  quali  i fondi  sono  siti , aflìnchè  possano  averne  pie- 
na conoscenza  i creditori  ipotecari , e tutti  coloro , che  a qualunque  altro 
titolo  vantano  dritti  su  i fondi  stessi. 

Noto  con  eguali  indicazioni  verranno  a cura  degl’  Intendenti  delle  pro- 
vincie  alllsso  ne' comuni  , ove  son  aiti  i fondi  de' quali  si  paga  il  compenso. 

2°  Nel  corso  di  un  mese  a contare  dalla  data  del  giornale , i credi- 
tori , e tutti  coloro , che  vanteranno  dritti  su  i fondi  , dovranno  comparire 
innanzi  agl'  Intendenti  delle  provincia  , ove  son  siti  I fondi , de’  quali  si  pa- 
ga il  compenso  per  impedire  i pagamenti. 

3°  Gl'  Intendenti  faranno  le  funzioni  di  conciliatore  , e non  riuscendo 
loro  di  mettere  le  parti  in  accordo , verseranno  le  somme  nella  Cassa  di 
Ammortizzazione  per  rimanervi  in  deposito  fino  alle  relative  decisioni  dei 
tribunali. 

V Trascorso  il  mese  , e non  essendo  alcuno  comparso  ad  impedire  i 
pagamenti  de'  compensi  , la  Reai  Tesoreria  generale  , e le  casse  delle  opere 
pubbliche  provinciali , non  rimarranno  ad  altro  tenute  , ed  il  danaro  sari  pa- 
gato ai  proprietarrde’ fondi. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  tali  Sovrane  risoluzioni  per  sua  intelligenza, 
e pql  corrispondente  regolamento. 
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NtlU  cote  di  materiali  per  uio  delle  fmèbliehe  elrade  non  debbo  indennizzar- 
ei  a'  proprieiart  de'  fondi  ne'  quali  te  delle  cave  et  eseguono  , che  li  eoli 
danni. 


milISTEBO  OE«LI  ArVÀBI  IKTEBRI. 

Napoli  21  dicembre  i826. 

Il  Consiglio  provinciale  del  1*  Abruzzo  ulleriore  ha  fatto  osservare  che 
gli  appaltatori  delle  opere  pubbliche  pretendono  di  essere  esenti  dal  paga- 
mento de' materiali  che  estraggono  da' fondi  altrui  > e di  dovere  solamente 
indennizzare  il  valore  della  superGcie  del  terreno- 

S-  M.  nel  suo  Consiglio  di  Stato  ordinario  de' 21  dello  scorso  mese  di 
novembre  si  è degnata  risolvere  , che  nelle  cave  de'  materiali  per  uso  delle 
pubbliche  strade  , non  s' indennizzino  ai  proprietari  de'  fondi  ne' quali  si  ese- 
guono le  dette  cave  , che  i soli  danni. 

Nel  Keal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  l'a- 
dempimento che  ne  risulta. 


Nella  liquidazione  de'  danni  cagionati  ai  fondi  per  opere  pubbliche  si  terrà 
conto  del  5 per  100  a titolo  d' interesse  dal  di  della  perdita  de'  fneUi  fino 
aU’  effettivo  pagamento, 

DIBEZIOnS  GBNBBALE  DI  PONTI  E 8TBADE  , E DELLE  ACQUE  , 

DELLE  POBESTE  B DELLA  CACaA. 

Napoli  5 gennajo  1828. 

Con  Reai  rescritto  do'  5 andante  dalla  Reai  Segreteria  di  Stalo  delle 
Finanze  mi  è stata  comunicata  la  Sovrana  risoluzione  presa  da  S.  M.  nel- 
r ordinario  Consiglio  di  Stalo  de’  17  del  prossimo  scorso  'dicembre  che  nelle 
liquidazioni , che  da  oggi  innanzi  verran  fatte  delle  somme  dovute  ai  pro- 
prietari per  danni  recati  dalle  pubbliche  opere  , si  tenga  conto  a favore  di 
essi  dell'  interesse  del  cinque  per  cento  a contare  dal  di  dell'  occupazione  , 
ossia  dal  giorno , che  il  proprietario  ha  cessato  di  percepire  il  frutto  fino  a 
quello  dell'  elTetlivo  pagamento. 

Gliene  dò  partecijiazione , signor  Intendente , per  gli  effetti  di  risulta. 
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PcrmtUendoti  /’  e$ecuziont  di  un’  optra  puhbliea  col  metodo  d'  ordine  , in  ec- 
cezione dilla  legge  che  preterite  quello  dell'  incanto  , dere  intenderti  tale 
autorizzazione  limitata  precitamente  alla  tpeta  definita  nello  tlato  etli- 
mativo. 


■IHISTBBO  degl’ AFFARI  INTERNI. 

NopoU  29  maggio  1828. 

Nel  Consiglio  de’  19  maggio  corrente  a proposizione  del  Diretlor  gene- 
rale di  ponti  , e strado  , S.  M.  si  è degnata  risul>cre  , elio  quante  rullo 
|)ur  meglio  assicurare  f esecuzione  di  alcuna  delle  o|iere  |iublilichc  , o per 
la  mancanza  del  tempo  necessario  alla  forinalilà  della  subasta  è accordato  di 
adottarsi  il  metodo  d'ordine  , in  eccezione  della  legge  che  prescrive  gene- 
ralmento  quello  d’ incanto,  debba  intendersi  tale  autorizzazione  prccisanieiito 
limitata  alla  spesa  detìnita  nel  corrispondente  stato  estimativo. 

Nel  Keal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  perchè  no  di- 
sponga r adempimento  , nella  ^rte  che  la  riguarda. 


Le  perizie  de'  piccoli  danni  inferiti  ai  fondi  addetti  ad  opere  pubbliche 
ti  eteguiranno  da’ periti  ioeali. 

DIREZIONE  GENERALE  DI  PONTI  B STRADE,  B DELLE  ACQUE,  DELLE  FORESTE 

E DELLA  CACCIA. 


Napoli  31  gennajo  1829. 

V esperienza  ha  fatto  conoscere  , che  per  gli  apprezzi  de'  danni  di  po- 
ca importanza  inferiti  dallo  opero  pubbliche  ai  hindi  particolari  s|>cdcndosi 
da'  capo-luoghi  delle  provincic  |)er  parte  delle  Intendenze  do’  periti  ivi  resi- 
denti , il  compenso  ad  essi  dovuto  sia  maggiore  dell’  importo  de’danni  stessi. 

Ad  evitare  quindi  che  le  opere  soggiacciano  a questo  inconveniente  , 
la  prego  a destinare  nel  su  espresso  caso  , o per  parte  dì  cotesta  Intenden- 
za do’ periti  locali,  ai  quali  po’  più  brevi  viag^ , che  faranno  all'uopo,  non 
molto  può  spettare. 

AgV  ingegneri  di  ponti  e ttrade  tono  dovute  le  indennità  di  viaggio , 
in  cato  di  trutlocazione , dalla  provincia , ove  comio. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  27  giugno  1829. 

Il  Direttore  generale  di  ponti  e strade  con  suo  rapporto  del  28  aprile 
Diurno  fece  osservare,  che  allor  quando  gl'ingegneri  appartenenti  a quel  cor- 
po erano  traslocati  da  una  provincia  all'  altra  , quella  donde  partivano  non 
corrispondeva  loro  gli  averi , che  sino  al  giorno  della  loro  dimora  , e quella 
dove  arrivavano  non  cominciava  a corrispondergli  , che  dal  giorno  del  loro 
arrivo  , ciò  che  produceva  I'  inconveniente  che  alla  perdila  di  parte  dei 
loro  soldi  , si  aggiungeva  il  dispendio  del  viaggio.  Avendo  rassegnato  al  JIe 
N.  S.  il  rapporto  connato  , la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  <lì  Stato  del  di 
12  stante  , si  è degnala  risolvere  , che  da  ora  innanzi  per  l’ intervallo  della 
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partenza  degl’  Ingegneri  da  una  provincia  all’  altra  cui  vengono  destinati,  sia- 
no corrisposte  ai  medesimi  le  iiideimità  di  viaggio  sui  fondi  di  quella  provin- 
cia ove  vanno. 

Nel  Reai  Nomo  la  prevengo  di  questa  Sovrana  determinazione  per  l’a- 
dempimento  che  ne  risulta. 


Decreto  per  lo  aceuiilo  ài  altri  terreni  nell  ambito  delle  fatiate  di  cinta 
della  Batiliea  , e Tempi  antichi  di  Petto. 

2 dicembre  1829. 

Veduti  i nostri  Decreti  de’  7 di  marzo  1835 , e de’25  di  maggio  1836, 
co’ quali  fu  ordinato  di  eseguirsi  i lavori  necessari  per  cingere  di  fossati  la 
Basilica  ed  i Tempi  di  Pesto  , e fu  stabilito  il  modo  di  soddisfarsi  a D.  An- 
gelo ('orlano,  e I).  Antonio  Carducci  il  prezzo  di  quella  |>arte  de’ loro  fondi 
occorrente  per  la  esecuzione  di  detti  laveri  giusta  le  perizie  dello  Archi- 
tetto del  Reai  sito  di  Persano. 

Conoscendo  la  necessità  di  doversi  acquistare  le  porzioni  di  terreno  de- 
gli stessi  Forlano , e Carducci  rimase  tra  il  perimetro  di  detti  monumenti 
antichi  ed  i fossati , giacché  mettendosi  a coltura  tali  porzioni  di  terreno 
da’  privati , non  potrà  mai  ottenersi  la  buona  conservazione  o custodia  dei 
monumenti  medesimi  ; 

Veduta  la  perizia  formata  dallo  stesso  Architetto  del  Rea!  sito  di  Per- 
sano in  data  de'  14  novembre  1838  , dalla  quale  si  rileva  che  il  terreno 
racchiuso  da  fossati  intorno  alla  Basilica  e ad  uno  de’  tempi  di  Pesto  appar- 
tiene a D.  Angelo  Forlano  , ed  è della  estensione  di  moggia  5 , e passi  sa- 
lernitani 480  , ed  un  quarto,  n dei  valore  di  ducati  333  , ed  un  grano  ; e 
che  il  terreno  racchiuso  dal  fossato  intorno  all’  altro  tempio  appartiene  a 
1).  Antonio  Carducci  ; ed  è della  estensione  di  un  moggio , e passi  852 , ed 
un  terzo , e del  valore  di  dùcati  97  , e grana  35  ; 

Veduto  r art.  470  delle  leggi  civili. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  di  Casa  Reale  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  I terreni  compresi  nell’ambito  de’ fossi  recentemente  formati 
intorno  alla  Basilica  , ed  ai  Tempi  di  Pesto  saranno  acquistati  per  conto  della 
Nostra  Reai  Casa  , onde  quei  monumenti  sieno  messi  in  perfetto  stato  di 
conservazione  e di  custodia- 

2.  La  Direzione  del  Reai  Museo  Borbonico  prenderà  immediatamente 
possesso  per  mezzo  dell’  Intendente  della  provincia  delle  porzioni  di  terreno 
descritte  nella  perizia  dell’  Architetto  del  Beai  silo  di  Persano,  redigendosene 
verbale  per  cautela  delle  parli. 

3.  Seguita  tale  operazione,  verrà  pagato  ai  rispettivi  possessori  il  prezzo 
deBoito  dal  mentovato  Architetto  colle  opportune  cautele  legali  per  garantia 
delle  ipoteche  forse  esistenti , e di  altre  aflezion'L  legali  , ed  in  vista  de'  ti- 
toli di  legittimità  di  possesso  che  dovranno  esibire. 

4.  Qualora  entrambi  , o alcuno  di  detti  possessori  , dopo  la  esibizione 
de’  cennali  titoli , non  concorrerà  allo  apprezzo  di  sopra  espresso  dovrà  starsi 
alla  perizia  che  ad  istanza  della  parte  opponente  verrà  eseguita  per  le  vie 
giudiziarie  , e nelle  forme  prescritte  dalla  legge  , senza  che  però  il  correla- 
tivo procedimento  posso  sospendere  l' immediato  possesso  de’  fondi , secondo 
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che  è stabilito  nel  precedente  articolo  2 in  favore  della  Direzione  del  Rcal 
Museo  Borbonico- 

5.  I nostri  Consiglieri  Ministri  di  Slato  Ministri  Segretarii  di  Stato  di 
Casa  Reale , e di  Grazia  , e Giustizia  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presento  decreto. 


Begolamento  relativo  all'  eeeeuzione  dei  lavori  in  economia  proposto  col  rap- 
porto de’ 7 settembre  i830,  ed  approvato  da  S.  M.  (D.  G.  ) nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  de'  12  ottobre  1830. 


1.  Lo  strade  e lo  bonincazioni  sono  le  opero  che  si  debbono' eseguire 
in  economia,  e specialmente  i movimenti  di  terre,  i tagliamenti,  i muri  a 
secco,  la  formazione  del  capostrada,  le  piantagioni  ed  i trasporti.  Sono  ec- 
cettuali i ponti  , le  grandi  fabbriche  , o particolarmente  quelle  in  acqua  e 
tutti  quei  lavori  pei  quali  sì  richiedo  capacità  nei  costruttori  , cho  ne  do- 
vranno rispondere  per  efTello  deila  legale  garcntia. 

2.  La  direzione  dei  lavori  sarà  intcramento  distinta  dall’ amministra- 
zione do' fondi-  La  prima  si  appartiene  csclusivamentu  agl'ingegneri  di  acquo 
e strade , e la  seconda  allo  Deputazioni  dèlie  opere  pubbliche  presedute  da- 
gl' Intendenti  rispettivi. 

3.  Il  Ministro  delle  Finanze  , e quello  degli  AiTari  Interni  comuniche- 
ranno alla  Direzione  generale  di  ponti  e strade  ed  all'  Intendenza  d(dla  ri- 
spettiva provincia  l'approvazione  della  strada  e della  bonificazione  da  ese- 
guirsi in  economia  , secondo  che  I'  opera  sia  a carico  della  Rcal  Tesoreria 
generale  , o dei  fondi  provinciali  o comunali  , o su  quelli  da  contribuirsi 
da’  |>articolari  interessati. 

4.  Sulla  proposiziono  della  Direziono  generale  il  rispettivo  Ministro  de- 
terminerà la  somma  da  spendersi  per  ciascun  opora- 

5.  Secondo  la  natura  dell’  opera  e le  somme  che  vi  sono  destinato , la 
Direzione  generale  stabilirà  la  specie  e la  quantità  dei  lavori  da  eseguirsi. 
Su  tale  oggetto  si  metterà  di  accordo  colf  Intendente  della  provincia,  il  quale 
potrà  indicare  I siti  , ove  in  preferenza  sia  itecessario  apprestar  mezzi  di 
sussistenza  alla  gente  di  campagna. 

6.  La  Deputazione  provinciale  delle  opere  pubbliche  preseduta  dall’  In- 
tendente nominerà  i deputati  locali  che  dovranno  invigilare  sull’  esecuzione 
dei  lavori  nel  territorio  del  rispettivo  comune,  prescegliendo  quelle  persone 
che  con  zelo  alTatto  speciale  possono  adempire  ad  un  nuovo  ramo  di  servi- 
zio reale  e d’  interesse  pubblico  di  tanta  importanza, 

7.  Le  somme  approvate  saranno  liberato  dai  Ricevitori  generali  , o dai 
cassieri  delle  opero  pubbliche  provinciali  in  virtù  dei  successivi  mandati  del- 
r Intendente. 

La  Deputazione  sotto  la  propria  risponsabilità  nominerà  un  pagato- 
re , al  quale  dal  Ricevitore  generale  o dal  cassiere  provinciale  si  libre- 
ranno le  somme  in  corrispondenza  dei  mandati  dell'  Intendente  , per  pagare 
i lavoratori  sul  luogo  del  travaglio.  La  Deputazione  quindi  è in  dritto  di  e- 
sigere  dal  pagatore  una  sicurtà  in  corrispondenza  dello  sommo  che  gli  si  li- 
bereranno. 

9.  L’ Intendente  sì  metterà  di  concerto  col  Ricevitore  generale  o col 
cassiere  provinciale  per  tutte  le  facilitazioni  che  possano  aver  luogo  , aOin- 
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ohe  i pagamenti  ai  cacguisacro  in  Ticinanza  del  travaglio  , onde  evitare  il 
trasporto  del  danaro  da’  siti  distanti. 

10.  Riguardo  alle  opere  comunali  i deputati  locali  saranno  nominati  dal 
dcciirionato  , ed  il  sindaco  farà  i mandati  di  pagamento  sul  cassiere  comu- 
nale, al  quale  resta  affidato  il  disimpegno  di  pagatore. 

11.  In  corrispondenza  delle  somme  da  pagarsi  e delle  circostanze  locali 
la  Pepulazione  stabilirà  la  graliffcazione  giornaliera  da  retribuirsi  al  pagato- 
re durante  I’  esecuzione  de'  lavori.  Tanto  la  nomina  del  pagatore  , quanto  la 
gratiiìcazione  da  accordarglisi  deve  essere  approvata  dall'  Intendente. 

12.  Se  i proprietari  interessati  contribuiscano  per  rate  alla  spesa  di 
un’  opera  a carico  della  Reai  Tesoreria  o dei  fondi  provinciali  o comunali  , 
le  rate  anzidette  s' introiteranno  dal  Ricevitor  generale  o dal  cassiere  pro- 
vinciale 0 comunale,  e si  libereranno  i pagamenti  secondo  le  norme  prescrit- 
to per  lo  0|)ere  regio  , o provinciali  , o comunali. 

13.  Qualora  le  opere  si  eseguano  interamente  a carico  dei  proprietari  interes- 
sati, l'intendente  proporrà  al  Ministro  degli  Affari  Interni  il  metodo  da  eseguirsi 
per  ramministrazionc,  in  conformità  dello  norme  stabilite  in  questo  regolamento. 

là.  La  nomina  dei  pagatori  sarà  con  preferenza  accordata  a'  ricevitori 
generali  o a’  cassieri  provinciali  , quante  volte  so  ne  rendano  mallevadori. 
La  gratificazione  giornaliera  da  assegnarglisi  sarà  stabilita  dalla  Deputazione. 
Anche  in  questi  casi  è attribuita  all'  Intendente  l'approvazione  della  nomina 
del  pagatore  e della  gratifìcazione. 

15.  L' Ingegnere  , cui  si  appartiene  la  direzione  dei  lavori  deve  nomi- 
nare i soprastanti  , ed  i capi  d’  opera  , i quali  debbono  avere  I'  abilità  ne- 
cessaria e la  pratica  del  mestiere  per  far  eseguire  con  esattezza  i lavori. 
L' Ingegnere  proporrà  all'  Intendente  o al  Sottintendente  del  distretto  , se 
si  tratta  di  opere  comunali  , la  mercede  giornaliera  de’ soprastanti  e capi 
d’  opera  in  corrispondenza  della  loro  abilità. 

16.  In  corrispondenza  dei  fondi  disponibili  e dell’  estensione  dei  lavori 
da  eseguirsi,  r Ingegnere  alla  fine  di  ogni  settimana  stabilirà  il  numero  dei 
travagliatori  da  impiegarsi  nel  corso  della  settimana  seguente.  Essi  saranno 
classificati  per  mestieri  , come  tagliamonti , muratori  , zappatori,  vangatori 
e donne  e garzoni  da  adoperarsi  nei  trasporti  a schiena.  Chiederà  inoltre  i 
carri  o carretti  e gli  animali  da  soma  da  impiegarsi  ne'  lunghi  trasporli. 
Qualora  non  riesca  ai  soprastanti  e capi  d’  opera  il  trovare  travagliatori  , i 
deputati  locali  mettendosi  di  accordo  coi  Siedaci  dei  comuni  vicini  faranno 
ricerca  dei  travagliatori.  L’ Ingegnere  di  eoncerlo  coi  deputati  locali  stabili- 
rà la  mercede  da  pagarsi  ad  ogni  classe  di  operarl , e quella  per  gli  ani- 
mali da  soma  , e pei  carri  e carretti. 

17.  Pei  tagliamenti  di  rocce  , pei  muri  a secco  , per  le  piccole  fabbri- 
che , per  le  piantagioni  , e pei  trasporti  delle  pietre  e del  brecciame,  I'  In- 
gegnere di  concerto  coi  deputati  locali  potrà  stabilire  dei  cottimi  ; purché 
r importo  almeno  sia  di  un  quinto  minore  dei  prezzi  che  si  sono  pagati  per 
appalto  in  circostanze  simili. 

18.  Ove  si  presenti  un  numero  di  travagliatori  maggiore  di  quello  ri- 
chiesto , l’ Ingegnere  potrà  ammetterne  un’  aumento  nei  lavori  , purché  vi 
possano  essere  adoperati  senza  produrre  confusione* 

19.  I travagliatori  debbono  presentarsi  al  travaglio  co’  rispettivi  stru- 
menti 0 utensili  co'  quali  debbono  eseguire  i lavori.  Cosi  i tagliamonti  deb- 
bono portare  con  se  tutti  gli  strumenti  opportuni  alla  qualità  delle  rocco 
da  tagliarsi  , i zappatori  la  zappa  , i vai^atori  la  vanga  , o le  donne  ed  i 
garzoni  da  adoperarsi  nei  tras^rli  a schiena  i cofani  e cesti  opportuni. 
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20.  Gli  strumenti , utensili  ed  apparocclii  di  cui  non  sogliono  fere  uso 
i traTagliatori  , si  acquisteratmo  a carico  deli'  opera  quando  sieno  necessari 
per  r esecuzione  dei  lavori.  Tali  per  esempio  sarebbero  i zappapicchi  per 
cavare  il  brecciame  , o le  concrezioni  di  terre  breccioso  ; i pali  e le  zappe 
di  ferro  per  distaccare  lo  rocco,  lo  mazze  di  ferro  |)er  rompere  i macigni. 
In  questi  casi  I'  ingegnere  di  coneerto  cui  deputati  iucali  ne  disporrà  I’  ac- 
quisto e no  stabilirà  il  prezzo- 

21.  La  spesa  sarà  ducumenlata  da  uno  statino  munito  della  firma  det- 
r Ingegnere  c de'  deputati  locali  , nel  quale  sieno  indicati  gli  oggetti  acqui- 
stati , il  loro  uso  ed  il  prezzo  convenuto  o quello  stabilito  nell'  atto  dell'  ac- 
quisto. Il  soprastante  o capo  d'  o|>cra  , che  prende  in  consegnazionc  gli  og- 
getti e ne  rimano  risponsabile  , dichiarerà  di  essergli  stati  consegnati.  Colui 
che  ha  venduto  gli  oggetti  nel  riceverne  il  pagamento  dal  pagatore  . vi  ap- 
porrà la  dichiarazione  di  esserne  slato  soddisfatto.  Il  soprastante  ud  il  depu- 
tato locale  che  saranno  presenti  al  pagamento  vi  aggiungeranno  la  loro  fir- 
ma. Lo  statino  simile  che  si  deve  rimettere  all'  ingegnere  sarà  munito  dolio 
medesime  firme. 

22.  Allorché  saranno  limitati  i fondi  disponibili  . o l’ andamento  dei  la- 
vori richiegga  un  minor  numero  di  travagliatori  , I'  ingegnere  ne  farà  con- 
gedare una  porzione.  1 capi  d'  opera  , o soprastanti  ed  i deputati  locali  in- 
diciieraono  i travagliatori  i più  laboriosi  che  meritano  preferenza  , per  es- 
sere conservati  noi  lavori. 

23.  L’  ora  in  cui  si  devo  metter  mano  al  lavoro  , quella  in  cui  deve 
cessare  , ed  il  tempo  di  riposo  saranno  stabiliti  dall’  Ingegoere  di  concerto 
coi  deputati  locali. 

2».  Nei  giorni  piovosi  secondo  che  si  è travaglialo  i deputati  locali  sta- 
biliranno quanto  debba  dedursi  dalla  mercede  giornaliera. 

25.  Il  soprastante  ogni  mattina  scriverà  in  un  registro  giornale  il  no- 
mo dei  travagliatori  presenti  al  lavoro  classificati  per  mestiere,  indicando  in 
una  colonna  la  mercede  giornaliera  fissata  dai  deputati  locali  secondo  le  nor- 
me generali  stabilite  dall'  Ingegnere.  Similmente  si  noteranno  col  nome  dei 
conduttori  , i carri,  I carretti  e gli  animali  da  soma  adoperati  nei  trasporti. 

26.  1 deputati  locali  hanno  I'  obbligo  di  verificare  il  registro  e di  ap- 
porvi la  loro  firma.  Il  soprastante  formerà  in  corrispnndcza  del  registro  uno 
stato  conforme  in  due  esemplari  firmati  anche  dai  deputali  locali,  dei  quali 
uno  si  consegnerà  si  pagatore  per  documento  del  pagamento  eseguilo  , e 
l’altro  all' Ingegnere  per  poter  formare  il  conto  morale  che  darà  dei  lavori. 

27.  I deputati  locali  e f Ingegnere  invigileranno  che  i travagliatori  na- 
tati nel  registro  giornale  prestino  regolarmente  la  loro  opera  durante  la  gior- 
nata. Qualora  un  travagliatore,  senza  ragionevole  motivo  e senza  aver  chie- 
sta la  debita  permessione,  si  allontani  dal  travaglio,  in  p(ma  piuderà  la  mer- 
cede della  giornata.  Nel  caso  che  una  tal  mancanza  non  sia  stata  avvertita 
dal  soprastante  o dal  capo  d'  opera  che  dovea  averne  l' immediata  vigilan- 
za , il  soprastante  o il  capo  d’  opera  sarà  punitu  colla  perdita  della  merce- 
de di  una  giornata.  Per  le  anzidetto  mancanze  il  deputato  locale  o f Inge- 
gnere che  infliggerà  la  pena  della  perdita  della  giornata  , no  farà  nota  nel 
registro  giornale  , e nei  due  stati  che  si  passeranno  al  pagatore  ed  all’  In- 
gegnere- 

28.  Similmente  l’ Ingegnere  od  i deputati  locali  invigileranno  che  i car- 
ri , i carretti  e gli  animali  da  soma  prendano  il  carico  regolare  e facciano 
nella  giornata  il  determinalo  numero  di  tras|>orli.  Essi  puniranno  colla  per- 
dila della  mercede  di  una  giornata  i conduttori  maoclievoli,  ed  il  sopraslanle 
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Q il  capo  d'opera,  che  avendone  l' immediata  vigilanza  avrà  trascurato  d'im- 
pedire una  tal  mancanza  o di  farne  rapporto. 

29.  L' Ingegnere  che  è incaricato  della  direzione  locale  e della  condotta 
dei  lavori  avrà  la  facoltà  di  licenziare  dal  travaglio  qualnnipie  soprastante  , 
ca|X>  d'  opera  , artelìce  o travagliatore,  qualunque  condutture  di  carro,  car- 
retto, o animale  da  soma  che  non  adempia  i suoi  ordini , o si  mostri  ne- 
ghittoso nel  lavoro  , o commette  il  menomo  disordine. 

3U.  Ogni  sera  si  farà  tenere  al  pagatore  lo  stato  dei  travagliatori  cho 
bau  lavorato  nella  giornata,  per  farne  il  pagamento  nel  giorno  seguente. 

A tal  oggetto  egli  si  porterà  nel  sito  dei  lavori  ; ed  in  presenza  del 
soprastante  e di  uno  o più  deputati  lucali  pagherà  la  mercede  a ciascun  tra- 
vagliatore , e ad  ogni  conduttore  di  carro  , o carretto  , o animale  da  soma. 
Eseguilo  il  pagamento , a piò  dello  stato  il  soprastante  ed  i deputati  lucali 
dichiareranno  di  essersi  eseguito  il  pagamento  in  conformità  del  medesimo, 
l'na  simile  dichiarazione  unita  a quella  del  pagatore  di  aver  eseguilo  in  con- 
formità il  pagamento  si  apporrà  allo  stato  da  rimettersi  all'  Ingegnere.  Oltre 
di  questi  due  stati  nominativi  dei  lavoratori  , uve  si  richieggano  altre  copio 
in  appoggio  dei  conti  vi  si  supplirà  coi  riassunti  degli  stati  medesimi. 

31.  L'Ingegnere  ed  i deputati  lucali  invigileranno  che  il  pagatore  ese- 
gua esattamente  i pagamenti  in  conformità  dello  stalo  rimessogli.  L' Inten- 
d<'iite  ed  il  Sottintendente  nel  rispettivo  distretto,  tanto  direttamente,  quanto 
coi  mezzi  che  sono  in  loro  potere  , eserciteranno  la  medesima  vigilanza. 

'32.  Kelalivamente  ai  coltinii , a misura  che  ne  procederà  I'  esecuzione 
r Ingegnere  coll'  assistenza  dei  deputati  lucali  ne  farà  io  scandaglio  , indican- 
do la  somma  che  si  può  liberare  a conto.  Il  soprastante  nel  suo  registro 
farà  menzione  dello  scandaglio  notandone  l' importo.  Un'esemplare  dello 
scandaglio  medesimo  firmato  dall'  Ingegnere  e dai  deputati  locali  si  darà  al 
p.igatore  ed  un'altro  si  riterrà  dall'Ingegnere.  Il  soprastante,  i deputati  lucali, 
ed  il  pagatore  dichiareranno  in  piè  del  medesimo  di  essersi  eseguito  il  paga- 
mento. 

33.  Terminato  il  lavoro  che  formava  l' oggetto  del  cottimo  l' ingegnere 
coir  assitenza  dei  deputati  locali  ite  farà  la  misura  dcduccndo  dall'  importo 
le  somme  liberate  a conto.  Come  si  è indicato  per  gli  scandagli , un'  esem- 
plare della  misura  si  rimetterà  al  pagatore  ed  un'altro  si  conserverà  dall' in- 
gegnere. 

3i.  Secondo  che  saranno  considerabili  le  sommo  cho  si  libereranno  al 
pagatore  in  forza  dui  mandati  dell'  Inteudento  , costui  disporrà  che  il  paga- 
tore gliene  rimetta  il  conto  alla  line  di  ogni  settimana,  o di  quindici  giorni, 
o del  mese.  Egli  presenterà  un  quadro  degli  esiti  giornalieri  in  curris|>on- 
denza  degli  stati  , degli  scandagli  e delle  misure  dei  cottini  , inserendo  tali 
documenti  per  giustificazione  degli  esiti,  che  saranno  contrapposti  agl’introiti 
fatti  in  virtù  dei  mandati.  Secondo  gli  stessi  periodi  il  Kicevitore  generale  n 
il  Cassiere  provinciale  rimetterà  all'  Intendente  lo  stato  delle  somme  liberate 
al  pagatore  in  virtù  dei  corrispondenti  mandati. 

35.  L'Intendente  farà  verificare  tali  conti  dalla  deputazione  delle  opero 
pubbliche  , e quindi  le  riunirà  nel  conto  generale  che  deve  dare  alla  fino 
dell'anno  secondo  le  norme  in  vigore. 

36.  Kiguardo  alle  opere  comunali  il  conto  compilato  nel  modo  indicato 
dal  pagatore  si  rimetterà  al  sindaco  , por  darne  il  conto  generale  alla  fino 
dell’  anno. 

37.  Alla  fino  di  ogni  mese  I'  Ingegnere  incaricalo  della  direzione  locale 
dei  lavori  rimetterà  all’  Ingegnere  in  capo  un  rapporto  relativo  alla  situazione 
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dei  lavori  accompagnalo  da  un  quadro  , cho  presenti  il  conto  sommario  delle 
speso  fatte  nel  corso  del  mese.  L’ Ingegnere  in  capo  dopo  di  averne  fatto 
l'esame  spedirà  alla  Direzione  generale  ed  all'Intendente  un  simile  rapporto, 
provocando  tutti  quei  provvedimenti  che  giudicherà  opportuni  pel  miglior 
andamento  dei  lavori. 

38.  Terminati  i lavori.  l'Ingegnere  coll’  assistenza  dei  deputati  locali  ne 
formerà  una  misura  descrittiva  , nella  quale  saranno  indicate  tutte  le  diineo* 
sioni  delle  diverse  opere  per  servir  di  base  ad  un  processo  verbale  di  conse* 
gnazione.  Compilerà  nel  tempo  stesso  un  conto  generale,  nel  quale  saranno 
classiGcate  lo  diverse  spese,  s<>condo  gli  stati  dei  pagamenti  giornalieri.  La 
misura  sarà  verificata  dall'  Ingegnere  in  capo  che  la  sottoscriverà  e la  ri* 
metterà  alla  Direzione  generale  per  conservarsi  nelf  archivio , e ne  riterrà 
presso  di  se  la  minuta.  Il  conto  generale  sarà  formalo  in  tre  esemplari  dei 
quali  uno  si  rimetterà  alla  Direzione  generale , il  secondo  si  spedirà  all'  io* 
tendente  , ed  il  terzo  si  conserverà  dair  ingegnere  in  capo. 

39.  L' Intendente  ed  il  Sottintendente  nel  rispettivo  distretto  con  tutti 
i mozzi  che  sono  in  loro  potere  faciliteranno  l’esecuzione  dei  lavori  in  eco- 
nomia , e spianeranno  le  diOlcoltà  che  si  possono  incontrare.  Nel  tempo  stes- 
so invigileranno  che  nei  travagli  non  avvengano  disordini  di  qualsivoglia  na- 
tura e daranno  gli  opportuni  provvedimenti. 

In  tutti  i casi  non  preveduti  dal  presente  regolamento  gl’intendenti  si 
metteranno  d’  accordo  colla  Direzione  generale  per  I'  adozione  dei  provvedi- 
menti opportuni.  Qualora  la  Direzione  generalo  non  approvi  gli  spedienti 
proposti  ; o qualora  quelli  sieno  di  molto  rilievo  , essa  ne  provocherà  la 
superiore  decisione  per  mezzo  del  Ministro  delle  Finauzo  , o degli  Affari 
Interni. 

àO.  Qualora  di  un’  opera  non  sia  stata  stabilita  la  traccia  nè  aperto  il 
tracciolino  , la  Direzione  generale  destinerà  l' Ingegnere  che  deve  eseguire 
tale  operazione  , facendogli  tenere  le  particolari  istruzioni.  Nel  tempo  stesso 
provocherà  dal  Ministro  delle  Finanze  , o da  quello  degli  Affari  Interni  gli 
ordini  aOlnchè  sieno  poste  a disposizione  dell’  Intendente  le  somme  bisogne- 
voli. Secondo  lo  richieste  che  gliene  farà  I'  Ingegnere  incaricato  , f Inten- 
dente con  mandati  farà  liberare  dal  Iticevitore  generale  o dal  Cassiere  pro- 
vinciale le  somme  bisognevoli  ai  cassieri  de’ comuni,  nei  cui  territori  si  deve 
aprire  il  tracciolino. 

41.  Quante  volte  la  spesa  bisognevole,  non  sia  considerabile,  il  capo 
d’  opera  che  presceglierà  I Ingegnere  per  I’  apertura  del  tracciolino,  farà  il 
notamente  giornaliero  delle  spese , che  sarà  firmato  dall'  Ingegnere.  In  piedi 
del  notamente  il  capo  d'opera  dichiarerà  di  averne  ricevuto  f importo. 

42.  Eseguita  f apertura  del  tracciolino  , l’ Ingegnere  rimetterà  all'  In- 
tendente il  conto  delle,  spese  fatte , alle  quali  serviranno  di  documento  i 
notamenti  del  capo  d'  opera  conformi  a quelli  presentali  dai  cassieri  co- 
munali. 

43.  Ove  si  tratti  dell'  apertura  di  un  tracciolino  di  molta  lunghezza  e 
per  le  difficoltà  del  terreno  si  richieggaoo  complicale  operazioni  onde  presce- 
gliere il  piu  convenovole  andamento  , l' Intendente  potrà  far  nominare  un 
pagatoro  ed  i Deputali  locali.  In  questi  casi  i pagamenti  si  faranno  e giusti- 
ficheranno colle  norme  prescritte  pei  lavori  in  economia. 

44.  Aperto  il  tracciolino  la  Direzione  generale  destinerà  un’ Ingegnere  di 
grado  superiore  , un’  Ispettore , o Ispellor  generale  per  farne  la  verificazio- 
ne. L’ Intendente  dal  suo  canto  nominerà  un  Deputato  per  assistere  il  veri- 
ficatore nelle  controversie , che  si  eleveranno  intorno  ai  fondi  da  occuparsi. 
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Il  verificatore  ed  il  depntato  tenendo  preaenli  i rodami  od  esaminando  la 
circostanze  locali  sotto  i diversi  rapporti  , stabiliranno  derinilivamente  I'  an- 
damento del  tracciolino  , e nel  processo  verbali;  che  compileranno  esporranno 
con  precisione  lo  considerazioni  che  ne  hanno  determinalo  la  scelta 

&5-  Ove  il  verificatore  ed  il  deputato  non  sieno  di  accordo  sulla  deter- 
minazione dell'andamento,  ne  sarà  commesso  l'esame  al  Consiglio  di  acqua 
e strade.  Il  parere>di  .questo  Collegio  sarà  rassegnato  al  Ministro  delle  l'i- 
nanze  o degli  AfTari  Interni  per  la  Suprema  decisione. 

A6.  In  un  paese  montuoso  e solcalo  da  numerosi  borroni  e torrenti  . 
come  è generalmente  il  suolo  del  nostro  Regno  , la  parte  la  più  importante 
dell'  arto  consiste  nella  scelta  della  traccia  di  una  strada.  Indipendentemente 
dai  difetti  parziali,  un'andamento  senza  essere  più  comodo  di  un'altro  po- 
treblie  costare  una's|>esa  doppia  a cagion  dei  gran  tagliamenti  e deile  grandi 
fabbriche.  Anche  sfiesso  le  diilìcollà  naturali  non  possono  essere  superale 
dalle  opere  dell'  arte,  o do|K>  costosi  tentativi  è forza  abbandonare  un'  an- 
damento , che  dapprima  non  conveniya  scegliere.  Essendo  di  tanta  importan- 
za la  scelta  di  una  traccia  , gl'  Ingeuneri  incaricati  , gl'  Ingegneri  in  capo,  e 
gl'  ls|)cltori  ed  Ispettori  generali  , che  sono  destinati  a farne  la  verificazione 
non  debbono  risparmiar  cure  . fatiche  ed  industria  nella  ricerca  dell'  anda- 
mento il  più  convenevole.  D'  altronde  nella  direzione  de' lavori  essendo  tale 
scelta  il  Principal  merito  , eh' è frutto  dell  abilità,  dell’ indefesso  zelo  e delle 
più  assidue  e laboriose  fatiche , gl'  Ingegneri  di  grado  superiore  , e gl'ispet- 
tori ed  Ispettori  generali  che  sono  incaricali  della  verificazione  di  una  trac- 
cia debbono  farne  rilevare  il  pregio  e le  difficoltà  superate  per  l' industria  a 
sagacilà  dell'  Ingegnere. 

V7.  Nei  tagliamenti  delle  rocce  .e  nei  cavamenti  o riempimenti  di  terra 
ogni  eccesso  nelle  dimensioni  necessarie  ed  ogni  difetto  nelle  pendenze  , ap- 
portano un  aumento  di  spesa  che  tal  volta  fa  radilopiare  quelle  progettate. 
In  tali  lavori  inoltre  , I'  ordine  , la  buona  distribuzione  dei  travagliatori  , 
in  mudo  che  non  si  molestino  scambievolmente  . e non  perdano  tempo  , a 
r assidua  vigilanza  affinchè  i travagliatori  eseguano  con  precisione  i lavori 
assegnati  > apportano  un  considerabile  risparmio.  L'  abilità  , la  diligenza  , a 
r assidue  cure  di  un  Ingegnere  nella  condotta  dei  lavori  non  si  possono  va- 
lutare se  non  se  coll'  esame  delle  ofiere  eseguite  e per  vistosi  risultamenti 
Del  risparmio  della  spesa.  Trattandosi  poi  di  lavori  in  economia  , all'  Inge- 
gnere si  appartiene  il  dispiegare  quella  industria  e vigilanza  che  sogliono  a- 
doperare  gli  appaltatori  pel  proprio  interesse. 

i8.  Se  dunque  per  la  buona  scelta  della  traccia  , per  I'  esattezza  delle 
precise  dimensioni  nei  tagliamenti  , cavamenti  e riempimenti , e per  la  di- 
ligente condotta  dei  lavori  una  strada  può  costare  la  metà  di  quanto  impor- 
terebbe , senza  tali  cure  , ragion  vuole  che  l' Ingegneri  facciano  tult'  i loro 
sforzi  per  cons>‘guire  cosi  speriosi  risuUamenti.  Gl'  Ingegneri  di  grado  snp«- 
riore , gl’  Ispettori,  e gl'  Ispettori  generali  mentre  co'  loro  lumi  o colla  loro 
sperienza  debbono  rettificare  e migliorare  le  tracce  ed  i metodi  di  esecuzio- 
ni , debbono  con  ragionati  rapporti  far  rilevare  il  merito  degl'ingegneri  nella 
direzione  e condotta  dei  lavori  ed  il  risultamento  di  risparmio  che  si  sono 
conseguiti.  La  Direzione  generale  dal  suo  canto  farà  rapporto  al  Ministra 
delle  Finanze  e degli  Interni  sul  merito  distinto  degl'ingegneri  e degl'  Ispet- 
tori ed  Ispettori  generali  , e su  i risultamenti  che  se  ne  sono  ottenuti  per 
impetrare  le  Sovrane  rimiinerazioai. 
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L inlemu  del  5 per  eenlo  tulle  tomme  dovute  a'  proprietari  pe’  danni  recati 
loro  dalle  opere  pubbliche  , deve  calcolarti  dal  giorno  dell'  oceupatione,  oe- 
tia  dal  giorno  che  il  proprietario  ha  eettalo  di  percepire  il  frutto  (tuo  a 
quello  dell'  effettivo  pagamento  , non  contenendo  il  Seal  Reterillo  degli  8 
genttajo  1828  che-  una  dichiaraxiotu  del  drillo  de’  proprietari. 

HINISTEBO  DEGLI  AFEABI  INTEBBI. 

popoli  18  febbrajo  1832, 

Con  Keat  rescritto  degli  8 gennajo  1828 , comunicato  dal  Ministero , e 
Rcal  Segreteria  di  Stato  delle  Finanze  , S.  M.  prescrisse  che  nelle  liquida- 
zioni che  da  quell'  epoca  in  poi  venivano  fatte  delle  somme  dovute  a’  pro- 
prietari po'  danni  recati  loro  dalle  pubbliche  opere  si  dovesse  tener  conto 
a favore  de'  medesimi  dell'iiiteresse  del  5 per  100  a contare  dal  di  dell' oc- 
cultazione, ossia  dal  giorno  che  il  proprietario  ha  cessato  di  percepire  il  frutto 
sino  a quello  dell' effettivo  pagamento. , Si  è dubitato,  se  questa  Sovrana  de- 
terminazione emanata  dalla  somma  saggezza,  e giustizia  del  Re  N.  S.,  do- 
vesse abbracciare  solamente  le  opere  fatte  dalla  sua  pubblicazione  in  poi , o 
pure  dovesse  estendersi  anche  a quelle  fatte  anteriormente.  Ora  sia  che  si 
voglia  ricorrere  a’ principi  della  giustizia  universale,  sia  che  si  vogliano  ap- 
plicare le  regole  positive  contenute  nell'  art.  470  delle  leggi  civili  , in  cui 
é detto  che  nessuno  può  essere  astretto  a cedere  una  sua  proprieti  se  non 
per  causa  di  utilità  pubblica  , e mediante  una  giusta  , e preventiva  inden- 
nità; egli  è evidente  che  se  talvolta  l'Amministrazione  pubblica  |>er  impero 
delle  circostanze  non  può  far  precedere  l' indennità  all'  occupazione  del  fon- 
do , o al  danno  che  vi  cagiona  , non  debbono  perciò  i proprietari  essere  pri- 
vati della  rendita  perduta  su  di  uno  stabile  , spesso  ceduto  a loro  malgra- 
do. Da  queste  considerazioni  di  giustizia  risulta,  che  f enunciato  Reai  re- 
scritto non  contenendo  che  una  dichiarazione  del  diritto  de'  proprietari , 
nascente  dal  citalo  articolo  470  delle  leggi  , dev’  essere  applicato  anche  ai 
danni , ed  alle  occupazioni  avvenute  per  (e  opere  fatte  precedentemente  alla 
sua  pubblicazione  : quindi  qualora  nel  processo  verbale  di  apprezzo  non  si 
fosse  indicala  la  rendita  perduta  dal  proprietario  del  fondo , se  gli  deve  li- 
quidare alla  stabilita  ragione  del  5 per  lOO  , e pagare  dal  giorno  dell'  oc- 
cupazione , o del  danno  cagionato  sino  all'  epoca  dell'  effettivo  pagamento. 
Se  |>oi  nel  processo  verbale  si  fosse  calcolata  la  rendila  perduta . dev'essere 
Questa  compensata.  Con  queste  regole  consoni  all'  equità , ed  alla  giustiziai 
Elia  procederà  ne' casi  di  cui  si  tratta. 


Decreto  che  proibieet  di  tequetlrani  ad  ietanza  de’  privati  le  tomme  dovute 
dalle  diverte  Amminitirazioni  dello  Stalo  agli  appaltatori  delle  opere  pub- 
bliche. 

Napoli  ’2  aprile  1832, 

FBBomANoo  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  Reai  decreto  del  di  primo  novembre  1819  , che  stabilisce  I 
casi  di  seqiiestrabilità  , per  parte  de'  privati , delle  somme  dovute  ai  maestri 
di  posta  dell'  Àmmiuislrazioae  generale  di  questo  ramo  ; 
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Veduto  V altfo  reai  decreto  de*  li  di  maggio  1823  , cho  determi  na  1 
casi  di  aequcstrabililà  delle  aomme  dovute  dalla  pubblica  Ammioistr  aziona 
agli  appaltatori  delle  opere  pubbliche  ; 

Volendo  rimuovere  ogni  ostacolo  , cito  con  siflatti  sequestri  potrebbe 
frapporsi  alla  esecuzione  dé'  lavori  per  opere  pubbliche  , o all'  adempimento 
delle  obbligazioni  dagli  appaltatori  contratte  pe'  diversi  servizi  dello  Stato  ge- 
neralmente parlando  ; 

Sulla  proposiziono  del  Mostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Le  somme  dovuto  dalle  diverse  Amministrazioni  dello  Stato  ge- 
neralmente parlando  , e con  ìspecialità  dalle  varie  dipendenze  finanziere  agli 
appaltatori  di  opere  pubbliche  , o di  ogni  altro  pubblico  servizio , non  potran- 
no per  qualunque  causa  sequestrarsi  ad  istanza  dei  privati  durante  l'appalto. 

S.  Allorché  il  contratto  d' appalto  sarà  compiuto  , ancorché  questo  fos- 
se rinnovato  , le  somme  dovute  agli  appaltatori  per  le  obbligazioni  già  adem- 
piute in  forza  del  contratto  precedente,  potranno  essere  sequestrate. 

3.  Le  disposizioni  de* precedenti  articoli  sono  applicabili  soltanto  a' con- 
tratti che  saranno  stipulati  posteriormente  alla  pubblicazione  del  presente  de- 
creto. 

h.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze  e tutti  gli  altri 
nostri  Ministri  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto,  ciascu- 
no per  la  parte  che  lo  riguarda. 


Dtereto  cht  prttcritt  la  $propriasiont  di  una  ca$a  per  le  fortificazioni 

di  Gaeta. 


29  settembre  1832. 

Veduto  il  bisogno  di  doversi  acquistare  la  casetta  degli  eredi  di  D.Giu- 
seppe  Fumo  in  Gaeta  da  servire  per  mandarsi  ad  effetto  l'armamento  pro- 
gettatosi dal  genio  della  casa  matta  della  batteria  S.  Antonjp  nel  fronte  di 
mare  di  quella  Itesi  piazza. 

Veduto  I'  art.  &70  delle  leggi  civili. 

Art.  1.  La  casetta  degli  eredi  di  l>.  Giuseppe  Fumo  in  Gaeta  sarà  ac- 
quistata per  conto  della  dipendenza  del  genio  per  causa  di  utilità  pubblica , 
e precisamente  a fine  di  darsi  luogo  al  progetto  di  armamento  della  casa  matta 
della  batteria  S.  Antonio  nel  fronte  di  mare  di  quella  nostra  Reai  piazza. 

2.  La  sottodirezione  del  genio  di  Gaeta  prenderà  immediatamente  pos- 
sesso della  enunciata  casetta  redigendosene  verbale  por  cautela  delle  parti  , 
nel  quale  atto  si  farà  minutissima  ed  esatta  descrizione  della  casetta  chia- 
mati all'  oggetto  legalmente  i proprietari. 

3.  Seguita  tale  operazione , il  prezzo  definito  colla  perizia  stabilitasi  per 
le  cure  della  dipendenza  del  Genio,  il  di  19  luglio  del  corrente  anno  in  du- 
cati 129  , e grana  73  , e decimi  5,  verrà  pagato  ai  possessori  colle  oppor- 
tune cautele  legali  per  sicurezza  delle  ipoteche  forse  esistenti  , o di  altre 
affezioni  legali , ed  in  vista  altresì  de*  titoli  di  legittimo  possesso  che  dovran- 
no essere  esibiti. 

4.  Qualora  i delti  possessori  dopo  la  esibizione  de’cennati  titoli  non  con- 
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corrano  all' apprezzo  di  sopra  espresso,  dovrà  starsi  alla  perizia  che  ad  istan* 
za  della  parte  opponente  verri  eseguita  per  le  vie  giudiziarie  , e nelle  for> 
me  prescritte  dalla  legge , senza  che  porò  il  correlativo  procedimento  possa 
sospendere  l’ immediato  possesso  del  fondo , secondo  che  è stabilito  nel  pre- 
cedente art.  2 ih  favore  della  dipendenza  del  Genio. 


Palli , a condizioni  che  debbono  servire  di  base  ai  conlratli  di  manlenimento 

delle  strade  Regie. 

mnlSTBRO  DELLE  FUIZRZB. 

Napoli  io  ottobre  i832. 

Essendosi  rassegnato  al  Re  N.  S.  il  regolamento,  di  cui  il  Consiglio  d’in- 
gegneri di  acque  e strade  ha  compilato  il  progetto  circa  i patti  e le  condi- 
zioni che  deggioDO  servire  di  base  ai  contratti  di  mantenimento  delle  strade 
Regie  , Sua  Maestà.  D.  G-,.  nell’ ordinario.  Consiglio  di  State  dei  6 del  cor- 
rente mese  si  è degnata  di  approvarlo  (1). 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  tal  Sovrana  risoluzione  per  sua  iutelligen- 
za  , e per  lo  adempimento. 


(i)  Con  Reai  decreto  de*  vj  giugno  i8ao  fu  approvato  il  aegoente  regotameoto  re- 
lativo alla  claaùOcB  delle  ab-ade  del  Regno  alano  Regie  siano  proviaoiali. 

Regolamenlo. 

Art.  !..  Tutte  le  strade  del  Regno  aleno  Regie  aleno  provinciali  sono  diatribuite  in 
qualtio  classi. 

3.  Sono  considerate  come  strade  di  prima  classe  quelle  che  mettono  in  comunica- 
lionc  la  Capitale  questi  Reali  dominii  colle  principali  Città  de'  paesi  stranieri  , o 
co'  Reali  dominii  al  di  là  del  Faro. 

3.  Appartengono  alla  ae<»nda  classe  qnelle  per  mezzo  delle  quali  dalla  Città  di  Na- 
poli, e di  Falermo  si  comunica  co'  capoliioghi  delle  provincie,  o delle  valli,  e co'  porli 
di  Manfredonia  , e di  Castellammare  di  Slabia, 

4-  Coatituiscono  la  tei-za  classe  le  strade  che  mettono  comunicazione  tra  capoluosfai 
delle  provincie  , o valli  , o che  partendo'  da  grandi  comuni  delle  provinole  , o valli  . 
menano  ad  alcuna  delle  strade  di  prima  classe. 

5.  La  quaida  classe  Ruatmente  contiene  tutte  le  altre  strade  che  non  apparteogouo 
ad  alcuna  delle  classi  precedenti. 

6.  Le  strade  di  prima  classe  avrauno  cinquanta  palmi  di  larghezza  totale , non 
compiese  le  fossatc  , di  cui  ciascuna  sarà  larga  quattro  palmi..  La  suddetta  larghezza  sarà 
distribuita  tra  marciapiedi  , c passeggiatoi  , ciascuno  de’ quali  oe  avi'à  quindici  palmi  , 
e la  pUtrada  a capostrada  che  ne  avrà  venti. 

7.  Le  strade  di  seconda  classe  avranno  quaranta  palmi  di  larghezza  totale,  non  com- 
prese le  fossate  che  avranno  le  dimensioni  stesse  della  classe  precedente.  La  laighezza  sud- 
detta sarà  distribuita  tra’  marciapiedi , ciascuno  de’  quali  avrà  la  larghezza  di  palmi  nn- 
dici , el  il  caposbada  che  ne  avrà  diciotto. 

8.  Per  le  sti-ade  della  terza  classe  la  larghezza  totale  sarà  di  palmi  b-enlasei  , non 
compresa  quella  dei  fòssi  , ciascuno  dei  quali  avrà  tre  palmi  . ciascuno  de'  passeggiatoi 
sarà  laigo  dicci  palmi , ed  il  capostrada  sedici. 
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Patti  « condizioni  regolamentane  pe  contratti  di  mantenimento 
dette  regie  etrade. 

TITOLO  I. 

Deir  oggetto  e del  periodo  dell’  appalto. 

Art.  1.  L’ oggetto  di  un  appalto  di  manutenzione  di  strada  è quello  di 
conservare  la  strada  medesima  in  tutt'  i tempi  a comodissimo  passaggio  o nel 
perfetto  stato  di  consegnazione  , e cosi  restituirla  al  termine  del  periodo  con- 
venuto. Per  conseguire  questo  fine  I'  appaltatore  dee,  non  solo  custodire  tutte 
le  parti  della  strada  che  gli  sono. consegnate  , ma  dee  fornire  tutto  quel  ma- 
teriale ed  eseguire  tutti  que'lavori,  che  sono  necessari  per  supplire  al  consu- 
mo ordinario  del  commercio  ed  agli  efTetti  delle  meteore  e di'  altre  causo 
straordinarie.  Le  obbligazioni  che  emergouo  da  questi  doveri  principali  sa- 
rsD  meglio  distinte  ne'  titoli  seguenti. 

2.  Il  periodo  degli  ap|>alli  di  manutenziono  non  sarà  inai  maggiore  di 
sei  anni  , nè  minore  di  quattro  , decorrendi  dal  giorno  della  consegnaziono 
della  strada  fatta  all'  appaltatore.  Quante  volte  però  questo  atto  a causa  della 
lunghezza  della  strada  non  potesse  seguire  nello  stesso  giorno  , il  principio 
del  periodo  convenuto  sari  fissato  dal  giorno  medio  tra  il  primo  e l'ultimo 
di  quelli  ne'  quali  la  suddetta  consegnazione  si  esegue. 

TITOLO  II. 

Della  eóneegnaxione  della  Strada. 

3.  La  consegnazione  della  strada  dee  aver  Iqpgo  nella  prima  stagione 
opportuna  dopo  la  stipulazione  del  contratto.  Le  stagioni  opportune  per  le 
consegne  sono  i mesi  di  aprile  e maggio  ; e da'  ib  settembre  a'  1.5  no- 
vembre. 

k.  La  consegnazione  della  strada  concernendo  direttamente  gl'  interessi 
dell'  antico  e nuovo  appaltatore  , l’ ingegnere  , che  presederà  a tale  atto  , 
dee  risguardarsi  rispetto  aU’appaltatore  come  perito,  cui  competè  il  definire 
e calcolare  i difetti  e le  mancanze , e valutarne  il  prezzo.  Itispctto  poi  al- 


9.  Tulle  le  alltc  itnde  che  non  potranno  appartenere  ad  alcuna  delle  preccdenli  claui 
avranno  ciaacOno  dei  fosti  laterali  della  larghezza  dì  palmi  tre  ; ciaicuno  dei  pazKggiatoi 
di  palmi  tei  ed  il  capoUrada  di  palmi  quattordici. 

IO-  Le  dimeniioni  piescritte  negli  articoli  precedenti  saranno  ouervale  iiiallerahil- 
nente  nella  coitruzioae  delle  strade  del  Regno  , in  rapporto  alla  clasac  cui  apparter- 
ranno. 

Sono  eccettuate  le  strade  che  attraversano  i luoghi  montuosi  t per  le  quali  la  lar- 
ghezza totale  potri  essere  ridotta  a palmi  ventiquattro , compresa  la  spessezza  del  para- 
petto  di  palmi  due  ; ricoprendo  pero  i nreauenli  palmi  venUdile  inlerameute  di  brec- 
ciaio  , e i-egolando  gli  scoli  laterali  gìudiziosamenie. 

Sono  ecr  cUuati  egualmente  nella  costruzione  delle  nuove  strade  tutti  quei  tratti  che 
mai  s' incontrassero , o di  antiche  strade  , o pure  limitati  dalle  mura  di  contigui  poderi, 
pei  quali  non  poliehbcro  cascie  conseivalele  dimensioni  sopra  stabilite  senza  una  spesa 
troppo  forte. 

lo  questo  caso  le  stiode  per  quei  traili  solamente,  avranno  la  larghezza  non  minore 
Hi  palmi  ventidue  , messa  per  intero  ad  ossatura  , e brccciaio  , c gli  si  nti  saranno  pra- 
licali  a b-averso  dei  muri  dei  contigui  poderi. 
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l’Ammtniitrailene  l'Ingegnere  medesimo  dee  riputarsi  come  fiscale desltealo 
ad  invigìiaro  iicii'  interesse  deila  stessa  Amministrazione. 

5.  Laddove  nei  giorno  stabilito  dalla  Direziono  generalo  per  _ la  conse- 
gna, o nei  susseguenti  per  la  continuazione,  gii  appaltatori  non  si  prcsenb- 
no  , o non  si  facciano  legalmente  rappresentare  , la  Direzion  generale  avrà 
la  facoltà  di  domandare  all’  Intendente  della  provincia  la  destinazione  di  un 
perito,  che  di  ulficio  rappresenti  in  lutti  gli  alti  l’appaltatore  manchevole; 
od  a carico  di  costui  sarà  la  ricompensa  da  darsi  a tal  perito,  la  quale  sarà 
definita  dalla  Direzione  generale. 

■ 6.  Siccome  gl' interessati  difficilmente  sogliono  convenire  intorno  alla  do* 

■crizione  dello  stato  della  strada , ed  alla  determinazione  dei  difetti  e delle 
mancanze  , promovendo  di  leggieri  quistioni  ed  aitcrcazioni  ; cosi , nell  io* 
cominciamenlo  della  consegnazione  di  una  strada,  l’antico  e il  nuovo  appai* 
latore  saranno  obbligati  di  eleggere  di  comune  accordo  ed  a spese  comuni 
vin  arbitro  inappellabile,' che  deciderà  di  tali  quistioni.  Nel  caso  che  eglioe 
non  convengano  sulla  scelta  dell’  arbitro  , sarà  questo  naminato  dall’  loten- 
dente  sulla  richiesta  che  ne  farà  l' iogeguere  incaricato. 

7.  Con  la  precedente  consegnazione  alla  mano  ringegncre , assistilo  da* 
gli  appaltatori  e dall’  arbitro,  procederà  alla  verificazione  di  tutto  le  diverso 
tqieru  della  strada-  Relativamente  al. capostrada,  che  costituisce  l'oggetto  il 
più  importante  , vi  si  faranno  delle  sezioni  trasversali  ; o per  dolerminaro 
la  spessezza  compensala  si  misureranno  cinque  altezze , una  nel  mezzo , duo 
verso  r estremità  , e due  altre  nelle  parli  intermedie. 

Questo  sezioni  debbono  essere  equidistanti  tra  loro  , e la  distanza  sarà 
determinata  dall’  arbitro  coll’approvazione  dell' ingegnere.  L’arbitro  farà  pu- 
lir bene  dal  fango  e dalla  polvere  il  sito  dove  si  dee  faro  il  saggio,  ed  egli 
medesimo  prenderà  lo  altezze  in  presenza  dell’Ingegnere  , il  quale 
gnando  in  un  libretto  le  sezioni  , vi  apporrà  le  corrispondenti  altezze.  Nn 
libretto  medesimo  si  descriverà  lo  stato  de’ fossi,  do'passcggiatoi , delle  lab* 
briche  e dello  altre  opere  , e se  ne  noteranno  i difetti  e le  mancane  eoa 
lo  corrispondenti  dimensioni. 

8.  Terminalo  il  lavoro  della  giornata  . i due  appaltatori  , e l’ arbitro 
firmeranno  foglio  per  foglio  insieme  coll’  ingegnere  quella  parte  della  coiisc; 
giiaziune  eseguita  che  sarà  stata  trascritta  pel  libretto.  Questi  elementi 
faltó  cosi  stabiliti  formeranno  stato , e nop  polrapqo  essere  impuguati. 

9.  Quante  volte  nell’  eseguirsi  la  consegnazione  1’  ingegnere  sospettasse 
che  gli  appaltatori  anzidetti  siansi  messi  di  accordo,  perchè  le  mancanze  ed 
i difetti  della  strada  comparissero  di  un  valore  maggiore  di  quello  che  efiei* 
tivamente  sopo  , p si  scorgesse  che  l’arbitro  pop  adempio  al  proprio  ofUeie 
colla  debita  imparzialità,  cosicché  ne  risulti  daooo  per  gli.  ioleressi  dell’Ant* 
mipistrazione , rimane  nella  sua  facoltà  di  far  sospenderò  la  oonsogoaziooe  , 
« farne  rapporto  alla  Direzione  generale  , la  quale  mettendosi  di  concerto 
coir  Intendente  della  provincia , prenderà  gli  opportuni-  espedienti  per  imp^* 
(lire  tali  frodi. 

10.  In  riguardo'  a quegli  ammanimenti  di  brecciame  che  per  obbligo 
debbono  trovarsi  sulla  strada  pel  giornaliero  mantenimento,  come  in  appresso 
si  dirà  , r appaltatore  novello  deve  prendersene  la  consegna  dall’  antico.  Il 
prezzo  del  brecciame  verrà  fissalo  dall’  arbitro  , esaminando  egli  prima  la 
cave  dalle  quali  si  è estratto  , e le  lunghezzé  de’  trasporti.  Di  un  tal  pvB^' 
yo  si  terrà  conto  in  favore  del  primo  appaltatore. 

11.  Qualora  nella  consegnazione  deila  strada  si  trovassero  in  essa  man* 
oanze  imputabili  al  vecchio  appaltatore , queste  saraii  sempre  rimesse  dal 
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nuovo  lugli  averi  del  vecchie,  lalvo  qualche  caso  straordinario  in  cui  diver* 
samcote  si  credesse  dalla  Direzione  generale.  A tale  oggetto  l'Ingegnere  iti* 
caricato  , sugli  clementi  che  sono  stabiliti  nel  libretto  della  consegiiazione  , 
ne  farà  il  calcolo,  e la  valutaaione;  ed  il  Consiglio  di  acque  e strade,  esa* 
minando  I'  uno  e l’altra,  e discutendo  i rilievi  dell'antico  e del  novello  ap- 
paltatore , ne  stabilirà  la  definitiva  liquidazione  ; alla  quale  , dopo  l’appro- 
vazione del  Direttore  generale , il  vecchio  ed  il  nuovo  appaltatore  sono  oh* 
Uigali  di  stare  come  a giudizio  di  arbitro  inappellabiie. 

13.  Nel  caso  che  la  superficie  del  capostrada  si  trovi  sfigurata  in  modo 
che  non  possa  essere  convenevolmente  rimessa  colla  nuova  copertura,  e col 
risarcimento  generale  , f ingegnere  valuterà  le  spese  occorrenti  da  darsi  in 
compensazione  ai  nuovo  appaltatore , il  quale  dovrà  subito  restituire  ip  per- 
fetto stalo  la  superficie  del  capostrada-  - 

TITOLO  IH. 

DtgH  obblighi  dtlC  appaltatore. 

13.  Il  capostrada  , costituenda  la  parte  principaTe  ed  essenziale  della 
strada  , debb'  esser  mantenuto  colla  massima  cura , allineile  in  tutte  le  sta* 
gioni  dell'anno  il  IralHco  non  vi  sperimenti  incomodo  nò  ritardo.  A tal  og- 
getto la  sua  superficie  dev’  essere  perfettamente  spianata  e configurata  se- 
condo la  sua  regolare  forma  convessa  , in  modo  che  le  ruote  vi  si  dispie- 
ghino sdrucciolando  e non  già  saltellando  , e le  acque  piovane  abbiano  un 
facile  scolo  ne’  fossi  senza  rimanere  stagnanti  in  alcun  silo  della  strada.  Le 
rotaie  , le  buche  , o le  parti  concave , le  prominenze  , le  grosse  pietre 
sporgenti,  il  fango  nel  tempo  di  piogge,  e la  polvere  in  tempo  asciutto  , si 
debbono  risgusrdare  come  gravi  contravvenzioni  agli  obblighi  dell'  appalto,  polo* 
chè  in  fatti  cagionano  di  necessità  gravissimo  incomodo  e ritardo  alcainmino. 

li.  Il  buon  mantenimento  del  capostrada  dipendendo  dalla  buona  qua- 
lità del  brecciame,  debb' esser  questo  bene  espurgato  dalle  parti  terrose,  ed 
avere  le  dimensioni  prcscrille  dai  regolamenti , cioè  dee  passare  a traversa 
di  un'  anello  di  ferro  del  diametro  di  IT  centesimi  d>  palmo.  Queste  con- 
dizioni debbono  riguardarsi  come  essenziali  per  conseguire  che.il  brecciame 
si  consolidi  bene  , e che  formi  una  specie  di  lastrico  comodo  pel  trafico 
perché  le  ruote  nel  dispiegafsi  soifrano  minor  attrito,  e le  vetture  potcnda 
esser  caricate  di  un  peso  maggiore  , sieno  meu  soggette  a danni.  A tal  og- 
getto debb’  esser  obbligo  dell'  appaltatore  di  purgar  bene , prima  che  si  tra- 
sporti sulla  strada  il  brecciame  che  s'estrarrà  dai  torrenti  o dallo  cave  in- 
dicate nella  consegnazione,  e nelle  cave  medesime  egli  dovrà  far  ridurre  alla 
debita  grandezza  di  brecciame  le  pietre  grosse  , facendosi  uso  di  martelli,  a 
non  già  di  grosse  mazze  di  ferro.  Tanto  il  suddetto  purgamento,  quanto  la 
rompitura  delle  pietre  e la  riduzione  dei  brecciame  . uou  dà  alcun  dritta 
ali 'appaltatore  per  qualsivoglia  compeusazione. 

15,  Nel  caso  ebe  I'  appaltatore  si  avvegga  che  io  cave  siano  esaurite  ; 
e non  aoraministrino  più  brecciame  di  buona  qiialilà  , sarà  sua  cura  dì  cer- 
care nuove  cave  in  surrogazione-  Ma  prima  di  poterne  far  uso  ; dee  rice- 
verne r approvazione  dalla  Direzione  generale , la  quale  la  darà  quando  sin 
stata  assicurata  dall’Ingegnere  incaricato  di  accordo  alla  Deputazione,  che 
la  cava  somministri  brecciame  di  buona  qualità. 

16.  Nell' assegnaziona  di  una  nuova  cava  che  resterà  addetta  al  servi- 
zio della  strada  , la  Direzione  generalo  farà  procedere  all’apprezzo  de'dsonf 
che  $i  caglouano  al  (tosseasote  del  (ondo  , si  per  f occupazione  del  (ttolo  cb% 
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si  destina  ad  uso  di  cava , come  pel  trasporto  del  brecciame , quando  noa 
vi  sia  strada  vicinale.  Il  valore  di  si  fatti  danni  si  pagherà  a carico  dull'ain- 
ininistrazione.  Ma  I'  appaltatore  non  avrà  dritto  a compensazione  per  l’aiier* 
tura  della  cava  , o per  la  maggior  lunghezza  del  trasporto,  come  del  pari 
non  si  farà  deduzione  dallo  cstaglio  se  una  si  fatta  lunghezza  risultasse 
minore. 

17.  Dovendosi  mantenere  in  tutte  lo  stagioni  dell’  anno  la  strada  nel 
perfetto  stato  della  consegnaziooe  , la  spessezza  ossia  altezza  del  masso  del 
capoBlrada  dev' esser  sempre  quella  descritta  nella  conseguazione  per  tutta  la 
lunghezza  del  capostrada  medesimo , e non  si  ammetterà  compensamento  tra 
r eccesso  della  spessezza  di  un  tratto  ed  il  difetto  di  un  altro.  Sarà  tolle- 
rato un  tal  compensamento  tra  i diversi  punti  di  ogni  tratto  di  500  palmi, 
purché  la  difTerenza  in  altezza  non  oltrepassi  cinque  centesimi  di  palmo. 

18.  AOìn  di  supplirsi  al  consumo  del  brecciame  , e di  conservarsi  la 
strada  sempre  nel  perfetto  stato  della  consegnazione  , sarà  obbligo  dell’  ap- 
paltatore di  eseguire  nel  mese  di  ottobre  una  covertura  generale  proporzio- 
nata al  bisogno  della  strada  , e nel  mese  di  marzo  ed  aprile  un  risarcimento 
generale.  Oltre  a quest' obbligo  avrà  anche  quello  di  fare  accuratamente  con 
minuto  brecciame  lutti  quei  risaroimenti  giornalieri,  che  sono  necessari  per 
conservare  la  strada  a comodo  passaggio  ed  in  perfetto  stalo  di  consegnazione. 

19.  Previa  la  permissione  della  Direzione  generale  potrà  I'  appaltatore 
eseguire  una  copertura  generale  di  tale  spessezza  che  lo  dispensi  di  farla  per 
due  o tre  anni  successivi , riserbandosi  di  conservare  la  coniìgurazione  e lo 
spianamento  con  risarcimenti  generali  e giornalieri.  Facendosi  una  copertura 
di  molla  spessezza,  l'appaltatore  dee  badare  alla  pronta  consolidazione , per 
non  rendere  per  lungo  tempo  incomodo  il  trallìco.  Ove  quella  oltrepassi  la 
spessezza  di  tre  decimi  di  palmo  , si  eseguirà  in  due  volte  per  la  metà  della 
larghezza  del  capostrada  , e si  distenderà  la  seconda  porzione  allorché  la  pri- 
ma si  sia  in  certo  modo  consolidata. 

Per  potersi  eseguire  una  copertura  generale  nel  mese  di  ottobre  , 

V apraltatore  sarà  temilo  di  far  trovare  approntata  verso  la  fine  di  settem- 
bre la  quantità  bisognevole  di  brecciame.  I>el  pari  nel  mese  di  marzo  deve 
ammanirsi  il  brecciame  necessario  per  un  generale  risarcimento  da  eseguirsi 
io  aprile.  In  fine  per  potersi  usegiiire  i giornalieri  risarcimenti,  dee  tenersi 
in  tutt’  i tempi  nella  strada  una  competente  provvisione  di  brecciame  minu- 
to , che  si  dee  continuamente  supplire  a mano  a mano  che  so  ne  farà  con- 
sumo. I depositi  del  brecciame  non  debbono  mai  ingombrare  il  capostrada, 
debbono  esser  fatti  di  figura  prismatica  la  cui  base  non  oltrepassi  quattro  . 
palmi  di  larghezza  , e debbono  essere  situati  lungo  un  solo  passeggiatolo. 
Trovandosi  dei  depositi  di  brecciame  che  occupino  anche  la  sola  guida  del 
capostrada  , l'appaltatore  incorrerà  nella  multa  di  ducato  uno  per  ogni 
cumok). 

21.  Non  si  procederà  alla  formazione  della  copertura  e dei  risarcimenti 
generali , se  prima  l’ Ingegnere  incaricato  non  abbia  verificato  che  il  brec- 
ciame sia  della  qualità  prescritta  , e che  sia  tolto  dal  capostrada  tutto  il 
fango  o tutta  la  parte  triturala  e ridotra  in  polvere.  Afiìnché  poi  si  assicuri 
la  rigorosa  osservanza  dei  nellameiito  di  tutto  il  fango  e di  tutta  la  polvere, 

]'  appaltatore  dee  prima  eseguire  un  generale  risarcimento  del  caposlrada  già 
nettato  scrupolosamente  , e dopo  la  verificazione  di  tal  risarcimento  I'  inge- 
gnere darà  I'  ordine  di  spargersi  la  nuova  copertura.  La  trasgressione  di 
questi  obblighi  darà  alla  Direzione  generale  il  dritto  di  fare  scomporre  il 
c.ipustiada  , ed  eineudaruo  tulf  i difetti , a spose  dell' appaltatore. 
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22.  Dopo  che  l’appaltatore  avrìi  eseguita  la  copertura  oi  risarcimenti, 
r Ingegnere  incaricato  ha  l' obbligo  di  veriHcarc  che  non  sicno  eccedenti  le 
dimeuaioni  prescritto  per  la  gramlezza  del  brecciame,  che  non  vi  sieno  le  cosi 
dette  sbrecciaturo  grandi  o piccolo  sotto  qualsivoglia  pretesto  , e che  non 
si  trovi  mescolata  terra  o fango  nel  capostrada,  lo  riguardo  alle  pietre  gros- 
se , esse  saranno  svelte  a spese  dell'  appaltatore  , ed  oltre  a ciò  gli  sarà  in- 
flitta una  multa  di  ducali  dieci  per  ogni  cofano  di  pietre  grosse , che  si  e- 
slraggono  da  un  tratto  del  capostrada  che  abbia  la  su|>erricie  di  venti  per* 
tiche  quadrate.  Rispetto  alle  sbrecciatiire  ed'al  miscuglio  di  terra  o fango 
nei  capostrada  ^ la  Direzione  generale  avrà  il  dritto  di  fare  svellere  la  co- 
verlura  che  abbia  tali  difetti  , e costruire  la  nuova  con  ottimo  brecciame , 
a danno  e spese  dell’  appaltatore  , al  quale  inoltre  sari  inflitta  una  multa 
di  ducati  10  per  ogni  dieci  pertiche  quadrate  di  copertura  avente  tali 
difetti. 

23.  Oltre  all’  obbligo  che  ha  l’ appaltatore  di  sgombrare  dal  capostrada 
tutto  il  fango  prima  di  eseguire  le  coperture  ed  i risarcimenti  generali , a 
sue  spese  in  ogni  tempo  dee  far  togliere  quello  che  vi  si  forma  succéssiva- 
mente.  Il  fango  sarà  accumulato  nei  passeggialo!  , e tosto  che  sarà  asciut- 
to , si  spargerà  nei  fondi  adjacenti  in  modo  ed  in  tempo  che  non  cagioni 
danno  alle  coltivazioni  esistenti.  Lo  stesso  si  farà  della  polvere  di  cui  si  ò 
parlato  ncH’srticolo  21.  Nel  caso  di  trasgressione  a questi  obblighi  la  Direzione 
generale  farà  togliere  il  fango  o la  polvere , a danno  e spese  dell' appaltatore. 

24.  Si  esigerà  con  maggior  rigore  lo  sgombramento  del  fango  nei  si- 
li ove  si  eseguono  i risarcimenti  , affinchè  non  resti  viziato  il  masso  del 
capostrada.  Nel  caso  di  trasgressione  , a danno  e spese  dell’  appaltatore  sarà 
scomposta  la  parte  difettosa  del  capostrada , e sarà  rifatta  con  brecciame  di 
buona  qualità.  Oltre  a ciò  sarà  inflitta  una  inulta  di  ducati  dieci  per  ogni 
dieci  pertiche  quadrate  della  copertura  cosi  viziata. 

Del  pari  a danno  e spese  dell’  appaltatore  saranno  risarcite  e spia- 
nate le  rotaie  che  hanno  luogo  quando  la  strada  non  sia  mantenuta  con  di- 
ligenza, e non  si  trovi  sgombrata  dal  fango.  Oltre  a ciò  per  ogni  palmi  cento 
di  rotaie  sarà  inflitta  una  multa  di  carlini  dieci,  se  quella  oltrepasserà  la  pro- 
fondità di  quindici  centesimi  di  palmo,  e sarà  aumentata  di  carlini  dieci  per 
ogni  decimo  di  palmo  di  maggior  profondità. 

26.  Qualora  l’ Ingegnere  incaricato  , che  verso  il  principio  di  aprile  o 
di  ottobre  dee  portarsi  a veriflcare  I’  ammanimcnio  del  brecciame  necessario 
per  le  cóverture  e pe’  risarcimenti  generali , non  ne  trovi  approntata  la  quan- 
tità che  giudica  sufficiente  al  bisogno  della  strada  , egli  per  mezzo  dello  pruo- 
TO  rileverà  la  spessezza  dèi  capostrada , e calcolerà  la  quantità  del  breccia- 
me bisogiH3Vole,  affinché  dopo  la  Covertura,  o il  risarcimento  , il  caposlraila 
abbia  la  spessezza  di  5/ 100  di  palmo  di  più  di  quella  consegnata,  per  sup- 
plire al  consumo  di  sei  mesi.  % la  quantità  ammanita  sia  di  un  terzo  mi- 
nore di  quella  calcolata  , I’  appaltatore  incorrerà  in  una  multa  non  minore 
del  decimo , nè  maggiore  della  metà  del  valore  del  brecciame  mancante.  Del 
|iari  incorrerà  in  una  simile  multa  qualora  in  (qualsivoglia  tempo  l’ Ingegnere 
incaricato  verificasse  che  sulla  strada  non  vi  sia  la  metà  della  (quantità  con- 
venuta di  brecciame  minuto  per  giornalieri  risarcimenti.  Ma  se  I’  appaltatore 
non  avrà  curalo  di  ammanire  affatto  il  brecciame  per  la  covertura  , o pel 
risarcimento  generale  , o ne  avrà  approntato  una  quantità  non  maggiore  del 
terzo  di  quella  bisognevole  , si  ha  un’  argomento  di  fatto  che  I’  appaltatore 
trasgredendo  agli  obblighi  più  essenziali  del  contratto  si  sia  messo  fuori  stalo 
di  ben  mantenere  la  strada.  E siccome  avanzandosi  la  stagione  non  sarebbe 
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più  tempo  opportuno  all'  cseetizlone  dulia  copertura  o del  risarcimento  geno* 
rale  , V Ingegnere  coll'  intervento  di  quel  Deputato  delle  opere  pubbliche  cho 
sarà  destinato  dall'  Intendente  per  la  verificaziune  degli  ammaoitnenti  ad  uso 
di  coperture  o risarcimenti  generali  , ovvero  dal  Sindaco  del  comuno  più  vi~ 
ciiio , cofnpilerù  verbale  di  questo  (atto  , e lo  spedirà  all'  Intendente,  impe* 
traodo  le  disposizioni  iterchò  1'  ammainmento  ai  esegua  prontamente  da  un'al- 
tro a danno  dell'  appaltatore  manchevole  e secondo  i prezzi  che  determinerà 
la  Direziono  generale  , avuto  riguardo  alle  circostanze  del  luogo  e della  sta- 
giono* Non  essendovi  chi  voglia  incaricarsi  dell'  ammaiùmento  a danno,  nu* 
tendente  disporrà  subito  che  un  tal  lavoro  si  esegua  in  amminUtraziune,  in- 
caricando i sindaci  dì  spedire  cosi  i travagliatori  per  estrarre  c purgare  il 
brecciame , come  i carri  ed  i carretti  per  trasportarlo.  Dandosi  di  ciò  dal- 
l' Intendente  pronta  informazione  alla  Direzione  generalo , questa  domanderà 
che  sul  pattuito  estaglio  del  tnanteoimeuto  ai  raelta  a disposizione  dell'  lii- 
tendeiite  stesso  la  somma  necessaria. 

^7.  Terminato  rammanimento  l'Ingegnere,  insieme  col  deputato,  e col 
sindaco , che  è intervenuto  alla  compilaziuue  del  primo  processo  verbale , 
si  porlérà  a farne  la  verificazione,  e ne  compilerà  egualmente  il  debito  pro- 
cesso verbale.  (Compiuto  un  tale  atto  , l' Ingegnere  disporrà  che  la  copertu- 
ra , o il  risarcimento  generale  , si  esegua  o da  colui  che  ha  btto  l' amma- 
nimcnlo  a danno  , o dai  travagliatori  del  paese  , qualora  l'appaltatore  della 
strada  non  faccia  trovare  i suoi  lavoratori  pronti  ad  eseguirò  tali  lavori. 

28*  Laddove  la  mancania  degli  ammanimenli  aia  nei  limUi  indicati  da 
non  porre  in  rischio  il  maotenimuolo  della  strada  , l'Ingegnere,  dopo  esser- 
sene com|iitato  processo  verbale  nel  modo  anzidetto  , farà  ordine  all'  appal- 
tatore , di  provvedersi  nello  spazio  di  quindiei  giorni.  Nel  tempo  stesso-  n.» 
farà  rapporto  alla  Direzione  generale , ed  all'  Intendente  , aOìncbò  eoa  anti- 
cipazione quest'  ultimo  possa  dare  le  disposizioni  per  fare  eseguire,  occurrea- 
do  , i lavori  a danno*  Spirato  il  Icrmiiio  di  quindici  giorni  , l' Ingegnere  s'i 
porterà  a verificare,  se  l'appaltatore  abbia  eseguiti  i prescritti  ammsmimenlt;^ 
e nel  caso  che  non  vi  abbia  adempiuto,  ne  distenderà  processa  verbale  col- 
r intervento  del  deputala  , o del  sindaco  ; ed  in  conformità  delle  diaposi- 
zioni  già  date  dall’  Intendcnto  curerà  che  tosto  aieno  intrapresi  i lavori  a 
danno. 

29*  Qualora  nélla  verificaziooe  degli  ammaniraenti  l' Ingegnere  rileverà 
cho  il  brecciame  sia  di  cattiva  qualità , ne  compilerà  processo  verbale  net 
modo  anzidetto , ed  impetrerà  dall'  Intendente , a dal  Sottintendente , lo  di- 
sposizioni per  far  trasportare  lungi  dalla  strada  il  brecciame  cattivo  , farla 
surrogare  con  altro  di  buona  qualità  , o tutto  a ciò  danno  dell'  appaltatore 
della  strada  , nel  caso  che  costui  non  condiscenda  ad  eseguirlo  suÙto  volon.- 
tariamento* 

30.  Se  il  brecciame  sia  mescolato  con  terra,  o se  il  capostrada  non, sia 
perfettamente  sgombrato  dal  fango , o dal  brecciame  triturato  ridotto  in  pol- 
vere , r Ingegnere  no  distenderà  processo  verbale  nel  modo  anzidetto,  e chie- 
derà le  accennate  disposizioni  per  purgarsi  il  brecciame  e sgombrarsi  il  ca- 
poslrada  ; il  tutto  sitnilmenlo  a danno  dell'  appaltatore  , qualora  costui  uoo, 
intraprenda  , cd  esegua  subito  tali  operazioni  volontariamente. 

31.  Qualora  I'  appaltatore  abbia  eseguito  una  copertura  di  molla  spes- 
sezza da  durare  più  anni  , nel  mese  di  settembre  chiederà  cho  dall’  Inge- 
gnere incaricato  si  faccia  la  verificazione  della  spessezza  e dello  stato  del  ca- 
postrada. Dietro  una  tal  verificazione  sul  rapporto  dell’  Ingegnere  , che  no 
sarà  garante  , la  Direzione  generale  dispenserà  l' appaltatore  dal  far  l' amata- 
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ntmcDio  per  la  copertura , proscrivendo  la  sola  quantìU  necessaria  pel  con- 
venevole risarcimento. 

32.  L’appaltatore  dovrà  procurarsi  tiitt'i  mezzi  necessari  pel  traspor- 
to del  brecciame,  e di  altra  sorta  di  materiali,  c curare  l'acquisto  dei  ma- 
teriali medesimi  , e la  ricerca  degli  arlefici , od  oporai,  senza  poti;r  preten- 
dere alcuno  ajuto  bcnchò  minimo  dalla  Direzione  generale,  dalla  Deputazione 
provinciale,  o dalle  autorità  amministrativo,  nò  potrà  allegare  a suo  van- 
taggio la  privazione  di  simili  ajuti.  Con  ciò  non  s’ intende  che  la  Direzione 
generale  , o la  Deputazione  provinciale  , non  possano  accordare  gli  oppor- 
tuni uRizt  per  procurare  all'  appaltatore  tutti  gli  agevolamenti  che  stimuran- 
Do  convenienti. 

33.  L’  appaltatore  dovrà  in  ogni  tempo  mantenere  i passeggiatoi  per- 
fettamente spianati  con  la  debita  pendenza  verso  i fossi , farvi  tagliare  l'erbe 
che  si  rendono  incomode  al  passaggio  , e farvi  sgombrare  lo  pietre  e gli 
altri  materiali  , che  vi  si  potessero  gittare.  Nei  mesi  di  mano  e di  ottobre 
sarà  specialmente  obbligato  di  farvi  eseguire  uno  spianamento  generale,  ret- 
titìcarne  gli  orli  e le  pendenze.  Tutta  la  terra  bisognevole  al  mantenimento 
dei  passaggiatoi  sarà  presa  dai  fossi  laterali.  Nel  caso  che  non  fosse  suc- 
ciente la  terra  estratta  dai  fossi  , i’  appaltatore  dovrà  supplirvi  prendendola 
dai  fondi  in  cui  non  si  cagioni  danno  , o se  ne  produca  il  menomo  possibi- 
le alle  coltivazioni.  Tanto  il  danno  quanto  i trasporti  bisognevoli  per  la  ter- 
ra da  adoperarsi  nella  riparazione  de'  pasaggialoi  saranno  sempre  a carico 
dell'  appaltatore.  Ciò  che  è detto  in  questo  articolo  pei  passeggiatoi  si  deve 
intendere  anche  per  le  strade  mantenute  con  semplice  terra. 

3i.  Sarà  obbligo  dell'  appaltatore  di  mantenere  sempre  perfettamente 
espurgati  i fossi  della  strada  per  la  debita  larghezza  e profondità  , aflinchò 
le  acque  dello  piogge  vi  Quiscano  liberamente.  Del  pari  dovrà  tenere  in  tut- 
t' i tempi  sgombrate  le  luci  do’  ponti  e pontioelli , in  modo  che  le  acque  vi 
abbiano  libero  corso. 

35.  Sarà  obbligo  dell*  appaltatore  di  mantenerne  espurgate  le  gavele  s 
basolati  ed  i selciati.  In  riguardo  ai  basolati , e selciati  delle  strade  , o ga- 
vete  , o ponti  , o platee , o catene  , o traverse  nei  fossi  , o burroni  , sarà 
obbligato  di  rimettere  in  calce  , surrogare  tult’  i basoli  che  durante  1’  ap- 
palto si  manifesteranno  smossi , o rotti  , o di  risarcire  i selciati. 

36.  Sarà  parimente  tenuto  I’  appaltatore  al  manlenimenlb  superGciale 
di  tutte  le  fabbriche  che  sono  nella  strada.  A tale  oggetto  dovrà  avere  spe- 
cial cura  dì  svellere  culle  intere  radici  I'  erbe  , e gli  alberi  che  vi  andasse- 
ro allignando  , e farvi  le  necessarie  riboccature  di  calce  , ed  i bisognevoli 
risarcimenti  d'  intonaco.  Baderà  alla  conservazione  cosi  de'muri  a secco,  ri- 
parandone le  parti  degradate  , come  dei  passamani  sui  parapetti  do'  ponti 
o de’  muri  di  sostegno  , specialmente  rimettendo  in  calce  i passamani  tosto 
che  siano  smossi  o fatti  cadere  per  qualunque  causa.  Curerà  infine  di  ri- 
mettere prontamente  le  colonne  milìarie  che  fossero  abbattute  o inclinate. 

37.  Colla  massima  cura  l’ appaltatore  dee  invigilare  alla  conservazione 
dei  ponti  di  legname  , se  ve  ne  siano  nella  strada  , e badare  specialmente 
che  non  siano  danneggiati  dalla  mano  dell’  uomo  , e per  involare  chiodi  , 
perni  , o fasce  di  ferro.  Nel  caso  che  ciò  avvenisse  , sarà  tenuto  I'  apiial- 
tatore  di  supplirvi  a sue  spese.  Avrà  1’  obbligo  di  far  togliere  gli  alberi  che 
si  fermassero  dinanzi  alle  palate  di  ciascuno  degli  stessi  ponti,  o sulle  spon- 
de del  fiume  , o torrente  in  vicinanza  del  medesimo  , ove  gli  stessi  alberi 
facendo  f uQlzio  di  pennello  potrebbero  far  alterare  il  corso  del  fiume  , o 
torrcnip. 
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38.  L’ appaltatore  ha  I’  obbligo  d' invigilare,  die  non  sieno  danneggiati 
o distrutti  gli  alberi  che  si  trovino  piantati  sull'  orlo  dei  passeggiaci  o dei 
fossi  , e che  saranno  descritti  nella  consegnazione.  Mei  caso  che  avvengano 
guasti  in  tali  piantagioni  , I'  appaltatore  pagherà  il  prezzo  degli  alberi  di- 
strutti , ed  a proprie  spese  vi  supplirà  con  novelle  piante  , salvo  a lui  il 
regresso  per  essere  rimborsato  dai  contravventori. 

39.  Le  curo  di  un  diligente  mantenimento  delle  strade  , e la  vigilanza 
perchè  non  si  commettano  abusi , o innovazioni  a danno  delle  strade  stesse, 
richiedendo  una  continua  assistenza  ,-  la  quale  non  è presumibile  che  possa 
praticarsi  dall'  appaltatore  personalmente  , sarà  questi  obbligato  di  tenere  a 
proprie  spese  sulla  strada  un  competente  numero  di  operai  stazionari,  atlln- 
che  possano  risarcire  le  giornaliere  degradazioni  del  capostrada  , sgombrare 
il  fango  , mantenere  spianati  I passeggiaci  , tenere  espurgati  i fossi  . e re- 
staurare tutto  le  altre  degradazioni  delle  diverso  opere  della  strada.  Questa 
disposizione  però  non  esonera  in  modo  alcuno  |’  appaltaCre  dallo  esatto  a- 
dempimento  degli  obblighi  come  sopra  imposti , nè  lo  discarica  dalle  conse- 
guenze che  seco  porta  la  trascuratezza  degli  stazionari. 

40.  Avvenendo  contravvenzioni  relative  alle  comunicazioni  tra  lo  pub- 
bliche strade  e i fondi  che  le  liancheggiano  , o alle  occupazioni  dei  fossi  , 
sia  con  lo  spianamento  di  questi  , sia  con  la  costruzione  di  fabbriche,  l’ap- 
paltatore dee  farne  prontamente  rapporto  all'  Ingegnere  incaricato,  e questi 
alla  Direzion  generale,  la  quale  darà  le  disposizioni  per  procedersi  in  con- 
formità del  Aoal  decreto  del  25  luglio  1826,  o degli  articoli  10  o 11  del 
regolamento  sanzionato  con  Reai  decreto  del  14  marzo  1822, 

41.  Per  la  sicurezza  dell' adempimento  degli  obblighi  dal  canto  dell' ap- 
paltatore sarà  ritenuta  la  rata  de'  duo  primi  trimestri  dell'  ostaglio  dopo  di 
essere  stato  regolarmente  liquidata  , la  quale  gli  sarà  pagata  dopo  che  fini- 
to r appalto  , riconsegnata  la  strada  al  nuovo  appaltatore,  e liquidati  i con- 
ti, egli  risulterà  creditore.  Dee  inoltro  dare  una  idonea  cauziono  ai  termini 
de'  regolamenti  , equivalente  all'  estaglio  di  un  anno. 

42.  Quanto  volte  un  appallo  di  mantenimento  fosso  conchiuso  con  un 
solo  appaltatore  , sarà  costui  nell'  obbligo  di  scogliere  un  soggetto  di  soddi- 
sfazione della  Direzione  generale , il  quale  iutervenendo  nel  contratto  si  ob- 
blighi , in  caso  di  morte  dell'  appaltatore  , di  continuare  nell'  appalto  collo 
stesso  estaglio  e cogli  stessi  patti  fino  al  termine  del  periodo  convenuto  , e 
colla  piena  responsabilità  della  cauzione  data  dal  defunto  , senza  bisogno  di 
consegna  , o di  altro  atto  , dovendo  intendersi  la  di  costui  géstioue  come 
una  stretta  continuazione  di  quella  del  defunto  medesimo. 

43.  L'appaltatore  o gli  appaltatori,  ed  anche  il  supplente  nel  caso  an- 
zidetto , dovranno  eleggere  un  solo  domicilio  presso  no  notaio  residente  nel 
capo  luogo  della  provincia  in  cui  giace  la  strada  , affinchè  ivi  siano  fatte 
tutte  le  citazioni  sia  giudiziariamente  , aia  amministralivameiUo  per  parte 
dell'  Intendente  , o della  Direzione  generale.  Al  notaio  medesimo  saran  pre- 
sentati gli  ordini , che  l' Ingegnere  comunicherà  all'  appaltatore  in  suo  no- 
me , o per  parte  della  Direzion  generale,  ed  il  notaio  sarà  tenuto  a soscri- 
vome  la  copia.  Nei  caso  che  costui  ciò  ricusasse,  l' logegnero  depositerà  co- 
pia dell'  ordine  presso  il  Sugrutario  generale  della  Intendenza  , il  quale  vi- 
dimerà r originale.  Inoltre  per  la  celerilà  del  servizio  l' ingegnere  direttore, 
quando  lo  crederà  op|K>rtuno  , spedirà  gli  ordini  io  iscritto  all'  appaltatore  , 
che  dovrà  sottoscrivere  la  copia.- 

44.  Qualora  in  forza  di  citazione  intimata  da  un  usciere  dell'  Intenden- 
za , o di  ordine  dato  dall’  Ingegnere  iu  suo  nome  , o per  parto  della  Dire- 
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zion  generale  , sia  ordinato  all'  appaltatore  d'  intervenire  sopra  luogo  per 
qualunque  operazione  , si  stabilisce  che  mancando  egli  nel  giorno  Gasato  di 
preseiitarvisi,  0 farsi  supplire  da  un  procuratore,  un  tal  procuratore,  a ri> 
chiesta  dell’  Ingegnere  della  Direzion  generale  , sarà  nominato  dall'  Intenden- 
te della  provincia  , o si  avrà  come  nominato  dall'  appaltatore  medesimo.  In 
questo  caso  di  mancanza  per  parte  di  costui  , le  speso  di  viaggio  , e le  va- 
cazioni del  procuratore  destinato  dall'  intendente  saranno  pagate  a di  lui  ca- 
rico , ritenendosi  da'  suoi  averi,  ed  oltre  a ciò  sarà  soggettato  ad  una  mul- 
ta di  ducati  50. 

45.  Tutto  le  spese  delle  subastazìoni  , e del  contratto  , non  esclusa  la 
copia  esecutiva  dell'  istrumeuto  per  uso  della  Direzione  generale , saranno  a 
carico  dell'  appaltatore.  Egli  inoltre  a sue  spese  dovrà  farsi  estrarre  una  co- 
pia della  consegnazione  della  strada , per  curarne  in  conformità  il  buon  man- 
tenimento. 

TITOLO  IV. 

De  danni , de'  lavori  urgenti , e de'  lavori  slraordinart. 

46.  I danni  che  possono  avvenire  in  una  strada  si  distinguono  in  due 
classi.  Sotto  la  prima  son  compresi  quelli  che  sono  l' eifetto  del  traflìco  , 
delle  meteore  e di  qualunque  causa  ordinaria  , come  sono  le  degradazioni 
del  capostrada,  dei  passegglatoi , e di  altre  opere  , di  cUi  I'  appaltatore  do- 
vea  curare  la  conservazione , giusta  gli  articoli  35  , 36  , 37  e 38.  Nella  se- 
conda classe  si  annoverano  quelli  che  sono  prodotti  da  causo  straordinarie  , 
e da  forza  maggiore  irresistìbile  , come  sarebbero  le  grandi  frane , la  ca- 
duta delle  fabbriche , I’  eruzione  di  un  Gume  , o torrente  che  tagli  una  por- 
zione della  strada.  1 danni  della  prima  classo  saran  sempre  , e prontamente 
riparati  a carico  dell'appaltatore;  e se  egli  ne  dilferisca  la  riparazione  l'In- 
gegnere gli  farà  ordine  di  eseguirla  fra  lo  spazio  di  15  giorni , elassi  i quali 
sarà  provveduto  per  l’esecuzione  in  danno.  Quelli  poi  della  seconda  andran- 
no a carico  della  Direzion  generale  , salvo  le  eccezioni  seguenti. 

47.  Perchè  l' appaltatore  sia  discaricato  dalla  riparazione  a sue  spese 
dei  danni  straordinari , dee  in  primo  luogo  giustiGcare  eh'  egli  abbia  mante- 
nuto con  diligenza  le  opere  destinate  a prevenire  tali  danni  , e che  a tem- 
po abbia  dato  avviso  all'  Ingegnere  de'  segni  del  pericolo  , come  sarebbero 
le  lesioni , o lo  strapiombo  delle  fabbriche  , e che  non  abbia  trascurato  di 
denunziare  le  innovazioni,  che  potevano  cagionarli , e che  in  Gne  abbia  ado- 
perati lutt'  i mezzi  che  erano  in  suo  potere  per  prevenirli , o per  dimi- 
nuirli. 

48.  Appena  avranno  luogo  sì  fatti  danni  straordinari  l'appaltatore  dee 
darne  informazione  alla  Direzione  generale  ed  all'  Ingegnere.  Questi  dee 
portarsi  subito  ad  esaminare,  se  con  effetto  siano  stali  cagionali  da  causo 
straordinarie , o se  si  debbano  in  tutto , o in  parte  imputare  a negligenza 
dell’  appaltatore.  Coll’  assistenza  di  un  deputato , o del  sindaco  del  rispetlivo 
comune  , ne  compilerà  nn  processo  verlràle  , che  accompagnato  dal  corri- 
spondente stato,  stimalivo  e da  circostanziato  rapporto  sarà  subito  spedito  al- 
la Direzion  generale.  Laddove  tra  lo  spazio  di  tre  giorni  da  quello  in  cui  i 
danni  straordinari  sono  avvenuti , f appaltatore  non  nè  darà  avviso  all'  In- 
gegnere incaricato , si  presumerà  eh'  egli  abbia  rinunciato  a qualunque  in- 
deiinizzazione  per  la  loro  riparazione  , ed  il  loro  valore  sarà  tutto  a suo 
carico. 

49.  Trattandosi  di  danni  di  grave  importanza  , che  1'  appaltatore  sostie- 
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ne  doversi  riparare  a carico  dell'  ammlnistra/lone,  il  DircUor  generale  ne 
farà  eseguirò  la  verifìcaziune  per  mezzo  di  un'  Ingegnere  della  Direzione 
Bicssa  di  grado  gnperiore  all'  Ingegnere  incaricato.  L'  Ingegnere  veriGcatoro 
dopo  di  aver  accuratamente  esaminalo  tutte  le  circostanze  locali  , ne  com- 

fnlorà  un  minuto  processo  verbale  , ed  insieme  con  un  ragionato  rapporto 
0 spedirà  alla  Direzion  generale  ; la  quale  , inteso  il  Consiglio  di  acque  e 
strade , deciderà  ( salvo  il  gravame  alla  G.  C.  do'  conti  ) se  i danni  debbano 
ripararsi  in  tulio  , o in  parto  , a carico  deli'  appaltatore  , o dell'  ammini* 
strazione. 

SO.  Qualunque  potrà  essere  l' avviso  dell'  Ingegnere  sulla  imputabilità 
de*  danni  straordinari  per  cITetto  della  veriGcazione  indicata  nell' art.  48;  e 
siano  quali  si  vogliano  le  osservazioni , che  I'  appaltatore  potrebbe  produrre 
avverso  il  verbale  di  tale  veriricazione.  ciò  non  debb'esseru  di  menomo  osta- 
colo alla  esecuzione  de' lavori  , che  possono  riputarsi  urgenti  per  arrestare 
la  progressione  de’  danni  anzidelli , e per  restituire  l' interrotto  passaggio. 
In  tutti  i casi  poi  che  questa  urgenza  sarà  riconosciuta  , ne  sarà  compilato 
verbale  a’  termini  deh'  art.  2°  dell'  istruzione  approvata  con  Iteal  decreto  dei 
25  febbrajo  1826,  ed  osservate  lo  norme  prescritto  nell' articolo  medesimo, 
sarà  confidata  all'  appaltatore  del  mantenimento  f esecuzione  de’  lavori  più 
urgenti.  Questi  avrà  I'  obbligo  di  eseguirli , e non  potrà  negarvisi  per  qua- 
lunque motivo , avendo  solo  il  dritto  di  essere  soddisfatto  del  di  loro  valore 
in  tutto , 0 in  parte  a misura  che  sarà  deciso  che  i danni  siano  in  tutto  o 
in  parto  da  ripararsi  a carico  dell’  amministrazione.  Ma  provvedutosi  al- 
r urgenza  , la  Direzion  generale  sarà  nel  pieno  diritto  di  far  perfezionare  i 
lavori  da  un'  altro  appaltatore  con  quel  metodo  che  sarà  giudicato  il  più 
convenevole. 

SI.  Tiitt'  i lavori  non  di  mantenimento,  e non  urgenti  , saran  detti  la- 
vori straordinari  , qualunque  sia  f oggetto  loro  , cioè  principalmente,  o di 
riparare  , o di  migliorare.  Per  tutti  sitTalti  lavori  straordinari  che  possono 
abbisognare  sulle  strade  appaltate  a mantenimento  , in  ciascun  contratto  si 
stabilirà  ima  tarilTa  di  prezzi , e sopra  di  essi  prezzi  cadrà  il  ribasso  , elio 
risulterà  dalle  subaslazioni.  L*  appaltatore  del  mantenimento  non  potrà  ri- 
cusarsi di  eseguire  a tali  prezzi  qualunque  lavoro,  di  cui  la  Direzion  gene- 
rale stimerà  op|>ortuno  di  aflidargli  l'esecuzione.  Pei  lavori  non  previsti  nel- 
la suddetta  tariifa  si  starà  ad  una  rigorosa  analisi  , da  approvarsi  dal  Diret- 
tor  generale  , inteso  il  Consiglio  di  acque  e strade  , ed  i prezzi  che  ne  ri- 
sultano , saran  soggetti  egualmente  al  ribasso  anzidetto. 

52.  Compiuti  i lavori  straordinari,  l'appaltatore  del  mantenimento  no 
prenderà  la  consegnazione  , quantunque  non  fussero  stati  da  lui  eseguiti , o 
ne  curerà  la  conservazione.  Se  però  si  tratti  di  opere  che  soffrono  consu- 
mo, come  sarebbe  un  capostrada  di  brecciame  in  un  tratto  che  prima  era 
in  terra,  o una  correzione  che  produca  allungamento,  in-qiiesto  caso  avrà 
dritto  ad  un'aumento  di  estaglio  , che  sarà  regolato  collo  debito  proporzioni 
all'intero  tratto  appaltato.  Ai  contrario  dovrà  l'appaltatore  soffrire  una  propor- 
zionata diminuzione  di  estaglio,  laddove  per  effette  de'siiddetti  lavori  straor- 
dinari venisse  a diminuire  il  consumo  delle  opero  appallate  , corno  sarebbe 
nel  caso  di  un  pezzo  in  bracciamo  che  si  convertisse  in  basolato  , di  una 
correzione,  che  producesse  accorciameutD  c cose  simili. 
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TITOLO  V. 

DelC  e$lagIio, 

53.  Per  tolti  gli  obblighi  imposti  come  sopra  all'  appaltatore  , gli  sarà 
corrisposto  un'  annuale  rstaglio  da  convenirsi  nel  contratto.  Il  pagamento  di 
tale  estaglio  si  farà  per  trimestri  , dopo  che  si  saranno  adempiute  le  ritua* 
lità  prescritte  dall'art.  17  delle  istruzioni  approvate  col  Iteal  decreto  del  25 
febbraio  1826,  ovvero  quelle  che  potranno  essere  dettate  da  altri  successivi 
regolamenti  di  servizio  superiormente  approvati. 

54.  L' estaglio  come  sopra  stabilito  debb' essere  inalterabile,  nè  l’ appal- 
tatore potrà  pretendere  aumento  alcuno  , o qualsivoglia  indennità  sia  per 
passaggi  di  persone  Ileali  , di  truppe  e di  convogli  militari  , sia  per  accre- 
scimento di  tralTico  sulla  strada,  o per  alzamento  di  prezzi , o pur  maggior 
lunghezza  del  trasporto  dei  materiali , o per  variazione  di  qualità  dui  mate- 
riali medesimi  cagionata  da  cambiamenti  di  cave  , o in  generale  da  qualun- 
que altra  causa  preveduta  , o impreveduta  ; salvo  però  il  caso  indicato  nel- 
l'art.  52. 

TITOLO  VI. 

Del  termine  dell’  appallo , e della  riconsegna  della  strada. 

55.  Sebbene  l'appallo  s’intenda  fìnito  ipso  jure  allo  spirare  del  periodo 
convenuto,  pur  tutlàvia,  nel  caso  che  la  Itirezione  generale  allo  spirare  del 
periodo  suddetto  non  si  trovasse  di  aver  conchiuso  un  novello  appalto,  l'ap- 
paltatore antico  è obbligato  di  continuare  nel  mantenimento  della  strada 
con  lo  stesso  estaglio  e colle  stesse  condizioni  , per  lutto  quel  tempo  ( non 
maggiore  però  di  un  anno  ) cho  sarà  necessario  alla  conchiusione  del  novel- 
lo appalto.  Ma  qualunque  sia  I'  epoca  della  conchiusione  del  detto  appalto  , 
la  riconsegna  non  potrà  aver  luogo  se  non  nella  stagione  opportuna  per  si- 
mili atti  , che  si  trovi  più  vicina  all'  epoca  suddetta.  Tutto  ciò  è espressa- 
mente stabilito  per  evitare  che  la  Direzion  generale  fosse  nella  necessità  di 
prendere  essa  stessa  la  riconscguazione  della  strada  , il  cho  rimane  positiva- 
mente  proibito. 

56.  Determinato  il  giorno  in  cui  debbo  aver  incominciamento  la  ricon- 
segna , si  osserveranno  per  questo  atto  le  stesse  discipline  e le  stesse  norme 
fissate  per  la  consegna  nel  titolo  II. 

57.  Dovendo  I’  appaltatore  antico  riconsegnare  il  capostrada  di  iinifor- 
me  spessezza  secondo  la  consegnazione  , non  si  ammetteranno  compensa- 
zioni delle  altezze  ; fuorché  tra  due  successive  sezioni.  Ove  ne  risulterà 
eccesso  di  altezza  questo  andrà  a benefìcio  della  strada  , o si  consegucrà 
al  novello  appaltatore  l'altezza  maggiore  , senza  che  l’antico  possa  preten- 
dere alcun  compensamento.  Così  del  pari  1'  appaltatore  che  lascia  la  strada 
non  avrà  dritto  a compensamento  per  maggior  lunghezza  , o profondità 
di  fossi,  o per  qualunque  altra  opera  di  miglioramento  , o anche  di  ripa- 
razione fatta  senza  gli  ordini  della  Direzione  generalo.  Tali  opere  saranno 
consegnate  al  nuovo  appaltatore  nello  stato  di  perfezionamento  in  cui  si 
trovano. 
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TITOLO  VII. 

Dell*  competenze  di  giuriedizione , de’  contralti  in  danno , 
e delle  multe. 

58.  Per  esecuzione  del  Reai  rcscrillo  del  aprile  1832  , ed  analoga- 
mente a quanto  trovasi  dis|K>slo  pei  contralti  dei  maestri  di  |K>sta  coll'  arti- 
colo 1°  del  Reai  decreto  del  7 agosto  1816  , rimane  stabilito  che  tutte  le 
qiiistioni  , e controversie  , che  potranno  insorgere  per  elTotto  del  contratto, 
siano  del  potere  del  contenzioso  amministrativo , e quindi  di  esclusiva  com- 
petenza de' Consigli  d'intendenza,  salvo  alle  parti  il  gravame  devolutivo  alla 
G.  C-  de'  conti. 

59.  Ed  affinchè  la  pendenza  delle  suddetto  controversie , e de’ gravami 
prodotti  nella  detta  G.  C.  de'  conti  , non  sia  di  ostacolo  al  buon  manteni- 
mento delle  strade , rimane  stabilito  che  laddove  I'  appaltatore  trascuri  gli 
obblighi  impostigli  per  la  esatta  manutenzione  della  strada  , la  Direzione  ge- 
nerale avrà  il  pieno  dritto  nei  corso  del  giudizio  di  procedere  o direttameu- 
to  , o per  mezzo  dei  rispettivi  Intendenti  , alla  stipulazione  dei  contratti  di 
urgenza  per  far  eseguire  a danno  e spese  dell'  ap|>altatore  i lavori  trascu- 
rati , o male  eseguiti.  Ed  inoltre  in  pena  della  trasgressione  degli  ol>blighi 
assunti  , e dell'incomodo  cagionato  al  traffico,  sarà  amministrativamente  in- 
flitta una  multa  compresa  nei  limiti  dal  quinto  fino  al  terzo  de' suddetti  la- 
vori trascurati , o male  eseguiti. 

. TITOLO  Vili. 

De’  casi  ne'  guati  » può  chiedere  Ut  ritoluzione  del  contratto  ; 
o si  può  totpendere  il  mantenimento. 

60.  La  Direzion  generale  non  potrà  chiedere  la  risoluzione  di  iin  con- 
tralto per  manutenzione  di  strade,  se  non  nel  caso  che'  procedendosi  in  qua- 
lunque tempo,  e per  qualunque  occasione,  ad  una  verificazione  dello  stalo 
della  strada  , si  trovasse  che  dessa  presenta  mancanze  di  un  valore  maggiore 
di  quello  che  corrisponde  ai  tre  quarti  del  primo  semestre  di  eslaglio  da 
rilasciarsi  in  cassa,  come  s'è  detto  nell' art.  ài  , e degli  altri  averi  dell'ap- 
paltatore.  Della  cauzione  non  si  terrà  ragione  in  si  fatto  paragone  , poiché 
questa  dee  far  fronte  alle  mancanze  che  risulteranno  dalla  delinitiva  liqui- 
dazione , ed  all'  aumento  di  estaglio  per  un'  appalto  in  danno.  Verificandosi 
questo  caso  la  Direzion  generale  avrà  la  facoltà  di  riparare  le  suddette  man- 
canze a spese  , danni  ed  interessi  deli'  appaltatore. 

61.  L'  appaltatore  non  avrà  dritto  di  sospendere  il  mantenimento  della 
strada  , e sottrarsi  al  minimo  degli  obblighi  dell'  appalto  , se  non  quando 
gli  sia  ritardato  I*  estaglio  di  mantenimento  per  dei  successivi  trimestri 
sino  alla  scadenza  del  terzo  , e se  non  avrà  fatto  presso  la  Direzion  ge- 
neralo debita  protesta  in  iscritto  nel  tempo,  in  cui  dovea  seguire  il  paga- 
mento per  elTeltò  de’  regolari  documenti  presentati  , o rimessi.  Un  tal  ri- 
tardo però  non  gli  darà  alcuno  dritto  , se  per  effetto  di  processo  verbale 
di  verificazione  gli  sia  stato  ordinato  di  riparare  i difetti  e le  mancanza 
che  si  osservano  sulla  strada  , o se  su  tali  averi  si  facciano  eseguire  lavori 
a danno. 


Digilized  by  Google 


545 

Kegofanunlo  ptr  la  polizia  de  Regi  Lagni  di  Tetra  di  Lavoro  approvalo  • 
net  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  16  giugno  tS33> 


Art.  1.  La  pescagione  ne’  regi  Lagni  non  potrà  essere  esercitata  che  da 
colui,  che  ne  prende  l'aflìtto  dalla  Oireziono  generale,  o dalle  persone  di  sua 
dipendenza  , e co'  modi  e norme  che  verranno  determinate  ne’  contratti  di 
locazione , dirette  principalmente  alla  conservazione  dell'  opera  di  boiùfìcazio- 
ne.  In  conseguenza  rimane  ad  ogni  altro  proibita  la  pescagi<me  suddetta  con 
qualsivoglia  mezzo  , e I' allìttature  avrà  la  facoltà  d'  impedirla  co'suoi  agenti 
riconosciuti  dalla  Direzione  generale. 

Art.  'ì.  £ proibito  di  passare  e traversare  i Lagni  medesimi  a piedi  o 
a cavallo  , o pure  con  carrozze  , carrette , carri , ed  ogni  altro  genere  di 
vetture  , o animali  , ovvero  con  bestiame  di  ogni  sorta  , piccola  o grande 
che  sia. 

Art.  3.  È proibito  di  far  abbeverare  ne' canali  de'  regi  Lagni  il  bestia- 
me di  qualunque  specie. 

Art.  4.  È proibito  di  far  pascolare  sugli  argini  de'  regi  Lagni  qualun- 
que specie  di  bestiame  grande  o piccolo.  £ eccettuato  da  questo  divieto  il 
bestiame  pecorino  , che  si  appartiene  a colui  che  prende  in  fitto  dalia  Dire- 
zione il  dritto  del  pascolo  sugli  argini  suddetti  , secondo  le  norme  e condi- 
zioni che  verranno  stabilite  ne'  contratti  di  locazione  , che  ne  farà  la  Dire- 
zione medesima. 

Art.  5.  É proibito  di  macerare  in  qualsivoglia  sito  de’ regi  Lagni  canape, 
lino,  o altro  vugelabilc  che  ricliiegga  questa  specie  di  preparazione. 

Art.  6-  Tutt'i  proprietari  delle  macerazioni  solito  , o gore,  dette  fata- 
ri , anticamente  stabilite  in  confine  de'  regi  Lagni  , e che  attualmente  no  so- 
no in  possesso  , e |iarimcnto  i proprietari  di  quelle  che  scaricano  ne'  canali 
stessi  le  loro  acque  di  macerazione  , non  potranno  eseguire  ne’tempi  proprt 
la  macerazione  delle  canape  o de’  lini  senza  f annuale  permissione  in  iscritto 
della  Direzione  generale  de'  ponti  o strade.  I tempi  propri  delle  macerazioni 
seno  dal  1°  luglio  al  31  agosto  di  ciasoiin  anno  , salvo  al  Direttor  generale. 
|)cr  causa  straordinaria,  o di  stagiona  ritardata  , e sopra  dimanda  dell' inte- 
ressato , di  accordare,  come  finora  ha  praticato,  una  proroga  di  macera- 
zione oltre  il  31  agosto  , senza  però  che  possa  estendersi  al  di  là  del  di  io 
setlcmlire. 

Art.  7.  Affiiichè  quelli,  degli  anzidelti  fiisari , a' quali  la  Direziono  ge- 
nerale avrà  accordata  la  licenza  di  macerazioni,  siano  provveduti  di  acque,  o 
possano  incominciare  le  macerazioni  per  lo  designato  giorno  1“  luglio,  la  Dire- 
zione generalo  permetterà  , che  sin  dal  '2U  giugno  vengano  stabilite  le  cor- 
rispondenti solite  parate  nc'llegl  Lagni. 

Art.  8.  Le  parate  non  potranno  essere  costruito  che  di  soli  tavoloni 
senza  pietre  , zolle  , fascine  , o altro  diverso  materiato  ; nè  potranno  essere 
elevalo  all’altezza  maggiore  di  palmi  quattro  e mezzo  sul  fondo  del  lagno, 
secondo  che  risulta  dal  corrispoiidenlo  regolatore  di  fabbrica.  Dove  la  larghezza 
del  lagno  è maggiore  di  palmi  ventiquattro,  ne'  laterali  della  parata  si  alze- 
ranno i tavoloni  per  aUri  palmi  due  , oltre  i quattro  c mezzo  , lasciando 
Un  riteiacqaalojo,  .o  sia  spiga  nel  mezzo  delia  parata  medesima  della  larghez- 
za di  soli  palmi  ventiquattro. 

Art.  9.  Per  quei  fusari  i cui  regolatori  di  fabbrica  sono  stati  ribassati 
di  livello,  uniformemente  al  ribassamento.  eseguito  nel  fondo  del  lagno,  sarà 
Voi.  tu.  35 
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permesso  di  slabilirc  le  parate  di  tavoUni  col  di  loro  ciglio  superiore  allo 
stesso  antico  livello  che  avevano  prima  del  ribassamento  , e ciò  a tutto  l' an- 
no 1835.  Per  le  macerazioni  dall'anno  183G  in  poi  il  ciglio  superiore  delle 
parate  dovrà  avere  sulla  platea  del  regolatore  ribassato  la  slessa  elevazione 
di  palmi  quattro  c mezzo  che  prima  aveva  sull'  antico  livello  di  delta  platea. 

Art.  10.  In  ogni  fusaro  alla  bocca  d'  introito  , per  la  quale  vi  sì  intro- 
ducono lo  acquo  de'  lagni,  ed  alla  bocca  d'esito  , per  la  quale  le  acque  di 
macerazione  o sono  restituite  a' canali  de' lagni,  o pure  passano  ad  un  fu- 
saro inferiore , debb'  esservi  una  cateratta  in  fabbrica  regolarmente  costrut- 
ta a luce  rettangolare , della  larghezza  non  maggiore  di  palmi  quattro  e 
mezzo  con  soglia  o stipiti  di  pietra  forte  , nei  quali  siano  intagliate  le  sca- 
nalature per  farvi  scendere  un  portellone  di  legname  , che  perfettamente 
la  chiuda. 

Art.  tt.  Per  quei  fusari  pe' quali  le  acque  debbono  passare  dal  lagno 
maestro  al  lagnuolo  , e da  questo  nella  bocca  d' introito  , esiste  una  tromba 
in  fabbrica  a traverso  dell’argitte,  che  frammezza  i due  canali.  Una  tale  o- 
pera  debb'  essere  mantenuta  in  perfetto  stato  dal  proprietario  del  fusaro  con- 
tìguo cui  riguarda,  e debb' essere  egualmente  munita  di  portellone  tra  sti- 
piti e soglia  di  pietra  forte  , che  dovrà  solo  aprirsi  ne'  tempi  di  macerazio- 
ne , e rimaner  chiusa  per  tutto  il  rimanente  dell'  anno  , aiÒnchè  non  vi  sia 
comunicazione  di  acqua  tra  i due  canali. 

Art.  12.  La  soglia  della  cateratta  di  esito  debb' esserò  situata  ad  un  li- 
vello per  un  palmo  superiore  al  fondo  naturale  del  fusaro,  quando  è in  ista- 
to  di  nettezza  , acciò  non  possano  essere  traspostati  ne’  lagni  i depositi  del- 
le macerazioni. 

Art.  13.  Stabilite  le  solito  parate  in  ciascun  fusaro,  che  ne  abbia  avu- 
ta la  permissione , si  faran  volgere  in  esso  le  acque  , e dopo  riempiuto  se 
ne  chiuderà  la  bocca  d' introito  col  portellone  , il  cui  orlo  superiore  dovrà 
essere  di  once  tre  sottoposto  al  ciglio  superiore  della  parata.  Le  acque  fluenti 
del  lagno,  superando  il  ciglio  della  parata  ,.e  quello  del  portellone  della 
cateratta  d' introito  , proporzionalmente  cadranno  tanto  nella  parte  inferiore 
del  lagno  , quanto  nel  canale  d'  introito  del  fusaro  , per  la  cosi  detta  rt'n- 
frttcalura. 

Art.  14.  Poiché  le  acque  de’Regt  Lagni  sono  variabili  in  ogni  anno,  sa- 
rà fissato  anno  per  anno  in  ogni  portellone  d'introito  la  larghezza  della  sezione 
viva  dell’acqua  occorrente  per  la  rinfrescatura.  sulla  considerazione  che  tutte 
le  acque  de'lagni,  vengano  divise  tra  tutti  i fusari  in  parti  proporzionali-  A 
tale  oggetto  il  Direttore  generale  disporrà  che  un  Ingegnere  della  Direzione 
generale  non  più  lairdi  del  26  giugno  esegua  sopra  luogo  la  fissazione  della 
larghezza  dell'aiizidctta  sezione  viva  di  ogni  cateratta,  e ne  faccia  rapporto 
immediatamente  alla  Direzione  generale.  1 reclami  che  i diversi  proprietari 
dei-  fusari  potessero  produrre  avverso  una  tale  ripartizione  di  acque  saranno 
presentati  non  più  tardi  del  1°  luglio,  o rimane  nella  facoltà  del  Direttor 
generale  , ove  lo  creda , di  disporre  una  revisione  inappellabilmente-  Per 
evitare  che  i proprietari  de*  fusari  possano  nella  minima  parte  alterare  que- 
ste luci  di  derivazione  , saranno  le  medesime  racchiuse  in  piccole  casette  di 
fabbrica  , le  cui  chiavi  saranno  depositate  nella  Direzione  generale. 

Art.  15.  Dopo  spirato  fi  termine  del  di  31  agosto,  o quello  della  pro- 
roga , per  quattro  giorni  continui  si  faranno  prima  uscire  da'  fiisari  le  ac- 
que di  macerazione,  e quindi  si  faranno  passare  per  essi  le  acque  chiare  ad 
oggetto  di  lavare  le  vasche.  E terminati  i quattro  giorni  dovranno  i pruprie- 
lart  o gli  affittalori  de'  fusari  togliere  le  parate  , o nettare  il  fondo  del  La- 
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gno  da  ogni  iogomberamenlo  , cho  per  effetto  dello  parate  medesimo  vi  sa- 
ri stato  prodotto.  Laddove  ciò  venisse  trascurato  , oltre  la  multa  di  cui  si 
parlerà  nell'  art.  28  , la  Direzione  generale  farà  togliere  le  parate  e sgom- 
brare il  fusero  dair  appaltatore  de'  lavori  (fi  spurgo  de’  Degl  Lagni  a'  prezzi 
del  relativo  appalto,  aumentati  del  decimo  a riguardo  della  stagione  e dulia 
prontezza.  E la  somma  risultante  dalla  misura  che  ne  farà  l' Ingegnere,  sa- 
rà addebitata  al  proprietario  o alSttatore  negligontn  , e riscossa  per  mezzo 
di  lista  di  carico  , come  ogni  altro  cespite  della  Direzione  generale- 

Art.  16.  Per  facilitare  lo  spurgo  sarà  permesso  di  praticare  ad  un  luto 
della  guglia  nella  sua  grossezza  un  canaletto  largo  un  palmo  , ed  mi  palmo 
profondo  , che  , dopo  messo  a secco  o nettato  il  fusaro  , dovrà  essere  ddi- 
gentemente  ed  esattamente  chiuso  con  fabbrica- 

Art.  17-  Lo  spurgo  o nettamento  del  fusaro  potrà  essere  eseguito  da 
settembre  a tutto  il  mese  di  marzo. 

Art.  18.  Ne’  primi  quindici  giorni  di  aprile  la  Direzione  generale  dovrà 
disporre  una  verilìcazione  generale  di  tutt'  i fusari , e per  quelli  che  non  si 
troveranno  perfettamente  in  regola  . tanto  per  il  loro  nettamento  , quanto 
per  tutte  le  altre  condizioni  richieste  dal  presente  regolamento  , sarà  proi- 
bita la  successiva  macerazione  (I). 

Art.  19.  Sarà  obbligo  de'  proprietari  e degli  atlittatori  de’  fusari  animati 
dalle  acque  vive  che  corrono  pe'  Degl  Lagni  , di  tenerli  per  lo  intero  loro 
perimetro  perfettamente  arginali  a cominciar  dal  punto  ove  l’ acqua  de'  lagni 
si  deriva  per  introdurla  nel  fusaro , e terminando  al  punto  in  cui  si  resti- 
tuisce r acqua  ne'  lagni  dopo  servila  alle  macerazioni.  Una  tale  arginatura 
debb'  essere  atta  ad  impedire  ogni  traboccamento-,  spandimeiito  , o disper- 
sione di  acque. 

Art.  2U.  Oltre  alle  parale  permesse  coll' art.  7°  non  potranno  costruir- 
sene altre  in  qualunque  Usmpo  u per  qualsivoglia  oggetto. 

Art  21.  £ vietato  egnalmenle  di  stabilire  passaggi  a traverso  dei  Regi 
Lagni,  o di  mettere  in  quei  canali  qualunque  ostacolo  che  arresti  , ritardi  , 
diverga  , o pregiudichi  comunque  il  corso  delle  acque  , e gli  scoli  a'  quali 
SODO  esse  destinate  ; di  damieggiare  in  qualsivoglia  modo  gli  argini  , e gli 
alberi  che  ivi  sono  piantali  ; in  fine  di  faro  qualunque  novazione  sulle  ripe 
ed  argini  de'  lagni  suddetti  diretta  a deviare  le  acque  ne’  fondi  adiacenti  per 
qualsivoglia  uso. 

Art.  Non  potendosi  presumere  che  altri  all’  infuori  de’  proprietari 
de'fondi  aiti  sulle  due  sponde  de’iagni,  o i loro  conduttori , abbiano  interesse 
di  stabilire  passaggi  a traverso  de’Kegl  Lagni  ; cosi  laddove  la  suddetta  con- 
travvenzione si  verifichi  , i proprietari  o conduttori  suddetti  soggiaceranno 
solidariamente  all’  ammenda  , ed  alla  spesa  necessaria  per  la  distruzione  dei 
passaggio  medesimo . secondo  che  in  appresso  sarà  indicato. 

Qualora  poi  si  verificassero  novazioni  sulle  ripe  ed  argini  de’Regl  Lagni, 
dirette  a deviare  te  acque  ne’  fondi  adiacenti  per  qualsivoglia  uso,  in  questo 
caso  all’  ammenda  , ed  alla  rifazione  del  danno  aoggiacurà  il  solo  proprieta- 
rio o conduttore  del  fondo  posto  sulla  ripa  , o dal  lato  dell’ argine  dove  si 
è verificata  la  novazione  , giacché  eissi  solamente  poteano  avere  interesse  in 
si  fatta  operazione. 


(i)  Con  Rut  Rescritto  del  a marzo  |836  Tu  prcMiritto  , che  non  trovandosi  li'  fu- 
uri  nettali , e posti  in  tegola  da'  |iroprirtarii  vi  si  dovni  piovvcdcie  dalla  Direzione  ge- 
nerale de'Ponti,  e Strade  a di  loto  danno  col  metodo  d'  uigeiiza,  senza  bisogno  di  cita- 
zioni,  ed  avvisi. 


D'  >1  \qli 


lo  ambe<luo  i casi  prcTcdiiti  in  questo  articolo  resterà  salvo  ai  proprie- 
tari suindicati  di  agire  contro  gli  esecutori  delia  operazione  vietata , per  ri- 
valersi del  danno  sofferto. 

Art.  23.  I possessori  de'  fondi  confinanti  cogli  argini  . e co’  canali  dei 
-Regi  Lagni  secondo  gli  antichi  bandi  e regolamenti  non  potranno  seminare  , 
e piantare  alberi  , o coltivare  in  qualunque  modo  a minore  distanza  di  pal- 
mi dodici  dal  piede  esteriore  degli  argini  medesimi  , o del  ciglio  della  ripa 
qualora  non  vi  sia  argine. 

Se  mai  si  trovassero  ancora  alberi  piantati  tra  i limiti  sopra  indicati,  i 
proprietari  dovranno  tagliarli  tra  sei  mesi  dalia  piibblicazioira  del  presento 
regolamento  , ed  in  modo  che  niiin  danno  ne  risulti  ai  Regi  Lagni.  Elasso 
tal  termine  gli  alberi  suddetti  si  considereranno  come  abbandonati  da’  pro- 
prietari , e resteranno  a beneficio  della  Tesoreria  generale  , e la  Direziono 
generale  li  farà  tagliare  a particolare  sua  cura. 

Art.  21.  Sono  conservati  in  vigore  gli  antichi  stabilimenti,  coi  quali  era 
im|K>sto  r obbligo  a'  posse»ori  di  que’  fondi  che  hanno  fossi  di  scolo  infiuenti 
ne'  Regi  Lagni  di  costruire  i corrispondenti  ponticelli  in  fabbrica  sopra 
ciascuno  de’  suddetti  fossi  por  dare  il  passaggio  a piedi  ed  a cavallo  a’  cu- 
stodi dell’  0|>era. 

Art.  25.  Le  contravvenzióni  all’ art.  1°  relative  alla  pescagione  saranno 
punite  coir  ammenda  di  carlini  dieci,  e del  doppio  in  caso  di  recidiva,  colla 
detenzione  da  uno  a tre  giorni , e colla  perdita  degli  ordegni , salvo  la  pena 
maggiore  in  caso  di  parate  giusta  il  seguente  art,  28. 

Art.  26.  La  multa  medesima  sarà  iiifiitta  a coloro  che  traverseranno  i 
Regi  Lagni  a piedi  o a cavallo,  o pure  con  vetture  di  qualunque  specie. 

Art.  27.  Re' bestiami  che  in  contravvenzione  dell’ art.  2°  traverseranno 
i Regi  Lagni,  e pascoleranno  sugli  argini  , ovvero  siano  abbeverati  ne'  ca- 
nali, sarà  applicata  la  multa  solidalmeiile  a danno  dei  proprietari , custodi 
e conduttori  , 

di  carlini  sci  per  ogni  bufalo  ; 

di  carlini  tre  per  ogni  bue,  cavallo  , asino,  porco  , o capra  ; 

di  carlino  uno  per  i^ni  pecora. 

Tali  multe  saran  doppie  in  caso  di  recidiva. 

. Art.  28.  Le  contravvenzioni  agii  articoli  6 a 16  , 19  , 20  , 21  e 23 
saranno  punite  colla  stessa  pena  della  detenzione  da  uno  a tre  giorni  , o 
colla  multa  non  maggiore  di  ducali  conto  , nò  minore  di  ducati  cinquanta  , 
óltre  il  rifacimento  de’  danni  ed  interessi  verso  il  fisco  , salvo  i dritti  dei' 
terzi. 

Art.  29.  I gindaci  giudicheranno  lo  contravvenzioni  sopra  enunciate  lo 
quali  importino  detenzione  ed  una  multa  non  maggiore  di  ducati  sei. 

Per  le  altre  importanti  e multo  maggióri  e detenzione  ne  giudicheran- 
no i Consigli  d'  Intendenza. 

Le  forme,  esclusa  la  redazione  de’  verbali  che  verrà  appresso  stabilita, 
saranno  quelle  prescritte  dalla  leggo  de'  25  marzo  1817. 

Art.  30.  1 gtiardalagni  ed  i loro  soprastanti  , non  che  qualunque  altro 
agente  della  Direziono  generale  de'  ponti  e strade  incaricato  della  custodia 
e mantenimanto  de’ttegt  Lagni , invigileranno  sulle  contravvenzioni  al  pre- 
sente regolamento. 

Art.  31.  1 processi  verbali , che  saran  distesi  dagli  agenti  suddetti , 
conterranno  il  giorno  in  cui  la  contravvenzione  si  sarà  verificala.  Il  nome, 
il  cognome  , il  domicilio  ed  il  grado  del  compilatore.  Il  luogo  della  contrav- 
veuziuuc.  1 nomi , cognomi , domicili  c le  qualilà  de’  contravventori,  quamlo 
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queste  circostanze  saranno  conosciuto  da'  compilatori.  Gli  strumenti  adopo* 
rati  , o puro  l' indicazione  che  il  tempo  e gli  strumenti  non  possono  in  quel* 
r atto  definirsi  con  precisione.  Tutte  le  circostanze  che  si  saranno  allora  sco- 
verte per  far  conoscere  il  reato  secondo  le  diflerenti  sue  specie.  Le  pruove 
e gl’  indizi  che  esistono  contro  i colpevoli.  La  data  delta  chiusura  del  pro- 
cesso verbale.  Il  tutto  secondo  il  modello  in  istampa  alligato  al  presente  re- 
golamento (I). 

Art.  3i.  Gli  agenti  suindicati  per  l' osservanza  del  presente  regolamento 
avranno  tutte  le  facolti  concesse  a’  guardiani  comunali  coll'  articolo  288  della 
legge  del  12  dicembre  1816. 

Art.  33.  i verbali  aiizidetti  saranno  presentati  aH'Elelto  incaricato  della  > 
polizia  del  più  viciao  com\ine  non  più  tardi  del  terzo  giorno  dopo  la  cono- 
sceiaa  della  contravvenzione  che  n' è l’oggetto,  e ne  sari  confermata  lavo- 
rili con  giuramento.  1’  Eletto  noteri  sul  verbale  la  data  della  presentazione, 
e la  conferma  giurata. 

Nel  caso  che  i eompilatori  de'  processi  verbali  non  sappiano  scrivere  , 
nello  stesso  termine  faranno  a voce  il  loro  rapporto  giurato  all’  Eletto  , il 
quale  rcdigeri  il  verbale  deNa  contravvenzinive  nella  cancelleria  comunale 
con  tutte  le  indicaz'ioni  proscritte  nell'  art.  33,  e vi  appt^irrà  la  sua  lìnna. 

Art.  34.  In  ambedue  i casi  provisti  nell’  articolo  precedente  , I’  Eletto 
dovri  rilasciar  copia  del  verbale  all’  agente  della  Direzione  generalo  , dal 
quale  ne  sari  rimesso  un  esemplare  alla  Direzione , pe’  canali  regolari. 

Art.  35.  1 verbali  degli  agenti  suddetti  faranno  piena  fede  in  giustizia  , 
lino  ^la  iscrizione  in  falso. 

Art.  36.  L verbali  ricevuti  secoodo  Tari.  33  saranno  rimessi  tra  ven- 
tiquattro ore  dall'  Eletto  al  sindaco , il  quale , secondo  le  diverse  compoteu- 
ae  , procederà  con  te  norme  indicate  nell’  art.  29. 

In  ogni  caso  il  sindaco  potrà  far  rilasciare  gli  animali  o gli  oggetti  se- 
questrali a’ contravveutori  che  li  reclamassero,  olTrendo  sufiicicnte  cd  idonea 
cauzione. 

Art.  37.  Qualora  la  contravvenzione  risgiiardasso  slabilimenlo  di  |>aralo 
senza  permissione  , passaggi  a traverso  do'  canali  , cd  altri  ostacoli  di  cui  ù 


(l)  MedtUo  di  procruo  verbale  di  contiwvemione  al  regolamfnto  per  lu  poUziet 
de  Regii  lagni,  giutla  turi.  3i  del  regolamento  tleiso. 


PROVINCIA  DI 


Processo  verbale  di  ccntivv~ 
venzione  al  regolamento  per  lu 
polizia  de'  Regii  lagni. 


(a)  S'  indicherà  il  nome  , « 
grado  del  compilatore  e ’l  suo  do- 
micilio. 

(b)  S"  indicherà  il  nome  , o ì 
nomi  de'  contravventori  co'  rispet- 
tivi domicilii  e t^ualità, 

(c)  S' indicherà  il  genere  di 
contravvenzione  con  ogni  circo- 
stanza , giusta  il  legolamento. 


Direzione  generale  de’ ponti  e strade,  e delle  acque^ 
e foreste  , e delta  caccia. 


Oggi  che  fono  li del  me- 

!......  |83  ..  . 


Noi  N.  N.  (a) alihiaino  linvcnii- 

lo  N.  N.  (bj il  quale  avea  (c). 

I lesti  mon  li  che  possono  drponc  della  suddetta  eoa, 
Iravvciiyioiic  sono  N.  N-  N.  N. 

Quindi  avellilo  noi  pienamente  verifìcala  la  con- 
travvenzione,  ne  abbiamo  disteso  il  piesciile  proces- 
so veibale  in  * . . . spedizione  da  noi  GrusaUs, 

e da'  fDCiizion.itt  tcslimonii  a nonna  deli'arl.  35  del 
regolamento  di  |tolizia  de'  Kegii  lagui  approvato  da 

S.  M.  (D.  G.)  a 

Chiuso  oggi  II 
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parola  nell'  art.  21  , che  ritardassero  , (lovùMoro  . o arrestassero  il  corso 
delle  acque  de'  lagni  ; rottura  o altri  sìmili  danni  negli  argini  e nelle  ripe , 
in  tal  caso  gli  agenti  della  Direziono  generale  coll' assistenza  del  sindaco  , o 
di  uno  degli  ulhciali  della  polizia  rurale  c municipale  del  più  vicino  comu- 
ne , faran  subito  rimettere  le  cose  al  pristino  stato.  Di  ciò  eglino  furmerait- 
no  un  separato  processo  verbale  , che  sarò  anche  firmalo  dal  auddetlo  iitn- 
ziale  di  polizia  che  vi  avrà  assistito,  c che  conterrà  pure  la  indicazione  della 
spesa  erogala  per  la  riduzione  dell'  innovato.  L'n  esemplare  di  tale  verbale 
sarà  rimesso  alla  autorità  enunciata  nell'  art.  33  , ed  un  altro  alla  Direzio- 
ne generale,  onde  potersi  dis|)orre  il  carico  della  spesa  contro  cbi  di  dritto  > 
colle  solile  listo  alla  Tesoreria  generale. 

Art.  38.  Allorché  ne'  fondi  privati  aderenti  a'Regl  Lagni  si  formassero 
opere  e costruzioni  di  qualunque  natura  , o si  rsccogliessero  materiali  che 
fossero  indizio  di  attentati  che  si  volessero  prossimamente  commettere  su'la- 
gni  medesimi,  gli  agenti  menzionati  nell'articolo  30  sotto  la  loro  più  stretta 
responsabilità  ne  faranno  rapporto  alla  Direzione  generale  tra  le  M ore  . e 
raddoppieranno  la  vigilanza  sopra  luogo.  Essi  dovranno  ancora  a seconda 
de'casi  richiedere  alle  autorità  competenti  mano  forte  per  impedire  ogni  at- 
tentato. Potranno  del  pari,  tutte  le  volte  che  sorprenderanno  i contravventori 
nell'  esercizio  di  qualsivoglia  operazione  vietala , imporre  loro  la  cessazione, 
adoperando  all'  uopo  anche  altra  forza  pubblica  che  richiederanno. 

Art.  39.  Tanto  ne' casi  in  cui  si  sopprimano  opero  già  eseguite  in  con- 
travvenzione , quanto  in  quelli  ne'  quali  si  facciano  sospendere  quelle  che 
si  sorprendono  in  atto  di  essere  consumate,  i materiali,  islriimenli,  e qua- 
lunque oggetto  all'  uopo  adoperato  saranno  confiscali , e descritti  ne'  verl^li, 
e rimarranno  a disposizione  dell'  autorità  competente. 

Art.  40.  Tutte  le  volte  che  i soprastanti  de'ltegl  Lagni  o gli  altri  cu- 
stodi addetti  a questi  corsi  di  acqua  , trascureranno  di  adempire  senza  alcun 
ritardo  a quanto  vicn  loro  prescritto  col  presenta  regolamento,  sia  per  osci- 
tanza allo  adempimento  de'  propri  doveri , sia  per  colpevole  intelligenza  coi 
contravventori  , saranno  puniti  colla  aospensione  o destituzione  del  loro  im- 
piego ; salvo  le  ulteriori  misure  di  rigore  , applicabili  a seconda  de'  casi. 

Art.  41.  Delle  somme  delle  multe  sarà  fatto  versamento  nella  reai  Te- 
soreria generale.  Della  metà  di  esse  disporrà  il  Ministro  delle  Finanze  in  fa- 
vore degl' impiegati  ed  agenti  della  Direzione  generale  dei  ()onti  e strade  , 
fra'  quali  verranno  considerali  i capienti  alle  seguenti  proporzioni  ; 

Per  un  terzo  dell'  intera  somma  di  multa  sino  alla  somma  di  du- 
cali sei. 

Per  un  quarto  da  ducati  sci  cd  un  grano  sino  alla  somma  di  ducali 
cinquanta. 

Per  un  sesto  da  ducali  cinquanta  ed  un  grano  in  sopra. 
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Com4  debbano  valutarti  le  cauzioni  per  le  opere  pubbliche  di  conto 
della  Tesoreria  generale. 

OIBEZIONE  GENEKALB  DEI  PONri  E STRADE  , E DELLE  ACQUE, 
FORESTE  E CACCIA. 

NajKli  96  febbraja  1834. 

Per  elTetto  di  disposizioni  dell'  Eccellentissimo  Ministro  delle  Finanze 
conviene  dichiarare  in  tutti  gli  avvisi  per  gli  appalti  di  ponti  e strade  ris- 
guardanti  il  servizio  della  Tesoreria  generalo  , che  le  cauzioni  se  saranno 
prestate  in  beni  fondi  , questi  si  valuteranno  sn  la  base  dell’  imponibile  fon- 
diario scemato  del  quinto  , moltiplicandolo  por  dieci  volte  se  sieno  fondi  ur- 
bani , e per  quindici  se  rustici  ; ed  inoltro  che  in  tutt'i  contratti  che  per  il 
detto  servizio  andranno  a stipularsi  sia  serbata  tal  regola  per  le  cauzioni. 

Si  compiaccia  , la  prego,  rimanerne  intesa  per  lo  adempimento  che  no 
risulta  da  parte  di  lei  , mentre  |ier  la  parte  di  questa  Direzione  generale 
per  gli  appalti  e pei  contratti  che  presso  la  medesima  han  luogo  , si  agirà 
ili  conformità. 


La  valutazione  de’  fondi  de'  privali  occupati  per  lavori  di  ponti  , e strade 
deve  eteguirti  colle  norme  dettate  nelle  istruzioni  approvate  con  decreto  de' 
22  ottobre  1811  per  ottenersi  il  corrispondente  compenso  senza  darti  luogo 
a liquidazione  innanzi  alle  autorità  giudiziarie  (1). 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  20  agosto  1834. 

Con  una  Sovrana  risoluzione  data  dal  Re  N.  S.  neirordinario  Consiglio 
di  Stato  de'  3 giugno  p.  s.  a proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  di 
grazia  e giustizia  nella  vertenza  tra'l  principe  di  ('aramanico , e la  Direzio 
ne  generale  di  ponti  e strade  per  le  sorgenti  di  Mofito,  risoluzione  espressa 
in  un  rescritto  degli  11  giugno  , di  cui  le  trasmisi  copia  con  ministeriale 
de' 26  detto  mese  [’l]  , venne  Sovranamente  dichiarato  di  non  esservi  luogo 
a conflitto  di  attribuzione  , e che  riguardata  la  domanda  del  Principe  nel 
rapporto  di  ricorso  al  rea!  Trono  competesse  al  medesimo  l'azione  pel  cor- 
relativo compenso  in  faccia  alla  Direzione  do'  ponti  e strade. 

Or  avendo  io,  intorno  all'apprezzo  del  compenso  mentovato,  dato  conto 
al  Re  N.  S.  della  regola  che  trovasi  stabilita  fin  dall’anno  1811  , c eh’ è 
stata  finora  costantemente  osservata  per  lutti  i fondi  de’  privati  occupati  |ier 
lavori  di  ponti  e strade  , regola  per  la  quale  lo  apprezzo  viene  eseguito  da 
tre  periti , uno  cioè  per  parte  del  proprietario , il  secondo  che  eleggesi  dal- 
l’Intendente della  provincia  , ed  il  terzo,  eh’ è l'Ingegnere  de’ ponti  e strade 
redattore  del  |)rogetto  , ho  pur  rassegnato  alla  M.  S.  la  proposizione  , che 
con  quella  medesima  norma  l’apprezzo  or  si  faccia  del  compenso  dovuto  al 

(i)  L' ai-tlcolo  delle  citale  iilruzioni  , il  quale  riguarda  la  valiilazionc  de' fMidi 
de' pi'ivali  ucciipalì  , o danneggiali  |ier  molivi  di  pubblica  utililà  è Irasciftlo  nella  nota 
ap|ioaia  all'art.  ii  della  legge  de'ai  marzo  1S17  sul  coiileiiztoso  amininislralivo. 

(a)  il  Heal  Rcscrillo  degli  11  giugno  i834  ohe  si  cita  si  riporla  nella  serie  delle 
Sovrane  risoluzioni  per  CooJUito  nel  1”  volume  della  presenle  coilezionc. 
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principe  di  Caramanico  , sema  darsi  luogo  a liquidatone  innanzi  alle  auto- 
rità giudiziarie. 

lid  il  Kb  N.  S.  con  Sovrana  risoluzione  data  nel  Consìglio  ordinario  di 
Stato  degli  1 1 corrente  agosto  , si  è servita  ordinare  , che  por  ora  non  si 
faccia  novità  alla  regola  fissata  fin  dall'anno  I8li. 

Nel  Kcal  Nome  ec. 


Jilruxione  per  lo  esalto  adempimento  degli  ordini  Sovrani  comunicali  con 
Jieal  Hescritto.de’  14  ottobre  1834,  di  rattopparsi  giornalmente  le  Regi» 
strade  consolari , tanto  se  sieno  in  brecciame , guanto  te  siano  lostricats. 


f.  Ogni  Ingegnere  sotto  la  sua  più  stretta  responsabil'Uà  esigerà  , che 
gli  appaltatori  dello  regie  strade  consolari  , il  mantcni mento  dello  quali  ò 
atlidato  alle  suo  cure  , mantengano  costantemente  nella  rispettiva  strada 
quel  numero  di  operai  stazionari  , che  si  trova  stabilito  nel  contratto  di 
appallo, 

2.  L’ Ingegnere  prescriverà  agli  operai  stazionari  i lavori  di  diligente 
mantenimcnlu  e ratfopjiamcnto,  che  debbono  giornalmente  eseguire.  Qualora 
nelle  frequenti  visite  , che  farà  sulla  strada,  scorgerà  che  gli  stazionari  non 
abbiano  eseguile  lo  suo  istruzioni  o sieno  negligenti  , li  farà  prontamente 
congedare  , ed  ordinerà  all’ appaltatore  di  rimpiazzarli  nel  giorno  seguente. 
Se  dopo  ore  non  si  presenti  il  rimpiazzo  , T Ingegnere  avrà  la  facoltà 
di  spedire  sulla  strada  altrettanti  buoni  travagliatori  , di  slabilirne  la  mer- 
cede , c di  obbligare  1’  appaltatore  di  soddi.-.raila. 

.3.  L’  Ingegnere  invigilerà  die  I'  appaltatore  adempia  a tulli  gli  obbli- 
ghi  dell’  appallo  del  mantenimento.  Nel  caso  elio  I’  appaltatore  no  trascuri 
alcuno  , gli  data  l’ordine  di  darvi  adempimento  in  quel  numero  di  giorni 
che  giudicherà  necessario  per  I'  esecuzione.  Scorso  questo  periodo  , se  gli 
ordini  non  sieno  stati  ben  adempiti  , farà  eseguire  i lavori  a di  lui  danno. 
A tal  oggetto  potrà  incaricarne  un’altro  appaltatore  , o farli  eseguire  dai 
travagliatori  giornalieri  , che  egli  farà  chiamare  , o che  dimanderà  dal  sin- 
daco del  comune  . nel  cui  territorio  si  distende  il  tratto  di  strada. 

4.  Eseguiti  i lavori  I’  Ingegnere  ne  farà  la  valutazione  o lo  stalo  della 
spesa,  e ne  spedirà  il  certilicato  all' Intendente , per  disporsene  il  pagamento 
sugli  averi  dell'  appaltatore  negligente. 

5.  Kis|>elto  ai  basolati  pe’  quali  non  vi  ha  mantenimento  , 1’  Ingegnerò 
incaricherà  I’ appaltatore  did  contiguo  tratto  in  brccciamo  o altro  di  sua  fi- 
ducia , di  eseguire  giornalmente  tutti  i rattoppamenti  necessari , per  metto- 
ro  in  calce  i basoli  smossi  , o per  rimpiazzare  i rotti. 

fi  L’appaltatore  presenterà  il  notamcnio  de’ lavori  eseguiti  in  ogni  set- 
timana al  sindaco  rispettivo  , il  quale  ne  certificherà  I’  esecuzione,  o ne  va- 
luterà la  spesa. 

7.  Qualora  i basolati  siano  mollo  degradali  da  esigere  la  ricostruzione, 
r Ingegnere  disporrà  che  1’  appaltatore  mantenesse  ripiene  di  minuto  breccia- 
me le  buche  e le  profondo  solcature,  e stabilirà  il  prezzo  del  mantenimento. 

L’  appaltatore  chiederà  al  sindaco  il  certificalo  del  servizio  prestato  con 
diligenza  nella  scorsa  settimana. 

8.  L’  appaltatore  sgombrerà  il  basolato  dei  copiosi  interrimenti  portati 
dalle  acque  , che  diano  molestia  al  passaggio.  Limitandosi  però  a togliere 
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n pericolo , attenderà  che  H sindaco  faccia  verificare  la  quantità  dell'  inter- 
rimento. ' 

Se  la  spesa  per  lo  sgombramento  oltrepassa  i ducati  dicci  , rimosso  il 
pericolo  , se  ne  avvertirà  l' Ingegnere  del  carico  , il  quale  prese  le  dimen- 
sioni e compilatone  il  processo  verbale  di  urgenza  prescritto  da' regolamenti, 
ne  disporrà  la  esecuzione. 

9.  Per  tutti  gli  anzidelti  lavori  straordinari  di  riattazione , l' Ingegnere 
del  carico  libererà  i certificati  coi  rispettivi  scandagli  , de'  quali  un'  esem- 
plare sarà  presentato  all'  Intendente  [>el  pagamento  , ed  un  altro  accampa- 
guato  da  un  rapporto  sarà  rimesso  alla  Direzione  generale. 

10.  La  Direzione  generale  a misura  de'bisogni  chiederà  al  Ministro  delle 
Finanze  , che  si  mettano  a disposizione  degl'  Intendenti  le  sommo  bisogne- 
voli sull'  articolo  delle  riattazioni  de'  lavori  straordinari. 

11.  Itelativamenle  ai  nuovi  basolati  , ne' quali  l'appaltatore  di  costru- 
zione pel  tempo  convenuto  , è obbligato  di  rimettere  i basali  smossi  , rotti 
o alToudali , e di  rimediare  a tiitt'  i difetti  di  esecuzione  che  si  manifestino, 
r Ingegnere  del  carico  inv'igilerà,  che  1' anzidetto  appaltatore  adempia  pron- 
tamente ai  suoi  obblighi. 

Mei  caso  di  trascuranza  o di  ritardo  farà  eseguirò  a di  lui  danno  i la- 
vori da  un'  altro  appaltatore,  con  le  norme  prescritte  pc'  lavori  da  eseguirsi 
a danno  nulle  strade  di  brecciame  date  a mantenimento. 

12.  I*er  quei  baSolati  , di  gavete,  di  punti,  u di  altri  tratti,  de'  quali  ò 
afiìdata  la  maautenzione  all'  appaltatore  del  mantenimento  del  rispettivo 
tratto  di  strada  , si  eseguiranno  a di  lui  danno  nel  mudo  anzidetto  tuli’  i 
lavori  |>er  riparare  i guasti,  qualora  egli  non  vi  abbia  prontamente  adempiuto. 

13.  Ne’  prugclti  di  costruzione  do'  basolati  si  terrà  conto  da  oggi  in- 
nanzi della  spesa  della  covertura  o scoverlura  , del  matilonimciito  del  co- 
modo passaggio  , pur  mezzo  di  operai  stazionari  da  regolarsi  dall'  Ingegnere 
Secondo  il  bisogno  nello  diverso  stagioni  . degli  steccali  da  farsi  , e del  nu- 
mero de'  lampioni  da  mantenersi  accesi  durante  la  noUo  , per  evitare  ogni 
pericolo. 

14.  Gli  operai  stazionari  che  no  sono  incaricati  debbono  durante  la  in- 
tera notte  mantenere  accesi  i lampioni.  Questa  disposizione  è riguardata  co- 
rno regolamento  di  pulizia  amministrativa  , ai  termini  degli  articoli  27’7  o 
282  della  legge,  de' 12  dicembre  18IG  , ed  in  ogni  comune  il  primo  Eletto, 
che  per  I'  articolo  58  della  legge  stessa  è incaricato  della  polizia  urbana  o 
rurale  , è obbligato  a vegliare  per  la  esatta  esecuzione  di  essa. 

Nei  caso  che  si  lasciassero  smorzali  i lampioni,  il  primo 'Eletto  farà  ar- 
restare r operaio  contravventore  , ed  il  riterrà  in  prigione  da  uno  fino  a tre 
giorni  , per  elTelto  delle  disposizioni  degli  articoli  57  e 282  della  legge  men- 
tovata. 

Questa  disposizióne  sarà  aggiunta  ai  regolamenti  di  polizia  amministra- 
tiva di  ciascun  comune,  e farà  parte  di  essi  ; siccome  è disposto  nel  capito- 
lo IV  del  Tit.  I\  della  leggo  de'  12  dicembre  1816. 

15.  Gl’ Intendenti  , che  ai  termini  dell' articolo  20  delle  istruzioni  dei 
25  fubbrajo  1826  , sono  risponsabili  verso  S.  M.  ( D.  G..)  della  buona  tenuta 
deile  strade  regie  , inculcheranno  ai  sindaci  ed  clcUi  lo  esatto  adempimento 
delle  operazioni  , che  vengono  loro  dal  presente  regolamento  attribuite- 

16.  in  ogni  Irimestro  gl'  ingegneri  presenteranno  alla  Direzione  guiièralc 
un  quadro  particolarizzato  de’  lavori  straordinari  eseguili  , e della  spesa  oc- 
corsa tanto  per  quelli  a carico  degli  appaltatori  di  mautenimculo  , quanto 
l>er  quelli  a carico  della  Ucai  Tesoreria. 
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17.  Gli  anzidelti  quadri  saranno  esaminati  dal  Consiglio  di  acque  e stra- 
de, il  quale  darà  il  suo  avviso  intorno  alla  regolarità  e diligenza,  con  cui  ò 
stato  da  ciascun  Ingegnere  condotto  questo  ramo  di  servizio  , e proporrà  le 
modifìcazioni  che  giudicherà  necessarie,  per  la  miglior  condotta  de'  lavori.  La 
Direzione  generale  con  un  suo  ragionato  rapporto  somraotterà  a S.  E.  il 
Ministro  delle  Finanze  la  deliberazione  del  Consiglio. 


V artieolo  52  del  Beai  Decreto  de’ 25  marzo  1819  riguardante  l' Amminietra- 
sione  delle  poete  viene  applicato  alC  amminietrazione  de'  ponti  e tirade. 

MINISTEBO  DELLE  riSASZB- 

Najìoli  8 novembre  1834. 

Nell'  articolo  52  del  real  decreto  de’  25  marzo  1819  sull'  organizzazio- 
ne della  Direzione  generale  delle  posto  è disposto  quanto  seguo  : 

» Nel  caso  di  mancanza  in  servizio  o d' insubordinazione  do’ corrieri , 
dei  conduttori  , de’  maestri  di  |K>sta  , de’  postieri  , dei  hollaluri , de’ servien- 
ti , de’  portalettere  , e de'  vetturali  de'  procacci , il  Direttore  generale  potrà 
farli  mettere  in  arresto  corrcziunalmeole  per  mezzo  della  Polizia  , o delle 
altre  autorità  competenti  , fino  a tre  giorni  : ma  oltre  tal  tempo  oc  dovrà 
dar  parto  al  Ministro  delle  finanze. 

Ora  avendo  il  Consìglio  d'ingegneri  di  ponti  e strade  esaminato,  se  una 
simile  disposizione  convenga  applicarsi  ai  capi  d'opera  o lavoratori,  ed  anche 
agli  appaltatori  de'lavori  di  strade  Regie  nei  casi  di  colpa  e negligenza  loro,  e 
principalmente  quando  sulle  strade  Regie  il  pubblico  passaggio  resta  esposto 
per  loro  cagione  a pericoli , ha  il  Consiglio  d’  Ingegneri  dato  avviso , che  la 
misura  anzidetta  sarebbe  oltreinodo  utile  di  applicarsi  anche  al  servizio  del- 
le Regie  strade , per  punire  di  loro  colpe  o negligenze  i capi  d’ opera  , e 
lavoratori , ed  eziandio  gli  appaltatori. 

Ed  essendosi  questo  avviso  rassegnato  alla  Sovrana  intelligenza  , il  Re 
nostro  Signore,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de' 3 novembre  si  è servito 
dichiarare  , che  il  Reai  decreto  de’  25  marzo  1819  , per  le  disposizioni  con- 
tenute nell’  articolo  52  , resta  applicato  e posto  in  osservanza  anche  per  l'Am- 
luinistrazione  generale  di  ponti  o strade , nei  mudo  suggerito  dal  Consiglio 
d’ Ingegneri. 

Nel  Reai  Nome  la  prevengo  di  tal  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelli- 
genza , c regola , e per  io  esatto  adempimento. 


Ritolnziont  Sovrana  del  13  marzo  1835  emessa  eu  gli  atti  del  Consiglio 
provinciale  di  Bari  del  1834. 

NINISTEBO  DEGLI  AFFABI  INTEBNI. 

Napoli  28  marzo  1835. 

S.  M.  ha  preso  in  considerazione  le  osservazioni  del  Consìglio  provin- 
ciale relative  alle  opere  pubbliche  ed  agli  Ingegneri  provinciali  ; o si  è de- 
gnata di  approvare  te  seguenti  istruzioni  proposto  dal  Consìglio  non  solo  per 
terra  dì  Bari , ma  per  tutte  le  altre  proviucie  pel  migliore  andamento  delle 
dotte  opero. 
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1”  Saranno  gtam|iati  a aprae  Hci  fondi  delle  opere  pubhiiche  cosi  il 
refrolamento  del  16  settembre  1816  inserito  nella  colleaione  delle  leggi  di 
quell’anno  (pae.  248  del  secondo  semestre),  come  la  istnirione  concernente 
lo  stesa’  oggetto  , approvata  col  Reai  decreto  del  25  fcbbrajo  1826  , ed  in- 
serita nel  primo  semestre  della  collezione  ( pagina  107  ) , a cura  della 
putazione  provinciale  , in  un  competente  numero  di  'copie,  onde  poterle  di- 
stribuire a tutt’  i Consiglieri  provinciali  e distrettuali  , ai  deputati  provin- 
ciali e locali  delle  opere  pubbliche  , ed  a tutti  i sindaci  della  provincia  per 
conservarle  negli  Archivi  comunali. 

2°  Per  ogni  opera  nuova,  prima  di  fissare  i prezzi  sui  quali  si  dovrà 
aprire  la  licitazione,  l’Ingegnere  dovrà  stabilire  tali  prezzi  per  ogni  natura 
di  lavori  insieme  con  la  Deputazione , prendendo  per  norma  quelli  che  cor- 
rono ne’ luoghi,  ove  I lavori  ^i  debbono  eseguire,  con  raumento  del  10  per 
100  . o al  più  del  15  per  100  , come  esca  ed  incitamento  della  concorren- 
za all’  asta  pubblica. 

3"  La  Deputazione  dello  opere  pubbliche’  provinciali  sarà  autoriz- 
zata a dividere  , d’  accordo  con  i’  Ingegnere  , Ih  opere  , e per  conseguenza 
gli  appalti  , in  competenti  porzioni  ond'  escludere  i grandi  appalti  , ed  am- 
mettere alla  concorrenza  i piccoli  intraprenditori.  Qualora  la  necessità  d’ in- 
vigilare su  di  multi  appaltatori  richiedesse  I'  aumento  di  qualche  Ingegnere, 
sarà  questo  accordato  sulla  domanda  della  Deputazione. 

4°  Gl’  Ingegneri  non  dovranno  intraprendere  verun  viaggio  senza  una 
preventiva  determinazione  della  Deputazione  , o in  caso  di  urgènza  , dell'In- 
tendente, che  n’è  il  Presidente,  il  quale  dovrà  in  tal. caso  istruirne  la  De- 
putazione nella  prima  sessione. 

Qualora  la  Direzione  generale  di  ponti  e strade  dovrà  disporre  il  viag- 
gio di  un  Ingegnere  , sarà  tenuta  a farne  inteso  I’  Intendente  che  ne  istruirà 
la  Deputazione.  In  dorso  dell’  ulTizio  dell’  Intendente  , ch’esprima  la  missio- 
ne ricevuta  dall’  Ingegnere , le  Deputazioni  locali  , o la  Deputazione  provin- 
ciale, o i sindaci  de’  comuni  secondo  i diversi  casi,  dovranno  segnare  le  date 
dei  giorni  di  arrivo  e di  partenza.  Su  dì  questo  documento  soltanto  potran- 
no esser  pagate  le  indennità  di  viaggio  : ed  un  tal  documento  dovrà  esser 
unito  come  giustificazione  al  mandato  di  pagamento. 

5”  La  Deputazione  delle  opere  pubbliche  potrà  accordare  la  presi- 
denza di  ogni  Deputazione  locale  ad  un  Consigliere  provinciale  o distrettuale 
più  vicino  ad  ognuna  di  esse  , con  P incarico  di  raccogliere  le  notìzie  locali 
su  l’ andamento  de’  lavori  di  ciascun’  opera  . e parteciparle  alla  Deputazione 
provinciale  , che  si  gioverà  del  concorso  de’  loro  lumi  e del  loro  zelo. 

6°  I Consiglieri  provinciali  dovranno  raccogliere  tutto  le  nozioni  di 
fatto  intorno  ai  difetti  ed  ai  miglioramenti  . che  potranno  osservare  nella 
costruzione  delle  strade  , e darne  parte  al  Consiglio  in  ogni  sessione , a fine 
di  metterlo  nel  grado  , dopo  maturo  esame  e discussione  , d’ implorare  da 
S.  M.  gli  opportuni  provvedimenti. 
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L‘  articolo  S29  della  leggo  tali'  Amminitlrazioae  citile  i opplieahile  tanta 
alle  strade  di  conto  Regio,  che  a quelle  di  conto  provinciale. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERRÌ* 

Napoli  20  maggio  t835. 

Per  occasione  della  rifatione  de'basolati  interni  dei  comuni  di  Toritto  e 
di  Grumo  facenti  parte  delta  strada  provinciale  da  Bari  ad  Altamiira  , si  è 
promosso  il  dubbio  , so  l‘  art.  229  della  legge  de’  12  dicembre  1816  , cbe 
chiama  i comuni  che  abbiano  una  popolazione  di  oltre  a mille  anime  a con-  ' 
correre  nella  costruzione  , ristaurazione  e manutenzione  di  un  tratto  di  stra- 
da consolare  che  attraversi  il  loro  abitato , sia  oppur  nò , per  analogia  . ap- 
plicabile alle  strade  provinciali. 

S.  M.  nel  (Consiglio  ordinario  di  Stato  degli  li  di  questo  mese,  in  con- 
formità dell'  avviso  della  Consulta  dei  Reali  domini  di  quà  del  Faro  , che 
opinava  per  la  negativa  , si  6 degnala  di  dichiarare  . che  il  citato  art.  229 
della  legge  de'  12  dicembre  1816  fissato  per  lo  strade  di  conto  Regio  , sia 
applicalo  anche  alle  strado  di  conto  provinciale- 

Nel  Kcal  Nume  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  pel  suo  esalto 
cd  eguale  adempimento. 


A prevenire  la  degradazione  delle  strade  t'inculca  la  maggiore  vigilanza  irt- 
caricandoti  li  primi  Eletti  de'  comuni  di  verificarne  le  degradazioni , e ti 
attegnino  li  fondi  per  la  manutenzione, 

KINISTEnO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

■ Napoli  6 giugno  1833, 

Il  Consiglio  provinciale  del  2*  Abruzzo  Ulteriore  nella  sessione  di  mag-, 
gio  183Ì  portò  la  sua  attenzione  sullo  stato  delle  strado  comunali.  Osserv<^ 
che  mentre  dapcrtutto  si  cerca  costruirne  dello  nuove,  niaiw  cura  ei  ha  di 
contervare  le  esistenti. 

Attribuì  la  degradazione  di  esse  al  guasto,  che  loro  danno  in  varie  guise 
i proprietari  de’  fondi  laterali,  alla  indolenza  dei  primi  Eletti  nel  verificare, 
o punire  simili  attentati;  od  alla  mancanza  di  un  fondo  assegnato  negli  stali 
discussi  dei  comuni  per  supplire  alla  spesa  del  mantenimento.  Per  ovviare 
quindi  a si  gravo  inconvonieiite  , propose. 

1°  Obbligarsi  i primi  Eletti  a verificare  dentro  un  deCnito  tempo  lo 
stato  dello  strade,  e provocare  la  punizione  degli  autori  della  loro  degrada- 
zione , cd  a rimettere  all’  Intendente  un’  elenco  delle  contravvenzioni  veri- 
ficale , e de’  risultati  do’  giudizi  pronunziati  , oude  quest'  ultimo  possa  va- 
gliare alla  esecuzione  dei  giudicati. 

2°  Ammettersi  negli  stati  di  variazioni  di  ciascun  comune  un  fondo 
pel  mantenimento  delle  strade. 

Avendo  rassegnalo  questi  voti  a S.  M.  nell’ordinario  Consiglio  di  Stato 
dei  13  aprile  ultimo , si  è degnata  approvarli  non  solo  pel  2°  Abbruzzo  Ul- 
teriore , ma  benanche  per  tutte  le  altro  provincic  del  Regno  , e vuole  che 
ciascuno  Iiideiidentc  si  occupi  eiiergicaniciite  della  loro  esecuzione,  prendendo 
stretto  conto  nei  suoi  giri  dello  stato  dello  strade  , c dei  mezzi  d<  provve- 
dere alla  loro  conservazione  , ed  integrità. 
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Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  l’ adempì* 
mento  corrispondente* 


Tanto  per  le  opere  comunali  , che  per  le  procineiali , e per  queUe  di  conto 
del  Beai  Tesoro  non  deve  cominciare  il  lavoro,  prima  che  i fondi  tieno  ap~ 
frontali. 

MINISTEKO  DEGLI  ArFABI  IRTEBBI. 

Kopoli  6 giugno  1835. 

In  occasione  di  aver  rassegnato  a S.  M*  il  volo  del  Consiglio  provincia* 
le  di  Principato  Citeriore  , che  nella  sessione  del  1831  propose  la  sovrimpo- 
sta di  due  grana  addizionali  straordinarie  al  contributo  fondiario  di  quella 
provincia  , onde  provvedere  ai  bisogni  delle  opere  pubbliche  in  costruzione; 
S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  degli  8 dicembre  del  passato  anno, 
si  è degnata  ordinare  , che  non  si  dia  mano  ad  alcuna  opera,  sia  comunale, 
sia  provinciale , sia  a conto  della  Reai  Tesoreria,  se  non  che  quando  i fondi 
necessari  siano  pronti  ; e che  il  Ministro  degli  Affari  Interni  comunichi  a 
chi  si  conviene  tale  determinazione. 

Nel  Iteal  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  pel  corrispon* 
dente  adempimento. 


Decreto  che  rende  intequeitrabili  le  somme  dovute  ad  appaltatori  di  opere 

pubbliche  dipendenti'  dai  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Interni. 

Napoli  9 agosto  1835. 

Febduvabdo  li*  cc.  ec.  ec. 

Visti  i nostri  Reali  decreti  de’ IIp  maggio  1822,  dei  9 febbraio  182V  (I), 
e de' 2 di  aprile  1832  sulla  insequestrabilità  delle  somme  dovuto  agli  ap- 
paltatori delle  opere  , che  si  eseguono  per  conto  delle  nostro  casso  Regio. 

Volendo  estendere  anche  agli  appaltatori  delie  opere  pubbliche  provin- 
ciali , comunali , o de'  pubblici  stabilimenti  le  disposizioni  contenuto  nei  ccn- 
nati  Reali  decreti  ; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generalo  del  Regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AITari 
Interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , o decretiamo  quanto  segue  : 

(i)  Nell’ art,  l.  al  num.  6.  del  decreto  de'p  Tebbiajo  1824  furono  dichiarale  ime* 
quealrabili  ,■ 

» Le  somme  che  gli  appaltatori  di  opere  pubbliche  o altri  fornitori  qualunque  deh. 
bono  conseguire  dulie  Auiministiu/.ioni  gciiciali  dalle  quali  dipendono  , iu  foi'7.a  de’  lù- 
spcttivi  rontralti , e pci'  obbligasioni  da  adempire  a norma  de'  medesimi , salve  le  ecce- 
zioni contenute  nel  decreto  de’  14  maggio  i8aa  ». 

E nell’  articolo  7 sono  rirocute  tulle  le  leggi  , e tutti  i decreti  , contrari  alle  di- 
aposizioni  di  questo  decieto  , e particolarmeme  I articolo  670  delle  leggi  di  pi-oeetlura 
civiU  , il  deocto  de'  3 di  giugno  1809  , c rarltcolo  17  del  tleal  decreto  de’  3 di  mag- 
gio 1816. 
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ArU  1.  Le  iomme  (lumie  agli  appaltatori  delle  opere  piilihlielie  pro- 
vinciali , (»miiiiali  , o de'  pubblici  slabiliinenti  dipendenti  dalla  nostra  Keal 
Segreteria  , e Ministero  di  Stato  degli  AfTsri  Interni  , non  possono  esstire 
soggette  a sequestri  |>er  parte  de’  creditori  degli  appaltatori  medesimi , uni- 
rurmcmcntc  a quanto  è prescritto  coi  sopraccennati  Keali  di'creti  ; salva  Tee* 
(dizioni  contenuto  neH'articolu  3"  del  decreto  de'  IV  maggio  18:22. 

2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  è incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Li  (u$ari  che  non  st  trovtranno  ntiiati  e patti  in  rtgola  da  proprielart  nsl- 
l'  epoca  della  verifica  preteritia  dall'  art.  Ì8  del  regolamento  ti  tarò  prov- 
veduto dalla  Direzione  generale  dei  ponti  e tlrade  col  metodo  d’  urgenza 
senza  bisogno  di  citazioni , ed  avviti  olii  propnelarii  suddetti , ed  a di 
costoro  danno, 

mniSTEBO  DELLE  VllfA!«ZB. 

Napoli  2 marzo  1836- 

In  un  rapporto  de’  19  dicembre  Iacea  ella  parola  della  nf'cessità  di  ap- 
portar modificazioni  al  regolamento  della  polizia  de’  Kegl  lagni  , nella  parie 
che  riguarda  il  tempo  del  nettamento  delle  gore  di  macerazione  , o quindi 
al  Consìglio  d’ingegneri  facendo  Ella  osservare,  che  la  mancanza  delle  acque 
deriva  specialmente  dalla  trascuraggine  di  espurgarsi  a tempo  debito  i Iiisari, 
propose  chea  norma  dell’avviso  della  Commessiune  de’ Presidenti  della  Gran 
Corte  de’  conti , il  tempo  del  nettamento  de’  lusari  prescritto  dall’  art.  17 
mentovato  regolamento  da  settembre  a marzo  fosse  limitato  da  ora  innanzi 
all’  intervallo  da  novembre  a marzo , ed  ordinarsi  che  quei  fusaci  che  ai 
tempo  della  veriricazione  stabilita  dall’  art.  18  del  regolamento  stesso  non 
si  troveranno'  nettati  e posti  in  regola  da  proprietari  dovranno  esser  portati 
a questo  stato  dalla  Direzione  generale  di  ponti  e strade  ; facendosi  da  essa 
a danno  de’  proprietari  inadempienti  eseguire  i lavori  occorrenti  a metodo 
di  urgenza  , senza  bisogno  di  accordare  ulteriore  mora  a'  proprietari  , e sen- 
za venire  a citazioni  , ed  avvisi.  Ed  il  Re  , N.  S.  , a cui  tutto  ciò  è stato 
rassegnato  nell’  ordinario  Consiglio  dì  Stato  de’  25  febbrajo  , si  ò servito  di 
upiformarvisi. 

Nel  Keal  Nome  ne  la  prevengo  per  sua  intelligenza,  e per  lo  adempimento 
nella  parto  che  lo  riguarda  (I). 


(i)  RclI  rocritlo  UircUo  al  Dinttorc  gcnrialc  di  acque,  e strade. 
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Si  promuote  la  honifiea  delle  terre  paludate  , « ti  ditpone  la  formazione  di 
un'elenco  delle  terre  di  proprietà  del  Demanio,  e di  ogni  altra  Ammini- 
ttrozione  dipendente  dal  Minietero  delle  Finanze,  delle  quali  ti  rende  ne- 
eett-iria  la  bonijkazinne  tia  a vantaggio  dell'  agricoltura  , eia  pel  bene  ge- 
nerale della  lalubrità  deli  aria- 

HINISTERO  DELLE  FIDANZE. 

Napoli  22  giugno  1836. 

Incessantemente  intento  al  Ix'no  de'  suoi  amatissimi  sudditi  volle  il  Re 
N.  lissare  la  sua  atteir/ioue  Sovrana  sull’  importantissimo  oggetto  della 
boiiifìcazione  de'  terreni  paludosi , altamente  interessante  per  la  salubrità  del- 
r aria  , e per  l' agricoltura. 

Laonde  compilato  sii  tal  materia  un  progetto  di  legge  , discusso  dalla 
Consulta  generale,  e rassegnato  all'  intelligenza  Sovrana,  dopo  l'esame  fat-  ' 
Ione  nel  Consiglio  de'  Ministri,  egli  è piaciuto  alla  M.  S.  risolvere  nell' or- 
dinario Consiglio  di  Sialo  de'lO  maggio,  che  il  progetto  stesso  sia  preso  nuova- 
mente ad  esame  per  riformarsene  la  redazione,  in  modo  da  evitare  ogni  dub- 
bio , interpetrazione  , o motivo  di  litigio  nell'  applicazione. 

Ha  inoltre  la  Maestà  Sua  ordinalo  che  il  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  Finanze  , ed  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  spin- 
gano avanti  qualche  bonilica  ne'  fondi  dipendenti  da'  rispettivi  riparlimenti  , 
e culle  norme  indicate,  nel  detto  progetto  di  legge  , perchè  servano  di  sag- 
gio , e se  ne  riferiscano  i risullamenti , priucchè  la  M.  S.  passi  a segnar  la 
legge  , ed  a farne  la  pubblicazione. 

Or  dandole  di  ciò  notizia  , e trasmettendole  per  sua  privata  istruzione 
alquanti  esemplari  a stampa  del  mentovato  progetto  di  legge  . mi  fo  a ma- 
nifestarle che  gl’  Intendenti  , secondali  da'  Direttori  de' dazi  diretti  [agenti 
del  pubblico  Demanio  ),  e dagl'  Ispettori  forestali . e raccogliendo  per  mezzo 
de’ Sotto- Intendenti  de' distretti , de’ ('.unlrolori  delle  contribuzioni  dirette, 
e de'  guardia  generali  di  acque  , e foreste  le  notizie  occorrenti  , deggiono 
compilare  , ciascuno  per  la  provincia  di  suo  carico  , un'  esatto  elenco  delle 
terre  di  proprietà  del  Demanio  pubblico  , e di  ogni  altra  Amministrazione 
dipendente  dal  Reai  Ministero  di  Stato  delle  Finanze  , delle  quali  si  rende 
necessaria  la  buuifìcazioDe  , sia  a vantaggio  deH'agricultura  , sia  pel  bene  ge- 
nerale della  salubrità  dell'  aria. 

Intanto  in  pendenza  della  formazione  dell'  ordinato  elenco  gl’  Intendenti 
promuoveranno  qualche  bonifica  per  alcuna  delle  indicale  terre  di  proprietà 
del  governo , dando  la  preferenza  a quella , alla  quale  sembrerà  potersi  con 
maggiore  speditezza  applicare  le  norme  indicate  nel  progetto  di  legge.  Cosi 
il  risultamcnto  delle  boniCcazioni  presenterà  il  saggio , di  che  il  Re  ha  or- 
dinalo darglisi  conto. 

Son  sicuro  che  penetrala  dall'alta  importanza  dell' oggetto,  ella  si  pre- 
sterà con  tutti  gli  sforzi  all’ incarico  che  vengo  a darle,  il  quale  merita  o- 
gni  particolar  sua  cura  , e per  I'  adempimento  del  quale  desidero  che  fre- 
quenti rapporti  ella  diriga  a questa  Keal  Segreteria  di  Stato. 
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U fango  che  ii  forma  ntl  eapotirmia  dft'  tuere  igombralo, 

€ rpano  nei  fondi  laterali. 

DIBEZIO.NE  GE>’fcRAl.K  DI  PONTI  B STRADE.  ^ 

Napoli  1°  febbrojo  1837. 

Per  ben  mantenere  le  strade  gl'ingegneri  hanno  l'obbligo  di  far  toglie- 
re dal  capostrada  il  fango  a misura  che  vi  si  forma.  Ammassandosi  sui  pas- 
seggiato! finché  si  asciughi  , è d'uopo  sgombrarlo  tosto,  poiché  se  ciò  non 
si  facesse , i passeggiatoi  cosi  ingombrati  non  sarebbero  atti  al  tralTico  , ed 
allo  prime  piogge  ammollendosi  il  fango  ne  resterebbero  coperti  i passeggia- 
toi ed  il  capostrada.  È perciò  una  imperiosa  necessità  che  si  sgombri  ii  fan- 
go dal  capostrada  por  bene  mantenere  le  strade  secondo  il  regolamento  ap- 
provato da  S.  M.  a'  IO  ottobre  1832.  Quindi  ne  risulta  una  necessaria  ser- 
viti! pei  fondi  contigui,  che  il  fango  vi  sia  sparso  a norma  dell' art-  32  del 
citato  regolamento  ; poiché  altrimenti  si  dovrebbe  trasportare  per  molte  mi- 
glia il  fango  por  trovare  qualche  terreno  incolto  , c questo  tras|)orto  potreb- 
be costare  più  di  quello  del  brecciame  , o per  conseguenza  raddoppiarsi  la 
spesa  del  mantenimento  a carico  della  Kcal  Tesoreria.  E poi  da  notarsi  che 
a giudizio  di  tutti  gli  agronomi  il  fanco  calcareo  nel  quale  si  trovano  con- 
centrati lo  sterco , e le  urine  de'  cavalli  , c d'  altri  animali  che  vi  tralliea- 
no,  sia  uno  dei  migliori  concimi.  Di  questo  fatto  con  la  propria  esperienza 
si  sono  convinti  molli  accorti  agricoltori  , che  bene  volentieri  si  prendono  , 
0 trasportano  a proprio  sjiese  il  fango  per  concimare  le  loro  terre. 

ArTmchè  cessino  le  opp  isizioni  che  sogliono  fare  i coltivatori  ignoranti 
0 maliziosi  per  ricevere  imlennizzazione  da'  proprietari  de'  fondi,  caldamente 
la  prego  di  far  noto  quanto  ho  avuto  l'onore  di  farlo  osservare  intorno  alla 
necessità  di  spargersi  il  fango  ne'  fondi  limitrofi.  Dal  mio  canto  darò  le  più 
energiche  disjiosizioni  aflinchè  i travagliatori  degli  appaltatori  lo  spargessero 
nei  fondi  limitrofì  , nel  modo  c nei  sili  che  ad  essi  saranno  indicati  da'col- 
tivatori , c da'  proprietari  de'  fondi.  ' 


Sono  dorali  gl'  inierefti  del  5 per  100  luffe  somme  liquidate  , e non  pagate 
a'  proprietari  che  cedono  i loro  fondi,  o vi  soffrono  delrimenlo  per  opere 
pubbliche  comunali. 

HIMSTEnO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Najmli  4 febbrojo  1837. 

Si  é promosso  il  dubbio  da  qualche  Intendente  , se  sia  produttivo  del- 
r interesse  del  cinque  per  cento  il  ritardo  che  si  metto  nel  pagamento  did 
compenso  de'  danni  , che  si  arrecano  per  lo  opere  pubbliche  comunali  , in 
confurinilà  di  ciò  che  si  pratica  per  le  opere  llegie  o provinciali. 

8.  M.  il  Ite  N.  S.  a cui  fu  rassegnato  I' alTare  , ordinò  che  la  Con- 
sulta de'  Iteali  domini  di  qua  del  Faro  avesse  in  proposito  manifestalo  il 
suo  parere  ; e la  Consulta  medesima  adempiendo  al  Sovrano  cumindo  , è 
stata  d' avvi.so  di  potersi  disporre  che  gl'interessi  del5  per  cento  si  deb- 
bano a' proprietari  che  cedono  i di  loro  fondi,  o vi  soffrono  detrimento  per 
opere  pubbliche  comunali  dal  di  dell' effettiva  occupazione  o del  danno  rice- 
vuto , e ciò  a risponsabililà  degli  amministratori. 

Essendosi  nuovamente  rassegnato  l'affare  alla  .M-  S.  dcI  Consiglio  di 
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Sialo  ordinario  de*  26  dicembre , ai  ò degnata  ajiprovare  l'avviao  della  Con- 
sulta aiiddetla. 

Nel  Heal  Nome  glielo  partecipo  per  radempimentó  corrispondente. 


Gli  arbitri,  gli  abusi,  td  i danni,  che  si  commettono  suUe  proprietà  partico- 
lari dii  «m  appaltatore  o da  un  Ingegnere  , non  possono  allogarsi  nella 
classe  delle  opere  pubbliche  , che  l'  Amininistrazione  ha  giudicato  <f  inte- 
resse generale , e debbesi  in  tali  casi  stare  alle  leggi  ed  altre  disposizioni 
in  vigore. 

BAPEOKTO  dell’ AGENTE  DEL  CONTENZIOSO  DELLA  REAI.  TESORERIA  GENERALE 
DIRETTO  AL  MINISTRO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  14  ottobre  ISSI. 

Per  ministeriale  de' 5 corrente  ( 2°  Ripartimcnto  numero  1878  ) si  à 
degnata  rimettermi  le  annesse  carte  intorno  ai  pretesi  ostacoli  che  si  credo 
incontrare  nel  servizio  di  ponti  e strade,  facendosi  il  carico  a' proprietari , 
i quali  abbian  trovato  mezzo  a deludere  la  legge , e soggiungendo  di  darò 
il  mio  parere  intorno  ai  provvedimenti  da  invocarsi  dal  Direttor  generale . 
per  allontanare  gl’  inconvenienti , qualora  le  leggi  in  vigore  non  siano  a ciò 
bastevoli. 

L'  oggetto  di  tanto  rumore  sembra  di  esser  diretto  a proteggere  gli  a- 
busi  degl’  ingegneri  riparti  mentali  , e soprattutto  quelli  de' partìlarl , i quali 
invadono  le  proprietà  per  solo. loro  interesse,  specialmente  per  la  cava  del 
brecciame  , e delle  pietre  , preferendo  a loro  comodo  le  più  vicine  senza 
preventiva  convenzione  co'  proprietari.  Vanamente  si  citano  gli  esempi  dei 
signori  Petrilli  senza  eiilrarsi  all'esame  delle  osservazioni  degl' intraprendi- 
tori  , e senza  deFinirne  la  natura  , perciocché  qualora  si  fosso  trattato  di 
veri  abusi  , come  mai  leggittimarsi  con  un  atto  del  Governo? 

La  proprietà  è sacra  , e dev’essere  rispettata;  onde  Tari.  Vili  dello 
leggi  civili  prescrive  , che  nessuno  può  essere  costretto  a cedere  una  sua 
proprietà  , so  non  per  causa  di  utilità  pubblica  , e mediante  una  giusta  o 
preventiva  indennità. 

Per  gli  articoli  10  ed  11  delta  legge  de' 21  marzo  1817  , si  è deter- 
minata ancora  l'autorità , la  quale  dee  procedere  po' danni  commessi  ai  pri- 
vati dagli  appaltatori  delle  o|tere  pubbliche- 

Senza  dùbbio  qualora  trattasi  di  disposizione  amministrativa  in  linea  di 
governo  , non  è lucilo  ai  privati  di  dolersene  innanzi  allo  autorità  giudizia- 
rio , se  non  dopo  il  Sovrano  permesso  , giusta  il  Sovrano  rescritto  dei  30 
luglio  1823.  Ma  gli  arbitri  , gli  abusi  , e i danni  che  a capriccio  si  rendo- 
no alla  proprietà  particolare  da  un'  appaltatore  , o da  un  Ingegnere  riparli- 
mentale  , non  possono  allogarsi  nella  classe  delle  opere  , che  I'  Amministra- 
zione pubblica  ha  giudicalo  indispensabili  nell’ interesse  generale  dello  Stato, 
o però  sarebbe  cosa  impropria  trattare  il  caso  proposto  io  tesi  generali  , o 
sarebbe  |>ericoloso,  e sovversivo  de' principi  di  alta  amministrazione  adottare 
una  nuova  disposizione  governativa  , sembrandomi  bastevoli  le  leggi  , e le 
altre  disposizioni  esistenti. 


Voi.  m.  36 
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Si  tfirgano  li  casi  ne  quali  possono  i credili  degli  appallalori  delle  opere 
pubbliche  essere  soggetti  a sequestro. 

HINISTERO  DELLE  FIN'AHZE 

Pfapoli  dS  gennajo  Ì83S. 

Il  di  lei  rapporto  do' 30  novembre  ultimo  e l'altro  de' 12  di  dicembre  del 
Regio  Scrivano  trattano  delle  suppliche  di  D-  Felice  Montuoro  il  quale  si  è 
doluto  che  la  Regia  scrivania  di  razione  abbia  accettalo  i soquest  ri  contro 
il  medesimo  rilasciali  sulle  somme  che  a lui  sòn  dovute  per  resto  di  forni- 
tura di  casermaggio  fatte  a cotesta  Direzione  generale  , sostenendo  che  la 
Regia  scrivania  non  dovea  per  doppia  ragione  accettare  il  sequestro  , tanto 
perchè  trovavasi  fatta  ed  accettata  una  cessione  con  trasporto  a favore  di 
un  certo  Foresta  , quanto  perchè  trattandosi  di  prezzo  di  forniture  . era  a 
di  lui  dire  insequestrabile  per  disposizione  del  Reai  decreto  del  9 di  febbra- 
io 18211.  Ella  ha  appoggiate  le  istanze  di  Montuoro.  U Regio  Scrivano  di 
raziono  all'  incontro  ricordando  la  distinzione  che  promana  dal  Ucal  decreto 
del  H di  maggio  1822  cui  rinvia  il  numero  sesto  dell' art.  1°  del  cennato 
Reai  decreto  del  9 febbrajo  , cioè  di  crediti  per  opere  da  eseguire  , o di 
crediti  per  opere  eseguite , ha  conchiuso  che  per  le  opere  già  eseguite  i 
crediti  non  sono  insequestrabdi. 

Or  io  dopo  di  avere  interpellato  sulla  quistione  I'  .Agente  del  contenzio- 
so , ho  veduto  che  il  citato  numero  sesto  dichiara  insequestrabili  le  som- 
me dovute  agli  appaltatori  per  obblipzioni  da  adempiere,  salvo  bensì  l' ec- 
cezioni contenute  nel  Itcal  decreto  del  14  maggio  1822  , e che  queste  ec- 
cezioni sono  appunto  quelle  derivanti  dalla  distinzione  contenuta  negli  arti- 
coli 1°  e 2°  del  calendato  decreto  del  14  maggio.  E siccome  nel  caso  pre- 
sente si  tratta  dell'applicazione  dell'art.  2,  perchè  il  sequestro  cadde  sopra 
il  credito  di  forniture  terminate  in  marzo  dello  scorso  anno  ed  in  conse- 
guenza delle  disposizioni  anzidetto , che  la  i^sequc.^trabililà  non  si  possa  ap- 
plicare al  credito  di  Montuoro  o do' suoi  cessionari,  checché  ne  sia  dello  as- 
serito trasporto  che  non  è della  conoscenza  delle  oQiciciue  del  tesoro  , slb- 
bene  de'  magistrati  dell'  ordino  giudiziario. 

D'altronde  se  si  volesse  entrare  nello  spirito  delle  Sovrane  disposizioni, 
che  poi  si  trova  espfesso  nei  motivi  che  accompagnano  il  decreto  del  14  di 
maggio  1822,  si  conoscerebbe,  che  la  insequestrabilità  per  lo  forniture  ed 
obbligazioni  di  appalto  non  adempito  tende  ad  oggetto  di  pubblico  interesse 
qual' è appunto  il  non  arrestarsi  il  servizio,  la  fornitura  e lo  adempimento 
dell'  opera  o della  cosa  obbligata  ; mentre  adempito  questo  obbligazioni  , il 
pagamento  del  debito  dell'  erario  rientra  nei  patrimonio  del  creditore  c nel- 
la veduta  particolare  del  suo  interesse , soggetto  perciò  allo  azioni  ed  espe- 
rimenti de' suoi  creditori  che  non  disturbano  affatto  il  servizio  o l'interesse 
di  pubblica  ragione. 

Ritenuto  pertanto  siffatte  considerazioni,  ho  trovato  che  si  è ben  avvi- 
sata la  Scrivania  di  razione  ad  accettare  il  sequestro  cd  a sospendere  il  pa- 
gamento delle  sommev  di  cui  si  tratta  ; e no  prevengo  lei  di  riscontro  al 
sopraddetto  rapj>orto  per  sua  intelligenza  ed  uso  che  convenga. 
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f>e§li  appalli  itU»  optrt  provinciali,  e comunali  pottono  rieertrti  le  offerì» 

dì  chiunque  offre  idonea  garanlia  , e eia  conosciuto  per  la  morale. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  27  agosto  18ÒS. 

Il  Consiglio  provinciale  del  1“  Ahriuzo  Ulteriore  riunito  nel  1837,  cer- 
cando conoscere  donde  mai  derivi  die  gli  apiiaUi  |ter  la  esecuzione  dello 
opere  publiliche  veggonsi  aggiudicati  a particolari  con  piccolo  o nessun  ribas- 
so . crede  rinvenirne  il  vero  motivo  nel  sistema  di  esclusione  dalle  licitazioni 
di  coloro  die  non  sono  patentali  dalla  Direzione  generale  di  ponti  e strade  . 
e dall'  Ingegnere  provinciale.  Osservava  la  Direzione  generale  e I'  Ingegnerò 
non  poter  certamente  conoscere  lutti  gli  uomini  di  arte  die  solo  nel  Re- 
gno , ed  essere  inconcepibile  come  per  lo  Inule  delle  o|>ere  pubbliche  , ( cui 
sembra  che  dovessero  tendere  tali  restrizioni  ) debbono  essere  allontanali 
dalle  subaste  coloro  che  non  sono  patentati  , comunque  offrano  una  garan- 
zia |>er  la  buona  esecuzione  dd  lavoro  , e si  obblighino  d'  impiegarvi  arte- 
fici intelligenti  amovibili  a volontà  dell’Ingegnere.  Aggiungeva  che  se  l'arto 
personale  desse  sicurtà  della  buona  riuscita  dei  lavori  , ne  verrebbe  percid 
l’obbligo  agli  appaltatori  di  assisterli  personalmente  , od  al  contrario  si  vede 
loro  (lermesso  di  farsi  rappresentare  iiid  contratti  e nella  esecuzione  de'  la- 
vori. Alle  quali  cose  altre  ragioni  aggiungendo  nascenti  da  circostanze  par- 
ticolari di  quella  provincia,  proponeva  di  risolversi  per  regola  generale;  dio 
negli  appalli  delle  opere  pubbliche  possa  riceversi  l’offerla  di  chiunque  pre- 
senti una  idonea  cauzione. 

S.  M.  nel  (kinsiglio  di  Stato  ordinario  do’ 6 maggio  ultimo  , trovando 
giuste  le  osservazioni  del  Consiglio,  si  è degnala  risolvere:  che  nelle  licita- 
zioni da  farsi  |>er  le  opero  provinciali  e comunali  gflntendenli  e le  deputa- 
zioni ris|icllive  non  escludano  dulie  gare  amministrative  qiicgl'intraprendilori 
che , benché  non  patentati  dalla  Direzione  generale,  offrano  idonea  cauzione 
di  adempiere  agli  obblighi  che  contraggono  , e la  morale  dei  quali  sia  co- 
nosciuta dagl’  Intendenti  , e dalle  Deputazioni  suddette. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  corri- 
spondente adempimento- 


Possono  essere  asirelli  eoi  messi  coattivi  li  morosi  a prestare  l’opera  gratuita 
tn  qualche  pubblico  lavoro , purché  siesi  approvalo  il  regolare  ratizzo, 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  8 dicembre  1838. 

Di  replica  al  di  lei  rapporto  de’  25  agosto  ultimo  in  ordine  agli  espe- 
dienti proposti  per  astringersi  coloro,  che  si  sono  mostrati  renitenti  a prestar 
r opera  gratuita  alla  costruzione  della  traversa  comunale  di  Orsogna  le  ma- 
nifesto , che  essendosi  i medesimi  negali  a prestar  la  di  loro  opera  pei  la- 
vori dell’  indicala  traversa  -,  mentre  che  non  solo  veriin  reclamo  produssero 
avverso  il  ruolo  di  opera  gratuita  compilato  nella  mancanza  dei  mezzi  e 
pubblicalo  ; ma  cominciarono  ancora  ad  eseguirlo  |ier  la  parte  loro  . I’  au- 
torizzo a dare  le  disposizioni  nel  modo  da  lei  proposto  ; cioè  di  venir  co- 
stretti a prestar  tale  opera,  tanto  più  che  sarebbe  ingiusto  che  costoro  par- 
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tccipusero  dei  vanliggi  procurali  dalle  falicho  degli  altri  , lenza  inpiegarTi 
le  proprie. 


Decreto  eoi  quale  vten  toppreua  la  carica  di  SoprintendeiUe  generale  di 
strade  e foreste  ne  Beali  domini  oltre  il  Faro , e vt  st  destina  un  botto- 
direttore. 


Napoli  9 luglio  Ì839. 


Fbrdiuardo  H.  et.  ec.  ec. 


Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario,  di  Stalo  delle  Fi- 
nanze ; c.  . 

Udito  il  nostro  ordinano  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : ^ 

Art.  1.  La  carica  di  Soprintendente  generale  di  strade  e foreste  ne  n^ 
stri  Reali  domini  di  li  del  Faro  , creaU  eoli' articolo  3°  del  decreto  de  IO 
di  agosto  1824  , è soppressa. 

2.  Farà  parte  della  Direzione  generale  di  ponti  stra^  un  SoUo-di- 
rettore  specialmente  incaricalo  del  servizio  noi  nostri  Reali  domini  di  la  del 


^*'^**3.  Accordiamo  al  Sotto  direttore  di  ponti  e strade  il  soldo  di  annui  du- 
cali millecinquecento. 

4.  Il  cav.  Giuseppe  Garofallo  è nominato  Sollo-direllore  di  ponti  c stra- 
de incaricato  del  servizio  nei  nostri  Reali  domini  di  li  /del  Faro. 

5.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Sialo  delle  b manze  , ed  il  nostro 
Luogotenente  generale  ne’  nostri  Reali  domini  di  là  del  Faro  sono  incaricai» 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decrelo  relatito  alle  opere  di  bonificamento  delle  terre  paludose. 

■ Capodimonte  i3  agosto  i&39. 

Febdinamk)  il  cc.  ec.  ec. 

La  salubrità  dell’  aere  , e l’ incremento  dell'  agricoltura  richiamando  lo 
nòstre  paterne  sollecitudini  sulla  bonificazione  delle  terre  |)sludo»e. 

Sulla  proposizione  dei  nostro  Ministro  SegreUrio  di  buio  di  Grazia,  o 

Giustizia  ; „ . ..  • j-  e,  . 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinano  di  blato  , 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  FinUnlocchè  non  sarà  sanzionala  un’  apposita  leggo,  che  ci  ri- 
serbiamo di  emanare , sulla  bonificazione  delle  terre  paludose  , do()o  che  la 
esnerienza  ci  avrà  messo  in  grado  di  provvedere  compiutamente  su  tale  ma- 
teria i regolamenti  ed  i metodi  che  sono  sUli  in  osservanza  in  quesU  par- 
te de’’  nostri  Reali  domini  sul  modo  di  valuUre  i fondi , che  per  la  costru- 
zione delle  strade  regie  , o per  altre  opere  di  pubbliM  ulililà  vengono  oc- 
cupati 0 danneggiali , saranno  interamente  applicali  allo  opere  di  bonificazio- 
ne delle  terre  paludose,  qualunque  sia  la  pertinenza  di  tali  terre. 

2 Sulle  basi  de  piani  che  saranno  di  nostro  ordine  formali , o ver- 
ranno presentati  da  particolari  inlrapreudiloti  alla  nostra  approvazione  . e 
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delle  condizioni  da  Noi  tlimatc  conducenti  all’  uopo , ci  riserbiamo  di  far  e- 
aeguire , o di  concedere  le  imprese  di  bonificaziune. 

3.  I proprietari  do'  terreni  circostanti  a'  fondi  di  bonificazione,  ed  i cor- 
pi morali  , ed  i pubblici  stabilimenti , i comuni , e lo  provincie  contribui- 
ranno secondo  i cast  alla  sp<^$a  In  proporzione  de'  vantaggi  che  li  riguardano 
o della  salubrità  dell’  aere  che  acquistano. 

k.  Tutti  i nostri  Ministri  Segretarii  di  Stato  , ed  il  nostro  Luogotenen- 
te generale  ne’  Reali  deminii  oltre  il  Faro  sono  incaricati  deila  esecuzione 
del' presente  decreto,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 


IfelU  opere  pMUeke  di  conto  Regio , U Deputazioni  protineiali  e locali  nota 
debbono  prendervi  pile  parte  , rimanendo  alJidala  la  sorveglianza  de'  lavori 
agl'  Intendenti , a Sottintendenti , non  che  a'  tindaei, 

HIMSTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  i8  agosto  1839, 

In  diversi  rapporti  che  il  Direttore  generalo  di  |>onli  o strade  ha  di  tem- 
po  in  tempo  inviati  a questa  Ueal  Segreteria  ha  egli  messo  in  veduta  corno 
iieir  andamento  de'  lavori  che  si  eseguono  per  lo  strade  Regie  non  sia  sèm- 
pre, ed  in  tutti  i luoghi  utile  l'intervento  dello  Deputazioni  provinciali  dello 
opere  pubbliche  : e come  le  formalità  che  le  Deputazioni  provinciali  soglio- 
no richiedere , allo  spedito  e facile  andamento  delle  opere  talvolta  si  oppon- 
gano, con  diminuire  eziandio  la  risponsabilità  a cui  per  la  riuscita  de'lavo- 
ri  , e per  la  contabilità  relativa  esser  deggiono  gl'  Ingegnieri  sottoposti. 

Ed  ha  pure  il  detto  Direttore  generate  mostrato,  die  siccome  l' artico- 
lo 20  delle  istruzioni  approvate  con  Reai  decreto  de'  25  febbraio  1826  di- 
chiara strettamente  rispoiisabili  gl'  Intendenti  , ed  i Sottintendenti  del  buoiv 
andamento  de'  lavori  e della  buona  tenuta  dello  strade  Regie  ; cosi  la  vigi- 
lanza sulle  strade  Regie  possano  i detti  funzionari  meglio  che  per  via  di  De- 
pulazioni  provinciali  o locali  , esercitare  per  mezzo  da'  siadaci  ; i quali  es- 
sendo prossimi  ai  lavori  che  nel  territorio  de'  rispettivi  comuni  si  eseguono, 
han  r agio  di  osservarne  contìnuamente  lo  stato  , o il  progresso  e di  ren- 
derne giornalmente  conto  agl'  Intendenti  e Sottintendenti  per  la  risponsabìlì- 
tà.  a cui  por  la  buona  tenuta  delle  strade  sono  i detti  funzionari  da  S.  M. 
sottoposti. 

E finalmente  ha  il  mentovato  Direttore  generalo  mostrato  come  , sce- 
verata la  contabilità  da  tante  Buiierlluc  formolo  . ed  evitala  alla  Reai  Teso- 
reria generale  la  enorme  spesa  dello  indennità  de'  viaggi  do'  deputati  provin- 
ciali di  ojiere , che  per  conto  della  Reai  Tesoreria  generate  si  esegiiiuio , ri- 
poserebl>e  tutta  nel  corpo  degl'  Ingegnieri  di  poni!  e strado  , senza  che  net 
lavori  che  si  eseguono  per  lo  strade  Regie , c nel  mantenimento  delle  strado 
stesse  prendano  ulteriormente  parte  lo  Deputazioni  provinciali  delle  opere  pub- 
bliche. 

Ed  il  Re  nostro  Signore  a cui  ncU'ordinario  Consiglio  dì  Stato  de’9  lu- 
glio sono  stato  rassegnate  le  considerazioni , e le  proposizioni  mentovato  si 
e degnato  di  approvarle  (I], 

Nel  Keal  Nome  ne  la  prevengo  per  sua  intelligenza  ed  uso  conveniente. 

(i)  Con  Rcal  dccivto  degli  n novemhie  i85o  inno  stale  cliiainzle  di  nuovo  le  De- 
putazioni a prendere  parte  nella  o|Hne  di  conto  Regio, 
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È dovuto  dagli  appaltatori  delle  strade  tìegie  il  tre  per  cento  agl'  Ingegneri 
pe' viaggi  che  eseguono  nella  risita  dei  lavori,,  per  fa  spedizione  de' certi- 
ficati di  pagamento  , per  le  spese  di  commetti  , copie  , t tuU'  altro  dritto. 

MINISTEBO  DELLE  FINAKZE. 

Napoli  20  agosto  ISSO. 

Eucfldosi  dato  conto  al  Ro  ( N.  S-  ) do’  pagaraenti  che  gli  appaltatori 
delle  strade  Regie  sono  talvolta  obbligati  a fare  agli  Ingegneri  della  Direzio- 
ne generale  de’  ponti  e strade  per  eupio  di  carte  , liquidazioni  , ccriilieati , 
ed  altro,  è stato  pure  alla  M.  S.  rassegnato  quanto  Ella  ha  manifestato  circa 
la  convenienza  di  fissare  a beneficio  degl’  Ingegneri  di  ponti  e strade , se- 
condo la  natura  e la  importanza  delle  opere  e le  circostanze  di  località  che 
a maggiori  o minori  spese  si  obbligano  , un  diritto  che  possono  essi  legal- 
mente e manifestamente  riscuotere  dagli  appaltatori  pe'  viaggi  che  eseguono 
per  le  visite  de'  lavori  , per  la  spedizione  de',  certificati  di  pagamenti , per 
ispese  de'  commeui  , copie  , e luti'  altro  diritto  ; lo  stabilimento  del  quale  fra 
vantaggi  diversi  produce  pur  quello,  che  viene  per  esso  a gessare  ogni  pa- 
gamento a carico  della  Reai  Tesoreria  generale  per  indennità  di  viaggi  de- 
gli Ingegneri  de’  ponti  e strade»  E finalniente  è stalo  rassegnalo  alla  M.  S. 
che  tal  diritto  da  calcolarsi  ne’  progetti  , c negli  stati  stimativi  dello  opi‘re , 
e da  convenirsi  ne’relalivi  appalli,  sarebbe  dagli  ap|>altatori  direttamente  pagalo 
agringegneri  al  momento  eh’ essi  rilasciano  i certificati,  scandagli,  o misure. 

Ed  il  Re  ( N.  S.  ] con  risoluzione  data  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
de'  9 luglio  si  è degnata  annuire  a taii  proposizioni , dichiarando  belisi  che 
il  diritto  , di  cui  è parola  , non  debba  eccedere  il  tre  |>er  cento. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  tale  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelligen- 
za ed  uso  conveniente. 


Il  corpo  degV  Ingegneri  vien  diviso  in  due  sezioni  : i una  per  le  opere 
a carico  del  Tesoro , l' altra  per  te  opere  provinciali. 

MINISTEBO  DEGLI  AFFABI  INTEBNl. 

Napoli  28  agosto  1839. 

In  data  del  18  andante  mese  S.  M.  il  Re  N.  S.  ha  emessa  una  Sovra- 
na risoluzione  concepita  nc’ seguenti  termini  ; 

1°  S.  M.  vuole  che  il  cor|K>  degl*  Ingegneri  sia  uno  . il  di  cui  ca|io  è 
il  Dircttor  generale  di  ponti  e strade.  Il  medesimo  sarà  distinto  in  due  se- 
zioni: una  addetta  alle  opere  a carico  della  Tesoreria  sotto  l’intera  dipenden- 
za dai  Ministro  delle  Finanze  , e I'  altra  addetta  allo  opere  provinciali  colla 
dipendenza  esclusiva  dal  Ministro  degli  Affari  Interni. 

2°  Che  in  ciascuna  delle  due  sezioni  siavi  l’ istossa  precisa  distinzione 
di  gradi  , incominciando  dal  posto  d'Ispettor  generale  , a quello  dell’ultima 
classe  d’ Ingegneri  alunni. 

3°  Che  il  Consiglio  sia  formato  da  quattro  Ispettori  generali , duo  cioè 
della  sezione  del  Tesoro,  e due  della  sezione  provinciale  sotto  la  presidenza 
del  Direttor  generale. 

k°  Che  r Ispezione  delle  opere  del  Tesoro  come  delle  provincie  sia  ese- 
guita da  altrellauli  Ispettori  provinciali  e del  Tesoro. 
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5°  Cile  si  prescDli  dal  Klinislro  dell'  Intrrno  a S.  M.  il  piano  dot  piT- 
aoitale  : per  le  piazze  peni  d’ispettori  , o d' Ispettori  generali  , la  scelta  de* 
ve  cadere  sugli  attuali  Ispettori  generali  , ed  Ispettori. 

6°  In  line  , che  per  la  scuola  d'  applicazione  , e |>er  le  promozioni  S. 
M.  comanda  ehe  si  mettano  d'  accordo  i duo  Ministri  per  proporre  alla  M. 
S.  l'occorrente. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tali  Sovrano  determinazioni  per  sua  inlul- 
ligetiza  ed  uso  di  risulta. 

Ptr  l' inlrapreta  dtlle  bonificazioni  de'  terreni  paludati  in  teguilo  delle  age- 
volazioni concedute  col  Jteal  decreto  de'  13  agotto  1839, 

MINISTEBO  DEGLI  srFSBI  I.NTEBM. 

Napoli  12  ottobre  IS39. 

Col  Reai  decreto  de'  13  dello  scorso  agosto,  pubblicato  nel  giornale  iif- 
iiziale  de'3l  del  mese  istesso  , M.  il  Re  N.  S.  ha  provveduto  a'  mezzi 
di  rai'ilìlore  le  boniricaz'ionì  de'  terreni  paludosi:  queste  importantissime  ope- 
re , le  quali  tenilono  a restituire  all' industria,  di  cui  sono  capaci,  i terreni 
coperti  perennemente  dalle  acque  , del  pari  che  quelli  soggetti  ad  esserlo 
per  (|ualcbe  leni|H>  dell’anno,  o che  sono  minacciati  da  inondazioni;  a ren- 
dere salubri  le  contrade  esposte  all’ azione  delle  acque  stagnanti,  che  co' mia- 
smi pestiferi  avvelenano  I’  aria  , e cagionano  la  morte  o la  più  dolorosa 
malsanla  di  tutti  coloro  , che  debbono  abitarle  , o anche  di  passaggio  trat- 
tenervisi. 

Ella  è istruita  pel  Reai  rescritto  direttole  da  questa  Segroteria  di  Sta- 
to a'  2 marzo  1839  , come  la  ricerca  de'  mezzi  di  promuovere  le  bonilica- 
zioni  medesime  abbia  da  più  tem^o  formato  I'  oggetto  di  speciali  sollecitudi- 
ni della  M.  S. 

Ma  bisognava  rimuovere  il  grande  ostacolo  , che  all'  imprcndimcnto  di 
tali  opere  opponeva  il  dritto  di  proprietà  non  mono  de'  terroni  bouilicabili  , 
che  di  quelli  circostanti  , da'  quali  dovessero  aver  principio  , o ne’  (piali  do- 
vessero proseguire  o aver  termine  le  opere  di  bonificamenti  ; e di  richia- 
mare io  esse  chi  ha  o può  avere  l' interesse  d' intraprenderle  , e chi  ha  il 
debito  di  concorrervi  : senza  di  che  da  ogni  altro  provvedimento  governati- 
vo si  sarebbe  avuto  poco  a sperare  , come  I'  esperienza  lo  ha  mostrato,  ri- 
sultamenti  positivi. 

E S.  M.,  convinta  di  tale  prineìpio,  col  testé  citato  Reai  decreto,  [tut- 
to che  le  sue  disposizioni  sieno  annunziate  come  transitorie  ) ha  dichiaralo 
interamente  applicabili  al  bonificamento  di  tali  terre  , qualunque  sla  la  per- 
tinenza di  esse  , i regolamenti  ed  i metodi,  che  sono  in  osservanza  sul  mo- 
do di  valutare  i fondi  , che  per  la  costruzione  delle  strade  e per  le  altre 
opere  di  pubblica  utilità  veirgono  occupati  o danneggiati  ; si  ha  poi  la  M. 
S.  riserbato  di  far  eseguire  siffatte  o|iero  , o di  concederne  la  esecuzione 
allo  condizioni  che  si  stimeranno  più  proprie,  in  vista  de'  piani  che  saranno 
di  Sovrano  ordino  formati  , e di  quelli  che  verranno  presuntali  da  partico- 
lari intraprenditorì  ; dichiarando  insieme  di  far  contribuire  , secondo  i di- 
versi casi,  alla  spesa  i proprietari  de’ terreni  circostanti  a' fondi  bunilicabili, 
i t^orpi  morali  ed  i pubblici  Stabilimenti  , i comuni  o lo  provincie,  in  pro- 
porzione de'  vantaggi  d' interesse  lucrativo  che  li  risguardino  , e della  salu- 
brità dell'  aria  che  ne  riportino. 
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Tali  dìspogÌEiont  aprono  il  più  bel  campo  all'  industria  de’  privati , aie* 
no  essi  i proprietari  di  simili  terre  , i quali  ne  abbiano  i mezri  e la  vo- 
lontà , sieno  anche  estranei  intraprenditori  , che  vi  trovino  la  loro  eoiive- 
iiienza  , di  eseguire  le  bonificazioni  nel  loro  particolare  interesse  ; cd  alla 
amministrazione  pubblica  di  promuoverle  ed  eseguirle  nell'  interesse  gene- 
rale dello  popolazioni  che  vi  è attaccato  , specialmente  per  liberarle  dall'  in- 
salubrità dell’  aria. 

Nè  v’ha  più  a dubitare  della  possibilità  di  eseguire  le  bonificazioni, 
le  quali  non  olTrono  nel  nuovo  valore,  che  il  terreno  bonificato  acquisterà, 
un  compenso  capace  di  determinare  ad  intraprenderle  : imperocché  , lo  ri- 
peto , S.  M.  non  solameoto  ha  voluto  facilitare  all'  industria  le  bonificazio- 
ni , lo  quali  contengono  gli  elementi  di  una  utile  intrapresa  ; ma  , nel  fino 
che  sieno  eseguite  pur  quelle  , che  gli  uguali  elementi  non  compreudono  , 
Ila  dichiarato  I'  obbligo  degl'  individui  e delle  popolazioni  di  concorrere  alla 
spesa  di  tali  opere  , in  proporzione  de'  vantaggi , che  non  pure  i loro  fondi, 
ma  la  loro  condizione  o la  loro  esistenza  no  riporteranno. 

Le  medesime  determinazioni  Sovrane  volte  in  termini  più  positivi  im- 
porlaiio , che  ie  bonificazioni  de’  terreni  paludosi  debbano  esser  promosse  cd 
eseguito,  o che  vi  sìa  attaccato  insieme  l’ interesso  dell'  industria  o della  sa- 
lute pubblica  , o che  sieno  esse  richieste  da  questo  ultimo  solo  interesse  : 
il  volo  dell’  animo  generoso  del  Re  , e quello  cui  mirano  le  sue  sagge  de- 
tcrniinazioui  , è che  non  vi  sia  nel  Regno  un  palmo  solo  di  terreno  , cho 
dalle  acque  stagnanti  venga  sottratto  alla  industria  , e presso  del  quale  si 
respiri  i alito  della  morte. 

Ed  Ella  intende  di  leggieri  come,  ora  che  per  le  citato  Sovrane  deter- 
minazioni ogni  dubbiezza  cd  ogni  ostacolo  soii  dileguati  , le  si  rendono  fa- 
cili i mezzi  , 0 le  si  concede  ampia  latitudino  alle  più  acconce  proposizioiii. 
Deve  Ella  con  la  sua  illuminata  e diligente  operosità  promuovere  i piani  , 
che  per  tali  opere  dovranno  esser  formati  d’  ordine  Sovrano  , e quelli  , che 
potranno  essere  presentati  nell'  interesse  de'  proprietari  o da  particolari  io- 
traprenditori  nei  sensi  del  ripetuto  Rea!  decreto. 

lo  mi  astengo  dal  dettarle  norme  per  compiere  un  cosi  onorevole  in- 
carico , poiché  H buon  adempimento  di  esso  sarà  una  pruova  , eh’  Ella  de- 
ve dare  al  Reai  Governo  ed  alla  provincia  do’  suoi  lumi  e del  suo  zelo  ; o 
che  apre  una  nobile  gara  fra  tutti  gl'  Intendenti , la  quale  richiamerà  su  di 
coloro  che  più  vi  si  distingueranno  la  speciale  Sovrana  considerazione- 

Le  diro  solamente , che  le  prime  di  lei  cure  vogliono  essere  rivolte  ad 
acquistare  la  completa  cognizione  de’  terreni,  che  nella  provincia  da  lei  am- 
ministrata sono  coverti  da  acque  stagnanti  , le  quali  portino  insalubrità  di 
aria  , la  natura  e la  estensione  del  suolo  ; se  vi  sieno  terreni  , e quali  essi 
siano  , soggetti  ad  inondazioni  più  o meno  periodiche  , che  lascino  ristagni 
di  acqua  , i quali  disseccandosi  nella  stagione  estiva  Docciano  in  alcun  modo 
alla  pubblica  salute  ; la  cagione  , e s'  è permanente  de'  primi  e de'  secondi 
stagni  di  acqua  , per  riconoscere  se  la  bonificazione  possa  operarsi  con  lo 
spegnere  la  cagione  medesima  , ovvero  si  debba  provvedere  unicamente  agli 
effetti  di  una  causa  non  più  esiatente  ; gli  clfelti  che  se  ne  lamentano  non 
pel  solo  terreno,  che  gli  stagni  occupano,  ma  eziandio  per  l’ azione  che  han- 
no su' terreni  e ne’ prossimi  abitati,  per  calcolare  insieme  l' importanza  della 
bonificazione  , ed  i mezzi  di  provvedere  alla  spesa.  A'  quali  dati  vuole  ag- 
giiignersi  r altro  anche  importantissimo  della  popolazione,  cha  vive  nelle 
contrade  bonificabili  e ne'  vicini  abitati. 

Tale  cognizione  di  fatto  Ella  deve  diligentemente  proccurarsì  con  quanti 
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mezzi  sono  In  suo  potere.  Anzi  io  esigo  , eh’  Ella  manifesti  a questo  Reai 
Ministero  , a misura  che  gli  acquisterà  , i dati  che  avrà  raccolti  ; e verrò 
anch’  io  nella  gara  dì  promuovere  tali  opere.  Im|>erucchè  io  ho  la  eoscieii* 
za  dell’  immenso  bene  , eh'  esse  porteranno  nella  condizione  , che  tropfio  è 
capace  d’ immegliamenlo  del  paese;  e elio  i dettami  del  Keal  decreto  de'  13 
agosto  ultimo  sono  suOicienli  mezzi  di  far  conseguire  il  loro  scopo.  Queste 
belle  ragioni  , che  altra  volta  pur  si  distinguevano  nell'  iutrapresa  di  simili 
opere  , vi  si  distingueranno  anche  di  piò  , ora  che  sotto  il  lìoverno  felice 
del  Re  Signor  Nostro  si  avviva  ogni  mezzo  di  civile  prosperità. 

Ella  mi  assicurerà  della  ricezione  della  presente  circolare  che , oltre  al 
farsi  inserire  nel  giornale  dell'  Intendenza  , sarà  benanche  pubblicata  median- 
te affissi  in  ciascun  comune;  perchè,  conoscendo  ognuno  le  agevulazioni  on- 
de il  Re  intende  a promuovere  le. opere  di  che  si  tratta  , l'interesse  d' in- 
traprenderle riceverà  per  avventura  uu  utile  impulso.  Mi  darà  poi  conto  o- 
gni  due  mesi  di  quanto  avrà  operato  per  effetto  di  ossa  , duvendo  io  rasse- 
gnare nello  stesso  intervallo  a S.  M.  i ragguagli  che  mi  perverranno.  £ mi 
auguro  di  non  dover  notare  alia  M.  S.  la  colpevole  negligenza  di  alcun  In- 
tendente. 


Le  misura , a valutaxioni  de'  lavori  provinetali  ti  debbono  eteguire  eoU'inler- 
renio  di  tutti  i deputali  delle  opere  pubbliche. 

MIMISTKBO  DEGLI  AFFSEI  LVTERHI. 

Napoli  S3  ottobre  1839, 

Il  Consiglio  provinciale  di  Basilicata  riunito  nel  1838  espose  di  essere 
giunto  a sua  notizia  , che  gl’  Ingegneri  della  provincia  allorché  debbono  re- 
carsi sopra  luogo  per  misurare , e valutare  i lavori , vadano  per  lo  più  soli, 
od  accompagnali  da  quegli  fra  i deputati  che  loro  più  torni  a grado  ; cosi, 
osservava  il  Consiglio  , operazioni  essenzialissime  si  eseguono  senza  l’ inter- 
vento di  coloro  che  sono  chiamati  ad  invigilare  gl'  interessi  della  provincia. 
£ però  chiese  che  per  I'  avvenire  tanto  le  misure  quanto  le  veriliche  dei 
lavori  si  eseguissero  con  l' intervento  dell’  intera  Itopulazione  , e se  qualche- 
duno de' suoi  componenti  non  potesse  intervenirvi,  la  scusa  che  produce 
debba  essere  documentala  con  pezzo  d'  appoggio  in  iscritto. 

S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  13  aprilo  ultimo  si  è degna- 
ta ordinarmi  di  chiamare  la  Direzione  generale  di  ponti  e strade  , gl'  Inten- 
denti , e le  Deputazioni  delle  opere  pubbliche  allo  esatto  adempimento  (lei 
regolamenti  in  vigore  , i cjiiali  non  permettano  ehù  le  misure  e valutazioni 
di  lavori  sì  facciano  con  l' intervento  di  un  solo  deputalo  ; eccetto  il  solo 
caso  preveduto  nell'articolo  12  del  regolamento  de’ 20  settembre  1816;  che 
è quello  di  distribuirsi  fra  i deputati  ì tratti  delle  strado  per  la  sola  vigi- 
lanza de'  lavori. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  corrispou- 
dente  adempimento. 
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JUinHlfrial*  miMira  dell*  hlnzioni , con  che  ti  parlano  alcune  riforme  agli 
alluhli  regolamenti  di  ponti,  e strade  per  di  che  concerne  lacari  Regi,  nei 
guati  veruna  ingerenza  debbono  prenderti  te  officine  dette  Jnlendenze, 

niNISTERO  DELLE  FINANZE. 

Kapoli  21  dicembre  1839. 

Alla  Sovrana  rìsolazione  che  nel  Keacritto  dei  20  agosto  lo  foci  noto  (1), 
per  la  quale  è venula  a ecsaaro  la  ingerenza  delle  l)c|)iilazioiii  delle  0|>eru 
pubbliche  provinciali  ne’  lavori  , che  per  istrado  , ed  0|>cre  di  conto  Itegio 
ai  eseguono  dalla  Direzione  generalo  di  ponti  , e strade  a siR-se  della  Iteai 
Tesoreria  , altra  risoluzione  Sovrana  fece  seguito  , quella  cioè  di  farsi  diret- 
tamente eseguire  dalla  Iteai  Tesoreria  generale  gli  esiti  relativi  alle  strade  . 
ed  alle  opere  di  conto  Itegio  discaricandosi  le  oflìeine  delle  Intendenze  dal 
prender  |>arte  in  tali  esiti,  e gl'intendenti  dall’ obbligo  di  prendere  per  essi 
appositi  conti  di  annata. 

Or  trovandosi  disposto  che  la  Tesoreria  generale  , qualunque  sia  il  me- 
todo di  esecuzione  de’  lavori , paghi  direttamente  agli  appaltatori  in  Napoli , 
o in  qiialuuque  luogo  del  Itegno  le  somme  a cui  hun  drillo  , ed  essendosi 
per  lo  esalto  , e rigoroso  adempimento  di  tali  Sovrane  risoluzioni  , spedila 
dal  Direttor  generale  di  ponti,  e strade  agl'  Ingegneri  di  quel  corpo  una  cir- 
colare a stampa  del  di  SU  del  corrente  mese  con  apposite  istruzioni  dirette 
a regolare  il  servizio  delle  strade  , e delle  opere  di  conto  Kegio  , e la  re- 
lativa contabilità  , di  tal  circolare  credo  op|K>rluno  trasmetterle  alquanti  e- 
scmplari  , pregandola  , che  prendendone  ella  conoscenza  , voglia  ne’  casi  di 
bisogno  concorrere  con  suoi  autorevoli  provvedimenti  in  un  servizio  dilania 
iin|H)rtanza  pel  quale  è ella  risponsabile  a’  termini  dell'  articolo  SO  delle  istru- 
zioni del  S5  febbraio  1826,  e pel  quale  il  mentovato  Itescritto  de’  20  agosto 
dichiara  dover  Ella  , per  mezzo  de'  sindaci , la  sua  vigilanza  esercitare  sulle 
strade  Regie. 

/timzioni  riguardanti  il  servizio  dette  strade  ed  altre  opere  Regie, 
e la  relativa  contabilità. 

Napoli  20  dicembre  1839. 

Essendosi  degnato  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  0 
luglio  1839  approvare  talune  riforme  agli  attuali  regolamenti  della  Direzione 
generale  di  ponti  e strade  , per  le  quali  viene  a cessare  ogni  ingerenza  che 
avevano  sulle  strade,  ed  opere  di  conto  Regio  le  Deputazioni  provinciali,  e 
le  ollicine  delle  Intendenze  ; è necessario  prescrivere  alcune  ' norme  da  se- 
guirsi |>el  facile  andamento  di  questo  ramo  di  servizio  pubblico-  Lo  quali 
norme  sono  (ondate  sui  regolamenti  in  vigore  r e sulle  indicato  riforme  , e 
si  riferiscono  alla  costruzione  e restaurazione  delle  strade  cd  altre  opere  Re- 
gie , ed  al  mantenimento  delle  inedesime  strade. 


(i)  La  Sovrana  risotuzione  clic  sieda  c data  revocala  con  ficai  Uccido  degli  ii 
novcinUr  iS^o  in  proricguo  UaMiriUo. 


Digitized  by  Google 


571 


> 

TITOLO  I. 

Dti' laeori  di  cotlnzione  e restaurazione  delle  strade, 
ed  altre  opere  Regie, 

Art.  1.  I progetti  di  qualunque  opera  di  conto  Regio  saranno  formati 
dagl'  Ingegneri  Direttori  di  ogni  grado  del  Corpo  degl'  Ingegneri  delle  acquo 
e strado , secondo  i principi  della  scienza  e dell’  arte  , e colle  norme  indi- 
cate nelle  circolari  a stampa  della  Direzione  generale. 

Gl'  Ispettori  dei  rispettivi  ripartimenli  esamineranno  tutti  i progetti  e ci 
ap|wrraniio  il  loro  tisio.  Occorrendo  modincaziooi  le  manifesteranno  agli  au- 
tori dei  progetti  , li  quali  .riformeranno  gli  progetti  stessi  e li  faranno  tenere 
prima  all'  Ispettore  pel  visto  , e poi  alla  Direzione  generale. 

Nel  caso  di  dispareri  su  qualche  modificazione  , l' Ingegnere  e l' Ispet- 
tore trascriveranno  le  proprie  diverse  opinioni  in  due  note  distinte  ; e l’ In- 
gegnere invierà  aHa  Direzione  generale  il  progetto  e le  note  per.  esser  tutto 
discusso  dal  Consiglio  di  acque  e strade. 

2.  Quanto  allo  iirgonli  riparazioni  . di  che  è parola  nell'  art.  2.  delle 
Istruzioni  annesse  al  Reai  decreto  dei  25  fehbraio  1826  , il  processo  verba- 
le di  urgenza  ivi  prescritto  pei  lavori  da  eseguirsi  senza  perdita  di  tempo 
sarà  compilato  solo  dall'  Ingegnere  e dall'  autorità  amministrativa  del  luogo 
cd  immediatamente  senza  altro  attendere  si  porrà  inano  a’ più  indispensabili 
dei  lavori  descritti  nel  verbale.  Col  primo  corriere  l’ Ingegnere  rimetterà 
questo  verbale  alla  Direzione  generale  nel  quale  dovrà  indicare  la  sposa  ap- 
prossimante di  tutfi  lavori  occorrenti  alla  rijiarazione , ed  il  nome  doll'ap- 
paltatore  cui  ne  avrà  confidato  la  esecuzione  : nel  medesimo  tempo  compi- 
lerà il  progetto  , e lo  stato  estimativo  de'  medesimi  lavori.  Questo  progetto 
sarà  sottoposto  prima  alla  revisione  dell'  Ispettore  del  ripartimento , collo 
indicazioni  dell' art.  1.  e noi  alla  Direzione  generalo  pel  corso  regolare. 

3.  Rer  ogni  lavoro  di  costruzione  o di  riparazione , I’  Ingegnere  chie- 
derà alla  Direzione  generale  un  libretto  di  un  numero  di  carte  proporzio- 
nato alla  mole  del  lavoro.  Sarà  questo  libretto  cifrato  carta  per  carta  dal 
Segretario  generale  , o da  un  Ispettore  generale  s'  indicherà  il  numero  del- 
le carte  , lo  stato  stimativo  , e l’ approvazione. 

4.  In  questo  libretto  ai  noteranno  gli  scandagli  dei  lavori  eseguiti  de- 
scrivendosene la  specie , la  qualità  e le  dimensioni  , secondo  le  norme  pre- 
scritte nella  circolare  de’ 20  febbraio  1830  in  istampa.  Al  fine  di  ogni  scan- 
daglio r Ingegnere  e 1'  appaltatore  o la  persona  che  legalmente  lo  rappre- 
senta apporranno  le  loro  firme.  Non  si  ammetteranno  cancellature  nè  vizia- 
ture ; ma  quabra  avvenisse  qualche  errore  , si  trascriveranno  in  progresso 
le  partite  corretto  apponendovisi  le  firme. 

5.  Siccome  l' Ingegnere  risponde  dell'  esattezza  e della  buona  qualità  de' 
lavori  Kandagliati,  cosi  li  descriverà  secondo  il  suo  proprio  giudizio:  ma  esclu- 
derà sempre  dallo  scandaglio  qiie’  lavori  che  stimerà  difettosi.  Qualora  l’ap- 
paltatore ne  dissenta  , avrà  la  facoltà  di  aggiugnere  appiè  della  descrizione 
de' lavori  le  sue  precise  osservazioni. 

6.  In  ogni  scandaglio  saranno  indicati  in  sul  principio  il  giorno  in  cui 
s' intraprende  il  lavoro  cd  alla  fine  quello  in  cui  si  clùude.  Se  la  compila- 
zione di  quello  ricliiegga  diversi  giorni  , al  termine  del  lavoro  di  ciascuno 
si  apporranno  le  firme  dell'  Ingegnere  e dell’  appaltatore.  Nel  continuarsi 
poi  lo  scandaglb , a indicherà  iu  sul  principio  il  giorno  in  cui  si  è ripiglialo 
il  lavoro. 
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7.  Nel  corso  di  dieci  giorni  dopo  essere  terminato  lo  scandaglio  I*  (a- 
pegnere  ha  l'obbligo  di  compilare  il  certificato  di  pagamento  in  favore  del- 
I'  appaltatore.  Il  eertilicatu  trascritto  sopra  a carta  , ohe  somministreri  agli 
Ingegneri  la  Direrioone  generale  , colle  rubriche  in  istampa  indicanti  ranno 
il  cammino  , la  formola  per  la  eontabililà  dtlC  opera  , ec  , conterrà  il  som- 
mario de’ diversi  lavori  indicandosene  la  qiianfilà  ed  i prezzi.  Al  termine 
del,  sommario  si  esibirà  il  bilancio  dell'  importare  dei  precedenti  scandagli 
o delle  somme  già  liberate  , e quindi  si  stabilirà  la  somma  da  pagarsi  al- 
l' appaltatore  in  conto  de'  suoi  crediti. 

8.  L’  Ingegnere  sotto  la  sua  stretta  corrisponsabilltà  baderà  di  non  li- 
berare somme  al  di  là  del  credito  elTettivo  dell’  appaltatore.  A tale  oggetto 
valuterà  con  diligenza  i lavori  eseguiti  e non  terrà  conto  di  quelli  che  si 
sono  da  lui  reputati  difettosi , nò  delle  dimensioni  maggiori  di  quelle  da  lui 
prescrìtte.  Sulla  somma  dell'  importare  degli  scandagli  riterrà  il  cinque  per 
cento , afilli  di  supplire  alle  correzioni  e deduzioni  che  potrà  fare  il  Consi- 
glio di  acque  o strade  nella  liquidazione  della  misura.  Finalmente  la  somma 
che  si  rilascia  non  oltrepasserà  quella  assegnata  dalla  Direaiooe  generale  per 
r opera  relativa. 

9.  L' Ingegnere  non  potrà  comprendere  negli  Scandagli  e nei  certificati, 
lavori  diversi  da  quelli  del  progetto , se  nou  ne  abbia  ottenuta  I'  approva- 
zione dal  Direttore  generale. 

10.  L' Ingegnere  invierà  tre  esemplari  del  solo  certificato  alla  Dtrezio< 
ne  generale  per  poter  aver  luogo  il  pagamento  , e nel  tempo  stesso  spedirà 
all'  Ispcttor  del  ripartimento  , duo  altri  esemplari  dui  certificato  c due  co- 
pie conformi  dello  scandaglio  ci>rris|inndentc  , usiratte  dal  libretto. 

11.  L’Ispettore  esaminerà  lo  scandaglio  ed  il  certificalo,  e occorren- 
do, vi  apporrà  le  sue  osservazioni,  ludi  si  riterrà  una  copia  del  primo  , ed 
un  esemplare  del  secondo,  e farà  tenere  I'  altra  copia , e l' altro  certificalo 
muniti  del  suo  visto  alla  Direzione  generale. 

12.  L' Ispettore  comunicherà  subito  all'  ingegnere  le  osservazioni  cito 
potrà  fare  sullo  scandaglio.  L’ Ingegnere  dovrà  tenerne  conto  , o nel  susse- 
guente certificalo  , o nella  misura  finale  , puruhù  non  sia  diversamente  con- 
sigliatu  da  buone  ragioni  ; ris|jonderà  egli  bensì  delle  conseguenze  alle  quali 
potrà  forse  dar  luogo  il  ritardo  delle  corruzioni  suggerite  dall' Ispettore.  Se 
poi  accada  di  doversi  spedire  un  novello  certificato  , o sieno  trascorsi  venti 
giorni  dall'  antecedente  certificato  senza  che  f Ispettore  abbia  fatto  tenero 
all'  Ingegnere  le  sue  avvertenze  sul  dello  primo  certificato  l'Ingegnere  stesso 
spedirà  il  nuovo  , e l' Ispettore  resterà  respoo^bile  deile  conseguenze  del  ri- 
tardo del  primo. 

13.  Dall’ attenta  lettura  dello  scandaglio  l'Ispettore  potrà  dedurre  in  un 
certo  modo  se  i lavori  sieno  ben  condotti  e procedano  con  la  debita  celerità. 
Ove  gl'  insorgono  dubbi  ne  chiederà  chiarimenti  all'  Ingegnere  e ad  esso  co- 
municherà gli  avvertimenti  e le  istruzioni  per  migliore  andamento  de'  la- 
vori. 

là.  Rispetto  a qun’ lavori  che,  come  sono  gli  esaurimenti,  non  sì  pos- 
sono misurare  e si  sogliono  eseguire  in  economia  , I'  appaltatore  o un  sopra- 
stante compilerà  e sqtloscriverà  il  notamento  de'  travagliatori  con  l’ indica- 
zione delle  giornate  dì  travaglio  c dello  mercedi  di  ciascuno  di  quelli. 

15.  L'Ingegnere  adopererà  tutti  i mezzi  di  vigilanza  per  oooseguf  re  cho 
tutti  i travagliatori  lavorassero  con  zelo  nell’  opera  in  economia , e con  que- 
sti ntezzi  e con  la  norma  dui  lavori  eseguili  verificherà  il  notamento.  Imii 
con  un  suo  ulUcio  lo  spedirà  la  sera  del  sabato  al  sindaco  del  comune  più 
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Ticino  al  Inogo  del  trafaglio  , interessandolo  di  farlo  alliggore  la  mattina  se- 
guente di  buon’ora  presso  la  porta  della  casa  comunale-  L'ingegnere  inoltro 
inviterà  il  sindaco 'ailincliè  egli  o uno  degli  eletti  assistesse  al  pagamento 
delle  mercedi  de'  travagliatori.  Terminala  questa  operazione  il  sindaco  o l'e- 
letto dichiarerà  in  piedi  del  notameoto  che  giusta  le  indicazioni  di  quella 
sono  stati  soddisfatti  i travagliatori. 

16.  I nolamenti  muniti  dell'  anzidetta  dichiarazione  di  pagamcnio  ese- 
guito saranno  sottoscritti  dall'  Ingegnere  ed  aggiunti  al  libretto  degli  scan- 
dagli , come  documenti  della  spesa  do'  lavori  fatti  in  economia  che  si  descri- 
veranno nel  rispettivo  scandaglio. 

17.  L' Ispettore  ne’  suoi  giri  d' ispezione  porterà  seco  le  copio  degli 
scandagli  da  lui  non  verificati  sopra  luogo.  In  ciascun'  opera  che  visiterà , 
confronterà  i lavori  con  la  descrizione'  fattane  nel  libretto  di  scandaglio.  E- 
saminerà  ancora  se  I'  Ingegnere  si  sia  uniformato  alle  sue  istruzioni  notate 
nelle  copie  anzidette.  Con  ugual  cura  vcrilicherà  ae  i lavori  sieno  stati  ese- 
guiti con  diligenza  in  conformità  del  progetto  e delle  condizioni  dell'appalto. 
Rispetto  a’  lavori  difettosi  per  cattivi  materiali  o per  cattiva  esecuzione  , 
de'  quali  I'  Ingegnere  non  abbia  tenuto  conto  negli  scandagli  , e rispetto  a 
quelli  cho  egli  giudicherà  cattivi , ne  descriverà  minutamente  i difetti  in  im 
processo  verbale  c quindi  ne  proporrà  alla  Direzione  generale  la  demolizio- 
ne. Noterà  que'  lavori  che  benché  ditTormi  dal  progetto  , puro  con  una  di- 
minuzione di  prezzo  possono  tollerarsi  dietro  la  decisione  del  Consiglio  di 
acque  e strade.  Verifìcherà  in  fine  se  i prezzi  messi  nei  certificalo  corri- 
spondano a quelli  fissati  nell’  appalto  se  sieno  ben  valutali  quelli  de’  lavori 
non  proveduti  e quelli  che  doveano  definirsi  dopo  I’  est^ciizione. 

18.  Terminata  la  visita  d’ispezione  di  un'opera  l' Ispettore  disporrà  che 
SI  demoliscano  i testimoni  e le  altre  tracco  fatte  lasciare  per  riconoscersi  le 
dimensioni  del  lavoro.  Di  questa  visita  l' Ispettore  farà  tenere  circostanzialo 
rapporto  alla  Direziono  generale  : nel  quale  dichiarerà  se  l’ ingegnere,  nello 
scandaglio  abbia  tenuto  conto  delle  modificazioni  suggeritegli  , o manifesterà 
le  cagioni  del  ritardo  di  tali  correzioni , e ciò  perchè  la  ìtircziuno  generale 
possa  dare  opportuni  provvedimenti  ; specialmente  rispetto  alle  mentovale 
correzioni  , ed  ai  lavori  difettosi. 

19.  Tosto  che  si  saranno  compiuti  i lavori  di  un’opera  , f Ingegnere 
dopo  essersi  assicurato  che  si  sieno  eseguili  tutti  i perfezionamenti  dell’  opera 
medesima  ne  compilerà  I'  ultimo  scandaglio  e quindi  la  misura. 

20.  Terminata  la  compilazione  della  misura  , I'  Ingegnere  la  invierà 
subito  all'  Ispettore  ( e col  medesimo  corriere  ne  parteciperà  I'  invio  alla 
Direzione  generale  ) : afllnchè  il  medesimo  Ispettore  , occorrendo  si  portasse 
sopra  luogo  a verificarla.  1/  Ispettore  tenendo  presenti  gli  scandagli  prece- 
denti , e lo  sue  osscrvaziour , ed  istruzioni  comunicale  all'  iPuognere  , ne 
farà  una  diligente  disamina.  Stabilite  d’  accordo  coll'  Ingegnere  le  modifica- 
zioni e correzioni  , forse  giudicate  necessarie  , questi  rifarà  la  misura  in 
un  solo  esemplare  , e la  invierà  di  nuovo  all'  Ispettore.  Il  quale  apponendo 
il  suo  vitto  a tali  carte  e ritenendo  per  se  un  esemplare  dell'  alto  di  con- 
segna , invierà  gli  altri  due  esemplari  e la  misura  alla  Direzione  generale.  . 
Questa  spedizione  dovrà  farsi  al  più  tardi  nel  corso  di  giorni  venti  a coin- 
uiitaro  dalla  data  delta  misura.  Nel  caso  di  disparere  su  qualche  articolo  di 
lavoro  , la  misura  sarà  accompagnata  da  due  diatinte  note  contenenti  i di- 
versi pareri  detl’ Ispettore  e dell' Ingegnere  , per  esaminarsi  dal  Consiglio  di 
acque  e strade. 

21.  La  misura  sarà  esaminata  dalia  Commissione  di  revisione  e quindi 
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discussa  dai  Consiglio  di  aci|iic  e strade.  Sulla  deliberazione  del  Consiglio  il 
capo  della  contabilità  dulia  Itirezionc  generale  ne  stabilirà  il  conto  finale  , 
nel  quale  si  contrapporranno  al  credito  dell'  appaltatore  , ehe  risulta  dalla 
deliberazione  anzidetta  , le  somme  liberategli  a conto  con  diversi  certi- 
ficati. 

22.  Ogni  Ingegnere  ed  ogni  I^fiettoro  terranno  un  n'gistro  giornale  ci- 
frato e numerato  dal  Segretario  generale  o da  uno  degl’  Ispettori  gcni^rali. 
In  esso  giornalmente  ai  noteranno  in  compendio  tutte  le  operazioni  che  si 
eseguono  « tutte  lo  dis|>osiziani  e gli  ordini  che  si  ricevono  dai  superiori  o 
si  comunicano  a'  subalterni  intorno  al  servizio  delle  opere  pubbliche.  In  esso 
gl'  Ingegneri  specialmente  descriveranno  con  precisione  i progressi  de'lavori 
in  costruzione  , i guasti  che  avvengono  sulle  strade  , i provvedimenti  presi 
per  restaurarli  e gli  elTetti  oUenuti.  Esso  in  somma  è un  libro  di  ricordi 
che  deve  tenere  ogni  diligente  Ingegnere  per  conservare  la  memoria  dei  fatti 
osservati  che  costituiscono  la  sperienza  del  mestiere  , e per  avere  presenti 
tutti  gli  oggetti  che  debbono  richiamare  la  sua  attenzione  e le  sue  cure. 
Nelle  visite  d’ispezione  gl'  Ispettori  esamineranno  se  gl'ingegneri  del  rispet- 
tivo ripartimcnto  tengono  il  registro  con  la  debita  diligenza  e ne  faranno 
special  menzione  nei  rapporti  relativi  all’  ispeziono  eseguita. 

23.  Nel  corso  dei  primi  dieci  giorni  di  ogni  mese  gl’  Ingegneri  tenendo 
presente  il  registro  giornale  debbono  compilare  un  quadro  della  situazione 
de'  diversi  rami  di  servizio  ad  essi  aflidati.  Kispetto  ai  lavori  in  costruzione, 
per  ogni  opera  a'  indicheranno  la  somma  del  progetto  approvato  , I’  im|ior- 
tare  dei  certificati  nei  mesi  precedenti  e nel  corso  di  quello  spirato  , e lo 
somme  bisognevoli  nel  mese  corrente,  e nel  susseguente  per  far  procedere  i 
lavori  con  la  debita  celerità.  Per  ogni  lavoro  non  notato  a tempo  dubito 
prima  nel  registro  e poi  nei  detto  quadro  mensuale , lo  conseguenze  del  ri- 
tardo saranno  a carico  del  trasgressore. 

24.  1 quadri  anzidetti  trascritti  sopra  carta  somministrata  dalia  Dire- 
zione generale  , colle  rubriche  in  istampa  dell'  anno  , ripartimento  d i$pe- 
xione , cammino  ec.  ec. , che  costituiscono  la  base  sulla  quale  la  Direzione 
generale  deve  regolare  Io  andamento  del  servizio , saranno  compilati  in  due 
esemplari  de' quali  uno  si  spedirà  alla  Direzione  generale  , ed  un'altro  ai 
rispettivo  Ispcttore- 

25.  Ogni  Ispettore  sui  quadri  che  gli  faranno  tenero  gl'  Ingegneri  del 
rispettivo  ripartimento  ne  compilerà  uno  generale,  che  presenti  la  situazione 
di  tutti  i lavori  che  si  eseguono  nel  suo  ripartimento.  Egli  facendo  preciso 
osservazioni  su  ciascun  lavoro  con  giudiziosa  proporzione  indicherà  le  som- 
me bisognevoli  per  condurb  innanzi  o lo  spedirà  al  più  presto  alla  Direzio- 
ne generale. 

26.  Nella  Direzione  generale  si  terrà  un  registro  generale  di  tutte  le 
opere  Regie  divise  per  ripartimenti  d'  ispezioiie  e suddiviso  secondo  il  carico 
di  ogni  Ingegnere.  Per  ogni  lavoro  approvato  si  aprirà  una  rubrica  nella 
quale  si  noteranno  le  somme  successivamente  accordate  per  la  sua  esecu- 
zione- Il  Direttore  generalo  tenendo  sotto  l'occhio  la  situazione  generale  del 
servizio  delle  opere  pubbliche  potrà  valutarne  i rispettivi  bisogni  e regolare, 
la  dimanda  e la  distribuzione  delle  somme  assegnate  per  costruzioni  e restau- 
razioni nello  stato  discusso- 

27.  La  Direzione  generale  considererà  il  quadro  anzidetto  come  docu- 
mento del  servizio  prestato  nel  mese  precedente , e corno  parte  essenziale 
di  quello  del  mese  corrente.  Riguardandolo  perciò  come  certificato  di  s<-rvi- 
zio  non  libererà  il  soldo  agl  Ingegneri  ed  Ispettori  che  non  abbiauo  fatto 
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pervenire  alla  Direzione  generale  nel  corso  del  mese  il  quadro  di  servizio 
relativo  al  precedente  '■  c ciò  indi|>endentementc  da  altri  provvedimenA  di 
rigore  , nel  caso  di  reiterate  mancanze  di  questa  specie- 

TITOLO  11. 

Del  mantenimento  delle  ttrade  Regie. 

^8-  Pei  raltoppumenti  de'basolati  , e delle  strade  senza  mantenimento  , 
dei  quali  è parola  nella  istruzione  approvata  da  S.  M.  nel  Consiglio  ordina- 
rio di  Stato  de' 10  novembre  1831,  i notamenti  de' lavori  eseguiti  ogni  set- 
timana , e cerlificati  dal  sindaco  rispettivo  , dopo  essere  stati  valutati  dal- 
r Ingegnere  , saranno  rimessi  pel  pagamento  alla  Direzione  generale  in  ogni 
tre  mesi.  L'  Ingegnere  stesso  dovrà  per  obbligo  tener  conto  di  tali  lavori 
nel  registro  enunciato  nel  precedente  articolo  2*2 , sotto  la  responsabilità  im- 
postagli nell'  articolo  *23  , e nel  rimetterne  i notamenti  dichiarerà  che  nel 
cor.so  del  trimestre  , al  quale  si  riferiscono  essi  notamenti  , non  sieno  oc- 
corsi altri  simili  lavori  nel  resto  del  suo  carico. 

29.  Attesoché  la  Sovrana  risoluzione  presa  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  dei  9 luglio  1839  , nel  sopprimere  le  Deputazioni  delle  opere  pubbli- 
che prescrive  che  gl'  Intendenti  ed  i Sottintendenti,  per  continuare  ad  esser 
responsabili  della  buona  tenuta  delle  strade  Kegie  si  debbano  giovare  dei  siii- 
daci  dei  rispettivi  comuni  nel  territorio  dei  quali  esse  strado  si  distendono; 
da  oggi  innanzi  per  tutte  le  contestazioni  , processi  verbali  o verifiche  con- 
template nei  patti  e condizioni  regolamentane  a stanqia  approvato  da  S.  M. 

( D.  G.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  6 ottobre  1832  nella  citata 
istruzione  del  483à  , ed  in  lutti  i regolamenti  attuali  , gl'  Ingegneri  invite- 
ranno i sindaci  dei  comuni  più  prossimi  , a seconda  dell'  urgenza  dei  casi  , 
o direttamente  , o per  mezzo  degl'  luicndenli  c Sottintendenti.  Gl'  Ingegneri 
stessi  per  sifTalte  contestazioni  verbali  e vcrinche  potranno  ancora  , nei  casi 
speciali , invitar  solamente  o l' Ispettore  del  Itiporlimento  , od  in  assenza  di 
lui  uh' altro  Ispettore  : e nel  medesimo  tempo  riferiranno  agl'intendenti  od 
ai  Sotlinlendenti  i molivi  pei  quali  non  avranno  potuto  giovarsi  dell'  inter- 
vento dei  sindaci  (I). 

30.  ^el  corso  di  quindici  giorni  prima  di  spirare  il  trimestre  di  paga- 
mento ogni  Ingegnere  dovrà  esaminare  lo  stato  di  mantenimento  di  tutte  le 
strade  a lui  aflidate.  Qualora  l'appaltatore  abbia  adempito  a tutl'i  suoi  ob- 
blighi , egli  ne  compilerà  subito  il  certificato  di  buon  mantenimento  in  cin- 
que esemplari  , dei  quali  spedirà  tre  alla  Direzione  generale  e gli  altri  due 
all'  ispettore.  Quante  volte  l'ispettore  non  abbia  alcuna  osservazione  da  faro 
sul  buon  mantenimento  della  strada  rimetterà  uno  dei  duo  esemplari  da  lui 
sottoscritto  alla  Direzione  generale.  Mei  caso  che  abbia  alcun  dubbio  sul 
buono  stato  della  strada,  ne  darà  avvertimento  all’Ingegnere  dimandandogli 
chiarimenti.  Potrà  anche  egli  condursi  sulla  strada  per  assicurarsi  del  buono 
staTo  di  mantenimento  r e se  vi  osservi  difetti  , darà  subito  le  disposizioni 
per  farli  emendare  secondo'  le  nonno  qui  appresso  indicale  , e nel  seguente 
certificato  si  farà  deduzione  della  8|iesa  qualora  i lavori  si  eseguano  a dan- 
no dell'  appaltatore.  Di  tutto  ciò  l' Ispettore  farà  rapporto  circostanziato  al 
Direttore  generale. 

(i)  Per  cfleilo  del  Roal  ilecicto  degli  li  novcmijre  i85o  sono  chiamale  dì  nuovo  le 
De|><ila^ioiii  pixiv'iuciali  a premier  parie  nelle  0|Cic  di  conto  Regio  , c quindi  cc»salo 
questo  iucai^co  ue’òindaci. 
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31.  LaddovR  l’Ingognrrc  nello  sue  lUile  srorgessc  ehc  l'appaliatorc  del 
inantuiiimciito  trascurasse  uleiiii»  dei  suoi  (>bliliglii  , in  un  ordine  in  iscritto 
gli  proscriverà  il  tempo  in  cui  doblianu  eseguirsi  i lavori  necessari.  Quest'  or- 
dine per  maggiore  speditezza,  potrò  essere  intimato  alt' appaltatore , o al  suo 
capodopera  del  maiiteiiimento,  per  mezzo  del  sindaco  del  comune  più  vicino 
alla  strada , al  quale  l' Ingegnere  si  dirigerà  con  un  suo  iifTicio. 

32.  Spirato  il  tempo  assegnato,  l'Ingegnere  si  porterà  ad  esaminare  se 
r appaltatore  abbia  dato  adenipìmonto  all'  ordine  scrittogli  direttamente  , o 
intimatogli  per  mezzo  del  sindaco  dei  comune  più  prossimo.  Nel  caso  di  tra- 
Kuranza  esso  Ingegnere  inviterà  il  detto  sindaco  ad  intervenire  sulla  strada, 
o pure  r Ispettore  del  ripartimento  , ed  insieme  compileranno  un  processo 
verbale  della  trasgressione  degli  ordini  ricevuti  , e della  nessuna  od  imper- 
fetta esecuzione  dei  medesimi.  Nell'atto  che  l'Ingegnere  farà  tenere  questo 
verbale  alla  Direzione  generale,  ordinerà  la  esecuzione  dei  lavori  per  rimet- 
tere la  strada  in  danno  deH'appaltatore  trasgressore  , o di  ciò  informerà  I’  I- 
spctiore  del  ripartimento.  La  quale  esecuzione  potrà  aver  luogo  ad  ordine, 
incaricandonu  altro  appaltatore  , ili  economia,  o generalmente  con  quel  me- 
todo che  r Ingegnere  stimerà  più  conveniente  per  la  speditezza  della  esecu- 
zione c del  pagamento. 

33.  Nel  caso  della  esecuzione  col  metodo  ad  ordine,  terminalo  il  lavo- 
ro prescritto  I Ingegnere  ne  compilerà  la  misura  che  trascriverà  in  un  li- 
bretto somministratogli  specialmi-nte  dalla  Direziono  generale  per  gli  scan- 
dagli di  mantenimento  , ove  I'  esecutore  dei  lavori  a danno  apporrà  la  sua 
firma  con  la  dichiarazione  di  accettare  la  misura  fatta.  Qualora  l'esecutore 
presentasse  pretensioni  , gli  sarà  permesso  di  soggiugnerle  bene  spceifìi'ate 
appiè  dello  scandaglio  nel  librello  anzidetto.  Non  si  terrà  conto  delle  proteu- 
siuni  vaghe , nè  di  quelle  che  si  potranno  mettere  in  campo  più  tardi. 

34.  In  conformità  della  misura  l'Ingegnere  libererà  all' esccii ture  il  cer- 
tificato di  una  somma  a conto  , indicando  il  trimestre  nel  quale  se  ne  dove 
fare  la  deduzione  a carico  delf  appaltatore  di  mautcnimenlo. 

35.  In  quanto  a questi  certificati  da  liberarsi  all'  appaltatore  esecutore 
dei  lavori  in  danno  avrà  luogo  tutto  ciò  che  si  è stabilito  negli  articoli  10, 
11  , 12  c 13  dello  presenti  istruzioni. 

3G.  Compiuti  i lavori  a danno  dell'  appaltatore  di  mantenimento  , f In- 
gegnere ne  compilerà  la  misura  , nella  quale  saranno  comprese  lo  indenni- 
tà , stabilite  pc'giri  degl'ingegneri  neH'art.  45  del  Itcal  decreto  dei  25  feb-, 
braiu  t82G  , dei  viaggi  che  tanto  egli  clic  il  sindaco  intervenlore  nelle  vc- 
rifìclio  ballilo  dovuto  fare  per  culpa  dell'  appaltatore  di  inaiileiiinicntu.  Nel 
tempo  slesso  libererà  a costui  il  certificato  del  trimestre  dal  quale  sarà  de- 
dotta soltautu  la  somma  liberata  all'  esecutore  dei  lavori  a danno  , aflinebò 
l'appaltatore  non  abbia  pretesto  per  la  continuazione  dei  suoi  obblighi. 

37.  Quindici  giorni  dopo  il  cumpinieiito  dei  lavori  , al  più  lardi , l' In- 
gegnerò deve  Sjiedire  la  misura  all'  ls|icttorc  del  ripartimento  , il  quale  do- 
po un  diligente  esame  la  trasmetterà  alla  Diruzioue  generale  come  nell'  ar- 
ticolo 20. 

38.  Liquidala  dalla  Commcssiono , cd  indi  discussa  la  misura  dal  Con- 
siglio di  acque  e slradc  , si  darà  comunicazione  della  relativa  deliberazione 
all'Ispettore  ed  all'Ingegnere.  Quest'ultimo  nell' immediato  cerlifieatu  di  maii- 
tciiimeiitu  , indicherà  la  somma  da  dedursene  [>cr  saldo  della  misura.  In  un 
c<;rtilicatu  a saldo  libererà  ali'  esecutore  la  somma  rimanente-  In  due  stati 
sr|iarati  noterà  la  somma  liquidala  dal  Consiglio  per  le  indeimilà  di  viaggio 
(li  lui  0 del  sindaco.  La  Direzione  generale  pruvvederà  al  pagamento  delle 
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anzidelle  somme  in  favore  dell'  esecutore  dell'  fn«ei;riere  e del  sindaco  , fa- 
cendosene deduzione  nel  primo  stato  di  nianteiiiuiento. 

39.  Se  i lavori  in  danno  si  dovranno  eseguire  in  ei'oiiomia , come  è in- 
dicalo nell' articolo  3-  della  istruzione  sopra  eitata  del  I83'r.  l'Ingegnere  Iro- 
verà  egli  , o dimanderà  con  un  suo  oirtcio  i lavoratori  al  sindaco  del  comu- 
ne più  vicino;  i quali  saranno  pagati  nel  modo  pres<;rillo  negli  antecedenti 
articoli  ti  e 15.  Il  sindaco  stesso  ad  ordine  dell'  liigegiieru  pagherà  tutto 
ciò  che  potrà  occorrere  per  la  esecuzione  dei  lavori  in  danno,  come  carret- 
ti , mensili  , materiali  , ec.  A tale  oggetto  il  Itirettore  generale  chiederà  al 
Ministro  delle  iiiianzc  che  si  mettano  a disposizione  del  medesimo  sindaco  lo 
somme  hisognovoli  , anticipandide  dagli  averi  dell'  appaltatore  negligente. 

L'  Ingegnere  eseguiti  i lavori  sjiedirà  diretUimente  alla  Direzione  gene- 
rale le  note  , e la  valutazione  de'  lavori  eseguili , fìrmato  dal  sindaco  cìie  no 
avrà  fatto  i pagamenti.  Costui  inoltre  farà  tenere  all'  Ingegnere  un  bilancia 
delia  spesa  erogata,  il  quale  s-irà  vistalo  dall' liigeguoro  , e rimesso  alla  Hi- 
rezioiio  generale  , insieme  a'  due  distinti  stati  dei  viaggi  fatti  dall'lngi'giiera 
Stesso  e dal  sindaco  pei  lavori  in  danno. 

Quando  la  Direzione  generale  avrà  rìvcdulo  ed  approvato  le  note  ed  i 
viaggi  , e ne  avrà  partecipato  I'  approvazione  all'  Ingegnere  , questi  ne  farà 
deduzione  da  quei  trimestri  di  manli'ininciito  che  seguiranno  i lavori  in  danno. 

L’Ispettore  del  ripartimento  invigilerà  tutte  queste  o|)orazioni. 

40.  Alla  fine  del  mese  segueide  a quello  in  cui  è maturato  il  trimestre, 
la  Direzione  generale  rimetterà  alla  Iteat  Tesorerìa  generale  per  mezzo  del 
Keal  Miirìstero  delle  linanze  gli  stati  di  pagamento  del  mantenimento  dì  tutti 
i traiti  di  strada  niaiilenuli  seeuniln  gli  obblighi  dei  rispettivi 'contratti. Essi 
saranno  accompagnati  dai  corrispondenti  certilicati  formati  dagl!  Ingegneri  , 
sul  loro  buono  stato-  Essi  inoltre  saranno  distinli  |)cr  ripartimenti  d’is|R'zio- 
ne.  Nel  caso  che  per  tiitlo  il  giurilo  venti  del  mese  seguente  al  trimestre 
maturalo  non  siano  pervenuti  nella  Direzione  generale  ì certificati  di  inaii- 
tenimcnto  delle  divcr.sc  strade,  o i rap|iorli  dei  loro  difetti  la  Direzione  ge- 
nerale non  libererà  il  soldo  agl'  Ingegneri  tiiaiichuvoli  ; il  che  non  escluderà 
altri  provvedimenti  di  rigore. 

41.  In  una  seconda  S|H'dizione  di  stati  dì  mantenimento  saranno  com- 
presi quelli  de' tratti  dì  .«Irada,  nei  quali  gli  appaltatori  hanno  ben  riparalo 
con  le  proprie  cure  i «lifetti  osservati.  Nqlla  terza  iiinne  sì  rinietteraiiiio  gli 
stati  dei  tratti  di  strada  nei  (piali  si  sono  eseguiti  lavori  a danno  degli  ap- 
paltatori. In  essi  si  distingiieraimo  i pagamenti  pe’  lavori  eseguiti  a danno  , 
e le  indennità  agl'  Ingegneri  ed  a sìmlaci  |Hir  te  spese  di  viaggio  , c la  rima- 
nente somma  da  |>agarsi  agli  appaltatori  di  manleuimento. 

42.  L'  Ispettore  nei  suoi  giri  d'  ispezione  esaminerà  lo  stalo  di  mante- 
nimento delle  strade  che  percorre  Su  tutte  le  mancanze  che  scorge  , farà 
subito  tenere  le  sue  osservazioni  all'Ingegnere  con  le  corrìsiiondenti  sue  istru- 
zioni per  appurvisi  prontamente  riparo. 

43.  Ove  si  trattasse  di  mancanze  derivanti  da  lunga  incuria,  come  sa- 
rebbe il  difetto  dogli  ammaiiimenti  del  brecciame , per  le  quali  inaiK^anze 
r Ingegnere  avrebbe  dovuto  dare  i provvedimenti  a tempo  opportuno,  l'Ispet- 
tore gli  darà  subito  le  disposizioni  necessarie  e ne  farà  rapporto  alla  Dire- 
zione generale. 

44.  Qualora  intorno  alle  anzidulte  mancanze  derivanti  da  lunga  incuria 
in  una  strada  percorsa  dall'  l.spelture  , il  medesimo  non  abbia  dato  i provve- 
dimenti op|)ortuni  e uon  abbia  fatto  rapporto  , egli  ne  resterà  direttameiits 
risponsabile. 

\ OL.  Ili, 
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il5.  Gl  Ingegneri  faranno  subito  restaurare  dai  pìspcttivi  appaltatori  i 
guasti  u le  (legradarioni  cho  avvengono  sulle  strade  per  qualunque  causa,  e 
che  vanno  tra  gli  obblighi  degli  appaltatori  stessi.  Èssi  faranno  eseguirò  i 
lavori  a danno  degli  appaltatori  , se  costoro  non  li  conducono  a termine  in 
un  tempo  prescritto  secondo  il  metodo  indicalo  negli  articoli  precedenti  , e 
nel  prossimo  trimestre  dedurranno  dal  certificato  l'importare  della  spesa  fatta 
per  pagarsi  gli  esecutori. 

&6.  Rispetto  a’  danni  derivali  da  cause  irresistibili  come  sono  l'irruzione 
di  un  torrente  o una  grande  frana  , gl'  Ingegneri  faranno  soltanto  eseguire 
per  urgenza  i lavori  necessari  per  riaprire  il  trallico.  Nel  tempo  'stesso  fa* 
ranno  rapporto  dell'  avvenimento  alla  direzione  generale  , ed  all'  Ispettore  , 
al  quale  spediranno  al  più  presto  il  progetto  della  restaurazione  da  eseguir* 
si.  Trattandosi  di  gran  guasti , f Ispettoro  si  recherà  sul  luogo  per  discute* 
re  colf  Ingegnere  del  carico  intorno  al  modo  di  ripararvi. 

VI.  È obbligo  dell'  Ispettore  di  far  rapporto  alla  Direzione  generale  in* 
torno  alle  irregolarità , agli  abusi , alle  negligenze  , ed  alla  mancanza  di  pra* 
tica  amministrativa  cho  scorga  nella  condotta  degl'  Ingegneri  destinali  nel  suo 
ripartimento.  Inoltre  f Ispettore  proporrà  al  Direttore  generale  gli  spedienli 
che  giudicherà  opportuni  , diminuendosi  i carichi  del  servizio  confidati  al* 
l’ Ingegnere  cho  non  conduce  bene  il  servizio  , o cambiandosi  la  sua  desti* 
nazione  in  un’altra  di  minore  importanza. 


il  Reai  decreto  del  9 agoeto  i835  che  dichiara  ineequettrabili  le  eomme  do- 
rute  agli  appaltatori  di  opere  pubbliche  dipendenti  dal  Afinistero  degli  A[- 
fari  Interni  i reco  comune  alla  Sicilia. 

HINISTEBO  degl’ AFFASI  INTEBNI. 

Kapoli  6 giugno  i840  (I). 

Risolvendo  S.  M.  il  dubbio  elevato  dall'  Intendente  di  Trapani  sul  Reai 
decreto  de'9  febbrajo  182^  per  la  inscqiicstrabililà  delle  somme  dovute  agli 
appaltatori  di  opero  pubbliche  provinciali  e comunali , uniformandosi  allo  av- 
viso della  Consulta  generale  del  Regno  si  è degnata  prescrivere  che  si  ren- 
da (omune  alla  Sicilia  il  reai  decreto  dei  9 agosto  1835,  cho  dichiara  inse- 
questrabili le  somme  dovute  ad  appaltatori  di  opere  pubbliche  dipendenti  dal 
Àlinistcro  degli  Affari  Interni. 

Nel  Hcal  Nome  ho  il  bene  di  comunicarlo  alf  E.  V.  perchè  si  serva 
farne  l' uso  conveniente. 


Decreto , e regolamento  organico  del  pereonale  della  sezione  delle  opere  pro- 
vinciali della  Direzione  generale  di  ponti  e strade. 

Napoli  30  agosto  1840. 

Febdibabdo  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduta  la  nostra  Sovrana  risoluzione  de’  18  di  agosto  1839  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Altari  Interni; 
Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

(i)  R;al  Rescritto  diretto  al  Lungolcneate  geiieralc  in  Sicilà. 
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Art.  1.  Il  regolamento  organico  del  personale  della  lezimie  delle  opero 
provinciali  della  Direzione  generale  di  ponti  , e strade  , ordinato  coll'  arti< 
colo  5 della  citata  Sovrana  risoluzione  ; è approvato. 

2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Aflari  Interni  è incari' 
cato  della  esecuzione  del  preseiile  decreto. 


Begolamenlo. 

Art.  1.  Il  personale  del  Corpo  <f  lugegoeri  di  ponti,  e strade  della  se* 
zione  di  opere  provinciali  e comunali  , per  quanto  si  appartiene  alle  provili' 
eie  di  qua  del  Faro , si  comporrà  nel  modo  che  segue  : 

1°  di  due  Ispettori  generali  ; 

2°  di  tre  Ispettori; 

3“  di  otto  Ingegneri  di  prima  classe  ; 

4°  di  nove  di  seconda  classe  ; 

5°  di  dodici  di  terza  classo  ; 

6°  di  venti  Ingegneri  aggiunti  ; 

7°  di  otto  Ingegneri  alunni. 

2.  Gl’  Ispettori  generali  faranno  parte , giusta  I’  art.  3°  della  Sovrana 
risoluzione  de’  tS  di  agosto  1839  del  Consiglio  di  ponti , e strade.  Potranno 
oltre  a ciò  sull’  incarico  che  ne  riceveranno  dal  Ministro  Segretario  di  Stato 
degli  Affari  Interni  essere  destinati  straordinariamente  alla  ispezione  delle  opera 
piihbliche  provinciali , che  pel  di  loro  interesse  richiedessero  questa  misura. 

3.  Gl’  Ispettori  eserciteranno  la  ispezione  ordinaria  in  tutte  le  opere  pub- 
bliche provinciali  de'Reali  domini.  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Af- 
fari Interni  assegnerà  a ciascuno  le  provinole  sulle  quali  dee  esercitare  una 
cotal  vigilanza. 

4.  Tra  gl’  Ingegneri  di  prima,  e seconda  classe,  numero  quindici  sarao' 
DO  destinati  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  , inteso  il  Direttor  generale  di 
ponti  , e strade , alla  direzione  delle  opere  pubbliche  delle  quiodici  provin- 
cie  de’  Reali  domini  al  di  qua  del  Faro. 

5.  Dagl’  Ingegneri  di  terza  classe  , e dagl’  Ingegneri  aggiunti  sarà  preso 
un  numero  doppio  di  quello  delle  provincie  di  qua  del  Faro  per  esser  de' 
stinati  dal  suddettp  nostro  Ministro  , inteso  il  Direttor  generale , e per  es- 
sere addetti , secondo  la  importanza  delle  provincie , e delle  opero  pubbli- 
che delle  medesime  , nella  qualità  di  coadiutori  presso  gl’  Ingegneri  diretto- 
ri , alia  di  loro  immediazione , e sotto  i loro  ordini. 

6.  Gl’  Ingegneri  alunni  verranno  impiegati  allo  operazioni  geodetiche  per 
la  formazione  de’  progetti , e del  dettaglio  de’  lavori  di  costruzione. 

7.  Vi  sarà  presso  la  Direziono  generale  suddetta  una  Commessione  di 
revisione  pe’  lavori  pubblici  di  dipendenza  del  Ministero  degli  Affari  interni. 
Essa  si  comporrà  un  Ingegnere  di  prima  classe  , di  uno  di  seconda  classe, 
e di  uno  di  terza  classe  , tolti  dal  nostro  Ministro  degli  Affari  Interni  tra 
quelli  i meno  attivi , sia  per  età  , uà  per  cagionevole  salute. 
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Kon  ti  puh  dar  ineomineiamette  a nuove  opere  comunali  tenga  ivmpiern 
prima  le  incominciale. 

unusnuo  degli  apeabi  interri. 

Napoli  i9  tellembre  1840. 

A fin  di  evitare  che  la  maggior  parto  delle  opere  cannali  intrapresa 
in  economia  da  alcuni  amministratori  venissero  dai  successori  abbandonate  o 
per  ispirito  di  rivalità  , o per  invertirne  i fondi  ad  altri  usi  ; il  Consiglio 
provinciale  di  Principato  ulteriore  riunito  nel  1839,  propose  adattarsi  per  la 
opere  'comunali  la  norma  isteùa  che  trovasi  in  osservanza  per  le  provincia* 
li , di  non  darsi  principio  , cioè  , a nuove  opere  senza  compiersi  prima  la 
incominciato. 

S.  M.,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  A maggio  ultimo  , avendo 
trovato  giusto  il  volo  del  Consiglio  , a somiglianza  di  quanto  trovasi  stabili* 
U>  per  le  o|>cre  pubbliche  provinciali  , si  è degnala  approvarlo  per  regola 
generale  per  tutti  i comuni  de'suoi  Reali  domini. 

Nel  Keal  Nome  Io  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  corri- 
spondente adempimento. 


Compente  dovuto  a’  periti  per  viaggi  , e vacazioni  per  apprezzo  di  danni 
inferiti  dalle  opere  pubbliche  a'  fondi  de'  particolari. 

DIBEZIONB  6EREBALE  DE*  PORTI  , E STRADE. 

Napoli  30  gennaio  1841. 

' Una  circolare  di  questa  Direzione  generale  con  data  de’  16  gennajo  1829 
era  cosi  concepita. 

« La  esperienza  ha  fatto  conoscere  per  li  apprezzi  de’ danni  di  poca 
importanza  inferiti  dalle  opere  pubblidie  ai  fondi  particolari  essendosi  dai 
capi-luoghi  delle  provincie  per  parte  delle  Intendenze  spediti  de'  periti  , ivi 
residenti  , il  compenso  ad  essi  dovuto  sia  maggiore  dell'  importo  de’  danni 
stessi. 

» Ad  evitare  quindi  che  le  opere  soggiacciano  a questo  inconveniente, 
la  prego  a destinare  nel  sù  espresso  caso,  e per  parte  di  celesta  Intendenza 
de’  periti  locali,  ai  quali  pei  più  brevi  viaggi  che  faranno  all’  uopo  non  mol- 
to può  spettare.  » 

Or  poiché  sig.  Intendente  , le  sù  espresse  premure  quasi  sempre  non 
si  sono  avute  presenti  , ho  quindi  sovente  rilevato  che  gl'  interessi  della  Te- 
soreria generale  riguardo  alle  opero  di  conto  Regio  ne  soffrivano  non  poco, 
atteso  r esito  maggiore  e pe’  viaggi  , e per  le  vacazioni  de’  periti , li  quali 
negli  apprezzamenti  intervenivano  da  parte  delle  Intendenze. 

Ad  ovviarvi  dunque  positivamente,  mentre  ella  nello  interesse  de’  fondi 
delle  opero  pubbliche  provinciali  vedrà  quali  provvedimenti  dovrà  adottare, 
mi  veggo  nell’  obbligo'  di  dichiarare  con  quest’  altra  circolare , che  a’  periti. 

quali  saranno  nominati  a rappresentare  l’ Intendenza  della  provincia  negli 
apprezzamenti  de’  danni  cagionati  per  lo  opere  di  conto  Regio  , il  compen  - 
samento  pei  viaggi e vacazioni  sarà  sempre  caloolato  come  sa  si  fossero 
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mossi  dal  comune  il  più  vicino  al  sito  dell'  accesso  locale,  pel  riconoscimen- 
to , e valutazione  del  danno. 


Ittruxioni  pel  eervizio  delle  opere  pMliehe  protinctàli  in  conformità  del  re- 
golamento del  20  eettembre  Ì8i6 , dei  due  /leali  decreti  del  23  febbrojo 
1826  , della  Sovrana  Hsoluxione  del  18  agosto  1839  , $ del  regolamento 
organico  del  30  agosto  1840. 

Napoli  16  febbraio  1841- 

Art.  1.  L*  amministrazione  de'  fondi  delle  opere  pubbliche  provinciali  , 
non  che  la  vif^ilanza  e la  verillca  dei  lavori  per  le  stesso  saranno  esercitato 
dagl'  Intendonti  e deputazioni  provinciali  no'  sensi  del  regolamento  del  20 
settembre  1816  , e regolamento  annesso  al  Kcal  decreto  de'  '25  lelilirajo  1826 
sotto  gli  ordini  del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  , senza 
che  s' intenda  pel  presrmto  regolamento  apportata  la  benché  menoma  altera- 
zione a quanto  trovasi  ne'  regolamenti  suddetti  disposto  a tale  oggetto. 

2.  Ai  termini  degli  articoli  1°  e 2°  del  regolamento  del  20  settembre 
1816  essendo  la  formazione  de'  progetti  affidata  al  Corpo  degl'  Ingegneri  di 
acque  e strade;  gli  ordini  relativi  del  Ministero  degli  Affari  interni  saranno 
comunicati  , o le  premure  degl'  Intendenti  saranno  rivolte. al  Direttore  ge- 
nerale dichiarato  capo  del  Corpo  medesimo  colla  Sovrana  risoluzione  del  18 
agosto  1839. 

3.  Il  Direttore  generale  commetterà  la  formazione  dei  progetti  all'  In- 
gegnere più  elevato  in  grado  della  provincia  presso  del  quale  , a'  sensi  del- 
r articolo  del  regolamento  organico  del  30  agosto  18it)  è concentrato  il 
servizio  , e che  prende  pertanto  il  titolo  d' Ingegnere  direttore  delle  opere 
pubbliche  provinciali.  Può  anche  commetterlo  ad  un  Ispettore  o anche  ad 
un  Ispettore  generale  , quando  per  la  importanza  dell'  opera  ne  abbia  otte- 
nuto dal  Ministero  degli  Affari  Interni  la  facoltà. 

I progetti  di  riatlazione  sono  compilati  a cura  dell'  Ingegnere  direttore 
o di  officio  , 0 per  incarico  sia  della  Direzione  generale  sia  dell'  Intendente 
della  provincia  (I}. 

k.  Quando  il  Direttore  generale  , per  la  conoscenza  che  ha  della  posi- 
zione e della  relazione  delle  opere  pubbliche  delle  provincia  diverse  , creda 
opportuno  di  fare  la  proposizione  di  qualche  opera  nuova,  può  disporre  delle 
riconoscenze  locali  per  raccogliere  gli  elementi  necessari. 

5.  Nelle  istruzioni  , che  darà  il  Direttore  generale  per  la  formazione 
de'  progetti  , terrà  presente  le  considerazioni  economiche  ed  amministrative 
che  gli  comunicherà  l' Intendente  delta  provincia  intesa  la  deputazione  : ed 
allorché  non  gli  sembrino  conciliabili  co'  principi  dell'  arte  od  in  armonia  col 
sistema  generale  delle  opere  pubbliche  , ne  farà  rapporto  al  Ministero  degli 
Affari  Interni  Provocherà  dal  Ministero  medesimo  le  disposizioni  per  le  spe- 
se occorrenti  ai  progetti  ; proponendo  , quando  sia  necessaria  , la  destina- 
ziune  temporanea  d’  Ingegneri  oltre  quelli  abitualmente  addetti  al  servizio 
della  provincia  , per  I'  esecuzione  de'  lavori  geodetici. 

6.  I progetti  saranno  dall’  Ingegnere  direttore  rimessi  all’  Intendente  , 


(■)  Pel  le  Caserme  di  Gendaivacrìa  deve  pi-occderii  come  per  li  altri  lavori  provin- 
ciali. ( Mittial,  de'  i4  Oagtio  1841  }. 
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il  quale  gl'  invierà  alla  Direzione  generale  di  ponti  e strade  accompagnati 
dalle  osservazioni  della  Deputazione  delle  opere  pubbliche  provinciali  e delle 
proprie.  Quando  per  tali  osservazioni  il  Direttore  generala  giudichi  necessa- 
ria qualche  modificazione  al  progetto  , o stimi  conveniente  la  compilazione 
di  altro  progetto  comparativo  , darà  le  disposizioni  opportune  all’  Ingegnere 
direttore , o siHxindo  la  importanza  della  cosa  spedirà  sopra  luogo  I'  IS|M;tto- 
re  del  dipartimento  o anche  un’  Ispettore  generale.  In  qualunque  caso  , al- 
lorché sottoporrà  alla  superiore  approvazione  il  progetto  esporrà  il  conto  te- 
nuto delle  osservazioni  dell'  Intendente  e della  Deputazione. 

7.  I progetti  prima  dì  rimettersi  all'  esame  del  Consiglio  degl’  Ingegneri 
di  acque  e strade  saranno,  sempre  che  ne  sia  l'autore  un’  Ispettore  genera- 
le od  un’  Ispettore  , veriGcati  e se  occorre  rettificati  dall’  Ispettore  del  di- 
partimento , come  è prescritto  dall'  articolo  1°  delle  istruzioni  del  25  feb- 
brajo  1826.Quando  poi  il  Consiglio  gli  avrà  discussi  e modificati,  o ritenu- 
ti , saranno  dal  Direttore  generale  sottoposti  all’  approvazione  dei  Ministero 
degli  Affari  Interni  a norma  della  legge. 

8.  Le  condizioni  degli  appalti  che  sono  inseparabili  dalle  considerazioni 
dì  arte  , ed  il  cui  stabilimentu  ò pertanto  attribuito  al  Corpo  di  acque  e 
strade  dall’  articolo  2°  del  regolamento  del  20  settembre  1816  sono  , sullo 
offerte  per  la  esecuzione  dei  lavori  approvati , espresse  dall'  Ingegnere  di- 
rettore in  postillo  eh’  egli  rimette  all’  Intendente  • >1  quale  le  invia  colle  os- 
servazioni della  Deputazione  e colle  proprie  alla  Direzione  generale.  Questa, 
fattelo  esaminare  ^all'  Ispettore  del  dipartimento  e quindi  dal  Consìglio  , ai 
termini  dell’  artìcolo  1 1 del  decreto  organico  del  25  febbrajo  1826,  le  invia 
all’ Intendente  per  grincantì,  sempre  che  sia  d’ accordo  coir  Intendente  stesso 
e colla  Deputazione  , e che  non  vengano  alterate  le  condizioni  del  progetto, 
0 che  non  ne  sieno  im|>osto  delle  onerose  alla  provìncia  ; le  quali  cose  non 
verificandosi  dovrà  la  Direzione  generalo  farne  rapporto  al  Ministro  degli 
Affari  Interni  per  le  risoluzioni  opportune. 

9.  Celebrati  gl'incanti  ne  saranno  daU’Intcndonte  rimessi  gli  atti  alla  Di- 
reziono generale  . la  quale  riconosciutane  la  regolarità  li  sottoporrà  all’  ap- 
provazione del  Ministro  degli  Atfarì  Interni  , perchè  l’ Intendente  sia  auto- 
rizzato alia  stipula  del  contralto. 

10.  La  Direzione  generale  di  concerto  coll’  Intendente  darà  all’  Inge- 
gnere direttore  di  ciascuna  provìncia  lo  istruzioni  convenienti , perchè  il  pro- 
gredimento delle  opere  diverse  sia  regolalo  sugli  assegni  per  ciascuna  di  esse 
decretali  nello  stato  discusso , dì  cui  avrà  pertanto  opportuna  comunicazione 
por  la  parte  che  possa  riguardarlo.  Ove  il  Direttore  generale  rileverà  attrassi 
nei  pagamenti  ne  farà  rapporto  al  Ministro  degli  Affari  Interni  , acciò  questi 
possa  dare  le  opportune  disposizioni  all' Intendente  per  attivare  l’esazione  dei 
fondi  provinciali. 

Il-  L’  ingegnere  direttore  di  ciascuna  provincia  tanto  pei  frequenti  giri 
eh’ è nell’ obbligo  di  faro,  quanto,  pei  rapporti  che  richiederà  dagl’ingegneri 
suoi  dipendenti,  deve  sempre  conoscere  nel  più  minuto  dettaglio  l'andamento 
di  tutte  le  opere. 

£gli  ne  informa  con  rapporti  continuati  l’ Intendente  dal  quale  , come 
pure  dal  Direttore  generale,  saranno  a lui  solo  comunicate  per  le  opere  provin- 
ciali le  disposizioni  che  egli  diramerà  opportunamente  agl'ingegneri  posti  alla 
sua  dipendenza.  Olire  poi  de’  particolari  rapporti  che  fandaroento  del  servi- 
zio renderà  necessari , lo  atesso  Ingegnere  direttore  ne  rimetterà  per  mezzo 
dell’Ispettore  del  di|>arlimento , uno  perio<lico  trimestrale  alla  Direzione  ge- 
nerale , dal  quale  risulti  la  situazione  di  ciascuna  opera  , e con  bastante  ap- 
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prossimaziono  la  apcsa  fatta  mcsaa  in  confronto  dell*  importare  del  progetto. 
L’ lapoltore  invierà  questi  rapjiorti  periodici  alla  Direzione  generale  colle  suo 
osservazioni  , e compilerà  pel  suo  dipartimento  uno  stalo  di  situazione  cito 
comprenda  gli  elementi  necessari  , perchè  possano  dalla  Direziono  medesima 
rassegnarsi  de'  rapporti  generali  al  Ministre  degli  AtTari  Interni- 

12.  L'Ingegnere  direttore  prima  della  fine  d 'ogni  anno' invierà  alla  Di- 
rezione generale  uno  stato  delle  opere  eseguite  nel  corso  dell'anno  medesimo 
e di  quelle  da  eseguirsi  nell'  anno  seguente , avendo  per  norma  dì  quanto  ri- 
sguarda  queste  ultime  , quando  lo  stato  discusso  non  si  trovi  pubblicato , le 
indicazioni  eh'  egli  pel  progetto  corrispondente  è nell*  obbligo  di  dare  sia  al- 
r Intendente  , sia  al  Consiglio  provinciale  secondo  le  richieste  che  ne  ricevr. 

13.  Degli  scandagli  da  compilarsi  e scriversi  a libretto  secondo  le  nor- 
me e nelle  forme  prescritte  dagli  articoli  i a 16  delle  istruzioni  approvate 
col  Beai  decreto  del  25  febbrajo  1826,  e del  certificalo  che  no  sarà  in  con- 
seguenza spedilo  c rimesso  all'  Intendente  , si  trasmetterà  nel  tempo  mede- 
simo un  duplicato  dall'  Ingegnere  direttore  all'  Ispettore  del  dipartimento. 
L’  Ispettore  rimetterà  sollecitamente  tali  carte  alla  Direzione  generalo  eoi 
ano  visto  , o collo  osservazioni  che  avrà  potuto  suggerirgli  il  loro  coufrunlo 
col  progetto  e col  contralto  , riserbandosi  la  verifica  lucale  prescritta  dal- 
I'  art.  17  del  Beai  Decreto  del  25  febbrajo  1826  , nella  quale  gli  sarà  esi- 
bito il  libretto.  Comunicherà  intanto  le  osservazioni  fatte  all'  Ingegnere  di- 
rettore il  quale  dovrà  tenerne  conto  nello  scandaglio  successivo. 

14.  Perchè  lo  lìlrczione  generale  possa  con  facilità  esercitare  la  vigi- 
lanza impostale  colla  ministeriale  del  19  agosto  1840,  onde  non  si  oltrepas- 
sino senza  l'approvazione  de’  progetti  supplelort,  lo  somme  da  principio  sta- 
bilite ; ogni  certificato , oltre  all'  enunciazione  del  compimento  dolio  sommo 
liberate  all'  appaltatore  nell’  anno  , porterà  al  margine  la  indicazione  della 
data  di  approvazione  , a dell'  ammontare  de'  progetti  primitivi  e suppletori 
con  quella  delle  somme  corrispondenti  al  valore  dei  lavori  eseguiti  negli  anni 
anteriori. 

15.  È di  rigore  la  presentazione  tanto  delle  misuro  (inali  quanto  delle 
misure  di  taglio  de'  lavori  di  ciascun  anno  al  più  tardi  nel  Icrinino  del  pri- 
mo semestre  dell'anno  seguente.  Perchè  venga  repressa  la  negligenza  di  que- 
st'obbligo  essenziale  , rimano  imposto  alla  Contabilità  della  Direzione  gene- 
rale di  ponti  e strade,  che  negli  stali  di  servizio  da  spedirsi  nel  mese  di  lu- 
glio per  quello  di  giugno  di  ciascuno  anno  non  abbia  a comprendere  l'Inge- 
gnere direttore  di  una  provincia  e l’Ingegnere  di  dettaglio  di  un’ opera  qua- 
lunque, senza  indicare  nellg  colonna  dello  osservazioni  cho  sicnsi  pel  primo 
presentate  tutte  le  misure  finali  o di  taglio  dell'  anno  precedente  , e per  l’al- 
tro quelle  dell'opera  cui  è addetto.  Quando  nel  corso  del  mese  dì  luglio  si 
supplisca  alla  negligenza  che  avrà  dato  luogo  alla  sos{>cn8iotio  de' soldi  deri- 
vante dalla  mancanza  degli  stati  di  servizio  necessari  all'  Intendenza  per  ap- 
poggio de'  mandati  , potranno  negli  stati  da  s|>cdirsi  in  agosto  cumularsi  gli 
averi  dei  due  mesi:  ma  classo  il  sopriiidicato  termine,  senza  cho  le  misuro 
sionsi  presentate,  dovrà  la  Direziono  generalo  fame  rapporto  al  Ministro  degli 
Affari  Interni  , ed  attenderne  le  risoluzioni. 

16.  Le  misure  finali  o di  taglio  che  dall'  Intendente  sì  rimetteranno  alla 
Direzione  generale  , saranno  a’  termini  dell’  art.  17  del  decreto  organico  del 
25  febbrajo  1826  verificaie  dall'  Ispettore  del  dipartimento.  So  por  discro- 
paiiza  fra  l’Ispettore  e l’ Ingegitcru  direttore  che  avrà  sottoscritto  la  misura, 
occorra  verifica  sopra  luogo  , sarà  questa  commessa  ad  un'  IspoUoro  gcmraìo. 
Sarà  poi  la  misura  cs'à'miBala  dalla  Cummessionc  dì  rovìsiune  bliluiia  col  ro- 


golamento  organico  del  30  agosto  1810 , diteussa  e li()4iidaia  dal  Consiglio 
secondo  le  prescrizioni  dell' art.  Il  del  decreto  organico  del  25  febbrajo  1826, 
e (inalmenle  dalla  Direzione  generale  verrà  sottoposta  all'  approvazione  del 
Ministero  degli  AITari  Interni. 

17.  Gl'  Ispettori  eserciteranno  nel  dipartimento  che , a proposta  del  Di- 
rettore generale,  verrà  assegnato  a ciascuno  di  essi  dal  Ministero  degli  .tf- 
fari  Intorni  , le  funzioni  sviluppate  nelle  presenti  istruzioni , e quanto  è pre- 
scritto negli  articoli  15,  16,  17,  e 18  del  decreto  organico  del  25  febbrajo 
1826,  Ad  agevolarne  il  disimpegno  ed  a procurare  agl’  Ingegneri  delle  classi 
inferiori  una  pratica  istruzione  , ne  sarà  per  Inriio  assegnato  uno  a ciascun 
is|>ettore  generale  ed  a ciascun  Ispettore.  Ne  sarà  fatta  la  scelta  fra  quelli 
destinati  alle  diverse  provincie , e non  potrà  alcuno  di  essi  stare  all'  imme- 
diazione dello  Ispettore  generale  o dell'  Ispettore  oltre  un  anno  ; dopo  del 
quale  termine,  di  cui  è vietato  proporre  il  prolungamento  , ritornerà  alla 
propria  residenza. 

18.  Pe'  Keali  domini  oltre  il  Faro  le  Intendenze  spediranno  i progetti 
e guani' altro  è detto  nelle  presenti  istruzioni  alla  Direzione  generale  per 
mezzo  della  Sotto-direzione. 

19.  Alla  Sotto  direzione  medesima  gl'ispettori  de’ dipartimenti  al  di  là 
del  Faro  spediranno  i duplicati  degli  scandagli  e de’  certilìcati  che  la  Sotto- 
direzione  riterrà  , come  farà  per  te  misure  finali  che  se  le  invieranno,  do- 
po che  avranno  ri|iorlata  I'  approvazione  ministeriale. 

20.  4.,e  saranno  del  pari  inviali  in  tripla  spedizione  gli  stali  di  situazio- 
ne trimestrali  dagl’  Ispettori  , perchè  ritenutone  un  esemplare  , (lossa  unire 
il  secondo  al  rapporto  che  deve  rimettere  alla  Direzione  generale  ed  il  ter- 
zo a quello  che  spedir  dee  al  Luogotem'iite  generale. 

21.  La  Soltu-dircziune  medesima  terrà  del  pari  informato  ed  al  corren- 
te il  Luogotenente  generale  di  tutto  f andamento  de' lavori  pubblici  provin- 
ciali. 

22.  Le  discipline  sviluppate  ne'  precedenti  articoli  e quelle  prescritte 
ne'  Reali  decreti  , rescritti  , regolamenti  ed  istruzioni  cui  si  riferiscono  .sono 
applicabili  al  servizio  di  quelle  opere  comunali , nelle  quali  per  disposizione 
s|K.‘ciale  del  Ministero  degli  Affari  lulerui  prenderà  parto  la  Direziono  gene- 
ralo di  ponti  e strade. 


Metodo  ad  osservarti  nell' amminitlrazione  de'  fondi  addetti  alla  eostruzione 
di  opere,  che  interessano  una  parte  de'  eoatuni  della  provincia. 

■INISTEBO  DBCLI  arPAKI  IHTERMI. 

Napoli  7 maggio  184i. 

In  occasione  di  un  voto  del  Consiglio  provinciale  di  Abruzzo  Citeriore, 
diretto  ad  ottenere  la  riunione  de'  fondi  di  più  comuni  di  quella  provincia 
per  la  costruzione  di  una  strada  di  loro  particolare,  interesse  , S.  M.  nel 
Consiglio  di  Stato  de'  5 del  corrente  mese , ha  ordinato  che  si  richiami  per 
punto  generalo  in  esatta  osservanza  quanto  opportiioamcnte  prescrive  il  Keal 
decreto  del  1.  febbrajo  1816  , cioè:  che  quante  volte  un'opera  interessi 
non  tutta  una  provincia  , ma  una  parte  sola  di  essa  , i fondi  alla  medosim,i 
assegnati  debbono  essere  amministrali  da  una  Deputazione  speciale  , sotto  la 
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vigilanza  dell'  Intendente , con  un  cassiere  bcnanclie  paticolarc.  Una  tal  De- 
putazione siccome  prescrive  l’art.  G dal  citato  .lleal  decreto,  darà  in  ogni 
anno  al  Consiglio  provinciale  il  conio  morale  dell' amministrazione , che  ha 
tenuto  nell'  anno  precedente  de'  fondi  alla  medesima  aflidali  , non  che  dello 
stato  delle  o|>ere  ; ed  al  Consiglio  medesimo  presenterà  ancora  il  progetto 
del  suo  particolare  Stalo  discusso. 

Nel  Keal  Nume  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione,  perchè  la  ese- 
gua , e la  faccia  eseguire  esattamente  nella  parte  che  la  riguarda , e dia 
conto  dello  adempimento. 

Desidero  pertanto  eh'  ella  mi  rimetta  al  più  presto  possibile  uno  stato 
di  tutte  le  opere  di  tal  natura  che  si  stanno  eseguendo , o sono  presso  ad 
essere  intraprese  in  cotcsta  provincia , le  quali  riguardino  non  la  provincia 
intera  , ma  una  parte  sola  di  essa  , con  la  indicazione  distinta  de'  fondi  a 
ciascuna  di  esse  assegnati , delle  somme  esistenti  iu  cassa  , degli  arretrati 
da  esigersi , de'  debiti  a pagarsi  ec. 


Jn  pf»denxa  della  Sovrana  approvatione  olii  progetti  de’  itati  dieeutei  del- 
le  opere  pubbliche  provinciali , e di  quelli  de'  fondi  provinciali , debbono 
ritenerti  come  norma  legale  dell'  Amminietrazioae  quelli  dell'  eterfizio  pre- 
cedente. 

■ INI8TEBO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

Napoli  15  maggio  1841. 

Avendo  il  Consiglio  provinciale  di  Molise  nella  sua  sessione  del  I8&0 
domandato  , che  pendente  l' invio  dello  stato  discusso  annuale  delle  0|>ere 
pubbliche  Sovranamente  approvato , si  ritenesse  come  norma  legale  deU'Am- 
ministrazioue  quello  dell'  esercizio  precedente  , od  il  progetto  rassegnato  dai 
i]onsigliu  all' approvazione  Sovrana  ; S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario 
de'  m aprile  p.  p.  si  è degnata  approvare  , a somiglianza  di  quanto  ha  luo- 
go per  gli  stati  discussi  de' comuni  , che  sino  a quando  il  nuovo  stato  di- 
scusso de'  fondi  provinciali  e quello  delle  opere  pubbliche  non  venga  appro- 
vato e rimesso  alle  provincie  , debba  ritenersi  come  norma  legale  dell'  Am- 
ministrazione quello  dell'  esercizio  precedente. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  corri- 
spondente adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 


Per  li  latori  delle  eaterme  di  Gendarmeria  deve  procederti  come 
per  gli  altri  lavori  provinciali. 


■ INISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

' Napoli  14  luglio  1841. 

L’articolo  161  della  legge  de'  12  decembre  1816  mette  a carico  delle 
spese  provinciali  speciali  , la  costruzione  , la  manutenzione  , e la  riparazio- 
ne degli  ediGzi  provinciali!  Per  isgravare  i fondi  delle  0|>orc  pubbliche  que- 
sto Uval  Ministero  ha  finora  fatto  ricadere  su  quello  comune  del  Casermag- 
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gio  un  cosiflatto  esito  per  le  caserme  di  propricU  di  coicsta  provincia.  Lo 
ripetute  domande  di  questa  natura  fecero  avvertito  lo  stesso  , mal  potersi 
provvedere  all'  esigenze  continuate  col  fondo  testé  indicato  senza  mancarea 
tutti  gli  altri  rami  di  questo  servizio.  E fu  con  tale  veduta  che  raccoman- 
dava tempo  fa  a lei  . signor  Intendente  , di  limitare  le  richieste  alle  sole 
riparazioni  urgenti.  Sperava  cosi  di  vedere  ridotto  di  mollo  l'esito  per  questa 
parte.  Cid  non  pertanto  o che-  i guasti  nelle  caserme  provinciali  fossero  au- 
mentati , o che  si  avessero  come  tali  le  riparazioni  ordinario  , egli  è certo 
che  si  erogano  somme  non  lievi  all'  uopo.  E però  è divenuto  ormai  neces- 
sario il  richiamare  alla  leggo  questo  esito,  facendolo  ricadere  sul  fondo  spe- 
ciale a ciò  destinato. 

In  lavori  di  colai  fatta  si  procederi  quindi  corno  per  tutti  gli  altri  la- 
vori provinciali. 

Le  perizie  saranno  verificate  dagl'  Ingegneri  direttori  della  provincia  , 
e discusse  con  apposito  deliberazioni  delle  Deputazioni  provinciali  , tenuti 
presenti  i regolamenti  in  vigore  per  le  o|iere  di  urgenza.  Ne  sari  su  questi 
tìtoli  domandata  l' approvazione  del  Ministero. 

Gli  scandagli,  e lo  misure  finali  saran  pure  rimesso  al  Ministero,  anche 
corredalo  di  silTatte  formalità  per  essere  approvale  , ed  autorizzati  i paga- 
menti corrispondenti. 

Convien  por  che  nel  consegnarsi  all'  arma  i locali  restaurati  si  distenda 
il  corrispondente  processo  vertale  firmato  dalla  stessa,  e dalfAutorità  locale 
di  essere  in  buono  stato  , onde  risponda  in  tutte  quelle  degradazioni  che  per 
«ua  colpa  0 negligenza  avvenissero.  Esso  servirà  di  dato  da  tenersi  presente 
dall'  Ingegnere  provinciale  , e dallo  Autorità  tulle  le  fiate  che  sì  facciano 
novelle  dimando  per  restauri  nella  medesima  caserma.  E sarà  obbligo  dcl- 
r Ingegnere  medesimo  nel  dichiarare  i lavori  a farsi , l' indicare  quali  di  essi 
per  degradazioni  di  uso  , e di  tempo  meritino  di  essere  a carico  della  pro- 
vincia , e quali  da  essere  rifatti  dall'  Arma. 


Lt  offerti  per  eottruzione  di  opere  pubbliche  eomunati  possono  riscuotersi  co- 
me ogni  altro  eredito  d’  impatta  amminitirativa  , tottocehi  tono  tottotcrille 
dagli  offerenti  , ed  il  foglio  eorritpondente  i approcalo  dall'  Intendente  tn 
irguito  di  deliberazione  del  decurionato. 

■IHlSTEaO  DEGLI  AFFABI  INTEBNI. 

Napoli  n luglio  1841. 

Il  Consiglio  provinciale  di  1°  Abruzzo  ulteriore  riunito  nel  1839  lodan- 
dosi molto  dello  zelo  ed  operosità  degli  amministratori  municipali , i quali 
sanno  eccitare  i loro  amministrati  a concorrere  gratuitamente  alla  costruzio- 
ne delle  loro  strade  comunali,  si  doleva  pertanto  che  in  ogni  comune  si  tro- 
vassero di  coloro  i quali  negano  di  prestarsi  al  lavoro,  ridendosi  della  docilità 
altrui,  ed  eccitando  gii  altri  a seguire  il  di  loro  esempio  : laonde  a porre 
un  freno  a questi  scandali  di  gente  , la  quale  dovrebbe  intendere  come  le 
costruzioni  delle  strade  riescano  ad  universale  vantaggio  , pregava  S.  M.  di 
sanzionare  che  i tassati  por  prestazioni  gratuite,  giusta  i ruoli  resi  superior- 
mente esecutivi  , qualora  non  adempissero  , fossero  astrolli  amministrativa- 
mente iwr  mezzo  del  cassiere  comunale  a pagare  l'equivalenle  della  mercede 
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tUbiliU  per  le  tassative  giornate  di  lavoro  non  prestata  , in  conformità  di 
una  tariffa  da  formarsi  da  ciascun  decurionato,  impiegandosene  il  prodotto  in 
beneficio  delle  opere  alle  quali  fosse  mancato  il  lavoro- 

S.  M.  ha  considerato  che  mancando  nel  nostro  Codice  amministrativo 
una  disposizione  di  legge  a tale  oggetto  , lo  stabilire  de’  mezzi  coattivi , per 
obbligare  i naturali  di  un  comune  alle  prestazioni  gratuito  in  lavoro  o in 
danaro  onde  agevolare  le  costruzioni  delle  strade,  sarebbe  per  ora  immatu- 
ro, e molti  forsi  potrebbero  credere  che  si  tornasse  agli  antichi  abusi  dei 
tempi  feudali  , ristabilendo  sotto  altra  forma  le  eorviei. 

Ha  tenuto  cosi  presente  la  M.  S.  che  non  ostante  la  mancanza  di  una 
disposizione  legislativa,  in  tal  materia,  molti  e molti  comuni  dei  Regno,  spe- 
cialmente nella  Basilicata  hanno  dato  belli  esempi  di  amore  pel  pubblico 
bene  , dandosi  da’  loro  cittadini  prestazioni  gratuite  di  lavoro , e di  danaro 
per  costruire  strade  giovevoli  al  commercio  interno. 

Si  è quindi  degnata  approvare  che  ogni  qualvolta  un  comune  mancante 
di  altri  mezzi  voglia  «istruire  un’opera  pubblica  con  le  prestazioni  de' suoi 
cittadini  , si  apra  un  foglio  di  sottoscrizioni  volontarie  , nel  quale  ciascuno 
potrà  segnare  le  offerte  che  vuol  dare  ; e considerate  queste  offerte  il  de- 
curionato delibererà  la  costruzione  dell’  opera  ; quindi  trasmesso  il  foglio  al- 
i’  approvazione  dell’  intendente  , diverrà  esso  obbligatorio  por  coloro  che 
hanno  sottoscritto  le  offerte , le  quali  saranno  riscosse  come  ogni  altro  cre- 
dito d’ imposte  amministrative. 

Nel  Keal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  rUoluzione  per  sua  intel- 
ligenza ed  uso  di  risulta. 


NuoV4  norme  per  l' amminhtrazione  delle  opere  pubbliche. 

■ linSTZBO  DEGLI  AFFA»  IHTBRNI. 

Napoli  7 tellembrt  184t. 

Sul  voto  del  Consiglio  provinciale  di  Terra  di  Lavoro  riunito  nel  tSàO, 
il  quale  si  doleva  che  per  la  moltiplicità  delle  opere  intraprese  , e per  la 
frequente  inversìon  de’ fondi  alle  medesime  assegnati  , venisse  lungamente 
rilardata  la  costruzione  delle  strade  provinciali  ; S.  M.  nel  Consiglio  di 
Stato  ordinario  de’  12  aprile  ultimo , veduto  I’  art.  168  della  legge  de’  12 
dicembre  1816  , non  che  i Beali  rescritti  de' 28  agosto  I82à  , 30  marzo 
1825  , e 6 giugno  1835  , si  è degnata  adottare  i seguenti  provvedimenti , 
i quali  vuole  che  sieno  generalmente  e rigorosamente  osservati  in  tutte  le 
provincia. 

1.  Non  sarà  d’oggi  innanzi  intrapresa  la  costruzione  di  novelle  strade 
a carico  delle  provincia  , abbenchè  Sovranamente  approvate , se  non  sieno 
state  prima  compiute  le  intraprese  e soddisfatte  le  gomme  per  le  medesime 
dovute  agli  appaltatori  ed  ai  proprietari  de’  fondi  occupati.  Tali  disposizioni 
però  non  riguardano  quelle  opere  speciali  , indicate  nel  Beai  rescritto  de’  7 
maggio  ultimo  , le  quali  si  eseguono  o con  fondi  riuniti  di  più  comuni  , o 
con  lasse  particolari  a carico  de’ proprietari  interessati , u con  I’  uno  e l’al- 
tro mezzo  insieme  , ancor  che  da’ fondi  dello  opere  pubbliche  provinciali  si 
fossero  ad  esse  accordati  con  Sovrana  approvazione  dei  discreti  soccorsi  , 
compatibili  con  la  speditezza  che  S.  M.  desidera  nella  esecuzione  delle  opere 
d’ interesse  generale- 
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2.  Non  si  porrà  tnano  a’  lavori  dello  nuove  strade  se  non  quando  la 
linea  che  esse  debbono  seguire  sia  stata  interamente  determinata  ed  appro- 
vata , a norma  de'  regolaUienti  in  vigore. 

_ 3.  I fondi  assegnati  alia  costruzione  delle  strade  non  si  potranno  di 
oggi  innanzi  nè  invertire  nè  improntare  per  qualunque  altro  ramo  di  ser- 
vizio , e neanche  da  un  opera  ad  un'  altra  , se  non  previa  la  Sovrana  auto- 
rizzazione da  provocarsi  per  mezzo  del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
AtTari  Interni. 

Nel  Iteal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  i>er  lo  corri- 
spondente adempimento,  e perchè  la  partecipi  al  Consiglio  provinciale  nella 
prima  sua  riunione.  Ne  darà  inoltre  oflìciale  comunicazione  alla  Deputazione 
cd  al  Cassiere  delle  opere  pubbliche  provinciali , onde  na  curino  la  esatta 
osservanza  nella  parte  che  a ciascuno  riguarda , prevenendoli  ehe  con  que- 
sta ìstcsSa  data  I'  ho  partecipata  ancora  al  Direttor  generale  de’  ponti  e stra- 
do, ed  al  .Procurator  generale  del  He  presso  la  (iran  Corte  de'Conti,  perchè 
r abbiano  rispettivamente  presente  come  e quando  conviene. 


Compenti  dovuti  agli  Ingegneri  d'acque,  e strade  per'  servizio  che  prestano 
i'n  opere  pubbliche  eoiaunali. 

■ imSTEBO  DEGLI  AEFARI  INTERM. 

Napoli  tS  settembre  184 1. 

L’articolo  2°  del  regolamento  del  20  settembre  1816  pel  servizio  delle 
opere  pubbliche  provinciali  permette  che  possono  essere'  pure  incaricati  di 
quelle  comunali  gl'  Ingegneri  delta  sezione  provinciale  del  corpo  di  acque  e 
strade,  sempre  che  ne  sieno  richiesti  dagl'intendenti.  Or  parecchi  di  questi 
funzionari  cosi  dell'  una  che  dell'  altra  parte  dei  Reali-  domini  si  sono  fatti 
a domandare,  se  abbiano  gl'  Ingegneri  suddetti  dritto  a compenso  e quale 
tulle  le  fiate  che  si  chiegga  la  di  loro  opera  pei  lavori  comunali.  E questo 
Reai  Ministero  risolvendo  il  dubbio  proposto  dichiara  , esser  giusto  doversi 
agl'  Ingegneri  di  acque  , e strade  un  compenso  per  I’  opera  loro  intorno  ai 
cosiffatti  lavori,  lantopiù  che  adibendosi  in  luogo  degli  Architetti  civili  si 
procura  a'  comuni  un  risparmio  su  quello  che  sarebbe  dovuto  a questi  ulti- 
mi appositamente  destinati  all'  uopo. 

Non  crede  però  questo  Reai  Ministero  espediente  che  si  fissi  come  re- 
gola generale  una  scala  di  compensi  secondo  la  svariata  natura  degli  iucari- 
chi  comunali  affidati  agl'  Ingegneri  del  corpo  suddetto.  La  considerazione  di 
aver  essi  un  soldo  a carico  della  provincia,  quella  di  poter  le  più  delle  fiate 
far  che  si  concili  un'incarico  ceraunale  con  incarichi  provinciali , e parec- 
chie altre  circostanze  possono  talmente  influire  sulla,  quantità  del  compenso, 
da  non  potersi  soggettare  a regole  fisse. 

E però  questo  Reai  Ministero  ha  creduto  disporre  che  quello  da  darsi 
agl'  Ingegneri  del  corpo  di  acque  , e strade,  tutte  le  fiale  che  gl'lutendenti 
erodano  d' incaricarli  del  servizio  di  qualche  opera  comunale  , sia  proposto 
volta  per  volta  all'  approvazione  dui  medesimo  , tenuto  presenti  tutte  le  cir- 
sostanze  che  possono  influire  per  determinarlo. 

I signori  iutendeuti  avranno  |toi  precipua  cura  in  simili  casi  di  far  coio- 
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cidcre  gl’  incarichi  comanali  con  quelli  provinciali , affine  di  rendere  meno 
pesante  ai  comuni  I’  accesso  degl'  Ingegneri  suddetti. 


La  tana  dell’  uno  e ntexzo  per  eenlo  addizionale  alla  fondiaria  di  Sicilia 
dal  l"  gennajo  1843  deve  introitarti  dalla  Tetoreria  per  dettinartene  il 
prodotta  al  pagamento  delli  erediti  delle  Provincie  , ed  alla  eotlruzione 
delle  più  intereteanti  opere  provinciali. 

Il  prodotto  delle  barriere  rimane  ad  etelutito  introito  delle  protineie 
che  debbono  provvedere  al  mantenimento  delle  tlrade. 

LCOCOTENEMZA  GENEBALB  DI  8.  U.  NEI  BEAU  DOMINI 
ULTBE  IL  FaBO. 

Palermo  8 dicembre  1841. 

Il  Re  , N.  S.  , ha  comandalo  che  dal  primo  gennajo  1843 , e per  gli 
anni  avvenire  la  tassa  dell'  uno  e mezzo  per  cento  di  addizione  alla  fondia- 
ria per  le  strade  s’ introitasse  dalla  Keal  Tesoreria  per  conto  delle  proviiicie, 
nello  aicsao  modo  che  si  pratica  per  le  grana  addizionali  del  fondo  comune 
provinciale  ; e gl'  introiti  fossero  destinati  da  un  lato  a pagare  i crediti  che 
saranno  diffinìlivamente  riconosciuti  a favore  delle  provini-.ie  stesse  contro  la 
Tesoreria  generale  , giusta  le  Sovrane  risoluzioni  prese  neila  conferenza  dei 
21  e 28  novembre  prossimo  passato  , e dall'  altro  alle  più  interessanti  opera 
provinciali. 

Vuole  inoltre  la  M.  S.,  che  da  gennajo  1843  in  poi  l'amministrazio- 
ne ed  il  prodotto  delle  barriere  restasse  a cura  ed  introito  esclusivo  dello 
proviiicie , dovendo  dalla  stessa  epoca  rimanere  ad  assoluto  peso  delle  Am- 
ministrazioni provinciali  e comunali  provvedere  rispettivamente  nella  propria 
circoscrizione  territoriale  al  mantcninienlo  di  tutte  le  strade  della  Sicilia. 

Nel  Beai  Nome  partecipo  a Lei  siffatta  Sovrana  risoluzione  per  sua 
intelligenza  ed  uso  corrispondente. 


Decreto  relativo  alla  piantagione  , e eotitervazione  degli  alberi  lungo  le  sponde 

delle  strade  provinciali , e comunali , e corrispondente  regolamento. 

Napoli  25  gennajo  1842, 
Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  L'  annesso  regolamento  riguardante  la  piantagione , e conser- 
vazione degli  alberi  lungo  le  sponde  delle  strade  provinciali  e comunali , ò 
da  noi  approvato. 

Art.  2.  1 nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  degli  Affari  Interni,  di  Gra- 
zia e Giustizia , e della  Polizia  generale , del  pari  che  il  nostro  Luogotc- 
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Dente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decre* 
to , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 


Rtgolamtnto  ptr  la  pianlagiont  » emttrraziont  degli  alberi  lungo  le  epond* 
delle  strade  provineiali  e comunali. 

Art.  1.  Le  piantagioni  lungo  le  pubbliche  strade  sono  sotto  la  partico- 
lare cura  e protezione  del  Governo.  Alla  loro  custodia  e conservazione  con- 
correranno : 

1°  Gli  appaltatori  delle  piantagioni , i quali  durante  il  tempo  della 
loro  responsabilità  avranno  il  dritto  di  nominare  e far  patentare  ed  armare 
legalmente  quel  numero  di  guardiani , che  ad  essi  sembra  opportuno,  aflia- 
chò  custodiscano  gli  alberi  ed  i piantoni  situati  rispettivamente  sullo  strade, 
che  formano  l’ oggetto  del  loro  appalto.  E tali  custodi  sono  rivestiti  di  tut- 
te le  facoltà  che  la  legge  do'  19  dicembre  1816  attribuisce  ai  guardiani  ru- 
rali e comunali. 

Le  stesse  attribuzioni  avranno  i custodi  che  potranno  essere  tempora- 
neamente destinati  dallo  Intendente  della  provincia  per  la  custodia  delle  pian- 
tagioni , le  quali  a causa  di  particolari  circostanze  converrà  fare  in  aromi- 
nitrazione. 

2°  Tutte  le  autorità  civili , ed  in  particolar  modo  gli  agenti  muni- 
cipali nel  perimetro  rispettivo  delle  loro  giurisdizioni  , sia  per  la  propria 
vigilanza , sia  per  la  celerità  del  disbrigo  dei  giudizi  che  riguarderauno  le 
contravvenzioni  , ed  inoltro  la  gendarmeria  , la  quale  in  caso  di  flagranza 
potrà  arrestare  e verbalizzare  come  ogni  altra  guardia  a quell'  uopo  spe- 
cialmente destinata. 

3°  I proprietari  ed  i coloni  dei  fondi  limitrofi  alle  strade , dove  so- 
no pubbliche  .piantagioni  , coro’  è appresso  dichiarato. 

Art.  3.  È vietato  di  far  pascolare  a'  limili  delle  pubbliche  strade  rive- 
stite di  piantagioni , qualunque  specie  di  bestiame  grosso  o minuto.  Gli  ani- 
mali che  dovranno  per  necessità  transitarvi  non  vi  si  fermeranno  neppure 
un  momento. 

È vietato  del  pari  di  stabilire  nuovi  passaggi  da  quelle  pubbliche  stra- 
de a'  fondi  confinanti  senza  speciale  autorizzazione  : per  la  concessione  delle 
comunicazioni , tra  le  pubbliche  strade  ed  i fondi  che  le  fiancheggiano , si 
procederà  conformemente  al  Reai  decreto  dei  35  luglio  1836. 

Art.  31  I possessori  dei  fondi  limitrofi  alle  strade  potranno  in  esse  pian- 
tare alberi  nella  distanza  della  linea  delle  pubbliche  piantagioni  prescritta 
nell'  art.  593  delle  leggi  civili. 

E potranno  formare  siepi , senza  però  ingombrare  con  esse  il  fosso , o 
con  i loro  virgulti  i marciapiedi  della  strada.  Laddove  queste  siepi  occu- 
passero qualunque  parte  della  strada  , ed  i loro  ramoscelli  si  prostendessero 
sulla  medesima  , I’  Amministrazione  avrà  la  facoltà  di  farle  divellere  o re- 
cidere a danno  e spese  de' contravventori. 

Art,  A.  Chiunque  sia  colla  propria  persona,  sia  per  mezzo  del  suo  be- 
stiame o delle  sue  vetture  o in  altro  modo  commetterà  guasto  , taglio,  de- 
corticazione , incisione  , mutilazione  , deterioramento  qualunque  sopra  un 
albero  o piantone  appartenente  ad  una  piantagione  che  orla  una  ‘ pubblica 
strada  , sarà  punito  con  tre  giorni  di  detenzione , e coll'  ammenda  di  duca- 
li 5.  90  ; eccetto  i casi  de'  guasti  alquanto  considerevoli , pe'  quali  saranno 
applica'e  le  pene  e le  ammende  secondo  gli  articoli  AA5,  e &A6  delie  leggi 
l>enali. 
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Art.  5.  competenza  o la  procedura  »arà  regolata  dalle  leggi  do'  21 
e de’  25  marzo  1817  ; salvi  i casi  ne'  (piali  avranno  luogo  le  diaposizioni 
contenute  nei  citali  articoli  4A5  , e 44G  delle  leggi  |ienali. 

Art.  6.  Le  multe  che  si  riscuoteranno  da’  danneggiatori  nel  senso  del 
precedente  art.  k.  andranno  interamente  a beneficio  de'  guardiani  o della 
gendarmeria  , secondo  che  quelli  o questa  avranno  preso  o perseguitato  il 
conlravvcntoro  , e formato  il  verbale  die  avrà  dato  luogo  al  giudizio. 

Nel  caso  che  estranee  persone  o i particolari  , o i coloni , o i custodi 
de’  fondi  limitrofi  si  fossero  adoperali  per  iscoprire  la  controveozione  e pu- 
nirla , avranno  essi  dritto  alla  metà  dell'ammenda. 

Art.  Gli  appaltatori  delle  piantagioni  spirato  il  periodo  della  respon- 
sabilità consegneranno  le  medesime  agli  appaltatori  di  mantenimento  dei 
tratti  della  strada  cui  appartengono. 

Itali'  epoca  della  consegna  in  poi  essi  si  reputeranno  come  opere  ag- 
giunte alle  strade  e |>oste  tra  gli  obblighi  inclusi  nell'  art.  38  del  regolamen- 
to in  istampa  po'  contralti  di  mantenimento  delle  regie  strade  , da  Noi  ap- 
provato nell'  ordinario  Consiglio  di  Stato  de'  6 di  ottobre  1832. 

. Art.  8.  Le  Deputazioni  provinciali , e le  Amministrazioni  comunali  a- 
vranno  la  facoltà  di  convenire  I'  appaltatore  per  la  custodia  e conservazione 
delle  piantagioni  co'  proprietari  de'  fondi  i quali  costeggiano  la  strada , o con 
altri  privati. 

In  questo  caso  gli  uni  e gli  altri  saranno  sottoposti  alle  medesime  ob- 
bligazioni degli  appaltatori  di  mantenimento  : però  coi  privati  solamente  po- 
tranno pattuire  una  proporzionevole  mercede,  mentre  co'  proprietari  potran- 
no in  luogo  di  essa  concedere  , se  le  piantagioni  di  alberi  che  giunti  alla 
loro  maturità  si  recidono  , la  quarta  parte  del  prezzo  di  questi  allorché  si 
venderanno  ; se  di  gelsi  parimente  la  quarta  parte  del  prezzo  della  fronda  & 
del  legname  della  piantagione , e di  quelli  che  periranno. 


BUtiont  delle  Deputazioni  per  le  opere  pulbliche  epeeiali. 

■iniSTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  25  luglio  1843, 

Con  Beai  rescritto  de'  7 maggi(>  1841  , fu  prescritto  ^ che  a norma  del 
Reai  decreto  del  1°  febbraio  1816,  i fondi  delle  opere  pubbliche  che  si  ese- 
guono non  a carico  di  tutta  una  -provincia  ma  di  alcuni  comuni  o proprie- 
tari , venissero^  amministrati  da  una  Deputazione  e da  iio  cassiere  particola- 
ri , tenuti  a rendere  i loro  conti  muralo  e materiale  , la  prima  al  Consiglio 
provinciale  , il  secondo  al  Consiglio  d’ Intendenza. 

Or  uno  de’  Consigli  provinciali  ha  chiesto  che  fossero  ancora  stabilite 
lo  forme  della  nomina  delle  Deputazioni  e de’ cassieri  delio  opere  pubbliche 
suddette,  per  lo  quali  forme  non  v’ha  finora  alcuna  disposizione  generale. 

S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  de’  2l  marzo  del  corrente  anno  ha  consi- 
derato' che  trattandosi  di  contribuzioni  volontariamente  votate  per  opere  pub- 
bliche speciali  , il  dritto  di  proporre  gli  amministratori  ed  il  cassiere  appar- 
tener debba  agl'  interessali.  Si  e quindi  degnata  di  determinare  che  essi  , a 
simiglianza  di  quel  che  la  legge  prescrive  per  gli  amininislratori  e cassieri 
comunali  , debbano  esser  proposti  da'  Decurionali  de'  comuni  interessati , so- 
pra le  terne  de’  quali  l' luteudcnte  iii  Consiglio  d' Intendenza  li  sceglierà  , 
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proponendosi  alla  supcriore  approvazione  a’  termini  del  regolamento  dei  20 
settembre  18U>. 

Nel  Keal  Nome  le  parU^iipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  corri- 
spondente adempimento. 


Rtgolantenlo  per  la  ereaxione  delle  Deputazioni  locali  delle  opere 
pubbliche  procinetali. 

HIKISTEItO  BE6LI  AFFABI  INTBBNI. 

Napoli  28  ottobre  Ì84’’}. 

Con  Reai  rescritto  de’  19  gennajo  18*22  questo  Reai  Ministero  comuni- 
cò al  Itirettorc  generale  de'  ponti  e strade  una  Sovrana  risoluzione  del  te- 
uor  seguente. 

» Nelle  sessioni  tenute  il  prossimo  decorso  ottobre  dal  Consiglio  gene- 
rale di  Molise . egli  ha  considerato  che  la  IHìpuiazione  delle  opere  pubbliche 
provinciali  non  può  essere  da  per  tutto  , e perciò  non  può  esercitare  una 

vigilanza  attiva  ed  efficace  su' lavori  e sullo  stato  de' pezzi  di  strade  costruiti. 

Quindi  ha  |M*oposU>  la  creazione  di  Deputazioni  locali , ed  un  progetto  di  re- 
golamento por  le  medesime  , che  consiste  ne' seguenti  articoli. 

» 1°  Che  esse  debbano  visitare  i lavori  due  volte  la  settimana,  e rife- 
rirne lo  stato  mentre  sono  io  costruzione, 

» 2°  Che  debbano  visitare  del  pari  almeno  una  volta  al  mese  i tratti 
perfezionati  e dati  a manutenzione  , e riferire  sullo  stato  in  cui  sono. 

» 3°  r.be  debbano  aver  la  facoltà  di  servirsi  di  un  perito  particolare 
quando  si  tratta  di  osservare  ed  esaminare  la  costruzione  delle  fabbriche  ; e 
che  a quello  si  paghi  una  indennità  di  sei  carlini  al  giorno. 

» 4°  Che  abbiano  il  dritto  di  vistare  i certificati  de'  lavori  eseguiti  , 

senza  il  qual  visto  non  possano  gli  appaltatori  esser  pagati. 

» 5°  Che  abbiano  ad  aver  le  copie  de'  contratti  riguardanti  i lavori  di 
loro  vigilanza. 

» 6°  Che  debbano  avvertire  I'  Intendente  di  ogni  difetto  o danno  che 
scorgeranno  nella  costruzione  delle  opere. 

» 7°  ('.he  a'  deputati  componenti  questi  corpi  sia  accordata  una  inden- 
nità per  ogni  giornata  che  vacheranno  , e della  quale  sia  giustificala  la  causa 
a giudizio  dell'  lulendente- 

» Poi  il  Consiglio  ha  nominato  i soggetti  per  la  composizione*di  (ali  De- 
putazioni riguardo  alla  strada  Sannitica  , alla  strada  de'  l'entri , ed  alta  tra- 
versa di  Riccia. 

» S.  M.  nel  Reai  Consiglio  degli  8 corrente  si  è degnata  detcrcniiiarc 
che  silfatla  domanda  resti  approvata  nel  senso  de.lf  art.  13  del  regolamento 
de'  2U  settembre  1816,  che  attribuisce  allo  Deputazioni  provinciali  la  facoltà 
di  nominare  delle  l)e|Mitazioni  locali  sulla  proposta  de'  rispettivi  decurinna- 
ti  ; — Che  tuttavia  non  dovendosi  rovesciare  il  connato  regolamento  de'  20 
settembre  1816,  non  s'intendeva  perciò  alterata  la  responsabilità  della  De- 
putazione provineiale. 

» Che  il  visto  de' certificati'de' lavori  debba  sempre  essere  ap|K>sto  dalla 
medesima  , la  quale  può  per  sua  caiiU-la  esigere  , su  vuole  , quello  de'  dis- 
putati locali  ; e lilialmente  che  sia  libero  alla  Deputazione  provinciale  di  cani* 
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^re  qne’ depiiUti  locali , ne’ quali  non  creda  di  poler  riporre  fiducia,  intesi 
i rispctliTÌ  Consigli  dociirionali  , a'  termini  del  regolamento  suddetto. 

« Le  fo  comunicazione  nel  Reai  Nome  di  questa  risoluzione  Sovrana 
per  sua  intelligenza.  » 

Questo  Keal  rescritto  non  essendo  stato  mai  rivocata  , lo  partecipo  a 
lei  per  lo  adempimento. 


Norme  sulla  valutazione  de’ fondi  ehe  vengono  occupati,  o danneggiati, 
per  lavori  pubblici. 

■miSTEBO  DELLE  FIRSNZE.  ‘ 

Napoli  iS  febbrajo  i844. 

Pe’  regolamenti  in  vigore  della  Direzione  generale  di  ponti  e strade  la 
vralutazione  de'  fondi  che  vengono  occupati  o danneggiati  per  lavori  ed  ope- 
re di  strado  si  stabilisce  a giudizio  de'  periti  , uno  de'  quali  , dt-bbe  essera 
eletto  per  parte  del  proprietario  del  fondo,  e sulla  somma  del  relativo  com- 
penso si  corrisponde  a' proprietari  l'interesse  alla  ragione  del  cinque  per  cento 
dal  di  della  occupazione  fino  a quellb  del  pagamento. 

Or  poiché  spesso  si  osserva  che  un  lungo  ritardo  si  frappone  tra  l’oc- 
cupazione de'  fondi  per  lavori  di  strade  di  Regio  conto  o il  danneggiamento 
di  essi  , e la  valutazione  del  relativo  compenso  , è poiché  questo  ritardo 
pregiudizievole  alla  Reai  Tesoreria  ( gravandola  del  pagamento  di  molti  in- 
teressi J il  più  delle  volle  deriva  da  negligenza  degli  stessi  proprietari  , sia 
indugiando  a nominare  il  perite  , aia  non  curando  la  compilazione  del  ver- 
bale , ovvero  frapponendo  in  qualunque  modo  ostacoli  alla  sollecita  liquida- 
zione de'  danni  , cosi  si  dichiara  che  la  Reai  Tesoreria  generale  non  bonifi- 
cheré  , ne’  casi  di  danni  o di  occupazione  di  suoli  , interessi  per  un  tempo 
maggiore  di  sei  mesi  dal  di  della  occupazione  o del  danno  inferito  , salva 
ogni  altra  ragiona  alle  parti  , ove  il  ritardo  non  sia  dipeso  da  loro  colpa  , 
contro  chi  e come  di  dritto. 

La  medesima  dichiarazione  colpisce  ancora  i proprietari  di  fondi  già  oc- 
cupali o danneggiati.  Essi  non  avranno  dritto  agl'  interessi  dal  di  delta  oc- 
cupazione dei  fondo  se  i verbali  di  valutazione  non  giungeranno  nel  Mi- 
nistero delle  Finanze  nel  termine  più  lungo  di  quattro  mesi  dalla  presen- 
te data. 


Metodo  a etguini  nell'  appretzo  de’  fondi  occupati  da  tirade , 
ed  opere  regie. 

HiaiSTEaO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30  aprile  i844. 

Nelle  valutazioni  de'  fondi  che  vengono  occupati  dalla  Direzione  gene- 
rale di  ponti , e strade  a causa  di  pubblica  utilità  si  é finora  serbato  il  si- 
stema dell'  intervento  di  tre  periti  , ai  termini  dell'  art.  2°  delle  istruzioni 
annesse  al  Reai  decreto  de' 22  ottobre  1811  così  concepito. 

VoL.  111.  38 
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» Lo  apprezzo  de'  tondi  privali  da  occuparai  poi  lavori  di  penti,  e atra* 
» (le  dovrà  ess(’r  fatto  da  tre  periti  , cioè  uno  per  parte  del  proprietario  , 
» il  secondo  sarà  destinato  dall' Intendente,  ed  il  terzo  sarà  l’Ingegnere  del 
» ripartinirnto  redattore  del  progetto  ». 

Ora  .considerando  che  la  noraina  del  perito  per  parte  dell'  Intendente 
torna  il  più  dello  volto  inutile  nella  determinazione  del  compenso  , mentre 
è di  danno  alla  Reai  Tesoreria  gravandola  del  pagamento  dolio  relativo  in* 
dennità  , e vacazioni,  essendo  sufliciente  ad  assicurare  la  esattezza  della  va- 
lutazione il  concorso  del  parere  di  due  periti  solamente,  cioè  di  quello  rap- 
presentante il  proprietario,  e dell'  Ingegnere  di  ponti , e strade  che  rappre- 
senta il  Governo  , le  dichiaro  che  d’  ora  in  poi  I'  apprezzo  de'  fondi  che  sa- 
ranno occupati  pei  lavori  di  strade,  ed  opere  Regie  dovrà  esser  fatto  dall'  In- 
gegnere direttore  de'  lavori  , e dal  perito  da  nominarsi  dal  proprietario  del 
fondo  , e solo  in  caso  di  discrepanza  fra  questi  due  dovrà  dall'  Intendente 
della  provincia  nominarsi  un  terzo  perito  come  arbitro. 

Nella  parte  che  la  riguarda  curerà  Ella  I'  adempimento  di  questa  dispo- 
sizione accusandomi  ricevuta  della  presente  Ministeriale. 


Sono  rùpqfnabili  gF  Ingegneri  direttori  in  quanto  ai  danni  per  loro  oteilansa, 
maleolere , o imperizia  •arrecati  alle  provineie, 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  3i  agosto  1844. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  i reclami  del  Consiglio  provinciale  di  prin- 
cipato Ulteriore  , e di  quello  di  Basilicata  , riuniti  nel  1843  , su’  danni  che 
quelle  provincie  han  sofferto  , la  prima  per  la  costruzione  della  strada  da 
Avellino  a Melfi  , e la  seconiìa  per  la  costruzione  della  strada  da  Potenza 
a Malora  ; danni  che  quei  due  Consigli  hanno  ascritto  principalmente  a col- 
pa degl’  Ingegneri  direttosi  delle  opere  ; S.  M.  si  è degnala  ordinare. 

1.  Che  sia  richiamata  la  risponsabilità  degl'  Ingegneri  direttori  in  quan- 
to ai  danni  per  loro  oscitanza,  malvolere  o imperizia  arrecali  alte  provincia. 

2.  Che  da  oggi  innanzi  gl'  Ingegneri  direttori  delie  opere  pubbliche  di- 
chiarino sotto  la  loro  responsabilità,  nel  rilasciare  i certificati,  ^i  scandagli, 
c le  misure  che  I’  opera  sia  stata  eseguita  secondo  il  piano  d'arte,  o secondo 
le  modificazioni  superiormente  approvate,  e che  a questa  risponsabilità  siano 
chiamati  ancora  gli  appaltatori. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  corrispon- 
dente adempimento. 
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I$lruzioni  agl'  Ingtgniri  in  euetzioné  del  Ileal  retcrlllo  de’  1!  ngoilo  IHi-i 
parchi  dichiarino  , zoilo  la  di  loro  rizponiabililà  . nel  ritatriar»  li  cerlifi- 
eati , gli  ieandagli  , « /«  tnùur*  che  I opera  zia  siala  eseguita  secondo  il 
piano  d' arie  , o secondo  le  snodi  fica  zioni  zuperinrmenle  a/, provale. 

DIRKZtONE  GBNEBALB  DI  PorlTI  B STRADE,  B DELLE  ACQCE,  E FORESTE  , 

E DELLA  CACCIA. 

Napoli  7 sellembre  tSi  i. 

L’obbligo  di  unirormarsi  nella  esecuzione  delle  opere  pubbliche  ai  pro- 
getti superiormente  approvali  è cosi  naturalo  che  può  dirsene  oziosa  la  par- 
ticolare prescrizione  ; giacché  il  trascurarlo  è lo  stesso  che  sostituire  i pro- 
pri lumi  a quelli  del  consesso  che  ha  esaminato  il  progetto  dal  lato  dell'ar- 
te , e la  volonti  propria  all'  autorità  del  Governo  che  ha  determinato  il  li- 
mite della  spesa.  Mon  ostante  I'  evidenza  di  questi  principi  semplicissimi  la 
llirezionc  generale  non  ha  mancato  di  adottare  delle  |M>sitive  disposizioni.  A. 
prevedere  difetti  le  trasgressioni  non  per  parto  degl'  Ingegneri , giacché  io 
amava  credere  che  non  fossero  per  avverarsi  . ma  per  parto  degli  appalta- 
tori . nella  mia  circolare  slam|>ata  del  7 dicenibre  1829  ai  §§  , e 

45  dava  le  norme  da  seguirsi  nel  caso  che  dello  alterazioni  al  progetto  si 
portassero  senza  un'  ordine  in  iscritto  dell' Ingegnere  , e sono  tali  disposizio- 
ni silTatte  da  obbligare  l' appaltatore  a non  fare  alterazione  alcuna  sotto  pe- 
na di  perdere  il  prezzo  de'  lavori  eseguiti  in  contravvenzione.  Nell'  altra  cir- 
colare stampata  del  20  febhrajo  18.30  si  contengono  al  S 3.  regole  precise 
perchè  gli  scandagli  dimostrino  la  corrispondenza  del  lavoro  col  progetto  ; 
e per  le  variazioni  legalmente  introdotte  , il  modo  onde  farne  a 4>riina  vi- 
sta rilevare  la  convenienza  , e nel  § 4.  sono  ripetute,  le  prescrizioni  , che 
mettono  a carico  degli  appaltatori  i cangiamenti  arbitrari  , e le  loro  conse- 
guenze. Con  tali  dis[K>siziuni  la  perfetta  esecuzione  del  progetto  era  più  cho 
siiflicientcìnente  assicurata  per  quanto  riguarda  il  fatto  degli  appaltatori,  e ciò 
dovea  bastare  ; percliè  ripeto  che  non  voleva  io  attendermi  all'  obblio  dei 

fùù  elementari  principi  dal  lato  degl'  Ingegneri.  A queste  due  maniere  di 
atitudine  , erano  lasciate  ; quella  cioè  nascente  dallo  art.  3.  delle  Istruzio- 
ni approvato  col  Reale  decreto  del  25  febbrajo  1826  per  lo  fondazioni , gli 
esaurimenti  , e quei  lavori  che  non  possono  prevedersi  nel  progetto,  nè  dif- 
ferirsi nella  esecuzione  ; I'  altra  che  cons'iste  nello  stabilimento  di  un  arti- 
colo d' impreviste  , che  in  ogni  progetto  si  ammette  ; e che  è destinato  a 
far  fronte  a difficoltà  , che  durante  la  esecuzione  possono  sorgere  , ed  a 
qualche  miglioramento , di  cui  può  sentirsi  nella  esecuzione  istessa  la  con- 
venienza , 0 la  necessità. 

Con  tutte  queste  cose  fa  d’  uopo  confessare  che  degli  abusi  hanno  avu- 
to luogo , cosicché  non  essendo  io  riuscito  ad  impedirgli  col  mettere  in  com- 
promesso gl’ interessi  degli  appaltatori  ho  dovuto  ricorrere  al  dispiacevole  e- 
spediente  di  vietare  agli  appaltatori  stessi  d'  ubbidire  agl'  Ingegneri  quando 
questi  volessero  allontanarsi  dai  progetti  approvati.  Mi  determinai  pertanto 
oon  vero  rincrescimento  il  27  gennajo  1841  a sottoscrivere  una  circolare  , 
colla  quale  è ingiunto  a tutti  gl'  Ingegneri  direttori  d' inserire  nei  contratti 
di  appalto  per  nuove  opere  la  clausola  di  non  potersi  eseguire  lavori  oltre 
quelli  progettati , nè  diversi  di  quelli  approvali  . fondandola  sulla  espressa 
dichiarazione  di  non  essere  in  modo  alcuno  agl' Ingegneri  permezze  aggiunzio- 
ni , e variazioni  fuori  dei  cazi , che  ho  sopra  rammentati. 

A queste  ultime  disposizioni  nulla  saprei  che  aggiungere  . • mi  limite- 
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rei  a richiamarne  la  stretta  osservanza,  se  non  dovessi  ora  dare  ademnimen* 
to  ad  un  Reale  rescritto  del  14  agosto  p.  p.  a me  diretto  dall'  Eccellentis- 
simo Ministro  degli  Affari  interni , e provocato  dal  Consiglio  generale  della 
provincia  del  Principato  L'Iteriore.  Ha  il  Re  N.  S.  ordinato  che  abbiano  per 

10  avvenire  gl'  ingegneri  a dichiarare  sotto  la  loro  risponsabililà  nei  certi- 
ficati, che  spediscono  in  seguito  di  scandagli,  come  i lavori  son  conformi  ai 
progetti  o alle  variazioni  superiormente  approvate.  Questa  Sovrana  risolu- 
zione non  è altro , per  quanto  finora  ho  rammentato , che  la  conferma  di 
quanto  la  Direzion  generale  ha  da  gran  tempo  disposto  , e di  queste  dispo- 
sizioni adesso  dalla  Sovrana  autoriti  convalidate  si  richiederà  da  ora  innanzi 
la  più  scrupolosa  osservanza. 

Esigo  intanto  da'  signori  Ispettori  che  vi  portino  severa  vigilanza  , e 
rammento  a quei  pochi  Ingegneri  che  lo  trascurano,  l'obbbligo  loro  impo- 
sto dall'  art.  13  delle  istruzioni  approvato  da  S.  M.  il  16  lebbrajo  1841  di 
rimettere  all'  Ispettore  del  ripartimento  il  duplicato  di  ogni  scandaglio  , e 
di  ogni  certificato  nel  tempo  stesso  che  inviano  tali  carte  all'  Intendente. 
Quest’ obbligo  essenziale  perchè  la  ispezione  possa  esercitarsi  è anche  mag- 
giormente importante  ora  che  S.  E.  il  Ministro  degli  Affari  Interni  ha  pel 
ramo  provinciale  ordinato  ai  signori  Intendenti  di  dar  conoscenza  alla  Dire- 
zione generale  di  ciascun  pagamento  che  io  seguito  di  certificati  si  andava 
facendo.  Perchè  dunque  le  antiche  e le  nuove  disposizioni  abbiano  piena  e- 
secuziono  ingiungo  a tutti  gl'  Ingegneri  direttori  di  uniformarsi  alle  seguenti 
norme. 

1.  A’ termini  dell' art.  14  delle  istruzioni  approvate  da  S.  M.  il  16 
di  febbrajo  1841  ogni  certificalo,  che  per  la  numerazione  , e pel  compi- 
mento dee  riferirsi  al  solo  esercizio  corrente  , conterrà  al  margino  della  in- 
testazione la  indicazione  seguente. 

Progttlo  apjnrorato  con  del 

ptr  due.  ridotti  per  le  epete  dei  preetdenli  esercisii 

a due. 

2.  Per  effetto  del  Reai  rescritto  del  14  agosto  scorso  nella  rubrica 
delle  outrtasioni  del  sommario  , che  si  trova  in  dorso  in  ciascun  certificato 
sarà  scritto,  t iavori  designali  nel  coniroicritio  sommario  sono  conformi  alle 
indicazioni  del  progetto  approvalo  con  le  sole  variazioni  della  natura  di  quelle 
prevedute  dall'  articolo  3.  delle  istruzioni  del  25  febbrajo  i826  , e di  cui  si 
è data  conoscenza  all’  Intendenza , ed  alla  Direzione  generale  addi 

e quelle  espresse  nel  progetto  suppletorio  , o di  variazione  , 

approvalo  addi 

Questa  nota  sarà  particolarmente  sottoscritta  dal  solo  Ingegnere  diret- 
tore . il  quale  ne  assumerà  tutta  la  responsabilità. 

Prevengo  da  ora  i signori  Ingegneri  direttori  che  per  assicurare  I’  a- 
dempimento  di  queste  discipline  aduprcrò  tutti  i mezzi  che  stimerò  conve- 
nienti , non  escluso  quello  d' invitare  , nei  casi  in  cui  no  sentissi  la  necessi- 
tà , i signori  Intendenti  a sospendere  i pagamenti  per  quelle  opere  per  le 
^ quali  i certificati  non  fossero  alle  discipline  medésime  conformi.  Da  siffatte 
sospensioni  potendo  derivare  danno  alle  opere  , ed  agli  interessi  della  pro- 
vincia , i signori  Ingegneri  sentono  benissimo  che,  dovendo  ad  essi  attribiiir- 
seno  la  colpa  , su  di  loro  ne  cadrebbe  la  responsabilità,  lo  sono  sicuro  che 
a mezzi  tali  di  rigore  non  sarò  mai  costretto  di  ricorrere  , e mi  prometto 
anzi  di  rilevare  in  tutti  una  esattezza  degna  di  elogi  , che  non  mi  ricuserò 

11  piacere  di  tributare. 

Ingiungo  intanto  ai  signori  Ispettori,  ai  quali  comunico  la  presente  cìr- 
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colare,  d‘  iovtgilare  alla  più  slrelta  esecuzione,  d' informarmi  della  retare 
trasmissione  degli  scandagli , e della  loro  conformità  alle  norme  stabilite,  o 
di  farne  speciale  articolo  nei  rapporti,  che  mi  dirigono  dopo  le  visite  |ierio> 
diche . ed  estraordinarie  delle  opere  commesse  alla  loro  vigilanza. 

Ili  accuserà  ricezione  della  presente  circolare  ; della  quale  le  trasmetto 
diverso  copio  che  Ella  diramerà  fra  i suoi  dipeudeoti , e che  io  comunico 
pure  a cotesto  signor  Intendente  (Ij, 


Ntlle  t$pTOfrio3Ì»HÌ  a cauta  di  pubblica  utilità  tono  dovuti  gT  inlentti 
tul  valore  di  ogni  tpccie  di  danno. 

HIMSTEtO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  i9  aprile  i8iS. 

Nell'  esame  del  processo  verbale  relativo  alla  liquiJa/ionc  de'  danni  in- 
feriti ad  un  fondo  degli  eredi  Guarini  nella  costruzione  della  strada  Regia 
da  S.*  Maria  del  Pianto  a Poggioreale  , Ella  con  un  rapporto  del  28  luglio 
dello  scorso  anno  osservava  di  non  esser  dovuti  gli  interessi  sopra  il  valore 
di  ogni  specie  di  danno , ma  sopra  ciò  eh'  è fruttifero  per  sua  natura.  Im- 
Krocchè  ragiona  Ella  , essendo  ogni  espropriazione  a causa  di  pubblica  uti- 
lità una  compra  vendila  forzata,  tutte  le  quistioni  in  tal  materia  regolar  si 
debbono  co'  medesimi  principi  del  contratto  di  compra-vendita,  e quindi  cor- 
rispondersi gl'  interessi  ne’  soli  casi  ne'  quali  il  compratore  li  dee  al  venditore 
ai  termini  dell' art.  Ili97  II.  cc.  .cioè  1°  se  ciò  fu  convenuto  nel  contratto, 
2°  se  la  cosa  venduta  e consegnata  produce  frutti  ed  altri  provventi  ; 3* 
se  il  compratore  è stato  interpellato  a pagare.  E secondo  questi  principi 
Ella  conchiudeva  non  esser  dovuti  interessi  nè  sulla  indennità  de'  frutti  pen- 
denti perduti,  perchè  i frutti  non  producono  frutti  ; nè  sulla  indennità  ac- 
cordata pel  muro  che  chiudeva  il  fondo  , perchè  quel  muro  neanche  pro- 
duceva frullo  alcuno.  — Or  io  quantunque  ritengo  il  medesimo  suo  princi- 
pio , che  ogni  occupazione  di  suolo  per  costruzione  di  strade  ed  opere  pub- 
bliche sia  una  compra-vendita  forzata  , non  posso  però  dividere  la  sua 
opinione  nelle  conseguenze  che  ne  deduco.  — Nelle  comprevendite  volontarie 
è in  bali»  del  venditore  il  convenire  o pur  no  che  si  corrispondano  gl'  inte- 
ressi sul  prezzo  di  una  cosa  infruttifera  ; ma  nel  caso  di  occupazione  per 
causa  di  utilità  pubblica  la  compra- vendita  si  eirettiia  indipendentemente  dalla 
volontà  del  venditore  , sicché  non  può  imputarsi  al  proprietario  il  silenzio 
serbato  nella  convenzione.  Indipendentemente  da  ciò  nelle  compre-vendite 
ordinarie  , gl'  interessi  anche  sul  prezzo  delle  cose  infruttifere  sono  dovuti 
dal  giorno  della  interpellazione  fatta  al  compratore  per  metterlo  in  mora  ; 
ma  se  il  proprietario  del  fondo  occupato  per  causa  di  utilità  pubblica  non 
può  usare  della  facoltà  di  convenire  in  giudizio  l'Amministrazione  pel  paga- 
mento , e dee  attendere  che  questo  venga  amministrativamente  disposto , 
ne  conseguita  che  non  potrebbe  senza  ofL'odersi  la  giustizia  , imputarsi  al 
|>roprictario  medesimo  la  mancanza  di  una  iuterpellazione,  che  non  è in  gra- 
do di  praticare.  — Per  le  quali  rag'ioni  devo  pregarla  , perchè  senza  farsi 

(i)  Circolare  diretta  sfl'  logegiieri  , e comunicala  agl'latendenti. 
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luogo  ad  alcuna  dialinzione  accordi  diritto  agli  intereui  do'  quali  ai  ò fatta 
parola  (I). 


Norme  per  la  formazione  dei  progetti  degli  etati  diseueei  provinciali. 

MINISTEBO  DEGLI  AFfAEl  INTEBKI. 

Napoli  Si  maggio  18.f5. 

Ad  oggetto  di  rendere  il  lavoro  degli  stati  discussi  annuali  che  debbono 
regolare  I'  amministrazione  de'  fondi  provinciali  e di  quelli  delle  opere  pub- 
bliche , più  facile  ed  uniforme  in  tutte  le  provincie  ; desidero  che  il  pro- 
getto di  ciascuno  di  tali  stati  venga  d’  oggi  innanzi  formato  in  doppia  spe- 
dizione cd  in  tre  colonne,  delle  quali  la  prima  conterrà  il  progetto  dell'  In- 
tendente, la  seconda  quello  del  Consiglio  provinciale  , e la  terza  sarà  ri- 
serbata per  le  osservazioni  di  questo  Keal  Ministero- 

Ter  ciò  che  risgtiarda  la  classificazione  degl'  introiti  e delle  spese  , e 
per  tulf  altro  , serviranno  di  modello  gli  stati  discussi  Sovranamente  ap- 
provati per  I'  esercizio  del  passato  anno  ISVì-, 

Relativamente  allo  Stato  discusso  del  fondo  comune , essendo  questo  un 
solo  per  tutte  le  provincie  , debite  assolutamente  formarsi  <la  questo  Keal 
Ministero.  Conviene  però  che  ciascuna  provincia  faccia  conoscere  con  preci- 
sione le  quantità  approssimalivainente  necessarie  per  le  diverse  spese  a ca- 
rico di  detto  fondu  , che  possono  vcrifìcarsi  nel  corso  dell'  esercizio.  B sarà 
questo  un  separato  lavoro  clic  gl'  Intendenti  presenteranno  del  pari  a'  rispet- 
tivi Consigli  provinciali  i quali,  munitolo  delle  loro  oss.Tvazinni,  lo  trasniet- 
terannu  poi  a questo  Reai  Ministero  di  unita  a tutti  gli  altri  progetti. 

Le  raccomando  l'esatto  adempimento. 


Norme  per  la  nomina  e rimpiazzo  de'  deputati  delle  opere  pubbliche. 

MINISTEBO  DEGLI  AFFABI  INTEBNI. 

Napoli  22  ottobre  1845. 

Con  Reai  Rescritto  de’  29  maggio  1819  fu  comunicala  all’  bitendente 
di  Principato  Citeriore  la  seguente  Sovrana  risoluzione  provocata  dal  Consi- 
glio provinciale. 

» S.  M.  approva  le  proposizioni  del  Consiglio  in  ordine  a'  deputati  del- 
» le  opere  pubbliche  , cioè  , che  il  di  loro  incarico  sia  temporaneo  , e che 
» uno  de'  tre  debba  cambiarsi  in  ogni  anno  ; ma  vuole  che  il  Consiglio'  ge- 
» nerale  possa  proporre  la  conferma  di  tutt’  i deputali  quanlevolte  la  qua- 
li lilà  degl'  individui  e f interesse  delle  opere  suggeriscano  una  tale  coo- 
» ferma  ». 

Questa  Sovrana  risoluzione  non  essendo  stata  mai  rivocata,  la  partecipo 
a Lei  per  f adempimento  di  sua  parte , e perchè  la  comunichi  al  Consiglio 
provinciale  Della  prima  sua  riunione. 


(i)  MinUlaiialc  diidla  all' Agente  del  coi'leoùoiD  io  Napoli, 
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Non  postomi  proporrt  rettifiche  di  strade  . ore  le  medesime  non  tieno 
perfettamente  compite. 

LOOfiOTBNEnZA  GBKK«ALIi  DI  SUA  MAESTa’  REI  REALI  DOMIRII 
OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  15  novembre  1845. 

Il  Re,  N.  S.,  nella  conferenza  de'  13  di  questo  mese  si  è degnata  co* 
mandare  in  conferma  dc'suoi  precedenti  ordini  , di  non  parlarsi  di  rettifica 
di  strade  ove  lo  medesime  non  sieno  perfettamente  compite. 


Penali  a carico  degl'  Ingegneri  del  ramo  provinciale , li  quali  nell'  eseguire 
un'  opera  torpateino  la  somma  per  essa  destinata  , senza  di  aver  prima 
ottenuto  l' approvazione  di  qualche  stato  stimativo  suppletorio.  L'esecuzione 
delle  opere  non  dee'  essere  affidata  agli  stetti  Ingegneri , i quali  tono  stati 
incaricati  della  compilazione  dei  progetti. 

mniSTERO  DEGLI  AFFARI  IRTERNI. 

Napoli  31  gennajo  1846. 

S.  M.  il  Re  , N.  S..  in  occasione  dell'eccesso  di  lavori  e di  sposa  che 
si  è avuto  nella  costruzione  della  strada  da  Avellino  a Montesarchio  , ha 
(urtato  la  sua  Sovrana  attenzione  su  gli  abusi  che  d’ ordinario  si  verificano 
nella  esecuzione  delle  pubbliche  opere  , eccedendo  e deviando  dalle  previ- 
sioni del  progetto  approvato. 

E , richiamando  a'  |>rincipt  pe’  quali  le  opere  pnbbirchu  , tanto  nell'  in- 
teresse delle  amministrazioni  che  ne  sopportano  la  spesa,  ((iianlo  de'  privati 
le  cui  proprietà  ne  vengono  occupate  o danneggiate  debbono  essere  eseguite 
negli  stretti  termini  delle  superiori  determinazioni,  che  dietro  le  debite  di- 
scussioni te  dispongono  e ne  approvano  i progetti  d'arte  , la  M.  S.  ha  nel- 
r alta  Sua  saviezza  considerato  come  l' Ingegnere  il  quale  dirige  i lavori  di 
una  opera  pubblica  non  abbia  giammai  la  facoltà  di  cambiarne  il  progetto 
approvato  e di  deviare  dalle  linee  che  sono  state  tracciate  , anche  che  c ò 
si  faccia  per  il  meglio  , senza  rassegnare  preventivamente  i motivi  de'  cai  - 
giamenti  che  creda  di  doversi  apportare  airo[>cra,  ed  ottenerne  le  debite  au- 
torizzazioni. 

Quindi  S.  M.  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  7 di  questo  mese  si 
è degnata  di  determinare  che  da  oggi  innanzi,  ove  un  Ingegnere  del  ramo 
provinciale  nell’ eseguire  un'opera  sor|)a$si  la  somma  per  essa  destinata  , 
dopo  di  avere  esaurito  I’  articolo  fissato  per  lo  spese  imprevedute,  senza  di 
aver  prima  ottenuto  l’ approvaziotier  di  qualche  stato  stimativo  sup|iletorio 
che  la  natura  stessa  dell'  opera  potesse  esigere  , resti  sospeso  di  soldo  , il 
quale  dovrà  far  fronte  alla  spesa  in  più  erogata  ; e che  ove  il  soldo  non  |>ossa 
^r  un  disereto  tempo  essere  a ciò  suflìciente  venga  destituito  , rimanendo 
altresì  risponsabile  della  spesa  fatta  al  di  là  dell'  autorizzazione  che  il  pro- 
getto approvato  gli  concedeva  in  faccia  a'partitarl,  i quali  non  potranno  per 
tali  eccessi  di  s[ie8a  s|H!rimontare  azioni  contro  le  provincie  ed  i corpi  mo- 
rali a spese  de'  quali  f opera  si  esegue. 

La  medesima  risponsabilità  dell'Ingegnere  la  hl-S.  ha  dichiarato  estesa 
ancora  per  le  occupazioni  ed  i danni  delie  private  proprietà,  che  eccedessero 
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i termini  do' progetti  approvati  e dello  «pcciali  autorizzazioni  ricevute  e re> 
golarmento  comunicato  alio  autorità  locali. 

Ila  comandato  inoltre  la  M.  S.  , che  da  oggi  innanzi  la  esecuzione  delle 
opere  non  aia  afOdata  agli  stessi  Ingegneri  i quali  sono  stati  incaricati  della 
compilazione  de'  progetti. 

Nel  Heal  Nome  le  comunico  queste  Sovrano  risoluzioni  per  I’  adempi- 
mento di  risulta  di  sua  parte. 

Ella  le  comunicherà  immediatamente  agl’  Ingegneri  che  sono  destinati 
in  cotesta  provincia  , afiinchè  conoscano  la  loro  risponsabilità  Sovranamente 
dichiarata  , e le  divulgherà  per  mezzo  del  giornale  d' Intendenza , special- 
mente perchè  le  autorità  locali  ne  siano  istruite  per  le  occupazioni  ed  i danni 
delle  privato  proprietà. 

Ella  presenterà  ancora  al  più  presto  a questo  Reai  Ministero  un  rag- 
guaglio distinto  delle  varie  opere  provinciali  e Speciali  che  in  cotesta  pro- 
vincia sono  in  corso  di  esecuzione  e anche  disposte  solamenle  , con  l’ indi- 
cazione dell’  Ingegnere  che  ha  compilato  o è incaricato  di  compilare  il  pro- 
getto d'  arte  , dell'  importare  del  progetto  o de’progetli  approvati,  e dell'In- 
gegnere che  per  quelle  in  corso  dirige  la  esecuzione  de’  lavori-  Su  questi 
ragguagli  saranno  date  le  convenienti  disposizioni  per  la  esecuzione  dei  re- 
lativi Siovraui  ordini. 


Ctuando  U catte  avtUiarte  ne'  eapóluoghi  de’  dìttrelti , eettar  debba  ancora 
l’  indennità  per  ette  ttabilita  , non  putendo  in  tal  cato  li  cattieri  dette  o- 
pere  puhbtiche  provinciati  ricevere  altro  emolumento  ehe  quello  determinalo 
dagli  articoli  i4S , e 149  della  legge  de'  12  decembre  1816,  o da  partico- 
lari Sovrane  ritoluzioni  potleriori. 

UIMSTEBO  DEGLI  AFFAEI  IBTEBNI. 

Napoli  29  aprile  1846. 

Con  Ministeriale  de’  27  maggio  1820  fu  autorizzata  la  provincia  di  Ba- 
silicata a stabilire  delle  casse  aiisiliarie  a quella  generale  delle  opere  pub- 
bliche nei  Ire  distretti  di  Melfl,  Matera  e Lagonegro  con  l’ indennità  di  an- 
nui ducati  CO  per  ciascuna. 

Le  casse  ausiliarie  furono  istallate  , ma  due  di  esse  per  malversazioni 
de' sostituti  cessarono  in  seguito,  la  prima  di  McIC  nel  18^,  l'altra  di  La- 
gonegro nel  1829  , e furono  riunite  alia  Cassa  provinciale.  La  terza  esiste 
tuttavia. 

Or  il  Consiglio  generale  di  quella  provincia  , nella  tornata  del  18à0  , 
discutendo  il  conto  morale  dell'Intendente;  osservò  relativamente  al  Cassie- 
re sig.  Scafarelli,  che  il  medesimo  oltre  del  premio  ed  indennità  a lui  spet- 
tanti per  legge,  aveva,  anche  dopo  la  soppressione  delle  due  casse  suddet- 
te, continuato  a percepire  gli  annui  ducati  180  d'indennità.  Indi  si  promosse 
la  quistione  : se  le  indennità  attribuite  alle  casse  soccorsali  erano  dovute  al 
Cassiere  provinciale  anche  dopo  la  loro  soppressione  ; ed  il  Consiglio  opinan- 
do per  la  negativa,  passò  a liquidare  l'annue  somme  di  180  ducati  per  tutti 
tre  i distretti , che  reputava  indebitamente  percepite  dal  cassiere  ; e calco- 
landole fin  dal  1826,  ed  aggiungendo  pure  gli  intererai  legali,  fece  risultare 
a carico  dello  Scafarelli  un  debito  di  ducati  3790. 

Altra  quistione  pur  promovevasi , se  cioè  il  regolamento  del  19  gennajo 
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1831  con  col  furono  ridotti  gl!  stipendi  degl'  impiegati  comunali  dovesse 
ioteodersi  esteso  anche  agl’  impiegati  provinciali  , ed  il  Consiglio  medesimo 
inclinava  per  l'aiVermativa  ; sicché  per  quel  periodo  di  tempo  che  intercesse 
tra  quel  regolamento,  cd  il  posteriore  de'9  aprile  1838,  il  premio  del  cas> 
aicre  veniva  anche  di  piit  limitato. 

La  Consulta  di  S,  M.  incaricata  di  esaminare  tali  qiiistioni  ; 

Ritenendo  nell' interesse  particolare  del  sig.  Scafarelli  che  lo  stesso  fu  au- 
torizzato con  Sovrano  rescritto  a percepire  i ducati  60  dalla  cassa  di  Melfì, 
anche  dopo  la  sua  riunione  alla  cassa  generale  ; che  su  di  tal  esempio  con- 
tinuò ad  ottenere  la  stessa  indennità  anche  per  la  cassa  di  Lagonegro  ; che 
tali  somme  furono  annualmente  fissate  ed  approvate  a suo  favore  ne' rispet- 
tivi stati  discussi , che  in  fine  la  cassa  soccorsale  di  Matera  esiste  tuttavia  ; 
ha  trovato  che  non  abbia  alcun  fondamento  la  nota  del  Consiglio  provinciale 
a suo  danno , e che  gli  si  debbano  le  indennità  delle  quali  si  tratta. 

Passando  poi  a discutere  le  quistioni  di  principio,  ha  osservato,  che  per 
regola  al  cessar  delle  casse  ausiliarie  cessar  deggiono  anche  le  indennità.  Che 
i Cassieri  provinciali  hanno  un  premio  ed  una  indennità  determinati  dal  de- 
creto del  1 febbrojo  1816,  e degli  articoli  là8  e 149  della  legge  de' li  di- 
cembre 1816,  e non  possono  aver  altro,  quando  intraprendere  non  vogliono 
diverso  speciale  incarico. 

Ha  poi  creduto  ozioso  discutere  l'altra  qtiiatione  promossa . se  il  rego- 
lamento de'  19  gennaio  183t  si  estese  anche  ai  Cassieri  provinciali  , poiché 
nell’  interesse  di  Scsfareili  per  le  accennate  ragioni  in  qiialunt^ne  mudo  ri- 
sulta , non  menerebbe  a conseguenza  veruna  ; ed  in  astratto  e ben  inutile 
dilungarsi  in  tal  discussione  , dopo  che  col  regolamento  de'  9 aprile  1838  il 
trattamento  de'  Cassieri  comunali  fu  diversamente  stabilito. 

Quindi  S.  M.  adottando  l'avviso  della  Consulta,  ai  é degnata  dichiarare 
per  regola:  Che  al  cessare  delle  casse  ausiliarie  ne' capoluoghi  de’ distretti  , 
cessar  debba  ancora  l' indennità  per  esse  stabilita  , non  polendo  in  tal  caso 
i Cassieri  provinciali  delle  opere  pubbliche  ricevere  altro  emolumento  che 
quello  determinato  dagli  articoli  148,  e 149  della  legge  de' 12  dicembre  1816, 
o da  particolari  Sovrane  risoluzioni  posteriori  : senza  che  questa  dichiara- 
zione di  massima  sia  applicabile  nell'  interesse  del  sig.  Scafarelli  , per  quel- 
r epoca  in  cui  tali  indeoiiilà  sono  state  a suo  favore  autorizzale  negli  stati 
discussi. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  por  l' adempi- 
mento- 


Delerminaihni  Soeratu  eirea  i eompemi  ogt  Ingegneri  di  ponti , e tirad» 
pe' lavori  tlraordinarl. 

MlRISTItKO  DEGLI  AFrAM  IRTEBIU. 

Napoli  99  luglio  i846. 

Dal  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  mi  viene  comunicato  il 
seguente  Reale  rescritto  : 

Essendosi  alcuna  volta  affidati  straordinari  incarichi  ad  Ingegneri  di  |H>nti 
e strade  di  compilar  progetti  di  opere  che  o sen  rimaste  poi  ineseguite , ovvero 
n'  é stata  ad  altri  commessa  la  redazione,  ai  son  fatti  a reclamare  il  compen- 
so delle  fatiche  e dolio  spese  per  tali  straordinari  incarichi  sostenuto , coni- 
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penso  che  avrobliero  trovato  nella  direzione  delle  opere  stesse.  Ora  easen* 
dosi  su  di  ciò  provocati  i Sovrani  provvedimenti  del  He  N.  S.,  nella  confe- 
renza de'  23  aprile  ultimo , ha  la  M.  S.  su  tali  rimostranze  dati  i seguenti 
ordini  : 

1.  Che  gl'ingegneri  di  ponti  e strade  a soldo  del  governo  non  han 
dritto  a compenso  alcuno,  le  sole  spese  eccettuate,  per  lavori  loro  ailìdati  dal 
governo  stesso  che  li  paga  ; 

2.  Che  si  riserba  in  casi  straordinari  dare  un  qualche  compenso  pro- 
porzionato al  solo  merito  del  lavoro , o non  già  alla  suraiiia  cui  sì  è fatta 
ammontare  la  relazione. 

3.  Che  |>e' pagamenti  a farsi  agli  Ingegneri  isi>etlorì  ed  altri  impiegati 
si  osservino  strettamente  le  istruzioni  contenute  nell' ordine  Sovrano  del  1* 
aprile  1835. 

4.  Che  queste  disposizioni  sieno  comunicate  all’  E.  V.  per  uniforinar- 
visi  nella  parte  che  la  riguarda. 

Nel  Keal  Nomo  lo  partecipo  a V.  E.  per  sua  intelligenza  , e pel  con- 
veniente adempimento. 

’ lo  le  notifico  tale  Sovrana  determinazione  perchè  Ella  curi  darvi  il  cor- 
rispondente adempimento. 


Nell'  apprezzo  de'  fondi  eepropriali  per  pubblica  utililà  la  deduzione  della 
fondiaria  deve  farei  in  corri epondenle  proporzione  di  quella  che  si  paga 
da’  proprielarii. 

KINISTERO  DEGÙ  AFFABI  INTKBNI. 

Napoli  10  marzo  1847. 

La  Consulta  generate  del  Regno  discutendo  il  dubbio  elevato  per  un  caso 
speciale,  se  nello  apprezzo  di  fondi  occupati  con  la  esecuzione  delle  pubbliche 
opere  si  dovesse  per  la  contribuzione  fondiaria  dedurre  il  quinto  del  valore, 
ovvero  quella  |>arte  che  corrisponde  allo  effettivo  attuale  imponibile,  ha  dato 
r avviso  in  massima. 

Che  la  deduzione  delia  fondiaria  deve  farsi  proporzionalmente  in  corri- 
spondenza di  quello  che  attualmente  si  paga  da’  proprietari  ; poiché  in  tal 
modo  si  compensa  con  vera  esattezza  il  danno  loro  arrecato. 

E S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  23  dello  scorso  mese  di 
gennajo  si  è degnata  di  approvare  tale  avviso  di  massima  renduto  dalia 
Consulta. 

Nel  Rcal  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  l’ adempi- 
mento da  sua  parte. 
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htntzioni  da  tcrvirt  di  norma  aVt  diptndenst  della  guerra  e della  marina 
per  lo  apprezzo,  e pel  pottetto  de'  fondi  ruiliei  ed  urbani.de'  privati  epro- 
priati  per  cauta  di  utilità  pubblica. 

iS  novembre  1847. 

1.  Quando  S.  M.  (D.  G.)  avrà  ordinala  la  apropriarkino  a causa  di  pub- 
blica utilità  di  alcun  fondo  rustico  o urbano  , da  aggiudicarsi  all’  Ammini- 
strazione della  guerra  e della  marina,  si  procederà  alla  estimazione degl’indeD- 
nizzameuti  dovuti  al  proprietario  per  elTetto  della  spropriazione. 

2.  La  detta  estimazione  sarà  eseguita  da  tre  periti.  L'uno  sarà  un  Uf- 
fizialc  del  genio  , nominato  dal  capo  di  quella  Direzione  in  cui  il  fondo  è 
aito  , r altro  dal  proprietario  del  fondo  , il  terzo  dall’  Intendente  della  pro- 
vincia. Se  avvenga  che  il  proprietario  ricusi  di  nominare  il  suo  perito  , ia 
tal  caso  r Intendente  della  provincia , sopra  una  semplice  dimanda  del  Diret- 
tore lucale  del  genio  , nominerà  un  perito  , che  sarà  incaricato  di  far  le  ve- 
ci del  perito  che  il  proprietario  avrebbe  dovuto  nominare.  Detti  periti  pro- 
cederanno innanzi  a tulio  a compilare  una  esatta  descrizione  del  fondo  da 
spropriarsi.  O che  quello  sia  urbano  , o che  quello  sia  rustico  , desso  sarà 
misuralo  , e ne  saranno  descritte  le  continazioni.  Se  lo  sarà  un  fondo  ru- 
stico , li  stessi  periti  vi  apporranno  i termini  lapidei. 

Indi  procederanno  ad  estimare  il  prezzo  del  fondo  da  occuparsi  , o de- 
sumendolo dal  capitalizzare  alla  ragione  corrente  nel  luogo  ove  quello  è sito, 
la  rendita  netta  provveiiientc  dagli  aintti  attuali  disaminati  e riconosciuti  ve- 
ri ; o desumendolo  da  contratti  di  compra-vendita  del  fondo  recenti  e disa- 
minati e riconosciuti  veri  ; o simiglianti  contratti  di  afIìUo  , e di  compra- 
vendita d(‘’  fondi  vicini  della  medesima  natura  c della  medesima  qualità.  Al- 
lora sullanlo  che  i periti  non  abbiano  potuto  aver  presente  alcuno  de’  sud- 
detti elementi,  procederanno  essi  alla- estimazione  del  valore  del  fondo  da 
occii|>ar8Ì,  mercé  la  valutazione  dell'  annuo  prodotto  , e la  deduzione  delle 
annue  spese  necessarie  per  la  manutenzione  , per  la  coltura  , per  la  soddi- 
sfazione de’  pesi  reali 

Estimeranno  insieme  le  altre  indennità  dovute  al  proprietario,  o a causa 
della  diminuzione  di  valore  della  parte  rimanente  del  fondo  spropriato  , se 
ne  sia  il  caso  ; o a causa  di  altri  danni  patiti  dalla  parte  rimanente  del  fon- 
do , i quali  sieno  una  conseguenza  diretta  o della  occupazione  della  parta 
apropriata  , o delle  opere  da  costruirvisi. 

L’  alto  della  perizia  sarà  ragionato  — Se  i periti  saranno  discordi , cia- 
scheduno ragionerà  il  suo  avviso. 

3.  Tostochè  la  perizia  , come  sopra  , sarà  stata  compilata  da  tre  periti, 
eglino  ne  formeranno  due  copie  , entrambe  iirmate  da  essi  tre  ; Y una  la 
consegneranno  al  capo  della  Direzione  del  genio  , l’ altra  al  proprietario  del 
fondo  da  spropriarsi.  Ciò  fatto , l’ Amministrazione  militare  potrà  prendere 
possesso  del  fondo. 

Di  siffatto  possesso  ne  sarà  compilato  processo  verbale  sottoscritto  dal 
Commissario  di  guerra  e dal  proprietario,  del  quale  saranno  formate  duo  co- 
pie egualmente  sottoscritte  e consegnale  I’  una  al  capo  della  Direziono  del 
genio  , r altra  al  proprietario.  Il  detto  processo  verbale  , se  il  proprietario 
ricusi  di  firmarlo  , sarà  firmato  in  sua  vece  dal  sindaco  del  comune,  incili 
è sito  il  fondo  occupato.  Il  sindaco  nell’ apporre  la  sua  firma,  farà  menzio- 
ne del  rifiuto  del  proprietario  Dal  giorno  del  possesso  incominceranno  a de- 
correre a favore  del  proprietario  gl’  interessi  - sul  prezzo  alla  ragione  del  5 
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per  iOO.  Dallo  ateam  giorno  il  proprietario  rimarrà  esoneralo  dalla  obbliga- 
zione della  coiilribiizioiic  fondiaria  imposta  sul  fondo  occupato.  Egli  perciò, 
tra  lo  spazio  di  iin  mcac  , dovrà  prrsenlaro  all’aiilorilà  coinpeluiito  la  di- 
niaiida  |ier  la  iniilazione  di  ((noia  , a'  termini  dell' art.  \ì%  o seguenti  del 
decreto  ordinatore  della  conlnbiizione  fondiaria  de’ 10  giugno  I81'7  — Il  sud- 
detto processo  verbale  di  possesso  congiunto  al  processo  verbale  di  apprezzo, 
costituirà  il  titolo  legale  , sul  <|uale  si  fonderà  la  domanda  di  mutazione. 

k.  Tra  lo  spazio  di  due  mesi  , dal  giorno  della  eoneegna  dell'  atto  di 
|>erizia  alle  parti , come  sopra  , e 4'  Amministrazione  della  guerra,  e il  pro- 
prietario avranno  il  drillo  di  domandare  la  rivisiono  della  iverizia  innanzi  alla 
• lotnmessione  de'  i'residenti  della  Gran  Corte  de'  conti  — La  rivisiuiie  avrà 
luogo  di  drillo , se  i periti  non  saranno  stati  unanimi  — La  deliberazione 
dininitiva  della  Commessione  de’ Presidenti  sul  valore  delle  iiideniiilà  da  pa- 
garsi ai  proprietari  da'  fondi  occupati  avrà  forza  di  cosa  giudicata. 

5.  Il  legamento  delle  iiideimità  ai  proprietari  sarà  operato  ai  termini 
del  beai  rescrillo  de’  2 setteuibru  1826. 


A<u*  drhbe  farti  novità  nell'  Amminitiraziont  de'  fimdi  per  It  opere  pnhblìeit 
tpeeiali , riroeandosi  il  Reai  reterillo  de'  i9  luglio  1848  che  ditputuca  la 
riunione  di  tali  fondi  nella  tota  catta  provinciali  , e conprmanduti  li  ra- 
icriUi  de'  7 maggio  1841 , e 25  luglio  1843. 

MIMSTEBU  de'  LAVOBl  PIBBUCI. 

Kapoli  3 maggio  1849. 

Nella  disamina  degli  Stati  discussi  provinciali  e delle  opere  pubbliclie 
provinciali  per  lo  scorso  esercizio  del  18^8  . l'abolita  Consulta  de' beali  do- 
mini di  qua  del  Faro  propose  svariati  espedienti  intesi  ad  immegliaro  I'  at- 
tuale sistema  di  amministrazione  , e sovr'  essi  ebbe  luogo  il  beat  rescritto 
del  19  luglio  18à8.  Con  I'  art.  5.  del  medesimo  fu  disposta  la  riunione  di 
tutte  le  svariale  tasse  Unto  pei  comuni  , quanto  sulle  provincie  per  «;rvire 
ad  opere  speciali  nella  sola  cassa  provinciale  per  ispcndersi  con  la  guida  di 
un  solo  Stato  discusso  , e cosi  aversi  un  gol  conto  annuale  e completo  clte 
allora  mancava.  Col  quale  concentramciilo  di  fondi  s’intesero  da  questo  beai 
Ministero  aboliti  gli  stali  discussi , e le  casse,  ed  i cassieri  delie  mentovate 
opere  speciali.  Epperò  ne  venne  ordiiiaU  la  riunione  ai  rispetlivi  sUti  di- 
scussi , ed  alle  rispettive  casse  delle  opere  pubbliche  provinciali. 

Sul  reclamo  de’  comuni  interessati  alla  strada  della  costiera  di  Amalfi 
contro  di  tale  riunione.  S.  ài.  il  be  N.  S.  dognossi  incaricare  l'attuale  Coi>- 
siglio  di  Stato  a dare  il  suo  avviso.  E queir  alto  consesso  ha  per  mature 
considerazioni  riconosciuto  , essere  di  evidente  utilità  che  l'Amministrazione 
locale  di  ogni  opera  speciale  debba  mantenersi  siccome  si  trovava  sotto  le 
norme  de’  regolamenti  in  vigore  , io  sino  a che  una  nuova  legge  non  con- 
fermi o le  modifichi  ; tali  essendo  ancora  le  preciso  prescrizioni  de'  Sovrani 
rescritti  de' 7 maggio  I8àl  e 25  luglio  1843.  E quindi  ha  all’unanimità  av- 
visalo , che  piaccia  a S.  ài.  ordinare  che  non  sia  fatta  veruna  novità  nel- 
r amminisi razione  dell'opera  speciale  della  detta  strada  della  Costiera  , e che 
questa  Sovrana  risoluzione  aia  applicata  a tutte  le  altro  opere  pubbliche 
Speciali. 

. . Esseodosi  la  ài.  S.  io  data  de'  24  del  caduto  mese  degnata  approvare 
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nn  tale  unanime  avviso  tiri  lodalo  Consiglio  di  Stato,  nel  Reai  Nome  glielo 
partecipo  perchò  Ella  no  curi  l' esalto  adempimento,  e me  ne  accusi  intanto 
la  ricevuta. 


Nella  valvlazioni  ' de'  fondi  eepropriati  per  ulililà  pubblica  non  è neceuario 
il  terzo  ptriio  nominalo  dall'  intendente , che  nel  $ulu  caso  di  aiecreponza 
degli  altri  due  periti. 

MiniSTEBO  db'lavobi  PL'BBLICI. 

Napoli  24  ottobre  1849. 

Con  Tari.  2°  delle  istruzioni  annesso  al  decreto  de' 22  ottobre  1811 
intorno  al  modo  come  proceder  si  dovesse  alle  perizie  ne’  casi  di  espropi’ia- 
zioni  per  utilità  pubblica  , fu  provveduto  quanto  segue. 

» L'apprezzo  de’  fondi  privati  da  occuparsi  per  lavori  di  ponti  e strado 
dovrà  esser  fatto  da  tre  periti  , cioè  uno  per  parte  del  proprietario  , il  se- 
condo sarà  destinato  dall’  intendente  , ed  il  terzo  sarà  l’ Ingegnere  del  ri- 
partimento  ». 

Tale  norma  fu  seguita  in  tutte  le  valutazioni  de' danni  cagionati  da  la- 
vori pubblici  , facenilovi  sempre  intervenire  tre  periti  , in  lino  a che  la  e- 
6|R'rienza  non  mostrà  es.scr  quasi  sempre  inutile  I'  intervento  negli  apprezzi 
del  perito  nominato  dall’ Intewlente.  E fu  nell’anno  che  il  Ministro  delle 
Finanze  da  cui  allora  il  ramo  delle  opere  di  conto  Uegio  dipendeva  entran- 
do nello  spirito  della  disposizione  del  regolamento  del  1811  che  è quello 
di  aversi  un  terzo  perito  a solo  fine  di  derimere  le  dilTerenze  che  possono 
insorgere  fra  gli  altri  due,  con  provvedimenlo  .Ministeriale  del  30  aprile  18'i-ì 
dispose  che  le  valutazioni  far  si  dovessero  col  concorso  solamente  di  due  pe- 
riti, risparmiandosi  cosi  lo  indennità,  e le  vacazioni  che  pagavau:.i  al  perito 
nominato  dall'  Intendente  ; c che  solo  in  caso  di  discrepanza  fra  questi  due 
l'Intendente  della  provincia  nominar  dovesse  di  iilìzio  il  terzo  come  arbitro 
fra  quei  due.  Vistosi  tal  sistema  esser  vantaggioso  per  gl'  interessi  della 
Reale  Tesoreria  , e non  cagionare  alcun  inconveniente  fu  adottato  benanche 
in  decembre  18's7  da  ques  o Iteal  Ministero  pei  compensi  di  danno  che  si 
cagionano  con  le  opere  provinciali. 

Ora  rassegnatosi  tutto  cià  a S.  M.  il  Re  N.  .S.  perchò  il  sistema  di  so- 
pra enunciato  venisse  rivestilo  di  sua  Sovrana  approvazione  , la  M.  S.,  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  18  andante  si  è degnata  approvarlo. 

Nel  Iteal  Nome  glielo  partecipo  per  sua  inteliigeuza  c norma. 


Reai  decreto  relalito  al  riordinamento  del  eervixio  de'  pubblici  lavori,  e delle 
acque,  e forette  in  Sicilia. 

Napoli  7 febbraio  1850. 

Febdixahdo  II.  ec.  cc.  ec. 

Volendo  riordinare  con  metodo  semplice  e spedito  il  servizio  dei  pub- 
blici lavori  e delle  acque  e foreste  nei  nostri  Reali  domini  oltre  il  Faro. 
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Veduti  i Reali  decreti  dei  IO  di  agosto  1824  , del  16  giugno  1833  , e 
del  17  di  dicRinhre  1838  ; 

Veduto  il  rapporto  del  Generale  in  capo  linea  di  Taormina  , Principo 
di  Satrianu  , c nostro  Luogotenente  generale  riiiizionanh*  in  quei  nostri  Rea- 
li domini  : 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  , per  gli  Af- 
fari di  Sicilia  , residente  presso  la  nostra  Keat  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  deeretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  La  superiore  tutela  de' lavori  pubblici,  e delle  acque,  e fore- 
ste nei  Reali  doinint  oltre  il  Faro  , rientra  nelle  attribuzioni  di  quel  Mini- 
stero , e Keal  Segreteria  di  Stato  , e costituisce  uno  dei  carichi  della  Dire- 
zione per  lo  riparlimento  dell'  Interno. 

Art.  2.  £ institiiila  in  Palermo  sotto  la  dipendenza  del  Ministro  di  Sta- 
to presso  il  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  una  Commes.sione  deno- 
minala de'  puhbliei  Iutieri  , i delle  acque  e foreste. 

Essa  sarà  composta  dello  Ispettore  delle  acque  e foreste  residente  in 
Palermo  , di  due  Ingegneri  del  corpo  di  ponti  e strade  , del  Direttore  del 
Genio  o di  colui  tra  li  rilìziali  del  Genio  di  grado  non  minore  di  Capitano 
che  fosse  Siciliano,  professore  di  architettura  civile  della  università  degli  stu- 
di di  Palermo  , dello  Ispettore  della  prima  ispezione  delle  opere  pubbliche, 
e dello  Ingegnere  direttore  della  provincia  di  Palermo  , i quali  |>erò  non 
potranno  concorrere  allo  esame  , I'  uno  degli  affari  della  sua  ispezione  , e 
r altro  della  sua  provincia. 

Faranno  puro  parto  di  questa  Commissione,  ove  si  trovino  in  Palermo, 
gl'  Ispettori  forestali  delle  altre  provincie  , I'  Ispettore  della  seconda  is|>ezio- 
ne  dei  lavori  pubblici  , e gli  altri  ingegneri  direttori  ; ma  si  I'  uno  che  gli 
altri  non  |>otranno  intervenire  negli  atfari  concernenti  la  propria  ispezione  , 
o la  propria  provincia. 

Nei  casi  di  quistioni  complicate  in  che  potrebbero  venire  a disamina  , 
vedute  di  eco'nomia  od  altro  , che  non  tenga  strettamente  alla  parte  arti- 
stica , saranno  chiamati  all'  opportunità  a far  parte  della  Commessione  , tre 
regi  professori  universitari , cioè  quelli  di  economia  civile,  di  storia  natura- 
le , ed  agricoltura. 

Art.  3.  La  Commessione  dei  pubblici  lavori,  acque  e foreste  è special- 
mente incaricata  di  dar  parere  su  tutti  i progetti  di  pubbliche  opere,  ideati 
e descritti  dagli  Ingegneri  di  servizio  , come  pure  sulle  quistioni  dette  di 
arte  , c su  regolamenti  disciplinari  per  lo  servizio  degli  Ingegneri  delle  pub- 
bliche opere  , e degli  agenti  forestali.  Essa  inoltre  adempirà  a tutt'  altri 
incarichi  concernenti  il  servizio  delle  opere  pubbliche  , di  che  verrà  richie- 
sta dal  Ministero  e Keal  Segreteria  di  Stato  presso  il  nostro  Luogotenente 
generale. 

Art.  4.  Saranno  addetti  alla  Commessione  due  Ingegneri  alunni  del  cor- 
po di  ponti  e strado  , ed  un  guardia  generale  sopranunierario  , per  la  ese- 
cuzione dei  lavori  alla  medesima  commessi. 

Art.  6.  Le  incumbenze  della  Commessione  non  dispenseranno  i suoi 
componenti  dallo  esercizio  delle  funzioni,  cui  d'ordinario  son  rispettivamen- 
te cliiaroali. 

Alt.  6.  L'amministrazione  dei  fondi  destinali  alle  opere  pubbliche  pro- 
vinciali è afliJata  nei  modi  prescritti  dalla  legge  amministrativa,  alle  Depu- 
tazioni provinciali,  sotto  la  presidenza  degli  Intendenti,  nei  quali  si  concen- 
tra lutto  il  servizio  delle  opere  pubbliche. 
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Art.  7.  \je.  Dcpntazioni  provinciali  gotto  la  immediala  presidenza  dello 
Intendente  esamineranno  la  convenienza  dei  progetti  d’  arte  nella  |>arte  am- 
ministrativa, ed  economica  ; e provvederanno  da  se , e nelle  forme  dai  re- 
golamenti volute,  ai  lavori  di  positiva  urgenza  col  solo  debito  di  darne  con- 
to al  .Ministero  e Kcal  Segreteria  di  Stato  presso  il  nostro  Luogotenente  ge- 
nerale. £.«se  eserciteranno  perenne  az'one  di  sorveglianza  sul  buono  adem- 
|>imento  dei  lavori  pubblici.  Invigileranno  inoltre  il  servizio  di  acque  e fo- 
reste ; per  la  qual  cosa  gl'  Is|)cttori  forestali  , ed  in  mancanza  di  loro  le 
Guardie  generali  nei  capo  luoghi  di  provincia  , interverranno  nelle  apposito 
tornate  delle  Deputazioni  , ma  avranno  in  esse  il  volo  puramente  consultivo. 

Art.  8.  Ad  oggetto  di  rendere  più  attiva  ed  eflìcace  la  vigilanza  delle 
Deputazioni  provinciali  in  ciò  che  riguarda  i lavori  pubblici  , potranno  esso 
istituire  delle  deputazioni  locali  in  quei  comuni  il  di  cui  territorio  è traver- 
sato da  pubbliche  strade  , o dove  si  costruiscono  le  opere  dipendenti  dalle 
Deputazioni  medesime. 

Le  deputazioni  locali  saranno  proposte  dal  decurionato  , ed  approvate 
dalla  Deputazione  provinciale.  Esse  dovranno  essere  impiegate  all'  ispezione 
immediata  delle  opere,  sull' andamento  dei  lavori,  e su  tutto  ciò  che  inte- 
ressa il  vantaggio  del  servizio. 

Art.  9.  Il  servizio  delle  pubbliche  opere  provinciali  sarà  distinto  in  due 
ispezioni. 

La  prima  ispezione  che  comprende  la  provincia  di  Palermo  , Trapani  , 
Girgenti  e Caltanisetta  avrà  : 

1.  Ispettore 
4.  Ingegneri  direttori 
4.  Ingegneri  aggiunti 
4.  Ingegneri  alunni 

Nella  provincia  di  Palermo  gl'  Ingegneri  direttori  , gli  aggiunti , e gli 
alunni  , saranno  nel  doppio  numero. 

La  seconda  ispezione,  che  comprende  la  provincia  di  Messina,  Catania, 
e Noto  , avrà  : 


( uno  per  provincia. 


e di  Catania  gl’  Ingegneri  alunni  saranno 


1,  Ispettore  t 

3.  Ingegneri  direttori  f nrovincia 

3.  Ingegneri  aggiunti  ? P®  P 

3.  Ingegneri  alunni  * 

Delle  provincie  di  Messina  , e di  Catania  gl’  Ingegneri  alunni  saranno 
del  doppio  numero. 

Art.  10.  Gl’  Ispettori  avranno  la  ispezione  ordinar'ia  su  tutte  le  opero 
che  si  eseguono  nelle  provincie  di  loro  giurisdizione  , e corrisponderanno 
perciò  e con  gl’  intendenti , e col  Governo. 

Gl’  Ingegneri  aggiunti  saranno  destinati  dagl'  Intendenti , secondo  la  im- 
portanza delle  opere  , alla  immediazione  degli  Ingegneri  direttori. 

Gli  Alunni  si  occuperanno  de’  lavori  geodetici  per  la  formazione  dei  pro- 
getti e del  dettaglio  ; e potranno  dagl’  Intendenti  addirsi  ed  altri  lavori,  ove 
il  servizio  lo  esiga. 

Art.  11.  Gl’Ispettori  forestali,  oltre  le  loro  ordinario  incombenze, 
avranno  la  immediata  vigilanza  sui  lavori  , c sulla  condotta  degli  Ingegneri 
provinciali  , e più  spezialmente  su  quello  «he  risguarda  lo  inslvesmento  dei 
torrenti , gli  argini  dei  fiumi  , lo  allacciamento  delle  acque  vaganti  , le  bo- 
nifiche dei  terreni  paludosi  , e cose  siniili  , nelle  quali  la  sciinza  delle  co- 
struzioni va  coadiuvata  dall'  idro- meccanica. 


Trovando  ah  un  che  da  osse  rvare  sullo  andamento  delle  opere  in  corro. 
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c sullo  stato  di  quello  nscgiiitc  , no  faranno  rapporto  sgV  Intendenti  sotto 
la  loro  responsabilità. 

Art.  12.  Per  lo  servizio  , esclusivamente  inteso  al  ramo  dei  pubblici 
lavori  , acque  e foreste  , presso  il  Ministero  , e Beai  Segreteria  di  Stato 
in  Sicilia  , il  ripartimcnto  dell'  Interno  sarà  aumentato  del  seguente  per- 
sonale. 

1.  Ufllziale  di  carico 

2.  l'Itiziali  di  1.'  classe 

3.  l'Iliziali  di  2.*  classe 

k.  lifliziali  di  3.*  classe 

C.  UHiziali  sopranumcrart 
6.  Alunni. 

Art.  t3.  1 soldi  degli  Ingegneri  delle  pubbliche  opere  , saranno  come 
appresso  : 

i.-petlore  , ducati , settccentoventi  all'  anno. 

Ingegnere  direttore  ducati  quattrocentottanta  , idem 

Ingegnere  aggiunto  , ducali  dugentoseltantasei , idem 

Ingegnere  alunno  centonovantadue  , idem 

Se  degli  attuali  ingegneri  avesse  alcuno  maggior  trattamento  , conti- 
nuerebbe a (lercepire  la  differenza  a titolo  di  soprassoldo  fino  alla  sua 
promozione  ad  un  grado  , di  cui  il  soldo  s'ia  maggiore  di  quello  che  in 
atto  gode. 

Art.  là.  Apparterranno  inoltre  agl'  Ingegneri  medesimi,  compresi  gl'  I- 
spettori  , due  indennità  i una  per  ispcse  di  uffìzio,  e I’  altra  di  viaggio,  che 
saranno  stabilite  con  apposito  regolamento. 

Art.  15.  I deputali  delle  opere  pubbliche  provinciali , sulla  considera- 
zione che  non  godono  di  alcun  soldo  , trovandosi  in  giro  per  oggetto  di  ser- 
vizio , avranno  la  indennità  di  grana  venti  a miglio. 

Art.  16.  Gl'  Ingegneri  delle  ojiere  pubbliche  provinciali  , non  debbono 
prendere  alcuna  ingerenza  nello  opere  pubbliche  comunali,  precisamente  per 
quanto  riguarda  gli  editici  , senza  che  vi  sieno  con  espressa  delegazione  da- 
gli Intendenti  chiamati. 

Art.  17.  Alle  cattedre  di  scienze  esatte  ora  esistenti  nelle  tre  Regie 
Università  di  Palermo , Catania  e Messina  saranno  aggiunte  quelle  mercè  le 
quali  possa  divenir  compiuto  il  corso  degli  studi,  che  debbono  fare  i giova- 
ni , che  deslinansi  allo  alunnato  dei  lavori  pubblici  e delle  acque  e fo- 
reste. 

Art.  18.  Il  nostro  Luogotenente  generalo  per  mezzo  del  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  per  gli  AÓiiri  di  Sicilia  presso  la  nostra  Iteal  Persona  pro- 
porrà un  regolamento  . col  quale  verranno  distinte  « stabilite  le  attribuzioni 
degl'  Ispettori  , e degl' Ingegneri  dello  varie  classi,  non  che  il  sistema,  cho 
dovrà  serbarsi  dalla  Commessione  dei  pubblici  lavori  e dello  acque  e foreste, 
tanto  nella  discussione  dei  progetti  d’  arto  , condizioni  d'  appalto  ed  altro  : 
quanto  nella  liquidazione  dui  lavori  , revisione  delle  misure  , e dei  processi 
verbali  di  apprezzo  per  occupazioni  di  suolo , stati  estimativi  di  lavori  che 
si  propongano  , e altre  carte  simili. 

Art.  19.  Tutte  le  precedenti  disposizioni  legislstive,  tanto  per  lo  ramo 
delle  pubbliche  opere  , che  |>er  quello  risgiiardaiili  le  acque  e foreste  , lo 
quali  non  liaii  formato  oggetto  del  presente  decreto,  rimangono  pienameiito 
in  vigore. 

Art.  20.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
presso  la  nostra  Rcal  Pcrsotia  , ed  il  Generale  in  cai>o  Duca  di  Taormina  , 
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Principe  di  Safrìano  nostro  Luogotenente  generale  funzionante  nei  Reali  do- 
mini oltre  il  Faro  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  |ircscate  decreto. 


. Nella  valutaxione  dei  fondi  oeenpali  per  opere  pubbliche  , debbi  inltrtenirvi 
. anche  il  perito  del  padrone  diretto, 

■INISTEBO  DEI  LAVORI  FL'BBLICI. 

• V . Napoli  24  aprile  1850. 

Nella  occasione  di  essersi  occupati  alcuni  fondi  nella  costruzione  della 
strada  provinciale  di  S.  Anastasia  a S*  Sebastiano  appartenenti  in'  dominio 
utile  agli  eredi  Ciano  ed  altri , ed  in  dominio  diretto  agli  eredi  del  duca  Ca- 
pracotta , è surta  una  questione  se  nella  valutazione  de'  fondi  occupati  por 
opere  pubbliche  debbano  intervenire  anche  i padroni  diretti  , ovvero  basii 
il  solo  intervento  de’ padroni  utili,  ed  in  questa  questione  sono  stati  di' con- 
trario parere  l’Agente  del  contenzioso  della  Heal  Tesoreria  che  dimostrava 
la  necÓMiti  dell’ intervento  del  padrone  diretto , ed  il  Consiglio  d'intendenza 
di  Napoli  , che  sosteneva  l’opposta  sentenza. 

lo  tale  divergenza  d’ opinioni  il  Consiglio  di  Stato , Incaricato  da  S.  M. 
a pronunziare  il  suo  avviso , avute  presenti  lo  disposizioni  legislative  che  re- 
golano la  materia  dell'  espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità  , è con- 
corso nell’  unanime  parere  che  nella  liquidazione  de’  compensamenti  per  es- 
propriazione a cagione  di  utilità  pubblica  debba  essere  inteso  , e debba  in- 
tervenire il  perito  del  padrone  diretto  o de’  condomini  nel  caso  di  fondo  en- 
lìteutico  o di  fondo  comune  , ciascuno  cioè  nel  rispettivo  particolare  interesse. 

Al  quale  avviso  del  Consiglio  di  Stato  essendosi  degnata  S.  M.  impar- 
tire la  Sua  Sovrana  approvazione  , nel  Keal  Nome  glielo  partecipo  per  sua 
iuteiligenza  e per  l’ uso  che  la  riguarda. 


Nelle  oecaeioni  di'  doverti  eoitruira . o fornire  di  botole  de'  traili  di  ttrade 
Regie  , che  pattano  per  li  abitali  dei  comuni , tiffalle  opere  debboHti  ete- 
guire  colf  inieta  dei  comuni  inierettali , e per  appalto. 


■ INISTEBO  DELL  IKTEBNO. 

Napoli  18  maggio  1850. 

Surta  questione  se,  quando  si  debbano  costruire,  od  ovvero  fornir  di  basoli 
tratti  di  strade  regie,  che  {lassano  per  gli  abitati  per  modo  che  i comuni  cui 
tati  abitati  appartengono  sono  tenuti  per  legge  a pagare  porzione  della  spir- 
sa  , possa  la  Direzione  generale  de’  ponti  e strade  disporre  la  esecuzione  ad 
ordine  de’  lavori , ancorché  si  fosse  già  ricevuta  una  offerta  di  et’onomia,  io 
mi  sono  veduto  nel  dovere  di  rassegnare  a S.  M-  il  Re  [ D.  G.  ) tutto  il  malo 
che  deriverebbe  a' comuni  da  questo  sistema.  E la  M.  S.  nel  Consiglio  or- 
dinario de’  6 del  volgente  mese  si  è benignata , sulla  mia  proposizione  , di 
ordinare  che  resti  per  massima  stabilito  che  nelle  occasioni  di  sopra  enun- 
ciate debbano  le  opere  essere  es^uite  con  la  intesa  dei  comuni  interessati  a 
per  appallo. 

Vai.  III.  ig 
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Nel  Rcal  Nome  partecipo  a lei  questa  Sovrana  risoluzione  perchè  le 
serva  di  norma  e ne  faccia  il  corrisitondcnto  uso  di  risatlamenlo. 


Lt  offerii  ài  deeima , e di  mia  debbono  ragguagliarti  sul  ribatto  ottenuto 
nelle  licitazioni  , e non  tuli'  imporlo  dell'  opera, 

Ll'OGOTENEKZA  GEKEBALE  DI  S.  M.  IN  SICILIA. 

Palermo  21  maggio  t850. 

Con  Sovrano  rescritto  del  29  marzo  18'»7  veniva  dichiarato  lo  che 
siegue  : 

Ho  umiliato  al  Re  ( N.  S.  ] il  rapporto  di  V.  E.  del  30  novembre 
ultimo  2°  carico  n.°  4087  nel  quale  Ella  dando  conto  dell'  a|>provazione 
del  contratto  di  appalto  per  le  nuove  opere  del  Porto  franco  di  Messina 
in  grado  di  sesta  a Tommaso  Messinco  per  la  somma  relazionata  di  du- 
cati 20,500  col  ribasso  del  4 per  cento  ; manifestava  il  dubbio  se  le  olTerte 
in  grado  di  sesta  contener  doveano  il  ribasso  su  l’intiero  prezzo  della  prima 
aggiudicazione , ovvero  sul  primo  ribasso  ottenuto.  E la  M.  S.  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  del  22  corrente  si  è degnata  rimanere  intesa  dell'  appallo 
eseguito  per  le  opere  a farsi  .in  detto  Porto-franco  di  Messina;  ed  in  quanto 
al  dubbio  sullo  ammontare  del  ribasso  della  sesta , la  M.  S.  ha  ordinato  di 
rescriversi,  che  le  oflerte  di  decima  e sesta  debbano  ragguagliarsi  sul  ribassb 
ottenuto  nelle  licitazioni  e non  su  l'importo  dell' opera». 

Essendo  dunque  questa  la  norma  che  debba  in  casi  simili  serbarsi  , io 
ne  do  a Lei  partecipazione  pel  corrispondente  adempimento  (1). 


Braccio  farle  da  frettarti  a'  guardiani  delle  tirade  per  la  eontervazione , 
e mantenimento  di  ette, 

MINISTERO  dell’  INTERNO  — RAMO  DI  POLIZIA. 

Napoli  3 giugno  1850, 

Per  la  conservazione  e mantenimento  delle  strade  essendo  necessario 
darsi  opera  ad  una  continue  ed  indefessa  vigilanza  , io  la  prego  in  seguito 
delle  premure  ricevute  da  S.  E.  il  Ministro  de' lavori  pubblici,  di  dare  le  piu 
energiche  disposizioni  , aflinchè  si  presti  braccio  forte  a’  guardiani  di  esse 
nello  esercizio  delle  funzioni  loro  aflidate. 


^ Si  approva  un  regolamento  per  li  lavori  pubblici  in  Sicilia, 
LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  H.  IN  SICILIA . 

Palermo  22  giugno  1850. 

Facendo  uso  de’  pieni  poteri  da  S.  M.  conferitimi , ho  risoluto  , che 
r annesso  regolamento  pel  servizio  de’  lavori  pubblici , in  adempimento  del- 

(■)  Miaitteriale  dirella  agl’lDlendenli  delle  provincit  ne'Reati  domini  al  di  là  del  Faro, 
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r articolo  18  del  Roal  decreto  del  7 febbrnjo  1850  t\  metia  siibiln  in  esif* 
ruzione  da  valere  com'  esperimenlo. 

Le  comunico  questa  mia  determinazione  pel  pronto  ed  esalto  adempi- 
mento- 


Rrgriamtnto  provtimrio  per  lo  tervizio  de'  furori  pulii, Uci  da  mrlUrti  in  e- 
/perimento  dal  i°  luglio  1850  nella  Sicilia  in  adempimento  dell'  art.  18 
del  Reai  decreto  del  1 felihrajo  1830 , approvato  dal  Luogotenente  generale 
di  S.  M-  in  Sicilia  il  21  giugno  1850. 

Della  l'ommenione. 

Art.  1,  La  Commeuione  de' pubblici  lavori  e delle  acque  e foreste  ha 
por  oggetto  le  opere  riguardanti  le  strade  , i ponti  , i canali  d' irrigazione  . 
r arginamento  dui  numi  , I’  inalveamcnlo  de'  torrenti  , I'  allacciamento  d.-lle 
acque  vaganti,  lo  bonificazioni  de' lorrcnì  paludosi,  i porti  pe'legni  di  eom- 
mercio  , i grandi  edifizl  ap|>art<‘nenli  allo  Stalo  c quelli  addetti  ai  vari  sta- 
bilimenti provinciali,  le  terre  salile,  i lioscbi  sieno  dello  Stalo,  siano  de' co- 
rnimi, de  pubblici  stabilimenti  e de' corpi  morali,  e pel  solo  disboseamento 
e dissodamento  quelli  ancora  de' privali,  lo  rinsaldamento  do' terreni  in  pen- 
dio , che  con  gli  scoscendimenti  (iroducono  guasti  nelle  strade  o nelle  terre 
sottoposte , la  economia  della  caccia  n della  pi'sca  ; ed  in  generale  tutto  cid 
elle  ha  rapporto  col  ramo  de'  pubblici  lavori  novellamente  ordinato. 

Art.  2.  Le  opere  pubbliche  comunali  saranno  anche  trattale  dal  carico 
de' lavori  pubblici  e potranno  formare  oggetto  delle  deliberazioni  della  (lom- 
messionc  secondo  la  importanza  di  esse  ; ma  in  quanto  riguarda  gli  editici, 
gl'  ingegneri  provinciali  non  vi  premieranno  alcuna  ingerenza  simza  ima  e- 
spressa  delegazione  degl'  Intendenti  , ai  termini  dell'  articolo  16  del  Keal  de- 
creto del  7 febbrajo  1850. 

Art-  3.  Quante  volle  il  Direttore  della  settima  Direzione  del  Genio  fosso 
siciliano,  ed  in  conseguenza  intervenisse  nella  tiommessione  , giusta  fari.  2* 
del  citato  decreto,  la  presidenza  sarà  a lui  devoluta-  Se  però  in  di  lui  vece 
vi  sari  un  capitano  del  genio  siciliano,  la  Commessione  sarà  presieduta  dal- 
l'Ispettore di  ponti  e strado  residente  in  Palermo  , ed  in  sua  mancanza  dal 
detto  capitano. 

Art-  b.  La  Commessione  terrà  le  sue  tornate  ordinarie  due  volte  la  set- 
timana nel  locale  del  Ministero  e Keal  Segreteria  di  Stato  presso  il  Luogo- 
tenente generale  in  Sicilia. 

Secondo  lo  occasioni  potrà  essere  straordinariamente  convocala. 

Art.  5.  Il  Direttore  |>er  lo  Dipartimento  dell'  Interno  potrà  prcsedere 
la  Commessione  quantevolte  lo  giudicherà  proprio. 

Art.  6.  Uno  degli  iitliziali  di  classe  del  carico  dei  lavori  pubblici,  a scelta 
del  Direttore  per  lo  Dipartimento  dell'  Interno  assisterà  la  Commessione  con 
la  qualità  di  segretario. 

Art.  7.  Le  deliberazioni  della  Commessione  saranno  sempre  motivale  , 
e si  terrà  conto  del  voto  di  coloro  che  fossero  stati  dissenzienti  al  deli- 
berato. 

Art.  8.  La  Commessione  è specialmente  incaricata  dì  dar  parere  : 

1*  Sulla  convenienza  delle  pubbliche  opere,  in  seguito  di  apposite  de- 
liberazioni de'  Consigli  generali  delle  province  , o di  s|>eciali  ordini  del  Go- 
verno ; 
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8’  Sii  i progelli  ideati  e deacrilU  dsgF  ingegneri  di  icrvizio  ; 

3°  Sulle  quislioni  detto  di  arte  ; 

Sugli  stali  estimalivi  de’  larori , e iulle  condizioni  stabilite  come 
base  de'  contratti  di  appalto  ; 

5°  Sulle  mianre  de'  lavori  per  rilevare,  se  questi  corrispondono  a quelli 
proposti  ne’  rispettivi  progetti , se  i calcoli  sieoo  esatti , se  i prezzi  sieno  u- 
nifurmi  a quelli  de'  contralti  di  appalto  , so  le  condizioni  inline  sieno  stale 
adempiute  ; 

6''  Sugli  atti  di  consegna  che  si  fanno  per  le  manutenzioni  delle  stra> 
de , sullo  stabilimento  dello  condizioni  di  appalto  , e sui  prezzi  da  stabilirsi 
per  gli  cslagli  di  mantenimento  , e per  lo  tarilTe  delle  opere  occasionali  ; 

7’  Sui  processi  verbali  di  apprezzo  , si  per  occupazione  di  suolo  , e 
si  per  danni  sotTertì  dai  proprietari  di  fondi  a causa  delle  pubbliche  opere  ; 

8"  Sui  regolamenti  disciplinari  per  lo  servizio  degl’ Ingegneri  e degli 
agenti  forestali  ; 

9°  Finalmente  su  tutto  ciò  che  concerne  il  serviz'io  de' lavori  pubbli- 
ci , di  che  verrà  richiesta  dal  Ministero  e Keal  Segreteria  di  Stato  presso  il 
Luogotenente  generale. 

In  quanto  al  ramo  delle  acque  e foreste  , della  pesca  e della  caccia  , 
la  Commessione  darà  parere  su  tutti  gli  oggetti  che  per  la  legge  del  21  a- 
gosto  1826  vanno  attribuiti  al  Consiglio  forestale- 

Art.  9.  l’or  gli  alTari  commessi  al  parere  della  Commessione  sarà  fatta 
dal  Direttore  del  dipartimento  dell'  Interno  indicazione  al  margine  dell'  uffi- 
cio di  provenienza  di  colui  tra  i comjionenli,  che  sarà  destinalo  a farne  rap- 
porto nella  prossima  tornata  della  Commessione  medesima. 

Art.  10.  Ne’  giorni  designati  gli  affari  saranno  trattati  sulla  proposizione 
de'  rispettivi  relatori  , con  quell'  ordine  che  il  Presidente  stabilirà. 

Art.  11.  Presso  il  segretario  della  Commessione  vi  sarà  un  registro,  ove 
saranno  notate  le  deliberazioni. 

Gli  estratti  di  questo  registro  firmati  da  colui  tra  i componenti  che  ha 
preseduto  la  Commessione  e dal  Segretario  dovranno  subito  passare  con  le 
carte  corrispondenti  e con  apposito  elenco  , all'  uOiziale  di  carico  de'  lavori 
pubblici. 

Art.  12.  Ove  occorrano  visite  sul  luogo  ad  oggetto  di  rendere  completi 
i lavori  della  Commessione , saranno  rispettivamente  designali  gl'  Ingegneri 
o il  Guardia  generalo  , che  dovranno  eseguirle. 

Art.  13  Sovranamente  approvati  ì voli  dei  Consìgli  generali  di  provin- 
cia concernenti  le  opere  di  nuova  costruzione  , ovvero  ordinalo  un  lavoro 
speciale  |ier  |>arle  del  Governo,  il  Ministero  e Keal  Segreteria  di  Stato  presso 
il  Luogotenente  generale  disporrà  per  mezzo  degl'  Intendenti  che  si  formas- 
sero i progetti  di  arte  con  le  istruzioni  , che  giudicherà  convenienti  intorno 
alle  condizioni  economiche  delle  opere  stesse  , do|K>  di  avere  inteso  il  parere 
della  Commessione  de'  lavori  pubblici , acque  e foreste. 

Deputazioni  delle  opere  pubbliche  provinciali. 

Art.  H.  L' amministraz'ione  de' fondi  addetti  alle  opere  pubbliche  es- 
sendo devoluta  alle  deputazioni  provinciali,  restano  esse  incarirate  degli  ap- 
palti per  qualunque  lavoro  , lenendo  presenti  le  basi  superiormente  appro- 
vate- Eseguiti  gli  appalti  non  avranno  vigore  senza  preventiva  autorizzazione 
del  Governo. 

Art.  15.  Sono  del  pari  incaricato  di  prendere  piena  conoscenza  de'  ma- 
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teriaU  adoperali , e d' intervenire  sia  direttamente  ala  facendosi  rappresentare 
dalle  deputazioni  locaK  nulle  misure  e negli  scandagli , ì quali  saranno  ille- 
gali e di  niuo  valore  qualora  nella  loro  compilazione  non  sia  intervonuta  la 
llepulazione  analogamente  al  prescritto  nell'  art.  10  delle  istruzioni  del  25 
febbraio  1826  , compilalo  ne'  seguenti  termini. 

a Gli  scandagli  saranno  illegali  e di  niun  valore,  qualora  la  Deputazione 
delle  opere  pubbliche  , o la  Deputazione  locale  non  fosse  intervenuta  nella 
loro  ooropilaiione , e gli  scandagli  stessi  non  fossero  trascritti  con  le  norme 
stabilite  nel  libretto  ». 

Art.  16.  Le  Deputazioni  vigileranno  la  manutenzione  delle  opere , e ri- 
lasceranno  i certificati  corrispondenti  su  lo  stato  di  esse,  pria  che  gli  appal- 
tatori sieno  soddisfatti. 

Art.  17.  La  Deputazione  provinciale  essendo  la  sola  responsabile  verso 
il  Reai  Governo  delta  retta  amministrazione  de’  fondi  delle  opere  pubbliche 
provinciali  e del  buon  andamento  del  servizio  di  dette  opere , adibirà  come 
speciali  suo  delegate  le  deputazioni  locali  in  tutte  le  occorrenze  , analoga- 
mente agli  articoli  correlativi  del  regolamento  del  25  febbraio  1826 , e del- 
r art.  8 del  Reai  decreto  del  7 febbraju  1850. 

Art.  18.  Le  deputazioni  locali  rilasceranno  in  conseguenza  i certificati 
di  buona  manutenzione  delle  strade , redatti  a norma  de’  regolamenti  in  vi- 
gore , salvo  a vistarsi  dalla  Deputazione  provinciale  prima  di  darsi  luogo  al 
pagamento  in  favore  del  liberatario  , non  che  quelli  di  costruzione  di  nuova 
opere  pubbliche  provinciali  che  potranno  esistere  nel  rispettivo  territorio  eoa 
la  stessa  formalità. 

Art.  19.  I progetti  d'arte,  gli  stati  estimativi,  le  condizioni  degli  ap- 
palli , gli  scandagli  de’  lavori  e le  misure  finali  che  saran  compilale  dagli 
Ingegneri  dovranno  discutersi  dalle  Deputazioni  , le  quali  se  vi  troveranno 
disconvenienze  le  faranno  osservare  , o provocheranno  per  mezzo  degl’  In- 
tendenti le  superiori  determinazioni  del  Governo. 

Art.  20.  In  tutte  le  liberanze  degli  abbuonoonti  sulle  misure  di  ta- 
glio o finali  , le  Deputazioni  riterranno  il  cinque  per  cento  fino  all’  appro- 
vazione. 

Saranno  liberati  però  interamente  agli  appaltatori  delle  strade  i dritti 
di  manutenzione  provvisoria  o diffinitiva  a norma  de’  contratti  superiormente 
approvati  in  vista  dei  certificati  dell’  Ingegnere  addetto  all’  opera  , vistati 
dall’  ingegnere  direttore  , e dopo  che  discussi  dalia  Deputazione , saraniia 
rassegnati  al  Governo  per  1’  apprvaziono. 

Art.  21.  Le  Deputazioni  provinciali  avranno  la  vigilanza  su  la  condotta 
degl’lugegneri,  ed  ove  qualcheduno  di  essi  sarà  sperimentato  di  poca  onora- 
tezza e fedeltà  , facendone  inteso  l’ Ispettore , sono  facuitate  di  ordinarne  la 
BospeiMione.  dandone  immediato  conto  al  governo. 

Art.  Ai  deputati  dello  opere  pubbliche  ed  a quelli  delle  deputazio- 
ni locali  , qualora  la  domandino , è accordala  una  iiideiinilà  di  viaggio,  cal- 
colata a grana  20 a miglio,  la  quale  sarà  autorizzala  dal  Ministero  sulle  spe- 
eifiche,  le  quali  ordinato  dalle  Deputazioni,  gli  saranuo  rassegnate  dagi'Intea- 
denti. 

Scorsi  due  mesi  dell’  eseguilo  viaggio  , e non  dimandata  la  indennità 
s' intende  che  i deputati  vi  abbiano  rinunziato. 
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Art.  23.  Gl'Upeltori  csercileranno  ne' punti  di  loro  giurisdizione  gli  al* 
tributi  di  sopravveglianza.  Perla  qual  cosa  veriGcheranno  come  siano  condot* 
te  le  opere , se  ogni  parte  risponda  al  progetto  approvalo , se  i materiali  a- 
doperati  abbiano  lo  qualità  richieste  , se  nella  costruzione  il  tutto  sia  stalo 
fatto  secondo  lo  regole  dell'arte,  se  le  strade  siano  curate  con  diligenza  da- 
gli appaltatori.  Dimodocchè  avvedutisi  della  mala  voglia  dell' appaltatore  di 
rimediare  al  guasto  di  una  strada  , potranno  far  eseguire  in  danno  di  lui 
immantinenti  i lavori  acconci  a farlo  cessare,  facendone  rapporto  all'  Inten- 
dente perchè  ne  fosse  tosto  pagata  la  spesa  sugli  averi  dello  stesso  appalta- 
tore ; e simultaneamente  ne  daranno  intelligenza  al  Governo. 

Art.  2A.  Gl'  Ispettori  verificheranno  e rettificheranno  i progetti  , che 
secondo  i principi  della  scienza  e dell'  arte  saranno  compilati  per  qualunque 
opera  dagl'  Ingegneri  incaricati  ; a qual'  uopo,  se  il  Governo  lo  crederà  op- 
portuno, potrà  spedirli  sopra  luogo.  Indi  con  il  loro  visto  e verificato  li  ri- 
metteranno agl'  Intendenti  delle  rispettive  province , dai  quali  dopo  che  sa- 
ranno esaminati  dalle  Deputazioni  delle  opere  pubbliche  provinciali  per  la 
parte  amministrativa  ed  economica,  saranno  rassegnati  con  le  analoghe  osser- 
vazioni al  Governo. 

Tali  progetti  saranno  composti  di  uno  stato  estimativo  preceduto  da  una 
breve  memoria  sulla  utilità  e necessità  dell'  opera  , della  tariifa  de'  -prezzi  e 
delle  condizioni  di  appalto. 

Art.  25.  Verificheranno  del  pari  le  misure  di  taglio  e le  finali  ai  ter- 
mini dell'  art.  16  delle  istruzioni  de’ 16  febbrsjo  ISà-l  ; cosi  concepito  : 

« Le  misure  finali  o di  taglio  che  dall'  Intendente  si  rimetteranno  alla 
Direzione  generale  saranno , ai  termini  dell’ art.  17  del  decreto  organico  del 
25  febbrajo  1826 , verificati  dall’  bpettore  del  dipartimento  ». 

Si  recheranno  sul  luogo  ed  interverranno  nella  consegua  delle  opero  più 
importanti  di  nuova  costruzione,  sempre  che  il  Governo  ne  darà  loro  abilità. 

Art.  26.  Qualora  nelle  visite  che  si  faranno  dagli  Ispettori  si  conosce- 
rà da’  medi'simi  che  delle  opere  si  dovessero  fare , sia  per  migliorameu- 
io  che  pel  mantenimento  delle  strade , ne  avauzeranoo  motivato  progetto  al 
Governo. 

Art.  27.  Interverranno  nella  consegna  delle  opero  occasionali  , quante- 
volte  per  la  importanza  ' delle  stesse  il  Governo  crederà  di  dar  loro  tale 
incarico. 

Art.  28.  Sarà  particolar  cura  degl’  Ispettori  lo  assicurarsi  , se  gl'  Inge- 
gneri veglino  sui  lavori  con  la  dovuta  assiduità  , e se  i capi  maestri  impie- 
gati dagli  appaltatori  sieno  capaci  di  bene  eseguirli. 

Art.  29.  Potranno  proporre  agl'  Intendenti  ed  alle  Deputazioni  provin- 
ciali tutto  ciò  che  crederanno  più  opportuno  per  I’  andamento  e progresso 
dulie  opere  che  si  trovano  io  costruzione  ; e quando  ne  fossero  richiesti  dai 
Consigli  provinciali  o dai  distrettuali  v’  interverranno,  sempre  che  si  trovino 
sul  luogo  , per  dare  il  loro  avviso  sulla  conveuienza  o utilità  di  ciò  che 
ne  farà  lo  scopo. 

Art.  30.  Gl'Ispettori  per  ultimo  dovranno  eseguire  tutti  quegl’incari- 
chi che  riceveranno  dal  Reai  Ministero  , e si  presteranno  a quelli  altresi 
che  le  Deputazioni  provinciali  potrau  loro  alfidare. 
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Dtgl'  Ingegneri  diretlori. 

Art.  31.  Gl'Ingegneri  direttori  compileranno  i progetti  d'arto,  gli  siati 
estimativi  , le  condizioni  degli  appalti , gli  scandagli  dei  lavori  eseguiti  e le 
misure  finali  , elio  spediranno  all'  Ispettore  , ed  alle  Deputazioni  provinciali 
nel  modo  disposto  dalle  istruzioni  del  23  febbrajo  1826  e 16  febbrajo  I8ìl. 

Art.  32.  La  esecuzione  e direzione  de'  lavori  di  qualunque  natura  è 
affidata  agl'  Ingegneri  direttori  , i quali  non  potranno  allontanarsi  dai  pro- 
getti approvati  senza  incorrere  in  grave  responsabilità.  Si  fa  solamente  ec- 
cezione riguardo  alle  fondazioni  , agii  esaurimenti  ed  altri  lavori  di  simil 
natura  , che  non  si  possono  prevedere  e valutare  con  precisione.  In  questi 
casi  gl'  Ingegneri  eseguendo  In  modincazioni  opportune  per  la  riuscita  e bontà 
dell'  opera , ne  terranno  prontamente  informata  la  Deputazione  provinciale  , e 
questa  il  Governo. 

Art.  33.  Nel  caso  che  le  strado  subissero  guasti  tali  da  venire  impedito 
il  transito  |>er  casi  iniprevcduti,  dovranno  gl'  Ingegneri  direttori  recarsi  iii:- 
manlincnti  sul  luogo  e distendendone  analogo  processo  verbale  , dis|>orranno 
quello  che  assolutamente  sarà  necessario  a togliere  subito  gli  ostacoli  o ria- 
prirne la  comunicazione. 

Trasmetteranno  quindi  un  consimile  dell' anzidetto  verbale  all'Ispettore, 
ed  un  altro  all'  Inteiidento  per  le  ulteriori  disposizioni  che  sorgerunno  dalla 
imponenza  dell'  occorso. 

Art.  3i.  Eserciteranno  la  loro  stretta  vigilanza  sul  manicnimcnto  delle 
strade , e verificheranno  se  gli  appaltatori  adempiano  alle  obbligazioni  con- 
tralte , cd  in  ogni  caso  di  negligenza  o di  colpevole  trascuranza,  si  regole- 
ranno a seconda  di  quanto  è prescritto  nelle  istruzioni  del  1826  e I8'i'l. 

Non  potranno  però  intraprendere  alcun  viaggio  senza  una  preventiva 
determinazione  deila  Deputazione  provinciale,  o in  caso  di  urgenza  deil'Iii- 
tendente  , il  quale  dovrà  btruirne  la  Deputazione  alla  prima  seduta. 

Art.  35.  In  caso  di  assenza  o malattia  dell'  Ispettore  ne  faranno  le  ve- 
ci limitatamente  bensì  a tutto  ciò  che  riguarda  il  servìzio  ordinario  cd  alle 
opere  di  precìsa  urgenza. 

Art.  36.  Si  presteranno  inoltre  a tutte  le  incumbense  che  gl'  Inten- 
denti , le  Deputazioni  provinciali  o gl'  Ispettori  , dai  quali  sono  dipendenti  , 
stimeranno  proprio  di  affidar  loro. 

Art.  3'7.  Gl'  Ingegneri  direttori  per  tutte  le  anzidette  incumbense  sa- 
ranno coadiuvati  dagl'ingegneri  aggiunti  e dagli  alunni  nei  modo,  che  ò stato 
disposto  dal  Ueal  decreto  del  7 febbrajo  1850. 

DegC  Ingegneri  aggiunti. 

Art.  38.  Gl'Ingegneri  aggiunti  staranno  sotto  le  disposizioni  degl'inge- 
gneri direttori  per  tutti  gli  oggetti  di  servizio  che  loro  saranno  commessi. 

Essi  potranno  venir  incaricali  di  verificar  la  qualità  , quantità  e lo  im- 
piego de'  materiali  per  qualunque  lavoro  di  costruzione  ^ delle  misuro  cho 
dovranno  precedere  la  consegnazione  de'lavori,  e faranno  i certificati  agli  ap- 
paltatori per  ottenere  i pagamenti  de'  lavori  medesimi  , e ciò  a norma  del- 
l'art.  14  delle  istruzioni  del  16  febbrajo  1841-  Detti  certificati  dovranno  es- 
ser muniti  del  visto  degl'  Ingegneri  direttori  , senza  di  che  non  saranno  ri- 
conosciuti legali. 

Art.  39.  Suppliranno  gl'  Ingegneri  direttori  in  caso  di  loro  assenza  , a 
mancanza. 
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DegF  Ingegntri  alunni. 

Art.  40.  Gl*  Ingegneri  alunni  gl  occuperanno  gpccialmente  do’ lavori  geo- 
detici per  la  furmazione  de’  progetti  ; e quindi  leveranno  i piani , faranno  i 
diacgni,  eseguiraupo  le  misure  e le  livellazioni  necessario  |>er  la  formazione 
degli  stessi , e prepareranno  gli  stati  estimativi  concernenti  i progetti  mede- 
simi , sotto  r immediata  opera  dell’  Ingegnere  direttore. 

Art.  41.  Secondo  il  bisogno  potranno  esser  delegati  ad  esercitare  tutte 
le  iocumbense  d’ Ingegneri  aggiunti. 

Ditfotìiioni  gmerali. 

Art.  42.  Gl’  Ispettori  e gl*  Ingegneri  direttori , agg'iunli  ed  alunni  oltre 
al  ris|)ellivo  soldo  avranno  dritto  a due  indennità  , una  per  ispese  di  lidi- 
eio  e l’altra  di  viaggio,  ai  termini  dell' art.  14  del  Beai  decreto  del  7 feb- 
brajo  1850. 

'l'ali  indennità  restano  fissate  nel  seguente  modo  ; gl’  Ispettori  godranno 
per  indennilà  di  spese  di  ufBcio  due.  15  al  mese  ; gl’  Ingegneri  direttori 
due.  IO  ; gl’ingegneri  aggiunti  due.  8;  e gli  alunni  due.  6. 

Inoltre  riceveranno  pe’  loro  giri  una  indennilà  dì  miglialico  , la  quale 
resta  fissata  di  grana  20  a mìglio  per  gl’ispettori,  e pe’diretlori  ; e di  gra- 
na 15  per  gli  aggiunti  ed  alunni. 

Oltre  allo  suddetto  indennità  gl’ Ispettori  e gli  altri  Ingegneri  non  avran- 
no drillo  ad  altro  emolumento  di  sorta  alcuna  e per  qualunque  siasi  causa. 

Art.  43.  Gl’Ispettori  risiederanno  abitualmente  , il  primo  in  l'alermo  , 
il  secondo  in  Catania.  Tutti  gli  altri  Ingegneri  saranno  destinati  ad  arbitrio 
del  l.iiogolcnente  generale  , purché  il  numero  ed  il  grado  di  essi  corrispon- 
dano il  più  possibile  alla  proporzione  stabilita  con  i’  art.  9 del  Beai  Decreto 
del  7 febbrajo  1850. 

Art.  44.  I soldi  degl’ingegneri  saranno  a peso  delle  rispettive  proviti- 
eie.  Quelli  degl’  Ispettori  saranno  ratizzati  alle  provincio  , che  compongono 
ciascuna  ispezione  in  quote  uguali  ; beninteso  che  saranno  per  intero  sod- 
disfatti dalla  provincia  in  cui  l’ Ispettore  risiede,  la  quale  si  farà  rimborsare 
dalle  altre  pruvincie  delle  rato  rÌ8|>ettìve. 

Ari.  45.  Le  Deputazinni  provinciali  dalle  quali  dipendono  gl’  Ingegneri 
rilascerannu  analoghi  certificali  di  servizio  pel  pagamento  de’  loro  soldi  io 
seguito  di  approvazione  del  Governo  ; e visteranno  le  specifiche  di  ogni  giro 
dell’  l.«peUore  e degli  altri  Ingegneri  , onde  ai  medesimi  sopra  tali  cicmoiiti 
polersi  lihi-rare  le  spettanze  anche  con  la  governativa  approvazione. 

Art.  46.  I due  Ingegneri  alunni  addetti  alla  Commesaione  ai  termini 
dell’  art.  4 del  Beai  decreto  del  7 febbrajo  1850  sàraimo  nominati  in  segui- 
to dì  proposte  dal  Luogotenente  Generale.  Essi  godranno  lo  stesso  soldo  che 
hanno  gli  altri  Ingegneri  alunni , ma  non  riceveranno  indennità  di  spese  di 
uflicio. 

Art.  47.  Tutti  gl'  Ingegneri  di  ponti  e strade  di  qualunque  classe  , di 
dritto  faranno  parte  dell’  albo  degli  architetti  civili  e giudiziari. 

Art.  48.  'Tutte  le  disposizioni  precedenti , che  non  si  oppongono  a que- 
sto regolamento  , e precisamente  quelle  contenute  nel  regolamento  del  20 
settembre  1816 , nelle  istruzioni  del  25  febbrajo  1826  e 16  febbrajo  1841 
rimangono  in  pieno  vigore. 
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La  nomina  àt  Ca$tìtrì  e deputati  provintiali  dipende  dal 
Ministeh»  deW  Interno. 

miUSTEBO  dell’  ihtkbko. 


Napoli  6 luglio  ISSO. 

D’  accordo  con  S.  E.  il  Ministro  de'  lavori  pubblici  è rimasto  stabilito 
che  da  oggi  innanzi  quanto  concerne  la  nomina  e rimpiazzo  de'  Cassieri  , e 
Deputali  provinciali , abbia  a dipendere  unicamente  da  questo  Reai  Ministe- 
ro dell'Interno. 

Lo  partecipo  a lei  per  lo  adempimento  di  sua  parte  , ed  attendo  cho 
mi  assicuri  di  aver  ricevuta  la  presente- 


Il  penonale  delle  opere  pubbliclu  provinciali  dipende  dal  Minietero  dell' Interno: 
r amministraiione  de’  fondi  da  quello  de'  lavori  pubblici. 

■1.VISTBBO  DB'l-AVOM  rUBBUCi. 

Napoli  28  ut  Umbre  1830. 

Avendo  rassegnato  a Sua  Maesii  il  Re  N.  S-  nel  Consiglio  ordinaria 
di  Stato  del  25  corrente  mese  per  la  ripartizione  delle  attribuzioni  fra  que- 
sto Ministero  e quello  dell'  Interno  ( ramo  interno  ] relativamente  ai  ramo 
dei  personaie  delle  opero  pubbliche  provinciali  ed  all’ amministrazione  de' fon- 
di delle  opere  medesime,  si  è degnata  la  Maestà  Sua  ordinare  che  rimanga 
sotto  la  dipendenza  del  Ministero  dell’Interno  il  personale  de' Consiglieri  pro- 
vinciali , de' Deputati  e' de’ Cassieri  fino  a che  la  lodata  Maestà  Sua  non  ri- 
solverà diflinitivainento  su  I'  organico  de'  àiinistcri  ; ed  alla  dipendenza  del 
Ministero  de'  lavori  pubblici  la  formazione  de'  Stati  discussi  , i conti  morali 
e materiali,  la  risoluzione  su  le  controversie  che  pe' conti  medesimi  si  pos- 
sono elevare  , le  declaratorie  , significatorie  , e sanatorie  , le  verifiche  di 
cassa  , premio  a'  Cassieri , dritto  di  contabilità  per  la  discussione  de'  conti  , 
e tutt' altro  riferibile  all' amminisirazione  de' fondi  provinciali. 

Nel  Kcal  Nouie  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  I'  uso  di 
risulta. 


Beai  decreto  eoi  quale  eono  richiamale  in  pieno  rigore  le  itirutioni  appro- 
tale  col  Beai  decreto  de'  25  febbrajo  1828  per  la  parte  che  debbono  pren- 
dere le  Deputazioni  provinciali  nei  lavori  di  strade,  e delle  opere  di  conto 
Begio,  e nel  mantenimento  di  eue. 

Napoli  11  novembre  1850. 

Feboinabdo  II.  ec.  ec.  ec. 

Vedute  le  istruzioni  approvale  con  Reai  decreto  de' 25  febbraio  1826  , 
per  le  quali  furono  stabilite  le  attribuzioni  delle  Deputazioni  delle  opere  pub- 
bliche provinciali  , e si  determinarono  I loro  incarichi  e la  parte  cho  deb- 
bono prendere  nella  esecuzione  de'  pubblici  lavori. 

Veduta  la  nostra  Ssuvraiia  detcriniuazione  de'  9 luglio  1839  con  cui  veu- 
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nc  proscritto  che  non  dovessero  ulteriormente  le  Deputazioni  provinciali  delle 
opere  pubbliche  prender  parte  ne'  lavori  delle  strade  regie. 

Considerando  esser  necessario  che  pel  migliore  andamento  del  servizio 
le  opere  pubbliche  sieno  tutte  regolate  sopra  basi  uniformi  di  amministra- 
zione , 0 sottoposte  alle  medesime  norme  di  vigilanza. 

Sulla  propos'izione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  de’lavori  pub- 
blici. 

L'dito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiam)  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Sono  richiamate  in  pieno  vigore  le  istruzioni  approvale  col  Keal 
decreto  do’  35  febbraio  1826  per  la  parte  che  debbono  prendere  lo  Deputa- 
zioni provinciali  ne’  lavori  delle  strade  e delle  opere  di  conto  Regio  , o nel 
mantenimento  di  esse. 

.\rt.  2.  Il  nostro  Ministro  .Segretario  distato  de’lavori  pubblici  è inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Non  è dovuto  compento  agl’  Ingegneri  provinciali  per  le  opere  pubbliche 

comunali. 

ifimsTEnu  de’  lavori  pcbblici. 

Napoli  30  novembre  1830. 

Essendosi  negato  dal  Ministero  deirinterno  ogni  compenso  agl'ingegneri 
de’  ponti  o strade  per  progetti  e direzioni  di  opere  comunali  , meno  le  sem- 
plici indennità  di  viaggio , in  forza  di  quanto  all’  uopo  si  era  disposto  col  re- 
golamento de’ 20  settembre  1816;  non  mancò  il  Direttore  generale  di  ponti 
e strade  di  reclamare  contro  di  questa  misura  ad  istanza  de’  suoi  dipen- 
denti. 

Fondale  e giuste  sembrandomi  le  sue  osservazioni  , le  ho  rassegnate  a 
S.  M.  nell’ ordinario  Consiglio  di  Stato  del  25  cadente  , tenuto  in  Caserta  , 
pregandola  di  prendere  nell’  alta  sua  saggezza  una  dérinitiva  Sovrana  deter- 
minazione sull’  oggetto  , dappoiché  , distraendosi  gl’  Ingogneri  suddetti  in  al- 
tri affari  relativi  alle  opere  comunali  non  avrebbero  potuto  assiduamente  ba- 
dare alle  opere  della  Tesoreria  generale , ed  a quelle  , che  si  eseguono  coi 
fondi  provinciali. 

Essendosi  però  degnata  la  Maestà  Sua  di  prescrivere  , che  gl’ingegneri 
provinciali  si  prestino  per  le  opere  comunali  , mi  affretto  di  provenirla  nel 
Reai  Nome  per  sua  intelligenza  e norma. 


Li  alti  d'incanto  delle  opere  di  conto  Regio  debbono  a norma  de' regolamenti 
eseguirei  innanzi  le  Deputazioni  provinciali  salva  V approvazione  del  Mi- 
niitero  de’  lavori  pubblici. 

aiRISTEBO  de’ LAVORI  PUBBLICI. 

NaptAi  4 gennajo  ISSI. 

Ritornato  essendo  per  effetto  del  Rcal  decreto  degli  11  novembre  ulti- 
mo sotto  la  vigilanza  delle  De|iulaziuni  delle  o|>cre  pubbliche  provinciali  il 
servizio  delle  strade  regie , ed  i lavori  che  escguonsi  a Sjicse  della  Rcal  Tc- 
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soreria  generale , è necessario  che  tutti  gii  appaili  sia  di  mantenimento,  sia 
di  costruzioni  o riparazioni  di  strado  ed  o|icre  regio  vengano  celebrati  presso 
r Intendenza  , ed  innanzi  alla  Deputazione  provinciale  di  ciascuna  provincia 
nella  quale  son  comprese  le  strade , o deggiono  lo  opere  eseguirsi.  Epperò 
le  dichiaro  con  la  presente , che  all'  infuori  degli  appalti  i cui  atti  possono 
trovarsi  in  corso  , per  tutti  gli  altri  dovran  farsi  da  ora  in  poi  gli  esperi- 
menti degrincanti  avanti  alle  Deputazioni  provinciali  a norma  de' regolamen- 
ti , salva  r approvazione  di  questo  Keal  Ministero  che  sarà  dalla  Direziono 
generale  di  ponti  e strade  per  ogni  appalto  volta  per  volta  provocata. 

Nella  parte  che  la  riguarda  curerà  Ella  lo  adempimento  di  questa  de* 
terminazione. 


jL’  inlertenlo  delle  Depulazioni  provineiali  nelle  opere  di  conto  Regio  debbo 
coneitlere  solo  nello  invigilare,  verificare,  ed  attestare  li  lavori  che  si  ese- 
guono , ma  in  quanto  alla  contabilità  non  deve  cangiarti  il  sistema  , che 
ora  è in  uso. 

aiHISTBRO  DB*  LATORI  PUBBLICI. 

Napoli  ì febbraio  1851. 

Richiamato  io  vigore  per  effetto  del  Reai  decreto  degli  il  novembre 
del  passalo  anno  il  regolamento  de’  25  febbrajo  1826  per  la  parte  che  ri* 
guarda  l’ intervento  delle  Deputazioni  provinciali  delle  opere  pubbliche  nel 
servizio  delle -strade  , e delle  opere  di  conto  regio  , ho  rassegnato  a Sua 
Maestà  esser  conveniente  ohe  non  venga  con  ciò  ad  indursi  alcun  cangia'- 
meiito  nel  sistema  che  dal  1839  a questa  parte  trovasi  in  vigore , cioè  che 
derogandosi  alle  disposizioni  contenute  nell'articolo  li  del  connato  regola- 
mento de' 25  febbrajo  1826,  tutt’i  pagamenti  relativi  al  servizio  delle  stra* 
de  regie , sia  pe'  lavori  , sia  pe'  mantenimenti , debbano  provocarsi  dalla  Di- 
rezione de'  ponti  e strade , e farsi  dalla  Tesoreria  generale  direttamente  agli 
appaltatori  ; il  quale  sistema  rende  più  regolare  , più  uniforme  , più  sem- 
plice la  contabilità  delle  opere  di  conto  Regio. 

Ho  supplicato  pertanto  la  Maestà  Sua  a voler  dichiarare  che  l' inter- 
vento delle  Deputazioni  provinciali  nelle  opere  di  conto  Regio  debba  consi- 
ster solo  nello  invigilare,  verificare,  ed  attestare  i lavori  che  si  eseguono, 
ma  in  quanto  alla  contabilità,  non  debba  per  nulla  cangiarsi  il  sistema  che 
ora  è in  uso. 

Al  quale  divisamento  essendosi  degnato  il  Re  N.  S.  uniformarsi,  con  So* 
vrana  risoluzione  renduta  nell' ordinario  Consiglio  di  Stato  de' 27  geouajo  ul- 
timo , nel  Reai  Nomo  glielo  partecipo  per  1'  uso  che  la  riguarda. 

■■wwMWIWWlCWmiw  ■ 
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Comigli  Edilizi  delle  città  di  Napoli  t Palermo. 

Dtcnio  prr  ('  abotifione  della  coti  delta  portolania  di  fabbriche  , legname  e di 

forltficaiione  per  la  cilld  di  JVapoli , e corriepondenle  regolamento. 

filopoli  iO  gemnajo  Ì8S9, 
Ferdinando  11.  ec.  do.  eo. 

L' ecercìtio  della  giuriadiiioDe  della  portolania  detta  di  fabbriche  e le- 
gname , e della  furtiGcaiione  au’  fondi  urbani  della  nostra  Capitale  , e sulla 
costruaione , e riparazione  dei  niedesimi  per  essersi  allootanato  dalla  sua  pri- 
miliva  insliiuzione  , è divenuto  per  molte  vie  gravoso  o molesto  a'  proprie- 
tari. Abbiamo  noi  quindi  sentito  il  bisogno  di  richiamare  a'  suoi  principi 
questa  parte  di  giurisdizione  municipale  ad  oggetto  di  conciliarla  col  rispetto 
dovuto  ai  dritti  di  proprietà  , e col  dovere  imposto  all'  amministrazione  di 
conservare  il  pubblico  suolo  , e di  vigilare  al  comodo  ed  alla  decenza  dello 
strade.  Abbiamo  veduto  altresì  dare  al  proprietari  uua  pruova  della  paterna 
nostra  sollecitudine  , liberandoli  da  gravi  esazioni , e molliplici  molestie  de- 
rivanti dall’ applicazione  delle  corrispondenti  tarilTe  di  questi  proventi  giuria- 
diaionali , principalinento  dirette  a favorire  la  speculazione  degli  appaltatori. 

Questa  utile  riforma  cagiona  una  diminiizioiiu  di  rendita  al  corpo  mu- 
nicipale ; ma  la  Città  il  cui  interesse  non  debbo  esser  mai  in  contraddizione 
con  quello  delia  grande  maggioranza  de'  suoi  abitanti , dee  questo  sacrificio 
a'  proprietari , i quali  solfrono  un'  imposta  di  gran  lunga  maggiore  della 
rendita  eh'  essa  ne  ritrae. 

Nel  medesimo  tempo  abbiamo  rilevato  che  vari  abusi  trovatisi  introdotti 
nella  nostra  Capitale  a danno  dei  nostri  amatissimi  sùdditi  nello  userciaio  delia 
polizia  urbana  su'  pesi  e le  misure,  ed  abbiamo  voluto  portarvi  pronti  prov- 
vedimenti diretti  cosi  a rimuovere  tali  abusi,  come  a gareutire  la  esattezza 
de'  pesi  e delle  misure  nelle  pubbliche  contrattazioni. 

Quindi  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
Affari  Interni  5 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Sono  abolite  dal  di  1°  di  gennsjo  1832  le  licenze  dette  di  por- 
tolania  per  le  fabbriche  , e di  fortifìcaziune  , che  si  accordano  dai  Corpo  di 
t^itlà  di  Napoli:  salve  le  sole  eccezioni  stabilite  nel  presente  Decreto,  e nel- 
r annesso  regolamento.  Sono  pure  aboliti  senza  veruna  eccezione  i proventi 
giurisdizionali  che  si  esiggono  nella  spedizione  delle  licenze , ugualmente  che 
le  corrisiiondenti  tariffe. 

2.  In  conseguenza  dell'  ordinata  abolizione  , dall'  epoca  stabilita  nell'  ar- 
ticolo precedente  ogni  proprietario , o possessore  di  fondi  rustici  o urbani  , 
posti  a fronte  o a confine  delle  pubbliche  strade  nel  territorio  del  comu- 
ne di  Napoli , ò restituito  nella  piena  facoltà  di  fare  su'  suoi  fondi  costru- 
zioni , riparazioni  , variazioni  c miglioramenti  d'  ogni  spraie  , sempre  cho 
non  occupi  il  suolo  pubblico  0 l' area  di  esso  , e non  cagioni  d^raoazionc , 
impedimento  permanente  , o pericolo  nelle  pubbliche  strade  , salve  le  sopra 
indicate  eccezioni. 

3,  L,'  esercizio  della  facoltà  concessa  nell'  articolo  precedente  sarà  subar- 
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dtnato  per  alcune  operazioni  alla  licenza  d<>ir  aiiloriti  municipale,  per  altra 
alla  preventiva  ricogiiiaiune , e per  altre  alla  direziono  nella  caecuzionc,  ae* 
condo  i diversi  casi  specificati  nell'  annesso  regolamento. 

La  licenza  , la  ricognizione  e la  direzione  saranno  accordate  gratuita* 
mente  e colla  dovuta  facilitazione,  onde  ben  servire  all'interesse  cd  al  co* 
modo  de'  particolari  e del  pubblico.  Le  spese  cui  potranno  dar  luogo  silTalta 
operazioni , saranno  a carico  del  corpo  municipale. 

k,  È vietala  ogni  esazione  , o retribuzione  a qualunque  titolo  a carico 
de’  particolari  per  le  operazioni  prescritte  nell’  articolo  precedente  ; la  con* 
travvenzione  a questo  divieto  per  parte  di  agenti  impiegati  di  ogni  grado,  o 
architetti  municipali , sarà  punita  con  una  multa  decupla  della  somma  rice- 
vuta , e colla  destituzione. 

5.  Rimanendo  in  tutto  il  resto  ferma  la  giurisdizione  della  portolania 
il  corpo  municipale  darà  opera  ad  impedire  ogni  occupazione  di  suolo  pub- 
blico sotto  qualunque  forma , e per  qualunque  oggetto  , ed  ogni  degradazio- 
ne , pericolo  , o impedimento  permanente  nelle  pubbliche  strade.  Avvenendo 
occupazione  o contravvenzione  , f autorità  municipale  ne  farà  processo  ver- 
bale , e dopo  di  aver  fallo  rimettere  amministrativamente  le  cose  nello  stalo 
in  cui  prima  si  trovavano  , procederà  per  le  multe  , e pe’  danni  , ed  inte- 
ressi a norma  della  legge. 

6.  La  giurisdizione  della  portolania  in  quanto  alle  concessioni  sul  suolo 
pubblico  è limilala  ai  soli  casi  di  licenza  specificati  nell'annesso  regolamento 
senza  pregiudizio  di  ciò  che  riguarda  i posti,  le  piazze  ed  i mercati,  ai  che 
sarà  provveduto  con  altro  nostro  decreto. 

Ogni  altra  concessione  non  potrà  essere  fatta  senza  un  nostro  decreto  , 
e nelle  forme  prescritte  dalla  legge  del  di  12  dicembre  1816. 

il  valore  delle  concessioni  di  questa  natura  che  non  offra  un  canone  di 
ducati  venti  almeno , sarà  pagato  in  capitale.  La  somma  di  questi  diversi 
capitali  sarà  impiegala  a cura  del  sindaco  alla  line  di  ciascun  anno. 

7.  I due  uRIzt  giurisdizionali  delti  di  campionatura  , e zecca  di  pesi , 
campionatura  e zecca  dei  legnami  saranno  riuniti  in  un  solo  sotto  il  tilolo 
di  iiflizio  di  campionatura  e zecca  de’  pesi  e misure  al  primo  di  gennaio  1833 
termine  dell’  altiialo  appalto  de'  medesimi.  A quell'  epoca  rimane  abolila  la 
privativa  che  si  esercita  sotto  la  denominazione  di  jusso  proibitivo  della  co- 
struzione e riattazione  delle  misure. 

8.  Sono  soggelli  all'  tiflizio  di  campionatura  e zecca  dei  pesi  e misura 
ne’  tempi  stabiliti  da’  regolamenti  municipali  , e col  pagamento  del  dritto  au- 
torizzalo , tutti  i pesi  e le  misure  che  servono  alle  pubbliche  contrattazio- 
ni , escluso  ogni  recipiente  che  sìa  addetto  a semplice  trasporto  o alla  con- 
servazione. Saranno  inoltre  sottoposti  al  detto  iiRIzio  i pesi  e le  misure  ogni 
volta  che  verranno  restaurate  , o accomodale  , mediante  il  pagauieolo  del 
quarto  del  dritto. 

9.  L'  ufiìzio  della  campionatura  e zecca  de'  pesi  e misure  sarà  sempre 
prraeduto  da  un'  Ispettore  scelto  dal  sindaco  fra  gli  Eletti,  e gK  aggiunti  mu- 
nicipali. L’Ispettore  invigilerà  sulf  applicazione  della  tariffa , onde  allontanare 
ogni  arbitrio , eccesso  , o abuso  ; dirimerà  le  controversie  che  potranno  sor- 
gere nell'  applicazione  , e riferirà  al  sindaco  in  quei  casi  in  cui  si  richìegga 
f autorità  del  medesimo. 

Questa  ispezione  sarà  stabilita  anche  pel  1832  sugli  ufBzl  esistenti- 

10.  1 contravventori  ai  regolamenti  sulf  ufDzio  di  campionatura  e zecca 
di  pesi  e misure  incorreranno  nella  perdila  degli  oggetti  presi  in  contravven- 
zione , ed  in  una  multa  decupla  del  dritto  frodato  , che  sarà  esalta  ammi- 
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nutraliraiDcnte.  Cederanno  a beneficio  dell'  appaltatore  gli  oggetti  presi  in 
conlravrenziono , o la  multa  a beneficio  della  città. 

11.  Nel  primo  semestre  del  1832  saranno  riformate  colta  dovuta  sem- 

{tlicità  e chiarezza , o nel  senso  del  presente  decreto  , le  tariflb  attuali  per 
a campionatura  e zecca  , ed  indi  sarà  fatto  I'  appalto  |>nr  la  riscossione  dei 
proventi  giurisdizionali  nel  novello  ullìzio.  Il  dritto  sui  pesi  e le  misure  che 
siano  state  restaurate  ridotto  ai  termini  dell’  art.  8 , sarà  regolato  in  modo 
da  evitare  le  frazioni  che  presentassero  difficoltà  nel  pagamento. 

12.  Da  ora  innanzi  sarà  verificaia  in  presenza  deir  ispcttore  della  cam> 
pionatura  e zecca  di  pesi  e misuro  , la  misura  delle  caraffe  e mezze  caraffe. 
La  verificazione  sarà  fatta  nella  fabbrica.  L’ Ispettore  permetterà  la  uscita  e 
distribuzione  di  queste  misure  , dopo  che  saranno  state  riconosciute  esatte, 
e farà  spezzare  in  sua  presenza  quelle  di  riconosciuta  inesattezza. 

13.  La  ispeziono  sulla  campionatura  e zecca  di  pesi  e dello  misure  pre* 
scritta  nell'  art.  9,  e la  verificazione  della  esattezza  delle  caraffe  e mezze 
caraffe  , ordinata  nell'  art.  12  non  escludono  le  visite  dell’  autorità  munici- 
pale di  uffizio , 0 a richiesta  dell'  appaltatore  ne'  luoghi  di  pubbliche  con- 
trattazioni , ad  oggetto  di  verificare  la  esattezza  di  detti  pesi  e misure  , e- 
scluso  ogni  recipiente  destinato  alla  conservazione  de'  generi , di  sorprendere 
le  contravvenzioni  , e di  applicare  le  multe. 

14.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  è incari- 
cato dalla  esecuzione  del  presente  decreto. 


Begolamenio  pw  la  esecuzione  del  Reai  decreto  del  10  ^ennajo  1832  sull'  a- 
bolizione  della  cosi  detta  portolania  della  citta  di  Napoli. 


Art.  1.  Formano  oggetto  di  licenza  gratuita  le  seguenti  operazioni  sul 
suolo  pubblico  , 0 nell’ area  del  suolo  medesimo. 

L*^ apposizione  di  colonne  fisso  di  pietra  avanti  le  porte,  o agli  angoli 
degli  edilizi. 

La  costruzione  di  una  banchetta  , o di  un  grado , che  non  oltrepassino 
la  larghezza  di  un  palmo  ( la  licenza  per  questi  oggetti  potrà  accordarsi  sol- 
tanto nelle  strado  di  larghezza  non  minore  di  palmi  trenta  ). 

La  costruzione  nel  compreso  delle  pubbliche  strade  di  un  nuovo  corso 
sotterraneo  che  immette  nel  Reale. 

La  distribuzione  di  acqua  per  formale , ad  uso  degli  edilìzi  , ogni  pas- 
saggio di  bronzo  , ed  in  geueralo  ogni  operazione  riguardante  il  ramo  delle 
acque. 

L' apposizione  di  graviglioni  dinanzi  alle  porte  per  lavorio  di  seta  e 
simifi. 

La  costruzione  di  archi  in  aria  sulle  strade. 

La  costruzione  di  guardavisti. 

La  costruzione  de’  cammini  da  fumo. 

Il  ridurre  in  fabbrica  barracche  di  legno,  o panconi  di  legno  con  pen- 
nate che  trovansi  autorizzate  . quante  volte  non  si  offenda  il  comodo  pub- 
blico e la  decenza  della  strada. 

L’ apposizione  di  porta  nuova  , o di  cancelli  nuovi,  che  aprano  da  fuo- 
ri. La  licenza  per  quest’  oggetto  potrà  accordarsi  soltanto  nelle  strade  di  lar- 
ghezza non  minore  di  palmi  ventidue  J. 
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«indJ;  n"'’  ‘“1“'  8'i  oggetti  di  sopra  indicati  sarà  presentata  domanda  al 
sindaco  il  quale  avrà  il  dovere  non  solo  di  provvedervi  senza  ritardo  mi 
ancora  di  vigilare  perchè  gli  agenti  e gli  architetti  municipali  inca^ufatidella 
esecuzione  procedano  colla  dovuta  speditezza  , onde  non  arrecare  il  menomo 
ostacolo  o ritardo  alle  operazioni  di  particolari.  menomo 

8.  I particolari  che  agissero  in  contravvenzione  ai  presente  retrolamen. 
iuèsteTair"""  " decreto  dl 

L’ apposizione  di  Uvole  ad  una  finestra  per  riporvi  oggetti  sonra  • 
n porre  nuovi  panconi,  o ceppi  permanenti  per  uso  di  chianclin  ò m> 
celli  , 0 di  botteghe  di  ogni  altro  genere  ; 

Il  piantare  viti  in  mezzo  alle  strade  e fare  guardaviti  ; 

L aperture  di  fosso  nuovo  nel  compreso  delle  pubbliche  strade  • 

Le  cacciate  di  pilastri , o colonne  per  coverliire  a letto,  o per  loe-etle- 
I panconi  di  fabbriche,  e di  legno  piantoti  con  pennate;  ' 
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Gli  urtanti  permanenti  di  fabbrica  ; 

Il  focone  di  fabbrica  ; 

Il  ▼eiitaglio  di  fabbriche  ; 

Il  barraccone  di  legname  ; 

Gli  atallì  per  sostegno  di  palconi  ; 

Le  puntellature,  e catastature  , gli  urlanti  di  fabbrica  temporanei , gli 
anditi  , gli  ambiti  c steccali  chiusi , i depositi  di  materiali  in  occasione  di 
costruire,  o riparare  o abellire  un'edifizio , scmprechè  queste  0|>ere  oltre- 
passino la  durala  e la  estensione  strettamente  necessaria  all'uopo.  Siffatte 
opere  permesse  come  un'accessione  al  libero  esercizio  del  diritto  di  proprietà 
ristabilito  coll'articolo  2°  del  Ileal  decreto  di  questa  data  , non  potrebbero 
oltrepassare  i limiti  dell’  assoluto  bisogno  senza  divenire  incomode  e dannoso 
al  pubblico.  Perciò  in  caso  di  eccesso  o abuso  vi  provvederà  immediatamente 
r autorità  municipale  , determinando  i limiti  e la  durala  di  tali  opere  ; av- 
venendo infrazione  a’  suoi  provvedimenti , essa  procederà  ai  termini  dell’ar- 
ticolo 5°  del  citato  Reai  decreto.  — 


Deertio  ehe  hiiluiue  nella  eìltà  di  Napoli  una  Giunta  speciale  col  nome  di 
Consiglio  edilizio , abolendo  la  Giunta  di  fortificazione  , s fa  Commissiona 
delle  acque. 

Napoli  22  marzo  1839. 

Ferdivsxdo  II.  ec.  cc.  cc. 

Volendo  provvedere  in  modo  speciale  a’  mozzi  di  accrescere  la  sicurez- 
za , la  salubrità  , il  comodo  , ed  il  decoro  della  nostra  fedelissima  Città  di 
Napoli- 

Veduta  la  nostra  risoluzione  de’  10  gcnnajo  1832  , ed  il  parere  della 
Consulta  de'  nostri  Reali  domini  di  quà  del  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Intorni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  t-  É istituita  por  questa  nostra  Capitale  una  Ghinla  speciale  col 
nomo  di  Consiglio  edilizio  , i di  cui  componenti  si  diranno  Edili. 

Il  Consiglio  Edilizio  sarà  composto  dell'  Intendente  di  Napoli  Presidente; 
del  sindaco  della  Città , vice-presidente  ; di  tre  fra'suoi  più  distinti  cittadini, 
di  tre  uomini  di  arte  , e di  un  segretario  ; tutti  di  nostra  nomina. 

2.  La  durata  delle  funzioni  d^i  Edili  sarà  di  sei  anni  , ma  potranno 
essere  confermati. 

Il  Consiglio  Edilizio  sarà  convocato  dall'  Intendente  almeno  una  volta  al 
mese  , e quante  altre  volte  il  bisogno  lo  richiederà.  Si  riunirà  nell’  Inten- 
denza , dove  sarà  stabilita  la  sua  Segreteria  , ed  il  suo  archivio.  Potrà  deli- 
berare con  cinque  votanti.  Le  sue  risoluzioni  saranno  prese  a maggioranza  di 
voti.  Nella  parità  , sotto  la  presidenza  delf  Intendente,  il  voto  del  presiden- 
te sarà  pre|K>iidcrante. 

I suoi  atti  saranno  consultivi , e dovranno  essere  muniti  della  nostra 
approvazione , eccetto  le  risoluzioni  ed  i provvedimenti  contemplati  ne'  se- 
guenti articoli  8 , li  , e 14  del  presente  decreto. 

3.  Le  funzioni  degli  Edili  sono  gratuite.  I loro  utili  servigi  saranno  da 
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Noi  presi  in  particolar  considerazione.  Il  Segretariu  avri  un  soldo  di  annui 
ducali  seicento  a carico  della  città. 

h'.  Gl’  impiegali  cho  occorreranno  alla  Segrelnrla  del  l'.onsigliu  ^'dili^ll> 
saranno  a misura  del  bisogno  , ad  ugni  richiesta  d<-|  l'rnsidenle  , accordati 
dal  Sindaco  fia  gl' impiegali  , o pensionati  municipali. 

Il  soldo  del  Segretario  . e tutte  le  altre  spese  del  (xtnsiglio , saraiino 
provvedute  anno  per  anno  sulln  stato  discusso  della  ciit.à  di  Na|K>li  con  nii'ar- 
licolo  particolare.  Lo  liberanze  sul  fondo  assegnalo  saranno  fatte  dal  sindaco 
a richiesta  del  Consiglio. 

5.  Prima  cura  del  ConsigKo  edilizio  sarà  quella  di  far  levare  nel  piti 
breve  tempo  una  pianta  geuiiietrica  del  fabbricalo  di  Napoli  compreso  nel 
recinto  del  muro  tioanziere  . sopra  una  scala  . rd  un  disegno  che  sarà  sot- 
toposto alla  nostra  approvazione.  Parà  parte  di  questa  pianta  quella  de'corsi 
sotterranei  da  Noi  ordinata  colla  iiuslra  Sovrana  risoluzione  de' 9 di  novem- 
bre 1831. 

Il  nostro  Reai  ufilzio  Topografico  somministrerà  tutte  le  notizie  che  ha 
raccolte  o raccoglierà  , e che  saranno  utili  per  la  formazione  di  detta  pian- 
ta . meltendusi  a tal  uopo  di  aecurdo  col  Consiglio  edilizio  , e cogl'  Ingegne- 
ri civili  che  saranno  dal  medesimo  a tal'  oggetlu  destinali. 

6.  Sulla  pianta  ordinata  nell'  arlieulo  che  precede , saranno  notati  con 
distinzione  i niiglioramculi  de’  quali  la  città  potrà  essere  suscettiva  sotto  i 
rapporti  di  salubrità,  sicurezza  . comodo  , ed  abbellimento  . come  sono  Tarn- 
pliazione  , e l'allineamento  delle  strade  ; la  formazione  di  nuove  piazze  , 
passeggiate,  e mercati;  I' abulizione  delle  grondaje  esterne;  l' accrescimen- 
to delle  acquo  , la  loro  migliore  distribuzione  , e simili. 

il  Consiglio  edilizio  pe'  lavori  della  pianta  , per  determinare  su  di  essa 
gl’  indicali  miglioramenti  , e |>er  qiialiiiiqne  disimpegno  concernente  le  suo 
attribuzioni  , fluirà  richiedere  I' opera  degli  Arubitelli  comiiiussarìi  de’qnar- 
tieri  , e degli  altri  Arcliilelti  miiiiiei|iali  a sua  scolla  . e potrà  farli  interve- 
nire nelle  sue  sessioni , ove  però  non  avranno  che  voto  consultivo. 

7.  La  giunta  di  Architetti  della  di  furiificazion»  stabilita  col  regola- 
mento deir  intendente  di  Napoli  de' 28  di  febbraju  1817  , e la  Commessio- 
ne  delta  dtUe  aeque  sono  abulite.  Le  rispettive  loro  attribuzioni  sono  tra- 
sferite nel  Consiglio  Edilizio,  ferma  rimanendo  I’  attuale  distribuzione  e for- 
ma del  servizio  nella  esecuzione  de*  lavori , insino  a che  non  sarà  proposto 
dal  Consiglio  stesso , e da  Noi  approvato  uii  regolamento  difUnitivo  pel  mi- 
gliore an^mento  di  tal  servizio. 

8.  È trasferita  di  pari  dal  corpo  Municipale  nel  Consiglio  edilizio  la 
g'urisdizione  di  portolania  , che  sarà  esercitata  dal  Consiglio  colle  norme 
prescritte  dal  nostro  decreto  do'  IO  di  geniiajo  1832.  L’  autorità  municipale 
dovrà  impedire  ogni  occupazione  di  suolo  pubblico  , ai  termini  dell'  articolo 
5"  di  detto  decreto  . dovrà  compilare  il  processo  verbale  di  ogni  contrav- 
venzione ; far  rimettere  amniioistrativamenle  lo  cose  nello  stato  in  cui  pri- 
ma si  trovavano  ; e quindi  trasmetterà  le  carte  al  Consiglio  Edilizio,  che 
pronunzierà  I'  applicazione  delle  multe , e la  condanna  alla  rifazìone  de'dan- 
ni , ed  interessi. 

In  ordine  alle  licenze , alla  preventiva  ricognizione  , alla  direzione  nel- 
la esecuzione  per  le  opere  do'  privali  ne’  loro  editìzii  posti  a fronte  , o a 
confine  delle  pubbliche  strade  , ed  alle  concessioni  del  suolo  pubblico  , il 
Consiglio  Edilizio  si  uniformerà  al  detto  nostro  decreto  de'  10  di  gcnnajo 
1832  ed  al  regolamento  al  medesimo  annesso. 

9.  Appena  che  sarà  da  Noi  approvata  la  pianta  di  Napoli  formata  in 
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eiectizionc  del  presente  decreto,  verri  depositaU  nell'  archivio  del  Ministero 
degli  Aflari  Interni,  e ne  saranno  rimesse  copie  conformi  alto  archivio  del 
Consiglio  Edilizio  , ed  a quello  della  Città  per  essere  progressivamente  ese- 
guita. 

10.  L’ allineamento,  ed  ogni  altro  miglioramento  che  verrà  segilato  sulla 
pianta  di  Napoli  dovrà  essere  l'opera  del  tempo  diretta  dalla  vigilanza  co- 
stante deir  amministrazione  ; sarà  eseguito  ogni  volta  che  si  dovranno  rico- 
struire edifìzi  cosi  pubblici,  come  privali  posti  a fronte  delle  strade,  o che 
se  ne  dovranno  costruire  de' nuovi  ; lo.  sarà  egualmente  sempre  che  da  Noi 
cosi  verrà  ordinato  per  fine  di  pubblica  utilità. 

11.  A cominciare  dalla  istallazione  del  Consiglio  Edilizio,  che  verrà  an- 
nunziato al  pubblico  a cura  dell'  intendeiile , sarà  sottomesso  all'  esame,  ed 
all'  approvazione  del  detto  Consiglio  ogni  disegno  di  ricostruzione  , o di  co- 
struzione di  edifizio,  cosi  pubblico , come  privato  posto  a fronte  di  strada. 
Il  Consiglio  si  occuperà  della  regolarità  , della  decenza  , della  convenienza  , 
della  solidità  , e di  tutta  la  forma  esterna  architettonica  degli  edifizii,  egual- 
mente che  della  salubrità  di  quella  parte  dicasi  che  dovrà  essere  addetta  ad 
uso  di  abitazioni.  Niun  lavoro  potrà  essere  intrapreso  prima  che  ne  sia  ap- 
provato dal  Consiglio  il  disegno.  I contravventori  potranno  essere  condannali 
dallo  stesso  Consiglio  Edilizio  alla  demolizione  dello  fabbriche,  cd  alla  multa. 

L'  esame  e I'  approvazione  prescritta  nel  presente  articolo  non  dovrà 
cagionare  veruna  spesa  a'  particolari  , nè  ritardare  le  loro  operazioni  oltre 
il  tempo  strettamente  necessario  per  lo  adempimento  del  dovere  imposto  ai 
Consiglio. 

12.  Il  Consiglio  Edilizio  sarà  inoltre  consultato  su’progctli  di  tutti  i lavori 
pubblici  d' importanza  che  interessano  la  Capitale  ; lo  sarà  sul  servizio  di 
tali  lavori,  onde  |K>rlarsi  negli  stabilimenti  attuali  la  possibile  perfezione,  e 
su'  regolamenti  relativi  alla  salubrità  , e nettezza  delle  strade. 

13.  II  Consiglio  Edilizio  sopra  tutti  gli  i^gelti  che  gli  sono  attribuiti 
col  presente  decreto  , oltre  il  rinvio  che  gli  sarà  fatto  dal  Ministro  , potrà 
benanche  prendere  la  iniziativa  delle  proposizioni. 

14.  II  Consiglio  Edilizio  per  delegazione  speciale  è esclusivamente  chia- 
mato a definire  tutte  le  quistioni  nascenti  dall'  allineamento , e dalla  esecu- 
zione della  pianta  della  Città , ed  a regolare  tra  l'Amministrazione  ed  i par- 
ticolari le  indennità  cui  silTatte  operazioni  potranno  dar  luogo.  Statuirà  si- 
milmente sulle  contravvenzioni  all'  allincaniento  , ed  ai  disegni  da  esso  ap- 
provali , le  quali  saranno  riparate  a spese  , e pericolo  de'  contravventori , 
a'  termini  del  precedente  articolo  II. 

I provvedimenti  del  Consiglio  Edilizio  nelle  enunciate  materie,  come  in 
quelle  riguardanti  la  giurisdiziulte  di  porlolaiiia  enunciate  nel  precedente  ar- 
ticolo 8"  saranno  esecutivi  , e verranno  mandali  ad  effetto  col  braccio  del- 
r Amministrazione.  Avverso  tali  provvedimenti  sarà  aperto  soltanto  il  reclamo 
cui  vati  seggelli  gli  alti  amministrativi,  a'  termini  dell'  articolo  IO  della  legge 
de  12  decenibre  1816. 

15.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  è incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Regolamento  fumato  per  lo  Conn'ifUo  Edilizio  di  Napnlt , in  eeeeuziont  del 
Beai  decreto  de'  22  marzo  1839  ed  approvalo  da  S.  M.  (D.  G>)  nel  Con- 
eiglio  ordinario  di  Stalo  de'  31  maggto  1840. 


S !•  Opere  pùbbliche  della  Città. 

Art.  1.  Tutte  le  opero  , che  andar  debbono  a cura  , ed  a spese  della 
città  di  Napoli,  van  divise  In  due  classi.  Nella  prima  sono  comprese  le  opero 
nuove , ossia  di  nuova  costruzione.  Nella  seconda  quelle  di  riedificazione,  di 
ricostruzione , e di  riatlazione. 

2.  Le  opere  di  nuova  costruzione , ( quando  non  siano  direttamente  or* 
dinate  da  S.  M.  ),  possono  esser  proposte  dall'  Intendente  , dal  Consiglio  Edi- 
lizio , dal  sindaco  , e dal  decurionato. 

3.  Datasi  comunicazione  di  tal  proposta  al  Consiglio  Edilizio  , quando 
dal  medesimo  non  parta  , sarà  disposta  dal  Corpo  municipale  la  formazione 
del  progetto  col  ragguaglio  della  spesa. 

4.  Laddove  trattisi  di  opera  difficile  , e di  considerevole  importanza  , 
il  Consìglio  Edilizio  formerà  un  programma , che  farà  pervenire  al  sindaco 
onde  invitare  gli  uomini  dell’arte  ad  occuparvìsi,  e presentare  le  loro  idee. 

5.  Quando  poi  non  si  tratti  di  opera  considerevolissima  l' Intendente  i’re- 
sidente  del  Consiglio  Edilizio  commetterà  la  formazione  del  progetto  a colui 
tra  gli  architetti  municipali,  che  il  Consiglio  giudicherà  più  opportuno 

6.  Giunto  nel  Consiglio  il  progetto  col  ragguaglio  estimativo  , quanta 
volte  esso  non  crederà  necessari  nuovi  schiarimenti , da  poter  esser  commessi 
all'  architetto  autore  del  progetto  , o ad  alcun  altro  di  scelta  del  Coinìglio  , 
questo  rinvierà  per  mezzo  del  suo  Presidente  I’  affare  al  Decurionato  . per- 
chè manifesti  ne'  sensi  della  legge  la  -sua  opinione  , sia  circa  la  espedienza 
deir  opera,  sia  circa  la  somministrazione  de’  fondi. 

7.  Dietro  tali  liturgie  gli  atti  tutti  saran  passati  al  Consiglio  d*  Inten- 
denza per  lo  adempimento  di  ciò  che  trovasi  prescritto  nella  legge  ammini- 
strativa. E finalmente  I'  intendente  sottoporrà  I'  affare  a S-  E.  il  Ministro 
degli  Affari  Interni  per  ottenere  la  superiore  sanzione. 

Tutto  ciò  riguarda  le  opere  nuove. 

8.  Per  le  opere  di  riedificazione,  e ricostruzione,  che  possono  produrre 

Gualche  alterazione  essenziale  allo  stato  delle  cose  , il  sindaco  di  Napoli  si 
irigerà  al  Consiglio  per  conoscere  le  sue  osservazioni  in  linea  di  arte,  circa 
le  modifiche  delle  quali  I opera  potrà  esser  suscettibile , e dietro  le  disposi- 
zioni dell'  Intendente  farà  uso  delle  sue  ordinarie  facoltà  ne'termini  di  legge, 
per  la  raecuzione  delle  stesse. 

9.  Per  tutto  ciò  che  riguarda  sfondature  , rimessione  , e scalpellatura 
di  basoli  , e per  tutta  quella  serie  di  piccoli  lavori , che  non  alterano  i li- 
velli , nè  lo  stato  delle  cose  , e che  nè  punto,  nè  poco  violano  le  regole  di 
euritmia  , il  sindaco  istesso  , mediante  I'  approvazione  dell'  Intendente,  avrà 
la  facoltà  di  ordinarle  , e farle  eseguire  nel  modo  più  economico  , e solle- 
cito , serbando  i sistemi  che  sono  in  uso. 

10.  Trattandosi  di  riparazioni  urgenti  , il  sindaco  avrà  il  dritto  di  dar- 
vi immantinente  riparo  , passando  a notizia  del  Consiglio  ciò  che  potrà  me- 
ritare la  intelligenza  del  medesimo  , a senso  degli  articoli  precedenti. 

11.  I principi  ìstessi  regoleranno  l'interessante  servizio  delle  acque  con 
le  dichiarazioni  seguenti. 

12.  Tutto  ciò  , che  riguada  i progetti  per  ottenere  nuovo  acque,  o per 
annullamento  , e miglior  economia  di  quello , delle  quali  la  Città  è in  pos- 
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lesso  : simiImcnU)  liillo  ciò  , elic  ha  rapporto  alla  costrazionò  di  nnovi  ca- 
nali , all’ allcraziono  dei  livelli  de^li  attuali,  alle  modifiotic  da  praticarai  ne' 
condotti  , allo  stabilimento  di  nuove  foiilane  , ed  all’abolizione  delle  anti- 
che : infìne  qualche  nuova  concessione  di  acque  , o alterazione  delle  attuali 
0 delle  cosi  dette  conlarrlle,  e tutto  ciò  che  può  cagionare  cangiamenti  es- 
senziali nell'  attuale  sistema  , formerà  parte  delle  attribuzioni  del  Consiglio 
Edilizio  , c per  la  esecuzione  saran  serbato  le  regole  , che  sono  state  indi- 
cate negli  articoli  2 a 7. 

13.  Lo  riparazioni  poi  de’  condotti,  de’  canali  , e de’  pozzi,  la  distribu- 
zione delle  acque  ai  diversi  quartieri  della  Città  , le  disposizioni  per  tenere 
fluenti  , e perennemente  mondo  le  fontane,  e quelle  necessarie  ad  assicura- 
re il  servizio  de’  Reali  palazzi  : in  rino  quanto  altro  tende  a manleiiere  sal- 
di i sistemi  , e la  economia  attuale  delle  acque  , rimane  nelle  attribuzioni 
del  sindaco  , e degli  Eletti  , secondo  lo  norme  , che  sono  in  uso , e secon- 
do i regolamenti  , die  potranno  essere  prescritti  dall’  Intendente. 

§11.  PertonaU. 

14.  Continueranno  ad  essere  addetti  al  servizio  della  Città  di  Namli 
sei  Architetti  primari,  che  ritcranno  il  nome  di  Architetti  Commessali.  Cia- 
scuno di  essi  assumerà  la  cura  di  due  sezioni  , secondo  le  destinazioni,  che 
saranno  stabilite  dal  Consiglio  , e che  saranno  variabili  a giudizio  del  Cousi- 
glio  istesso  , cd  a norma  delle  occorenze. 

15.  l’er  ottenere  nella  esecuzione  dello  opere  un  servìzio  più  vibrato  , 
più  diligente  , o più  esatto  , il  numero  degli  Architetti  detti  dì  deliaglio  sa- 
rà portalo  lino  a reniiquatlro  , in  modo  che  ve  ne  sian  due  per  ogni  Se- 
zione , adiiichò  nel  disimpegno  delle  opere  possa  aversi  latitudine  di  com- 
metterle a misura  della  rispettiva  attività  , e merito. 

16  Vi  sarà  rmalmentc  una  Giunta  di  revisione  per  le  misure  e valu- 
ta de’  lavori  , composta  di  tre  Arcli'itctti , i quali  godranno  del  titolo  , e 
delle  onorifìcenzo  di  Architetti  Commessarl.  Il  servizio  di  costoro  sarà  trien- 
nale , 0 potrà  ciascuno  essere  confermato  per  altri  due  trienni.  Questi  Ar- 
chitetti revisori  non  potranno  essere  direttori  di  alcun  opera  commessa  alla 
loro  revisione  (I). 

17.  La  scella  degli  Architetti  detti  di  demaglio,  che  dovranno  corre- 
re il  numero  di  venltqvallro , come  nell’  art.  15  sarà  sottoposta  « S.  E.  il 
Ministro  dietro  un  pubblico  concorso  da  eseguirsi  secondo  lo  regole  , che  il 
Consiglio  stabilirà  sopra  un  notamento  formato  dal  decurionato. 

18.  Gli  Arrhitetli  poi  , che  formar  debbono  la  Giunta  di  revisione,  ver- 
ranno proposti  dal  decurionato  in  terno  , elio  con  le  osservazioni  dell’  Inten- 
dente . e del  Consiglio  Edilizio  saran  rassegnate  a S.  E.  il  Ministro. 

19.  'Tutti  gl’  Architetti  , de’  quali  si  è favellato  nei  precedenti  articoli, 
avran  dipendenza  dal  Consiglio  Edilizio  per  quanto  riguarda  regole  , e me- 
todi di  arte.  Dipenderanno  poi  <lal  sindaco  , o dagli  Eletti  per  lo  adempi- 
mento , ed  esecuzione  de’  lavori  che  verranno  loro  commessi. 

20.  Le  disposizioni  date  per  la  istallazione  delle  deputazioni  composte 
di  MI  probi  individui  per  ogni  Sezione , ad  oggetto  di  vigilare  le  opere  che 
vi  si  eseguono  sono  confermate.  Esse  verranno  presedute  dagli  Eletti  ri- 
spettivi , i quali  lo  convocheranno  periodicamente  in  ogni  otto  giorni , c se- 
condo il  bisogno. 


^i)  TJn'appO'ito  regolamcnln  per  la  Giunta  di  revi.ione  approvalo  con  Rc.vl  decido 
de’;  magg'o  iD6i  è Irascrillo  in  prosirgun  alla  pagina  63o. 
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21.  La  DOiQina  du'  Deputati  sarà  fatta  dal  sindaco  , ed  approvala  daU 
r lolendeote. 

§ III.  Metodo  de  Lavori. 

2*2.  T\itte  le  opero  di  nuova  costruzione  saranno  eseguite  , o con  su* 
baste  a ribasso  , o col  metodo  di  ordine  , secondo  le  disposizioni  , che  in 
ciascun  caso  verranno  date  da  S.  E.  il  Ministro  degli  AlTari  Interni-  Quel- 
le clic  riguarderanno  costruzione  , e riattazione  di  basolati  , di  corsi  im- 
mondi , e di  lavori  sìmili , verranno  eseguite  secondo  gli  attuali  ap|>alli  , 
che  trovansi  stabiliti  con  superiore  approvazione  , e quelli  che  andranno 
periodicamente  a stabilirsi,  previe  le  subaste  a ribasso.  SilTatti  appalli  avran- 
no luogo  col  concorso  del  dccurionato  , e saranno  regolati  secondo  le  condi- 
zioni , che  verranno  suggerito  dal  Consiglio  Edilizio  per  quanto  riguarda  ar- 
te , e metodo. 

23-  Il  sistema  attuale  circa  le  ordinazioni  delle  opere  , e circa  il  mo- 
do di  pagarne  lo  importo  , sia  con  acconti  , sia  a saldo  , sarà  conservato  , 
atliii  dì  non  alterare  le  regole  amminietrutive  , salvo  il  prescritto  dall'  art. 
16.  — Sarà  adottato  il  sistema  de'  libretti  nel  modo  istusso,  col  quale  si  o- 
seguono  i lavori  a cura  della  Direzione  de'  ponti  , e strade. 

24- .  Le  deputazioni  delle  quali  si  è parlalo  nell'  art.  20  ; preseduto  da- 
gli Eletti,  vigileranno  sull'andamento  delle  opere  di  nuova  costruzione.  Es- 
se poi  prenderanno  cura  speciale  di  luti'  i lavori  dì  riattazione  , o ricostru- 
zione , ed  in  ìspeziulità  dì  tutti  que’  lavori  urgenti  , de'  quali  si  è favellato 
negli  articoli  10  ed  11. 


§ IV.  Porlolania, 

25.  Le  violazioni  intorno  alle  occupzioni  permanenti  del  pubblico  suo- 
lo , e dello  pubbliche  acque  , alle  regole  di  euritmia  , decoro  . salubrità 
della  l'apitale  , ed  alle  determinazioni  del  Consiglio  , saranno  giudicate  dal 
Consiglio  istesso  , udite  le  parti  , o colui  che  le  rappresenta  , sui  soli  ver- 
bali elevati  dagli  Eletti  , applicando  anche  le  multe  secondo  le  vigenti  leg- 
gi , nella  lim  a della  competenza  segnata  dall’  artìcolo  3.  della  legge  de'  25 
Marzo  1817.  Il  reclamo  centra  queste  deliberazioni  potrà  esser  prodotto  ai 
termini  dell'  art.  14  del  Deal  decreto  de'  22  marzo  1839. 

Ne'  casi  in  cui  siavi  luogo  ad  una  multa  maggiore  di  ducati  tei  verran- 
no gii  atti  rimessi  all'  Consiglio  d' Intendenza  per  pronunziarvi. 

26.  Tutti  gli  altri  casi  di  contravvenzione  rientrano  nelle  attribuzioni 
delle  autorità  municipali  , e per  essi  saranno  serbate  le  regolo  di  procedi- 
mento dalle  vigenti  leggi  prescritte. 

27.  Onde  gli  Eletti  abbiano  de'  coadiutori  in  fatto  di  vigilanza  sulle 
opere  de'  privati  , rimane  stabilito  , che  lo  deputazioni  , dello  quali  sì  è fa- 
vellato nell'  articolo  20  abbiano  lo  incarico  -di  sorvegliare  , se  alcun  privato 
[torti  violazione  alle  leggi  , alle  ordinanze  municipali , ed  ai  regolamenti  del 
Consiglio.  Esse  vedranno  se  vi  sia  occupazione  , anche  minima  di  pubblica 
suolo  , o se  vi  sia  cosa  pregiudizievole  ai  pubblici  drilli.  Dovranno  ipiìndi 
ragguagliarne  I'  Eletto  , iterchè  possa  procedere  alle  operazioni  indicale  ncl- 
r articolo  precedente.  Ed  allinche  questa  vigilanza  per  un'  oggetto  di  tanta 
importanza  non  sia  punto  trascurata,  rimano  stabilito  che  ogni  Seziono  debba 
essere  divisa  in  sei  Uioiii  , ciascuno  de'  quali  sarà  sommesso  alla  cura  , o 
diligenza  di  un  deputalo. 
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28.  Per  rendere  rapido  Io  andamento  degli  affari , I'  articolo  delle  li- 
cenze , e delle  preventive  ricognizioni  rimarrà  delegato  al  sindaco  Vice-pro- 
Bidente  del  Consiglio  , il  quale  si  atterrà  ai  sistemi  , ed  alio  massime  stabi- 
lite , e che  saranno  in  seguito  stabilite  dal  Consiglio.  La  vigilanza  sulla  ese- 
cuzione delle  opere  de’  privati  istessi,  ondo  riescano  conformi  alle  condizioni 
loro  ingiunte  , sarà  delegata  ai  rispettivi  Eletti  , ed  ai  deputali  , ciascuno 
nel  proprio  rione  , sempre  sotto  la  dipendenza  del  Sindaco.  Lo  Intendente 
coi  mezzi  , che  la  legge  gli  accorda  farà  in  modo  , che  gli  Eletti  , e i de- 
putati non  trascurino  I’  esecuzione  di  quello . che  loro  è affidato. 

29.  Per  le  concessioni , anche  minime  di  suolo  pubblico  , di  acque  , e 
per  tutto  ciò  che  riguarda  conservazione  dei  dritti  della  Città  sull'  articolo 
relativo  alla  Portolanìa,  dovrà  consultarsi  il  Decurionato,  c procedersi  sem- 
pre negli  stretti  termini  delle  leggi  amministrative  , salvo  quello,  eh’  è pro- 
scritto nel  Keal  decreto  del  22  marzo  1839  nell’  art.  là. 

30.  Le  occupazioni  precarie  e momentanee  del  pubblico  suolo , e qiian- 
t’  alleo  riguarda  posti , e permute,*  piazze  , sporgenze  temporanee  , e coso 
simili  , continueranno  a formar  parte  delle  attribuzioni  municipali-  Quindi 
lo  contravvenzioni  saran  prese,  e giudicate  dalle  autorità  municipali,  secon- 
do le  regole , ed  i sistemi , che  sono  in  uso  , e salvo  il  regresso  alle  au- 
torità principali. 


SegolanuHto  per  la  Giunta  di  rtvinone  per  U opere  pubbliche  della  eillà  di 
iHapoli  approvato  con  Reai  decreto  dei  7 maggio  i85t. 


Art.  1.  La  Giunta  di  revisione  per  la  misura,  e valutazione  do’ lavori 
pubblici  comunali  della  città  di  Napoli , stabilita  con  I’  art.  16  del  regola- 
mento Sovranamente  approvato  nel  di  31  di  maggio  18à0  , sarà  composta 
di  cinque  architetti. 

Il  servizio  di  costoro  sarà  triennale,  e potrà  ciascuno  essere  confermalo 
per  altri  due  triennii. 

Art.  2.  La  loro  nomina  si  farà  nel  modo  prescritto  dall’articolo  18  del 
regolamento  connato  nel  precedente  articolo.  L’ Intendente  nel  trasmettere  al 
Alinistero  dell’  Interno  le  terne  designate  dal  Decurionato , proporrà  eziandio 
due  soggetti  fra  i candidati  per  ufficio  di  Presidente  , e di  St^retario  della 
Giunta. 

Art.  3.  La  revisione  de'  progetti  delie  opere  pubbliche , e delle  misure 
de’  lavori  corrispondenti  dovrà  assolutamente  , e sempre  seguirsi  da  tutta 
la  Giunta.  Tutti  I componenti  di  essa  dovranno  sottoscrivere  le  carte  da  loro 
rivedute  , e ne  restano  solidalmente  responsabili. 

Art.  à.  La  Giunta  avrà  inoltre  l’obbligo  di  vigilare  prsonalmente  la 
esecuzione  de’  lavori , e specialmente  per  quelli  sotterranei  , sìeno  di  acque 
potabili , sieno  di  condotti  immondi , sicno  finalmente  di  semplice  fondszio- 
ne  . sicché  pria  d’ intraprendersi  ogni  nuova  opera  dovrà  darsene  avviso  alla 
Giunta.  Essa  ove  crederà  necessario  di  apportarsi  modifiche  , ne  farà  rela- 
zione al  sindaco  per  la  parte  amministrativa , ed  al  Consiglio  edilizio  per  le 
quistiooi  di  arte. 

Art.  5.  Il  Presidente  regolerà  I’  andamento  del  servizio,  e manterrà  la 
disciplina  della  Giunta  ; il  segretario  terrà  ragione  delle  carte. 
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Art.  6.  Gli  architetti  rerisori  faranno  compensali  con  una  gratificazio- 
ne semestrale  da  pro|K>rzionarsi  secondo  i lavori  , che  faranno  , ed  i risul- 
tamenti  che  daranno  a favore  deli'  Erario  comunale.  Essa  però  non  potrà' 
oltrepassare  ducati  300  annui.  ' 

Art.  7.  Itimane  espressamente  vietato  ai  revisori  di  esigere  dagli  ap' 
paltatori  delle  opere  pubbliche  , o dagl'intraprenditori  a cottimo,  dritti,  o- 
molumenti  , o qualunque  altra  rimunerazione  per  la  revisione  da  essi  ese- 
guita. I contravventori  verranno  rimossi  dall'  officio , e verranno  considerati 
come  concussionari. 

Art.  8.  L’  Amministrazione  vigilerà  al  servizio  della  Giunta  di  revisio- 
ne . ed  ove  scorgerà  delle  irregolarità  nell'  andamento  del  servizio , ne  farà 
subito  rapporto  per  provocarsi  le  superiori  determinaziooi. 


La  cura  della  eoelruzione , del  manlenimento  , e de'  reetauri  delle  strade 
teme  della  Città  di  Palermo , e de'  contorni  di  cesa  , i restituita  a quel 
Senato. 


miUSTESO  DEGÙ  ÀtrÀRI  INTERNI. 

Napoli  23  decembre  i840. 

S.  M.  Il  Re  N.  S.  volendo  sempre  più  rendere  semplice  e concorde  ai 
princìpi  amministrativi  I'  amministrazione  della  città  di  Palermo  , onde  ot- 
tenersi cosi  quelle  giuste  economie,  che  tendono  a ripianare  i vuoti  che  of- 
fre la  finanza  di  detta  comune  ; ha  nella  sua  saggezza  rivolto  la  sua  atten- 
zione Sovrana  sul  modo,  con  che  si  eseguono  i lavori  pubblici  delle  strada 
del  medesimo  , non  che  sull'  amministrazione  dei  fundi  assegnati. 

Ila  la  M.  S.  considerato  che  lo  staccarsi  l’ ammiuisirazione  di  essi  dalla 
comunale  affidata  dalla  legge  del  12  dicembre  1816  al  sindaco,  e per  essu 
al  Pretore  di  Palermo,  incaricandosi  una  Deputazione  cosi  delta  delle  strado 
indipendente,  sia  contravvenire  a tutti  i principi  amministrativi,  che  vogliono 
unità  di  gestione  e di  responsabilità. 

Ila  considerato  inoltre  che  mentre  ai  lavori  in  parola  si  sopper'isce  coi 
mezzi  comunali , abbia  poi  I'  autorità  incaricala  a provvedervi  a sottrarsi 
dal  renderne  conto  alla  rappresentanza  del  comune  medesimo  nelle  forme  vo- 
lute dalla  legge. 

Ila  da  ultimo  posta  mente  la  M.  S.  all'  erroneo  sistema  introdotto  di 
aversi  per  queste  opere  comunali  uno  stato  discusso  a parte,  nel  quale  for- 
mano articoli  d’ introito  la  tassa  sui  carri  e carrozze,  ed  un  assegno  di  due. 
12900  sullo  stato  discusso  comunale. 

In  quanto  al  primo  di  questi  cespiti  , che  dar  potrebbe  un  vistoso  in- 
troito, esso  vedesi  tenuto  in  economia  contro  ogni  regola  di  buona  ammini- 
strazione , e il  fruttato  però  non  corrisponde  allo  stato  dei  carri  e carrozza 
ohe  vanno  soggetti  alla  tassa. 

Il  secondo  poi  vedesi  di  anno  io  anno  sempre  tendere  ad  un'  aumento 
a carico  del  comune.  * > 

Prima  del  1828  I'  assegno  a peso  del  medesimo  era  in  ducati  à050. 

Nel  1828  fu  accresciuto  di  altri  ducali  6000  per  la  costruzione  degli 
stradoni  fuori  porta  Macqueda. 
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Nello  stato  discusso  del  1837  sul  progetto  di  elevarsi  il  detto  assegno 
a ducali  1406^  e 90,  S.  ordinò  di  ammettersi  l'esito  per  ducali  12900, 
ordinando  la  esecuzione  del  Sovrano  rescrilto  del  20  maggio  1837  per  lo 
quale  veniva  ordinato  di  portarsi  au  tale  articolo  lutti  i risparmi  possibili  , 
e precisi  di  ado|)erarsi  gl’  impiegali  del  Senato  per  assistere  la  Deputa- 
zione. 

Ora  la  M.  S-  si  è degnata  ordinare  : 

l.°  Che  il  cespite  sulla  tassa  dei  carri  e carrozze  rientri  nell’ ammi- 
nistrazione del  comune  di  Palermo  , formi  articolo  d’ introito  del  suo  stalo 
discusso  , 0 si  amministri  coi  mudi  voluti  dalla  legge  , ciò  fissandosi  sulla 
statistica  corrispondente  lo  stalo  approssimativo  della  rendita  dal  Deciirionato, 
e le  condizioni  per  lo  appalto,  che  saranno  discusse  in  Consiglio  d’  Intenden- 
za , provocandosi  all’  asta  pubblica  la.  maggiore  olTerta,  e riservata  a questo 
Beale  Ministero  I’  approvazione  del  contratto. 

2°  Che  il  prodotto  di  tale  cespite  formi  parte  dell'  articolo  d’  esito 
pei  lavori  pubblici  comunali  ; aggiiiogenduvisi  altri  ducati  6000  per  ora  , 
salvo  a calcolare  in  appresso  , visto  il  prodotto  del  dazio  sui  carri  e car- 
rozze , se  debba  detto  assegno  diminuirsi. 

3°  Che  il  fare  eseguire  le  opere  comunali , e con  particolarìtò  quelle 
di  costruzione  , restauri  e manutenzione  delle  strade  , rientri  nelle  attribu- 
zioni del  pretore  e dei  senatori.  Potranno  unicamente  essi  essere  coadiuva- 
ti per  la  vigilanza  e vcrìlii'a  dei  lavori  da  deputazioni  particolari  per  cia- 
scuna strada  proposte  dal  decurionalo  ed  approvale  dall’Intendente:'  le  quali 
si  torraniio  l’ incarico  di  vigilare  , assistere  e verificare  i lavori , apponendo 
su'  ccrlifieali  di  misure  c scandagli  il  loro  visto  ed  osservazioni. 

Nella  esecuzione  delle  opere  suddette  si  terranno  stempra  presenti  i prin- 
cipii  ed  i regolamenti  analoghi.  E però  di  ogni  lavoro  di  costriizioiiu  e di 
restauro  sarà  fatto  formare  il  corrispondente  progetto  c stato  estimativo  dal- 
r Ingegnere  sia  provinciale  sia  comunale , il  quale  secondo  la  importanza  sa- 
rà verificato  dalla  Sotto-direzione  di  acque  o strade  o pur  nò,  a giudizio  del 
Ministero  degli  Affari  Interni  ed  approvalo  dallo  stesso. 

In  seguilo  di  ciò  si  avrà  cura  di  stabilire  le  condizioni  dell’  appalto  dal- 
r Ingegnere  sia  comunale , sia  provinciale  , che  esaminale  dal  decurionalo 
e discusse  dal  Consiglio  d’ Intendenza  verranno  rimesse  al  Ministero  siidello 
per  r approvazione  Questa  ultima  |>arte  avrà  luogo  anche  per  gli  apjtalti 
di  manutenzione.  Sulle  condizioni  cosi  determinate  si  aprirà  il  corrisponden- 
te incanto  publ)lico  , e si  stipulerà  I’  analogo  contratto. 

Sul  mudo  di  vigilanza  e verifica  dei  lavori  si  starà  alle  norme  prescrit- 
te dai  regolamenti  del  20  settembre  1816  o 25  febbrajo  1826  rigtiardanli 
i lavori  pubblici  provinciali  ; so  non  che  le  funzioni  per  essi  domandate  al- 
la Deputazione  delle  opere  pubbliche  s’ intenderanno  pei  lavori  comunali  e- 
sercitato  dal  pretore  e dai  senatori  assistili  dalle  deputazioni  particolari  di 
che  si  è tenuta  parola  di  sopra  ; e gl’incarichi  attribuiti  agli  architetti  pro- 
vinciali ed  alla  Direzione  generale  di  acque  e strado  s’ iiitendoranno  eseguili 
dall’  architetto  comunale  destinato  a dirigere  I’  o|>ora. 

I mandati  di  pagamento  sia  a conto  sia  a saldo  sopra  i rispettivi  docu- 
menti , cioè  scatidagli  , misure  finali  e certificali  in  regola  , saranno  dal 
Pretore  spediti  al  cassiere  , che  li  pagherà  sul  corrispondente  articolo 
d’  esito. 

4.°  Che  il  procedere  per  occupazione  e reinlégra  di  strada  pubblica 
rientri  nello  facolta  ordinarie  del  pretore  e de’  senatori  , come  quanto  può 
risguarJare  la  porlolaiiia  c furtificaziouc. 
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5"  Che  cessando  coti  per  tr.tli  i di  sopra  indicati  articoli  le  funzioni 
dell'  attuale  Deputazione  delle  strade  , S.  M.  si  riserva  di  fundere  la  stessa 
in  un  Consiglio  edilizio  unicamente  incaricato  di  esaminare  e dare  avviso  su 
quanto  risguarda  I'  allineamento  o I'  abbellimento  della  città. 

Nel  Keàl  Nume  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  dovuto 
adempimento. 


Il  dtertio  de'22  marxo  IS39  pel  Contiglio  edilizio  di  Napoli,  eiena  applicalo 
alla  cilld  di  Palermo,  meno  talune  modifiche. 

LV060TKKKNZA  GENERALE  DI  S.  H.  NEI  BEALI  DOMINI 
OLTBB  IL  FABO. 

Palermo  18  novembre  1841. 

Sua  Maestà  il  Re  ( N.  S.  ) ha  stabilito  per  la  città  di  Palermo  un  Con- 
siglio Edilizio  nel  modo  islessn  che  trovasi  istituito  per  la  citlà  di  Napoli  , 
a nonna  del  decreto  de'  22  marzo  1839.  Ila  voluto  |>crò  la  M.  S-  che  per 
la  sua  composizione  sia  in  parte  modilicnto  l'art.  1.  di  tale  decreto,  o quin- 
di ha  ordinato  che  oltre  all'  lutendcnle  della  provincia  qual  Presidente , e 
del  Pretore  della  citlà  qual  vice  presidente  , il  medesimo  si  componga  da 
distinti  cittadini , da  due  uomini  d'  arte  , e da  un  Segretario  senza  voto.  In- 
tanto tra  i cittadini  distinti  ha  eletto  il  duca  di  Serradifalco  ed  il  marchese 
Forcella  , e fra  gli  uomini  d'arto  D.  Valerio  Villareale  , e I).  Carlo  Giac- 
chieri.  E rinalinente  la  M.  S.  ha  nominato  per  Segretario  senza  voto  il  sig. 
J).  Salvatore  Onufrio. 

Nel  Iteal  Nome  partecipo, a Lei  questa  risoluzione  per  1'  uso  che  con- 
venga. 


Decreto  con  cui  e'ittiluieee  un  Consiglio  Edilizio  nella  città  di  Palefmo 
e dettaglianti  le  tue  attribuzioni. 

Napoli  29  maggio  1842. 

Ferdinando-  11.  ec.  oc.  ec. 

Veduta  la  nostra  Sovrana  risoluzione  dei  33  di  dicembre  18à0  (1)  con 
che  facendo  rientrare  nelle  facoltà  ordinarie  del  senato  di  Palermo  la  cura 
della  costruzione , del  mantenimento , e dui  restauri  delle  strade  interne  di 
quella  città  , e dei  contorni  di  essa  , ci  riserbammo  di  provvedere  alla  sa- 
lubrità, alla  sicurezza , al  comodo  ed  all’  abbelhmento  della  medesima  mer- 
cè la  istituzione  di  un  Consiglio  di  edili  ; 

Vista  la  nostra  Sovrana  risoluzione  , presa  in  Palermo  , dei  18  di  no- 
vembre I8il  (3)  per  la  quale  ordinammo  doversi  applicare  in  Palermo  me- 
no talune  modifiche  , il  Keal  decreto  de’ 22  di  marzo  1839  sanzionalo  pel 
Consiglio  edilizio  di  Napoli  ; 

(i)  (z)  LI  Reati  i-ocritti  che  si  ccnoano  sono  innanzi  riportali. 
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Sulla  propositiooe  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni.  ' 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stalo. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

CAPITOLO  I. 

Del  Con$iglio  degli  edili , e luo  organico. 

Art.  1.  È iaslituita  nella  nostra  buona  citU  di  Palermo  una  Giunta  ape* 
ciale  col  nome  di  Consiglio  Edilizio  , i di  cui  membri  si  diranno  Edili. 

2.  Il  Consiglio  Edilizio  si  comporrà  ; 

dell' Intendente  di  Palciina  . pt caidentg  t 
del  Pretore  della  città  , Vicc-Presidenle  ; 
di  due  fra  i suoi  più  distinti  cittadini  ; 
di  duo  uomini  di  arte  ; 
o di  un  Segretario  senza  voto. 

■ E perchè  il  Consiglio  si  ponga  tosto  in  attività  , nominiamo  a far  parte 
di  esso,  a’ termini  del  succennato  rescritto  de'  18  novembre  1841,  il  signor 
duca  di  Scrradifalco  , ed  il  signor  marchese  Forcella , quali  distinti  cittadi- 
ni , il  signor  Valerio  Villareale  ed  il  signor  Carlo  Giacchieri , artisti  , ed  il 
signor  Salvatore  Onufrio  Segretario  senza  voto. 

Per  lo  avvenire  saranno  da  Noi  nominati  sulla  proposizione  decurionale 
rd  avviso  dell'  Intendente  da  inoltrarsi  dal  nostro  Luogotenente  Generale  in 
Sicilia  per  mezzo  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  affari  in- 
terni. 

3.  La  durata  delle  funzioni  di  Edile  sarà  di  sei  anni  : ma  potrà  essere 
confermata  per  altro  sessennio  ne' modi  voluti  con  I'  articolo  precedente.  Le 
funzioni  del  Segretario  saranno  a vita. 

4.  Le  funzioni  degli  Edili  saranno  gratuite.  I loro  utili  servigi  verranno 
da  Noi  presi  in  partìcolar  considerazione.  Il  Segretario  avrà  un  soldo  a ca- 
rico del  comune  in  annui  ducali  trecento. 

5.  Gl’  impiegati  che  occorreranno  alla  segreteria  del  Consiglio  degli  E- 
dili  saranno  a misura  del  bisogno  sulla  richiesta  del  Presidente  accordali  dal 
Pretore  fra  gl’  impiegati  e pensionati  municipali. 

6.  Il  soldo  del  Segretario  e tutte  le  altre  spese  di  scrittoio  saranno  prov- 
vedute anno  per  anno  con  articolo  apposito  sullo  stato  discusso  del  co- 
mune. 

Le  liberanzo  sul  fondo  assegnato  sarao  falle  dal  Pretore  sull'  appoggio 
di  deliberazione  del  Consiglio. 

7.  Il  Consiglio  Edilizio  sarà  convocato  dall’  Intendente  almeno  una  volta 
per  mese  e tutte  le  fiate  che  il  bisogno  lo  richiederà. 

Si  riunirà  nella  Intendenza  , dove  sarà  stabilita  la  sua  segreteria  ed  il 
suo  archivio. 

8.  Esso  potrà  deliberare  con  duo  terzi  de'  volanti.  Le  sue  risoluzioni 
saran  prese  a maggioranza  di  voti.  Nella  parità  dove  abbia  luogo  sotto  la 
presidenza  dell'  Intendente  , il  di  costui  voto  sarà  preponderante. 

9.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  Edilizio  saranno  puramente  consultive, 
e dovranno  essere  munito  della  nostra  approvazione  , eccetto  i casi  eouociaU 
negli  articoli  14 , 15 , 17  o 18  del  presente  decreto. 
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CAPITOLO  IL 

Della  pianta  dtlla  città. , non  meno  che  de’  corti  toUcrranti. 

fO.  Esistendo  in  Palermo  una  pianta  geometrica  del  fabbricato  della  città 
tanto  nel  recinto  delle  sue  mura  che  in  quello  di  ampliazione  stabilita  con 
nostro  Beai  decreto , il  Consiglio  si  limiterà  ad  apportarvi  quelle  modiGca* 
rioni  che  dal  nostro  Regio  uflìzio  topografico  gli  verranno  comunicate. 

Fari  parte  di  detta  pianta  quella  de’  corsi  sotterranei  di  acque  o che 
di  spettanza  del  comune , o che  di  privata  proprietà. 

11.  Sulla  pianta  enunciata  con  l'articolo  precedente.  Terranno  notati 
con  distinzione  i miglioramenti  di  che  la  città  potrà  essere  suscettiva  sotto 
i rapporti  di  salubrità  , sicurezza  , comodo , abbellimenti  , come  a dire  am- 
pi iaziono  ed  allineamenti  delle  strade  , formazione  di  nuove  passeggiate  , 
piazze  , mercati , abolizione  gradala  delle  grondaie  esterne  , accrescimento 
delle  acque , loro  migliore  distribuzione  , e simili. 

12.  Il  Consiglio  Edilizio  pe’  lavori  successivi  di  detta  pianta,  per  deter- 
minare su  di  essa  gl'  indicati  miglioramenti , non  che  per  qualunque  disim- 
pegno delle  sue  funzioni , potrà  richiedere  ove  il  bisogno  lo  richiedesse  l’o- 
pera degli  architetti  municipali , e di  altri  architetti  civili  a sua  scelta , e 
potrà  pure  farli  intervenire  nelle  sue  sessioni , dove  però  non  avranno  che 
voto  puramente  consultivo. 

13.  Appena  sarà  da  Noi  approvala  la  detta  pianta  , essa  verrà  deposi- 
tata nell'archivio  del  Ministero  degli  aifari  interni  , ed  in  quello  della  Luo- 
gotenenza generale;  ne  saranno  poi  rimesse  copie  al  Consìglio  Edilizio  ed  alla 
Gancelteria  del  comune  ad  oggetto  di  eseguirsi  progressivamente  i migliora- 
menti in  essa  indicati. 


CAPITOLO  III. 

DeUe  lalubrità. 

H.  Per  quanto  riguarda  il  migliorare  la  salubrità  della  città  ii  Consi- 
glio si  occuperà  di  esaminare  e deliberare. 

1°  su  tulli  i locali  o esistenti , o che  volessero  addirsi  ad  operazioni, 
processi  e manifatture  nocive  alla  salute  pubblica , ed  a designare  gli  ambiti 
in  coi  queste  ofiìcine  possono  essere  allogate  senza  perìcolo  della  stessa  ; 

2°  sugli  sbocchi  de’  pubblici  acquedotti , cloache  ec. , sotto  questo 
rapporto  porterà  anche  la  sua  attenzione  sulla  pulitura  della  foce  deU'Óreto, 
e sul  progetto  di  dare  un  migliore  corso  alle  sue  acque  ; 

* 3°  sugli  spazii  ove  si  riunissero  delle  immondezze,  e sopra  altri  luo- 

ghi ne’  dintorni  di  Palermo,  ove  è acqua  stagnante. 

15.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  in  cosilTatte  materie  saran  rimesse 
all'  autorità  municipale  per  la  esecuzione,  e pel  procedimento  verso  i contrav- 
ventori a'  termini  delle  facoltà  loro  accordate  dalia  legge- 

16.  Tutte  le  fiale  che  avverso  le  deliberazioni  del  Consiglio  Edilizio 
in  materia  di  salubrità  interna  sarà  prodotto  dalle  parti  reclamo,  questo  sarà 
discusso  a’  termini  dello  statuto  sanitario  interno  dal  Magistrato  supremo 
di  salute. 
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CAPITOLO  IV. 

Dtlla  sicurezza. 

17.  Circa  la  sicureiza  della  ciUà  il  Consiglio  si  occuperà  di  discutere 
e deliberare. 

1.  sulla  demolizione  delle  case  crollanti  o crollale  ; 

2.  su  quella  di  tutti  i corpi  pensili  con  pericolo  de'  passanti  ; 

3.  sulle  strade  o niinacciaiiti  mina  , o da  restaurarsi  e da  selciarsi  ; 
nelle  quali  il  trallico  non  possa  eseguirsi  senza  pericolo  ; 

k.  sul  riempimento  e la  chiusura  di  tutti  quelli  s|>azt  pc'  quali  la 
pubblica  sicurezza  possa  essere  olTesa. 

18.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  in  cosilTatta  materia  saran  del  pari 
trasmesse  all'  autorità  municipale  e per  la  esecuzione  , e per  la  procedura  a 
nonna  delle  leggi  verso  i contravventori. 

CAPITOLO  V. 

Del  comodo  ed  abbellimento. 

19.  Sotto  questo  rapporto  il  Consiglio  si  occuperà  : 

l.  della  regolarità  degli  edilizi  da  costruirsi  o ricostruirsi , 

2.  deir  allineamento  delle  strade  , 

3.  della  loro  am|iliazione  ; 

4.  della  formazione  di  nuove  piazzo  e mercati  ; 

5.  dell'  abolizione  tratto  tratto  delle  grondaie  ; 

6.  dell'  accrescimento  delle  acque  e loro  migliore  distribuzione  ; 

7.  deir  esame  delle  iscrizioni  , tabelle  ed  altri  avvisi  al  pubblico  sta- 
biliti sugli  edifìzt  e botteghe;  onde  siano  concepiti  e vergali  con  linguaggio 
terso  e con  ortografia  corretta  , e che  la  forma  degli  avvisi  tabelle  ed  altro 
sia  elegante  , proporzionata  , e di  una  grandezza  da  non  occupare  molto 
spazio  ; 

8.  della  vigilanza  sulle  piantagioni  pubbliche  esistenti,  o su  quelle  da 
eseguirsi  ne'  pubblici  passeggi  ; 

9.  della  formazione  di  novelle  passeggiate; 

10.  pel  progetto  de’  pubblici  bagni  già  deliberato  dal  Decurionato  ; 

It.  del  restauro,  rettificazione  e prolungamento  delle  banchine  ; 

12.  della  istallazione  , della  conservazione  c dei  restauri  di  monu- 
menti pubblici,  come  statue,  colonne,  obelischi,  inscrizioni  lapidarie  e simili; 

13.  della  costruzione  del  teatrino  al  Foro  Borbonico  ; 

14.  di  proporre  il  modo  il  più  plausibile  come  procedersi  alla  dAno- 
lizione  de' cosi  detti  balconcini,  che  per  la  loro  mostruosità  deturpano  il  pri- 
mo piano  de’  prospetti  lungo  la  strada  di  Toledo  e Macqueda. 

15.  di  promuovere  la  piantagione , segnatamente  lungo  l' Greto  ed  in 
altri  luoghi  in  cui  sarà  utile  ; 

16.  dovrà  il  Consiglio  insinuare  la  ripulitura  e riattamenti  de'  pro- 
spetti , ed  in  ispecialità  agli  stabilimenti  pubblici  , ed  a’  monasteri  , mo- 
strando essere  ciò  di  nostra  piena  soddisfazione  , rendendo  Noi  informati 
per  mezzo  del  nostro  Luogotenente  (ìenerale  c del  nostro  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  degli  Affari  interni  dei  nomi  dello  comunità  , o di  tulli  co- 
loro , che  di  buon  grado  si  preslerauiio  a decorare  in  tal  modo  questa  ma- 
gnifica città. 

'iU.  A contare  dalla  istallazione  del  Consiglio  Edilizio,  che  verrà  annuo- 
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zia(o  al  piibblioo  a cura  dell*  Intendente , niun  disegno  , costruzione  o rico* 
struzione  di  edifizio  piibbl  co  o privato  posto  a fronte  dì  strada  potrà  ese- 
guirsi , e niun  lavoro  intraprendersi  , se  non  sarà  stalo  prima  sottoposto  allo 
esame  del  Consiglio  o deliberato  da  esso.  Il  medesimo  nel  discuterlo  si  occu- 
perà della  regolarità  , della  convenienza  e della  solidità  di  tutta  la  forma 
esterna  architettonica  , egualmente  che  della  salubrità  di  quella  parte  che 
dovrà  essere  addetta  ad  uso  di  abitazione. 

E però  r autorità  municipale  non  permetterà  che  si  ponga  mano  ai 
lavori  , se  non  dappoi  I'  approvato  disegno  , curerà  che  si  eseguano  senza 
la  menoma  alterazione,  e procederà  secondo  le  sue  (gcollà  verso  i contrav- 
ventori. 

21.  L'esame  e l'approvazione  prescrìtta  nell'articolo  precedente  non 
dovrà  cagionare  veruna  spesa  a'  particolari,  nè  ritardare  le  loro  operazioni  , 
oltre  il  tèmpo  strettamente  necessario  per  lo  adempimento  del  dovere  im- 
pesto al  Con.i^iglio. 

22.  L'  allineamento  delle  strade  , la  loro  ampliazione,  ed  ogni  altro  mi- 
glioramento , od  abbeiliineiito  della  città  , che  verran  segnati  sulla  pianta 
ordinata  , dovranno  essere  I'  opera  del  tempo  diretta  dalla  vigilanza  costante 
deli'  .Vmminisirazionc  ; e perè  saranno  eseguiti  ogni  volta  che  si  dovranno 
ricostruire  e>lilizl  pubblici  e privati  posti  a fronte  di  strada,  o costruirsene 
dei  nuovi.  Lo  saranno  egualmente  sempre  che  verranno  da  Noi  ordinati  per 
bue  di  pubblica  utilità. 

23.  In  quanto  alle  acque  il  Consiglio  si  occuperà  di  esaminare  i pro- 
getti di  miglioramenti  indicali  nella  pianta  o che  si  tratti  di  correggerne  i 
corsi  , o che  sì  tolga  di  mira  la  migliore  distribuzione  di  esse. 

L'  autorità  municipale  indi  allo  esame  dei  progetti  medesimi  portato  dal 
Consiglio,  si  occuperà  e vigilerà  la  esatta  esecuzione  dì  essi. 

'ì\.  L'  usurpazione  sia  di  suolo  , sia  di  acque  pubbliche  potranno  esse- 
re indicate  dal  Consiglio  all'  autorità  municipale,  la  quale  o sulle  indicazioni 
suddette,  o anche  ex  oilicio  dovrà  procedere  alla  reintegra  ed  allo  multe,  so 
vi  sarà  luogo  , a'  termini  della  legge. 

25.  Ninna  concessione  di  suolo , di  acque  pubbliche  della  città  potrà 
essere  deliberata  e consentita  ne'  modi  prescritti  dalla  leggo,  se  non  dappoi 
r avviso  del  Consiglio  Edilizio  che  dovrà  essere  sempre  tenuto  presente  dal 
Decurionato  e dal  Consiglio  d'  Intendenza. 

26.  Non  sarà  accordato  dall'  autorità  municipale  licenza  o permesso  di 
apporre  iscrizioni , tabelle  , avvisi  sul  fronte  delle  botteghe  , e di  ogni  al- 
tro  edilìzio  sia  privato  , sia  pubblico  , se  questi  non  siano  stati  riveduti  e 
corretti  dal  Consiglio. 

27.  Niun  monumento  , ninna  iscrizione  lapidaria , potrà  essere  costrui- 
to 0 disposto,  come  nessun  restauro  di  essi  eseguito,  se  non  esaminatone  o 
discusso  il  progetto  dal  tìonsiglio  Edilizio. 

28.  Dove  si  tratti  di  quistioni  nascenti  dallo  alKncamento  e dalla  pianta 
della  città  è per  delegazione  speciale  da  Noi  accordata  chiamato  a diflìnirle. 

Lo  è pure  per  regolare  le  indennità  tra  I'  amministrazione  ed  i priva- 
ti , cui  le  dette  operazioni  potranno  dar  luogo,  il  suo  avviso  sarà  invia- 
lo all'  autorità  municipale  per  la  esecuzione  e per  le  multe  cui  potrà  farsi 
luogo. 

29.  I provvedimenti  del  Consìglio  nelle  materie  contemplate  ncirartìco- 
lo  precedente  saranno  esecutivi  , salvo  soltanto  il  reclamo  cui  vanno  soggetti 
gli  alti  amministrativi  a' termini  dell'articolo  IO  della  leggo  de' 12  di  dicem- 
bre 1816. 
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CAPITOLO  VI. 

Ditpo$ixioni  gentrali, 

30.  Oltre  a quanto  trovasi  atabilito  nell’  articola  precedente , il  Consi- 
glio potri  essere  consultato  su  i progetti  di  tutti  i lavori  pubblici  d’impor- 
tanza che  interessano  quella  città.  Lo  sarà  pure  sul  servizio  di  tali  lavori, 
onde  portarsi  negli  stabilimenti  attuali  la  possibile  perfezione. 

31.  Il  Consiglio  su  tutti  gli  oggetti  che  gli  sono  attribuiti  dal  presente 
decreto  , oltre  al  rinvio  che  gli  sarà  fatto  dal  Ministero  , potrà  anche  pren- 
dere la  iniziativa  della  proposizione. 

3Ì.  La  giurisdizione  io  fatto  di  esecuzione  degli  avvisi  del  Consiglio  di 
restituzione  al  pristino  stato  ed  alle  multo  cui  potrà  farsi  luogo  verso  i con- 
travventori rimano  presso  le  autorità  , cui  è attribuita  dalle  leggi  del  12  di 
dicembre  1816 , e do’  31  e do’  36  di  marzo  1817. 

33.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AITari  Intenii,  ed  il  no- 
stro Luogotenente  generale  ne'  Reali  dominii  oltre  il  faro  sono  incaricali 
della  esecuzione  del  presonte  decreto. 
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Leggi , e regolamenti  sulli  pesi  e misure. 


Ltgge  $uU'  uniformità  di  pili  t mimn. 

Napoli  6 aprile  1840. 

Ferdirasdo  II.  ec.  ec.  ec. 

Volendo  correggere  la  discordanza  che  dalle  vicende  o dall’  oso  trovasi 
col  tempo  introdotta  ne’  pesi  e nelle  misure  in  tutta  la  estensione  di  questi 
nostri  Reali  domini  ; 

Volendo  ancora  metter  6ne  a tutte  le  difficoltà  che  n’emergono  allo 
transazioni  sociali  non  meno  dal  suddetto  fatto  , che  dall'  altro  ugualmente 
dispiacevole  di  non  trovarsi  cioè  in  alcun  luogo  pubblico  depositali  legalmen- 
te I campioni  dei  pesi  e delle  misure  ; in  modo  che  la  di  loro  grandezza 
passando  di  c<q>ia  in  copia  , si  è andata  sempre  più  alterando  successiva- 
mente ; 

Considerando  che  le  misure  ed  i p^i  di  Napoli  ( capitale  ) sono  gene- 
ralmente più  o meno  conosciuto  in  tutte  le  provincie  del  KegOo,  come  quello 
che  servono  di  norma  ad  ogni  pubblica  amministrazione  ; 

Considerando  che  nella  misura  lineare  della  capitale  , sia  per  ventura , 
o a ragione  , s’ incontri  la  circostanza  che  può  sola  rendere  inalterabile  un 
sistema  metrico  , di  dipendere  cioè  da  uu  tipo  immutabile  naturale,  e che 
possono  quindi  determinarsi  agevolmente  col  calcolo  i rapporti  di  quella  col- 
ie altre  misure  di  superficie , di  capacità  , e di  peso 

Considerando  che  l’ introduzione  della  progressione  decimale,  per  quan- 
to lo  comporli  la  conservazione  de’  nomi  e delle  misure  attuali  , possa  faci- 
litare oltremodo  il  calcolo  relativo  a queste  quantità  ; 

Volendo  altresì  secondare  i voli  manifestati  replicatamente  dai  nostri 
amatissimi  sudditi  , particolarmente  col  mezzo  de’ Consigli  provinciali  per  la 
uniformità  de'  pesi  c dello  misure  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Af- 
fari Interni  ; 

Udito  il  nostro  ordinario  Consiglio  di  Stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  la  seguente  legge: 

Art.  1.  Le  misuro  ed  i pesi  di  Napoli  ( capitale  ) cui  molliplici  o sum- 
molliplici  stabiliti  negli  articoli  seguenti  saranno  comuni  a tutte  le  provincie 
di  questi  nostri  Reali  domini. 

2.  La  base  dell’  intero  sistema , il  palmo  , è la  settcmillesima  parte  di 
un  minuto  primo  del  grado  medio  del  meridiano  terrestre , ovvero  la  set- 
temillesima  parte  del  miglio  geografico  d' Italia  , o miglio  nautico  di  ses- 
santa al  grado  medio  del  meridiano  medesimo. 

Esso  sarà  diviso  in  parli  decimali , e dieci  palmi  costituiranno  la 
canoa. 

La  canna  lineare,  la  canna  quadrata  , e la  canna  cuba  sono  le  unità 
di  misura,  di  lunghezza , di  superficie , e di  solidità  per  tutti  gli  usi.  La 
urima  è uguale  a dieci  palmi  lineari , la  seconda  a cento  palmi  quadrati,  e 
fa  terza  a mille  palmi  cubi. 
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c^o 

Itapporto  col  «isfcma  metrico  decimale  ; cento  metri  n^na^liano  (reccn- 
toseltantotto  palmi,  e quindi  un  palmo  è uguale  a metri  0,2G,Ì55. 

3.  L’  unità  gupcrficiale  delle  misure  agrario  sarà  il  tiuiggio  di  diecimila 
palmi  quadrati  , o sia  un  quadralo  che  abbia  uno  dei  lati  cento  palmi  , o 
canno  dieci. 

Esso  sarà  diviso  in  parli  decimali. 

h.  Il  tumulo  è r unità  delle  misure  di  capacità  por  gli  aridi.  Esso  e> 
quivale  a tre  palmi  cubi , c si  divide  in  duo  mtzztUe,  o in  quattro  quarte, 
o pure  in  ventiquattro  misure,  ciascuna  delle  quali  uguaglia  il  cubo  dei  mez- 
zo palmo. 

La  misura  degli  aridi  sarà  praticala  sempre  a raeo,  e non  a colmo. 

5.  Il  barile  è I'  unità  delle  misuro  di  capacità  per  alcuni  de'  liquidi  , 
come  il  vino  , I'  aceto  , l' acqua  ec.  , e sì  divide  in  sessanta  caraffe. 

Esso  equivale  ad  un  cilindro  retto  del  diametro  dì  un  palmo , e di  tre 
palmi  di  altezza. 

La  botte  si  compone  di  dodici  barili  ; ed  è perciò  uguale  ad  un  cilindro 
retto  di  tre  palmi  di  diametro , e quattro  palmi  di  altezza. 

6.  L’  olio  sarà  misurato  sempre  a peso  ; a cantaja  cioè  , a rotola  , ed 
a frazioni  decimali  di  rotolo. 

Pel  commercio  a minuto  potrà  misurarsi  a capacità;  le  misure  dovran- 
no essere  di  figura  cilindrica  e corrispondenti  al  peso  di  olio  che  debbono 
contenere  alla  temperatura  di  20  del  termometro  centigrado. 

7.  Il  rotolo  è I'  unità  di  misura  pe’  pesi,  e si  dividerà  io  parti  decimali: 
la  sua  parte  millesima  è il  trappeto. 

Il  cantaro  si  compone  di  cento  rotola. 

Rapporto  col  sistema  metrico  decimalo  : un  rotolo  uguale  a chilogram- 
mi 0,890997. 

Un  palmo  cubo  di  acqua  distillata  pesa  in  Napoli  , nell'  aria  , rotola 
Tenti  e settecentotrentasci  trappesi  alla  temporatura  di  16°  tà'V  del  termo- 
metro centigrado,  ed  alla  pressione  barometrica  di  palmi  2,865  ( sottautasei 
centimetri  ). 

8.  Sarà  tollerato  per  ora , e sino  a nuova  disposizione , che  pe’  soli 
usi  farmaceutici  sia  adoperato  il  peso  della  libbra  culle  sue  attuali  suddivi- 
sioni. 

9.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  farà  co- 
struire i campioni  del  sistema  metrico  come  sopra  sanzionato,  de’  quali  una 
serie  completa  dovrà  essere  depositata  o conservata  in  ciascuno  dei  Capuluo- 
ghi  dì  provincia  e di  distretto- 

Per  la  figura  e le  dimensioni  de'  diversi  campioni , come  anche  per  la 
materia  della  quale  dovranno  essere  costruiti , o per  tutt'  altro  che  potrà  ri- 
guardare r esecuzione  della  presente  legge  , e I’  andamento  di  questo  ramo 
di  pubblica  amministrazione  , lo  stesso  nostro  .Ministro  Segretario  di  Sta- 
lo presenterà  alla  nostra  approvazione  tutt'  i regolamenti  che  stimerà  ne- 
cessari. 

Curerà  pure  che  sìeno  compilate  le  tavole  di  rapporto  delle  misure  di 
sopra  stabilite  con  quelle  sinora  adoperate  in  ciascuna  provincia , o in  cia- 
scun comune  , come  potrà  occorrere. 

10.  Oltre  alle  serie  di  campioni  dell'  articolo  procedente  , in  ciascun 
Capoluogo  di  provincia  , in  un  posto  garantito  da  ogni  pericolo  di  alterazio- 
iM) , sarà  cs|iostu  al  pubblico  il  campione  della  mezza  canna  , o del  quintu- 
plo palmo , base  dell'  intero  sistema  , di  metallo  russo , incastrato  nel  mur- 
ino , ed  infisso  in  un  solido  muro,  collo  sue  divisioni  c suddivisioni  decima- 
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li , perctiò*  possa  ognuno  con  comodila  cd  a jiiacimonto  misurare  la  iunalie^- 
za  di  tutto  , o parto  di  esso  , sccuiidn  il  bisogno. 

11.  A cominciare  dal  primo  did  venturo  anno  milluottocenloquarantiinu 
tutto  le  autorità  , o tutte  le  pubbliclio  amniinislrazioni  non  putranno  ado- 
perare altri  pesi  , ed  altro  misuro  , elio  quello  sanzionato  culla  proselito 
Ir’ggo- 

Sarà  solamente  permesso  a tutto  I'  anno  mllleottoccntoqiiaraiilacinque  , 
cioè  per  cini|uo  anni  , di  far  uso  nelle  coiitrnttaziuni  tra'  privati  de’  pesi  o 
delle  misure  delle  quali  potrà  mai  convenirsi , pureliè  però  siono  prceisa- 
racnto  enunciato  nello  stesso  contratto  , e le  cil'ro  che  lo  rappresentano  sio- 
no iinmedialamonto  seguito  da’  valori  corrispondenti  nel  sistema  metrico  sta- 
bilito negli  articoli  procedenti. 

Vogliamo  0 comandiamo  elio  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta  , 
riconosciuta  dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e .(ìiiistizia  , 
munita  del  nostro  gran  sigillo  , e contrassegnala  dal  nostro  Consigliere  Mi- 
nistro di  Stato  l’residentc  del  Consiglio  do’  Ministri  , e registrata  e deposi- 
tala nel  Ministero  e Keal  Segreteria  di  Stato  della  Presidenza  del  CoiNÌglio 
de'  Ministri  , si  pubblichi  culle  ordinarie  solleiinità  in  questi  nostri  Itoali  do- 
mini per  mezzo  delle  corrispondculi  autorità  , le  ipiali  dovranno  pronderno 
particular  registro  cd  assicurarne  I'  adcinpiiiiciitu. 

Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Slato  Presidente  del  Consiglio  de'  Mi- 
nistri è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  ^a  pubblicazione. 


Rfgolamento  per  la  esecuzione  delta  hijgi'  de  6 di  aprile  1840  sulla  unìfor- 
tnilà  de'pesi  e delle  misure,  approvato  il  5 gennaio  1S4I. 


Art.  1.  L'attuale  Commessinno  de'pesi  e delle  misure  composta  dal 
Direttore  generale  di  aeque  e strade  Cominendator  D.  Vario  Afan  de  /tire- 
rà, dal  Direttore  dell'  ollicio  'ropografieo  Colonnello  cavalier  U-  Ferdinumlu 
Visconti , e dal  Direttore  dell'  Osservatorio  astronomico  D.  Erneeto  Capocce 
cunlinuorà  le  sue  funzioni  presso  il  Iteal  Ministero  e Segreteria  di  Stato  de- 
gli Affari  Interni  sino  a che  il  novello  sistema  de’  pesi  e misure  avrà  preso 
un’andamento  regolare. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni , secondo  la  diversa 
natura  da' dubbi  cho  si  presenteranno,  potrà  aggiungere  alla  Commessione 
suddetta  qualche  Amministratore  , qualche  altro  scienziato  , o qualche  uo- 
mo di  arte. 

2.  Saranno  addetti  alla  Commessione  di  cui  è parola  nel  precedente  ar- 
ticolo un  matematico  verificatore  , cui  polraimo  anche  essere  aflidate  lo 
funzioni  di  segretario  presso  la  Commessione  medesima , e tre  Ispettori 
verilìcatori,  de’ quali  ultimi  ne' seguenti  articoli  sarà  speciGcata  la  incuiii- 
benza. 

3.  Verranno  stabilite  oltre  a ciò  delle  Commessioni  provinciali  comjio- 
sto  dell’  Intendente  Presidente  , del  Sindaco  del  capoluogo  , dell'  Ingegnere 
di  acque  e strade  direttore  delle  opere  pubbliche  , di  un  mateinnlicu  veri- 
ficatore , e di  un  Consigliere  d' Intendenza  , che  vi  eserciterà  le  funzioni  di 
pubblico  Ministero. 

4.  Lo  Commessioni  provinciali  prenderanno  conto  del  modo  corno  si  c- 
seguano  le  disposizioni  della  legge  nella  estensione  della  provin''ia  rispettiva; 

\UL.  Ut.  4i 
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le  botti  di  dodici  barili  legali  ; 
la  mezza  bolle  di  sei  barili  legali. 

La  tolleranza  non  sarà  niaggiore  di  un  terzo  di  caralTa  per  barile  , n 
di  quattro  caralTo  per  botte. 

Essi  oltre  a cià  non  potranno  rendere  barili  c botti  che  non  sicno  stati 
prima  verificati  e marchiati. 

12.  I conlravcntori  al  disposto  negli  art.  8 , 9 , 10  ed  il  andranno 
soggetti  alle  pene  e multe  correzionali  , da  applicarsi  dal  primo  eletto  nel- 
la riagraiiza  , o dal  Regio  giudico  nella  non  flagranza,  a' termini  della  leggo 
de’  12  di  dicembre  1816  : essi  potranno  oltre  a ciò  essere  sospesi  dal  loro 
mestiere  temporaneamente  in  caso  di  recidiva. 

Le  multe  cui  verranno  condannati  fermeranno  parte  , giusta  la  legga 
suddetta  , de'  proventi  giurisdizionali  , o saranno  incassate  dal  cassiere  co- 
munale sotto  I’  articolo  corrispondente  , per  renderne  conto. 

13.  Il  comune  di  Napoli  continuerà  ad  esigere  il  dritto  di  campionatura 
e zecca  , e quello  di  peso  e misura  a volontà  . che  finora  ha  riscosso , sot- 
tomettendo alla  superiore  approvazione  le  tariffe  accomodate  al  novello  siste- 
ma , e stabilite  ne’  modi  voluti  dalla  legge  do’  12  di  dicembre  1816. 

li.  Tutti  gli  altri  comuni  (lolranno  ne’  modi  stabiliti  dalla  legge  sud- 
detta, e precisi  a’termini  degli  articoli  19i  a 195  della  medesima  essere  au- 
torizzati a riscuotere  i diritti  medesimi  , tanto  per  la  verifica  e marchio 
de’  pesi  de’  quali  fanno  uso  i venditori  , quanto  pel  peso  e misura  pubblica 
a volontà  (1)  (2). 

15.  Per  provvedersi  alle  spese  indispensabili  allo  Commessioni  , come 
per  |iagarsi  il  soldo  e le  indennità  a’  tre  Ispettori  verificatori  , le  Coinmes- 
sioni  provinciali  proporranno  sul  fondo  de’  proventi  giurisdizionali  di  ciascun 
comune  nel  mese  di  settembre  di  ogni  anno  le  sommo  bisognevoli  da  som- 
ministrarsi dalle  rispettivo  casse  comunali  , preso  I’  avviso  di  es|>edienza  del 
Consiglio  d’intendenza,  che  sarà  a norma  della  legge  rassegnato  per  mezzo 
dell'  Intendente  al  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Interni. 


(l)  II  prodotto  de' proventi  ginriidizionaU  de' pesi  e misure  deve  servire  alta  spe. 
ss  delle  Commissioni  provinciali , ed  al  pagamento  de'  sotdi , ed  initennilà  degl'  Ispet- 
tori , e VeriGcatoi'i  de'  pesi , e misuro.  ( ìiimU.  de'  i4  giugno  i843. 

(a)  PoUebbe  servire  di  modello  , salve  le  nsodiiicaiiuni  che  le  particolari  circostan- 
ze d^  comuni  potranno  nuhiedere,  ciò  che  è stato  proposto  ed  autorizzalo  pei  comuni 
della  proviucia  di  Napoli  nello  slabilimenlo  della  larìffa  per  lo  provanto  giurisdizionale 
della  secca  de’  pesi  , e misure  , come  rilevasi  dal  seguente  elenco. 
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MODELLO 


P*r  lo  tlabilimtnlo  di  un  dirillo  gwn'sdisionale  per  la  zecea 
d$  peti  , e tniiurf. 


Zecca  di  costruzione. 

Regola  — Niiin  oggetto  di  pesi  o misure  può  esporsi  in  vendita  se  pria 
non  sia  stato  veriiìcato . e marchiato  pur  parte  della  Commissione  provin- 
ciale ( Art.  9 , ed  11  del  regolamento  dei  5 gennajo  181^1.  ) 

Dritto-  da  esigersi  per  tali  operazioni. 

1 . Per  ogni  serie  completa'  delle  misure  di  capacità  per  gli  aridi  dal 


tomolo  sino 

alla  mezza  misura 30 

Pel  Buio  tomolo 10 

Mezzo  tomolo -* 08 

Quarto  di  tomolo 06 

Misura 03 

Mezza  misura : . 03 

2.  Per  ogni  serio  completa  delle  misure  di  capacità  pe’  liquidi 

in  generalo  , dal  barile  sino  alla  mezza  caraiTa 24 

Pel  Solo  barile  ...06 

Klezzo  barilo.  . . 05 

Qiuarlo  di  barile 04 

Curatra 02 

Mezza  caraiTa 02 

Per  ogni  botte  05 

3.  Per  ugni  serie  completa  delle  misure  per  1'  olio  , dal  rotolo 

sino  al  decimo 24 

Pel  solo  rololo 08 

Mezzo  rotolo 06 

Terzo  di  rotolo  05 

Quinto  di  rotolo 03 

Decimo  di  rotolo 02 

Tre  decimi  di  rololo 02 

Due  decimi  di  rotolo 02 

Mezzo  quarto  di  rotolo  02 

Cinque  centesimi  di  rotolo  . 02 

4.  Misura  di  lunghezza  — Per  ogni  mozza  canna  di  metallo  . IO 

Detta  in  legno 06 

Per  quelle  denominate  passetti,  04 

Per  ogni  Trazione  della  mezza  canna.  02 

5.  Per  ogni  serie  compieta  di  pesi , dalle  rotola  50 , fino  a die- 
ci-millesimi di  rotolo 1.90 

Per  le  sole  50  rotola 30 

Trenta  rotola 20 

Venti  rotola 20 

Dieci  rotola 20 

Cinque  rotula  10 
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Tre  rotola  . .10 

Duo  rotola lU 

Un  rotolo 10 

Per  ognuna  delle  venti  suddivisioni  di  un  rotolo 03 

Per  ogni  stadera  di  iin  cantajo  in  sopra 20 

Per  ogni  stadera  al  di  sotto  del  cantajo 10 


Per  ogni  bilancia  a due  coppe , o ad  una  da  tenersi  io  mano  . . 10 
2.°  Zecca  annuale. 

Regola  — I pesi  e le  misure  de’  venditori  al  pubblico  di  qualunque  mor^ 
ce  in  grosso  , ed  a minuto  , debbono  essere  veriiicati  e zeccati  in  ogni  an- 
no ( art.  10,  del  sud.  regolamento.  ) 

Per  tali  operazioni  si  esigerà  la  metà  dei  dritti  che  si  esigono  por  la 
Zecca  di  costruzione. 

b.°  ìleo  de  campioni  pubblici. 

Per  volontà  dei  privati  , e per  sentenza  de’ giudici. 

Regola  — Ogni  privato  può  ricorrere  volontariamente  airuflìzio  dei  cam- 
pioni pubblici , 0 vi  può  essere  rinviato  dal  giudico  ( Srt>  19G  della  legge 
di  12  dicembre  1816.  ] 

Drilli  da  eeigeni. 

Per  ciascuna  misura , che  si  esegue  o di  tomolo  , o mezzo  tomolo  ; di 
quarto  di  tomolo  ; o di  misura , o di  mezza  misura 1 1[2 

Per  ogni  peso  , che  si  esegue  sia  da  più , sia  da  meno  di  un  ro- 
tolo   • 1 ll2 


Stilli  campioni  de'  peti , e misure  dev’  esservi  incito  , Commessiono  generalo 
181^0 , e ciascun  comune  per  tiff'ille  incisioni  è obbligalo  pagare  il  5 per 
cenlo  Sul  prezzo  de’  campioni  tiessi. 

INTENDENZA  DELLA  PROTlNaA  DI  NAPOLI. 

Napoli  IS  settembre  184Ì. 

A proposta  della  Commissione  centrale  per  1’  uniformità  de’  nuovi  pesi 
e misure  , S.  E.  il  Ministro  degli  alTari  interni  ha  approvato,  che  su  ciascuno 
de’  campioni  delle  collezioni  , venga  inciso.  Commetsione  centrale  iS40. 

Ha  inoltre  la  prelodata  E.  S.  manifestalo  . che  per  questa  operazione, 
che  debb’  eseguirsi  in  ogni  comune  ( dietro  diligente  veriGca  del  matematico 
verificatore  e da  altri)  occorre  una  spesa  , che  ascende  al  5 per  100  calco- 
lata sul  prezzo  totale  delle  serie  de’ campioni  suddetti  ; cosicché  li  comuni 
di  1*  classe , che  soo  tenuti  a pagare  ducati  173.  23 , pel  valore  de’campio- 
ni , Verseranno  pure  per  la  verifica  e marchio  altri  ducati  8.  76,  quelli  di 
2*  classe  , oltre  ducali  72.  93,  pe’ campioni , altri  ducati  3.  65  , c quelli  di 
3*  classe  , oltre  a ducati  39.  13,  pe’ campioni , altri  ducati  1.96. 
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Hmluxioni  di  taluni  dubbi  elevali  tulla  verifica  e tnarckio  dei  pesi , 

0 delle  misure  elee  si  espungono  in  vendita- 

MINISTEIO  DEGLI  AFFASI  INTERRI. 

Napoli  iO  agosto  iS42. 

Col  rapporto  de’9  luglio  p.  p.  ella  ha  elevato  i aegueoli  dubbi  intorno 
alla  verifica  e marchio  do'  pesi  e delle  misure  che  si  espongono  a vendita. 

1°  Se  il  marchio  debba  apporsi  dalla  Commessione  provinciale,  o dalle 
amministrazioni  municipali;  nel  secondo  caso  se  no' comuni  ove  si  spacciano. 

2"  Da  chi  debba  riscuotersi  il  dritto  di  marchio. 

3*  Se  il  marchio  debba  spedirsi  in  tutti  i rincontri  dalla  Commessione 
a' comuni,  oppure  anche  per  questa  operazione  avvalersi  di  quello  comunale. 

Sul  primo  dubbio  lo  fo  osservare  , che  il  marchio  debba  apporsi  nel 
luogo,  ove  1'  oggetto  di  peso  o misura  sì  verifica;  quindi  ovunque  si  rinven- 
gono de' mezzi  per  la  esatta  esecuzione  di  questi  oggetti  possono  marchiarsi 
con  la  dovuta  assistenza  de' deputati  del  luogo  stesso,  che  la  Commessione 
provinciale  delegherà. 

L'art.  12  del  regolamento  dei  5 gennajo  1841,  il  quale  prescrivo  che 
I proventi  giurisdizionali  , di  cui  fa  parte  il  dritto  di  marchiatura  , debbo- 
no essere  incassati  dal  cassiere  comunale  sotto  1'  articolo  corrispondente  per 
renderne  conto . risolve  il  secondo  dubbio. 

Sul  terzo  dubbio  intorno  al  marchio  , egli  è necessario  che  a serbare 
1'  nnirurmità , e ad  evitare  gli  sconci  , sia  esso  spedilo  dalla  Commessione 
provinciale  a'  comuni. 


Il  prodotto  de'  proventi  giurisdizionali  de’  pesi  , e misure  deve  servire  alla  epe- 
sa  delle  Commessioni  provinciali , ed  al  pagamento  de’  soldi , ed  indennità 
degl’  ispettori , e verificatori  de’  pesi , e misure. 

HINISTERU  DEGLI  AFFARI  INTERNI- 

Napoli  14  giugno  1843. 

In  vari  comuni  è avvenuto  che  nella  redazione  do'  loro  stali  finanzieri 
hanno  i rispettivi  dccurionati  eompreso  tra  le  rendite  ordinarie  il  prodotto 
de'  proventi  giurisdizionali  ; facendo  su  di  esso  gravitare  altre  spose  che  quel- 
le richieste  per  lo  servizio  do'  pesi  o misure. 

Credo  perciò  indispensabile  di  richiamare  la  di  lei  attenzione  sul  pro- 
scritto dall' art.  15  del  regolamento  approvato  da  S.  M.  a' 5 gennajo  1841, 
per  r esecuzione  della  legge  sufi'  uniformità  de’  pesi  e misure.  Ha  ivi  ordi- 
nato che  il  fondo  di  tali  proventi  di  ciascun  comune  deve  servire  alla  spesa 
delle  Commessioni  provinciali  de'  pesi  e misure , ed  al  pagamento  de'  soldi 
ed  indennità  degii  ispettori  o verificatori  stabiliti  col  regolamento  medesimo. 
Le  inculco  in  conseguenza  la  esatta  osservanza  di  tali  prescrizioni. 
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Li  eottrullori  di  ptti , * miiun  debbono  far  toUopom  alla  verifica  , 

$ marchio  gli  oggetti  da  loro  fatti  pria  di  esporli  m vendita. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  18  novembre  1843. 

La  verificazione  delle  misnre  e de*  pesi  di  cui  fanno  uso  i Tenditori  al 
pubblico,  e r apposizione  ad  essi  del  marchio  che  no  contesti  l'esattezza  , 
oltre  a costUuir  regole  di  amministrazione  civile , sono  mezzi  indispensabili 
per  ottenere  prestamente  la  esecuzione  della  legge  de'  6 aprile  1840,  e l'eli- 
minazione degl' inconvenienti  a' quali  essa  ha  voluto  ovviare. 

Il  regolamento  Sovranamente  approvato  a'  5 gennajo  1841 , mentre  pre- 
scrive che  tutti  i pesi  , misure  , bilance , e stadere,  di  cui  fanno  uso  i ven- 
ditori al  pubblico  , debbano  essere  legalmente  verificati  , e marchiati  , non 
ha  poi  stabilita  a-  quale  autorità  competa  la  verificazione  ed  il  marchio  do' 
pesi  , misuro  ec.,  nò  so  questi  oggetti  debbano  essere  assoggettali  allo  sud- 
dette operazioni  quando  sono  ancora  presso  il  costruttore  di  essi , ed  avanti 
che  siano  cs|)osti  in  vendita  , oppure  quando  sono  passati  in  potere  de'  ven- 
ditori al  piilihlieo  , ed  a cura  e spese  di  quest’  ultimi. 

Laonde  afiinchò  la  verificazione  ed  il  marchio  do'  posi , misure  , bilan- 
ce 0 stadere  si  esegua  in  tutte  le  parti  di  queste  Provincie  continentali  in 
modo  $bnformc  , credo  necessario  di  stabilire  le  seguenti  norme. 

La  Commissione  provinciale  non  potendo  essa  sola  verificare  , e mar- 
chiare tutti  i pesi  e misure  che  si  costruiscono  nella  estensione  della  pro- 
vincia , ò necessario  che  le  amministrazioni  comunali  siano  di  queste  ope- 
razioni incaricate. 

Ma  il  sudetto  regolamento  distingue  due  sorti  di  verificazione,  l'  una  da 
eseguirsi  dopo  la  costruzione  , 1'  altra  annualmente  secondo  l’ art.  10  per 
esaminare  e correggere  le  alterazioni  che  per  avventura  si  fossero  portata 
a'  pesi  0 misuro. 

La  verificazione  annuale  pud  essere  eseguita  dalle  amministrazioni  co- 
munali rispettive  : l' altra  non  può  farai  dall'  Eletto  senza  l' assistenza  di  un 
uomo. dell' arte  abile  , ed  idoneo;  e deve  quindi  la  prima  verifica  eseguirsi 
in  que'  comuni  soltanto  dove  s' incontra  uno  di  tali  artefici  , formandovisi 
una  oOìeina  di  verificazione  e marchio  , fomite  di  marchi  propri  c di  bi- 
lance , ed  ove  occorra  ancora  di  treme^ge  per  la  verificazione  delle  misure 
di  capacità  degli  aridi. 

Il  regolamento  mentovato  ha  imposto  a'  soli  bottai  l' obbligo  di  far  ve- 
rificare e marchiare  le  botti  ed  i barili  che  saranno  per  loro  costruiti,  pria 
di  esporli  in  vendila.  Egli  è necessario  che  questa  obbligazione  sìa  estesa  a 
tutti  i costruttori  di  oggetti  di  pesi  e misure  , riuscendo  ben  più  facile  a 
costoro  di  farli  verificare  e marchiare  col  portarne  ncir«Oìcina  una  colle- 
zione di  serie  nel  tempo  stesso  che  a'  compratori  , i quali  dovrebbero  per 
ogni  oggetto  che  acquistano  ricorrere  all'  officina  di  campionatura.  Oltre  a 
ciò  sarebbero  cosi  inevitabili  le  contestazioni  tra  il  costruttore  ed  il  compra- 
tore che  trovasse  inesatti  gli  oggetti  acquistati. 

Quindi  potrà  ella  disporre  che  i costruttori  debbano  far  sottoporre  alla 
verifica  e marchia  gli  oggetti  da  loro  fatti  avanti  che  gli  espongono  in  ven- 
dita , 0 che  i venditori  al  pubblico  di  qualunque  merce  debbano  esser  for- 
niti di  pesi  0 misure  cc.  legalmente  verificati  e marchiati  per  non  incorrere 
nella  multa  stabilita  nello  rispettive  tariffe  de'  proventi  giurisdizionali. 
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La  forma  dt  ptti , quaUtnque  $ia  la  loro  totlanxa  , dtv  e$$ere  eonform* 
a quella  di  campioni  mandati  per  U provincit. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  24  febbrajo  1844. 

La  forma  c la  materia  con  la  quale  i pesi  e misure  debbono  essere  co- 
struiti non  sono  state  dalla  legge  de'  6 aprile  1840  determinale  , meno  che 
per  le  misure  di  olio. 

La  t^omraessione  di  pesi  c misuro  presso  questo  Ministero  ha  trovato 
frattanto  necessario  che  la  forma  de'  pesi  , qualunque  sia  la  loro  sostanza  , 
debba  esser  conforme  a quella  de'  campioni  mandati  per  lo  provincie  , e forse 
un  poco  meno  alta  massime  pc’  piccoli  pesi  , alhn  di  dar  loro  una  base  mag- 
giore. Per  facilitare  poi  I'  acipiislo  de’  pesi  e misure  a lutti , ha  portato  o- 
pinione  che  tutti  i costruttori  di  tali  oggetti  autorizzali  dalla  Commessiona 
provinciale  debbano  tenerne  presso  di  loro  un  deposito. 

lo  approvo  queste  due  proposizioni,  e gliele  partecipo  perchè  voglia  cu* 
rame  l'adempimento. 


La  rendila  a minuto  dello  rpirito  di  vino  : dello  tpirito  di  sambuco 
« del  r/ium  dece  farsi  a peso  e non  a misura. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  30  marzo  1844. 

L' Ispettore  vcrincatorc  de'  pesi  , e misure  sig.  de  Simone  ha  riferito 
di  aver  avuto  occasiono  di  osservare,  che  mentre  la  vendila  in  grande  dello 
spinto  di  vino  , dello  spirito  di  sambuco  , e del  rhum  si  fa  a peso,  la  ven- 
dila a minuto  se  ne  fa  con  misura,  rappresentante  ciascuna  un  peso  appros- 
simativo ; e che,  siccome  la  stessa  misura  non  può  neppure  approssimativa- 
mente indicare  lo  stesso  peso  por  la  variabilità  del  volume  di  silTatti  liquidi 
)>articolarmcnte  dello  spirito  di  vino  , secondo  la  loro  diversa  qualità  o di- 
versa temperatura  , cosi  i venditori  non  pungono  sempre  nella  stessa  misura 
la  stessa  quantità  di  liquido',  ma  una  maggiore  o minore  , secondo  la  qua- 
lità e la  temperatura  , e ciò  ad  arbitrio  , senza  alcuna  norma  (issa. 

Facendo  quindi  rilevare  tutti  gl'  inconvenienti  che  da  silTatto  modo  di 
misurare  derivano  , ha  proposto  di  stabilirsi  che  la  vendila  a minuto  dei 
suddetti  liquidi  debba  farsi  a p<'so  e non  a misura. 

£ la  Commissione  centrale  presso  questo  Ministero  avendo  trovata  re- 
golare e conforme  alle  vedute  della  legge  de’  6 aprile  1840  questa  proposi- 
zione dell’  Ispettore  de  Simone  , io  l' approvo  ; c la  partecipo  a lei  per  sua 
intelligenza  c per  lo  corrispondente  adempimento. 
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Si  ptrmelU  ia  eotlruxiont  di'  pm  in  ferro  a forma  paralleUpipeda. 

UINISTEBO  DEGLI  AFFARI  IRTERNI. 

Napoli  14  agallo  1844. 

Per  facilitare  semprcpiù  agl'  industriosi  poco  agiati  I'  aci|iiisto  di  pesi 
legali  , dei  quali  debbono  usare  , la  Commissione  di  pesi  e misure  presso 
questo  Ministero  si  è avvisata  di  permettersi  la  costniziono  de' pesi  in  ferro 
a forma  parallelepipcda  ad  uso  della  suddetta  classe  d' industriosi , ed  in  quei 
comuni  ove  il  prezzo  dei  pesi  in  ferro  della  forma  de'  campioni  olTra  una 
sensibile  diflcrenza  sul  prezzo  di  quelli  a forma  parallelepipcda. 

Approvando  questo  divisamento  della  Commissiono  gliene  dò  contezza 
per  r uso  di  risulta. 


Può  apporti  il  marchio  dell'anno  che  corre  al  peto  o misura  trovalo  ia 
regola  ; ancorché  la  tuperfeie  del  inedeiimo  tia  già  esaurita  dai  marchi 
precedenti. 

MIRISTEBO  degl' AFFARI  INTERNI. 

Napoli  li  ottobre  1845. 

Trovandosi  la  superficie  di  alcuni  pesi,  e misure  sulla  coperta  da' mar- 
chi loro  apposti  nelle  successive  verificazioni  annuali,  si  è elevato  il  dubbio 
se  possa  apporvisi  il  marchio  dell’  anno  corrente  della  verilìcazionc  , ■•nella 
sicurezza  che  saran  cancellati  i marchi  precedenti  ; o puro  se  trovati  cosif- 
fatti oggetti  in  regola  , bastasse  prenderne  registro  , e far  pagare  il  dritto 
della  verilicazione  annuale- 

Or  siccome  la  verificazione  de' pesi  e misure  , che  in  ogni  anno  si  e- 
segue  esser  deve  attcstala  dal  marchio  che  vi  si  appone,  nè  vi  è altro  mezzo 
da  sostituire  a quello , cosi  può  il  marchio  dell’  anno  che  corre  apporsi  al 
peso  o misura  trovato  in  regola  ; ancorché  la  superficie  della  medesima  sii 
già  esaurita  da'  marchi  precedenti  , poco  rilevando  che  questi  sieno  in  tutto 
od  iu  parto  cancellati , purché  sieno  i nuovi  marchi  riconoscibili. 


Vigilanza  perché  nelle  provincie  ti  adoperino  li  pesi,  e misure  legali,  e eh» 
il  riscontro  nell'  ufficio  pubblico  tia  a tolontà  , e non  coattivo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  agosto  1846. 

Nella  sessione  del  passato  anno  uno  de'  Consigli  provinciali  osservava  cho 
non  v'abbia  contrattazione  di  compra-vendita  senza  le  intermedie  persone 
de'  sensali , i quali  spesso  volte  sono  gli  stessi  aflìttatori  del  peso  e misuro 
a volontà  ; e-  che  questo  sia  pienamente  arbitrario  , dappoiché  gli  alTitlatori 
non  solo  esigono  a rigore  I'  antico  dritto  di  misura , ma  si  servono  di  posi , 
o di  misure  illegali , pregiudizievoli  oltremodo  ai  venditori  , i quali  da  molti 
anni  per  l’avvilimento  de' prezzi  delle  derrate  si  trovano  nella  necessità  di 
farsi  dettar  la  legge  da’  pubblici  sensali. 
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Per  assicurare  quindi  la  esecuzione  della  legge  su'  pesi  e lo  misure  del 
6 aprilo  1840,  e per  dare  ancora  ai  comuni  un  cespite  di  rendita  onde  sup* 
plire  a’ bisogni  dell' amministrazione,  proponeva  di  accordarsi  ai  medesimi  il 
dritto  sul  peso  e sulla  misura  pubblica  coattivo , supponendo  che  siiTatta  in- 
novazione non  sarebbe  pregiudizievole  ai  commercio  — Questo  voto  incontra 
l'ostacolo  dello  articolo  196  della  leggo  del  12  dicembre  1816,  la  quale  ac- 
corda bensì  ai  comuni  il  provvento  giurisdizionale  del  peso  e della  misura  pub- 
blica , ma  a volontà  ; cioè  quando  le  parli  non  sicno  di  accordo  vogliano 
ricorrere  all'  uflìzio  del  peso  e della  misura  pubblica  , o vi  sicno  rimandato 
per  ordine  del  giudice. 

Il  cambiare  da  volontario  in  coattivo  il  provvento  , sarebbe  lo  stessa 
che  forzare  la  volontà  de'  contraenti , o frapporre  ostacoli  alle  contrattazio- 
ni — D'  altra  parte  è da  osservarsi  che  i motivi  addotti  dal  Consiglio  pro- 
vinciale suddetto  per  aostenero  il  suo  avviso  rinvengono  risposta  nello  stesso 
metodo  che  ai  vuol  combattere. 

L' uflìzio  pubblico  de'  pesi,  o dello  misure  suppone  per  legge  quello  dei 
campioni  , atti  a veriGcare  il  peso  e la  misura  nelle  compre-vendite  — Ora 
il  dire  che  gli  aflittatori  dell' uflìzio  pubblico  fanno  uso  de'  pesi  e di  misuro 
illegali , è dare  per  ragione  un  abuso  che  dev'  essere  represso  dall'  Ammi- 
nistrazione. 

Oltre  a ciò  , vuoisi  ancora  osservare,  che  essendosi  con  gli  art.  9 e 10 
del  regolamento  Sovranamente  approvato  de'  5 gennajo  1841  per  la  esecu- 
zione della  citata  legge  su  i pesi  e le  misure  prescritto  che  i venditori  al 
pubblico  di  qualunque  merce  in  grosso  ed  a minuto  debbono  far  uso  di 
misure,  di  pesi,  di  bilance  , e di  stadere  legalmente  veriGcate  e marchiate, 
e che  in  ogni  anno  a cura  delle  commissioni  provinciali  , e per  mezzo  dei 
sindact  , ed  eletti  di  ciascun  comune  sieno  verificati  i pesi  de'  quali  fanno 
uso  i venditori  suddetti , per  correggere  le  più  piccole  alterazioni  che  po- 
tessero avvenire  , queste  disposizioni,  allo  quali  sono  egualmente  soggetti  gli 
aflittatori  dclf  uflìzio  pubblico  del  peso  e della  misura  a volontà  , laddove 
vengono  esattamente  osservate  , sono  suflicienti  ad  allontanare  qualunque  in- 
conveniente. 

S.  M.  si  è degnala  quindi  ordinarè , che  l' Intendente  di  ciascuna  pro- 
vincia porti  una  vigilanza  particolare  su'  pesi  e le  misuro  degli  ufllzi  pub- 
blici comunali , o badi  alia  esatta  esecuzione  delle  ultime  leggi  all'  uopo 
emanale. 

Nel  Beai  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  1’  adempi- 
mento. 


Norme  a etguini  tts  eneo  d'abolizione  del  dritto  eulla  Vfrifieazione 
de' peti,  e delle  miture. 

■UHSTBBO  DI  AGRICOLTUBA  , E COHHEBClO. 

Napoli  29  marzo  1849. 

Il  decurionato  di  Trani  proponeva  che  fosso  colà  abolito  il  dritto  di  vtv 
rificazione  dei  pesi  e delle  misuro  perchè  gravoso  alla  popolazione  : ma  il 
Sottintendente  dei  distretto  di  Barletta  , e l' intendente  col  Consìglio  d' Inten- 
denza opinarono  al  contrario  , che  si  avesso  quel  dritto  a conservare.  Con- 
lemiKiraoeamente  una  somigliante  proposiziono  veniva  fatta  dai  decurìonati 
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d«i  comuni  di  Castellammare  e di  Torre  Annunziata  nella  provincia  di  Na- 
poli. Dimandatisi  dagl'  Intendenti  delle  due  indicate  provincic  gli  opportuni 
provvedimenti  a questo  Ministero  , fu  da  me  richiesto  del  suo  avviso  il  Pro- 
curator  generale  della  Gran  Corte  de’  conti  , il  quale  notava  innanzi  tratto 
essere  il  decurionato  il  giudice  meglio  competente  io  fatto  d‘  imposizioni  di 
dritti,  per  essere  la  legale  espressione  dei  bisogni  e delle  risorse  del  comune, 
e poi  soggiungeva  : 

Che  r esecuzione  del  regolamento  del  5 gennajo  18V1  , non  suppone  la 
necessità  del  provvento  giurisdizionale  sulla  vcrìflca  di  pesi  e misure  : 

Che  esso  nell’  articolo  9 non  fa  che  assoggettare  i venditori  al  debito  di 
fare  uso  di  pesi  e misure  verificati  o marchiati  : 

Che  per  l'articolo  10  è soltanto  ordinato  che  in  ogni  anno  a cura  delio 
Commissioni  provinciali  sieoo  verificati  i pesi  e le  misure  di  cui  Tanno  uso 
i venditori  : 

Che  quindi  la  verifica  annuale  si  opera  dalle  autorità  municipali  o che 
il  provvento  giurisdizionale  esista  o che  non  esista  : 

Che  nell'articolo  15  è detto,  che  le  spese  indispensabili  alle  Commissio- 
ni ed  il  soldo  e lo  indennità  dei  tre  Ispettori  verificatori  debbono  provve- 
dersi dal  fondo  dei  provventi  giurisdizionali  , il  che  non  importa  ctie  debba 
quella  spesa  fornirsi  segnatamente  dal  provento  su  la  verifica  e marchio  dei 
^i  e misure;  ma  da  alcuno  di  quelli  indicati  nello  articolo  19lr  della  legge 
del  12  deccmbre  18l6: 

Che  nell'  articolo  14  è detto  che  i convuni  potranno  essere  autorizzati 
a riscuotere  i dritti  medesimi  |>cr  la  verifica  e marchio  dei  pesi  e misure; 
e che  però  un  tal  diritto  può  considerarsi  indispensabile  nel  solo  caso  in  cui 
il  comune  fosso  privo  di  ogni  altro  provvento  giuristlizionalo  per  le  speso  , 
che  a norma  deli'  articolo  15  debbono  da  questo  fondo  essere  desunte  : 

C poscia  il  medesimo  Magistrato  dietro  questo  accurato  esame  del  re- 
golamento risalendo  ai  principii  più  generali  di  dritto  distingueva  I'  esercizio 
della  giurisdizione  , dai  dritti  che  si  pagano  in  tale  esercizio.  In  quanto  alla 
prima  osservava  che  gli  atti  di  giurisdizione  essendo  intesi  alla  tutela  dei 
dritti  de’  cittadini  non  possono  legalmente  abolirsi  , perciocché  ciò  sarebbe 
lo  stesso  che  abolire  l'amministrazione  ; in  quanto  ai  secondi  poi,  distinguen- 
do ancora  i dritti  propriamente  detti  dalle  multe,  soggiungeva  che  può  abo- 
lirsi il  pagamento  dei  dritti;  perciocché  la  giurisdizione  si  può  , anzi  si  deve 
esercitare  gratuitamente  quando  le  convenienze  del  comune  il  consentano  : 
ma  non  possono  poi  abolirsi  lo  multe  senza  sancire  nel  tempo  stesso  la  im- 
punità delle  contravvenzioni  ; i quali  principi  ha  egli  opinato  essere  retta- 
mente applicabili  a qualunque  comune  del  Kegno. 

Questo  parere  del  Procuratore  generalo  corredato  dei  documenti  analo- 
ghi fu  d'  ordine  Sovrano  inviato  per  esame  ài  Consiglio  di  Stato  , il  quale 
conformandosi  alle  conchiusioni  di  quel  Magisttato  vi  ha  interamente  aderi- 
to. £ poiché  r affare  in  quistione  risguardava  da  vicino  I'  amministrazione 
comunale  fu  da  ultimo  chiesto  al  Ministro  dello  Interno  di  manifestare  i suoi 
diviaamenti  sull’  obbietto  : ed  il  ceniiato  Ministro  si  è compiutamente  uni- 
formato ai  pensamenti  espressi  dal  Procurator  generale  presso  la  Gran  Corta 
de'  conti,  e ritenuti  dal  Consiglio  di  Stato- 

Avendo  io  rassegnato  tutto  ciò  a S.  M.  si  è degnata  la  M.  S.  di  ap- 
provare l'avviso  del  Consiglio  di  Stato,  e nel  tempo  stesso  i seguenti  prov- 
vedimenti da  adottarsi  per  quei  comuni,  i cui  dccurionati  proponessero  I’  a- 
bolizione  de’  dritti  altra  volta  votali  di  verificazione  su  pesi  e misure  o bi- 
lance : 


Digitized  by  Googic 


65-2 


1. °  Il  decurionato  il  guaio  si  fa  a proporro  I’ abolizione  del  dritto  sulla 
Torincaziuiic  do'  pesi  e misure  deve  provare  che  l' introito  procedOnto  dagli 
altri  prov  venti  giurisdizionali  considerati  nell’articolo  19^  della  legge  del  12 
dicembre  1816  può  sopperire  alle  spese , che  a norma  dell’  articolo  15  del 
regolamento  del  5 gcnnajo  1841  debbono  gravitare  sul  fondo  de’  provventi 
giurisdizionali. 

2. °  Lo  stesso  decurionato  nel  proporre  l’aboliziono  del  detto  dritto  pre- 
senterà alla  superiore  approvazione  una  tariffa  delle  multe  da  esigersi  nei 
casi  di  controvenzione. 

3. °  Essendo  già  in  corso  gli  stati  discussi  eomiinali  per  questo  anno,  le 
proposte  per  I’  abolizione  del  mentovato  dritto  riguarderanno  l'esercizio  ven- 
turo; a meno  che  non  sia  provato,  che  dalla  cessazione  di  questo  introito  la 
finanza  comunale  nulla  ha  a soffrire. 

&.°  Quante  volte  dal  dritto  di  verificazione  tragga  il  comune  una  rendita' 
che  superi  di  molto  le  speso  pel  servigio  dei  pesi  e delle  misure,  e che  sif- 
fatto eccesso  sia  addetto  ad  altre  speso  comunali  , dovrà  il  decurionato  esa- 
minare se  a sopperire  alla  mancanza  di  rendita  convenga  meglio  conservare 
il  dritto  di  verificazione  o proporre  altra  imposta. 

Nel  Beai  Nome  le  partecipo  queste  Sovrane  determinazioni  per  1’  adem- 
pimento corrispondente. 
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Legge  relativa  al  sistema  metrico  di  Sicilia. 
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Palermo  SI  dicembre  1809. 

Febdinando  III-  ec.  ec.  ec. 

Essendo  Noi  condiscesi  con  soddisfazione  del  Reai  Animo  Nostro  alle  i- 
stanze  dell’  iillimo  generai  ParUmcnto  , ordinate  ad  impetrare  una  legge  che 
stabilisse  in  tutto  il  Regno  Uniformità  di  peti  e misure  ; ci  piacque  erigere 
una  Deputazione  composta  dei  tre  benemeriti  Professori  di  questa  Nostra 
Università  , Piazzi  , Baltamo  , e Marabitti  incaricata  di  presentarci  un  pia- 
no di  uniformità  di  pesi  e misuro  , semplice , chiaro  ed  adatto  all'  intelli- 
genza comune.  Ora  essendocisi  da  essa  rappresentalo  , che  aumentandosi  di 
poco  r attuale  palmo,  o sia  restituendosi  la  sua  originaria  lunghezza  all'anti- 
co palmo  Siciliano  , tutte  le  altre  misure  di  questa  città  formerebbero  un 
solo  ed  unico  sistema  : e che  siffatto  sistema  , giusta  ogni  verisimiglianza  , 
ordinato  altre  volte  , e generalmente  intfodotto  , solo  per  le  vicende  do’tem- 
pi  fosse  stato  alterato  , e così  caduto  in  obblivione  ; è Nostra  Sovrana  vo- 
lontà , che  il  proposto  sistema  di  uniformità  sia  eseguito  in  tutto  questo  no- 
stro fedelissimo  Regno  ; o nelle  sue  adjacenze  : ed  in  conseguenza  ordinia- 
mo , e comandiamo  quanto  segue. 

I.  Dal  l^di  gcnnajo  1811  in  poi  t pesi  e miture  taranno  tempre  le  flet- 
te , ed  uniformi  in  tulio  il  Regno,  senza  differenza  da  Vallo  a Vallo,  e da 
città  a città  , derogando  colla  presente  legge  ad  ogni  uso,  consuetudine  , o 
privilegio  in  contrario  ; ed  annullando  la  disposizione  de’  capitoli  del  Regno 
del  Re  Federico  d’  Aragona  , quelle  del  Re  Alfonso  , le  prammatiche  poste- 
riormente pubblicate  , e le  lettere  circolari  del  nostro  Consìglio  patrimoniale 
del  1731  , 1736 . 1758  , 1776  . ecc. 

II.  Non  potrà  mai  alcuno  valersi  di  atri  pesi  nè  di  altre  misure,  che 
(Ielle  qui  sotto  descritte  , giusta  il  sistema  , e gii  esemplari-maestri  della 
canna  , c della  catena  per  la  misura  delle  terre:  del  cubo  vacuo  del  palmo, 
del  rotolo  o sue  parti  a Noi  presentati  dalla  Deputazione  anzidetta. 

Miture  di  lunghezza. 

Il  palmo  che  si  divida  in  once  dodici  ; l' oncia  in  dodici  linee  ; la  linea 
in  dodici  punti  ; il  pattelto  di  palmi  due  ; la  mezza  canna  di  palmi  quat- 
tro ; la  canna  di  palmi  otto  ; la  catena  di  canoe  quattro  , la  corda  di  cate- 
ne quattro  ; e il  miglio,  di  corde  quarantacinque. 

Miture  di  superficie. 

li  quadrato  del  palmo  , o i diversi  suoi  multipli  , indicati  co'  nomi  di 
quartigho,  quarto  , carezzo , mondrtto , tumolo  , bitaccia  , talma. 

Il  quartiglio  è la  canna  quadrala  : il  quarto  quattro  canne  quadrale  ; 
il  carozzo  sedici  ; il  mondelto  sessatitaiiuatlro  , il  tumolo  dugenlo  ciUquanta- 
sei  ; la  bttaccia  mille  e ventiquattro  ; e la  talma  quattro  mille  c no\ anta- 
sci  canne  quadrate. 
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lUitun  di  capacità  ptgli  aridi. 

Il  cobo  vacno  del  palino  detto  litmofo,  la  bitaccia  di  qvattro  tumoli  ; 
la  ialina  di  aedici  , o lo  parli  nelle  quali  ai  divide  il  luniolo  denominate 
mondello , carozzo  , quarto  , quartigtio  , ciascuna  delle  quali  è la  quarta  |>arte 
della  sua  precedente. 

JUitura  di  capacità  pt'  liquidi. 

Il  cubo  1(1110  del  palmo  dello  quarlara  , o mezzo  barile  ; il  barilo  di 
due  quartare  ; la  aalma  di  otto  barili,  t la  botte  di  Irenladuo , uguali  al 
cubo  della  mezza-canna.  Il  quartuccio  ventèlima  parte  della  quarlara  , la 
carada  metà  del  quartuccio , ed  il  bicchiere  metà  della  caraffa. 

Peti. 

II  rotolo  , che  ( preso  un  medio  dopo  molti  saggi  ] corrisponde  alla 
quantità  di  materia,  o peso  di  un  quartuccio  d'olio  di  ulivo  lampante:  I' on- 
cia trentesima  parte  del  rotolo  : la  libbra  di  dodici  once  ; la  dramma  ottava 
parte  dell’  oncia  ; Io  tcrupolo  terza  parte  della  dramma  ; il  grano , dinaro , 
o coccio  ventesima  parte  dello  scrupolo  ; 1'  ottavo  ottava  parte  del  granò  o 
coccio  ; e finalmente  il  cantaro  di  cento  rotoli. 

HI.  Questo  sistema  ai  ordinerà  e disporrà  in  cinque  tavole  distinte  , 
che  si  pubblicheranno  colle  stampe  in  uno  , ed  unico  foglio  , ondo  render- 
ne facile  , e comune  l' intelligenza.  Li  campioni  poi  , o esemplari-maestri , 
quegli  stessi  a Noi  presentati , cioè  la  canna  in  ferro , e a rincontro,  la  ca- 
tena per  la  misura  delle  terre , similmente  in  ferro , il  cubo  vacuo  del  pal- 
mo in  marmo , ed  il  rotolo  colle  sue  parti  in  porfido , allìnchè  mai  non  ab- 
biano a smarrirsi  , o alterarsi  , nè  mai  si  possa  dubitare  della  loro  integri- 
tà , ed  originalità,  terminato  che  sarà  quanto  rimane  a farsi  , saranno  rin- 
chiuse in  una  o piè  casse  a tre  chiavi  , delle  quali  una  verrà  consegnala  , 
cd  atndata  all'Arcivescovo,  un’altra  al  Presidente  del  Tribunale  del  Rcal 
patrimonio  , e la  terza  al  Pretore  ; e le  casse  collo  convenienti  solicnnità  si 
deporranno  o conserveranno  nel  Tesoro  della  Cattedrale  di  Palermo. 

IV.  La  Deputazione  do'  pesi  e misure  farà  consegnare  , eseguili  sugli 
esemplari  finora  descritti  1°  a tutte  le  Università  del  Kegno  la  mezza-canna 
di  ferro  , ed  il  rotolo  colle  suo  divisioni  in  bronzo  , 2°  a Palermo  , Messi- 
na , Catania  , Siracusa  , Caltagirone  , Girgenti  , Mazzera  , Castrogiovanni  , 
e Nicosia , oltre  i pesi  , e mezza-canna  comune  , altra  mezza-canna  a mar- 
telletto  , la  catena  , un  vaso  di  marmo  , uguale  in  capacità  al  cubo  vacuo 
del  palmo  ( misura  comune  cosi  del  tumolo  , come  della  qiurtara  ) ed  al- 
tro vaso  simile  alla  capacità  del  quartuccio  , co’  quali  nel  modo  più  facile  , 
spedito  , e sicuro  si  potranno  regolare  tutt'  i tumoli  , quartare  , quartucci 
ecc.;  3°  a Palermo  , a Messina  , ed  a Catania  si  darà  ancora  la  canna  in 
ferro  , ed  a rincontro  , i pesi  in  porfido  , e la  mezza-canna  in  bronzo  , la 
quale  dovrà  inserirsi  in  lapide  di  marmo  con  la  conveniente  iscrizione  , ed 
esporsi  a pubblico  comodo  , e regolamento  nelle  rispettive  Aule  Senatorie 
delle  dette  città. 

V.  In  ciascuna  delle  nove  summentovato  città  vi  sarà  una  Deputazione 
composta  dal  sindaco  , e da  altri  tre , cioè  da  una  dignità  ecclesiastica  , e 
da  due  persone  secolari  distinte  per  probità  , ed  intelligenza  , le  quali  ver- 
ranno elette  dentro  quindici  giorni  dopo  la  pubblicazione  della  presente  leg- 
ge , e rinnovate  ogni  quattro  anni  ; facendosi  la  eluziono  , e rinnovazione 
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nel  modo  , o forma  , che  ai  pratica  per  i senatori  , giurati  , ed  altri  uQì- 
ciali  civici  dello  comunità  del  Kegno.  Sarà  cura  di  tale  Deputazione  di  ve- 
gliare alia  conservazione  do'  pesi  o misure  , ed  al  i>areggiainento  cosi  degli 
uni , come  delle  altre. 

Alle  Deputazioni  di  Palermo,  di  Messina,  e di  Catania,  incaricate  della 
conservaziono  , e del  pareggiamento  dello  misure  , comandiamo  . che  si  ag- 
giunga un  professure  di  geometria  , un'  agronomo  , ed  un'  agrimensore  |>er 
r esame  di  coloro  , ohe  vorranno  la  patente  di  pubblici  agrimensori.  £ per- 
chè la  cosa  proceda  ordinatamente , incarichiamo  la  stessa  Deputazione,  dei 
tre  professori  Piazzi  , Balsamo  , e Marabilii  di  presentarci  dentro  duo 
mesi  un  piano  del  modo  come  debba  farsi  lo  esame  e di  ogni  altra  cosa  , 
che  giudicherà  convenevole  , per  afTidare  a mani  sicure  un'  oggetto  di 
tanta  importanza.  Non  intendiamo  però  pregiudicare  con  queste  disposizioni 
a coloro  , che  hanno  ottenuto  da  Noi  , e da'  nostri  antecessori  regnanti  la 
facoltà  di  dare  la  patente  di  agrimensore  , la  quale  potranno  anche  per 
r avvenire  dare  allo  persone  esaminato  , e trovate. idonee  dalle  deputazioni 
stabilite  , cd  in  vista  de'  ceriificati  , che  quelle  faranno  della  loro  approva- 
zione. 

VI.  Le  altre  comunità  del  Regno  prima  del  mese  di  dicembre  1810  , 
ossia  mi  mese  primà  , che  la  presento  legge  dovrà  essere  in  osservanza  , 
saranno,  tenute  indirizzarsi  a quella  delle  suddette  città  , che  loro  tornerà 
piò  comoda  , onde  ottenere  a proprie  spese  il  temolo  , ed  il  quartuccio  , 
|>er  le  comunità  demaniali  in  rame  battuto  , per  le  altre  il  tumulo  a loro 
scelta  , 0 in  rame  battuto  , o in  legno  ; ed  il  quartuccio  , o in  rame  bat- 
tuto , o in  terra  colta  ; e farli  pareggiare  co'  vasi  di  pietra  sopra  accenna- 
ti, sotto  la  ispezione  della  Deputazione,  cui  si  pagheranno  tari  sei.  Del  che 
dovrà  farsene  atto  pubblico  dal  maestro  notaro  , e rimettersene  copia  au- 
tentica alla  Deputazione  di  Palermo.  Gli  agrimensori  saranno  similmente 
tenuti  a farsi  fare  la  catena  di  ferro  per  loro  uso  proprio  , pareggiarla 
co'  modelli , e ritrarue  fede  autentica  dalla  Deputazione  , a cui  si  saranno 
diretti. 

VII.  Il  tiimolo,  il  quartuccio  cosi  aggiustati , unitamente  alle  altre  mi- 
sure , sioè  alla  mezza-canna,  rotolo  e suo  divisioni,  si  conserveranno  gelo- 
samente nel  rispettivo  archivio  pubblico  di  ciascuna  Università  , sotto  la  per- 
sonale responsabilità  del  sindaco  , e del  primo  giurato , o senatore. 

Vili.  Con  questi  pesi  e misure  i giurati  , o senatori  di  ogni  città  , e 
terra  nel  mese  di  agosto  faranno  aggipstare  i pesi  e le  misure  de'  pubblici 
aggiustatori , acatapani  , pesatori , tumolieri  , canneggiatori  ecc.  Li  giurati 
medesimi  , o senatori  ogni  quattro  anni  compareranno  le  loro  misure  con 
quelle  di  una  delle  città,  che  hanno  Deputazione;  e queste  deputazioni  ogni 
prima  indizione  incominciando  da  quella , che  cade  al  primo  settembre  1827 
io  compareranno  colle  misure  , e pesi  , che  si  conservano  nei  Tesoro  delia 
Cattedrale  di  Palermo.  DI  tutti  i quali  pareggiamenti  si  dovrà  farne  sempre 
at|o  pubblico  a spese  delle  rispettive  comunità. 

IX.  A norma  de' capitoli  del  Kegno  i giurali  , o senatori  delle  città  o 
terre  cureranno  , che  i pubblici  aggiustatori  , tuaaolieri  , canneggiatori  ec. 
co'  pesi  , e misure  verificate  come  sopra  , nel  corso  di  otto  giorni  , prima 
che  sia  per  porsi  in  esecuzione  la  presente  legge  , aggiustino  i pesi  , e le 
misure  de'  boltegaj  , magazzinieri  , e venditori  di  qualsiasi  genere  : rinno- 
vino tale  aggiustamento  ne'  tempi  soliti  , secondo  quanto  trovasi  dis|H>slu 
nelle  prammatiche  , e no'  particolari  stabilimenti  di  polizia  ; e veglino  si- 
inilmculu  , giusta  il  loro  istituto  , purché  le  misure  commerciali  si  cou- 
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serTÌiio  sempre  esatto  , senra  però  , che  sia  loro  permessa  la  visita  domici* 
Ilare  dello  persone  , che  non  esercitano  mercatura  cosi  in  città  , come  in 
campagna. 

X.  Riguardo  a'  caricatoj  , segrezìo  , dogano  , e piibhliche  amministra- 
zioni sarà  cura  delle  persone  , elio  no  saranno  incaricate  , c ne  hanno  la 
soprintendenza  , di  pareggiare  le  misure  . ed  i pesi  , do'  quali  si  servono 
co’  modelli  di  una  delle  città  , che  hanno  Deputazione  ; e scruiiolosamento 
vegliare  perchè  si  conservino  sempre  esatte. 

XL  La  corda  per  la  misura  delle  terre  , propria  di  ciascun  luogo  , 
si  ridurrà  alla  curda  di  canne  sedici:  cosi  ogni  altra  misura  o peso  oggi  in 
uso  , e riconosciuta  , c stabilita  dal  Governo  , dovrà  ridursi  alle  misure  o 
ai  pesi  qui  stabiliti.  I dritti  Regi  . c tìseali  , lo  imposizioni  , canoni , pre- 
stazioni , gabbclle  , censi  e simili  di  (|iialunquc  pruvvenienza  , sieno  in  de- 
najo  , sieno  in  generi , che  possono  variare  col  variar  delle  misure  , si  do- 
vranno similmente  ragguagliare  secondo  la  riduzione  delle  misure  stesse  , 
onde  ciascuno  sia  per  la  stessa  estensione  di  terreno  , sia  per  altra  causa 
qualunque  , nè  paghi  , nè  riceva  più  o meno  di  quanto  prima  , secondo  le 
auliche  misure  riceveva  , o pagava. 

XII.  Perchè  simile  riduzione  possa  farsi  sollecitamente  , o con  esattez- 
za, ordiniamo,  o comandiamo  a tutte  le  università  del  Regno  , c nelle  novo 
città  sopranominate,  nelle  quali  è stabilita  una  Deputazione  di  pesi  e misure 
ordiniamo  alle  Deputazioni  medesimo  , che  debbono , corno  ne  saranno  ri- 
chieste , trasmettere  in  Palermo  alla  Deputazione  de' pesi  , e misuro,  i pe- 
si , e misure  dello  quali  si  servono  f cioè  il  rotolo  , e sue  parti  , il  qpar- 
tuccio  , il  barile  , il  tumolo  , la  canna  , la  mezza-canna  , la  corda , e qua- 
lunque altro  siasi  peso,  o misura  presso  loro  in  uso,  una  dichiarazione  del 
modo,  come  si  servono  do' medesimi , ed  una  nota  dello -prestazioni,  o im- 
posizioni , qualunque  esse  siano  ; che  dipendendo  da  misure  possono  variare 
col  variare  di  questo  ; il  tutto  sigillato  , ben  custodito  , ed  autenticato  con 
atto  pubblico.  Per  le  quali  cose  non  avranno  a solTiire  alcun  dispendio;  vo- 
lendo Noi  che  ciò  si  faccia  a speso  della  Deputazione  del  Regno  sul  Conto 
non  assegnalo. 

XIII.  La  Deputazione  come  riceverà  questi  pesi , o lo  misure , e le 
notizie  necessarie  , verrà  formando  lo  tavole  corrispondenti  di  riduzione  , 
cosi  per  le  terre  dell'  antica  alla  nuova  curda  , come  per  ogni  altra  cosa  , 
che  si  giudicherà  opportuna  , e convenevole  ; e le  rassegnerà  a Noi  per 
l’approvazione,  acciocché  in  seguito  vengano  pubblicate  colle  stampe,  e 
facciano  parte  integrante  della  presente  legge. 

XIV.  Ove  nel  corso  dell'anno  1811  insorgessero  delle  difficoltà  intorno 
all'  uso  , ed  intelligenza  delle  tavole  , o ad  altro  qualunque  siasi  articolo 
della  presente  legge  . le  parti  interessate  , o i Tribunali , innanzi  ai  quali 
verrà  fatta  qualche  istanza  su  tale  materia  , si  dirigeranno  a Noi  per  via 
della  nostra  Reai  Segreteria  di  Azienda  , riserbandoci  d'  incaricare  la  stessa 
Deputazione  , cho  è stata  incombcnsala  di  questo  lavoro  , affinchè  sollecita- 
mento , e senz'  alcun  dispendio  delle  parti  , presenti  i necessari  schiarimen- 
ti. Al  quale  oggetto  vogliamo  , che  la  Deputazione  medesima  composta  dei 
tre  professori  l’iazzi , Balsamo  o Marabitli  continui  sino  a tutto  dicembre 
1811. 

XV.  Dal  giorno  che  questa  legge  comincerà  ad  obbligare,  i sensali  non 
potranno  intervenire  , assistere  a qualsi^ia  contratto  , che  non  sia  coi  pesi  , 
e le  misuro  ora  stabilite.  I notai  similmente  nella  stipulazione  do' contratti 
nuovi , o pubblicazione  di  alberuni  saranno  tenuti  di  avvalersi  delle  stesse 
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ilenominazioiii  , e misare,  e nella  rinnnyaziono  di  antichi  contralti  , la  nii- 
aura  de' terreni  espressa  nella  corda  de' tempi  (issati»  propria  di  ciasrmi 
luogo  , dovranno  ridurla  alla  nuova  secondo  le  tavole.  Gli  agrimensori  non 
potranno  misurare  terreni  , che  colla  corda  di  canno  sedici  , nè  servirsi  di 
altro  mezzo  , che  della  catena  di  ferro  di  canno  quattro  secondo  il  modello. 

Gli  argentieri  mereheranno  il  peso  cosi  dell'oro  come  dell' argento  in  once, 
mezz' once  , dramme,  scrupoli,  grani  , e oliavi  ; nè  potranno  più  valersi 
del  trappcso  , dianzi  usato.  Generalmente  non  si  potrà  contrattare  con  altri 
pesi  , e misiire  , che  con  quelli  espressi  in  questa  legge,  sotto  pena  di  nul- 
lità di  contratto  , ed  a'  sensali  , agrimensori  , e notai  della  sospensione  nel 
loro  oRìcio.  I venditori  poi  , mercanti  di  qualunque  genere,  bottegai  , ma- 
gazzinieri ecc.  che  continueranno  a servirsi  delle  antiche  misure  , u pesi  , 
dilTormi  dalli  qui  ordinati  , incorreranno  le  stesso  pene  , a cui  secondo  lo 
prammatiche  soggiacciono  coloro,  che  si  valgono  di  misure  , e pesi  alterali 
c falsi. 

XVI.  Qualunque  contratto,  vendita,  mutuo,  permutazione,  qualunqiiu 

consegna  , o altro  simile  , che  sarà  stato  fatto  prima  di  questa  epoca  , non 
potrà  impugnarsi  , o sottoporsi  ad  esame  in  giudizio  pel  sol  motivo,  o pre- 
testo , che  le  misuro  antiche  non  erano  esatte.  Quindi  sarà  rigettala  qua- 
lunque petizione  di  tal  genere,  quante  volle  si  dimostri  che  il  contratto, 
la  Vendita  , il  mutuo,  la  permutazione  , la  consegna,  o simile  sia  stato  fat- 
to nelle  usate  , e dovuto  forme.  < 

XVII.  Tutti  i pubblici  venditori  dovranno  tenere  appese  nelle  proprio 
botteghe  , magazzini  , e fondachi  le  cinque  tavole  de'  nuovi  pesi , e misuro 
stampate  in  un  sol  foglio  ; ed  i notai  similmente  , oltre  le  tavole  suddette, 
dovranno  tenere  ancora  le  tavole  di  riduzione  , che  verranno  in  seguito  pub- 
blicate. 

XVTII.  La  presento  legge  avrà  la  sua  piena  osservanza  , come  in  prin- 
cìpio si  è da  Noi  ordinato,  all' iacominciamento  di  gennajo  1811.  prima  del 
qual  tempo  dovranno  essere  pubblicato  le  anzidetto  tavole  di  riduzione  , e 
consegnate  le  nuove  misure  a tutto  le  comunità,  secondo  abbiamo  stabilito 
negli  articoli  precedenti. 

E perchè  questa  nostra  leggo  si  abbia  per  legge  perpetua  , ed  inviola- 
bile , c sia  puntualmente  eseguita  in  lutto  le  sue  parti  in  questo  nostro  Ite- 
gno  , ordiniamo  , che  firmala  di  nostro  proprio  pugno  , e sottoscritta  dal 
nostro  Segretario  di  Stato,  Casa  Iteale,  Azienda,  e Commercio,  si  rimetta  al 
nostro  Sagro  Consìglio  , il  quale , ondo  venga  a notizia  di  ognuno  , la  farà  ^ 
pubblicare  nelle  solito  forme  , c registrare  da  chi  , e dove  convenga  , e no 
curerà  esattamente  la  esecuzione. 


Voi.  m.  ■ ' 4» 
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AVVISO. 


P*r  V wtrvaMa  dtlla  Itgg*  d*  5t  dtembn  i809  tu  peti , 

rnSAl  SEGBETEtU  DI  STATO  , CASA  BBALB  , ED  AZIE.TDA. 

Palermo  SO  genmijo  18/i. 

Approssimandogi  il  tempo  in  cui  devo  cominciare  F osservanza  della 
iegfte  su  i |>egi , e misure  pubblicata  in  geniiajo  1810  si  prevengono  tulle 
le  università  , magistrali  , pubblici  aggiustatori , negozianti  , venditori  di 
ogni  classe  di  persone  , cbo  dai  primo  gcnnajo  1811  in  poi,  in  tutto  il  Re- 
fpio,  e sue  adjacenze , non  si  potrà  comprare , vendere , o contrattare  con 
altre  misure , nò  con  altri  pesi , che  con  quelli  enunciati  Della  legge,  e qui 
sotto  compendiati. 

Miturt  di  luughtxxa. 

1.  Il  palino,  la  canna  , la  mezza  canna  cc.  secondo  i modelli  dbtri- 
buiti  alle  nuove  deputazioni , e da  queste  a tutte  le  università. 

Afisure  de’  terreni. 

2.  Corda  o lato  del  tomolo  di  canne  sedici  , o sia  catene  quattro  , 
Kcondo  il  modello , che  si  troverà  presso  ciascuna  Deputazione.  Quindi  gli 
agrimensori  non  potranno  misurare  , che  con  detta  catena  di  ferro  : rima- 
nendo proibito  r uso  dello  corde  di  canape , di  sparto  , o altra  qualunque 
materia  diversa  dal  ferro  ,'  e non  conforme  ai  modelli. 

Aftiure  di  capacità  per  gli  aridi. 

3.  Il  tomolo  eguale  in  capacità  al  cubo  vacuo  del  palmo  , secondo 
il  modello  dolio  deputazioni  , e quindi  il  tumolo  detto  alla  grossa  , il  col- 
mo , e generalmente  ogni  altro  diverso  dal  dotto  , s' intende  proibito  , e il- 
legale. 

Miturt  di  capacità  pe’  liguidi. 

h.  La  quartara  uguale  al  tumolo  , uguale  al  cubo  vacuo  del  palmo 
che  si  divide  in  venti  quartucci. 

Peti. 

5.  Il  rotolo  , la  libbra,  l’oncia  ee.  secondo  i modelli,  cosi  dello  dc- 
pulszioiu  , come  delle  università  a ciascuna  delle  quali  si  sono  distribuiti. 
Quindi  i pesi  sono  tutti  alla  sottile  , cioè  il  rotolo  di  once  trenta  , la  libbra 
di  once  dudeci  ec.,  essendo  aboliti , e perciò  illegali  I'  oncia , e rotolo  delti 
alla  grossa. 

6.  Per  le  divisioni  di  queste  misure  in  altre  più  piccole  , e compo- 
sizione loro  in  più  grandi,  come  del  tumolo  in  mondelli,  quarti,  carezzi  ec., 
e del  tumulo  stesso  in  bisacce,  salme  , ecc.  Si  dovranno  in  tutto  abbraccia- 
re , e seguire  le  tavole  ginoltiche  , o sia  il  sistema  metrico  della  Sicilia  , 
stampato  in  un  foglie  , che  quindi  ogni  negoziante,  e venditore  dovrà-  tcne- 
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re  esposto  nel  sno  negoxio  , twUega  , o officina  , di  qualunque  genero  di 
merci  essa  si  sia. 

7.  Chiunque  nel  commercio  si  servirà  di  altri  pesi,  e di  altre  mi- 
iure.  incorrerà  neiie  stesse  pene , che  cadono  su  coloro . che  si  valgono  di 
pesi  falsi,  e adulterati.  I notai  e stuisali  j che  avranno  assistito  , e stipolati 
contratti  , ne' quali  non  siano  specilìcati  i |>esi,  c misuro  prescritti  nella  leg- 
ge , e nomi  corrispondenti  vr>rraiino  sospesi  dal  loro  impiego  , e i contratti 
saranno  nulli  : similmente , saranno  sospesi  dal  loro  impiego  gli  agrimensori 
che  nella  misura  delle  terre  non  si  serviranno  della  catena  di  ferro  a nor- 
ma de’  modelli. 

8.  Tutte  le  Università  oltre  la  mezza-canna  di  ferro  , e i pesi  di 
bronzo  ad  esse  distribuiti. dalle  rispettive  deputazioni,  dovranno  tenere  il 
tumolo  ed'il  quartuccio.,  verificati , e bollati. 

9.  I giurati  e senatori  dell*  terre  , o città  cureranno  , che  i pub- 
blici aggiustatori , tumolieri , canneggiatori  ec.,  colle  misure,  e pesi  regola- 
ti , e verificati , come  sopra  , prima  del  primo  gennajo  181 1 , in  cui  avrà 
principio  r osservanza  della  nuova  legge,  aggiustino  i pesi  , « le  misure  dei 
bottega],  magazzinieri,  e venditori  di  qualsiasi  genero  di  merci,  e rinnovino 
tale  aggiustamento , secondo  le  prammatiche,  e particolari  stabilimenti  di  cia- 
scun luogo. 

Le  istruzioni  alle  deputazioni  appartengono  al  Piano  generale  di  Poli- 
zia su' pesi  e misure  posteriormente  stabilito  da  S.  ài.  e nel  quale  sono 
inserite. 


Reai  Diepaccio  de’  27  novembre  i810  sulla  precedente  consulta. 

Il  Re  non  diviene  a differire  re|K>ca  fissala  dalla  legge  de’ 17  di  gennajo 
di  questo  anno  per  la  uniformità  dei  |iesi,edelle  misure  in  lutto  il  Regno, 
non  ostante  che  cotesta  Deputazione  generale  avesse  mostrato  a S.  M.  di 
temere,  elio  non  essendosi  fin  ora  distribuito  alle  Università  del  Regno  le 
mezze-canne  e i pesi  , nè  avendo  le  stesse  fin  ora  curato  di  farsi  verificare 
il  tumolo  , e il  quartuccio , la  detta  nuova  leggo  forse  non  potea  mettersi 
in  esecuzione  per  lo  primo  dì  gennajo  dell’ imminente  anno  in  poi.  E perciò 
essendo  Sovrano  volere , che  malgrado  qualsivoglia  apparente  ostacolo , il 
nuovo  sistema  metrico  cominci  ad  essere  in  piena  osservanza  dal  detto  giur- 
po  primo  di  gennajo  1811  in  poi  ; S.  M.  ha  ordinato  conformemente  a 
quanto  cotesta  Deputazione  le  ha  umiliato  con  rappresentanza  del  di  1-2  del 
corrente  mese  , che  si  pubblichi  colle  stampe  il  ristretto  della  nuova  leggo 
in  forma  di  avviso  ; affinchè  tutti  sappiano  , che  essa  sarà  in  vigore  dai 
primo  dell'  entrante  gennajo  in  poi. 

Ed  affinchè  questo  avviso  serva  perchè  te  Università  del  Regno  , e lo 
particolari  deputazioni  de’  pesi  e misure  facciano  il  loro  dovere , perciò  S. 
M.  ha  ordinato. 

1.  Che  il  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  pubblichi  subito  1’  avviso  sud- 
petto  , rendendo  responsabili  i giurati  di  qualsisia  Università  che  nel  caso 
che  le  riferite  Università  per  lo  primo  di  gennajo  suddetto  non  fossero  prov- 
vedute delle  misure  prescritte  dalla  legge,  a’  indirizzino  colla  massima  pron- 
tezza alle  rispettive  deputazioni  particolari  , per  farsi  coosegnaro  la  mezza 
canna  e i pesi;  e farsi  verificare,  o regolare  e’I  tumolo  e il  quartuccio,  uliu 
• questa  ora  avsebbero  dovuto  farsi  costruire  a proprie  speso  . delta  intera 
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esecuzione  dello  quali  coso  i detti  giurati  dorranno  darne  oooto  allo  stesso 
tribunale  al  più  tardi  nel  mese  di  gennajo  p.  v. 

2.  Allìnchò  le  nuore  deputazioni  particolari  sappiano  il  loro  dorore 
S.  M.  approva , che  si  comunichino  le  istruzioni  , che  cotesta  Deputazione 
generale  ha  proposto  di  aggiungere  a quelle  che  furono  alle  stesse  con  Dis> 
paccio  de'  17  dello  stesso  settembre  spedile.  . 

3.  Finalmente  ad  introdurre , e stabilire  con  facilità  le  nuore  misuro  , 
c in  particolare  il  tumolo  , S-  M.  ha  ordinato  , che  il  Maestro  Portolano 
faccia  faro  altrettanti  tumoli  di  rame  battuto  sotto  la  ispeziono  di  codesta 
Deputazione  , quanti  sono  i caricatori  di  questo  Regno  , onde  mandarne  uno 
a ciascuno  di  essi:  quale  tumolo  debba  servire  di  modello,  secondo  il  quale 
solamente  sì  potesse  introdurre  , ed  estrarre  il  grano. 

Il  che  questa  Reai  Segreteria  di  Stato,  Casa  Reale  , ed  Azienda  di  So- 
vrano comando  partecipa  a cotesta  Deputazione  generale  per  sua  intelligen- 
za , e uso  che  convenga. 


Reai  diepaceio  per  V approvazione  del  piano  di  polizia  ' generale  riguardo  ai 
peli  e miitirs  da  oetervani  in  tulio  il  Regno. 

Palermo  15  aprile  1812. 

Il  Re  dalle  rappresentanze  rassegnalo  da  cotesta  Deputazione  , e dalla 
Giunta  dei  Presidenti  , e (!!unsultore  , ha  osservato  con  suo  rincrescimento 
che  non  ostante  i provvedimenti  dati  finora  , per  I'  osservanza  del  nuovo  si- 
stema metrico  , li  disordini  anzicchò  togliersi  , si  sono  aumentati  , venendo 
confuse  spesso  le  antiche  con  le  nuove  misure  ; per  difetto  principalmente 
della  conveniente  sullecìtudioo  nei  civici  magistrati  , e di  ostinata  adesione 
alle  vecchie  usanze. 

Ha  altresì  posto  mento  la  M.  S.  ai  rimedi  di  tale  gravissimo  inconve- 
niente , proposti  da  cotosta  Deputazione  nel  piano  da  essa  presentato  , ed 
alle  considerazioni  che  la  Giunta  dei  Presidenti , e Consultore  hanno  umiliata 
collo  dette  rispettivo  rappresentanze. 

Riconoscendo  pertanto  S-  M.  che  I’  unità  , ed  uniformità  del  sistema 
non  vi  ha  speranza  , che  possa  in  altro  modo  stabilirsi  in  questo  Regno  , 
che  concentrando  nelle  Deputazioni  ogni  autorità  , riguardante  tale  materia; 
coerentemente  ha  fatto  disporre  il  qui  annesso  piano  di  Polizia , quale  mu- 
nito di  sua  Reai  firma  , comanda  che  si  pubblichi , e vaglia  di  compimento 
alla  legge  dei  31  decembre  1809. 

Afllochù  poi  sia  accordalo  alle  deputazioni  il  tempo  necessario  al  sicu- 
ro adempimento  delle  incumbenze  alle  medesime  aOldate,  vuole  S.  M.,  che 
il  vigore  legale  del  piano  anzidetto  resti  sospeso  sino  a tutta  la  corrente  In- 
dizione decimaquìnta  ; ma  che  dal  primo  giorno  di  settembre  del  corrente 
anno  1812  abbia  principio  la  stabile  osservanza  di  esso,  sotto  la  responsabi- 
lità delle  depulazioui  , e le  pene  prescritte. 

Di  Sovrano  comando  lo  partecipo  a cotesta  Deputazione  , e le  rimetto 
il  detto  piano  per  inserirsi  nel  Codice  Metrico,  che  sta  per  Reai  ordine  .sotto 
i torchi  , e per  l'uso  che  convenga  all' adempimento  di  sua  parte  (I)- 


(0  Rezi  Dispaccio  diivUo  alla  Deputasione  generala  dai  pati  , e dell»  misure  in 
Ptiermo.  ' 
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Piane  ii  polizia  generati  riguardo  ai  peti,  i mtiun  da  oiunarti 
in  lutto  il  Regno. 


1.  Delle  deputazioni. 

Essendosi  riconosciuto  , che  lo  deputazioni  già  eretto  possono  essere 
meglio  distribuite  , e accresciute  per  vegliare  compiutamente  su  tutte  le 
Università;  si  abolisce  per  una  parte  la  deputazione  di  Castrogiovanui , per- 
chè luogo  di  diflicile  accesso  , e di  poco  commercio  , e per  I’  aitra  se  no 
stabiliscono  tredici  nuove-  Tutto  il  Negiio  colle  isole  adjacenti  sarà  quindi 
diviso  in  ventiquattro  deputazioni  , ciascuna  delle  quali  avrà  sotto  la  sua 
vigilanza  , ed  is|)czione  quelle  Università  che  si  troveranno  comprese  entro 
certi  limiti  prossimamente  uguali  , e segnati  da  principali  fìiinii  , u monti. 
Per  tale  maniera  ogni  Università  non  sarà  nè  a grande  distanza  dalla  depu- 
tazione a cui  apperterrà , nè  impedita  in  quahinqiie  tempo  dull’  anno  di  co- 
municare culla  medesima.  Tutte  le  deputazioni  dipenderanno  dalla  deputa- 
zione suprema , che  si  sostituisco  alla  generale  , stabilita  nella  leggo  dot 
1809. 

II.  Deputazioni,  ed  Unirertità  ohe  n»  dipendono; 

In  quello  capitolo  si  dettagliano  li  comuni  ove  sono  ttobilile  le  deputazioni, 
e le  Univeriiià  che  ne  dipendono  ; non  essendo  necessaria  però  tale  eona- 
leenza  ti  è ilimata  superflua  l'  inserzione. 

111.  formazione  della  Deputazione  suprema  , e tuoi  doveri. 

1.  La  Depiilazione  suprema  sarà  composta  del  Conservatore  genera- 
le prò  tempore,  di  duo  soggetti  distinti  dell’  Università  degli  slmll,  e di  un 
Segretario  che  sia  pienamente  islriiifo  della  Metrologia  . o sia  scienza  delle 
misure,  t depniati  , ed  il  segretario  si  sceglieranno  da  S.  M. 

2.  hegolarmente  una  volta  in  ogni  mese  , e qnaliinqnc  altra  volta 
il  bisogno  potrà  ricliiederlo  , si  unirà  in  casa  del  Cuiiserv.atoru  generale  , u 
in  queir  altro  luogo  qualunque  , che  vorrà  destinare  S.  M. 

3.  Veglierà  su  tutte  le  deputazioni  , le  quali  dovranno  a lei  dirig- 
gersi  , sìa  per  dilTIcoltà  che  potranno  insorgere  , sia  per  provvidenze  da  im- 
petrarsi dal  Governo. 

4.  Per  mezzo  de’  Proconservatori  solleciterà  la  formaziono  delle  de- 
putazioni di  nuova  erezione  , c proporrà  a S.  .M.  i deputati  delle  lueilcsi- 
me.  Similmente  in  caso  di  mancanza  , o rimozione  di  qiialclio  deputalo  in 
atto  , proporrà  a S-  M il  soggetto  che  giudicherà  più  idoneo  a tuie  im- 
piego. 

5.  Ilicevcrà  i ricorsi  che  si  potratTno  fare  contro  le  risoluzioni  dello 
deputazioni  particolari  , e risolverà  lo  pendenze  ; scnz.acchò  si  possa  dar 
luogo  ad  ulteriore  rimostranza  o appello. 

6.  Ove  lo  circostanze  esigessero  qualche  nuova  provvidenza  per  la 
piena  osservanza  del  nuovo  sistema  di  misure  pel  canale  della  Heal  Segre- 
teria di  Azienda  rapiìrcsetilerà  a S.  M.  quanto  giudicherà  convenevoh!. 

7.  Si  farà  dar  conto  da  ogni  deputazione  , quali  sicnu  le  spese  , cho 
crede  necessarie  per  lo  adempitnealo  de'  suoi  doveri  , quali  i pruvenli  cho 
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potranno  ritrarsi  dagli  ailUli  del  pareggiamento  , a bollo  de*  pesi  e iniaiira 
dfllu  Università  di  sua  dipendenza  ( come  si  dirà  a suo  luogo  (VII.  nume- 
ro 2°  ) , e quali  gli  altri  emolumenti , che  potranno  venirle  : su  questi  dati 
regolerà  quindi  e ciò  che  de’  proventi  degli  ailitti  dovrà  cedere  a vantaggio 
delle  deputazioni  , e ciò  che  dovrà  rimanere  a beneficio  delle  università  , 
nelle  quali  si  saranno  fatti.  Riguardo  poi  alle  deputazioni  , che  o mancas- 
sero di  delti  proventi,  o non  fossero  bastevoli,  proporrà  a S.  M.  quei  mezzi 
che  giudicherà  convenienti , onde  supplirvi.  Sminerà  ancora  annualmente 
i conti  degl'  introiti , e spese  , che  ogni  Deputazione  dovrà  rimetterle  nel 
mese  di  settembre. 

8"  Proporrà  a S.M.  ciò  che  giudicherà  conveniente  per  soldo  del  se- 
gretario , e sjieso  della  segreteria  ; di  modochò  nè  le  deputazioni  particola- 
ri , nè  le  persone  che  dovranno  ricorrere  alla  Deputazione  suprema  , deb- 
bano soffrire  qualsisia  dispendio. 

9"  Implorerà  ancora  da  S.  M.  che  destini  un  luogo  conveniente  , 
che  possa  servire  di  archivio  , e nei  (^uale  si  conserveranno  tutti  i volumi, 
c cario  che  hanno  servito  alla  formazione  dei  Codice  , il  rame  inciso  delle 
tavole  sinottiche,  per  farne  tirare,  secondo  il  bisogno,  le  copie  che  coiivcr- 
là  ; similmente  si  conserveranno  in  detto  luogo  i modelli  originali  dei  pesi, 
c misure , essendosi  veduto  che  non  possono  custodirsi  nel  Tesoro  della  Ma- 
drice  , come  disponeva  la  legge. 

10°  Il  Conservatore  generale  incaricherà  tutti  i proconaervatori  delle 
città  , e terre  , nelle  quali  non  vi  è Deputazione  , d' invigilare  sulla  osser- 
vanza della  legge  ; avvisare  le  deputazioni  , dalle  quali  dipeudono  le  loro 
città  , e terre  de'  disordini  , che  potranno  insorgere  ; ed  eseguire  quanto 
dalle  deputazioni  medesime  verrà  loro  prescritto. 

IV.  Formaziont  delle  deputazioni  particolari. 

1°  Le  deputazioni  saranno  composte  del  sindaco  prò  tempore  , e di 
altri  tre  , cioè  ili  una  dignità  ecclesiastica  , e di  due  persone  secolari  , di- 
•stinte  per  probità,  e intelligenza,  lo  quali  sulla  proposta  della  Dopulaziune 
hiiprrma  verranno  elette  da  S.  M.  , e proseguiranno  nell'  impiego  a bene- 
jilarìlo  della  M.  S. 

2°  In  Palermo  , Messina  , e Catania  vi  saranno  inoltre  tre  esamina- 
tori similmente  deputati  con  uguale  carattere  , e facoltà  in  tutte  le  incum- 
lieiize.  I proconservalori  delle  Università  cosi  demaniali  come  baronali  , di- 
pendenti da  ciascuna  deputazione  corrisponderanno  colla  medesima  , ed  ese- 
guiranno quanto  a suo  luogo  si  dirà  (VI).  Avrà  ogni  Deputazione  una  stan- 
za , che  le  sarà  assegnata  dal  senato  , o Università  , nella  quale  possa  con- 
servare i campioni , congregarsi  , e tenere  le  sue  sessioni. 

3"  Per  le  misure  di  lunghezzt  e di  superficie  i campioni , o modelli 
sono  : la  mezza-canna  a martelletto  , e la  catena. 

Per  le  misure  di  capacità  per  gli  aridi  ; tiimolo  , mondello  , carezzo  , 
quarto  , e quarliglio  colla  tramoggia  di  legno. 

Per  le  misure  di  capacità  pe’  liquidi  : quartara  , e mezza  qiiartara  , 
quarluccio  , caraffa  , e bicchiere. 

Pe'  pesi  : pesiera  legale  , denaro  , coccio  o grano  , ottavo  , e bilance. 
I rispettivi  magistrati  , a spese  dell'  erario  civico  , provvederanno  le  nuovo 
deputazioni  delle  dotte  misure , e pesi  , e suppliranno  a ciò  che  maiicasso 
nelle  già  erette. 

A*  Ogni  deputazione  a pluralità  di  voli  sceglierà  persona  onesta  , • 
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capace  pel  pareagia mento , ed  esame  de'  posi  , a miaiire  de'  pubblici  aggiii- 
statori  ; la  quale  persona  duvri  insieme  servirò  di  mosso,  i^oglieri  simil- 
neato  altra  persona  per  tenero  il  registro  degli  atti  della  deputazione  , sten- 
dere i certifìcati,  e scrivere  le  lettere,  delle  quali  sarà  mestiere.  A ciascuna 
di  queste  persone  si  assegnerà  un  annua  mercede , da  preudersi  dai  proven- 
ti , che  a quest'  oggetto  verranno  in  seguito  stabiliti. 

5°  Poiché  nelle  sole  deputazioni  di  Palermo  , àlesgipa  , e Catania  il 
numero  de’ deputati  è dispari;  nelle  altre  semprechè  accaderà  di  doversi  sta- 
bilire, o decidere  alcuna  cosa  a pluralità  di  voti,  il  deputato  Priolo  avrà  la 
sola  proposta  , e gli  altri  tre  la  decisione. 

V.  Ihueri  s aulorilà  dtU§  deputazioni  particolari. 

1*  Ogni  deputazione  si  unirà  regolarmente  al  principio  , e metà  di 
ogni  mese  , e qualunque  altra  volta  il  bisogno  lo  richiederà  : non  vi  sarà 
Ira  deputati  alcuna  distinzione  , ma  ciascuno  io  giro  no  sarà  per  tre  mesi 
deputato  Priolo,  ed  al  medesimo  spetterà  intimare  le  sessioni  straordinarie, 
e ^re  le  opportune  provvidenze  a nome  della  deputazione.  Il  torno  di  Prioln 
incoininucrà  dal  deputato  ecclesiastico  , e proseguirà  fra  gli  altri  secondo  la 
rosggior  elà  di  ciascuno. 

2°  Non  si  potrà  prendere  qualsisia  risoluzione , che  in  piena  Deputa* 
tiene , ed  a maggiorità  di  vati  : ma  il  deputata  Priolo  potrà  aprir  la  lettera 
che  verranno  alla  deputazione  , e dare  a seconda  delle  urgenze  le  provvi- 
denze , che  non  ammettono  ritardo. 

3°  Per  un  decennio,  e non  più,  nel  mese  di  decemhre  ogni  deputa- 
zione nel  suo  distretto  pubblicherà  un  bando  , che  richiami  l' osservanza 
della  leggo  , e delle  presenti  istruzioni  : in  dello  mese  esaminerà  ancora  i 
modelli  de’ misuratori , pesatori,  ed  aggiustatori;  e questa  incurabenza  sarà 
, annuale,  e perpetua. 

4°  Curerà  che  dal  Magistrato  dell’  aimona  ti  pongano  lo  mete  a lib- 
bra , e non  a rotolo  , e che  la  vendita  dell’  olio  in  grosso  si  faccia  a peso . 
e non  a misura  ; a comodo  però  del  popolo  la  vendila  a minuto  potrà  farai 
a misura,  e non  a peso,  e per  vendita  a mimilo  s’intende  una  quantità  di 
olio  minore  di  dieci  quartiicci  , o sia  di  mezza-qiiarlara.  Insìsterà  ancora 
perchè  faccia  distruggere  tutte  le  misure  abolito  , come  tumoli  alla  grossa, 
calisi  , barili,  quartucci,  che  potranno  conservarsi  da’ venditori , e che  non 
sono  conformi  alle  misure  legali. 

5*  Per  mezzo  de'  magistrati  civici,  che  potranno  incaricare  i loro  su- 
balterni , $'  inf  irmerà  se  ne’  pubblici  oirict  de’  notai  , e nelle  botteghe  de' 
mercanti  si  tengano  esposte  al  pubblico  le  tavole  sinottiche. 

6°  Dirimerà  lo  contese,  che  potessero  insorgere  intorno  a legalili  di 
misure,  e pesi;  adatterà  la  legge  a’ casi  : e dove  s’incontrasse  dilTicoltà  sul 
vero  senso  della  stessa , no  informerà  la  suprema  Deputazione  , e ne  atten- 
derà le  provvidenze. 

7"  Intimerà  la  sospensione  dall’  ulTicio,  e la  pena  di  once  quattro  ai 
notai  , che  stipuleranno  contratti  , che  non  sieno  secondo  le  nuove  misuro 
o ne*  quali  essendo  necessario  nominare  le  misure  antiche  , non  se  no  dia 
la  riduzione  alle  legali.  Ne  darà  quindi  parte  a’  rispettivi  prolunolai,  i qua-, 
li  seoz'  altro  esame  , e senza  ritardo  procederanno  alla  esecuzione  di  dette 
pene. 

8°  Sospenderà  gli  agrimensori,  che  misurersooo  terreni  o leou  la  oa- 
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lena  , o con  corda  diversa  dalla  legale  , e farà  loro  pagare  la  pena  di  once 
quattro , da  dividersi  come  sotto. 

9.  Sospenderà  ancora  gli  aggiustatori  , i misuratori,  i p^atori , gli  ap- 
prezzatori  di  fabbriche , e beni  rusticani  qualunque  volta  manchino  al  pro- 

Iirio  dovere , e inoltre  li  condannerà  al  risarcimento  di  quei  danni  , che  la 
oro  frode  avrà  cagionati.  E se  la  elezione  di  tali  soggetti  sia  propria  di  cor- 
porazioni , o di  particolari , ne  darà  parte  ai  medesimi  , perchè  propongono 
persone  più  idonee- 

10.  Ogni  deputazione  sceglierà  artefici  idonei  per  la  costruzione  delle 
misure  , e questi  soli  potranno  fabbricarle  , e venderle  a tenore  de’  prezzi, 
che  si  dovranno  stabilire  dalle  deputazioni  medesime. 

11.  Intimerà  a' bottai  , che  di  ora  innanzi  non  possono  costruire  nè 
botti , nè  barili  , che  a norma  delle  misure  contenute  nella  tavola  XLIX. , 
che  trovasi  in  fine  del  codice  ; ed  obbligherà  i medesimi  a farsi  una  verga 
di  ferro  , in  cui  sieiio  marcale  le  dimensioni  delle  botti , a norma  delle  quali 
solamente  potranno  fabbricarle. 

12.  Le  decisioni  dello  deputazioni  avranno  forza  di  sentenza  , come 
quelle  degli  altri  magistrati.  Nel  caso  che  una  delle  parti  si  creda  aggravata 
dalla  deputazione  propria  , potrà  indirizzarsi  ad  una  delle  deputazioni  di 
Palermo,  Messina,  o Catania,  secondo  le  rispettive  distanze.  Se  le  due  sen- 
tenze non  saranno  uniformi,  allora  passeranno  le  carte  alla  Deputazione  su- 
prema , il  di  cui  giudizio  sarà  senz'appello.  Alla  stessa  Deputazione  supre- 
ma si  manderanno  direttamente  le  decisioni  delle  tre.  deputazioni  , di  Pa- 
lermo , Messina  , e Catania  quando  siano  di  prima  istanza.  Per  regola  ge- 
nerale due  sentenze  conformi  formeranno  cosa  giudicala  , e in  qiialiinqiio 
caso  di  disparità , formerà  cosa  giudicala  la  decisioiio  della  suprema  Depu- 
tazione. 

13.  Ogni  deputazione  annualmente  nel  mese  di  settembre  rimetterà  alla 
Deputazione  suprema  il  conto  do'  suoi  proventi  , e spese. 

là.  Dalle  solo  deputazioni  di  Palermo  , .Messina  , e Catania  potrà  farsi 
r esame  degli  agrimtosori  ; c da  esse  sole  , quanto  volte  i soggetti  siano  tro- 
vati idonei , darsi  la  licenza  di  esercitare  f agrimensura.  Itiguardo  alla  pa- 
tente . quelli  che  per  onore  vorranno  esserne  distinti  , dovranno  sceoiidu  il 
solito  , im|ielrarla  dal  Presidente  del  Triliunalo  del  KenI  Patrimonio,  il  quale 
potrà  unieainente  accordarla  a ehi  presenterà  gli  attestati  d'  idoneità  , e di 
lieeiiza  , pe’  quali  è stato  abilitalo  all’  esercizio  del  mestiere  da  una  delle 
suddette  deputazioni. 

15.  1 deputali  goderanno  degli  stessi  privilegi  degli  altri  magistrati. 

VI.  Doveri  dei  Proconservatori. 

1.  I Proconservalori  non  permetteranno  , che  nò  i pubblici  aggiustato- 
ri già  slaliilili  , nè  quelli  che  verranno  nuovamente  eletti  , cscrciiiiio  il  lo- 
ro iillieio  , se  prima  non  siano  stali  esaminali  , e approvati  dalle  rispettive 
deputazioni. 

2.  Faranno  distruggere  tutte  le  misure  abolite  , come  tumoli  alla 
grossa  , calisi  , barili  , quarlucci  ec.  che  potranno  tuttora  conservarsi  dai 
venditori. 

3.  Veglieranno  sopra  i deputali,  o cosi  detti  maestri  di  piazza,  perchè 
siano  esatti  nell'esercizio  del  loro  ufficio;  faranno  lo  stesso  rispetto  a' notai, 
sensali  , agrimensori  , misuratori  , stimatori  ; c sospenderanno  dall'  impie- 


Digitized  by  Google 


665 


go  i trasgreifori  con  darne  in  leguìto  parte  alla  deputazione,  a cui  appar* 
lengotto. 

k.  Insisteranno  presso  i magistrati  dell’  annona  , perché  lo  mete  si  pon- 
gano a libbra , e non  a rotolo  , e perchè  la  vendita  dell'  olio  si  faccia  come 
sopra  si  è detto  (V.  num.  k). 

5-  Generalmente  I proconservatori  delle  llniversìli , nelle  quali  non  vi 
è deputazione  , restano  incaricati  dell'  osservanza  della  legge  , dipendendo 
però  Sempre  dalle  rispettive  deputazioni  , alle  quali  dovranno  dar  parte  di 
quanto  accaderi  , ed  eseguire  quanto  verrà  loro  indicato. 

VII.  Pubblici  aggiuitalori.  ^ 

l.  Ogni  Università  avrà  tre  pubblici  aggiustatori  , uno  per  le  mezze 
canne , e catene , un  altro  per  le  misure  degli  aridi,  ed  il  terzo  per  le  mi- 
sure de'  liquidi  , e dei  pesi.  Detti  pubblici  aggiustatori  potranno  essere  , o 
particolari  di  ciascuna  Università  , o comuni  a più  , secondo  il  bisogno  , e 
circostanze  delle  Università  medesime. 

3.  Nelle  Università  , nelle  quali  I'  impiego  di  pubblico  aggiustatore  [sia 
di  una  sola  , o più  specie  di  misure  ) , non  trovasi  venduto  , o ceduto  dal 
Governo  , il  magistrato  civico  unitamente  al  pruconservalorc  aflUterà  dotto 
ulTizio  a persona  onesta  , o capace  ; e in  seguito  informerà  la  deputazione  , 
da  cui  dipende  , di  quanto  avrà  fatto  e convelluto.  Del  provento,  una  parte 
cederà  a vantaggio  della  Università  , ed  un'altra  si  darà  alla  deputazione: 
questa  parte  si  lìsserà  come  sopra  si  è detto  dalla  suprema  Deputazione  a 
tenore  delle  spese  necessarie  pel  mantenimento  delle  rispettive  deputazioni , 
e secondo  il  numero  delle  Università  contribuenti.. 

3.  Ninno  iilTiciale  dell'  annona  potrà  essere  pubblico  aggiustatore  , poi- 
ché sarebbe  ad  un  tempo  giudice  , e parte. 

k.  Niuno-  pubblico  aggiustatore  potrà  esercitare  il  siio  nlTizio  senza  l'ap- 
provazione della  deputazione  , alla  quale  dovrà  presentare  i suoi  modelli  , 
onde  compararli  con  quelli  della  deputazione  medesima  , e ciò  in  dicembre 
d'ogni  anno.  I modelli  de'  diversi  utlict  sono  : 

Per  le  misure  di  lunghezza  , e di  supurlìcic  : la  mezza-canna  da  mar- 
teUetto  , e la  catena. 

Per  lo  misure  degli  aridi  : II  tumolo,  il  mondullo  , il  carozzo  , il  quarto, 
cd  il  quartiglio. 

Per  le  misure  de’  liquidi  , o pesi  : la  quartara  , o mezza-quartara  , il 
quartuccio  , la  caraffa  , il  bicchiere , la  pesiera  legale  , o lo  bilance. 

5.  Ogni  aggiustatore  colle  rispettive  misure  regolerà  , e verificherà  tre 
volte  r anno  lo  misure  , e pesi  do'  venditori  , cioè  in  gennajo  , maggio  , o 
settembre  , e darà  a ciascuno  un  certificato  , o sia  bolletta  in  cui  sia  espres- 
so il  tempo  , 0 le  misure  verificaie. 

6.  Ogni  volta  si  p.'igherà  all'  aggiuslalore  grani  due  per  la  mezza-can- 
na , e le  altro  misure  più  piccole  ; tari  uno  per  la  catena  ; grana  dieci  per 
il  lumolo  ; grana  sette  pel  mondello  ; grana  quattro  per  ciascuna  delle  al- 
tre misuro  inforiori  ; grana  otto  per  il  barile , o quartara  ; grana  due  pel 
quarlnccio,  lo  stesso  per  la  caraffa  , e bicciiicrc  ; tari  uno  per  la  quartara 
«li  rame  , o creta  dell'  antica  forma  do'cafisi;  grana  dicci  per  la  mezza  quar- 
tara similmente  di  rame  , o creta  ; grana  tre  per  ogni  pezzo  della  pc.siera 
legale;  grana  quattro  per  ogni  altro  pezzo  minore  della  dramma  ; grana  die- 
ci per  la  stadera  , e grana  sei  per  la  bilancia. 
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Vili.  PuMiei  miiuratori , $ peialori. 

1.  VI  Hraano  io  ogni  Università  . o almeno  nelle  più  considerevoli  , 
pubblici . o Kegl  misuratori , e pesatori  ; essi  però  non  (lotraniio  eserciterò 
le  loro  funzioni  , se  non  richiesti  dai  contraenti. 

2.  Ove  non  trovasi  altrimenti  stabilito , la  eledone  di  codesto  persone 
ai  farà  dalle  rispettive  deputazioni  , alle  quali  dovranno  presentare  i modelli 
delle  misure , e dalle  quali  riceveranno  là  paleote  , iudicandosi  in  essa  il 
dritto  che  potranno  esìgere.  Pagheranno  per  la  patente  oncia  una  alla  de* 
putaxiooe. 

* IX.  Maetiri  o deputaii  di  pianta. 

1.  Dipenderanno  dai  senatori  , o giurati  locali  in  rapporto  agli  ordini 
che  riceveranno  . per  vegliare  perchè  i venditori  ne‘ tempi  prescritti  si  fac- 
ciano aggiustare  le  misure  , esigendone  la  bolletta. 

2.  Cureranno  che  i venditori  informino  ì compratori  della  differeou  tra 
le  misure  abolite , e le  nuove  , e tengano  una  tavoletta  , in  cui  i prezzi  dei 
generi  siano  a libbra  , ed  oncia  ; quest’  ultima  potrà  omettersi,  semprecchè 
il  prezzo  della  libbra  sia  minore  di  grana  dodeci. 

3.  Procederanno  col  massimo  rigore  contro  i trasgressori  recidivi. 

X.  Agrinun$ori , eomoli  di  campagna  , periti  ariani,  apprtxsotori  di 
fabbriche  e di  legnami , o eia  eapi-maetlri. 

1.  Ninno  agrimensore  potrà  esercitare  il  suo  impiego,  te  non  sia  mu* 
nito  della  licenza  di  alcuna  delle  tre  deputazioni  di  Palermo  , àlessina , o 
Catania  ; o non  abbia  catena  bollata. 

2..  La  grazia  accordata  agli  agrimensori  da  Sua  Maestà  col  dispaccio 
de'  19  febbrajo  181 1 , non  avrà  luogo  , che  sino  a tutto  l' armo  corrente 
1812  ; trascorso  il  quale  saranno  aoggelti  all'esame  , che  qui  sotto  verri 
stabilito. 

3.  In  considerazione  della  maggior  fatica  , che  aero  porta  la  misura  dei 
terreni  colla  catena  , e dell'  aumento  in  generale  del  prezzo  di  lutti  i ge- 
neri ; gli  agrimensori  oltre  i dritti  stabiliti  nelle  prammatiche  , potranno 
esigere  durante  il  tempo  che  saranno  in  campagna  il  vitto  per  essi  e per 
duo  tìracorda. 

4.  Niun  perito  urbano  , niun  console  di  campagna , niun  apprezzatore 
di  fabbriche , o di  legnami  , o aia  capo-maestro  potrà  esercitare  il  suo  im- 
piego , senza  prima  essere  stato  esaminato  dalla  deputazione , da  cui  dipen- 
de il  luogo  di  sua  residenza , ed  averne  ottenuta  la  patente  , per  cui  pa- 
gherà tari  dodcci. 

XI.  Modo  di  tenersi  V uame  degli  agrimensori. 

1.  Requisiti  per  essere  ammesso  all'  esame. 

Attestato  di  probità  , e di  sufiìciente  comodità  dato  dal  magistrato  del 
proprio  paese  ; altro  di  aver  appresa  l' aritmetica  , e la  geometria  prati- 
ca : ed  altro  di  avere  assistito  eoo  profitto  presso  qualche  aLgrimensore  ap- 
provalo. 

Questi  attestati  si  presenteranno  al  Priolo  , dal  quale  verranno  esami- 
nali , e verificati  in  pieoa  deputazione. 
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Questo  »i  fari  alla  presenza  dell'  intiera  deputazione.  In  esto  cincuno 
de'  tre  esaminatori  fari  all’  esaminando  quelle  domande  , che  crederi  eoo* 
vemroli , e adatte.  L’ esame  non  dureri  più  di  un'  ora  , ed  a pluralità  di 
ToU  si  deciderà  se  abbia  le  necessarie  cognizioni  teoriche. 

3.  E$ame  pratico  in  campagna. 

1 tre  esaminatori  converranno  di  un  giorno , in  cui  possino  insieme  re- 
carsi in  qualche  vicina  campagna  , ove  assegneranno  all'esaminaodo  una  pic- 
ciola  porzione  di  terreno  da  misurare  , e stimare.  Se  io  questo  secondo  e- 
same  darà  bMtevoli  pruove  di  capaciti  , e di  esperienza  , si  darà  l’ordine 
al  segretario  di  spedirgli  l’ attestato , e licenza  corrispondente , che  dovran- 
no essere  Ormati  dall'  intera  deputazione. 

k.  Dritti  da  pagani  dal  toggetto  aaminato  , ed  approvato. 

Tari  dodeci  a ciascuno  de’  tre  esaminatori . tari  sei  al  segretario , e 
tari  ventiquattro  alla  deputazione  per  la  licenza  , i quali  tari  ventiquattro 
anderanno  io  conto  delle  speso  della  deputazione. 

XII.  Pene  contro  i violatori  della  legge. 

La  multa  di  once  quattro  , stabilita  io  questo  piano  contro  i notai  in 
particolare  , e contro  gli  agrimensori  , che  mancheranno  ai  loro  doveri  ; 
si  ordina  che  si  esigga  generalmente , e senza  eccezione  da  qualunque  tra- 
sgressore di  qualsisia  articolo  della  legge  del  1809  , e del  presente  pia- 
no ; e si  riparta  delta  multa  tra  la  deputazione  , e il  denunciente.  Nel  caso 
però  che  si  trattasse  di  falsiti  di  pesi , o misure  , rimarranno  i rei  anche 
soggetti  alle  pene  straordinarie  della  Polizia  criminale , secondo  l’ indole  e le 
circostanze  della  frode  commessa. 

Questo  piano  , contenendo  le  rettificazioni  e provvedimenti  , che  sono  > 
stati  ordinati  in  quei  ponti , ne’  quali  I'  esperienza  ha  dimostrato  essere  op- 
portuni per  la  più  agevolo , e regolare  esecuzione  do'  principali  oggetti  del- 
la legge  del  1809  , qualunque  articolo  della  stessa  leggo , o di  altra  legge 
anteriore  , qualunque  consuetudine  o privilegio  , che  fosse  stato  lasciata  ' 
dall'  ultima  precedente  legge  nel  suo  vigore  , s' intenda  o regolato  , o abo- 
lito , e stabilmente  fissato  , secondo  la  disposizione  di  queste  Sovrane  de- 
torminazioui. 
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Si  danno  delle  dilucidazioni  in  riguardo  alle  facoltà  che  rimangono  luUatia 
attribuite  alle  deputazioni  metriche  tu  peti  , e miturt , dopo  la  pubblica- 
ziont  della  legge  de’  12  dicembre  Ì8i6  in  5ieWia. 

mniSTUO  DEGLI  ArFAEl  lETEBKI. 

Napoli  li  aprile  1840  (t). 

Avendomi  il  Luogotenente  generale  informato  di  una  diaposiziono  data 
a aolleoitudine  della  Deputazione  metrica  , io  le  fo  conoscere  quanto  segue; 
e lo  comunico  a lei  per  suo  regolamento  ed  esecuzione. 

La  risoluzione  , se  non  ostante  la  pubblicazione  della  legge  de'  12  di- 
cembre 1816  in  Sicilia  , debba  per  lo  Codice  metrico  riputarsi  tuttavia  coat- 
tivo il  dritto  de’  pesi  e misure  , trovasi  fin  dal  19  giugno  1839  commessa 
all'  avviso  della  Consulta  di  Sovrano  comando. 

Essa  è della  massima  importanza  , e più  diflìcoltà  di  peso  presenta  per 
essere  risoluta.  In  favore  delle  deputazioni  metriche  per  lo  Codice  metrico 
doppia  facoltà  era  conceduta  alle  autorità  metriche. 

1“  Parte  scientifica  — promuovere  il  novello  sistema  di  pesi  e misure, 
vigilare  non  venisse  alterato  , o diminuito. 

2°  Esercizio  di  giurisdizione  in  tutto  le  controversie  e giurisdizione  sul- 
la materia.  Oltre  ciò  per  esso  § Il , cap.  V , il  peso  , e la  misura  non 
erano  lìberi  bensì  coattivi. 

Delle  quali  coso  per  la  prima  non  è chi  possa  , finché  1'  attuale  Codi- 
ce metrico  sarà  io  vigore , contrastarne  alle  deputazioni  metriche  l’ e- 
sercizio. 

Non  cosi  della  parlo  giurisdizionale.  Comunque  conservata  con  l' arti- 
colo 11  del  decreto  transitorio  degli  11  ottobre  1817,  pure  con  l'art.  29 
delle  istruzioni  Sovrane  applicabile  nel  1819  per  la  formazione  degli  stati 
discussi  comunali , sentivasi  la  necessità  di  segregare  la  parto  giurisdizionale 
dalla  scientifica  , ed  ordinavansì  apposite  istruzioni  per  conseguir  le  istru- 
zioni che  furono  dimenticate. 

Sopraggiungeva  in  questo  stato  la  leggo  de' 12  dicembre  1816  a rego- 
lare la  materia.  Essa  col  cap.  2 tit.  3 vi  ha  provveduto  , dando  facoltà  al 
primo  Eletto,  sotto  la  immediazione  del  sindaco,  d'infligcro  e far  riscuotere  le 
multe  nella  flagranza,  o di  redigere  il  competente  processo  verbale, e pro- 
vocarne la  condanna  pressa  le  autorità  competenti  In  fatto  di  controvveu- 
zioni  nei  pesi  , e misuro. 

Questo  prodotto  è uno  di  quei  proventi  che  forma  rendita  de'  comuni 
prevedùto  dall'  articolo  19it  di  detta  legge. 

A ciò  si  aggiungevano  le  disposizioni  chiare  e precise  contenute  nella 
legge  is  lessa  ; 

1°  Di  non  essere  coattivo  il  dritto  di  peso  o misura  , bensì  di  essere 
libero  per  chi  voglia  usare  della  misura  pubblica. 

2°  Questo  dritto  non  essere  generale  per  tutti  i comuni  ; bensì  ai  ter- 
mini deli'  artìcolo  193  stabilirsi  da  ciascun  dccurionato  con  tarilTa  corrispon- 
dente. 

Da  ciò  vedo  bene  V.  E.  . gl'  Intendenti  per  la  esecuzione  della  leggo 
medesima , derogatoria  pegli  articoli  contemplati  in  essa  delle  disposizioni 

(i)  La  pitMOlc  Ministeriale  fu  diletta  agl'  InlciiJeuti  delle  provincic  di  Sicilia. 
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preccdeoti , aver  bene  adoperalo  quando  in  Tallo  di  giurisdizione  han  dichia- 
ralo la  legge  atiribuirla  alio  autorità  amministrative  comunali  ; e quando 
han  pure  fatto  conoscere  il  provvento  giurisdizionale  per  l'art.  196  della 
medesima  |>ei  pesi  e misure  non  essere  coattivo,  bensì  dì  chi  ricorre  o vo* 
lontariamente  , o rinviatovi  dal  giudice  all'  olhzlo  pubblico. 

Vuoisi  però  qiià  distinguere  dritto  di  peso  e misura  provvento  giuris- 
dizionale secondo  la  legge , da  campionatura  e zecca  ; dacché  io  credo  do- 
versi ripetere  dalla  confusiouo  di  queste  due  coso  distinte  la  non  retta  intel- 
ligenza della  materia. 

i venditori  debbono  far  uso  di  peso  o misura  zeccate.  Presso  noi  pel 
decreto  del  10  gennajo  183-2  avvi  un’  apposito  uOizio  e dritti  appositi  perla 
esecuzione  della  campionatura  e zecca. 

La  legge  de'  12  dicembre  1816  nulla  ha  regolato  su  di  ciò.  Che  anzi 
ha  conservalo  salvo  questo  obbligo  , dando  nel  § 2°  dell'  articolo  58  la  fa- 
coltà agli  Eletti  di  multare  i venditori  , che  usano  pesi  e misure  non 
zeccale. 

In  ciò  sono  rimaste  salve  Onora  le  facoltà  delle  deputazioni  metriche. 
Il  dritto  non  coattivo  di  cui  parla  la  legge  ò quello  dei  cittadini  ; io  posso 
domandare  che  mi  si  dia  il  tale  o tale  altro  comestibile  col  peso  del  vendito- 
re ; posso  pure  domandare , ohe  il  venditore  me  lo  somministri  col  peso  e 
con  la  misura  dell’  uflizio  pubblico  stabilito  dal  comune  tra  suoi  provventi 
giurisdizionali.  Sarò  cosi  libero  di  pagare  e non  pagare  questo  dritto. 

Indi  a tutto  ciò,  prego  V.  E.  a non  fare  novità  su  quanto  fin  ora  tro- 
vasi dagl’intendenti  stabilito  in  esecuzione  della  legge  de' 12  dicembre  1816, 
e limitarsi  , poiché  ha  dato  fuori  una  circolare  « alle  spiegazioni  contenuto 
nella  presente. 
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Campione  , e Campioni  — I campioni  veriOeati  e marchiati  de’  nuovi  pesi  e 
misure  debbono  conservarsi  in  tutt' i comuni , p.  641— Dell’uso  de'cam- 
pioiii  pubblici  , p.  645.  ' 

t'nmpis'inli  — Legge' per  la  costruzione  de'  campisanti  in  ogni  comune  al  di 
quà  del  Fara,  p.  427  — Regolamento  per  la  esecuzione  di  detta  leggo 
p.  428  — Più  comuni  . consentendo  , possono  avere  un  solo  campo-san- 
- lo  , p.  433  — A’  monasteri  di  perpetua  clausura  è permesso  l'uso  della 
loro  sepolture  pu’  soli  cadaveri  delle  religiose  , e delle  proprie  educan- 
do , p.  433,  434  e 450  — Norme  per  la  sepoltura  degli  eretici  , pub- 
' Mici  iiiipeiiilenti , de’ non  cattolici  | e de’ bambini  morti  senza  avvi  ri- 
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cevuto  il  S.  baUMÌmo  , p.  A3i  e 4A6 — Nc'pirnali  romiini  , ovn  gi  |r<i- 
vanu  cappelle  rurali  atte  ad  essere  sostituite  a'cam|ii  santi , può  g(>p|>ol- 
tirsi  per  tiimiilazioiie  , p.  435  — Nelle  cliiesc  fuori  I'  aliitalo  è permes- 
ao  il  seppellimeiitn  per  tumulazimie  , ivi — Si  prescrive  I' ulliinaziona 
de*  campi -santi , ivi — Non  può  accordarsi  diritto  di  se|raltura  nelle  cap- 
pello gentilizie  senza  il  permesso  Sovrano  , p.  437  — Sulla  coslrn/.iona 

A de’  rampiganti  ne' comuni  della  Sicilia  , p.  438  — Le  perizie  po'  campi- 
santi  si  debbono  rivedere  e vistare  dall'  ingegnere  di  acque  o strade  , 
direttore  nella  provincia  , p.  440  _ Istruzioni  pel  sollecito  compimento 
de'  campi-santi  , per  lo  provvisorio  seppellimento  in  chiese  a debita 
distanza  dell'  abitalo  ; o in  mancanza  nelle  chiese  più  eccentriche  ; ed 
accordasi  a’  Vescovi  la  tumulazione  nelle  cliiese  di  loro  diocesi  . p. 
440  0 443  — Risoluzione  di  dtibbii  elevati  sulla  costruzione  de'  campi- 
spntì  , p.  444  — Sulle  |)oni|>e  religiose  nell'  accompagnamento  de'  cada- 
veri , p.  445,  e 446 — L' inumaziouo  de'  cadaveri  può  eseguirsi  dentro 
casse  di  legno  , p-  447  — 1 terreni  clic  occupansi  per  la  costruzione 
de'  campi-santi  , quantunque  appartenenti  a cappelle , o luoghi  pii 
laicali  , debbono  essere  compensati , p.  448  — Condizioni  per  permet- 
tersi lo  scoprimento  de’  primi  solchi  di  un  campo  saiito  per  toglier  via 
i primi  cadaveri  , e ri|)orvi  li  freschi,  ivi  — Il  seppelliincnto  non  devo 
permettersi  che  dopo  lo  spazio  di  ore  24  dall'  avvenimento  della  morte 
p.  449  — Modo  corno  farsi  la  disumazione  da'  cadaveri  ne'  campi-santi 
prima  di  spirare  il  decennio  , p.  450. 

Caneellerie  — Norme  per  quelle  degli  oftìcl  sauitarii  , p.  349 — De' registri 
che  debbono  tenersi  nella  cancelleria  della  città  di  Napoli  per  le  licen- 
ze che  accordansi  in  ramo  Hi  porlolaula  , p.  622. 

CanctUierì  — Necessario  intervento  de'  cancellieri  comunali  nelle  riunioni  de- 
curionali  per  le  operazioni  della  Uva  , p.  26  — Doveri  de'  medesimi  in 
tult' altre  operazioni  per  le  lece,  vedi  da  p.  26  a p.  1G4  — I caneel- 
lieri  delle  deputazioni  sanitarii!  , c quelli  de'  coinuiii  soggetti  all'  Atcri- 
zinne  mariuima  fan  parte  diOle  Commessioni  marittime  comunali,  e de' 
loro  doveri  , vedi  da  p.  167  a p.  210  — Presso  ogni  commessarlato  di 

^ polizia  è addetto  un  Caneelliere  , p,  245  — I Cancellieri  de'  tribunali 
civili  . debbono  eseguire  le  rettifiche  su'  registri  dello  stato  civile  che 
. son  depositati  negli  Archivi  pubblici,  p.  31 1 — Doveri  dc'Caiicellieri  delle 
deputazioni  sanitarie  , p.  349  — I Cancellieri  delle  deputazioni  sanita- 
rie incaricati  dalla  esazione  du'drilli  sanitari  son  tenuti  a dare  una  cau- 
zione , p-  405. 

Cannonieri  marinari  — Quali  ascritti  marittimi  sono  esentati  dal  far  parta 
del  corpo  da'  cannonieri  suddetti  , p.  205 

Cantine  — Divieto  de'  giuochi  in  esse  , e pene  controvencndosi  al  divieto  . 
p.  241.  . 

Capitani  — Quelli  do’  bastimenti  nazionali  non  possono  condurre  pas»ggiori 
all'estero,  se  non  siano  muniti  di  regolari  passaporti , p.  278 — De 'do- 
veri de' capitani  de' lazzaretti  sanitari,  p.  314  , 326  , 332.  336  , 340, 
341,  348  e 350 — I capitani  di  iwrto  debbono  spedire  i ruoli  di  equi- 
paggio , e fogli  di  riconoscenza  alla  gente  di  mare  , p.  398. 

Capitoli  CaltedraU  e Collegiali  — A’  com|>onenti  li  medesimi  è accordato  il 
seppellirsi  nelle  proprie  chiese  , p.  435  — Kivoca  di  tale  disposizioiiu  , 
p.  440. 

Cappelle  — Quello  le  qinli  hanno  dritto  a Gora;ienso  pe’  fondi  di  loro  prò- 
priit'i  , occupati  da' campisanli , p.  448  ^ Nelle  eappelle  gentilizie  non 
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può  csuiciUrsi  drillu  di  sepoltura  senza  una  espressa  Sovrana  risolutio* 
no , p.  437. 

r apo  tìnida  — Vedi  Opttt  pubbliche. 

Carte  di  tirumza,  di  permanenza,  e di  patto — Diappsicionì  diverse,  p.  237, 
206.  270.  275.  2IS  o 28(L 

('osa  tanta  degl'  IneurabUi  — Vedi  Protomedicato. 

Cote  nuore  — Disposizioni  sanitarie  per  I'  epoca  in  cui  possono  usarsi  per  a* 
bitazionc  , p.  356. 

Cotenne  di  Gendarmeria  — Norme  per  li  lavori  abbisugnevoli  alle  medesi* 
pie , p.  .585. 

Cauiere  , e Cassieri  — Doveri  e cauzione  de'  Cassieri  do’grandi  Archìvii  di 
Napoli,  e di  Palermo,  p.  287,  290  e 30S  — I Cassieri  provincisli  sono 
i Cassieri  degli  Archivi  provinciali  , p.  281  e 306.  con  I'  obbligo  della 
reddizione  dì  un  conto  annuale  — Doveri  e cauzioni  de'  cassieri  sani- 
tari!  , p.  313  e 405  — Della  nomina  , cauzione  , e doveri  de'  cassieri 
delle  opere  pubbliche  provinciali , p.  483  — Essi  noo  debbono  estingue- 
re mandali  per  arlicoli  uon  iscritti  sullo  stato  discusso  , e come  caute- 
larsi ne'  casi  di  urgenza  , p.  500  — Regolamento  per  la  vcriflca  delle 
loro  casse  ordinariamente  e straordinariamente  , p.  502  — Si  determi- 
na la  cauzione  de'Cassieri  delle  opere  pubbliche,  p.  518,  c come  valu- 
tarsi, p.  551  — De'  cassieri  sussidiarii  per  le  opero  pubbliche  speciali , 
p.  584  e 591  — Dell’  emolumento  a'  Cas.sieri  dello  o|H>re  pubbliche  'pro- 
vinciali, cessando  le  casse  ausiliario  , p.  600 — La  nomina  de'Cassieri 
delle  opere  pobblicho  provinciali  dipende  dal  .Ministero  dell'  Interno  , 
11.  617. 

Catìaudclte  — Quelle  doganali  possono  ritornare  alla  loro  stazione  , abbenchò 
sfornile  di  carte  sanitarie  , p.  394. 

roozioni  — Vedi  Cattieri — Per  quelle  poi  degli  appaltatori  di  opere  pub- 
tlliclte  vedi  a p.  4SI. 

Cata  — Norme  per  la  conservazione  e servizio  dell'  archivio  di  quella  badia 
della  SS.  Trinità  , p.  285- 

Ctntimentn  — hlriiziuoi  per  quello  della  città  di  Napoli  , p.  S3I. 

Chiese  — Divieto  di  adunarsi  in  chiesa  per  alTari  di  leva  , p.  2 — Quando 
II!  dhiesc  in  campagna  possono  servire  nella  costruzione  do'  campisasiti, 
p.  4^  — Quali  chiese  provvisoriamente  possono  adibirai  per  lo  seppel- 
limento de' cadaveri,  p.  443. 

Chirurgi  — Vedi  Mediai. 

CiUi — Vigilanza  sulla  vendita  di  cibi  nocivi  alla  pubblica  , ed  individuale 
salute  , p 359. 

Cimjteri  rr-  Vedi  Campi-tanti. 

Coazioni  — Possono  coazìonarsi  col  mezzo  de' piantoni  le  nociute  renitenti  a 
presentarsi,  p.  93  — La  riscossione  do' ratizzi  per  arginare  i Rumi,  ed 
i torrenti  può  farsi  colla  coazione  de  piantoni  p.  517  — Quaudo  pos- 
sono sperimentarsi  contro  li  morosi  a prestare  I'  opera  gratuita  per  pub- 
blici lavori,  p.’  563,  come  di  altre  olTurte,  p.  586. 

(podice  diplomatico  — Istituzione  e regolifmento  di  una  Commessione  per  la 
formazione  del  codice  controscritto , p.  284. 

Collegi  — Quali  alunni  del  Collegio  Medico-cerusico  e del  Convitto  Veteri- 
narip  possono  godere  1'  esenzione  dalla  leva  militare  , p.  20. 

Cogìaodiinti  le  armi  nelle  provineie — Loro  attribuzioni  per  la  leva  militare 
p.  1 a 1£4  — Per  I’  Ascrizione  marittima  , p.  165  a 209. 

Commetiai^i  — Quelli  di  guerra  da  chi  sono  suppliti  ne' Consigli  di  leva  , 
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p.  80  a 83 — AUribuiloiii  de' medi’simi  ne' Consigli  di  leva,  p.  117  — 
Como  tono  rimpiazzali  no'  Consigli  per  I'  Atcritiont  mnrUiima  , p.  187 
e 188  — Fissazione,  ed  aUribnzioni  de'Commessarii  di  polÌ7Ìa  pur  la  ciMà 
di  Napoli,  e per  ogni  provincia  , p-  2^5  — Vigilanza  do' Commessarii 
dì  polizia  sulla  vatcinazinni p.  k^. 

Comnteiuoni — Ne' capi-luoghi  di  provincia  e di  distrelli  si  istituiscono  le 
Ctfmmessioni  per  punire  colle  legnate  talune  mancanze  de'  detenuti  ; cd 
istruiionJ  aH’obbielto  p.  S53  a —Della  Comnicssione  protomedi- 
cale  per  la  Sicilia  , p-  407  — Uegolamcnto  pel  servizio  della  medesima, 
p.  408  — Della  Commeisione  protomedicale  po'  reali  domitiii  al  di  qnà 
del  Faro  , e regolamento  analogo  , p.  413  — Delle  Commussioni  proto- 
medicali  comunali,  p.  4Ì9  — Commessioni  vacciniche,  vedi  Knrcina- 
*itm$ — Della  Commessiono  di  revisione  presso  la  Direziono  aencrole  di 
ponti,  c strade,  e della  acque  e foreste  , p-  506  — Abuii/.iune  della 
Commessione  delle  acque  per  la  Città  di  Napoli  , sostituita  da  un  Con- 
siglio edilizio  , p.  624. 

Comj^nto  — De'  compensi  per  l' inoedlazionc  vaccinica  , vedi  Vuceinntiont— 
nibrmc  per  la  fissazione  e pagamento  del  compenso  s|>cttantc  a'  privati, 
od  altro  corporazioni  , allorché  le  loro  proprietà  sono  spropriato  o sof- 
frono danni  sulle  medesime  per  causa  di  utilità  , cd  opere  piihhiirlic  , 
p.  500.  501,  516,  5-20,  521.  522,  523.  530.  531,  Sol.  560,  >93,  597. 
6(^,  603,  605  c 609  Compenso  a’  |)crili  adibiti  |H;r  apprezzo  dì  dan- 
ni inferiti  dalle  opero  pubbliche  a'  fondi  de'  particolari  , p.  580— Com- 
penso dovirto  agli  ingegiiieri  di  acque  « strado  |>cr  loro  servizio  in  o- 
pere  comunali , o rivoca  di  questa  disposizionu  , p.  588  o 618  — Com- 
penso agl'  Ingegneri  per  lavori  slraordinarii  , p.  601  — Della  Commes- 
siono  centrale  , e delle  Commessioni  provinciali  de’  pesi  e misuro  , p- 
641. 

Comptttnxa  — Vedi  Contigli  d*  Intendenza  , » Contici  Edilitii. 

Compatii  medicinali  — N’  e proibita  la  vendita  a persone  non  legalmente  au- 
torizzate , p.  388. 

Comuni  — Operazioni  da  farsi  io  essi  per  la  leva  ralKlaro , p.  26  e 30  — 
Quando  i comuni  sono  tenuti  o pur  nò  a rimpiazzaro  le  reelnlc  mor- 
te , o disertate  , p.  92  , 95  e 109  — Quando  i refraltarii  vanno  a be- 
neficio delle  quote  di  leva  , p-  102  — Le  reclute  mutilate , e spedile 
ai  servizio  vanno  a sconto  delie  quote  rispettive  , p.  104  — I volonta- 
ri non  vanno  in  conto  di  leva,  p.  147  — So  però  siano  volontari  dopo 

- gli  ordini  delle  leve  , allora  vanno  in  isconto  dello  quote  de'  comuni  . 
p.  164  — OjierazioBi  da  farsi  ne’  comuni  per  I'  ascrizione  marittima  , 
p.  173  — Son  tenuti  ad  anticipare  le  spose  Sanitarie  nelle  sorprese  di 
oootrobando  con  infrazione  alle  leggi  sanitarie , p.  397  — Più  comuni , 
consentendo  , possono  avere  un  solo  camposanto  , pag,  433  — Sono 
di^ravati  da  qualunque  spesa  per  la  vaetinazione  , p.  476  — Normo 
per  le  opero  pubbliche  comunali , p.  480  e 524  — Son  tunuli  di  con- 
correre allo  spese  di  manutenzione  , e rifazione  dello  strade  regie  , e 
provinciali  che  traversano  I’  abitato  , p.  556  e 6U9  — Ogni  cemuno 
debbo  provvedersi  de' campioni  dipesi  e misuro , verificali,  e inas- 
chiati , p.  641. 

Concubine  — Sorveglianza  pe’  figli  dello  medesime  , p.  239  e 240. 

Condannali  — Quelli  por  furto  , falso  . o misfatto  non  son  meritevoli  di 
far  parte  della  leva  militare , p-  23. 

Confraternita  — Di  quella  de'  farmacisti , p.  424  — Possono  le  confratcr- 
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Dile  acquistare  un  sito  ne'  campi-santi  per  tertire  al  sep[teirimcnUi  de- 
gli ascritti  alle  medesimo  , p.  435. 

Cttigtdati  — Quelli  congedali  col  foglio  rosso  cóme  inutili  sono  assimilati  a- 
gl'  individui  della  riserva  , p.  130  — l‘unnioiii  a quelli  che  rntabiliii 
ili  salute  non  ritornano  al  servizio  per  compiere  il  loro  impegno  , p. 
140  — Punizioni  di  polizia  a'  congedati  per  cattiva  condotta  , p.  144 
Quelli  con  congedo  rosso  han  bisogno  di  permesso  per  contrarre  ma- 
trimonio , p.  145  — Quando  possono  sostituire  i nquititi  di  leva  , p. 
156  e 157  — Ilei  rimpiazzo  a'  marinari  congedali  , p.  204. 

Congedo  — De'  congedi  a'  sotto  utTiziali  e soldati  da  passare  alla  riserva,  p. 
118  — Ed  elle  reclute  , cd  a'  richiamati  , p.  138  — - Doveri  de'  Consi- 
gli qualora  accordansi  congedi  a titolo  di  dritto,  ed  in  onore  della  giu- 
alizia  a soldati  indebitamento  marciati  , p.  155  — ktrucioai  per  i con- 
gedi provvisori  agli  ascritti  marittimi , p.  194. 

Congregazioni  — Vedi  Confralemile. 

Contigli  edilizi  — Abolizione  della  portolania  di  fabbriche,  legnante,  e for- 
tificazione per  la  città  di  Napoli’,  p.  620  e 622  — Istituzione  in  Na- 

Jioli  di  un  Consìglio  edilizio , abolendosi  la  Giunta  di  fortiRcazìoDe  , e 
a Commessione  delle  acque  , p.  624  — Kegolamento  per  lo  Consiglio 
edilizio  di  Napoli , p-  627  — Kegolamento  per  le  opere  pubbliche  della 
città  di  Napoli  , p-  6.30  — È restituita  al  Senato  d!  Palermo  la  cura 
della  costruzione  , del  mantenimento  , e de'  ristauri  delle  strade  inter- 
ne di  quella  città  , e suoi  contorni  , p.  63 1 — Istituzione  di  tiii  Con- 
siglio edilizio  nella  Città  di  Palermo  , e delle  sue  attribuzioni  , e do- 
veri , p.  633  — In  quali  (|iiistioDÌ  , c materie  i loro  provvedimenti  so- 
no esecutivi  , p.  624  e 6À. 

Ceneigli  di  guarnigione  — I loro  presidenti  rimpiazzano  i Commissari  di 
guerra  ne'  Consigli  di  leva  , p-  80. 

Contigli  S Intendenza  — Loro  Incarico  in  alTari  di  leva  , p.  16 — Discutono 
i conti  materiali  del  Cassiere  delia  opere  pubbliche  provinciali,  p.  483  — 
In  grado  di  appello  decidono  sulle  contraveiiziuiii  a' regolamenti  di  polizia 
amministrativa  per  la  bonificazione  delle  contrade  nello  paludi  di  Na|M>li, 
c della  V’olla  ; e pe’  regi  lagni  in  Terra  di  Lavoro , e per  la  boiiiiica- 
zione  idraulica  net  Vallo  di  Diano  , p.  486,  489  c 491  — Sono  esclu- 
sivamente competenti  per  le  quislioni  su'  contratti  di  appalto  per  nisu- 
teiiimenlo  delle  regie  strade  , p.  544  — Per  talune  quislioni  in  mate- 
rie di  opere  pubbliche,  e particolari  delle  città  di  Napoli  e di  Paler- 
mo , la  giurisdizione  di  dcHinirle  è per  speciale  Sovrana  delegazione 
conferita  a' rispettivi  Consigli  edilizi,  p.  624  e 634. 

Contigli  di  leva  — Loro  incarico  , attribuzioni  , ecc.  p.  33  — Delle  spese 
per  r Utsllamento  de'  delti  Consigli  , p.  87  — Casi  ne'  quali  i loro  Pre- 
sidenti debbono  rapportare  a'  Ministri  di  Guerra  , e dell'  Intenio  por 
eccezioni  relative  alle  reclute  , p.  88  — Per  luti'  altro  riguarda  il  re- 
clutamento deir  Armata  di  terra  , vedi  Leva  militare , da  p.  1 a 164 
— Loro  incarico  per  I'  ascriziotm  marittima  , vedi  Atcrizione  maritii- 
ma  da  p.  165  a 209. 

Contiglio  furettalt  — Composizione  del  medesimo  ; sue  atlrifauzioiii  , e suoi 
incarichi  , p.  509. 

Contiglio  di  ponti  t tirade  ; acque  e foretle  — Sua  istituzione  ; e composi- 
zione ; suoi  doveri  , e sue  attribuzioni  , p.  506. 

Contigli  prorinciali  — Essi  discutono  i conti  morali  delle  Deputazioni  prò- 
viiiewli  delle  oiK-ro  pubbliche,  p.  483—  Loro  apparlieiK'  la  nomina  del 
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Cantere  delle  opere  p<d>bliche  provinciali . ivi  — Essi  nominan»  i com- 
ponenti la  Deputazione  delle  opere  pubbliche  provinciali,  potendoli  sce- 
gliere anco  dal  proprio  seno  , p.  ^84,  e potendone  proporre  la  confer- 
ma , p.  598  — Norme  nella  redazione  de’  stati  discussi  annuali  delie 
opere  pubbliche  , ivi. 

€on$igli  di  recluiazione  — Vedi  Contigli  di  Uva. 

Contigli  di  rietxione  — Comt  topra. 

Conuglitn  , o Coniiglieri  — Quando  un  Consigliere  d'  Intendenza  rimpiazza 
l'intendente  nel  Consiglio  di  leva  , p.  14  — Quanti  Consiglieri  d'iiiten- 
dunza  debbono  far  parte  del  Consiglio  di  leva  , p.  82. 

Conlabitilà — Vedi  Coni». 

ConUnsioio — Védi  Contigli  d'  Initndenxa. 

Conti  — Son  tenuti  a rendere  un  conto  i cassieri  de’  grandi  archivi!  di  Na- 
poli e di  Palermo  , e degli  archivi  provinciali  , p-  287  . '29()  e 31)6 — 
Lo  Soprintendenze  generali  di  salute  di  Napoli , c di  l’alenuo  sono  in 
obbligo  di  mandare  alla  Tesoreria  generale  i conti  delle  loro  casse,  p.  367 
Del  conto  de’ cassieri  delle  opere  puhbliclie  provinciali  , p.  ì83 — Lo 
deputazioni  provinciali  delie  opere  pubbliche  son  tenute  a rendere  an- 
nualmente il  conto  morale  a’  Consigli  provinciali  ^ p.  486. 

Contratti  — l’aiti  e condizioni  regolamentarle  pc’  coiAratti  dello  regie  stra- 
de , p.  533 — De’ contratti  a danno  degli  appaltatori,  ed  in  ipiali  casi 
se  ne  può  chiedere  la  risoluzione  , p 544  — De’  contralti  di  urgenza 
per  mantonifhento  delle  strado  , p.  575  — Nuovi  ragguagli  tneliici  da 
porsi  ne’ contratti  pe’ reali  dominii  al  di  qua  del  faro,  p.  639  — Simili 
prescrizioni  pe’  reali  dominii  al  di  là  del  faro  , p.  653 

Contribuzioni  diretto  — 1 percettori  delle  medesime  sono  esenti  dalla  leva 
militare  , p-  91. 

Controbando  — Nella  sorpresa  di  controbando  con  infrazioni  alle  leggi  sani- 
tarie , te  spese  sanitarie  debbono  anticiparsi  da’  comuni , p.  397. 

Controvenxioni  — A’  regolamenti  di  polizia  per  le  carte  di  sicurezza  , passo, 
soggiorno,  o passaporto  ,p.  237,  266  a ^12— Alle  ordinanze  de' giuo- 
chi nelle  bettole  , e nelle  cantine  , p.  2kl  — A’  regolamenti  de’  prestiti 
sopra  pegni,  p.  950  — Alle  ordinanze  aulì’ osservanza  delle  sante  fede, 
p.  251  — A’  regolamenti  di  polizia  pe'  teatri , p.  266 , c per  le  bando 
musicali,  p.  216  — A' regolamenti  di  polizia  amministrativa  pel  man- 
tenimento delta  boniBcazione  delle  contrade  nelle  paludi  di  Napoli,  della 
Velia,  e contorni,  p.  486— idem,  per  i regi  lagni  di  Terra  di  lavo- 
ro , p.  489  e 54.5  — idem  , della  boniricazione  idraulica  del  Vallo  di 
Diano  , p.  491  — Norme  per  le  controvvenzioni  dcg|r  appaltatori  dello 
opere  pubbliche,  e del  mantenimento  delle  regie  strado,  p.  534  e 595. 

Contumacia  — Dèlie  varie  contumacie  per  ragion  de’  luoghi  , do’  mari  , dei 
generi , delle  carte  di  navigazione  , ed  altre  circostanze  , p.  326  — 
Vedi  pure  Trattamento  tanitario. 

Cordone  tanitario — Norme  generali  per  11  cordoni  sanitari  marittimi p.  354. 

Cottimo  — Per  quali  lavori  di  opere  pubbliche  possono  stabilirsi  de’ cattimi, 
p.  524  — Norme  come  eseguirsi  tali  lavori , ivi. 

Credenze  — Morendo  quelli  di  una  credenza  religiosa  diversa  dalla  Cattolica 
Apostolica  Romana , debbono  essere  sepolti  in  un  sito , separato  dal 
camposanto  comune  , p.  446. 

Credili  — Quali  eruditi  danno  dritto  a sequestrare  lo  somme  dallo  Ammi- 
nistrazioni dovute  agli  appaltatori  di  opere  pubbliche , p.  562—  Si  di- 
spone il  pagamento  de’ credili  delle  provincie  della  Sicilia  contro  quella 
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Tesoreria  col  prodotto  delia  tassa  addizionai#  del  1 per  100,  sulla 
fondiaria  , p.  589- 

Creditori  — Vedi  Crediti. 

Ciwiodi  — Regolamenti  per.  i custodi  di  Intie  le  deputazioni  sanitarie  , e 
scali  currisiiondenti  della  Sicilia  , p.  375  — Doveri  de'  custodi  di  cam* 
pisanli  , p.  i^'28  — Doveri  de’  custodi  de'  lavori  idraulici  delle  paludi  di 
Na|>oli , e della  Velia  ; de'  regi  (agni  in  Terra  di  lavoro  ; e del  Vallo 
di  Diano , p.  486  , 489  , 491  e 545. 

• ••  • N . 

D 

Danni  — Per  la  veriGca  de'danni,  valutazione,  e pagamento  di  compenso  ai 
proprietarii  che  li  soffrono  per  causa  di  iitililà  , ed  opere  pubbliche  , 
vedi  Compento  — De’  danni  nella  manutenzione  delle  strade  pubbliche  , 
e di  quelle  regie,  p.  541  e 575 — L’ .\mministrazione  non  risponde 
de'  danni  che  si  commettono  alle  proprietà  dagl'  Ingegneri  , o appalta- 
tori di  opere  pubbliche  , abusivamente  , p.  561  e 594. 

Dazii  indiretti  — Gl'  impiegati  di  lai  ramo  sono  esenti  dai  far  parte  delle 
guardie  urbane  , p. 

Dteurionali  — Doveri  per  lo  reclulamento  dell'  armala  di  terra  , vedi  Lee* 
militare,  e per  l'armala  di  mare,  vedi  Aecrixione  marittima — A'Du- 
cu  rionati  appartiene  pro|K>rre  le  guardia  urbane  , e nonne  analoghe  , 
p.  314  — Norme  per  la  proposta  de'  deputati  di  salute  , p.  317  e 398 
— Norme  nella  proposta  de'  mezzi  per  lo  riattamento  delle  strade  co- 
munali , p.  51.6. 

Decurioni  — Possono  essere  nominati  deputati  sanitarii  , p.  398. 

Delinquenti  — Norme  per  I'  arresto  di  quelli  rifuggiti  in  chiesa  . p.  ^6. 

Dentieti  — Norme  per  veriGcare  se  siano  muniti  di  carte  autorizzanti  , p. 
380 — Debbono  munirsi  di  licenza  dalla  Commeasione  protomedicale  , 
p.  433. 

Depeeiti  di  generi  guaeti  — Provvedimenti  sanitarii  relativi  a’  medesimi  , 
p.  356. 

Depotilo  di  leva  — Vedi  Leva  militare  , ed  Aeerisione  MariUima. 

Deputati  — Doveri  de'  deputati  di  salute  , p.  344  — Indennità  loro  spettan- 
ti giusta  la  tariffa  de'  dritti  sanitarii , p.  369  e 371  — Doveri  , attri- 
buzioni , ed  indennità  per  i deputati  delle  opere  pubbliche  provinciali  , 
comunali , e speciali  , vedi  Opere  pubbliche  — Norme'  per  la  loro  no- 
mina . e rimpiazzi  , p.  598  — La  noniina  di  essi  deputati  provincitli 
dipende  dal  àlinistero  dell'Interno,  p.  617. 

Deputazioni  — ClassiGcazionc  di  tutte  le  deputazioni  sanitarie  del  Regno  , 
p.  314  e 318 — l/>ro  doveri  nel  servizio  sanitario  marittimo , p.  318  a 
p.  343  •—  Disposizioni  per  lo  buon  ordine  del  servizio  presso  le  medesi- 
me, p.  343  — Dritti  spettanti  allo  medesime,  p.  3G9  e 371 — Regola- 
mento provvisorio  per  le  medesimo  ne'  casi  di  naufragi,  o di  arenamento, 
p.  389— Quando  han dritto  ad  indennità  per  ragione  di  distanza,  p.  393 — 
Le  spese  di  scritlojo  di  detto  deputazioni  sono  a carico  degli  stessi  dritti 
sanitari,  p.  404  e 436  — Doveri  delle  deputazioni  sanitarie  de'  comuni 
pel  regolare  servizio  de'  campi-santi,  p.  438—  Doveri  delle  Deputa- 
zioni provinciali  delle  opere  pubbliche  , e xlelle  deputazioni  locali  , p. 
483  , 484  e 493  a 619 — Della  elezione  delle  deputazioni  per  le  opere 
pubbiicho  speciali,  p.  591. 

Detemili  — Disposizioni  per  punire  colle  legnale  le  mancanze  de'  detenuti 
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nellfì  prigioni  centrali,  ed  in  quelle  de' distretti  , eccetto  nelle  persone 
degli  ecclesiastici , p.  853.  854,  255  e 2iS7  — Quali  detenuti  possono 
adibirsi  per  la  nettezza  delle  strade  , p.  254. 

Disertori  — Per  quelli  dell'  armata  di  terra  , vedi  Leva  militar»  ; c per 
quelli  dell'  armata  di  mare  , vedi  Àseritione  maritiima. 

DomieiVio  — Appartenenza  del  domicilio  per  gl' individui  soggetti  alla  leva  , 
p.  18  — Domicilio  legale  degli  appaltatori  dello  opero  pubbliche  da  fis- 
sarsi ne'  contratti  , p.  535. 

Droghe  , s Droghieri  — Sono  sottoposti  alla  visita  de’vicc-protomedici  distret- 
tuali , e de'  speziali  visitatori,  p.  382  e 386  — ■ Non  è permessa  la  venj 
dila  di  droghe  composte , ed  a minuto  , p.  394  e 395  — 1 droghieri 
debbono  munirsi  di  licenza  dalla  Commessione  protomedicale  , p.  4^. 

E 

fMSJCtoni Quali  menano  ad  esenzione  dal  servizio  militare  , e quali  no, 
p.  20^8L?L93.9^9I,107,1M.  Ul.  »I2.  iil.  iM,  138, 145. 
153.  154.  I56e  160 — Quali  eccezioni  portano  all'esenzione  dall’ asm- 
xione  maritiima  , p.  176. 

Eceletiailici  — Quelli  detenuti  nelle  prigioni  sono  esentati  della  pena  delle 
legnate  stabilita  per  gli  altri , p.  2.55. 

Eletti  eomunali  — Il  secondo  Eletto  è rimpiazzato  da  un  decurione  riguar- 
do a'  permessi  a quelli  della  riserva  militare  per  recarsi  a lavorare  nello 
Stato  Pontificio  , p.  136 — Doveri  de'  primi  Eletti  pel  servizio  sanita- 
rio interno  , p.  356  , e loro  sorveglianza  per  l' esalto  servisio  ne'cam- 
pisanti , p.  428  — Loro  vigilanza  al  buon  mantenimento  delle  strade  , 
ond'  evitarne  le  degradazioni  , p.  556. 

Educande  — Morendo  ne'  monasteri  di  perpetua  clausura  , sono  tumulate 
nella  sepoltura  dello  stesso  monastero  , p-  450. 

Emancipazione  ^ Quando  produce  la  esenzione  dalla  leva  , p.  93. 

Epizoolìa  — Precauzioni  sanitarie  nella  manifestazione  del  controscritto  ma- 
le contagioso  negli  animali  , p.  360. 

Erbolai — Prescrizioni  per  la  vendila  de’ medicinali  indigeni  , senza  apparec- 
chio , p.  423. 

Ernia  — Quando  questo  malo  porta  all'esenzione  dal  servizio  militare,  p.l07. 

Eretici  — Debbono  essere  sepolti  in  luogo  a parte  da'  campi-santi , p.  434  , 
c 446. 

Etami  — Degli  esami  che  debbono  subire  gli  aspiranti  ad  impieghi  ne’gran- 
di  .Archivi  del  Regno  , e negli  Archivi  provinciali  , p.  e 296. 

Etelusione  — Della  esclusione  dalla  leca  militare  per  reali , p.  ^ — idem , 
dall'  ascrizione  maritiima  , p.  176. 

Etereenli  — Norme  per  verificare  se  gli  csercctvti  l'arte  salutare  sono  mu- 
niti delle  carte  autorizzanti,  p.  380  — Doveri  degli  esercenti  l’arte  sa- 
lutare , p.  420. 

Ettreilo  Reale  — vedi  Leva  militar*^ 

Eeperti  — vedi  Periti. 

Etpropriazione  — De'  fondi  particolari  Mr  iitiliti  , ed  opere  pnbbliche  , e 
norme  come  procedersi , p.  500  . 501 , 516  , 523  e 531. 

Etleri  — Disposizioni  relative  atta  leva  , p.  102  — Quelli  nati  in  Reg  no  , 
non  seguono  la  naturalizzazione  del  padre,  seguita  dopo  la  loro  nasci- 
ta , p.  128. 


Digitized  by  Google 


682 


FAB— GIOK 

F 


Fabbricanti  <f  armi  — Permesso  di  cui  debbono  essere  muniti  , p.  210. 

Fabbricare  , e fabbriche  — Condizioni  per  rendere  esenti  dalla  leva  coloro 
che  travagliano  nelle  fabbriche  di  polveri  , e di  armi , p.  20  — Abo- 
lizione delle  licenze  per  fabbricare  , che  davanti  prima  dal  Cor|>o  di 
Città  di  Napoli  ; e sostituendosi  nuove  norme  dipendenti  dal  Consiglio 
Edilizo  , p.  620,  622,  624  e 627. 

Famiglie  — Dis|)oslzioni  sul  numero  d'  individui  soggetti  alla  leva  , p.  6 , 
10.  13.  82,  84.  93.  94,  100  e Ut. 

Farmaci  nociti — Sorveglianza  perchè  non  se  ne  vendano,  p.  239. 

Farmacie  — vedi  Spexierie. 

Farmacieli  — vedi  Speziali. 

Frete  pubbliche  — vedi  Spettacoli , Proceetioni . Teatri. 

Feete  rrligioie  — Ordinanza  per  l'osservanza  delle  medesime,  p.  251. 

Figli  di  famiglia  — Gli  adottivi  appartengono  alla  famiglia  naturale  , p.  R 
— Come  gli  unici  assoluti  possono  sostituire  un  altra  recluta  , p 85 
— Quelli  nati  da  matrimonio  non  produttivo  di  cITclli  civili  nou  godo- 
no il  beneficio  dell' unicità  , p.  97  — Ui  quelli  do' funzionari  bussola  i 
per  la  leva  in  diversi  comuni  , p.  100  — .Abbenchè  nati  all'  estero  , 
non  sono  esenti  dalla  leva  , p.  1«S. 

Fiumi  — De’  ratizzi  per  opere  di  argiiiazionc  a'  medesimi,  p.  517. 

Fogne  — Regole  sanitarie , riguardanti  lo  medesimo  , p.  356. 

Fonderie — Norme  per  godere  l'esenzione  dalla  leva  coloro  che  travagliano 
nella  fonderia  della  Mongiana  , p.  20. 

Fondi  — Ordini  e norme  di  spropriaziono  , per  quelli  bisognevoli  per  opere 
pubbliche  , p.  500,  501,  516,  523  e 531 — Come  valutarsi  per  deter- 
minarsi fi  compenso  a favore  do' proprietari  una  cogl' interessi  fino  al- 
l'epoca del  pagamento,  p.  530. 

Fortificazioni  — Abolizione  delle  licenze  di  fortificazioni , che  prima  davansi 
dalla  Città  di  Napoli,  p.  620  — Abolizione  della  Giunta  di  fortifica- 
zione , p.  624. 

Forza  doganale  — Quali  capi  della  medesima  sono  esenti  dalla  leva,  p.  160. 

Funzionari  — Doveri  ed  attribuzioni  di  quelli  della  Polizia  , p.  247  — Dei 
funzionari  che  rimpiazzano  nelle  circostanze  i componenti  le  Commes- 
sioni  delle  prigioni  |>er  le  legnale  , p.  255  e 256  — I funzionari  di  i>o- 
lizia  uc'  reali  comuni  non  possono  procedere  ad  atti  istruttori,  p.  265. 

Fueari  — vedi  Regi  lagni. 

G 

GaU  di  Cori»  — Ne'  gierni  in  cui  ricorrono  , non  , possono  rappreseotarsi 
tragedie  ne'  teatri  , p.  279. 

Gendarmeria  — Gli  uffiziali  di  dett’ Arma  fan  parte  delle  Commessioiii  delle 
prigioni  centrali , e distrettuali  per  le  legnate  a' detenuti  , p.  ^3 
a 257. 

Giudici  Regt Occomado  braccio  forte  dalla  guardia  urbana  , debbono 
richiederlo  a'  Capi  per  iscritto  , p.  2L8  — Debbono  vistare  le  cosi  det- 
te carta  di  passaggio , p.  278. 

Giunta  di  fortificazioni  — Sua  abolizione,  venendo  sostituita  io  Napoli  da 
un  Consiglio  Edilizio  , p.  624. 
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Giitnfa  di  neisiout  — Stia  Mlituzione  in  Napoli  per  le  opere  pubbliche  delta 
ciUi  , p.  628  e 630. 

GÌM«le  «aecittteàe  comunali  — vedi  Faeehaziotu  , p,  471. 

Giuoealori  — Pene  di  polizia  contro  quelli  che  giuocano  nelle  bettole  , e 
nelle  cantine  , p.  241. 

Gran  Cori»  di'  conti  — Gli  alunni  di  giurisprudenza  presso  la  medesima  , 
sono  esenti  dalla  leva  , p.  tS7  — Decide  su'  conti  annuali  del  Cassiere 
del  Grande  Archivio  di  Na|>oli  , p,  290. 

Gravami  — Quelli  avverso  le  decisioni  de'  Consigli  d’ intendenza  per  qui- 
stioni  eoo  gK  appaltatori  delle  strade  , non  sosttendooo  le  operazioni 
dell’  Amminisirazione,  p.  544. 

Guarda  lagni  — vedi  Cutladi. 

Guardia  Urbana  — Decreto  organico,  e regolamento  per  la  istituzione  della 
medesima  , p.  311  — Pene  contro  quelli  che  si  ricusano  al  servizio  , 
p.  217  — Dell'  iinirorine  ; e de' distintivi  ed  armi  a' capi  e sotto  capi, 
p.  318  e 219  — Ne’ soli  casi  di  bisogno  pud  oltrepassare  i limiti  del 
proprio  comune  , p.  2l9  — Le  autorità  locali  , e Regi  giudici  avendo 
bisogno  del  suo  braccio  forte  , debbono  richiederlo  per  iscritto  a'  capi 
rispettivi  , p.  319  e 221  — Misure  disciplinari  durante  il  cordone  sa- 
nitario, p.  219  e 220  — I Ricevitori  del  r(‘gistro  e bollo  sono  esentali, 
p.  220 — Agli  urbani  è rilascialo  gratis  il  jierinesso  d’  armi  , e quando 
possono  asportarle  fuori  lenimento,  p.  221  . 223  e 224 — Un  guardia 
urbano  eletto  sindaco  ritiene  le  prerogative  di  urbano  senza  I’  obbligo 
del  servizio . p.  221  — Norme  quando  i (]apì  o Sotto-capi  son  chia- 
mati a far  parte  delle  guardie  d'  onore  , p.  222  — Gl'  im|iiegati  de’da- 
zl  indiretti  e delle  Regìi  sono  esenti  dalla  guardia  urbana,  ivi  — Simile 
esenzione  a’ postieri  de’ lotti  , p.  223 — Essendo  in  servizio  debbono 
gl’  individui  far  uso  de’  distintivi  dell’  arma  , ivi  — Quelli  della  riserva 
militare , durante  il  congedamento  , sono  esenti  dalla  guardia  urbana  , 
p.  224  — Decreto  per  I’  abolizione  de’  Sorvrglialori  in  Sicilia  , e per 
la  istituzione  della  guardia  urbana  , p.  225  — Divieto  di  passare  da 
guardia  d’  onore  a guardia  cittadina  , p.  230  — I capi  urbani  debbono 
vistare  le  cosi  dette  carte  di  passaggio  . p.  278. 

Guardiani  lanilart — Loro  incarichi,  e dipendenza,  p-  353— Della  loro 
nomina  , p.  393. 

Guardie  del  Corpo  — Assimilazione  di  grado  militare  , p.  8 — 1 loro  fra- 
telli non  sono  esenti  dalla  leva  , p.  111. 

Guardie  doganali  — - Non  sono  esenti  dalla  leva,  ma  solo  i loro  capi,  p,  156. 

Guardie  del  Genio  idraulico  — Assimilazione  di  grado  militare  , p.  8. 

Guardie  marine  — idem  , Wera. 

Guardie  nazionali  — > Non  è concesso  alle  recluto  di  potere  servire  nelle  me- 
desime , p.  148. 

Guardie  i onore  — Disposizioni  loro  relative  per  essere  escluse  , o rinviato 
alla  leva  militare  , p-  85  , 87  , 107  , 121  e 127  — £ loro  vietato  di 
passare  alle  guardie  urbane  , p.  230. 

Guardi»  eamìarie  — vedi  Guardiani  eanilart, 

I 

/mpedimenli  — Vedi  Eccezioni. 

impenitenti  — Modo  s|>eciale  pel  loro  seppellimento  , p.  257  e 434. 

/mpiriiati —Gl’ impiegati  di  Casa  reale,  e quelli  soli  con  soldo  a carico  del 
lesoro , 0 de’  (ondi  provinsiali , e che  rilasciano  il  3 e mozzo  per  100 
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•ono.^nti  dalla  leva  , p 9 , S3  e 160 Pianta  degli  impiegati  nei 
grandi  Archivii  di  Napoli  e di  Palermo , e negli  archivi  provinciali  e 
succursali  ; della  laro  nomina  , e soldi , p.  287,  288,  294,  305  e 306 
— Gl'  impiegati  comunali  non  possono  essere  incaricati  del  servizio  sa- 
nitario marittimo  , p.  389  — Ùegl'  impiegati  presso  le  Soprintendenza 
generali , Magistrati  supremi  , e deputazione  sanitaria  di  Palermo  , p. 
396  — Del  personale  dell’  Istituto  centrale  vaccinico  in  Napoli , e della 
Commessione  centrale  in  Palermo  , p.  453  e 458  — Pianta  degl'  im- 
piegati appartenenti  alla  Direzione  generale  di  penti  e strade  , acque  , 
foreste  e aaccia  , p.  504  e 605  — Del  personale  de'  Consigli  Edilizi  di 
Napoli  e Palermo  , p.  624  e 633. 

Imputali  — Quelli  per  furto  , per  falso  , o per  misfatto  non  meritano  esse* 
ro  ammessi  al  servizio  militare  , p,  23. 

Jneanti  — vedi  Suhaiie. 

incapacità  — Quando  mena  ad  esclusione  dal  servizio  militare  , p.  20. 

Indennità — Non  è dovuta  indennità  a' primi  ajutanli  degli  Archivi  provin- 
ciali , allorché  rimpiazzano  gli  Archivarl  , p.  313 — Per  le  varie  in- 
dennità dovute  agli  agenti  sanilarii  , vedi  Salute  pnhhlira  — Per  quello 
spettanti  agl'  iiigegnieri  , deputali , periti , ed  altri  funzionarli  per  ope- 
re pubbliche  , vedi  Opere  putMiche. 

Indueirianti — Disposizioni  sauitarie  per  mantenoro  la  salubrità  dell'aria  nei 
loro  stabilimenti  d' industrio  , p.  356. 

Infraxioni  tanilarie  — Statuto  ]>eii8le  per  le  med^iroe  , p.  362. 

Ingaggiati  al  eereixio  militare  — Benefizio  no  ridonda  alle  famiglie  per  lo 
leve  militari  , p.  111. 

Ingegneri  — - A conoscere  quali  sieno  li  loro  incarichi  , le  loro  attribuzioni  , 
i loro  compensi  ordinarli  , e straordinari! , nella  formazione  de'  proget- 
ti , nella  esecuzione  e verifica  de'  lavori , e nella  conservazione  e man- 
tenimento delle  opere  pubbliche  di  conto  Regio  provinciale  , speciale , 
o comunale , vedi  Opere  pubbliche  da  p.  480  a 638. 

Intendenti  — ■ Presiedono  a'  GonsigU  di  ricezione  per  la  leva  militare  : quindi 
per  lutto  ciò  ha  rapporto  a tale  importante  carico  , vedi  Leva  milita- 
re— Lo  stesso  per  I'  j4«en'zioa«  marittima  — Idem  per  la  Cardia  Ur- 
bana — Delle  materie  appartenenti  alf  alta  polizia , od  alla  polizia  am- 
ministrativa , cd  in  quali  casi  può  procedersi  all'  arresto  personale  , p. 
233  — Sono  tenuti  gl'  liiteodeati  di  riferire  gli  avvenimenti  , e lo  no* 
tizie  che  possono  formar  materia  di  articoli  nel  giornale  , p.  236  e 

. . , 243  — Istruzioni  sullo  carte  di  sicurezza  , permanenza , passo  , e pas- 
' saperti,  e posteriori  disposizioni,  p.  237,  %6,  270,  275  , 278 , e 280 
— Sorveglianza  su'  fabbricanti  d'  armi  , p.  240  — Eccezioni  all'  articolo 
595  di  procedura  penale  per  gli  arrestati  per  misura  di  polizia  , p, 
242  — Quali  dovéri  debbonsi  adempiere  dagl' Intendenti  nell'esercizio 
delle  funzioni  di  polizia  , p.  243— Al  solo  Ministero  di  Polizia  è rac- 
cordare i permossi  d' arme  , p.  260  — Doli'  armonia  necessaria  tra  la 
polizia  e I'  ordine  giudiziario  , p.  264  — Per  tiitt'  altra  materia  in  cui 
può  avere  parte  la  polizig  , vedi  Polizia  o sotto  le  speciali  denomina- 
zioni — Per  lo  servizio  degli  Archivi  provinciali , vedi  Archici , da  p. 
282  a 313— Loro  attribuzioni  e doveri  io  materia  di  saluto  pubbli- 
ca . vedi  da  p.  314  a 426 — Idem  in  ciò  ha  rapporto  alla  costruzione 
conservazione , ed  amministrazione  do’  eampisanli , vedi  da  p.  427  a 
450  — Idem  relativamente  alla  vaccinazione , vedi  da  p.  4SI  a p-  479 
— Idem  |ier  quello  riguarda  lo  oivoro  pubbliche  R^ic,  provincialit  spu- 
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' eiali , e comunali,  Tedi  da  p.  480  a 619 — Idem  degl'intendenti  di 
Napoli  e Palermo  come  preaidenti  de'  rispettivi  Consigli  edilizi!  , pag. 
624,  e 633  — Attribuzioni  e doveri  degl'  Intendenti  per  la  esecuzione 
dell!  nuovi  sistemi  metrici  pur  i reali  domini!  al  di  qua  ud  al  di  là  dei 
faro  , vedi  p.  639  a 668. 

/nocu/uzione  dtl  vajuoh  — vedi  Vaeeinazione. 

Inumazione  — Pud  eseguirsi  quella  de' cadaveri  ne' campisanti . dentro  casse 
di  legno  , p.  447, 

lepeiiori  — Vedi  alle  denominazioni  delle  rispettive  Amministrazioni. 

Iniluti  militari  — I loro  alunni  sono  esenti  dalla  leva , ma  debbono  essere 
inclusi  nel  bussolo  , p.  108  c 141. 

litilUio  Beale  ii  belle  Arti  — Quali  alunni  dei  medesimo  possono  godere 
r esenzione  della  leva  , p.  90. 

Istituto  vaccinico — Vedi  Vaccinazione, 

L 

Laureali  — Quelli  in  medicina  , giurisprudenza  , o nelle  scienze  tìsiche  e 
matematiche  sono  esenti  dalla  leva  , p-  90. 

Latori  pubblici  — Di  quelli  col  metodo  d'  ordine  , p.  593 — Di  quelli  in  a- 
conomia  , ed  a cottimo , p.  594  — Per  tutti  gli  altri  lavori  pubblici , 
vedi  Opere  pubbliche. 

Lazzaretti  — Disposizioni  diverse , p.  314,  396,  339,  336,  340,  341 , 348, 
e 350. 

Leva  militare  — Regolamento  del  98  febbrajo  1823  per  la  reclutazione  dei 
corpi  nazionali  duH'armata  di  terra,  p.  1 — Modi  di  reclutazione,  ivi  — 
Arruolamenti  volontari , ivi  — Ringaggi , p.  3 — Si  computano  i figli 
adottivi  nella  famiglia  naturale , non  in  quella  dell'  adottante , p.  6 — 
Regolamento  del  95  luglio  1893  per  I'  ammessione  de'  cambi , ivi  — 
Della  pena  correzionale  per  coloro  die  volontariamente  rendonsi  inabili 
al  servizio  militare,  p.  7 — Assimilazione  a'gradi  militari  delle  guardie  del 
corpo;  di  quelle  del  genio  idraulico,  e delle  guardie  marine,  p.  8 — 
Le  reclute  clic  spontaneamente  si  presentano  debbono  essere  inviate 
sciolte  a'  depositi  : ma  i refrattari  legati , e con  la  pena  del  doppio  ser* 
vizio  militare , ivi  — Gl'  impiegati  con  soldo  regio  , o provinciale  sono 
esenti  dalla  leva  e vi  s' includono  i 6gli  naturali  riconoscìutr  dalla  sola 
madre  , p.  9 — £ vietato  adunarsi  nelle  Chiese  per  qualunque  opcra< 
rione  della  leva  , ivi  — La  spsa  dello  sperimento  di  una  recluta  cho 
muore  durante  il  medesimo  e a carico  del  suo  comune , ivi  — Gli  at- 
testati di  buona  condotta  pe'  volontari  al  servizio  militare  debbono  for- 
marsi dagl'  Intendenti  , p.  10  — Li  fratelli  con  voli  semplici  della  Con- 
gregazione di  s-  Vincenzo  de' Paoli  non  sono  esenti  dalla  ^leva,  ivi — 
Non  fa  più  parte  della  famiglia  pel  solo  oggetto  della  leva  il  fratello  , 
che  per  aver  compiuto  il  servizio  militare  anche  per  mezzo  di  cam- 
bio, è tornato  in  famiglia,  ivi  e p.  13 — Quali  requisiti  debbano  con- 
correre negli  individui  cainbìi  di  recluta  , p:  11  — I novizi!  della  Con- 
gregazione del  SS.  Redentore  sono  esenti  dalla  leva  , p.  12  e 13 — I 
congedati  come  inutili  , rispetto  alle  famiglie  , debbono  considerarsi  co- 
me avessero  compiuto  il  servizio  , p.  13  — Il  Consigliere  d' Intendenza 
anziano  rimpiazza  l' Intendente  nel  Consiglio  di  leva  in  caso  di  assenza 
o impedimento  , quando  siavi  quistione  in  fatto  di  sosliliizioni  nel  ser- 
vizio militare  , p.  14  — S*  M,  il  Re  riKrba  a se  di  esentare  dalla  Ic- 
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fa  i nolari  che  »i  sono  sosgotli  , ivi  — Decrclo  organico  «lei  19  marro 
J83^»  pel  recluUmenlo  (li-ll'  annata  di  terra  per  mezzo  della  leva  , di- 
stinto ne' seguenti  titoli  c capitoli  — Titolo  I. — eap.  I.  MimIì  di  re- 
cliitazione  , p.  15  — cap.  II.  Durala  del  servìzio  militare,  ivi — Ti- 
tolo II. — cap.  III.  Distribiiziono  de' conlìnxenti  ilella  leva,  p.  IR  — 
cap.  IV.  Appartenenza  |K2l  domicilio  d<?gli  uomini  soggetti  alla  leva; 
elà  e classiticazionu  relativa  , statura  e designazione  relativa  ad  essa  ed 
al  mestiere  per  lo  diverse  armi  , p.  18 — cap.  V,  Esenzioni  per  ecce- 
zioni, ed  esclusioni  per  reali  e per  incapacità,  p.  'iO  — cap.  VI.  O- 
perazìoni  da  farsi  ne' comuni,  p '2G  — cap.  VII.  Spedizione  delle 
quote  da' comuni  al  proprio  Consiglio  di  leva,  p.  30  — cap.  Vili. 
Cambi  ed  altri  modi  di  sostituzione,  p.  31  — cap  l\.  Itefrattarii , 
p.  32  — cap.  X.  Consigli  o depositi  di  leva  , ed  operazioni  da  farsi 
presso  di  essi  ne'  capolunghi  delle  pruvincie  , e delle  Valli , p.  33  — 
cap.  XI  Spedizione  delle  reclute  da'  depositi  provinciali  di  leva  al- 
la loro  destinazione,  pag.  35  — cap.  XII.  Visita  delle  recluto  al 
loro  arrivo  al  corpo,  pag.  37  — cap.  XIII.  Delle  reclute  che  volon- 
tariamente si  rendono  inabili  al  servizio  militare,  ivi  — cap.  XIV. Con- 
siderazione dì  coloro  , che  hanno  servito  nell'  armata  , p.  38  — Tito- 
lo III  , cap.  XV.  Delle  inalallìe  generali , o di  quelle  che  possono  ve- 
rificarsi In  tutte  le  parti  del  corpo,  ivi — cap.  XVI.  Delle  malattie 
della  cute  o generali  o parziali  , p.  39 — cap.  XVII.  Delle  malattie  o 
vizi  di  formazione  , che  possono  aver  luogo  nelle  parli  del  ca|>o  . al 
tronco  , cd  alle  estremità,  ivi  — Altro  elenco  dello  malattìe,  o de’ fisici 
difetti  da  surrogarsi  al  precedente,  p.àà — Altro  elenco  delle  malattie  e dei 
Gsici  difetti  derivanti  dal  modo  con  cui  sono  primitivamente  disposto  lo 
varie  parti  del  corpo,  in  surroga  del  testò  citato,  distinto  come  siegiie  — 
Regole  da  essere  strettamente  osservate  da'  Consigli  di  leva  , p.  63  — 
Norme  per  le  Conimessioni  comunali  , e Consìgli  provinciali  di  leva  , 
p.  67  — Norme  per  f esame  medico  degl'  individui  di  leva  , p.  69  — 
Sezione  I.  — Delle  malattie  che  si  possono  guarirò  co’  coosueti  modi 
• dclf  arte  , o col  tempo  , sino  che  si  riconoscano  incurabili,  p.  72  — 

Sezione  II.  — Delle  malattie  ricorrenti  o dubbie,  che.  si  im-^soiio  simu- 
lare , p.  73  — Sezione  III.  — Delle  malattie  o vizi  di  conformazione  , 
che  assolutamente  esentano  dal  servizio  militare  , p.  75  — Ne'  Consigli 
di  leva  i Presidenti  de’  Consigli  di  gnarnigione  rimpiazzano  i Commes- 
sarl  di  guerra  , p.  80  — Sulla  elezione  di  un  nflìziale  idoneo  |>er  I'  in- 
carico del  deposito  dì  reclutazionc  , ivi  — Per  I'  ammissione  de'  requi- 
siti delle  passate  leve  , p.  81  — Della  età  da'  minon'tli  per  essere  esenti 
dal  marciare  , ivi  — Del  giorno  in  cui  a’  intende  elTettuito  il  bussolo  , 
ivi  — Sul  numero  de’  Consiglieri  d’ Intendenza  ne'  Consigli  di  leva  , e 
della  presidenza  de'  Segretari  generali,  p 82  — Dubbi  risoluti  sugl'  in- 
dividui di  una  stessa  famiglia  da  esser  inclusi  nella  leva  , ivi  — Una 
recluta  ammessa  al  deposito  può  rimanervi  a sue  spese  , offrendo  un 
cambia  di  numero  , p.  83  — Ne'  Consìgli  di  leva  il  voto  dell  Intendente 
pre|)ondera  nella  discrepanza , ivi  — Chi  rimpiazza  ne'  Consigli  il  Com- 
missario di  guerra  nel  ceso  di  assenza  , o impedimento , ivi  — Se  due 
fratelli  esercitano  impieghi  fuori  |ialria  , il  terzo  non  è esente  dalla 
leva  , p.  8^1  — Norme  per  il  cambio  di  numero  , non  esclusi  gli  unici 
assoluti  , quando  questi  rinunciano  al  dritto  di  esenzione  , p.  84  , 85  , 
87  e 104  — I Volontari  debbono  presentarsi  a’  depositi  di  ricezione,  p. 
85  — Soluzione  di  dubbi  per  la  leva  , elevati  nella  organizzazione  delle 
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Guardie  d'  onpre  , ivi  — Chi  si  oltre  servire  forzosamente  per  5 anni 
nelle  Guanlio  d'  otK>re  è esente  dalla  leva  , p.  87  e IM  — Si  deter- 
minano le  speso  d' istallamento  de'  Consigli  di  leva  , p.  87  — De'  casi 
di  farsi  rapporto  a'  Ministri  dell'  Interno  , è della  Guerra  , per  ecce- 
zioni riguardanti  le  reclute  , p.  88  — Metodo  da  Serbarsi  dalle  recluta 
che  intendono  farsi  rimpiaszare  da  un  cambio  , p.  89  — Si  definisce 
a carico  di  chi  debbono  cedere  le  S|ie8C  cagionato  dalle  reclute  di  leva 
|>er  diversi  oggetti,  p.  60  — Un  requisito  chiamato  a rimisura,  se  mo- 
strasi contumace  , pud  essere  dichiarato  refrattario  , p.  91  — I percet- 
tori delle  contribuzioni  diretto  sono  esenti  dalla  leva  , ivi  — 1 comuni 
non  sono  tenuti  a rimpiazzare  le  reclute  già  ammesse,  e poi  morissero, 
o si  congedassero  perchè  inabili  al  servizio  militare,  p.  99 — L/  eman- 
cipazione fatta  ne'  modi  legali  , mena  ad  esenzione  della  leva  , p.  93 

— Possono  coercirsi  co'  piantoni  i requisiti  di  leva  renitenti  a presen- 
tarsi, ivi  — I fratelli  consanguinei  di  germani  viventi  ancorché  abbiano 
vissuto , 0 vivano  fuori  del  tetto  paterno  non  sono  esenti  dalla  lava  , 
p.  93  e 94  — I projulti  ammogliali  due  anni  prima  degli  ordini  per 
la  leva,  no  sono  esclusi,  p.  9^  — Come  dichiararsi  ignoti  gl'individui 
soggetti  alla  leva  , e che  non  si  rinvengono,  ivi  — Se  una  recluta  am- 
messa e poi  rinviata  provvisoriamente  alla  sua  casa,  trovisi  legalmente 
impedito  per  giadizio  che  devo  subire  , venendo  richiamato,  il  comu- 
ne è obbligato  a rimpiazzarlo  , ivi  — I congedati  come  inutili  si  re- 
putano aver  compiuto  il  loro  impegno  , p.  99  — Non  ò esento  dalla 
leva  un  requisito  che  abbia  altri  fratelli  al  servizio  come  cambi,  ivi  — 
1^  somministrazione  del  fuoco,  lume,  e letti  alle  reclute  ne' depositi 
è a carico  del  ramo  di  Guerra  , p-  97  — Sulle  indennità  a'  professori 
sanitari  per  la  visita  di  requisiti  di  leva  , ivi  — Li  tìgli  di  matrimonio 
non  produttivo  di  effetti  civili  non  godono  f eccezione  dell'  unicità  , ivi 

— Dell'  anno  di  responsabilità  cui  è tenuta  una  recluta  che  si  fa  sosti- 
tuire da  un  cambio  , p.  98  — Le  famiglie  le  quali  hanno  fornito  il 
giusto  numero  di  Ggli  al  servizio  militare  anteriormente  al  :828  , go- 
dono gli  stessi  beneGcI  accordati  alle  reclute  delle  leve  posteriori  , p. 
99  — Norme  po'  Ggli  di  un  funzionario  pubblico  bussolati  in  diversi  co- 
muni , p.  199  e 146  — Le  recluto  mutilate  per  fatto  proprio  sono  de- 
stinate a servire  nella  compagnia  ausiliaria  , stanziata  in  Capri  e vanno 
in  disconto  de'propri  comuni,  p.  191  e 104 — I refrattari  che  rimpiaz- 
zano le  reclute  congedato  per  compiuto  servizio  , vanno  in  isconto  de' 
comuni  nelle  quote  delle  leve  posteriori  , p.  102  — In  pendenza  della 
discussione  di  reclami  di  esteri  non  naturalizzati  , è sospesa  la  loro 
marcia  , ivi  — 1 seminaristi , che  non  si  trovano  ne'semiiiarii  , soggetti 
alla  leva  , debbono  marciare  alla  chiamata  , p.  103  — Della  controvi- 
sita delle  reclute  e del  deposito  deHe  spese  occorrenti  , p.  195  e 199 

— Quali  requisiti  si  richieggono  per  accordarsi  la  sostituzione  nel  ser- 
vizio militare,  p.  106.  148,  155,  156  e 157  — I zingani  nativi  del  re- 
gno non  sono  esenti  dalla  leva  . p.  1O7  — L' ernia  del  tutto  formata 
mena  ad  esenzione  , p.  197  — Gli  alunni  do’  due  istituti  milìlari  sono 
esenti  dalla  leva,  ma  debbono  entrare  nel  bussolo,  p.  108  — Le  reclu- 
te spedite  a'  depositi  , o rimandate  provvisoriamente  in  famiglia  non  pos- 
sono deslintrsi  nel  corpo  degli  artiglieri  litiorali  , p.  108—  Mai  i di- 
sertori debbonsi  rimpiazzare  da’ comuni , p.  109 — Norme  per  supplirò 
all' omissione  su'  registri  dello  sialo  civile,  dell'alto  di  nascila  di  un  re- 
quisito di  leva  , p-  HO  e 111  — Li  fratelli  delle  Guardie  del  corpo 
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debbooo  iacliukini  nella  Ieri , p.  UJ  — Le  famiglie  . I di  eni  Agli  Irò* 
Yansi  al  lervizio  come  iugaggiali  debbono  godere  del  benefizio  disposto 
al  nuro-  21  dell'  art.  23  del  decreto  organico  per  la  leva  , p.  1 1 1 — 
Il  sostituto  non  gode  esenzione  dacché  sia  stato  rimpiaztato  da  un  uni* 
co  assoluto  , p.  112  — Itesi  decreto  e regolamento  relaliro  alla  forma* 
zione  , alle  riunioni  periodiche  , alla  istruzione  . ed  alla  disci|>lioa  del* 
la  riserva  del  lleal  Esercito,  p.  112  e 1 13  — Attribuzioni  du'Commis- 
aarii  di  guerra  presso  i Consigli  di  ricezione  , p.  117  — 1 soli  Consigli 
di  ric^ione , ed  i reggimenti  siciliani  possono  ammettere  i volontarii  , 
p.  UT  — Dilucidazioni  |>er  le  matricole  degl'  individui  della  riserva  , 
a' permessi , ed  altro,  p.  117,  121  e 123  — Gl'iiidividui  della  riserva 
non  possono  impegnarsi  come  cambi,  p.  UB — Pe’ congedi  a' sotlufH- 
ziali  e soldati  da  passare  nella  riserva  , p.  118  — Gl’  individui  della  ri* 
serva  non  possono  servire  nella  forza  doganale,  p.  119 — Gl'individui 
della  riserva  ammalandosi  debbono  curarsi  a carico  dogli  ospizii  civili  , 
ivi  ; p.  126  — Pe'  congedi  alle  reclute  , ed  ai  richiamati  , p.  1 19 
1 pompieri  della  città  di  Napoli  possono  servire  come  cambi  , 
p.  120  e 125  — 1 requisiti  di  leva  ottenendo  di  appartenere  alle 
guardie  d’ onore  , ove  resistano  per  equipaggiarsi , o disobbedisco* 
DO  alle  chiamate  al  servizio  , sono  restituiti  a'Sonsigli  di  leva  sen- 
za potersi  far  sostituire  da  cambi , p.  121  — Gl'  individui  della  riserva 
sono  assimilati  a' militari  in  congedo,  p.  121  e 123 — Norme  per  le 
spese  occorrenti  al  ritorno  dalla  riserva  al  servizio  attivo , p.  122  — ■ 
Hivocazione  dell’  ordine  di  non  accogliersi  i volontarii  presso  i corpi  del 
Heal  esercito  , e della  Compagnia  de’  pompieri , p.  1^  — Possono  farsi 
misurare  orizzontalmente  solo  i requisiti  di  leva  , che  per  comparire 
bassi  si  aggranchiano  , ed  accorciano  , p 125  — Un  guardia  d'  onore  , 
chiamato  a marciare  dalla  leva , per  esentarsene  o deve  continuare  a 
servire  nell'  arma  ; o dare  sei  cavalli  , o il  loro  valore  , p.  127  — U 
alunni  di  Giurisprudenza  presso  la  gran  Corte  de'  Couti  sono  esenti  dal- 
la leva  , ivi  — il  figlio  nato  nel  regno  da  mio  straniero  , è anch'  esso 
straniero  ; e la  posterion  naturalizzazione  del  padre  non  trae  la  neces- 
saria naturalizzazione  del  figlio  , p.  I28 — Norme  |ier  un  requisito  di 
leva  , detenuto  in  prigione  per  debiti , p.  1^  — ^no  assimilati  alla 
riserva  gl'  individui  dell’  armata  dichiarati  inutili  , e congedati  col  fo- 
glio di  congedo  rosso  , p.  13Q  — I Comandanti  le  armi  nelle  provincie 
possono  accordare  de' permessi  agi' individui  della  riserva  , p.  i’31— De- 
creto e regolamento  per  dirigere  I’  amipessione  de*  cambi  militari  , p. 
13l  e 132  — Agevolazioni  per  l’accettazione  de’  cambi  militari,  p. 

•—  Un  decurione  a scelta  dell’  Intendente  rimpiazza  il  secondo  oleUo  nel- 
le attribuzioni  per  gl’  individui  dulia  riserva  , che  recansi  a lavorare 
nello  Stato  pontificio  , p.  IM  — Regolamento  pe'  filiati  dell’  opificio  di 
Pietrarsa  , p.  138  — Come  si  puniscono  li  congedati  come  inutili , che 
ristabiliti  iu  salute  , non  ritornano  al  servizio  attivo  , p.  làO  — Istru- 
zioni e norme  a seguirsi  da’  requisiti  di  leva  per  farli  sostituire  da  cam- 
bi militari  col  pagamento  di  due.  2A0,  p.  l(l  — Punizione  cui  vanno 
soggetti  i soldati  io  attività  , od  in  riserva , congedati  per  cattiva  con- 
dotta , p.  làA  — Le  domani  per  dispensa  alla  misura  di  altezza  ne- 
cessaria ne’  sorteggiati  sostituenti  altri  requisiti  per  la  leva  stessa,  non 
producono  la  sospensione  della  marcia  de’  requisiti  medesimi  , potendo 
aver  luogo  le  sostituzioni  anche  mentre  costoro  sono  già  al  servizio  , 
p.  liì  _ Gl’  iudiviJui  nati  nell’  estero  da  genitori  regnicoli  non  vanno 
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- esenti  dal  servizio  militare  , p.  145  — L' abilitatone  data  a' soldati  del- 
la riserva  di  contrarre  matrimonio  non  si  estende  a’ congedati  sotto  con- 
diziono come  inutili , p.  145  — In  quali  casi  il  prezzo  del  cambio  va 
pagato  a quo' soblati  , che  divengono  inutili  prima  di  terminare  il  ser- 
vizio di  otto  anni,  p.  146  — I volontari!  non  vanno  in  conto  della  le- 
va ; nè  i giovani  sortili  alla  leva  possono  oflerirsi  come  voloiilarii  , p. 
147  — Li  alti  di  notorietà  per  li  requisiti  di  leve  debbono  compilarsi 
in  presenza  do’  nolari  in  conrormità  della  leggo  , p.  147  — Non  è più 
concesso  alle  reclute  di  potere  invece  servire  nello  guardie  nazionali  a 
cavallo,  p.  148  — Condizioni  per  le  soslituHoni  tra  congiunti  in  riguar- 
-do  all'età  . ed  alla  statura  , ivi  — La  facoltà  di  reclamare  la  rimisura 
di  un  requisito  di  leva  è individuale  , e la  esclusione  per  bassa  taglia 
non  può  essere  impugnata  dopo  l' classo  di  due  mesi  . p.  149  — Si  per- 
mette per  la  leva  del  1850  l' altezza  nelle  reclute  di  sei  linee  minori 
di  cinque  piedi,  ivi — Del  deposito  da  farsi  dagl' individui  soggetti  alla 
leva  . e che  dimandano  |>as$aportu  |>er  I'  estero  , p.  150  — Istruzioni 
per  far  cessare  gl'  inconveniiHiti  rilevali  nella  espletazione  delle  leve  ; a 
per  compiersi  con  celerilà  , ivi  — Disposizioni  per  assicurare  il  paga- 
nicnlo  al  soslitiieiite  della  somoM  convenuta  . p.  152  e liU  — Il  son- 
namltolisino  esenta  dat  servizio  militare,  p.  153 — Li  Contigli  di  rice- 
zione deblHviio  subito  informare  sulle  dimando  ad  ottenere  cambi  per 
' ' grazia  ; ma  non  possonsi  accordare  dilazioni  a’  requisiti  che  la  implora- 
no , ivi  — Morendo  un  soldato  cambio  sono  dovuti  a'  di  lui  eredi  le  som- 
me di  sua  ragione  esistenti  sul  gran  libro  , e presso  la  Tesoreria  gene- 
rale , p.  154  -V—  Quando  tono  cseiilt  dalla  leva  li  pratici  in  chirurgia 
della  Heal  Marina  , ivi  — Non  possono  ammettersi  sostituenti  congìuoti 
dello  reclute  , li  quali  abbiaivo  moglie  , senza  la  Ministeriale  approva- 
zione della  Guerra  e dell'Interno,  p.  155 — Accordandosi  congedi  a 
titolo  di  dritto  ed  in  onore  della  giuàlizia  a soldati  indebitamente  mar- 
ciati , subito  debbe  darseuo  avviso  alle  rispettive  famiglie,  ivi  — Le  re- 
undule  affette  da  mali  venerei  pria  di  spedirsi  , debbono  appieno  guarirsi 
nelle  proprie  case , o negli  siedali  civili  , sorvegliati  dagl’  interessali  , 
p.  156  — Li  congedali  |)0ssono  sostituire  i requisiti  di  leva,  ivi  e 151 
■ ' — Le  guardie  doganali  non  sono  esenti  dalla  leva  , ma  i loro  capì  sol- 
! tanto  nominati  con  reai  decreto  , p.  156  o 160  — Nelle  filiazioni  de' re- 
* • quìsili  ammessi  debbo  apporsi  per  esteso  e non  io  cifre  numeriche  la 

data  dell'  ammissione . p.  151  — Li  siudaci  ed  i parrochi  debbono  ri- 
lasciare gratis  li  docuoienti  ad  uso  di  leva  , p.  158 — Li  soldati  che 
hanno  servito  solo  cinque  anni  , e soggetti  alla  riserva  non  possono  con- 
trarre impegno  come  cambi  , p.  1^  — Molivi  che  possono  escludere  i 
congedati  ad  essere  ammessi  per  sostituenti  , ivi  — 1 soli  impiegati  con 
^ soldo  a carico  della  Tesoreria  , o de'  fondi  provinciali , e che  rilasciano 
i!  2 e mezzo  por  16Q  sono  esenti  dalla  leva  , p.  16U  — Avvertenze  per 
assicurare  il  regolare  andamento  della  nuova  leva  , p.  161  — Norme 
per  ammettere  le  soslituzioni , o cangiamento  di  numero  senza  prece- 
dente autorizzazione  ministeriale  , p.  163  — (Icbbono  andare  in  isconto 
delle  leve  dui  1851  e successive  quelli  volontarii  li  quali  pruudoiio  sei - 
vizio  nell'  armata  dopo  gli  ordini  della  leva  , p.  164. 

L^tatriei — Norme  |>er  assicurarsi  del  loro  legale  esercizio  , p.  380 — Dei 
loro  doveri . p.  420. 

Lieti  — veili  Colleyi- 

Lìcrnziali  — Qiiedi  in  medicina,  giorispriiden/a  , o nelle  scienze  Os'ichc  , t 
matematiche  , sono  esenti  dalla  ffru  , p- 
VoL.  III. 
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LieilAXitm  — Tedi  iuhaiU. 

Liti  — Le  spese  di  liti  a credito , per  documenti  estratti  dagli  arehirii  ge- 
nerati c proTÌnciali  . debbono  comprendere  li  dritti  spettanti  agli  archi- 
rii  medesimi , p.  310. 

JLocali  — Ne*  campi-santi  dere  stabilirsi  un  locale  separato  per  lo  seppclii- 
mento  degli  estinti  non  cattolici  , e de'  bambini  sena'  aver  rieeruto  il 
battesimo  , p.  4V6. 

Lotti  — I postieri  do'  reali  lotti  sono  esenti  dal  far  parte  delie  guardie  ur- 
bane , p.  323. 

Lmoghi  pii  iaieali  — Debbono  ricevere  il  rimborso  del  valoro  de’loro  fondi, 
che  possono. essere  occupali  nella  cos'.ruzione  de' campi-santi , p.  448. 

IH 

Maeeraxione  — Disposizioni  sanitarie  generali  per  la  macerazione  de’  canapi 
e lini  , p.  356  — Divieto  per  li  canapi , lini . o altro  vegetabile  in  qua- 
lunque seq<ia  nelle  paludi  di  Na|>oli  , delia  Volla  . e contorni , p.  4M 
— Norme  |>er  la  macerazione  de'  canapi  e lini  ne'  Regi  iagni  , e nelle 
cosi  dette  opere  idrauliche  del  Vallo  di  Diano  , p.  489  e 491. 

Magiitralo  Supremo  di  talute  — vedi  Salttie  pubblica. 

Malattie  — Quali  porlano  ad  esenzione  del  servizio  militare  dell'  armata  di 
terra  , p.  38,  44,  107,  143  e 153—  Delle  malattie  che  menano  all'e- 
scnzioiie  del  servizio  militare  nell' armala  di  mare,  p.  178. 

Maìltreria  — Qual  debba  essere  quella  da  darsi  da  coloro  che  vengono  dal- 
la INilizia  indicati  come  oziosi  e vagabondi  , p.  333  e 262. 

JUarchio  — Tanto  i campioni  pubblici  de'  itesi  e misure  ; quanto  i posi  e 
misure  che  si  costruiscono  da  particolari  per  (‘sporsi  in  vendita  , deb- 
bano ess(‘re  marchiati  , p.  641,  645,  646,  647  c 649. 

Marina  Rrale — Quando  i suoi  pratici  in  chirurgia  sono  esenti  dalla  leva  , 
p.  154.  — Per  ipiello  riguarda  la  composizione  della  sua  forza  militare. 
Vinti  Aterixiane  marittima. 

Marinari  — Regole  (ter  I'  ascrizione  de'  marinari  sulle  matrieole , p.  169 — 
Quelli  chiamali  velieri  debbono  ascriversi  come  veri  artigiani  di  mare, 
p.  186  — Norme  per  lo  pagamento  delle  somme  eh’  essi  in  servizio 
della  Keal  marina  assegnano  alle  rispettive  famiglie  , p.  192  — Norme 
Iter  queNi  aserim'  volendo  contrarre  nutrimonio,  p.  196 — Quando  è loro 
permesso  l’ imitarco  su’  lei  di  commercio  , p.  196  — Delta  taglia,  ossìa 
misura  di  altezza  de’  marinari  per  P ascrizione  marittima  , p.  203  — 
Quali  marinari  astrilli  sono  cscniali  dal  servizio  nel  corpo  de’  canno- 
nieri marinari  , p.  205. 

Matricole  — Dilucidazioni  riguardo  alle'  matricole  della  riserva  del  Reale  e- 
sercito  , p.  117  —Come  debl>ono  assentarsi  i velieri  sulle  matricole  del- 
Vatcrixione  tnaritlima  , p.  186  — I.Uriizioni  |>er  allhlare  nelle  matri- 
cole de’ marinari  i giovani  da  18  a 25  anni  , già  classificali  come  mozzi 
o alunni  , p.  187  e 192  — Norme  |ier  la  cancellazione  di  un  ascritto 
sulle  matricole  di  mare , p.  188  — Istruzioni  intorno  alle  matricole 
degli  uomini  di  mare  , p.  186  e 196. 

Matrimonio  — Quando  produce  esenzione  della  leva  militare  , p.  20. 

Medici  — Della  nomina  de’  medici  assegnati  presso  i Siipremi  magistrati  di 
salute  , e presso  tutte  le  deputazioni  sanitarie  del  Regno  . p.  314  — 
Loro  doveri , p.  348  e 420—  Norme  per  verilicare  se  sicno  forniti  di 
legali  carte  autorizzanti , p-  380  — Doveri  de'  medici  n condotta  |ier 
l’ innesto  vaccinico  , p.  473  — E loro  com|i«nso  , p.  475. 

Medicinali  — Regolamento  sullo  spaccio  de'  medesimi , p.  403. 
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Me»iieamti , • meniiici  — Quando  possono  rssere  aottoposti  alle  misure  di 
polizia  disposte  per  i vagabondi  , p.  26*2  — Quale  malleveria  debbano 
dare  per  esserne  esenti , ivi. 

Blinitre  — Condizioni  per  rendere  esenti  dalla  leva  coloro  che  lavorano 
nelle  miniere  , p.  20. 

Mmoritii  — Dei  modo  e tempo  da  essere  esenti  dalla  leva  militare  p.  20 
6 81. 

Uis$ionarii  — Sulla  esenzione  dalla  leva  militare  de'  fratelli  con  voti  sem- 
plici . p.  10  ~ Idem  de’  novizi  de'  missionaoti  del  SS.  Redentore  , p. 
12  e 13. 

Mirare  — vedi  Peti  e Mirare. 

Momatteri  — Ad  ogni  monastèro  indistintamente  è accordato  l’uso  delle  pro- 
prie sepolture  , p.  ^35  ^ La  citata  disposizione  viene  rivocata  , e li- 
mitala solo  per  i monasteri  delle  claustrali  perpetue)  p.  440 — Quelli 
di  perpetua  clausura  continuano  ad  usare  le  loro  sepolture  per  i soli 
cadaveri  delle  religiose,  c delle  proprie  educande,  p.  433,  434,  435  440 
e 444. 

MamUeutino  — Norme  por  la  conservazione  . o servizio  dell'  Archivio  di 
quella  Badia  do'  l-P.  Benedettini , p.  285. 

JUoHievergine  — Idem  per  l'Archivio  di  quella  Badia  de’PP.  Verginiani,  p.285. 

Mortaretti  da  Sparo  — Prescrizioni  della  Polizia  sulle  dimensioni  de'  morta- 
retti di  cui  si  può  permettere  I’  uso  , p.  281. 

Multe  — vedi  ControcenzioM. 

N 

Naturalizzazione  — Come  debbasi  intendere  quella  de'figli  di  esteri  nati  nel 
regno  , e quella  de'  figli  di  regnicoli  nati  all’  estero  , in  fatto  di  leva 
militare,  p.  128  e 145. 

Naufraga  — Del  loro  trattamento  sanitario , p.  341  — Regolamento  prov- 
visorio poi  servizio  da  eseguirsi  dalie  deputazioni  sanitarie  io  caso  di 
naufragi  o arenamento  , p.  389- 

Notati — La  loro  esenzione  dalla  leva  ò riservata  a S.  M.  il  Re,  p.  14  — 
Essi  debbono  eompilare  gli  atti  di  notorietà  per  i requisiti  di  leva  , p. 
147  —Sono  tenuti  ne' nuovi  contratti  tanto  i notaci  de' Reali  domini  al 
di  qui  del  Faro , come  quelli  della  Sicilia  , uniformarsi  al  nuovo  si- 
stema metrico  , p.  G39  c G53. 

Nauizii  — Condizioni  ' per  esenzione  dalla  leva  militare  de' novizi  di  qualun- 
que ordine  monastico  , p.  22. 

o 

Offerte  — Le  offerte  di  chiunque  voglia  concorrere  per  appalti'di  opere  pub- 
bliche debbono  accogliersi , purché  siavi  idonea  garantla  , a sia  nota  la 
morale  dell'  offerente , p.  5G3  — Le  olTerte  per  costruzione  di  opere 
pubbliche  comunali  possono  riscuotersi  come  ogni  altro  credito  d' im- 
posta amministrativa  , semprecchè  vi  concorra  la  sottoscrizione  degli 
offerenti  , ed  il  foglio  discusso  in  deciirioiialo  sia  stato  approvato  dal- 
r Intendente  , p.  58G  — Come  debbano  ragguagliarsi  le  offerte  di  de- 
cima e sesta  negli  appalti  di  opere  pubbliche  , p.  GIO. 

Oggetti  giliati  a lido  di  mare  — Del  biro  trattamento  sanitario  , p.  3Ì3. 

Ooorifeenze — Di  quelle  accordale  all'  Istituto  vaccinico,  p.  457. 

Opere  pertonali  — Vormc  per  coercirsi  coloro  che  le  hanno  offerte  per  ese- 
guire de'  li.vo.1  pubblici,  p.  5G3 — vedi  4 uro  Ufferle. 
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Opere  pubbliche , Regie , protineiali , tpeeiedi  « eomunali  — Metodo  da  oc* 
servarsi  |ier  le  perizie  , e I'  esecuzione  delle  ojiere  pubbliche  comuna- 
li , p.  480  — Norme  per  I’  amministrazione  de’  fondi  addetti  alle  opere 
pubbliche  provinciali , p.  483  — Kegolamento  sulla  Direzione  generale 
de'  ponti  e strade  , e sull’  amministrazione  de'  fondi  destinati  per  le  o- 
pere  pubbliche  , p.  484  — Regolamento  di  polizia  amministrativa  pel 
mantenimento  della  boniGcazione  delle  contrade  delle  paludi  di  Napoli, 
della  Velia  , e contorni  , p.  48G  — Idem  pe’  Regi  lagni  di  Terra  di 
Lavoro  , p.  489  e 545  — Idem  della  boniGcazione  idraulica  nel  Vallo 
di  Diano  , p.  491  — Norme  per  li  progetti  delle  opere  pubbliche,  sulla 
loro  redazione  , ed  a quali  autorità  ^ehbono  dirigersi,  p.  493 Regole 
pe’pagamenti  agli  appaltatori  in  caso  d'inadempimento  a'contratti  stipulati, 
ivi  — Nelle  opere  pubbliche  suscettive  di  mantenimento,  gl' Ingegneri 
direttori , e le  deputazioni  provinciali  hanno  I'  obbligo  di  riferire  alla 
Direzione  generale  I'  epoca  in  cui  debba  darvisi  cominciamento  , p.  494 
— Le  licitazioni  per  gli  appalti  debbono  farsi  con  lo  nonne  della  legge 
de'  12  dicembre  1816  , p.  495  — I proprietari  de’ fondi  non  possono 
riliutarsi  di  farli  occupare  per  costruzione  di  strade , nè  di  farvi  aprir 
cave,  come  per  ogni  altra  opera  pubblica,  ivi — Sono  signilicate  agl'  Inten- 
denti le  somme  che  fanno  liberare  per  opero  pubbliche  al  di  là  di  quan- 
to è (issato  superiormente,  come  pure  |>er  le  inversioni  ; e norme  ne'casi 
di  urgenza  p.  495.  497,  e 500 — I progetti  per  opere  pubbliche  a carico 
del  Tesoro , e do'  fondi  provinciali  non  possono  farsi  dagl'  Ingegnicri 
senza  8|)cciale  ordine  del  Direttore  generale  de'  punti  e strado  , p.  496 
— Disposizioni  diverse  sull'  iusequeslrabilità  dello  somme  dovuto  agli 
appallalori  |M'r  anticipazione  , o a conto  do'  lavori , e dui  casi  di  ecce- 
zione alle  dette  disposizioni , pag.  496 , 498 , 530 , 557  , 562 — Di- 
vieto a'  privali  di  apporre  i termini  di  coiilinazione  delle  loro  pro- 
prietà sulle  pubbliche  strade , p.  498  — È vietato  accordare  all'  ulti- 
mo appaltatore  di  mantenimento  di  strado  I'  appalto  per  la  nuova  ma- 
imtenzionc  , p.  498  — Si  divieta  far  sequestri , o assegnamenti  volon- 
tari su'  soldi , ed  altri  averi  di  conto  dette  casse  regie , ivi  — Prcscri- 
. zioni  Sovrane,  e norme  per  la  spropriaziono  de' fondi  pr'rvati  per  la 
conservazione  de' Tempi  di  Pesto,  e dell' aiiGteatro  Campano;  valuta- 
zione , e pagamento  a'  proprietari  spropriati,  p.  500,  501, 516,  523 

Kegolamento  per  la  vcriGca  delle  casse  provinciali , p.  502  — Decreto 
sulla  organizzazione  della  Direzione  gencrslu  di  p<mli  e strade  , acque , 
foreste , e caccia , cui  è annesso  un  Consiglio  d' Ingegnicri , Ulta  Com- 
messionc  di  revisione , una  scuola  di  applicazione , ed  un  Consiglio  fo- 
restale , p.  503  — Attribuzioni  delle  deputazioni  delle  opero  pubbliche 
provinciali,  ed  istruzioni  per  le  medesime,  p.  512  e 513 — I decurio- 
nati  debbono  pruftorre  I'  occorrente  |>er  la  riattaziono  delle  strade  co- 
munali , potendovi  contribuire  ehiuiiquo  lo  voglia  con  denari  , o con 
opefre  , p.  516  — È permessa  la  spedizione  de'  piantoni  per  la  riscos- 
sione de*  ratizzi  per  arginare  i Gumi , ed  i torrenti , p.  5l7  — Si  de- 
termina r ammontare  della  cauzione  de'  Cassieri  dello  opero  pubbliche 
provinciali , e norme  per  valutarla  , p.  518  e 551  — Il  termine  di  otto 
giorni  tra  il  primo  manifesto , e I’  aggiudicazione  preparatoria  nell'  ap- 
palto di  opere  comunali  è il  minimum  dell'  iiilervallo  prescritto,  p.  519 
— Modo  di  costruzione  de’  piccoli  ponti  nelle  pubbliche  strade  per  lo 
libero  scolo  delle  acque,  ivi — Regolarità  che  debbono  precedere  i |>a- 
gameuti  de'  danni  inferiti  nella  costruzione  delle  strade  , p.  520  —Nello 
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cave  de’  naleriaU  per  le  atrade  debbono  indenniziarsi  i proprìetart  dei 
fondi  de'  aoli  danni , p 521  — Nella  liqnidatione  de'  danni  ai  terrà 
conto  del  5 per  cento  a titolo  d' interesse  dal  di  delia  perdita  de'  frutti 
alno  all'  eflettivo  pagamento  , ivi  — Il  permesso  di  eseguirsi  un  opera 
pubblica  col  metodo  d'  ordine  , deve  intendersi  limitato  per  la  sola  sp^  ' 
fissata  nello  stato  estimativo , p.  522  — Le  perizie  de'  piccoli  danni  in* 
feriti  a'  fondi  per  ojiere  pubbliche  , debbono  eseguirsi  da'  periti  del 
luogo , ivi  — In  caso  di  Iraslocazione  degl’  ingi'gnieri  , le  indennità  di 
viaggio  son  loro  dovute  dalla  provincia  ove  vanno , ivi  _ Norme  nella 
esecuzione  de'  lavori  in  economia , p.  Sii'  — Si  prescrive  la  spropria* 
zione  di  una  casa  per  n|iere  di  fortificazione  della  Reai  piazza  di  Gaeta, 
p.  531  — Patti  0 condizioni  rogolamcntarìe  pe'  contratti  di  manteni- 
mento delle  Regie  strade  , p.  532  — Norme  diverse  eom'  eseguirsi  la 
valutazione  deTomli  occupati  per  opere  pubbliche,  e del  pagamento  del 
valore  a'  proprietari  col  decorriinunto  degl'  interessi  del  5 per  100  sino 
al  pagamento  del  compenso,  p.  551,  560,  593,  597,  602,  603,  605,  e 
609  — Istruzioni  per  lo  giornaliero  accemido  dello  strade,  consolari  , 
p-  552  — L' art.  52  dei  decreto  del  25  marzo  1819  |>er  le  punizioni 
agli  appaltatori,  e maestri  di  posta  è applicato  aH'Amminiatrazione  dei 
ponti  e strade  , p.  55b  — I comuni  al  di  là  di  tOOO  abitanti  debbono 
concorrere  per  la  coslruzione  e mantenimento  di  ogni  pubblica  strada 
che  traversa  l' aliìlato  , p.  555  — Le  prescrizioni  relative  alle  opere 
pubbliche  cd  agl'  Ingegnieri  della  provincia  di  Rari  dcltbono  adottarai 
in  tutte  le  altre  provincie  , p.  55»  — I primi  Eletti  debbono  sorve- 
gliare al  buon  mantenimento  delle  strade  , assegnandosi  i fondi  per 
la  manutenzione  , p.  556  — Non  deve  cominciare  il  lavoro  di  qualsiasi 
opera  pubblica  , prima  che  i fondi  siano  a|>prontati  , p.  557  _ Norme 
per  lo  nctiameiilo  da'  /mari  a danno  de'  proprietari  ; ove  questi  non  lo 
eseguano  all'  epoche  assegnate  , p.  558  — Eccitamenti  e norme  per  la 
bonifica  delle  terre  paludose,  ed  in  specie  di  quelle  del  ramo  finanza,  p. 

559  , 56i  — Per  lo  sgoinbramciito  del  f.ingo  che  si  forma  nel  capo- 
strada, p.  560 — L' Amministrazione  non  risponde  degli  arbitri,  abusi 
c danni  che  indebitamente  possansi  commettere  dagl'  ingegnieri  ed  ap- 
paltatori su'  fondi  de'  particolari  nella  esecuzione  di  o|>ero  pubbliche  , 
p.  561  e 59’*  — Negli  appalti  di  opere  provinciali,  e comunali  possono 
riceversi  le  olTerte  di  chiunque  dia  idonea  gareiitia  , c sia  noto  per  la 
murale  , p.  563  — Quando  possono  coazionarsi  i morosi  a prestare  l’o- 
pera gratuita  ne'  pubblici  lavori,  o a soddisfare  le  vulunlarie  olTerte  , 
p.  563  e 586  — Si  sopprime  la  carica  di  Sopraintcndente  generale  di 
strade  e furette  in  Sicilia  , e vi  sì  diìslina  un  Sotto-direttore  , p.  584— 
Nelle  opere  di  conto  Regio  non  debbono  ingerirsi  le  deputazioni  prò-  ’ 
vinciali  ; e la  sorveglianza  è affi  lata  agi'  Intendenti  , Sottintendenti  , e 
Sindaci  ; disposizione  rivocata  in  seguito , o spingasi  il  valore  dul- 
r ingerenza  delle  deputazioni  provinciali  , p.  555,  617,  o 619  — Del 
compenso  da  darsi  dagli  appaltatori  agl'  Ingegnieri  , per  viaggi,  certifi- 
cati di  pagamento  , ed  altre  spese  , p.  566  — il  corpo  dogi'  ingegnieri 
vien  classificato  in  due  sezioni  : I'  una  per  le  opere  a carico  del  Teso- 
ro ; e I’  altra  per  lo  opero  provinciali  , ivi  — Le  misure  e valnlaziont 
de'  lavori  provinciali  si  dobiràno  eseguire  coll'  intervento  di  tiitt'  i de- 
putati delle  opere  pubbliche  , p.  569  — istruzioni  e norme  circa  i la- 
vori di  conto  Regio,  p.  570  — Regolamento  organico  del  pcisonale 
della  sezione  delle  opere  provinciali  della  Direzione  gcuerdlo  di  i>onli  o 
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strade , p.  578  e 579  — Divieto  d’ incomìnciamciito  di  nuovo  opere 
comunali  , senza  prima  compiersi  lo  incominciate  , p.  580  — Del  com* 
penso  a’  periti  per  apprezzo  di  danni  inferiti  dalle  opore  pubbliche  ai 
fondi  de’  particolari , ivi  --  istruzioni  pel  servizio  delle  opere  pubbliche, 
* p.  581  — Norme  por  I’  amministrazione  de’  fondi  per  opero  che  ìnte* 
Tessano  una  parto  de’  comuni  io  una  provincia  , p.  58Ì'  — In  pendenza 
di  approvazione  a’  stati  discussi  di  opere  pubbliche  e fondi  provinciali , 
Il  servizio  procede  colle  norme  de’  prec^enti  stati  , p.  585  — Norma 
pe’  lavori  bisognevoli  alle  caserme  di  Gendarmeria  , p.  585  — Nuove 
norme  per  I’  amministrazione  delle  opere  pubbliche  , p.  587  — Com- 
pensi agl’  ingcguicri  di  acque  o strade  per  servigi  die  prestano  in  opere 
comunali;  disposizione  in  seguito  rivocata  , p.  588  e 6l8  — La  tassa 
addizionale  alla  fondiaria  della  Sicilia  dell'  1 l]'i  per  100  è destinata  al 
pagamento  de’  crediti  delle  provincie  per  addirsi  alle  opero  pubbliche 
provinciali  più  interessanti  ; cd  il  prodotto  delle  barriere  è assegnato 
pel  mantenimento  delle  strade  , pag.  589  — Decreto , e regolamen- 
to per  la  piantagione  e conservazione  degli  alberi  lungo  le  sponde  del- 
le pubbliche  strade , pag.  589  e 590  — Della  creazione  , ed  elezione 
dello  deputazioni  per  le  opere  pubbliche  speciali  , p.  591  o 59ì — Ke- 
sponsabiliti  degl'  ingegnieri  nel  ben  rilasciare  i certilicali  di  scandagli 
e misure,  a stretti  termini  del  piano  d’  opera  , c mo<liliche  superior* 

/ mento  disposte  , p-  595  — : .Norme  per  la  furmaziitue  degli  stati  discussi 
de’  fondi  provinciali , p.  598  — Norme  per  la  nomina  c rimpiazzo  dei 
deputati  dello  opere  pubblichi) , ivi  — Non  |iossuiia  pro|)orsi  retini- 
che di  strado  , ove  le  medesime  non  siano  pcrfcltaincntu  compiute  , 
p.  599  — Penali  agl’  ingegneri  se  nell’  eseguirsi  un  opera  sorpassino 
senz’  autorizzazione  la  somma  assegnata  ; o quindi  la  esecuzione  di  un 
opera  dev’  essere  affidata  ad  ingegniere  diverso  da  quollo  che  ha  com- 
pilato il  progètto,  ivi  — Quale  debba  essere  il  compenso  a’ cassieri  dello 
opere  pubbliche  provinciali  colla  cessazione  delle  casse  aiisiliarie  , p. 
600  — Quali  compensi  spettino  agl'  ingegnieri  di  ponti  e strade  per  la- 
vori straordinari , p.  601  — Si  rivoca  la  disposizione  della  riunione 
nella  cassa  provinciale  do'  fondi  addetti  per  opere  pubbliche  speciali  , 
p.  601»  — Uiordinamciito  del  servizio  de'  pubblici  lavori , o delle  acque 
e foreste  in  Sicilia  , p.  G05  — Nel  costruire  o fornire  di  basule  dei 
tratti  di  strade  Regie  che  passano  per  gli  abitati  de'  comuni  , siffatte 
opere  debbonsi  eseguire  colf’  intesa  de'  comuni  interessati , p.  609 — Le 
offerto  di  decima  e sesta  negli  appalli  debbono  ragguagliarsi  sul  ribasso 
ottenuto  nette  procedenti  licitazioni , o non  sull’  importo  dell’  opera,  p. 
610  — Braccio  forte  da  prestarsi  a’  guardiani  dello  strade  per  la  con- 
’ scrvazioiie , e mantenimento  di  esse,  p.  610  — Regolamento  provviso- 

rio del  Luogotenente  generale  in  Sicilia  per  lo  servizio  dello  opere  pub- 
bliche in  qiie’  Reali  domini  , p.  611  — La  nomina  do’ cassieri , e de- 
putali provinciali  delle  opere  pubbliche  dipende  dal  Ministero  dell'  In- 
torno . p.  617  — Il  personale  delle  opere  pubbliche  provinciali  dipende 
dal  Ministero  dell’Interno;  e I’ ammiiiistraziono  de’ fondi  da  quello  dei 
Lavori  pubblici,  p.  617  — Gli  atti  d’  incanto  delle  opere  di  conto  Re- 
gio debbono  eseguirsi  innanzi  le  deputazioni  provinciali  ; salva  I’  appro- 
vazione del  Ministero  de’  lavori  pubblici , p.  618  — Per  le  opere  pub- 
bliclie  della  città  di  Napoli  c di  Palermo  , vedi  Comigli  edilizi. 

Opifici  — VU'golamento  po’ liliali  all’ OpiGcio  di  Pictrarsa,  escuti  dalla  leva, 
p.  138. 
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Oppoùii^i  — Lo  oppoMziooi  alle  riaolazioni  de*  Contigli  Edilizi  di  Nt|K>li  , 
e di  Palermo  non  totpemlono  I’  esecuzione  , p.  6^ , o 63b. 

. Ozio$i  0 vagabondi  — Istruzioni  della  polizia  per  quelli  della  Città  di  Napo- 
li , p.  362. 

P 

Padroni  di  ba$timenti  — Vedi  Capitani. 

PagammU  —ìiotme  per  i paganionti  agli  appai  latwi  delle  opere  pubbliche, 
p.  à93  — llegul.-irilà  che  debbono  prece<lere  i pagamenti  de' danni  infe- 
riti nella  costruzione  dello  strade,  p.  520 — Norme  per  i pagamenti  di 
nianulenzioiie  delle  Kegie  strade  , p.  5i3  — Per  li  pagamenti  per  fondi 
spropriati , occu|iati  o danneggiati  a causa  di  opere  pubbiiclrà  , vedi 
Eipropriazione , Opere  pabbliehe  , Pmprietari. 

Paludi  — ■ Vedi  Bonificamento. 

Parroehi  — De’  loro  doveri  per  eseguirsi  lo  leve  militari  , p.  26  — Debbo- 
no rilasciare  gratU  li  docuinenlì  ad  uso  di  leva  , p.  158  — Doveri  dei 
parroehi  per  i religiosi,  e romiti  questuanti  , p.  2ì't  , 256  e 201  — 
Delia  licenza  di  travagliare  ne' giorni  festivi  , p.  251 Norme  jn  oc- 

casione di  arresto  di  delinquenti  rifuggisti  in  chiesa  , p.  266  — È loro 
accordata  la  sepoltura  nella  propria  chiesa  : disposizione  in  seguito  ri- 
vocala  , p.  i36  c à'tO  — Loro  doveri  nell’  istruire  il  (topolo  sul  bene* 
Gzio  dell'  inoculazione  vaccinica  . p.  473. 

/*<iicoli  — Divieto  di  far  ('.ascolaro  animali  ixd  recinto  de' camposanti,  p.  42A 
— E vietato  il  pascolo  sugli  argini  de'  liiimi , canali  , fossi , conlrofoS' 
si  , e fontane  delle  paludi  di  Napoli,  della  Vulla,  e contorni  e de'  Regi 
lagni , p.  486  , 489  e 545. 

Paeiaporio  — Condizioni  per  potersi  accordare  a quelli  soggetti  alia  leva  , 
p.  150— Regolamento  per  t passaporti,  p.  237  — A' |>assapurti  per  gi- 
rare il  regno  sono  sostituite  le  carte  di  pannygio,  c della  durata  di  tali 
carte , p.  270  , 275  , 278  e 2^. 

Patenti — Dello  patenti  da  rilasciarsi  alle  guardie  urbane  de’ reali  domini  al 
di  qiià  del  Faro,  p.  214  — Delle  patenti  alle  guardie  urbane  della  Si- 
cilia , p.  228  — Delle  patenti  sanitario  , p.  322. 

Pegni  — llegolamonto  di  |iolizia  do'  prestiti  sopra  pegni , p.  250. 

Pegnoraziont  — Vedi  Pegni. 

Pelli  — Regole  sanitarie  |ier  gli  stabilimenti  addetti  alla  manifattiirazione 
delle  pelli , p.  413. 

Pene  — A quali  pene  sono  sottoposti  coloro  che  volontariamente  rendonsi  i> 
nabili  al  servizio  militare,  p.  37  e 101  — Delle  pene  a' refrattari  per 
la  leva  militare  , p.  8 e 32  — idem  a quelli  dell'  ascrizione  marittima, 
p.  177  , 200  e 203  — Peno  per  le  trasgressioni  dello  guardie  urbane  , 
p.  2l5  , 217  , 219  e 220  — idem  por  le  guardie  urbane  delia  Sicilia  , 
p.  229  — Peno  contro  le  eccedenze  de'  detenuti , vedi  Uetennti  — Peno 
contro  t giuocatori  nelle  bettole,  e nelle  cantine,  p.  241  — Penali  con- 
tro gl'  ingegneri  provinciali  , p.  599. 

Pereettori  — Quelli  delle  contribiizioni  diretto  sono  esenti  dalla  leva,  p.  91. 

Periti  — Quelli  locali  , e n«n  gl'  ingegnieri  debbono  essere  adibiti  per  vcri- 
licarc  danni  di  poca  entità  inferiti  alle  proprietà  per  opere  pubbliche  , 
p.  522  — Indennità  di  viaggio  , e vacazioni  loro  S|>eitanli  , allorché 
sono  adibiti  per  apprezzare  i danni  arrecati  a'  fondi  de'  privati  dalle  o- 
pcre  pubbliclie , p.  580. 

Perizie  — Quelle  per  opere  de'  campisanti  debbono  rivedersi  e vistarsi  da- 
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gl' ingegneri , direttori  deile  opere  pubbliche  proTincieH  , p.  ^40 — Nor> 
me  per  le  perizie  di  opere  pubbliche  comunali , p 480  — Non  possono 
•eleyarsi  perizie  per  opere  pubbliche  a carico  de’  fondi  regi  o provincia* 
' li , senza  un  ordine  speciale  del  Direttore  generale  de'  ponti,  e strade, 
p.  496 — Le  perìzie  de’  piccoli  danni  inferiti  per  opere  pubbliche  si  deb- 
bono eseguire  da'  periti  locali . p.  5'2'2. 

Permetti  di  Armi— Il  permesso  d’armi  alle  guardie  urbane  in  quanto  alla 
detenzione  vaierà  per  due  fucili , con  le  bajonette.  e per  lo  cangiarro; 
e norme  per  l'asportazione  fuori  servizio  , p.  213  , e gli  è accordato 
gralii,  p.  221  — Dal  solo  Ministero  dì  Polizia  possono  accordarsi,  p.  260 
— 1 funzionari  locali  dì  polizia  possono  accordare  il  permesso  alle  guar- 
die urbane  dì  asportare  le  armi  fuori  del  proprio  comune  , o della  pro- 
vincia , p.  223  e 224  — Norme  per  i permessi  d'armi  alle  guardie  ur- 
bane no'  Reali  domìni  al  di  là  del  Faro , p.  225  e 230. 

Pertont  — Quali  persone  possono  dalla  polizia  definirsi  per  oziose  e vaga- 
bonde , e quindi  sotlofmrle  a punizioni  ove  non  diano  idouea  malleve- 
ria , p.  262. 

Pertone  contagiate  — Disposizioni  sanilarìe  in  occasione  di  contatto  con  le 
medesime , p.  359. 

Petea  — Quale  sul  ritudo  di  pescare  lielle  acque  delle  paludi  di  Napoli,  della 
Volla,  e contorni  ; uè'  camili  de'  Itrgi  lagni  , e nelle  opere  idraiilìclio 
del  Vallo  di  Diano,  p.  486.  489  e 491. 

Peti  e misure  — Legge  sull'  unifonnilà  de'  pesi  e misure  . p.  639  — Regola- 
mento fier  r esecuzione  di  detta  legge , p.  641  — ài<><lellu  per  lo  aiabi- 
limento  di  un  dritto  giurisdizionale  per  la  zecca  de'  pesi  e misure  , p. 
644  — Sulli  campioni  de'  )m  sì  e misure  dev’  essere  inciso  Commettione 
generale  1840  ; c ciascun  comune  per  silfallc  incisioni  è obbligato  pa- 
gare il  5 per  tuo  sul  prezzo  de'  campioni  stessi  , p.  645  — Soluzione 
di  dubbi  sulla  verìfica  e marcliio  de'  pesi  e nrisure  che  gì  espongono  in 
vendita  , pag.  646  — A <|uali  sjiese  di  bbc  far  iVontc  il  prodotto  dei 
provvenli  giurisdizionali  de' pesi  e misure,  ivi — l.i  costruttori  di  p«‘si 
e misure  debbono  sottoporre  alla  verifica,  cd  al  marchio  gli  oggetti  pria 
di  esporli  a vendila,  p.  647  — La  forma  du'|>esi,  qualunque  ne  sia  la 
sostanza,  dev' c.><seru  come  quella  de’ campioni,  p.  648 — La  vendila  a 
minuto  dello  spirilo  di  vino  , e di  sambuco  , e del  rlium  deve  farsi  a 
peso,  e non  a misura,  ivi  — Si  perinetle  la  costruzione  de' pesi  in  fer- 
ro a forma  paralUlvpiptda , p.  649 — l’uò  apporsi  il  marchio  dell'anno 
che  corre  al  peso  o misura  trovat’in  regola;  ancorché  la  8U|>erficie  del 
medesimo  sia  già  esaurita  da'  marchi  precedenti , ivi  — Vigilanza  per- 
chè nelle  proviocie  sì  adoperino  li  |>esi  . c misure  legali  ; e che  il  ri- 
scontro nell'  nllicio  pubblico  sia  a volontà  e non  coattivo,  p.  649— Nor- 
me a seguirsi  in  caso  di  abolizione  del  dritto  sulla  verificazione  de'pesi 
« delle  misure,  p.  650 — Legge  relativa  al  sistema  metrico  di  Sicilia, 
p.  653  — Avviso  e Beai  dispaccio  per  l’osservanza  di  delta  legge  , p. 
658  — Piano  di  polizia  generale  relativo  a’  pesi  e misure  da  osservarsi 
nella  Sicilia  , p.  660  — Dilucidazioni  in  riguardo  alle  facoltà  che  sono 
atiribuile  alle  depiilazioiii  metriche  su’ pesi  e misure  dopo  la  pubblica- 
zione in  Sicilia  della  legge  del  12  dicembre  1816  , p.  668. 

Fette  — Misure  straordinarie  negli  uccidenti  di  peste,  p.  336. 

Pianiogiuni  — Disposizioni  relative  alla  piantagione  o conservazione  degli 
,-ilberi  lungo  le  sponde  delle  strade  provinciali , e comunali  , p.  589. 

Piantoni  — 1‘ossouo  spedirsi  in  coazione  conlru  ie  reclulo  reoitenli  a pre- 
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(enUr*i , p.  93  — l'I’è  permesso  I'  uso  nelle  riscossione  do'  ratizzi  per 
arginare  i fiumi  , ed  i torrenti  , p.  St7— Vedi  pure  Coasioni, 

Piazza  if  armi , e da  guerra  — Norme  per  permettersi  e regolarsi  i pub* 
bUci  spettacoli  , rappresentazioni  , e feste  pubbliche  , p.  273  e 279. 

Polizia  — Punizioni  di  polizia  a'militarì,  congedati  per  caltira  condotta,  p.  ^ 
lAfc  — Del  censimento  della  città  di  Napoli  , p.  231  — Istruzioni  sulla 
Polizia  , p.  233  — tìf  Intendenti  debbono  riferire  gli  avvenimenti  . e 
le  notizie  che  possono  formar  materia  di  articoli  di  giornale  . p.  236 
e 2i3  — Delle  carte  di  sicurezza  , di  permanenza,  di  (lasso,  e pe’  pas- 
saporti : disposizioni  diverse  , p.  237,  266  , 270  , 275  , 278  e 280  — 
Sorveglianza  de’  siedaci  sulli  figli  delle  prostitute  , e delle  concubine  , 
p.  230  e 260  — Disposizioni  pe'  fabbricanti  d’  armi  di  ogni  genere,  p. 
2Ì0  — Peno  contro  i giiiocatori  nelle  bettole  , c cantino  , p.  261  — 
darle  autorizzanti  i religiosi  mendicanti  a questuare  , ivi  — Eccezioni 
all'  art.  595  di  procedura  (lenale  per  gli  arrestati  per  misure  di  poli- 
zia , p.  262  — Doveri  degl’  Intendenti  nell'  esercizio  delle  funzioni  di 
* (lolizia  , p.  263 — Decreto  organico  della  polizia  generale  al  di  qui  del 
Faro  , p.  265  — Itcgolamonto  de'  prestiti  sopra  pegni  , p.  250  — Or- 
dinanza per  r osservanza  dello  santo  Testo  , p.  251  — S' isliluieee  una 
Commessione  per  le  legnato  nelle  eccedenze  de’  detenuti  nelle  prigioni 
centrali  : indi  estesa  I'  istituzione  alle  prigioni  distrettuali  ; Istruzioni  , 
e dilucidazioni  sull'  obbietto  , p.  253  a 257  — Quali  detenuti  (tossono 
adibirsi  per  la  nettezza  delle  strade  , p.  256  — Non  si  possono  stam- 
(tare  composizioni  in  lode  . senza  il  consenso  della  (lersona  lodala  , p. 
257  — Istruzioni  pe’  suicidi,  e (ter  coloro  che  miiojono  da  pubblici  im- 
(lenilenti,  ivi  — Al  solo  Ministero  di  (tolizia  appartiene  I'  accordare  (>cr- 
messi  d'  armi , p 260  — Autorizzazioni  di  cui  abbisognano  i romiti 
qiiestiunti  , p.  261  — Istruzioni  per  gli  oziosi  e vagabondi  nella  città 
di  Na(ioli  , p-  262 — Deirarmon'ia  necessaria  tra  la  Polizia  e I'  Ordine 
giudiziario  , p.  266  — Ne'  reati  comuni  i funzionari  di  (wlizia  non  (tos- 
sono procedere  ad  atti  istruttori , p-  205  — Norme  per  arrestare  i de- 
linquenti rifiiiigili  nelle  chiese  , p.  266  — Kegolamonlo  di  Polizia  (te* 
teatri , p.  267  — • Indennità  spettanti  agli  agenti  di  polizia  adibiti  come 
iilfiziali  giudiziari  (ter  istruzioni  dis(ioste  dalla  Commessione  suprema 
(te’  reali  di  Stalo  , p,  269  — Norme  (ter  le  ptibbliche  (irocessioni  , p. 
270  e 273  — Norme  per  (lermetlere  e regolare  i pubblici  a(toltacoli 
nelle  piazze  di  guerra  , e nelle  piazze  d'  anni  a(ierle  , ed  eventuali  , 
p.  273  o 279  — Necessità  di  far  noto  ad  ogni  giudice  di  circondario 
i reati  che  gl'  individui  del  loro  circondario  abbiano  commesso  in  altro 
circondario  , onde  non  aia  loro  rilasciala  carta  di  (tassaggio  . (i.  276  — 
Norme  per  la  stam(ta  degli  scritti  che  riguardano  cause  già  decise , p. 
278  — Itegolamento  , e divisa  per  le  diverae  bande  musicali  nelle  pro- 
vincie  , p-  276  — Gl’  Intendenti  non  possono  permettere  spettacoli , fe- 
ste , e rappresentazioni  senza  il  preventivo  permesso  dalia  Polizia  , o 
dall'  Interno  , p.  277  — I padroni  , o capitani  di  baslimenli  nazionali 
non  possono  condurre  passaggìeri  alla  estero,  so  non  siano  forniti  di  re- 
golari passa(K>rli  , p.  278  — De'  certificali  bisognevoli  a'  studenti  per  re- 
carsi in  Na(iuli  , p.  279  — Itivieto  di  rappresentarsi  tragedie  in  occasio- 
ne di  gale  di  forte,  p.  279 — Prescrizioni  sulle  dimensioni  de' mortaretti 
da  s(>aro  , p.  281. 

Pompe  funebri  — Nonno  di  quelle  per  accom|)agnameato  de'  cadaveri  , p. 
465  e 646. 
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Ptmfiitri  — Quelli  della  città  di  Napoli  possono  servire  Dell’  armata  come 
cambi  , p.  120  e 125. 

Ponti  e ilradit  — Organizzazione  della  Direzione  generale  di  ponti  a strade  , 
e delle  acque  e foreste  , e della  caccia  , p.  503  — Divisione  in  due  di' 
stinte  sezioni  del  corpo  degl'  Ingegneri,  p.  566  e 578  — Riurdiiiaoaeoto 
del  personale  , e del  servizio  de'  ponti  , e strade  e dello  acque  e fore- 
ste in  Sicilia  , p.  6U5  o GII  — Pur  tiitt'  altro  vedi  Optre  pubbliche. 

Porlolania — Kiforme  a'  regolamenti  di  portolania  della  città  di  Napoli  , p. 
620  e 629. 

Prigioni  — Istituzione  di  una  Commissione  in  ogni  prigione  provinciale  , e 
distrettuale  per  punire  con  le  legnate  le  eccedenze  de'  delentili  , p. 
253  e 257  — Disposizioni  sanitarie  per  mantenere  la  salubrità  dell'  aria 
nelle  prigioni  , p.  356- 

Proctuiont  — Possonsi  fare  di  mattina  ; o volendole  fare  nelle  oro  pomeri- 
diane vi  occorre  il  permesso  dalla  Pulizia  , p.  270  e 273. 

Profrieori  tanilari  — Indennità  loro  spettanti  nella  visita  delle  rtM;lute,  p.  97. 

Projtlli  — Quando  quegli  ammogliali  sono  esenti  dalla  leva  militare,  p.  95'. 

Propritlart  — Non  possono  rifiutarsi  di  far  occupare  i loro  fondi  designati 
per  opere  pubbliche,  o di  farvi  aprire  face  , mediante  liquidato  com- 
penso, p.  495 — É loro  vietato  di  piantare  sulle  pubbliche  strade  i 
termini  di  conlinazione  de'  loro  fondi,  p.  498  — Norme  per  la  spropria- 
zione  de'  loro  fondi  per  causa  di  iitililà  ed  opere  pubbliche  ; del  modo 
di  liquidarne  il  valore  ; e del  rimlwrso  corfis|K>ndente  una  con  gl'  in- 
teressi sino  all'  epoca  del  legamento;  come  pure  per  compensare  i pro- 
prietari de'  danni  che  possono  soffrire  su'  loro  fondi  nella  costruzione  , 
e mantenimento  delle  opere  pubbliche  , p.  .500.  501,  516,  520  , 521  , 
523,  530,  531,  551,  560,  593,  597  , 602.  603.  605  e 609  — Nu‘ casi 
di  danni  arbitrariamente  arrecali  a' loro  fondi- dagl' Ingegneri , o appal- 
tatori, debbesi  stare  alle  leggi  in  vigore,  p.  561.  c 594  — Nella  va- 
lutazione de'  fondi  , lian  drillo  di  farvi  intervenire  un  loro  perito  , 
p.  609. 

Prostitute  — Sorveglianza  de'  simlaci  |te'  figli  delle  medesime,  p.  239  e 240. 

i*rWoin«fica<o— -Isliluzione  de'viceprotomediei  distreMiiali , e speziali  visitalori 
e della  visita  per  gli  esercenti  l'arte  salutare,  u delle  farmacìe,  p.  379 — 
Oggetto  delle  mentovato  runziiini  , p.  380  — Quando  è legale  I'  eserci- 
zio nell’  arte  salutare  ; e disposizioni  avverso  le  illegalilà  , ivi  — Com- 
pilazione degli  atti  d'  is|>ezìoue  : registro  degli  esercenti  , e lassa  a ta- 
luni di  essi  ili  beneficio  della  S.  Casa  degl' Incurabili , p.  382 — Visite 
nelle  spezierie  , e nelle  drogherie  , p.  386  — Norme  della  corrispon- 
denza che  i Viueprotoinedici  debbono  sostenere  col  Protomedicato  , p. 
387  — È proibita  a persone  non  autorizzate  la  vendita  di  qualunque 
composto  medicinale  , p-  tf88  — I droghieri  non  possono  vendere  me- 
dicine composte  cd  a minuto,  p.  394  e 395  — Kcgolamcnto  del  Proto- 
medicato  generale  sullo  spaccio  do'  inediciualì  , p.  4U3  — Decreto  ed 
istruzioni  pel  Regio  ufiìcio  del  Protomcdicalo  in  Sicilia,  p.  407  e 408 — 
Quadro  de'  dritti  prolomedicali  in  Sicilia  , o classi  che  vi  sono  sogget- 
te , p.  411  — Soluzione  di  dubbi  nella  esecuzione  del  detto  decreto  , 
ivi  — Decreto  col  quale  s' istiluisue  per  i reali  domini  al  di  qiià  del 
Faro  una  novella  Commessiuiic  prulomedicalo,  rimanendo  sciolta  quella 
esistente  , p.  413—  llegulamcnto  per  effetto  di  dotto  decreto  sul  prò- 
tomrdicatu  afltdalo  alla  Commessione  . p.  414  — Per  I'  iiUìziu  alla  im- 
ntcìliazione  della  Comincssieoe  protomcdicalo  , p-  416  — Per  i Vicepro- 
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lomedtci  distrettuali  . p.  417  — Per  le  ConimeMioni  protomedicali  co- 
munali  , p-  4t9 — Pu’ doveri  degli  esercenti  l'arte  salutare  medici, 
chirurgi  , e levatrici  , p.  420  — De’  farmacisti,  ivi  — De'  droghieri  ed 
erbolai  , p.  423  — De'  brachierai  , dentisti , e segretisti , ivi  — Per  la 
congregazione  del  celo  de’  farmacisti  , e quarantisii  , p.  424  — Tassa 
sanitaria  pel  protomedicaio , ivi. 

Protomedico  — vedi  Prolomediealo, 

Prottenienze  — Disposizioni  sanitarie  per  le  provveoienze  per  via  di  mare, 
p.  318. 

Q 

Quetlaare  — Autorizzazioni  di  cui  abbisognano  i religiosi  mendicanti  per 
andar  questuando  , p.  241  e 256  — Idem  per  i romiti , p.  26t. 

Quitiioni  — Quelle  che  possono  insorgere  nella  costruzione  de’  Campi-santi 
sono  definite  dagl’  Intendenti  in  Consiglio  d’intendenza,  p.  427. 

Quote  di  Uva  militare  — vedi  Leva  militare, 

R 

Rapprteentaxioni  — vedi  Spettacoli , Gale  di  Corte, 

Ratizzi  — Norme  per  la  esazione  de’  ratizzi  per  arginare  i fiumi,  ed  i tor- 
renti , p-  517  — Regole  per  li  ratizzi  di  opere  gratuite , p.  563. 

Reclutamento — Per  l’armata  di  terra  , vedi  Leva  mUitaie — Per  l’armata 
dì  mare  , vedi  Aeerizione  marittima  — Kegotamenlo  per  la  recliitazio- 
ne  de’  corpi  nazionali  dell’  armata  del  1823 , p-  1 — Per  tutt’  altro  — 
vedi  Leva  Militare. 

Reclute  — Pene  contro  coloro,  che  volontariamente  rendonsi  inabili  al  servi- 
zio militare  . non  esclusa  quella  di  un  servizio  militare  all’  isola  di  Ca- 
pri , p.  7 , 37  , lOl  e 164  — Spesa  in  caso  di  esperimento  , p.  9 — 
della  loro  spedizione  e della  loro  vìsita  arrivando  a’  Corpi , p.  35  e 37 
— Possono  rimanere  al  deposito  sino  che  si  ammetta  il  cambio  , p 83 
— Quelle  congedate  come  inutili  , s' intendono  aver  compiuto  il  loro 
impegno  , p.  96  — Dell'anno  di  ris|ionsabililà  di  un  recluta,  che  ha  da- 
to un  cambio , p.  98  — Quando  sono  soggette  a controvisita  per  di- 
fetti fisici  , pag.  165  e 106  — Non  (lossuno  servire  come  voloiitarii  , 
pag.  147  — vedi  pure  Leva  militare. 

Refrattarii — Debbono  spedirsi  legali  , e colla  pena  del  doppio  servizio  , p. 
8 — Diverse  disposizioni  pe’  medesimi,  p 32  — Può  essere  dichiarato 
refrattario  un  recluta  contumace  a farsi  riinisurare,  p.  91  — De’  refrat- 
tarii della  Beai  marina  , p.  176  — Debbonsi  ricevere  ancorché  sospesa 
la  leva  marittima  . p.  200  e 203- 

Regie  — Gl’impiegati  delle  medesime  sono  esenti  dal  far  parte  delle  guar- 
die urbane  , p.  222. 

Regi  lagni  — Regolamenti  di  polizia  amministrativa  pe'Regl  lagni  di  Terra 
di  lavoro , p.  489  e 545. 

Religiote  claueirali  — vedi  Monasteri, 

Religiosi  mendicanti  — Delle  carte  autorizzanti  di  cui  abbisognano  per  an- 
dar questuando  , p.  241  e 256. 

Requisiti  di  Uva  — vedi  Reclute. 

Rhum  — La  vendita  a minuto  debbo  farsi  a peso  c non  a misura,  p-  648. 

Ricevitori  — Quelli  del  Registro  e bollo  sono  esentali  dalla  guardia  urbana, 
pag.  220. 
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Xùerra  militari  — Formazione  della  medesima  ; istruzione  , e disciplina , p. 
112  _e  113  — Gl’  individui  della  riserva  non  possono  far  da  cambi , nè 
servire  nella  forza  doganale,  p.  US  e 119 — Norme  per  curare  negli 
«spedali  civili  quelli  che  sono  infermi  , p.  119  , Ufi  e 138  — Norme 
per  i permessi , p.  121  , 123  . 131  e 138  — Sono  assimilati  «'militari 
in  congedo  , p.  121  e 123  — Norme  per  le  spese  d’ invio  dovendo  ri- 
spedirsi airattivilii  . p.  122  — Quelli  della  riserva  non  (Ktssono  servire 
come  cambi , p.  159  — Delia  riserva  della  guardia  urbana  ne'  reali  do- 
mini al  di  qua  del  Faro  , e di  quella  ai  di  là  del  Faro , pag.  21 1 
e 2-28. 

JRim  — Regole  come  coltivarsi  a tutela  della  pubblica  saluto  , p-  356 
0 405. 

Bomiii  — Hanno  bisogno  di  carte  autorizzanti  per  poter  questuare  , p.  261. 

s 

Sbartki  furtivi  — Del  loro  trattamento  sanitario  , p.  339. 

Salaualori  — Norme  per  verificarsi  se  legalmente  esercitano  il  loro  ullìzio, 
p.  314. 

Smìuie  pubblica  — Legge  organica  pe'  reali  domini  al  di  qua  ed  al  di  là  del 
Faro,  p.  314  — ClassìRcazione  delle  deputazioni  , p.  318 — lli'golamcn- 
to  generale  del  servizio  sanitario  marittimo  , ivi  — Delle  condizioni  de- 
gli approdi  , p.  319  — Del  modo  di  conoscere  le  condizioni  di  un  ap- 
prodo , p.  321  — Del  trattamento  sanitario  relativamcnto  agli  approdi  , 
p.  325  — Degli  sbarchi  furtivi,  e del  loro  trattamento  sanitario,  p.  339 
De’  naufragi  , e delle  cose  gittate  a lido  ; e del  trattamento  sanitario  , 
p.  341  e 343 — Disposizioni  particolari  per  il  buon  ordine  del  servizio 
presso  le  deputazioni  di  saluto  , p.  343  — Delle  larilTi!  samlarie,  p.  353 
— De'  cordoni  sanilarii  marittimi  , p.  354  —Regolamento  generale  del 
servizio  sanitario  interno  per  causa  delle  arie  malsano  , p.  356 — Pur 
cibi , bevande , e farmaci  nocivi , p.  359  — Per  conlatto  con  generi  , 
persone,  ò animali  di  già  attaccati  da  mi  cont.igio  qualunque,  ivi  — 
Dia  posizioni  generali  di  detto  rcgulainentu  , p 36U  — SlatiUo  penale  per 
le  infrazioni  sanitarie  , p 362  — Stabilimento  delle  tarilTe  e delle  casse 
de’  dritti  sanitarii , p.  367  — Rcgolameiiio  per  I'  ordine  interno  del  ser- 
vizio delle  due  Soprintendenze  generali  , c do'  due  supremi  magistrati 
di  salute  del  regno,  p.  372 — Istruzioni  pel  dettaglio  dell'ainministra- 
sione  delle  casse  sanitarie,  p.  373 — Approvazione  a' duo  regolamenti 
pe’  eustudi  delle  deputazioni  sanitario , e di  tutti  gli  leali  corrispondenti 
in  Sicilia  , p.  375  — Il  servizio  sanitario  marittimo  non  pud  disimpc- 
gnarsi  da  quelli  incaricati  del  servizio  sanitario  interno,  pag.  389  — 
Prescrizioni  ne’  casi  di  naufragio  , o di  arenamento  ; e de’  dritti  spet- 
tanti a’  funzionarli  ed  impiegati  che  accorrono  a disimpegnarne  il  ser- 
vizio, ivi — Quando  lo  deputazioni  sanitarie  hanno  dritto  all' indennità 
di  vettura  , p.  392  — Disposizioni  sanitarie  po’  generi  gettati  a lido 
dalle  ondo  , p.  392  — Della  nomina  de’  guardiani  sanitarii  , p.  393  — 
Per  le  Caitauielle  doganali  sfornile  di  carte  sanitario  pag.  %4  — Del 
privilegio  de'  dritti  e spese  sanitaria  sopra  generi  esteri  caduti  in  con- 
trabando , p.  395  — Del  personale  presso  la  Soprintendenza  generale  , 
il  Magistrato  Supremo , e la  deputazione  di  salute  di  Palermo  , e del 
soldo  di  ciascuno  impiegato,  pag.  396  — Dell’ anticipazione  delle  sp<>- 
se  sanitarie  oo’ coatrobandi  con  infrazione  delle  leggi  sanitarie  , pag. 
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397  — I decurioni  possono  essere  eietti  deputati  sanitari , p.  398  — • 
A’ capitani  di  porti  si  appartiene,  e non  a'sindaci . lo  sp^ire  i raeii 
. di  equipaggio,  ed  i fogli  di  ricognizione  alla  gente  di  mare,  ivi  •—Dispo* 
siziooi  diverse  pe’  trappoli  alla  ealabreie , e quelli  alla  franet$$  , o alla  ■ 
§enovt$i  , p.  399,  403,  40G  e 412  — Le  spese  di  scritlojo  delle  depu- 
tazioni sanitarie  c^ono  su'  dritti  sanitarii  , p.  404  e 426  — Della  cau- 
zione de'  caiK^llieri  delle  deputazioni  sanitarie , o di  coloro  che  ne  fan- 
no le  veci  , p.  403  — Disposizioni  sulle  distanze  da  osservarsi  nella  col- 
tivazione del  riso  dagli  abitali  , e dalle  pubbliche  strade  , ivi  — Pre- 
scrizioni per  gli  stabilimenti  addetti  alla  nianifatturazione  e concia  delle 
pelli  , p.  443  — Le  barche  nuove  di  piccolo  traOko  nell'  incomiiiciara 
la  navigazione  debbono  munirsi  di  lettera  patente  della  deputazione  sa- 
nitaria lucale  , p.  426  — Per  ciò  riguarda  la  pubblica  salute  dipendente 
dall'  arte  salutare,  vedi  Protomedicato — Per  quello  si  appartiene  a'  cam- 
pi-santi, vedi  Campi  ianli — E per  quello  dipende  dal  vajuolo  , ed  in- 
nesto vaccino , vedi  Vaccinazione. 

Scali  — Itegolamento  di  servizio  sanitario  marittimo  pe' custodi  tutti  gli  uali 
della  Sicilia  al  di  là  del  Faro  , p.  385. 

Seiabieoti  — Debbono  far  parte  dell'  aurizione  marittima  , p.  208. 

Segreiarii  o Segretario  — Quando  i Segretarii  generali  d’ intendenza  presie- 
dono a' Consigli  di  leva,  p.  82  — Essi  presiedono  alle  Commissioni  isti- 
tuite nelle  prigioni  centrali  per  punire  l' eccedenze  de' detenuti  , p.  254 
— Do'  Segretarii  generali  presso  le  Soprintendenze  generali  di  salute  di 
Napoli , c di  Palermo , della  loro  nomina  , ed  attribuzioni , p.  314  — 
Do'  loro  soldi  , p.  367. 

Segreteria  , e Segreterie  — Delle  Segreterie  presso  le  Soprintendenze  genera- 
li di  salute  di  Napoli  e di  Palermo  , p.  314 — De' soldi  agl'impiegati 
delle  medesime  , p.  367. 

Segretieti  — Disposizioni  per  reprimere  gli  abusi  cho  nel  ramo  dell'  arte  sa- 
lutare si  cummcttunu  da  costoro  , p.  380  — Norme  per  essere  autoriz- 
zati allo  spaccio  de'  loro  specilici  , p.  423.  , 

Seminaristi  — Condizioni  , e tempo  per  essere  esenti  dalla  leva  , p.  20.  t 

Sepolture  — Disposizioni  per  la  chiusura  delle  medesime  in  seguito  della  leg- 
ge pe'  campi-santi  , p.  427  — Eccezioni  per  quelle  de' monasteri  di  per- 
petua clausura  , p.  433  e 434  — Le  sepolture  gentilizie  debbono  ave- 
re una  espressa  Sovrana  sanzione , p.  437. 

5rpp</2im«nfi  — Norme  com'eseguirsi  il  seppellimento  de' suicidi , e di  colo- 
ro che  muojouo  da  pubblici  impenitenti , p.  257  e 434  — Norme  per  i 
bambini  senza  battesimo  , e de'  non  cattolici  , p.  446  — Norme  per  lo 
seppellimento  per  inumazione  ne' campi-santi,  428,  447  , 448  e 450  — 
Permcttcsi  il  seppellimento  per  tumulazione  nelle  chiese  fuori  l'abitato, 
p.  435  — Non  deve  permettersi  il  seppellimento  de'  cadaveri  che  dopo 
lo  spazio  di  ore  24  dall'  avvenimento  della  morte , p-  442- 

Sequesiri  — Non  se  ne  possono  fare  sulle  somme  dovute  agli  appaltatori  di 
lavori  : disposizioni  diverse  , e casi  di  eccezione , p.  496  , 498  , 530  , 
557  e 562. 

Servitori — Del  loro  domicilio  in  fatto  di  Leva  militare,  p.  18. 

Serrizio  militare  — Sua  durata  per  quelli  chiamati  dalla  leva,  p.  15. 

Servizio  sanitario  marittimo  — lìugolamento  generale,  p.  3l8. 

Servizio  sanitario  interno  — Regolamento  generale  , p.  356. 

Siiidaci , e Sindaco — Doveri  de' Siedaci  per  l'esecuzione  cd  cITettiiazinne 
della  leva  militare  dell'  armala  di  terra  , p.  1 a 164  — Idem  per  l'a- 
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seriiione  marittima , p.  165  a 209  — Idem  per  la  formazione  della 

• Guardia  Urbana  , p.  2ll  — Occorrendogli  la  forza  urbana  devono  far- 
ne dimanda  in  iscritto  a’cap.  p.  219  — Della  loro  sorveglianza  pe’  figli 
delle  prostitute  , e dello  concubine  , p-  239  e 240  — Loro  incarico  re- 
lativamente alla  i^>edizione  delle  carte  di  Mieunzia,  soggiorno  e pasto  , 
p,  237,  266,  270,  275,  278  e 280  — Della  loro  sorveglianza  pe'  figl  i 
delle  concubine,  e della  prostitute  , p,  239  e 240 — È tolta  l'ingeren- 
za per  la  spedizione  de'  ruoli  di  equipaggio  , e de'  fogli  di  ricognizione 
della  geute  di  mare  , a'  sindaci  di  que'  comuni  ove  trovansi  i capitani 
di  porto , p.  398  — Loro  doveri  in  occasiono  di  costruzione  , o esisten- 
za di  trappeti  alla  ealabrete  , franeeso , e getsovete  , p.  399  , 402  , 406 
e 412—  Attribuzioni  loro  nelle  contfovenzioni  a' regolamenti  per  le  bo- 
nificazioni delle  terre  paludose  di  Napoli  , della  Valla  e contorni  de'Re- 
, e per  le  bonificazioni  idrauliche  del  Vallo  di  Diano , p.  386, 

Soldi  — Pianta  di  quelli  del  ramo  di  Polizia  , p>  248  — idem  di  quelli  dei 
grandi  archivii  di  Napoli,  e di  Palermo,  p.  286  e 306  — idem  degli 
archivii  provinciali  , e suppletori  del  regno  , p.  294  e 307* — idem  di 
quelli  delle  Soprintendenze  generali , e Supremi  Magistrati  di  Salute  di 
Napoli , e di  Palermo  , p.  368  — Pianta  da'  soldi  per  tutti  gl'  impiegati 
della  Direzioite  generale  di  ponti  e strade  ; acque , foreste , e caccia  , 
p.  510  e 605. 

Sonnambolitmo  — Produce  esenzione  dal  servizio  militare,  p.  153. 

SoprinUtidenti  gentrali  — Per  quelli  di  pubblica  salute,  vedi  Salute  pubbli- 
ca — La  carica  di  Soprintendente  generale  di  strado  e foreste  in  Sicilia 
è soppressa  , p.  564. 

Soprantendenza  generale  di  salute  — Vedi  Salute  pubbliea. 

Sorvegliatoti  — La  forza  pubblica  detta  do'  Sorvegliatoti  in  Sicilia  è soppres- 
sa ; ed  è sostituita  dalla  guardia  urbana  , p.  225. 

SostitHZiont  al  urvizio  militare , Vedi  Cambi. 

Sottintendenti  — Si  riscontrino  i rispettivi  articoli , su'  quali  occorrono  dilu- 
cidazioni , 0 norme  a'  controscritti  funzionari. 

Spese  — Possono  riscontrarsi  le  di8|)osizioni  relative  a'  diversi  articoli  , su' 
quali  si  desiderano  norme  , e schiarimenti. 

Spettacoli  — Norme  per  permettere  e regolare  i pubblici  spettacoli , in  spe- 
cie nelle  piazze  di  guerra  , e nelle  piazze  d'  anni  aperte  , ed  eventua- 
li , p.  273,  277  e 279. 

Sptgiali  di  medicina  — lo  ogni  distretto  si  destina  uno  speziale  visitatore  ; 
e de'  loro  doveri  , e compenso  , p.  379  — Norme  colle  quali  debbesi 
verificare  se  tutti  gli  spusiaii  di  medicina  siano  forniti  di  carte  auto- 
rizzanti , p.  380  — De’  loro  doveri  , p.  420. 

Spirito  di  tambuco , o di  vino  — La  vendita  a minuto  debba  farsi  a peso  , 
e non  a misura , p.  648. 

Stabilimenti  pubblici  — Regolamenti  sanitari  per  mantenere  ne'  medesimi  la 
salubrità  dell'  aria  , p.  355. 

Stampa  — Norme  per  la  stampa  di  scritti  in  lode  di  alcuno , p.  257  — 
Idem  per  la  stampa  degli  scritti  che  riguardano  cause  già  decise  , 
p.  278. 

Stati  discussi  — Norme  por  quello  del  grande  Archivio  di  Napoli  , p.  290 
— Idem  p(d  grande  Archivio  di  l'alcrmo  , p.  309  — Nonne  per  la  for- 
mazione de’  Stati  discussi  provinciali  , p.  598. 

Stalo  civile — Cuuiu  aupplire  alle  omissioni  su’  registri  dell’  atlo  di  nascita 
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di  un  rfquiiUo  di  leva  , p.  110  e IH  — Lo  rellHìchc  au'regislri  dello 
alato  civile  depositali  ne'  pubblici  archivii  debbono  seguirsi  da'  Caocd- 
lieri  de' tribunali  civili,  p.  311.  », 

Strade  pubbliche  — vedi  Opere  pubbliche.  ' ’ » _ _ _ , 

Studenti  — De'  cerliOcati  di  cui  essi  abbisognano  , recandosi  in  Napoli  per, 
causa  di  studio  , p.  279. 

Subaele  — Quando  può  dispensarsi  alle  subaste  per  opere  pubbliche  comunali, 
p.  480  — Le  subaste  per  le  opere  pubbliche  debbono  eseguirsi  colle 
norme  fissate  nella  legge  amministrativa  del  12  dicèmbre  1816,  p.495— 
li  termine  di  otto  giorni  tra  il  primo  manifesto  e I'  aggiudicazione  pre- 
paratoria nell'  appalto  di  opere  comunali  è il  minimum  dell'  intervallo 
prescritto  , p.  519  — Può  ammettersi  nelle  licitazioni  per  appalli  di 
opere  provinciali  e comunali  chiunque  olire  idonea  garentia  , e sia 
conosciuto  per  la  morale  , p.  563  — Le  stillaste  per  opere  di  conto 
regio  debbono  eseguirsi  innanzi  alle  deputazioni  provinciali  riservando- 
sene r approvazione  al  Ministro  de'  Lavori  pubblici , p.  618. 

Suicidi  — Norme  pel  di  loro  seppellinipnlo  , p.  257. 

Supptenti  — Quali  funzionari  debbono  rimpiazzare  nelle  occorrenze  i fun- 
zionari ordinari  di  polizia  , p.  248. 

Supremo  Magitlralo  di  salute  — ^ edi  salute  pubblica. 

T 

Tariffe  — TarifTa  de'  dritti  da  esigersi  negli  archivi  de'  Reali  domini  al  di 
qui  del  Faro  , p.  293  — TarilTa  de'  dritti  da  esigersi  nelle  deputazioni 
di  salute  di  Napoli  , e di  Palermo  , p.  369  — Idem  nelle  deputazioni 
del  Regno,  p.  371  — Tariffa  de' dritti  di  zecca  de' pesi , c misure, 
p.  644. 

Tassa  — Quella  dell'  1 e mezzo  per  cento  sulla  fondiaria  della  Sicilia  è as- 
segnata per  la  estinzione  de'  credili  di  quelle  provincie  contro  di  quella 
Tesoreria  , p.  589  — Della  lassa  de'  carri  e carrozze  per  la  città  di 
Palermo  , p.  631. 

Tassa  protomedicale  — Norme  per  I'  esazione  della  medesima  , della  quale 
una  rata  è a beneficio  della  S.  Casa  degl'incurabili  , p.  391  — Tassa 
per  gli  aromatari,  e droghieri  della- Sicilia  , p.  411  — Tassa  protomo- 
dicatc  pe'  Reali  domini  al  di  qui  del  Faro , p.  424. 

Tatoliere  di  Puglia  — I processi  , e tutte  le  carte  dell' archivio  del  Tavo- 
liere non  debbono  spedirsi  all'Archivio  generale  , p.  295. 

Teatri  — Regolamento  di  polizia  per  i teatri , p.  267  — Divieto  di  rappre- 
sentarvisi  tragedie  nelle  occasioni  di  gale  di  Corte , p.  279. 

Terre  paludose  — vedi  Bonificamento. 

Tesoreria  generale  — Istruzioni  per  la  Tesoreria  circa  li  esili  a cui  son  te- 
nuti i due  Magistrali  Supremi , le  due  Sopraintcndenze  generati  di  sa-  • ' 
Iute  , dell'annua  anticipazione  , e del  versamento  alla  stessa  Tesoreria 
degli  avanzi  potessero  risultare  dalla  perfezione  de'  dritti  sanitari , p. 

367  — Norme  per  lo  pagamento  alle  provincie  delle  somme  assegnale 
per  opere  pubbliche  provinciali , provenienti  alla  Tesoreria  da  imposte 
addizionali  alle  contribuzioni  dello  Stato  , p.  483  — Deila  insequestra- 
bilità  , e divieto  di  assegnamenti  volonlarii  su' soldi,  ed  altri  averi  che  * 
si  pagano  dalla  Tesoreria  , e dalle  altre  casse  Regie  , p.  499  — Istru- 
zioni per  le  opere  pubbliche  a carico  di  essa  Tesorerìa  , p.  5l3—  i’cr 
le  opere  ili  conto  Regio  non  deve  cominciare  il  lavoro  , prima  che  i 
foudi  siciio  approntati  , p.  557.  ■ ' * 
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Torniti  — Tedi  Fiumi. 

TraUauumti  — Del  trattamento  sanitario  nell’  approdo  de’  legni  , p.  335. 

. u 

«• 

^ Vfxiali  di  rotule  — Per  quelli  addetti  presso  i Consigli  di  leva , e di  ascri- 
zione marittima , redi  Leuo  mililare , ed  /Ucn'aioM  Morilttma. 

Uomini  di  mare  — vedi  JUarinari. 

TnccÙMzioN*  — Disposizioni  generali  del  regolamento  vaccinico,  p.  4SI  e 
452  — Organizzaaione  dell'  Isliiuto  vaccinico  , pag.  453  — De'  membri 
della  Commestione  centrale  vaccinica  di  Palermo  , p.  458 — Delle  Com- 
missioni vacciniche  provinciali , e distrettuali-  Obbielto  della  loro  isti- 

, ' tuzione.  Obbligazioni  che  ne  derivano,  p.  464  — Soci  onorari,  p.47Q 
— Giunto  vacciniche  comunali  . p.  411  — Le  sole  vaccinazioni  riuscite 
dan  dritto  a compenso  a'  professori  , p.  476  — Li  comuni  sono  disgra- 
vati da  ogni  spesa  per  la  vacciuaziuiie  , ivi  — Kivoca  della  promessa  di 
premio  allo  scopritore  del  cuu>  pox  indigeno  pur  I'  inoculazione  vacci- 
nica, p.  477  — Si  richiama  la  sorveglianza  pacasi  di  vajuolo  natura- 
' le , e r attività  de'  professori  sanitari  al  riattivamento  della  vaccinazio- 
ne , p.  478  — Istruzioni  per  le  liste  annuali  delle  vaccinazioni  eseguile 
ne'< comuni  da  inviarsi  al  Ministero,  p.  479-  « 

Vagabondi,  ed  oziati  — Del  loro  domicilio  in  fatto  di  leva  militare  , p.  Ifi 
— Istruzioni  della  polizia  per  quelli  dulia  città  di  Napoli  , pag-  2dU 
■ e 262- 

Velieri — Debbono  comprendersi  nelle  matricole  dell' ascWziana  mariilima 
come  veri  artigiani  di  mare  , p.  186. 

Venditori  — Quando  quelli  de’generi  di  privativa  , sono  esenti  dal  servizio 
della  guardia  urbana  , p.  323.  ' 

Tsrì/!c/ie— Della  veriOca  delle  Casse  provinciali  delle  opere  pubbliche, 
pag.  502. 

Veicovi — E loro  accordata  la' tumulazione- nelle  chiese  della  propria  dioce- 
si , p.  435  e 44U  — Sono  tenuti  di  promuovere  la  salutare  opera  del- 
r inoculazione  vaccinica  , p.  473.  , 

, Vice- Protomedici  — Si  stabilisce  un  vice  protomedico  per  ogni  distretto  del 
regno  , e so  ne  accenna  lo  scopo,  p.  379  e 417  — Dell'  obbligo  dulie 
visite  nel  proprio  distretto  , e del  compenso , ivi. 

Fisita  — Di  quelle  sanitarie  nell'  approdo  de'  legni  , p.  323  — Delle  visite 
de'  vice-protomedici  distrettuali  , e de'  speziali  visitatori , p.  33fi. 

Volonlari  — Requisiti  per  essere  ammessi  al  servizio  militare , e quali  Car- 
. pi  dell'  armata  sono  facullati  a riceverli , o(tro  i Consigli  di  ricezione , 
p.  16  , 85  , 111  e 124.  . 

z 

Zecca  — vedi  Marchio. 

Zingani  — Quelli  nativi  del  regno  sono  soggetti  alla  leva , p.  Ufi. 


FINE  DEL  TESZO  VOLUME. 


6&2'36G 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


